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SAGRÀ^^LEGÀ 

CONTRO 

POTENZA  OTTOMANA 

SVCCESSI  DELLE  ARME  IMPERIALI 

POLACCHE,  VENETE  E  MOSCOVITE  j 
ROTT£  .  £  DISFATTE  DI  ESERCITI 

Di  Turchi  >  Tartari ,  e  Ribelli  dell'  Ungheria  ; 
ACQUISTI  DI  REGNI  £  PROVINCIE} 


Eti  gli  altri  eventi  della  Guerra  continun^Ual  l'amia  itif)» 
fiaoalJacoaclulìone  della  Paceneir  anno  i6^. 

lofbtmbnaiiativa  dell'  Elezione ,  &  loooiQùaziofie 
ddRéAiviftodiPoloQia. 
E  PER  ULTIMO, 

//  particolare  Trattato  della  Pace 
con  tutte  le  PotenT^e  imerejjate . 

RACCONTI  VERIDICI  BREVEMBNTB  DESCRITTI  ^^^^^ 

DA  DON  SIMPLICIANO  BIZO 

BARNABITA  MILANESE 
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m  MILANO»  MDGC 
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CORTESE  LETTORE 


I  hà  conceduta  il  Signore  Iddio  tanta  vkflf 
che  hò  poaito  vedere  il  fine  di  (^uefte  at- 
trocilTime  Guerre  ^fufcitace  dagl  Infedeli 
contcolCriltianefimo.  In  ordine  dunque 
allà  promeflà  ,che  ti  hò  fatta  nella  Stampa 
dd  primo  Tomo  dclU  Storia  della  Sagra 

  LcgftCoittrogUOttornanijti  prefentoora 

anche  il  fecondo^  nella  lettura  del  qu^le  avrai  largocampo  a 
riconofcere  gli  effetti  dd  gfa«  braccio  d^irOnnipot€nte,chf^ 
a  fom  dtquafi  continui  prodigj^hà  foftenutola  Icmpreva- 
dlbmijQ'iilianità  contro  le  immenfe  forze;  del  Maometti^ 
ma.  OiiattroSuItàni^^che  lurto  dppo.r^ltrp  fono  entrati  ia 
quefla  Guerra  >  tilèdt  k>ro>  prima  di  terminarla,  hanno 6nita 
(graziatamente  la  vitaiiÀ:  il  quarto ,  eh?  é  j  regnante  Mufla- 
fa^dopoavece^Y^uit;^  ^*prpprj  occhi  1^  flragpde)  fuoEfei;* 
citoa  z[ienta,fi  c  (limato  a  gran  vantaggio  il  potere  conchiu- 
dere colle  Potenze  Collcgate  la  Pace  j  alla  quale  gli  é  conve- 
nuto (àgrificarc  coU'onoredelle  proprie  arme,  tante  Provin- 
cie fmembrate  dal  fuo Impero.  Dopo  la  narrativa  di  tanti 
anni  di  Guerra ,  vedrai  nel  fine  dell'  Opera  il  fuccìnto  dettato 
della  Pace  conchluià  a  Carlovitz  ^  con  inferti  gU  Articoli  e  le 

•  r  »  i-  coodi- 
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condizioni) colle  quali  cia(cheduno de* Collegati  iTìSftabiB- 
ta  .  Dippiù  ti  dò  la  narrativa  della  miflìone  folenne  degH 
Atnbakiadori5con  quanto  ferve  a  rendere  per  ora  pecetta 
auefta  Storia.  Ti  pregò,©  Lettore, a  gradirequeftc  wk^ 
Qcboli  fatiche  5  le  quali  ti  lèrviranno  di  motivo  a  benedire^ 
quella  mano,  che  tìi  si  prodiga  delle  fue  grazie  fopral  Cri- 
uiancfimo  .  Io  avea  in  penliere  di  riflampare  di  nuovb  il 
primo  Totno  dj  quefta  Storia,  corretto,  A^ ampliato- con_3 
moire  belle  notizie ,  che  sò  che  ti  feteblìoiK)  ^«radice  c  ma  il 
Signore  Iddio  mi  hà  negata  quc(ta  conlblazione  .  Trove- 
rai 5ma(Ii  me  nel  primo  Tomo,  diverfi  errori  nella  Stampa, 
de' quali  ne  hò  fcelti  i  più  rilevanti, e  di  queftinel  fine  aell' 
Opera, ficome  pure  di  alcuni  diquegli  del  fecondo  Tomoj 
ti  darò  la  correzione.  Ti  prego  bensì  a  degnarti  dicoixii>a^ 
tire  le  imperfezioni  della  mia  penna, la  quale  non  fi  è  Uo(i 
fe  non  in  ùnafuccinca  narrativa  di  quanto  di  ptù  eflènziale  4 
accaduto  negli  16.  anni  continui  ch'é  durata  quefta  Guerra; 
nella  cui  rapprefentativa  sò  che  afiàticano:  altre  penne  più 
erudite.  Stimo  che  quefta  faràl  ultima  Opera, che  porteli 
il  mio  nome  in  fronte  j  benché  aVeifi  in  gran  parte  dilpfta 
la  defcriziorte  Iftoricc>Geografica  di  tiitrcle Provincie, 
nelle  quali  fi  è  guereggiatoj  ficomedi  tutte  le  altre  chepofr 
fiede  la  Monarchia  Ottomana ,  malfime  nell'  EuropsM 
c  parimente  quella  della  Mofcovia ,  Polonia ,  ólc.  ^pevo 
iperò^che  a  quefta  euriofità  ti  verrà  data  lai  bramata  foddif- 
fezione  da  aualche  altra  Perina,  thè  .  balterà  ad  appagare^ 
conimune  difiderio  de'  Letterati.  E  vivi'fcdicey  -  :)qoL(ot 

-j  rio,^  j  il^  !>i::fjp  ..U^i.'jziMsil  su.vjIioOovnoi^TalIoDoiob 

j.  iiLv".-  •  fìL.  ^  ^i.v-  Cu:'..'  li  W^I^i-.^ 
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^^'^Vm  librum.cuitituluseft  :  LaSaffraLegA 
■  contro  U  Totenz^a  Ottomana^  Tomo  il, 

^  à  Patrc  Don  Simpliciano  Bizozeri  ,Con- 
gregationis  noftrae  Presbytero  Profcffo  compofi- 
tum,duo  eiufdem Congregationis  noftrae eruditi 
Viri ,  quibus  id  commifimus,  accurata  Icdlione ,  & 
graui  iudiciorecognouerintj&poffein  lucemedi 
probauerint  j  Nos,Yt  typismandetur, quantum 
in  nobis eft,facultatem  facimus .  In  quorum  fidem, 
has fieri, Sigilloqucnoftromuniri  iuflimus.  Dat. 
Roi;»2^  in'C^liegio  nbitro  SS.Blafij,&  Caroli,  die 
pimaMaij,MDC<;,/.  ^ 
D.Conftantius  SatcucciusPraepoutus  G^ncrglls. 

Locus  «^^sigiiM/    j  :,;  .•  ,     ;  ,^ 

ciiTv.  .1.^  T  :  D,S4rìholom£i^M4riAZémdn  Concili. 

Oi!:..  •     •  ^tn..;  '»»{..•       ..  j     r  :  ^  .i  . 

.    .        .  .     •     ,  .      :  ^ 

a  '  Aòm. 


?  j%  ^DtprReu;ficer  D.SimpIlciaausBìtozfrifs  ^  Siero  Bimabìr^ 
XjL  rumOrdioc.&c.  in  luo  libro, cui  riculus  :  La  Sa^raLegtL^ 
connota  PòteìtzàÒttomaTìaTmo  li.  fic  ad  ir{èxim*càrnh^o,iiecuraco, 
peiicoquc  cacamo  rrrciiTet  fan  cium  Princfpum  fcedus  aducrsùsPo- 
icntiam  Turcicani^vc  non  mudò  imprinti  peaés  uos  cuoi  Iiccntia 
dctìdcrata  poific  ^  vcfùra  edam  mercatur ,  de  CQdem  fcnbcns  ,booi 
lliftorici laudarti  jnafu.licèr  i^t  non  intcrfocric , qoje^ypis ^onfigti^- 

.fQincendit  :  qttmi  è quorundam  opinione  VcrrutsirUccus  nccclfc  jÉ 
Huiocicoadciuicji^a  nihiloniMiùs  umoia  di(iin(fià  na^rat  hic  inng^tiS 
Scriptor^quafì  prcf^iijs  ilta  ocutis  iiifpCxifTcc.  He:  de  iTìindo^tf  tte- 
strendiifiini  Patrie  Magiari  Fratria  Profperi  de  Leonibus  à  Paritul 
Inqui^corisGfDcraiis  Status  Mediolani  dcdi  in  San^t  Aycpay^c* 
jdiolani  ytdibus, nono CaleodVi Maij, Anno MDCC*  ' 

Ego  D.  Hicronyrous  Mea^za  Clcricus  Reguhrii  Sacrae  Theologijc 
^ioLQtLQStSitiCLiìiìmx InquificioQif  McdroUacntis Confu^pr^ &:c4  { 

«rn>i)axnL  ;./.i|>  .ìT.  '^4a*-»i*i  uìjJì.j*x- v]...ijOf'id ^ii  ni 

1«atcci  lofeph  Maria  Rcloa  Ordinis  FriedicaCiirBai  Stc^thèoL  Kia^J 

ac  CommifTariutSanAiOficij  Medfo^ai^^  ^  r  ::        .  , 
Sartholomzus  Cradus  Canooicus  Ordin.pro  Rcucrcndi/k«  CapUiilé 

\  ScJtVac«fitt.  -^''1  ;:-Mjj/j;c  :Ui:.j.:.:iJJ.a  ' 

Àogcius  Maria  Maddioi  prò  Exceneorif&mo  Scoacd . 


I 


P  K  J  y  1  L.^  GJ  O.  . 
L  Senato  Eccelleotiifimo  dello  St^rocdt  Mif^o,  per  foe  lettere 
Patenti  in  data  de'  13.  Maggio  i^^o.proibifce  a  tutti  gliStam- 
patori.  Librari  a  quale  fi  fia  altra  perfona  di  queAo  Stato,  di  ftam- 
pare,rif)aniparc,^ndcre  yòJntrodurrf  i^el  mede  firn  o  Stato,  quao* 
^o  fadé  rtà  impari  Ucr«ye\,  l'Operi  fniièòU\aCi(i^ÌV^<i  Lsga  centri 
la Fotenza  Ottomana ^compofl a  dal  P,  D, Simpliciano  BizozcriChe* 
T!C0  Regolare  ài  S,  Paolo-,  né  venderla  ^  ò  farla  vendere  fenza  clprci£i 
iicenza  dell' Autorcse  ciò  per  anni  dieci  da  computarfi  dalgwrno 
della  terminazione  della  Stampa  della  detta  Opera  :  della  quale  il 
fecondu,&  vltimoTomofièfioitodi  Uamparc  ildi  1  j.Giugao  1700.^ 
•  CIÒ  folto  le  pene  io  clic  Icucre  cooccouic  • 
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POTENZA  OTTOMANA 

L  I  ^  R  O  OTTAVO. 

Campa^  laottaua  del  t  ^90.  Az^zjoni nella  Ser^via^Un^hcna , 

Rafcia  e  Tranfil^ania ,  , 

I  On  meritava  forfè ,  per  le  fuc  gravi  colpe  ,  *I 
Mollilo  Criftwno,  che  fi  vcdellc,  fui  fine  di 
ijiicftofccolo ,  dalle  armi  di  Leopoldo  ricondot- 
ta trionfante  la  Cattolica  Fede  nella  Reggia— . 
dcir Oriente, d'onde  per  la  perfidia  dc'Greci, 
la  Maomettana  barbarie  i'avea  fcacciata.  Non 
irL'ritavaidilfi ,  di  vedere  fpiantate  dalle  belle 
CÀjntrade  dell'  Europa  le  corna  di  quella  Luna  , 
the  ,  qtiantunqne  eccliflàta  ,  non  era  fpenta  . 
Perche  rarea,  che  il  braccio  degli  Ottomani, 
per  le  paftite  fconfirte  indebolito ,  più  non  avef- 
fe  forza  ad  effere  ftrumcnro  della  Divina  vende  :ta,  per  correggere  i  troppo 
depravati  coftumid:  quanti  nel  nome  fi  profelHivano  di  cflère  fegiuci  di  Cri- 
Ito  ;  (a  giuftizia  Divina ,  alla  piinigionc  de*  perfidi  armò  gli  ftefli  Criftiani , 
ionio  Secondo^  A  accio- 
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2,  La  Sa^r a  Le^à  contro  gli  Ottomani, 

accìoche,con  dcfolarfi  l'un  l*altro  le  Provincie, c  caccia  ndoft  per  odio,  con 
più  che  barbara  crudeltà  ,  dalle  vene  il  (angue  ;  a  quegli ,  che  zvunzdlVero  dalle 
icambievoli  Itragi  ,rcllaflc  Tempre  su  gli  occhi  la  dolorofa  tragedia  de*t*une- 
rali  de' loro  congiunti  eftinti ,  delle  città  diroccate  ,  delle  cafc  abbattute, 
delle  loro  fuftanze  rapite  e  dilTipate.  Fremea  di  fdegno  Lucifero ,  che  fi  ve- 
dcfle  nel  Maometciuno  difolando'I  Tuo  Regno,  e  chp s*incamminaflero  a 
gran  palTi  iCridiani  a  ripiantare  in  quel  terreno  la  Croce ,  dov  e  la  portò  sù  i 
proprj  omeri  il  Redentore  paziente  :  onde ,  per  riparo  a  tanti  kioi  mali ,  armò 
alla  vendetta  ledue  fue  primcgenite ,  Invidia  ,  Òc  Ambizione ,  acciochc  come 
l'orelle  da  latte ,  Tempre  tra  loro  andalfcro  accompagnate ,  e  conducendo  in 
Campo  le  armate  Squadre  dello  Sdegno  e  del  Livore ,  ponelVero  '1  Mondo 
Criftiano  in  conTufione.  Contro  la  ìlellà  fortuna  di  Leopoldo,  percioche 
ingigantiva  sii  le  rovine  dell' abbattuta  Ottomana  prepotenza ,  gli  luicitòail' 
Occidente  tali  Nimici ,  da* quali  gli  vcninèro  interrotti  i  progredì  airOricn- 
te,  dove '1  chiamava  e  la  propria  pietà ,  6c  il  zelo  di  dilatare  ,  più  che  le  ruc_> 
Conquide,  la  verità  del  Vangelo  per  TUniuerfo.  Alle  leggi  della  Politica 
quefli Nimici  afcrillero  i  motivi, onde  a' Tuoi  danni  impugna/ìcro'l  ferro; 
ilqiule  ancora  perche  conobbero  delxsle  n  fminuzzare  l'ingigantito  coloflTo, 
vi  aggiunfcro  per  atterrarlo  le  mine  d'oro.  Così  difpofero  gli  Tempre  adora- 
bili configli  dcir  Altinìmo,che  laGermr.nia,Iaqu;»lever(o  l'Oriente  Iacea 
fuolazzarc  le  fue  Aquile  trionf.Jtrici,anàlita,&invaGi  all'Occidente,  pelle 
proprie  fciaguredeploraflc  quelle  rovine,  ch*ella  portava  con  le  fue  invinci- 
bili Squadre  al  più  dentro  delle  vifcere  del  NLiomcttifmo .  Scorgendo  quindi 
i  Barbari  allarmato  a' proprj  danni  il  Criftianefimo ,  fi  auvilarono,chefuflc 
fopra  di  loro  celTàto  '1  Divino  fdegno ,  vedendolo  rivolto  alla  punigionc  de* 
Tuoi  Nimici . 

Servironodi  preludi  alle  Iciagure ,  le  quali  nel  corfo  di  qiieft'anno  fi  rover- 
fciarono  fopra  l'i  n  trepido  Ce  la  re,  i  rilevanti  difcapiii  ,che  oltre  *1  Danubio 
&  il  Savo,  nelle  nuove  Conquifle  incontrarono  gli  fuoi  Efcrciti.  Parve  fa- 
tale il  configlio ,  che  diedero  a  Leopoldo  i  fuoiMinifiri  allora  , che  fui  fine 
della  palfata  Campagna  ,  ò  per  proprio  provecchio ,  ò  per  rifparmio  de*  di  lui 
Tefori,gIi  perfuafero  l'inquartierazione  di  una  gran  parte  del  fuo  Elército  nel 
Principflto  della  Valacchia,  auvifandofi ,  che  a  quelle  benemerite  Milizie  colà 
farebbe  abbondato  il  tutto  ;  benché  dipoi  in  fatti ,  fperimcntandofi  di  tutto  *I 
bifognevole  *1  mancimento ,  fulfe  coflrettoCefarc,nel  cuore  dell' Inverna- 
ta,accioche  nonperiflcro  e  gli  huomlni  &  i  cavalli , farli  pan;»re,con  difa- 
ftrofo  viaggio ,  nella  Tranfilvania .  Neil'  ufcire  che  fecero  gì'  Imperiali  della 
Scrvia ,  per  condurfi  nella  Valacchia  ,  parve ,  che  di  là  ponaflèro  fuori  la.-. 
Fortuna  ,  rimettendovi  quella  de' Maomettani  abbattuti .  Al  partire  i  Cefà- 
rci ,  vi  entrarono!  Tartari ,  i  quali  difimpcgnatifi  de'  Mofcoviti ,  traverfato  *ì 
Danubio,  condulTero le  fue  Falangi  nella  Servia,dove  i  Crifiiani  aveano quafi 
lafciata  in  abbandono  la  Campagna  ,alla  riferva  di  poche  Truppe  rimafe  alla 
difcfa  di  alcuni  Pofti  ,che  pareano ,  più  che  dall*  arte ,  fortificati,  &  afilcurati 
dnlla  natura .  Lo  fteflò  Han  de' Tartari ,  portatofi  a  Soffia ,  ingrofsò  colle  fuc 
Orde  TEfercito  Maomettano ,  al  quale  nella  marchia  fi  luiirono  grolle  Squa- 
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dre  di  Arnotti  &  Albancfi ,  colie  quali  fi  comiaciarono  a  ftendere  tra  la  Scryia 
e  TAlbania  le  baldanzofe  falangi.  Scaricarono  i  Barbari  li  primi  impeci  del  iiio 
furore  fopra'l  contorno  di  Scopia ,  dove  Taccheggiati  ,&arfi  molti  Villaggi, 
ftrafcinaronlì  que*  mifcri  abitanti  in  ifchiavitù .  Un  Corpo  di  4.m.  Tartari , 
che  fi  avanzò  a  TettoNJ'a ,  obbligò  il  Comandante  di  quel  Callcllo ,  come  im- 
potente a  refiftere  a  tanto  sferzo ,  ad  abbandonarlo ,  per  non  avervi  a  perdere 
con  il  Porto ,  la  fiia  j  e  la  vita  de*  fuoi  Soldati .  Alla  parte  di  Liboz ,  non  andò 
cfente  dalla  coloro  barbarie  iJ  Pjiefe  di  Curaanowa ,  che  tutto  fù  divampato , 
e  feminato  di  ceneri .  Il  dì  30.  Decembre  dell'anno  fcgrfo ,  altri  4.m.  Tarta- 
ri,  per  i  dirupi  de'  monti  tra  Tetto>«/a  e  Kazianick ,  penetrando  nelle  campa- 
gne di  ColTowa ,  in  diftanza  di  due  leghe  da  Priftina ,  inlanguinaronfi  ne'  mi- 
feri  abitatori ,  e  pofero  inarfionei  lorotugurj.  Quelle  irruzioni  de' Barbari 
furono  la  remora  de' progrelTi ,  che  tuttora  faceano  i  Cefarci  di  là  fino  del 
fiume Drino  nell'Albania , dove  i  Popoli  diLuma,diOpoglia,di  Grafs  e 
di  Rofaio  ftavano  per  arrollarfi  fotto  i  vittoriofi  llcndardi di  Leopoldo .  In 
querto  mentre  dunque ,  fpiccatifi  da  Soffia  fette  Bafsà  con  un  Groflò  di  Tur- 
cni ,  per  la  via  di  Urania ,  paflàrono  ad  unirfi  con  l'Han  de'  Tartari ,  forman- 
do unici  un'  Efercito  di  fopra  p.m.  Combattenti .  Tante  Falangi  de'  Barba- 
ri ,  rtendendofi ,  qual  torrente  impctuofo ,  per  tutte  le  Contrade  della  Servia, 
sforzarono  i  Criltiani  a  (àlvare  la  vita ,  lafciando  in  balìa  de' Ni  mici  alami 
Polli, e  Cartelli  che  aiftodivano.  Quindi  il  Sarnapal  Bafsà ,dertinato  per 
Scr-Alckier  dell'  Efercito  a  Scopia ,  col  feguito  di  looo.  Gianizzeri ,  e  di  8oo. 
Spahy  jocaipò  i  parti  tra  Stippo  e  Cumanowa  ;  Mahmut  Bafsà  con  altri 
600.  Barbari  pafsòa  Palanka  •  &  il  Bafsà  Allil  fi  conduflc  a  Tetto^jc^a  con  6.m. 
Arnotti ,  vogliofi  di  riacquiltare  il  Porto  di  Kazianick ,  per  colà  ftabilirvi  li 
Quartieri .  Giacca  infermo  nella  città  di  Prirtina  il  Duca  di  Olrtein  ,al  quale 
era  appoggiata  la  direzione  delle  Milizie  Celàree  di  que'confini ,  quando  gli 
portò  a  volo  la  fama  la  vicinanza  del  formidabile  Efercito  de*  Maomettani ,  e 
le  rovine  &  incendj,chequcfti  feminavano  per  lo  vicino  Paefe  di  Caffowo. 
Impedito  dal  male ,  che  l'obbligava  a  guardare  il  letto ,  ordinò  fiibito  al  Colo- 
ncllo  Straflcr,colà  poch'  anzi  pervenuto  da  Nyflà,che  prefi  feco  1  Reggi- 
menti di  Cavalli  di  Olrtein  e  diStiium,&  altre  Compagnie  delliduedi  An- 
nover ,  con  200.  Fanti  di  Apremont ,  &  aitretanti  di  Aversbcrgh ,  fi  portnflè 
a  reprimere  la  baldanza  de' Tartari  ,i  qiuli  poneano  tutto 'IPacfe  indifola- 
zione.  Incontrate  lo  Strartèr  alcune  loro  Falangi  ,con  rifoluto  coraggio  le 
caricò ,  e  nello  fpazio  di  tre  leghe  che  li  perfeguitò ,  ne  feminò  fui  terreno  più 
di  cento  ertimi ,  con  farne  alquanti  prigioni.  Ma  il  valore  del  Io  Strart'er  non 
era  furtìciente  a  ftarc  a  fronte  di  un*  Efercito  intero  di  Maomettani ,  da'quali 
ali*  improvifo  fi  vide  cinto  co'  Suoi ,  6c  aflàlito .  Per  fua  maggiore  sfortuna , 
trovandofi  inauvedutamentc  portato  in  certo  fito ,  dove  gli  era  impedito  l'or- 
dinare le  fue  Squadre ,  con  difperato  furore  urtò  più  fiate  nelle  numcrofe_. 
Falangi  che  tutto  all'  intorno  il  cigneano ,  e  intVepido  fortenne ,  fenza  mai 
allenarfi  dal  combattere ,  per  lo  fpazio  di  fette  ore  incrudelita  la  pugna^  . 
Quando ,  veduto  i Crirtiarù  come  difperato  lo fcampo ,  fi  rilblvcttero a  vende- 
re,  a  caro  prezzo  di  fanguc  ,a'fuoiNimici  la  vita.  Infervorati  nella  pugna , 
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ftefcro  al  fuolo  fopia  5.111.  Intedeli  :  ma  fottentrando  alla  vece  degli  eilìnti  » 
nuove  Legioni  di  Tartari  e  di  perfidi  Arnocti,  e  mancando  nel  lungo  combatr 
timento  agi*  Imperiali  con  le  forze  la  Polve ,  vennero  quelli  alla  fine  l'compi- 
gliaci  y  cadendone  più  di  500.  difanimati  .  La  iunelle  Victoria  de'  Barbari 
venne  nobilitata  per  la  morte  del  Principe  Carlo  di  Annovcr,  del  Contc^ 
Wirmb  Sargente  maggiore  del  Reggimento  di  Dragoni  di  Annover,  del 
Conte  di  Cronsfelt  Sargente  maggiore  del  Reggimento  di  Corazze  di  Ol- 
ftein  ,  e  del  Tenente  Colonello  Maufperg  del  Reggimento  di  Styrum . 
Rcitò  prigione  de*  Tartari  il  valorofoStrallcr  :ilquale  carico  diluite  eiièn- 
do  llralcinato  in  cattività ,  tra  gli  ftrapazzi  de'  Barbari  finì  la  vita  ;  Campione 
degno  di  più  gloriofa  morte,  mentre  in  molte  battaglie  legnalo  la  propria 
condotta ,  e  immortalò  il  Tuo  nome  nella  dilel'a  della  città  di  Strigonia  Tanno 
1685.  ,confervando  al  fuo  Monarca  quella  Piazza ,  che  tu  la  prima  dcUe_, 
grandi  Conquide  di  Leopoldo .  Rimafero  parimente  prigionieri  de*  Taruri 
il  Conte  Sola  ri, Sargente  maggiore  del  Reggimento  de'  Fanti  di  Avershergh; 
il  Capitano  Isler,del  Reggimento  di  Corazze  di  Annover , con  divedi  altri 
Urtìziali ,  tra  qiuli  il  Signore  di  Wildenhan  Capitano  di  Annover  trovò 
propizia  la  forte  in  fuggire  dalle  mani  degT  Infedeli .  L'infortunio  di  quella 
l'conhtta  non  andò  fenza  il  compagno  • 

Suernava  ne'  Quartieri  di  PrelTcren  il  Roveri ,  Contedi  Monticelli ,  Mag« 
giore  del  Reggi mciuo  Piccolomini ,  con  10.  Stendardi ,  tonando  dal  Duca  di 
Olftein  gli  fù  fpedito ordine  premurofo  dicondurfi  co' Suoi ,  fenza  ritardo  i 
al  Villaggio  diLapufnick  ,a  4.  leghe  daPriftina  ,òc  8.daPrcrrcren  ,conche 
però  colà  lafciaflè  fotto  fida  fcorta  '1  Biigaglio .  Nel  movciH  ,  fcpraggiunfe 
al  Conte  un  nuovo  ordine  di  portarfi  ,achiai  odi  Luna,  ad  unire  al  Colonello 
StraiTer ,  incamminato  cogli  altri  Reggimenti  vcrfo  Kazianick  ,  per  di  là  dare 
Io  sfratto  ad  alcune  Falangi  Tartare ,  che  poneano  quel  contorno  indillni- 
zione.  Sollecitando  il  Conte  la  marchia  ,fcompigliòalauanti  Infedeli,  i  qua- 
li trovò  difj^rfi  a  bottinare ,  e  predare  armenti .  Ma  informato  da  im  Tarta- 
ro prigioniero ,  trovarfi  non  moltoquindi  lontano  l'intiero  Corpo  de'  Barba- 
ri ,  così  come  era  vicino  ad  un  marallo ,  fermò  la  marchia ,  in  attenzione  delle 
molle  de'  Nimici  ;  non  fap>endo  ancora  maffimeriò  ,che  fuHè  divenutodello 
Straifer .  Ma  non  dormirono  quella  notte  gì'  Infedeli ,  vegghiando  allo  Her- 
nìinio  de'  Cefarei .  Per  uno  llretto  pafiò ,  a  briglie  fciolte  sboccò  tutto  l'Efer- 
cito  Maomettano  ;  altri  occupandola  vicina  pianura ,  &  il  Ponte  che  ftava_» 
fopra  '1  maraflb  ;  &  altri ,  che  già  aveano  trovato  il  modo  di  pallàre  la  palude , 
slanciandofi  a  precipizio  fopra  del  Conte .  Non  badando  li  <{0.  Cava  Hi  man- 
dati alla  difefa  del  Ponte ,  per  refillere  ali*  uno  fpaventevole  de'  Nimici  ;  altri 
i  4,  Stendardi  fpeditivi  di  rinforzo ,  dopo  refpinti  più  volte,  con  edremo  valore, 
gli  aflàlitori  ; foprafatti  dal  numero  lem prc maggiore  de* Barbari,lù forza, 
che  lafciaffero  loro  il  Ponte.  SbncioflTi  in  quel  momentoda  ogni  parte  fopra 
pochi  Crirtiani  un  quafì  infinito  numero  di  Maomettani ,  per  Io  fpazio  di  più 
di  due  ore  fomentati ,  e  fempre  refpinti  dapT  Imperiali ,  i  quali  mai  non  fi  ri- 
trafTèro  un  paflò  dal  Campo  di  Batt:iglia .  R  infiefcando  più  fiate  gl'  Infedeli 
la  pugna ,  e  fempre  rcfiHendo  al  loro  uno  i  CrilUani  ;  quando  poi  quelli  fi 
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inviderò ,  che  Pofcurità  della  notte  raffreddava  negli  ailàlitoh  il  calore  della 
Bactaglia.ilimò  il  Conte  fano  configlio  vaierfi  del  favore  delle  tenebre  per 
fidninì;ficome  ièoe>tieiieiidopei6:iempwlMÌMiiii:<ldk  qualeoon  po< 
p6nèb\m  gli  urti ,  né  gli  ndi  de'  Barbari  già  mai  rimoverlo  >  nè  difordinarlo  ; 

felicemente  il  Conte  fi  ricondiiflè  a  PriAina  :  dove  fatta  la  RaHegna  di  quelle 
valorofe  Squadre , trovò  mancarfi  il  Capitano  Gorto, morto  per  trèièrite 
ricevute  nella  pugna; un  Saliente, due  Caporali, 301  Soldati, e  circa  altri 

Giuncoa  PriAina  il  Conte ,  trovò  il  Luogo  del  mcio  abbandonato  'ricill* 
tofi  )  tuttoché  infermo ,  il  Duca  di  Olftein  in  falvo  a  Nyflà  ;  lafciando  però- 
addietro ,  per  la  fretta  di  partire ,  *1  bagaglio ,  che  lù  preda  degli  Amotti ,  i 
Oliali  vi  fi  conduilero,e  vi  alloggiarono.  Non  fi  tenendo diuique  ficuro'i 
Conte ,  feguitò  co'fuotSoIiltti  Jeoimedel Duca ,  e  pervenni  feUcemencein 
iàlvo  a  Nyfià .  Fù  (àlvato  il  bagaglio  del  Regglmesco  Stirum  (alla  rifèrva  de' 
carri ,  i  qualidepofitati  ne*  luoghi  di  Mitrowizza  ,  e  Vìcitcrna  ,  rimafero  alla 
dilcrezione  de'  Nimici  .■  Il  bagaglio  del  Reggimento  Piccolomini  rimafo 
pure  aPrifttiMydal  iiipranoGipicaiio  de^RaiciamAiitoaìoUlcriZUgr^ 
coaimde'Sboi  icoraitD<biZnorizaal  di  fopra  delle  nuMitagne  verlbNovi* 
baTu-ir  :  ma  raggiunto  n  T  cammino  d.i' ve  loci  corritori  Tartari  nelle  vicinanze 
di  Pecchi?  ,fiH"'c!H^o  Rafciani  ,  to'' <  ne  r!ue  Bandiere  che  fi  mantennero 
fedeli  al  Capiuno ,  reno  in  potere  ùcgii  ajiiiiiiori  ;  e  a  grande  Aento  il  Capi- 
tano fleflb,traverfiuidoleieIve  e  le  balze  fÀù  dirupate  ,  per  la  viadiNoviba* 
lar  >{i  fàlvò a  Nyflà  con  i  dueStendasdli ycol  Barone  di  Kodezinicky  Capita- 
no  Tenente  del  ReggunfBtoi'e  dia|«laÌ4aCAvaiii ,  che  a  tOBfohSottraS^ 
(èro dal  pericolo.  "  , 

Rimafi  padroni  i  Barbari  della  Cam^gna ,  volarono  ali'  acquifto  di  Kazu- 
nkkjPofto  cheapriva  l'ingreflò  nella  HdaSna  ♦  Diede  torte  fepniove  dì  va- 
lore il  Capitano  Staremherg,  che  con  8a  Mofirhettierì  lo  difiàidea.  Ma^ 
fcmpre  più  ftrignendolo  i  Nimici ,  e  difperato  il  foccorfo ,  capitolò  il  Coman- 
dante co'  Turchi  la  relà  :  da'  qiuli  gli  in  accordata  la  libertàa  quel  Prcfidio  ,c. 
l^Hrme  in  mano  .  Per  la  via  di  Scudenìzza  quelli  pervennero  in  ficuresza  m 
Belgrado  nel  tempo ,  che  vi  arrivarono  altri  200.  tra  Ovalli  e  Fanti ,  reliquie 
delle  abba  ttute  Squadre  dello  Straflèr ,  che  fupcrati  orridiffimi  gioghi,  ebbìero 
la  forte  propizia  a  falvare  la  vita .  Più  non  trovando  oftacolo  alla  loro  ferocia 
i  Maomettani ,  fù  forza  a'  Serviani  annidati  a  Novibazar ,  il  iàlvarfi  a  Straliz  e 
Smdenìzca-vìaeotmalla  loro  rovina  fi  affrettavano  e  i  Turchi  dilla  Boflnia  ,e 
i  Tartari  dalle  pianure  di  Caflbwo.  Sfrattarono  parimente  iCriftianidaL* 
PrcHcren  ,  da  Pccchii» ,  da  Urania ,  Vicirema ,  Mitro ^'izza ,  e  da  quanti  altri 
Luoghi  .lUciic  di  lontano  guardavano  verfo  Caflbwo  -  Divenne  quello  '1 
teatro  delie  fciagure ,  mentre  la  barbarie  deal'  Infedeli  che  vi  arrivarono ,  in- 
cnidelì  contro.quegl' innocenti  abicttorìydelinBaalaui  lìguardo  di  età  è 
di  (è(lb,porero  tiuti  al  taglio  deUeiàl>le;equi^*ancon,cheallettatida«# 
promefle  fi  fmacchiaronodallefcive  onde  aveano  aflScurata  la  vita ,  corfèro 
nelle  braccia  della  morte.  Trucidati  gli  abitatori ,  fiifono  divampatele  rk 
dotte  io  ceuici-e  tutte  k  Joro  povere  capanne  ^coofervandgfi  iol^M^Q^ 
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ìUefc  le  città  di  Priftina  ,di  Pecchia ,  e  di  Prefl'crcn ,  perche  vi  prefero  il  loro 
Quartiere  gli  Arnotti ,  gente  tanto  più  perfida ,  quanto  più  per  la  Scifma  fc- 
parata ,  e  lonuna  dalla  Chiefa  Cattolica  Romana . 

Non  andarono  fenza  gì'  interni  fconvolgimenti  né  pure  le  Piazze  di  NyHà, 
e  di  Procopia ,  che  fin  colà  era  giunto  *I  tijnore  della  Maomettana  barbarie: 
la  quale  iorfe  aurebbc  fatta  impreflìone  nel  petto  di  que*  per  altro  valorofi  di- 
fenditori ,  fe  la  Providenza  Divina  non  vi  avcfle  fpedito.in  tutta  follccitudine 
il  Tenente  Marefciallo  Conte  Veterani  ;  la  cui  fola  prclcnza  rauvivò  i  timidi , 
e  incoraggi  al  fuo  dovere  ^li  animi  troppo  abbattuti  per  li  finiftri  eventi  della 
Servia.  Pervenuto  aNyllaildi  4.  di  Gennaio,  vi  raccollegli  avanzi  dello 
paflàte  fconfitte ,  e  li  Prefid j  de'  Pofti  abbandonati ,  ripartendoli  in  l*rocopia  ^ 
Le(cowiza ,  Muflà-Pafcià-Palanka ,  e  Jagodina ,  la  quale  Guarnigione  rin- 
forzò con  100.  Mofchettieri .  Vifitate,e  prouvcdutedi  fuflTiflenza  le  Piazze 
di  que*  Confini ,  per  non  moftrare  ombra  di  timorede*Iiarlwi ,  prevalendo 
nel  (enno  e  nel  coiifiglio ,  trovò  i  mezi  adattati  per  trarre  al  fuo  Partito  i  Po- 

gjli  Banduri  ,del  Paefe  apellato  Schnepoly  yfiruatoalla  deftra  traSoJfia 
yrot,i  quali  fi  raflègnarono  all'ubbidienza  di  Leopoldo, òc  offerirono  al 
Veterani  un  genero!©  foccorfo di  vettovaglie;  la  quale  promeflà  venne  loro 
fraftornata  dalKHan  de' Tartari ,  che  dopo  difoIato,&  abbruciato  tutto  all' 
intorno  '1  Paefe  di  Callo wo ,  nel  riconduriì  a  Soffia ,  invafe ,  e  facchcggiò  tut- 
u quella  Regione, in  vendetta  di  ellcrlì gli  abitatori  dichiaraci  Valulli  dell* 
Imperadore  Criftiano ,  e  fcoflb  *1  giogo  del  barbaro  Ottoinano . 

Non  mancò  in  quefte  anguftie  a  fe  fteflò  Leopoldo .  Agli  Uflfìziali ,  paflàti 
in  Vienna  al  ripolo ,  intimò  una  celere  panenza ,  ciafcheduno  a'  proprj  Sten- 
dardi .  Dagli  Arfcnali  di  Vienna ,  di  CoiTwrra  ,  di  Giavarino  e  di  Buda  traile 
Cannoni  ,&  altri  attrezzi  di  Guerra ,  inviandoli  indilatamente  verfo  Belgra- 
do .  Fù  prclà  rifoluzione  di  licenziare  gli  Ablegati  Turchi ,  dal  cui  procedere  fi 
conofcea  chiaramente  ,enère  la  Porta  lontana  diiogni  pcnlìcrodi  Pace .  Si 
feppc  in  fatti ,  che  Chiupcrlì  Gran  Vifire ,  regalato  da  una  Potenza  coliegata 
con  il  Sultano  di  ic».  Pezzi  di  Cannone  di  bronzo,  e  prouveduto  di  alcune 
centinaia  di  Uffiziali ,  Ingegnieri ,  Bombardieri  e  Minatori ,  avea  l'animo 
fiflballa  continuazióne  della  Guerra  :  la  qiule  perche  ben  conofcea ,  elTèr<_, 
ima  voraaiine  immenlà  di  tefbri ,  per  fempre  averli  alle  mani  ,rccife  molti 
capi  di  Nfiniftri ,  le  cui  ricchezze  fole  diedero  loro  il  reato  di  morte .  Impo- 
nendo a'Bafsa  l'arrollaregran  numero  di  Soldati ,  levò  loro  gran  parte  degli 
liipendj  ;  moderò  gli  ecceuivi  del  Serraglio ,  fino  col  decimare  nelle  Sultane  li 
più  sfrenati  piaceri  del  Gran  Signore .  Mentre  prou  vedea  con  l'oro  il  neceflà- 
rio  alimento  alla  Guerra ,  colla  promeflà  di  premj  allettava  i  Popoli  ad  arrol- 
larfifotto  l'clpofto StenAirdo  di  Maometto.  E  perche  quelli  atterriti  dalle 
paflàte  (confitte , moftravanfi  più  tofto  vogliofi  diripofo,che  diefporre  da 
pazzi  a  nuovi  cimenti  la  vita  ;  raunati  a  Configlio  i  principali  Bafsà  ,eglialtri 
direttori  della  Monarchia  ,  fece  loro  a  fapere ,  Se  avere  in  pugno  Ifl  Pace  con  i 
Criftiani ,  non  vi  mancando  a  fofcriverla  ,che  lacellioneditante  vafie  Pro- 
vincie ddl*  Europa ,  conqiiiftate  collo slxjrfo di  tanto  fiingue  fparfo di  Miiful- 
mani .  Acclaniaca  da  tutti  per  vergogaolà  alla  gramlczza  del  loro  formidabile 
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Monarca  la  pretenfione  ;  con  quefto  ilratagemtna  [iraircgnòil  Viflreaduna 
pronta  ubbidienza verfo'lSourano, offerendo  al  foftegno della fua grandez- 
za, okre  i  tefori,lo  sborfo  dell*  ultima  goccia  del  loro  l'angue.  Approvato 
da'Miniftri  ii  proflèguimento  delia  Guerra  contro  i  Criftiani ,  obbligò  i  Po- 
peli  ad  arrollarfi  lotto  Itlnfegne  della  mezza  Lima,  e  incaricò  airHande* 
Tartari,  il  quale  tuttavia  campeggiava  nella  Servia ,  a  chiamare  alla  Guerra 
le  Orde  numerofe  di  BiaJogrod ,  del  Budziack  ,  del  Precop ,  e  de'  Nahayzcky . 

Portando  a  volo  la  fama  per  tutto  TAullriaco  Impero  gli  apparecchi  fornù* 
dabili  de' Maomettani ,  non  tardò  Cefàre  in  prouvederc  alla  ficurezza  delle 
(ue  Conquide ,  le  quali  nell'  Invernata  vennero  affidate  alla  prudente  con- 
dotta del  Generale  Veterani.  Bensì  molto  fenfibilc  riufcì  all'  Imperadore 
Tabbominevole  perfìdia  del  Principe  di  Valacchia  ,  il  quale  dopo  efibitofi  a 
prou vedere  certo  numero  di  Reggimenti  diQiuirtierc  ;  quando  trovofTì  tanti 
compagni  iii  cafa ,  confiderandoli ,  non  più  come  Collegati ,  ma  nimicì ,  levò 
loro  con  aperta  fellonìa  la  fufTiflenza  a  fegno  ,che ,  per  non  lafciare  perire c 
di  difagi  e  di  fame  tanti  Campioni  ,fù  aflrcttoCefare  a  rimandarli  nella... 
IVanhlvania .  £  benché  ei^li  potefle  con  quelle  invincibili  Squadre  difolare 
cucila  Regione, onde  gli  Èfcrciti  de' Barbari  traeano  Talimento  e  lafufTi- 
Jk  nza ,  fece  che  prevalellè  ad  una  giufta  vendetta  la  fua  Clemenza  ,  accioche 
que' Popolici  qiulijquannmquc  folo  nel  nome, fi  proftf&vanoCrifliani, 
non  fidoleflerodiefleredaaltriCriAiani  vilipefì  ,cdiftrutti .  Ma  nè  pure  go- 
dettero nella Tranfil Vania  iCefàrci  lungo  ripofb, chiamandoli  nella Servia 
il  lacrimevole  incontro  dello  Strafl'er ,  alla  qual  parte  con  tutta  follccitudine  , 
verio'l  fine  di  Marzo,  incamminaronfi  due  Reggimenti  di  Corazze ,  due  di 
Dragoni ,  &  un'  altro  di  Fanti ,  de'  quali  avea  la  difpofizione  il  Generale  Ve- 
terani ,  per  rinfbmre  i  Prefidj  dcUcP'mzzc  più  efpolle  alle  minacce ,  &  infulti 
dcgl' Infedeli- 
Mentre  affrettavano!  Barbari  rammaflbde'loroEferciti  dcflinati  alla  ro- 
vina del  Criftianefimo ,  anzi  che  quegli  ufcifTero  in  Omj^agna ,  non  iflettc 
o/iofo  Marte  ne'  Confini,  dove  in  più  incontri  aflìlteite  a'Crifliani  quella  for- 
tuna, che  volea  loro  fra  \k>co  volgere  '1  tergo .  Quattrocento  tra  Uflari  e  Dra- 
goni ,  in  parte  ufciti  della  Piazza  di  Lippa ,  &  in  parte  del  Callello  di  Lugos  , 
li  IQ. Gennaio, col  favore  di  una  folta  nebbia , accoftatifi  alle  porte  di*Tc- 
melVar ,  traflèro  parte  di  quel  Prefidio  infedele  in  una  imbofcata ,  dalla  quale 
invefliti  e  caricati,  più  di  200.  cadettero  tronchi  dal  ferro  de' Cri  fliani  :&  in 
fegno  che  furonode*  primi  alla  pugna  li  due  valorofi  Capitani  Ungari  Sccm- 
fey  ,  e  Kisbailafck ,  moflrarono  ciafchcduno  il  fcgnaledi  ima  gloriofa  cicatri- 
ce .  Divenuta  la  Servia  il  teatrodello  fdegno  e  delle  flragi ,  il  Capitano  Anto: 
nio  Uleri  Zigy  ,  foAituito  al  definito  Paolo  Deack  Coloncllo  de* Nazionali , 
per  fegnalare  la  fua  fede  verfodiCcfare ,  non  iftetteco'Suoi  pur  un  momen- 
to in  ripofo  ,  Tempre  in  caccia  de' Barbari  per  le  felve  e  ne'  monti  ,dove  quelli 
quai  belve  fi  rintanavano .  Con  200.  de' Suoi  andò  alla  traccia  di  5O0.Infedeli, 
incamminati ,  fotto  '1  Bafsà  di  Oflrofub ,  a  rinforzare  '1  Prefìdio  di  Zm-tzai 
verfo  la  Boffma  ;  e  l'incontrarli ,  e  romperli  fu  tutto  un  co.'po ,  per  cui  cadet- 
tero più  di  60.  Turchi  fui  fuolo  fuenati  ;  rima/ì  nelle  jnani  de'  CriAiani ,  per 
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mercede  condegna  del  valore ,  molti  Nimici  prigioni ,  con  altri  loo.  cavalli , 
cjo.  dielli  cariclii  di  farina.  Fù  orrida  la  leena ,  che  nella  rtenà  Regione 
rapprefentò  Mahmud  Bafsà  di  Pecchia  allora ,  che  tcrinatori  ne'  Dilh  ctd  di 
Belluperdo  e  di  Novibazar ,  per  manodegliftelfi  Arnotti  te' porre  indiftru- 
zione  quanti  Villaggi  e'  fapea  avere  già  abbracciata  la  protezione  di  Cefar^ , 
tagliando  a  pezzi  quanti  vi  ritrovavano  abitiitori  ,qiianrunniie  fufll-  loro  la 
Servia , Patria  communc.  Difolato  da  quella  parte 'I  Paele,il  Generalo^, 
Veterani ,  che  vegghiava  alla  iiidiftenza  de'  liioi  Prefidj,  fi  volle  in  altra  parte 
a  procacciarfela .  U  na  Partita  della  Guarnigione  di  Leskowizza ,  in  una  corfa 
improvifa  nel  territorio  nimico ,  lece  preda  di  ic».  buoi ,  parte  de'  quali  (ervi- 
rono  di  alimento  alle  Milizie ,  e  gli  altri  vennero  attaccati  a*  carri ,  a  fine  di 
condurre  ne'  luoghi  bifognevoli  la  provianda .  Sù  la  metà  di  Marzo ,  150.  tra 
Ungari  e  Scrviani ,  fcorli  da  Pyrot  Imo  di  là  di  Soffia ,  incontrati  a  Pallerzeck 
mille  Infedeli ,  500.  ne  trinciarono  colle  loro  iable ,  e  20.  ne  conduffero  in 
ifchiavitù  ,con  qiulche  altro  bottino  cheritraflèro  da' Villaggi ,  ne' quali  c 
col  ferro ,  e  col  fuoco  lafciarono  le  velligia  del  loro  fdegno .  Cento  Corazzieri 
Aleinani  di  Annover  fotto  '1  Capitano  Pusback ,  uniti  ad  alquanti  Serviani , 
li  16.  di  Marzo ,  ufciti  di  Procopia ,  riportarono  di  slancio  la  città  di  Novibor- 
do ,  dal  facco  della  quale  eflraflero  un  confiderabilc  bottino  ;  e  con  quantità  di 
farina ,  30.  cavalli ,  e  mille  altri  capi  di  animali  fi  ritrafiero  al  godimento  della 
preda  ne'  fuoi  Quartieri .  Sii  Li  metà  di  Aprile  ,  una  Partita  di  Belgradzeck  , 
rapprefagliò ,  di  là  di  Soffia ,  huomini ,  e  belile .  Altro  Ihiolo  di  Nazionali ,  il 
quale  fcorfe  nelle  vicinanze  di  Bagnia ,  incontrati  e  battuti  alquanti  Turchi , 
condufTc  a  Nyilà  300.  capi  di  animali .  Un*  altro  famofo  Capo  di  Nazionali , 
apellato  Erlianovick  di  Safcilia  ,cacciaiofi  a  4.  giornate  nelPaefc  nimico, 
d'improvifo  forprefa  la  Piazza  di  Crcmena ,  vi  fe'ricchiffima  preda ,  e  mandò 
a  SatanalTo  gli  abitatori ,  ponendoli  tutti  al  taglio  delle  fable.  Il  Capitano 
Strfckina,sù  la  metà  di  Maggio ,  con  unaS<jiudra  de' Suoi ,  ne*  contorni  di 
Slatina , Piazza  Turchefca  in  vicinanza  di  Solfia  , trucidò  molti  Infedeli, e 
levò  loro  20.  cavalli  da  foma ,  carichi  di  arncfi  d  i  guerra  per  l'elcrcito  del  Sul- 
tano .  Alquanti  Aiduchi ,  e  Dragoni  di  Crullà>»'cz ,  verfo  *1  fine  di  Maggio , 
con  una  corfa  improvifa  nel  territorio  diPrdlèren  ,  predarono  4. m.  capi  di 
groffi  animali  :  ma  folo  mille  ne  condiillèro  in  falvo  a'  fuoi  Qiartieri  a  NyHà , 
perche  di  foverchio  occupati  a  bottinare ,  diedero  tempo  a'  Tiirclii  di  aflàlirli, 
&  obbligarli  a  rihfciare  'I  rcllantedella  preda .  Piccarofi  di  tanti  af?ronri ,  che 
gli  faceano  i  Crifliani  sii  gli  occhi ,  Mahmud  Bafsà  di  Pecchia ,  tentò  arrab- 
biato la  forprefa  de  l  Pofio  di  Studenizza  ;  dove  trovati  in  veglia  i  difenditori , 
fù  sforzato  di  allontanarfene ,  con  accrelcimento  di  vergogna  ,  e  diminuzione 
de' fuoi  feguaci, cento  de'  quali  vide  cadere  difanimati  a  terra.  Non  difu- 
giule  fortuna  incontrarono  mi  Ile  Givalli  fficcatifi  d;i  Soffi:» ,  il  dì  2 1 .  di  Mag- 
gio ,  per  rapprefagliare  i  cavalli  delia  Guarnigione  di  Pyrot ,  e  *\  belliame  de- 
gli abitand  alla  campagna  ;  percioche  e  quelli  e  qucfle  vennero  afficurate  dal 
CapitanoSkenkendoiff  che  vi  coirumdava  ,coflretti  i  Turchi  a  vcrgoonofif- 
fimafuega.  Con  piìi  felice  riufcita  pcrtaronfi  i  Crifliani  alla  forprefa  di  Ba- 
gnia. Vi  fi  coiidiillc  all' acquiflo  con  j.in.  Naiignali  iJColoncIIt?  Antonio,  c 
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con  100.  Alemaiii  il  Signor  di  Rusback  Capitano  di  Annovcr.  Rinfcì  all' 
ArtiilVur ,  iJ  quale  comandava  la  Vanguardia ,  ali'  apparire  deli'  Alba  degli  icx 
di  Maggio ,  di  sforzare  la  porta  di  quella  Piazza ,  dove  entrato  con  alquanti 
Mordietcìch  e  5.  Bandiere  di  Serviani ,  nel  trattcnerfi  per  le  contrade  a_* 
combattere  co' Turchi ,  che  accorreano  alla  dile/à,  diede  tempo  agli  altri  di 
impadronirll  del  tutto  della  Piazza ,  dove  fi  fece  im'  orribile  carnificina  di 
tutti  quegl' Infedeli  abitatori:  mentre,  di  ^.m.che  vi  erano,  folo  circa  200. 
con  il  Baisà  ebbero  la  fortuna  di  fuggire  ;  nmafi  gli  altri  ò  fuenati ,  ò  (chiavi 
<lc*  vincitori .  Fu  il  premio  del  loro  valore  io  fpoglio  confiderabilc  della  Città, 
ecadettero.in  parte  delia  preda  500.  cavalli ,  e  2.m.ongaridiorocolàdi  frcfco 
condotti ,  e  rriandati  dal  Vilire  in  foccorfo  di  Alahmnd  Wegoviz  Bafsà  di  Pec- 
chia. Laftelìà  forte  incontrò  il  Capitano  Pietro  Erlianovick  nella  forpix-fa 
del  Borgo  di  Bcrkoviz .  Lo  conquiilò  a  Ibrza  d'armi ,  e  trucidò  quanti  Mao- 
mettani fi  oppofero  alla  difelà.  Vi  fi  mantenne  alpolIcflòco'Suoi,a'quaU 
ripartì  le  ricche  fpoglie  ;  e  mandò  a  N>  flà ,  La  fegno  di  trionfo ,  fette  liandici  C 
colla  meza  Luai ,  e  più  di  100.  fchiavi ,  donne  e  fanciulli ,  avanzo  del  la  ftrage 
de'difenfori .  L'avidità delLiprediicondulTc un'altro ihiolodi Nazionalialia 
forprcfa  della  città  di  Ufcizz;i ,  a'  confini  della  Servia  verfo  la  Bolliiia .  Fù  ri- 
marcabile la  firage ,  che  vi  tu  fatti  di  tutti  gli  abitatori ,  e  dello  fieflò  Bey  Co- 
mandante del  Callel  lo:  e  da  quello,  c  da  quella  ritraflcroi  vincitori  copiofc^, 
fpoglie.  Quindi  avanzatifi  a Dobran , pofero  al  tagliodclterroqiunti  vi  ri- 
tiùvarono  d'Intedeli  ;  e  nel  ritorno ,  incontrata  una  Pàrtita  del  Prefidio  di 
Vicegrad ,  recifero  50.  Telle ,  portandole  fopra  le  alle ,  per  fegno  di  vittoria  , 
con  un  ricco  bottino  a' fuoi C^rtieri .  Tentò  la  llellà  fortuna  ilOpitano 
Skenkendorff  Comandante  diPyrot  contro'lforte.CallcllodiPernik,e  gli 
riufci  con  1500.  Nazionali  ,&  altri  100.  Alemani  di  aprufi  da  tre  parti  riii- 
greilòjdove  fi  fparfe  un  torrente  di  (angue  Maometuno  ;  alla  rifervadiso. 
Infedch ,  i  quali  rifoluti  a  difendcrfi  dentro  uiu  Torre ,  dal  t'uocoche  vi  tu  !ic- 
ccfo,vi  riraalero  tutti  abbruciati, e  incenerati.  Fùla  feconda  volta, fi 20. 
Luglio ,  il  Caik'IIo  di  V  kizza  inveltito  dai  Conte  Gabriani ,  dal  quale ,  a  fer- 
ia del  fuoco  delle Orcafle  fpavcntati  que'diteiiditori,in  numero  di  goo.fi 
ratìegnarono  fchiiivi  de' vincitori . 

Ma  perche  Iddio  avca  difpoflo,  nel  Configiio  della  fcmpre  adorabile  i"ii4 
Previdenza ,  di  ratinare  la  virtù  di  Leopoldo  nel  fuoco  de'  travagli ,  che  avea- 
no  fra  poco  a  fcagliarfi  fopra '1  fuo  capo;  per  allìcurarlo  ancora  delle  finezze 
della  fua  grande  mii'ericordia  ,gli  aprì  qucA'anno  l'ingreflb  nella  Porta  di 
lèrro,che  tale  appunto  da' Maomettani  apellavafi  riraportantiirmw  Piazza 
di  Cauiflà .  La  c  hiama vano ,  dilfi  ,  Porta  di  ferro ,  peicìoche  fihiata  negli  ul- 
timi confini  Occidentali  del  Reame  dell'  Ungheria ,  apriva  loro  da  ogni  par^ 
l'ingreHb  nelle  vafte  Provincie  deirAuilria,deila  Stiria , della Croazi»  ^ 
della  SchLivonia  ;  onde  ,  per  aflicurare  Cefare  dalle  li>ro  invafioni  tanti  Confi- 
ni,gli  convenivano ,  anche  in  tempo  di  Pace ,  tenere  in  arme,indiverf^ 
Piazze  air  intorno,  circa  1 5. m.  Combattenti,  ne' eguali,  e  nel  recante  prou- 
vedimento  delle  ftefle  Piazze ,  fi  confumavano  quali  le  Entrate  di  un  Regno  . 
Con  il  polTellò  poi  di  ^uefU  inl'ujut;  Fortezza ,  oltre  U  hfcoilionc  di  grandifll- 
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me  Contribuzioni,  ritraeano  i  Turclii  immenfc  Rendite  da  un  vafUflimo 
•Pacfe  che  dominava,  e  ferviva  di  riparo  alk  parte  Orientale  del  Lago  di  Ba- 
iatone, alla  Schiavonia  che  avea  a*hanchi,Òc  alla  parte  dell* Ungheria Su- 
perioi  e  infino  a  Zighet.  Dal  primo  giorno  di  quefta  attrocillima  Gucrra>_. , 
amoreggiò  Leopoldo  quefta  Piazza ,  ralfigiirandofela  per  una  fpina  negli  oc- 
chi ,  e  come  una  ferka  nel  cuore  delle  (lie  Provincie  PatrimoniaJi .  A  feconda 
della  Fortuna  ,onde  Iddio  riaflbggettì  a  Celare  tante  Piazze,  da  gran  tempo 
innanzi  ordinò  la  Bloccata  di  Caniflà  ,difponendo  vi  ali*  intorno  divel  le  S<jua- 
dre  di  Ungari  ,de'quali  fiiHe  incarico  il  battere  del  continuo  la  campagna  ; 
bramando ,  non  colla  forza  delle  armi ,  ma  co*  potenti  arieti  della  fame  di  ab- 
battere nella  coftanza  de*  difenfori  quella  Porta  di  ferro .  Sarebbe  prima  d*ori 
venuto  rimperadore  al  fine  delPimprefa  ,fe  Tavarizia  dcgh  LJngari  ,òla_-» 
gclofa  politica  di  chi  mal  volentieri  vedea  tanto  flenderfi  le  fue  Conquide, 
con  ocailti  fouvcnimenti  non avéfTè  mantenuto  in  quell* affamato Prefidioil 
Maomettifmo.  Fù  perciò  configliato  Cefare  dalla  prudenza  a  rinforzar^ 
quel  Blocco  con  Alemani ,  incaricato  il  Sa  rgen  te  Maggiore  Birterzcky  elicvi 
là  fpediio ,  ad  alzare  alcuni  Fortini  all' intorno  di  quella  Piazza ,  periltrigner- 
la  più  da  vicino ,  e  tagliare  le  ftrade  all'  avarizia ,  che  vegghiava  al  di  lei  prou- 
vedimento.  Compìì'UffiziakTedefco  alle  fue  parti,  nè  mancò  al  fuo  dove- 
re il  Generale  Conte  Batthyany  ,1]  quale  co*  fuoi  Ungari  fcorrea  del  continuo 
in  ogni  parte.  Cominciando  a  padroneggiare fbpra quel Prefidio la famc_r, 
chiamavano  quegi'  Infedeli  dì  e  notte  Maometto  in  fuo  foccorfo  :  dal  oiulc 
non  fi  vedendo  nè  cfauditi ,  e  nè  pure  afcolta  ti,  dopò  tollerata  una  lungniflG- 
ma  ferie  di  miferic ,  invitati  ancora  in  parte  da  promeflc ,  &  in  parte  dalle  mi>- 
naccedc*Cclàrei  a  dar  fine  alle  loro  calamità  ,con  raffegnareal  legittimo  fuo 
Sourano  quella  Fortezza  ;  finalmente ,  dopo  varie  Confulte ,  e  fpaventati  dall* 
orribile  afpetto  della  morte  ,  la  quale  fi  figuravano  molto  vicina,  alla  Clemen- 
za di  Leopoldo  ammollirono  que' Barbari  la  loro  orinazione ,  piegardofi  agli 
accordi  della  refà^  Datifi  a  tale  effetto  icambievolmente  gli  Ortaggi,  dopo 
varj  dibattimenti ,  reflò  ultimata  la  Capitolazione ,  la  quale  cortenea  in  lii- 
ftanza ,  La  Confcgva  delle  armi ,  ironizioni ,  Artiglierìe ,  fevra  jraie  ;  Unfcita 
del  Prcjìdio  i3  ahitmiit  con  arme ,  e  vefliii  ;  rna  che  w« //  potere  bavere  u.mburro  , 
wè  [piegare  bandiera;  La  libertà  t^li  Schiavile  coefegna  de* Rivegati  ;  La^ 
0crijefffa  degl*  Jtrvmnr)  delle  Entrate ,  Tributi ,  e  Gabelle  della  Rojjìna ,  Poffega , 
Sirmio  e  Cinque  Chic je  ;  Si  d^neffe  laPalarjfra  incuflodiade^  Ccfarei  ^  fubiio 
dopo  firmati  gli  Articoli  ;  Si  die/fero  carri  per  lo  b/Jogno  del  Pre  fidio,  il  quale 
farebbe  eondotto  al  Dravo^e  da  Legrad  fcortato  fino  in  PinzZ"  ficura  del  Do- 
mirio  Ottomano  y^e.  Pretendeano  i  Turchi  di  condurre  feco  4.  Pezzi  diCan- 
«one  con  TArma  de'  Gran  Signore  ;  la  qnal  cofa  iu  lorocoflantemente  nega- 
ta .  Chicfero  bensì ,  &  ottennero  dal  Gejierale Conte  Batthyany  ,  di  potere 
ffed'ìiC  a  Vienna  un  loro  Agà,  per  confeguircdalla  Clemenza  di  Ce/àre  Ir  fo- 
Krizione  degli  accordati  Articoli  :  i  quali  cfaminati  dall' Imperadore  nel  fuo 
Conlig'io ,  cdi  fua  m;mo  firmati ,  vennero  confegnariail'  Agà  ftefTb ,  il  quale 
tuf!o  c^iulivofiriconduflc  aCininà  ,  ricevutovi  a  gran  fefta  daquella  mi  féra- 
bileGiuimigione.  Ritornato  l'Agà , coofegnarono  i  Turchi, li  9.  Aprile , 
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a'Tedelchi  la  poita  della  Fortezza  che  conduce  a  Vienna,  la  quale  con  ioa 
Alemani  fù  data  in  cui  (odia  al  Bi/lerzcky .  Il  dì  de'  12.  uTcì  tutto  quel  Popolo 
con  ilBafsà  ,ilquale  alloggiò  quella  notte  nelle  trincee  alzate  du*CriAiani 
fuori  della  Piazza .  Il  giorno  poi  de' 12.  il  Comandante  Turco  fi  prcfemò  al 
ConteBatthyany  ,c  confommeflbvitoconfcgnandogli  attaccate  aduna  ca- 
tena d'oro  le  chiavi  della  Porta  di  ferro  >/Vfwt//,dillcgli  ^qucjìc  (biavi  di  una 
Fortezza  y  di  cui  no/ibàl^t^uaU  tutto  r  Impero  Ottomano.  Invitato  dal  Generale 
Batthyany  ,  feco  pransò  ilBafsà  con  tutti  gli  altri  Urtiziali  di  quel  Prdìdio 
fotto  de'  Padiglioni  ;  e  terminato  il  banchetto  in  reciprociii  complimenti ,  in- 
camminolTi  a  Lcgrad  quel  Popolo  Infedele  ,conftj(lente  in  circa  5. m.  anime  , 
tra  qiuli  2.m.  Huomini  abili  alle  armi.  Ritornarono  a  fuolazzare  sù  quelle 
murai  vefiìlli  dell' Aquila  trionfante,  dopo  di  efTervi  Itati  inalberati ,  per  lo 
fpaziodi  90.  anni  que' della  Luna,  dopo  che  Giorgio  Paradaifer  che  vicraGo- 
vernadore  per  Rodollb  II. ,  la  vendette  ad  Ibraim ,  primo  Vifu-e  di  Mchcmet 
III.MonarcaOttomano,  l'ultimo  anno  del  paflàto  fecolo .  Per  rendere  a_» 
Dio  le  grazie  di  un  tanto  acquiflo ,  vi  fi  portò  il  Vefcovo  di  Vefprin ,  il  qual« 
confecrata  al  culto  Cattolico  la  principale  Mofchea,  vi  cantò  Mcllà ,  òc  un_* 
folenne  Te  Deum ,  allo  sbarro  di  tutta  l'artiglieria .  Inventariate  tutte  le  mo- 
ni^oni,  delle  quali  di  ogni  forte  ne  fù  trovata  in  grandiATuna  quantità,  e  fo» 
pria  tutto  54.  Pezzi  di  Cannone  di  bronzo ,  la  maggior  parte  vecchi  e  già  levati 
a'Criftiani,colle  ifcrizioni  di  diverfilmperadori;  al  Popolo  riinafovi,confi- 
ftente  in  250.  abitatori ,  fii  ordinato  per  Tuo  governo  il  Maeftrato ,  &  afl'egna- 
te  a  ciafchcduna  famiglia  cafe  e  giardini ,  de' quah  fe  ne  contarono  fopra  60. 
ben  coltivati,  6c  abbondanti  di  fruttifere  piante .  RacconfoloffiCefare  alla 
nuova  di  un*  acquifto  tanto  importante  :  ma  non  fii  tanto  il  contento  di  avervi 
ripiantati  i  vefl'illi  delle  Aquile ,  quanto  di  avei-vi  riftabiiito  il  trionfante  iìtn- 
dardo  dcllaCroce:  il  cui  culto  viepiù  dilatoiTi  nell'Ungheria  Inferiore  ne' 
Territorj  levati  dalle  mani  de'  Maomettani  ;  mentre  gli  Rafciani  fcifmatici , 
i  quali  dimoravano  in  Alba  Reale ,Zighet ,Symonthorna ,  Dotnbo,Mo- 
hacz ,  Kapofwar ,  Sycklos ,  Ozora ,  Óebregeft ,  Zezgard ,  Karotna,  Babolka, 
&  in  altri  Luoghi ,  per  mezo  de'  loro  Deputati ,  nella  città  di  Cinque  Chicle  , 
li  18. Gennaio, abiurarono  folcnnemente  la  Scifma  e  l'Erefia , nelle  mani 
di  Monfignore  Jani  Vefcovo  di  Sirmio,  promettendo ,  e  piotcftando  di  vivere 
perpetuamente  come  buoni  Cattolid  fotte  l'ubbidienza  del  Romano  Ponte- 
fice Capo  della Chicfa , e  profcflàre  pubblicamente  la  Fede, che  laChiefa_t 
Romana  tiene  &  infegna  ;  il  quale  efempio  venne  pure  fcguitatoda  molti 
Turchi,  i  quali  ammacftrati  nella  Cattolica  Fede  da'  Milfionarj,  li  iH.  di 
Marzo, nella  flefià  città  di  Cinque  Chicfe  prefero  di  votamente  il  fenroBat- 
tefìmo ,  e  deteftati  i  facrilegi  dogmi  dell'  Alcorano ,  abbracciarono  la  vera... 
Legge  infegnata  da  Cri  fto  nel  Vangelo.  A  tutte  quefteconfolazioni  dell'Im- 
peradoreLeopoIdo,Iddio  gliene aggiimfc  un'altra  nel  fuo  figlio  primogenito 
Giafeppe  Rè  di  Ungheria  ,  mentre  lo  vide  con  imiverfale  confcnfo  degli 
Elettori ,  prima  eletto,  e  poi  incoronato  Rè  de' Romani,  li  24.  deimcfcdi 
Gennaio  ;  delle  quali  funzioni  rimetto  a  penne  più  dotte  la  narratiua  ,  perche 
già  fiamo  in  punto  di  volgere  la  fccna ,  che  rapprefcnta  una  funefla  Tragedia. 
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AOueiU  (ti  ver  rappunco  la  dolorofi ,  &  inaCpettata  morte  di  Carlo  V.  Duca 
Lorena.  Quel\o  gran  Principe,  nato  di  padre,  li  può  dire  rammingo , 
ncllacicrà di  Vienna  rioftencndo  nel  folo  nome  la  Dignità  ddfuo  Sangue  ,  ii 
JidSetto  aproveiiarfinella  fcuola  di  Marte  un  tenue  foftegno  alia  fu^ 
rrtdezS  Co^  racutezra  dei  fenno  da'  più  prodi  Campioni  della  lua  era  ap- 
Ssì  cfatamcnte  le  regole  della  militare  difcipl.na  ,  chc  accopputo  alla^ 
Sia  il  valore, rileuò  impieghi  degni  delb  fua  narcita,e  alla  P^rhneda 
TeZntc  Leopoldo  fu  riputato  meruevole  di  dìcre  preferito  ad  oem  altro  nel 
comando  de'luoi  Efercid .  Fece  vedere  alla  Francia  nimica,  che  le  non  ave^ 
fo.?e  per  ricuperare  i  fuoi  Stati ,  avea  fenno  e  fortuna  per  decorare  la  grandez- 
SSare"crnacquilUdiPiazze,chV^ 

il  quale  fcatenò  a' danni  di  Leopoldo  tutte  le  fune  d'Intcì  no,  eh  e  ditendea 
e  della  Religione  e  di  im  giuftilUmo  Principe ,  che  col  braccio  ^eU 
Onnipotente  sbaratà numerofiflimi Efercit, 

Piazze  c  Provincie  checonquiftò,le  gemme  piuprcziofe  ^f'/"^!;^;^^^ 
Da  vicino,  e  da  lontano  moflb  al  prode  Guerriero  più  occiUta  guerra  1  In\i. 
?^  c7^^;Ltp^^  volteallapartedelaiore  vclcnolefaette  .1<--1^-''^^;"-^^ 
b^no  di  eLieri  ridotto  all'  agonìa ,  fe  la  Divina  m^no  non  gh  aveOc  porto  un 
Utenze  eimfarmaco  per  impedirgliela .  Ma  perche  per  abbatte.^  la  grnn  pò- 
?^nL  c££ifare,clte  tLoraSi la'rovina  ^lel cadente N^omett,^^^^^^^^ 
tiva  aiudicò  la  Perfidia ,  effere  neceOario  di  atterrare  la  bafeche  lol.cneau , 
Tpilefcereplicat^^^ 

era  deano  il  Mondo  di  godere  più  aJ  lungo  un  Principe  àotAto  àit.^me  alte 
Jrtù, le  quali  ofcuravano  la  gloria  de' più  politici,  e  "J^n  Cnftiani  !^^n  - 
chi.  Or  mentre  ilCampioneinvittos'incammmavaa V.cnna  inpro^^^^^^^^ 
mcntodelcorfodellefueammin«biliVittoriecontrode'Barbari,loaflaliper 

mradalamone,e  Io  raggiunfe nella cittA di  Welsnell'^^^^^^^^^ 
Sorprendendolo  con  l'apparenza  di  uncatano  >    ^"  J^f^^ '^^^^^^ 

cuore,  perdò  la  vita  :  ma  con  quella  efemplare  rafTegnazione  ne  D;vmi  de- 
a^ri  ,  che  conveniva  ad  un  Principe CrifViano ,  '^^\^]^ ^^""^.^^^^^^ 
cò  la  diuozionc  e  la  pietà  .  Finì  la  vita  arnvito  <1*^ 
^come  fìi  fempre  arm.to  ni  la  difefa  della  Ottolica  Fede  ,&  alla  difV^^ 
deM'Alcorano'  Se^ù  il  di  lui  trapaffoil  dì         Aprile, d.fcmprefun^a 
rimembranz-i  al  Cr.ftiancnmo  ,  perche  con  la  caduta  di        «P"'^  ^roe, 
mlSroiifiIeabbatture  fperan.c  de' Maomettani .  Apertoli d. Iu^^cada^xr^^^ 
v\  fi  trovarono  da'  periti  i  colpi  dell'  Invidia ,  con  i  chiari  cpnrrafrcgn. ,  ch^ 
fiiir  }Ltobenu.vSkeauveIe£ato.  Morì 

sfortunato, percioche  gli  convenne guadagnnrfi col  ^^7^'  ^"^^«^^'^^^^^^ 
llentamento  Che  fe ,  menrr'egli  vilTe ,  per  .^^tale  defiino ,  non  potè  mai 
andare  al  poircflb,e  godimento  de' fiioiDomm,  ;  ™ 
ciiiamò ,  ficome  piamente  fi  può  credere ,  ad  una  vita  immortale,  mettendolo 

inpofTefibdeiParadifo.  t>  •    •      j-.,«r/M»mfft  e  di 

Rifentì  Cefare  al  vivo  la  perdita  di  un  tanto  Principe ,  d.  un  Cognato ,  e  di 
tinCamrione,ch'esli  flimava  il  flagello  de' fuoi  Ni  mici .  Surrogò  a  la  fiu 
me  I  Principe  Luigi  d,  Badcn ,  il  più  valorofo  Guerriero  che  avcfìc  la  Ger- 
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mania  ;  ar<3ito ,  ma  circofpetr o Opitano ,  e  degno ,  per  le  pniove  già  wox^ 
della  (ma  virtù,di  reggere  '1  bainone  del  comando  degli  Efcrciti  Imperiali .  Ma 
perche  Iddio  non  vuole  obbJigarf»  a  mettere  Tempre  mano  a*  miracoli ,  co* 
quali  avea  ingrandita  la  potenza  di  Leopoldo  ;  cflcndo  fcarfe  leprovifioni  fat- 
te da'Miniftri  Cefarei  per  l'imminente O.mpagna ,  e  formidabili  gli  appa- 
recchi de*  Maomettani ,  pcrmife ,  che  la  fori;i  prevaleflè  al  valore  ;  mentre  il 
Mondo Criftiano,divifo  in  rilVe  e  in  crudeliilnue  Guerre,  freddamente  lo 
iiipplìcava  delle  fiie  celefti  benedizioni  .  Paflàrono  in  Andrinopoli  Tlnver- 
nata  in  continue Gjnfiilte  ilSiiJtano,rHan  de* Tartari ,C)hiuperIìGran-iF 
Vifircjil  ribello Tcckely , Òc  alami  Miniftri  di  Potenze  intereflatc  nelia^ 
grandezza  Ottomana  ;  mentre  efpofta  in  Coftantinopoli  la  Bandiera  di  Mao- 
metto, e  in  tutti  i  Regni  e  Provincie  della  va/la  Monarchia  arrollandofi  per 
la  Guerra  Cavalli  e  Fanti,  fi  refcro  fotto  gI*infdiilU  Jlendardi  delia  Luna^ 
tanti  Soldati ,  che  badarono  a  formare  diverfi  Efcrciti  all'  opprcflione  di  quel 
Leopoldo ,  che  appena  ne  avea  uno ,  e  quefto  ancora  impotente  a  ftare  a  fron- 
te a  sì  arrabbiati  Ni  mici .  Nelle  fole  campagne  di  Sollìa  comparvero  ben' m 
aniefe  più  di  30  m.  Pedoni ,  in  gran  parte  Gianizzeri ,  e  più  di  60  m.  Cavalli  > 
dil'poft  i  afoftenerc  col  ferro  la  cadente  fortuna  del  fuo  Monarca .  Per  coman- 
do dell' Han  ,  fpopolaronfj  le  Provincie  della  Tartaria ,  concorrendo  le  nu- 
merofe  Orde ,  dirette  da'  Stiltani  Galea  e  Nuradino,a  rendere  formidabile 
il  bellico  apparato  de' Maomettani .  fiflb'l  Vifire  nella  prela  rifoluzionedi 
Ihidare  gli  Auftriaci  dalla  Tranfilvania,  a  perfuafione  di  im  Potentato  nimico 
di  Leopoldo,  diede 'I  Sultano  al  Teckely  l'Inveftitura  folenne  del  Principato; 
del  quale  perche  folo  colle  arme  potea  riporfi  al  poHcifo ,  deftinò  a  quefla  im- 
prcla  fette  Bafsà  con  le  loro  Squadre ,  il  Sultan  Galga  con  alcune  Legioni  de' 
fuoi  Tartari ,  &  agli  due  Ofpodari  di  Moldavia  e  di  Valacchia  fpcdì  un  minac- 
ceuole  comando ,  che  colle  loro  Truppe  ne  incalorifìcro  quella  premurolsL-» 
Conquida.  LTn'  altro  GrolTò  de'  Tartari  deftinò  il  Vifirc  per  rinfbi2o  di 
Mahmud  Bafsà  degli  Arnotti  in  Pecchia  ,accioche  unitamente  ultimafléro 
l'efpulfione  delle  Squadre  Criftiane  dall.iServia .  Altre  Legioni  parimente 
de'  Tartari,  con  molti  altri  VefliUi  Maomettani  furono  fpintein  aiuto  di 
Hallàn  Bafsà  della Boflìna  , con  ordine, che  varcato '1  Savo , padroneggiallè 
con  l'armi  la  Croazia  e  la  Schiavonia .  Per  un' Armata  navale ,  che  avea  de» 
ftinata  fopra '1  Danubio  ,  chiamò  fino  dall'Affrica  i  piùarditi  Pirati ,  dando 
loro  la  direzione  del  fuo  Navile ,  comporto  di  un  gran  numero  di  Galee ,  Va- 
fcclli  ,Saiihe,e  di  altri  grofli  Legni  apellatiCzok-Termetri,i  quali  per 
bocche  del  Danubio  ,  a  contratìlo  di  acqua ,  muniti  di  Milizie  e  di  Cannoni , 
fotto  *1  generale  comando  di  ILnlla  Bafsà  ,  pervennero  adOrfoNi'a  ;accioche 
intendefle  Ccfare,  eflere  il  Sultano  difpofio  a  fargli  guerra  con  tutti  gli 
clementi . 

Con  tutte  quefte  formidabili  Armate ,  portavano  li  Turchi  fino  alle  mura 
di  Vienna  le  minacce,  avendo  già  col  difiderio  ingoiate  molte  Piazze  non  folo, 
ma  le  intere  Provincie  ,  e  Rcjini  della  Sen.'ia ,  della  Croazia ,  della  Tranfilva- 
nia,  della  Schiavonia  edell' Ungheru .  Il  rumore  di  tanti  apparecchi  cheaf- 
fordavano  'i  Mondo  ^incalorì  il  Generale  Veterani  al  prouvcdimento  dcUe 
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Piazze  più  cfpofte  nella  Scrvia ,  fopra  le  quali  prcvcdea  infallibile ,  che  ave/Tè  a 
(caricarli  il  furore  de'  Maomettani .  Per  quanto  gli  permife  il  tempo  ,airicu> 
ròcon  nuove  forciHcazioni  la  Piazza  più  avanzata  diNydàjper  la  cui  difefa 
ilzò  baloardi ,  incavò  foflè ,  ereflc  parapetti ,  fece  Strade  coperte ,  armò  Ja^ 
Piazza  air  intorno  con  Palizzate ,  e  la  prouvide  al  di  dentro  di  unvalorofo 
Prefidio  di  4.m.  fcelti  Combattenti  ,fotto'l  comando  del  Generale  Guido 
di  Stahrembcrg  j  e  con  la  llcifa  follecitudine  pofe  regola  alla  fufliftenza  de*  più 
avanzati  Polli  di  Samandria ,  Culitz ,  Pyrot ,  Belgradzeck  e  di  Widin ,  fopra 
de*  quali  auviiavafi ,  che  aveflè  a  fcagliarfì  l'impeto  de'  Maomettani . 

Comparvero  fra  tanto ,  li  13.  di  Maggio ,  per  ordine  di  Cefare ,  a  Vy-Pa- 
lanka ,  Camello  vicino  al  Danubio  dalla  parte  di  Tcmefwar,i  Reggimenti 
(piccati  dalla  TranfUvania ,  cioè ,  di  Caprara,  Veterani,  Santa  Croce,  Magni, 
Pace ,  li  due  Eisler ,  Erbeville ,  Sereni ,  Mansfeld ,  Saim ,  Baden  e  mezo  Ar- 
chimo,i  quali ,  fot  to  comando  del  Generale  Conte  diTrautfmandorff,per 
vie  fcabbrofe  e  dilHcili ,  portaronfi  ad Orfowa ,  d  onde ,  per  un  Ponte  ilabili- 
to  dal  Generale  Veterani  fopra  '1  Danubio ,  varcatolo  il  dì  i6. ,  e  1 7.  Giugno , 
Cconduifero  aFietislau  nella  Servia ,  nel  quale  luogo  Io  fteflfo  Veterani  am- 
inaflàva  TEfercito  Imperiale .  Mentre  qui  raccoglieanfi  da*  Cclàrei  le  Trup- 
pe, un  Groflb  de' Maomettani, al  lungo  del  Danubio  fi  pofe  in  marchia_, 
all'  attacco  di  Widin ,  fcoitato  dall' Annata  navale  fopra  quel  fiume,  il  quale 
in  numero  di  60.  Legni  pervenne  adOretin.  Vegghiando  a  quelle  molle  il 
Generale  Trautfmandorff,  con  alcuni  Reggimenti  varcato  il  fiume  Timock, 
s'incamminò  a  quella  parte, dove  intefo che  Turchi  fopra  Widin , avellerò 
sbarcati  300.  Gianizzeri ,  li  raggiunfe  tra  ^3f^idin  &  Orctin ,  e  fattili  inveflire 
dalla  fua  Vanguardia ,  molti  ne  tnicidò ,  falvatofi  il  rimanente  con  tutta  fret- 
ta fopra  le  loro  Navi .  Avanzatoli  quindi  lo  fteflb  Generale  a  Widin,  vi  of- 
fervò  un  miglio  (opra  della  fteflà  Città  fei  grandi  SaicheTurchefchc  polle  per 
Antigiurdia  del  loro  Navile ,  il  (]uale  (lava  ancorato  al  di  fotto  di  quella  Piaz- 
za, tenendo  in  fronte  quattro  grandi  Galee  divaghiffima  bruttura.  Vifitati 
in  tutto  quel  contorno  del  Danubio  i  fiti ,  ne  trovò  uno  adattato  a  battere  di 
là  le  Galee  nimiche;  onde  chiamato  a  le  il  Generale  Conte  di  Stahremberg , 
c  cavati  6.  Cannoni  della  Piazza  ,al  favore  delle  tenebre  della  notte  de'  26.  di 
Luglio ,  per  una  ftretta  Valle ,  fi  conduflè  alla  fponda  del  fiume ,  dove  pian- 
tati i  Cannoni,  tutto  ad  un  tempo  li  (caricò  contro  le  Turchefche  Galee ,  fi 
che  deftati  allo  ftrepito  i  Barbari ,  tagliate  le  corde  al  le  ancore,  fi  portarono 
ingiù  verfo  le  loro  Saiche,  dalle  quali  arditamente  ri  fpofero  colCJannone  e 
col  mofchetto .  Ma  fegiiitando  i  Crifliani  a  bcrfagliare  i  nimici  Legni,viderfi 
volare  per  l'aere  molti  pezzi  di  Saiche,  e  di  Galee  infrante:  onde  atterriti  i 
Turchi ,  ritirarono  ingiù  tutta  l'Armata ,  al  coperto  di  un'  Ilbla  fotto  Widin , 

Difcacciati  da  quefta  parte  del  Danubio  i  Barbari,  fi  avanzò  per  terra  col 
fuoìnnumerabileEfercito  il  Gran  Vifire ,  il  quale  inviata  una  partedelle  fue 
Squadre  all' attacco  del  Cafiello  di  Pyrot ,  dopo  fulminatolo  per  4.  giorni  con- 
tinui con  il  Cannone ,  obbligò  il  Gipitano  Skenkendorff ,  che  vi  era  Coman- 
dante ,  a  cedere  la  Piazza  a  chi  gli  era  di  forze  fuperiore  ;  eficndo  a  quel  Prefi- 
tto di  ÌqIo  J20<  ^Isidù  ^ccortUcc  gnoieuoli  coadizioni^  in  virtù  delle  quali 
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tricirono  i  difenfori  con  arme  c  bagagl  io,  cflèndofcclel  mente  convogliati  t 
Nyfla  ;verfo  la  quale  Piazza  pofe  in  marchia  il  Vilìre  tutto '1  fuoEIercito» 
e'I  di  de'  ig.Agoilovi  prcfe  i  pofti  ali*  incorno ,  con  animo  d'invertirla ,  e  di 
foggiogarla .  Avea  poch'  anzi  alFunto  il  governo  di  quella  Piazza  il  Generale 
Conte  Guido  di  Stahrcmbcrg ,  e  trova vami alla  difefa  circa  4.m.  Fanti  Tcde{^ 
chi ,  e  500.  Cavalli  Ungari ,  Rafciani  &  Alemani .  Chiamato  in  quefto  mcn* 
tre  dal  Vilìre  al  Tuo  Campo  Mahmud  V/egovitz  Bafsà  di  Pecchia ,  il  quale 
con  un  Corpo  di  ii.m.  Combattenti  fi  trovava  alla  parte  di  Caflbwo,  inverti 
quertx)  di  pailàggio  il  Forte  di  Procopia  :  ma  dalla  valorofa  difefa  che  vi  fece  U 
Coloncllo  Antonio  co' fuoi Nazionali, fu  cortrctto  ilBafsà  con  fua  grande 
vergogna  ad  allonunarfcne:  quantunque  poi ,  conofciutafi  l'importìbilità  dà 
follenerequel  Porto ,  quando  venirtè  da*  Turchi  rifolutamentc attaccato ,  lo 
ftelfo  Colonello  lo  rovinalfe ,  ritirandofi  fjuindi  con  tutti  i  Suoi  per  lo  mezo  di 
afpre  montagne  a  Cruflà  wez .  Prima  di  larfi  intendere  colie  bocche  de'  Can- 
noni nell*  aSèdiata Piazza  il  Gran  Vifire , fpiegò  incarta  i  fuoi  fcnfiaquel 
Prcfidiojfpcditagli  }^r  unCliiaus  li  i;?.  Agorto  a  chiedere  la  confcgna  della 
Fortezza.  Dal  rifiuto  della  lettera  intela  il  Barbaro  la  negativa  della  diman* 
da  ,  la  fera  dello  lleflò  giorno  fece  aprire  la  Trincea ,  e  '1  dì  vegnente  cominciò 
a  tormentare  la  Piazza  con  più  di  80.  Cannoni ,  e  14.  Mortari ,  alla  direzione 
de*  quali  li  trovavano  molti  falfi  Crirtiani ,  inviati  a  tal  fine  da*  fuoi  Con fcde« 
rati  al  Sultano .  Impiegaronfi  le  migliaia  di  Guartadori  al  lavoro  degli  Approc* 
ci ,  indirizzati  tra  i  Baloardi  Leopoldo ,  e  Leonora  :  al  contrafto  de'  quali  non 
mancò  alle  fue  parti  il  Comandante ,  interrompendo  con  frequenti  Sortite  il 
travaglio  agli  aflcdianti ,  molti  de'qiiali  trovarono  e  negli  aflalti ,  e  negli  ftefli 
Approcci  la  morte  e  la  fepoltura .  Fù  forza  in  fine ,  che  fi  cedeffe  al  dellino ,  e 
rartegnafl'e  il  Comandante  la  Piazza  nelle  mani  dell' orgogl iofo  Vifire  ;  rtantc 
maflime ,  che  '1  Principe  di  Baden ,  il  dì  de*  26.  giunto  ali*  Armata ,  non  fi  tro- 
vava forze  baflanti  a  portare  *Hbccorfb  agli  artcdiati  ;  e  per  l'infaurta  nuova 
«Uora  giuntagli  della  Rotta  data  dalTeckely  ali*  Eisler  nella  Tranfivania, 
veniva  colà  cniamato  dal  pericolo  di  perdere  quella  Provincia ,  la  cui  con fcr- 
vazione  piùpremea  aCt'fare,che  quella  di  una  Piazza  inabile  a  lungamente 
foftencrfi.  Quantunque  fi  perdclTeNyira, prima  che  fi  perdefle  laContra- 
fcarpa  ;  fc  non  può  la  mia  penna  teflère  elogj  a  quc'  che  h  difef^ro ,  non  fi  de* 
ptuito  tacciare  di  codardia ,  ò  infedeltà  quel  Cavaliere ,  il  quale  in  tanteocca- 
lioni  appalesò  il  fuo  molto  zelo  per  la  grandezza  e  gloria  del  fuo  Monarca .  Ac- 
cordarono i  Turchi  al  Prefidio  libera  ufcita ,  con  armi  »  bagaglio ,  miccio ac- 
cefo ,  tamburro  battente ,  Infegnerpicgnie ,  e  6.  Pezzi  di  Cannone ,  dovendo 
fedelmente  elTerc  convogliati  alla  prima  Piazza  di  Cefare  sii  la  ftrada  reale  di 
Belgrado .  Ma  perche  ben  di  rado  fi  truova  fede  ne'  Barbari,foliti  a  padroneg- 
giare fopra  i  più  deboli  ;  fortita  che  fìi  della  Piazza  la  Guarnigione ,  il  the  le- 
guj  agli  8.  di  Settembre ,  venne  fubito  in  parte  difàrmata ,  &  in  parte  fpogliata 
dagl'  Infedeli ,  i  quali  loro  negarono  e  carri,  e  viveri ,  e  fcorca  per  lo  cammino; 
onde  Ri  allrexto  il  Conte  di  Stahrembcrg  mandare  pregando  di  foccoi-fi  e  di 
alimenti  TAprcmont  ,accioche  poteflcrocondurfi  in  ficuro  fino  a  Belgrado- 
Ufciti  iPrefidiarj  dalle  mani  de' Turchi,  ebbero  a  wdcrc  in  quelle  de' Tar- 
tari 
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tari  più  inumani .  In  numero  di  8.m.  fi  fpiccarono  queili  òilV  Ererrito  del  VI- 
Crc,  e  raggiunfero  liCriitiani  tra  Patocin  e  Jagodina,  con  animo  di  fpo- 
cliarii  aff.4to,e  di  uucidarli  .  Aftreuando  i  Cefarei  la  marchia,  giuiiTcro 
hnalmente  a  Samandria ,  avendo  Tempre  i  Tartari  alle  (palle  :  ma  trovate  colà 
28.  Saiche  con  viveri  e  monizioni ,  che  furono  loro  fpedite  da  Belgrado ,  di 
notte, alla  ibrdina , varcato  il  Danubio, il  dì  21. Settembre, in  numero  di 
z6oo.  pervennero  a  Belgrado  (ìcdo  con  ficurczza .  Kiufcì  molto  fcnfibile  agi' 
interertì  di  Celare  la  perdiu  di  queAa  Piazza ,  per  la  qiule  acquiftaiono  i  Tur- 
chi più  di  80.  Pezzi  di  Cannone ,  òc  i  copiofi  Magazeni ,  colà ,  òc  in  altri  Luo- 
ghi difpofti  alla  fufliftcnza  dell*  Armata  Imperiale  ;  oltre  la  perdita  di  tutte  le 
altre  Gonquifte  ,  e  di  un  vaftiHìmo  Paefe  nella  Servia ,  nella  quale  lì  ripianu- 
rono  i  Vciriili  della  Luna ,  e  di  Maometto . 

Mentre  H  ViTire  lì  portò  all'  attacco  di  N yflà ,  il  Ser-Afckier  di  Babà,  cavati 
dall'Armata  navale  diretta  daHallaBal'sà  iz.m.  Infedeli ,  il  di  25.  Agoiloy 
inveftì  la  Piazza  di  Widm .  Si  fcppe  appena  l'attacco ,  che  fi  intefe  fra  poto  la 
caduta ,  la  quale  feguì  a*  25. ,  anzi  che  iTuiclù  aveflèro  fatta  breccia  in  quel 
Caftello,  nè dato  alcun'allalto  alla Conirafcarpa .  Fù  convogliata  fedelmente 
la  Giurnigione  ad  Orfowa  :  ma  credutali  la  Piazza  infedelmente  difefa ,  per- 
ciochc  potea  fare  più  lunga  refiftenza;  intaccato  il  Comandante  òdi  tradi- 
mento ,  ò  di  ima  vergognoia  dedizione ,  dal  Principe  di  Baden  fù  citato  a  lloi- 
parii  delle  accufe ,  che  vennero  prodotte  ,  Òc  adollìitc  alla  Ina  bialìmcvolc  ti- 
midezza. Acquiftato  Widiu  ,  e  rinforzato  il  Ser-Alckicr  d'altri  ciuqueBafsà 
fpeditigli  dal  Vilirccon  nuove  Truppe  ,invelli,c  in  quattro  dì  fottomifc  il 
Calvello  di Culitz  jconceduufi  alPreiìdio  Ubera  ritirata.  Sbrigatoli  poi  da 
N>'flà ,  fi  prefentò  il  Vjfire ,  li  24. Settembre  fotto  Samandria .  ConlìderataA 
la  debolezza  diquelCallello  ,vi  fiuono  poco  innanzi  fpcditi  Minatori , con 
ordine  al  Comandante ,  dopo  \  obta  la  Piazza ,  di  ritirarli ,  <bpi a  le  S;ùclie  a_-. 
tal'  eftetto  mandategli  per  lo  Danuoio ,  colla  liia  Gente  a  Belgrado .  Lo  pre- 
venne la  cauta  diligenza  delGranVifire,ii  quale  dopo  atterrate  in  quattro  gior- 
ni quelle  fiacche  mura,mandati  ifuoiairallàlto,a  lorza  riportò  la  Piazza ,  e  dal 
furore  degli  aflàhtori  lìipofla  al  tiglio  del  ferro  de' Maomettani  la  Guarni- 
gione. Toccò  migliore  fortuna  al  Capitano  Conte  A  Itoviti  Comandante^ 
del  Caftello  di  Onflà^^ez  :  il  quale  ebbe  agio  di  rovinarne  le  mura ,  e  ritirarli 
in  fiairo  col  fiio  Prefidio-  Accompagnaronlo  nella  ritirata  altre  piccole^» 
Guarnigioni  di  alami  Cartelli  nella  Servia ,  della  quale  in  pochi  giorni  ter- 
minò la  conquida  il  Gran  Vifire ,  con  rimarcabile  perdita  del  CrilUanelìmo . 

Vedendofi ,  per  cosi  profpcri  auvenimenti ,  fecondato  *1  Vifire  Hello  dalla 
fortuna ,  fi  rifolvette  a  feguirla ,  con  avanzarfi  all'attacco  di  Belgrado  ;  la  cui 
confervazionc  molto  premendo  a  Cefare,  oltre  una  quantità  di  monizioni  e 
Cannoni  colà  fpediti,vi  inviò  pcrfupremoComjindante  ilMarefciallo  Ge- 
nerale Duca  di  Croy ,  Capiuiio  invecchiato  nel  maneggio  delle  armi ,  e  ap- 
paffionato  pei  Tonoredel  fuoSourano;  trova ndofi  nella  Piazza  li  Reggimen- 
ti di  Erbclicin ,  Vclfperg  ,  Apremont ,  Archinto ,  Salm , Caunitz , e Paltfy  , 
che  tàccano  un  Prefidio  di  6. m.fcelti  Combattenti.  Comparvero  per  tanta, 
il  dlzS'^ueoibic^ia  i^ccù  diBvlgvadv  ìM^omgccauijfciua  accompagni^ 
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mento  di  Cannone  ,  e  fcnza  Taflìllenza  dell'  Armata  navale  ,  la  quale  dal 
Prefidio  di  Carolina  era  impedita  a  fàlirc  '1  Danubio .  Ma  ben  fapea  il  Vi{irc , 
che  non  gli  abbifognavano  unti  apparecchi  per  conquilìarc  una  Piazza ,  della 
quale  era  certo  che  ira  poco  e'  doveaadumerc  la  padronanza .  La  notte  però  de* 
3a,  innanzi  al  primo  di  Ottobre,  cominciarono  i  Gianizzcri  ad  alzare  terre- 
no, e 'idi  vegnente  conduflero  gli  Approcci  lino  aJle  rovine  delle  cafc  delia 
Gttà  Bada ,  dalle  quali  venivano  coperti .  Negli  itcfli  due  primi  giorni  f  urono 
aflàliati  i  Rjdotti ,  da* quali  vennero i  Barbari coraggiofamente  refpinti .  Re- 
plicati,il  dì  de'  3,,e  4.gli  aflàlti,pcr  tré  volte  le  ne  rcfero  padroni  i  Turchi ,  &  aJ- 
tretàte  fiate dall'nnpcto de'Criiliani  vennero  fpoflclTati.  Così  pllàrono li  primi 
giorni  del  mefc  in  azzioni ,  di  poca  confeguenza  ad  eflcre  rcgillrate  ;  Tempre  più 
incoraggiti  i  Celarci  alla  dilclà  di  quella  Piazza ,  la  quale  non  veniva  fulminata 
dal  Cannone ,  anzi  avea  una  gran  poru  aperta  per  lo  Sa  vo ,  &  il  Danubio  per  i 
ibccorfi .  Quando  il  giorno  degli  otto ,  la  rimembranz.i  dei  qiule  làirà  Tempre 
i'unelU  e  lagrimcvole,  poche  ore  dopo  di  cfll-re  entrato  in  Belgrado  il  Duca  di 
Croy ,  fi  acede  il  fuoco  in  un  grande  magazcno  del  Cafiello ,  che  pieno  di  Pol- 
ve e  di  monizioni  da  guerra ,  Icoppiòa  guila  d'uno  fpaventevole  tremuoto ,  ro- 
vcrfciaudo  gran  parte  di  quelle  mura  Ibpra  di  un  grolfo  ftuolo  di  Ulfizial  i  e  Sol- 
dati ,  i  qiuli  fi  trovavano  nella  Piazza ,  in  marchia  a  dare  la  muta  a  quegli ,  che 
ftavano  di  guartlia  nella  Contrafcarpa .  A  quello fcoppio  internale fegui  tutto 
ad  un  tempo  quello  di  altri  dodici  Magazcni  ripienidi  ogni  genere  di  momzio- 
ui;onde  inunquafi  lidio  momento  lì  riempì  iacittà  tiuta  di  fuoco,  andando 
qua  ,  e  là  difperlì  iiUlfiziali  òc  i  Soldati , procacciandoli  al  meglio, in  un  sì 
jjrande  fcompiglio ,  fcampo  alla  vita.  Col  beneficio  di  alcune  barche  che  fta-- 
vano  al  Danubio ,  li  fottrallcro  dal  pericolo  il  Duca  di  Croy ,  TApremont ,  6: 
il  Conte  Archi  nto ,  con  alquanti  Uffiziali,  e  circa  600.  Soldati ,  i  qiuli  ficon- 
dulll-ro  adEfzeck  in  licurczza.  A 11*  annunzio  del  funello  cafojralIègnolV»  A 
folito  il  pio  Imperadore  negli  alti  decreti  del  divino  Conliglio,protcllanduh 
accarezzato ,  fic  obljligato  a  quella  mano  che  il  percotca .  Il  giorno  degli  18. 
comparve, sù  le  Polle, a  Vienna  l'Apremont  ;c'ldì  vegnente  introdotto  a 
Cciài  e ,  qudl'  imo  de'  tellimonj  di  veduta  ,  narrogli  il  tragico  evento  di  Belgra- 
do ;  cioè ,  Che  mentre  la  valorofiiruna  Guarnigiuue  coraggiofamente  foftenca 
Fimpeto  de' Nimici ,  caduta  il  dì  degli  8.  Ottobre  una  Bomba  nel  principale^ 
Magazenodi  quel  Cartello ,  quello  allo  fcoppio  del  fuoco ,  mandando  per  l*acrc 
una  gran  quantità  di  miccio  acccfo ,  lo  fparie  così  allumato  per  la  Gttà, onde 
cac?ciatolì  negli  altri  Magazeni ,  che  tutti  erano  pieni  di  materia  di  fiioco ,  in  un 
fubito  quelli  divamparono  in  un  funeftinimo  incendio,  dal  quale  fpiantate  le 
mura, e  riempite  le Éollè , conofciutafi  rimpoflìbilìtà  di  lalvare  una  Piazza_i 
tutta  ridotta  in  un  mucchio  di  macerie,  fi  fulTellimato  configlio  molto  accer- 
tato l'abbandonarla  ,  e  falvare  dal  ferro  de' Barbari  la  vita  a  quegli ,  a' quali  U 
fiioco  non  avea  data  la  morte  ;  onde  fi  fuflèro  falvati  dall'  immi  nente  pericolo  il 
Duca  di  Croy ,  Egli ,  il  Conte  Archinto , &  altri  pochi  Ulfizi.dl ,  e  Soldati  ; 
con  aggiugnere ,  fe  elferc  andato  a  rifchiotU  fommergerfi,  per  eflcrfi  ricoverato 
in  una  barca  lacera  c  fdruciu ,  fe ,  mentre  quella  calava  al  fondo ,  non  gli  aveflò 
il  Duca  porta  la  mano ,  e  cruttolg  con  miracolo  dal  pericolo .  CoiJ  egli  dipinfcj 
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lotto  gli  orchi  <Ji  Cefarc  quella  Tragedia ,  e  cogli  ftefli  colori  fòcfpofta  alljL^ 
veduta  di  tutta  Vienna  nonlblo ,  nu  di  tutto*!  Mondo .  Gli  più  auveduti  pe- 
rò,! quali  con  il  Canocchiale  della  prudenza  miravano  come  vicmi  gli  eventi 
più  lontani,  non  fapcano  pcrfuadcrfi ,  come  potcflc  una  bomba,  dal  tetto  di 
una  torre  dove  fi  difTe  caduta,  clferfi  perula  a  hvelloinimfortiflìmoecufto- 
dito  Magazcno ,  d'onde  accefodal  fuoco  un  leggerillimo  miccio ,  fuolazzando 
per  l'acre,  lutto  in  un  tempo  avelTc  penetrato  in  tutti  gli  altri  magazeni  ben 
ch/ult  e  ben  coperti ,  onde  fi  fuflè  cagionata  la  totale  rovina  della  Città .  Te- 
ncano  quelli  difcorfi ,  fecondo  le  paflìoni ,  la  città  tutta  di  Vienna  ,an£i  bL_ 
Ircflà  Corte  in  agitazione,  quando  vi  fopraggiunfe  all'improvifo  il  Conte  di 
Er beltcin ,  uno  di  quegli  che  comandava  '1  Tuo  Reggimento  i  n  Belgrado ,  c  fìi 
fpacciato  per  morto ,  e  per  fepolto  fotto  quelle  mine ,  dalle  quali  liì  pi  elervato, 
atcicchc  potelfe  difingannarc  Ccfare ,  &  il  Mondo  nel  particolare  delia  perdita 
di  qiiel  fa mofo propugnacolo  della  Criftianit.ì.  Ciò  che  inicgretorapprefen- 
tafle  a  Ccfare ,  non  è  dj  quelk  penna  il  rcgiftrarlo .  Si  di\  ulgo  bensì  indi  a  poco 
per  la  Città ,  Che  fi  fufle  Io  ftelfo  Conte  con  alquanti  Soldati ,  dopo  il  funeito 
incendio ,  fermato  per  due  giorni  nella  Città  di  Belgrado ,  dove,  conofciuta  per 
temeraria  una  più  lunga  dilefa  per  vederfi  già  da  tutti  abbandonato ,  capitolò 
col  Vifirc ,  dal  quale ,  in  premio  del  fuo  commendabile  valore ,  tu  data  a  lui ,  6c 
a'  Suoi  la  liberta  :  onde ,  per  mezo  al  fuoco  &  al  ferro ,  lì  era  con  fai  vezza  con- 
dotto a  Vienna.  Per  la  comparfa  dunque  di  quello  Cavaliere ,  colà  fi  mutò 
fccna .  Per  ordine  di  Ccfare ,  furono  polli  in  Arrello  l*Archinto,e  l'Apremont, 
ciafcheduno  però  nelle  proprie  cafe.  Cohrigorofo  comando  del  Configlio  di 
Guerra ,  venne  ijitiiiuto  a  tutti  gli  Uffiziali  fottrattifi  dalle  rovine  di  Belgrado, 
checialcheduno  a  parte  jdielfe  in  ifcrittocon  proprio  giiu-amento  la  narrativa 
del  funefto  accidente, c  fe,dopo  l'incendio,  fi  fuflè  per  alain  tempo  potiua 
fòftenere  quella  Piazza .  Sparfc  pofcia  la  fama,  che  non  una  Mina  di  moco,  ina 
bensì  d'oToavelTerofo,  corrotto ,  ò  rovinato  queirAfpro  monte ,  al  quale  (lava 
appoJìgiato  que  IO  Ilei  lo,  onde  fi  fuffe  dilatato  negli  altri  Magazeni  l'incen- 
dio .  Xe  communi  maldicenze  vedeanfi  rivolte  contro  dcll'Apremont:  il  quale 
non  prodiiflè  altra  difcolpa ,  fe  non ,  che  fi  fuffe  perduto  Belgrado  dopo  aflunto 
il  Governo  dalDucadiCroy:il  quale  per  un' impenfato  comantk)  dell*  Impc- 
radore  colà  portatofi ,  non  avea  avuto  tempo  di  ordire  tradimenti ,  nè  luogo  il 
fuo  grand'animo  di  fognarlo.  Diede  gran  fondamentoalfofpettofopra  del 
Conte ,  l'avere  quefto ,  poco  innanzi  all'  incendio ,  mandato  in  falvo ,  fuori  di 
Belgrado,  il  fuo  Bagaglio  :  ciò  che  alVoppolK)  fervi  a  difcolpa  del  Conte  Ar- 
ehinto ,  il  quale  lafciò  colà ,  in  preda  a'  Barbari  tutto  quanto  avea ,  che  mont^ 
ta  a  ^.m.  fiorini ,  mille  in  danaro  ,cz.m.  inmalTérizie,oltre  le.belliflTimi  ca- 
valli ,de*quali  fecopotè  condurne  un  fole.  Fù  bandita  perciò  d'improvifo  la 
riforma  di  tutto'!  Reggimento  di  Apremont  :il  ouale  per  la  maggior  pane 
compcfto  di  pcrfone  ffranierc  e  di  fofpctta  fede ,  fu  creduto ,  che  fu/fero  ftati 
quelli  iminifiri  di  Vulcano  >i  quali  poi,  come  benemeriti  del  Maomettifmo, 
neiringrelTbde'  Turchi  in  Belgr.ido ,  vi  furono  a  gran  feda  accolti ,  ór  arrolla- 
ti,in  compagnia  dialniCriftiani  apofiariche  li  fcrvivano,  fotto  le  infegnc^* 
della  racza  Luna.  Giurdava  il  CoiitcArchinto, tuttoché  innocente, il  fuo 
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jrrefto  ;  dolendofi  folo ,  che  Taltro ,  ripuuto  colpevole ,  suidaflé  liberamente  , 
qiuintunque  a  bandinelle chiufe^n  carozza  pcrlaCittài  interponendo qucltoiJ 
gran  numero  di  amici  e  di  parenti  ch'egli  avea  alla  Corte  ad  impcdire,ciì  Vhiflc 
dichiarato  reo  di  tradimento  :  quantunque  il  Popolo  a  piena  bocca  fparlallè  ,A 
ne  incolpaffe  la  troppo  Clemenza  di  Celare, come  clic ,  dopo  l'ultimo  efcmpio 
del  Tattempack ,  averte  intramellò  l'clèrcizio  sì  neceflàrio  del  rigore  delia  Giu- 
ftizia  verfo  i  colpevoli .  Segui  bensì  la  l'entenza  in  favore  del  Conte  Archinto , 
e  in  fegno  dell'  innocenza  conofciuta,  gli  fu  di  nuove  Truppe  accrelciuto  '1  ino 
Reggimento  ;  onde ,  in  attertato  del  luo  noto  valore  e  fedeltà ,  lafciò  la  vita^ 
dipoi  nelt*  afl'edio  della  ftelfa  Piazza  di  Belgrado  ;  nella  cui  difefa  pretefe ,  ben- 
ché in  vano  ,  la  perfidia  di  ombreggiargli  il  vifocon  la  macchia  del  tradimenta 
Non  pafsò  poi  un*  anno ,  che  fi  icoprl ,  che  nel  detellabile  incendio  di  Belgrado 
Ti  avcilè  avuta  parte  lo  fcellerato  Ingegniere  Cornaro ,  che  infofpcttito  di  eflc- 
re  un  giorno  fcopcrto  empio  e  fellone ,  divenuto  ribella  a  Dio  &  al  fuo  Princi- 
pe ,  andò  a  renderfi  Maomettano ,  efponendofi  al  fervigio  di  quel  Tiranno,  del 
quale  lo  avea  refo  sì  benemerito  la  fiia  perfidia .  Si  perdettero  con  quefta  Piaz- 
za una  qiiafi  infinita  quantità  di  monizioni,  fin' a  1 50.  Pezzi  di  Cannone  ,iii_. 
p:me  di  trcfcogitto,e  lòpra  tutto  andarono  a  malefei  Reggimenti  delle  Trup- 
pe più  agguerrite  che  aveflc  Cefare ,  e  con  Belgrado  cadette  la  fperanza  di  ftcn- 
dcre  nel  Paefe  Turchefco  le  Conquilìc  e  le  I nfegnc  della  Croce . 

La  perdita  di  Belgrado  fufcitò  tanto  fpavento  nella  ftcfli  Reggia  di  Leopol- 
do y  che  i  Popoli  dell'  Auftria ,  raffigurandofi  di  nuovo  i  Barbari  fotto  le  mura 
di  Vienna ,  forprefi  d;il  timore ,  già  pcnlàvano  a  mutare  cUma , conducendofi 
in  ficuro  colie  loro  fuftanze  in  altre  parti  ;  e  ciò  malfime ,  perche  fapeano ,  che 
da  Vienna  a  Belgrado  non  fi  trovavano  le  Fortezze  di  Cefare  in  pofitura  di  fare 
arginealla  prepotenza  dell' orgogliofa  Nazione  ;  ritrovandofi  Efzeck di  piccola 
durata  all'  urto  degl* Infedeli , e  la  llefC» Reggia  dell'Ungheria , con  ancora 
aperte  le  breccie,onde  tanti  valorofi Campioni  nel  di  lei  acquifto,fi  fecero 
llrada  col  fangue  all'  immortalità.  Solo  Leop>oldo  ,  collantemente  affidato 
alla  protezione  del  cielo ,  ricordava  al  fuo  Dio  lafua  caufii  e  la  fiu  Fede,  per 
foliegno  di  cui  impoveriva  le  Provincie  di  fudditi ,  e  l'erario  di  tefbri .  Per  non 
mancare  poi  del  neceflàrio  prouvedimento  a  tanti  difaftrì ,  (pedi  il  Barone  di 
Areizaga  al  governo  di  Buda ,  con  danaro ,  &  attrezzi  per  ndurla  in  iftato  di 
migliore  difcla  ;  Chiamò  dal  Reno  tré  groflì  Reggimenti ,  loro  affrettando 
verfo  l'Ungheria  la  marchia;  Raunò  nell'Aufiria^e  negli  Stati  fuoi  Patri- 
moniali nuove  Truppe ,  inviandole  di  rinforzo  in  diverfe  Piazze  ;  Spedì  a  di- 
verfi Principi  dell'Impero  il  Marefciallo  Caraffa, ti  oiioie  col  fuo  gran  zelo 
confcguì  daquegli  promeflèdi  rilevanti  foccorfi  di  Nulizie  agguerrite  ;  e  alla 
dife(à  del  S.ivo,e  della Schiavonia  chiamò  le  Truppe  Banali  della  Croazia: 
onde  per  foftcnere  la  vacii  lame  fortuna  ,appreftò  in  poco  di  tempo,  tutto! 
molto  eh' egli  potè. 

Ma  perche  Iddio ,  che  prefcriflè  i  termini  al  Mare ,  aJIe  chimerizate  grandez- 
zede' mortali  affegna  ancora  ,  quando  gli  piace ,  i  confini  jdifpofe  coli' ammi- 
ribile  fua  Providcnza ,  che  in  poco  diacqun  In  Maomettana  baldanza  naufra- 
galle ,  c  ritrèvane  a'  fuoi  ciiiincrizaii  progreffi  alzato  un'  argine ,  dove  appunto 
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auvifavaiì  di  avcrfi  apCTta  la  ftracLi  a*  Tuoi  interminabili  trionfi .  Scampati  dalle 
rovine  di  Belgrado  il  Duca  di  Croy  &  altri  Generali ,  in  Pctcrvaradino  fi  rilu- 
giarono ,  e  quindi  pervenuti  ad  Ei'zeck , applicarono  tutta  l'induilria  dell'arte 
«del  là}->ere  in  alliciu'are  di  nuove  fortiiìcazioni  quella  Piazza ,  colà  chiamando  i 
Preridj  di  alcuni  piccoli  Luoghi  della  Schiavonia ,  per  vie  più  ingroflàre  quel 
rcllantcGjrpo  di  Arniau,del  qualea  Vaikowar  il  Conte  di  Suhrcnnberg  tenca 
Ja  direzione.  Laneccflità  che  avea  il  Gran  Vifire di  prou vedere  alla  licurcz/^ 
di  Belgrado ,  dove  lafciò  circa  lo.m.  Tiychi  di  Prefidio ,  diede  tempo  a'  Ccfarei 
di  porre  Efzeck  in  difc^k ,  ridicendolo  in  illato  di  follenere ,  anzi  di  rompere 
L'impeto  dell*  Ottomana  prepotenza .  Mentre  qui  fi  l'accano  le  prevenzioni  per 
rintuzzare  l'orgoglio  degl'  IiiFedch  ,  alcune  Squadre  de'  Tartari ,  varcato  '1  Sa- 
vo ,  Tcorfero  a  dare  *1  guaito  ad  alami  V  illaggi ,  ne'  quali  leccro  Icempio  de'  mi- 
iirri  abitatori .  Auvilandofi  i  Tiu-chi ,  che  il  luogodi  V^aikowar  rimanellè  eva- 
ciuto  dagl'  Imperiali ,  in  numero  di  5oa  vi  fi  condufièro ,  con  animo  di  alber- 
garvi: ma  ritrovativi  alla  difefa  iCefarei, quindi frettolofamente  fi  allonuna- 
rono .  Fù  però  forza  a'  Criftiani  l'abbandonare  quel  Porto ,  fiiU'  accertato  rag- 
guaglio, che  un  groflb  Q>rpo  de*  Tiu-chi ,  tragittato '1  Savo,  avelTe  prefa  a 
qiieJla  parte  la  marchu , onde  il  Prelìdiodi  quel  Caftello  fi  condullc  in  (alvo ad 
Llzeck.  Non  fùvano'l  romore  delle  molle  de' Turchi ,  percioche  ,sù  la  fera 
degli  30. Ottobre, Comparve  a  viltà  di  Efzeck  un'Efercitodi  16. m.  Infedeli , 
fotto  condotta  di  tré  fiimofi  Bafsà ,  Afian  ,  Mufiafa  ,e  di  Uflàim  delia  Bofilna  ; 
cqucfto  ancora  avea  unBeg  fuo  figlivoIo,al  comando  di  alquante  Truppe. 
Prefi  i  porti  all'intorno  della  Piarza , cominciarono  i  Biubari , il  vegnente 
giorno,  a  bcrfagliarla  con  8.  Pezzi  di  Cannone,  e  trcMortari,e  nel  mentre 
inviarono  al  Generale  Duca  di  Croy  un'arrogante  lettera  piena  di  minacce, 
imponendogli  la  pronta  confcgna  della  Fortezza .  Derife  dal  generofo  Prin- 
cipe le  orgogliofe  bravate  degl' Infedeli  ,querti ,  per  accoppiare  le  minacce  al 
terrore  ,a  guifa  di  difennati ,  e  fenza  alcuna  regola  militare,  corfero  a  ftuoli  ali* 
attacco  della  Strada  coperta  ,  fperandone  dal  proprio  ardire  la  padronanza. 
Oppofcro  i  difenfori  i  propri  petti  in  ifcildo  all'  urto  precipitofo  degl'  Infedeli , 
,   fopra  de'  quali  fecero  sì  gran  fuoco ,  che  in  un  baleno  fi  vide  ricoperta  la  terra 
de'  loro  cadaveri .  Dalla  rtrage  degli  eftinti  compagni ,  refi  i  Turchi  guardin- 
ghi ,  fi  rifolvettevoad  ijprire  la  Trincea ,  nel  cui  lavoro  impiegarono  '1  primo , 
e'I  fecondo  dì  di  Novembre;'auvegn3che  e  dal  C.innone,chc  fulminava  loro  ad- 
doflb  dalle  mura,  e  berfagliati  da  una  incertànte  grandine  di  mofchettate, 
molti  di  loro  trovafiero  negli  A  pprocci  rtcrti  la  inortc ,  e  la  fepoltura .  II  gior- 
no degli  tré  jufcito  della  Piazzai!  Duca  ariconofirerc  ii  travaglio  de' Nimici, 
da' quali  con  un  colpodi  raofchcttogli  fìi  portata  via  la  penicca  &  il  cappello  ; 
fui  mezodì  de' quattro  fpinfe  i  difenfori  ad  una  vigorofa  Sortita  fopra  gli  Ap- 
procci ,  de'qiLili  rovinarono  una  gran  parte ,  con  la  morte  di  500.  Infedeli ,  a* 
quali  ancora  con  grande  ardire  rapirono  cinque  Stendardi ,  che  condurtèro  ncf- 
Ja  Piazza  con  molti  fchiavi .  Da  sì  funefto  colpo  rtorditi  i  Barbari ,  rientrarono 
bensì  il  dì  de' 5.  al  travaglio  .  ma  vi  andavanoi  Gianizzeri  sì  fpaventati  ,che 
forza  .i'Opi  lofpignerveliacoipidi  fabla;  parendo  loro  di  avere  al  collo  il  ferro 
d»'  Crirtiani ,  che  li  uin^iaflc .  U  fello  giorno  del  mele  ,  colia  (idXk  freddezza , 

fcgui- 


Digitized  by  Google 


Lìi.  FUI.  Campagna  del  iCo^»'  tt 

fVgTiitUfonoil  travaglio  :  macadcdofopradi  loro  dalia  Piazza  un  diluvio  di  mof- 
chcttate ,  congetturarono  quindi  l'intelicc  evento  di  una  imprcià ,  dipinta  loro 
per  tacile  dall'  ardire .  In  fatti ,  la  vegnente  notte,con  un'impcnfato  accidente^ 
ma  regolato  dalla  Previdenza  Divina ,  furono  polli  in  difordine  i  Barbari ,  eiii 
Hcurerza  i  Crilliani .  Una  fentinella  avanzata ,  fcntito  un  groflb  cane  che  zap« 
pcttava  la  terra  ,  perche  forfè  vi  avca  icopcrto  qualche  cadavere  ,auvifandou  » 
che  fulfcro  deli i  i  Turchi ,  che  fi  fulTero  tanto  avanzati  cogli  Approcci  ,diede  un 
fubito  allarma  nella  Piazza ,  dove  approntandofi  tutti  alla  dil'efa ,  e  firepitanda 
d'ogni  parte  i  timpani ,  i  tamburri ,  le  trombe ,  i  Hauti ,  òc  altri  canori  linimen- 
ti folitiad  uGirfi  ne*  cimenti  ;  concepirono  quindi  i  Nimici  tanto  fpavcnto ,  che 
auvifandofi ,  elfere  pervenuto  un  rilevante  Corpo  diEfcrcito  nella  Fortezza  , 
per  non  rimanervi ,  quando  quelli  ufciti  fulfcro  per  combattere ,  nel  buio  delle 
tenebre  foperchiati ,  configliatill  l'un  l'altro  i  Capi  alla  ritirata ,  con  tanto  pre- 
cipizio ,  in  fcmbiaiua  di  fuggitivi ,  fi  allontanarono,  che  lafciarono  nel  Campo, 
in  balla  de'  Cefarei ,  tré  Petzi  di  Cannone ,  due  Mortari ,  molti  barili  di  Polve- 
re ,  palle ,  bombe ,  granate  ,&  altri  attrezzi  di  guerra ,  con  una  parte  ancora 
del  Bagaglio .  Conofciuta  la  fugga  de'  Nimici ,  ufciti  alqiunti  Cavalli  della 
Piazza  fi  pofero  alla  loro  traccia  ;  e  trovati  molti  Infedeli ,  nel  buio  delle  tene- 
bre sbandati ,  parte  ne  uccifcro ,  C  parte  imprigionarono .  Così ,  diffi ,  ordinò 
l'ammirabile  Previdenza  del  Creatore ,  che  il  furore  de'  Barbari  venifl'e  rintuz- 
zato fotto  ima  Piazza  mal  prouveduta ,  e  poco  fortificata  ;  onde  lo  fieffo  Duca 
dall' ollinazione  de' Tiu-chi ,  prevedendone  infallibile  la  caduta ,  via vea  fatte 
minare  tutte  le  mura ,  per  quindi  a  tempo  ritirare  in  ficuro  la  Guarnigione ,  «Se 
aprire ,  col  volo  de'  Baloardi ,  un'impenfato  fepolcroagli  aggreflbri .  Fugati  i 
Turclii  da  un  fognato  fpavento ,  con  la  felice  novella  volò  a  Cefare  il  Tenente 
Colonello  Lyon ,  e  con  i  cinque  ftcndardi  delia  Luna  che  depofitò  a'  di  lui  pie- 
di ,  attcftòjche  in  Efzeclc  refiavano  ancora  piantati  i  veffilii  dell'Aquilane  delia 
Croce.  E  perche  i  Barbari  non  iAimano  degno  di  vi  vere,  chi  non  èftimato 
degno  di  avere  l'afllfienza  della  fortuna  ;  non  potendo  ilV'ifire  sfogare  lafua 
rabbia  contro  del  ciclo, mandò  all'Inferno  lo  fgraziato Aflàn  Ba^, perche 
non  ebbe  la  forte  di  foggiogare  la  Piazza, per  la  quale  egli  fperava  di  avere  ad  in- 
ghiottire tutta  l'Ungheria .  Neliadifela  di  Efzeck  fi  fegnalarono ,  oltre  li  Ge- 
nerali Duca  diCroy  cContcdiStahremherg , il  Capitano Comelli , che  com- 
piva all'  vffizio  di  Maggiore ,  il  Capitano Solzer ,  il  quale  comandava  a'  Grana- 
tieri ;  il  Tenente  Colonello  Conte  di  Avcrfpcrg  del  Reggimento  di  Hofllcir- 
ken  ;  i  Capitani,  Duca  di  Qlllein,  Care,  Tohofs  e  Saimen  ,etuttiinfomma 
gliVlììziali  e  C^immuni , aliaci  fede  e  valore  meritava  di  erigerfi  un  coloflb 
air  immortalità ,  e  sii  le  porte  di  Efzeck  una  Ifcrizicne ,  a  perpetua  memoria  y 
Che  (juella  Piazza, nella  Campagna  del  1690.  ha  forfè  Hata  l'unica , nel Ja>^ 
quale  i  Maomettani  fieno  rimafi  tradici  dalla  fperanza  di  avervi  a  trovare  de' 
traditori . 

Tcnninata  da  quefia  pane  la  Campagna,  conviene  fare  un  paflò  nella  Trsn- 
filvania,per  ammirarvi  una  fcena ,  la  quale  dalla  fol  ira  perfidia  del  Teckcly» 
agli  occhi  di  tutto '1  Mondo  venne  pennellegj^iara  .  Richiamati  ,ficome  di  fo- 
pra  fi  auvi sèrper  la  fcoafitca  del  Colonello  òcraiTcr^d^LlIaTraiifiivania  nella 
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Servìa  i  migliori  Reggimenti  che  colà  fiiernavano ,  e  rimnfb  colà  con  poche 
Truppe  il  Generile  hisìcr  alla  cuilodia  di  quella  geloià  Provincia ,  vi  pofero 
fubico  gli  occhi  i  Maomettani ,  e  fUmarono  favorevole  la  congiuntura  di  met- 
tere in  poflènb  del  Principato  il  Ribello,  il  qiulegià  dal  Sultano  ne  avea  ri- 
cevuu  graziofulima  Inveftitura.  Fermato^  cortili  nell'Inverno  co*  fuoi  fe- 
giuci  ne* contorni  diOrakowiz  fui  Danubio , con  impazien^a  affettava  la^ 
ìolpirata  unione  de'Tartaii  e  de' Turchi ,  a' qiuli  cracommefla  l'elccuzione 
dell*  importantiflìma  imprefa .  Quando  poi  Teppe  l'arrivo  a  Nicopoli  di  tré  Ba(- 
sà  con  le  loroTnippe,e  di  alcune  Orde  di  Tartari  nella  Valacchia ,  varcate* 
tofto  il  Danubio  a  Giorgio ,  anch'  egli  con  pie  veloce  s'incamminò  nella  Valac- 
chia ftcflà  ,divil"andoli  già  padrone  della  Tranfilvania.  Vegghiando  l'Eisler 
alla  ficurezza  e  confervazione  del  Principato ,  fece  tagliare  le  ikade  alla  pane 
della  Valacchia ,  e  fi  portò  egli  fleflò ,  alla  tefla  di  alcuni  Reggimenti  di  Cavai» 
li ,  in  que*  confini .  Alla  cuftodia  del  Paflb  iniportantillimo  della  Porta  Ferrea 
flava  attentitfimo  con  altri  Reggimenti  il  Generale  Eiftcr,  al  quale  era  appog- 
giata la  direzione  de' Prefid ì  di  Liigos  e  Karanzebes ,  e  la  Bloccata  della  Piazza 
di  Temefwar  ;  per  riduiTe  la  quale  all'  agonia ,  avea  fatti  fortificare  i  pafTì  e  le 
rive  del  Danubio  da  Orfowa  fino  alla  Valle  di  Hatzack,  onde  le  venivano  ta- 
gliate tutte  ie<lrade  alfoccorfo.  Ragguagliato  poi  l'Eisler, che  ogni  dì  più 
ingroflàvano  i  Nimici  nella  Valacchia , e  chcquel  fìilmine  avelie  a  Icaricarfi 
fopra  la  Tranfilvania  ;  al  palio  di  Boilàu  in  que'  Confini ,  alcune  leghe  fotto  di 
Cronftatt ,  collocò  i.m.UlIàri  della  Siailia  ,&  altri  ^.m.  Tranfdvani  ;  a  quello 
di  Wereftorn ,  a  cinque  leghe  di  là  di  Ermenftatt ,  (pedi  loo.  Cavalli  Cclarei , 
lotto  la  direzione  del  MarchefeTay  di  Vemmel  Capitano  del  Reggimento 
Doria  ;  &  all'  altro  Paflb  di  Temil'ch  fece  tagUare  le  ìlrade ,  &  incavare  folte , 
pcrchiudereda  ogni  parte  l'i ngrelTo  a*Nimici.  Tutte  quefte  difpofizioni  pa- 
rcano  ben  regolate  dalla  prudenza ,  per  la  ficurezza  della  Tranfilvania,  quando 
gli  llefli  Tronfi  Ivani  non  aveflèro  violita  la  data  fede,  &  aperto  a' Barbari  il 
palio  alla  rovina  della  propria  Patria.  Fattafi  a  Piteft  nella  Valacchia  laRal- 
legna  dell'  Efercito  Infedele  ;  vi  fi  trovarono  fingolarmente  fette  Bafsà  con  le 
loro  Tmppc ,  il  Sultano  Galga  alla  tefta  delle  fue  Orde  de'  Tari  ari ,  il  Teckely 
col  fuo  ftuolo  di  Ribelli ,  &  i  Moldavi  e  Valacchi  fotro  i  loro  Capi ,  fonnanuo 
tra  tutti  un'  Efercito  di  circa  1 8.m.  Cavalli ,  con  i.m.  Gianizzeri,  6c  altra  Gente 
a  piedi  di  altre  Nazioni.  AH'auvicinarfi  di  tutto  quello  Efercitoalla  Tianfil- 
▼ania ,  cavati  l'Eisler  alami  Sqiudronida'  Reggimenti  di  Norkermcs,  Doria, 
Callelli  e  Rabutin ,  iu  tutto  circa  i.m.  Cavalli ,  fi  avanzò  a  que'  confini ,  a  fine 
di  foftenere  i  Tranfilvani ,  i  quali  fi  erano  addoflàta  la  cuflodia  di  que*  Paflì . 
Quand'ecco  iBarbarijil  dìii.di  Agofto,divifoindiieCorpi  ii  fuo  Efercito, 
sforzarono  con  uno  il  Paflò  di  TerezNt'ar ,  fuggendo  v  ergognofamcntc  i  Tran- 
filvani che  lo  guardavano  ;  e  con  l'altro  guidato  da*  Valacchi  pratici  del  Paefe  j 
attraverfo  di  montagne  dirupate  e  guernite  di  prccipiz) ,  fiche  fii  loro  inefliert 
di  condurre  a  mano  i  cavalli ,  prefero  alle  (palle  le  Squadre  Crilliane,  le  quali 
già  a  fronte  venivano  dall' altro  Corpo  inveltite .  Appiccìatofi  un  crudcliffimo 
Combatti  mento,  fecero  iCefarci  tutte  le  pniove  dell*  ardire  e  del  valore  :  nw 
foperchiaci  dal  troppo  f^c^dsme  numero  dej^'Ioftdelij  cedendo 'iCampO) 
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lafciaroiio  a'Nimiciuna  fanguinofiflìma  Vittoria.  Odettcroful  fuolociUn* 
ti ,  ma  col  ferro  in  mano ,  il  Coloncllo  Conte  di  Norkermes ,  loSpringsfck 
Sargentc  maggiore  del  Reggimento  Doria  ;  il  Banizani ,  principale  Cavaliere 
di 'Iranfilvama ,  &  il  Telecky,clic  fù  primo  Miniftro  del  poch*  anzi  defunto 
Principe  Abatìfy  ,con  circa  altri  mille  tra  Ulfiziali,c  Soldatirll  Colonello 
Conte  Magni  che  li  trovava  ferito ,  effcndofi  con  altri  Uftiiiali  e  Soldati  rico-  ^' 
veratoiiiun  Villaggio  per  cu  ra  r  vifi ,  e  condurli  in  liairo,  da  que' perfidi  abita- 
tori vi  fìi  barbaramenie  trucidato ,  e  gittato  il  cadavere  in  un  fiume  per  preda 
a'  pcfci .  Fù  più  inuinana  la  carniiìcina  ,  che  efercitarono  con  quegli  altri  Ulfi* 
ziaii  e  Soldati  rifugiativifi .  Tagliate  a  ciafcheduno  di  loro  le  orecchie  e'i  naib,e 
così  llrafcinatili ,  come  in  trionfo,  con  infiniti  ftrapazzi  per  tutte  le  contrade 
della  Villa ,  con  fierezza  incredibile  li  trucidarono .  Nobilitarono  il  trionfo  de* 
vincitori,  li  più  cofpicui  Capi ,  recando  l'EisIcr  prigioniero  del  Teckely  ,&  il 
Marchefe  £>oria  de'  Tartari ,  da'  quali  per  6a  ioidi  ftt  fubito  venduto  allo 
ftcflb  Teckely  :  e  quello ,  fotto  parola ,  gli  diede  libertà  di  portarfi  a  Vienna, 
per  aggiuftare la  ranzone  del  fuo  rifcatto  ;  ufando ,  dopo  alcun  tempo ,  la  fteflà 
cortclìa  col  Generale  Eisler ,  il  qiule  lafciò  in  fuo  luogo  alquanti  Uffiziali  per 
Oftiiggi .  Dalla  commune  fciagura  ebbero  la  forte  propizia  in  falvare  la  vita  il 
Contedi  Ulefeld  ,  L.  T.  Colonello  di  Rabutin  ;  Serini ,  del  Doria  ;  il  Sargen5p 
Maggiore  di  Norkermes ,  14.  Capitani ,  15.  Luogotenenti ,  con  dieci  Stendar- 
di ,  e  983.  Cavalli ,  i  quali  tutti  fotto  la  direzione  dello  fleflo  Conte  di  Ulefeld, 
fi  conduflèro  in  Ermenflatt  a  falvamento .  Merta  però  particolare  encomio  di 
qucrta  penna  lavalorolà  ritirata  del  Marchefe  Tay  di  Vemmel ,  Capitano  del 
Reggimento  Doria .  Cx^mandava  egli ,  col  Sargente  Maggiore  Springsfelt ,  a 
tre  Squadroni  dell' Ala  finiftra  ;  quando  ammazzato  da' Nimici  lo  Springsfelt , 
e  trovandoli  in  due  parti  del  corpo  ferito ,  aiivegnache  fi  vedefle  da  ogni  parte 
invertito ,  e  chiufo  in  mezzo  da  circa  6  jn.  Infedeli ,  a  traverfo  di  tanta  moltitu- 
dine di  Nimici ,  colla  fpada  alla  mano  lì  aprì  la  flrada ,  e  f'empre  combattendo  fi 
ritirò  in  fiairo  con  due  Stendardi  ,<]uindici  Cavalli^òc  un  Sargente  della  fua 
Compagnia,  portandofi  tutti  in  falvoad  £rm«!:nftatt .  Quantunque  fnlTesl  pic- 
colo il  numero  de'Crilìiani,fegnalarono  quelli  il  loro  valore  nella  llrage  che  fe- 
cero di  fopra  4.m.  Maomettani  ;  e  degli  9.  Bafsà  che  attaccorono  la  pugna ,  tré 
^1  trovarono  cftinti  ,e  due  fenti.  Terminato  il  Combattimento,  mandò  il 
Teckely  ,  in  oflentazione  della  Vittoria,  alla  moglie  del  Tclccky  il  corpo  del 
fuo  infelice  marito  ertinto;c  laTerta  diluì ,  con  alcuni  Stendardi ,  con  uiIl^ 
paio  di  timpani  tolti  a'Crill!ani,perfegnoditrionfo,inviòin  Andrinopoli  al 
Gran  Sultano.  Anche  il  Principe  di  Valacchia ,  per  oftentare  ilfuozelo  nel 
fcrvi^io  del  Tiranno  dell'Oriente ,  terminata  la  piigna , fingendo  gelofiadel 
fuo  Generale  PaJlatzazy  ,  quafi  che  fe  l'intendeflè  cogl'  Imperiali , gli  fece, 
come  a  Ribello ,  troncare  'I  capo ,  efponendolo  dipoi fppra  una  lancia  icoanzi 
alla  fua  tenda  ,  alla  vifta  di  tutto  '1  Campo  • 

Abbattute  le  forze  de'Cefarci  ,divifoffi  ilRibeUogià  padrone  di  tutta  lau-» 
Tranfilvania  .  Prelà  però  la  figura  più  tofìo  di  ailàflTHK)  che  di  Principe,fi  diede 
a  divorare  le  fu/lanzede'mifcri  abitatori  alla  campagna ,  nella  quale  inondan- 
do '1  torrente  delle  Legioni  Ottomane ,  fu  porto  il  tutto  a  ruba  6c  incrtermi- 
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aio .  Fù  Providcnza  Divina ,  che  perdeflcro  in  quefto  fatto  il  fenno  i  Barbari , 
con  non  avere  condotta  l'Artiglieria; della  qiuleconofcendofi  il  Ribello  iiu» 
nccelfi  tà ,  mentre  le  Piazze  forti  fi  trovavano  ancora  proii vedute  di  un  compe- 
tente Pi  efidickdiAiemani  ,il  primo  di  di  Settembre  l'pedì  con  mille  Cavalli  il 
fuo  fedele  Pcm>zzi  verfola  Piazza  diFogaras,cliiedendo  a  Giorgio  Betlem  ^ 
che  ne  avea  *1  comando ,  Timmediata  conlcgna  di  quel  Callello  ;  e  ciò  a  fine ,  di 
valer  fi  dell*  Artidi  ieria ,  che  dentro  in  qiulche  numero  lì  cullodiva .  Rifpole 
il  Betlem ,  fe  eiTere  venuto  a  Fogaras  per  guardia  del  morto  corpo  del  Principe 
Michele  Abafty  già  luo  Padrone:  e  che  trovandoli  le  chiavi  del  Callello  in  pote- 
re del  Comandante  Imperiale,  dovea  a  quello  indirizzare  la  Tua  dimanda  della 
Piazza-Schernito  il  Teckely,e  deiulb  della  fpcranza  di  fare  co  le  bocche  de'Can- 
iioni  la  cliiamata  delle  Piazze  della  Tranliivania ,  lafciata  la  pelle  di  Lupo  colla 
quale  era  entrato  nel  Principato  ,preie  (jucUa  di  Volpe ,  mandando  in  ogm 
Luo^o  lettere  di  lìcu  rezza,  per  così  cattivarli  Tartettodella  Nobiltà  ,6:  induri* 
ad  accettarlo  per  fuo  Sourano .  Non  fi  fidando  i  Popoli  delle  lulinghe  del  Pei  - 
tìdo,e  attenti  aconfcrvarfi  il  poilèlìò  della  Provincia  gì' Imperiali;  e  quelli  c 
quegli  ft  diedero  afortitìcare  la  città  diClaulemburg,riroluti  a  difcndervifi 
Imo  agli  eftremi.  Comandava  inCronllatt  il  Conte  di  Guttenftain  ;  il  quale 
mivifato  che  il  Teckely  fi  era  fcriruto in  quelle  vicinanze, e conofciuta  la  de- 
bolezza delle  mura  della  Citta  qiufi  inabili  alladifefa ,  e'I  poco  fondamento  eh* 
e'  potea  fare  della  fede  di  que'  perfidi  Qtudini ,  pi  efe  un  fano  configlio  di  difar- 
inarli  :  onde  ritirate  le  arme  e  le  monizioni  nel  Cailello ,  li  difpofe  a  foflenernc 
ladifefa .  Riconofciuu  dal  Teckely  l'impoflibilità  d'introdurli  nelle  Piazze  , 
mandò  lettere  efortatorie  in  tutte  le  Gita ,  accioche  ,  giulla  l'Inveflitura  data- 
gli dal  Sultano ,  non  ifdegnafl'ero  di  riceverlo  pcT  loro  Principe  ;  auvcrtendoli , 
che  colla  negativa,  fi  fareblK)noiiratoaddollòIofdcgno,e  la  vendetta  della^ 
Porta .  Dava  calore  a  quella  dichiarazione  il  Principe  di  Valacchia ,  eflcndogli 
così  ingiunto  dal  Gran  Vifirc  ;  li  che  temendo  quc*  i*opoJi  da  un'aperto  rifiuto 
ài  vederfi  ridotti  allo  llcrminio ,  per  dare  tempo  a'  ioccoi  li ,  radunaronfi  a  Con- 
fulta  gli  Stati  della  Provincia  in  ClaufemUirg  ;  dove  mentre  fi  dibattea  lafac- 
cemla ,  fpcdirono  Deputaci  a  Cefare ,  6c  al  Principe  di  Baden  per  ajuti ,  nel 
mentre  fi  otlerivano  pronti  a  Ipargere  'J  fangue  in  difcfa  tiella  Patria ,  e  del  Sou- 
rano .  Fù  fparfo  allora  in  Vienna ,  e  dilaLolfi  six  le  gazcite  la  fama  per  tutto  *1 
Mondo, che  l'Imperadore , per  tanto  più  cattivarli  rafl'cLtode'Tranfìlvani, 
avelie  dichiarato  l' A  batiy  giovanetto  di  ig.àonipcr  loro  Principe  :  cofa  chc_, 
mai  nò  pure  entrò  nel  pcnlieio  di  Leopoldo ,  il  quale  non  volea  ne*  fiioi  Domi- 
fì)  altri  Sourani .  Nella  Dieta  fra  tanto  di  Claufemburg  non  fi  troTarono  a 
caldeggiare  la  parte  del  Ribello ,  fe  non  i  Deputati  di  due ,  ò  tre  Città  y  da  lui 
corrotti  con  aeree  promefTe,  delle  quali  conobbero  gli  altri  Stati  rinfuirillcnza. 
Prefago  di  fue  fciagure ,  li  aiivide  i'Huomo  indegno ,  che  non  era  quel  terreno 
per  lui  da  farvi  nido  :  e  tuttoché  follccitaiìc  foccorlì  Óc  artigliere  dal  Ser-Afckicr 
Maomettano  che  tcnea  allcdiata  la  Girolina;  in/ormato,che  il  Principe  di 
Baden  con  il  fuo  Efercito  atìiettavii  a  quella  parte  la  marchia  per  debellarlo ,  ft 
diede  a  fcorrere  da  forufcito  hViV^difiUydalÌÀ  (^uule  prcvcdca  che  avea 
POCO  ad  efUrcdUMCCMcy . 
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SdfìùcdtMiM  4egIieveDd  di  Marce,  lalbchcinccfc il  Generale Nt^gralp 

Pingrcnò  c!e'  Maomettani  nella  Tranfilvania ,  accorfoinque'Cìonfìni ,  rinfor- 
lò  1  Putii  alla  parte  deli'  U  n^^heria,guallo  Idi  rade  nel  Q)ntado  di  Marmarulio, 
in  ogni  alerò  >  dove  pocefìcroproccurarù  i'accenògl'lnicddi.  Per  la  fteilà 

éSuKMXMM^ymaOt^yiianxxìCt  a  Fele^^difldc  lerae Truppe  hutgo  il 
fiume  Berezio ,  e  proiivide  a  quc*  PafTì ,  onde  poteffc  temere  qualche  ìmizione 
di  Tartari,  ò  di  Ribelli.  I!  Generale  £ifVer,il  quale  avea  il  Tuo  Campo 
Karanzebes ,  co'  Tuoi  tré  Keg^menci  diCapran ,  diSanta^roceedi  Erbevil' 
le  4fca  ÌV>cdik>aU4  Valle  <frl1iiÉK|r  ;  (àpoto  aMftaà»,)CÌieil  Techely  avca^ 
Q)edicl  alami  milleCivalli  ad  occuparla,  e  commeflb  a  quegli  ablrnnri  di  ta- 
gliare  iPaflì  ,onde  auvifavafi  ,che  fi  ÌKreflcad  inoltrare  il  Principe  di  i3aden , 
che  a  quella  pane  avea jpreik  la  marchia.  Non  mancò  in  quelli  t'rangenti  ii 
Cokmetlo AnioiiiMliWiMtfyMie (k i pare!  :  impeitiìiBke , faputo appiutirfwi 
Turchi  eranoenoaci  nella  Traiifilvìin»|fidicdie co' Suoi  a  icorrere^liyero 
del  Danubio  9 neUa  Viliediia^  inemaé»  •  mba^ÒL  in  (Mokrkm  qmUw 

Provincia .  '  • 

Quando  penlàva  il  Pì-incipe  di  Baden  a  portare  il  Soccorib  alla  Piazza  di 

t'inftàfia  nuova  della  Rotta  delPEifter  ìieihTranfilnmkiyOiide  pR|ioi^ 
fmdo  nella  fiu  mente  la  coiiHT'  azìoiiedi  una  vafta  Provincia ,  a  quella  di  una 
Piazza  di  debole rellilenza, cui  parere  iinifbrme  degli  altri  Capi^poTe  Tema 
riurdo  il  Tuo  Perdio  in  marchia  vcrfo^Samandria  «dove  fece  aUefiue  i  neceSsh 
ly  ponti  fojffa  '1  Danubto ,  |ief  ii'MÌwUnri><itto  U  Bagaglio,  e  l*Aii%iicria^i 
Per  il  ponte  ftefo  a  Culla  {bcto&niandria,il  giorno  quarto  eqnintodi  Set- 
tembre ,  pafsò  felicemente  tutta  l'Armata ,  la  quale  il  di  de*  6.  pervenne  a  Cibi- 
ria  nella  Kalcia ,  d'onde  jn-endendo  la  marchia  per£umi  e  pa0ì  difficili  da  ltipe<^ 
kecR  .  'ù  di  de*  i(.  Riunfea  Kaihmaebcs ,  dofeil mnence  giòrho  ftngguagli»! 
t0,che  il  ribello  Fetrozzi,  con  un  Corpodi  Cavalleria,  per  la  viadiZaz>3^aros 
edella  Valle  di  Hatzack,  Ci  andafleauvicinando  alla  Porta  Ferrea  ^  al  quale  Paf- 
folo  ave.i  ;j,ià  prevenuto ,  per  ordine  del  Generale  Eillcr,  con  250.  Cavalli  il 
Conte  di  cjigliè  Tenente  Colonellodi  Erbeville .  Fermavaii  in  queflo  mentre 
Ul^ckely  WdMiconi  6eHtciMMiAlKiGkilk>id4vt  Ir  is-SeMembsetw 
cònvocau  la  Dieta  ddgli  Stati  della  Provincia  inméevr  le  loro  iillin<^' 
rifoluàoni circa  al  dargli  il  po0èilb  del  Principato ,  afinmrnndoli ,  che  quando 
fene  fwflèro  moftrati  renitenti ,  afpcttava  in  breve  Cannoni  e  Fanteria,  per 
ridurli  con  la  forzaallaiua  ubbidienza .  Pallàndofi  il  tempo  in  contfcie  in  Alba 
GMk ,  gmnfe  i  KiidTSeiiembre  ,U  Prìnòpe  A  Bedca  db  tali  Forca  .di?» 
ew  contomi  ridlofli  ilPecmzncon  martiik  pieòpioolA.  Oltre  faPorcaFér^' 
rea  ,  il  Pri ncipe  fchierò inordinedi Battaglia ,  per  quanto  ^lie lo  permettca  il 
fitodel  P.icù- ,  il  fuoEfcrcito  mutierorodi  iSmfcdti Combattenti^ co' quali 
£  avanzo ,  per  k  VaUé  di  Haczack  a  WtOBùl ,  òfii  Varfael ,  sù  le  fàmofe  rovine 
MPinòca  Ulpiif'Fiaiaàa .  Nel  ptloflègnimenio  detta  marchia ,  portatifi  al 
Ptincipe  alami  principali  a  chiedergli  Salvaguardia  e  protezione ,  gli  riferiro- 
no ,  che  il  Teckely       w,  iaifff?eCflTII  T^f  '  g*!yn«-"ft       "^"ftff   ,  con  un* 
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Efercitodifopra  ^am.  Nimici , accrefciuto di  Valacchi , Siculi  c Traiifllvani , 
i  quali  dal  vicinato  di  CronAatt  e  di  Fogaras ,  li  erano  arrollati  lòtto  gli  abbo* 
minevoli  Stendardi  della  Ribellione .  Varcato ,  il  di  de*  2,5.  il  tìuine  òtrcla«* , 
s'innoltrò  il  Principe  nelle  Valli  di  Unniade,e  di  Maros,  accollandofi  alla 
città  di  Zazwaros ,  e  quindi  a  Millenback ,  vcrfo  dove  intcfe ,  che  il  Teckely  da 
Rcifmarck  fi  fulfe  avanzato  colla  Tua  Armata ,  milantandofi  rifoluto  a  combat- 
tere ,  &  infieme  diftruggere  l'Efercito  de'  Tedefclii .  Mutò  pcnlicro  il  Ribello 
torto  che  Teppe  ,elTcre  entrati  iCefarei  nella  TranfiI  Vania.  In  veccdialleftirTi 
alla  pugna ,  andòquà  e  là  vagando  y  per  accattare  più  tollo  la  fudìilcnza ,  che 
per  incoraggire  i  òuoi  alla  Battaglia .  A  mifura  de'  pafli ,  che  facca  il  Principe 
in  accoftarglifi , ne intraprendea colui  de' più  veloci,  ma  Tempre  volgendo*! 
tergo  a  chi  il  cercava .  Non  furono  però  cosi  preftc  al  fuggire  alcune  Partite  di 
Ribelli ,  come  veloci  i  Tedefchi  in  raggiugnerle ,  aflàlirlc ,  e  ti*ucidarle .  Paga- 
rono pure  il  fio  della  propria  perfidia  alqiunti  Tranfilvani ,  i  quali  mentre^ 
porta vanfi  ad  ingroflàre  il  Campo  del  Ribello ,  furono  tutti  ad  un  colpo  incon- 
trati, e  battuti  dal  Principe  di  Lichtenllcin ,  il  quale  fatti  70.  di  loro  prigio- 
nieri ,  molti  di  loro  fe'  impendere  fopra  divei  fe  firade ,  in  cfcmpio  del  gailigo  a 
chi  calcava  quelle  della  Ribellione.  Nonmoftrò  il  Teckely  in  tutto  quello 
tempo  fc  non  uno  fpirito  errante  e  vagabondo ,  empiendo  di  minacce  l'aere  » 
che  più  velocemente  fe le pomva  , di  qiunro  cglifacelìè  nel  fuggire.  Dopo 
fatta  una  fcorfa  per  gran  parte  del  luo  chimerico  Principato ,  vedendoli  da  ogni 
parte  rintracciato ,  e  ricacciato ,  prefc  per  più  lìcura  la  ftradaverfoCronllatt, 
peralTicurarfi  quel  Palio  ad  una  vergognofa  ufcita  ,  onde  con  tanta  baldanza  vi 
era  entrato .  Per  fortire  con  quel  fcinbiante ,  col  qiuile  era  venu  to ,  da  mafna- 
diere ,  unitamente  co*  Tartari  facchcggiò ,  &  abbniciò  molti  Villaggi ,  princi- 
palmente de'  Siculi ,  e  ciò  in  mercede  ^i  avere  eglino  abbracciato  '1  fuo  Partito . 
Gli  UlTari  Imperiah  ,che  non  erano  in  feguitarli  manco  veloci ,  di  quello  fuf- 
fcro  i  Nimici  in  fuggire,  raggiunte  aMedgies  alcune  Squadre  de' feguacy^d 
Teckely ,  altri  ne  uccifero ,  &  altri  imprigionarono .  Stancò  di  molto  *1  Prin- 
cipe di  Raden  le  fue  Truppe  ,  non  nel  combattere ,  ma  nel  pcrfeguitare  gì*  lu- 
ftdeli ,  a'  quali ,  fempre  in  ordine  di  Battaglia,  d.i  Ile  vicinanze  di  Cilaufem  burg, 
che  è  a  dire  da*  confini  dell*  Ungheria ,  diede  la  caccia  fino  agli  ultimi  termini 
della  Siailia.  lidi  ir  di  Ottobre  infperanzito  d  i  coglierli,  e  di  raggiugnerli, 
lafciata  la  Fanteria  e  1  Bagaglio  a  Medgies  ,e  fatti  prendere  i  pafTì  per  tutto  *1 
Difh-etto  di  Giorgio ,  con  una  marchia  sforzarn  della  fola  Cavalleria ,  fece  in 
tin  giorno  6.  leghe  di  Ungheria  ,  per  folo  difidcrio  di  vederfi  con  il  Ribello. 
Quando  coftui  dal  fuono  delle  trombe  incclc  la  vicinanzii  degl*  Imperiali ,  ordi- 
nò immantinente  a  1 500.  de*  fuoi  feguacl ,  i  quali  fotto  il  Tarozry ,  altro  famo- 
fo  R  ibello ,  tcneano  bloccato  il  Cartello  di  Cronrtatt ,  che  di  là  torto  fi  condu- 
ccflèro  ad  occupare  il  palTo  di  Birtz ,  ò  Bofà ,  che  conduce  nella  Valacchia ,  alla 
ual  parte  a  tutto  precipizio  portortì  il  Teckely ,  il  quale ,  con  la  fcorta  di  4.m. 
iculi,e  Tempre  in  vano  perfcguitato  dal  Principe  di  Baden,  ufcendo  della 
Tranfilvania ,  non  fermò  mai  il  piedcdalla  fugga  ,  Te  non  quando  pervenne  a 
Tergovirt ,  Capo ,  e  Metropoli  della  Valacchia  .  Per  autentico  delia  Tua  fugga, 
lafciò  alquanti  carri  del  fuo  bagaglio  in  preda  a'  Ccfiuci  ;  e  per  piiiova  della  Tua 
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crudeltà  y  tnicidò  alquanti  Siculi ,  i  quali  aveudo  già  feguitati  i  Tuoi  Stendardi , 
vollero  abbandonarlo ,  vedendolo  aljbandonato  dalla  fortuna .  Terminò  col 
mefedi  Ottobre  la  totale  cfpuirione  dell'  Efercito  Barbaro ,  e  Ribello  da  tutti 
gli  angoli  della  Tranfìlvania ,  alla  cui  Hciu'ezza  regolando  i  configli  della  lua 
prudenza ,  deputò  il  Principe ,  tra  le  molte  difpofizioni  che  vi  t'ecc  ,11  Capitano 
diBoé  del  Reggimento  Meternick  al  governo  di  Cronftatt  ;  d'onde  Ipedì  il  '  ^  || 

Conte  diGuttenftain  al  comando  di  fogaras,neI  qual  Cartello  l'incorrotta 
fede  di  Giorgio  BetJem  non  lafciò  penetrare  nè  le  promefle ,  ne  le  orgogliolc 
minacce  del  Traditore .  Ricovcratofi  TEfercito  Maomettano  nella  Valacchia, 
c  Turchi ,  e  Tartari  e  Ribelli  pretendendo  di  prendervi  li  Quartieri,  tra  di  loro 
fpefTc  fiate  s'infanguinarono  ;  vivendo  tutti  a  di(crezione  m  quel  Paefejdal 
quale  fi  erano  divi  fati  di  portare  al  vicino  il  fuoco  della  guerra,  e  reftcrminio. 
Vedendo  iTranfiIvani  dal  Principe  di  Badcnreftituita  la  quiete  alla  cara  Pa- 
tria,  poruronfi  a  Claufemburg  que' Magnati  ad  offequiarlo ,  e  refegli  quelle 
grazie  che  fi  doveano  a  chi  li  avca  prefervati  dalla  tirannide  Maomettana ,  con 
nuovo  giuramento  proieftarono  a  Cefare  inalterabile  fedeltà ,  convalidandola 
con  l'offerta  delle  loro  fultanze  e  del  proprio  fangiie .  E  perche  fù  conofciuto , 
che  alcuni  di  que*  Magnati  ,arrollati  (òtto  gì*  infami  ftendardi  delTeckely , 
Io  aveano  feguitato  nella  fugga ,  e  tuttora  perfeveravano  nella  ribellione  ;flu 
rono  loro  confìfcati  i  Beni ,  e  dilpoftone  a  pubblico  beneficio . 

Rallèttati  gli  affari  della  Tranfilvania ,  parca  fi  promettefle  il  Principe  di 
Baden  il  ripolo  dalle  fatiche,  al  quale  l'invitava  la  Stagione  già  divenuta  rigo- 
rofa  :  e  mentre  flava  sii  le  mofle  per  condurfi  a  Vienna ,  altri  gravi  emergenti  . 
Tobbligarono  a  rimettere  la  fpada  al  fianco,  e  ricondiure  le  fue  Truppe  nell' 
Ungheria,  dove  veniva  chiamato  al  riparo  delle  rovine,  che  vi  facea  col  fuo 
Efercito  ilGran  Vifire,ifperan2Ìto  della  totale  conquifta  di  quel  fioritiffuno 
Regno .  Dopo  di  avere  coffui  afficurato  Tacquifto  di  Belgrado ,  e  prouveduto- 
lo  di  un  numerolb  Prcfidio,  difegnò  al  fuo  Sourano  nuove  Conquiftc  :  al  quale 
effetto  inviò  im  groffb  Corpo  di  agguerrite  Milìzie  di  In  del  Savo,  le  quali,  dopo  , 
abbruciato  Valkowar , e  prefidiato  Peteivaradino &  Illock,  difpergendof»  bal- 
danzofeper  tiitto'l  lungo  tratto  della  Schiavonia ,  obbligarono  alla  ritirata  le 
Guarnigioni  Ccfaree  da  que* contomi ,  ne* quali  le  mura  delle  Cartella  non 
poteano  articurarli  da  un  risòluto  attacco  de'Nimici.  Abbondando  il  Campo 
Turchefco  di  Combattenti,  raflèttato  un  ponte  a  Samandria  fopra  *lDanubio, 
ordinò  il  Gran  Vifire  ad  un'altro  Corpo  de'  Barbari  la  marchia  verfo  la  Rafcia, 
imponendo  al  Ser- Afckier ,  &  al  proprio  figliuolo  che  dirigeano  l'Arnoata ,  un 
celere  (bccorlb  alla  Piazza  diTemelVar,oc  a  tutte  le  altre  Fonezze  fin*  ora 
ftrette  dal  blocco  de' Crirtiani  in  quelieparti.  Alla  comparfa  di  queffo  nuovo 
Efercito  di  Nimici,  alcime  Tnippe  Imperiali  e  Nazionali  dirette  dal  Coloncllo 
Antonio ,  che  guardavano  i  Porti  di  Lugos  e  di  Karanzebes ,  non  fi  vedendo 
ficure  tra  le  deboli  mura  di  que*  Cartelli  ,fi  ritirarono  opportunamente  alla 
curtodia  della  Porta  Ferrea ,  per  quivi  tenere  a'  Barbari  chiufb  Tingreflò nella 
Tranfilvania.  All'auvifo  diqueftc moffe ,infofpettitoCefaie,chc  potcrtèro 
di  nuovo  i  Turchi  tentare  fopra  di  Efzeck  la  loro  fortuna ,  vi  rifpedì  in  diligen- 
za il  Ducadi  Croy  ;  il  quale  colà  giuntò»  rinforzò  quella  Guarnigione  dì  nuove 
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Tnippc ,  é  accelerò  quelle  fortihcazioni ,  alla  mi  perfezione  con  indcrcflò  trà-' 
vaglio  fi  accudiva.  La  mira  del  Vifire  flava  fillànel  foccorfo  delle  Piazze  Ot- 
tomane oltre *1  Danubio,©  nell'acquirto  della Tranlilvania  ,k  quale  era  io 
fcopo  de'  fuoi  diCegni .  Si  avanzò  quello  Efercito  di  primo  slancio  al  prouvedi* 
mento  della  Piazza  di  Teracf^Kar ,  nel  cui  contorno  avendo  per  due  volte  il 
Conte  Schlik  fatte  tagliare  le  biade,avea  ridotto  ad  uno  flato  deplorabile  quella 
ftretta,6c  alfamau Guarnigione.  Rinfoi^zatala  ilSer-Afckier  ,fenza  venmo 
contrafto  ,di  milizie  e  di  monizioni  ,(1  condulTc  aJla  tefta  di  lo.m.  Maometu- 
ni ,  (otto  la  Piazza  di  Lippa ,  e  li  ^.  di  Novembre ,  con  1 5-  Pezzi  di  Cannone  co- 
minciò a  tormentarla.  Antiveduto  il  pericolo  di  quella  Piazza  di  debole  difela, 
li  Conte  di  Erbeftein  che  vi  avea  *I  comando ,  premife  in  fai  vo  dentro  di  Seghe- 
dino  il  meglio  del  Cannone ,  del  Bagaglio  e  delle  Monizioni  :  e  non  oftante^ 
ciò, ebbe  cuore  in  difenderla  fino  alli  11.  ,nelqual  giorno  gli  fu  accordata.^ 
onorevole  ufcita , conducendofi  con  zoa Cavalli, e ^00. Fanti  a  Seghedino> 
dopo  di  avere  nel  tempo  di  queir  afledio  facrificati  a  Maometto  più  di  800.  Mu- 
lulmani.  Caduta  Lippa' in  potere  de' Turchi ,  fi  allontanò  daBihar  il  Conte 
Schlik,  ritirando  in  Caflbvia  le  Tue  Truppe  ;  nel  mentre  che  il  Generale  Nc- 
grelli  condulfe  lefue  aZolnock,per  allicurare  quelPaflò  del Tibifco, onde 
poteano  i  Barbari  ftenderele  (correrie  fino  al  Danubio.  Or  mentre  quefli  fi 
affrettano  al  foccorfo della penuriante Piazza  di  Varadino,lìa  che  diamo  un* 
occhiata  a  quantoantecedentementeoperarono  i  Cefarei  in  quel  contorno. 

Aveanoquefli,fino  dall'anno  Tcorfo, impiegate  le  armi  e  l'ingegno, per 
rendere  affamato  quel  Prefidio  ;  al  quale  effetto  il  Generale  Corbelli  che  fi  fer- 
mava a  Bihar ,  informato ,  su  la  metà  di  Gennaio ,  elTèrfì  nella  Palanka  di  Be- 
lignes  caricata  da' Turchi  fopra  200.  carri  quantità  di  provianda ,  con  difegno 
di  condurla  con  qualche  numerodi  hefliame  in  Varadino  ;  fpedì  a  quelJa  parte 
200.  Uflàri  di  Fecketebator ,  mentre  egli  flefib  vi  fi  conduce»  in  perfonacon.» 
200.  Cavalli  di  Gondola  ,200.  UfTàri ,  &  altretanti  Dragoni .  Scopertequeile 
Truppe  nel  pafTàggio  del  hume  Keres,  col  Cannone  di  Vai"adino  furono  auver- 
titi  a  non  moverli  que'  di  Bel  ignei  :  al  (a  qual  parte  accorrendo  i  Crifliani ,  riti- 
ratifi  i  Turchi  nel  Cartello ,  forprefirro ,  bottinarono ,  e  diedero  fllle  fiamme  la 
Palanka.  Sul  principio  di  Aprile,  ufciti  di  conferva  ij}0.  Infedeli  da  Gyula  e 
da  Varadino  in  traccia  di  alimenti  ;  incontrati ,  e  battuti  dal  Piefidiodi  Tur ,  a 
2.  leghe  daZoInock,vi  furono  quafi  tutti  trucidati.  Sù  la  metà  di  Maggio, 
traflè  il  ConteCorhelli  con  500.  Cavalli  i  Turclii  di  quella  Piazza  in  un'Imboft 
rata  ;  mentre  di  300.  che  di  là  ufcirono  per  difendere  alquanti  buoi  che  pafcola- 
vano ,  furono  pochi  quegli ,  che  ritornarono  con  la  nuova  della  flrage  de'  loro 
compagni,  cadendo  tra  gli  altri  efiinti  Kofch  Bafsà  Agà,AbdyOJay  Beg, 
Aly  Agà ,  con  altn  Uffizi.ili  di  grido .  Rifiorata  da'  Barbari  la  PaJanka  di  Beli- 
gnes ,  il  primo  giorno  di  Giugno,fù  d'improvifo  forprefii  dal  Prefidio  di  Fecke- 
tebator oltre  a  ico.  Infedeli,  che  vi  furono  con  il  Czorbafsì  flc  Arfà  Agà 
trucidati  ,rimafero  in  preda  agli  aggrefiòi  i  più  di  ^00.  cavalli ,  con  altro  conil- 
derabi  le  bottino.  CinquecenroGivalIi  ,che  dal  Conte  Corbelli  furono  man- 
dati in  corfonel  contorno  dipapmczù  e  di  Va  radi  no,  colà  rapprefagliarono 
buoi  e  cavalli  >e  coKidarono  molti  Maomettani ,  tra  quali  fi  contavano  li  due 
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Agà  Achmet ,  &  ArnofTì  G>ko ,  Uffiziali  primar  j  di  Varadiiio .  Cotifidcracofi 
poi  dallo  rtdTo  Corbelli ,  che  il  CaftcUodi  Beligncs  era  la  porta ,  per  cui  entra- 
vano in  Vai  adino  i  loccorfi ,  vi  fpcdì  Gente  e  Cannone  ad  efpugnarlo  ;  onde  li 
70.  Giugno  piegaronii  »  Turchi  alla  refa,  e  li  i  so  difcnfbri  vennero  convogliati 
hno  a  Gyula .  Intimoriti  da  qucfta  perdita  i  barbari  in  Varadino ,  pregarono  il 
Corbelli  di  un  fedele  abboccamento  in  quelle  vicinaiizc;e  queflo,li  s  -di  Luglio^ 
con  600.  Cavalli  di  fua  (corta  fi  accollò  ad  un  l'ofTo  ad  un  tiro  di  Cannone  dell* 
Piazza  :  onde  udito  con  z.m.  Fanu,c20O.Ca  valli  io  lleiFo  Bafsà  Haflàn  Sceleby , 
dopo  atfettuofi  complimenti  fatti  al  Conte ,  il  pregò  di  Armilliiio  per  lo  tempo 
di  tutta  quella  Campagna  ,  l'opponendoli ,  pcrtoiifeguu  lo ,  a  quelle  leggi ,  che 
gli  venillero  dallo  ftclìb  Conte  prefcritte .  Negatagli  collantemente  la  diman- 
da ,  perche  il  Conte  pretendea  la  confcgna  della  Fortezza  ;  in  fembiante  di  at- 
toniti fi  ritirarono i Barbari, proteilandofirifoluci  a  UfciarviTipiùtollQ  tutti 
confumare  dalla  fame . 

Ma  non  fu  duopo  a  que*Barbari  il  fofteneie  sì  al  lungo  tante  calamiti  .  Dopo 
lacaduu  di  Lippa  m  potere  de' Maomettani,  fu  loro  tacile  il  vettovagliare  le 
Piazze  di  Gyula ,  e  di  Varadino  :  e  alla  difefa  di  quefta  entrarono  con  nuoujo 
Truppe  due  cofpiaii  Bafsà , co nfiderandola  per  im  fortilTimo  propugnaculo 
del  loro  Impero.  Prouvedutefi  unte  Piazze  di  fulfiftenzajcojnparvero  ad  in- 
grofEire  l'Armata  del  Ser-Afckier  1 5.m.  Tartari ,  onde  tutto  l*Efcrcito  riufciva 
numerofo  di  30.  in  40.m.  Combattenti .  Fermatofi  il  Bey  Chiuperli  figlio  del 
Gran  ViTu-e  nel  contorno  di  Varadino,  fi  fparfero  le  altre  Squadre  nell'Un- 
gheria Superiore ,  dove  barbaramente  predarono  tutto  *1  Paefe,  Òc  accortati  alle 
Piazze  diDebreczin  e  di S.  Job, orgogliofamentechiainarono a que* Coman- 
danti la  refa.  Qiefli  loro  nfpofero ,  Ritr«»varfi  le  Piazze  in  mano  de' Tcdef- 
chi  ,e  in  quella  del  Negrelh  le  chiavi  ,onde  a  lui  doveano  dimandarle  ,efrendo 
eglino  per  altro  rifoluti  a  confervarle  a  Cefare  loro  Sourano  fino  coli*  ultima 
goccia  del  proprio  fangue .  Si  ritrovava  allora  il  Generale  Negrelli  alla  cuflo- 
<lia  del  Palio  di  Zoinock  fopra  '1  Tibifco ,  avendolo  a  tale  efl'etto  rinforzato  col 
Reggimento  del  Conte  Schlik.  E  perche  appunto  temea  a  quella  parte  quaJ-  , 
che  improvifa  irruzione  A' Barbari,  partecipò  il  fofpetto  con  fiie  lettere  «|  \ 
Principe  di  Baden  ,  accioche  prendefle  le  convenienti  mifure  per  la  conferva- 
zioue  della  TranfUvania,  del  cui  acquiflo  non  aveanoper  anco  i  Turchi  di- 
porta la  fperanza . 

Dopo  pelata  Confulta ,  che  tenne  il  Principe  col  Generale  Veterani ,  rima* 
fe  quello  con  alquanti  Reggimenti  alla curtodia della  Tranfilvania  , dalla  qua- 
le con  altri  undici  fcelti  Reggimenti ,  s'incamminò  il  Principe  verfo  TUnghc- 
ria Superiore , con  difegno  di  cimentarfi  coerinfedeh.  Affrettando  la  mar- 
chia ,  il  dì  19.  Novembre ,  pervenne  a  Samofviwar  ,e  quindiper  Nagibania  fi 
condiifleaZattmar  ,dove  fermofli  in  ortèiiiazione delle  m©ÌTe de' Maometta- 
ni. Anzi  però  che  ufcirte  della  Tranfilvania  ,  fpedì  un'  ordine  rigorofo  al 
Macftrato  diCronflatt,e  a' Direttori  de* convicini  Villaggi, che , in  pena»-, 
della  vita ,  ponclTero  tutti  in  arme  gli  abitatori ,  &  affcgnanero  loro  la  airtcdia 
del  le  vicine  fel  ve ,  le  quali  per  lo  fpazio  di  3.  leghe  fi  dilatano  fino  a'  Confini  dei 
Priucipato,acciachc  al  Tcckcly  fimc  impedito  ringrclTojOgni  qual  volu  fi  mo- 

(Irafle 


Digitizcd  by  Googl 


I 


^6         Là  Sàgfà  Lega  tòntre  gli  OttcmM , 

ilraflè  rifolnto  ad  arrifchiare  di  nuovo  la  fiia  tbnuna .  Tutte  quefte  cantei^ 
non  furono  badanti  ad  impedire ,  che  un  certo  ribello  apellato  Mikos  Paolo  , 
trovato  unpanb  libero  al  la  parte  del  la  Valacchia,  non  entraHe  con  mille  Ca- 
valli nella  T ranfilvania ,  dove  fatti  impiccare  ad  un'  albero  tré  Gentilhuomini 
del  Paefe»  forfè  perche  non  aveflèro  feguitati  gli  Stendardi  della  Ribellione, 
C  dato  il  lacco  ad  un  groflò  Villaggio,  dove  tagliò  barbara  menti  a  pezzi  quc* 
poveri  abitatori  ;  in  tutta  fretta ,  per  la  iteflà  via  ,  fi  ricondullè  nella  Valacchia , 
«dia  nuova ,  che  fì  afirettallèro  i  Ceiàrei  a  tagliargli  la  ilrada  :  onde  ii  Barone  di 
Pace,  il  quale  comandava  in  que*  Confini,  fece  di  modo  rovinare  quel  Paflb  , 
fiche  d'indi  innanzi  non  poteflero  penetrarvi  li  Nimici . 

Avendo  in  quefto  mentre  il  Principe  di  Baden  alTiniratì  con  4.  fbrtiflìmi 
Reggimenti  i  palTi  del  Tibifco ,  fopra  del  quale  il  Barone  di  Urangel  Govcr- 
nadore  di  Tockay ,  avca  fatte  abbruciare ,  per  lo  fpaziodì  20.  leghe  al  di  fopra  e 
difotto  di  quel  la  Piazza,  tutte  le  barche ,  accioche  non  fc  ne  prevaleflcro  gì* 
Infedeli  a  tragittarlo  ;  il  Ser-Afckier  Maomettano ,  arrabbiato  per  la  ripuha_. 
datagli  da*  Comandanti  delle  Piazze  di  Dcbreczin  e  di  S.  Job ,  ftefe ,  in  vendet- 
ta ,  alla  diflruzione  del  convicino  Paefe  le  fue  Legioni ,  laccheggiando ,  &  ab- 
bruciando molti  Villaggi ,  tra  quali  fi  contarono  Wanofch ,  Birtfch ,  Bali  e 
Bagamir,dove  con  il  iblito  della  loro  barbarie ,  privarono  di  vita  la  maggior 

»  parte  di  quegli  abitatori.  Non  dormirono  gl'Imperiali  alla  vendetta  di  tante 

difolazioni .  Il  Tenente  Colonello  del  Conte  Cziacki,abbattutofi  co*  i'uoi  Un- 
*  *  gari  in  uno  groflb  fluolo  di  Maomettani ,  nelle  vicinanze  di  Befermin ,  con.» 
uguale  coraggio  li  adàiì  ,e  li  cmciHò.  Un'  altro  Squadrone  di  Ungarì ,  nel 
contorno  di  Karolì ,  incontrato  uno  lluolo  di  i  zoo.  Tartaii  ,con  un'  intrepido 
aflàlto  lo  fcompigliò .  Premendo  al  Gran  Vifire,  che  fi  confervafleillefo  dalle 
ftragi ,  e  dagl'  incendj  tutto  '1  tratto  dell'  Ungheria  alla  delira  del  Tibifco ,  ne 
tvea  di  ciò  trafmcfll  rtgorofi  comandi  al  Ser-Afckier ,  mentre  penfava  di  potere 
coli  acqiurtierare  una  parte  delle  fue  Truppe ,  conducendo  il  rimanente  dei 

•  fuo  Efercito a  fuernare  neUa Tranfil vania  ,  divifandofcne  ficura  la  Conquirta , 

.mentre ,  tutto  ad  un  tempo ,  fi  trovaflè  aflTalita  da  due  potenti  Eferciti ,  dalla 
f  ^rte  dell'  Ungheria ,  e  da  quella  della  Valacchia/  Vedendo  in  tanto  il  Prin- 
'    cipedi  Baden  ,che  i  Turchi  non  fi  fcoftavano  dallHJ ngheria ,  infofpettito,chc 
confidando  eglino  nella  fuperiorità  delle  forze ,  di  piè  fermo  rattendeHcro  per 
*  dargli  Battaglia;  per  non  moftrare  timore  delle  loro  minacce, cavati  loco. 

■>  HuominiulaZattnur,e  a  fe  chiamati  altri  2.m.Ufiàri,trovandofi  cogli  Ale- 

mani  avere  un  Corpo  di  xa  in  ii^m.  Combattenti ,  prele  la  marchia  alla  volta 
degP  Infedeli ,  rifoluto  a  combatterli ,  &  obbligarli  ad  ufci re  dell' Ungheria  » 
Benché  vanraflè  la  fuperioriti  delle  forze ,  sfuggi  il  tin)ido  Ser-Afckier  l'i  ncon- 
tro  de*  Criftiani  :  da*qiuli  però  per  non  moftrare  che  fpaventato  fiiggilTè ,  per 
la  via  di  Varadino, s'incamminò  agranpalTi  nella Tranfilvania .  Quello  era 
appunto  quel  colpo , di  cui  il  Principe  maggiormente  cemea .  Gli  portato  *1 
ragguaglio  della  marchia  de*  Turchi  inErded,dovetrovavafih  ii.diDecem- 
bre.  Prefo  dunque  il  configlio  dalla  necelTità  e  dal  pericolo,  fi  rifbivette  con 
«ma  follecita  marchia  di  prevenirlo .  Lafciato  addietro  il  Bagaglio ,  e  mandato 
'l'ordina  al    aerate  Ne^rdli  che  ii  fe^uit^  con  3.01.  Huomiiii  ;  poilof  egli 

alla  ' 
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alla  tefta  di  4-m.  Cavalli  alla  leggiera  jprcfc  in  diligeura  il  cammino  verfoIJU» 
Tranfil  Vania,  dove  Ipcrava  di  poterli  trovare,  in  cinque  giorni ,  in  faccia  de* 
Nimici .  Avendo  quelli  aftrctuta  la  marchia ,  il  dì  1 1.  Dcccmbrc  trovarono 
nel  vicinato  diClaufemburg  ,dovc  dillruffero  gran  parte  di  quel  contorno  j 
ammazzando  quanti  trovarono  ne'  Villaggi ,  C  Sìcn  fuiotìO  in  t?mpo  ^  aflìcu* 
nuli  ne*  Sobborghi  della  città,  al  fcgno^he  diede  loro  con  3.  tiri  di  Cannone 
quel  Comandante  Principe  di  Lichtcnllem ,  il  quale  con  li  due  Reggimenti 
Èiiler ,  e  Lesle  che  vi  avea  di  Prelìdio,  fi  difpoie  ad  una  vigoroia  ditela  di  quella 
Piazza .  Si  pafsò  il  dì  de'  12.  in  una  fcaramuccia  che  fecero  alquanti  UHari  della 
Guarnigione  con  un  Di(niccamcnto  di  Turchi,  che  comparvero  nelle  vigne 
vicine  alla  Città ,  dalla  quale  venne  ofXervata  aitta  TArmata  nimica  in  marchia 
a  pie  del  monte, d'onde  fi  avanzò  a  prendere  pofto  nel  Villaggio  di  Samo& 
&lwa,ad  unameza  lega  da*  Borghi  della  ftellà  Città ,  occupando  nello  ileflò» 
tempo  altre  Ville  dall'  altro  canto  della  Piazza  :  d'onde  ufciti  gh  Ullari ,  fecero 
alquante  Tcftc ,  e  levarono  a*  Turchi  qualche  bottino .  Il  di  àr*  1 5. ,  avanzati^» 
400.  Cavalli  Maomettimi ,  mandarono  per  un  prigione  Criftiano  due  lettere 
nella  Piazza; una  al  Governadore , e  l'altra  a' Reggenti  della  Provincia.  A' 
quello  Ci  chiedea  con  termini  baldanzolì  la  re(à  :  agli  altri  veniva  impofto ,  che 
lenza  dilazione ,  confcgnaflcro  nelle  mani  delSer-Afckier  gli  Uffiziali  Tcdef- 
chi ,  rimettendofi  eglino  all'  antica  ubbidienza  del  Sultano ,  con  ficurczza ,  che 
larebbe  loro  perdonato  ogni  trafcorfo .  Li  16.  avanzaronfi  di  là  del  Samosaltrr 
2.m.  Turchi  a  Samo$falwa,e  nello  fteflb  tempo  il  Comandante  Principe  di 
Lichtenflein  rimandò  loro  con  il  prigione  la  rifpol^  in  voce  del  le  due  lettere  ^ 
cioè ,  Che  dentro  di  quella  Piazza  non  fi  trovava  alcun  pratico  della  Tiirchefca 
favella.  Inteferorbensi  i  Barbari  il  linguaggio  de'Criftianivt^dc  arrabbiati 
per  lo  rifiuto  dell  infoiente  dimamla ,  volfcroil  fuo  furorealla  rovina  de*  Bor- 
ghi della  Città ,  che  quantunque  difeii  dagli  abitanti ,  non  fi  poterono  in  tutto 
prcfcrvare  dal  fuoco  che  vi  attaccarono ,  tuttoché  fopradi  loro  fulminaflc  ii 
Cannone  della  Piazza ,  che  iirce  molta  llragedegl'  Infedeli .  La  mattina  de*i7* 
quattro  rmlla  Cavalli  Turchi,  ponendo  piede  a  terra  ,  attaccarono  dndivcrfe 
parti  di  nuovo  il  fuoco  ne'  Borghi ,  onde  perirono  26.  Crilliani  :  ma  fi  prefervò 
illefo  dall'incendio  il  Borgo  dall' altre  parte  della  Città.  Fù  ben  grande  il  pe* 
ricolo  ,trovandofi  la  Città  tutta  coperta  di  legna:  ma  il  temea  maggiore  quel 
Comandante  da  qualche  traditore  occulto:  al  cheprouvide  confomma  vigi* 
lanza  ,  fcorrendo  indefeiniinenteco'  fuoiTedefchi  per  tutti  gli  angoli',  c  fìradé 
della  Città.  Vedcndofi  da  ogni  pane  berfagliati  i  Turchi  con  una  inccflknte 
tcmpefta  di  Cannonate,  c  conofcendo  delle  fteflè  mura  più  -forti  i  petti  de* 
difenfori  ;  beftcmmiando la  fortecheliavea  condotti  a  languire  traleneui  ci 
fnoco  yfi  videro  neceffitati  a  di  là'ritirai-fi  liiergognati  ,e  confufi  ;  e  mentre 
non  poterono  sfogare  la  loro  rabbia  contro  i  Crilliani ,  rivolfero  nitto*!  fuoco 
del  loro  fdegno  contro  le  abitazioni  della  campagju» ,  onde  fcoprivafi  rutto  ad 
un  tempo,  in  più  di  40.  Luoghi  fufcitatoim' incendio.  La  ritirata  de' Turchi 
da  Claufcmburg  fu  a  tutto  precipìzio ,  perche  il  dì  de*  iS.  vennero  ragguagliati, 
che  il  Principe  di  Badcn ,  con  un  rifoluto Corpo  di  Milizie ,  e  col  ^annonc.^ 
lErauto^l  per  raggi  ugnerli ,  fi  ritrovava  già  dj  poche  ore  lontano.  Alquanù' 

.         ^  .     Barba-  * 


.» 


.  t   ■      3ll  iJrf^rii  Z.<f/«  Ufixro  £liOttomdm . 

j3<l4ari ,  che  non  fapcano  la  ritirata  del  loro  Campo ,  ritrovati  da'  Ccfarel  per 
levane  difpcrli ,  rimafero  imprigionati .  Più  aliai  criidch  moftraronlì  i  Mao- 
mettani con  200. Soldati  infermi , i quali  lentamente fegiiitando il  Principe, 
raggiunti  dagl'  Infedeli ,  vennero  barbaramente  trucidati .  Riufcì  più  fenlibi» 
le  l'accidente , che  occorfe  alla  Porta  Ferrea .  Trovandofi  alla  guardia  di>que- 
^        fto  Pollo  '1  Reggimento  di  Erbeville ,  tutto  di  gente  IceJta  e  valorofa  ,  aflàlito 
da'  Taruri ,  vi  lù  per  la  maggior  parte  tagliato  a  pezzi  :  e  ciò  per  tradimento  de* 
Villani  di  quel  contorno ,  che  con  £dfo  ragguaglio  li  cfpofero  al  macello  di 
\    quella  infame  canaglia .  Non  potè  giugnere  il  Principe  di  Baden  a  Claufem> 
burg ,  fe  non  dopo  che  i  Turchi  fc  ne  fiu-ono  allontanati  :  ma  illigato  alla  ven- 
detta da'  fuoi  manomclli  da*  Tartari  alla  Porta  Ferrea,  alla  loro  traccia  arfretrò 
la  marchia ,  e  con  iflraordinaria  diligeiua  raggiunta  la  Retroguardia  dell'Efer- 
cito  Maomettano ,  ne  tagliò  molu  a  pezzi ,  ne  fe*  260.  prigionieri ,  e  tolfe  loro 
♦  ,*     .         3.  Pezzi  di  Cannone,  molti  Cammelli,  e  parte  del  Bagaglio.  Spedite  poi  al- 
'  t''      *  quante  Squ.idrc  di  Ufiàri  alla  traccia  de'  fuggitivi ,  fiu-ono quelli  fermati  dalla 
*  morte  che  li  aliali  ,con  più  veloce  carriera  incamminandon  a  Maometto  ncU* 

Inferno .  Non  fi  fermarono  che  a  Lippa ,  e  Temefwar  i  Barbari  fuggitivi , 

*  .    quindi  fpargendofi  altri  nella  Servia ,  &  altri  nella  Valacchia ,  abbandoruindo 

•  *      per  fempre  la  fperanza  di  mai  più  ritornare  nella  Tranfil  vania . 
t  In  quelli  grandi  rivolgimenti  di  fortuna,  a  maraviglia  fpiccò  la  fingolare 

afliftcnza  che  prefe  Iddiodell'  Imperadore I-eopoldo ,  nel  confervargli  il  domi- 
nio della  Tranfil  Vania .  Quando  il  Principe  di  Baden ,  dopo  fugato  il  Teckely 
dal  Principato, dove  col  braccio  di  un  groiloEfercito  de' Maomettani  fi  era 
cacciato ,  fi  vide  di  nuovo  collrctto  a  portarfi  ali'  incontro  di  un'  altro  maggio- 
re Efercito  di  Nimici  che  gli  venivano  contro  dalla  parte  dell\jngheria,  laTciò 
il  comando  della  Tranfilvania  al  Generale  Veterani  con  8.  fortillìmi  Reggi- 
menti ,  Veterani ,  Eisler ,  Pace  ,  Santa  Croce ,  Gondola ,  Guebriani ,  £rbevil« 
le  e  Magni ,  fotto  li  Generali  Principe  di  Annover ,  e  Barone  de  Pace .  Quelle 
agguerrite  Milizie  vennero  dalla  prudenza  del  Veterani  ripartite  nelle  Piazze , 
e  polle  in  guardia  de'  lìti  verfo  la  Valacchia ,  onde  poteflcro  i  Nimici  trovare 
racccflb  difficile  nella  Provincia.Sarebbono  però  tutte  ciucile  diligenze  riufcite 
inutili  ^quando  le  due  Armate  Maomettane  aveflero  di  concerto ,  nel  medefi- 
mo  tempo alfalita  la  Tranfilvania  -  una  alla  paite della  Valacchia ,  e  l'altra  dell' 
Ungheria .  Suil'  evidenza  di  quello  inevitabile  pericolo ,  già  fi  tcnca  perduro  'I 
Veterani  ;  non  che  gli  mancaife  cuore  ne  diftiplina ,  ma  perche  prevedea ,  ali* 
tirto  di  tanti  nimici  fe  eilère  impotente  a  rdìflere  ;  affliggendolo  malTime  la 
dubbia  fede  de'  Siculi ,  i  qmli  fi  auvi (ava  che  alla  comparfa  del  Teckely ,  ^li  aii- 
debbono  di  nuovo  ap0*ti  i  PafìTi ,  e  feguitate  le  Infegne  della  perfidia .  Mentre 
dunque  dalla  parte  dell*  Ungheria  entrò  ilScr-Alckier  nella  Tranfilvania ,  in 
vece  di  fecondarlo  *1  Ribello,  colle  fue  armi ,  Je  teime  oziofe  nel  fodero  :  onde  le 
giufte  mifure ,  che  avea  prcfe  il  Vifire  per  rientrare  al  pofldlò  del  PriiKipato  y 
le  ruppe  del  Ribello  la  codardia .  O  fuÀc  dimque ,  eli*  egli  temclle  il  valore ,  c 
la  prudente  condotta  del  Generale  Veterani  ;  ò  che  Iddio ,  lìcorac  io  mi  auvifo, 
gli  Icvalfe  Scervello ,  fuentaiono  tutte  le  mine  de'  Maomettani  :  i  quali  in  vece 
01  rialaarc  nella  Tranfilvania  i  .vcliìlii  {iwlUl«UJ[^>iU£|g;irouo  alla  villa  degli 
ilci:à*u:<lj5lcil*A<iuiiatfignf4nte.  '  Raffet-  • 
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Rafléttati  ^li  af&ri  del  Principato ,  c  diltribuite  le  Truppe  a!  meritato  ripo. 
fojfi  condufle  a  Vienna  il  Principe  diBaden  ,per  ragguagliare Cefarc  dello 
flato  ne]  qiulc  fi  trovava  la  Tranliivania ,  e  del  modo ,  con  cui  fu  da  Iddio  alTi- 
ftito  nel  dare  di  là  lo  sfratto  a'  Maomettani .  Ma  nello  fteflò  tempo  venne  reca- 
ta all'  Impcradore  l'infaulla  nuova  della  caduta  del  Forte  apellato  la  Girolina . 
Rimali  alla  direzione  del  Generale  Eiller  i  contorni  di  Orfowa  e  de'  vicini  Po* 
fti  della  Rafcia ,  impaziente  di  ripolb,  andava  egli  meditando '1  modo  di  fc- 
cnalarfi  nel  fervigio  del  fuo  Soiu-ano .  OHèrvata  un'  Ifola  nel  mczo  del  Danu- 
bio ,  a  12.  miglia  da  Orfo'wa  verfo  Widin ,  giudicò  il  fito  opportuno  ad  alzarvi 
un  Forte,  onde  potefl'c  impedire  air  Armata  navale  de'  Turchi  l'avanzarfì. 
Facto  *1  difegno ,  che  fu  a  pieni  voti  approvato  dal  Conlìglio  di  Vienna ,  fìi  co- 
minciata ,  e  nella  State  terminata  l'Opera,  alla  quale  fotto  lo  sbarro  di  24. 
grofTì ,  e  nuovi  Cannoni  mandativi  da  Vienna ,  fu  dato  *1  nome  di  Carolina ,  ad 
onore  deli' Arciduca  Carlo  fecondo^cnito  dellTmperadore.  Prouveduto  del 
bifogncvole  per  una  lungadifefa  ,fuprcfidiato  dÌ400.  Alemani  ,c  collocativi 
altri  mille  Paefani  ben' armati  ;eflcndofI  dipiùdi  là  Itcfa  fino  al  Danubio  alla 
pane  della  Rafcia  una  grolla  catena,  per  togliere  affatto  a' Turchi  lafperanza 
di  tenere,  col  loro-grande  Armamento,  del  Danubio  la  padronanza .  Rico- 
nofcendo  i  Barbari  quel  Forte  come  una  Remora  de'  loro  vafti  difegni ,  impie- 
garono tutti  gli  sforzi  della  loro  prepotenza  in  toglierli  quefta  fpina ,  che  tanto 
al  vivo  pugneali.  AlIàBafsà  direttore  dell'Armata  navale  ebbe  dal  Vifire  il 
comando, £  la  direzione  di  queli'imprcfa, nella  quale  egli  tenne  per  molti 
meli  occupati  fopra  lo.m.  Infedeli,  da'  quali  era  bcrlagliato  il  Forte  da  lo  groffi 
Cannonile  j.Mortari.  Sarebbe  riufcitovano  tutto  lo  sforzo  de*  Barbari  »  fc 
non  aveflcro  approcciato  quel  Forte  con  la  fame.  Qiiefta  obbligò  i  difenfori 
all' ufcita ,  che  venne  loro  onorevolmente  accordata ,  e  non  mantenuta  ;  per- 
che arrabbiato  Alla  di  così  lunga  &  ofUnata  difefà,  ritenne  fchiava  quella  bene- 
mèrita Guarnigione.  Cadette  in  potere  de' Turchi  laCarolina  ,dopo]cvate 
tutte  le  Piazze  air  intorno  che  tencano  i  Criftiani  :  onde  chiufa  per  ogni  pane 
la  via  al  foccorfo ,  fu  forza ,  che  ancor* ella  cedeffe  al  rio  deftino.  Deggio  però 
confdlàre ,  che  fu  di  quefVo  Forte  architetta  la  Providenza  Divina ,  mentro 
nell'efpugnarlo  tennero  i  Turchi  per  tanto  tempo  ooaipato  quel  Cannone, 
ilqiule  era  deftinato  ad  aprire  loro  l'ingreflb  nelle  Piiizze  della  Tranfilvania: 
nella  quale  feavclTe  iITcckely  ,  dopo  battuto  rEisIa,condottarAniglicria , 
farebbe  venuto  al  fine  dell'  imprefa .  Perdette  dunque  Cefare  la  Carolina ,  ma 
quefla  gli  confcrvò  la  Tranfilvania  ;  accioche  conofccndofi  in  imo  fleffo  tempo 
flagellato  da  Iddio ,  6c  accarezzato ,  aferi  vcfTe  alla  di  lui  mano  quelle  benedizio- 
ni ,  per  le  qiuli  av^a  confeguite  de'  Barbari  tante  vittorie ,  e  con  tante  Conqui- 
ftc  rcfb  *1  fuo  nome  a'  poftcri  immortale . 

MsJoni  nella  Croazia ,  'BoJJìna  e  Schiaruoma ,  mila  Campagna 

dell'  anno  1  6^0. 

NOn  tenne  mai  oziofo ,  a  dannodegl'  Infedeli,  la  Nazione  Croata  il  piede, 
e  il  /eno.  Dcflioaw^  «U  Ugello  de' Maomecuoi,  ne' più  freddi  rigori 
TomoSecondg,  £  dell' 
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dell*  Invernata  ,  fi  rifcnldèalle  imprcfc  Marziali ,  portando  il  l'erro  &  iltuoco  » 
dove  potea  aprirfi  colla  fa  bla  la  vu  allo  ftcrminio  dc'fuoi  Nimici .  Furono  però 
queft'  A 11  no ,  nel  mere  di  Gennaio ,  li  primi  i  Turclù ,  in  numero  di  ixyo.  per  lo 
ponce  fui  fiume  Krupa ,  ad  aflàlirc  le  Terre  de*  Crilliani .  Ve  li  condullc  l'avi- 
dità della  preda ,  ma  molti  in  vece  di  preda  vi  trovarono  il  fuo  fepolcro .  Il  Pre- 
fidio  di  Novi ,  tefa  loro  un'  Imbofcata ,  molti  ne  uccifc ,  &  altri  ne  ferì ,  e  col 
fuo  noto  valore  quel  Comandante  rapì  di  mano  de'  Barbari  una  jB;mdiera ,  e  (ì 
conduflè  fchiavo  l'Amanovik ,  principale  direttore  dcgl'  Infedeli  .  Con  più 
propizia  fortuna, fui  principio  di  Febbraio, portarono  1  Croati  nel  cenicorio 
Turchefco  le  rovine.  Unitifi  iPrefididìNovijColìainitza  ,Dubitza  ejeflc- 
no>»'iz , portaronfi  alla  vifta  di  Kofaraz  Supcriore  nella  Bellina.  Di  primo 
slancio,  riportarono  per  aflàlto  due  grandi  Borghi  muniti  col  fuo  rcanto  > 
dove  allo  fdegno  del  ferro  fagrificarono  le  vite  di  50.  Infedeli ,  tra  quali  trucida' 
fono  due  Agà ,  l'uno  Muharin-Dobroslye>vick ,  e  l'altro  Murte-ZanoNi^idi 
apcllati .  Abbruciate  in  mie'  Borghi  60.  cafc ,  fcco  ne  traffero  una  ricca  preda , 
e  più  di  60. Barbari  in  ilchiavirù.  Non  ancor  faz)  di  fangue  nè  di  bottino, 
contro  di  Kofaraz  Inferiore  volfero  le  arme ,  &  azzufl&tifi  con  alquanti  Tiu-chi 
che  vi  trovarono  apparecchiati  alla  pugna ,  levarono  la  TelU  all' Agà  AUil  j 
figliuolo  del  fudetto  Muharin ,  il  quale  nel  volere  fopra  Criftiani  vendicare  la 
morte  del  padre ,  vi  perdette  la  propria  vira  ;  e  vi  furono  feco  trucidati  altri  1 5. 
Maomettani ,  con  i  due  fratelli  Agà ,  l'uno  Mahmud  Chato  ,e  l'altro  Ibraim 
Chato  apellati .  Mentre  i  Croati  portaronfi  ad  abbruciare  Kofaraz  Superiore  ^ 
ilPrefidioCefarco  dìGradiska  al  Sa  vo  di  vampo  Kofaraz  Inferiore,  e  vi  fecero 
gro(!à  pred.i  di  animali:  ma  la  godettero  folamente  in  parte,  perche  mentre 
contendeano  fopra  la divifionc  dcl  lx)ttino,ne  ricuperarono  i Turchi  una_. 
«ran  parte.  Ncn  paflàrono  molti  giorni  j che  raccoltifi  infieme  i  Prefidj  di 
Novi,  Coftainitza ,  Jeflènowiz , Ehibitra , Gnozdanzcky ,  Pedaly  ,Gorika  e 
Zrin ,  varcata  l'Unna , incenerarono i  luoghi  di CMlroviza ,  Zacrgarick ,  Ba- 
dick  m.iggiore  e  minore,  e  Bufevick  ,confecrando  infiemc  alle  fiamme  più 
di  loa  t^Iobili  Curie  di  Maomettani  ;de' quali  più  di  300.  vi  rimaferochi  arii , 
echi  fuenati.  Nell'acquiflodi  un  rimarcabile  bottino  ,annoveraronfi  molti 
cavalli  e  quantità  di  ammali, con  altri  80- Infedeli  flrafcinati  in  pcipeiua-^ 
fchiavitii»  '  ^ 

Fù  mago[ìoredi  tutte  fa  rovina  ,  che  portò  nella  BofTma  il  Prefetto  de' Beni 
Omerali  di  Po(Qrp,a  Martino 5emlLick.  Raccolti  da  PolTcga  fteflà , e  dacon- 
viciniCaflcJJi  della  Schiavonia  ^^.m. Nazionali , e  150.  A lematìi , tragittato*! 
Savo  di  notte  tempo ,  li  15.  di  Febbraio ,  fi  condufTè  alla  città  di  Tem  nella^ 
Boffina , fotto  la  cui  porta  {Irilciarofi  un'Efploratore,e  fcnetraro  con  altri 
a Mqiie compagni  nella  Pirzza ,  trovò  il  mododi  aprire  la  Aefla  poru  ;  per  la_^ 
<]ualc  entrati  ,&impadronitifi  i  Criftinni  della  Piazza quanti  Turchi  incon- 
trarono ,  pofeio  al  tagfio  delle  loro  fabl*,gittatifìgliaitri  afommergere  nel 
jfiume.  Raccolta  una  ricca  preda  delle  fuftanze  de'Maomettani  eflinti,e  liberati 
molti  Criftiani  dal  giogodella  fchiavitù,folIeritamt'te  portaronfi  a  Bagnalucka 
in  una  parte,  della  quale  di  notte  temro^  con  la  fklTà  arte  dello  Spione,t  fTtndo 
penetrati , fecero  orribile  carnilicinadi^ucgrinfc^leli  abitatori.  Dalla  com- 

.  inune 
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tltììiit  rovina  ùiìuò  il  fiume  Werbaz  Valtm  parte  della  Ciccà;  alla  quale  pafTàndo 
per  mezo  ,  i  Turchi  preftamentc  vi  tagliarono  i  ponti  che  fono  fopra  i  tré 
rami  dello  rtellb  Hume  :  e  benché  i  Crifliani  a  guazzo  paflàlfero  i  due  primi ,  la 
grollèzza  delle  acque  impedì  loro  raccertò  aJ  terzo  •  che  altrimenti  la  Città  cutp 
ca  farebbe  caduta  in  potere  degli  aggreflbri .  Queni  vedendoli  arginata  la  ftra- 
da  a*  progrelTi ,  diedero  il  facco ,  e  conlecrarono  al  fuoco  l'occupata  Città  ;  e  nel 
ritorno ,  fecero  il  fimile  alla  città  di  Tern  ,hfciando  eruna,ei'altrafcpolte 
fotto  le  ceneri.  Con  un  ricco  bottino,  conduflèro  feco  fchiavi  alcuni  cento 
Infedeli  ;  e  con  loro  gloria  maggiore  da  tutto  quel  contomo  raccolfcro  da  4.m. 
Anime  di  Crilliani ,  i  quali  (collo  il  tirannico  giogo,  fi  conduffero  ad  abitare  ne* 
Luoghi  di  PolVega ,  Kotieba , Orowiza , Planitza ,  òl  altri  della  Schiavonia , 
fotto  il  dominio  di  un  clementiflTjmo  Principe .  Fiu-ono  dati  alla  Spia ,  la  quale 
avea  si  bene  cooperata  alla  forprefà  di  queik  Città ,  mille  talleri  per  mercede ,  e 
per  fare  cuore  agli  altridiaflbttigliare  alla  rovina  de' Barbari  i!  proprio  inge- 
gno .  La  fchiavitù  del  corpo  fece  acquiftare  alTanima  di  molti  Turchi  la  liber- 
tà ,  mentre  chiedettero ,  e  prefero  il  fanto  Battellmo  :  &  all'efempiodi  queAi, 
alquanti  Monaci  Bafiiiani  Scifmatici ,  che  fiu'ono  con  altri  Barbari  condotti  in 
iavitù ,  deteflando  la  Scifma ,  (1  riunirono  alla  Chieià  Cattolica  Romana . 
Anche  nel  mefe  di  Marzo ,  toccò  Iddio  il  cuore  di  1 50.  grotte  famiglie  di  Valac- 
chi ,  che  abitavano  nella  Boflina  nel  Territorio  di  Lipoui>  an  ;  mentre  abban- 
donato il  natio  barbaro  fuolo  ,portaronfi  fpontaneamente  ad  abitare  tra  Cri- 
ftiani  ;  eflendofi  poftc  in  damo  alla  loro  traccia  le  Guarnigioni  Turchefche  di 
Kmpa,e  di  Bihacz,  dalle  cui  mani  vennero  liberati,  e  condotti  infiairo  dal 
Prefidio  di  Novi  ;  dove  come  compagni  vennero  cortefemente  ricevuti ,  &  afle- 
gnati  loro  i  luoghi  per  abitare .  Per  le  paflàte  prede,  fempre  più  crefcendo  il  co- 
raggio nella  Gue  mera  Nazione,  li  22.  di  Marzo,  iblo  200.  Croati  de'Prelìdj 
di  que'  Confini ,  ebbero  propizia  la  forte  in  forprendere,  &  abbmciarc ,  di  fotto 
a  Lynbia ,  il  Borgo  di  Allagina-Kula ,  con  la  morte  di  lutti  gli  abitatori .  Toc- 
cò la  ilefu  fciagura  al  Caitello  di Hu(zarataghin  fui  hume  Kmpa,che,ful 
principio  di  Aprile,  fù  da' Croati  forprefo,  e  confecrato  alle  fiamme, afpor- 
tandone  gli  aflalitori  con  il  bottino ,  fopra  2CO.  fchiavi  Maomettani . 
'Una  grande  fpina  negli  occhi  de' Croati,  fù  da  loro  fempre  ftimau  la  città 
di  Krupa ,  la  quale ,  efTeivdo  di  grande  giro ,  e  formata  di  lO.m.  cafe ,  ferviva  a* 
Turchi  di  luogo  di  raunanza ,  perche  colà  raccoglieanfi ,  per  ifcorrere,c  làc- 
cheggiare  i  territori  Cri  rtiani  ronde  unitiaConhglio  iCapi  della  Nazione ,  fi 
rifolvettero  ad  uno  sforzo  commune,per  ifpiantare  quel  nido  agl'Infedeli. 
Preià  dunque  la  congiuntin-a ,  che  il  Bafsà  della  BoiTina ,  sù  la  metà  di  Maggio> 
radunava  luo  sforzo ,  perdevaftare  il  Paefc  de'Criftiani  ;  quefti  fi  rifolvettero 
a  portare  nel  territorio  Turchefco  queir  incendio ,  eh*  eglinoapparecchiavano 
all'altrui  rovina .  Raccolti  fotto  le  Infegne  6.m.  tra  Nazionali  e  del  Generala- 
to di Carlftatt, fotto  diverfi  Capi  di  valore,  fopra  de' ponti  per  ule  effetto 
difpofti  fui  fiume  Unna ,  marchiarono  una  intera  notte ,  fino  che  giunfero  in 
vicinanza  di  Krupa , città  poco  difcofta  da  Bihacz.  Prcauvertiti  i  Turchi  di 
qucfte  moffc,  fi  fottraffero  dal  pericolo  della  vita,  riiirandofi  nel  Cartello: 
fot  CO  del  quale  noa  vollero  unpegnarfi  i  Croati  per  puncaoza  di  artiglieria ,  e 

E   2.  trovan- 
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trovandofi  Io  ftcflb Caftellocircondato di  forti  mura,  guernito  di  tré  fortidìme 
torri ,  e  proiiveduto  abbondantemente  alla  difeia di  Cannoni ,  di  monizioni ,  c 
di  una  numcro(à  Guarnigione.  Volfcro  perciò  t  Croati  il  loro  furore  contro 
della  Città ,  della  quale  a  fòrza  s'impadronirono ,  ficome  pure  del  ponte  che  vi 
al  Camello  ^con  la  morte  diquanti  lo  difcndeano .  Dato '1  facco  alla  Qttà ,  fu. 
copiofa  la  preda  chefi  raccolfc;c  dopoaverla  fpogliata delle  fuilanze de* luoi 
thitatori  ,Ia  riduflèro  tutta  in  cenere;  ficome  dipoi  tècerocoi  Forte  di  Szeydm- 
BegrKula^e  la  feconda  volta  oonBadick  Superiore , dove  trovate  da  150.  fa- 
miglie de*  Furchi ,  tutti  quafi  vi  furono  col  loro  Agi  trucidati .  Da  tutti  quelli 
Luoghi  condulTero  ne*  fuoi  Quartieri  i  Croati  più  di  60.  Schiavi ,  un  gran  nu- 
mero di  animali  ;  e  la  preda  più  ragguaideuoie  {a  quella  di  300.  famiglie  di 
Rafciani ,  le  quali  col  loro  Capo  Jovo  Szuilockoz  li  ritirarono  a  vivere  nel  terri- 
torio Fedele  ;  feguitatc  indi  a  poco  da  altre  100.  delle  ikfla  Nazione ,  cflèndo 
loro  alfignati  i  luoghi  di  Gnozdanzcky ,  e  di  Pedaly ,  non  hà  molto ,  levati  agi* 
Infedeli .  Sul  finire  di  Maggio ,  forprelcro  i  Croati ,  ricino  a  Lynbia ,  un  grof- 
fo  villaggio  Turco ,  detto  Vohanya ,  e  lo  riduflèro  in  cenere,  di  là  levando  1 70. 
Barbari  infervit\i;&  indi  ad  alqiunti  giorni  diftniflero  col  fuoco  i  villaggi  di 
Bahy  ,&Ofmanovizi,gli  abitanti  de* quali, in  numero  di  i8o.rimafero  pri- 
gionieri dc*Criftiani  ;  da*quali ,  nel  luogo  di  Batzazy  vicino  a  Bagnalucka, 
hirono  polli  al  taglio  delle  (able  quanti  Turchi  colà  fi  ritrovarono . 

Sul  principio  di  Luglio ,  il  Comandante  di  Novi  Giorgio  Kamenian ,  rac- 
colti Tin.  Nazionali ,  invertita  la  città  di  Lynbia ,  la  conquiUò ,  e  vi  fece  fchiavi 
120.  Turchi.  Non  avendo  i  Croati  artiglieria ,  mantennero  i  Bnrbari  la  pa- 
dronanza del  Cartello ,  nel  qUale  in  gran  parte  fi  ricoverarono .  Nel  ricondurli 
a  Novi , trovaronfi  alfaliti  i  Crirtiani  dagl'Infedeli ,  da'quali  erano  attcfi  al 
fiume  Szana .  Fù  ortinata  la  zuffa ,  che  terminò  alla  fine  in  vantaggio  non  del 
numero ,  ma  del  valore  de' Croati  ;  sforzati  i  Turchi  a  procacciarli  tra  le  fcive 
la  ficurezza .  Accefi  querti ,  per  la  ricevuta  fconfitta ,  alla  vendetta ,  fi  unirono 
in  un  Corpo  di  lO.m.  Combattenti ,  fotto'iKiaya  di  Boffina  ,  minacciando  di 
attacco  la  tanto  loro  infcrta  Piazza  di  Novi.  Mentre  li  univano  a  Gore  1^ 
forze  de'  Crirtiani ,  fi  avanzarono  i  Turchi ,  gli  1 1.  diLuglio ,  verfo  Dubitza  ^ 
dove  accefofitra  le  parti  un' ortinato  Combattimento  ,fù  forza  a*Croati,fo- 
j;erchiatid,ill*ccceflivo  numero  de' Nimici ,  cedere  loro  il  Campo,  con  lapcr- 
tlita  di  150.  Compagni ,  i  quali  però  non  morirono  invendicati .  Lo  rteflb  gior- 
no ,  incontratefi  due  Partite  nelle  vicinanze  di  Knipa  ;  fecero  i  Croati  la  Terta 
all'Agà  Ibraim  Badnyevick,i  cui  feguaci  in  parte  furono  uccifi ,  e  in  parte 
fatti  prigioni .  Ma  a  grande  derrata  fi  rifecero  i  Crirtiani  degl'Infedeli,  per  la 
paflàta  fconfitta.  In  numero  di  z.m.,  guidati  da' bravi  Capi,  li  17-  Luglio, 
marchiarono  verfo  Lyfnia  nella  Bortina ,  celandofi  di  notte,  al  favore  dell^ 
tenebre  in  ima  felva  porta  a*  piedi  del  monte ,  fopra  di  cui  s'innalza  la  Fortezza . 
Con  la  fcorta  di  uno ,  che  coiTifpondea  loro  al  di  dentro ,  eflcndo  aperta  Iju* 
porta ,  fe  ne  refeio  fubito  padroni ,  &  ammazzate  leGuardie ,  rertò  la  città  tut- 
t»  in  poteredcglianìilrrori.  Si  poleroi  Turchi  in  difefa  nel  Cartello ,  il  quale 
alficuratoda  tré  recinti  di  mura ,  parca  rendertc  inutile  Io  sforzo  degli  aggrertò- 
ri  -  Mentre  querti  da  tre  pani  l'in vertirono ,  da  quattro  altre  parti  fi  levò  d'im- 
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-  pTOvifo  nella  Piazza  un  grande  incendio ,  che  obbligò  i  Turchi ,  per  (àivare  It 
viu ,  ad  efporre  bandiera  bianca  per  arrcnderf» .  Alla  nuova  di  quefto  atucco  « 
fapcndo  i  Maomettani  di  Jaitza  che  in  quei  Caftelio  non  fi  trovavano  fé  non  al 
più  400.difenfori,vi  fpcdirono,  in  tutta  diligenza,  al  tri  700.  Combattenti  di 
rinforzo  :  i  quali ,  trovando  ben  munito  il  paffo  al  pie  del  monte ,  e  udendo 
rilbnare  per  la  vicina  Valle  uno  ftrepitofo  rimbombo  di  trombe ,  timpani  e 
tamburri ,  congetturando ,  che  quefto  f  ufle  l'indizio  di  un  groflb  Corpo  di  Ar- 
outa , dopo foltcnuu  la  pxima  fcarica de*  mofchetti  de* Criltiani ,  con  piè  velo- 
ccquindi  fi  ritirarono ,  lafciando  a*  Croati  libera  la  padronanza  di  quel  Oftel- 
lo ,  che  altre  due  volte  attaccato ,  venne  folo  al  prefente  conquiftato .  Perì  di 
ferro, e  di  fuoco  tutto 'IPrcfidio  Infedele; e  i*Agà  Comandante, vedendoti 
mortalmente  ferito ,  dimandò  in  grazia ,  óc  l'ottenne ,  da'  fiioi  nimici  la  morte. 
Liberati  dalla  fchiavitù  più  di  200.  Criiliani ,  fu  faccheggiata  la  Piazza  :  la  quale 
come  troppo  rimota  dal  loro  Confine,  e  collocata  nelle  vifccre  della  Boflina, 
venne  tantofto  da*  fondamenti  fpiantata;  levandone  i  Croati  quattro  Canno- 
ni, che  nell'incendio  furono  prefervati.  Apertafi  quindi  i Criftiani fino 
Jaitza  la  ftrada ,  furono  i  primi  a  tenerla  molti  Infedeli ,  i  quali  non  più  nimici , 
ma  in  qualità  di  fudditi  vennero  a  raflègnarfi  fotto  *1  E)ominio  di  Ccfarc ,  dove 
in  poco  di  tempo ,  da* zelanti  Miffionarjammaeftrati  ne*  dogmi  della  Cattoliai 
Fede ,  in  numero  di  fopra  900. ,  prendendo  il  fanto  Batccfimo ,  arrollaronfi 
fotto  'I  gloriofo  llendardo  del  Crocififlb . 

Da  si  fortunevoli  eucnti  allettati  i  Croati  a  maggiori  impreie ,  sii  la  metà  di 
Agofto  ,  unitili  in  groflb  numero ,  (òtto  la  condotta  di  Niccolò  Sckerles  , 
Giorgio  Semliack ,  Michele  Vidakovick ,  e  del  Signore  Durbeg ,  varcato  li 
fiumi  Unna  e  Szana ,  fi  refero  padroni  delle  piccole  città  di  Podvidochi  e  di 
Modran  ,che  vennero  faccheggiate  da  incenerate,  e  vi  fu  fatto  un  buon  nu- 
mero di  Turchi  fchiavi.  Nel  ricondurfi  con  il  bottino  i  Croati  alle  propri^.^ 
llanze ,  abbattutifi  in  un  Gronò  di  Turchi ,  furono  sforzati  a  combattere .  Il 
motivo  della  pugna,  fii  l'importanza  della  preda  j  moflrandofi  rifoluti  i  Barbari 
a  ricuperaria,&i  Croati  pronti  aconfervarfela.  La  fiiperiorità  delle  forze  de* 
Turchi ,  fu  inferiore  nella  pugna  al  valore  de'Crifliani ,  iqiuli  avendo  truci- 
dati molti  Infedeli ,  ufcironodel  cimento  colla  Vittoria ,  in  premio  delb  quale 
fecero  fchiavi  più  di  ico.  Maomettani .  L*u!tima  incurfione  ,  che  fecero  i 
Croati  nel  Dominio  Turchefco ,  feguì  alli  17.  di  Settembre ,  quando  unitifì 
più  di  3. m.  fotto '1  ViceBano,&  altri  1000.  del  Generalato  diCarlflatt  fotto 
rOrficK  ,  incamminaronfi  verfo  Tcrnavicza  allaforprefa  di  un  Corpo  di  Bar- 
bari,che  non  goco  incomodavano  tutto  *1  Confine  dc'Criftiani .  Ma  fallito  loro 
il  difegno ,  perche  i  Tiu-chi  fi  fottraffcro  a  tempo  dal  pericolo  ;  volfcro  le  ban- 
diere verfo  la  Piazza  di  Jezerzcky  ,e  d'abbordo  forprefero  la  Palankadi  joo. 
cafe,con  la  morte  di  quanti  Turchi  non  furono  prcfli  a  falvarfinclCaficlIo: 
nel  quale  non  fii  a*  Croati  poffibile  di  aprirfi  Tingreffo ,  mancando  loro  il  Can- 
none ,  eh'  era  l'unica  chiave  per  introdiu^ifi .  Col  faccheggio,<Sc  incendio  della 
Palanka  fi  riportarono  eglino  a'  fuoi  Quartieri  ,dove  loro  convenne  tutto*! 
ri  manente  dell'anno  tcnerfi  sù  ladifein  ,nìcntreingroflàndofi  i  Turchi ,  parca 
xainacciaflèro  a  tutta  quella  Regione  i'cflcrminio . 
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Parve quefl' anno, che  avcflè  l'Inferno , alla  rovina  di Ccfarc , fcatenat^^ 
tutte  le  fue  furie ,  trovandofi  in  diverfe  parti  padroneggiare  Ja  Campgna  molti 
Efcrciti  d'Infedeli , a' qiuli  non riufci difficile  rimctterfi al  pollcflò dimoiti 
Piazze ,  dal  valore  de'  Cri Aiani  già  fotcomdic  al  Dominio  di  Leopoldo .  Avea 
perciò  il  VifircChiupcrll ,a  feconda  de' fuoiprogrefTì , giurata  la  dillruzicne 
della  Nazione  Croata ,  dal  cui  valore  C  erano  (ottratte  al  Dominio  del  Sultano 
tante  Cartella, e  fatto  tanto  fccmpio  de'  Mufulmani  ;  onde  commcflànc  al 
Bafsà della Boflruul'efecuzione, avea queflo adunato fotto le Infegnc  un  non 
difpregievolc  Efercito,pcr  cui  fi  vide  obbligau  la  valorofa  Nazione  atenerfi 
in  arme,  con  difporfi  a  refiftere  al  prepotente  Nimico .  Ma  benché  avelfe  il 
Bafsà  giurata  la  vendetta  di  tanti  infulti  fattigli  da'  Ooati ,  riflettendo  di  quan- 
to dubbia  riufcita  farebbe  ftato  l'azzardarfi  in  Campagna  con  que'  Popoli  valo- 
tofi ,  &  auvczzi  a  vincere ,  combattendo ,  anche  con  iluantaggio  di  forze  ;  lìimò 
incglio  impiegate  le  fue  Squadre ,  in  dilatare  nella  Schiavonia  l'Impero  del  fuo 
Sourano ; fapendo  indfllme,che  al  valore  de' Suoi  farebbe  riufcito  debole  il 
contrailo  delle  mura  di  quelle  Piazze .  R  inforzato  di  Tnippe  dal  Vifire ,  volfe 
la  forza  delle  arme  contro  la  Piazza  di  Efzeck ,  auvifandofela  al  calore  del  fuo 
petto  di  facile  digeftione  :  ma  trovativi  alla  difefa  petti  più  foni  ;  dalle  bocche 
de* Cannoni  e  de'  mofchetti , che  inceflantemente  fulminavano addolfo allc_, 
fue  Squadre , intefe , fe  avere  guaito  il  palato, ingannatofi  neli'allàggio  del 
valore  indomabile  de' difenfori .  Ma  benché  andallè  a' Turchi  quello  colpo 
fallito ,  innondarono  indi  a  poco  le  Maomettane  Legioni  per  i  convicini  Ca- 
ftelli  dcllaSchiavonia:da*quali  providamente  a  tempo  fi  ritirarono  i  Prefidj 
Criftiani ,  infufficienti  a  rcfiflere  allo  sforzo  formidabile  degl'Infedeli.  Ab- 
bandonarono qucgh  le  Puzze  di  Illock ,  Petervaradino ,  Sabacz ,  Brod ,  Mi- 
tro wiza  ,  Orowiza ,  Czernick ,  Diackova ,  Gradifcka  con  tutto  U  tratto  del 
^vo ,  e  finalmente  Pollèga ,  la  quale  confecrarono  alle  fiamme .  Si  conferva^ 
tono  a  Cefare  i  Caftel  li  di  rackars ,  e  di  Vclika  ,  e  ridulTero  quella  i  Crifliani  in 
migliore  difefa,  prouvedendola  in  abbondanza  del  bifognevole ,  per  ricogliervi 
6.m. Nazionali, ritiratifi  dal  furore  de' Maomettani.  Qiieflo  fii  il  termine^ 
della  fempre  memorabile  infelice  Campagna  del  1690.,  nella  quale,  per  la_^ 
forza,  e  per  la  perfìdia  de' fuoipalcfi  &  occulti  Nimici ,  fu  fpollcflàto  Cefare 
di  tante  Piazze,  e  di  slgloriofeConquifle,lequalicongiuflaGuerra  ,e  con^ 
proporzionau  difelà  che  vi  aveflèro  fatta  iOiAiani  >nonaurcbbc  in  più  anni 
Aggiogate  cucco  lo  sforzo  della  prepotenza  Ottomana . 

^zjjoni  nella  Polonia ,  e  nella  Mofcofvia^  nella  Campagna 

dell'anno  1^90, 

Colla  comparfa  a  Variàvia  de*  Candidati ,  e  dipoi  dello  fteflò  Rè ,  iu  prìncU 
piata  coir  anno  la  Dieta  del  Regno  di  Polonia,  per  D^ettore  della-. 

3uale  venne  trafcelto  il  Starofla  BracciaNt'fcky  .  A  promuovere  gl'intereffi 
ella  fagraLega ,  vi  comparve  il  Barone  diZierovfcky ,  in  qualità  d'Inviato 
^doiduimo  dcU'Ijnpcradore  ;  t  dgi  Sommo  Pontefice  vi  ili  deputato,  col 
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carattere d'lnt(?rmmz!0 ,  il  Vcicovo  di  Cracco"ia  :  il  quale  introdotto  nell*  AH- 
icinblea,c  prefentato  il  Breve  di  Sua  Santità ,  perorò  in  Latina  favella,  con 
efficaci  perTuafioni  a  quel  NobilifTunoConfenb  per  la  continuazione  dcUa^ 
Guerra  contro  gì'  Infedeli ,  e  per  la  difpofiiione  de*  mezi  neceflàrj  per  fiaccare 
l'orgoglio  delMaomettifmo.  L'univerfale  de'  Voti  aHèntì  invero  aJ  profle» 
guimento  della  Guerra,  ma  gl*  intereflì  de' Panicolari ,  confumarono  nelle 
difcuflioni  quel  tempo ,  che  loro  abbifognava  per  follenerla .  Alla  fan  aggine 
delle  materie  da  ventilarli  eneadoilimatoangufto  il  termine  delle  feifettmu- 
ne  prefcritte  dalle  Leggi,  fe  ne  confumarono  quindici  in  deliberare  gliaifàri 
meno  importanti  ;  e  fi  venne  più  volte  all'  atto  di  fcioglere  inh  uttuofamcnte  1 
Congreflb,fe  non  fi  fufi'c  oppoftaperifcudo  alla  licenza  de*  malcontenti  la_* 
Reggia  autorità  ;  col  cui  mezo  fi  venne  al  fine  della  Dieta ,  &  in  efla  aflègnati  i 
fondi  per  la  paga  del  le  Milizie,  le  quali  erano  creditrici  di  due  Annate.  Or 
mentre  nella  Dieta  fi  aguzzavano  le  lingue  nelle  contefe ,  aguzzarono  i  Tar- 
cari  il  ferro  alle  olTefe ,  e  alla  rovina  di  quel  Regno  ;  nel  quale ,  Afiicurati  alle 
Tpallc  dalla  Piazza  di  Camenietz ,  cacciarono  le  armate  Squadre,  le  quali  mai 
non  ne  ufcivano ,  che  cariche  di  preda  e  di  molti  fchiavi .  Una  fiata  però ,  e  iù 
ne*  primi  di  Marzo ,  abbattutofi  nel  ritomo  un  Corpo  di  Tartari  inunGroflb 
di  Cavalleria  Polacca  guidato  dal  Colonellolfgra,  tutto  in  un  tempo  vennt:^ 
inveflito  infieme  e  (compigliato  ;  levatafi  loro  la  preda  ,  e  gli  fchiavi  che  traea- 
no  dal  Dominio  Crifi:iano .  Informato  poi  lo  ftcflbCoIonello  da  un  prigione 
Turco ,  trovarfi  al  pafcolo,  ali*  intomo  di  Camenietz,  quantità  di  bediame, 
a  quella  parte  indirizzò  la  Tua  marchia  :  dove ,  fpinti  50.  Cavali  i  a  predare  gli  ar- 
menti, Ègh  col  rimanente  tefeun'Imbofcataaquel Prefidio,chefiauvifava 
farebbe  fortito  in  difrfa  della  preda  ;e  di  8co.  Turchi  che  innauvcdutamente 
radettero  negli  agguati ,  ne  pur  uno  fiiggì  la  morte ,  ò  la  fchiavitù  ;  matitcnen- 
dofi  i  Polacchi  in  poffeflòdel  bottino,  chegiimfe  a  5.m.  capi  di  animali. 
;  A  gran  derrata  di  qucfia  piccola  perdita ,  fe  ne  rifecero  i  Barbari.  Mentre 
^affava  in  divifioni  la  Dieta ,  fi  unirono  le  Orde  de*  Tartari  del  Budziack ,  e  per 
tré  volte  nel  folo  mefe  di  Aprile ,  dopo  a\  ere  prouveduta  di  tutto '1  bifognevc- 
le  la  Piazza  di  Omenietz ,  a  nuraerofi  duoli,  devaftarono  le efireme  Provincie 
del  Regno,  conducendo  in  cattività  im  prodigiofo  numero  di  poveri  abitatori, 
portando  fino  in  fàccia  di  Leopoli  le  flragi ,  gV  incendj  e  le  rovine .  Mentre^ 
poneano  i  Tartari  a  ferro  e  ftioco  una  gran  partedel  Regno ,  pafsò  a  Varfàvia  , 
m  tempo  di  quella  Dieta,  im'Ambafciadorc  dell' Han,  accompagnato  da  tre 
Miniftri  di  una  Potenza  collegata  con  gli  Ottomani,ma  alla  Tartarefca  veftiti, 
^  sforzaronfi  di  ridiu-re  qucllaRepubblica  a  rifolverfi  alla  Pace  con  la  Porta ,mfc 
nacciando  ,  qunndo  venifie  rifiutata  l'otìTerta ,  di  porre  tutto  quel  Regno  in  di- 
folazionc .  Ma  perche  con  la  Dieta  fi  dilungavano  loro  le  rifpofie ,  fi  difpofcro 
iTartari  a  perdurre  ad  effetto  le  minacce  ;  faputo  maffime,che  il  maggiore 
Q  oftacolo  alla  Pace  era  dalla  parte  del  Rè ,  il  quale ,  a  cagione  del  Matrimonio 
allora  /^abilito  tra  il  Principe  Giacomo  fuo  primogenito ,  e  la  Principeila  Lifa^ 
betta  Palatina  diNeoburgo  forclla  dell' Imperadrice ,  non  aurebbe  afTentito 
ad  alauìo  Accordo  ;  anzi  col  vincolodelS.-'.nguc,  aurebbe  flretM  maggiormen- 
te ruuioae  coU'Imperadore^e  railòdau  la contimuzione delia Gucria.  Di^ 
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vifi  dunque  in  molte  Orde  i  Tartari,  qual  torrente  impetuofo  innondarono 
tutta  la  Rulliajilcndendo  la  difolazione  fino  alle  porte  dciJa  ciiti  di  SIoczio>J8'a, 
cagionando  immenll  danni  a' fieni  dello  (leilb  Rè,  del  aii  retaggio  furono  in- 
cenerati  molti  Villaggi ,  &  a  guilk  di  mandre  {Irafcinau  i  Terncn  in  ifchiavitù. 
QuclU  fatale  irruzione  fegul  ne*  primi  di  Giugno:  e  nello  ftenò  mcfe  ne  fuc- 
cedette  un'  altra  molto  più  numerofa ,  che  rovmò  un  vaflillimo  Territorio ,  e 
Io  fpogliò  de*  fuoi  abitatori .  Auvifandofi  il  Gran  Generale  del  Regno  jablo- 
noNf  fcky  di  avere  forze  a  frenare  in  qualche  parte  le  correrie  de'  Barbari ,  fpcdì 
alla  loro  traccia  io.  G>mpagnic  di  Cavalli  ileuuali  foperchi;ite ,  e  circondace 
per  ogni  parte  da  un  qiufi  inrinito  numero  di  Tartari ,  alle  fponde  del  Huint_> 
Ty  ras ,  vi  rimafero  tutte  disfatte ,  e  tagliate  a  pezzi . 

Benché  fi  fuflè  terminata  la  Dieta ,  non  fapeano  le  Squadi  e  Polacche  ufcire 
de' Qiiartieri  •  tuttoché  di  bel  nuovo  fi  ritrovafTe  ilRcgno  in  coflcrnazionc  , 
full'auvifo ,  che  fpiccatofi  Sultan  Gaiga  con  numerofilfimc  Legioni  del  Biid- 
ziack ,  venillè  ad  ultimare  la  tragica  diihuzione  della  Polonia  .  Quello  fpa- 
vento  dileguò  fra  poco ,  full'  accertato  ragguaglio ,  che  lo  ftcflb  Sultano  ,  dopo 
vettovagliata  la  Piazza  di  Camenietz ,  avelie  preia  la  Urada  della  Valacchia  , 
eflendogli  dal  Gran  Vifire  Chiuperli  commeflk  l'affiftenza  al  ribello  1  cckcly, 
accioche  con  quefta  fcorta ,  poteflTe  impofleflàrfi  della  Tranfilvania  ,dclla_^ 
quale  gli  era  Hata  conferita  dalla  Porta  l'Invcditura .  Quando  poi  piacque  a_. 
Dio ,  cominciarono  nell'Agofto  a  moverli  alcime  Truppe  da' Quartieri ,  in» 
cammìnandofi  al  fiiune  Nyefier  alla  Rìiffegna ,  alla  quale  comparvero  il  Gran 
Generale  del  Regno ,  il  Palatino  di  RuiTia ,  il  Vaivoda  di  Vielm ,  e  quello  di 
Kiovia,ciafcheduno  alla  tefla  di  alquante  Sqiudre  ;  onde  fi  calcolava  la  fola 
Armata  del  Regno  numerofa  di  8.m.  Cavalli ,  2500.  Dragoni ,  e  di  circa  iz.m. 
Fantacini  ;  attendendofi  ancora  l'Efercito  di  Littuania ,  il  quale  era  in  marchia 
alla  fleflà  parte .  Si  cavò  da  Leopoli  un  niunerolb  treno  di  artiglieria ,  e  grande 
quantità  di  monizioni  ,divulgandofi  quindi  l'applicazione  ad  una  grande  im« 
prefa  a  prò  del  Regno .  Ma  non  temeano  i  Taj  tari  le  aeree  minacce  de'  Polac- 
chi ,  le  cui  forze  fapeano  non  efiere  adattate  a  que'  progrcfiì ,  che  quantimque 
delineati  dalla  fperanza ,  non  poteano  paflàre  all'  effetto  dal  difiderio .  In  fità  » 
i  Tartari ,  per  dilegio  della  forza  de'  Polacchi ,  lafciarono  fprou vedute  di  Mili- 
zie le  fue  Frontiere  ;  clTeiulo  paflàte  le  Orde  del  Budziack  a  congiugnei  fi  nella 
Scrvia  al  Gran  Vifire  ;  e  quelle  di  Bialogrod ,  fotto  la  direzione  di  Sultan  Gai- 
ga ,  paflarono  a  caldeggiare  gl'  intereflì  del  Teckely  nella  Tranfih  ania . 

Fù  fob  'I  giorno  de'  26.  Agofto ,  quando  l'Efercito  della  Corona  fi  fpiccò  da 
Brezzan  ,  e  '1  di  de'  27,  giunfe  a  Patock .  Lafiriaii  a  Tremboula  alcuni  Reggi* 
menti  di  Fanti  e  30.  Cornette  di  Cavalli ,  per  impedire  l'cfcurConi  del  Presì- 
dio di  Camcnictz ,  li  3.  Settembre  varcò  l'Armata  il  Nyefter,  d'onde  vennc_, 
fpedito  un  Diftaccamento  di  mille  Fanti,  e  di  alquanti  Cavalli  ad  ocnipare  la 
città  di  Szufczawa ,  prima  Piazza  della  Moldavia  in  quel  confine ,  fiata  già  la 
Capitale  di  quella  Provincia ,  cinta  di  antiche  miu-a ,  ma  aflàidifpofle  sd  eflcre 
ridotte  in  ditefa .  ImpoflelTaufene  fcnza  contrafio  i  Polacchi,  &  occup.ua  Dra- 

Jioniza  con  alcuni  altri  Ofielli  di  poca  fama  ,  terminarono  colia  Campagna  le 
peaozc  di  tutto  *i  Crilii^myiànu  delle  confiderabili  imprefc  di  quello  Éi'ercito. 

Con 
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Con  un  generofo  foccorfodi  danaro ,  che  per  parte  del  Pontefice  fò  recato  alte 
Repubblica  da  Monfignore  Santa  Croce  dcìlinatovi  Nunzio  Appoftoiico,  fi 
attel'c  a  fbrdHcarc  la  Piazza  occupatale  fì  prouvidcro  que' Magazent  per  Ja^ 
fufliflenza  deiJcTnippe,le  quali  vi  riinafero  diPrefidio.  Dal  mancamento 
de*  viveri  e  de*  foraggi  ,onde  perirono  molti  huomini  e  cavalli  ,  fu  sforzato 
TEfercito  a  ritirarfi .  Eflèiidofi  per  le  campagne  della  Moldavia ,  nella  State  > 
ftefo  un  quafi  inrinito  Efercito  di  Cavallette,  non  fi  trovava  ne  foglia  in  pianta^ 
né  un  filo  di  erba  ne'  prati .  Qnelia  diiblazione ,  non  folo  neMa  Moldavia ,  ma 
fi  era  ancora  ftetà  nell' Ukraina  ,c'n  tutto  *1  vafto  Paefe  de* Tartari  Nogay , 
che  fi  ftende  dal  Borirtene  Huo  al  Tanai .  Quefto  fu  il  motivo  de'  Polacchi  per 
ritirarfi  a' Quartieri  ,d*onde  appena  erano  ufciti;e  per  dar  fine,  nel  fuoco- 
minciamento ,  alla  Campagna . 

In  quefto  tempo  tramezo  non  fuccedette  altro  di  rimarco ,  che  un*  incontro 
tra  Tartari ,  e  Cofàcki .  Sul  finediSettemlìre,ilColonelloPalycon  Sm.Co- 
facki  )  s'incontrò ,  al  Boriicene ,  in  un  groflò  Cx)rpo  de*  Tartari .  Venuti  al  ci-, 
mento ,  mancarono  a'  Cofacki  le  forze ,  non  il  valore .  Dopo  fattofi  d'ambe  le 
parti  macello  di  carne  umana ,  fbperchiati  i  Cofàcki  dal  numero  de'  Nimici,  gli 
cedettero  il  Campo,  e  pane  del  bagaglio  in  preda  a' Barbari.  Veduto  i  Tar- 
tari allontanati  dalNyeller  i  Polacchi ,  verlo  il  Hjie  di  Ottobre ,  andarono  a 
vifitarli  ne* loro Qiurtieri, (correndo, alla  loro  traccia, gran  parte  della Po- 
dolia  e  deMa  Ruma ,  dove  fpo^iarono  quantità  di  Villaggi ,  e  iTiolti  ne  di- 
vamparono, e  tra piùcofpicui  furono Poilaioi, Bi*zezan , e  Vybrali , d*onde_, 
conduflèro  q["3ntità  di  Criftiani  alle  foro  Contrade  incatenati .  Le  Milizi<C? 
Polacche  non  fepperojfe  non  dopo, che  fìi  feguita  jl'invafionc.  Mentre 
qucfti  dormivano ,  a*  loro  danni  vegghiavanoi  Tartari  predatori .  Nel  mefedi 
Novembre ,  in  numero  di  foli  5.m.  ,fotto  'i  Murcza  Nackay ,  fecero  nuov^ 
ìncurfioni ,  e  fempre  ritornarono  cariclii  di  bottino  alle  fucfìanze .  Altri  i.m., 
fbtto  Gemen  Seydan  ,  giunferofino  a  vilfadi  Leopoii  :  d'onde  ne  pur  uno  ufcì, 
a  fargli  fronte.  La  fleflà  Guarnigione  diOunenietz  osò  più  volte  diprefen^ 
tarfi  in  faccia  della  Fortezza  di  Podafchfeck,ò  Podhajecfjcomc altri  i*apellano, 
e  levarono  a*  Polacchi  dal  pafcolo  cavalli  e  annenti .  Era/r concertato ,  che  alla 
comparfa  delle  nimiche  Squadre,  veniflero  col  Cannone  della  fudctta  Piazza 
refi  auvcrtiti  gli  abitatori  de' convicini  Villaggi  ,accioche  in  tempo  fuggiflTero 
il  pericolo  :  ma  qiundo  i  miferi  davano  il  moto  a'  piedi ,  per  evitarlo ,  raggiunti 
da*  veloci(Timi  Corridori,  fe  li  vedeano  auvinti  in  un  laccio  diftretiilTima^.. 
fchiavitù .  Solo  tra  tanti  in  Colonello  Nagorcky  ebbt  l'incontro  di  alarne 
Squadre  di  Tartari ,  e  la  fortuna  di  romperli ,  levando  loro  la  preda  che  già 
avcano  fatta  di  acquanti  Criltiani  ,i  qiuli  fi  rimilcro  in  libertà.  Maqueflo  fìÀ 
un  niente ,  confidcrato  il  gran  numero  de' Polacchi ,  che  furono  queft'anno 
i  ncttcnati  da'  Barbari ,  e  fi  iparfe ,  che  arri  valfero  a  40.m.  Così  mentre  al  di  den- 
tro fi  lacerava  il  Regno  colle  difcordie ,  al  di  fuori  veniva  difolato  col  ferro ,  e  ^ 
col  fuoco  dagl'  Infedeli ,  da*  quali  furono  quafì  ridotte  in  un  difertola  Podolìa, 
la  Rullk  e  la  Volhynia,  Regioni  già  tanto  ferrili  e  popolate, e  dal  valore 
della  guerriera  Nazione  air  Impero  Polacco aflbggettite. 

Nella  vicina  Mofcovia  non  fi  videro  allcFioncicrc  di  quella  vafUMonar- 
Tmc  Secondo .  F  chia 
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cKìa  gliEfcrciti  fquadronati,  perche  laGuena  crariftrctu  al  di  dentro eletJè 
fiic  vifcere .  Con  tacito  conlenfo  fi  conrervarono  in  pace  e  Tartari  e  Mofcovi- 
ci  ;  qticgli ,  per  dilatare  ,cc>n  più  profitto ,  nella  vicina  Polonia ,  le  rovine  e  le 
«lifolaùoni;qudb  ,pcr  ammazzare  la  rerpc,che  al  cuore  de' due  Fratelli  re- 
gnanti avea  portato  il  veleno  delle  diflenfioni .  Afcriflcro  i  Mofcoviti  a  grande 
Vittoria,  l'avere  nel  corfo  di  quell'anno  abbattuti  que'moftri  di  perfidia ,  che 
(lavano  per  porre  tuttoquelvafto  Impero  indiilnizione.  Anche  colà  corfe  da 
lontano  un  fiume  d'oro,  onde  fiironoubbriacati  i  MiniUridique'Rcznanti, 
e  ammaliati  in  favore  dell'  interertè  de*  nimici  del  Criftianeiìmo  ;  ma  kopcrto 
in  fine  l'incanto ,  la  malìa  fi  fciolfe ,  c  fi  gittò  a  lommergerc  in  un'  altro  fiume 
di  fangue .  Rcftituita  la  Pace  nel  Solio  de*  due  Monarchi ,  nella  concorde  ar- 
monia nel  governo  de'  Poixjli  fecero  rifiorire  nel  loro  Impero  la  Pace ,  la  quale 
poi  col  tempo  portò  nel  fimo  de'  Barbari  il  fuoco  delia  Guerra ,  che  con  ifpecia- 
Je  Previdenza  dell'  Altifiìmo  follennc  la  vacillante  fortuna  del  Crillianelimo  > 
da  tante  parti  .iflàliu , combattuta ,  e  quafi  quafi  abbattuta  dalla  perfidia  di  chi , 
per  propria  ambizione ,  pretende  di  cflere  riconofciuto ,  &  acclamato  per  arbi- 
tro y  e  direttore  di  tutte  le  Monarchie  dell'  Univcrfo. 

^zjjoni  de*  Veneti  controTurchi  nelf  Arcipelago  ,  More  A ,  AIIa^ 
ni  A  e  DalmAzjA^nelU  CAmfagnA  dell'  Anno  16^0, 

TEnne  (èmpre  aguzzati  il  Veneto  Leone  lì  (uoi  artigli,  per  Tempre  infàn- 
guinarii  nella Luiu Ottomana.  Anche  qiieft'anno  impegnarono  que* 
prudentiflimi  Padri  il  Configlio,  e  la  Mano ,  impiegando  con  esemplare  ge- 
nerofitàifuoi  teforineirammaflo  di  nuove  Truppe ,  chiamandole  coneccef* 
(ivo  difpendio  da  parti  lontane,  per  abbattere  da  vicino  la  Maomettana  alteri- 
^ia.  Avea  gik  lai  Veneta  Potenza  umiliau  a'  fuoi  piedi ,  coli'  acquifio  di  auafì 
tutta  la  Morea ,  la  miglior  parte  della  Greca  Monarchia  ;  non  rimanendo  di 
tutto  'i  Reame  della  Morea  nelle  mani  de'Baibari  fé  non  una  fola  gemma,  che 

2uanto  più  preziofajtato  più  da  quegli  veniva  amoreggiata.  Era  queda  la  famo» 
tcittà  di  Napoli  di  Mal  vafia ,  la  quale  ,  Tanno  foorfo ,  gqardata  con  gelosìa  dal 
Generale  Morofini ,  la  tennecon  una  Hretta  Bloccata  bencuftodita , accioche 
difp.erando  *i  (bccorfo  e  per  terra*  per  Mare  dagl'Infedeli ,  abbaUàlTe  una  volta 
l'orgogliufà  cervice ,  e  fi  pie^alTè  agli  abbracciamenti  di  chi  volea  levarle  d*ii> 
doi^  i  cènci  delle  Maometune  (bzzure .  Non  potè  il  Morofini  avere  la  fortu- 
na di  tuniiiare  a'moi  voleri  queir  altiera  Gttà,  mentre  per  degna  mercede 
delle  fue  glorìofe  Conquide ,  dal  Veneto  Senato  gli  venne  rodo  '1  Corno  Do- 
gale fi^ii  capo ,  e  nelle  mani  lo  Scettro ,  con  eflfcreacclamato Principe  della  Re» 
pubblica.  SoflituitogLi  nella  Carica  il  Cavai  iere  Geronimo  Comaro ,  non  fi 
moilrò  manco  del  Morofini  invaghito  dell'  acquiilo  di  Malvada ,  rifi;rbato  dal 
ciolo  alla  di  lui  prudentiflTi  ma  direzione . 

Confideratai Barbari  l'importanza  del  Pofto ,  non  ifcarfeggìaronodi  firata- 
gcmmi  ,pcr  apportare  alla  Piazza  il  neccfiàrio  foiiievo .  Dalle  fpiagae  di  Can- 
éi2i  fpiccolH  un  grofib  Vaibello ,  munirftdÌ40.  Pezzi ,  chccoufinu  bandiera ,  c 
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con  vera  favella  di  fcellerati  Criftiani ,  a  vela  gonfia ,  prcfe  il  cammino  al  di  lei 
fouvenimento .  Ebbe  la  forte  il  Pifani ,  Opitano delle  Navi  d'incontrare  que- 
fto  Legno  prelfo  S.  Todero ,  in  vicinanza  della  Canea .  Fù  tutto  un  colpo  del 
di  lui  valore  l'invellirlo ,  e  conquiftarlo  ;  quantunque ,  preveduto  dal  Gipitano 
del  Vafcello  il  pericolo ,  lalvaflc  in  terra ,  con  alquanti  Turchi ,  la  vita .  Altro 
Vafcellojchc  fù  caricato  inGmdia,e  con  finta  bandiera  di S. Marco , pofto 
alla  vela ,  per  rinforzo  di  quel  Prefidio  ;  da  un'  impetuofo  vento  fpinto  nel  Por- 
todi  Napoli  di  Romanli ,  fenza  pugna ,  rimafe  preda  de*  V^cneti ,  e  molti  Tur- 
chi con  ICO.  Mori  furono ,  in  qualità  di  fchiavi ,  pofti  in  catena .  Cadeiteroin 
potere  de' Criftiani  al  tre  due  Saiche  Turche ,  incamminate  al  prouvedimento 
di  quella  Piazza .  Un'altra  Londra  de*Greci  col  carico  di  monizioni ,  fpiccatafi 
dalla  Canea  ,  tu  dallo  rtcflòRais  condotta  nelPono  delle  Carabufe ,  dopo  di 
avere  co'fuoi  rnarinari Greci , imprigionati  i  Turchi, tra  quali  un  figlio  del 
Bafsà  Comandante  diMalvafia.  Chiamato  in  tanto  al  governo  del  Maomet- 
tano Navile  il  Corfale  Algerino  apellato  Mczomorto ,  quello  pafsò  con  4.Navi 
Barbarefche  nelT  A  rcipelago ,  dove  trovata  alldlita  luia  Squadra  di  Navi  Tur- 
che ,  fi  mollrò  pronto  al  foccorfo  dell*  infidiata  Città .  Non  furono  pigri  i  Ve- 
neti a  cavare  da*  Porti  i  loro  Legni  ,rifblutiacombattere il  Mczomorto.  Un* 
impetuofo  vento ,  che  fi  levòd'improvifo  ,dal  Corpo  dell'  Armata  fcparò  1^^ 
due  Navi ,  S.  Marco  Grande  di  70.  Pezzi ,  e  S.Giufeppe  munito  di  40.  Tra  Scio, 
e  Metellino  ebbero  quefte  l'incontro  di  14  Navi  Turche ,  edi  /.Galee  de'  Bey, 
dallequali  invertite  le  due  Navi  ,eberlagiiateda'tiri  incefl'anti  del  Cannone, 
dn  uncolpodel  quale  rimafe  difanimato  rAlmiranieAlcIlùndro  Valier;una 
di  quelle ,  accefovifi  dentro  '1  fuoco ,  andò  tutta  in  aere  ;  e  l'altra  pertugiata  e 
fracafl'ata, mentre  vi  fàlivano  i Turchi  per  fottometterla, piombò  fubico  al 
fondo  ;  effendofi  Iblo  falvati ,  col  beneficio  della  notte ,  circa  20.  marinari ,  che 
là.  rifugiarono  a  Milo.  Non  morirono  i  Cri  fìiani  invendicati.  Berlagliate  dal 
loro  Cannone  le  navi  Maomettane ,  fi  ridunèro  a  ihto ,  che  in  vece  d'iucammi- 
narfi  al  fofpirato  foccorfo  di  Malvafia  ,fi'i  di  meftierì  ,ehevolgeflerole  veJc_* 
verfo  Canea ,  per  rifàrcirfi  de*  gravi  danni  folferti  nella  pugna .  Non  fi  de'  però 
porre  fotto  filenzo,che ,  nel  corfo  dell'Invernata  ,  alquanti  Legni  di  amici 
portarono  a' Nimici  qualche  follicvo  ;  fingendo  di  non  vederli  quegli,  i  quali 
attentamente  li  rimiravano. 

•  'XDomparvero  in  qucfto  mentrenell*  Arcipelago ,  in  rinforzo  del  Veneto  Na- 
vile ,  leGalce  Aufiliarie  del  Pontefice  e  de'  Maltefi  ,con  fopra  adamenduele 
Squadre ,  molte  Milizie  da  sbarco .  Con  quefti  ajuti ,  e  con  i  molti  Cx>nvogli 
fpediti  dalla  Dominante ,  fi  pofc  TArmata  Veneta ,  nei  mefe  di  Luglio  ,alla__. 
vela  ;  mentre  da'  Dardanelli  fpiccofVi  nell'  Arcipelago  laTnrchefca  di  34.  Na- 
vi,  e  40.  Galee  ,con  quantità  di  altri  piccoli  Legni .  Portava  qnefio  Na vi lt_> 
nella  poppa  effigiata  la  fpcranza  de*  M.iomettani  afiediati  in  Malvafia  ;  vantan- 
dofi di rauvi varia  , coli' opportuno Soccorfo  ilMezomorto,cheperciòdilegja- 
va  le  forze  de' Veneti  ,da*quali'fcmpre,a  guifa  di  fuggitivo, fi  allontanava- 
Con  un* occhio  ul  Mare ,  tenea  il  Conuro  l'altro  ftnballe  aggreflkmi  della._^ 
Piazza ,  alla  quale,  per  h  pane  di  terra, piantò  un' affedio  tanto  più  miovo, 
«jiiantopiù  cutiolb .  Neil'  Ifolctta ,  ò-  fin  fcoglio ,  fopra  del  (jiLilc  è  piantata  li 
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Otti ,  quaH  che  la  Natura  volcflc  centra  porre  un'  olUcolo  all'  arte  in  fua  dife- 
fa ,  nella  parte  che  guarda  la  Morea ,  alzanfi  certi  rilevati  dirupi,  a  guifa  di  tan  ti 
(cogli, che  fervono  alla  Piazza  di  un  fortilTimo > &  inefpugnabile  Baloardo. 
Di  quella  bizzarla  della  Natura ,  che  alzò  qucfti  Parapetti  alla  difeGi  della  Cit- 
tà ,  l'accortezza  del  Veneto  Generale  fe  ne  prevalfe  appunto  per  fottometterla. 
PalCirono  dai  continente  molti  valorofi  Soldati  al  poUellò  di  quel  muro  forni- 
to di  fcofccfe  rupi ,  e  come  appunto  fe  fuflero  Uccelli  di  rapina  che  agguardal- 
(éro  la  preda ,  vi  li  annicchiarono  dentro  per  tal  modo ,  clic  m  ogni  anguito 
fcno  di  quelle  balze  vi  formarono  quc'Soldati  il  loro  nido,  alzamlo  in  que'  vani, 
come  di  corpi  umani  una  infuperabile  trincea.  Dall'alto  della  Fortezza  fca- 
gliavnno  i  Maomettani  quantità  grande  di  pietre ,  ina  alla  confufa,  fopra  qucfti 
fcogli  animati,  per  farli  precipitare  da  quelle  balze  ;  ma  quelli  alficimiti  tra  le 
fpaccaturc  dique'prodigiofi  dirupi,  mai  quindi  non  poterono  eflère  ne  fnic- 
chiati ,  nè  aJlonunati .  Atui ,  reii  vie  più  collanti  nel  mantencrvilì ,  levarono 
agli  allcdiati  una  gran  parte  del  loro  fuftentamento  che  traeano  dalla  pefcag- 
gione,percioche  quanti  accoftavanfi  al  lido  per  gittarcl'amo  ò  le  reti ,  da  que* 
praticicacciatori  tra  le  balze  nafcofi ,  prefi  col  molcheitodi  mira ,  venivanodi- 
fanimati ,  e  loro  ftelfi  mandati  in  preda  a*  pefci .  Mollrando  in  canto  nella  Piaz- 
za aflediata  l'orrido  fuo  certo  la  fame ,  fpa ventate  le  donne  &  i  fanciulli ,  furono 
cacciati  fuori  a  prou vederi  da*  nimici  il  foflcgno  ;  minacciata  loro  la  morte ,  fe 
ritornavano.  Salvò  loro  la  vita  la  pietà  de' Veneti  ,a'quah  per  gli  alimenti 
vendettero  la  libertà .  In  loro  vece  però  aprì  il  Cornaro  altre  bocche  alla  rovina 
dell*  aflediata  Città .  Per  abbattere  nelle  mura  l'orti  nazione  de'difenfori ,  il  dì 
7.  di  Agofto ,  dalla  parte  di  terra ,  le  fulminò  con  4.  grofll  Cannoni ,  e  col  mezo 
delle  Palandre ,  fe*  piovere  fopra  '1  gran  Borgo  un  gran  diluvio  di  fuoco .  Rat 
freddò  quello  la  fperanzadcl  foccorfo  negli  Allcdiati .  Incominciò  il  ColoneUo 
Caligiti  ad  introdurre  Trattati  per  la  refa ,  che  fu  da'  Turchi  coftantemente_» 
negata .  Difponendofi  i  Veneti  a  foggiogarli  con  la  forza  ,  il  dì  de*  9.  fi  ripiglia- 
rono i  colloquj  con  il  Prefidio ,  e  giurata  la  ficiu'ezza  di  quanto  loro  farebbe  lla- 
to  accordato.  Pietefcro  di  ufcire  col  maggiore  loro  decoro ,  portando  feco  il 
maggiore  teforo ,  eh'  erano  50.  Pezzi  di  Cannone ,  con  tutti  i  fuoi  Schiavi ,  ^ 
Rinegati .  Moderate ,  colla  perfiiafiva  delle  niinacce ,  le  pretenfioni  ;  rellò ,  il 
giorno  de*  10.  finalmente  accordato ,  Che  fi  darebbe  libera  l'ufcita  a  tutta  la 
Guarnigione  &  agli  abitanti,  con  quanto  ciafcheduno  poteflè  feco  portare. 
Sortirono  ,  li  12.  di  Agofio ,  in  numero  di  940.  Maomettani  con  le  fueamne,& 
imbarcati  fopra  tre  Vafcelli ,  dal  Capitano  Delfino  furono  fedelmente  convo- 
gliati alla  Canea.  Così  piegò  l'orgogliofa  cervice, e  ritornò  fotto'I  Veneto 
Dominio  quella  M.ilvafia ,  che  fu  parte  del  prezzo  del  la  Pace ,  che  già  da  Soli- 
mano II.  comperò  la  Repubblica ,  alla  quale  non  coftò  che  la  vita  di  circa  ^00. 
traUflfìziali  e  Soldati,  nel  lungo  fpazio  di  1 7.  mefi  di  aflèdio .  Entrato  trion- 
fante,  lo  fiefib  dì  de*  12.  il  Generale  Cornaro  nella  Piazza  ,  fe'confecrare  Ì4 
principale  Mofchca  della  Gttà  Alta  al  ailto  di  Dio  ,  fotto  l'invocazionio 
della  Beata  Vergine  del  Carmine,  e  vi  cantò  Solennemente  ii  Te  Dctmi, in 
rendi  mento  di  grazie  al  Dio  delle  Vittorie  di  un  tanto  acquifio .  R  itrovaronfi 
nella  Piazza  35.  Pezzi  di  Cannone  di  bronzo , e  37.  di  ferro  ;  due  Mortari ,  70. 
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quintali  <ii  Polvere ,  440.  di  bifcotto ,  1 8.  caflc  di  piombo ,  con  altra  qiuntità  di 
bombe ,  palle  ,  granate ,  miccio ,  attrezzi  da  guerra ,  e  viveri  che  baftavano  pct 
mantenere  altri  3.  meli  il  Prefidio .  Oltre  1 1.  Rinegatijcheriirufcroin  potere 
de'  Veneti,  tu  data  a  1 33.  fchiavi  Criftiani  la  libertà .  Confcgnato  '1  Governo 
di  quella  importantirtìma  Piazza  a  Vincenzo  G  ritti,  fpcdì  il  Cornar©  la  felice 
novella  alla  Dominante  per  loColoncUo  Caligiti  ,  onde  fi  riempì  di  giubilo 
quella  Citti  ,  dalla  quale  tlirono  refe  le  più  aftcttucfe  grazie  al  Datore  di  tante 
benedizioni  ,onde ,  per  si  importante  acquilo  >  riconofccano  dell'  intero  Pei- 
loponefo  la  padronanza . 

Andate  a  vento  le  fperanzc de' Turchi  e  le  minacce  di  Mezomorto ,  il  qua- 
le ,  fenza  mai  moverfi  al  foccorfodi  Malvafia  ,  fotto  i  fuoi  occhi  lafciò  perire 
queir  importantiffima  Piazza  ;  il  Generale  Cornaro,  prouvedutala  di  conve- 
niente Prefidio ,  e  di  quanto  le abbifognava  alla  fuifilìenza  ,  rimontata  la  foa 
Galea,  in  capoal  fuo  Navilc ,  corfcggiò  una  gran  pane  deli' Arcipelago,  ali* 
traccia  dell*  Armata  Turca ,  che  fuggendo  l'incontro ,  lì  ritirò  in  confufione 
ne*  proprj  Porti .  Dileguati  i  Nimici  da*  di  lui  occhi ,  inlervorato  '1  Generale  a 
nuovi  acquilli,a  gloria  del  fuo  nome,  e  vantaggio  della  fiu  Patria  ;  lafciato 
alla  guardia  dell'  U\mo  di  Cdrinto  un  Corpo  di  r  anteria  con  alquanti  Cavalli  > 
ibtto  la  direzione  del  Principe  di  Arcurt  ;  e  1 2.  groflì  Vafcelli  alla  cuftodia  delle 
fpiagge  dell' Arcipelago  ;  il  di  18.  Agofto,fpiegò  le  vele  da' lidi  di  Malvafia  , 
prendendo  ilcorfo  vcrfo  l'Albania .  ÌFormavano  il  luo  Naviie  6.  Galeazze ,  18. 
navi  da  Guerra ,  12.  Galee ,  24.  Galeotte ,  3.  Brullotti ,  3.  Palandre ,  10.  Feluc- 
chc ,  e  altri  50.  Baftimen  ti  da  carico  ;  trovandoli  imbarcati  fopra  l'Ariiìata  9.m. 
Fanti  pagati ,  800.  Cavalli ,  &  altri  3.m.  Huomini ,  levati  dalle  Ifolc  uella  Ccf- 
falonìa,ael  Zame  e  di  Corfu.  Accompagna vanfi  loro  4.  VafcelU ,7.Galec, 
e  8.  Tartane  del  Pontefice ,  con  fopravi  1 300.  Soldati  da  sbarco  ;  e  le  8-  Galee 
della  Religione  di  Malta,  con  altri  1600.  Huomini  da  sbarco.  Pervenuto 
Corone  con  queft'Armau  il  Cornaro,  partecipò , con  felucca^al  Generale 
Molino  in  Dalmazia  il  fuodifegno  di  attaccare  la  Piazza  della  Vallona ,  pre- 
gandolo di  ogni  poiribileafllrtenza  ,efmgolarmentedi  Legni  da  trafporto,  per 
yalerfene  nello  sbarco  delle  Milizie .  Il  di  1 1,  di  Settembre ,  fecondato  dal  ven- 
to ,  fi  prefentò  il  Criftiano  Na  vile  in  faccia  di  quella  Piazza ,  alla  cui  vifta,unitift 
gl*  Infedeli  delle  vicine  Coftierc ,  in  numero  di  9.m.  prefcnuronfi  al  lido ,  mo- 
ftrandofi  rilbluti  di  contendere  a'  Veneti  lo  sbarco ,  prendendo  a  tal*  effetto ,  i 
polli  vantaggiofi  per  impedirglielo .  Coll'accoftarfi  il  Cornaro  al  lido ,  ebbero 
agio  le  Criftiane  Milizie  di  fmontare  in  terra ,  d'onde ,  fotto  la  direzione  dello 
Spahar ,  avauzandofi  all'  incontro  de'  Nimici  ;  qnefti ,  perduto  il  coraggio  9 
ritiraronfi  verfo  '1  Borgo  di  Canni  na ,  a  4.  leghe  dal  Mare .  Pofto  eh*  ebbero  i 
Veneti  il  piede  a  terra  ,corfero  gli  abitatori  delle  vicine  Contrade  a  raflègnare 
la  loro  ubbidienza  al  Cornaro,  dal  quale  prouveduti  di  arme ,  llendardi  e  da- 
naro, vennero  incoraggiti  ad  afficurare  la  propria  libertà  ,fco tendo  il  giogo 
della  Maomettana  fchiavitù.  Mandatifi  il  Generale  ad  ocaipare  iPaflì,e  le 
sfilate  de'  monti ,  onde  poteflero  i  Turchi  fpingere  fbccorfo  a  Canmna  ;  fotto  '1 
Generale  Duca  di  Guadagni,  avanzaronfi  le  Tmppe  comandate  verfo  del 
monte ,  tuttoché  faccflcro  i  Tuiclii  ogni  poflìbik  slorzo  per  impedirli .  Supe- 
raci 
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rati  gli  oflacoli  lidie  balze ,  fi  rifolvetrero  i  Veneti  all'attacco  del  Borgo ,  nel 
riconofcerc  il  quale ,  f  ù  colpito  d'archibugiata  il  Signore  di  javettin ,  Generale 
da  sbarco  de' Maltefi.  Trovando  vili  alla  difefà  i.m.  Turchi  ,quefti  fortifica- 
rono alquante  cafe ,  terrapienarono  ftrade ,  e  fecero  come  uji* argine ,  per  refi- 
fterc  air  urto  degli  aggrdlbri  -  Per  non  d;»re  tempo  a*  Nimici  d'ingroflàrfi  alla 
Campagna  ,  fece  il  Cornare  avanzare  il  Cannone ,  onde  fi  cominciò  a  berfa« 
gliare  la  Fortezza.  Mencie  aff'rectavanfi  contro  la  Piazza  le  offele,fii  fpcdita 
una  pane  dell'cfèrcito  contro  de'Barbari,confegnatifi  a  tale  effetto  allo  Spahar 
j.m.  Fanti ,  e  400.  Cavalli .  Dopo  una  faticofa  marchia  di  10.  miglia ,  fi  prcfcn- 
tò  il  Campo  in  faccLi  a*  Turchi ,  i  auali  su  le  prime  oftentando  intrcpidczza_# 
per  combattere ,  foprafatti  dalla  codardia ,  tutti  piegarono  ad  una  vcrgognoliA 
fmia  fugga .  Mentre  lo  Spahar  j  in  Campo  aperto ,  dava  la  caccia  a'  Nimici ,  il 
Generale  Borrì  con  altri  Capi  inveflì  i  Turchi  trincerati  nel  Borgo:  al  quale 
dato  da  diverte  pani  l'allàlto ,  fi  penetrò  nel  mezo  :  dove ,  nel  vifitarc  i  Porti , 
venne  lo  ftcflò  Borri  trafitto  di  molchettata,  compianta  da  tutto  TEfercito  la 
iiia  morte .  Sollecitando  i  Veneti  alla  Piazza  le  oftefe ,  fi  travagliò  al  Minatore: 
onde  atteniti  dall' imminente  pericolo,  piegarono  alla  refa  idifenfori.  Dopo 
molti  contrarti ,  venne  loro  accordata  libera  ufcita  con  armi  e  bagaglio  ;  eia» 
rono  convogliati ,  in  numero  di  j.m.Anime,al  loro  Campo .  Mentre  l'Armata 
di  Terra  avanzava  gliattacrhi  contro  Cannina ,  quella  di  Mare  tGnTientava__» 
colle  bombe  la  Piazza  della  Vallona .  Caduta  quella  in  potere  de'  Veneti ,  inti- 
mò a quefta  il  Cornaro la  rela .  Col  iilenzo rifpoferoalla  chiamata  i  difenfori  : 
e  nel  buio  delle  tenebre  abbandonandola ,  lafciaronla  in  balìa  degli  Aggrertòri . 
Il  dì  17. Settembre  vi  entrarono i  Veneti  al  polfellò ,  i  qiuili  in  amendue  1^ 
Piazze  fecero  acquirto  di  150.  Pezzi  di  Cannone ,  la  maggior  parte  di  bronzo. 
Neir  acquirto  della  Cannina  fu  la  gloria  maggiore  de'  Maltefi ,  molti  de'  quali 
fegnalarono  col  fangue  il  loro  valore ,  conrandofi  tra  principali  feriti  il  fudetco 
Generale  Javettin ,  il  Moroglie ,  il  Brulli ,  Òc  il  Brenos  ;  non  avendo  i  Crirtiani 
perduti  inquerteConquiftepiùdi  100.  Soldati ,  oltre  100.  altri  feriti . 

Ailbggettiteal  Dominio  di  S.  Marco  qiierte  importanti  Piazze ,  neappalcfa» 
rono  1  Veneti  l'allegrezza  dcllaconquirta  ,e  riconobbero  il  njercodel  prodc_, 
Conquiftatore,con  decorare Cattarino  fuo  figlio  delle infcgne  di  Cavaliere. 
In  premio  del  valore  di  tutti  gli  altri  Campioni  dertinò  il  Senato  una  catena», 
d'oro  per  fregio ,  e  in  attertato  di  avere  cooperato  a  Iciorre  i  convici  n  i  Crirtiani 
Popoli  dalle  ferree  catene  di  durirtìma  fcrvitù.Querte  nuove  Có(]uirte  allarma- 
ronoin  un  momenco  i  Maomettani  delle  vicinerortezze,  ingclofiti,che'l  ijor- 
naro  avertè  la  mira  a  dare  loro  lo  sfratto  dall'Epirotico  Impero .  La  piti  vicina  al 
pericolone  lapin  amoreggiata  dal  Cornaro  fù  la  ci  età  di  Dii  razzo,  della  quale 
appunto  tanto  più  temeanogl' Infedeli ,  quanto  meglio  (apeano  la  fiacchezza 
di  quelle  mura,  l'artiglieria  fmoncara ,  e  guartateJc  moni/ioni .  Riufcirono  i 
Turchi  per  l'appunto  in  qiierta  parte  indovini .  Li  24.  di  Settembre ,  farpò 
l'Armata  Criftiana  dal  Porto  della  Vallona  ,e'l  giorno  de' 16.  fi  prefcntò  a_# 
virtadiDurazzo.  Sorroun  vento impetuofo,ondeagitorti  il  Mare,vcnneim- 
pcdito  alle  Milizie  lo  sbarco;  nel  mentre  una  più  gagliarda  agitazione  di  febbre, 
oodcfu  aOàlico  ilCoruaro^colfc  di  {sano a' Veneti  rimportanccconquirtadt 
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Duraizo.  Coftretta  perciò l'Armau  aricondurli  nclPoitodclla  Valiona,n 
pervenne  il  gbrnade'  19. ,  dove  sbarcato  il  Generale ,  gli  fi  accrebbe  la  l'ebbre  ; 
che  in  termine  di  9.  giorni  abbattè  quel  Ompione ,  il  qiule  avea  fuperati  tanti 
Nimici  ,ccol  valore  rapite  dalle  mani  de' Barbari  tante  Fortezze .  Da  Cattoli- 
co Cavaliere  morì ,  qiial  viflc  il  Cornar©  ;  degno  di  più  lunga  vita ,  j  erche  fi 
trovava  nelmezo  delle fue Glorie.  La  fua liberalità  Io  refe  più  diognialtro 
accetto  alle  Milizie ,  e  la  prudenza  del  {énno ,  rifpettato ,  e  temuto<la'  fuoi  Ni* 
mici .  La  morte ,  che  chiufe  le  offa  nel  fepolcro ,  fu  da  quella  parte  la  Remora 
de' progrclTi  della  Repubblica.  Perdutofi  il  Comaro ,  non  fi  acquillò  Durar- 
20 .  Et  afcrilTero  i  Barbari  a  fuo  grande  vantaggio  la  morte  di  quello  Eroe,  che 
conferve  in  elfi  la  fpcronza  di  mantenerfi  fedeli  al  tiranno  Dominatore  dell' 
Oriente. 

Da  un  fommo  cordoglio,  che  per  tal  perdita  rifentì  il  Veneto  Impero ,  lo 
portò  Iddio  a  nuova  confolazione ,  e  fìifoprail  rapporto  de'  fortunati  vantaggi 
riportati  dalle  fue  Arme  nell'  Arcipelago .  Dopo  di  avere  il  Capitano  Straoidi- 
nariodelle  Navi  Daniele  Dolfi  ni  jfcortato  colla  fua  Squadra,  fino  a  viiU  deli* 
Canea ,  il  Prefidiodi  Malvada ,  fi  unì ,  li  1 8.  Agofto^l  Contarini  Opitano  Orr 
dinario  ,c  di  conferva  s*incamminarono  ad  Andro, guidando  un  Navile  di  iz. 
grolTi  Vafcelli ,  due  Brullotti,  uu  Petacchio ,  e  3.  Galeotte ,  ciafchcduna  mon- 
tata di  loot  Soldati .  Quantimflfue  fulTe ftato fuggerito al  Dolfini  ,che U Capi- 
tano Baùk  tcflèflc  le  acque  di  Metellino ,  con  27.  Galee ,  32.  Vafcelli  da  Guer^ 
ra ,  e  6.  Galeotte  ;  dandogli  a  aiore  T-onore  della  fua  Repubblica  ,  fi  a\'anzò 
con  molta  drcofpczione ,  a  fine  di  non  venire  forprefo  da' Nimici ,  e  li  7. Set- 
tembre, fi  trovò  all'altura  del  Capo  Santa  Maria,  d'onde  fcoprì  l'Armatsu, 
Maomettana, quindi  non  più  di  20. miglia  lohtana.  Benché  fi  conofcedc.^ 
molto  inferiore  di  forze,non  volle  però  da  codardo  fuggire  l'impegno  ;  che  anzi 
ftiraolato  dal  fuo  innato  valore ,  dopo  di  avcredifpofli  tutti  i  Vafcelli  alla  pu- 
gna ,  all'  apparire  del  giomo  degli  8. ,  fece  vela  all'incontro  de'  Nimici  ;  mentre 
divife  le  fue  Navi  in  due  Squadre ,  lafciata  la  Retrogiuirdia  al  Conurini ,  prefa 
per  fe  la  Vangiurdia  ,col  fuo  Va  feci  lo  Generale  fi  trovò  a  fronte  di  iz.^ioflc 
Navi  Maomettane .  Stando  fui  punto  di  cominciarfi  il  conflitto,  tolto  livide 
abbandonato  dal  vento  :  ma  non  per  quello  lo  abbandonò  il  valore ,  ne  la  forai- 
na.  Col  favore  della  calma ,  27.  Galee  Ottomane,  a  tutta  vogaci  remi ,  gli  fi 
accollarono .  Non  però  fi  arrifchiarono  di  abbordarlo  i  Nimici ,  ftupiti  della 
fiu  grande  intrepidezza ,  colla  quale  fi  era  volontariamente  cacciato  ne'  perico- 
li .  Lo  invertirono  bensì  con  il  loro  Cannone  di  Corsìa ,  nel  mentre  le  quattro 
Capitane  di  Collantinopoli ,  Algieri  ,  Tuncli  e  Tripoli  fecero  raodra  di  por- 
tarfi  all'abbordo.  Contro  leGaleeOttomane  fece  giuocare  il  Dolfini  6.  Co* 
lubrine  da  prora,  con  riufcimentt)  felice;  nel  mentre  con  iOnnoni  di  fianco 
percotea  inceflàntemente  i  Vafcelli  de' Barbari.  Dopo  avere  tormentata  con 
più  di  ioatiri  la  Capitana  Turchefca  ,  entrata  una  palla  del  Cannone  nimico 
nel  la  Nave  ^el  Dolfini ,  gli  fpiccò  di  slancio  la  finilìra  mano,  eai  Capitano  del 
Vafcello  unacofda.  Quantunque  fuHè  gravilTima  la  ferita,  non  isbigottitolì 
punto  il  Dolfini  del  proprio  maIc,foIo  teme.i,  che qneflocolpo ahbattdfc  Tani- 
mo ,  &  il  coraggio  de'  fuoi  Soldati  :  onde  iiilinegiato  i'ijuenfjrimo  dolore ,  il 
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efpofe  nella  Corsix ,  per  incoraggirc  col  Tuo  cfempio ,  le  Tue  Milizie  alla  fupQL 
Sino  da  mundo  cominciarono  i  Barbari  ad  invertire  il  luoVafccllo,  non  ebbe 
altra  adìrfcnta ,  che  ii  6.  Colubrine  degli  due  Vafcelli ,  l'uno  La  Ikgra  Lcga_. 
apellato ,  c  l'altroS.  I>omenico  •  eflcndolì  dalla  calma  relè  iniitìli  al  moto  tutte 
ic  Navi .  Quando  pc»  piacque  a  Dio  che  '1  vento  s*ingagliardillb ,  gli  li  unirono 
fubito  gli  aTtri  Vafcelli ,d;i'  quali,  tutto  ad  un  tempo,  con  inrtnici  colpi  di  • 
Cannone  vennero  berfagliati  i  Legni  nimici ,  ne' quali  Ih  latta  grandirtima>_. 
rovina.  Per  mendicare  il  riparo  alla  propria  vergogna ,  fi  volfero  gl'Infedeli 
alla  Rcirogiurdia  ;  ma  qui  pure  incontrata  una  valida  refiftenza ,  c  vcdendofi 
da  ogni  parte  con  eftremo  valore  ricacciati ,  e  non  poco  danneggiati  i  loro  Le- 
gni ,  fi  rifolvettero  fìiulmentc  ad  ufcire  della  pugna  e  dell'  impegno ,  fpic- 
gando  le  vele  verlb  Metcllino .  La  mattina  de'  9.  fi  prefcntò  baldanzoib  in  fac- 
cia de*  Criftiani  i  1  Capitano  Bafsà ,  col  firgiiico  cu  29.  Vafcelli ,  e  di  1 2 .  Galee  ;  e 
fù  creduto,  che  avelie  lafciatele  altre,  maltrattate  nella  pugna,  a  Metcllino; 
Non  osò  però  mai  di  portarfi  all'abbordo  delle  Navi  Venete ,  le  quali  tutto 'I 
vegnente  giorno  lo  fcguitarono ,  cofteggiando  femprc'l  bordo  dell'I  fola  fino 
al  tramontare  del  Sole .  Oflèrvau  il  Dolfini  la  codardia  de*  Tiu-chi ,  tirò  alami 
colpi  di  Colubrina ,  &  efpofe  nel  mentre  Bandiera  roda  per  provocarli  a  Batta- 
glia. Ma  veggendofi  quegli  dal  timore  abbattuti ,  e  rilbliiti  perciò  a  non  più 
azzardarfi  con  i  CriAiani;  avendo  già  il  valorofo  Capitano  compite  tutte  le 
parti  del  valore, fi  reftituì  trionfante  co* fuoi Legni , ne' Porti  della Morca: 
dove  fatta  la  raffegna  delle  fuc  Milizie ,  non  fi  trovò  mancare  più  di  30.  Huo- 
mini  tra  morti  e  feriti ,  clfcndo  ftau  di  gran  lunga  maggiore  la  firage  de* 
Maomettani . 

Terminato  tra  Criftiani  &  Infi^deli  il  Conflitto  in  Mare ,  ne  feguì  un'  altro  " 
non  meno  crudele  tra  gli  {ìcfCi  Barbari  in  terta .  Trovandofi  il  Capitan  Bafsà  , 
dopo  la  pugna ,  fracafiati ,  e  difalberati  3.  Vafcelli  di  Coftantinopoli ,  e  gli  altri 
ancora  in  gran  parte  rovinati;  con  una  Galea,  e  tre  Galeotte  Corfare  tutte 
affondate  ;  per  lo  sfortunato<:imcnto ,  pieno  di  confufione ,  e  rimorofo  di  per- 
dere con  il  Pollo  la  vita  ;  per  confervare  l'uno  e  l'altra ,  fece  illanza  al  Bafii  di 
Mecellino,acciochegli  diefle  in  ifcritto  un'  attefiato , qualmente , nella  pu- 
gna  co' Veneti , avelie  gittato  al  fondo  un  loro  groflb  Vafcello  ,e  prefa  una 
Galeotta ,  che  tanto  era  cornea  comparire  di  vinto  vittoriofo .  Rifpofiogli  dal 
Bafsà,  Sè  non  potergli  dare  altroatteflato,fenondi  quanto  egli  avea  veduto 
co'  proprj  occhi ,  cioè ,  Ch*  e'  fufic  fiato  quegli ,  che  alla  comparfa  del  Veneto 
Navile ,  avelie  fubito  prefa  vergognofamente  la  fugga ,  ne  prdcdi  tale  rifpofta 
il  Capitan  Bafsà  sì  grande  fdegno  ,che  venuti  tra  di  loro  a  parole ,  poco  mancò 
che  in  fatti  non  fi  uceideflero .  Per  la  commozione  de'  Capi ,  fi  accefero  a  con- 
tefa  Corfai  i  e  Turchi  ;  queftiincolpando  di  Ircddezza  i  Corfari  nel  cimento  ;  ed  • 
i  Corfari ,  pittando  al  volto  loro  la  codardia  ,  e  fpecialmente  del  Capitan  Bafsà  , 
che  vinto  dal  timore ,  non  fi  iufle  azzardato  a  pieno  combattimento  co'  Crifiia- 
ni .  Innafpritifi  gli  animi ,  vennei  o  tolVo  Corfari  e  Turchi  alle  mani ,  e  fparfe- 
roquel  fangue  ,chc  con  tanta  vergogna  fparagnarono  nella  pugr^a  co'  Nimici. 
Rimontati  i  Barbarefchi  sii  i  loro  Legni ,  alzarono  le  vele ,  e  inveleniti  fi  ricon- 
duilero  alle  f^lagge  ABricane,.-  Kima(c  foloal  bcrfaglio  delle  maledicenze  de> 
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gli  emollll  OCpitan  Bafsà ,  fremendo  per  la  rabbu ,  e  tremando  per  Io  rpavento 
del  rupplizio ,  meritato  dalla  l'iu  vcrgogiiofa  codardìa .  La  Repubblica  Vene- 
u  ,che  ammirò  il  valore  del  fuoCampione  DolHni ,  lo  iublimò  al  grado  di 
Cavaliere,accioche,  alla  vifta  di  queir  impronto,  &  Egli,  e  gli  altriPatrizj 
proccurallero  negl'impieghi , di  rcnderfi  benemeriti  della  Patria .  , . 
iitiAbbalìàto  eh'  ebbe  il  DolHni  rorgoglio  de'  Maomettani  nell*  Arcipelag<),3c 
il  Cornare  nelle  aaiuc  dell'  Albania ,  con  l'acquillo  della  Vallòna,  e  di  Gmni- 
na ,  rendeiidoh  già  il  Mare  fbrtunoio ,  li  13.  di  Ottobre  fi  condufle  a  fiiernare 
rArmau\  cneta  p:\rtc  a  Cortu,e  parte  a  Napoli  di  Romania,  come  in  fiti 
opi>ortuni  ad  accorrere  ne' bilbgni ,  al  foccorfo  delle  Piazze  della  Morea  ,edeir 
Albania .  Rimafero  però  prima  prouvedutc  le  Fortezze  conquiilate  di  conve- 
niente Prerulio,c  di  quanto  al  loro  mantenimento  abbifogoava  ;epofti  in_» 
Cinnina  diPrelìdio  5ioo.  Soldati  ,fotto'l  governo  di  Matteo  Bembo,  &  altri 
500.  alla  ValIona,fotto  la  direzione  di  Teodoro  Ck)rraro;  venendo  pure  appog^ 
giato  il  governo  dell' armi  delle  vicine  Frontiere  allo  Ij^crinxenuto  valore  del- 
ColonelloLanoy  ,con  laSouriniendenza  diCarloPilani  ;atcioche  amendiic 
veggludiFero  l'opra  le nioirediKapL-m  Baisàjil  quale  circon vagando , con  aU 
quante  migliaia  d'Infedeli ,  per  le  vicine  Contrade  ,  sforza  vali  d'impedux;  ^^ 
quegli  abitatori ,  che  fcoflo  '1  giogo  tiiamiico ,  uou  vcniflcro  a  raflegUiuft  fud- 
«iiti  de' nuovi  Conquillatori .  _> 
E  perche  è  proprio  del  Patrizio  fangue  de'  Veneti ,  il  portare  feco  dal  matcpj 
noventreorofcopAtaLi)?riidcnza- dall' il'ivnenza  poi  ne' pubblici  maneggi, 
danno  ai  Tuo  nome  que'iregi ,  che  sà  loro  acquiftarc  &  il  proprio  valore ,  e  l'in- 
tercfl'e  dell' utUe  della  latria ,  nelle  imprcic.  Se  fi  trovarono  in  Mare  Cam- 
pioAVprodi  &  cfperti ,  che  feppero  tìaccare  ne'  cimenti  l'orgoglio  de'  Maomet- 
tani ;  non  mancarono  fra  terra  altri  cofpicui  Eroi  ,che  a  contufione  dcirOt-i 
tqm.ina  prepotenza,  face!  ìèro  fuolazzare  gli  llendardi  del  Leone ,  dove  prima 
nOiodì  vedcanol'enongl'iniàulliyelTìlh  della  Luna.  Uno  di  que4iaEl"'">"*> 
fìi  Pietro  Duodo ,  Provcditorc  in  Dalmazùi  &  Albania .  Raddolcita  ch'é*  vide;, 
alla  prima  comparl'a  della  Primavera  ,la  rigida  flagione  dell' Invernata,  ca- 
vando da'  Qiurticri  le  più  agguerrite  Mi  lizie  di  quc'  Confini,cacciò  gli  Aiduc  hi 
di  Ciilclnuovo  e  Gracovo  nel  Contado  Turchefcodi  Liubomir ,  dove  trbvaii  k 
Nimici  fon nocch iofi , furono  come  fchtavi  incatenati, e  fpogliad  delle  lor^ 
fuftanze  con  mille  capi  dianirruli  diverfi.  Al  loro  efempio ,  i  Popoli  vicini  < 
apellati  Piperi  e  Bclopauligi  ,  tcfa  un'  imbofcata  ad  una  groflà  Caravana_« 
Tiuchefcadi  mercatanzia,inca!nm:natada  PodgorÌ2aaBclopoglie,Ia  fecero  in 

?,f af^  parte  di  fua  nigipne ,  e  furono  (dibitìiai  fome  tutta  la  jpreda .  Con  ifguardo 
dfgjnolb  mirava  le  rovine  di  t^uefti  Popoli  affidati  alla  lua  cuftodia  ,il  Baisà 
dclV  Ericgoy  yna  Zin- Ali  \  e  tremendo  di  rabbia. ,  che  Crifliani  of.iflèro  a  fcgr- 
rcre  e  predare  quelle  Contrade ,  giurandone  a{pra  vendetta ,  chiamò  fottp  le 
Infegnc ila  tutto  '1  fno  Bailàllaggio  le  Squadre  Maomettane ,  con  animo 
ftruggcrc.col  ferro, ccol  fuoco  alcuni  de' vicini  Popoli^  che  divenuti  ribelli 
dellaPoctaOtcomanAjle  fi  moftravano arrabbiati  nimici, andandoalla  loro 
xx^fxu  fino  ne'  più  reconditi  rufcondigli delle  balze ,  per  ifuenarli .  Raflegnati 
Totto  le  Inicgnc-ua  uuaKrodlwsw  lo^m.  ^Jaolneuaai2pICftvt'd^^iW'i)rln(^, 
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e  incoraggitili  alla  vendetta,  ne' primi  giorni  di  Maggio,  li  fpinrealladiftnv» 
tionc  delle  Contrade  abitate  da*  Nifichi ,  da'  Climenti  c  da*  Montenegrini , 
X  Popoli ,  non  hà  molto ,  fottrattifi dalla  tirannide Turchcfca .  Subodorarono 
i  Veneti  il  difegnodel  barbaro  Duce ,  e  del  vicino  pericolo  refcro  auvertiti  quo* 
Popoli ,  efortandoli  ad  armarfi  in  difc(à  della  propria  vita edelle  loro  fullanze  » 
c  prouvederc  di  Milizie  que'  PafTì ,  onde  potelTero  avanza rfi  i  Maomettani  alla 
loro  rovina  e  diftruzione .  Per  meglio  incoraggirli ,  furono  loro  fpediti  rint'or- 
zidi  Milizie,  e  di  altra  gente  agjjuerrita  di  aue' Confini ,  onde  potcHcrodi  leg- 
gieri deludere  le  infidie  degP  Infedeli .  Poftofi  in  marchia  il  baldanzofo  Bafsà , 
quando  giunfe  co'Suoi  in  certi  angulli  fentieri  entro  de*  monti ,  alla  partcdc* 
Po|x)li  Ninclii ,  venne  con  tanto  coraggio  attaccato  da*  Criftiani ,  che ,  quan- 
tunque tuiVero  quelli  inferiori  nel  numero ,  mentre  non  arrivavano  a  7.m. ,  di- 
venuti fuperiori  a*  Turchi  nel  valore,  sbarattarono  l'Efcrcito  infedele ,  ften- 
«lendone  più  di  700.  morti  fui  fuolo ,  e  imprigionandone  altri  400.  ;  tra  qiulf 
nobilitòil  trionfo  de*  Criftiani  lo  fteflb  Bafsà  Zin- Ali  condottiero  dcll'Efercito 
Maomettano ,  il  qiule  poi  venne  fpedito  in  una  Galea  a  Venezia,  e  quindi  traf- 
ferito  a  cuftodire  nel  Cartello  diS.  Felice  di  Verona .  Al  valore  de*  vincitori 
corrifpolc  il  bottino ,  che  fu  raccolto  delle  fpoglie  de'  vinti ,  e  fi  refe  riguarde- 
vole per  lo  gran  numero  d'arme ,  di  attrezzi  da  Gueira,  cavalli ,  Infegne ,  Sten- 
dardi,e  fingolarmente  diabiti  prcziofi ,  de' quali  andavano  ammantati  iBar* 
bari  jqiufichefiauvilàflcrodi  portarfi  a  trionfare  in  un  Campidoglio. 

L'auvifodi  qnefti  profpcri  fucceflì  incoraggi  di  tal  maniera  i  Morlacchi,  ch« 
fpiccatifi,  Io  rteflb  mefe  di  Maggio,  da*  contorni  di  Zara,  e  di  Sebenico,in 
numero  di  4.m.,  con  rifoluto  coraggio, fi  avanzarono  nel  Territorio  Tiur- 
chefco  alla  parte  di  Bilay,  dove  fcorfero,  depredarono,  &  abbmciarono  15.  Vil- 
laggi, con  la  mone  di  alqiunti  Infedeli,  70.  de* quali  traflero  in  ifchiavitù. 
Alla  bravura  de*  Oiftiani  fii  corrifpondente  la  preda,  onde  i  Morlacchi  con- 
*luflèro  alle  proprie  ftanze  8. m.  animali  minuti  ,40x5.  buoi ,  icxd.  cavalli  ,e  Gi- 
rono feguitnti  da  soo  Oifìiani  ,chc  tiranneggiati  da* Barbari ,  fi  elelTero  IfL_* 
quiete  all'ombra  de'  veflTiIli  di  S.  Marco .  Defiò  il  coftoro  valore  ad  emulazione 
i  Morlacchi  di  Spalatro ,  edi  ClilTa .  Trapafìàti  i  confini  della Bolììna,  fcorfero 
finoaMoflar,fic  il  faccheggio  di  alquanti  Villaggi ,  li  fe' al  ritorno  carichi  di 
preda.  Penetrarono  dipoi  aNarenta  500.  Morlacchi  diMarcafca,enon  tro- 
vando contrafio  ,  faccheg^arono  ,  e  divamparono  molti  Villaggi ,  e  tra  quefii 
il  Borgo  di  Lubofcky- dal  quale  fuggili  i  Turchi ,  rimafero  le  loro  fuftanzc  in 
preda  agli  aflfàlitori.  Ma  il  bottino  maggiore  che  qucfii  fecero,  fu  il  liberare 
più  di  1000.  anime  dalla  foggezione  Maomettana  ,  conducendole  a  più  tran- 
quilla vita ,  fotto  '1  giuflo  governo  della  Repubblica .  Di  nuovo  li  Morlacchi 
diSebenico  fecero  uncorfb  improvifo  nella  BoiTma,  fopra  la  giuridiziorc_> 
Tuj  chefca  di  Clamor ,  predando ,  &  abbruciando ,  in  un  gran  tratto  di  Pacfe , 
la  cafadi  tin  Turco  principale,  apellato  Filippovick,  gucrnita,in  forma  di 
Cafìcllo,  di  tutto*!  birognevolcalla  difelà  :  onde,  in  fimiglianza  di  trionfo,  feco 
^ontluflcro  un  Cannone ,  im  Falconetto ,  due  Petriere ,  &  altre  molte  arme  e 
monizioni , cofi  circa  50.  fchiavi;  oltre  50.  cavalli,  100. buoi,  1300.  animali 
aùniKi ,  con  più  di  100.  anime  di  quc*  tiranneggiati  abitatori ,  cnc  abbandona- 
te 
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te  lè  povere  caiìicce ,  ù  portarono  ad  albergare  tra  Criftiani .  Sorti  la  (leflà  for- 
tuna agli  A  idiichi  di  Cattaro ,  che  invafèro ,  e  diftmflcro  '1  luogo  di  Glubomir, 
e  battuto  '1  Sangiacco  di  Trebigne ,  che  prcteCe  di  opporfi  alla  gf  nerofa  Nazio- 
ne ,  lafciarono  Sminato  tutto  quel  territorio  Turchefco  d'incendj  e  di  rovine . 
Profleguirono  la  tragedia  del  diftrctto  di  Trebigne  i  Pòpoli  di  Callelnuovo ,  di 
PeraAo,di  RiGino  e  di  Montenegro  |  i  quali,  il  dì  15.  Giugno,  colà  a  forza 
impjidronitifi  di  due  fortiflime  Torri ,  con  la  morte  di  quanti  le  difendeano  ;  fi 
cimentarono  dipoi  in  aperta  Campagna ,  e  ruppero  un  groflb  ftuolo  di  Mao- 
mettani, che  venivano  al  foccorfo  delle  Torri  ;  nel  numero  degh  eilinticon* 
tanriofi  fingolarmente  il  Sangiacco  flellb  di  Trebigne.  Il  Proveditore  Pietro 
Duodo ,  il  quale  fìi  il  direttore  di  queft*  Azzione ,  fece  atterrare  le  Torri ,  per 
togliere  quindi  a'Tiu^chi  la  fperanza  di  mai  più  annidarvifi  :  e  voltatofi  poi  colle 
fuc  Milizie  alla  rovina  delle  vicine  Contrade,  diUrulfe  i  groffi  villaggi  di  Po^pi, 
di  Policci ,  e  di  Poduarz  , con  tutto  *1  Territorio  di  quel  contorno ,  d'onde  le- 
vate le  fuHanze  e  gli  averi  dique*  perfidi  abitatori ,  con  uno  duòlo  numerofodi 
fchiavi  ritirò  le  fue  Squadre  al  godimento  della  ricca-  preda .  Da  tanti  profperi 
auvenimenti ,  comprendendo  il  Bafsà  Medack  ,  che  Iddio  caldeggiava  la  parte 
de'CrilHani  jfirifolvette  annunziare  aglifporciirimidogmidcirAIcorano,e 
fìcome  avea  di  già  concertato  con  Antonio  Loredano  Proveditore  della  Piazza 
diKnin  nella  Dalmazia,  dalla  villa  di  Oravagliana  dove  abitava, con  1500. 
Anime  pafsòalla  divozione  della  Repubblica ,  alla  quale  giiuòco'Suoi  una  fui- 
cerilTima  fedeltà .  Seguitarono  il  di  lui  efcmpio altri  Popoli ,  a* confini  dell'Al- 
bania ,  i  quali  impugnarono  il  ferro ,  in  difefa  della  Fede ,  e  della  conquiilata  li- 
bertà .  Portaronfi  poi ,  nell'Agofto,  alquanti  Aiduchi  fedeli  del  Contado  di 
Trebigne  alla  forprefa  del  luogo  di  Giubigne ,  dove  fecero  molte  tefte  de'Tur- 
chi,&un  ricco  bottinoxli  molti  fchiavi  e  quantità  di  armenti.  Laileflà  forte 
toccò  aque'di  Rifino ,  nel  faccheggio  del  Borgo  di  Gleckevick .  Ritrovavafì 
ancora  lenza  Capo  il  Balfallaggio  dell' Erzegowyna ,  per  la  di  già  auvifata  pri- 
gionia di  Zin-Alì.  Gli  foftituirono  i  Turchi,  al  comando  della  Provincia  il 
Bafsà  Miralen  Begowick ,  Boffinefe  di  Patria ,  huomo  vecchio ,  e  accreditato 
nelle  armi  :  onde ,  con  grande  accompagnamento  di  Cavalli  e  di  Semeni ,  pre- 
fc  *1  polfellb  di  queir  infigne  Governo .  Cóftui  vogliofo  di  riftorare  nel 
ijazCi  difolato  dominio  l'onore  delle  armi  del  fuoSourano, raccolte  da  ogni 
parte  armate  Squadre ,  pofe  il  fuo  Campo  tra  Moftar  e  Gabella ,  minacciando 
alle  Contrade  Criftiane  ladifìnizione.  Altro  però  e' non  fece ,  che  rinforrare 
di  Milizie  la  Piazza  di  Clobuck  a' confini  dell'Albania  ;  non  avendo  peraltro 
oùito  mai  di  porre  il  piede  nel  Dominio  della  Repubblica,  dal  quale  non  era 
certo  di  averlo  con  ficurezza  a  ritirare . 

Bensì  ve'l  pofero  i  Veneti  nel  Dominio  del  Sultano ,  portandofi  airacquifto 
della  Piazza  di  Vergoratz.  Informato  il  Generale  Molino,  che  una  gran_. 
parte  del  la  Guarnigione  Turchcfca  di  quella  Piazza  fi  era  portata  a  prendere  le 
paghe  dal  Bafsà  ftcffo  dell' Erzegowyna,  e  che  peiciò  era  rcilato  molto  debole 

?uel  Prefidio;  fui  principio  di  Deccmbrc ,  invitò  le  Milizie  di  Macarfca,  di 
Vimorge  ediNarenta  aportarfi  a  congiungere  a  Z^-Oflrog  con  un  Corpo  di 
tim.  Oltramontani  ^  i  quali  unicamente incamminaronfi  verfo  la  Piazza .  Colà 
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giunti ,  occuparono  di  slancio  mtti  i  fiti ,  d'onde  potdlcro  alTàlirla .  Impadro- 
nironfi  a  tal'  dfetro  de!  ponte  coftriitto  (opra  *t  liurae  IVcbifatz ,  e  vi  pofero  i 
Veneti  guardie  baftanti  ad  impedire  i  foccorfi  ,chc  vi  poteflèro  venire  d;i  Nlo- 
ftar ,  da  Gabella ,  e  d'altri  Luoghi  del  Dominio  Ottomano .  Sortlì-onodi  fac- 
to 600.  Turchi  dalle  ftelle  Piazze,per  venire  al  foccorfodi  Vergoratz  :  ma  giun- 
ti che  furono  al  ponte ,  veduto  che  Crilliani ,  che  lo  padroneggiavano ,  erano 
pronti  a  riceverli ,  (cnza  altro  tentativo  fi  ritirarono .  Quantunque  fufic  gran- 
de il  i  uoco ,  che  faceano  i  Barbari  dalla  Pìàzzì  ^  il  Conte  di  Muttic  y  il  <}ual^^ 
avea  la  direzione  deirìmprefà,  fece  attaccare  il  minatore  fotto  le  mura  :  e  quan- 
do fù  la  Mina  in  idato  di  efiere  accefa,fece  fare  la  chiamata  della  refadella 
Piazza  all' Agà  Comandante  ;  con  minacce,  in  cafodi  rifiuto,  di  far  paflkrc  a 
filo  di  fpada  tutta  la  Guarnigione.  Pofequefla  chiamata  in  fomma  cofìerna- 
rioneidifenfori  :  i  quali ,  dopo  cinque  giorni  di  refiflenza ,  convennero  cogli 
Alfedianti  di  cedere  loro  la  Piazza  ,  a  condizione  di  avere  la  libera  ufcita  tutto  *l 
Prefidio,c  tutti  gli  abitanti ,  con  quanto  ciafcheduno  potefle  feco  porta  rc_, 
delle  proprie  fufìanze  fopr*le  fpalle .  Entrato  il  Conte  cU  Muttié  nella  Piazza, 
vi  trovò  miattro  Cannoni,  con  quantità  di  viveri  e  monizioni.  Epercheque- 
Ao  è  un Poftoimportantifllmo ,e  la  chiave  della  Provincia  di  Primorgc,vi 
rcf\ò  alla  difefa  un  numerofo  Prefidio ,  e  fi  accudì  a  fortificare  la  Piazza,  onde  Ci 
aprill'cro  i  Veneti  la  ftrada  a  maggiori  acquifli .  Furono  ritardati  i  progrefTì  de* 
Morlacchi  nella  Dalmazia  da  una  fiera  Pellilcnza,  la  quale  li  applicò  alla  con- 
femazione  della  propria  vita, più  che  alla  diflruzionc  degl'Infedeli.  E  così 
puredaqucfta  parte  terminò  la  Campagna ,  nella  quale  non  conuronoi  Tur- 
chi fe  non  rovine  e  difblazioni . 

Attento  poi  il  Veneto  Senato  a  rendere  vie  più  temuta  a'  Barbari  la  Aia  po- 
tenza ,  e  raflbdare ,  e  dilatare  le  fue  gloriole  C'-onquifttf-,  in  opportuno  prouve- 
dimento  della  ventura  Campagna , cavò  dal  fno  Arfcnale  nuovi  Legni ,  fece 
■ammaflb  confiderabile  di  monizioni ,  gcnerofnmente  profufe  i  fuoi  tefori  nell* 
allòldarc  Milizie  Nazionali  e  Straniere  ;  ne  lafciò  di  1  {guardare  a  tutto  ciò ,  clip 
mcritafTela  fua  fempre  attenta  vigilanza.  Aldefuntovalorofò  Generale  Cotr 
naro ,  fìi  con  pienezza  de'  voti  jtrafcelto  per  iiicccflorc  Domenico  Moccnigo  ; 
affcgnatogli  per  fuoL.T.  Generale  Geronimo  Michieli.  Vennero  eletti ,  per 
Proveditore  Straordinario  dell'  Armata ,  Lorenzo  Donà  •  per  Proveditore  Ge». 
nerale ,  Marino  Michieli  ;  per  Proveditore  Generale  in  Morea,  Antonio  Zreni^ 
rerCapitano  Straordinario  delie  Galeazze,  il  Fofcarini;&  ad  altri  cofpiciu 
jPatrizj  vennero  difpenfati  onorevoli  impieghi  ;  andando  tutti  a  garaque'zelan- 
tilTimi  Padri  a  fegnalarfl  in  prò  della  fua  Patria  ,a  fine  di  dilaure  la  Cattolica 
fede ,  della  quale  fempre  moflraroiifì  appaftioruti  Promotori ,  e  Protettori*:! 

Turchi  contro  de'  Turchi  nella  Campagna  del  i  6  90.  •  »> 

BEnche  parefTc  che  'I  Cielo ,  per  i  peccati  del  Criftianefimo ,  mandalTe,qiieft* 
anno  ,  a  diluvj  fopra  'I  piifìimo  Celare  gì'  infortuni  ;  non  mancarono  però 
ali  {Nazione  infedele  Jc  file  fciagure .  Avendo  .-frcretata  l'AItaProvidcnzadi 
Dio  ,clie  ricureraficroi  Tiurdù  con  la  Piazza  di  Belgrado  unte  altrcConqui- 
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de  fatte  ditlc  arme  dell*  Imperadorc  Leopoldo  nella  Servia  ;  premife  i  Barbari 
■Ila  difolazione  di  quella  bella  Provincia ,  nella  quale  di  nuovo  fi  aveano  ad 
inalberare  i  fanelli  Veflillì  della  Luna  Ottomana.  Dopo  di  avere  nel  l'Inver- 
no e  Turchi  e  Tiirtari  unitamente  fconfutoalcuni  ReggimeaciCefarci,con  la 
morte  del  ColonelloStraflcrche  li  guidiiva , onde  im  gran  trattodi  Paefcritor» 
nò  fotto*l  dominio  del  Gran  Sultano;  per  vendicarci  Barbari  di  un  Popolo 
che  ritornava  alla  fua  ubbidienza ,  portarono  '1  ferro  e  M  fuoco  nel  doviziofo 
Diftretto  di  Coflbwo  e  di  Priftina ,  dove  non  perdonando  nè  a  fello  nò  ad  età , 
trucidarono  crudelmente  quanti  trovarono  di  quc'miferi  abitatori  ;  de* qualf 
acciochc  nò  pure  rimaneflé  colà  alcuna  memoria ,  diftruflcro  col  fuoco ,  e  rag- 
guagliaronoalfuololeabitazioni.  Dal  fuoco  che  da  vicino  fi  dilatava,  temcnf 
do  i  Popoli  del  Pacfe  di  Schnepoly  che  nelle  loro  cafc  fi  dilataflc  l'incendiojpr». 
fero  le  armi  contro  de'  Tiranni  dominatori ,  e  fcofìo  '1  Barbaro  giogo  ,  fi  poterò 
in  libertà, uccidendo, &  imprigionando  quanti Turchi*venivano loro  aJlc_, 
mani .  Vedendo  i  Serviani ,  che  la  crudeltà  Maomettana  ponca  la  loro  Patri* 
in  diftmuonc ,  molti  di  loroattrupparonfi,  per  opporli  alla  barbara  violenza  ; 
Xcgnalandofi  fopra  tutti  un  riguardevole Perfonaggio  diqDclPacle  apellaco 
•Antonio  Ulery  Zigy ,  il  quale  latcofi  Capo  degli  altri  Naiionali,  li  configliò,*: 
induffe  a  fegwirlo  ;  onde  raccolte  numerofe  Squadre,impugnò  le  arme  in  difefa 
^clla Patria  abbattuta, fic  in  oft'cfà  de' Tiranni  óppreflbri  della  loro  libertà. 
-Qiicfto  fu  quell*  Antonio ,  che  detcflanJo  la  Maomettana  perfidila  »ancora»^ 
<]uando  vide  reftituita  all'  Impero  del  Sultano  tutta  la  Servia ,  preli  i  Vcflilli  di 
belare ,  lotto  di  quegli  militò  coilantcmènte  bno  alla  morte,  e  piantata  oltre  'i 
•Danubio  la  Tua  abitazione,  cb'  fuoi  feguaci  s'infangirinò  più  volte  ne'  Maomet- 
tani, e  fece  loro  in  ogni  pane  crudeliflìma  guerra.  Le  armi  prefeda  Antonio 
-in  diliruzione  dell'  Ottomana  potenza  ,'ini:oraggirono  molti  Popoli  confinanti 
•all'  Albania  a  negare  ar'Turchi  il  VaHallaggio;fegnalandofi  fopra  tutti  iDI; 
ilretti diColaffina  ,diGas  ,di  intana , di  Qimcnta  cdi  Metockia , dichiaratili 
»pcrtamemc  niraici  de' Turchi  f  i  quali  toro  offerivano  la  protezione  .  Per 
rinettefc  lorofpavcnto  ,fcÒEferai  Barbari  k  vicine  Regioni ,  le  rovinarono  col 
ifuoco  ^  e  fi  trinceraronofl  Pecc!ii:i  verfo  Climènta  :  ma  coltantique'  Popoli  in 
jìon  volere  più  Aibbidirei  al  dominante  Tii-anno ,  diedero  loro  a  conofcere ,  fe- .  . 
reffcre  autora  pronti  a  dare  tutto  '1  l'angue  per  la  riniperata  hbertà . 
.  ;  .JEfl'endofi  k  Legioni  Tarttrelchequiie  là  dil'perfe  nelle  convicine  Regioni  ; 
•.fjuegii  chedall'Olpodaro  di  Valacchia  furono  chiamati  in  fuo  ajuto,  per  quindi 
■dare  |losfr.uto  agi*  Imperiali  clur  fi  erano  ne) fuo  Pacfe  aa]\iartierati  ;  non  ar- 
rifch'andofi  divenire  a  cim^ncox^'Tcdclilii^da'jquali  cougct^iura  vano  di  do- 
ver reftare  abbattuti ,  fi  voltarono  contro  Io  fleflò  Paefe ,  al  cui  foccorfo  erano 
flati  chiamati ,  e  quafi  che  fuflè  il  Paefe  dt'  Nimici  la  Valacchia ,  in  gran  parte 
la  depredarono ,  impinguandofi  delle  fpoglie  di  que*  poveri  abitatori.  Ncn^ 
reftò  fenza  difturbi  la  Metropoli  ftcflà  del  Tiranno  dell'  Oriente ,  dove  divifi  i 
Minillri  in  Parti  ,detraeano  apertamente  contro 'I  Governo  ;  e  prevedendo! 
Popolo,  che  fopra  di  quella  Reggia  avefl'ero  a  cadere  nuove  fcia  gu  re ,  molti 
di  là  fi  cercavano  in  più  rimctc  pajt'  l'afilo  e  la  ficurczza. 
*  Trovandoli  il  Pacfe  Turco  in  gran  parte  abitato  da'  CrilUnni ,  e  quefli ,  per 
A  .  la 
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la  Guerra  loro  moflà  da' Principi  CoUcgati ,  oltre  modo  tiranoegglati ,  alzavi* 
no  del  continuo  le  inani  al  ciclo,  che  dicflc  loro '1  comodo  di  lcuotere*i  duro 
giogo ,  e  ritirarfi  a  più  tranquillo  Ibggiorno .  Toccò  la  felice  forte  a  i5a  fami- 
glie di  Vaiacclii  ,che  abitavano  nel  Territorio Turchcfco  di  Ly}X)iilyan  ^nc' 
conHiii  della  BolTina  e  delia  Croazia  ,  le  quali  ri(bhite  a  liberarfì  dalla  tirannide 
Maomettana ,  paflnta  intelligenza  co'Prefidj  dc'Criftiani  al  fiume  Unna_j, 
fpiccaronfi  d'improvifocol  meglio  de' loro  averi ,  abbandonando  la  Patria  per 
ritrovare  un  clima  niù  favorevole  fotto  un  Principe  tutto  impalato  di  pietà . 
Le  Guarni^oni  di  iCrupa  e  di  Biatz  auvedutefi  della  loro  fugea ,  tennero  loro 
dietro  per  fermarli  ;  ma  eflendo  quegli  fcortati  da'  Ooati  di  Wovi  che  ufdrono 
ad  incontrarli ,  non  ebbero  cuore  i  Èarbari  di  più  al  lungo  perTeguitarli  -  onde 
fù  loro  aflcgnata  l'abitazione  in  alcuni  Oftelli  rapiti  dalle  mani  dcgl'  Inicdcii , 
accioche colle  loro  fuftanze  vi  poteffero  vivere  con  ficurezza .  Da  più  rimoto 
parti  Ci  ritirarono  diil  dominio  Tiu-chefco altri  Cri/liani.  Si  fegnalaiono  fin- 
golarmente  tra  qucfti  due  Hanimbaflà ,  ò  fieno  Capitani  del  Paefe ,  i  quali  fino 
daPailci-zeck  nelb  Bulgaria, luogo  6. leghe  al  di  fotto  di  Soffia , portaronfi 
ciafcheduno  con  150. Huomini  tra  Crifiiani,deteflando  le  impurità, e  \^ 
Jeggiabbomincvoli  del  Maomcttifmo .  Ancora  da' confini  della  Bortìna,  dalla 
villa  diOravaglianapaisò  a  Knin  Fortezza  conquiflata  da' Veneti  nella  Dal- 
mazia ,  con  1 500.  feguaci  il  B;ìfsà  Medack ,  che  dcteftando  i  dogmi  dell'Alcora- 
no, iftrutto  in  quelli  della  Cattolica  Fede,  finceramente  rabbracriò  ,con  di- 
chiararfi  nimico  del  Miomettifmo .  Dalle  parti  dell*  Afia  di  là  del  Mare,  sbar. 
carono  nella  Macedonia  pnù  di  5.01.  Anaflini ,  i  quali  impadix>nitifì delle  mon^ 
cagne  di  fopraMonaflier, apportarono  a*  Turchi  infiniti  mah.  Altri  locxDi. 
Macedoni ,  vedendofi  oppreifi  dagl'  Infedeli ,  fi  ammaflàrono  nel  Difirctto  di 
Stippo  ne'  confini  della  Scr\  ia  e  della  Macedonia  ;  d'onde  fcefi  da'  monti ,  afià- 
lito  ungroflbBorgo,vi  tagliarono  a  pezzi  da  500.  Turchi,  e  carichi  delle  loro 
fpoglie ,  riciraronh  in  fiau-czza  nelle  caverne.  Grafsò  poi  nella  BolTina  una 
grandiflTima  careftia,che  obbligò  i Popoli  a  pafcerfi  delle  immondezze; e  fu 
quello  un  gran  colpo  della  Providenza  Ditina ,  che  dopo  tanti  acqtiifti  fatti 
queft'anno  da'  Barbari  fopra  Cefare,non  vi  poreffcro  fuflif^ere  gli  Eferciti 
Maometuni ,  onde  reflarono  illefe  dal  loro  furore  le  Regioni  della  Schiavonìa 
e  della  Croazia ,  i  nii  Popoli  difficilmente  aiu^ebbono  potuto  fuggire  il  ferro ,  e 
le  rovine  della  Barbara  prepotenza .  Perdette  dntique ,  quefV  anno ,  il  Monar- 
ca Ottomano  e  l'atfetto  de'  Sudd'ti ,  e  gli  Eferciti  più  numeroC  U  agguerriti ,  e 
vi  aurebbe  di  nuovo  perdute  le  Regioni  riaccui (late ,  fe  la  Perfidia ,  che  glie  le 
avca  diuc  nelle  mani  ^  non  aveflè  fatti  i  fuoi  sìottà  per  conftr vargUelc . 
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Cdmpégns  mwa  de^V  Imfmdi  tontro  Tmtki.mit  ^ngherid  , 

Tranftl'vanid ,  Schìa^uonta  ;  Rafcia,  Scrivi  A ,  *BpJ[inA 
€  Croéiiék  i^U\  Anno  iùSl  i^ 

On  fì  oflènrò  mai'  tanto  in  fdda  il  MaomactiTino^ 
che  quando  9  òùj^'éSL  Év^Vt  voftif&'p  isrfcbflMdft 
nitro  '1  Mondo  if  ibl^mi  fiuierili  «Uà  fua  gm» 

d«za ,  fa  riconotte  quafi  rediviva  dalla  fiia  tom- 
ba rialzare  il  capo  ;  auvifaiidofi ,  che  aveflè ancora 
Jibcre  le  braccia  0^  imbrandire  rinconcraiblnlt 
ferro , onde-la  ftiapocén^fl^iccbll  fiflSttì  itigli 
gand  ;  mentre  pi{^  tofto  aVea  à  conflderarla  noti 
più  che  uno  di  quegli  ,d!ite  i  Filofofì  chiamane» 
Fuochi  fàtui ,  che  di  notte  fpuntando  per  czMét^ 
^  e(àlauoni  dalla  terra  >  da  chi  gli  corre  dietro  fem- 
pre  più  fiigge, e<Ìi Ini ,eoilié  wé&tetSo^Cx  allontani.  Ottandorrvìdeml 
Turchi  e(  pugnata  coli'  oro ,  più  che  col  fctro ,  la  Piazttdl  Belgrado ,  fi  credct- 
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quantunque  inerpiignabili  Fortezze  dell' Ungheria;  anzi  di  entrare  fino  al  ()i 
tientro  de'  gabinetti  di  Leopoldo  ,  per  involargli  il  conlìglio  6c  i  tclbri.  Il 
Gran  Muftì , Capo fpirituale dell' abbomiiicvole Setta,  jx-i  allettare gl'ingan- 
nati  Popoli  a  riconolcere  le  fortune  del  laMonarchia,daIla  particolare  allilk-nza 
dei  falfo  Legiilatore  e  vero  Seduttore  Miomctto^rparfe  per  tutto  l'Impero  do! 
Sultano ,  e  mandò  rigorofi  bandi  a  tutti  i  Mullhà  ,accioche  pubblicaflcro  fie* 
pergami  ,eflerlì(]ueJ  lo  col  fuoPopt>lo  riconciliato,  mentre  dopo  avere  con- 
fumati nelle  pallate  Campagne  i  più.trifU  Mufulmani  co'  quali  era  fdegi.ato  y 
mandava  di  prefente  la  benedizione  dei  cielo  a't'eilcli  zeLmti  dell'Alcorano, 
invitandoli  «  congregtrfi l'otto '1  Aio  celclkSnm«brdo,con  accorrere tufti al 
proflegui mento  della  guerra  oontro  i  Crillianiy|pertandoL  di  un  corfo^nti- 
jiuac»2i  Vittorie ,  collo  (ouk.llermbia  deUigpicì  Éel  Mefjla ,  i,  qii^Ii  /vca 
Iddio  dati  nelle  lue  mani ,  accioche  come  Infedeli  li  dirtruggeflc ,  e  fpiantaHc 
del  Mondo .  Entrò  p^r  Aodo  queftl  llliifigAe  oCclìi  art'afcinati  de'  fluidi  ti 
Maomettani ,  che  fo|n«id«>fi "Aperto  *1  f'elo  pep4(aV»«W-e  le  loro  gialle  pre- 
ghiere ,  lì  offerirono  vittime  de'  comandi  del  dominante  Tiranno ,  e  corfeio  da 
ibrfennati  a  rafìe^narc  le  vite ,  e  léfullanie  alla  dilatazione  di  quella  Legge, 
eh'  egli  auvifavanli  fingolarmente  protetta ,  &  alTiftita  da  Iddio ,  per  la  graudc 
auoòritS  ,die  fognavftio  Avere  collo  fteffo  Iddio  il  dannatoSeduttoiT^  "  ' 

Jlailì^utoiri  nella  fua grande  idei  quelli  ifqizi  d^'  Bjir^ari  l'iArrdpitfe  Impc- 
radore  Leopoldo ,  il  quale  nondilfiJanclo  mai  della  protezione  Divina  alla-, 
jiuftizia  delle  fue  arme,  ifp^ranzito  dikiiacàtred]  iluovo  l'orgoglio  della  baldan- 
/ola  Nazione ,  fi  applicò  a'meziich'egH  flin^ò  necellàr)  aconfervare  la  gran- 
dezza del  fuo  Trono ,  e  a  fai^  vedere  a'  Nimicj ,  eh'  Egli  non  avca  con  Belgrado 
■perduto  nè  l'Imperò,  nè la foiìui di  riacquillarc  quella  Fortezza .  Da' fudditi 
zelami  della  Tua  grandezza  raccolfc  negli  Stati  rarrimoniali  un  numero  di 
z4.m.Corribàticnti , alquante  migliaia  di  U0àri  6c  Riducili  dall'Ungheria, 
dalle  fogciogate  Provincie  uno  fUioJo  nondiG^iregit  volt^di  Rafciani;  6.m.fcelti 
Soldati  dalla  Cafa  di  Bruiir>K>ick  ,aUretanti  cfr.ir  Elettore  di  Brandebiirgo, 
i.m.  da  quello  di  Baviera  ^^Ndi  altri  Principi  traile  fuliidj  di  agguerrite  Milizie, 
atte  a  formare  con  le  vecchie  Tnippe  un'Lfercito,ilquaIefuifencl  vaIore_, 
)>ailance  afqiiaTciare  di  nuovo'!  vii'oailaLunaOttomana .  E  Iddio  , il  quale 
iw>n  vglea  ,>che  fi  penfaflc il  Mondo ,  fe  avere  abbandonato  il  fuoLocpcJdo, 
diede  forza  al  fuo  bracciodi  rintuzzare  la  Maoniciuna  alterigia.^  e  di  cavare  di 
nuovo  dalle  vene  de' Barbari  fiumi  di  fangue.  ' 

Più  degli  ftefìfi  Turchi  fi  moftròfempre  incalorito  alle  ofl'efecotitrf>idi  Ce- 
lare il  ribeilo  Teckely ,  che  quaiuimque  più  volte  dall'arrtiotato  te  \ l'Im- 
pcriaU  vedclTe  troncato *1  filo  delle  lue diabolidie  orditure  la  la  f^ra- 

da  jondcavea  fperatod'imrodurfi  nella  tantoamoreggiataTr.;ii;;j  ..mia  ;  non 
tifciò  però  mai  dir^ctjfliKiare  latd.i,.il  miai  fine  fer  molli  Vie  11^  prefente  In- 
vernata ,  con  lino  ftuolo  de'  fiioi  inlkini  feguaci ,  ndia  vicina  Provincia  di 
lacchia  ;  tiranneggiando  altresì  que'  Popoli ,  nell*  obbligarli  al  proHvedimento 
della  fiiffiftenza  di  quelle  Squadre ,  ch'c'  rendea  tollcraiìii  de'patimenii ,  colla 
fiilfa  promeflà  che  loro  dava , di  averle  in  breve  n  condmrcaifamarfi  nclJa-i^ 
Tcna  di promifliuiiu»  Cgfi  uuiulio  ^upi>ollo,cb'c*p^b^^g  a'iuoi^egvud 
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per  Tcro  >  che  nel  paflàto  Dcccmbre ,  fi  fiiflcro  Turchi  e  Taruri,  a  forza  imp». 
dreniti  dell*  importante  città  di  Qaufcmburg ,  e  che  quelle  Legioni  ftendelli- 
ro  felicemente  per  tutu  la  Tranfil  vania  le  Conquiilc  ;  dando  a  vedere  a*  Suoi , 
cllère  quefta  la  cógiimtura  opportuna  di  riportarli  una  volta  al  poilcflb  del  fuo 
chimerico  Principato, il  fecondo  dì  di  Gennaio,  condullè  m  tutto  filcnzo^ 
icoa  de'  fuoi  legnaci  a  piedi  fopra  *1  Pallò  apellato  Chermcz  nelle  vicinanze  ài 
Terezwar ,  obbligandoli  a  falire,a  guifa  di  tante  capre,  per  quc*  dirupi,  con 
penlìero  di  quindi  aprirfi  il  fenderò  nella  Tranlil  vania ,  al  cui  poflèllò  tenea  sù 
qiie* confini  nella  Valacchia  alleftito  'IGroflb  del  fuo  Efercito ,  comporto  di 
Turchi ,  Tartari  e  Ribelli .  Per  frailornargli  il  difegno ,  ballava  che  vegghiaf- 
fe  alla  cuftodia  dell'  infidiata  Tranfilvania  il  Generale  Veterani .  Ragguaglia- 
to delle  molfc  del  Ribeilo ,  fpedi  a  quella  r«rte  il  Generale  Maggiore  Principe 
Augnilo  di  Annover  :  il  quale  prelì  l'eco  li  fuoi  joo.Cavalli ,  e  rinforzato  di  altri 
750.  dallo  flellb  Veterani ,  fi  avanzò  a  riconolcere  i  Nimici ,  i  quali  già  fi  erano 
di  quel  Parto  refi  padroni.  Era  quello  si  anguilo,chc  appena  ad  un*huomo 
folo  dava  ringredb  :  onde  fe  avelie  il  Principe  di  pie  fermo  afpettati  i  Teckelia- 
ni,li  aurebbc  di  leggieri  nittipcr  fino  ad  uno  tmcidati.  Il  troppo  ardore  di 
combattere,  &  il  fuo  innato  valore  fpinfe  alla  morte  lo  fgraziato  Principe^ . 
Con  cinque  foli  Dragoni  andò  incontro  a'  Nimici ,  da'  qiuli  gli  venne  liibito 
uccifo  fotto  *1  cavallo .  Smontato  a  terra ,  fcaricò  le  fue  arme,  e  dipo:  quelle  de* 
fuoi  proprj  Soldati ,  colle  quali  uccifc  due  Ribelli .  Aggrappatifi  gli  altri  per  i 
dirupi  del  monte ,  gli  fecero  contro  una  fcarica  di  ló.archibugtate ,  onde  rellò 
privato  della  vita  :  e  gli  uccifori ,  vedutolo  diilefo  a  terra  morto ,  fcefi  del  mon- 
te,  lacerarono  il  fuo  cadavere ,  lafciandolo  fopra '1  terreno  rau volto  nel  pro- 
prio fangue .  Per  la  morte  del  Capo ,  non  fi  loiftreddò  punto  il  fangue  ncllc_, 
membra .  Forraatofi  da'  Ccfarei  un'  argine  de*  proprj  petti  all'  lu  toche  vi  po- 
telfero  fare  i  Ribelli ,  quelli  forprefi  al  folitotiil  timore ,  fenza  punto  combat- 
tere ,  fi  ritirarono ,  premendo  loro  più  dell'  onore  la  vita .  Trovata  colà  il  Te- 
ckely  quella  valida  refiftenzach'c*  non  credea  ,  fi  voi  fe  dUmprovifoadun*altra 
parte ,  eh*  egli  ftimava  priva  di  ogni  difel^ .  Vi  fi  trovava  in  perfona  colle  fue 
fcelte  Squadre  il  Generale  Veterani  :  il  quale ,  lafciato  che  fi  avanzalièro  i  più 
arditi  Ribelli , fi  fcagliò  loro  fopra  con  tanto  impeto, che  nediflefe  alfuolo 
più  di  300. ,  e  prendendo  gli  altri  precipitofamente  la  fugga ,  perfeguitolli  per 
un  gran  tratto  dentro  della  Moldavi;} ,  tagliando  a  pezzi  quanti  non  ebbero  ve- 
loce il  pie  de*  cavalli,  a  fotcrarfi  dal  ferro  degli  Alcmani .  Vendicò  il  Veterani 
nella  morte  di  unti  perfidi  quella  data  da  loro  al  valorofo  Principe  di  Annover; 
che  fù  un  colpo  fcnfibilc  al  petto  del  Duca  fuo  genitore ,  il  quale  sii  la  vivacità 
de'  talenti  del  Hglmolo ,  avca  fondata  la  fpcranza ,  di  vedere  in  eflb ,  col  retag- 
gio della  Cafa  di  Zeli ,  diramata  la  fua  Altiffima  profapia . 

Suernava  nello  fieflò  tempo ,  alla  parte  di  Gyula  e  di  Varadino ,  un  Groflb 
Corpo  di  Tartari  e  di  Turchi ,  i  quali  auvezzi  ,in  figiua  diavoltoi  ,a  procac- 
ciarli l'alimento  colle  rapine,  con  la  velocità  de' loro  cavalli ,  prima  delle  mi- 
nacce ,  portavano  il  terrore  delle  arme  colle  fcorrerie  ne'territorj  Crifi  iani  dell* 
Ungheria  Superiore ,  intimando ,  col  fuoco  delle  Vii  le  che  divampavano ,  an- 
che a' lontani  l'incendio  c  k  l  oviac.  elicili  infoiti  de' Barbari  obbligarono  i 
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Ccfarci  alla  vendetta .  Ne  fu  cfecutorc  il  Conte  AtiamoZrini  Tenente  Coìo* 
nello  del  Reggimento  Caprara ,  e  Comandante  della  Piazza  diKalò;  il  quale 
raggingli.ito ,  che  800.  Cavalli  Turchi ,  su  la  metà  di  Gennaio,  fi  erano  da^ 
Varadino  innoltrati  nel  contomo  di  Debreczin  per  depredarlo ,  con  un  diftac- 
camcnto  di  Cavalli  diRabutin  cCaprara  tefa  loro  un' imbofcata  nel  ritorno 
che  faceano  con  la  pre«^a  a  Varadino , e  d'improvifo  aifalitili ,  circa  1 5a  ne  ta- 
gliò a  pezzi  ,  ne  flrafcinòóS.  a  Kalò  in  ifchiavitù  ,e  nel  perfeguitare  i  fuggitivi, 
Vi  obbligò  a  regirtrare  col  fangue  che  cacciò  loro  per  le  ferite ,  sù  la  terra  il  pcn« 
timentodcl  loro  ardire. 

Aveacon  molta  prudenza  il  Generale  Veterani  cantonato  tra  TUngheria ,  e 
la  Tranfilvania  un  piccolo  Corpo  di  Cavalli  Alemani  e  di  Nazionali  ;  quegli 
fotto la  direzione  del  Colonelio  Polland ,  e  qucfti  del  Colonello  Antonio  de' 
Ralciani ,  accioche da  quella  parte  impediflcro  a'  Barbari  le  fcorrerie  nell'  Un- 
gheria Superiore , onde  cagionavano  immenfi  danni  a'  poveri  abitatori  .  A 
qucfto  fine  trovandofi  quali  Tempre  in  moto  il  Colonello  Polland ,  nelle  vici- 
nanze di  Lippa  ebbe  l'incontro  di  alcuni  cento  Infedeli .  Fu  tutto  un  colpo  del 
fuo  innato  valore  aflàlirli  ,efcompigliarli.  Ne  pofe  più  di  icx).al  u§lio  delle 
ipade  de*  Suoi ,  ne  imprigionò  36- ,  e  pofe  gli  altri  in  precipitofiATima  lugga  tr* 
(elve  e  monti. 

Accioche  i  Turchi ,  &  i  Ribelli  acquartierati  nella  Valacchia  fapeflèro ,  che 
/fmo  dallaTranfilvania  vegghiafl'ero  a*  loro  danni  gli  Alemani  ,andò  colà  a 
fargli  unavifita  improvi&  il  Tenente  Colonello  Chovirè.  Alla  tefta  dÌ4oa 
Cavalli ,  penetrò  in  vicinanza  di  Ompolungo,&  incontrati  nelcamminoaU 

J[u«nti  Ribelli ,  fece  di  loro  macello  >  e  con  prigioni,  e  60.  cavalli  ritornò 
enza  contrafto  al  fuo  Quartiere  di  Roicnau  nelle  vicinanze  di  Cronftatt. 
Quertaimpenfata  vifita ,  che  gli  Alemani  fecero  a*  RibcMi  nella  Valacchia»-» , 
pole  que'  perfidi  in  tanta  cofternazione ,  che  una  gran  parte  de*  Siaili ,  i  qixali 
in  qualche  numero  feguitavano  le  bandiere  del  Teckely ,  difertarono  incontu* 
nente,e  portarono  alla  propria  Patria  il  ragguaglio  lincerò  dello fpavento , 
che  li  avca  obbligati  ad  abbandonare  le  Infegnc  del  Ribello ,  e  de'  Barbari  che 
caldeggiavano  il  Tuo  Panito. 

Incoraggiti  i  Cefarci  dalla  timiditi  de'Nimid ,  Udì  1 2.  di  Gennaio ,  il  Colo- 
nello Polland  fi  rifolvettea  fare  una  fcorfa  alla  parte  di  Temefvar ,  prenden- 
dofi  per  compagno  il  Colonello  Antonio ,  Capitano  de*  Nazionali .  Ufciti 

de'  14.  dalle  angurie  de*  monti  fui  confine  della  Tranfilvania ,  comandò  il 
Polland  un  diflaccamento  di  mille  Huomini ,  sì  Tedelchi  che  Rafciani ,  ordi- 
nando al  Colonello  Antonio ,  che  accoftandofi  co'Suoi  alla  Palanka  dì  Fackot, 
rroccuraflcdi  trarre  quel  Prefidio  infedele  in  una  imbofcata  ,  per  così  aprirti  U 
ftrada  all'acquifto  di  quel  Cartello.  Da  25  de' Suoi  mandòquefto  alevare_» 
tutto  *i  bcltiame  che  pafcolava  al  di  fnori  della  Palanka ,  e  a  (accheggiare  infie- 
me  alquante  cafe,che  (lavano  fotto  al  tiro  del  mofchetto.  Quando  videro  i 
Turchi  rapii  fi  le  proprie  fuftanze,fecero  ricorfo  alle  arme  per  difenderle>perfc- 
guitando quegli  chele  involavano.  Giudo *I  concerto , fi nfcro  iCriftiani  di 
prendere  la  carica  de' Nimici ,  battendo  da  quel  contorno  la  ritirata.  AH*  urto 
^perfecucori  todo  ù  oppofe  il  Coioacllo  il  quale  mentre  quali 
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/cherzava  co' Barbari , da  un'aJtro  Diftaccaincnto  fece  tagliare  la  ftrada  del  ri- 
torno a  quegli ,  ch'erano  ufciti  della  Piazza .  Dopo  una  lunga  fcammuccia», 
tra  le  Partite  ,rirolvendofi  finalmente  gì'  Infedeli  alla  fugga  ,  furono  quelli 
con  tanta  velocità  caricati  da*  Criltiani ,  che  entrati  quelli  framifchi^ti  co'  Bar- 
bari nella  Piazza ,  vi  trucidarono  da  500.  Maomettani ,  faccheggiarono  la  Pa- 
lanka  circondata  da  un  folfo  pieno  di  acqua,  e  munita  di  doppia  palizzata, <5c 
acce fovi dentro  '1  fuoco ,  fotto  le  proprie  ceneri  la  feppcllirono .  Non  illettc^ 
nel  mentre  oziofo  *1  G)lonello  Polland.  Spintofi  colle  fue  Squadre  fotto  la 
piccola  Piazza  di  Varadia  ,  la  riportò  colla  lpada,e  vi  tagliò  zoo.  difcnfori;  c 
dopo  datole  il  facco ,  la  dillaillè  ;  riconducendo  le  vittoriol'e  Squadre  cariche  di 
fchiavi  e  di  bottino ,  a  gcxlerecoll?  preda  il  ripofo  de*  Quartieri  nella  Tranfil- 
vanLi.  Non  ebbe  quello  ripofo  lunga  durata ,  perche  ilTeckely,a  fuo  gran 
danno ,  li  chiamò  in  Campagna ,  a  fare  im' altro  cfcrcizio  di  valore . 

Impazzito  coflui  nel  difiderio  di  conquillarfi  la  Tranfilvania ,  e  di vilàndo  '1 
modo  di  penetrarvi  e  fiflàrvi  il  piede ,  fpedì  l'auvifo  al  Generale  delle  Truppe 
dell' Ofpodaro  della  Valacchia ,  che  per  un  certo  Paflb  alla  parte  della  Poru 
Ferrea  ,  aurebbe  potuto  aprirfi  di  leggieri  l'acceilb  in  quel  Pri  ncipato  :  la  quale  . 
imprcfa  quando  egli  avern:  tentata ,  irebbero  concorfe  a  follenerlo  le  Orde 
de' Tartari,  le  quali  fotto '1  comando  del  Sultano  Galga,  fi  trovavano  canto- 
nate alla  parte  di  Lippa  e  di  T enò .  Giulio  rinfegnamcnto  del  Tcckcly ,  il  Ge- 
nerale Valacco  die  un  falfo  Allarma  al  Palfo  di  Falkau,  nel  mentre  col  maggior 
nervo  delle  fue  Squadre ,  fi  aprì  fenza  contrailo 'IPalìò  nel  Principato  nellc_, 
vicinanze  di  Illhedia ,  in  non  molta  dilbnza  del  monte  ,onde  fi  formali  Palio 
della  Porta  Ferrea .  Trovandoli  i  Valacchi  intenti  a  bottinare,  e  faccheggiarc  i 
vicini  Villaggi ,  auvifati  di  quefte  molTc  il  Barone  di  Polland ,  &  il  Generale^, 
Antonio  de*  Rafciani ,  rannate  in  un  baleno  le  loro  in  vitte Stjuadrc ,  fi  pofero 
alla  traccia  di  quc'  ladroni ,  &  affrettarono  di  tal  modo  la  marchia ,che  raggiun- 
tili,  in  un  momento  li  attaccarono  e  fcompigliaror.o ,  e  fecero  loro  pagare 
con  la  vita  di  più  di  200.Nimici  la  pena  del  la  propria  temerità.Rellitiiita  la  pre- 
da a  chi  era  fiata  da  Valacchi  rapita ,  fi  pofei  o  i  Gelarci  alla  traccia  de'fuggltivi, 
pcrleguitandoli  oltre  le  angufliede'  monti ,  dove  fegnò  il  Generale  Valacco  le 
vcftigia  della  fua  fugga  col  (angue  delle  ferite  eh 'e*  riportò .  Con  35.  prigioni  u 
reftituirono  i  vincitori  a'  fuoi  Quartieri ,  d'onde  chiufero  a*  Nimici  la  ftrada  ,  e 
la  fperanza  di  portarfi  in  qu  A  Paele ,  nel  cui  ingrcilb  fi  vedeflcro  fottogli  occhi 
rimmagi  ne  della  morte .  * 

Il  zelo  dell'onore  delle  armediCefarenontolfc  però  mai  da'Comandantì 
di  tutte  quelle  Frontiere  la  gelosìa  che  avcano  deiSultanoGaIga,che  impa- 
ùcntiva  per  una  lunga  dimora  inunpaefc  mczo  difolato.  Invelenito  coftui , 
perche  con  tanto  fuo  fcorno  ,nel  pallàto  Decernbre ,  dal  Principe  diBaden 
fìiflè  llato  fcacciato  della  Tranfilvania ,  macchinando  vendette ,  rivolgea  fem- 
pre  nell*  animo  il  modo  di  migliorare  la  fua  fornma ,  e  di  portarfi  a  sfamare  in 
quel  Paefe  ,  del  quale  era  ufcito  con  appetito .  Il  Generale  Negrclli ,  al  cui  va- 
lore e  prudenza  a  vea  appoggiato  Celare  il  governo  dell' Ungheria  Superiore, 
per  freno  delle  corfe  di  quelli  Tartari ,  avea  muniti  i  palfi  del  Tibifco  tra  Kai^*** 
c  Tockay  ,rinforrato  ilPrcfidio  di  Zolnock  ,e  difpofie  alqiunte  Trupr  '^"*^ 
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fiti  piùgclon  di  quel  fiume, onde  poteflcro  i  Barbari,  alla  parte  di  Varadino 
tentarne  il  varco .  Il  Generale  Veterani,  Argo  della  minacciata  Tranfilvania, 
avan/atofi  alla  parte  di  Ermenftatt,area  in  quel  contorno  polli  in  alloggio  Ale-  , 
mani  e  Rafciani  ,dc  al  Barone  di  Pace  incaricata  la  cullodia  delle  vicinanze  di 
Cronftatt ,  accioche  giiardallc  i  PafTì  delle  balze  a' confini  della  Valacchia  ;  a 
cagione,  che  ilTeckely  avea  ripartite  le  fue  Squadre  all' intorno  del  fiunic_> 
Alt .  Ma  perche  il  perfido  in  quel  Paefe  fcarfeggiava  di  viveri  e  di  tbraggi,prefc 
rifoluzione  di  portarfi  alla  parte  del  Danubio,  per  congiugnerfi  col  Sultano 
Galga  ,  il  quale  ,  tentato  più  volte  il  varco  del  Tibifco  ,  vi  avea  trouato  dalli^. 
vigilanza  de'Cerarei  arginata  la  ft rada  alle  fue  barbare  Scorrerie .  LanecelTità 
di  iuiriflere ,  il  configliò  di  nuovo ,  ne' primi  di  Febbraio  ,a  volgerfi  alla  Porta 
Ferrea ,  per  farvi  gli  sforzi  maggiori  a  fuperarla .  Il  Colonelio  Antonio ,  che 
prcfentì  quelle  moflè ,  ebbe  la  forte  difendere  al  Sultano  una  Imbofcata 
mentre  qui  con  rifoluto  coraggio  fi  coml>atte,fopraggiunto  con  lefucfccltc 
Squadre  il  Barone  di  Poi  land  ,*^urtòcon  tanto  impeto  nelle  Legioni  de'  Taru- 
ri ,  che  in  breve  tempo  li  fcomnigliò ,  e  portili  in  dirotta  fugga  ,  li  caricòdi  ma- 
niera ,  che  più  di  mille  ne  diflefe  fui  fuolo  ellinti ,  e  300.  ne  imprigionò ,  ritira- 
rifigli  altri  inconfufione  a  quel  la  parte,  d'onde  pcniàvano  di  procacciarfi  io 
fcampo  e  la  ficurezza .  Portò  la  fama  quafi  in  un  momento  l'auvifo  della  rotta  • 
di  quefti  Tartari  a'Turchi  di  Karanzcbes  :  i  quali  auvifandofi  di  avere  fopradi 
loro  le  f.ible  de*  vittoriofiCriftiani,  abbandonarono  fubito  quella  Piazza ,  per 
lo  t  i  more  che  avea  nodi  eflervi  tnicidati.  Ragguagliato  del  mal  fucceflb  deli* 
imprcfii  de'  Tartari ,  non  più  fi  mo^Tc  da'  Quartieri  della  Valacchia  il  Teckely  , 
fennandofi  turtora  a  Buckarcft  :  onde  venuto  in  abbon  imento  a  que*  Pc  poli  & 
a'fuoiproprj  fcguaci;  quegli  apertamente  il  dilegiavano ,  iddofliindogU  Ic^ 
rovine  della  loro  Patria  ;  e  quelli ,  che  fi  vedeano  llarfeggiarc  la  fulTiflcnza ,  a 
tnippe  l'abbandonavano  ;  rlmafi  appena  i.m.  de'  più  oftinati ,  al  fuo  fervigio. 

Mentre  le  Milizie  Cefaree  godeano '1  ripofo  de' Qiurtieri ,  il  Barone  di  Areì- 
raga  desinato  da  Cefarc  al  governo  di  Buda  ,  applicato  non  folo  a  riporre  in-, 
iftatodi  perfetta  ficurezza  quella  Piazza  ,  ma  ancora  ad  inferire  tutti  ì  polTibili 
danni  a' Maomettani  ;  fui  principiodi  Febbraio ,  ragguagliato ,  che  un  Groflb 
de' Turchi  volea  varcare  il  Danubio  gelato  nella  Schiavonìa  tra  lì  Cartelli  di 
Ullock  e  di  >X^ilsha  ,  nefpedì  torto  l'imvifo  al  Capitano  Dodor  Ungaroch^ 
comandava  nella  città  di  Colorz^  ,  accioche  raccolto  da  quelle  vicinanze  il  mag- 
gior numcrodi  Milizie ,  frartornartc  a'Nimicifc  meditate  Scorrerie, allonta- 
nandoli dal  Danubio  e  dal  Tibifco .  Unite  il  Capitano  le  fue  Squadre ,  e  con- 
giuntin  a  querte  geo.  Cavalli  Rafciani ,  all'  ingiù  del  Danubioebbc  l'incontro 
dé*Turchi,e  con  ranro  vigore  li  invertì, che  più  di  140.  ne  pofe  al  taglio  delle 
fable  ,& altri  47.  con  un' A  gà  principale  imprigionò.  Il  valore  degli  Ungari 
rapì  di  manoa' Barbari  tré  rtendardi  ;  uno  de' quali  per  lo  Barone  di  Wincko- 
loffen  fu  dallo  ftelIòAreizaga  mandato  a  Vienna  a  prefentarcaCefarejegli  altri 
due  dal  Capitano  Dodor  vennero  innalberati ,  in  fegnodi  trionfo,  nella  città 
rtefTa  di  Colocza ,  per  decoro  del  la  Nazione,  e  per  viepiù  incoraggirla  in  altri 
li  incentri  cogl'Infedeli  :  a' quali  pure  non  fii  minore  il  danno  che  arrecò 
^Ad?moZ.rini  Tenente  Colonelio  diCaprara  :  mentre  ragguagliato , 
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edere  ufcito  dalla  Piazza  di  Varadino  un  grolTo  11  nolo  de'  Turchi ,  pw  convA* 
gliarc  nella  ftclli  Pia/w  50.carri  di  provianda  ammaliata  nc'convicini  Villaggi- 
pollolì  in  loro  aggiuto ,  c  raggiuntili ,  molti  ne  trucidò  ,  ed  altri  diipcr fc  ;  rao 
•èogliendbil  SnxméétitaytìanmViMfa^  limano 
•di  quella  tanto  affamata  Guarnigione.  '        •  r.n  .5..t 

Èlìendofi  addoflàca  Ccfare  la  difcfa ,  c  la  protezione  della  Tranfìlvania  ,  per 
mczo  del  Generale  Veterani  richiefc  a  quegli  Stati  il  prouvedimentodcU^ 
Truppe  acquartieratevi  ;  onde ,  fui  principio  di  Febbraio ,  tu  congregata  Ift 
Dte*  dKoxci^SfMBcipato  od  OileUO'4i'O0U«5^li(rtftcndovi^  in  qualità  di 
Commiflario  Imperiale ,  il  Conte  di  FddKoham  ;  effendovi  comparfi  tutti  i 
Grandi  della  Provincia  ,i  principali  E)epiuati  degli  Suti  ,i  Giudici  ,c  Giurati 
de' Borghi  e  Villaggi  delle  tréjSazioni,  Ungah^SaCToni  e  Siculi,!  quali  cue« 
ci ,  con  uQÌibiaiÀcà  4i  pareri ,  rifiovÉsoaiò  a  CeSyeiljgiortmeittodi  fèoelti .  Dà 
qud Cui  IjHhuiló'iiifì  <  1 1 i ,  per  lo  governo cifdMn  Principato ,  per  Luogo 
«eaenteGovernadore  ,  Giorgio  Bamphy  ■  Luogotenente  Generale ,  Giorgior 
Betnleheni  ;  Cancelliere  ,  Niccolò  Bethlenem  ;  'IVfuriere  delle  Finanze,  Stct- 
l'ano  Apor^  per  Condalieri,  1  i  Signori  J ula wy ,  e  Kerciklcky .  Per  io  l'ullcn- 
omenco  timeCefivftfTntppe ,  che  colà  foggiorrnvino ,  recarono  aflègnacì 
loam.  fiorini  di  Lamamt^n danaro  ,  &nltretand  in  avena  ;  oltre  il  manteni- 
mento de'  Prefidj  in  ditefa  di  quelle  Piazze .  Dichiararonfi  nulli ,  e  c^lfi  timi  S 
Decreti  fatti  in  Alba  Giula  ,  l'anno  caduto,  in  favore  del  Teckely  :  le  cui  pai  tt 
avendo  caldeggiate  alcuni  di  quc'  Magnati ,  chiedettero  rallegnati ,  òc  ottenni 

•TiDvaronfi  in  ^iteflalMeta  circa  zoa Deputati ,  qiuli  tutti  fi  fofcriffero ,  e  ce/ 
loro  figilli  firmarono  cìafchrdimo  ciò, die  fi  era  da  tutto*! Corpo fiabilito . 
Tcrminofll  la  Dieta  i  1 1 2.  di  Febbraio ,  e  (1  Impedirono  a  Celare  Deputaci,  per  lo 
filo  clementi  ni  mo  affènfo  a  quanto  fi  era  da  loro  ftabilico* 

Mentre  colà  difponeaiì  te  iitUSAcma  alle  Truppe  dfiAinate  a  mantenere  alla 
Provincia  '1  ripofo ,  impaziente  ^  quiete  il  CoIonelIo'Polland  ,il  dì  degli  8. 
Febbraio , alla  tef!  >  del  fuo Reggimento  di  Dragoni, al  quale  uniroiifi  altri 
mille  Rafciani ,  fece  una  corfa  improvifo  fino  alla  vifta  della  Piazza  di  Lugos . 
Detlà  lomcòtnparravuicìti  700^pahy  con  alqufMa  Tàrtari,  vennero  d^bfaoF- 
doalle  mani  con  la  Vanguardia  de*  CÌefàreì ,  da*  qoali  liirono ,  con  loro  grande 
Aiantaggio ,  ributtati .  Oflcrvato'l  Polland  in  fugga  i  Barbari  ,  tenne  loro 
dietro  femrre  coli?  fpada  ne' fianchi  ,e  pervenuto  alle  porte  della  Piazza ,  vi 
ciiuò  m  coniuf(pne cogli  fielTi  Turchi .  Affretundofi queili a ricoveraiii  nel 
CaMlo ,  fuiono  fida  Hohfio  (èguttati  da'  Crìftianr ,  chea|i|xna'  MfcfcfMMàpo 
^JiaArnutìlì .  Fatto  allora  il  Polland  mettere  piede  t  tema' fiioi  Dragoni  ^ 
in  pnrrr  quelli  avanzaroiifi  afpezzarc  la  rfrra  col  le  accette,  e  gli  altri,  dalla_^ 
parte  dell'acqua ,  fi  applicarono  a  rompere  !c  palizzate , al  difpetto  di  tutto '1 
fuoco ,  che  faccano  i  Turchi  dalle  Batterie .  Spezzate  le  palizzate,  &  abbattuta  . 
la  porta ,  fi  principiò  una  fterìfTim»  zu0k  co'  Turefii  eiie  ù  tt&ntnat>  Bett^ 
fortificazioni  elleriori  del  Cafiello,  col  quale  communicavano  per  uiuiporn 
di  ferro  ;e  non  finì  che  colla  ftragedi  circa  Soc.Srahy  >\ fiatici ,  Mori  <'Tar« 
caci ,  clic  90'ioK)  U  duiali da'  D^fciantc  Dragoni  vi  iuroniO  (mudati .  Factafi 
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final  mente  una  grande  apertura ,  con  aiterrarfi  dagli  aggrelTorf  la  porta  di  Fer- 
^A\%a  l^  "f    ^^^"^  >  '  '^'"'•'^  ricoveratili  per  lUtimo  nel  Mafchio 

del  Oifteno,attcrriu  dalia  vifla  di  un  monte  di  cadaveri  de*  compagni  eftinti 
cconfiderandofi  a^la  vigilia  della  ftefli  tragedia, alzando  bandiera  bianca,  diede-' 
ro  regno  di  arrenderli .  Accordata  i'ufciu ,  fortironù  del  Cartello ,  fenz'armc 
ne  bagagUo  orca  150.  Maomettani ,  e  la  maggior  parte  feriti,  e  con  un  loro 
Bey ,  con  un  Deidar  Agà ,  <Sc  un'altro  Commiilkrio ,  vennero  fedelmente  con? 
voglutiaTemcf'^trar.  ProtcftòilBey  alCoIonelloPolland  ,chequcl  piccolo 
numero  era  tutto  ravanio  di  mille  (ielti  Combattenti,  dc'quali  ira  fermata 
la  Guarnigione  ;  efTendo  tutti  gli  altri  rimafi  tagliati  a  pezzi  ;  la  dovcdc»Cri- 
fliani  non  fi  contarono  fe  non  dieci  ertimi  ,& altri  100.  feriti.  Acquirtaronoi 
Cclara  colla  Fuuj^  4.  Onnoni ,  un  Mortaro ,  c  alquanti  barili  di  polvere  :  ma 
ic  pm  preziofe  fpoglie, furono  ik.  Stendardi  de'  più  agguerriti  Spahv  deli* 
ciercito  Maomettano,  tredici  de*  quali  ne  mandò  a  prcfentare  iJColÓnelIo 
Poi  land  per  un  1  uo  U  tfiziale ,  per  fegno  di  trionfo ,  all'  Impcradore .  In  qucrta 
JknguinoliAzzione, il Colonello  Antonio  diede  le  pniove  diun'eftremo va- 
Iorc,e  in  tutto  1  inimitarono  i  generofi  Capitani  Strahina,Rumniz  Ar 
court  ,chc  tutti  $  inGnguinarono  negl'Infedeli .  Et  U  Colonello  Polland,chc 
fi  ritrovo  fempre  nel  fervore  della  pugna  per  incoraggirc  i  Suoi,  per  attcllato 
di  valore,  hi  da  Nimici  marcato  con  piccola  cicatrice.  ...h 

PortoflTunquerto  mentre  al  gelofo  governo  della  Piazza  di  Kurt  fittiatanéf 
Comitato  di  Marmarufio,  il  Capitano  Ciò.  Battilla  Benvenuti  avaliere 
Cremiifco^l  Qiule  per  i  limghi,  e  fedeli  fervigi  preftati  in  tutto  '1  corTo  di  quelb 
Ouerra  aCefare,fuda  lui  creato  Conte  :  onore,  che  lo  rteflb  Imperadore  di- 
clmro  erti-re  f mente  ,  che  parthrtb  per  fregio  a  tutto  '1  fuo  Nobilirtlmo  Cafa- 
to.  Per  foddisfaaone  de' curiofi  della  Geografia,  egli  è  il  Marmarufio  Unode' 
Comitati  pili  nguardevoli  dell'  Ungheria  Supcriore ,  ma  di  gran  tempo  incor- 
porato alla  Tranfilvania ;  dalla  quale  però,  ficome  da  ogni  altro  convicino 
Paefe  jure  fiaccato  e  difgmnto .  Lo  fende  tutto  al  iimgo ,  e  vi  pafl"a  per  mezo  t 
fiume  libifcojcheqiundiriconofcelafuachiaraorigine.  Non  fi tniova però 
\'Tf°^.P°""  ^P«^rlo:  ordinario  cortiime  delle  vicine  Regioni,  per  toclierc 
a  Nimici  il  comcxlo  delle  fcorrerie .  Per  fuoi  confini  hà  la  Tranfil vania  J'Un- 
gheria ,  la  Polonia  e  la  Moldavia  :  ma  fono  i  partì  ù  angurti ,  che  folamente  vi 
li  può  viaggiare  a  cavallo  ;  tolta  la  parte ,  che  guarda  l'Ungheria ,  dove  fi  apro- 
no  uè  ftrade  alquanto  fpaziofe  .  Tutta  quella  Regione  ,  ficome  copioS  di 
tnonri,cosi  abbonda  di  minerali, de' quah  ne  fono  gravidi  que'  dirapi  ma, 
per  timorcde  Turchi, nonfi  kvorano;a  riferbo  del  Sale  minerale,  onde  iii 
f  ran  copia  fe  ne  prouvedono  molte,  e  lontane  Provincie .  Sopra  gli  rtefli  mon- 
ti  hanno  i  loro  covili  quantità  grande  di  fiere ,  Orfi ,  Lupi ,  Cerbj ,  Cignali . 
Caprioli ,  &  infiniti  uccelli ,  martime  di  rapina .  In  quanto  alla  Religione^ , 
credendofiquegh  abitanti  come  fegrcgati  dal  rimanente  del  Mondo, hanno 
aggmftata  al  fuo  capriccio  la  Fede ,  trorandovifi  quafi  di  ogni  forte  di  Settari , 
Arriani ,  Luterani ,  Calyinifti ,  Scilmatici ,  Unitarj  e  Anabattifli  :  per  la  mae- 
gior  partepero fi  profcrtino  feguaci  di  Calvino ,  e  vi  fi  ritniovano ancora  moki 
AtOrtijChc  dovìUs^jUikj  akum Regione.  JLi Cattolici  vifonoappena  co-- 
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notciuri , non  contandoli  di  quelli  poco  più  de'i^refidj  Imperi«n.  TrovanC 
pure  colà  certi  Villaggi ,  nella  loro  lingua  apcllati  Rofcmackcn ,  i  cui  abitatori 
hanno  in  cofliunc ,  (juando  fi  veggono  ò  ("^zj ,  ò  male  foddisfatti  dnuiaauoglic  , 
jróndarcanoro  yarococinquehflrini ,  nffmfT»  la  tVi^ìlrà  di  ripnr^i;irinj  r  prrfl 
^cricne  cufche<iiiiiCLlua.dL&.ujìo^  Ogni  Setta  mantiene  i  fuoi  Miniftri,ò  (iena» 
Predicanti  :  1  quali  tutti  però iono ammogliati , e  vellono giufto 'I  collumc^ 
degli  altri  laici.  Tutto  quefto  Pacfe ,  il  quale  llcndefi  70.  miglia  Italiane  iiu» 
lunghezza  ,  e  per  altre  60.  fi  allarga ,  qiiantimque  fi  conofca  abbailanza  forciti- 
cato  dalla  naturala  cagione  degli  altifìTimi  monti  che  lo  infelvano  ;ad  ogni 
modo  comprende  nel  kio  giro  molti  Cartelli  ,iqiuli  tutti  rcrò  avanza  di  gran 
lunga  in  fortezza  la  Piazza  di  Huft ,  la  quale  loia  in  tutta  l'Ungheria  c  Tran* 
lilvania ,  può  uguagliarfi  a  quella  di  Monkatz  ;  percioche  è  fitiuta  sù  la  vetta  di 
un*  alto  monte  qiuiii  tutto  di  pietra  vìua  :  e  queOo  monte  non  ne  hà  alcun'  ai» 
ero  che  lo  padroneggi ,  eflcndo  tutto  *1  Paefc  ali*  intomo  ua' amena  pianura  ^ 
fiche  folo  a  forza  di  bombe  potrebbe  da*  Mimici  venire  foggiogata  quella  For- 
tezza :  la  quale  fi  tniova  cinu  di  grolfinimc  mura ,  ben  fiancheggiata ,  e  di  coro- 
petente  grandezza  ;  munita  di  24.  groifi  Cannoni ,  z.  Moruri ,  e  di  quanto  può 
abbifognare per  conrervaila  ,óc  mantenervi  alla difefa 400.  Fanti.  >-y' 
La  Confitta  de*  Turchi  a  Lugos ,  e  la  reia  di  quefta  Piazza diffipò  tutte  le  ca> 
baie  delTeckely,che  macchinava  diaprirfi  da quefla  parte fingreflò  nellsL^ 
Tranfilvania.  Per  la  lunga  dimora  eh' e* fece  nella  Valacchia,  Pacfc  mezo 
di(blato  per  lo  foggiorno  di  alquante  Orde  de*  Tartari  ;nece(ritati  i  di  luifis- 
guari  a  procacciarli  il  fullentamento  colle  rapine,  fi  refe  perciò  il  Ribello  cod 
efofo  a  que' Popoli,  che  vcdendofi  quefli  da  que*  ladroni  quali  fpogliati  delle 
proprie  fuflanze ,  per  ultimo  rimedio  pretéroconfiglio  dalle  arme  ;  onde  venu- 
ti tra  di  loro  Valacchi  e  Ribelli  alle  mani ,  molti  di  qiicfìi  rimalero  trucidati, c 
aflretti  gli  altri  a  prendere  la  fugga ,  ritiraronfi  verfbOrlb"Wa ,  dove  il  Tcckeljr 
fi  trovò  meno  di  ^00.  feguaci .  ru  fecondata  da*  Tartari  raiiverfionc ,  che  por- 
tavano i  Valacchia*  Teckeliani.  Veduto '1  StiltanoGalga  ,  che  per  le  molte  c 
faxicofemarchie ,  inrraprefe  per  fecondare  idifegni  del  Ribello  per  aprirli  l'in- 
greflb  nella  Tranfilvania  ,  ave«  perduta  quantitàdicavalli,&  altri  molti  eranfi 
refi  inabili  alle  fadche  ;  per  rifàrfi  de* danni ,  fece  rapprefagliare  da'  fuoi  Tarta- 
ri i  cavalli  de' Teckeliani ,  e  rapì  in  parte  ilbagagliodelloflcfloTeckely  ,jvr 
pagarfidafe  degl' incomodi  prefifi  nel  caldeggiare  le  fue chimeriche  imprefc- 
Quefto  fecondo  colpo  ebbe  quafi  adabbattere  il  Ribello  ,vedendofi  perfegui- 
uto  da  quegli  ftefli ,  da' quali  ne*  bifogni  fi  promettea  una  pronta  afiìOenza  e 
protezione.  Richiamatoiéne  il  Perfido  col  Sultano ,  e  pretendendo  del  mal 
tolto  la  refìituzione ,  altro  non  ccnfcguì ,  che  fcherni  e  flrapazzi  ;onde  pieno 
di  confufioneygiuntochefuadOrfovc^a  ,con  difegnodicondurfi  aVaradino, 
quando  fi  vide  tagliata  ,  colla  prefa  di  Lugos ,  a  qtiella  parte  la  ilrada  ;  indebo- 
lito di  forze ,  e  (cemato  di  riputazionc,varcò  il  Danubio,  e  fi  conduflc  a  Widin  , 
in  vano  meditando '1  riparo  a  quegH  infortun) ,  che  fopra  di  lui  traca  la  fua--. 
perfidia . 

Collo  fccmarfi  de' Mimici  nella  Valacchia ,  afficurarono  da  quella  parte  i 
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PUize  ncll*  Ungheria  Supcriore ,  ficorac  davi  Jena  a  quc*  Prcfid)  infcd^  li  tl^n- 
quiecare  i  contini  de'  Crifliaiii ,  così  deftò  negli  (Jngari  una  grande  emulazione 
vcrfo  '1  valore  de*  Tedefclii ,  onde  fi  pofcro  in  Campo  alla  traccia ,  e  rovina  de* 
Barbari  predatori.  Negli  intimi  di  Febbraio  lu  il  primo  incontro  delle  nimi- 
clie  Squadre .  Una  Pai  cita  di  Taruri ,  che  rpiccaufi  dal  contorno  di  Varadf 
no ,  fi  portò  a  bottinare  nelle  vicinante  di  Zactmar  ,  fi  trovi>  abbordata  da  uno 
iluolo  numerofodi  Ungari  della  Palankadi  Bccfa .  La  padronanza  del  Campo 
firimife  alla  decifionc  delle  l'able .  Prevalfc  il  braccio  degli  Ungari,  da*  quali 
vennero  trucidati  200.  Tanari:  e  poftifi  gli  altri  in  fugga,  pagarono  le  fportulc 
della  fentenza ,  lafciando  500.  cavalli-  in  potere  de*  vincitori .  Un'  altro  ftuolo 
di  Ungari  da  pie  e  da  cavallo  della  Palanka  di  Zcntel ,  abbattutofi ,  ne'  contor- 
ni di  Temefwar  ,  in  una  Truppa  di  Tartari  vaganti ,  ne  fermò  100.  di  loro , 
60.  de'  quali  uccife ,  e  fcrbò  li  4a  alla  fchiavitù .  Vedendo  gli  Ungari  feconda* 
toil  valore  dalla  fortuna ,  nel  ritorno ,  attaccarono  arditamente  la  Palanka  di 
Karla^acz .  Riportatala  di  aflalto  con  la  fabla  alla  mano ,  l'ccero  crudele  ma. 
cello  di  tutto  quel  Prefidio  Maomettano  ;  alla  riferva  del  Bey ,  e  del  Kady  ,  che 
feco  tralTero  con  un  ricco  bottino  a*  fuoi  Quartieri .  Dal  timore  de' Barbari 
prendendo  lena  il  Prefidio  di  Sc'gedhio  al  Tibifco,in  numero  di  500.portaronfi 
alla  forprefa  della  città  vicinadiChonad|e  riufcito  loro  felicemente '1  colpo , 
vi  trucidarono  tutti  gì' Infedeli,  de' quali  làccheggiate  lcfuftanze,col  fuoco 
chc  vi  attaccarono ,  fcppcllirono  la  città  fotto  le  ceneri .  Spaventati  i  Turchi', 
che  ftavano  alla  guardia  del  Cartello,  c  non  volendo,  che  fcrvillc  loro  quel 
luogo  di  fcpoltura,  di  notte  l'abbandonarono,  alficiu-andofi  colla  fugga  la_. 
viu. 

Dalle  continue  flragi  de*  Nimici ,  delle  quali  l'Ungheria  era  divenuto  il 
teatro ,  argomentando  i  Turclii ,  che  non  oftanti  le  pallate  fciagure,  fi  molda- 
va il  Monarca  Auftriaco  più  vigorofo ,  &  attento  a  foilenere  la  gloria  delle  fuc 
arme  ;  perche  in  apeita  Gimpagna  non  fi  fidavano  delle  proprie  forze ,  impie- 
garonfi  inafllcurare  le  loro  Conquilìe,  obbligando  ungian  numero  di  abita- 
tori di  tutto  *1  vicinato  di  BeIgrado,c  molti  Criliiani  fchiavi  a  rifarcire  le  rovine 
di  quella  Piazza ,  per  renderla  un  ficuro  antimurale  all'  Impero  Maomettano. 
Dair  altro  canto  i  Ccfarei ,  che  con  la  Piazza  di  Elieck  avcano  la  fcorlk  Cam- 
pagna arginau  la  ftrada  a'  progreffi  dcgl'  Infedeli ,  impiegavano  al  travaglio  dì 
quelle  fortificazioni  alcuni  mille  opera],  per  levare  totalmente  a'  Nimici  U 
penfiero  di  fuperarla .  ,Più  di  3.m.  Rafciani  dal  Comandante  Arcizaga  teneanfi 
ocaipati  ai  riparo  delle  rovine  di  Buda ,  travagliandovi  allo  ftcllb  effetto  Ja^ 
Guarnigione.  A  queAo  tanto  oculato Governadore  non  mancò  un  grande 
motivo  di  afflizione ,  e  fi!i  un'improvifo  pericolo ,  di  vedere  andare  in  acre  quel.- 
la  Fortezza .  Li  23.  di  Marzo ,  fi  trovò  accefo  '1  fuoco  in  una  ftaiira ,  wina  ad 
altre  tré  piene  di  bombe ,  carcaHc ,  fuochi  artifiziati ,  miccio ,  e  piit  di  ^m.  cen- 
tinaia di  polvere .  Per  mezo  di  alcuni  Rafiriani  la  Providenza  divina  ne  fcoprì  a 
lempo'l  pericolo ,  mentre  *1  ftioco  non  avea  confumati  fenon  certi  (àcchi  da 
terra .  Imprigionò  il  Comandante  molte  perfone  fofpctte ,  e  fingolarmente  il 
Cuftode  di  quc*  Depofiti  :  ma  non  fi  potè  mai  venire  in  chiaro ,  fe  quello  fullè  ^ 
ua  colpo  del  cafo  ^  ò  uiu  occulta  grdiciira  di  tradimento .  ^ 
t  Se 
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Se  qiiì  n  ebbe  motivo  di  cordoglio ,  da  un'al  era  parte  porfero  campo  di  ridere 
certe  Lettere  intercette ,  le  quali  dal  Capo  de*  Ribelli  venivano  fpedite  ad  alcu- 
ni iuoi  occulti  corrifpondenti  nella  Tranfilvania .  Li  ragguagliava  il  Teckcly, 
qualmente  cflendoEgli  lUto  dal  Gran  Vifire  chiamato  a  conliilMre  fopra 
operazioni  dell'immincnteCampagna,!!  era  fccoefpreiro  Jo  ileflb  Vifire,Eflcrc  • 
i  Tuoi  dilegni  tutti  rivolti  all'acquilio  della  Tranlllvania:  ma  eh*  egli  gli  a  velie 
dilTuafa  quell*  imprefa  ,  con  ficurezza  ,che  rivolgendo ,  perla  via  di  Belgrado , 
il  Tuo  formidabile  Esercito  nell*  Ungheria ,  fe  ne  farebbe  di  leggieri  impadro- 
nito : onde,eflrendofi  piegato  '1  Vifire  a' fuoi configli ,  fi  fiiflè riloluto d'unpic- 
gare  i  fuoi  sforzi  contro  l'Ungheria; con  pretella  allo  ftdfo  Teckeiy,che  quan- 
do fullè  riufcita  alle  arme  del  Sultano  la  conquida  di  Buda ,  lo  aurebbe  innal- 
zato al  cofpicuo  Viiìriato  di  quella  Piazza ,  ai  cui  comando  verrebbe  fottopoilo 
quafi  il  rimanente  del  Regno  dell' Ungheria.  Soggiugnea  il  Teckcly  ,  che  il 
Gran  Vifire  avea  al  proprio  figlio  incaricata  la  fogge^ione  della  Tranfilvania  , 
al  qiulc  efietco  gli  avea  raifcgnato  vn  Corpo  di  Z5.m.  Maomettani ,  e  mandato 
il  comando  a  due  Sul  uni ,  che  con  molte  Orde  de' Tartari  ;  ficonie  agli  OCpo- 
dari  di  Moldavia  e  di  Valacchia ,  che  con  le  loro  Truppe  alfillcllcro  ai  prode 
Conquiftatore  :  al  quale  pure  fi  farebbero  congiunti  li  8.m.  Tartari  acquartie- 
rati tra  Varadino  e  Temefwar ,  con  che  fi  farebbe  formato  un'Eftrcitofulfi- 
ciente  a  conquillare  non  una  fola  Provincia ,  ma  molli  Regni .  La  fallacia  di 
quefti  fenfi  detuti  dal  capriccio  del  Ribello  j'er  tirare  al  fuo  partito,  e  protezio- 
ne i  Tranfilvani ,  fra  poco  venne  {coperta  dagli  ordini  prelìànti  che  gli  mandò 
ilGran  Vifu-e,per  i  quali  gli  venne  impofio,che  daBialefi  fui  confine  delia 
Valacchia  dove  allora  fi  ritrovava ,  conduccflè  i  fuoi  leguaci  ad  unirfi  a'  Tarta- 
ri lafciati  dal  Suluno  Galga  ne' contorni  di  Varadino .  Portoffi  ,  fenza  ritardo, 
a  Temcfv/ar ,  d'onde  fi  pofe  a  fcorrere  da  ladrone  alla  parte  di  Segcdino ,  slbr- 
zandofi  tra  con  l'oro ,  e  tra  con  minacce  di  trarre  alquanti  Ungari  ai  fuo  Parti- 
to ;  ficome  facea  il  Pctrozzi  alla  parte  di  Varadino ,  do\  e  pratitlva  gii  eccelli 
della  perfìdia. 

Con  l*acquifto  di  Belgrado  avendo  i  Turchi  occupata  la  maggior  parte  della 
Schiavonìa ,  fi  era  fiflàto  nell'animo  il  Gran  Vifire  di  fnidare  iCriftiani  anche 
da  Efzeck ,  onde  avea  rinforzati  i  vicini  Prefidj  di  Uilock  e  di  Petervaradino  y 
accioche  quindi  impedifleroi  lavori  di  quella  Piazza ,  tenendo  in  un  continuo 
allarma  gl'Imperiali.  Avendo  fcelto  il  Comitato  di  Sirmio  per  la  generale.^ 
Rail'egna  del  fuc  grande  Lfcrcito  ;  per  Io  facile  tragitto  delle  Truppe  infedeli , 
ordinò ,  che  ad  UlJock  fi  alleftiflc  fui  Danubio  un  ponte  di  barche  :  il  quale  poi 
fiv  condotto  a  Petervaradino ,  attefà  la  troppa  vicinanza  di  quella  Piazza  ad 
Efzeck  , d'onde  poteanocflère  del  continuo  moleftati  da' Crifliani;  in  op^fi- 
ziooe  de' quali  rcAò  al. comando  diUllock  fielfo  uoBafsà  con  unGrofio  di 
Turchi ,  cne  vennero  ripartiti  ne*  vicini  Villaggi .  Mentre  colà  fi  credeano 
fiturì  i  Barbari ,  il  Com-indantedi  Efzeck  Conte  Chizzola  prefe  rifoluzionedi 
vifitarh.  Uniti  a  VaIckowar,verfo*lfinediMarzo,2.m. traUfiaricRafcia- 
ni  ,  li  ipiccò  d'improvifo  a  quella  parte ,  dove  fapca  trovarfi  i  Turchi  difiipati  e 
fpenfierati .  Anzi  che  quelli  ne  intendeflèro  la  moflà, furono  loro  addolTo  sì  ar- 
(Utameiite  i  Criiliani ,  che  dalie  fable  di  queili  ne  vennero  più  di  mille  ugliati  a 
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perù.  IlBafsà  chelicoinandava  ,&  era  un  Smofo  Ri  negato,  «uvifiito  <ls1Ia 
cofcienza  diuncnulelc  fuppliziÀ  apparecchiatogli  fe  tulle  venuto  in  potere^, 
degli  anitiitori  ,così  come  trovavafi  mezo  ignudo ,  per  fai  vare  la  viu,  falì  fopr^ 
un  cavallo  fenza  fella  :  ma  tenutogli  dietro ,  fìi  trucidato .  Qiiindi  (correndo  i 
Criftiani  tutti  i  Villaggi  nel  contorno  di  Ullock  ,  di  quanti  Turchi  trovarono , 
fecero  una  cnidclc  carnifìcina.  Ritiratifi  alcuni  nelle  cafe  più  tòrti  per  difen- 
dervifijfe  fuggirono  il  ferro» furono  arfi  dal  fuoco , inlìeme  colle cafe dagli 
Ufl'ari  divampate.  Si  riduffè  il  bottino  a  molti  belli  cavalli ,  a  70.  carta  di  prc- 
ziofc  imlTerizic,  ad  alcuni  Stendardi,  oltre  a  250.  prigionieri ,  de*  quali  il  più 
riguardevole ,  fìi  il  fratèllo  del  Bafsàtlj  Ullock  ,  ricoperto  di  un'abito  tdfutodi 
oro  e  di  argento  ,  elTendoglilì  trovati  addonb  1600.  Ungari  d'oro  nella  borfa , 
&  altri  1 200.  nella  cintura.  Nel  fuo  bagaglio  ancora ,  che  venne  conquiftato 
da' Criftiani ,  fi  ritrovarono  pure  altri  ii.m.  Ongari  in  oro ,  con  altra  quantità 
di  danaro.  Non  finì  qui  la  tragedia  de*  Maomettani.  Nel  ricondurfi  i  vinci- 
tori col  prcziofo  bottino  a  Vaickowar,  tutto  all'improvifo  incontrarono  il 
Bafsà  Catana  Muftaft  ,  alla  tefta  di  200.  Cavalli  Turchi.  Coraggiofamentc^, 
alCiIitolo ,  il  pofero  co'  Suoi  in  rotta  ,  e  poi  in  fugga ,  con  la  morte  di  alquanti  y 
che  cadettero  fottolefable  degli  alìàlitori  ,e  tollero  loro i  Criftiani  gli  ftru- 
menti  dirauficaji  quali  erano  foliti  a  portare  in  Campo.  Pervenuti  gì*  Infe- 
deli ,  fempre  in  arto  di  fugga  ,  nel  diftrettodi  Sirmio ,  pofero  tanto  fpavento  in 
altre  Squadre  de' Turchi  che  colà  dimoravano,  che ,  abbandonati  i  Pofti,fi 
Salvarono  a  precipizio  verfo  Belgrado.  Dopo  fuggato  dagli  Ullàri  Muftalà , 
dicronfiquegli  a  fonare  gli  finimenti  muficali  a  lui  rapiti,  il  cui  fuono  intcfa 
ck  goa  Tartari  che  venivano  da  Jackowar ,  ftimando  cflère  defli  i  Turchi  che 
faceflero  lafolita  fin  fonìa  ,  porta  ronfi  a  quella  parte  dove  fi  trovavano  gli  Uf- 
farke credutili  Maomettani, nella  loro  favellìi  li  (aiutarono.  Rifpofero  loro  gli 
Ufuri  da  quegli  che  veraméte  erano,cioc da  Nimici,colla  fablaalla  mano,onde 
tagliarono  a  ]^zzi  200.  Tanari ,  fottraendofi  gli  altri  con  velccifTima  fugga, 
jicUa  quale  lafciarono  in  potere  de*  Criftiani  uno  Stendardo ,  abbandonarono 
quantità  di  fchiavi  da  loro  fatti  nel  convicino  Paefe ,  &  il  ricco  bottino  raccolto 
nella  prcfa  dc'Caftelli  di  Velicka,  c  di  Captol  nella  Schiavonìa.  Corfero  i 
Barbari^  fempre  fuggendo,  c  fempre  perfeguitati  dagli  Uflàri,  fmo  a  Mi- 
trowizza  fui  Savo ,  d'onde  volando  la  fama  del  paflàto  conflitto  fino  a  Belgra- 
do j  fi  fecero  alcune  volate  di  Cannone,  per  dareauvifo  agli  altri  Turchi  dif- 
perfi,di  ritirai  fi  in  luogo  di  ficurcz7-a.  Più  non  trovando!  Criftiani  con  chi 
combattere ,  fi  ricondulìèro  trionfanti  a  Valckowar ,  non  avendo  in  tanti  in- 
contri de'  Barbari  perduto  nè  pure  un*  huomo ,  ma  bensì  conquiftata  una  ricca 
preda ,  degno  premio  del  loro  valore  ;  e  ftrafcinaronfi ,  in  qualità  di  fchiavi  altri 
40.  Uffiziali  Tartari  e  Turchi , che  col  fratello  dd  già  detto  Bafià di  Ullock 
mandaronfi  prigionieri  a  cuftodire  nella  Pi.ìzza  di  Efzeck . 

Facendo  Celare  applaufo  al  ben  noto  valore  de*  Rafciani ,  i  qiiali  sì  nel  pad 
fato ,  come  in  altri  diverfi  incontri  de'Nimici,  refero  memorabile  il  proprio  co- 
raggio ,  pervie  più  eftrinfècarne  il  gradimento ,  vollearrollarli  fotto  i  gloriofi 
Vcflìlli  delle  fue  Aquile .  A  tale  effetto ,  gli  ultimi  giorni  di  Aprile ,  il  Barone 
di  ArcLwga  Comandante  di  Buda ,  con  l'accompagnamento  pompofo  degli 
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U/fiziali  di  quella  Guarnigione ,  fece  portare  al  Campo  degli  flefTì  Rafciani 
collocato  al  piede  del  monte  di  S.  Gerardo ,  dii  il.  altri  Uffiziali  della  fedeltà, 
Na/ione  fcortati  da  50.  Ullàh ,  6.  nuove  Bandiere ,  &  altri  6.  Stendiudi ,  pre- 
fcntandoli  loro  per  parte  dello  11  eHòCefarejaccioche  avcficroneirauvenlic 
l'onore  di  miliure  fotto  le  lue  gloriofiUime  Infegne .  Fu  il  loro  Patriarci  t]uel- 
lo,che  accompagnato  da8.  Vefcovi  della  ftellà  Nazione, con raflègnj.to  lif- 
pctto  ricevette  nella  Tua  Tenda  quelle  marche  di  onore:  in  fcguito  di  che  il  Co- 
mandante Cefareo ,  in  prefenza  degli  ilelìi  Vefcovi  e  di  tutta  la  Nazione ,  con- 
legnò al  Signor  Monnailery  Ungarodi  nal'cita ,  un*  Imperiale  diploma ,  per  Io 
quale  il  dichiarava ,  e  lo  ponea  in  attuale  poUèflo  della  Carica  di  Vice-Delpoto, 
e  di  Luogo  Tenente  Generale  di  tutta  la  Nazione  Rafciana ,  la  quale  fi  trovava 
al  fuo  fcrvigio .  Convitò  poi  Io  ftcllb  Comandante  quel  Patriarca ,  i  Vefcoui , 
il  nuovo  Luogo  Tenente  Generale ,  e  molti  altri  Capitani  ad  un  banchetto, 
nel  quale  ratfermarono  quelli  Ti nviolabile  fedeltà  vcrfo  quel  Sourano ,  ch^ 
con  atti  parziali  di  clemenza,  li  ricevea  tutti  nel  fuo  grembo.  Per  dare  poi 
quelli  novelli  fudditi  più  accerute  pruove  della  loro  fedeltà,il  dì  vegnente, 800. 
oi  loro  prouveduti  di  arme  e  di  quanto  loro  abbifognava ,  paflàrono  ad  Efzeck  , 
dove  fu  loro  aifegnata  la  Piazza  d'arme ,  Óc  altre  molte  Squadre  portaronH  alla 
traccia  de 'Barbari ,  e  de*  Ribelli  per  fu  perarli . 

Ridondò  in  grande  vantaggio  dell' Impcradorerefferfi  ammaeArata  nelle 
arme  quella  Njzione,che  fottrattalì  dalla  tirannide  Maomettana  , fotto  un 
clementilììmo  Principe  trovò  più  fortunato,  e  più  ficuro  ricovero  :  onde  ac- 
quiftatafi  ne' Dorainj  Auftriaci  una  nuova  Patria,  impiegò  tutte  le  forze  in_. 
mantenerfela .  Innalberati  gli  llendardi  dell*  Aquila  ,  &  in  altri  rapiti  a'  Tur- 
chi fcanccllata  la  Luna,ÓC  impreflàvi  la  (anta  Croce,  fi  ripartirono  i  prodi 
Rafciani  in  diverfe  Contrade  dell'  Ungheria ,  della  Tranlilvania  edella  Schia- 
vonìa  ,  portandofi  in  ogni  parte  alla  cerca  de'  Maomettani ,  de*  qua  li  per  lo  pii 
ricornarono  vincitori .  Alcune  loro  Partite  cantonate  tra  la  Tranfilvanìa  e  la 
Valacchia ,  in  vicinanza  del  Danubio,  ne'  primi  giorni  di  Maggio ,  fopra  di  Or- 
fowa  predarono  molte  barche  cariche  di  provifioni  per  Belgrado .  Altre ,  var- 
cato'1  Danubio ,  all'  imboccatura  della  Morava ,  ne  rapirono  alquante  altre , 
con  la  morte  degl'  Infedeli ,  che  le  guidavano .  Altre ,  nelle  vicinanze  di  Lip- 
pa, forprefero'lCallello  diSoIymos,conlallrage  di  quanti  Barbari  lodifeu- 
dcano .  U  ColoncUo  Antonio ,  lo  ftellb  inefedi  Maggio , incontrati, alla  pane 
diLugos,200.  Gianizzeri,ne  pofe  più  di  60.  al  taglio  delle  fable,emolti  ne 
imprigionò.  Sulfeguencemente  abbattutoft ,  nello  fteflb  contorno,  in  mi  Ile 
Ovalli  Turchi ,  tuttoché  loro  luffe  inferiore  nel  numero  de' Combattenti , 
col  folo  ftrepito  delle  fue  trombe ,  timpani  e  tamburri  li  llordì  di  maniera ,  che 
dopo  avere  aldi  tamen  te  invellita  la  loro  Vanguardia,  collrinfe  gli  a!  tri  ad  un 
precipitofo  ritiro .  Dopo  di  avere  per  qualche  tempo  i  Rafciani  amoreggiato'] 
Cartello  di  Titul  ,pofto  all'imboccatura  delTibifco  nel  Danubio,  per  rcn- 
dcrfene padroni ,  baftòche  vi  fi  accollaflcro  ; equantuntjue  vi  fuflèroalla difela 
500.  Infedeli,  in  meno  di  un'ora  vi  trovarono  tutti  quelli  la  fepoltura,  venendo 
dagli  aggrcflori  tagliati  a  pezzi .  Per  prouvedcrlì  di  vitto,più  volte  tefero aggua- 
to a' Convogli  deftinati  al  foccorfo  diTcmefwar.  Incontratone  vinodd  500. 
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carri  fpiccacofi  da  Belgrado  lotto  la  fcorta  di  lOO.Gianizrcri  ;quefti  vi  furono 
tutti  trucidati  ,  &  il  bottino  de*  carri  t'clicemente  condotto  a  Segedino .  Emen- 
do certificati,  qualmente  da  Bel^gradzeck  nella  Scrvia  tuflèin  marchia  alla  ilcilk 
volta  di  Temcfwar ,  altro  Convoglio  di  80.  carri ,  alìicurajti  da  800.  Gianizzeri; 
ivnitifi  in  numero  di  ^.m.  i  Rafciani ,  li  10.  Luglio ,  Torprelero  la  provianda ,  e 
fecero  macello  di  quali  tutti  i  Barbari  che  la  guidavano .  Frequentando  i  me- 
dcfimi ,  alla  parte  del  Savo ,  le  Scorrerie  ,  riufct  loro  di  rompere  molte  Partite 
nimiche ,  togliendo  loroc  bandiere ,  e  bagaglio  :  e  in  un  fol  giorno  condullcro 
adEfzeck  70.  principali  Maomettani ,  rilerbati  dal  Gjloncllo  Antonio  alla_* 
fcliiavitù. 

Qiiantimquepcròi  Rafciani  fuffero  divenuti  il  flagello  degl'Infedeli ,  mol- 
to fi  rifentivano  i  Popoli  dell*  Ungheria  Superiore  de'  gravi  danni ,  i  quali  re- 
cava loro  con  le  continue  fcorrerie  il  Turchefco  Prefidio  di  Varadino.  Avea 
colà  fkbilitorafilo  della  fua  fellonia  il  ribello  Petrozzi ,  a  fine  non  folamente  ^ 
di  alimentare  i  perfidi  feguaci  colle  rapine ,  ma  per  tirare  altri  di  quel  contorno 
l'otto  le  infegne  della  Ribellione ,  allettandoli  a  menar  feco  la  vita  da  ladroni , 
colla  difolazione  della  fua  Patria .  Non  gli  riuicidirtìcile  di  fare  qualche  rac- 
coltadi  huomini del  fuo taglio , co' quali  ingrollàndo il  fuo Partito ,  Donea  tut- 
to'1  contorno  in  diftnizione  ,inìprigionando come  nimici  quegli  ,cnecomedi 
una  (Iella  Patria  ,  era  tenuto  a  proteggere  e  favorire.  Per  l'alfillenza  di  quello 
indegno  Fellone ,  alzatofi  in  fuperbia  il  Biifsà  di  Varadino ,  raffigurandofi  Isl-. 
padronanza  del  vicino  Paefc ,  fi  prefe  ardire  di  mandare  al  Comandante  Unga- 
lo della  Piazza  di  Kalò  una  Lancia  tutta  intinta  nel  fanguc,  facendogli  inliemc 
afapere  ,ch'e'  fra  1 5.  giorni  farebbe  andato  colà  ,  a  vifitnriocol  ferro  e  col  fuo- 
eo,  quando,  in  qucflo  mezo  tempo  non  fi  fullè  detcrminato  a  confegnare  quel- 
la Piazzai  nelle  fiiemani.  IX*rifedi  Ifegin  i  il  Comandante  fedele  le  minacce 
del  Barbaro, a  cui  mandòpcr  rifpofta  ,Ch*e'ncl  prefillò  termine  lo  aurebbo 
attefo ,  per  vedere ,  fe  fùlìb  huomo  di  parola -afllcurandalo ,  che  accolto  lo  au- 
rcbbeconqitel  la  civiltà  che  gli  conveniva.  Ebbe  il  termine  con  le  minacce  la 
mofVa  di  quel  Bafsà  ,  nè  mai  comparve  ^otto  quell.i  Piazza  ,  dove  auvifavafi,che 
fi  farebbero  fatti  fuochi  di  allcgrezj^  per  la  fua  venuta.  Per  rendergli  poi  il- 
cambio  della  vifita  non  cfcguita  ,  Io  ftelfo  Comandante  di  Kalò ,  li  12.  di  Giu- 
gno ,  fpedì  una  Partita  di  quel  Prefidio  a  lendcre  la  cortefia  allo  lleflb  Bafsà  di 
Varadino  ;  fuori  della  qual  Piazz.n  incontr.iti  t  6.  carri ,  che  con  fale  e  farina  an- 
davano a  prou  vedere  quel  Maomettano  Prefidio  ,  fenza  contrailo  fcncimpa» 
dronì  ,cliconduHèa  Kalò ,  per  fofiegno della  prt;pria Guarnigione. 

Auvegnache  in  tanti  incontri  conolcelfcroi  Barbari  un'auverfa  fortuna 
fopra  gli  acquifti  della  paflàta  Campagna  fi  lufingavano ,  di  avere  in  modo  af- 
ferrata la  fortuna  fielTa  per  i  c.npelli ,  che  mai  più  loro  non  avefle  a  volgere  il 
tergo  .  Auvifandofi  il  Gran  Vifirein  tutte  lefueimprefeafll'ifiitodalddioeda 
Maometto, da  ogni  angolo  più  rimoto  del  va  fio  Impero  Ottomano  chiamò  i 
fudditi  fotto  le  Infegne ,  invitandoli  al  proflèguimento  delle  Vittorie.  Sup- 
plendo col  fuo  fapere  al  giudicioqu.ifi  fcemo  di  Solimano, chiamò  in  Andri- 
nopoliaConfulta  tutti  i  Gipi  e  direttori  della  Monarchia  ,  pcrrnncflì  flabilire 
il  più  vigorofoprofregiiimento  della  Guerra  conuo  i  Qilliani ,  progettando  le 
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ulteriori Conquifte  da  terminarfi  coli' Ungheria  e  colla  Tranfilvania .  Mb- 
llrando  difidcrio ,  che  tutti  fuflcro  a  parte  delle  Tue  glorie ,  richiefeair  Han  de' 
Tartari  Selim  non  folamente  il  numero  maggiore  delle  fiie  Orde ,  ma  la  di  liu 
Perfona  per  governarle .  Scusò  quelli  il  comando  ibpra  la  fua  grave  età ,  per  le 
pallate  fatiche  inlìeboliudimodo,cheglirendeanopcrrinnanzi  impollìbilc 
lafuaairiftenza  ;concheperò  in  fiui  vece  fped iti  aurcbbe  al  Campo  li  due  Sul- 
tanifuoifigU ,  col  fiore  de  He  Milizie  del  Krim  ,de'Nahayzcky  ,del  Budziack  , 
e  del  Bialogrod ,  le  quali  fi  alTicurava ,  che  non  aurcbbono  mancato  al  Tuo  do- 
vere. Perlillendo  il  Vifire ,  EfTere  neceflària  la  fua  perfona  ;e  sù  la  di  lui  co- 
llante negativa ,  minacciandolo  Chiuperlì  didiporlo,e  sbalzarlo  del  Trono; 
con  una  pronta  rinunzia ,  da  fé  ftelTo  di fcefe  rH;»n,  deponendo  il  comando  con 
il  Regno.  Miravalo,  di  qualche  tempo,  di  mal*  occhio  il  ViHre,  Tupponendo» 
Io  troppo  parziale  de*  Polacchi ,  co'  quali  non  aveflè  praticai  i  gli  eccclFi  della_. 
crudeltà.  Gli  fti perciò  foftituitoJahedetGyrei,huomodilietca  età  perche 
di  poco  pallàva  li  anni  50. ,  ma  invecchiato  nella  perfidia  ;  monocolo ,  ma  auvc- 
duto  ;  zelante  del  la  Legge  dell'Alcorano ,  ma  giurato  perfecutore  de'Oillia- 
ni  ;ondc  fpcravauo  i  Turchi  di  vantaggiare  di  molto  gì' interefli  dèli' Impero 
Ottomano.  Allcttatocoftuidallegrandipromefledel  Vifirejma  molto  inna- 
morato del  Io  Scettro  che  gli  veniva  portato  nelle  mani  ,raccoire  da  ogni  parte 
le  \  ne  falangi ,  raflègnandole  pronte  a' comandi  di  Solimano  nella  Servia,  dove  ' 
comparvero  da  tutta  la  Maomettana  Monarchia  le  più  agguerrite  Milizie ,  che 
maggiori  non  ne  vedellèro  i  paflàti  fecoli .  Furono  (celti  ali*  ammaflb  del  gran- 
de Efercito  più  di  25.m.  Gianizzeri ,  i2.m.  Arnautti ,  circa  go.m.  Macedoni  & 
Albancfi,6.m.  Ribelli ,  i^.m.  Tartari  col  loro  Han , altri  6.m.  fcelcratiCri- 
ftia  ni  .con  altri  molti  Afappi  ,Semeni  ,óc  altra  canaglia  ;  avendo  fino  il  Vifi- 
re ,  per  renderfi  formidabile ,  chiamati  nell'Ungheria  i  Prefidi  di  Negroponte, 
della  Morca  ^diCandia  ,efinodi  Wan  ,  ultimo  terminedel  Maomettano  Im- 
pero verib  laPt'rfiii .  LoffefToTeckdy  ,  chc  avcsrfìflà  la  mira  alla  Tra nfil Va- 
nia ye  trovavall  ne'  contorni  di  Temef>X';ir  con  2  m.  feguaci  a  piedi ,  5.m.  Tur- 
clii  a  cairaIlo,& alquanti  Tartari ,  e  in.  Pezzi  di  Cannone,  ricevette  colà  l'or- 
dire impenfato  di  condurfi  co' Suoi  alla  generale  RafTegna , che  avea da  farfi  a 
Bt'hradó,  per  la  fuppofia  generale conquifla  dell'  Ungheria . 

Fennandofi  in  quefto  mentre  il  Vifire  a  Nyflà  ,  a  raccogliervi  le  Truppa 
Maomettane  che  colà  conrorreano  da  os;ni  parte  del  vafto  Impero ,  vi  rice- 
vente la  nuova  della  morte  del  Sultano  Solimano,  feguita ,  li  22.  di  Giugno ,  in 
Andrinopoli .  I3opo  40.  anni  di  prigionia  ,  fui  fine  del  1687. ,  come  a  Monar- 
ca,giufio'l  roftume,gIi  fii  cinta  la  fabla,e  menodi  4.  anni reflè l'Impero . 
Venne  sbal/ntoalTrono^non  vi  Tali.  Non  fili  n  lui  conofciuto  altro  merito 
per  pollederlo ,  che  '1  fuppofto  demerito  del  deporto  fratello  in  confervarlo. 
Nel  poco  tempo  eh' egli  regnò,  perdette  molto  di  quello  che  ereditò.  Inabile 
a  fisftcnere'l  Diadema,  lafciò  rapirfi  da  Leopoldo  Cefare  fette  bellifllmc_> 
gemme  che  lo  fregiavano ,  e  quefie  furono  le  fette  Piazze  eh' egli  foggiogò; 
Alba  Reale ,  Zyghet ,  Canilfa  ,  Agr- 1 ,  Gvula  ,  Belgrado  e  Nylia  ;  e  due  fole 
di  queftc  ricuperò.  Non  fii  filmato  mai  degno  dell' Impero,  che  per  deporlo. 
ìionù  lardò  mai  conofcerc.clic  per  un'ombra  fola  di  Monarca.  Meniro 
i  %v  vifie 
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viflc  da Impcradore  ; ftetce  femprefcpolto nelle  laidezze.  Ingigantì  ne'vizj, 
ma  impiccolì  Icfue  forze.  Si  refe  iniermo ,  perche  violentò  alle  libidini  la_. 
nacuca .  Nè  più  potendo ,  per  la  debolezza  delle  fuc  f  orze  reggerli  in  picdi,pofc 
nnpeniàcamence  il  capo  nel  fepolcro.  Finalmente,  non  lalciò  di  fé  ìlcilb  altra 
più  degna  memoria  >  che  *ì  proprio  nome .  La  morte^  che  fermò  Solimano  nel 
Icpolcro,  aflrettò  i  paflì  del  Gran  Vifìre  alla  Reggia .  Trovò  innalzato  al  Tro- 
no Ahmet  Orcano  ,  fratello  del  defimto ,  e  hglio  terzogenito  del  Sultano 
Ibraim .  Raflegnata  il  Viiìrea'piedi  del  nuovo  Monarca  la  fua  ubbidienza,  gli 
venne confermau  la  Dignità , c  rispedito  con  prellezza all' Efercito  nell'  Un- 
eher'u ,  onde ,  li  20.  Luglio ,  giunfe  a  Belgrado ,  trovandovi  eià  aminaflàto  'J 
Corpo  prmcipale  dell'  Efercito ,  che  da  un  Minifìro  ftraniero  fu  prou?cduto  di 
quantità  di  Uffiziali ,  Ingegneri ,  Bombardieri  e  Minatori . 

Si  erabendivifato  l'imperadore ,  che  Icprofperitàde'Tiu-chi  della  paflata 
Campagna  aurcbbono  rela  vie  più  orgogliofa  la  Nazione  infedele ,  e  che  il  Sul- 
tano aurebbe  fatto  ogni  sforzo  per  ifcatenare  a' fuoi  danni  tutte  le  furie  d'In- 
ferno. Ma  la  Pro  videnza  Divina,  che  gli  aflìftette  femprc  ne' fuoi  maggiori 
pericoli ,  il  prouvide  di  configlio ,  e  gli  die  tanta  forza ,  onde  potcflè  fortcnerc  il 
ilio  Impero ,  da  tanti ,  e  sì  crudeli  nimici  coml>attuto .  Concorfero  i  fedeli  fud- 
diti  a  foftenere  la  grandezza  di  Cefare ,  gareggiando  nella  fedeltà ,  e  nella  pron- 
tezza in  ifpargere  il  loro  fanguc ,  Tede&ii  &  Ungari  ;  ficome  da  diverfi  Princi- 
pi del  r  Impero  gli  fiu-onolpedite  in  foccorfo  groflè  Squadre  di  agguerriti  Sol- 
dati, al  comando  de' quali  prefideano  molti  valorofi  Campioni  e  Generali  ,c 
tra  più  cofpicui ,  oltre  il  Principe  di  Baden ,  il  Duca  di  Croy ,  li  Principi  di  Vo- 
demont  e  di  Aremberg ,  il  Sufa ,  il  Nigrelli ,  Dunewald ,  Guido  di  Stahrem- 
berg  ,Barfus;  eli  ColoneIh,Rirone  di  2Lanth,  e  Conte  Corbelli , dichiarati  da 
Cefare  Sargenti  Generah  di  Battaglia  ;  &  i  Conti  Ritthyany ,  e  Czicky  Gene- 
rali della  Nazione  Ungara ,  con  altri  molti  di  provato  valore  e  f  edeltà,  da'  quali 
tutti  prometteafi  l'Imperadore, colla  Divina  aniAenza,un'  efìto  fortunato 
alle  fuc  imprefe .  Ora  mentre  gi'  Imperiali  da  ogni  pa ne  concorreano  a  forma- 
re il  Campo  ad  Efzeck  ,iTiu-chi,che  (lavano  alla  diiefà  delle  Piazze  di  Ullock, 
ediPetervaradinoalla  deflfa  del  Danubio, confiderandofi  troppo  vicini  alla 
ftelfa  Piazza  di  Efzeck ,  e  perciò  in  continuo  pericolo  di  venirvi  forprefi  da'  Ce- 
larci, su  la  metà  di  Giugno,  prefero  rilbluzione  di  abbandonare  que'Pofìi , 
per  aflìcurarfi  la  vita,ritirandofì  perciò  quindi  alGroflòdel  loro  Efercito  di 
ouàdelSavo.  E  in queflo tempo, il Colonello Barone  diPolland,il  qual^ 
Aava  in  agguato  delle  barche  dì  provianda ,  le  quaU  per  lo  Danubio  falivano 
rerfo  Belgrado,  benché  non  gli  riufciflè  il  difcgno  di  forprendcrle,confegiil 
però  felicemente  di  attaccare ,  sù  la  fponda  dello  (leflb  fiume ,  la  (corta  di  z  m. 
Infedeli ,  che  vi  afTideano ,  e  più  di  4oa  ne  tagliò  a  pezzi ,  togliendo  loro  di  nruu:  * 
no ,  in  fegnodi  trionfo ,  due  Bandiere .  \ 
Salito  poi  a  Belgrado  tutto 'J  Navile  Turchefco,  compofto  di  più  di  150. 
groflèSaiche  ,  la  maggior  parte  gucmitc  di  Cannone  e  prouvedutedi  Milizia 
Gianizzera ,  fotto  comando  di  Aly  Bafsà  ;  quefto ,  li  14.  Luglio ,  ne  fped)  100. 
delle  dette  Saiche  all' attacco  di  Titui  ,GtUello  all' imboccatura  del  Tibifco. 
Sbarcato  un groflg Scuoio  diMiliue^ii  dì  vegnente  fu  cominciato  l'Attacco^ 

Trova- 
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TrovavaA  Comandante  in  quel  CafteUo  i!  Capitano  Tùù  del  Reggimenti* 
Cjiunitz ,  con  un  Prefidio  di  no.  Alemani ,  e  di  loo.  Rafciani  :  il  quale ,  dopò 
adempite  le  parti  di  un  valorofo  Soldato ,  e  dopo  avere  uccifi  più  di  300.  Inlt> 
deli ,  il  giorno  de*  16.  capitolò  la  refa ,  elTendo  a  tutto '1  Prefidio accordata  da* 
Turchi  libera  Tufcita .  Sortita  la  Guarnigione ,  fi  auventarono  i  Turchi  con- 
uo  de' Rafciani ,  per  trucidarli.  Fù  forza  al  Capitano  Tofs  a  decidere  col!^ 
arme  la  contefii .  Uccife  egli  colle  piftole  un'  Agà ,  &  un'altro  UrtìziaJe  Turw 
co  ,  nel  mentre  fi  pofcro  tutti  i  Suoi  in  difelà  contro  de'  Barbari .  Soperchiati 
d.il  numero,  furono  tnKidati  tutti  i  Criftiani  :  non  morirono  però  invcndioiti, 
e  fe  non  dopo  fatta  una  grande  rtrage  degl'  Infedeli . 

Eflcndo  già  pervenute  ad  Ef/cck  tutte  le  Squndre,  che  aveano  a  comporr^ 
rArmata  Criftiana ,  il  Principe  di  B  iden  fupremo  Genera!?  la  pofe  in  marchia 
al  lungo  del  Danubio,  c'I  di  21.  di  Luglio  giunfe  tutto  l'Efercito  a  Valcko^S'ar, 
d'onde  fopra due  ponti  fui  paludofo'fiumcapeHato  VaIcko,ildldc'2^.arrivò 
al  di  fotto  diUllockjóc  alli  19.  a Petervaradino .  Dal  Principe  di  Baden,e 
dall'  Ingegnere  maggiore  Kaifersfelt  vifitato  quel  Cartello,  ordinarono  quefti, 
the  ili  dihgeza  venilìe  fortificato:  onde  impiegaronfi  in  quel  travaglio  4.m.fantl 
Alemani  altri  1000.  Rafciani ,  facendovifi  nello  fielTo  tempo  calare  il  pon- 
te di  barche  òa  Mohacz ,  per  mantenere  la  communicazione  coli'  Ungheria 
Superiore ,  e  per  valerfene  in  ogni  altra  occorrenza.  SottolofteflbCaftellofi 
appoltarono  fui  Danubio  alcuni  Barconi  armati  ,accioche  fcrviflèrodi  fcorta 
alle  barche  della  provianda  per  l'Efercito .  Paflàrono  in  quefio  mentre  alcune 
Squadre  de'  Maomettani  il  Savo ,  e  comparvero  in  faccia  di  Ullock  e  di  Val* 
ckowar ,  con  difcgno  di  fraftornare  alle  fpalle  la  marchia  delI'Efercito  Criftia- 
no ,  il  quale  fi  trovò ,  alli  5. ,  a  Salanckement .  Colà  tenutafi ,  il  dì  vegnente  ^ 
da'  fupremi  Capi  Confulta ,  fìi  prefa  rifoluzione  di  continuare  la  marchia  verfo 
Semlyn,a  finedi  andare  in  traccia  delI'Efercito  Barbaro,  e  prefentargli  Bat- 
taglia. Nelmoverfi  verlbSemlyn  ,efìendofi  l'Efercito  allontanato  alquanto 
dai  Danubio ,  falirono  di  nuovo  molte  Saiche  Turchefche,  in  traccia  delle  bar- 
che<li  provianda  :  onde  fìi  forza  a  fofpenderc  la  marchia  finattanto ,  che  fi  fuflè 
prouvedutoal  pericolo  ;  effendofi  fpcdite  alarne  Tnippe  con  Cannoni  a  Salan- 
ckement ,  per  ifpalleggiare  le  barche ,  le  quali  da  Petervaradino  calavano  SL-» 
quella  parte .  Con  quefte  difpofizioni ,  profleguì ,  il  dì  de*  la  tutta  l'Armata 
la  marchia  verfo  Semlyn . 

Non  era  fiato  in  quefto  mentre  oziofo  ilGran  VifircChiupcrlì.  Fatta  là 
Raflègna  a  Belgrado  del  fuo  numerofiflimo  Efercito ,  fopra  due  ponti  di  bar- 
che piantati  fui  Savo,  fi  portò  anch' egli  a  Semlyn  con  il  fuo  Campo.  Colà 
raccolto  l'Efercito ,  gli  fcelerati  Ingegneri  Criftiani  con  un  Trinceramento 
fortifiimo  lo  afficurarono,  tirando  una  retta  Linea  dallo  fieflbCaflello  di  Sem- 
Ijrn  fino  all'  Ifola  apellata  de*  Zingari  fui  Savo ,  e  la  munirono  di  un  profondili 
fimo  foHb ,  il  quale  in  diverfi  luoghi ,  giufta  l'efigenza  del  fito ,  fii  raddoppiato  y  * 
con  i  fuoi  Fianchi ,  Ridotti  e  Fortini,  avendo  negli  oppornmi  fiti  collocati  alla 
cufiodiaedifefa  di  quel  vafio  Trincera  mento  circa  1 50.  Pezzi  di  Cannone.  In- 
formato di  quefia  pofiruradel  nimicoOmpoil  Principe  diBaden  ,  il  di  de*  la 
diipofe  il  fuo  in  Battaglia .  In  quciU  ordinanza  ^  fi  fegimò  la  marchia  :  nella^ 
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quale  incontratefi  le  Vanguardie  di  amet|due  gli  Eferciti ,  in  piccole  fcaramuci 
ce  fi  fc'  l'abbozzo  della  vicina  Battaglia .  Si  credette  imminente ,  perche  indi  a 
poco  fi  prefentò  in  faccia  dell*  Armata  Crilliana  tutta  la  Cavalleria  Maometta- 
na, che  formava  una  lunga  Linea,  e  parea  che  in  vitafle  gl'Imperiali  alla  pugna. 
Ritirandofi  i  Barbari, li  fcguitarono  i  Crilliani,li  quali  ,la  mattina  de*  12. 
trovaronfi  in  fola  dillanza  di  un  tiro  di  Cannone  dal  Camjx)  nimico.  Quefto, 
tuttoché  alla  parte  del  Danubio  facefle  qualche  movimento ,  fi  ritirò,  e  tutto  U 
raccoiie  nel  iuo  grande  Trinceramento,  dove  afpeturonodipic  ftjrmoiCri- 
Aiani,che  h  aflàlifTero.  OfTèrvatafi  da'Capi  lafortc  pofitura dell' Armata_.. 
infedele,  e  giudicatofi  temerario  l'azzardo,  per  l'evidente  pericolo  di  porre  in, 
ifcompiglio  tutto  l'Efercito  ;  fattafi  fopra  di  ciò  da*  Generali  Conlulta ,  fù  rifo- 
luto ,  Che  fi  riconducelTc  l'Armata  a  Salanckenìcnt,  con  tré  piccole  giornate  di 
marchia  ; attefo  ma(rime,che  leSaicheMaometunc  padroneggiando '1  Da- 
nubio ,  impedivano  alle  barche  de'  Cefarei  la  condotta  della  provianda ,  eflcn- 
dofene  di  già  predate  alquante . 

Fatto  avanzare  a  quella  parte  '1  Bagaglio ,  lo  fcguitò  l'Efercito  fempi  e  difpo- 
fto  in  Battaglia  j  e  per  maggiore  ficurezza ,  fu  munita  l'Ala  fmiftia  co'  carri ,  e 
cavalli  di  Frifia ,  tenendofi  alle  fpalle  il  Dan-.ibio .  Riposò  il  aiorno  de'  i5.tu:- 
to  l'Efercito,  che  fefteggiò  l'Adiinzioue  al  cielo  della  Gran  Madre  di  Dio ,  <in- 
golare  Protettrice  del  Reame  dell' Unglieria ,  fupphcandola  del  fiio  autore- 
vole Patrocinio  in  un'  impegno  di  tanta  confeguenza .  Il  dì  de'  16.  lì  fcguitò , 
.  con  piccole  Scaramucce  tra  le  Parti ,  la  marchia  ;  e'I  di  vegnente ,  fi  te'  vedere 
tutta  l'Armata  Ottomana,  come  fc  venificper  allàJiie  iaCrifiiana.  Perche 
premca  a'  Crilliani  di  auvicinarfi  alle  barche  di  provianda ,  e  ad  altre  grofic  Na- 
yiche  a  quelle  fervivano  di  fcorta  ,proni;guirono  la  marchia  in  3.  Colonne, 
in  forma  di  Battaglia ,  al  lungo  del  Danubio  in  sii  ;  ntl  qual  tempo  alcuni  mille 
Cavalli  Turchi  fi  fpinfero  coutj  o  la  Rctroguai  dia,  la  quale ,  col  f  uoco  de'  Can- 
noni c  de'  Mofclietii  ,  per  la  prudente  direzione  de'  GeneraU  Styrum  & 
Offckircken  ,  refe  vano  l'attentato  degi'  lufcùeli .  Giunfealla  line  tutta  l'Ar- 
mata Ccfarca  al  fofpirato  Pollo  diSalanckemcut  ,dove  di  nuovo  venne  ordi- 
nata in  Battaglia  ,  sii  la  certezza ,  che  il  Gran  Vifire  verrebbe  ad  attaccarla .  Si 
portò ,  il  dì  de'  1 8.  tutto  '1  Campò  Imperiale  fopra  di  una  eminenza,  colle  fpalle 
9I  Danubio ,  guardando  l'Ala  dcftra  il  Forte  di  Sa lanckement,  avendo  alla  fini- 
fìra  alcune  Valli  e  precipizi.  Tra  auefte  difpofizioni  de'Crifiiani ,  prefc  un 
gran  giro  tutta  l'Armata  nimica ,  e  ù  portò  al  di  fopra  della  firada  che  và  a  Pe- 
tervaradino,e  prefo  pollo  fopra  di  un'alto  monte,vi  fi  coftru(rc,in  tutta  diligen- 
za un  forte  Trinceramcto,che  fii  mimito  di  quantità  di  Pezzi  di  Artigliei  ia;on- 
de  tagliarono  i Barbari a'Cefarei la communicazione  conPetcrvaradino,cin 
confeguenza  con  la  provianda,  sì  per  terra,comc  per  acqua;  onde  auvifavaiifi,  ò, 
diobbIig.ire  iCiiftiani  aduna  fuantaggiofaBattjgha,con  ficura  fperanza  dil 
diftniggerli  ;  ò  di  vincerli ,  fcnza  fanone ,  con  la  fame .  Auviiàti  in  queflo  mcn^v 
tre  i  Turchi  da  alcuni  falfi  Crilliani  difcrtati,  che  alquante  miglia  insù  dell', 
Armata  Cefarea^l  ritrovava  in  Marciala  il  Reggimento  Bucquofde'  Dragoni , 
con  alcune  100.  Reclute  diCaprara  e  dell' Otkkircken  ;  fpcdito  a  quella  pane 
un  Grolfo  della  loro  Cavalleria ,  fppcrchiaronp  hi  modo  nel  numero  i  Crifiia- 
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■i^lie  dopo  2.  ore  di  oftinato  combaccimenco ,  li  tagliarono  tutti  a  pezzi  j  ^ 
fecero  infieme  preda  di  250-  carra  di  pravianda ,  della  qual  pcidica  molto  U 
Gimpo  Cefareo  li  riftntl .  •  ' 

Ridotti ,  per  mancanza  di  alimento ,  in  imo  AatO  otiafi  difperato  i  CriAiani , 
prefo  configUo  dalle  più  dure  leggi  delia  neceflìtà  ,hriroivtticro  ad  una  finale 
Batuglia  co' Maomettani ,  con  venire  ali 'attacco  del  loroCampo.  SiiirAll»* 
appunto  degli  1 9.  di  Agofto ,  fìi  diilelà  full'  eminenza  verfb  *1  Danubio  la  mag- 
gior parte  della  Fanteria ,  ripartita  in  lO-  Battaglioni  di  diverfi  Reggimenti , 
k)ftenuti  da  altri  2.  Reggimenti  a  cavallo  di  Ncoburgo  òc  OHlein ,  e  fecondati 
dalia  più  groflà  artigheri  i  del  Gimpo  ;  avendo  que(T' Ala  alla  dritta  il  Danu- 
bio ,  &  a  fronte  l'Armata  nimica .  L'Ala  iiniilra  poi  guardava  la  pianura,  nella 
quale  fì  trovava  ordinau  in  battaglia  la  maggior  parte  della  Cavalleria  Tiu*- 
chefca.  Con  una  bomba  ilatofì  da'Crilliani  il  fegno  della  Battaglia, fù  co- 
mandata l'Ala  finiftra  di  avanzarfi  alqiunto  prima  della  dcflra ,  per  così  comin- 
ciare ad  invertire  la  Cavalleria  nimica ,  e  dare  campo  alla  Fanteria  appoflata  su 
la  monugna  verfo  '1  Trinceramento  de*  Turchi ,  di  penetrare  nel  Campo  de* 
Barbari  da  quella  parte ,  dove  lo  Hello  Trinceramento  fì  era  fcoperto  più  debo- 
le .  Tardando  a  movcrfi ,  impedita  forfè  da'cefpugli ,  l'Ala  fmillra ,  fi  avanzò 
la  dritta ,  e  prima  del  concertato  appicciò  la  Battaglia  .  onde  la  Fanteria ,  che 
ftava  full' eminenza , fù  coftrctta  a  fecondare que' che  combatteano, ficli^ 
mutamente  fi  avanzarono  fino  al  (oiVo  del  Trincerameuto  de'  Turchi .  Efien- 
do  a  qucrta  parte  continuo  il  fuocode'Mofthcttide'Gianizzeri  fopra  Criflia- 
ni ,  é*tontro  di  quefti  avanzandoficonuna  vigoroia  fortita  che  fecero  dal  loro 
Trinceramento ,  la  Fanteria  de'  Cefàrei  venne  quindi  collretta  a  ritirarfi ,  non 
fenza  grave  perdita  di  quantità  di  Soldati  òc.Uffiziali  ,pai  te  eflinti  ,e  parte  fe- 
riti; e  tra  quelli  il  Generale  dell' Artiglieria  Conte  diik)uches;il  quale  non 
molto  dopo ,  dalle  gravi  ferite  lafciò  la  vita .  Confideiato  '1  pericolo,  accorfcro 
a  foftcnere  l'Aia  dritta  quattro  Reggimenti  a  cavallo  ,Neobiu-go,OIfte!n  ^ 
Santat  Croce  e  DarmAatt ,  onde  prelc  fiato  la  Fanteria ,  e  incoraggita  da' Ge- 
nerali ,  Aremberg ,  Olrtein  e  Stahrembcrg,  attaccò  di  nuovo  i  Nimici ,  da'quali 
quantunque  venifTc  per  molte  fiate  intrepidamenifc  refpinta,  fempre  di  nuovo, 
fenza  mai  cedere ,  contro  di  loro  avanza vafi  ;  fiche  con  opinato  e  durifTimo 
comhatt  imeneo  >  fi  ftette  da  quefla  parte  per  tré  ore  continue  e  da'  Crifliani ,  e 
da*  Turchi  nel  fuoco  ;  ma  c©n  ifvantaggio  maggiore  de*  Cri rtiani ,  de' quali  in 
quefU  Heriirmia  zuffa  perdettero  la  vita  ,  gloriofàmente  combattendo ,  ò  vi  ri- 
mafero  mortalmente  feriti,  la  maggior  parte  de' Generali,  e  degli  Uffiziali. 
Ancora  l'Ala  finiftra ,  nello  ftelTo  tempo ,  fi  vide  per  ttè  volte  circondata  dalla 
Cavalleria  Turca  ,  la  quale  a  tutto  f  urore  arcava  negl' Imperiali  ,sforzandofi 
di  rorhper li ,  e  fupei  arli  ;  onde  da  amendue  le  Ale  fi  vedea  quafi  difperato  '1  con- 
flitto in  irtatodi  lafciarea'Nimici  la  gloria<le]la  Giornata  ;  e  allora  maffi- 
me,che  ftrettifi  i  Tmchi ,  tutto  all' improvUb  fi  volfero  contro  l'Ala  delira, 
alla  parte  governata  dil^enerale  Sarau ,  dove ,  non  oflante  il  continuo  fuoco 
de*  Cannoni ,  ede'  mofchetti  della  Fanteria  Alcmana ,  rimanendo  quefla  qtiafì 
tutta  efpofU  al  berfagliode'  Cannoni  del  Trinceramento  de'  Turclii,  e  vcnen» 
do  quafi  ad  ogni  [^lom^ui^  daircf^hc  S^u^dre  nimichi  urtata  &  anàiita,rima(e 
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quafi  tutta  Tcompigliata  ,  quantunque  f'accfl'ero  gli  sforzi  maggiori  per  foftiN 
nerla^l'  intrepidi  Generali  Z^nth  e  Barfus .  Il  Prmcipc  di  Baden  ,  afTiftendo 
colla  perfona ,  col  conliglio ,  e  colla  mano  al  pericolo  de* Suoi ,  fi  trovò  Tempro 
nelle  più  calde  mifchie ,  aHalì ,  e  trucidò  di  propria  mano  alcuni  Maomettani . 
Conducca  le  Squadre  al  combattere,  e  col  la  fiuprefcnra  le  incoraggiva.  Fi» 
creduto  più  volte  perduto ,  perche  difpregiatore  de*  pericoli ,  ft  cacciava  tra 
Barbari ,  compiendo  a  tutte  le  parti  di  Generale ,  di  Capuano  e  di  Soldato; 
meno  temendo  la  morte,  che  quando  più  la  conlìdcrava  vicina .  Dopo  adempi- 
to a  quanto  gli  avea  dettato  *1  valore  e  la  prudenza ,  vedendo  in  fine ,  che  dalla 
gran  moltitudine ,  &  impeto  de' Barbari  fi  ritrovava  oramai  TAla  delira ,  e  in 
conleguenza  tutto  l'Elèrcito  nell*  ultimo  periodo  di  fixrcombcre ,  prcfi  feco 
dall'Ala  finiftra  tei  fi-cfchi  Reggimenti  di  Corazze, urtò  con  canto  impeto 
per  fianco  ne' Turchi ,  che  fcompigliata  la  loro  Cavalleria ,  diede  campo  ali*» 
Ala  delira  di  rimetterfi  in  ordinanza,  la  qiule  penetrò  a  forza  nel  Trincera- 
mento de*GianÌ2zeri ,  che  in  difefa  della  propria  vita  combatteano  coli*  ultim» 
difpcrazione  ;  e  gì'  infieriti  Alemani ,  facendo  anch'elfi  ogni  sforzo  per  diftnig- 
gere  que Ha  canaglia ,  non  fi  udivano  che  firidi  ,&urh  di  quegli  che  venivano 
inicidati ,  &  altro  non  fi  vedea  che  fummo  e  l  uoco ,  in  mczo  al  quale  fletterò 
per  più  di  un' ora  e  Cr  i  fi  iani  e  Turchi ,  contendendo  gli  uni,  e  gli  altri  per  la 
»ia , &  per  l'onore  ;  dichiarandofi  finalmente  la  Vittoria  in  favore  degl*  1  mpM 
fiali ,  che  fecero  macello  di  una  infinita  quantità  di  Gianizzerichiufi  tra  *1  loro 
Trinceramento  &  il  Danubio ,  onde  quafi  tutti  vi  furono  trucidati .  Anche  li 
Cavalleria  Turchefca ,  vedendofi  e  fcompigliata ,  e  battuta  dal  valoroio  Prin- 
cipe ,  facendo  gli  ultimisforzi ,  non  per  combattere  ,ma  ipet  riporfi  in  ficuro , 
per  mezo  all' Ala  delira  de*  Criftiani  fi  aprì  la  ftrada  alla  fugga ,  la  quale  fìi  fpal- 
leggiata  dr. Ile  tenebre  della  notte  c  he  fopraggiunfc  ;  avendo  il  Sole  fecondato  i 
Ceiarei  fino  al  compimento  della  Battaglia,  accioche  potelle  fcrvirc  di  teftimo- 
aio  di  veduta  di  una  piena  Vittoria  riportau  degl*  Infedeli. 
-  Quefta ,  per  tutti  i  capi ,  fi  deve  afcrivere  ad  un  fingolare  miracolo  ,6c  ali* 
evidente  protezione  del  cielo,  onde  Iddio  affi  flette  alla  giufiizia  della  fuacaui 
Ta ,  e  delle  arme  di  Leopoldo,  impcroche  rEfercitoCrillianoera  per  la  metà 
inferiore  di  numero  al  Maomettano  ,cheoltrepaflàva  li  i  ^o.m.  Combattenti  ; 
tra  quali  trovandofi  un  qualche  numero  di  fcelerati  Crifbani  ,jgric/li  perno» 
cadere  nelle  mani  degli  Alemani ,  combattettero  cogli  efiremi  sforzi  della  diC. 
perazionc.  Oltre  di  ciò ,  fi  trattava  di  combattere  con  un  Nimico  trincerato 
fopra  di  un  monte, col  Trinceramento  guernito  di  una  quantità  grande  di 
Cannoni ,  edifefodal  Corpointerodi  fopra  20.m.  Gianizzeri ,  gente  fopra  tut- 
te agguerrita ,  e  non  mai  lolita  a  volgere  '1  tergo  a'Nimici .  Ma  Iddio  ,ch^ 
avea  decretato  di  fiaccare  di  nuovo  la  Maomettana  baldanza ,  ridufiè  gl*  Impe- 
riali in  ifircttifiìmanecefTitA  di  combattere,  mentre  i  Turchi  avranoloro  ta* 
gliata  la  {[radA  alia  condotta  delle  proviande  per  terfa  ;-e  per  acqua  le Saiche ar- 
mate in  gran  numero  fopra  '1  Daniibio ,  aveano  loro  rapite  più  di  loo.  barche 
di  monizioni  da  bocca  :  onde  i  Criftiani ,  per  non  avere  tutti  a  perire  per  la  fa- 
mccolla  fpada  nel  fodero ,  fiironoalketti  a  combattere ,  peraprirfi  la  flrada  a 
j^rouvcdet'fi  del  ncceflario  fuftentamenco .  Dipiù ,  quando  l'Efercito ,  pria  di 
^  -combat* 
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combattere ,  fi  avanzò  verfb  Scmiyn ,  fù  quafi  in  pericolo  di  ammutinarfi ,  pef 
mancanza  degli  alimenti,  che  vennero  loro  rapiti  dagl'  Infedeli .  Fù  rimarcato 
per  colpo  di  lìngoiare  imprudenza ,  che  (àputofi  iJ  gran  numero  de'  gro(lì  Le- 
^ni  dei  NaviJe  Turchc(co ,  che  copriva  e  padroneggiava  il  Danubio ,  non  ù 
fuflc  a  tempo  preveduto, e  riparato  il  pericolo , che pofe  in  grande rifchio'l 
Crillianefimo .  Il  Marchde  di  Fior)' ,  il  quale  lino  dall'  ailedio  di  Vienna  ,  an- 
dava creditore  di  1 25-m.HGrtni  dalla  Camera ,  ne  chiefe  queft' Inverno *lrim- 
borfo ,  con  promeflà d'impiegare  '1  danaro  in  una  Armata  navale  in  fervigio  dì 
Celare,  dal  quale  fi  farebbe  chiamato  foddisfaito  fopra  i  rilevanti  vantaggi, che 
quindi  fi  promettea .  Il  Configlio  non  aflentì  :  e  lù  fama,che  gli  contraddicelli: 
il  Conte  di  Stahremberg.  Siche, ò  qiulche  privata  palTione,  ò  Tavarizia  di 
qualche  Minillro  pofe  a  rifchiocol  poco  la  perdita  del  tutto  ;  mentre ,  perden- 
dofi  queft*  Armata ,  era  forfè  fpedita  l'Ungheria  .  Confideratofi  perciò  dal 
Principe  di  Badcn  al  prefente  pericolo ,  e  alla  neccffità  di  ripararvi  nel  Tau  veni- 
re, con  una  Armata  di  Legni  fopra*!  Danubio,  iflantanente  la  chiefe,  e  ia 
volle  per  la  ventura  Campagna  :  e  fiì  queft'  Armata  ,  ficome  fi  vedrà  a  fiio  luo- 
go ,  la  fai  vezza  dell*  Efercito  Imperiale .  Si  venne  ancora  in  fofpetto ,  nel  tem- 
po della  Battaglia ,  di  qiukhe  tradimento , del  qiule  intaccarono!  critici  fii»^ 
golarmcnte  il  Generale  Dunewald  ;  come  fe  nella  direzione  dell*  Ala  dcAra 
pericolante ,  l'avefic  abbandonata  ,  &  efpofta  al  berfaj;liode*Kimid .  Fù  chia- 
mato alla  Corte ,  per  ifcolparfi  de*  fofpetti .  Ma  la  morte ,  che ,  a  cagione  delle 
ferite  ricevute  nel  Combattimento ,  io  aflalì  nel  cammino,  gli  rccifeinun_. 
colpo  e  lo  ftame  della  vita,  &  il  filo  del  Procedo ,  che  fi  teflca  contro*!  di  lui 
onore . 

A  caro  prezzo  però  comperarono  i  Criftiani  quella  Vittoria ,  per  la  qual^ 
(parfero  '!  (angue ,  e  diedero  la  vita  molti  ragguardevoli  Perfi)naggi ,  tra  quali 
fi  annoverarono  i!  detto  Marefciallo  DimcNrald ,  il  Generale  dell*  Artiglici  ia 
Contedi  Souches;  li  Sargenti  Generali ,  Duca  di  Olftein  cPrincipedi  Arcm- 
berg;  liColonelli  Conte  di Caunitz , Conte  di  Bucquoy,e  Barone  diBiIau 
de'  Brandeburghefi  ;  li  Tenenti  Colonelli ,  Conte Zrin ,  del  Reggimento  Ca- 
prara  ;  Conte  Moulion ,  di  quello  di  Styrum  ;  Conte  di  Hohenembs ,  di  Neo- 
liurgo  ;  Giovanni  da  Wert ,  di  Darmftatt  ;  il  Sgnor  di  KaIftein,diquelIodi 
Hutt; Conte  diPetting,di  quello  di  PeckicConte  Ricciardo  di  Stahrem- 
berg ,di  quello  diChizzola  ;  e  li  Sargenti  Maggiori ,  Permatinger  ,del  Reg- 
gimento Serau  ;  Fingcnnann  ,di  Daun  ;  Gomcr ,  di  Oetting  ;  e  Kilch ,  di 
Vodemont ,  con  quantità  di  altri  Capieani  &  UHìziali  ,  i  quali  co!  proprio  fan- 
gne  innaffiarono  quel  terreno ,  onde  al  crine  di  Leopoldo  germogliarono  gli 
allori  delle  Vittorie.  Fù  calcolato  afcendcre  a  lo.m.il  numero  de' Criftia ni 
eftinti  nella  Battaglia ,  oltrealtrì  1 2.m.intermi  e  feriti  ;  e  di  quelli  furono  unti 
gli  Ulfiziali  ,che  que'chenon  lafciarono  combattendo ,  la  vita ,  riporurono 
per  la  maggior  parte ,  ie  marche  del  proprio  valore  nelle  cicatrici . 
•  Di  gran  lunga  però  riuGrì  più  fiuiefta ,  e  ditale  la  perdita  de'  Maomettani  * 
confiderata  la  qualità  de' Capi, 6c  il  gjran  numero  degli  efiinti  Infedeli.  li 
Gran  VifireChiuperl) ,  nel  fervore  della  pugna,mcntrealla  tefiadiunoSqm- 
droae  di  Voioncarj ,  ii^oragglva i Mufulmani  ai  combactcre ,  colpito  di  niof* 
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chectata  nel  capo,  mentre  penihva  allo  l'campo,  caduto  del  cavallo ,  andò  a  Lu< 
cileroic  fu  portato  da' Suoi ,  fopra  un  cavallo  ,.il  fuo  cadavere  a  Seppellire  a^ 
Belgrado .  Perdettero  anche  la  vira  nel  combattere  ,  l'Agà  de'  Gianizreri ,  il 
Tert'terdar ,  il  Ser-Alckier  dell'  El'crcito , quantità  grande  di  Bafsa  ,di  Qor- 
bafTì  ,di  Agà  jdiChiaufìi  ,di  Timoriocti ,di  Voloncarj,di5atni  edi  Bolluck- 
Bafsì ,  i  quali  con  i  Soldati  communi  oltrepaHàrono  il  numero  di  ^o.m.  eilinti , 
oltre  ima  quantità  maggiore  di  feriti.  Di  tiuto'l  Corpo  de*  Gbnizzeri  non_^ 
faivaronopiù  dÌ5.m.  la  vita:  gli  altri ,  difperatamente  combattendo  nel  loro 
Trinceramento  ,vi  furono  dagli  Alemani  tagliati  a  pezzi.  Si  trovòaqucfta 
Battaglia  THan  in  perfona,  con  1 5.m.Tartari  de*più agguerriti .  Il  Teckely,  a 
cui  il  Gran  Vilìreavea  appoggiata  la  direzione  della  Cavalleria  Maomettana  ^ 
quando  la  vide  dall'  urto  de*  Cefarei  (compigliata  ,  fe  fù  l'ultimo  a  combattere, 
fu  tra  primi  a  fuggire.  Porto  in  dirotta  fugga  il  rimanente  dell*  Armata  Otto- 
mana ,  fu  in  parte  ajutata  dalle  tenebre  ad  infelvarfi  tra  bofchi .  Ma  porteli  alla 
loro  traccia  più  di  50.  Compagnie  di  Ufiàri  e  Rafciani ,  molti  che  fi  trovarono 
nafcofi  tra  le  balze  e  nelle  felve ,  cacciati  a  giiifìi  di  fiere ,  la  maggior  parte  ven- 
nero trucidati  :  onde  daSalanckcment  infinoalSa?o,rivedea  il  terreno  rico- 
perto di  cadaveri  Maomettani  ;  ertendolene  ancora  molti  annegati  nel  fiume  , 
mentre,  per  l*ofcurità  della  notte,  non  potendo  trovare  il  ponte  per  falvarlì, 
caccìaronfi  a  fbmmcrgere  nel  1*  acqua . 

Alla  famofa  Vittoria  corrifpofe  Io  fpoglio di  tutto  *1  Campo  nimico .  Confi- 
(lette  il  bottino  in  154.  Pezzi  di  Cannone  di  bronzo  ,20- de' quali  ne  mandò 
Cefare  in  dono  ali*  Elettore  di  Brandeburgo,  in  atteflato  del  valore  moftrato 
dalle  fue  Truppe;  i5.m.  Tende  e  Padiglioni  ,7.m.  Cammelli  carichi  di  baga- 
glio ,  1 2-m. carri ,  8.m.  cavalli ,  lo.m.  buoi ,  ^o.m.  pecore ,  quantità  di  buHìdi , 
muli  e  fommari  ;  mofchetti ,  e  fciable ,  per  armare  40.m.  riuomini , con  uiu 
quantità  infinita  di  ogni  forte  di  monizioni  da  guerra  e  da  bocca ,  cnc-ndolì  lìn- 
golarmente  acquiftata  una  immenfà  copia  di  rifo .  In  una  Tenda ,  fiippolta».* 
del  Tefftcrdar,  fi  ritrovarono  54.caffc)ni  di  danari  di  rame  per  la  pagadell^ 
Milizie  ;  altri  24.  pieni  di  CafTtani ,  che  fono  le  vcftrdi  c  nore ,  delle  qiuJi  fuolc 
la  Porta  fregiare  i  benemeriti  ;  óc  altre  12.  calle  piene  dirargcnto  ,chc  vfrrero 
cónfegnatealla  Calla  di  Guerra .  Furono  ancora  prcfi  nel  Campo  de*  Nmiiti  ì 
quattro  Tuch  ,ò  fieno  le  Code  di  cavallo  tinte  di  varicolori ,  Infegnc  lolite  a 
portarli  in  Campo  alzare  fopra  di  un' arta,  in  fegno  di  comando ,  dai  Gnm  Vi- 
fire,dal  Scr-Afckicr,  e  da' principali  Bafsà.  Tra  il  gran  numero  degli  Sten- 
dardi ,  fingolarmente  (^ìccslva  quello  del  Gran  Viflre  Chiurerlì ,  ch'era  di  co- 
lor verde ,  grandiHimo ,  e  molto  vago  s  tutto  fregiato  e  tefluto  d'oro,  e  fbpra%  i, 
pure  in  lettere d*oro ,  alcuni  motti , ò  vcrfètti  dell'Alcorano.  QuellodelSer- 
Afckicr,di  color  rofIb,cedea  di  poco  in  vaghezza  a  quello,  del  Gran  Vifji-e. 
Fiammeggiava  nel  lurtro  quello  dell' Agà  dc'Gianizzcri  ,con  in  cimai  pomi 
d*oro .  Si  trovarono  pure  le  Bandiere  de'  quattro  Generali  de'  Gianizzeri ,  cioè 
a  dire ,  del  Zag;irg>  -Bafs) ,  del  Samfbngy-Bafsì, del  Turnpgy-Bafsl,e  del  Kapy-, 
^   Agasì  ,con  molti  altri  di  diverfì  Bafsà  &  Urtìziali  ;  tra  quali  fpiccava  il  famofo^ 
c  grande  Stendardo  de'  Volontari,  e  due  altri  de' principali  Emiri  dell'Arabia  , 
artiiìziofauiente  lavorati, cornati  con iflriiioni deli' Alcorano.  Tutti  quelli 
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Sccii<Urdì  ,con  altri  molti  de*  Gorbafli ,  AJy-Bcy ,  Bulag- Bey ,  <5c  Agi  tacer- 
ne'1  numero  di  200. ,  oltre  altra  quantità  di  abbruciati  ,ftracciati  ,c  fatti  in 
pezjù ,  nel  fervore  delia  pugna ,  da*  Criftiani . 

Il  Principe  di  Baden ,  al  cui  valore  c  condotta ,  dopo  Dio ,  de*  afcriverfi  cosi 
Camola  Vittoria  ,  ne  fpedì  a  Vienna  la  felice  nuova  per  lo  Principe  di  Vode- 
monc  ;  e  poco  dopo  il  di  lui  arrivo ,  giunfe  colà  il  Conte  di  Thicrhei  m  ,  il  q  uaJa 
preientò  a  Celare  le  quattro  Code  di  cauallo ,  &  altri  la  Stendardi  de*  più  col- 
picui  ;  onde  e  la  Corte,  e  la  città  tutta  di  Vicnnaricmpiflìdi  giubilo &allegrez- 
ra ,  la  quale  teileggiò  la  Vittoria ,  con  darne  le  dovute  laudi  al  Dio  degli  Èfcr- 
citi ,  dalla  aii  protezione  riconofcca  Cefare  i  fuoi  vantaggi .  Mandò  poi  quefta  . 
•  Roma ,  a  prefentarc  al  Pontefice  lo  Stendardo  principale  dei  Gran  Vifirc,ac» 
cioche  in  quella  Metropoli  del  Mondo  fi  fcllcggiafléro  i  progrclfi  del  Criftiane- 
fimo,  vedcndofi  dalle  mani  dc'Barbari  rapitiye  fuelti  i  trofei  dell'  Inl'cdeltà .  In 
altri  due  infigni  Stendardi  mandati  alla  moglie  dei  Principe  di  Baden,  riconob» 
be  quella  le  vittoriofe  imprcfe  del  conforte .  E  Cefare  dipoi ,  per  maggior» 
mente  decorare  il  valorofo  Campione ,  gli  fpedì  in  preniìo  del  praticato  valore 
l'Imperiale  diploma,  per  lo  quale  il  dichiarò  Luogo  Tenente  Generale  delle 
lue  Armate ,  delle  quali  riputava  un  degno  direttore  quello ,  che  lo  rendca  ap- 
preflb  '1  Mondo gloriofo  colle  Vittorie . 

Rnccoltc  poi ,  come  trofei  del  valore ,  da'  vittoriofi  AJemani  le  innumcra- 
bili  fpoghedc'  Maomettani  fconfìtti,il  Principe  di  Baden  colle  bocche  de*  Can» 
noni  dcgli'fiefli  Ni  mici ,  obbligò  la  fama  a  raccontare,  e  fpargere  per  TUni- 
vcrfo  le  fcragure  del  Maomettifmo  abbattuto.  Praticati  gli  atti  della  pietà 
verlb  Iddio ,  col  rendimento  di  grazie  di  un  quafi  innafpcttato  beneficio ,  rima- 
neano  ad  cfcrcitarfi  quegli  della  carità  verfo  gì'  infermi  e  feriti ,  de'quaii  fi  tro- 
vava un  gran  numero  nelOmpo.  Per  tal  fine, Tauveduto Principe, e  per 
dare  anche  *i  condegno  ripofo  alle  fue  benemerite  Milizie,códufle  a  rinfrefcare 
tutta  l'Armau  a  Petervaradino,  d'onde  follo  inviò  S.m.infcrmi  e  feriti  ad  Efzc- 
ck  e  Darda ,  eflendone  rimafi  altri  4.m.  periflrada  da  Petei-varadiao ad  Efzeck. 
In  quegl'  improvifi  frangenti  fiirono  loro  prouveduti  que*  rimedj,  che  la  penu» 
ria  del  luogo  fumminifli'ò  :  ma  indi  a  poco ,  ragguagliato  Cefare  del  bifogno  ^ 
che  aveano  di  migliore  afltfienza  tanti  infermi,  Ipedi  loro  da  Vienna  molti  me- 
dici, chinirghi,  e  medicine  ;  troppo  premendogli  il  confervare  in  vita  qùe'Cam- 
pioni ,  iquali  data  aveano  a  tanti  Infedeli  la  morte .  Cònofciuta  dipoi  il  Princi- 
pe rimportanra  del  Pollo  di  Petervaradino ,  del  quale  facilmente  fi  jpotrebbe 
(brmaiea  tutta  l'Ungheria  un  Baioardo,  ordinò  >  che  fcnza  ritardo ,  fi  ripaia  A 
fero  quel  le. Fortificazioni  »e  fotto  la  fiefTà  Piazza  fi  ranettalfe  un  ponte  fopra  '1 
Danubio ,  acci  oc  he  quindi  fiilVe  comodo  alla  Cavalleria  il  prouvederfi  dall' 
*ltra  parte  del  fiume  il  foraggio, del  qiule,alla  parte  della  Schiavonìa,  ne 
f  carfcggiava . 

Non  volendo  moflrare  i  Barbari  che  fopraviflèro  alla  flragc,  di  avere  colla 
Battaglia  ptrd  ino '1  coraggio,  il  dì  28.  di  Àgoflo ,  alcuni  mille  Tartari  fi  pre- • 
Tentarono  arditametue  in  faccia  d'  Petervaradino ,  dove ,  mentre  prendeano 
le  aftàttcate  Milizie  Criftiane  qualche  ripofo ,  rinfcì  loro  di  predare  alqiunti 
muli ,  cammelli  eca valli ,  che  in  qualche  diftaiiza  dal  Campo ,  fi  erano  abban- 
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donaci  alla  piAiira .  Salice  incontanente  alquante  Squadre  de' Rardani  a  ca- 
vallo, tanto  velocemente  feguitarono  que'  ladroni  ,che  ritolfero  loro  una^ 
gran  parte  della  preda  di  mano .  Fattiti  in  quella  occafione  alcuni  Tartari  pri- 
gionieri ,  quelli  atteflarono  la  sirande  ilraj;e  dell'  Efercito  Maomettano , 
che  quegli ,  che  aveano  avuta  fortuna  di  lalvare  la  vita ,  fi  ritrovavano  per  la 
maggior  parte  marcati  da  qiuntità  grande  di  cicatrici ,  onde  le  centinaia  ogni 
giorno  pafQvano  a  trovare  Maometto  nell'altra  vita .  li  dì  vegnente  poi  >  che 
qaclJo  degli  15.  un'  altro  iluolo  di  Tartari ,  facendo  un  corfo  tra  Petervara- 
d[ino&  Ullock,rorprerero>6c  imprigionarono  il  Comaro,  flato  fin  qui  uno 
de*  più  accreditati  Ingegneri  dell'  Efercito  Imperiale .  Da  quello  che  poi  feguì, 
fu  fuppoftaquefta  cattura  un  colpo  concenato  cogli  ftefli  Turchi  ;  mentre^, 
corrotto  coli'  oro  da  chi  lenza  roflbre  non  io  può  regiflrare  la  mia  penna-,ihdi 
fl  non  molto  ruppe  la  fede  a  Dio  &  al  fu©  Principe ,  dal  quale  vennero  fcmpro 
generofamentc  rimunerate  le  fue  fatiche  ,  impcroche  giunto  che  tii  a  Belgra- 
do ,  abiurò  folenncmente  la  Religione Criftiana ,  rendendofi  ,  con  efecrabilc 
apollasìa ,  Maomettano  ;  onde  poi  col  fuo  ingegno  fii  a  Cefare  cagione  di  gra- 
vidimi  danni  ;  eflcndofi  anche  creduto ,  ch'egli  avelie  aviua  parte  nel  detefta bi- 
le tradimento  di  Belgrado ,  che  con  le  mine  deli'  oro ,  più  che  col  fuoco  venne 
cfpugnato  da'  Barbari . 

Conofcendofi  poi  llimolato  il  Prìncipe  di  Baden  dal  fuo  innato  valore ,  a_. 
ricogliere  il  fmtto  di  così  fegnalata  Vittoria  ,  quantunque,  e  per  la  perdita  di 
tanti  Ufficiali  e  Soldati  eflinti ,  e  per  lo  grande  numero  de*  feriti ,  fi  trovafl'c_> 
notabilmente  indebolito  *1  fuo  Efercito  ;  tenuta ,  li  30.  Agollo ,  a  Petervaradi- 
no cogli  altri  Capi  una  Confulta  diGuerra,fi  venne  in  deliberazione ,  che  al 
Marefdailo  Generale  Duca  di  Croy  rellafle  alfegnato  un  Corpo  di  lo.m.Com- 
battenti ,  fotto  li  Sargenti  Generali  Serau  &  Oflckirckcn ,  formato  de' Reggi- 
menti a  cavallo,  di  Serau  jOffckircken  ,Rabuttin  ,  Danti  (latte  Saxen-Gotta; 
e  di  quegli  di  Fanteria  di  Peck ,  Nigrelli ,  Palft'y  ,  Bielrke ,  Caunitz  e  Bavarefi  j 
€  a  queilo  Corpo  avendoli  anco  ad  unire  gli  Ungnri  e  Rafciani ,  tutti  fi  pollai- 
fero  nelle  vicinanze  di  Efzeck ,  per  guardia ,  e  ficurczza  di  quell'  imporcantilTi- 
mo  Paflb  ;  nel  mentre  che  Io  fteflb  Principe  di  Badcn,  col  rimanente  dell'Ef  cr- 
cito ,  fi  farebbe  rivolto  ad  altre  imprefc . 

C^fi  in  un  cempo  fi  levarono  da  Petervaradino ,  il  Duca  di  Croy ,  il  qiule 
con  il  fuo  Corpo  prefe  il  camminodi  Efzeck ,  &  il  Principe  di  Baden .  Dopo 
aver  quello  prouvedutoalla  ficurezzadi  quella  Piazza ,  e  rinforzato  '1  Pre/ìdio 
conAlcmani  e  Rafciani,sù  li  primi  di  Settembre  ,tra|itiòpcr  i  ponti,  dall' 
altra  parte  del  Danubio ,  il  Cannone ,  il  Bagaglio ,  e  le  Truppe  rifcrbate  al  fuo 
comando .  Fatto  poi  ricondurre  il  ponte  all'insù  ,  alla  parte  di  Sezù ,  a  fine  di 
tenere  aperta  lacorrifpondenza  tra  Efzeck  &  il  fuo  Campo,  colle  fue  Tnippc 
incamminofli  alla  parte  del  Tibifco ,  c  riuf  cì  quella  marchia  diliiftrofà  ali'Eicr- 
cito ,  a  cagione  de*  continui  marazzi  che  s'incontravano . 

Non  iftettc  in  quefto  tempo  oziolb  *1  Generale  Veterani .  Mentre  le  Arma- 
le, Crilliana  e  Maomettana  fi  trovavano  impegnate  nella  Schiavonia  ,  egli 
vegghiava  ,col  fuo  Corpo  di  Milizie ,  alla  Porta  Ferrea ,  &  alla  Hcurczza  della 
Traniìivaoia  >  tenendo  iillò  '1  iuo  Campo  a  Dobra  ;  d'onde  oilcrvava  gli  anda<« 
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menci  del  Ptxxoiù  ribello  ^il  quale  da  Varatiino ,  ciove  foggiontàva ,  infcltavlt 
tutto  '1  Pael'e  air  inforno  coile'fticladroncfchcfcorrerie.  Per  impedire  a"  Ri* 
belli  6c  a'  Turchi ,  clic  campcggifivano  ndi'  Unghei  ia  Superiore ,  iJ  conduili 
ad  ingroflare  l'Armata  del  Gran  Vili  re  al  Savo ,  fi  accinfe  ad  un  diversiv  o ,  con 
l'atuccD  della  Piazza  di  Lippa ,  al  fiume  Maros.  Spiccatofi  perciò  da  E>obnu« 
con  il  Tuo  Campo ,  li  Agofto ,  intefe  per  cammino  la  nuova  della  fegnalat^ 
Vittoria  riportata  dal  Principe  di  Baden  colla  fconfitta  dell'  Armata  ini'cdele* 
Al  primo  di  Settembre ,  avendo  a  Kapolnas  e  Varadia  prouveduta  l'Armata  di 
Mnc ,  e  di  quanto  le  abbifognava  per  la  marchia ,  li  5.  giunfe  alla  vifta  dclJa_« 
Piazza  itli  Lippa ,  alla  qual  ptirte  era  precorfo  già  il  Conte  Gabrianicolla  Van^ 
guardia.  Trovata/!  da'Cefàrei  abbandonata  laGttà,vi  prefero  pollo, e  di» 
rcilcro  Icoftilità  contro '1  Cartello,  nel  quale  fi  gettarono  alquante  bombe  c 
carcalfe .  Alla  viila  del  fuoco ,  gelò ,  jier  lo  timore ,  il  fangue  nelle  vene  a  quc' 
Barbari  difenditori .  Trattarono  incontanente  delia  refa  ,  a  condieione  di  efli^r 
re  pofli  con  tatto  '1  loro  Bagaglio  in  libertà .  Negata  collantemente  la  dimam 
da  dal  Veterani ,  fece  quefto  approntare ,  fcnza  ritardo ,  qiundtà  di  fcalc  e  fa* 
icine ,  per  mimdare  i  Suoi  ali' af&lto  del  Cartello .  Non  lo afpettarono  i  Tur- 
chi ,  fkuri  di  avervi  ad  ertfere  trucidati .  Prefe  le  leggi  della  nccefljtà ,  fi  rafle^ 
gnarono  in  qualità  di  prigionieri  di  Guerra  ;  onde ,  lo  lidio  giorno  de'  5.  prefb  i 
Cefarei  il  poflèrtòdel  Cartello ,  e  imprigionarono  216.  Maometuni ,  tra  quali 
rcndeanfi  riguardcvoli  tre  Bafsà ,  Mehmrt ,  Pegycr  &  Aly ,  con  un  Gorbaflb . 
Reièro  confiderabile  queft'  acquirto  22.  Pezzi  di  Cannone  di  bronzo,  dut__, 
Mortari  ,c  quantità  di  Monizioni  da  guerra ,  che  vi  fi  trovarono .  Al  rimbom- 
bo di  quefti  bronzi  vi  fu  cantato  ii  folenne  Te  Deum ,  in  rendimento  di  grazie  al 
celerte  Datore  di  tante  benedizioni ,  ferteggiandovifi  e  la  pre(à  della  Piazza ,  e 
la  Vittoria  di  Salanckement .  Il  dì  degli  8.  Settembre ,  vi  entrò  di  Preiìdio  col 
filo  Reggimento  di  Fanti  il  Conte  diCjiutenrtTein,TencnteColonclIcdi  Mct>. 
ternick .  Vi  fi  condulfe  dipoi  ad  albergare  un  Cxjrpo  di  Rafciani ,  per  di  là  (cor- 
rere nel  Paefc  nimico , d'onde  fù  ragguagliato  da'  dilcrtori ,  Ellèrc  il  Teckely  , 
con  5.m.  de' Suoi ,  pervenuto  a  Temefwai' , con  dilegno  di  unirfl  al  fuoiìdo 
Pct  rozzi ,  che  ancora  tenea  la  Campagna  ,alla  parte  di  Varadino.  Venne  in 
pcnfiero  al  Generale  Veterani,  di  portarfi  ad  unire  al  Principe  di  Baden,  al 
quale  effetto  aveagià  fui  Maros  rtnbilito  un  ponte:  ma  ritiettendo  ,che  col 
troppo  fcortai-fi  dalla  Porta  Ferrea ,  potefTe  il  Petrozzi  valerfi  della  congiunti»-  ^ 
ra,e  portare  aquella  parte  qtialche  rovina,  fi  fermò  col  fuo  Campo  ne' con- 
torni del  Maros ,  lafciando ,  aie  il  Principe  di  Baden  fi  avanzalfe  col  fuo  Corpo 
•Ile  imprefc  progettate  dal  fuo  valore . 

Proflèguendo  querto  la  marchia  air  insù ,  alla  dertra  del  Tibifco ,  li  1 5-  Sec* 
lembre  pervenne  a  Segedino ,  d'onde ,  per  lo  fiume  Maros ,  fpeiiì  monizioni ,  t 
"«lanaro  per  le  fonificazioni  di  Lippa , che  molto  gli  premea  il  conférvarla .  Da 
Spedino,  il  di  de' 22.  giunfe  l'Armata  a  Zolnock  ,  dove  ercttoC  un  ponte ,  il 
giorno  de*  26.  varcò  il  Tibifcocon  il  Bagaglio ,  e  rArtiglicriagrortà  condottavi 
dalP  Ungheria  Superiore  ,fotto  la  direzione  de!  MarefcLiUo  Generale  Conte 
di  Mansfeld.  Allora  ii  Principe  venne  ragguagliato, qualmente  il  Contedi 
Averiperg  Sargente  Gcnecak  di  Battaglia ,  al  ponccdi  Batfca ,  avdic  battuti,  e 
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fOitipS  di  600.  Ribelli ,  avendone  uccifi  più  di  100.  e  fatti  30.  prigióni  :  d«" 
quali  ancora  s'intefc ,  qualmente  gli  altri  RibclJi  fi  hiflcroda  Vajadi  no  ritirati 
•Ha  parte  di  G)  ula,  dopo  intelaia  marchia  a  <^eila parte  dell'Armata  Imperia- 
le: alla  quale  dipoi  fi  unì  lo  ilelfo  Conte  di  Avenperg,e  glifii  ingiunto  dal 
Principe  di  Baden ,  chcandafTe  innanzi  a  racconciare  vcrfo  VaradiYio  le  ftradc , 
per  li  frcauenti  maraz^'.i  1  efe  in  alarne  parti  dilàllrofc .  Con  900.  Cavalli  rimafo 
«ZolnocK  il  Principe  di  Vodcmont ,  per  ilcoru  dell'  artiglieria  e  de'mortari 
che  por  mancanza  de' carri  non  aveano  potuto  prulfcguirc  il  cnmnnuoijildl 
de' 29.  per  un  ponte  eretto  aPanhalma  pafsò  il  fiume  Gaget  tutta  i'Arouittc 
•Uà  quale  arrivò  il  Conte  Luigi  Marligii  Segreurio  dell' Ambafciata  Britan- 
nica con  un  Chiaus  Turco ,  portando  àdcuni  Difpacci  per  la  Cone  di  V ienna  , 
al  la  qiu  1  parte  vennero  trafmelfi . 

In  quello  tempo  *i  Colonello Conte  Schlick  ,11  quale  dal  fuo  Campo  vicino 
•  Cuniar  tenea  anguftiata  la  Piazza  di  Varadino ,  con  una  groflà  Partita  del  fuo 
comando, h  26.  Settembre, fi  avanzò, e  felicemente  penetrò  nelle Ifole  tra 
fiumi  Kercs  e  Berzeidove  i  Turchi, a  cagione  del  fito  quali  impenetrabile', 
tenendofi  ficuri ,  furono  in  nxxlo  forprefi,  che  i  Celarci,  dopo  disfatte  le  Guar- 
die ,  rapprelagliarono  loro  più  di  900.  capi  di  animali  quafi-tutti  groQi ,  che  vi 
ilavano  al  paHxjlo ,  fenza  che  t  Turchi  pur  luio  ne  falval Icro .  Di  ^uelia  loro 
difgraria  diedero  poi  gì'  Infedeli  la  colpa  alla  propria  civiltà  e  cortelia ,  mentre 
accadette  in  tempo,  che  imeuti.a  compii  me  nurc,  ed  accarezzare  il  Marfigli 
allora  giunto  in  quella  Piazza,  aveano  trafcurata  la  ailloùia  de*  fuoi  armenti. 
Pallàto  duuque*l  Gd'^ct  ,li  3. di  Ottobre  l'altro  fiume  apeliato  Hortopagy  J 
iìcalli  8.  il  Bcreccio,  quindi  il  dì  degli  11.  fi  portò  l'Armau  aBilur  ,aduna 
Jcga  da  Varadino ,  in  faccia  alla  qual  Piazza  ,  il  di  de'  1 2 .  fi  prefentò  il  Generale 
Contedi  Siy  rum,  feguitaco  da  tutto  *1  Cimpo  ,cbc  col  Bagaglio  e  l'Artiglieria 
prelc  pollo  di  quà  del  fiume  Keres . 

-r  Sopra  uno  de' tre  rami  diauefto  fiume,  apellato  dagli  Ungari  Sebeskeres  , 
che  fignifica  Fiwme  bianco ,  lU  collocato  '1 G  ran  Vaiadino ,  fotto  '1  aii  nomà 
fi  comprendono  laCittà  ,laPalanka  apellataOlofchijelaCattadella.  Alla_> 
dcfljadcllollcllb  fiume  rcfta  fiiuata  la  Palaiika ,  cinta  di  un  forte  muro  fabbri- 
cato di  travi  e  di  rena ,  atto  a  fare  ogni  i  tlìflenza  al  Cannone ,  e  d'intorno  ha 
un  foflb  afciuto ,  relbndo  lòlo  dal  fiume  feparatodalla  Città.  G iacr  quella  sii 
lafiniftra  fponda  dello  ftcflb  fiume,  il  quale  paflà  per  mezotra  laCiitir  ela_k 
Palanka  ,  e  viene  cufìodita  da  un  muro  limile  a  quello  della  I^Ianka  ;  con  que- 
lla fola  differcnza,che  le  folfe  dellaCittà  lòno  piene  di  acqua  ,la  quale  loro  viene 
compartiu  dal  Callello .  Quello  poi  fià  collocato  alla  finiilra  della  Città ,  ini» 
fito  rilevato,  con  cinque  tortiflìmi  BaIoaidi,le  cui  folle  fono  piene  di  acqua 
forgentc,  la  quale  fe  non  con  grande  dilfjculrà  fi  può  levare;  onde  può  dii^fi^ 
che  fia  queft'  acqua  la  fortezza  maggiore  della  Piazza .  Servi  quefta  un  gnin^ 
tempo  di  Baloardoalla  Grilliaiiità,  alla  quale ,  l'anno  1660.,  la  rapirono  i  Mao» 
mettani ,  per  la  nota  perfidia  degli  Eretici  Calvinifti  che  la  difendcano ,  conic- 
gnando  la  Piazza  a' Barbari, da'  quali  fi  alficuravano  dinoncfì'cre  molelluti 
nella  cofcicnza .  Avendo  poi  l'ammirabile  Providenza  Divina ,  in  qvxfìe  ulri- 
lue  Guerre  co'  Maometuni  ,con  un  quali  continuo  corfo  di  Vittorie,  llabiliio 
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rimperadore  Leopoldo  al  pofleflb  delle  più  infigni  Fortezze  dell*  Ungherìt 
pofe  alio  lieflò  nel  aiore  la  conqiiiiU  di  quella  di  Varadino ,  della  quale ,  sù  U 
pallata  fconiìtta  degl'  Intedeli ,  divisò  riufcibile  l'imprela ,  che  atfidò  alla  piu- 
dente  direzione  del  prode  condiitciero  de'  Aioi  Uerciti . 

A  tal  fine  avanzatofi ,  li  11.  Ottobre ,  il  Principe  di  Riden  fotto  la  Piazza  ,  lo 
ideilo  giorno  indirizzò  fopra  di  un' eminenza  una  Batteria  di  alquanti  Pezzi , 
onde  comincioni  il  berfaglio  della  Fortezza  ;  aggiuntivi  due  Mortari ,  da*  qiuli 
gittandofi  là  dentro  palle  infocate,  vennero  alquante  cafe  divampate .  Sul  me- 
todi dello  ftelFo  giorno,  da  12.  Battaglioni  diiecci  da* Generali  Barfus  eStah- 
remberg ,  venne  occupata  una  valle  vicina  alla  Città;  e  sii  la  fera,  con  1500. 
Combattenti  fi  aprirono  le  Trincee,  e  alzolFi  una  Batteria  contro  la  porta  delia 
Palanka  diOlofchijC  dalla  (leflà  Batteria  lucondotu  una  linea  di  communi- 
cazione  ad  un  Ridotto ,  che  fi'i  piantato  alla  defira  delia  flrada .  Non  cefiàndo  '1 
berfaglio  del  Cannone ,  la  notte  degli  16.  fìi  da*Ccfarei  riportata  di  aflaito  la 
Palanka  Olofchi,  nel  aii  acquifto  fegnalaronlillngolarmcnte  gli  Aiduchi  Un- 
^ri  del  Colonello  Mollner ,  i  quali  accoftatofi  ai  muro ,  e  faccndofi  l'un  l'altro 
l'cala  de' loro  corpi, per  qucfta  via  falirono  alla  padronanza  delie  mura  ;  nel 
mentre  che  gli  Alemani ,  fpezzando  il  rimanente  della  porta  guaftau  dal  On- 
nonc ,  in  uno  lìcflb  tempo  per  quella  entrarono  al  poflclio  della  l'alarika,  nella 
mule  nonfii  ritrovato  altro, che  imMortaro.  Alquanto  prima  eranfidi  là 
ritirati  i  ditcnfori ,  ricovcrandofi  nella  Gttà  di  là  del  fiume,  alla  qual  partc_^ 
portaronfi ,  il  feguente  giorno ,  gì*  Imperiali ,  prendendovi  porto  all'  intorno . 

Premendo  intantoa'Ccfarei  il  tenerequindi  i Nimicl lontani ,accioch^ 
non  vi  fuffc  da  loro  introdotto  qualche  foccorfo;  e  volendo  infiemeaflicurare 
da  ogni  tentativo  de' Barbari  laTranfilvauia  ;  il  Generale  Veterani ,  il  quale 
fmo  a  queft*  ora  «vea  campeggiato  al  fiume  Maros ,  faputo ,  che  l'Han  de*Tar- 
tari  con  io.m.  de'  Suoi ,  il  Teckely  co'  fiioi  feguaci,6c  alcuni  Bafsà  con  alquan- 
te Squadre, che  unitamente  formavano  un  grollò Campo, fi  trovavano  ne* 
contorni  di  Temcfwar ,  incamminoffi  coi  fuo  Corpo  a  Dobra  nelle  vicinanze 
di  Dcwa ,  in  atto  di  virilmente  opporli  agi'  Infedeli  ,ogni  qua!  volta  avellerò 
tentato  ali*  aflcdiata  Puzza  un  diverfivo .  Riufcì  in  qualche  parte  vantaggiola 
a*  Turchi  la  ritirata  dal  Maros  dèi  Veterani ,  mentre  fconendo  '1  Petrozzi  alla 
mrre  diGyuia,gJi  riufcì  verfo  Lippa  d'incontrare,  e  trucidare  unoftuolodi 
Kafciani .  A  gran  derrata  però,fe  ne  vendicarono  quefli,indi  a  no  molto,fopra 
;  un*altro  ftuolo  di  Tartari ,  molti  de'  quali ,  nelle  vicinanze  del  Maros  furouò 
trucidati  :  e  toccò  qucfla  difgrazia  ancora  al  Chiaus  Turco ,  ii  quale  con  il  Coiv 
tcMarfigli  ritornava  dai  Principe  di  Baden  nella  Turchia  ;  mentre,  non  cf- 
fendo  l'uno ,  ne  l'altro  conolciuti,e  non  avendo  fcorta , quello  perdette  h 
wita. ,  e  quello  rilevò  alcune  tcrite . 

Conquiftata  che  fìida'Cefarei  la  Palanka  di  Olofchi  ,e  portivi  di  Guarni- 
gione tre  Battaglioni  di  Fanti  fotto  comando  del  Colonello  Amenzaga,  fi  por- 
tò il  Principe  di  Baden  con  l'Armata  di  là  de' fiumi  Keres  e  Betze ,  e  la  nott<^ 
dopo  li  18.  ,con  1 500.  Huominifù  apertila  Trincea  contro  la  Città ,  e  vifial- 
z.irono  all'otfefa  due  Batterie  ;  una  di  là  del  fiume ,  l'altra  di  qua  nella  Palanka 
Olofchi ,  armate  ciafciicdulu  dk  i  i  grofliPezzi  di  Qumoiie .  Fù  si  continuo  'i 
Tomo  Steoruio ,  JL  bcrù- 
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b«rlaglio  dell' Artiglieria ,  che  con  cflà  fi  aprì  una  larga  breccia       ia  qualtf 
nemreiCefarei  ,il  dìde'ij.fidirponeanoavenireali  aflàlto  >  fubodoracolo  t 
Turchi ,  abbandonarono  la  Città ,  lafciandovi  in  più  lati  acccfo'l  fuoco ,  per 
ridurla  in  cenere .  La  vigilanza  de*  Capi  Imperiali  rimediò  predo  al  difordine, 
mentre , al  difpetto delle  fiamme ,  fpintifi  nella  Qttà  con  molti  Fanti ,  la  pre- 
fervarono  da  ulteriore  ruina  ^falvaronolavita  ad  alcuni  icxx  Rafciani  che  vi 
abitavano ,  i  quali  erano  nell'  imminente  pericolo  di  ellere  ugliati  a  pezzi  dagi' 
Infedeli)  e  conquiUarono  quantità  di  belliame,  delle  cui  carni  mie' Barbari  (ì 
alimenuvano.  Kitiratifi  queih  nella  Fortezza  ,òcin  un' altro  Forte  da  loro 
alzatovi  innanzi,  ma  dentro  della  Città  ,  prefero  po(\o  i  Ccfarei  nella  Città 
Aefni,  nella  quale  fi  aprirono  ^li  attacchi  ver(b  la  Piazza ,  d'onde  pure  fi  tirò 
una  linea  di  communicazione  lino  alla  Palanka01ofchi,c'ldìde'i6.  perfezio- 
natifi  i  Ridotti  per  i  Mortari ,  il  dì  vegnente  fi  cominciò  a  tormentare  la  For- 
tezza colle  bombe  e  Fuochi  di  1 8. Mortari,  onde  vi  fi  accefero  in  più  lati  le  fiam- 
me,c  viderfi  volare  in  aere  molti  corpi  tronchile  membra  lacerate  dalle  bombe. 
Rifpondcanoi  Turchi  allecontinueofTefeconinceflanti  tiri  di  Cannone  ,Ja* 
cui  colpi  riinalero gravemente  feriti  il  Sargente  Maggiore  Conte  di  Lebcn- 
ftcin  ,&  ilTurck  Tenente  Coloncllo  di  Amcnzaga.  OlHnavanfi  i  Barbari 
nella  difefa  sii  la  fperanza  non  folo  dei  promt  flb  Soccorfo,  ma  fui  rigore  ancora 
ilella  fredda  Cagione  ;  per  riparo  del  qu;ile  aprirono  i  difenfori  mol  te  fotterni- 
aee  caverne ,  per  rintanarvifi ,  mentre  i  fuochi  volanti ,  che  tuttora  pioveano 
nella  Piazza  ,  inceneravano  loro  le  abitazioni.  L'ortinazione  de' Barbari  ob- 
bligò iCefarei  a  piantare  una  nuoua  Batteria,  per  togliere  loro  le  difcfe-e  fi 
roArulfcro  avanti  Tunica  porta  della  Fortezza  tali  lavori  ,che  teneflero  aa  cflà 
chiufo  ringrcflb  e  l'ufcita  .  Non  riufcì  in  quello  mentre  ad  uno  duolo  di 
Tartari ,  che  fi  fece  vedere  in  quel  contomo,  di  levare  dall'erba  gli  armenti 
de'Cefarci  che  pafcolavano  ;  mentre  appena  comparfi  , dileguarono,  poftofi 
alla  loro  traccia  il  Tenente  ColonelIoLa-Port  del  Reggimento  Eislerccn_. 
600.  Cavalh,&  alqiianti  UflTari.  Mentre  fi  feguitava  a  tormentare  la  Piazxa 
folle  bombe  ,appIicaronfi  i  Cefànei ,  ne*  primi  di  Novembre,  a  tagliare '1  foflb, 
pNcr  cavarcLl'acqua  d'intorno  alla  Fortezza:  &  effendofi  dnlle  Batterie  roverfcia- 
ci  nel  foflb  ftcffbdue  Baloardi,  il  Principe  di  Bsden  fi  fuppofe  in  ifiato  di  fare  al 
Ba(i(à  Comandante  la  chiamata  della  refa .  La  rifpofia ,  che  quefio  diede ,  fu  , 
Eifcrc  già  28.  armi ,  eh*  egli  fi  trovava  a!  govano  diquella  Piazza  ;ondc  crarifo^ 
ìutodie^feY^  jcppelìitomorto  ^mavoneiircndcrlavivo.  Confiderata  *I  Principe  la 
durezza  de' Barbari ,  e  riflettendo,  che  la  rigidezza  dell'Invernata  tenea  jn_» 
evidente  pericolo  le  Tue  Milizie  di  perderfi ,  fece  alzare  un  gran  Forte  in  diftan- 
xa  di  circa  600.  paflì  dalla  porta-delia  Fortezza ,  con  animo  di  lafciarvi  tanto  nu- 
mero di  Combattenti,  quanti  baflallero  a  tenere  fempre  riftretta  la  Guarnì' 
gione.  Con  mille  fanti  A lemani  ,&  alquanti  Cavalli  m  prefidiato '1  Forte  ;  e 
di(pofli  nella  PiilankaOlofchi  molti  Uflari  6c  Aiduchi,fTi  convertito  nu^I* 
.aiiedio  in  una  rigorofa  bloccata .  Deputata  la  Città  di  E>cbrcczino  per  Quar- 
tiere Genera  le ,  colà  ,  e  ne'  vicini  Villaggi  furono  ripartiti  lo.m.  Alemani,  con 
«Itre  Squadre  di  LJngiri  eRa(ciani,accìoche  del  continuo  batteflerolacam- 
.pagna ,  fiche  non  avcfièro  adito  tNimici  ad  tturodiirre  nella  Piazza  alcnm  (oc- 

...-corlb . 


dSrfb .  Fù  pofto  in  chiaro  da  alcuni  Difcrtori ,  che  gli  Fuochi  del  P.  Gabricit 
oltre  Tavere  pollain  diftruzionc  la  Piazza ,  avellerò  ancora  levata  a  pivi  di  1500. 
difenfori  la-vita .  Tra  principali  Capi  fi  contarono  cftin ti ,  ÌJ  Hafsà  Agà ,  Aly 
Agi ,  Muftaia  Agi , Haflàn  Oda-Bafsà , Muftafà Oiia-Bafsa,  Aly  Boiuck-Bal- 
sà  ,  Sacus-Balla  Bafsà  ;  e  feriti ,  l'Agà  de'  Gianizicri ,  Toluay  HaiJàn , Chauj- 
Haflon ,  con  altri  ^oa  MaomettaiiJ  . ,  - 

Mcntrcdiirò  l'attacco  di  Varadino.,  fiferoiarono  nel  contorno  di  Gyiila  edi 
Jcnò  i  Tartari  &  i  Ribelli  ,  i  quali ,  quantunque  avcflcro'l  precifo  comando 
dalla  Porta  di  foccorrere  la  Piazza  alTediata ,  non  attefero  che  a  vagare ,  all'ufo 
de'  ladroni  ,7>ci- lo  vicino  Pacfe ,  a  finedi  proiivederfi  la  fuflìrtenza .  Anziché , 
per  mancanza  dialimenti ,  i  Conizzi  del  Tcckcly  difertaronoa  centinaia  ,  ma- 
ladiccndo  il  Fellone ,  che  li  avca  ridotti  allo  ftato  di  difpcrati .  Per  non  perdere 
tutti  i  feguaci ,  fupplicò  il  Tcckely  la  Reggenza  Ottoniana ,  a  volerlo  prouv^- 
dere  di  (^larticri , onde  poteflèro  fufTiAcre  le  fue  Truppe.  Venne  loroallc- 
^naroilDiftrettodi  Vy-Palanka,  nelle  vicinanze  del  Danubio  .diche  avutone 
icntorc  il  Colonello  Antonio  dc'Rafciani ,  con  un  grollò  ftuolo  de' Suoi  lì 
conduflè  a  quella  parte ,  dove,  quantunque  non  gliriufciflc  di  occupare  laji 
Piazza ,  trucidò  in  quel  contorno  più  di  100.  Turchi ,  e  confecrò  alle  fiamme  le 
migliaia  di  cumuli  di  fieno,ron  altre  io.m.  mifure  di  grano  Turco  ;  onde  fi  tol-, 
fe  colà  ,  per  i  Ribelli  del  Teckely  la  fulTirtenza .  Dopo  avere  i  Nunici  confu- 
mato'1  foraggio  all' intorno  di  Gyula  e  di  Ienò,eflèndo  ancora  fpinti  dal  fred- 
do a  ritirarfia'  Quartieri  ;  mentre  unitamente  Timrhi ,  Ribelli  e  Tartari  fi  po» 
fèroin  cammino  per  Temefvar ,  vennero  i  Capi  tra  di  loro  a  contelà ,  fopra  di 
chidovcflcaddoflarfi  la  colpa  dinonelfere  ftato  foccorfo  Varadino ,  mentre  i 
Turchi  la  davano  a  Topal  ,Ba fsà  che  fù  della  Boflina  ;  e  l'Ha n  de' Tartari  ne 
aggravava  il  Teckely,perciochc  intento  a  predare,  avelie  trafcurata  Toccafìonc 
di  riportare  de* Criftiani  una fegnalata  Vittoria, difcacciandoli  nonfolo  da_ 
Varadino,  ma  da  una  ^ran  parte  ancora  dell'Ungheria ,  avendo  eglino  un_. 
Campo  di  circa  ^om.  Comlxittenti ,  laddove  appena  ne  contavano  la  metà  me- 
no i  Cefarei .  Quello  però ,  onde  più  l'Han  infierì  contro  del  Teckely ,  fii  »  per 
Jo  rappono  fattogli  da  uno  de'fuoi  Efploratori,cioè,  che  nella  Tenda  del 
Principe  di  Baden  veduto  averte  il  Generale  Elster , rifalciato  poch'anzj  dal 
medcfimo  Teckely ,  sù  la  parola .  Di  quello  auvifo  tanto  fdcgnolTi  i'Han,che, 
per  fuo ordine ,  furono  prefi  il  Teckely  &  il  Petrozzi ,  che  llrcttamente lega- 
ti ,  vennero  con  molti  feguaci  condotti  ad  Orfowa ,  forfè  con  animo  di  fotio- 
porli  ad  una  morte  crudele.  Divertì  loro  Timminente  pericolo  un  Miniltro 
ftraniefo ,  il  quale  ftava  femprc  a*  fianchi  alP  Han .  Per  lo  fuo  mezo  »  vennero 
fciolti  i  due  Capi  ribelli ,  e  polli  fopra  di  un  carro  :  ma  tutti  gli  altri  feguaci ,  a* 
qnaii  i  Tartari  aveano  levati  i  cavalli ,  vennero  ftrafcinati  a  piedi ,  come  man* 
dre,  Precorfa  a  Vy-Palanka  di  queflo  fatto  l'accertata  notizia  ,qu.'intiRihclli 
eoli  fi  ritrovavano ,  abbandonata  la  Piazza ,  fi  conduflcro a  Rham ,  oltre '1  Da- 
nubio ;  mentre  j  Tartari  incamminati  verfo  Vy-Palanka  1,  per  dovunque  paflà- 
vano ,  davano '1  faccoa*  Villaggi ,  tagliando  tutti  a  pezzi  gli  abitatori .  Giunto 
che  fù  a  Vy-Palanka  l'Han ,  rer  le  prcmiuofe  ifianpe  di  qiitl  Miniftro,vennero 
U  Teckely  yòi  il  Petrcau  laiciaci  in  libertà  :  ma  nello  llciitì  tempoit\quei  luo« 
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gcJpaft&afl'Ufravir,  '^' irchrfc Dorbi ^fLùcorin'oraprigiomcrddelRU^elhÉk 
c  fii  U  di  lui  moi  re  compianta  da'  medehmi  Ntmici .  Varcato  *1  Danubio  ,  m 
portò  il  Teckoly  a  Poflirowiz  nclU  Scrvia ,  fminiuto  di  credito  c  di  Icguaci  ; , 
molti  de'quaJi  itnploraiuio'l  pcrdoao^ricoiaaroxlo^aU'ubbidieaia  del  Icgitcinno . 
loro  Sourtno.  '  >.*d1o  ì"  ,  cDi^-.ti  o ,  n^K  .  hi-rii  >  ; 
,  Finatcanto  però ,  che  Turchi ,  Ribelli  e  tartari  fletterò  uniti  i  n  Corpo  nc'ì 
dintorni  dì  Gyulaedi  Jenò ,  il  Generale  Veterani  mai  non  ritraile  *1  piede  dal 
Dirtrctto  diDobra  ^eircndovifi  fermato  tutto  l'Ottobre  .  Sciolto  'i  Campo! 
Nimico ,  neceflfuato  dalla  fredda  Stagione  a  prou  vederli  di  Quartiere  j  pallata  » 
il  fiume  Maros,  fi  portò  il  Veterani  ad  Harro,  nelle  vicinanze  di  Dcwa,e  quin-, 
di ,  fui  principio  di  Novembre,  divifc  le  fue  Truppe,ripartendonea  Zazwaros,, 
Hadzeck  &  Hunniad  ,  ne*  con  torni  della  Porta  rcrrea .  Prefidiaronfiinquc-i 
fto  mentre  di  Milizie  Alemane  le  Piazze  di  Lugosc  Karanzebei;  &  in  quella  fùì 
mandato  per  Comandante  i'IfengartCapitanodiMettcrnick,cvifudifpoflo 
Talloggio  per  400.  Rafciani  ,e  per  altri  100.  in  Lugos  ;  per  ficurczza  aon  foio 
delle  ifcllè  Piazze, ma  accioche  quindi  ancora  inquietaflcro  colle  fcorreriei 
Prefid)  Infedeli .  Per  lo  rtcflb  fine ,  aLCorpo  intero  de'  Rafciani  fù  afl'egnato  '1 
Quartiere  ad  Halmas  verfo  la  Valacchia  6c  il  Danubio  ,  accioche  culiodillcro 
^ue'  Confinì ,  e  teneifero  in  un  continuo  allarnu  i  Maomettani Rinfrefcate. 
«egli  auvifati  Polli  le  fue  Truppe ,  fui  fine  di  Novembre ,  le  ripartì  il  Veterani 
ne*  Quartieri ,  e  *n  quefto  mentre  colà  comparve  il  Gollud  Capitano  de'R  afcia- 
ni ,  il  quale ,  dopo  la  battaglia  di  Salanckemertt ,  varcato  *1  Savo,attravcrl'andoj 
gli  afpriffimi  monti  della  Scrvia  ,  dove  avea  raccolto  un  gran  numero  di  Nazio- 
nali ,  fcorfo  avea  in  loro  compagnia  fino  ne*  contorni  di  Nyflà  e  di  Soffia  ,  dove^ 
incontrati  molti  Infedeli  fpaventati ,  e  sbandati  per  la  paflàta  fconfitta  del  loro' 
Efercito,gli  era  in  più  fiate  riufciro  di  tagliarne  a  pezzi  più  di  ^.m.  ,fenza«, 
avere  mai  trovata  negli  auviiiti  Barbari  oppofizione  ;  onde  fi  era  trionfante  rjr 
condotto  a*  fuoi  Quartieri ,  bi  amofo  di  fcguitare ,  fotto  i  Vefiillidi  Cefarc ,  lir 
rovina  e  la  diftruzione  degl*  Inferieii . 

Co*  rigori  del  freddo  crefccndo  fempre  più  in  Varadino  la  fame,  non  fenten- 
dofi  quc*  Barbari  di  albergare  nelle  difolate  abitazioni  così  duri  ni  mici ,  fpo- 
gliati  di  ogni  umanità ,  fcacciaronodi  là  le  proprie  mogli  e  figliuoli ,  fperando  » 
che  quelli  troverebbono  ne*Crilliani  quella  pietà,  la  quale  sbandita  aveano 
da*  loro  cuori .  Raccolti  da*  Cef  irei  quelli  trofei  della  fame ,  flirono  edonne  O 
fanciulli  condotti  fopra  carri  a  Debreczin ,  dove  vennero  alimentati  i  corpi,  e 
le  anime  pafciure  colla  parola  di  Dio ,  accioche  cosi  fidifponefTcroad  abbrao» 
ciarc  la  Cattolica  fede.  Quefto  barbaro  prouvedimento  non  isbandi  della  Piaz- 
zi la  penuria  ,che  fi  era  fatta  commcnfale  de' Maomettani  :  onde  vedendofi 
eglino  fepolti  in  un*abilTbdi  patimenti ,  fi  appigliarono  ad  una  quafi  difperat» 
risoluzione ,  e  fu ,  di  fare  una  vi|joro(à  Soitita  fopra  i  Porti  guardati  da'  CriiUa^ 
ni  ,fe  mai  loro  riulcifle  di  aprirli  lartradacol  ferro  al  prouvedimento  delle  pro^ 
prie  ncccfrità  Ufcirono  della  Piazza ,  combatterono xia  fiere,e  praticarono  tut» 
ti  gli  sforzi  della  barbarie  ;  ma  fempre  furono  con  vak>f  e  refpinti ,  e  con  grand© 
loro  fìrage  fino  alle  porte  della  Piazza  perfeguitati,  C^nti  Meflì'fpedirono  a 
Belgrado  >  per  imploraieallc  loro  miferie  'i  ìbccorfo ,  ctuti  radetcero  neJlei  nft- 
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e  «|«intc  lettere  venivano  loro  (peànc  dal  Ser-.\fckior ,  non  portavan^i^ 
a^itìcl  Pididio  alimento  più  ioilanziofo ,  che  di  Ipcianzc .  Per  togliere  Ppi  «h^: 
che  qiiefta  agi'  Infedeli  >  pacarono  a  quella  parte,  per  ordine  di  Ccfar e ,  gli  . 
Ciri  acquirtìècaà  all' incorilo  di  Efretk ,  accioche  tenendoli  daquefb  chmli  t, 
Prtìidj  di  G  vula ,  di  Jcnòc  di  TcnIetVar ,  non  rcilafle  a  quelli  luogo  al  pciifa- 
rcalfoccorfódi  Varadino  ,nelJaquale  Piam  proHcguivanoi  Celarci a_gitur«, 
quantici  di  Fuochi , mentre  dalle  artiglieriepiantatc  nel  vicino  coUejliattea^, 
dca«dabbattcrenellcmiuMlacoftanzade*difen{bri .  .  ~ 

Per  riparare  alla  perdita  di  tanti  fupremiCipi  deli*  Efercito  Maome tutu» 
rimafi  ellinti  nella  pa(Tàta  (confitta  del  loro  Ercrcito ,  il  nuovo  Gran  Signore 
Ahmct  promofTc  al  lupremo  grado  di  priinoVifire  il  Bafsà  AJy,huomo  vecchia 
&:  accreditato ,  (lato  Maggiorduomo  d'cì  deftinfo  Sultano  Solimano,  vencn- 
dogU  per  Ser-Afcltieraffegnato  Allil  Bafsà ,  il  quale  ebbe  la  forte  di  falvare  nd- 
Upaièti  Battaglia,  colla  fugga  la  vita.  Pofto'i  Vifire  Aly  nd  pofleCTodcJla^ 
nuova  Dignità  in  tempo,  che  fi  trovava  fopra  modo  fcoacertata  la  politica  ar-.. 
moau  di  qucU'  Impero ,  ftimò  prudente  configlio  ']  dare  orecchio  a*  Trattati  di^ 
Pace  con  l'Imperadore ,  già  abbozrati  nel  governo  del  defunto  Vifirc  Chiuper-, 
U„  sSi  era  fatto  M<rdiatore  di  quella  Pace  il  Rè  Guglielmo  d'Inghilterra  ,ch<5 
per  tal  fine  aveafpedito  al/a  Porta  il  CavaliereHulzei  fuo  Ambafciadore  ,ac- 
aoche  di  concerto  con  l'altro  Ambafciadore  degli  Stati  Generali  proccuraflè> 
di  formomire  quegli  oflacoli ,  che  la  foJita  Maomettana  aJtcìigia  potca  fra  por-» 
re  alla  brdmat*conchifionedell' Accordo-:  Là  Monarchia  abbattuta  era  unti 
fprone  a'  ftaiach»  del  Vifirc  ,»per  rendete  a'  MufuJmani  la  fofpirata  quiete  ,  m^ . 
la  forza  di  uno  Miniftro  fìnaniero  colle  Tue  prave  fuggellioni  ruppe  ,e  diirip^*- 
l'orditura  di  quella  tela .  Rampognando  coHui  il  Vifiredicodardia,edipoo^ 
zelo  ne'  vantaggi  del  fuo  Monarca ,  gli  rimoftrò ,  che  Leopoldo ,  dopo  firmate' 
col  Swlunoie  Tregue,  aurebbc  alzate  Fortezze  infuperabili  ne*  fuoi  Confini  ; 
dalle  quali  quaudoaveflè  veduti  afficurati  i  fuoi  Stati ,  fi  farebbe  indilata  mente 
pacificato  co'  Principi  Crilliani  luci  nimici ,  onde  fatta  una  nuova  Legacontro 
la  Potenza  Ottomana  ,  aurebbc ,  fuirefempio  di  Mehemet  IV.,  violata  la  fcde> 
erotte  con  la  Porta  le  Tjegue ,  luiendo  poi  tutte  le  forze  del  Crillianefimo  alU 
rovina  dell'  Impero  Ottomano .  Del  cui  dominio  gli  farebbe  riufcita  facile  la 
conquillav  mencie  fogg^ogato Belgrado  jaurebbefpi migli  fuoiEferciti  fino 
in  faccia  della  ftclTa  Reggia  del  Sultano,  &  anche  quello  difcacciato  dal  Trono; 
Etipci:ch«  a  quelle  perluafive  contraponea  il  Vifire  l'efaullezza  dell'  Erario ,  la 
pi^ditai  tanti  Capi  dicomando, & il  fiore  della  Milizia  Gianizzera,  gli  offerì 
«iWfA  Mmiftro  due  miglioni ,  &  un  gran  numero  di  pratici  Uffiziali  ,dal  valore 
dà' quali  fi  farebbe  follenuu  la  cadente  Monarchia  ;foggiugncndo , ch'Egli 
doveflfc  confidei  are  avere  ancoraCelare  Leopoldo  perduti  tutti  i  fiioi  Generali, 
Quantità  diUftizialijC  lametàdel  fuo  Efercito  ;  per  rimettere  il  qiule  non_. 
farebbero  ballate  le  fue  piccole  forze -ficome  farebbe  riufciio  facile  al  Sultano 
a  rillorare  con  nuove  Truppe  il  fiio  Campo ,  conciofiache  fulfe  l'Impero  Mao- 
mettanounam-nicrainelaiilladiGueiTieri.  Mentre  però  a  tutti  quelli  inviti 
Ibva  pcrpleflò  '1  Vifirc ,  e  gli  due  Ambafciadori  d'Inghilterra  e  di  Ollanda,con 
fli^lint  'ì  ragioai/ortco^me  lo  {lrigneaAo;fucccdctce  la  mone  del  Cavaliere 
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l^fIni^h•o  Inglefejla  quaJc  troncò  iltìloatutti  i TnirrabhJf Pace-.  FU, 
(Wj^sÓfta  taf  morte  accagionata  da  un  potente  vcJcno ,  al  qtialc  non  potè  refìile>r 
re  la  di  lui  fiacca  natura  ;  laddove  l'Ambardadore  di  Oiianda  ,  che  fù  a  partc_,'  * 
dell* appellata  hevaixb ,cnmcdiconiple(rione^glian(a,la  vomicòool veleno,  t 
onde  li  afficuro  della  faiute.  Pju  noaavendo'l  Viiìccjchi  perorallè 'ni  tàvore 
della Pice, fi  lafciò  conlìgliarc  al  profTcguimento  della  Guerra; cosi  forfit^^T 
diffonendo  Iddio  per  un  p»ii  tragico  tìnc  dclLi  prepotenza  Ottomana ,  deflina- 
u  a  iagn mare  ncli'  ccdiilàu  fua  Luna. io  ilcrminio  dei  fuatùannico  impeto . . .  i 

sr^.^i?.  Campapna  del  i  6^1.  nella  Croat/a,  ^cjjina 
.?npatjc.  .  jichu^oma. 

AUvifaronfi  ì  Maomettani  ychepcr  la  perditaditantc  Piazze  fatta  da  Ceraci 
re ,  nella  decorfi  Campagna  j'nella  Servia ,  perduta  ancora  aveilè ia Hmi 
rione  Croata  il  fuocwTiggio  ;  mentre  quella  più  tollo  incalorita  alla  vendete» 
de*  Barbari,  fece  loro  per  ogni  pane  guerr.i  cnidele .  Nel  maggiore  rigóre  dell'i 
Invernata  ,rìfcaldati  que' Popoli  alleort'efe  de'fiioi  nimici ,  raccoltili  m  qual«a 
che  numero ,  fotto  '1  Comandantedi  Novi  Michele  Widacko vick ,  sùéa  metà? 
di  Gennaio ,  fecero  un  corfo  improvifo fino  a  Krupa .  Quefta  Piazzi ,  che  la__». 
palTàta  Campagna ,  fu  incenerata  e  dillrutta  da'  Croati,  indi  a  poco  fi  rirtorò  dii' 
Barbari  ,i  quali  vi  rialzarono alqiiante delle  abitazioni  contumatedal  fuoco.. 
•  Jmpoilèilàtifi  di  nuovo  di  quella  Palanka  i  Croati  vtoik>  la  feppellirono  fotto  lei 
ceneri ,  tnicidarono  alauantilnfedeli , altri  ne  trailer^  tchiivi ,  quali  ,ooq  lai 
preda  di 8o. capi  di  be(tie,fi  conduflcro incatenati  alle  loroftanzc.  Nell'ac4 
dngerfi  i  Turchi  a  levar  loro  nel  ritomo  '1  bottino ,  fotto  la  condòtta  di  Muz«c 
tadan-Agick  ,  non  riportarono  fe  non  ferite,  e  moltianroraveiinftotrucidjti,» 
•liaicciati  i  fiuggitivi  óltre  '1  ^me  Unaa .  Mm andò  Rtokt>  ,«lic (o  itd^Cod 
mandarne ,  raccolti  120&  Nazionali  ,coni  eflì  fi  avahzù^l  Cali  elio  l'urchefcor 
apcllato  Belaisko-Polyc ,  a!  di  fotto  del  mónte  Neto  i,4t»c  confurhò  col  fuoco  ' 
afqaanri  Magazeni  di  foraggio , fece  aiquance^eik  e  dkoiu ichiavi^riportan-i 
^ne  la-preda  di  800.  gR>in  capi  di  animali.  '  .  <>•. .  r  •1'')  t- ;  -   ' '•  i 
r  II  BafVà  del  la  BoiBm ,  giuratane  la  vendetta-^alle  PiiTze  del  filo  Governo- 
nccorto  ne'dontomi  di  &ignaluckaungn>flbCorpo  «Ielle  più  agguerrite  Mi-- 
lizie,  il  primo  di  Febbraio  fpinfel'Agà  fuo  figliuolo  conó.m  Comltóttenti  aM"^  • 
attacco  della  Palanka  e  Callello  di  Novi , al  fiume  Unna.  Quantunque  non  vir 
ftiflcro  più  dijo.  Croari  alla  difcfii ,  qxiefii  foftennero ,  per  due  giorni  contlnni, 
i  fierinfimi  aflalti  di  molti  Barbari-  Soperckiati  aiiafinfe  dalla  moltitudine  de*' 
Nimici  que*  pochi  di  fenditori, ili  forza  che  cedefIèro,kfciando  vi  tutti  erren-i 
ta ,  generofamente combattendo ,  la  vita .  Confefl&rono  i  Turchi ,  efTere  loro» 
coftatoquefto  piccolo acquifio  la  vita  di  fopra  500.  Mufulm:mi ,  trucidati  negii  ' 
alTaltida'djfenfori.  Allarmatifi  tutti  all' intorno  iPrefid)  de*  Criftiani,  fi  pre- 
fi;ntarono  in  faccia  de*  Nimici ,  i  qiult  baldanzofi  per  Tacquifto  di  Novi ,  fi  di« 
vilavano  già  padroni* della  Croazia.  Ma  la  valorofii  Nazione ,  tuttoché  fufTè' 
inferiore  nel  nuinero  agi*  Infedeli^  ad  oota  de*  pericoli,  dagli  3.  di  Febbraio. 
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pere  tutto  qudCorpodi  Barbari  irttolti  de' quali  vennero truaciati;altn  cer- 
cando colla  lugga  lo  fcampo ,  portaronfi  a  fommcrgere  nel  fiume  Uuna,  ond^ 
contaronfi  più  di  600.  gli  eftinti  ;  tra  quali  fi  riconobbero  i  cadavendiraolq 
A'gà  c  Bey  , equciio in  particoUrcdel  famolb  Elyn-CzcrckinoN^ick ,  veucijdo 
circa  50.dc'più<:òfpiaiicQntradiftintidagli  aicri  nella  preziofità  dcUe  loro  vefti| 
che  toccarono  in  preda  a*  pcfcacori.  Segnalai  ono  maggiormente  il  trionfo  de, 
Croati,  molti  qualificati  prigionieri  ;  concandofi  tra  primi  Karà-Memilck* 
Dawt ,  lidi  lui  fratello  Malimut  col  nipote  Arap , e  i'Agà  OTman  Biucklick ,  i 
quali  tutti  afcriflèro  a  loro  fortuna ,  l'avere  cambau  la  mortecouleciitcucdj 
btnchc dolorofà fchiavitù .  •••  . 

Ifperanzito ,  per lapic(à  di  Novi ,  il  Ser- Afckier  di  Belgrado  di  jiìaggiori  ac» 
qnifti , ordinò  incontanente  al  Topal  Ba(sà  della  Boflina ,  clie  raccolto  '1  magr 
gior  nervo  di  Truppe  da  que*  Confini ,  fi  portaflc  all'acquifto  di  Go/Uinitza, 
lifoluto  ad  hnpadronirfi  di  qiiefta  porta,onde  i  Croati  portAvano  a  tiuto  '1  Rea- 
me delia  Boflina  ,  colle  loro  continue  Scorrerie ,  grandi  rovine .  Preauvertici 
i  Crii^iani  del  difcgno  degl'  Infedeli ,  confiderando  la  deboleiza  di *iiiella  Piav 
za  inabile  a  refiftereatantosforzo,ePimpoflìbilitàdifoccorrerlain  ccmpodi 
un  rigidiflTimo  Invcrno,prefero  lo  fpediente  di  quindi  ritirarcil  più  groflò  Can- 
none ,  òc  il  meglio  di  tutte  le  monizioni  ,accioche ,  quando  riulciflc  a'  Turchi 
dii  occupare  la  Piazz» ,  la  t^ovaflèro  fprout  eduta  per  la  difcfii .  Ma  lo  ffompiglio 
fatto  da'  Croati  delle  Truppe  del  di  lui  figliò ,  fermò  l'ardire  del  padre  :  il  «juale 
non  osò  ne  piu-edi  prefcntarTi  in  liacciadr  quella  Fiaiza ,  dalla  quale  auviiavafi 
.éì  non  avere  a  partire  che  con  vergogna .  Intaccato  Topal  di  codardìa ,  ebbe  in 
T^cna  la  perdita  del  Baffàllaggio ,  venendogli  foftituito  laphet  Bofcka ,  huomo 
di  poca  fortuna  ,  e  di  minor  valore  nelle  arme.  O  l^S 

Accioche  credeffe  la  Porta ,  che  fiilTc  ^1  nuovo  Bafsà  tutto  impalato  di  fpiritl 
guerrieri ,  in  ogni  luogo  de' Confini  del  fuo  Governo  riempì  l'acre  di  uno  fìrc- 
pitofo  rimbombo  ditamburri ,  di  trombe ,  e  di  ogni  forte  di  fìrumenii  da  guer- 
ja;, parendo , che  slìdallc  folo  tutti  i  nimici  del Maomettifmo  a  Battagli*^. 
.Qiuintunque  andaflcro  in  fumo  tutte  le  minacce  del  Barbaro  ,  fervirono  peròa 
fktlarc  onaggiornfìcme  ne'  petti  de'  Criftiani  l'ardore  al  combattere ,  &  un'at« 
#eiita  vigtlanza  fopra  di  fe  medefimi ,  onde  proufvidcroa  tinti  i  Podi  di  maggio- 
re gelosìa  ,  e  rinforzarono  con  nuove  Truppe  la  Piazza  di  Wero witiza  alla  de- 
^Ci/del  Dravo  ntila  Schiavonia .  U Colonello  Ediing ,  Govemadore  di  S^gna 
^itità  fui  mare  Adriatico ,  e  Comandante  delle  Frontiere  marittime  della  Croa« 
fi^jilTicurò  i  Contadi  di  Licka  e  di  Corbavia,  introducendo  nuove  Milizie^, 
4lidle  Piazze  di  Udwyna  e  diGratfchaz,e  prouvodendole  in  abbondanza  ^i 
Ilj^i  genere  di  monizioni .  Nel  mcdefimo  tempo  in  tutte  quelle  Contrade  lèqc 
bandire  un  Cefareo  Proclama,  per  lo  quale  invitavanlì ,  di  qualunque  Nazio- 
ne fiftilfeio  tutti  i  Criftiani  ,acondurfi  liberamente  nelle  conqui fiate  Provin- 
cie diLkka  e  di  Corbavia  ,j)er  fidarvi  le  loro  abitazioni ,  purché  volcrfero  vi- 
vere fedeli  fudditi  della  Cala  di  Auftria;con  dichiarazione,  che  quelli  nuovi 
Valfalli  non  paghercbbono  alcun  diritto  ne  in  danaro, nè  in befliamc ,fino 
die  làxSc  durau  la  prefcme  Guerra  conno gl!  In&deli .  Qucib  CciÀreo  Edittp 
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féceiì  )Che  molti  si  Caccolici  >  che  altri  Oiftianircirmatici ,  Vaiaceli  e  Morljrf^ 
chi ,  con  alquante  centinaia  di  Famiglie  coli  fi  portalTero  a  raHègnarfi  fudditi  di 
I^opoldo ,  fermando  le  loro  abitazioni  in  quc'Diftretti  ,dovcaciafchedun* 
furono  aflTegnatecafc  peralbcrgare  ,e  terrenida  coltivare.  « 

I>i  tante  Piazze  e  Caltella ,  nel  corfo  dì  queftè  Guerre ,  conquiftare  da  Cefa- 
li! tra'lDravo  e'I  Savo  nella  Schiavonìa ,  oltre  la  detta  di  >X^ero'«'ifizain«i-< 
cinanza  del  Dravo ,  dopo  la  prefa  di  Belgrado  tatta  da*  Tupchi  la  pallata  Cam* 
pagna  ,  non  fi  trovavano  in  potere  de*  Crifiuni ,  fc  non  i  forti  Caftelli  di  Veli-' 
cka  e  di  Captol;  dfendoli  confervata  Velicka  lingolarmcnte  per  opera  dt'Padri 
di  S.  Francefco,  i  quaii  colla  loro  adiftenza  fortificarono  la  Piazza ,  fc  vi  ricolfero 
un  gran  numero  de' Crifiia  ni,  i  qiuli  nella  Schiavonìa  fteflà  ebbero  la  fortuna 
di  (ottracrfi  dal  furore  de'  Maomettani .  Eflcndo  fiato  pure  occupato  da'  Tur- 
chi ,  la  paflàta  Campagna ,  il  già  detto  Caftcllo  di  Captol ,  l^aveano  dipoi  fpon- 
taneamcnte  abbandonato ,  per  le  continue  moleltie  che  riceveano  dalla  vicina 
-piazza  di  Velicka ,  onde  vi  fi  erano  introdotti  i  Cefiirei  alla  difefa .  Pentitifi  poi 
ì  Barbari  di  avere  abbandonato  quel  Pollo ,  e  rifolucifi  a  quindi  fcacciarne 
forza  gli  Alemani  ,ful  principio  di  Marzo  colà  portatifi  a  groflc  Truppe ,  fe- 
cero gli  sforzi  pofiibili  per  forprendcrlo.  Con  sì  rifoluto  coraggio  furono  da? 
difeniori  di  Captol  ricevuti  gì' InfcdeU ,  che  dopo  avervi  quelTi  perduto  uiL> 
^ran  numero  de'compagni  neir  allàlto ,  per  ialvare  gli  altri  la  vita  vennero  ob- 
bligaci aduna  vergognofa  ritirata.  Piccatih  dipoi  m  un  tanto  affronto ,  e  che 
con  loro  grande  vitupero  fullero  Ibti  da  un  piccolo  CallcUodifcacciati;  unitili, 
in  numero  di  ^.m. ,  Turchi  e  Taruri ,  fi  prefentanono ,  li  zo.  Marzo ,  con  al- 
cuni Pezzi  di  Cannone ,  fotto  Velicka ,  dove ,  per  retto  l'Inverno ,  i  Crilluni 
(«olà  rifugiiti  i  fi  erano  intrepidamente  difefi  dagl'  infulti  de'  Maomettani .  Al  le 
'  continue  percolfc  del  Cannone,  aperiafi  ,  il  dì  ii. ,  nelle  mura  una  larga  brec- 
cia e  contidcrato  daquc'Crifiiani  ,e  Rcligiofi  il  loro  imminente  pericolo  ; 
.  ncl'buiodelJa  notte ,  al  coperto  de' ccfpugli ,  e  perle  vi^quafi  impraticabili  de* 
monti  j  abbandonando  la  riazza ,  fi  ritiraroBO',  conducendolì  in  (alvoadEize. 
ck .  Lanciata  alla  difcrezione  de' Barbari  Velicka ,  a nt^ora  idifcnfori  di  Captol 
fuggirono  da  quel  Cafiello  :  ne'  qmli  Luoghi  fecero  i  Tiuchi  uno  fpoglio  con- 
fiderabilc  delie  fullanzc  dc'Crilliani ,  molti  de*  quali  da  tutto  quel  contorno 
•tralfcro  crudelmente  in  ifchiavitù.  Non  volle  Iddio,  che  i  Barbari  godefiero 
tanta  preda.  Nel  condurfi  coftorocol  bottino     co' prigioni  ad  Ullock  ,iii. 
contratifi  a  cafo  in  uno  ftuolo  di  Uflàri  da' quali  era  fiato  poch'anzi  rotto*! 
Catana  Muftafà ,  aflaliti  tutto  in  un  fubitoda'  Criftiani,  vennero  fcompigliatr, 
t  per  fflcre  più  fpediti  alla  fugga ,  lafciarono  m  potere  degli  Ullari  il  bottiiK) ,  c 
«li  fchiavi  che  ricuperarono  la  tanto  cara  libertà .  Per  la  pcrtlita  degli  due  Cm- 
incili  di  Velicka  e  di  Captol ,  non  efl'endo  ninoafa  in  potere  de' Criftiani  che  Jt 
piccola  Piazza  di  Werovitiza  ;portaronfi  ad  abitare  in  quel  Diftrctto  quantità 
di  lamij»lie  de' Rafciani , i  quali , vedendo  che  nella Boirm.i,dovegrafiava_^ 
crandiifi  ma  careitia ,  pativano  della  fame  ,  oltre  l'infopportabile  tirannia  colla 
c-ualc  erano  governati  da*  Barbari  ;  abbandonata  la  Patria  ,  prefero  rifoluzionc 
diprenderfi  un  nuovo  Principe  ,afijcurandofi  fotto 'I  patrocinio  del  clenich- 
uilimo  Ippci^iorc Leopoldo.  Prouvcduti  i  novelli  fudditi  di  ricovero  e  Ay 
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abitazione ,  volendo  ckre  aCefàre  qualche  accedato  della  loro  fedeltà ,  molti 
de*  più  valorofi,  unitifi  col  Prcfidio  della  fteflà  Puzzi  di  Werowitiza ,  divifaro- 
noia  Ibrprela delia Qtci  diPulTega  padroneggiaca  dagl' Infedeli .  Alla  com- 
paria di  quelli  nuovi  Nimici , abbandonarono  i  Turchi  alla  difcrezione  de'Cri- 
iliani  la  città ,  che  fù  da  quelli  fàccheggiata  e  divampata ,  e  vi  tui'ono  trucidati 
alquanti  Barbari, che  lì  mollrarono  pigri  a  ritirarli  cogli  altri  nelOAello- 
Qui  fi  difcfero  coftantcmentc  i  Turchi  ,prou veduti  di  tutto '1  bifognevole. 
Perciò  contenti  i  Ccfarei  del  bottino ,  ritiraronfi  da  queir  imprclà ,  mentre 
loro  mancavano  gli  appreflamcnti  necellàrj  per  termuui*la . 

Riputavanlì  però  i  Crilliani  a  grande  vergogna  ,  il  vederli  (cacciati  da_^ 
quelPaefcjIa  cui  conquida  eràJoro  coftata  fangue  e  fatiche.  Padroneggia- 
vano i  Turchi  non  folamente  ambc^e  fponde  del  Savo ,  ma  tutte  le  Cartella  al 
di  dentro  della  Schiavonìa  teneano  innalberati  i  veflilli  della  Luna  ;  e  benché 
confervaflcro  i  Celàrei  la  chiave  di  quella  vafta  Provincia  con  la  Piazza  di 
Efzeck,non  poteano  appena  mettere  il  piede  fuori  di  quel  le  mura,  che  non 
veniflcro  ò  forprefi ,  ò  infidiati  da'  Barbari ,  i  quali  fignorcggiando  molte  Piaz- 
ze ,  dominavano  la  campagna ,  e  da  ogni  parte  fcorreano  alla  traccia  de'  miferi 
Criftiani .  Non  molto  lungi  da  Efzcck  trovavalì  il  forte  Giftelio  di  Diakowo  , 
ò,  come  altri  il  chiam;mo,  Jackowa  ,ilcui  mnnerofo  Prefidio  fi  facea  fpeflb 
vedere  Lnfino  fotto  le  mura  di  quella  Piazza.  Mentre  i  Crilliani  andavano  di- 
vifando,come  poteflcro  toglierfi  quella  fpina  dagli  occhi ,  e  vendicare  gì' in- 
fultiche  loro  facea  quella  Guarnigione;  gli  llelTi  Barbari  diedero  lorocampo 
per  la  vendetta ,  e  mollrarongli  la  llrada,  onde  perveniflcro  al  poflèflb  di  quella 
Piazza,.  Negli  ultimi  di  Maggio ,  raggiugliati  liAiduchi  del  contorno  di  £f- 
zeck ,  che  quel  Baisi  fuflc  andato  a  Belgrado ,  fi  pofero  in  agguato ,  con  animo 
di  attrapparlo ,  nel  ritorno .  A  feconda  del  difiderio  riufcì  i'imprefa  •  Nel  ri- 
condurfi  a  Diakowo  il  Bafsà,i  Crilliani,  die  a  tal'eifetto  dettero  alquanti  gior- 
ni in  una  felva  nafcofi ,  quando  Tel  videro  vicino ,  tuttoché  fulle  fcortato  da  4a 
Cavalli ,  ufcendo  ali*  improvifo  delle  infidie ,  il  forprefero  fpcnfierato ,  e  l'im- 
prigionarono con  alquanti  di  quegli  che  lo  fcortavano ,  eflcndovi  rimafi  gli  al- 
tri trucidati.  Alla  qualità  del  Perfonaggio  corrifpofe  il  bottino  nello  fpoglio 
del  fuo  bagaglio ,  effendovifi  ritrovate  molte  gioie ,  quantità  di  danaro,  eoa 
altri  ricchi  arnefi  ,chc  vennero  trafportaii  co*  prigionieri  ad  Efzeck .  Ma  per- 
che poco  rilevava  a'  CriAiani ,  per  dinierfi  dalle  molellie  di  quel  Prefidio,l'ave- 
re  imprigionato*!  Comandante  ;  fi  rifol  vertero  quegli  finalmente  a  levarfi  quel 
nìdodi  ladroni.  Si  addolsò  quella  imprefa  il  Colonelio  Conte  di  Caunitz,^^ 
l'ultimo  di  Giugno ,  s'incamminò  a  quella  volta  con  j.m.  Rafciani ,  6oo.Fanti, 
e  500.  Cavalli ,  traendo  fcco  due  Pezzi  di  Cannone  oc  uji  Moruro.  Prefenta- 
tiiì  forto  la  Piazza  ,  la  Fanteria  vi  prcfe  pollo  fui  fcflb ,  mentre  fi  cominciarono 
a  gettare  le  bombe  nel  Ciftelio.  La  Guarnigione ,  che  vi  era  in  numero  di 
700.  Fanti,  e  50. Cavalli  rifpofe  arditamente  agli  agrcflbri  colle  bocche  de* 
Cannoni  e  de'mofchetti  ,fcr  i  quali  fi  proteflò  rifoluta  alla  di  fcla,  e  negò  al 
Contelarefa  ,chelech!efe  il  primodi  Luglio,  della  Piazza.  Il  continuo  ber- 
laglioicl Cannone  meglio fpicgò  aqucirollinatoPrefidio,la  rifoluzionedc' 
Cefarei  di  rendericjM;  padroni.  .Cgoubbc Comandante  TimpolTibilità  delU 
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ififcTa  c  de]  foccorfo ,  onde ,  collo  fpiegare  bandiera  bianca  ,  fi  mbflro  pronto  i- 
confegnare  la  PiazjLi ,  a  condizione,  che  tutta  la  Giurnigionc  con  le  fuc  fullan- 
ze,vcninè  fedelmente  condotta  a  Brodt.  Rigettata  la  propol\a,e  trovandoli  i  di- 
fenfori  in  iftato  di  foccombcrcallo  stbrro  degli  aggrdlbri,  molti  iliU*  alba  degli 
l.,al  favore  delle  tenebre  e  de'ccfpugli  fi  fottraflero  colla  fugga  dal  pcricolo,co- 
ftretti  gli  altri  ad  arrendcrfi  a  difcrezione  ;  onde  in  numero  di  i  ^o.  con  altre  40. 
donne ,  in  qualità  di  fchiavi  vennero  condotti  ad  Efzeck .  Prelldiato  *1  Caftel- 
lo ,  in  cui  trovaronfi  tré  Pezzidi  Giunone  e  quantità  di  MofchettiacavalIetto> 
fi  volfe  il  Conte  di  Caunitz  verfoPofTega  ,  Capitale  della  Schiavonìa  ,alla  cui 
difefa  trovavafi  un  numero  confidcrabi le  di  Maomettani .  Tormentò  alqiuinti 
giorni  colle  bombe  il  Cartello,  fìnatranto  che  gli  fii  rapporuto ,  Trovarfi  in 
marchia,  al  foccorfo  della  Piazza,  il  Bafsà  della  BolVma  con  circa  lo.m.Com»- 
battenti.  Conofciutofi  allora  il  Conte  molto  inferiore  di  forze ,  fi  ritii'ò  per 
tempo  dair  imprcfa ,  riconducendo  le  fue  Truppe  ad  Efzeck ,  ad  unirli  all'  Ar • 
mata  Capitale. 

Premendo  moltoa*  Cefarei  Tindebolire  le  forze  del  Vifirc ,  le  quali  da  o^nì 
parte  del  Maomettano  Impero  concorreano  a  rendere  formidabile  il  fuo  Eier- 
cito  ne' contorni  di  Belgrado, fìi  incaricato  a' Croati  il  tenere  in  cfercizio*! 
Bafsà  della  BoflTuia ,  per  impedirgli  la  condotta  delle  fue  numerofeMilizic_, 
nella  Servia .  Il  primo  ad  infeflaie  iConfinidella  Bolfina ,  fù  loSckerleczCo» 
mandante  di  Diibitza.  Qiiefto,  unito  *1  fuoco'PrefidjdiZrinediCollainitza, 
che  formavano  un  Corpo  di  1500.  Croati ,  fui  finirceli  Maggio ,  fece  un  corfo 
iraprovifo  verfo  la  Piazza  Turchefca  di  Maydan  ,  dove  trucidati  quantità  de* 
barbari  abiutori  delle  vicine  Contrade,  e  pollo  a  ruba  &  a  fuoco  tutto  '1  Paefc, 
ne  ritraile  una  preda  riguardevole .  Di  pie  fermo  Tattefero  nel  ritorno ,  in  vi- 
cinanza del  fiume  GomillnizAi ,  li  due  già  Agà  Comandanti  delle  Piazze  di  Co- 
Aainitza  e  di  Dubitza.  AH*  urto  improvifo  de' Barbari ,  rallentato  l'ardore  de* 
Croati,  quegli  ricuperarono  la  maggior  parte  della  fatta  preda .  Quando,  fattifi 
euore  i  Crifiiani ,  fcagliaronfi  con  tanto  impeto  fopra  de*  Nimici ,  che  portili  in 
ifcompiglio ,  ricuperarono  non  folo  il  perduto  bottino  ,  ma  fpinfero  molti 
Turchi  a  fommergere  nel  fiume  Unna  ,e  tra  gli  molti  Infedeli  che  tnicidaro- 
no ,  trovoflì  perprincipale  lo  Szofockar  Abartlch .  Oltre  i  molti  Infedeli  che  fi 
refero  fchiavi ,  fecero  i  Croati  un  nuovo  acquirto  diya  cavalli,  e  di  altri  500. 
capi  di  animali ,  che  furono  la  mercede  del  loro  valore . 

Piccatifi  poi  di  onore  li  Croati ,  che  la  Piazza  di  Novi  furtcloroftata  rapita 
da*  Maomettani;  rifoluti  a  levargliela  dalle  mani,  unirti  il  Conte  Erdeody 
Bano  del  Regno  colle  Milizie  di  Warafdino  e  di  C^arlrtatt;  quelle  comandate 
dal  Conte  diDictrichftein,equertedaI  Barone  di  Ed!ing,Òcil  primo  di  Ago- 
fio  comparvero  all'attacco  di  quel  Cartello.  Impiegatoli  al  bcrfaglio  dell^ 
mura  il  Cannone, e  le  bombe  al  tormento  de' difenfori  ;  qiieft  ita  n  torto  piega- 
rono alla  refà ,  che  fìi  loro  accordata  con  la  libertà  a  quel  Prcfidio ,  e  perdita^, 
delle  furtanze .  l/fcirono  i  Barbari  il  dì  vegnente  :  ma  rartèmbrando  la  maggior 
parte  infermi  ,col  fiippofto  che  furtero  tutti  apr  ertati ,  vennero  tagliati  a  pezni 
da' Croati ,  lafciatafi  k)lo  Li  vita  air  Agà  Comandante,  e  agli  altri  4.  cheavea- 
AOtrituu  iarclà,  X>icdc  tal  fatto  l'Allarma  al  Bafsà  della  Bofiìna,  il  quale 
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chiamate  le  Milizie  (òtto  le  Infegne ,  le  ralTcgnò  prcflb  *1  Vecchio  May  dan  nd 
luogo  di  Ternovachky-Mocz .  Ma  non  dormivano  i  Croati  alla  ficurczzade* 
Tuoi  confini.  Raccoitidin  vicinanza  di  Colkinitza,  del  ufero  le  bravate  degl* 
Infedeli  ,anzi  obbligaronli  a  vegghiarc  fopra  di  loro  fteiri ,  fiche  qiiefìi  (er- 
maronfi  per  lungo  tempo  oziofi  a  Traunick,  fcnza  jnai  accingcrfi  ad  alciuia  ira» 
pre(k ,  degna  di  queir  apparato ,  col  quale  (1  prefentarono  in  Campagna . 

Avendo  poi  il  Dio  delle  Vittorie  raflbdato  nelle  mani  di  Celare'!  dominio 
deir  Ungheria  colla  prodigiofa  fconfitta  dell'  Efercito Turchefco  a  Salancke- 
ment  ;  rimafo  '1  Duca  di  Croy  con  io.  Reggimenti  di  Alemani  e  i.m.  Rafciani 
alla  cuftodia  delle  Frontiere  della  Schiavonìa  ,  ordinò  quefìo  alBanodelIa»,. 
Croazia ,  che  ufciflè  co'  Nazionali  a  purgare  dall'  infezione  de'  Barbari  la  Schia- 
vonìa .  Fece  la  prima  comparfà  '1  Colonello  Mackarj  (otto  la  Città  di  Pofle^a , 
d'onde  sfrattò  col  folo  fpavento7CX).MuruImani,che  precipitofamente  fug- 
girono. Seguitarono'!  coloro  cfempio  ^liAgà  di  Mitroxt'izza ,OroWÌzza , 
Velicka ,  Captol ,  Kamen-grad ,  e  di  altri  torti  C^flelli  tra  Dravo  e  Savo ,  dove 
non  rimafero  loro  altro  che  i  PoftidiBrodt  ,.diPackars  e  diGradifcka.  Pen- 
titifi  dipoi  i  Barbari  di  avere  con  tanto  loro  fcorno  abbandonato  un  gran  tratto 
di  Pacfe ,  in  numero  di  8oo.  tentarono  *!  riacquiflo  di  Oro^c  izza ,  dove  trovato 
coraggio  ne'  difcnfori ,  (limarono  una  più  accertata  Vittoria  il  non  combatte- 
re .  Quello  ardire  de'  Barbari  fece  rifolvere  il  Duca  di  Croy  a  sfrattare  del  tutto 
ì  Nimici  tra  Dravo  e  Savo .  Fu  il  primo  impiego  de!  fuo  valore  l'acquifto  della 
Piazza  di  Brodt  al  Savo .  Cavato  da  Elzeck  un  Ck)rpo  di  Milizie ,  li  1 1 .  di  Otto- 
bre fi  prefentò  in  faccia  di  quella  Piazza .  Spiegate  i  Barbari  cinque  Bandiere  si» 
quelle  mura  per  fegnodi  volervifi  difendere ,  quando  poi  cominciarono  a  fen- 
tire  lo  ftrepito  del  Cannone ,di  notte  abbandonar  ono  '1  Forte  alzato  alla  finiUra 
del  Savo ,  ritirandofi  óltre  del  fiume  nella  Fortezza .  Scoperta  dal  Duca  l'ufci- 
ta  de'  Nimici ,  fatto  varcare  '1  Savo ,  mandò  altre  Truppe  a  vifitarli  all'  intorno 
della  Piazza ,  dove  in  numero  di  8oo.  fecero  moAra  di  volerfi  difendere .  Fece 
loro  mutare  propofito  l'aflàltoche  vi  dicderoiCriftiani- mentre  li  obbligò  a 
falvarfi  in  confuhone  nelle  felve  vicine  ,  lafciando  nella  Piazza  cinque  Canno- 
ni, in  atteflato  del  loro  vergognofb  ritiro.  Alficurato  Brodt  con  un  gagliardo 
Prefidio ,  prefi  feco  looo.  Cavalli  e  4.  Cannoni  volò  il  Duca  all' attacco  di  Gra- 
difcka,che  prende  ambe  le fponde dello ftcflb Savo.  Non  ebbero  iCrifliani 
tempo  a  combattere ,  mentre  nè  pure  l'ebbero  i  Turchi  a  fuggire,  eflendofenc 
più  di  400.  fommerfi  nell'acqua.  Ebbero  bensì  che  fare  a  ipegnere 'I  fuoco 
acccfovi  da' Nimici ,  quali  in  quefto  mentre  fuggirono  ancora  da  quella  parte 
della  città  che  (là  alla  deftra  dei  Savo .  Non  rimanca  più  in  tutta  la  Schiavoiiìa 
in  mano  degl'  Infedeli  fe  non  il  forte  Ca/lello  di  Backaraz ,  ò  fia  Packars ,  d'on- 
de il  Duca  h  rifolvette  a  dilcaccìarh .  Con  100.  (oli  Cavalli  prefentatofi  a  villa 
del  la  Piazza,  conrtrinfci  600.  Turchi  che  vi  fi  trovavano  dentro  ad  arrcnder(i 
a  difcrezione .  Ma  perche  vcrgognandofi  di  fe  ficffi ,  chiufero  le  porte  ìji  faccia 
^*  Tcdefchi  che  ne  voleano  '1  poflcnb  ;  il  fracaflb  del  Cannone  li  fuegliò  di  ma- 
niera,  che  in  qualità  di  fchiavi  fi  confegnaronoal  prode  Conquiftatore ,  che  vi 
trovò  6.  Pezzi  dì  Cannone,  e  molte  fpoglie;onde  fnidati  da  tutto  quel  Pacfe 
gì'  Infedeli ,  rimandò  il  Duca  le  valorofe  Milizie  vcrfo  di  Efzcck  a  godere  '1  ri- 
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pofo  de'  Quartieri .  Il  Bal'sà  della  BofTiiu ,  che  avea  inilantate  tante  prodezze  , 
non  fecealtrojclic  di  lalciarfi  vedere  con  molte  Squadre  armate  al  hume  Unna, 
dove  parve  incantato ,  mentre  lafciò  che  Croati  abbmci^àflcro ,  e  dilblaflcro  sii  i 
di  lui  occhi  molti  Villaggi  affidati  alla  fua  ciiflodia .  Anzi  che  veniffc  l'Inverno 
elTcndofi  dato  a  conolcerc  tutto  impalcato  di  ghiaccio,  quando  poi  vide  coperta 
dalle  nevi  la  Terra  ,  benedifle  quella  mano  che  ve  la  {jarCc ,  mentre  li  proteftò 
Se  avere  giudo  motivo  di  ritirarfi  ;  premendogli  a  dinnirura  *1  porre  in  l'alvo  la 
vita ,  per  allìcurare  la  quale  non  riputofli  a  vergogna ,  re{Icrcchiamato,e  mot- 
teggiato da'  Suoi ,  Pcrpefuo  Confaìoniere  della  Codardia . 

(Rampogna  dei  i  f  i .  mlia  Péloma  e  Mofco^U . 

Quantunque  fi  vedeflero  oramai  mufi  ridotte  in  orridi  diferti  le  fertili ,  & 
amene  Provincie  della  RuflTujPodolìa, Volhynia  e  Pockucria , tutte 
^  vicine  alla  Tartarìa,a  cagione  delle  continue  àorrerie  de'Barbari  con- 
finanti ;  Aette  quel  Rè  col  Tuo  Regno  tuttavia  colante  nell*  oflcrvare  la  Lega 
contro  del  Maomettifmo ,  auvegnache  fufTero  fiacche  le  forze ,  e  deboli  gli  ap- 
parecchi per  ftarc  a  fronte  dell'  ingigantita  Potenza .  Non  può  la  mente  pcn- 
lare,  non  che  la  penna  dcfcrivere  le  tragiche  difclazioni,  le  quali  da*foli  Tartari 
Lip7x:ky  che  abitavano  ne*  fobborghi  di  Camenietz ,  del  continuo  inferivanfi  a 
quelle  vafte  Regioni, dove  abbruciando  le  Ville, dilapidando  le  fuf}arzc,c 
traendo  gli  abitatori  in  perpetua  fchiavitù ,  riduflero  quegli  ameni  giardini  in 
lagrtmevoli  folitudini .  Aggiugneanfi a  tai  difaftri  le  numerofe  Clangi  dc*Tar- 
tari  del  Krim,  del  Precop,dd  Budziack  e  di  Oczackow,  che  affidati  a'  loro  velo- 
ciflimi  deftrieri ,  prima  delle  minacce ,  portavano  in  quel  Regno  le  rovine ,  ri- 
tirandofi  prima  in  ficuro  collo  fpoglio  delle  Provincie ,  che  i  Polacchi  fi  unill©- 
To  per  impedirglielo .  Efclamavano  gli  afflitti  Popoli,  chiamando  alle  loro  mi- 
ferie  pietà  e  foccorfo ,  e  per  ultimo ,  &  unico  rimedio  de'  loro  mali  fofpiraveno 
ia  Pace  co*  quei  Nimici ,  a*  quali  riufciva  profittevole,  e  vantaggiofa  la  Guerra. 
Le  difcordie  interne  del  Regno  erano  quel  le,  le  quali  mantencano  la  concor- 
«lia  ne*  barbari  predatori  :  e  mentre  ogni  uno  di  que*  Grandi  rif?ettea  al  proprio 
intereffe ,  dimenticava  il  pubblico  del  Regno  e  della  Repubblica .  Si  mcfirò 
Tempre efemplare  l'intrepidezza  del  Rè , ilquale  rifoluto a  non  mai  pacificarfi 
to' Maomettani,  incoraggiva  i  fudditi  «  i  VafTalli  al  la  Guerra,  facendo  loro 
fpcraredal  cielo  quel  foccorfo ,  eh*  egli  non  potea  apportare  alle  loro  communi 
mifcric  e  calamità . .  Quando  nelI*  Invernata  fi  vedea  la  terra  tutta  ricoperta  di 
nevi  ,  correanoper  le  campagne  rivi  di  (àngue  e  di  lagrime  ;  ufcendo  queAe  da- 
gli occhi  de*  miferi  abitatori,  e  quello  dalle  loro  vene,allora  che  da'  Tartari  ve- 
nivano trucidati  .  Mentre  la  Corte  difponea  la  pompa  delle  nozze  del  Principe 
Jacopo  primogenito  di  que*  Regnanti ,  li  foli  Tartari  Lipzcky  a  moiri  di  qxie* 
poveri  abitatori  difpofero  le  pompe  de*  funerali.  Staccatifi  que*  Barbari,  nel 
mefe  di  Gennaio  ,  òn  Camenietz  ,  Icorferofino  ali*  intorno  di  Jaslowiecz 
ftefero  oltre  del  Nyef^er  il  ferrod*!  fuoco,  fpoeliando  moiri  Villaggi  delle  fu- 
Hànze  e  degli  abitatori.  A  querta  irmzione  de*  Tartari ,  indi  a  non  molto  ne 
iéguì  im'aJtra  afiài  più  numcrofa  iielia  RuITia  >  dove  riuicì  loro  la  forprefa 
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della  grande  cittidiG>ftantinova,la  quale  faccheg^ta ,  traflcro  quc' citta* 
dilli  in  ifchiavitù .  L'avidità  del  bottino  refe  gli  fteflì  Tartari  Tempre  più  arditi 
411-  in  vallone  dei  Regno  •  Unitifi  un'  altra  fiata  in  un  groflb  Corpo ,  quello  ia 
uè  Squadre  divifcro  ,  portandoli  con  una  vcrfo  Brzeran ,  con  l'altra  verlb 
Sloczow , ccon  la  terra  vcrfo  Lckowiecki  da  per  tutto  acquillando  immenlc^ 
Ijpoglie .  Nel  rkondurlì  però  tutti  carichi  di  bottino  a  Canoenietz ,  abbattutili 
in  alcune  Compagnie  a  cavallo  dello  ScaroAa  di  Kolumirfcky ,  Girono  qiulV 
tutti  tagliati  a  pc^ii ,  ricuperando  iCriftiani  tutta  la  preda.  Incontrò  uguale- 
fortuna  un' altro  Corpo  di  Colàcchi  fedeli  delia  Corona.  Sortiti  di  Vinnicz  ^ 
entrarono  nella  Moldavia ,  doue ,  in  vicinanza  del  fiume  Pruth ,  incontrato  un. 
Groflb  di  Tartari ,  che  carichi  di  bottino  ritornavano  nel  Budziack,  con  tane» 
rifoluzioncliaflalirono,chepiù(.li  1500.  ne  tagliarono  a  pezzi ,  tollero  lorok 
preda ,  e  polli  gli  fchiari  Criftiani  in  libertà ,  in  loro  vece  imprigionarono  circa 
3oa  di  que'ditformi  ladroni, tra  quali  fi  numerava  loilcilòMtuzAiorQG^ 
jTiandante ,  &  altri  cinque  de*  priraarj  Uffiziali  di  quelle  Squadre . 

Motivo  di  più  fenfibile  allegrezza  fu  quello  che  apportò  a  quc'  Regnanti  ,t 
9lla  Polonia  tutta  l'arrivo  in  quel  Regno  della  Principcflà  Elifabctta  Palatini 
di  Neoburgo,  desinata  in  ifpofa  del  real  Principe.  Seguì  Ji  25. di  Marzo, il 
fuo  pompofo ,  e  folennc  ingreflb  nella  città  di  Warfavia,  clTendovi  concorfi  %à 
olfcquiarla ,  c  a  decorare  quel  pubblico  Felleggiamcnto  i  fiiprcmi  Generali  ,i 
Palatini  ,c  InNobiltàpiù  cofficua  di  tutte  le  Provincie  di  quel  vallo  Regno, 
dove  gareggiò  la  natia  magnificenza  in  fare  fpiccare  '1  fallo  della  gencrofa  Na- 
zione .  Confumatifi  poi  alquanti  giorni  in  pompofilTime  Felle,  con  piena  con- 
folazione  de' reali  Spofi ,  convocò  il  Rè  buon  numerodiGenerah  ,e  di  Sena», 
tori  a  Conlìglio ,  per  prendere  rilbluzione  fopra  lo  llato  dell'  imminente  Cam- 
pagna ;  mollrandofi  lifolutodi  metterfi  alla  fronte  de'fuoi  Eferciti  ,edi  por- 
tare nella  Moldavia  non  folo ,  ma  per  fino  ancora  nel  Budziack  quelle  rovine , 
leqiuli  fino  a  quell'ora  aveano  inferite  i  Taruri  al  fuoRtgno.  Per  dare '1 
moto  alle  agguerrite  Squadre ,  conofcendo ,  che  gli  abbifognava  un'  immenfa 
quantità  d'oro ,  con  Lettere  circolari  cfortò  tutti  i  Prelati  &  Ecclefiallici  del 
Regno  ,  ficome  gli  ftelfi  Popoli  ad  una  volontaria  Contribuzione  ,  fperando  di 
ricavare  un  cumulo  non  difpi  egievole  di  danaro .  Et  perche ,  per  lo  più  ,  dall* 
rfempio  del  Capo  prendono  '1  moto  tutte  le  altre  membra ,  anticipò  il  Rè  del 
proprio  Erario  una  volontaria imprellanza  alla  Repubblica  di  un  miglionc  ^ 
mezo  di  fiorini ,  onde  fu  prouveduto  un'ammaHo  confiderabile  di  monizioni , 
venne  approntato  un  treno  numerofo  di  A  rtiglieria  ,  e  fmgolarracnte  furono 
mandate  le  paghe  alla  valorofa  Guarnigione  della  Piazza  diSniatyn,laqual€ 
refiAette  tutto  l'Inverno  a* continui  tentativi  de* Tartari  e  de*  Turchi ,  man- 
tencndofi  coftantemente  divota  alla  Repubblica,  onde  dal  Rè  Giovanni  ven- 
ne ,  per  quella  Campagna  ,  trafcelta  per  Magazeno  delle  monizioni ,  che  in-, 
copia  grande  vi  fi  accumularono, per  ilncamminamento fchce  de*  meditati 
progrcflj . 

Mentre  nella  Polonia  fi  difponeano  gli  apparati  per  la  Guerra ,  nella  vicina 
Tartarìa  fucccdcttcro  tali  novità ,  che  minacciavano  una  guerra  intcftina. 
Il  pericolo  fu  originato  dalia  depofizione  del  vecchio  Han^Selim  Gyrei,al  quale 
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fii  foftiiuitojahcdct  della ftcflii famiglia ;effcndo quello, per  la fiUTecchies. 
za  y  giudicato  inabile  a  dirigere  i  Tuoi  Èrerciti .  Si  venne  però  in  chiaro ,  che  da 
un  certo  Miniflro  fuflc  ItatoSelim  apprcflò  '1  Gran  Signore  incolpato ,  che  di 
nafcofo  fc  la  f'aceflè  col  Rè  Polacco,  non  avendo  egli  mai  ,in  tante  incurfioni 
fatte  nelle  vi fccre delia  Polonia  ,  cagionato  alcun  danno  a' Beni  patrimoniali 
della  CafaSobicrcky.  Impoflcflàtofi  del  Regno  Taitarefco  Jalicdfr,'^]!  venne 
inUnuato  da  chiavea  promoflà  la  Tua  afrunzionc,che,pcrri;llod;irri  ndTrc^. 
no>c  renderfi  benemerita  la  Nazione ,  gli  conveniflcrocondiurelefucOrdc 
alla  difolazionc  del  Patrimonio  reale,  nello  fpogliodel  quale  fi  farebbero  no* 
labilmente  arricchiti  i  fuoi  VaflàlU  ;  Che  a  lui  ancora  toccafì'c  il  vendicare  le 
ingiurie  della  Porta  Ottomana ,  la  qualeavendooftcrta  al  Rè  una  Pace  vantag- 
giofajfulfe  ftatadalui  con  iflrapazzo  rigettata  ;  e  col  lo  llringerli  in  parentela 
con  la  Cafa  di  Auftria ,  lì  fullè  maggiormente  raflbdato  con  dia  neir  Alleanza 
contro  *1  Maomettifmo .  A  quelle  perfuaiìoni ,  feveramente  incaricò  il  nuovo 
Han  al  Sultano  Nuradino ,  che  raccolto  '1  maggior  numero  delle  lue  Falangi , 
ie  cacciaflc  nelcuore della  RulTia  ,defoIandovi  tutti  i  Villaggi ,  e  le  DcIÌ7Ì^ 
ftcifc  della  Cafa  reale .  Efegui  con  tanta  prontezza  Nuradino  '1  comando ,  che 
dal  principio  di  Aprile  fmoallametà  di  Maggio,  fece  cinque  Efcurfioni  nelle 
Ten  e  del  Rè  Giovanni  ,ond'cgli  ne  rifenii  il  danno  di  alquante  centinaia  di 
migliaia  di  tallari;ellc-ndogIi  in  una  di  quelle  Scorrerie  ftari  condotti  in  ifchiavi- 
«ù  più  di  1500.  Villici,  e  nelle  altre  più  di  ^.ra.  abitatori,  tra  qUali  fi  trovarono 
•alqiunti  Nobili  del  Paefe ,  ediverfi  Uffiziali .  Quelli  tìerilfimi colpi  batterono 
Àn  uno  fcoglio  della  collanza  del  Rè.  Quantunque  e'  li  vedeilè  ipogliatodi 
tanti  fudditi ,  dilapidate  le  loro  e  le  fue  proprie  fullanze  :  e  fi  trovafle  fminuito 
-i'Erario ,  per  l'auvifata  impreilanza  di  danai  o  fatta  alla  Repubblica ,  per  qiuli 
^ue  miglionidaluiprofufi  nel  folennizare  le  nozze  del  Principe  fuo  primoge- 
nito, &  per  lo  danaro  mandato  nella  SIcfu  per  cauzione  della  dote  della  Prin« 
cipcllà  fpolà  ;  ad  ogni  modo  pericverò  coflante  nella  Guerra  contro  i  Maomet- 
uni ,  fperando ,  di  avere  un  giorno  a  vedere ,  colla  Divina  alfillenza ,  fiaccata 
i'alterigia  degl'Infedeli , e  di  qiunti  altri  a* di  lui  danni  attizzavano '1  fuoco 
«ella  Reggia  dell*  Oriente  •  contandofi  tra  quefti  un  perfido  Emiliano ,  che  del 
Vjntinuo  trovavafi  a*  fiancni  del  Teckely ,  óc  andava ,  e  ritornava  fovcnte  dall' 
^lan  de'  Tartari, per  feco  ftabilire  la  totale  rovina, e  llerminio  del  Regno 
rflcl la  Polonia .  Seguitarono  perciò  i Tartari ,  negh  ultimi  diMaggio,adiro- 
Jare  la  Rullia ,  dove  abbruciarono  i  Borghi  della  bella  città  di  Pomerfany ,  di 
ragione  ereditaria  dello  fteflb  Rè  ;  e  nel  medefimo  tempo  divamparono  da  un* 
ultra  parte  14.  grofli  Villaggi  di  fua  giuridizione, d'onde  t raderò immenl^_^. 
-fpoglie,  quantità  di  fchiavi,  &  infiniti  armenti,con  fino  la  llcflà  Razza  di  belliC 
^ìmi  cavalli  dello  llelTò  Rè .  Sopra  tutto  però  commofle  il  reggio animo  l'in- 
faulla  nuova  della  rovina  della  fua  diletta  città  di  Zulkiev,  che  reftòtutta_. 
divorata  dal  fuoco  con  una  gran  parte  di  que'  Borghi  ;  efìcndo  pure  rimafo  dan- 
neggiato in  qualche  parte  dall'incendio  '1  Reggio  Caltcllo .  Quantunque  non 
fi  poteflc  rintracciare  Torìgine  di  sì  grande  mina  ,(u  generalmente  creduco 
colpo  di  perfidi  Incendiar) ,  colà  mandati  per  oltraggio  di  quel  Rè ,  che  fi  mo-  iz 
ibravaicterellàto  peri  vantaggi  della  Caia  di  Aullria.  1  . 
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Per  reprimere  le  dannofinìme  Scorrerie  de' Tmuri ,  foUecitava  il  Rè  Iilj 
marchia  delle  Tue  Squadre  a'  Confini ,  ma  la  loro  lentezza  in  iftaccarfi  da'Quar-  " 
t ieri, refe  que'  Barbari  tanto  più  pronti  alla  rovina  del  Regno, no  baftandoa  re- 
primerli le  poche  Tnippe,che  l\avanoalla  guardia  delle  riontiere .  Tardò  fino 
a  mezo  A  gofto'l  Rè  Giovanni  a  portarli  a  Òloczo  >af  a,  dove  tenuto  Configlio 
con  alquanti  Senatori  e  Generali ,  fpiegò  loro  la  fua  rifoluzione  di  condurre  in 
perfon.i  il  fuo  Efcrcito, chiamandovi  a  feguitarlo  lo  ileflb  Principe  Jacopo 
ilio  primogenico  ;al  cui  efempio ,  ancora  '1  Principe  Alellàndro  di  foli  15.  anni 
di  età,  coni  par  ve  alla  teftadc'fuoi  Reggimenti .  Raunatafi  finalmente  l'Ar- 
mata ,  li  25.  di  Agofto ,  il  Rè  ufci  in  Campagna ,  paflando  '1  Nyeller , e  fupcr 
rati  i  difficililfimi  palli  della  relvaBuckoN{^j^na,li  primi  di  Settembre  fifsò  li 
Campo  in  vicinanza  del  fiume  PrutK.^enTie  qui  ragguaghato  da  un  certo 
V^alacco  apcllato  Turcolez ,  Capo  di  Partita  ,  che  un  groilò  Corpo  di  Tartari , 
fotto  coiììando  di  due  Sultani  figliuoli  del  nuovo  Han ,  li  trovaflero  in  marchia 
dajafly  Gipitalc  della  Moldavia ,  fcoitando  un  grofTo  Convoglio  di  500.  carri 
aCamcnietz.  Anziché  fullè  il  Rè  Giovanni  informato  della  quantità  de' Ni»> 
mici  ,lpedì  a  quella  volta  il  Principe  LubomirfckyMarefciallo  di  Corte  coQ 
4.m. Ovalli  ,&  alcuni  Reggimemi  di  Dragoni/  Quando ,airicurato'l  Rè, 
li  5.  Settembre ,  del  numero  troppo  eccedente  dcgl'  Infedeli ,  fatta  fofpenderc 
la  marchia  alLubomirfcky -,prefe  rifoluzionedi  moverfi  aquella  parte  coru, 
tuttofi  Campo.  Lafciata  la  Fanteria  alla  cura  del  Bagaglio  e  delOnnone, 
con  tutta  la  Cavalleria  fi  pofe  in  marchia  verfoCamentetz:  ma  nel  cammino 
intefe,che  vi  aveano  già  li  due  Sultani  introdottoci  Convoglio,  e  per  timore 
dello  ftelTo  Rè ,  non  fi  ftilfero  punto  avanzati  verfo  i  confini .  Anzi ,  perche  . 
aveano  quefti  avuto  *1  comando  dal  Padre,  dopo  prouvcduta  la  Piazza  di  Came- 
rietz,di  condurre  le  loro  Squadre  ncll'U  nghei  ia  ;  no  fi  vollero  più  muovere  da 
que*  contom  i, facendo  a  {àpcreall'Han  la.neceflìtàcheaveanodifermarficolà> 
per  aflilkre  alla  difefa  della  Patria ,  minacciata  dall'cfercito  del  Rè  Polacco . 
Prevedendo  anzi  coloro ,  che  per  la  vicinaaiza  delle  Armate,  fulTe  quafi  inevi- 
tabile una  Battaglia  ;  per  trovarli  più  liberi  a  combattere,  rimandarono  verfo  *I 
Budziack  tutto  ciò  clic  loro  potea  cllèrc  d'impedimento ,  abbruciando  per  fino 
Je  erbe  nella  campagna  ,  accioche  non  potefleroalimentarlene  i  cavalli  de'  fuoi 
Nimici .  Trovavafi  il  Reggio  Efercito  fottole  Infegneió  m.  Combattentidi 
paga ,  oltre  leTnippe  conà)ttcda  molti  Nobili ,  vogiiofidi  fegnalarfi  nella_-. 
difefa  della  propria  Patria  :  e  quello  de'  Tartari  non  paflàva  li  lo.m.  Eflèndofi 
colle  marchicamendue  gli  Eferciti  portati  in  vicinanza  l'unodell'altro ,  il  va- 
Jorofo  Capitano  Ifgra, quello  che  in  Linci  cimenti  fìi  il  flagello  de*  Nimici, 
avanzatoli  con  troppo  ardore  e  minore  circofpezione  a  riconofcere '1  Campo 
Tartarefco  ,abbattutofi  in  una  groife  Partita  di  que' Barbari ,  circondato ,  e 
gittato  da  qivallo ,  e  riconofciuto  per  quello  eh*  egli  era ,  fìi  da  loro  crudelmerv 
te  trucidato .  Refi  qui  ndi  orgogliofi  i  Nimici ,  li  1 3.  di  Settembre ,  fi  avanza- 
ronó  verfo  l'Armata  Reggia ,  la  quale ,  in  vicinanza  del  fiume  Pruth ,  mar- 
chiando in  ordine  di  Battaglia ,  nel  luogo  di  Pererit  fi  poflò  a  fronte  del  Cam-  ' 
po  Maomettano .  Non  potendo  nè  l'una ,  ne  l'altra  delle  due  Armate  sfuggire 
l'impegno  del  Combaitimcnco,  furono)  primi  i  Polacdii  ad  invdlire  i  Nipiici| 
* guidan- 
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guidado  l'Ala  deflra  il  Principe  Lubomirfcky,c'l  Qjrpo  di  Battaglia  iJ  Rè  Gio- 
vanni. Non  moftrarono  mai  in  venia' altro  cimento  unto  coraggio  i  Taru» 
ri  ;  menu  cad  onta  dell'  incellànte  tormento  del  mofchetto  della  Fanteria  Po- 
lacca ,  fopra  di  quefta  difpcraumente  fcagliandofi ,  quantunque  a  ftuoli  cadef- 
fero  fui  terreno  cftinti ,  rinfrefcarono  Tempre  con  nuore  Squadre  la  pugna , 
fìnJe  per  fette  ore  continue  ollinaronfi  ambi  gli  Eferciti  nel  cimento  j  fcorren- 
do  del  continuo  '1  Rè  Giovanni ,  &  il  Principe  Jacopo  tra  le  prime  file ,  efpo- 
nendofi  ad  ogni  pericolo,  per  viepiù  incoraggirc  i  fuoi  Soldati  allo  llcrminio 
'  degli  arrabbiati  Nimici .  Prevalendo  il  valore  de'  Polacchi ,  perirono  nella.» 
Battaglia  alquanti  Colonelli  ,ò  fieno  Murzà  de*  Tartari , con  altri  150.  Urtì- 
riali,e  circa  4.m.  altri  Soldati ,  de' qiuli  ne  trafportarono  li  cadaveri  in  più  di 
40.  grofli  carri  a  feppcilire .  Non  vollero  p»erò  i  Tartari  chiaraarfi  vinti ,  quan- 
tunque conofceflero  di  non  ellcreufciti  vincitori  della  Battaglia .  Si  divifero 
perciò  in  varie  Squadre ,  altre  cacciandofi  a  depredare  la  RulVu ,  &  altre  appo- 
ilandofi  in  (iti  opportuni ,  per  impedire ,  e  rubare  i  Convogli ,  chedi  lontano  , 
e  non  fciua  grandiiUou  diiikulcà  ^  venivano  condotti  al  Campo  del  Rè 
Giovanni . 

Anzi  però  che  fegudlc  il  (ànguinofo  incontro  tra  le  Armate,  e  mentre  an- 
cora le  Truppe  della  Polonia  fi  trovavano  in  marchia  per  la  Rallègna ,  venne- 
ro ad  arrollarf»  fotto  i  Reggj Stendardi  4.m.  Cofacchi  Zaporowicfi .  Modran- 
dofi  eglino  vogliofi  di  elTère  impiegati  a'  danni  dei  commune  Nimico ,  li  fpedì 
il  Re  con  altra  Milizia  Polaaa  vcrfo  *1  Budziack , dando  loro  per  direttoi-e  il 
Cartellano  di  Khclma ,  foldato  di  valore  e  di  fortuna .  Qucfte  Truppe ,  che  in 
tutto  formavano  vn  Corpo  di  6.  m.  Combattenti ,  preta  la  maixhia  verfo 
4'Ukraina ,  ne*  primi  di  Settembre ,  dia  parte  di  Niemirowa  ebbero  l'incontro 
di  un  Corpo  aliai  maggiore  di  ló.m.Taruri  ,i  quali  ragguagliati  delle  loro 
moflc ,  fi  erano  polli  in  agguato ,  per  forprenderli .  furono  a  tempo  accertati  i 
Cofacchi  delle  infidie ,  &  auvertiti  del  difegno  de'  Barbari .  Per  non  moftrarfi 
impauriti  del  numero  eccedente  de' Nimici  con  ritirarfi  e  fuggirne  rincon- 
tro, formatifi  de' loro  corri  e  cavalH  un  parapetto ,  vi  fi  chiufcro  nclraczo,e 
venendo  con  ardire  i  Barbari  ad  attaccarli,  foflennero  per  tré  ore  i  loro  sforzi 
maggiori ,  tuttoché  fi  vedefleio  piovere  fopra  un  diluvio  di  faette .  All'  impeto 
rie*  Tartari  corrifpofero  sì  bene  li  Cofacchi  con  il  continuo  fuoco  de'  mofchet- 
ti ,  che  più  di  4.m.  ne  diftefero  a  terra  morti ,  e  rimafovi  mortalmente  ferito  *J 
Sultano  ficflb  che  li  conducea  :  laddove  de'Cofacclii  non  ne  rimafcro  che  circa 
JOO.  cftinti ,  e  altri  100.  feriti .  Vedendo  i  Tartari  vivi  il  numero  così  grande 
de*  compagni  niorti ,  arrabbiarono  di  manfera ,  che  giuratane  la  vendetta  ,de- 
tcrmiiiaronfi  ad  aflcdiarli ,  per  così  tutti  difiruggerli .  Sene  auvìdero  quegli  in 
tempo  del  difegno  de' Barbari ,  onde  al  difpetto  de*  vicini  pericoli ,  nel  buio 
della  notte,  paflàndo  attraverfo  di  im  grande  ftuolo  de' Tartari  ìq\\:\\\  noa_» 
ardirono  di  moleftarli ,  fi  ritirarono  in  fiairo ,  contenti  «iella  gloria  acquifiatafi 
nrlpaflàto  cimento  co*  Maomettani/  Portò  la  fama  all' orecchio  del  ReGio- 
vanni le  pruove  di  valore  della  bellicofa  Nazione , onde  per  vie  più  incoraggir- 
la  ad  infanguinarfi  negl'  Infedeli ,  loro  inviò  un  generofo  foccorfo  di  6o.m.  fio- 
rini y  Su  akri  i4.ffi.  di  luiTidio  al  CaAciUco  di  Khclma  che  li  guidava .  QueOft 

libc. 


Digitized  by  Google 


Uy.  IX,  Campagna  del  >7 

liberalità  del  Rè  demando  ne'Cofacchi  la  gratitudine,  li  pofe  fubìto  in  mar- 
chia  verfo '1  Budziack ,  dove  Ibrprcia  di  slancio  la  città  di  Olculick  ,  tutta  la_. 
facchcggiarono,e  tutti  fi  arricchirono  di  quelle  fpoglie.  Non  trovando  ne* 
Barbari  più  rcfillenzajfeguitarono  quegli  la  marchia  al  lungodel  Nyeftcr  ,e 
colà  pure  efpugnarono  la  Piazza  di&rocka  tra  Camenictz  e  Teckyn ,  obbli- 
gando i  Moldavi ,  che  a  nome  dell*  OTpodaro  Cantimir  la  prcfidiavano ,  a  ren- 
derla ad  onefti  Datti ,  che  loro  furono  fedelmente  mantenuti.  Vi  rcftòalladi- 
fe&  un  valorofo  Prelidio,  eflendovifi  ritrovaM  una  quantità  immeni'a  di  mo- 
nizioni ,  conciofiache  ouindi  per  lo  più  fi  fpedifièro  i  Convogli  a  prouvederc  la 
Piazza  di  Camcnietz.  La  fama  delle  eroiche  imprefc  di  quelle  Truppe,  chia- 
mò ad  unirfi  loro  un'  altro  Capo  della  llclEi  Nazione ,  apcilato  Paly ,  che  traifc 
fcco  le  Squadre  del  fiio  comando.  Piccati  perciò  i  Tartari  di  tanti  mali  che 
loro  arreca vanoiCofacchi ,  invitarono  alla  loro  traccia  i  Prclìd j di  Teckyn ,  di 
Bialogrod,di  Oczackow,e  di  altre  vicine  Piazze  ,i  quali  uniti  a  molte  Squa- 
dre Turche  eTartarerchc,cliiurcro  iColacchi  in  una  Pcnifola  delNyeltcr, 
c  dirizzarono  contro  di  loro '1  Cannone,  con  animo  di  diftniggerli ,  e  levare 
loro  le  fpoglie  congregate  nel  vicino  Paefe .  Per  ifnidarli  ancora  da  Sorocia , 
altre  Squadre  Infedeli  cinfcro  di  afièdio  la  Piazza:  alla  cui  difefa  trovandofi  lo 
Ikflb  Cafteilano  diKhelma ,  ributtò  fcmpi  e  con  intrepidezza  i  replicati  alTalti 
de*Nimici,e  licoftrinfc  in  fine  ad  uiwvergcgnofa  ritirata.  Premendo  poi  al 
Rè  la  conferv azione  di  quefia  Fiazza ,  onde  auvifavafi  di  avere  aperta  una  porta 
a  maggiori  progrelfi ,  l'aflìcurò  con  una  numei  ofa  Guarnigione  di  Polacchi  c 
diCoScchi,i  quali  quindi  auiebbono  portate  nelle  vifccrc  del  Tartarcfco  do» 
minio  gl'  incendi  ^  le  rovine . 

Dopo  di  avere  dilTipato  '1  Rè  Giovanni ,  in  apena  Campagna  ,rEfercitodc* 
Tai  tari ,  f  ece  paflìire  da  lo.m.  Cavalli  il  fiume  Pruth ,  fenza  ponti  nè  barche , 
con  più  di  g.m.  carri ,  e  84.  Pezzi  di  artiglieria  •  non  fenza  però  grave  danno  deli* 
Efercito ,  nel  quale ,  per  la  rapidezza  del  fiume ,  perirono  molti  huomini  e  ca- 
valli, e  fi  fommerfi?ro  quantità  di  carri  di  provianda .  Ritrovandofi  perciò  il 
Campo  in  qiuUchc  fenfibile  penuria  di  vettovaglie ,  e  non  volendo  '1  Rè ,  che 
le  v^orofe  lue  Squadre  perilfcro  per  la  fame ,  prouvide  loro ,  con  encomiata..* 
gcncrofità, della  propria  boria  il  fuflentamento ;  mentre  pure, nello  fiefib 
tempo  i  Tartari ,  facendola  da  ladroni,  infidiavano  i  foraggieri ,  &  impedi  vano 
lacondotta  de' necefiìirj Convogli.  Ciò  non  ofiante però , volle  ilRèprofle- 
guire  1.1  marchia  ndla  Moldavia ,  dove  gli  llìi  di  mefiieri  confumare  molto  tem- 
po in  aprirfi  la  ftrada  per  un  lungliiffimo  bofco  tagliato  apporta  dagli  ftefli 
Moldavi ,  dccioche  arginaflc  il  cammino  al  Reggio  efercito .  Superati  gli  ofta- 
coii ,  sù  la  metà  di  Ottobre ,  venne  da  1 R  é  fpedi  to  '1  Palatino  di  Kio  via  con  un 
groffo  difiaccamento  per  foggiogare  la  Piazza  di  Niemz .  Giacequefta  fopra  di 
im'alto  fconliojSÙ  le  fronticredellaTraiifiivania  ,in  non  moltadiftanza  di 
Socziowa ,  Piazza  che  fìi  conquiftata ,  e  fortificata  da*  Polacchi  nella  decorfa 
Campagna .  Accofiatofi  a  Niemz  il  Palatino ,  cominciòa  favellare  a  quel  Prc- 
fidro  da  Nimico,  colle  bocche  di  alquanti  Pezzi  di  Cannoncdaluidifpofti  in., 
ùio  vantaggiofo.  Alberfaglio  del  Cannone  fi  accompagnò  il  tormento  dell* 
bombe  :  da  una  delle  ^uaii  cPicndo  liauTo  uccifo  un  Capitano  con  alquanti  Sol- 
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dati  )  il  Cofnandante  per  ciò  intimorito ,  rafl'cgiiò  Ja  Piazza  in  pÒtefc  degli  alla- 
litori, nelle  aii  mani ficonl'egnòcon  altri  ^oa Moldavi  prigioniere.  La  ca- 
duta di  quefta  Piazza  obbligò  alla  reta  altri  ricini  Caftelli  ;  onde  fu  pollo  Prefi- 
dio  in  Campolungo ,  in  Tyrock  Óc  in  Kinzing  ;  e  l'opra  tutto  in  Niemz  tu  col- 
locata dal  Rè  una  Guarnigione  di  4.01.  tra  Polacchi  e  Q>ikcchi ,  con  provifiooi 
adequate  al  loro  luftentamento .  Raflbdate  le  fue  GMiquillc  ,  vifitò  il  Rè  mc- 
dcfimo  le  nuove  t'orritìcazioni  di  iìocziowa  ,c  dopo  avervi  rinforzato '1  Prcfj- 
-dio ,  s'incamminò  di  ritorno  nella  Ruflia ,  dove,  co' Principi  Tuoi  figliuoli,  li 
1  i.di  Novembre  felicemente  pervenne  a  Javorowa .  Mentre  l'Efercico  Reg- 
gio fi  occupava ne'divifatiacquifti, il  Rè  fteflbpcrdette  ,per^la^c:^nzadiaU- 
mento,più  di       de' fuoi  propr j  cavalli  ;&  in  tutto  l'Efercito  ne  perì  unjL^ 
grandequantita  per  la  penuria  de'  foraggi  ,c  ciòauvenne  fmgolarmenie  nella 
Retromarchia  per  la  fcabrofilTima  Iciva  Bucko  vipa  :  onde  mancando  le  bcflic 
alia  condotta  de*  carri  ,fu  forza  di  confecramc  un  gran  numero  al  fuoco, ac- 
cioche  non  fcrviflbro  di  trofei  a* baldaiizofi  rumici.  Per  la  fteflà  cagione ,  nel 
mczo  dc'difcrti  della  Moldavia ,  furono  fcppcllitÌ4^.Pezzi  di  Cannone ,  i  quali 
dalla  Divina  Clemenza  furono  tenuti  occulti  agi'  Infedeli ,  accioche  quelli 
non  avellerò  ad  ollentarli  per  gloriofe  marche  de'  l'uoi  trionH .  p 
rs  Sul  finire  dell*  anno,  chiufero  1  Polacchi  la  Campagna  con  Tacquiilo  di  un 
gran  Convoglio  dellinato  al  prouvedimcnto  di  Camcnietz .  Era  quello  forma- 
to di  800.  carra  di  viveri ,  e  60.  di  preziol'c  merci ,  cialcheduno  tirato  da4.buoi , 
eprendea  la  llrada  di  Teckyn  per  C]amenietz,  lotto  la  Icona  di  ^.m.  Tartari  , 
éoo- Turchi,  e  di  un  Corpo  di  Cofacchi  ribelli.  Avutone  femore  il  Brincie 
Comandante  di  Niemz, ne  fpedì  tofto  Tauvifo  al  Comandante  di  Sorocka, 
onde  raccolti  infiemeioco.  foldatifotto*!  valorofo Capitano  Polacco  Samue- 
lowiecz ,  con  altri  60.  archibugieri ,  &  alquanti  Granatieri  di  Sorocka,  fi  portò 
in  traccia  dello  Ueflb  Convoglio .  L'incontrò  appunto  indi  a  3.  leghe ,  il  dì  20. 
Decembre,&  a  tutto  furore  fcagliatolì  contro  de* Tartari , li  fcompigliò,e 
molti  ne  tagliò  a  pezzi .  Prefa  gli  altri  la  fugga ,  fi  volftio  i  Polacchi  contro  de* 
Tartari Lipzcky  ufciti  poco  fà  di  Camcnictz  per  ifcorrare  il  Convoglio ,  i  qiuli 
pure  vennero  diiTipati .  Rimafi  nd  Campo  i  Turchi,  fi  f  ecero  un  parapet|p  de* 
carri ,  in  difefa  della  Fanteria .  Occupati  molti  carri ,  urtarono  i  Polacchi  con 
tanta  forza  ne'  Barbari ,  che  dopo  oflinata  zutìfà ,  li  sbarattarono ,  con  l'uccifio- 
ne  di  gran  parte  de'Gianizzeri  :  &  il  loro  Agà  Muftafà ,  fecondo  Comandante 
diOmenictz ,conaltri  loo.Giaiiizzeri  vi  reflò prigione .  DilTipata  lafcona, 
rimafc  tutto '1  Convoglio  in  preda  de' Polacchi ,  che  oltre  le  molte  merci,  vi 
•cquiflarono  *\  danaro  da  pagare  per  un'anno  e  mezo  '1  Prefidiodi  Camenietr , 
e  con  ^440.  buoi  il  tutto  vennccondotto  in  falvo  a  Sorocka .  Anche  nella  Mol- 
davia riufci  a* Polacchi  di  abbattere  la  perfìdia  del  Cantimir.  Prefo  coftui  il 
pretefto,che  i  Prefidj  di  Niemz,  e  Campoinngo  aggravaflèro  di  foperchioì 
Tuoi  Popoli ,  fece  attaccare  dal  Colonello  Sandol  con  400.  de' Suoi  uno  fluolo 
de*  Polacchi, che  fi  trovavano  nel  pollo  di  Anezo, molti  de'quali  rimafero 
tmcidati.  Se  ne  addofsò  la  vendetta  il  Dubracky  Comandante  di  Canipoliin- 
go.  Spediti  alla  traccia  de' Moldavi  100.  fcelti  Cavalli ,  li  r.iggiunfe  a  Pia  tra  , 
che  fu  loro  '1  termine  della  fiigga ,  <5r  iJ  luogo  della  fèpolmra .  Riiiìafc  eftinto 
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io  fteflbCoIpncUoSandoI,  il  ali  fratello  con  altri  molti  condotro  prigione 
a  òmpolungo .  Invelenito  a  tal  nuova  il  Cantiinir ,  minacciò  di  icacciarc  tut- 
ti i  Polacchi  dalle  Piazze  del  Principato  :  ma  mantenendofenc  quefti  coftanto» 
mente  al  pofl'eflb,  dcrifero  le  bravate  di  quel  Tiranno ,  non  auvezzo  a  vedere  , 
che  di  lontano,  la  faccia  de' fuoinimici...  ' 

Nella  vicina  Mofcovia  le  cabale  de' parziali  degli  Ottomani  fecero  grand» 
impreflTionc  negli  animi  de' Miniflri  degli  due  Regnanti ,  per  altro  molto  diil 
polli  a  prolicguire  la  Guerra  contro  de'  Barbari .  Sdegnati  quegli ,  che  le  pro- 
pofizioni  di  Pace  conia  Porta  progettate  per  loro  mezo  alla  Polonia ,  dalla— . 
Reggia  magnanimità  fi  fuflèro  rigettate ,  rivolfcro  le  loro  fraudi  nella  Mof- 
covia ,  fpargendo  in  quella  Corte ,  Eflerfi  eia  i  Polacchi  pacificati  co*  Maomet- 
tani ;  onde  avendo  quegli  rotta  la  fede  a'  Mofcoviti ,  ancora  quefti  fulfero  fuori 
d'impegno  dal  prolTeguire  la  Guerra;anzi  fi  trovaflèro  in  obbljgo,ad  onta  della 
Repubblica  di  Polonia ,  di  ftabilire  co'  Tartari  una  foda ,  e  perpetua  Pace .  La 
falfità  delia  nuova  della  Pace  conchiufa  era  la  Porta  e  la  Polonia ,  riempì  di  veri 
rumori  tutto  *\  Mofcovitico  Impero .  Pafsò  tant'  oltreancora  là  perfidia  di  co- 
loro che  attizzavano  '1  fuoco ,  che  stkcciatamente  infinuarono  a'  due  fratelli 
Dominanti,  dover' Eglino,  per  lo  proprio  decoro ,  romperla  colla  Polonia , 
in  vendetta  della  fede ,  eh'  effi  decantavano  violata  dal  Rè  Giovanni,con  elTerli 
di  nafcofo  pacificato  cogl*  Infedeli .  Qiicftc  cabale  de'  maligni  pervenute  a  no- 
tizia del  Gran  Leopoldo ,  l'obbligarono  a  fpedirc ,  fui  fine  di  Gennaio ,  per  fiio 
Inviato  Straordinario  alla  Corte  de' Czari  il  Signore  diKnetz,chedurò  gran 
fatica  inafTicurarli  della  coftante  unione  de' Polacchi  nella  Lega  contro  gì* 
Infedeh,a'danni  de*  quali  accertava  Tufcita  in  Campagna  dclmedefimo  Rè 
Giovanni . 

Saputa  i  Turchi  la  mifllone  fatta  da  Cefare  di  un  fuo  Inviato  a  Mofca ,  con 
tutta  follecitudine  vi  fpedirono  un*  Ambafciadore  :  il  quale  accioche  fi  teneffe 
del  tutto  incognito ,  prefe  l'abito  e  la  qualità  di  mercatante ,  traendo  feco  una 
grande  qnantiti  di  carri  di  preziofe  merci,non  per  venderle  nella  Mofcovia,  ma 

Fsr  con  elle  comperare  la  Pace  da'Miniftri  di  que*  .Regnanti.  Ne*  primi  di 
ebbraio  palTàrono  i  finti  mercatanti  per  KioNf  ia ,  andando  in  loro  compagtiia 
altri  Miniflri  intere0àti  ne'  vantaggi  del  Maomettifmo ,  i  quali  in  quella  Cor- 
teaccefcro  tanto  fuoco ,  che  a  gran  fatica  l'Inviato  di  Cefare  '1  potè  Ipegncrc  > 
cfièndo  mancato  poco  j  che  non  la  rompelTero  i  Czari  colla  Polonia.  Frafior- 
narono  però  quegli  Emilfar)  la  moflà  degli  Eferciti  Mofcoviti  e  Cofacchi  a' 
danni  della  Tartarìa ,  d'onde  fpiccaronfi  tutte  le  Orde  con  THan  ad  invadere  la 
Polonia  e  l'Ungheria.  Sincerati  i  due  Fratelli  dell*  intrepidezza  del  Rè  Gio» 
vanni ,  alle  replicate  iftanze  degl'  Inviati  di  Cefare  e  di  Polonia ,  fpedirono 
preifanti  ordini  per  la  moflà  de'  loro  Eferciti ,  a*dan  ni  della  Tartarìa  :  ma  fi  co- 
xK>bbe  in  fatti ,  che  non  fiirono  quelli  ,fe  non  ordini  di  apparenza ,  e  chclc^ 
merci  dell*  Ambafciadore  Maomettano  erano  (late  la  Remora  della  fortuna 
de' Czari,  avendo  lóro  i  Miniftri  atfafcinati  gli  occhi ,  accioche  non  conofcel^ 
fero ,  Avere  loro  il  cielo  aperta  la  llrada  all'  acquido  di  nuovi  Regni  )  &  alla»* 
diiUuziooe  de*  fuoi  cnidcli ,  e  perpetui  Nimici . 
o. 


Digitized  by  Googk 


- ^  '    Qimfa^nà  àd'  1691.  de'  f^9tu$i  €§mr§  Tiirchi .      •  >« 

Io  ftcrminio  dell*  Impero  Maomectano ,  in  confcrvare ,  e  dilatare  le  fue 
glonoreG>nquifte ,  non  rirparmiaronoitefori ,  profundcndoli  generofamen- 
tc  neli'  ammano  di  nuove  Truppe ,  che  vennero  loro  accordate  da  diverli  kivoa 
^^RUtffiree  4ielia  Germania  ;  nella  fìibbhca  di  molti  Legni,  a  fittedimiÉltf 
«lerfi  il  predòlmMaMilteV||«rneIprouvedimento  di  cucco 'ibiibgnevolc^ 
fl!!ji^;fcl'i  Hclle  molte  Pi.uze  nella  Morea  ,  Albania  c  Dalmazia  ,  dalle  qua  li  i 
Turchi  tremeano  di  v.-cierf  fpiantare  lelnfeone  delia  Luna.  Sortituitofi  al 
dcl'untoGenciaieCornaro%nd  comando  dcÙ'Arraau> Domenico Woccni- 
go  yù  porcò  queftì ,  nel  paOitoDeeembve  ,«irifela  di  Cat^^itÈìU  cui  «irti 
mxojc  ripartì  ne'  Porti  della  Repubblica  il  Tuo  numerofo  Navile ,  flumàsMl 
Cea-rrTrioallaconrcrvazionc  delle  conquiA.ire  Piazze  della  Vallona  e  di  Canni- 
ne. Tcniendoi  Turchi ,  che  quindi  i  Veneri  liaprillero  la  Arada  a  più  rilevan- 
ti progrcfli  nell'Albania,  e  volendo  la  Poru  porre  mficuro  le  vicme  Provili* 
eie ,  imndò  pwttaiiwliiit  riSèr-Aickier  SoUmanofÉOàdiSciitah ,  &  a 
plan6aGà)die  niceoltoda  tutti  iBiAlbegi  dique' confini  il  piùgroflò  cu* 
mercedi  Milizie ,  fi  sforz^ìncro  di  fnidare  i  Oiftiani  da  quelle  Pia^ie ,  rcllituen-» 
4ÌoJe  9^  primiero  domi nio  del  G ra n  Signore .  Subodorò  da  loataoo  ,  e  icopfi 
^fMuo^  Geumle  Mocenigo  quefto  grande  appaiato degi*lMUel[}lii|Ml 
Uuando  poi  Teppe  che  oomindivaiKMi  compitwc'ni  Gampsna ,  fpedì  un  rint 
lorzodi  <;oo.Fanti ,  c<tì  ZOO.  Cavalli  dia  Vailona  ,  con  ordine,  che  unitamen- 
te con  la  Guarnigione  ,  ocaipaflèro  feauvcuute ,  Òc  a  tutto  potere  impedillero 
a'  Nimici  l'accolurlì  alla  {leflà  Piazza .  Non  andò  molto.però  ,che  venne  Ka- 
fteo  Btfkà  cqh'  joOkf^nRi  »  e  400.  GffM'i  ipiaftiiriì  ibi^MÉiBMIiAMHM 
ACannioa ,IÌiWilMgiiiifli(  |  ii  un rinte»$ediéogli dal Ser-Afckier Solimir 
no ,  fino  a  6. 'rifi.  Combat  tenti  il  Tuo  Campo  ,  venne  a  poflarfì  a  tiro  di  Cannone 
della  Piazza .  Carlo  Piiani ,  rhc  neavea  il  comando ,  toftochc  v  •<_(•  a  compari-- 
re  1  Nimici ,  fece  fortire  delia  Piazza 400.  Oltramontani  con  qiukhcakraMi- 
§Èkt  di  mlPfèfidk)  >tacriÉ*«flM4Ì^^  àèhtm>j ,  ac- 

)EÌoche  n  appoftadèro fopra  unacèrta  emiaenzadif  dom  na  la  Piazza  ,  e  quirtìi 
impedinéro  a* Turchi  il  condurvi  i!  Cannone  ,  per  batterla  &  aflediarla .  Erano 
Appena  ufcite  quefleMiiizic  diCannina,che  auvicmatifi  iNimici,fi comin- 
ci Bfii  le  parti  «gualche  piccola  fcaramuccia ,  che  dipoi  terminàia  il0*fiingui« 
iWftédBSoai^iiMatiMlaiiciatiri  d'improvifo  ì€àSÒ»xà*f9élg00^^ 
addoflb  a* Maomettani  yttutoehe  rudero  inferiori  nel  numerojl|l|kaggiando!i 
nel  valore ,  in  poco  di  ora  li  pofcro  in  difordine ,  elisforzaro^oa  verpgnofa 
fugga ,  traendo  fcconsold compagni  feriti  ,e  lafaandonealtri  molti  lui  luolo 
jlBnri>&'iiA  Pigro  dK]i<x!iioft^  tncei^ 
fioàeìl^f.M  ìH-tcani^iìraunarono  iCapi  dell*  AÌÉÉÉiy<Oi8tlÉCDnfì&lio  >  nel 
quale ,  co  n l'dcra  ta  la  quali  impofli bilità  di  fcilcnere  una  Piazza  tutta  all'  inror. 
no  aflicy.ua  ila  Fortcv/c  dt  pITnfcdeli ,  fu  prelà  riloluzione  di  abbandonarla . 
Appìic«rcnJ  i ,  fenza  ritardo ,  li  Veneti  alla  coflr  u/ionc  di  c-uo  gran  Wiuc  folto 
'  .       W  4  ^ 
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fe  mura  della  Fortezza ,  dalla  quale, la  notte  delii  4.  a*  5  di  Gennaio , riti- 
rata l'Artiglieria  »  le  monizioni ,  il  PreHdio  ,e  tutti  gli  abitanti  alla  Vallona  y 
ù  fecero  giucare  le  Mine ,  dalle  quali  vennero  di  modo  abbattute ,  e  fpiantace 
quelle  torti  (Ti  me  mura ,  che  appena  ve  ne  rimafero  le  vefti^ia . 

Demolita  la  Piazza  di  Cannina ,  della  cui  rovina  molto  lì  rilentirono  i  Mao- 
mettani ;  quelli ,  indi  ad  alquanti  giorni ,  lì  prefentarono  più  numerofi ,  e  pitk 
arditi  in  fàccia  dell'  altra  Piazza  della  Vallona .  Il  Generale  Mocenigo^l  quale 
ben  prevedea ,  che  a  quella  parte  aveano  a  ri  volgerfì  tutte  le  forze  de*  Barbal  i 
fenza  ritardo  vi  fpedldaCoriu  li  tré  Vafcelii  da  Guerra ,  l'Aquila  fortunata  ,  U 
Speranza,  e  la  Buona  ventura,  con  altri  Legni  carichi  di  ogni  forte  di  moni- 
xioni ,  e  nuove  Tmppe  di  rinforzo  dell*  ordinaria  Guarnigione .  Non  conten- 
to di  averla  abbondantemente  prouveduta  per  una  lunga  e  valida  difefa,  egli 
fieffo  in  perfona  vi  fi  condufTe ,  fc*  la  raflcgna  del  Prcfldio ,  riconobbe  i  Maga- 
zeni ,  e  vificò  i  Baloardi ,  e  ad  uno  ad  uno  tutti  i  Polli  importanti  di  quella  Pia^^ 
u .  Indi  chiamato '1  Configho  di  Guerra ,  fu  propoflo ,  fe  tornafle  ad  uiil^ 
della  Repubblica  il  foftenere  una  Piazza  per  ogni  parte  cinta  da' Nimici ,  ri- 
chiedendovifi  a  confcrvarla  una  numerofa  Guarnigione ,  e  a  mantenerla  una 
cccefliva  fpefa ,  dovendovilì  il  tutto  condurre  per  la  via  del  Mare .  Gjnfiderai* 
to  attentamente '1  tutto,  con  uniformi  pareri  fu  rifoluto ,  che  il  bene  deUiL^ 
Repubblica  richiedea ,  che  f'uilè  demolita,  potendoli  quelPrefìdio  con  mag- 
giore vantaggio  impiegare  a'  danni  de'  Nimici ,  che  tenerlo  colà  rinchiufo ,  t 
del  continuo  efpoAa  a' loro  1  nfulrì .  Appena  dati  gli  ordini  per  la  demolizione 
della  Vallona ,  e  dilà  ricondottofi  i  1  Mocenijìo  a  Corfù,  ecco  che  all'  improvifo 
comparve  a  villa  delia  fleflà  Piazza  l'intero  Èfercito  dc'Maomettani ,  nel  quale 
ù  conwvano  i6.m.  Fanti  ,e  4.m.  Cavalli ,  eflcndoglifi  ancora  uniti  6.m.  Tar- 
tari ,  che  colà  n  condullero  dalla  Servia ,  onde  il  giorno  de'  4.  di  Febbraio,tutea 
all'intorno  lacinfeilCampo  infedele.  Nonfìi  allora  più  tempo  di  demolire 
la  Piazza ,  ma  neceflltà  di  difenderla  e  foflenerla .  Il  Generale  Mocenigo  ,a_j 
cui  volòaCorfu  l'auvifodel  difegno  de' Nimici, li  6. Febbraio  fecetanioflo 
montare  fopra  fette  Galee  &  altri  Baflimenti  quel  più  di  Truppe,  che  in  quel 
frangente  gli  fu  poflibile  di  ricogliere ,  e'I  dì  de*  fette  egli  ftelib  falì  il  fuo  Na- 
vile  coi  Generale  Spahar,&  il  Michieli  Proveditore  dell' Armata,  co' quali 
(piegò  le  vele  vcrfo  la  Vallona ,  alla  qiul  parte  Io  feguitò,  il  dì  vegnente,  il  Fof- 
cari  Capitanò  Straordinario  del  le  Galeazze  col  rimanente  delle  Truppe .  Sbar- 
tóto  alla  Val  Io  na'l  Capitano  Genera  le,  e  conofciuto  nel  difegno  de*  Turchi 
l'impegno  della  Repubblica  di  difenderla  ,  vifitò  tutti  i  Pofti ,  rinforzò  il  Prcfl- 
dio,e  fc-ce  tutte  quelle  difpofizioni  eh' egli  ftimò  adattate  a  rintuzzare  l'ardire 
dcgl'  Infedeli .  In  quelle  anguflie  di  tempo,  la  maggiore  applicazione  de' di- 
fienfori  fi  hvolfe  al  ira  vaglio  di  una  Strada  coperta,  la  quale  andava  dal  ponte 
iìooalla  Fortezza ,  e  vi  alzarono  ne*  fianchi  due  Bonetti  ,cia(cheduno  de*  quali 
armarono  di  Pezzi  di  Cannone ,  onde  batteano  incefrantementek  Trincee 
già  alzate  da'  Nfiiruci .  Eflcndo  i  Bonetti  fabbricati  fui  vivo  fafìb ,  onc^e  non  fi 
poteano  al  di  fot  nominare,  e  temendo!  difcnfori ,  che  gli  arrabbiati  Tiu-chi  a 
forza  di  replicati  aliai t i  poteflèro  impadronirfene  ;  vi  pofero  al  di  fotto  alcuni 
caflbni  di  bombe  e  lacchi  di  poi  vae  ^  acciocbe  ^  quando  il  itedcflèro  sforzati  ad 
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abbandonarli ,  potdTcro  farli  volare  e  rovinarli .  Erano  appena  comparfi  (otto 
la  Piazza  i  Barbari,  che  fopra  un  vicino  colle  piantarono  una  Batteria  di  al- 
aiMuiti Pezzi  :  la qiule, per  la  lontananza , non  producendo  Teffèttoda  loro 
diftderato ,  ne  alzarono  altre  in  divcrìl  fiti  ,onde  incenànccmente  tormenta, 
vano  la  Piazza .  Avanzarono  in  oltre  con  tanta  follecitudine  i  loro  Approcci , 
che,  non  oftanti  le  continue  Sortite ,  e  la  collante  intrepidezza  de'  difenlbri ,  il 
di  de*  IO.  Febbraio ,  fi  trovarono  avanzati  adim  ti  rodi  pillola  dal  la  Strada  co- 
perta :  e  conduHero  una  Batteria  (ino  alla  poruta  del  mofchetto  dalla  miu^r 
glia- della  quale  però  i  colpi  non  pafTàvano 'i  parapetto ,  non  edèndo  livellati 
più  abbaflb  del  Cordone .  Trovandofi  in  quello  mentre  Io  Spahar  Generale  da 
$barco  fopra  de'  Baloardi  ad  oflervarc  gli  Attacchi  de*  Nimici ,  im  Bombardic-. 
re ,  che  {caricò  dal  Callello  lui  Cannone  contro  gli  Approcci  de'  Tiu'chi ,  por- 
tando Innauvedutamcte  più  abbaflb  '1  colpo>  fpiccò  dal  bullo  '1  capo  dello  llellb 
Spahar,  che  all'improviib  cadette  difanimato,  generalmente  compianto  per 
lo  fuo  noto  valore ,  e  prudente  direzionedi  quella  importante  difefa.  A  mifu%. 
rache  i  Turchi  avanzavano  contro  la  Piazza  le  offcfe,  frequentavano  gii  alTc^»- 
diati  fbpra  de' loro  Attacchi  le  Sortite,  e  lempreloro  riufciva  di  fare  (Irage  d»r 
molti  Maomettani .  Era  però  sì  grande  la  moltitudine  di  quegli  clic  fottcm^ 
travano  frefchi  alle  fctichc  degli  fianchi ,  che  qiuntunque  più  volte  vcniflèrai»*- 
difcacciad  da' loro  Approcci  ytantollo  ne  ritornavano  al  poifenb.  Il  piùchOL 
fàceflcro  un  giorno  i  difcnfori,  fù,  che  s'impadronirono,in  una  vigorofa  Sorti^;- 
ca,di  cinque  Pezzi  di  Cannone,  onde  i  Nimici  tormentavano  le  mura  dell4»j 
Fortezza ,  nella  qiule  furono  da'  medeilmi ,  fenza  contrailo ,  felicemente  coikM' 
dotti .  Lavoravano  a  migliaia  i  Turchi  colla  zappa,  avanzando  indcfelfamente 
giorno  e  notte  gli  Approcci ,  onde  finalmente  riufcì  loro  di  accollarli  alle  m»*^ 
ra ,  &  alloggiare  nella  Foflà .  Anche  le  replicate  Batterie  ,  con  il  continuo  tor* 
mento  ,aveano  rovinate  in  modo  le  difefejche  il  Capitano  Generale ,  confi*  ■» 
dcrata  l'impoflìbilità  di  potere  più  al  lungo  man  tenere  quella  Piazza,  la  cut 
confervazione  collava  alla  Repubblica  un'  intero  Erario ,  e  chiedca  un  Corpcy 
di  Armau  per  follenerla ,  mentre  non  vi  era  alcuno  acccilb  libero  che  per  lo 
Mare, determinò  finalmente  di  farla faltare all'aere  colle  Mine.  Siperdullc 
ora  air  effetto  ciò ,  che  non  fìi  pollibile  a  praticarli  innanzi  al  V  Affedio .  Lavo- 
rate ,  e  caricate  le  Mine,  lì  fecero  ri  tirare  con  i  loro  migliori  averi  tutti  quegli 
abitanti ,  dipoi  la  Guarnigione  con  il  Cannone ,  Mortari,c  monizioni  da  bocca 
c  da  guerra  ;  alla  riferva  di  alnini  loo.  Huomini ,  i  quali ,  per  tenere  occulto  1  * 
difegno,fi  trattennero  in  continue  (caramuccc  co'  B.irbari,finattanto,che.i* 
fi  allumaffero  le  micchie  nelle  Mine .  il  che  efeguito,  ancora  quelli  fi  ritirarono! |r 
tanto  in  buon'ordine,  per  la  Strada  coperta,  verfo  del  Mare,  fcnza  che  mai  i-  » 
Turchi  fe  ne  auvedeflero,  che  appena  furono  tutti  i  difcnfori  in  fiairo,  quando-  • 
accelbfi  il  fuoco ,  tutto  ad  un  tempo  fcoppiarono  le  Mine  con  sì  felice  effetto    *  • 
che  riduflèro  quella  Piazza  in  un  cumulo  di  macerie .  Ellèndo  già  i  Maometta- 
ni con  i  loro  travagli  già  sboccati  nel  follo ,  e  fatta  ne'  Baloardi  una  breccia  di 
6o.  paffì ,  onde  già  n  ritrovavano  in  atto  di  portarfi  airaflalto  ;  per  l'improvilb 
(coppio  delle  Mine ,  in  que'  fotterranci  lavori,  ne*  quali  fi  erano  aperta  la  fcpol- 
tura^vi  riioarcrg  in  graa  iiU{n€roibtco<iu«lkruviacciUmie  coperti .  La^ 
'Ujfii^  Guar- 
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Giwmigìone  ,che  non  paflava  li  j.m.  Hiiomini ,  arditamente  foftennc  qua- 
rantadue giorni  continui  di  Trincea  aperta;  cioè  14.  anzi  che  i  Turchi  potef- 
fero  impadronirfi  della  Strada  coperta  ,  ealtn  28.  dopo  di  avere  piantati  quegli 
i  loro  alloggiamenti  nelle  forte.  Perdettero  gli  afTedianti ,  per  loro  comclTio- 
ne,  pili  di  4.m.  Huomini  ,enéndo  ftatoall*oppofto  piccolo*!  numero  de*di- 
fenfori  eftinti.  EAraflero  i  Veneti  con  tutti  gli  abitanti  della  Val  Iona  ,  70. 
Pezzi  di  Cannone  in  ficuro  fopra  PAriTuita  di  Mare ,  lafciatine  altri  4.  Pezzi  con 
due  Mortari  in  potere  de*  Barbari ,  i  qiuli  non  ritrovarono  nella  Piazza  che  un 
monte  di  rovine.  Non  avendo  i  Veneti  potuto  con  le  Mine  abbattere  du^ 
Torri ,  che  ancora  recavano  nella  Piazza ,  gli  ftcffi  Turchi  le  fecero  diroccare  , 
accioche  non  fervilTerodi  memoria , di  cfièrfi  lalciatein  piediiJa'Criftiani  nella 
totale  diiblazionedi  una  Città  si  fone  e  riguardevole .  Si  diedero  bensì  a  vede^ 
re  rifoluti  gl'Infedeli  di  volere  riftabilire  le  fortificazioni  della  Piazza  di  Can- 
tiina ,  percioche  trovandofi  fopra  quel  Golfo  avanzata  per  cinque  leghe  dentro 
a  terra ,  reftava  più  coperta  ,  e  meno  efpofta  agli  sbarchi ,  6c  alle  insidie  ,cl<^  . 
potertero  tenderle  con  un'Armata  naiiale  li  Crifliani.  Lafciarono  ancora  i 
Turchi  un groOb Corpo diTmppe  in que* concorni , col  motivodi  tenere  in 
freno  la  Nazione  indomabile  de'Gmcriotti  ,&  altri  vicini  Popoli  de* confini 
dell*  Albania  ,i  quali  covanvHo nell'interno  una  grande  propenfione  verfo  la 
Repubblica  Veneta, fi  dimoflravano  pronti , quando  fi  funi- loro prefentata 
favorevole  la  congiuntura,»  fopporfi  al  dominio  del  Leone  trionfante ,  fco- 
tendo  *1  duro  giogo  della  tu-annide  Maomettana .  Il  rimanente  dell' Efercito 
col  Ser-Afckier  Solimano,  prefe  la  ftrada  della  BofTma  e  della  Scrvia, chia- 
mati dal  Gran  Vi/ìre  alla  Generale  raflcgna  fotto  Belgrado, per  invadere^, 
rUngheria  ,dellaqai3lc  Heranodivifata  per  infallibile  la  conquilla . 

Mentre  gli  Turchi  inquietavano  i  Veneti  alla  Vallona ,  quefli  da  un'altra 
rte  i\  portarono  ad  inquietare,  e  rovinare  infieme  qualche  tratto  del  Pacfc 
aomettano .  Fu  Pietro  Duodo  Proveditore  Straordinario  di  Cattaro,il  qua-  . 
le  vedendo i Barbari  tutto  intenti  a  qucIPafTedio,  fatta  una  groffii  raccolta  di 
gente  a  piedi  &  a  cavallo  de' vicini  Prelldj  della  Repubblica ,  li  pofe  con  cfii  in 
marchia  verfo '1  Montenero,  dove,al  di  fpetto  della  fredda  ftagione,  pervenne  li 
6.  di  Marzo,  col  fegiiito  di  tutte  le  fue  Truppe .  A  cagione  delle  molte  nevi, 
delle  quali  vedeafi  ricoperto  tutto  *1  terreno ,  fìi  dì  meflieri  fare  portare  a  brac- 
cio tutte  le  monizioni  sì  da  bocca  come  da  guerra ,  anzi  lo  ftelTb  Bagaglio  ;  non 
rflèndofi  trovati  cavalli  atti  a  fervire  fopra  la  terra  tutta  laflricata  di  ghiacci  ,c 
fopra  montagne  ripide  &  innaccefTibili .  Si  penò  ancora  molto  a  rendere  prati- 
cabili le  rad  e,  accioche  avefTelibero'l  paHò  la  Fanteria .  Superati  alla  fi  nc_> 
tutti  gli  oftacoli ,  il  Diiodo  fpedi  innanzi  un  Di  fiacca  mento,  in  ofTervazione 
ddlemofTe che  potefTcro  fare  i  Maomettani ,  proHcguendo  egli  in  tanto  colle 
fue  Milizie  la  marchia  ,  fino  che  giunfc  alMonafterodiCettigna  ,dovediftri- 
biiì  le  fue  Truppe  al  ripofo ,  finattanto  che  ritomafTe  il  Diftaccamento .  Quefti 
conduffero  al  Campo  alqu.mti  abitatori  de*  Villaggi  vicini  a  quelle  montagne, 
«  de' Quartieri  de*  Popoli  di  que'  contorni ,  communemente  apcl lati  Guzzi  , 
Piperi  eBelopauligi  .  da' quali  informato  minutamente  il  Duodo  dello ftatoc 
qualità  del  vicino  Paefe ,  fi  mofTc  finairocotc  eoa  k  lue  Truppa  alJ'  impi  cfa^ 
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già  medicata  del  Cartello  di  Muftaf^  Chicliby .  Giace  qiiefto  Oftello  fbpra  di 
iin'  aito  colle ,  con  due  forti  recinti  di  miu-aglie ,  tirando  vcrlb  '1  fiume  Ccrno- 
vick ,  in  poca  dillanza  del  Lago  di  Scutari ,  nel  quale  quel  fiume  fcarica  le  lue 
acque .  Non  oftante  '1  rigore  della  Stagione ,  tutta  la  Fanteria  pafsò  a  nuoto  fic 
«  guazzo  *1  fiume ,  onde  h  prcfcntò a  villa  del  Camello .  Tofto  che  Muftafa,chc 
▼i  era  al  comando ,  ebbe  lentore  della  nurchia  di  quelle  Truppe ,  penfando  di 
potcrvifi  lungamente  ditcndere ,  avea  fatte  fortirc  tutte  le  bocche  mutili, e  nel- 
lo fleflb  tempo  invitati  tutti  i  Comandanti  delle  vicine  Piazze ,  accioche  tofto 
accorreflcro  alla  fiiadifclà.  Ma  appena  videro  i  Barbari  a  comparire  in  l'accia 
del  Cartello  la  Fanteria ,  che  trovatifi  comprefi  da  uno  ftraordinario  fpavento , 
e  polli  in  grandiiTima  coni ufione ,  incontanente  abbandonarono  'ì  òftelk)  ,  c 
col  mezo  di  alcune  piccole  barche  fi  portarono  dall'altra  pane  del  fiume,  fa- 
cendo la  loro  Mofchetteria  un  continuo  fuoco .  Tofto  che  i  Tuichi  fi  videro 
ritirati  dal  Cartello ,  vi  fi  introdullcro  al  pollcfla  i  Veneti  ,a'  quali  vennero  a 
rendere  ubbidienza  e  Vallai  laggioi  Deputati  di  alquanti  Villaggi  di  quel  con- 
torno abitati  da'  Criftiani ,  che  di  buon  genio  abbracciarono  la  protezione  della 
Repubblica  :  onde  il  Duodo  bandì  un  rigorofo  Proclama ,  per  cui  vietò  a  chi 
che  fulfe  il  dare  alcuna  moleftia  a  quefti  nuovi  fudditi  di  S.  Marco .  Ripnrtitefi 
dal  Proveditore  le  fue  Tnippc  in  quei  Caftello ,  e  ne'  vicini  Villaggi ,  per  darà 
loro  de'  pallàti  difagi  qualche  riftoro ,  egli  fi  elellc  per  fuo  proprio  Quartiere  la 
cala  del  Comandante  Mullalà .  Ma  indi  a  poco  ordinò ,  che  li  faccllcro  l'altare 
quelle  muraglie ,  c  veniflero  ridotte  in  cenere  col  fuoco  tutte  le  abitazioni  con 
gli  adiacenti  Villaggi ,  accioche  più  non  poteftcro  in  quel  Cartelle  fortificarfi  » 
*C  annidarfi  i  Turchi ,  nè  quindi ,  con  le  loro  continue  Scorrerie ,  inquietare  il 
Pacfcde'  Montenegrini ,  Popoli  ben*  affetti  alla  Repubblica. 

Piccatifi  oltre  mifura  i  Maomettani ,  per  vcdcrfi  da'  \'^enetifpianrato  qucrto 
nido ,  gridarono  di  tanto  affronto  aiu  vendetta,  e  chumaronoade(cguir!a_» 
tutti  liMufulmani  delle  vicine  Contrade.  Andarono  tutte  in  fumo  quefto 
minacce,  e  lo  ftelTb Solimano Ba fsà  di  Scutari, che  piùdi tutti fìi  vicmoalla 
diftruzionc  di  quel  Cartello,  fi  fe' vedere  ancora  più  di  ogni  altro  lontano  dal 
rifentirfene .  Mortròqualche  apparenza  di  vendetta  il  Baùà  dell'ErzegoNf^yna, 
il  quale  raunatc  alquante  Truppe  dalle  Piazze  di  Tuo  comando,  fi  portò  con_. 
tiic  air  attacco  di  Vergoraz .  Vi  trovarono  però  i  Barbari  affai  più  di  valore  ne* 
Crirtiani  in  difenderlo,  quanto  minore  fu  già  il  loro  coraggio  ne!  foftenerlo. 
Ne*  replicati  allìilti ,  che  diedero  a  quelle  mura  per  impadronirfcne ,  perdettero 
altri  la  lena  ,  e  molti  la  vita .  Lafciarono  fuergognati  il  tentativo,  e^on  le  fauci 
digiune  fe  ne  partirono  ;  conofciuta  di  pochiflimo  nutrimento,  onde  fi  erano 
pafciuti ,  la  fperanza . 

Non  fi  fece  nella  Morea  alcuna  imprcfa  di  Guerra ,  quantunque 'ISer-Af- 
ckier ,  fortificato  Tebe ,  facertc  mortra  di  volere  invadere  miei  Regno  •  In  tan- 
to j  il  Capitano  Generale ,  dopo  vifitate  le  Piazze  della  Marina ,  eftèndofi  por» 
uto,  e  fermato  al  lungoalle  Bocchede'Dardanelh,  in  nttenzione  dell' Arma- 
ta Turchefca  ;  veduto ,  che  fuggendoquerta  l'impegnodi  una  Battaglia ,  rtava. 
fequcrt  rata  ne*  Porti,  ricondufìè  li  fiioi  Legni  a  Napoli  di  Romania ,  per  fug- 
jjirc  i  pericoli  dell* acqua ,  mentre  i  Turchi  tcmcano  quelli  del  fuoco . 
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Quantunque  fefteggiafle*lMaomettifmoil  riacquifto  dell' imporrantiiTi- 
ma  Piazza  di  Belgrado ,  che  riunì  al  dominio  del  Sultano  tutta  la  Serv  ia; 
^  non  durò  molto  'I  giubilo  nel  loro  vil'o ,  che  fu  bagnato  da  copiolc  la- 
grime ,  per  canti  Mufulmani ,  de'  quali  nella  Battaglia  di  Salanckement  fecc_, 
crudele  macello  la  morte .  La  ftrage  di  tanti  Capi  llcfe  per  tutto  '1  vafto  Impero 
la  confufione;  e  quegli,  a*  quali  toccò  la  forte  di  fottrarfi  dal  ferro  de' Criftia- 
ni ,  trovarono  un  dclHno  più  fatale ,  che  levò  loro  le  fuflanze  e  la  vita .  Rima» 
fo  fui  Campo  eftinto'lGran  Viiiie  Chiuperlì,  gli  venne  furrogato*!  Bafsà 
Aly ,  che  con  zelo  crudele  intaccando  di  viltà  tutti  quegli  Uffiziali ,  che  luggi- 
rono  la  morte  nel  iagrimevole  conflitto,  molti  di  loro  con  tirannica  politica 
imprigionò, e  per  ifpcgnere  la  fua  fetecon  l'oro  da que' mileri congregato , 
proteltò,che  l'Alcorano  l'obbligava  a  cavar  loro  dalle  vene'l  fangue,onde 
veniiTe  fcanceliata  la  memoria  della  loro  dcteftabilc  codardìa .  Così  pcrmifc  U 
giulbzia  Divina ,  che  i  pochi  Capi  avanzati  dalla  generale  Sconfìtta ,  i  quah  po- 
teano  ancora  ricoglicrc  le  fparfc  membra ,  e  tenere  in  piedi  il  coloifo  della  Mo- 
narchia,  abbattuti  da  un  colpo  di  carneHce ,  lafciaflcro  l'Impero  agonizante: 
al  cui  riparo  quantunque  da  ogni  parte  accorrcffero  altri  Mufulmani  ,quelh 
come  inefperti  nel  maneggio  delle  arme ,  le  molfrarono  wlucenti ,  ma  non,* 
poterono  mai  darle  a  vedere  tinte  di  fàneue  Crifliano . 

La  debolezza  del  fenno  di  Ahmet ,  lucceduto  al  defunto  fratello  Solima- 
no,era  quclla,che  communicava  a  tutto'l  Corpo  politicodella  valla  Monarchia 
la  languidezza .  Li  più  zelanti  Miniflri  della  Legge  il  confìgliavanoa  fponta- 
neamenie  diporre  lo  Scettro ,  anzi  che  gli  venillc  cou  violenza  levato  dalle  mt- 
ni.  VoIeano,che  conofcendofi  impotente  a  reggere  un  tanto pefo , lo ripo- 
neflè  fopra  le  altrui  fpalle ,  ritirandofì  a  confumare  il  refto della  fua  vita  tra 
piaceri .  La  divei  fità  delle  PafTioni  che  regnavano  nel  Divano ,  proponea  per 
abile  a  foftenerc  '1  pefo  il  tìglio  del  dipofto  Mehcmet,per  nome  Mullaf  a ,  Que- 
gli che  già  padroneggiavano  ncll*  Impero  dello  ftdlò  Mehemet ,  il  bramavano 
di  nuovo  rifUbilito  nel  Trono.  Etaltriancora  parziali  dell' Han  de'  Tartari, 
proclamavano  idoneo 'Idi  lui  figlio  a  rinforzare  la  vacillante  Monarchia.  La 
fatalità  del  deflino  refe  oAìnato  Solimano  nel  confcrvarfi  il  titolo  di  Monarca , 
e  la  divifione  de' Grandi  che  dirigeanogli  affari ,  cooperava  a  rendere  vitale 
Tombra  del  regnante .  A vcano  del  vaffo  1  mpcro  le  difcordie  *I  predominio ,  c 
prevedendone  i  più  fenfàti  il  tracollo ,  lo  lafciavano  in  balìa  di  quegli ,  che  im- 
potenti a  follenerlo ,  non  aveano  forze  maggiori  che  per  abbatterlo . 

Quefla  languidezza  del  Cape  communicò  l'infezione  anche  alle  membra^ 
lontane ,  onde  fcopriff»  grande  alterazione  di  umori  nelle  più  rimote  parti  dell* 
Afia^  per  la  qiialealcuni  Bey  nel  còfìne  della  Caldea,  &  altri  Emiri  dell'Arabia, 
foliii  a  raffegnare  al  Sultano  la  loro  pronta  ubbidienza ,  accorrendo  in  perfona 
con  numcrofe Truppe  ad  ingroifare  TEfercito  Maomettano;  fdegnando  di 
fagrjficare  la  propria  vita  e  quella  de'  loro  fegiiaci  alle  cicche  paffioni  di  un  Mo- 
narca ,  il  qiiale  nou  fkpea  diiimpegn^-fì  da'  laTci  vi  abbracciameaci  delle  Veneri 
TmoSaoiulo .  Q  del 
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^lel  Serraglio  ;  negarono  vii  ufcirc  tla'  diCerti  per  illangiiitlire  nel!'  ozio ,  net  qua. 
le  il  Sultano intilìchiva .  Parve  al  princìpio  fprcrzabile quello  fiuxro ,  perchc_^ 
andava  covando  fotio  le  ceneri  :  ma  in  breve  tempo  fi  dilatò  in  un  valiiilimo  in- 
cendio di  Ribellione,  onde  fù  forza  di  mandarvi  ad  eflinguerlo  le  migliaia  di 
Mufulmani  ,che  portai'onfì  in  quelle  parti  per  difolare  la  Aeflà  Patria  del  ié- 
duttorc  Maometto .  Le  balze  più  dirupate  del  Kurdirtan,&i  valli  Difcrtl  dell' 
Arabia  confinanti  all'  Eufrate  diedero  l'impulfo  a  molti  malandrini  y  i  quali  at- 
tnippatifi  in  grofle  Squadre ,  fcorreano  a  guifadi  fnrie  nelle  vicine  Regioni , 
fervendo  lorodificuro  afilo  le  balze  ò  le  lecche  arene,  dove  godea  no  lenza—. 
eontraRo  le  prede ,  che  riportavano  de'  miferi  Pellegrini ,  i  quali  con  fantallica 
divozione  fi  portavano  a  vifit.ire  il  luogodella  Sepoltura  del  faWb  Legislatore . 

Riftretuli  nel  Serraglio, al  mantenimento  dclSuluno,la  libidine, al  di 
fuori  nitto  l'Impero  fi  era  fatto  un  teatro  delle  più  enormi  crudeltà  ;  mentre 
lontani  dall'  occhio  del  Monarca,  infierivano  i  Bafsà  contro  de'  ludditi ,  a' quali 
levandocon  la  vita  le  fuftanze ,  comperavano  a  femedeiìmi  il  ca  peltro  ,chc_> 
pofe  poi  loro  al  collo  l'avarizia  del  Gran  Vifire ,  folitoa  fofienerli  $ù  le  altrui 
rovine.  Non  fù  fenza  tumulti  la  Krimea ,  moftrandofi  alterata  tutta  la  Tar- 
larefca  Nazione  per  la  dipofizione  del  loro  vecchio  Han,  Sultano  Selim.  Al- 
tro delitto  non  trovò  in  lui  per  diporlo  la  paffione ,  le  non  la  vecchiezza ,  dopo 
averconfumati  tutti  ifiioianni  in  fervigio de* Sultani  Monarchi.  Solita  la_j 
Corte  Ottomana,  per  appropriarfi  i  tefori,a  far  macello  de' più  benemeriti 
Bafsà  jgiache  non  potè  mettere  il  laccio  al  collo  dell*  Han  tanto  da*  fudditi 
amato  ;  queflo  amore  de*  fudditi  fù  fuflficiente delitto ,  accioche  gli  fiifle  tolto  *i 
comando  e  Jo  Scettro;  che  fù  pofto  nelle  mani  di  un* Huomo barbaro , che 
portava  improntata  nel  fembiante  la  crudeltà.  Venne  coflui ,  che  fi  apellava 
jahedet  ,con  numerofe  Fa!;mgi  nell'  Unglicria  ,e  fervi  adaccrefcere  i  trionfi 
degl'Imperiali , che  Iconfiflero  l'Efercito Maomettano.  Per  dimoflrarfi  poi 
non  indegno  del  carattere  eh*  e*  portava ,  incrudelì  contro  gli  llcfli  Sudditi  del 
Gran  vSignore:  ali* intorno  di  Vy-Palanka  diflruflc  molti  Villaggi ,  tuttoché 
^1  Vifire  def^inati  perQiiartiere  de* Teckeliani  ;e  voltatofi  contro  lo  ftcfib 
Teckely  ,  l'imprigionò  infieme  col  Petrozzi ,  addofiàndo  loro  la  colpa  ,chc_^ 
non  fufie  fiata  foccorfà  la  Piazza  di  Varadino .  Per  liberare  cofloro  delle  di  lui 
mani,  convenne  v*impiegaflè  tutta  la  fua  potenza  il  GiaflTer  Bafsà  di  Belgrado  > 
che  folo  potè  fbttraerli  dalla  morte;  Anche  nella  Moldavia  fece  fpiccare  la  fua 
l^rande  fierezza l'OfpodaroCantimir, incrudelendo  contro  que' miferi  abita- 
tori ,  fudditi  del  Sultano .  MofTrcfTì  parimente  fdegnato  *1  cielo  contro  l'infa- 
me Nazione  Maomettana  ,  che  fere  divorare  da  un  crudelifTimo  incendio  gran 
parte  della  Città  di  Salonick  nella  Macedonia .  A  nchc  in  Coflantinopoli  fi  fc* 
fcntire  un*  orribile  tremuoto,che  fcorendo  le  abitazioni ,  fece  corofccre  a_. 
quel  Barbaro  Popolo ,  Che  mentre  a  tanti  flagelli  non  fi  deflavano  ad  aprire  le 
orecchie  alle  chiamiite  del  cielo ,  non  afpcttafl'ero ,  fc  non  che  fi  aprifl'c  l'Infcr- 
no  ad  ingoiarli. 

//  fne  del  Libro  flono. 
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POTENZA  OTTOMANA. 

L  1      K  O  DECIMO. 

Campagna  decima  del  1693-  ^^<*ni  ndl  Vugherid ,  Ser^via^ 

£iafcta  e  TranfiiT^a^ta . 

A  fatale  fconfitta  del  formidabile  efercito  Maomet- 
tano, che  fegul  la  fcorfa  Campagna  a  Salanckc- 
mcnt  nella  Schiavonìa ,  quantunque  per  l'orrore 
di  tanta  moltitudine  di  cadaveri  degli  eftinti  Infe- 
deli ,  raffreddane  ne'  vivi  il  bollore  del  fangue ,  flt 
ammorzalTè  loro'l  pnirito di  venire  a  nuova  Bat- 
taglia co*  Criftiani  ;  per  deftino  del  ciclo ,  non  fep* 
pe  perfuadcre  a*  Mufulmani  la  Pace;  fperando 
quefti  im  giorno  di  vedere  mutata  la  loro  fortuna , 
col  mantenere  alimentata  la  Guerra.  Per  obbli- 
gare i  fudditi  a  foftencre  la  cadente  Poteri  za,  fece 
il  Sultano  Ahmet  efporre  in  pubblico '1  tanto  famofoSangiackjò  fiail  Verde 
ttcndardo  del  fcdiutorc Maometto, la  cui  fola  veduta  coftringea  per  legge  i 
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fcgiuci  dell*  Alcoranó"  adarrollarfi  fotto  i  VeflTiIli della mcza  Lana  ;comc  fe 
t'iùTc lo  ftclTo  falfo  Profeca  che  li  chiamalle  alla  Guerra  contro  i  Crift iani ,  sù  la 
fognata  promeflà  dell'  eterna  mercede  nel  di  loro  chimerico  Paradifo .  Per 
contralTegno  ancora ,  chefi  volelfe  prolTegiiire  la  Guerra ,  alle  porte  de'  Serra- 
gli di  Bilànzoedi  Andrinopoli  fi  affiglerò  le  Colite  Code  di  Cavallo  mari  no,  che 
lervirono  di  trombe  mutole  per  anollare  foldati ,  &  invitare  alla  fcuola  di 
Marte  i  vagabondi .  Per  fupplire  alla  perdita  di  tanta  quantità  di  Cannoni ,  del 
bagaglio,  de' padiglioni ,  di  tàoti  actrezzi  da  guerra,  e  mouizicmi  loro  rapite 
nella  paHàta  Battaglia  co'  Criiliani  ,conofceudo'l  Sultano  ,cbe  foHe  non  ba- 
ilavano  i  teforidcl  fuoTeforo,nc  le  fuftanze fprcmute da  tanti fudditi delle 
grandi  Provincie  del  vafto  Impero  ;dcllc  fpoglie  di  tanti  Capi  del  fuo  Efercito 
cftintijfi  valfe  in  parte  a  medicare  le  piaghe  di  tante  cicatrici  ancora  aperte,  c 
come  fc  qucfte  fuffero  pcxrheftiile  dioropotabilcallafua  gran  lete  del  tutto» 
proccurò  di  ammorzarla ,  con  levare'!  (angue, e  la  vita  a' Bafsà  di  Belgrado, 
di  Dam<)(co  ,òc  a  molti  altri  Capi  di  comando  nella pallàta  Battaglia  ;  chiaman- 
doli rei  di  morte ,  folo  perche  kiffc  loro  riufcitodi  aìficurare  ne'  cimenti  la  vita; 
dichiarandoli  ancora  traditori ,  non  perche  fi  fiiHcin  Iorofcopertamacchia_, 
d'infedeltà  ,  mà  perche , lafciandoli  tnicidare  da* Criftiani ,  non  avelfero  efpo- 
Ae  alla  fua  ingordigia  le  loro  grandi  ricchezze  e  faaiità  .  Così  ridotta  in  un  nu- 
me tutta  l'acqua  de*  rivi  e  de*  torrenti ,  colle  fuftanze  e  coli' oro  di  tanti  eftinti 
Bafsà ,  armò  di  ferro  altre  numerofe  falangi ,  che  corfero  ad  arrollarfi  fotto  le 
Inf(fgne:  qviariiuuque  per  ritrovarfi  il  Sultano  medefitho  incapace  di  alimétare 
in  fe  fteflo  ipirti  guerrieri,n5  armali;  folditi,nna  conigli.Riconofcendo  Ahmct 
il  zelo  grande,  onde  il  falfoCrirtianoCantimirOfpodaro  della  Moldavia  cal- 
deggiava gl'  interelfi  del  Maomettifmo ,  per  vie  più  ralTldarlo  nella  fede ,  delle 
fpoglie  dc*fudditi  rivefìì  qiicfto  moflro  di  perfidia,  &  onorandolo  di  preziofì 
regali,  con  quefta  liberalità  gli  fe'conofcere  l'obbligo  che  gli  correa  di  non_^ 
moftrnrfi  avaro  nel  profondere,  in  fuo  fervigio,le  proprie,  e  lefuftanze  de* 
fiioi  Vaflìilli .  Auvifandofi  poi ,  che  il  nuovo  Han  de'  Tartari ,  a  lui  dovefTe  il 
mertodella  fua  efaltazione ,  gl'  incaricò  l'ammaflò  delloifbrzo  maggiore  delle 
fucOrde;  fiche  in  parte  baftafleiDadilbl^Jre  tutta  la  Polonia,  &  in  parte  in- 
grolTaflero  l'Efcrcito  deftinato  a'danni  dell'  Ungheria .  Per  maggiormente^» 
obbligarfelo  ,con  parziale  confidenza  invitolloi^hmet  al  Divano  in  Andrino- 
poli  ,acciochc  colla  prudenza  de'fuoi  confi^fi  accertafle  i  partiti , che luflèro 
praticabili  per  lo  felice  profTeguimenro  della  Guerra  contro  iCriftiani .  Quan- 
tunque il  perfido  Teckely  fuflc  '1  hcrfaglio  dell'odio ,  e  delle  detrazioni  di  tut- 
ti i  Maomettani ,  percioche  veniva  confiderato  come  principale  promotore 
delle  loro  calamità;  ad  ogni  modo,  perche  fi  trovava  affiftito  da  un  Miniflro 
intcrefìàto  ne' vantaggi  delSuItano,fii  riputato  degnodieflere  chiamato  al 
gran  Configlio ,  fpncciandolo  i  fuci  parziali  perim'huomodi  fenno  e  di  raggi- 
ri .  Qiieili ,  &  altri  grandi  Perfona^sgi ,  che  chiamati  da  Alimct ,  fi  prefentaro- 
no  alla  Porta  , bilanciando  le  prcfenti  congiunture, e  la  fiacchezza  del  Mao- 
mettaiii^  Impero ,  prefero  rifoluzione , che ,  attefa  la  perdita  de'  piii  agguerriti 
Bafsà  caduti  fotto  '1  ferrodegli  Alemani  nella  palTIua  Bf  rtaclia  ,<5c  il  gran  nu- 
mero de'  Gianizzeri  cilinti ,  i  quali  {bnolapiù  fod.i  bafc delia  Monarcliia, fiche 
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ippena ,  nella  preferite  Campagna ,  fé  ne  potrebbe ,  a  grande  ftcntd ,  unire  un 
Corpo  al  più  di  15.01.  ;  quantunque  ancora  fi  tre vullc  il  Gran  Vifire  ncll'  Un-  • 
ghcria  nel  numero  di  Combattenti  fuperiore  a'Criftiani  ;  non  fidoveflcperò 
azzardare  una  Campale  battaglia  ;  conciofiache  rEfcrcito,  che  a  gran  fatica  ,  da 
ogni  parte  del  vallo  Impero  fi  raccoglieva ,  fe  fiiffe  ftato  abbattuto  da'Criftia- 
ni^correfle  rifchio  di  una  generale  rivolta  la  Monarchia.  £t  perche  ancora 
crovavanfi  ncir  Arabia  alcuni  Emiri ,  i  quali  fcoflb  '1  giogo ,  e  negata  al  Sulta- 
no,del  quale  erano  Vaflalli ,  l'ubbidienza , come  difccndenti  della  Razzn  di 
Maometto  fi  fpacciavano  indipendenti  da  ogni  comando,  e  quindi  colle  arme 
in  mano  fi  erano acquillata  la  libertà ,  onde  veniva  obbligato  '1  Gran  Signore  a 
tenere  ben  munite ,  e  prefidiate  le  Piazze  di  aue*  confini ,  al  lungo  dell*  Eufi'a- 
te  e  della  Palertina  ;  dimenticati  quc*Miniitri  della  loro  natia  alterezza  ,  con- 
chifero di  umiliarfi  a  que'  Ribelli  ,  fi  come  fecero,  inviando  loro  alquanti 
Cliiaulfi ,  con  lettere  e(orcacorie  del  Sultano ,  accioche  unitamente  rivoigefièi 
ro  le  arme  alla  dilefa  dell'Alcorano  pubblicato  dal  loro  Pflrentc,e  compatriotto 
Maometto ,  con  eftirparc  dal  Mondo  quanti  Crift  iani  erano  congiurati  alla  di-  • 
ftruzione  di  quella  Legge ,  eh'  eflì  fognavano  eflèrc  venuta  dal  cielo .  Per  IjL-t 
ftellà  deliberazione  del  Divano ,  vennero ,  fcnza  ritardo ,  fpcditi  altri  Chiaulfi, 
con  ordini  rigorofi  alli  Bafsà  di  Damafco ,  Aleppo ,  Cairo ,  Van  ,Erzemm  e 
della  Diarbecka  ,  accioche  a  tutto  sforzo  raccoglieflcro  '1  più  di  gente,  che  fufic 
loro  poifi bile  per  la  Guerra  ;mandandofi  lo  fieflb  ordine  a  tutti  i  Tiinarriotti 
deli'  Impero, accioche, inpenadcilavitaepcrditade'Timani^compariffero, 
nel  prcnflb  termine, alla  generale  Ralfcgna  ne* confini  dell'Ungheria.  Fù 
ingiunto  al  Topfcky-Bafsì  il  prouvedimenio  di  un  Treno  confiderabilc  di  Arti- 
glieria ,  e  l'affifìenza  al  gitto  di  quantità  di  Pezzi  di  Cannone .  Al  Capitan  Baf- 
sà,  ò  fia  Generale  del  Mare  venne  inmricata  la  fabbrica  di  alarne  grofle  Mao- 
ne e  di  alquante  Galee,  accioche  ilNavile  delSùltanofuficiniftatodi  padio- 
neggìare  l'Arcipelago  :  al  qual  fine  vennero  follecitati  i  Bey  di  Tripoli ,  Tunifi 
&  Algieri ,  accioche  ciàfcheduno  fpediffca*  Dardanelli  la  fua  Squadra  di  Navi , 
fiche  unitamente  poteflero  ftare  a  fronte  dell'  Armata  Veneta ,  anzi  obbligarla 
a  tenerfi  rin ferrata  ne'  proprj  Porti . 

Gli  apparecchi  formidabili  degl'Infedeli  quantiuiquenonalterafTerorin- 
fleflibile  rafTegnarionedi  Leopoldo ,  Io  refero  con  tutto  ciò  follecito  al  proprio 
prouvedi mento , per  la  difefa,e  per  Tingradimento  de'fiioi  Dominj.  Tro- 
vandofi  notabilmente  indebolito,  &  impiccolito'!  fuoEIèrcito  perla  perdita 
di  tanti  Capi  ,e  delle  più  agguerrite  Milizie  efiinte  nelpaflàto  famofoCom- 
battimento ,  chicfe ,  &  ottenne  da'  Principi  dell'  Impero  numerofe  Tmppc  ;  t 
ortcrendoglicne4.m.  il  Rè  Danefi? ,  6.m.  la  Calàdi  Luneburgo ,  z.m.  il  Bavaro 
Elettore ,4.m.  il  Vt- fcovo  e  Principe  di  Munficr  ;  co' quali  ajiiti,e colle  Reclute 
delle  proprie  Truppe  fi  auvifava  di  formare  in  Campo  un' Armata  di  40.n1. 
AlciTuini , oltre  leSqnadre  degli  Ungari  eRafciani,ch'e'giudicava  bafianti 
alla  ficurezza,e  difefa  de' fuoi  Dominj.  Rimofiratagli  dal  Principe  di  Baden 
l'urgente  necefiltà  di  approntare  una  eroflà  armata  Navale  fopra  *1  Danubio , 
in  oppofizione  di  quella  che  vi  ave?no  i  Maomettani,  e  rolla  quale cat^ionarono 
alla  Cefarca  Arnvita ,  la  dccorfa  Campagna  ,  rilevantilfimi  danni  •  ^ii incarica- 
to 
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toal  Marclicfcdi  Flory  racaidimcntoad  un  formidabile  Navilc ,  che  H  andava 
appreftando  di  grolTi  Vafcclli  cSaiche  in  diverfi  Arfenali  fopra  lo  fteflò  Danu- 
bio,del  quale  lo  ftefl'oCefare  lo  dichiarò  Ammiraglio,  conofcendolo  in  quc- 
fto  miniftcro  fopra  tutti  più  idoneo ,  e  più  perito .  Sividepoia  pruova  della»-, 
fpericnza ,  che  quefto  armamento  Navale  fu  quello ,  che ,  nella  prcfcntc  Cam- 
pagna ,  1  il  la  fai  vezza ,  &  il  mantenimento  dell*  Efercito  Imperiale ,  e  ruppe ,  e 
diilipò  tutte  le  macchine  de' Maomettani  ,i  quali ,  tuttoché  comi-ariflcro  di 
forze  fuperiori  a'  Crifliani ,  mai  non  ofarono  di  prefcntarfi  aJ  cimento ,  per  lo 
gl  ande  timore  che  aveano  concepito  di  quefto  confiderabile  Armamento. 

Mentre  li  Turchi  paflàvano '1  tempo  inConfultc,per  prouvederc  alle  ur- 
genzedclla  lacera  Monarchia ,  e  dalle  più  rimote  parti  del  vafto  Impero chii* 
iiuvano*!  rimedio  alle  loro  piaghe ,  fervironfi  da  vicino  i  Criftiani  del  fuoco  ^ 
per  loro  dilatare,  e  rendere  più  dolorofe  le  cicatrici  ;  e  ciò  fi  fece  con  la  forprela, 
£c  incendio  della  Palanka  diGyuIa.  Giace quefta  città  nell' Ungheria  Supc- 
riore ,  nel  Comitato  Orodienfe ,  fopra  un  ramo  del  fiume  Xeres ,  apellato  Fe- 
ckierkeres ,  dal  quale  viene  formata  la  Palude  di  Zarkad ,  che  ftà  al  meriggio 
della  fteffa  Città .  Oltre  un  forte  Cartello,  ella  fi  tniova  munita  di  tre  Palanke, 
l'una  dopo  l'altra,  tutte  cinte  di  mura  fabbricate  di  terra  contefta  di  travi  ;  aven- 
do ciafcheduna  il  fuo  foflb  pieno  di  acqua ,  e  Ponti  levatoi  per  la  communica^ 
cione  ;  trovandofi  in  diftanza  di  14.  leghe  di  Ungheria  da  Debreczin .  In  que- 
lla ftellà  città  di  Debreczin ,  per  ordine  di  Celare ,  Itava  fiftàto'IQuarticrc^, 
Generale  delle  Tmppe ,  le  quali  faceano'l  blocco  alla  Piazza  di  Gran  Varadi- 
no,  al  qual'  dfctto  vi  facea  la  fuarcfidcnza  il  Generale  Conte  di  Averfperg. 
Quefto,  nell'ozio  de*Chiartieri  ,divi(àndo  i  vantaggi  del  fuo  Sourano ,  prefe 
rilohuione  di  fcaricarc  fopra  de' Turchi  un*impenfatocolpo  ,coirimprovifà 
forprefa  della  Palanka  di  Gyiila .  Prefi  feco  per  tanto ,  li  9.  di  Gennaio ,  li  tré 
Reggimenti  di  Corazze ,  Doria ,  Santa  Croce  e  Truchfcs  colà  acqiurtierati ,  & 
altri  100.  mofchettierì  a  cavallo;  con  un  Mortaro&  ima  Colubrina,  bombe, 
granate .  facchi  di  lana  e  fcale ,  fi  pofe  in  marchia  per  la  deftinata  imprefa  ;  rac- 
cogliendo ,  per  iftrada ,  fei  Compagnie  di  Aiduchi  del  Coloncllo  Mollner ,  il 
nuovo  Reggimento  di  Ullàri  da  fc  arrollato ,  e  gli  Rafciani  a  piedi  &  a  cavallo . 
Tutto  quefto  Corpo  di  Truppe  pervenne ,  il  di  de*  12. ,  ad  ima  fola  lega  in  di- 
flanza  da  Gyula ,  lenza  che  mai  i  Nimici  avcHèro  (èntore  alcuno  di  quefte  moC- 
fe .  Quivi  tenuto  dal  Generale  cogli  altri  Capi  Configlio  ,delibrro(Tì  di  fare  da 
tré  pani  l'attacco  della  Palanka  di  Gyula,  per  lo  vegnente  giorno  de'  i?.  sù 
l'Alba  ;aflegnandofi  agli  Aiduchi  del  Colonello  Mollner  quello  alladcftra_. 
verfo  la  porta  di  Aflàg  ;  a'  Rafciani,  quello  della  finiftra  ;  &  agli  mofchettieri  <Sc 
Uftàri  {montati,  la  parte  di  mezo  ;  con  che  la  Cavalleria  Tede  fca  e  Rafciana 
reftaftc  appoftau  fuori  della  Palanka  ,accioche  potefTe  moverfi  al  foccorfb  di 
quella  parte, che  ne  tcneffe'l  bifogno  ;  vietatofi  dal  Generale  a  chiunque  Ci 
fuflè,in  pena  della  vita , l'abbandonare  loStemlardo ,accioche  jpcrl'aviditA 
del  bottino ,  non  veniflc  fraftornata ,  ò  dilungata  l'imprcfa .  Tra  *1  buio  delle 
tenebre  auvicinatofi  il  Campo  a  Gyula ,  all' ora  concertata  verfo  lofpuntarci 
dell'Alba , mentre  appunto  batteano  le  fei  nel  Cartello  ,efi  trovavanonncora\ 
i  Turchi  tutti  fopici  nel  Conno  y  tu  cominciato  Tallàlto  .  Gli  Aiduchi  del 
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Mollncr ,  c  li  Rafciani  a  piedi  fegnalaronfi  a  maraviglia  ;  mcotrc  cacciatifi  net 
foflb,  quantunque  loro  arri  valle  l'acqua  rinoallagola,fatcafi  fcalatlc'propij 
corpi ,  e  montando  gii  imi  fopra  degli  altri ,  nello  ivano  di  mcz*  ora ,  penetra- 
rono arditamente  in  tutte  tre  le  Palankc .  Mentre  u  tacea  l'allàlto,  piantarono 
i  Tedefchi  il  Pettardo  alla  porta  :  la  quale  fpczzata,entrarono  arditamente ,  e  k 
refero  padroni  di  quc'  Polli .  In  quel  primo  furore  uccifero gli  allalitori  quanti 
de'  Turchi  trovarono  in  niunero  di  lOO.  >  oltr^ltri  300. ,  tra  donne  e  fanciulli 
che  vennero  imprigionati.  Si  falvò  in  camicia,  a  gran  fatica,  il  Comandante 
Turco  nel  Callel lo  •^e  per  fcgnalc  di  fua  codardìa ,  lafciò  nelle  mani  de' Criftia^ 
ni  la  propria  moglie ,  la  nuora  &  i  figliuoli .  In  quel  grande  fpavento ,  e confu- 
fione  de' Barbari  farebbe  forfè  riuidtoagli  aggrclTori  ,d*impadronirfi  colla_» 
fteflà  facilità  del  Cartello,  fe,  da  tifi,  fecondo  '1  loro  coftume,i  Rafciani  fiC 
Aiduchi  a  bottinare,  al  difpetto  di  qual  fi  fullè  comando  de' loro  Capi,  norUf 
avefl'ero  dato  a' Turchi  tempo  di  unirfi,e  formaredc'carri  un  parapetto  alla 
porta  del  Cartello ,  onde  fi  trincerarono ,  e  fi  difefero .  Fatto  i  Criliiani  lo  fpor 
elio  delle  Palanke ,  vi  attaccarono*!  fuoco ,  confumandovi  i  foraggi , e  quanto  ' 
li  trovava  apparecchiato  colà  pel  (bccorfodi  Varadino:onde  firicondullcroi 
Cefarei  conuncopiofo  bottino,  e  quantità  di  grano  a  Dcbrcczin .  Manon_» 
contento'!  Conte  di  Averfperg  del  faccheggio,&  incendio  delle  tre  Palanke 
di  Gyiila  ;  volendo  ancora  levare  a*  Turchi  di  quel  Cartello  '1  comodo  degli  ali- 
menti che  ritracano  da*  vicini  Villaggi ,  ordinò  anche  di  quelli  un  generale  lac- 
cheggio;  &  avendo  da  14- Villaggi  ritirati  tutti  gli  abitatori/:onfecrò  quelli  alle 
fiamme  con  quanto  fieno  e  foraggio  vi  fi  trovava ,  e  ripartì  quel  Popolo  in  altri 
Luoghi  di  quà  ,e  di  làdelTibiÌco,ancgnando  a  ciafcheduna  famiglia  quan- 
to terreno  potellero  coltivare  ,  per  trarne  i  neceflàrj  alimenti  al  proprio 
fuftentamento. 

La  forprefa  della  Palanlca  di  Gytila ,  con  fingolarc  prudenza  diretta  dal  Ge- 
nerale Averfperg ,  ertcndo  prefa  da'  Cefarei  per  un  preludio  di  più  profjieri 
auvenimenti ,  diede  loro  Timpulfo  ad  ulti  mare  la  conquirta  della  bloccata  For- 
tezza di  Varadino-  Sotto*]  continuo  tormento  del  Cannone  e  delle  bombe , 
onde  vennero  tutto  l'Inverno  bcrfagliati  i  difcnfori ,  in  vece  di  piegare  aila.-. 
refa,per  dare  fine  ima  volta  alle  tante  calamità  che  fi  opprimeano,  maggior- 
mente ortinandofi  a  confervarla  ;  fù  forza  che  i  Crirtianidifponcfferoquell'ap- 
parato,che  riducendoli  al  dovere,li  obbligalfe  a  raflcgnarla  al  fuo  antico  e  legit- 
timo Sourano.  Anziché  fi  trovaflèro  i Cefarei  in  irtatodiftringereconun^ 
formale  alTcdio  quella  Piazza ,  praticarono  i  difenlbri  tutti  i  maggiori  sforzi 
per  fare  sloggiare  i  Criftiani  dalla  Palanka  di  Olofchi  ;  quantunque  ritornaflc 
in  loro  danno  ogni  attentato  .  Non  ritrovando  que*  Barbari  altro  follievo  alla 
fame  che  con  crudele  macello  li  divorava ,  concedettero  un  tacito  palìàporto 
a*  fuggitivi  •  e  giunfero  anche  a  tanta  inumanità,  che  licenziarono  le  proprie 
mogli  e  figliuoli  ;  abbandotjandofi  più  alla  pietà de'Criftiani  ,da'qualicoiifi- 
davanoclie  averterò  quegli  ad  effere  cariterolmente  raccolti ,  che  alla  tenerezza 
del  fangue,che  ripugnava  di  vederfeli  rtaccarc  da' loro  ampleflì  -  Raccolfirro" 
con  giubilo  i  Cefarei  quelle  intifichrte  reliquie  della  fame,  e  foccorfa  la  loro 
languidczzMTon  rijporli  fopra  de*  carri ,  vennero  i  oùfcri  condotti  a  Debreczin  ^ 
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dove, a  loro  grande  fortuna , vennero  pafciuti  nelle  anime, e  n^cor^.  Tu 
quefte  angulUeonde  era  ftrctu  la  Piazza ,  trovò  la  ftrada  airingrcflbin  Vara- 
dino ,  Ibraim  Bafsà  di  Gyula  :  ma  perche  quello  Teco  non  traile  alcun  Toccorfo 
air  anamata  Guarnigione ,  iu  ripacau  gravofa  la  Tua  comparlà ,  mentre  induf- 
fe  quel  Prcfidioad  una  più  rigorofa  fonèrenza  delle  loro  miferie  e  calamità, 
rendendoli  più  oftinati  in  confcrvare ,  al  difpetto  di  ogni  pericolo ,  quella  Piaz- 
za l'otto 'Ifiiominio  del  Gran  Signore .  A  confulionc  dc'Criiluni  ,cl)e  non-> 
poflbno  vivere  Te  non  tra  gli  agi  e  le  comodità ,  tollerò  quel  Prcfidio  infedele , 
tutto  l'Inverno ,  il  freddo  >  la  fame ,  il  fonno ,  e  mille  altri  dilàgi  ;  contentan- 
dofi  ancora  gliftefliCapidiunpò  di  pane  &  acqua  per  lororullentamento;c 
fenza  punto  di  sbigottimento ,  foftennero  la  continua  grandine  delle  bombe , 
Tinceflàntc  tormento  del  Cannone  che  fulminava  dal  monte  che  domina  la 
Piazza ,  e  la  continiu  pioggia  di  Fuochi  artificiati ,  che  incenerate  le  cafe ,  li 
riduflèro  a  vivere  quau  fiere  fel  vagge  nelle  fotterrance  caverne.  Per  dare  in 
oltre  a  divedere  a'  Criftiani ,  che  al  bierlàglio  de'  pat  imenti  non  avcfléro  fcema- 
to  alcuna  cofa  del  loro  valore ,  $ù  la  metà  di  Febbraio ,  dopo  un  continuo  sbar- 
ro di  tutto  *1  loro  Cannone ,  fortirono  in  qualche  numero  fopragh  Aiduchi  > 
che  guardavano  *1  Forte  del  ponte  al  fiume  Keres,pcr  difcacciarneli .  Il  Tenen- 
te Colonello  Bauman  accorfecon  unoihiolodi  Alemani  a  follenerli ,  e  ricac- 
ciò i  Barbari  nel  Callello  con  loro  ftrage .  Il  giorno  poi  de*22.dello  llenb  mefe, 
avendo  la  crdceiiza  delle  acque  del  Keres  rovinato '1  ponte,  che  da  vaia  com- 
rnunicazionc  tra  la  città  grande  e  laPalanka  di  Olofchi ,  fotto  9.  bandiere  in- 
■      vellirono  i  Turchi  di  nuovo  *1  Forte,  che  flava  a  capo  del  rovinato  ponte  aillo- 
• .  '    dito  da  150.  Aiduchi .  La  vigilanza  degli  fledì  Aiduchi  relè  vano  ogni  loroac- 
tencato .  Prcauvcrtiti  del  difegno ,  ricevettero  con  tanto  fpirito  gli  allàlitori , 
che  non  cedettero  mai  loro  un  palmo  di  terreno.  Trovata  i  Barbari  si  valida 
relìAenza,!!  volfero  aùaflàlire  entroduecafeabbniciateaicuni  pochi  Alema- 
ni :  i  qiuh  auvalorati  da  altri  compagni  che  accorfero  ad  ajutarli  ,perun'ora 
foltcnnero  tur  to  lo  sforzo  de'  ni  mici ,  e  li  obbligarono  in  fine  a  ricondurfi ,  con 
molta  loro  perdita ,  nel  CaAello; avendo  in  quella  azzione  perduto  .incora  i 
Celarci  il  Barone  di  Clira  Sargente  Maggiore  del  Reggimento  Amenzaga ,  il 

?ja]e,nell*  incoraggire  i  Suoi  alla  pugna , cadette  a'ioro  piedi  difanimato* 
er  la  fcritca  innondazioncde'fimniKeres  e  Bctze,riufcj  facile  a' Turchi  il 
furto  di  poche  legna,  ma  non  di  battere  le  Guardie  chf  vegghiavano  ne' loro 
Pofti .  E  benché  l'Agà  Mchemet  con  una  Truppa  numerofa  de'  Suoi  alcune 
delle  Guardie  ponelle  in  fugga  ;  rinforzate  quelle  dagli  Ulfari ,  lecoftrinfero 
•ad  una  vergognofa  ritirata.  Per  le  tante  notizie  portate  al  Campo  Cnftiano 
da'  Difertori ,  della  grande  peniaia  che  divorava  quell'oflinato  Piefidio,ftimò 
tempo  opportuno '1  Generale  Conte  di  Averfperg  di  configliare  que' Barbari 
ad  ammollire  la  loro  oflinazione ,  fottracndofi  dalle  miferie ,  con  lalTegnare  la 
Fortezza .  Li  3.  di  Marzo ,  mandò  a  tale  effetto ,  dentro  la  Piazza  l'Interprete 
Schuglcr , offerendo  a  quel  Prefidio  dalla  Clemenza  di  Celare  onefti  patti, 
quando  con  maturato  prouvediincntovoleflèro  fot  trai-fi  dagli  cllrcmi  rigori  di 
ferro  e  fuoco ,  a' quali  era  forza  che  loggiacefTero  i  renitenti .  Per  farla  i  Tur- 
chi veramente  da  Barbali ,  non  vuUcro  i^t)  piue  afcolcarc  il  Mellù  :  mullrandolì 

con 


'•'ift#^!f'.  tampa^fnr  del  t  C^i ,  1 1  $ 

ébtikkò  rifoluri  di  non  volere  ammettere  alcun' altro  follievo  alle  loro  milerir> 
che  larteffa  mone.  Lufingavanfì  però  colia  fperanza deli' opportuno Ibccor- 
{b  che  afpetca  vano  da  Temefwar ,  dove  fapeano ,  che  fi  ricojjlieano  Truppe  , 
e  fi  ammaliavano  provifioni  ;  benché  di  là  mai  non  prendelìero  i  Turchi  la_^ 
ftradadi  Varadino  ;  ficuridi  rimanere,  prima  di  giugnervi  ,òlcppelliri  nel  fan- 
go ,  ò  tmcidati  dal  t'erro  de'  CrilUani .  Ma  perche  al  Sultano  premca  di  conler- 
vare  una  Piazza-,  la  quale  incatenava  l'Ungheria  con  la  Tr.mlìlvania,  follecitò 
l!Han  de' Tartari  a  portarfi  colà  con  le  lue  Orde  ,ò  ad  in vadere almeno  la_. 
Tranfilvania ,  la  quale  aurebbc  chiamate  alia  Tua  ditela  le  Truppe  de*  Crifiiani 
deli'  Ungheria ,  e  farebbe  quindi  rcltato  libero  '!  pafl'o  a*  foccorfi ,  cheli  fareb* 
tono  fpiccatidaTcmeiVar  a  Varadino.  Non  li  movendo i  Tartari  dai  Bud- 
aiacit ,  li  Turchi  ammallì'.ti  a  Gyula  e  TcmelVar  non  ofarono  mai  a  comparire 
In  taccia  de*  Celarci  per  porta  re 'ISoccorfo  a  quella  Piazza ,  la  quale  poi  iCri- 
ftiani  fi  rifol  vettero  a  Itrignerc  con  Ibnnalc  allaiio ,  per  così  obbligare  i  difcn- 
Corialla  refa. 

Dalia  propria  durezza  ben  fi  auti  farono  i  Turchi ,  che  avelie  loro  a  fcagliarfi 
addolfo  quello  col |X) , onde  approntarono  tutti  i  rimedj  valevoli  a  ripararlo. 
Ki  farcirono  con  gabbionate  le  rovi  ne  delle  Cortine,  e  Baloardi  abbattuti  dai 
C^annone .  Si  eflrallcro  da*  maga/eni  di  riferva  quantità  di  proviande  :  e  lo  llelTb 
Agà  ds'Gianizaeri  dcH'ammanb  delle  proprie  fullanze  ne  fece  parte  alle  fue 
Milizie , accioche  qucfte  nonavefléro  a  foccomberc  a  due  giurati  niniici,Fame 
eFetTo ,  alla  loro  rovina  congiurati .  Avendo  raddoppiata  ìbpra  di  quelle  murJ 
l'artiglieda ,  sù  la  metà  di  Aprile,  al  rimbomlx)  del  Cannone,  bandirono,  in» 
quel  contomo ,  la  loro  collante  fedeltà  verfo'l  Sultano.  Quella  ollcntaziond 
di  valore  ne'difenfori ,  follecitò  alla  loro  rovina  gli  aggreUòri .  Spiccaronfi  ,  a 
quello  fine ,  per  ordine  di  Celare ,  da' Quartieri  dell*  Ungheria  Superiore  ,edal 
Dcbreczin  alquanti  Reggimenti ,  sì  di  Fanti, che  di  Cavalli  ,feguitandoIi  ia 
appreflb  li  Generali  Tnichfes& Avcrfperg ,  e  dipoi  l'Eisler,al  quale  l'Impe- 
mdore  avea  affidata  ladirezionc  diqueirallèdio.  Mentre  le  Truppe  sfilavano 
alla  parte  di  Varadi no  ^alzsarono  i  Cefarei  colà  efiftenti  un'altro  Forte  l'otto  'I 
monte  di  fiinto  Stefano  di  qua  deHCeres,impiegandofi  ancora  a  divertire  l'ac- 
qua dello  fteflb  fiume  Kcres  e  di  quello  di  Betze,  per  facilitarfi  la  llrada  a  leva- 
re l'acquadel  folio  della  Fortezia .  PeiVcnutechc  furono  in  quel  contorno  Jc 
Truppe  ,etrovahdofiil  tmto  all' ordine  per  prinripiame  l'ai  fedio,  vilìtarono  i 
Generali  tutti  i  Polli  all' intorno  della  Piazza,  fotto  la  quale, il  fecondo  gior- 
no di  Maggio ,  comi  nciofli  ad  aprire  la  Trincea  ;  tìc  alli  3.  fi  alzarono  due  Ri- 
dotti ^verlb  i  ha loardi  ,cosV  chiamaci  de' Zingari  e  Capudan  ;  lavorandofi  nel 
mei«rt«  alla  fabbrica- di  un  ponte  dalla PalankaOlofchi  allaGttà  grandt_>. 
Neil'  xvanzarfi  delle  'X>incee,  pretcfcro  gli  alTcdiat  1 ,  i I  dì  de*  4. ,  con  una  Sortita 
i5he  fecero  di  zoo.Gianizzeri  ,'di  fturbame  '1  lavoro  :  ma  il  ferro  de' Celarci  clic 
Lrtlìàlì,  li'fc' tanto/lo  de/ificrtdal  tentativo.  In  tanto  con  il  travaglio  di  ^c». 
Aiduchi,fi  condufiè  una  hneaal  lungodelfiumeKercs  insù  :  al  capo  dclla_, 
quale  fopra  di  una  eminenza  venne  perfezionato  un  Ridótto,  e  nefù  princi- 
piato un'  altro  ncll*  Ifola ,  difpollevi  le  guardicalla  difcla  :  e'I  dì  de'  5.  fi  alzò  un* 
kitro  Ridotto  verfoli  baioa£daapdlaioCapudaaT.ai)idIì  yConuo  del  quale 
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erano  dirette  lè  offcrc.  Replicarono  i  Turchi  ,il  giornode*7.  Utefttativo  di 
rovinare  ,  in  numero  di  200.  Huomini  che  fortirono  della  riazza  ,  l'avanza- 
memo  degli  approcci  de*  Criftiani  ;  c'I  dì  v  egnente ,  tecero  in  maggior  numero 
la  HeiTa  pniova  :  ma  trovandofi  già  ridotte  a  perfezione  le  linee ,  e  falutati  da' 
Ceiitrci  con  rinceflànte  fcahca  de'  morchetti ,  con  loro  danno  batterono  la  ri* 
tirata.  AU*inceflante  sbarro  de' Cannoni TurcheTchi  jfi  corrifpolc  con  una 
Batteria  di  4.  groflì  Morrari  ,da'qiuli  fcagliandofi  nella  Piazza  bómbe  e  falli , 
diedero  i  Barbari  cogli  urli  il  fegno  delle  gravi  peicoflè  che  foftenear.o .  Aven- 
do la  diligenza  del  Generale  Negrelli  follecitau  la  condocu  al  Csmpo  del  grof- 
fuGinnone,!!  difpofero  le  Batterie  nel  tempo,  che  cominciò  a  larfi  il  taglio 
per  levaredal  follò  l'acqua  ,  nella  quale  fi  riducea  la  maggiore  difefa  di  Va  radi- 
no. Per  impedirne  il  lavoro,  in  numero  di  500.  fortirono 'i  dì  de*  ij-della-^t 
Piazzii  ;  ina  trovando  nell'acqua  una  tempefla  di  fuoco ,  corrifpofero ,  veifo  la 
fera  ,  con  un  diluvio  di  làflì  e  di  faette ,  onde  vennero  feriti  molti  Ungari  ;  tra 
quali  un  loroColonello  apellatoThe5le,indi  a  poco  delle  ferite  morì ,  venen- 
dogli incontanente  follituito'l  Pagofcky.  Ercttefi  da'Cefarei  le  Batterie,  fi 
cominciò  il  berlaglio  delle  mura  ;mentrecolle  bombe  di  4.Mortari  il  fuoco 
diluviava  fopra  i  difenfori.  Avanzavanli  nel  mentre  da' Criftiani  i  lavori  nei 
follo  ;  conciofiachc  nel  diverfivo  deli' acqua  fi  fondallèlafperanza,divenirc_, 
prefto  all'  allatto  degli  due  Baloardi  in  gran  parte  abbattuti  dalle  inceflànti  per- 
eoflè  di  16.  groflTi  Pezzi  di  Cannone.  Trovandofi  tantoavanzati  i  focterranei 
lavori ,  che  più  non  potea  nuocere  il  Cannone  nimico  agli  iiggrelTbri ,  con  con- 
tinue Sortite  proccuravano  i  Turchi  di  fraftornare  '1  travaglio  :  e  quantunque 
fhfièro  in  tutti  i  cimenti  con  loro  ftrage  refpinti,  non  rallentavano  punto  della 
loro  coftanza  •  fapendo  malTime  la  qiufi  impoftìbilità  di  levarfi  l'acqua  dal 
ibfTb;  opera  cne  confumava,  e  logorava  il  braccio  de' Criftiani .  Diede  però 
una  grande  fcoflà  all'oftinazione  de'  Barbari  il  vedere ,  che  la  notte  de'  24.  (alito 
un  Caporale  fopra  la  breccia,  piantouvi  il  fuo  brandiftocco ,  fopra  del  quale  im- 
puntò una  fua  fcarpa  ;  mentre  auvifandofi  i  Turchi  jelTcre  quello  *1  fegno  del 
generale  alla  Ito  della  Piazza ,  raddoppiarono  le  guardie  de' Gianizzeri  alle  mu- 
ra, di  fponendofi  tutti  a  ributtare  con  la  proteftata  coftanza  gli  aflàlitori  .Quan- 
tunque quefto  fuftè  un  colpo  di  bizzarrìa  del  Caporale,  fi  difpofero  però  i  Cela* 
rei  a  venire  qtianto  prima  al  formale aftàlto  :  al  quale  elfctto  andavano  empien-  " 
do'l  foflbdi  fafcine ,  di  terra  e  di  gabbioni,  onde  fi  videro  ridotti  i  Barbari  all' 
ultimo  periodo  della  loro  intrepidezza.  Cadcano  in  molte  parti  ftritolate  Jt_> 
mura  dal  Cannone:  dentro  laPiarza  diluviavano  giorno  e  notte  bombe ,  pic^ 
tre  e  fuochi  artificiati ,  che  tuttora  feppellivano  la  Piazza  forto  la  Piazza  ,  e  fot- 
te le  rovine  i  difirnforì .  Il  i?iorno  degli  50.  fi  fe'  volare  una  Mina  al  pie  del  foC- 
fo ,  e  vi  prefero  pofto  gli  affàlitori .  Quefti  confiderando ,  fe  eftèrc  giunti  al  fij- 
gno  di  potere  fupcrare  a  viva  forza  la  Piazza  ,  il  Generale  Eisler  ftimòatto  di 
prudenza  l'offerire  a' difenfori  la  Clemenza  di  Leopoldo ,  invitando  per  uil-. 
Trombetta  quel  Comandante  alla  relà .  Colle  bocche  de' Cannoni  e  de*  mc^- 
rhctti  diedero  gli  alTèdiati  la  negativa  ,  fenza  nè  pure  afcofrare  il  Trombetta  > 
Per  fognochc  ncn  moftraftèro  alcun  timore ,  fecero  Io  fìeiìb  giorno  una  vigo» 
rofa  Sortita  fopra  le  Giurdic^lcllii  Cavalleria  Alcmana, die  li  fece  pentire  del 
■  ♦  . ,  iora 
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loro  irdire .  MoArandofi  anco  peacici  di  fé  medenini ,  per  non  avere  data  nC" 
pofta  air  invico  delJa  refa ,  produflèro  >  per  ifcolparlene ,  Vctttrù  aiJora  tutti  i 
Capi  del  Prefidio  ritrovati  alle  folicc  orazioni  nella  Mofchea  -  onde  propofcro  » 
che  fuHero  di  nuovo  loro  communicati  i  Tenlì  del  Generale .  L'ultimo  di  Mag- 
gio )  replicò  rKisIer ,  nella  forma  di  prima  ,  rinvitodelia  refaal  Comandante  ^ 
rifpondendo  al  Trombetta  i  Turchi  dalle  mura ,  che  ù  farebbe  portata  a*  Capi 
del  Preildio  la  petizione .  Raunatifi  queAi  a  conftglio  nel  Temniz ,  il  Giani£* 
zer-Agà  contradille  con  tanta  fermezzii  al  parere  di  quanti  piegavano  alla  refa , 
che  rampognando  quefli  di  fiacchezza ,  e  di  poca  fede  verfb  '1  loro  Sultano,fece 
dare  al  Trombetta  quella  rifpofla  piena  di  alterigia ,  Che  ejjeado  loro  affidata-^ 
dair  Imperatore  Otfomano  la  Piazza  di  y aradino  y  non  Jì  vedeano  in  ijiaios)  dif- 
perato  y  che  [afferò  coflretti  a  cederla  all'  JmperadoreCrifliano  ;  su  la  fperanza^ 
mal  finte  j  di  vedere  in  bricve  il  follievo  alle  loro  calamità  coli*  opportuno  Shc  cor  fo , 
ehe  a  momenti  attendeano  da  TemesWar .  E  dato  ancora ,  che  qneJio  non  cotnparijfe , 
Che  non  mancava  loro  tanto  pane ,  onde  poteff rro ,  per  molli  me  fi ,  mantenerji  in  viia^ 
ò  almeno  finatfamo  ^  che  con  ma  Campale  battaglia  fi  decidejj'cya  chi  doveffe  toc- 
care dell*  inefptfgnabile  Piazza  la  padronanza .  Partito  *1  Trombetta ,  fi  prcfen- 
tòdi  nuovo  (opra  le  mura  im  vecchio  Turco  di  terribile  afpetto ,  il  quale  pro- 
teflò  a*  Grifi iani ,  Ejfcre  molto  vane  le  fperanzc  ch^  EgliaveanOy  di  vederfi  padroni 
per  accordo  di  quella  Piazza  ;  nella  qsiale  mai  non  farebbero  entrati  y  che  per  dare 
la  fcpdtura  a  tutti  i  Mufulmam  che  la  difendeano ,  ejj endo  (glino  difpofli  di  morirvi . 
Incrudelirono  allora  più  che  mai  da  amendue  le  parti  le  offefc .  Fulminava  *1 
Cannone ,  lì  vedea  l'acre  tutto  coperto  di  fuoco ,  che  diluviava  addofTo  a*  difen- 
fori.  Le  bombe  diroccavano  le  abitazioni,  e  fquarciavai^o  gli  abitatori .  Pa- 
rea  che  Varadino ,  per  lo  continuo  rimbombo  dell' artiglieria ,  per  Torribilc^^ 
fcoppio  delle  bombe ,  per  lo  fuoco ,  per  lo  fumo ,  e  per  le  ilrida  fuflè  divenuto 
un'  Inferno  •  Si  mancencano  tuttavia coftanti  i  Turchi ,  bramofi  di  morire  per 
mano  de'  Crifliani ,  fulla  fperanza  di  acquiflarfi  il  Paradifo  di  Maometto .  Sta- 
va però  regiflrato  ne'  decreti  del  cielo ,  che  fi  f  pìantairero  da  Varadino  le  profa- 
nità dell'  Alcorano .  Perche  gli  afiàlitori  conofceano  efTcrc  quafi  imponibile  il 
levare  l'acqua  dal  fofìb  >  ne'  primi  di  Giugno ,  formarono  due  Gallerie  contro 
li  due  Baloardi  invefliti ,  e  fotto  l'uno  di  efii  cavarono  tre  Fornelli ,  a  fine  di  ro- 
verlciare  il  muro  nella  Contrafcarpa  e  la  terra  nel  fbfTo,  onde  fperavano  di  farfi 
ftrada  all' aliai  to ,  il  quale  venne  difpollo  per  Io  giornode*4. ,  eifendofi  il  gior- 
no iimanzi  ridotte  a  perfezione  le  Gallerie  .  Allora  fìi ,  che  ammollirono  i 
Turchi  la  loro  durezza, e  prevedendofi  vicina, &  inevitabile  la  morte, flu- 
4ìarono  i  meziper  faluare  la  vita.  Sul  mezo giorno delh  4.  Giugno ufcirono 
cinque  Turchi  principali  con  bandiera  bianca  ^echieferodiefTereammdTi 
capitolare  la  refa  della  Piazza .  Si  interpofel'ArmifliziOjefifofpefcrafiaito. 
Furono  dibattute  6no  alla  notte  col  Generale  Eisler  le  Capitolazioni .  Venne 
alia  fine  fla bilico  l'accorcio ,  con  quefle  principali  condizioni ,  Che  la  Piazza  di 
V aradino  yildide*  ^.  Giugno ,  vcnijje  fedelmente  confegnata  nelle  mani  de'  Generali 
4elV  Imperadart  de*  Crtfliani ,  con  tutte  le  Artiglierie ,  monizioni ,  arcb  'rv) ,  e  quanto 
già  fpettava  al  Gran  Stgrtore  ;  Che  tutti  i  Capi  della  Guarnigione  ,  Soldati^  H  abi- 
umti  della  Piazza  duveffero  toa  ftcura  fcorta  coavqgltarfi  a  Belgrado  ycon  le  loro 
■i  Pi.  arme 
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eerme  c  kf;^lio ,  pti-  Ut  condotta  del  quale  fi  dove^ero  loro  fumminijh'are  12  có 
catYéi  ;  Che  Ji  ponel^cro  in  libertà  tutti  gU  f  chiavi  Crijtiani  ;  e  Che  il  Bafsà  Co* 
mandaffte  tnandi^:  ordine  agli  Agà  comandanti  degli  due  Caflelli ,  Pofmezù  <^ 
Fùgliitimi  fituati  nc^ monti  verfolaTranftlvania  ^cbe  dorvefftro  incontanente  jot  tnc 
^ol  loroPrejidio  ,e  confegnarli  in  mano  de*  Ce f arci . 

r'  Stipiilato  l'accordo  della  refa  di  Varadino ,  fi  pofero  gli  AIcmani  in  poiVeflo 
delle  brecce  e  della  porca, e*l  dì  de'cinqueentrarono  nella  Piazza  alcuni Opi 
a  ricevere  laconlegnadc'Magazenidabocca  e  da  guerra  ,&  ad  inventariar^^» 
l'Artiglieria ,  della  tjuale  ne  furono  trovati  70.  Pezzi  di  diverfe  forti ,  6.  Obizzi, 
4..  Mortari  ,e  monizioni  badanti  a  mantenere  ancora  per  alquanti  mcfi  la^ 
Gturnigione .  Ordinarafi  in  tanto  la  co(Vruzione  di  un  ponte  per  dare  rbfcita 
al  Prelìdio, il  dì  de' 6.  furono melTi  in  libertà  70.  fchiavi Crifliani , &  alli  7. 
ufcirorib  della  Piazzai  Maomettani  in  numero  ci  4.m. ,  la  metà  de' quali  erano 
Huomini  d'arme  :  e  vi  furono  incontanente  introdotti  due  Reggimenti  di 
Fanti  Imperiali  ,Etting  e  Paceck.  Altri  due  Reggimenti  fi  mimdaronoi^. 
preiìdiare  li  due  accennati  CaAelli ,  fattane  loro  prontamente  da'  Comandanti 
Turchi  la  confegna .  In  tutto  quefto  alledio  non  fi  trovarono  perduti  de*  Cri- 
ftianicheun  Capitano,&  altri  300.Sold;4ti,tra  morti  e  feriti.  Il  C-iolonello  Baro- 
ne della  Porta  lu  quello,  che  portò  a  Celare  la  felice  novella,  auaiméte  la  mano 
indulhiofa  del  Generale  Eisler  avefle  innevata  quefta  preziola  gemma  nel  fuo 
diadema ,  levandola  dal  Turbante  del  Gran  Sultano.  Andò  in  giubilo  e  fefta 
tutta  la  Corte ,  e  ne  refe  il  Monarca  in  Vienna  le  dovute  grazie  al  Donatore  di 
unte  benedizioni , e  Io  ftelTo fi  praticò  da  tutto '1  Campo CrilUano dentro, c 
di  fuori  della  Piazza  di  Varadino . 

.  Fìi  queftoacquifto  un  frutto  della  paflàta  Vittoria  a  Salanckement ,  mentre 
abbattuto ,  diflìpato  e  difperfo  l'Efercito  Maomettano ,  non  puoterono  i  Tiu- 
chi  ricogliere  tanta  Gente ,  che  potcfle  portare  a  forza  '1  Soccorfoalla  Piazza^ 
aflèdi-ita  ;  e  pefunircun'  Efi-rcito  da  campeggiare  ,  convennero  lorochiamarfi 
fino  dagli  eftremi  confini  di  Van^edella  Ballerà  iGiani^zerijdafurrogarealJa 
vece  degli  cliinti .  Servì  purea'Cefarei  quefV'acquifto  per  recidere  agli  Unga- 
ri  malcontenti,  fica* Ribeili  le  ultime  loro fperanTC , di  vedere riftai^l ita  fui 
Trono  ^li  quel  Regno  la  Perfitlia,che  avca  in  Varadino  l'ultima  Ritirati .  Per 
ordine  di  Cefare ,  ufcito  che  fù  i  I  Prefidio  delia  Piazza ,  venne  quefto  fermato  > 
ccollocato  nel  Forte ,  che  nel  paflàto  Inverno  lìi  eretto  contro  la  Fortezia__. . 
Anzi  di  dare  loro  la  libertà ,  Egli  pretefe  il  riparo  all'infrazione  di  alami  Punti 
violati  da*  Maomettani ,  e  maììhne  dell'avere  eglino ,  contro  la  data  fede ,  fer- 
mati in  ifchiavìtn  molti  Crifiiani  di  celti  Porti ,  de' quali  fi  erano  i  Turchi  im- 
padroniti .  Et  perche  l'angufiia  del  Luogo  lo  refe  una  cloaca  d'immondezze  , 
pregando  i  Barbari,  che  fufic  dato  loro  altro  luogo  più  comodo  ad  abitare; 
vennero  tutti  levati  di  quel  Forte ,  e  dal  Generale  Eisler  corifeenati  al  Marche- 
fe  di  Baffompierre ,  il  quale ,  col  fuo  Reggimento  a  cavallo  e  quello  di  Fanti 
d'Elftcr,li  4. Luglio, li  condulfc  a  l^ockay jconfegnandoli  aJCoIonello Ba- 
rone di  Wrangel  Comandante  della  Piazza ,  il  quale  li  apportò  al  lungo  del  Ti« 
bircoingiù,amezakgadijà  ,infitoooiiiodoa  l^rptirederfidiacqua  ,diia{aat 
pafiroli  ,c  di  quanto  ioroabbilognaflcj  con  ordraif  rigorolb  a  tutti  i  vicini  abi- 
,  *  catori. 
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mcorì  )Ch^  nefTuno  ardiffe  di  ofiìrnderli ,  od  inquietarli  ;  auù  di  proteggerli , e 
prouvedcrli  ftnattinto ,  che  vcnificro  riporti  in  libertà . 

Dalla  prudente  condotu  del  Generale  Eislcr  riconofccndo  Celare  la  celere 
«fpugnazione  della  fortilTima  Piazza  di  Varadino ,  liimò  Tuo  grande  vantaggio 
il  comperare  la  dj  I  ui  libertà  con  la  pcrmiua  di  una  Femmiiu  imbellc,cambian- 
do  Marte  con  Venere .  Nelh  fangtiinola  Azzbne  l'anno  Tcorfo  feguiu  nciU 
Tranfiivunia ,  clìèndo  quello  rimafo  prigioniero  del  Teckely.^  venne  da  lui 
rilaiciato  con  certi  Ollaggi ,  «  condizione  però  ,clie  promovefic  apprertò  a  Gì- 
làre  la  liu  permuta  con  la  Principeilà  Ragozcky  di  lui  moglie  dctenuuin-^ 
Vienna, con  permilfione  a  quella  di  ricondivrfi  apf  reflb '1  conforte :  con  ag- 
giuiua  di  certa  quantità  di  danaro  per  lo  IklloTeckely  ^  la  quale  poi  m  ridotte 
a7.n0.  Ungari  d'oro.  Con  Paflkporto  Cela  reo  portoci  i  Vienna  ilSegrctarioi 
delio  Hello  Teckely ,  per  ricevere  la  ranzone  del  pattuito  danaro ,  c^r-con-s 
durre  al  Ribello  la  moglie .  Desinata  per  la  conlegna  la  Pia^iza  di  Karaiizebcs» 
yi  attefe  quella  '1  Marito  di  ritomo  da  A ndrinopoli,  dove  gli  era  flato  ingiunto 
dal  Sultano ,  che  ricondotto^  a  Tcmefwar ,  a  tutto  ritliio  porralìc  il  ibl'pirato 
Soccorfo  a  Var.idino ,  che  già  dagl*  Imperiali  veniva  rtrctio  d'aflèdio .  Licen- 
ziatoli il  Ribello  dal  Sultano  e  dal  Gran  Virire,volò  ncll'  Ungheria,  dove 
divifando  gliampIclTi  della  Tua  Venere,  dipofe  i  penfieri  Marziali ,  e  temendo 
k  affìiate  Ipadc  degli  Aiemani ,  pria  di  provarle ,  lafciò  che  i  Turchi  perdciTcro 
Varadino.  •»  k  .r 

i  Non  Ri  folo da  qneOa  parte  ^ che  reftaflèro  fcomati  i  Maomettani .  Con  il 
continuo  coifo,che  faceano  i  Rafciani  alla  parte  del  Danubio ,  tra  l'Unghe- 
ria e  la  Valacchia ,  venne  dalorooflcrvara  una  certa  cavità  fatta  nel  vivoiaflb 
lìi  le  fpondc  dello  fteflò  fiume ,  a  rrè  ore  di  fopra  di  Orlbwa ,  dove  ftrignendolì 
il  letto  del  Danubio  ,  già  lo  chiudeano  dall'una  all'altra  parte  con  grolla  ca- 
tena i  Romani .  Qiiciìa  cavità  poi  viene  ripartita  in  due ,  chiamandoli  la  parte . 
WciTore ,  il  Buco  diMaraciiIle  ^e-Ia  fuperiore,  Pefcabara.  Sul  fine  diFcb- 
faraib  vificonduflèro  adocnxparlo  altjuanti  Rafciani  ,i  qiiali  con  sì  felice  fuc-  • 
ccfib  vi  fi  mantenncns ,  che  teneano  di  là  lontane  le  barche  Turcheiche ,  vie» 
landò  lorò'i  falircper  lo  Danubio  a  Bcls^ado .  Avutone  l'auvifb!!  Generale 
Veterani , mandò  a  riconofcercquelPol^o,c  trovatolo  adattato  a  quindi  in- 
coniotiare  1  Nimici ,  vi  fpinfc  di  prcfidio  alami  Fanti  AIcmani ,  fotto  li  Capi- 
tani,  Barone  di  Aman  del  Reggimento  Mansfeldt ,LiebenbergdiEifter,e 
Schreckengart  di  Pcck ,  con  qualche  Milizia  Rafciana  •  con  difegno  di  confcr- 
VttrJq^ quando, vi  fi  poteflcro condurre  alcuni  piccoli  Pezzi  diCannonc,ftru- 
natooiì -da  nriuovcre  la^terra  ,c  la  neceflàriapi-oviandaal  mantenimento  di  qu^- 
Soìdàa  ;memre  attefa  ladiificultà  dellefhadc,nonfipotea  andare  colà ,  che 
pcrangufti  fentieri^ficattraverro  di  altifrunc  montagne.  Fù  fatta  dal  Vetera- 
ni qtudUdifpofizio  ne  y  a  fine  d'impedire  a*  Legni  Turchi  il  montare '1  Danu- 
bio :  il  quale cficndo  coli  riflretto.  e  rapidiffimo ,  convenivano  le  barche  traerfi 
in  sù  colle  funi  ,a  forza  di  huomini ,  l'uno  dopo  l'altro ,  in  faccia  dello  AcfTo 
Buco.  Seguì  l'cifetto,  giufto'i  difìderio.j  Quante  volte  i Turchi  tentarono' 
di  palTare  con  le  loro  barche ,  altrettante  fiate  venivano  refpinti .  Sedici  SaicJìe, 
4e  quali  fiaccolUronoper  diicacciare  da  quel  Pollo  iOiUiani^  vennero  tutte 
.  .  ricac- 
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ricacciate  ▼crfoOrfo'va  ,con  U  morte  di  molti  degl'Infedeli Sì  trovavano 
perciò  qiiefli  in  grande  cofternazione ,  perdoclie  mai  non  aiirebbono  divifato  ^ 
che  avellerò  i  Cesàrei  avuto  tanto  coraggio  di  prefidiare  quel  Pollo  :  nel  quale , 
per  la  Angolare  diLgenza  del  Gelone  Ilo  Antonio  de' RaTcianiys'introdufrero 
tré  Pezzi  di  Cannone ,  molti  attrezzi ,  e  monizioni  con  altri  ioa  fedeli  Rafcia- 
ni  ,i  quali  con  follecitudine  attefero  a  fortificarvifi ,  per  potere  deludere  lc_» 
molellie  de* Maomettani .  Per  impedire  l'auvifato  trafporto  de' Cannoni, e 
dillipare  i  conduttieri ,  fi  era  loro  porto  in  agguato  '1  Mehcmet  Vcgawiz  Bafsà 
degli  Arnottiyil  quale , appreflb  a  Columbas,coa  5oa  Turchi  ,di  fopra  di 
Pelcabara  avea  varcato  *1  Danubio  :  di  che  avutone  fentore  lo  fteflb  Antonio  , 
fi  pofe  tofto  alla  traccia  de'  Nimici  ;  i  quali ,  (cnz* altro  tentativo ,  fi  ritirarono. 
Pervenuto  alla  Corte  Ottomana  l'auvifodi  quello  Pollo  ocaipato  da'Cefarei  » 
onde  r^^va  impo(ribilitato'i  tranfito  de' Legni  fopra '1  Danubio  ;  rifoluto '1 
Vifue ,  di  Cogliere  a'  Crtftiani  quello  nido ,  fpetiì  ordini  premurofi  ali*  Aly  Baf- 
sà direttore  del  Navile  Ottomano ,  che ,  in  pena  della  fua  Tefta  ^dovefle  impa- 
dron  irli  di  quel  Paflb .  Lo  ftelfo  rigorofo  coiruindo  venne  ancora  partecipato  a 
GiaHer  Balsà  di  Belgrado ,  accioche  dal  fuo  canto  coadiu valle  l'imprcfa .  Con- 
corfero  da  ogni  parte  i  Maomettani ,  per  ifnlcchiare  i  Crilliani  da  quello  (àUò . 
Si  molle  il  primo  '1  Bafsà  Aly  ,  che  col  Begler  Bafsà  lì  conduife  da  Widin 
quella  parte  con  17.  grolTe  Sa  iche ,  e  13.  altre  barche,  dalle  qiuli  in  vicinanza 
del  Porto  di  MaracuUe  fece  fmontare  i  Gianizzeri .  Fece  lo  Itertoal  di  fopra  il 
Baisà  di  Belgrado ,  il  qiule  con  7.  Saiche  e  óigrorte  barche  fi  conduiTeaU'  Kbla 
diGreben.  Un'altro  Corpo  di  Amotti  11  portò  al  di  fopra  della  montagiu:  e 
quefti  unitifi  con  molti  altri  Turchi  ^rt  diedero  afcagiiare  dentro  quel  Buco 
una  immenla  quantità  di  falfi ,  per  impedire  a' Criftiani  il  lavoro,  &  obbligarli 
ad  ufcirne,per  nonrellarvi  fotto  le  pietre fepolti.  Anche  alla  parte oppofta 
del  Danubio  collocarono  i  Barbari  tre  Pezzi  di  Cannone ,  accioche  da  ogni  lato 
vcnilfero  berfagliati  i  difenfori.  Ma  perche,  al  difpetco  di  tutti  gli  sforzi  de' 
Turchi ,  il  Colonello  A  ntonio ,  non  fenza  però  gran  pericolo ,  conduffc  felice- 
mente il  quarto  Pezzo  diCannone  in  Pefcabara ,  fe  nearnibbiarono  iNimid 
di  maniera ,  che  raddoppiando  da  ogni  parte  contro  di  quel  Porto  leoffefc_^  , 
creflero  full  opporta  riva  del  Danubio  tré  Batterie,  dalle  qiuli  iTi  totalmente 
impedito  a' Crilliani  il  prollegui mento  de'  lavori ,  che  vi  andavano  alzando  per 
ripararvifi.  L'ultimo  giorno  di  Aprile  fi  accinfero  Turchi  ,&Arnotti  ad  at- 
taccare il  Parto  diMaraaille.  Co' rampini  a' piedi ,  aggrappandofi  per  i  diru- 
pi jgiunfero  alle  cime  de' monti ,  d'onde  fecero  rotolare  all' ingiù  tanta  qiun> 
tità  di  grortilfimi  farti  fpiccati  da  quelle  balze ,  che  non  fu  più  portibile  a'  Ceià<- 
rei  di  mantenervi/ì .  Confìderato  '1  pericolo  dalla  più  lunga  dimora ,  il  Barone 
diArnan  con  gli  altri  due  Capitani ,  inchiodati  i  due  póccoli  Pezzi  cheviavea- 
00 ,  dopo  fatta  de'  Barbari  da  quel  Porto  grande  uccirtone ,  rtimò  proprio  della 
fua  prudenza  l'abbandonarlo ,  ritirandoli  con  tutta  la  fua  Gente  all'  insìi  nel 
Buco  di  Pefcabara.  Portofli  incontanente  al  Generale  Veterani  il  Capitano 
Rafciano  Gio.  Michele  Knap  colla  nuova  del  ritiro  de'Cclàrei  dal  Porto  di 
MaracuIIe  in  quello  di  Pefcabara ,  alla  qual  parte polefubito  in  marchia  I5a 
f  auti^  fotto  la  £coru  di  6co.  Cavalli  condotti  dal  ^uo  Tenente  Colonello ,  ac- 
cioche 
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cloche  vi  conduc^fTcro  provifioni ,  ciintoreaffero  qucUa  Guarnigione ,  perche 
fi  poiefl'c  difendere  dagl'  Infedeli .  Non  fù  però  mai  poffibile  il  porcarea  quelU 
Gente  alcun  Soccorfo ,  a  cagione  delie  vie  impraticabili ,  6c  angufte  di  quelle^ 
balz^  :  onde  vedendoli  più  che  mai  ftxetti  quegli  aflediati  da'  Barbari ,  e  coi^o^ 
fccndo  l'impoflìbilità  di  confervarviiì,  ne'  primi  di  Maggio,  il  Barone  di  Arqa^ 
fìicoftretto  a  capitolare  con  AlyBafsà  Tu  fcita  di  quel  Buco,  la  quale  venne^ 
accordata, a  condizione,  che  ki(\c  a  quel  Prelldio  fervau  la  vita ,  e  data  la  li- 
bertà. Entrarono  in  quel  Pollo  di  Guarnigione  un.  Maomettani:  e  per  ordì- 
ne  di  Aly  vennero  i  Criftiani  condotti  a  Fictislau  fui  I>anubio  nella Servia, 
dove ,  contro  l'accordo ,  tutti  furono  difarmati ,  e  ritenuti  in  qualità  di  fchiavi . 
Ma  riflettendo  Aly ,  che  anche  da'Cefarci  in  tali  eventi  farebbcloro  rcfa  la_. 
pariglia, fi  rifol vette  a  rimettere  tutti  quegli Urtìziali, e  Soldati  in  liberxà, 
daado  loro  '1  paffo ,  per  la  via  della  Valacchia,  nella  Tranfd  vania . 

Mentre  li  Turclii  (lavano occupati  ncll* ilnidare  i  Criftiani  dai  Bucodi  Pcf» 
cabara,i  Rafciani ,  che  fi  trovavano  nella  Schiavonìa,& alla  parte  di  Lippa  c 
di  Scgedino ,  varcato  più  volte  '1  S«vo&  il  Danubio,  trucidarono ,  &  imprigio-  '. 
narono  quanti  Infedeli  vennero  loro  alle  mani.  Il Colonello  Antonio , col 
fcguito  de* Suoi , dillruflè  un  Ponte  fabbricato  da* Turchi  fui  fiume Ordia,' 
onde  impedì  la  condotta  de'  Convogli  a  Tcmefvar .  Eflendo  un'  altra  Partita 
di  Rafciani  ,in  numero  di  ^oa  fcorfa  finoiil  Danubio  ,dirtri)ne  alquanti  Vil- 
laggi ,  con  rovina  grandiffima  de'  Nimici .  Ma  nel  ritorno ,  incontratili  in  un  # 
Clroflb  di  fopra  looo.  Conizzi  ribelli/ foprafatti dal  numerodc*  Nimici ,  vi  fu-  / 
rono  qtiafi  tutti  ò  trucidati ,  ò  imprigionati  ;  alla  riferva  di  circa  foli  40. ,  i  quali 
fi  fottra/Tcro  dalla  communc  fciagura  colla  ùigga .  Se  ne  rifecero  indi  a  poco  i 
Rafciani  fopra  dcgl'  Infedeli ,  che  conduoeanD  alquanti  carri  di  vettovaglie  a_-» . 
Belgrado .  Attaccatili ,  li  ruppero  ve  dilli parono  :  e  la  preda  de'  carri  fù  la  mer- 
cede del  loro  valore.  Su  la  metà  di  Maggio ,  i  Rafciani  di  Ratza ,  varcato '1  Sa- 
vo ,  fi  conducellèro  a  Mizal-Boyck  ,  in  vicinanza  di Zwornick  nella  Boflìna, 
dove  incontrato  un  Groflb  de*  Nimici,  rapi  rono  loro  di  mano  tre  Bandiere , 
fecero  24.  fchiavi ,  e  molti  ne  trucidarono .  Sul  fine  dello  fifflb  mefe ,  condot- 
tofi  UnGrolTo  de'  Turchi  oltre 'ISavo, lino  in  vicinanza  di  Pctervaradino, 
fàttofi  loro  incontro  co*  fiioi  Rafciani  il  Capitano  di  Bacz,ne  volle  200.  per  vic- 
timc  del  fuo  ferro ,  4a  ne  incatenò ,  perlegimando  i  fuggitivi  fino  a  Semlyfi_j . 
Nello  ftelTò  tempo,  accertati  iTurchì  di  Belgrado , che  la  maggior  parte  de* 
Rafciani  delPrefidio  diTitul  fi  trova(reroincorfo,contrcgrofrcSaichc  ar- 
matedi  Cannoni  fi  prefentarono  fotto quella  Piazza,  riputandola  vota  di  difeiw 
fori.  iSupplì  per  molti  iJ  valore  di  pochi.  Attaccatafi  tra  le  pani  fanguinoCi 
teffeone,vi  lafciaronogenerofamente  la  vita  il  ComandanteCapitanoTriphun 
cdn  altri  20.  Rafciani  ;  ma  i!  numero  de'Nimiciiiccifi  lo  dichiararono  i  vivi  con 
uaaprecipitofà  ritirata.  Ritornarono  fotto  Ja  il  cHa  Piazza  altri  1^00.  Infede- 
li, i  quali,  li  8.Gingno,con  molti  Legni  andarono  ad  attaccarla  .  Ma, dopo  due 
ziorni  di  oftinata  pugna ,  col  fanguedi  jo.  Maomettani  che  vi  perirono ,  fi  ftv 
icrifTeio  i  Nimici  vinti  dal  valore  de' Rafciani,  che  fi  mantennero  a  forza  in-.- 

CfCc(\od'ì  quella  Piazrt  .  Spontaneamente  però  l'abbandonarono ,  il  primo  di 
i^io  >gli  iledì  Rafciani ,  ailoracJie  fi  avanzarono  fai  Tibiko^  a  vele  gonfie  > 
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fette  grofTc ,  e  50.  piccole  Saiclie  ,con  quantità  di  altre  barche ,  d^fìc  qmìtfnU 
minarono  oofCannonc  contro  diTitul.  Non  corrirpofero  collo  lìeiTo  Lin- 
guaggio iRaCciani ,  perche  loro  mancavano  le  bocche  ilell' Artiglieria;  onde 
riputando  temerità  il  volcrfi  opporre  a  tanto  sforzo  de*  Barba  ri ,  a  bbando|iata 
la  Piazza ,  nelle  vicine  fclve  fi  ricourarono.  Non  iàpendo  i  Nimici  il  ritiro  de*' 
Rafciani ,  e  col  non  clTcrc  oflTeTi ,  chiamandoli  da  quel  Presidio  rifpettati ,  ccfa 
faronodal  bcrTaglio  di  mielle  mura  ;  6c  in  numerodi  6.m.  l'opra  lo  Ik-flòNavi- 
Ic ,  fi  avan/aronoóltre di  Titul  vcrfo  la  Palanka  di  Pctftke,coJ locata  nel  deliro^ 
margine  del  Tibifco.  Trovandofi  vigorolà  ,  non  fiiggì,  ma  combattè  la:^' 
Guarnigione  Rafciana  .  Da  ambe  le  parti  fulminava '1  Cannone.  Daqiiello 
della  Piazza  venne  gittata  al  fondo  una  groflàSaica ,  con  molte  barche,  Perfi- 
fterono  oftinaii  in  (juell* attacco  i  Barbari  per  alquanti  giorni ,  e  a  tutte  l'ore 
dal  continuo  fuoco  de'difcnlbri ,  molti  ne  cadeano  eflinii .  Montò  la  loro j>cr- 
dita  a  mille  Turchi ,  tra  morti  e  feriti.  Quello  fò  quanto  acqulftaronoi'fòéto 
Petfcke ,  d'onde  fuergognati  fi  ritiraiono  >  (e  già  con  tanca  baldanzà  vi  eradO' 
pervenuti.  Nel  ricondui-fi  a  Belgrado  ^inpafllàndo  fot  to  la  Piazza  di  Titul^nè 
pure  ofarono  a  fcaricarvì  una  Cannonata  :  ondeailontanatifi  i  Barbari ,  vi  fi  ri- 
mifero  i  Rafciani  al  poflelTo .  Per  rintclicc  hul'cita  di  quella  imprefa ,  il  Bafsi 
che  comandava  qucfto  Armamento ,  venne  arrecato ,  e  fù  in  gran  pericolo  di 
perdere  *\  capo  ;  ftimandofi  tra  Barbari  un  gran  delitto ,  il  non  elVere  tal'  uno 
nelle  imprelealTiftiro  dalla  fortuna. 

Ancora  il  Teck  ci  y ,  al  quale  il  Gran  Vifircavea  incaricato  *1  Soccorfb  di  Va-' 
radine, dopo  confum.uo  inurilmcnte*l  tempo  in  minacce  alia  parte  di  Tc- 
mefvrfryquando  inorfc  la  caduta  di  quella  Piazza,  rivolle  tutto 'ifuofHeg n*>' 
contro  dì  alcuni' Villaggi  vcrfo  *l  Danubio ,  i  quali  facchcggiò,  col  pretello,che 
«veliero  prouveduti  di  alimento  iCefarci  allora,  che  il  trovavano  inpoffenò 
del  Buco  di  IVfcabara .  Temendo  poi  il  Pertìdo  che  le  fue  barbarie  non  venii- 
fero, a  jiran  derrata, vendicate  dagh  Alemàni,eRa{ciani  che  andavanoalla 
di  lui  traccia ,  varcò  il  Danubio ,  riconducendoli  a  Polìàrowiz  nella  Servia  ;  ri-' 
puundofi  vittoriofo  de'  fuor  Nimii  i , quando «ialie  loro  mani  aflicurava la  vita. 
Se  fi  (ottrallc  il  Ribello  dal  pericolo ,  non  lo  tiiggì  uno  duolo  di  400.C6ruz7j 
fuoi  aderenti .  Quefti,  fotro  comandodi  un  principale Q)lonellodel  Teckelv, 
apeliaro  Francefco  Harwath,dopo  accompagnato  '1  loroCapo  fino  al  Danubio 
allora  che  li  conduflè  da  Temei  Var  a  PoiCiroNi'iz ,  ritornati  nelle  vicinanze  di 
Lippa ,  e  fermandofi  fpenfierati  alla  cainpagiu  mentre  i  loro  cavalli  fi  pafcolu- 

•vano  ^  d'improvifo  forprefi  dal  Capitano  Radivoy  con  800.  UiTari  Rad lani ,  in 
numero  di  300.  vennero  in  un  momento  trucidati,  e  fcrbati  altri  loo-alla  fchia^ 
vitù.  Ma  perche  molto  premea  al  Gran  Vilìre  il  conlVrvarc la  Piazza  diTo- 
mefvar ,  del  cui  attacco  gli  davano  non  piccola  gelosia  gli  apparecchi  grandi  di 
CLinnoni ,  Mortari  e  bombe ,  che  dalla  Ti  anfilvania  venivano  fpedìti  dalGe- 
TieraJe  Veterani  a  Karanzebcs  ,lu comandato  '1  TeckeJy  di  condùrfi  di  nuovo* 
quella  parte,  alla  cuificurczza  vi  fi  erano  già  incamminati  alcuniBaisàj  e  yì^ 
venivano  di  frequente  da  Belgrado  fpeditiinolti  Convogli.  vi;  .r»->*ihijl 

Con  fbllecita  applicazione  accudiva  fra  tanro  al  celere  alleili  mento  dcIP'ar- 

jxumento  Navale  rAmmiraglio  Marciiefc  di  Fiory ,  afiretcmdo  la  fabbrìca^de* 
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Legni  che  fi  andavano  approntando  negli  Arfenali  di  Ratisbona ,  VicanjL-» , 
Gomorra ,  Efzeck ,  «Se  in  altri  Luoghi ,  accioche  fopra  *1  Danubio  ferviirero  di 
tanti  baloardi  ali'  Ungheria.  Riduceaii  quella  Fiocca  a  tré  grofìTi  Vafcclli  di 
due  Ponti ,  non  mai  per  l'addietro  veduti  Copra  'ì  Danubio ,  ciarcheduno  guer- 
nico  di  40.in  50.  Pezzi  di  Cannarle  i  ad  altri  ii.  ValccJlidiunPontc,di  io.a  16. 
Pezzi  di  Cannone  ;òc  ad  altre  40.  groircSaiche ,  anch'effe  armate  di  numero 
conveniente  di  Cannoni.  Il  numero  de' Soldari,  e  Marinai  idelUnati  al  gover- 
no e  diicfa  di  quelli  Legni,  pafià  va  h  3500.  ,a'(iuali  tutti  comandav^ il  Flory  , 
datogli  follituto  *1  Tenente  Colonello  Conte  di  Afpremont  Cavaliere  di  Mal- 
ta. Quella  foi'midabile  Armata, ne'  primi  di  Settembre, comparve  tutta_, 
unita  lopra  '1  Danubio  alla  parte  di  Efzeck,  e  chiufe  in  modo  quel  fiume ,  che 
negava  l'accelTo ,  &  il  tranlìto  a  quale  fi  l'ulic  anche  piccola  barchetta ,  che  non 
venilTe  fermata  e  vifitata.  Concepirono  i  Turchi  di  quella  Navale  armata^ 
tanto  fpavenco,che  qiuntimquc ne aveflèrouji* altra  numcrofiflima , e  vale- 
vole ad  ogni  imprefa,non  ardirono  mai  di  allontanarla  dal  Cumone  di  Bel- 
grado .  Quello  Crilliano  Navilc  fìi  conofciuto  in  fatti ,  che  tu  la  ficurczza  dell* 
efercito  Ccl'arco  che  dipoi  fi  accampò  nella  Schiavonla ,  e  prefervò  dalle  minac- 
ce ^  e  dall' in  vafione  de'  Nimici  l'Ungheria  e  la  Tranfil vanta. 

Confiderata  il  Sultano ,  l'età  decrepita  del  Gran  Vifirc  Aly ,  Io  dipofe  ;  lo- 
ilituendogU  un'altro  Aly  ,  flato  due  anni  innanzi  KaimckamdiCollantinopo- 
li ,  e  che  dt  prefcnte  trovavafi  nella  Mefopotamia,  in  cfcrcizjo  del  Poilo  impor- 
untillimo  diBafsà  della  Citta ,  e  Provincia  di  Diarbeckir .  Speditigli  in  dili-  t, 
gcnza  i  Chiaufii  conia  felice  novella  del  fuo  innalzamento  al  Vifiriato  ,coi\_. 
tutta  follecitudinc  e' fi  conduflc  a  Ila  Reggia,  do  ve  ricevuto'!  Sigillo  della  fu- 
prema  autoritlk ,  nel  riporfcJo ,  giudo  '1  coflume ,  al  collo ,  deplorando  le  paf- 
fatefciagure  del  Maometti  fino  >  proteftò  ad  Ahmct^Se  ejjere  rifdmo  d*injpie- 
gare  vgni  sfarzo ,  per  rimcncre  all'  amico  fpk/uiore  la  Mófiwibia  .  Mollrandofi 
coliui  liberale  di  promefiè  e  di  minacce,  tanto  fi  affaticò  nel  congregare  un* 
Efercito corrifpondentc  a'  fuoi  valli  penfieri ,  che  gli  riufci  di  raccogliere  folto 
le  Infegne  un  numero  di  loo.m.  Combattenti  ;  tra  muli  però  fi  contarono 
il.m.  Spahy  fotto  '1  Bcglcr-Beg,  i6.m.  Gianizzcri  lotto*!  loroAgà,  lo  m. 
Arnottì  fotto  li  loròprincipali  Bafsà  Topal  e  Sendar,  e  alcuni  mille  Greci  de 
Albanefi;  compiendo  il  grande  numero  molti  Semeni  ,Gunnulli,  Afappi,c 
gente  fenza  valore, nè  mihiare  fperienza.  Spiccatoficiiila Corte, affrettò  il 
pallò  a  Belgrado,  dove  trovò  il  Milord  Harbord  nuovo  Ambafciadorealia  Por^ 
taOttom.-ma  del  RèGuglielmo  d'Inghilterra, pervenutovi  li  24.di Luglio, 
per  rialfumere  i  maneggi  della  Pace  tra  Leopoldo  &  Ahmet ,  già  intavolati  dal 
Cavaliere  Hufzei ,  &  intermelfi  per  la  di  lui  morte .  Udite  il  Gran  Vifirc  le  di 
luipropofle  ,  fuccimamentc  rifpolc,5'<'  ejf tre  dal  Gran  Siili  ano  jlato  fpedito  a 
Belgrado ,  per  mciu  rji  ulLt  :efla  della  fua  formidabile  Amata ,  e  portare  il  ferro  . 
eH  fuoco  alla  difolazione  dell'  Utìgbcria  ^e  degli  altri  Staiitie*  Cr;jììani  :  a' quali  non 
fi  farebbe  prima  conceduta  laPace ^cbe  non  ji  fujfe  loro  ritolto qtumto  e^Uavcimo 
ufurpato  al  Sultano .  La  mone  poi ,  che  agli  1 1.  di  Agollo ,  lopraggiunfe  im- 
provifamente  al  detto  A  mbafciadore ,  terminò  tutti  i  Trattati  ;  cficndo  egli 
trapalfato  con  fofpetco  di  un  fias  ugu«ile  a  quello  del  fuo  amcccffore . 

Tom  Sigiando,  La 
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•  '  La  follf cita  mai cliia  òclV  Efcrciro  Maomettano  verfo  Belgracfo ,  affrettò  il 
^ffo  anche  a  quello  di  Cefare  verfo  di  Efzeck  ,  alla  qual  parte  incamminaronfi 
le  Truppe  rtateall'aflcdiocii  Varadino,  le  altre  dilperfe  ne*  Quartieri  dcH'Un- 
glìcria,e  leAufiliaric  de*  Principi  dell*  Impero,  onde  lì  formò  un*  Armata  di 
50.m.  Alemani  ,oltre  un  non  difpregievole  Corpo  di  Ungari ,  e  di  agguerriti 
Rafciani.  Tra  i  moiri  Gipi  desinati  alla  direzionedeirElercitoCriiliano,  fi 
prefentòad  Efzeck  il  Marefciallo  Generale  Duca  di  Croy  ,  li  Generali  Eisler , 
Averfperg  ,  Eifter  ,  Erbeville  ,  e  finalmente  il  Tenente  Generale  Cefareo 
Principe  di  Baden  ,  che  colà  giunfc ,  li  i6.  di  Agofto .  Vificòquefto  la  ftellà__. 
Piazza  di  Efzeck  ,e  tutto*!  Campo  raccolto  in  quel  contorno.  Indi  p^fsò  a 
Petcrvaradhio ,  dove  fece  trasferire  *1  Ponte  di  barche  fui  Danubio ,  per  avere 
libera  la  communicazione  alia  parte  del  Tibifco,&  accorrere  in  ajutodella 
Tranfilvania , quando  i  Turchi  penHiilèro  di  volgerfi  a  quella  parte.  Stava 
affidata  tutta  quella  Provincia  all'attenta  vigilanza  delGeneralc  Veterani  ,al 
quale  conveniva  tenere  un' occhio  aperto  verfo  la  Valacchia ,  e  Taltro  alla  Por- 
ta Ferrea  •  temendofi  da  quella  parte ,  che  THan  de*  Tartari ,  sforzando  qual- 
che Palio  ni  que*  confini ,  poteffe  fare  imprcflìone  in  quel  Principato  ;  e  verfo 
la  Porta  Ferrea  fi  vivea  in  gelosia  de*Turchie(Je'R:bclK, de' qualifi  temea, 
che  li  apriffèro  la  ftiada  nella  Tranfilvania  ;  recando  gran  gelosia  il  fapcrfi,  che 
fi  allcftiflero  molti  Ponti  fui  Savo ,  all'  Ifola  ile'  Zingari  ;  fui  Danubio ,  a  Ban- 
7.owa  ;  e  fopra  l'Ordia .  Sull'incertezza  de'difegni  de'  Barbari, prouvide a  tutce 
le  parti  l'accortezza  del  Principe  di  Baden ,  dilponcndo  diverli  Corpi  di  Solda- 
tclca  in  attenzione  delle  loro  marchie^acendo  calare  il  Generale  Veterani  alla 
Porta  Ferrea  ;  &  inviando  con  altre  Truppe  il  Generale  Truchfcs  a  Lippa  c 
Segedino ,  accioche  quindi  accorreflc  a  quella  parte ,  nella  quale  fcopriflc  qual- 
che jxrricolo . 

Auvifandofi  i  Turchi ,  che  le  parti  al  Tibifco  fulTcro  mal  cuftoditeda*Celà^ 
rei ,  tentarono  un*  altra  fiata  cojuro  la  Palanka  diPetfcke  labro  fortuna. 
Colà  avanzatifi  con  molte  Saiche  armare,  e  col  Cannone  ccoglialfaltisforza- 
ronfi  di  metterfene  al  polfellò.  Col  fuoco, e  colle fabledelufero  i Rafciani 
ogni  tentativo  de' Barbari .  Giunto  intanto  l'auvifo  di  quello  attacco  al  Ge- 
nerale Hayn  Comandante  di  Segedino,  fped)  colà  un  buon  nervo  di  Alemani  j 
alla  cui  vifla  dileguarono  gì*  Infedeli .  Pagarono  i  Nimici  la  pena  del  loro  ar- 
dire collo  sborfo  del  fangue  di  mille  ,  che  vi  recarono  ertinti  negli  Attacchi , 
oltre  i  feriti  ;  lafciando  a'difenfori  dueSaiche  armate  ,con  altri  Legni ,  per  i 
quali  contrafic'gnarono  la  loro  viltà  .  Rinforzarono  poi  i  Cefarei  quella  Guar- 
nigione Ra  (ciana  con  300.  A lem.nni , accioche  deponeflèrogl'Iafedeli  la  fpc- 
ranza  di  conquiflarla .  Vedendo  i  Turchi  che  '1  Prefidio  di  Temefwar  flava  in 
continua  apprenfìone  di  venire  invertito  dagl'  Imperiali ,  difpofero  in  quel 
contorno  con  munerofe  Truppe  4.  Kafsà ,  accioche  ad  ogni  piccola  mofla  de* 
Criftiani,vi  fi  fpiccaflero  dentro  di  rinfoi^zo  ,come  fe  fi  trattalfe  di  difendere 
in  quella  Piazza  tutta  la  Maomettana  Monarchia .  Anche  il  ribello  Teckely 
pretelè  di  efière  a  partedell'onoredi  confervarequella  Piiizza  ,  .1  Ha  quale  fpetfl 
da  PolTarowiz ,  luogo  di  fua  dimora  nella  Sen-ia  ,  dieci  Bjndicrc  ;  mentre  non 
rcnfuvano  allora  iCtiiUani  di  attacarU,ma  di  tenere  i  Turchi  in  gelosia. 
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Tutto*!  vantaggio, che  riportarono i Barbari  in que* confini,  fu  rimrodurr» 
qualche  piccolo  Convoglio  nelle  Piazze  di  Gyiila  e  di  Jenò ,  che  valle  a  Ituzzi- 
care  l'appetito ,  e  non  a  togliere  a  que'  Prefulj  la  fame  •       „  .    _  .  ,^ 
ElFciuio  llato  dal  Gran  Vifire  follccitato  l'Han  a  portarfi  colle  fue  Orde  neir 
Ungheria ,  quello  con  fopra  ip-m.  feguaci  li  Ipiccòdal  Budiiack,  accompagna- 
to da  uno  de'  liioi  Fighuoli ,  bramofo  di  avere  parte  nelle  glorie  del  padre , 
nello  fpogUo  delle  Provincie ,  nelle  quali  difegnava  di  ftenderc  la  naua  liia  cru- 
deltà .  Lo avea  già  prevenuto  colle  rapile  un'  altro  Sultano,  il  qi^^^'> 
di  Luglio, con  un'altro  ftuolo  di  Tartari ,  varcato  aBraila  nellaMoldavia  1 
Danubio,  e  portatori  a  Widin,  fi  era  congiunto  all' Armata  de  Turchinella 
Scrvia.  Allora  che  l'Han  de' Tartari  Jahedet  pervenne  a  Giorgio  al  Danubio 
cella  Valacchia ,  circndo  egli  generalmente  odiatoci!  la  Nazione ,  vei>ncro  tra 
di  loro  a  parole  i  principali  Tartari  conl'Han  ,cpalsò  tant' oltre  la  dil  ruta, 
fhe  l'intero  ftuolo  de'  Barbai'i ,  fdegnatodi  feguitare  un  Principe  di  abbcmuic- 
voli  coftunii,a  perfiiafioiie  di  un  principale  Krimcfe  apellatoTatri-S^kcy  , 
Pcrfonaggio  di  credito  e  di  potere  nella  Nazione,il  primo  giorno  di  AgoAo  ,  n- 
vokò  la  nurchia  verib  '1  natio  Paefe ,  riconducendofi  tutti  nel  Budziack .  Ab- 
b.mdonato  l'Han  da  tutte  le  Orde  de'  Tartari ,  rimafe  folo  con  circa  100.  perlo- 
ne  della  fua famiglia , in  darno  rampognando i fuggitivi: e  riputandofi  a  fua 
grande  vergognai  comparire  in  quel  niifero  Aato  in  prefenzadel  Gran  Vinre, 
volle  le  rcdini,e  varcato  '1  hirnic  Sereth  che  fepara  la  Moldavia  dalla  Valacchia, 
fi  riportò  col  figlio ,  pieno  di  con  fiifionc ,  verfo  la  Patria .  Spedi  in  fra  tanto  al 
GranVifirc  un'Eiprcflb  ,partecipandogh  l'accidente, e  la  perfidia  de' Suoi , 
da'qvuli  coQ  vitupero  abbandonato, era  flato cofìretto  arimetterfiallefuc^ 
fìanze  ;  ma  con  fiio  incredibile  rammarico ,  come  quello ,  che  non  ambiva,  che 
di  innaffiare  col  fuo  fangue  le  palme  alla  delira  del  Sultano  fuo  riverito  Monar- 
ca. Quando  l'altro  Sultano,  il  quale  con  fopra  mille  Cavalli  avea  prevenuto 
l'Han  ,€  fi  era  unitoall'  Armata  del  Gran  Vifu-e  ,intefcla  ritirata  de' compa- 
gni :  abbandoiuto  '1  Campo,  prefe  di  là  un  frettolofo  ritiro ,  e  ritornò  foUccito 
nel  Budziack .  Non  fìi  allora  in  tempo  l'arrabbiato  Vifire  di  riparare  a'  difordi- 
ni  della  fediziofa  Nazione,  la  quale  con  quella  fiigga  dillruffc  tutte  le  macchine 
del  Tiranno,.  Temendo  Aly  di  più  peraiciofe  rivolte,  come  ben' informato 
dell'odio  che  jK)rtava  tutta  la  gente  Tartara  a  Jahedet ,  per  cui  compiacimento 
avea  laPoru  degradato'!  vecchio  Sclim ,  fcnfic  all' intera  Nazione,  premei 
tendo  loro  ogni  giulU  foddisfazione ,  e  di  rimettere  nel  fuo  Trono  Sehiri-.  , 
quando  rammentandofi  eglino  dell'obbligo  cHcloro  correa  di  difenderei  Al- 
corano ,  ò  riiornaflero  a  far  pniova  del  loro  valore  ncll'  Ungheria ,  ò almeno  li 
portalfero  alla  difolazionedella  Tranfilvania  ,dove  farebbonfi  facilmente  im- 
pinguati collo  fpoglio  delle  fufianzc  di  que' ricchi  abitatori.  Non  valfero  Ic^ 
perfiufivc  del  VifSe  a  rin>uoverc  i  Tartari  dall'impegno .  Per  non  mollrarli 
t>erò  eglino  rei.di  difubbidienza  verfo  '1  Sultano ,  prefero  '1  prctello  di  non  p»u 
andare  in  C&mpagna ,  dalle  molTe  de' Polacchi ,  i  quali  già  s'ingroflavano alle 
frontiere  ;  e  dalle  minacce  de'  Cofachi  e  de'  Mofcoviti ,  che  fi  mollravano  dii- 
pofii ,  e  rifoKui  ad  invadere  la  Krimea. 

Saputo  i  Rafciani ,  cb^  awK^vano  a'  Turchi  le  falangi  de'  Tartan,  de  quali 


Digitized  by  Google 
\ 


tijj.       La  SdgrA  Lejfé  cóntro  gli  Óttoinani, 

folitemeanoja  cngionedclJa  velocità  loro  nelle  Scorrerie  ;  molnplicaronA  a* 
danni  ck-gl*  Infedeli ,  ripartendofi  in  diverfe  Regioni ,  &  in  particolare  nella_» 
Servia,dove  fperavano  ,con  minore  pericolo,  di  cavarne  maggiore  profitto. 
Sino  di  Giugno,  in  numero  dió.m.pafTaronoadappoftarfitraNyfraeJagodi- 
na,dove  chiudendo  a*  Barbari  il  cammino, tra  ie  angurie  da*  monti ,  loro 
fagliavano  e  la  (Irada ,  e  la  vita .  Altri  200. ,  del  feguito  del  Coloncllo  A  ntonio, 
per  due  mcfi  continui  ,rcorrero  una  gran  parte  della  Servia  , dove  raccol l'ero 
quantità  grande  di  fpoglie .  Nel  ricondurfi  poi  qucfH  col  bottino  a*  loro  Quar- 
tieri nella  Rafcia  ,  alle  rivede!  Danubio  d'improvifo  invertiti  da  8cx).  Turchi , 
perdettero  con  la  preda  30.  compagni,  che  vi  rimafcro  elìinri .  Piccatili  di  ono- 
re, che  in  mi  momento  aveflcro  perduto  tutto '1  frutto  delle  fuelimghe  fati- 
che: raccoltili  di  nuovo ,  e  riprefa  lena ,  con  dif  pcrato  coraggio  invertirono  gli 
i\em  artalitori ,  ne  tagliarono  a  pezzi  la  maggior  parte ,  e  ricuperato  *l||ià  per- 
duto bottino, fi  condufl'ero  Vittorio!»  a  goderlo  ne* fuoi Quartieri .  hi\  però 
più  fenfibile  a*  Turchi  il  coljx) ,  che  loro  fece  un  giY)rtb  liuolo  de'  Rafciani ,  in 
vicinanza  di  Jagodtru .  Quelli  informati ,  che  'I  Zultìcar  Ert'end^ ,  che  già  fu  à 
"Vienna,  Ipeditovi  dàlia  Porta  per  trattare  la  Pace ,  con  la  fcorta  di  600.  Gianiz- 
zeri  convogliane  daNyfla  a  Belgrado  gran  quantità  di  danaro  per'  TEfcrcito, 
che  fi  dirtè  montare  a  400.  Borie ,  ciafchednna  di  500.  tallcri,che  in  rutto  afcen- 
deanoa  200.  mila ,  oltre  altra  quantità  di  cofepreziofe  per  ufo alquanti  C!api 
dell*  Efercito  Maomettano  ;  artàlita  la  .Scorta,  riufcì  loro  fubito  di  Icompigliar- 
la  ,  tagliandone  gran  parte  a  pezzi  ;  falvatofi ,  a  gran  fatica ,  con  pochi  de* Suoi 
fuggendo,  lo  rteflb  Effendi .  Volò  la  nuova  di  q  wfla  rapprefagfra  al  Gran  Vifi- 
re  ,che  finaniandpdi  rabbia ,  impofe  al  Teckrly  ,chefi  porulTe  fubito  in  trac- 
cia di  que' ladroni.  Corfe  il  Ribello ,  col  feguitode'Suoi  fino  in  vicinanza  di 
Fietislau ,  d'onde àuvifato  ertèrfi  già  i  predatori  allontanati ,  fece  ritomo  a  Pof- 
farowiz .  Lo  rtellb  comandamento  diede  *1  Vifire,  con  più  rigore,  a  Machmud 
Begh-Ogli  Bafsà  di  Albania .  Con  più  di  lOOÒ.  Cavalli  volò  cortui  in  traccia  de' 
Rafciani,&,a  fuo  maggiore  (corno, li  raggiunfe.  Rdi  iCrirtiàni  arditi  per 
l*acquirto  di  sì  gran  teforo, fecero  tanta  impfeflionc  nc'Barbari  perfec  utori,  i  he 
fopra  500.  ne  trucidarono  ;<5c  a  fu»  oran  fortuna  riputò  Io  rtellò  Bafsà  ilfalva- 
Te ,  con  precipitofa  fugga,  la  propria  vita.  Altn^  migliaia  di  Arnottiedi  Spahy, 
'chelcorfèroalla  ricerca  de' Rafciani ,  riputaronfi  di  tutti  più  forti/nati  ;  perche 
non  ritrovatili ,  fi  auvifarono,di  iiverefifgg^ta  la  morte ,  che  ricercavano .  Sup- 
ponendo i  Barbari ,  chie  potellèro  qtiegli  condurre  in  falvo  la  preda  oltre  *I  Da- 
nubio ,  fecero  fcorrere  fopra  Io  rteflb  fiitme  da  o|ini  parte  molte  Saiche  armate  : 
ma  li  Ralciani ,  preveduto  M  colpo ,  Io  aveano  già  prevenuto  con  uno  Irerrolo- 
fb  ritiro;  lafciando  eglino  in  abbandono  quelle  foric fpoglie, che  rtimarono 
d'impaccio  al  fuocammino. 

Riputardofi  in  querto  mentre  il  Gran  Vifire  a  vergogna  ,  che  gli  CeGrci  il 
crcdcrtèro ,  per  la  ritirata  de' Tartan,  ò  fenza  forze  ,òfenzaniorealla  Guer- 
ra ,  ordinò ,  che  fi  aggiurtarte  un  ponte  fui  Savo ,  fpargendo ,  di  volere  fpingere 
tutto  'I  fuo  grande  Efefcito  nella  Schtavonìa  ,  combattere ,  e  dirtruggere  quel- 
io  de'Crirtir.ni  ,difcacciandoIi  da  quelle  Pia77C,Ic  quali  preti'ndeano  dipre- 
fcrivere  iconlìnial  dominio interininabilcdeJ  Sultano .  Spinfe'l'^^rciò,  ne' fri- 
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mi  di  Agofto ,  oltre  del  Savo ,  una  grolla  Farcita  d'Infedeli  fino  in  vicinanLa  di 
Ullock  :  la  quale  comparfa  de'  Barbari ,  facendo  credere  a'Celìtrei ,  che  fi  tro- 
?a(Ic  a  quella  parte  già  inmarchia  tutto  *1  Campo  nimico,  fpedì  ilPrincipedi 
Bnden  Meffi  alle  Truppe  più  rimote,  accioche  affrettaflèro  la  marchia,  fti- 
aaandofj  imminente  una  Can>pale  Battaglia.  Sollecitarono  di  tal  maniera  le 
loro  moiìè  gì*  Imperiali ,  che ,  gli  ultimi  di  Agofto ,  nel  condurfi  di  notte  i  carri 
del  Bagaglio  per  Io  ponte  sù  la  paludedi  Valckowar ,  a  cagione  della  gran  fol- 
la molte  caffè  fi  fommerfcro ,  Óc  altre  fi  rovinarono.  Ragguagliati  i  Barbari 
dell'  auvicinamento  dell'Armata  Criftiana,  fpinfero  all' insù  del  Danubio, 
alquante  Saiche ,  per  forprendere  le  barche  di  pro\  ia;ida ,  clie  portavano  '1  fu- 
ftentamento  dell  Efercito .  Ma  pervenute  a  Petervaradino ,  e  {aiutate  con  iu- 
ccllànti  tiri  dal  Cannonedella  Fortezza, prelcro quindi  i  Nimici  un  frettoloib 
ritiro  verfo  Belgrado.  Giunfero  in  qucfto  mentre  al CampoCefareojli  50. 
Agorto,le  Truppe  Luneburghefi  in  numerodi  5.m. Fanti , e  looo- Cavalli  ^ 
fotto  comando  del  loro  Genera  le  Borisdavis:  nel  qual  tempo  a  vendo  1  Turchi 
ridotto  a  perfezione  il  ponte  fui  Savo ,  cominciarono  a  condurfi  nella  Schiavo* 
nìà  Fanti  e  Cavalli ,  fi  che ,  ne'  primi  di  Settembre  ,  (i  rifovò  accampato  nelle . 
vicinanzediSemiyn  ilGianizzer-Agà  con  lefueOde,&  altii^.Bafsà  colie__, 
loro  Truppe .  Avanzandofi ,  a  mifura  delle  moflè de*  Turchi, anche  l'Armata 
Crirtiana ,  pervenne  quella ,  li  1.  Settembre ,  in  vicinanza  di  Petervaradino  > 
dove ,  il  dì  de*  10.  fi  accampò  in  fito  vantaggiofo ,  tenendo  innanzi  di  fé  un  lar- 
go follò  ;  l'Ala  defira,  alle  montagne  ;  e  la  finifira,come  la  Ichiena  al  Danubio. 

Quantunque  fi  fortificalTeroa  Semlyn  gì'  Infedeli ,  e  a  quella  partefi  trovaf- 
lè  attendata  una  gran  parte  dell'  Efercito  Maomettano ,  viveano  tuttavia  i  Cc- 
larei  in  fofpetto ,  che  poteflèro  i  Nimici  volgere  le  arme  verfo  l'Ungheria  Su- 
periore,mafTimeatteforauvifb  ,chealquantiBafsàneirero(cmprein  moto  a 
quella  parte, col  beneficio  del  Ponte  ftabilito  a  Banzq^at'a  fopra'l Danubio. 
1^  Prudenza  del  Principe  di  Baden  ,  prevenendo  còl  riparo  ogni  pericolo,  avea 
dat«  le  molTè  daBelignes  al  Generale  Truchfes,  ordinandogli ,  che  con  gli  5. 
Reggimenti  di  Ungari ,  e  li  4.  di  Alemani  che  avea  fotto  'I  fuo  comando ,  fi  ac- 
canipafle  traChonat  e  Lippa, e  fabbricaflè  aSegedinounpontefulTibifco. 
Rinfòrzòancora'l  Principe  il  Prefidio di  Lippa, nella  quale  Piazza  intioduflc  il 
Signore  di  Leff'elholz  Tenente  Colonel  lo  del  Reggimento  Houfchin ,  per  Co- 
mandante .  Prouvide  ancora  alle  due  Piazze  di  Lugos  e  di  Karanrebes ,  dando 
a  quella  per  Comandante  il  Conte  Erneflo  di  Erberftein  Capitano  del  Reggi- 
mente  Houfchin  ;  &  a  quefta  il  Jungen  ,Sargen te  Maggiore  del  medefimo 
Reggimento.  Negli  fteilì  contorni  vcgghiava  il  Colonel  lo  Antonio  co' fuoi 
agguerriti  Rafciani ,  i  quali  del  continuo  batceauo  la  campagna , e poueano 
tutti  que*  confini  de' Barbari  in  diftruzionc. 

•-'Fa rea  incora ,ciie  i  Torchi  aveflcroordita  la  tela  a*danni  della  Tranfilvania, 
fiffando  gì'  Imperiali  quefto  fofpetto  sii  le  continue  marchie  ,chefaceano  i 
Nimici  verfo  di  Temefvar,  dove  fapeafi  ,che  avelie  l'ordine  di  portarfi  non  • 
lolo  il  Teckely ,  ma  molti  altri  Bafsà  colle  loro  Truppe  ;  numero  troppo  ecce-' 
dente  alia  difda  della  <lellà  Piazjra  di  Temef^ar  ,cgni  qual  volta  i  Turchi' 
avvlfero  creduto  ychc  fuHèro  i  Criiliani  per  acciogerij  a  quella  iraprefà .  A  tutti  ; 
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^ucdi  pericoli  riparò  l'acteiizione  del  Generale  V'ecer.tni ,  ponciuiofì  in  poHcu- 
ra  di  non  temere  ogni  tenuti  vo  nimico.  Si  tenne  egli  Hciiro  alla  parte  della 
Valacchia  allora  inanime, che  verTo  la  metà  di  Agoilo,fu  aiUcurato , che  i 
Tartari  arrivati  nella  Valacchia  iledà  ,  eflèndo  tra  di  loro  venuti  a  contefà  , 
mentre  erano  in  procinto  di  varcare '1  Danubio,  fi  luflcro  ricondotti  tutti  nel 
jf  \  Bud/i;ick  ;  onde  non  avendo  '1  perHdo  Cantimir  Ofpodaro  della  Moldavu  che 
'  !  1«  fuc  piccole  forze ,  non  poteano  di  là  temere  i  Ccfarci  vcrun  pericolo  ^  con- 
veociido  a  quel  Principe  accudire  alla  difefa  del  proprio  Stato ,  per  le  minacce 
che  gli  faceano  i  Popoli  di  mettere  tutto 'IPaefe  in  diAruzione.  RiduceaU 
perciò  tutto '1  timore  degP  Imperiali  al  la  parte  delia  PoruFei  rea,  veilo  la_. 
quale  ordinò  la  marchia  il  Generale  Veterani  delle  Tue  migliori  Truppe ,  colle 
quali ,  $ù  Li  metà  di  Agollo ,  fi  troyò  coi  Tuo  princip^ile  Quartiere  nel  Luo^o  di. 
rellin.nel  qiul  mentre  il  Colonello  Antonio  trovaiidofi  co'  fuoi  Ralciani 
/uori  in  Partita ,  avutone  l'auviib  i  Turpliidi  Tcmefwarjinnumerodi  8oa 
Ci  avanzarono  ad  attaccare  L-i  Palanka  di  Bogzia  collocata  al  di  (btcodi  Karanze- 
bes ,  e  luogo  di  relidcnza  dello  Hello  Antonio ,  dove  furono  i  Barbari  dagli  l<.a- 
\  fciani  che  vi  ila  vano  alia  difefa ,  con  tanta  intrepidezza  ricevuti ,  che  in  pena..* 
dell'  ardire  vi  lafciarono  e  i'oiK>re  del  le  loro  arme ,  e  la  vita  di  molti  de'  compa- 
gni ;azzionc,che  obbligò  gli  altri  a  lafciarecò  vcrgogiu  rinut|ic  tentati  vo.Que- 
fìa  moflà  de'  Barbari  lòllecitò  il  Veterani  a  levarfi  da  Pcllin ,  conduccndofi  alla 
Porta  Ferrea ,  d'ontle ,  li  28.  Agofto ,  fi  avanzò  col  fuo  Campo  a  Morga,  in  fola 
diflanza  di  2.  leghe  eia  Karanzebes ,  trovandofi  in  quella  Piazza  il  principale 
Magazenodel  fuo  Corpo  di  Armata.  Sortì  in  quello  mentre  a  joo.  Turchi  a 
cavallo ,  portando  in  groppa  certa  quantità  di  farina ,  di  paflàre  fenza  oftacolo  *1 
tìume  Maros  jConJucendoquel  piccolo  foccorfo  nella  Piazza  di  Jenò,che  ballò 
a  rinvigorire ,  non  a  fcacciare  da  quel  Prefidio  la  fame .  PaflTando ,  nel  ritorno, 
i  Turchi  m  vicinanza  di  Aradt ,  Luogo  fui  Maro^  di  fotto  alla  Piazza  di  Lippa , 
ne  prefero  tanto  timore  gli  Aiduchi  di  quel  Prefidio ,  che  abbandonarono  tutti 
d'accordo  la  Piazza,  e  procacciaronfi  il  ricovero  nelle  vicine  forefte:  onde  tro- 
vatala i  Barbari  vota  di  difenfori ,  Ce  ne  refero  padroni ,  e  la  preiìdiarono .  In-* 
qiiedo  tempo ,  calando  alcune  barche  Cefaree  piene  di  fale  da  Lippa  a  Segedi- 
no ,  i  Turchi  ailàlitele ,  due  ne  prefero ,  e  poftin  in  traccia  delle  altre ,  vennero 
alle  mani  con  quegli  che  le  fcortavano-  Intefofi  lo  sbarro  de' mofchetti  dagli 
Aiduchi  fuggiti  d'Aradt ,  riprefo  fpirito ,  ufcirono  della  fel va ,  &  unitifi  a' Ce- 
iàrei  che  tuttavia  combatteano  cogl*  Infedeli ,  diedero  loro  addoflo  con  tanto 
impeto ,  che  riufcì  loro  non  folo  di  ricuperare  le  perdute  barche  ,  ma  ancora  di 
fcompieliare  rutto  quello  duolo  di  Maomettani  ,de'qiiaii  circa  50.  neuccifero, 
molti  ferirono,  al  tri  fpinfcroafommergerfiucl  fiume,  &  imprigionatine  al- 
quanti ,  loro  levarono  130.  belli  fli  mi  cavalli . 
^  Spiccatofi  poi  daMoi^a  il  Generale  Veterani  y pervenne, il  primo  di  Set- 
tembre ,  ad  Obrefia ,  ad  una  piccola  le,iia  da  Karanzebes ,  dove  gli  tu  portato  da 
Lippa  l'auvifo^che  efièndoftato  ragiuiagliato  quel  Comandante  Letì'elholz, 
che  15.  Utfiziali  Turchi  di  jenò  fi  fiilìèro  avanzati  al  fiume  Maros,  avendo  colà 
fpediti  cinque  fi^li  Uflari  per  riconolì  erii ,  fuilèro  fiati  quefii  tanto  arditi ,  che 
iiKomiaii  iBarbari  xaeotie  nu)iuiav4uoaJ(:uù>afi4liti  li  avcilcrocon  tanu 
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braviiri ,  che  crcdcudofi  i  Nimici  di  avere  addoflb  un  groflb  Coi*po  ài  Crilhani^ 
dafcftcfTì  fi  rcompigliarono  in  modo, che  gliUflÀn  fecero  lateila  aJl'Oda- 
Bafsà , malamente  tcrirono  l'Agi  dc'Gianizzcri,il  Bafsà Senonada , e  l'Agà 
Comamlanie  di  VillagolVar  ;  condiicendofi  in  oltre  a  Lippa  prigioniero'! 
Bafsà  Aly  Biilyuck  con  alcuni  altri,  oltre  cinque  cavalli  di  bottino.  Quafi 
tutto  ad  un  renipogli  Unàri  di  Sdenta,  Palankafituata  tra  TcmervareBàn- 
zowa ,  incontrato  unGroHb  di  i.m.  Turchi  a  cavallo,  con  piccolo  contrailo 
aflàlitili ,  con  grande  faciliti  ne  tagliarono  a  pezzi  la  maggior  parte ,  avendo  gli 
altri  la  fortuna  di  t'uggire.  Portata  queili  la  nuova  dell'incontro  taule  iiu- 
Temefwarjfi  trovarono  que' Barbari  di  maniera  comprelì  d^lìo  Ipavento^ 
che  tré  Bafsà  ,  li  quali  ftavano  colle  loro  Tmppe  attendati  in  quei  contorno^ 
ritiraronfi  in  vicinanza  della  Piazza ,  fui  timore  di  cllèrc  anch*  elìì  forprefi  da" 
Criftiani . 

Mentre  fi  ritiravano  i  Turchi  all'ombra  del  Ginnone  di  TemefNC'ar/iI  Gene- 
rale Veterani  incamminò  le  Tue  Squadre  da  Obrcfia  a  Gutta  fui  fiume  Temes, 
tra  Lugos  e  Karanzcbes.  Quindi  in  poca  diftanza  ,in  un  Villaggio  spellato'' 
Boldne  ellendofi  avanzati  So/TTurchi ,  con  difegno di  trucidare  quc'  poveri  ahi-, 
ratori  ;  incoraggiti  quelli  da  30.  Aiduchi  che  per  forte  vi  fi  trovarono ,  fartofi 
cuore, e  ricorrendo  alle  arme ,delufcro'l  difegno  de*  Nimici,  mollrandofi* 
rifoluri  a  vendere  loro  a  caro  prezzo  la  vita .  Più  fanguinofa  Azzionc  fu  quella, 
che  feguì  al  iìume  Maros .  Più  di  1000.  Spahy ,  che  coruluceano  provianda^ 
alle  Piazze  di  Gvula  e  di  Jenò ,  incontrati  al  Maros  1200.  Ungari ,  che  da  Sc- 
hedino aLippalcortavano  52.  barche  di  monizioni ,  vennero  tra  di  loro  ad  un 
languinofo  conflitto.  Nel  fervore  della  pii^na  jeffcndoaccorfi  inajutodegli 
Spahy  5.m.  Gianizzeri  dati  loro  per  ifcoria  fino  al  Maros ,  fu  forza  agli  Ungari 
il  foccombere  al  numero  troppo  eccedente  de*  Nimici ,  da'  quaH  ne  rimalero  da 
500.  trucidati ,  efl'endofi  gli  altri  ibttratti  dal  pericolo  della  morte  colla  fugga  - 
Accodatifi  quindi  i  Turchi  alle b;irclw con  dilegnod'impadronirfeiw,  quando 
videro  polli  iji  difef<  que'chc  leconduceano ,  tralafciarono  '1  tentai  ivo:  e  in-* 
queflo  mentre  dal  Generale  Veterani  venne  colà  fpedito  in  diligenza  il  Baro- 
ne di  Sporck  Tenente  Colonello  di  Eisler ,  accioche  convo^liaffc ,  fi  come  per 
l'appunto  feguì,  le  dette  barche  in  ficuro  ,elU-ndofene  i '1  urchi  allontanati. 
Si  rifecero  in  parte  gli  Ungari  (opra  i  Nimici  della  |-»erdit  a  fatta  de' fuoi  com- 
pagni .  Avanzatofi  il  Colonello  Kifpalliis  con  una  Partita  di  Uflàri6(  Aiduclii 
verfo  lenò ,  levò  tutto  *1  beftiame  da  quel  contorno .  Sortiti  della  Piazza  200. 
Turcni  per  riaiperarlo  ufciti  dell  agguato  gli  Aiduchi ,  tagliarono  a* Ni- 
mici la  ftriida  al  ritorno ,  ftendendone  la  maggior  parte  morti  fui  luolo ,  tolti- 
ne alquanti ,  che  incatenarono  alla  Ichiavitù . 

Efiéndoin  quefti  frangenti  il  Generale  Veterani  ragguagliato,trovarfiin 
marchia  un  Groflb  di  6.m.  Infetleli  con  monizioni  per  la  Piazza  di  |enò ,  prou- 
vednte  per  4.  giorni  lefueTmppc  della  loro  fuffiflcnza  ,  fi  moHèda  Varadia 
verfo  Lippa ,  fermandovifi  in  attenzione  del  le  moflè  che  facelfero  i  Nimici  ad 
Aradt ,  dove  pervenne  li  13.  di  Settembre.  Ma  piùpremeniioa'Barbariilcon-* 
fcrvnre  la  vita, che  prouvedere  la  Piazza  di  Jenò,fermaronfi  a  TemefNfar  ;• 
temendo ,  &  Q  ayaazivaoo  .di  andare  iacoBtro  Alla  morte .  Per  la  virinanu 
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èeì  Generale  Veterani ,  prendendo  animo  i  Rafciani  del  Colonello  Antonio , 
Ccorfero  in  groflà  Partita  lino  in  vicnianza  di  V)  -Palanka;  dove  incontrati  200. 
Coruzzi  dclTcckely  in  procinto  di  facclicggiare  unodiqiie' Villaggi,  75.  di 
loro  ne  imprigionarono ,  e  tutti  gli  altri ,  alla  rilerva  di  folo  6.  che  fuggirono 
lafciarono  la  vita  lettole  fabledc' valorolìCnlliaui.  Un' altro fimiieiluolo 
di  Rafciani,  portatoli  in  vicinanza  del  Danubio,  trovò,  Òc  arrcftò  tré  barche 
Turche  di  mercatanzia ,  dalle  quali ,  tagliata  a  pezzi  la  (corta  ,  ritrartero  a  Bog- 
zia ,  loro  Quartiere ,  una  ricca  preda .  Ma  perche  mai  non  lì  spiccarono  i  Tur- 
chi da  Tcmefwar ,  nè  vollero  vedere  la  faccia ,  non  che  provare  il  ferro  del  Ge- 
nerale Veterani  ;  quello ,  vedendo  che  la  Stagione,  con  maggiore  fierezz;i  de* 
Bar  bari,  incrudeli  va  contro  le  lue  Milizie,  per  non  lafciarlc  morire  opprcllé 
da  un  nimico  fenza  combattere ,  ne' primi  di  Novembre ,  le  ricondulTeal  ripo- 
fo  de'  Quartieri  nella  Tranfil vania ,  contento  di  averla  prefervata  dalle  mmac- 
ciate  Invafioni  de' M.iomcttani  :dal  cui  formidabile  Efercito  la  vigilanza  del 
principe  di  Baden  prcfcTvò  parimente  la  Schiavonìa . 

Quello  invitto  Campione ,  dopo  di  avere  apportata,  li  io.  di  Settembre,  ia 
dti  vantaggiofi , apprelVo  di Petervaiadino , tutta  l'Armata  Ccfarea , ordinò, 
che  fi  alicllilfe  fui  Danubio '1  fecondo  ponte  fatto  colare  da  Buda,  accioch^^, 
dall'  una  e  dall'  altra  parte  trovalTe  la  Cavalleria  il  comodo  di  foraggiare  •  In_> 
tanto ,  con  indefelTo  travaglio  accudivano  i  Crilliani  alle  nuove  fortiHca^oni  di 
Pctervaradino  ;  la  qual  Piazza ,  giudo  '1  difegno  dell'  Ingegniere  Caifcrsfelt , 
dovea  ridurfi  in  Fortezza  reale ,  volendo  Ceure ,  che  fcrvilfe  di  propugiucolo 
air  Uneheria .  Bramavano  i  Criftiani  di  vedere  la  tàccia  de'  Nimici ,  e  fcgna- 
lare  ciascheduno  in  una  campale  Batuglia  il  fuo  valore  :  ma ,  ne  fi  moffe  mai  da 
Belgrado'!  Gran  Vilire ,  e  li  7.  Bafsà  ,che  fi  erano  avanzati  oltre  del  Savo 
fortiHciti  a  Semly  n ,  di  là  furono  richiamati  a  Belgrado .  Non  fi  mollerò  però 
ancora  da'  loro  Pofti  i  Cefarei ,  che  anzi  fi  tenne  femprc  accampato  l 'El'crcico  a 
Pctervaradino  in  forma  di  Meza  luna  ,conamenduc  le  Ale  verfo'l  Danubio. 
Per  cautela  maggiore ,  fece  alzare  il  Principe  un  grande  Trinceramento ,  ci- 
gncndolo  tutto  all' intorno  con  un  foflb  moltoprofondp:c  qiundo  fu  termi- 
nau  l'intera  Circonvallazione  ,h  6.  di  Ottobre,  vi  ii  chiiife  dentro  tutta  la_« 
Fanteria:  la  quale  così  reftando  alficurata ,  lo  ftelfo  giorno,  per  i  due  ponti, 
prefe  la  Cavalleria  la  marchia  oltre  M  Danubio.  Ingelofito  grandemente  il 
Vilìrc  di  quefta  marchia ,  e  temendo  che  i  Cefarei  avdlc  per  fuo  termme  l'affe- 
diodi  Temefwar ,  fpedì  coli ,  per  lo  ponte  di  Banzowa ,  gran  parte  della  fiu 
Armata ,  con  alami  mille  carri  di  provifioni ,  per  quella  Piazza  non  folo ,  ma 
ancora  per  lealtrediGyulaediJenò.  t» 

Avendo  poi  la  fperanza  ,clie  aveanoiCelàrcì  di  venire  a  Battaglia  cogP  la* 
fedeli  ,olirepaflàtii  confini  deli*  afpcttazione ,  e  rincrudehta  Stagione  loro  più 
tofto  intimando  un  freitolofo  ritiro  ;  il  Principe  di  Baden  cavò  fuori  del  TriUf^ 
•C'amcnto  tutta  la  Fanteria , inviandola  ncU'  Ungheria  Superiore,  neLIa.^, 
Croazia ,  òc  in  altre  Provincie  al  meritato  ripofode'  Qiiartieri .  Prouvide  però 
prima  di  un  forte  Prcfidio  la  Piiizza  di  Pctervaradino ,  dove  fi  accudiva  al  taglio 
di  una  montagna  che  la  dominava ,  e  fi  riempivano  le  fpianate  co'  fa  (Ti ,  che  fi 
iiiuai-ciavanopcrIeMinc.  Nella  città  Bafù,  in  vicinanza  ddCaftcllo,  fi  alzò 
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un  Recinto ,  in  dife/à  delle  cafe  che  vi  fecero  i  Rafciani ,  mólti  de*  quali  colà  fi 
raunarono ,  per  quindi  ftendere  nel  territorio  de*  Barbari  le  Scorrerie .  Anche 
Jo  fuergognato  Vifire  pofc  fine  alla  Campagna  ficalle  fue  grandi  miJanterìe  » 
fenza  non  folo  avere  fatto  per  Io  Sultano  alain*acf^uillo,mancpureavendo 
moftrato  cuore  in  comparire  in  faccia  dell*  Efercito  Cclareo  ,  che  impaziente  di 
combattere ,  per  tanto  tempo  di  pie  fermo  Joaveaattcfo;ond<;prouveduta  di 
I2.m. Combattenti , la  maggior  pane  Gianizzeri , la  Piazza  di  Belgrado,  ri- 
partì le  fue  Squadre  per  diverfe  Provincie  ne' Quartieri ,  levando  prima,  per 
timore  dcgP  Imperiali  ,i  Ponti  eretti  fui  Savo  e  lui  Danubio. 

Ancora  il  ribello  Tcckely  ,  che  per  meritarli  la  grazia  del  nuovo  Gran^  Vifi- 
re ,  sù  la  carta  della  fua  fellonìa  gli  avea  difegnate  tante  conquide ,  e  da  lu  AotK- 
nuto  per  compagno  delle  chimeriche  imprefe  il  Bafsà  Catana  Muflafàcon^ 
molte  Truppe  ;  in  vecedi  guadagnare ,  perdette  un  gran  numero  de*  legnaci , 
avendolo ,  in  un  folo  giorno ,  800.  Conuzi  abbandonato  :  onde  accompagnan- 
do l'immobile  Ihipidezza  dello  ftcflò  Vifire,  terminò  le  fuc  chi  mere  ,conducen- 
.  dofi  al  fuo  Quartiere  di  Poflàrowiz  nella  Scrvia  ,  dove  lontano  dalle  moleftie 
de' Nimici , penò  in  confervarfi  amici  i  compagni  dell*  infedeltà; temendo, 
che  detellando  egimo  la  fua  contumace  perfìdia ,  non  lo  abbandonaflèro . 

Riflettendola  Porta  Ottomana  alle  interne  commozioni  de' Tartari ,  dalle 
quali  potea  temere  un  gran  fuoco  di  Guerre  civili,  che  fi  ftendelTero  ancora 
alla  Reggia  di  Coflàntinopoli ,  proccurò  di  ammorzarlo ,  rimovendo  '1  fomen- 
to, onde  s'ingigantiva  l'incendio  .  Si  f  ece  ciò ,  con  diporre  dal  Trono  delia 
Tartarìa  il  poco  anzi  cfaltato  Han  JahedetGyrei.  Venne  quelli  fagrificato 
alle  male  foddisfazioni  della  Nazione;  levandoghfi  l'onore,  ma  non  la  vita. 
Con  giubilo  de'  fudditi  fìi  rimeUò  'i  Ballone  del  comando  nelle  mani  del  depo- 
ilo  Selim.'il  quale  quantunque  vecchio  di  età,  col  la  bizarria  dello  fpirito  fi 
mantenca  l'affetto  de'  Vaflàlli ,  per  la  difefa  de' quali  dimollrò  fcmpre  vigorofo 
il  fuo  braccio . 

Bramofo  fcmpre  più  il  Rè  Guglielmo  d'Inghilterra  di  riafllimere  la  Media- 
zione de'  Trattati  di  Tregua  tra  Celarefic  il  Sultano ,  fpedìalla  Porta  un  nuo- 
vo Ambafciadore.,che  fu  il  Milordo  Guglielmo  Pagect ,  al  quale  da  Belgradó 
a  Vienna, do  ve  fi  era  condotto ,  furono  fpediti  i  Paflàporti  del  Gran  Vili  re ,  per 
poterfi  condurre  alla  Corte  Ottomana.  Spiccoflì  poi  quello  Ambafciadore, 
ne'  primi  di  Decembre ,  da  Petcrvaradino ,  conducendofi  a  Belgrado,  e  quindi 
in  Andrinopoli ,  degli  cui  negoziati  il  tempo  regiflrcrà  la  narrativa . 

Benché '1  rigore  dall'Invernata  avelie  rimandati  a' Quartieri  gUEfcrcitì, 
d'ambe  le  parti  infiacchiti  per  le  lunghe ,  e  continue  marchie  e  contramarchicj 
non  volendo i  Rafciani  marcire  nell'ozio ,  fecero  fui  tìnedcli'  anno  ,diverfe_, 
corfc  nel  territorio  nimico ,  fcmpre  con  rovina ,  e  difcapitodegl'  Infedeli .  Ap- 
pofìatifi ,  fi  come  fi  di  viso,  alquanti  di  loro  nella  Città  baflk  di  Petcrvaradino, 
fecero  olti*edelSavo  una  Scorreria,  e  riufcì  lorodiforprendere  alami  carri  di 
fale  , de' quali , diffipata  la fcorta  , s'impadronirono.  Volendo i Turchi  rifarli 
di  quefta  perdita ,  non  guadagnarono  fe  non  vergogna ,  e  confufione .  Spieca- 
lifi  da  Belgrado  e  varcato  *1  Sa vo  5  fi  yidtroperfeguitati  da  un  groflb  lUiolo  di 
valorofi  Rafciani ,  nelle  cui  mctù.  lanciarono ,  per  non  avere  intoppo  nel  fuggi- 
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re ,  de*  proprj  impedimenti  una  ricca  preda .  Tale  fù  la  chiudi  delta  prefeme 
'Camp;)gnaneir  Ungheria^  nella  qiuilefi  può  dire,  che  rimandlè  Celare  vin- 
^Bcore ,  perdockeiMMifil  «àtodftM^imici  :  e  vetàmùm^oialbttiat  *conScf'' 

■  •  ■   ,  • 

>      •  •  •«! 

^  ^     Afxiwi  mtU  Crodtià  »  Tàjlnà  i  Jthiémma  p  melté  '  * 

DEluToje  fuergognato  M  Bafsà  della  BoOìna  in  rntti  i  Tuoi  tentativi  della 
paflàta  Campagna ,  in  quefta  fece  un  voto  Iblenne  a  Maometto ,  di  ihU 
dicare  dal  fuo  animo  la  codardia,  e  di  veftire  cacti  i  Tuoi  icguaci  di  porpora  ntl 
lni|Be,cJie  mili— if» cavare  dalle  vci»de*Grifltaiii,eiiia6fimede^Greaik. 
Tuoi  implacabili  aimici.  Nel  fi-eddopUi  rigorofo  dell'Invernata , fi ngendou 
tutto impaflato di ftloco,prote{lò  a* Suoi  di  volere  dilatarlo  tra  Nimici  :  quali 
JippiuiEo  divìiàndoiì  di  trovare  addor menuti ,  ne*  primi  di  Gennaio  raunò 
ÌiieThqmtBagnaIucka,milantaiido£(nite  pofurekCniiiaftMti 
del  Mondo .  Mentre  coilui  fé  la  padàva  in  minacce ,  fece  de  i  finn  il  C(nna]V> 
dante  di  Novi  Vidackovich .  Porratofi  verlb  Krupa ,  al  primo  vrto  del  valore 
sforzò  di  slancio  la  città  ,la  rpogliò  di  ogni  bene,  e  la  riempì  di  ogni  male  col 
divampare  le  cafe  ^già  riftoratc  da'  Turchi  neil'  ultimo  incendio .  Si  riciraro- 
aoqueftinelCkAdwteeoniiiMaai  ùàMA  QmnaiiMe  fccerpapplaafeillo 
'  ^^oàìo,  che  fixemìOxMd  delle  loro  (uftanze.  t  i  «r&rj^ 

Condotto  *1  bottino  in  fai  vo,  siila  metà  di  Gennaio  ufcirono  di  nuovo  in-» 
■amerò  di  laoa  a  raccogliere  ima  nuova  preda ,  che  trovarono  appunto  appa- 
wodiiaea  nella  città  di  Maydan  ;dove  a  forza  cacciatifi ,  trovarono  di  chctf- 
^  riochhfi ,  noompenfando  la  preda  colle  fiMme^dw  ftefeioaéiflinnmkcì^ 
tà .  Si  modero  allora  i  Turcni  da  Bagnahicki , con  penfìero  di  attaccare ,  e  tnv 
cidare  nel  ritorno  i  Croati ,  che  venivano  carichi  delle  loro  fpoglie .  La  fpadj  , 
•c  non  la  penna  decife  laquiltione  in  £ivofe  de' Criiiuni,  che  fecero  rooltc^ 
^IVffe    fllqtamiScMtri  ;tmfiBdefi  mfD^^ 

spiale  rapirono  di  mano  uno  Stendardo.  Gli  altri  Inftdeli,  che  OQVMaaunbe- 
coltì  aBagnalocka ,  vedendofi  vicino  'i  fuoco ,  Io  fpenfero  col  timore ,  con  ftie- 

E'rc *1  pericolo .  Si  sforzò  pure  il  Bafsà  delia  BofT]  na  di  fpi n «ere  4.m.  de'  Suoi  di 
d^Kulpa  e  dell'  Unna  :  qiuindo  dal  Cannone  liei  Cafteilo  di  Gnozdanzckf 
fMnWyOielimrivaiifKonpreflm  iChtm 

tenuti ,  prima  che  s*inconuyflèio ,  fi  au videro  i  fiarbarì ,  eflère  da  tetnctfi  gii 

abbracciamenti  de*  fuoi  aperti  nimici  ;  onde  toccando  in  fretta  la  ritirata ,  fti- 
fnarono  fuo  grande  acrfiiiOo  l'ufcire  fenza  perdita  da  un  Paefe,  nel  quale  IjL^ 
temerità  li  avca  cacciati .  Entrarono  bensì  nel  loto  Territorio  li  Croati ^  che 
Ibinti/ì  in  vicinanza  di  UruiogfickjtrariduxmoyeiMMaMDeBDqaan 
celi  furono  pigri  a  fuggire .  .rt  "^  '  • 

Rampognatoda'Suoi'il  Bafsà  della  Boflìna  ,romefeavenè  fiicciato'l  latte 
dalla  Codardìa  ,fi  moflè  finalmente  da  Bagnalucka ,  alla  tefb  di  €xa.  Turchi  e  • 
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che  ?i  arrivò, mandò  i  Pedoni  ali'allàlco.  Dentro  le  mura  di iàllb. ritrovò 
petti  di  bronzo .  Niccolò  Sckerlez  Canonico  di  Zagabria ,  e  Soldato  di  graa^ 
valore ,  ributtò  gli  aflàlitori  con  loro  ftrage .  Porto  da*  Turchi  un  Cannone  in 
Batteria, auvifandorijche  coiratrerrare  le  mura  atterrifìèro  i  dil'cnfori  ,  fricca- 
roufi  di  nuovo  all'allàlto .  Rifpofero  gli  afl'ediati  del  tenore  della  prima  Invc- 
ftitura.  Paflàro  nel  mentre  a  nuoto  i  Tartari  il  fiume  Unna,  li  ributtarono  i 
Croati,parte  a  fommergerìì,  parte  ad  infanguinare  le  fueacque .  AflVcttandofi  i 
Crilliani  al  foccorfo  di  Dubitza  ;  per  fai  vare  *1  Bafsà  la  fua  vita,  e  quella  de'  fuoi 
Soldati,  nò  fi  curò  di  lafciare  in  balìa  de'  luoi  nimici  ronorc,col  poiiì  in  Ikuro  a 
Jaicza.Non  còtenti  i  Croati  di  avere  slVatuto  da  quella  Piazza  l'infoiente  Bafsi, 
divifi  in  molte  Squadre;  con  una  ne'primi  di  Aprile,  in  vicinanza  di  Krupa,  for» 
prefero ,  e  diftniflcro  la  forte  Torre  dell'  Agà  Meheraet  Badnye'wick  ;  con  un* 
altra ,  fotto  'I  Vaivoda  Filippo ,  pure  nel  diìtretto  di  Krupa  ,  incontrato  '1  Bey 
Muztay  Capitano  di  quel  Prefidio , e  l'AgàSzulimanMunick  ,queiio fecero 
fchiavo  con  molti  Turchi ,  &  a  quello  fpiccarono  dal  bullo  '1  capo  ;  im*  altra  , 
che  fi  accodò  alla  Piazza  di  Ottocka ,  levò  la  teAa  dal  burto  al  Beg  Mickowick  , 
che  ardì  di  prefentarfi  ai  lorocofpetto  ;  &  altre  pure  ne'  contorni  di  Lymbia  e 
di  Krupa  tnicidarono ,  e  imprigionarono  quanti  nimici  pofero  '1  piede  fuori  di 
que' Cartelli.  Vedendoli  perciò  lo  rtenbPrefidio  di  Ottocka  (Cartello  porto 
nel  mczo  del  fiume  Unna  tra  Novi  e  Krupa)  del  continuo  infertato  da' Cri- 
iUani ,  fui  fine  di  Maggio  l'abbandonp  ;  entrandovi  torto  con  allegrezza  i  Croa* 
ti  .come  in  Porto  adattato  al  le  Scorrerie,  fermandovi  al  governo  Todor  Aram- 
baffa  ,  foidato  di  molto  credito  e  valore . 

Per  lo  fpavento  ,che  recava  a' Turchi  l'afpetto  de' Croati ,  in  numero  di 
i.m.  fi  volfero  vcrfo  Licka,  dove  nel  contorno  di  Perufick  altro  non  fecero,  che 
imprigionare  6.  famiglie  di  Turchi  fatti  OìfUani.  Dato  l'allarma  alle  vicin« 
balze, fi  apportarono  i  Lickefi  fopra  Wihatz  al  monte  Plefìvicze,dove  per 
forza  avcano  i  Turchi  a  paflare  nel  ritorno .  Sorprefili  d'improvifo,a  20.di  loro 
fecero  la  certa ,  molti  prefero  (chiavi,  gli  rapirono  50.  bclliffimi  Cavalli ,  e  rimi» 
fero  que*  novelli  Crirtiani  in  libertà.  Saputafi  da' Croati  ai  fiume  Unna  ia^ 
marchia  de' Nimici  verfo  Licka ,  in  numero  di  i  loo.  fotto  *1  Capitano  di  Novi 
fi  pofero  fotto '1  monte  Nero  in  agguato  degli  fterti  Turchi,  appettandoli  per 
due  giorni  di  ritorno.  Preièroquerti  ,altrilartrada.diKnipa , Scaltri  auelladi 
Wihatz.  Quegli,  li  20.  Maggio,  fi  pofero  di  nuovo  in  marchia  verfo  Bnin- 
zeny.Maydan  ,  dove  conduceano  con  gran  pompa  la  figlia  di  Aiy  Beg  Bad- 
oyewick  in  ifpofa  ad  un  Turco  principaledi  quella  Città ,  &  era  accompagnata 
da  due  Czery-Ba  fsì ,  dall' Agà  Hallil  Comandante  della  Soldatefca,  e  dall'Agi 
Welantalick.  Alla  loro  comparfa  ufciti  i  Croati  delle  infidie, fpiccarono  di 
slancio  'i  capo  ad  uno  delli  dueCzery  ,  al  Welanialick,ai  Cartellano  di  Kamen- 
grad ,  &  ad  altri  éo.Maomettani  ;  efiendofì  riferbati  alla  fchiavitù  l'Agà  Hallil, 
laSpofa  ,e  la  figlia  dell' Agà  Muhamed  con  altre  ^o.  Perfone,  delle  cuifpo- 
glie  arricchironfi  gli  aggrertbri  ,che  portarono  al  le  proprie  rtanze  le  preziofc 
mafTcriziedellaSrofa  ,  40.  belli  Cavalli ,  e  una  bandiera  tolta  di  mano  a' Nimi- 
ci. Colla  fteffa  felicità  li  Croati  di  Novi,  il  primo  Giugno  avanzatifi  fino  a_j 
Kamen-grad,  fecero  io.Tcflc,c  70.  Schiavi,  e  fpogllnti  la  Viilaggi  di  quel 
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<tentomo ,  dopo  abbruciatili ,  riconduflèro  a*  ùioi  Quartieri  Topra  i.m.  pecorip^ 
moki  grolli  animali ,  e  una  ricca  preda.  Ne  tìi  minore  quella ,  che  riportò  il 
Comandante  di  Gradifcka  Coloncllo  Mackar ,  il  quale  raccolti  i  Preftd)  di  jcù 
fcnoNfitz ,  Dubiua  e  Collainitza  l'otto  comando  di  Paolo  Petckowick  ;  ripor- 
tarono di  aìlàlco  quella  partedella  città  di  Bagnalucka  che  guarda  la  Croazia^ 
alla  quale  dato '1  (acco,vi  attaccarono '1  fuoco,  che  confiunò  400.  cale.  La__, 
crdcenza  del  fiume  Werbaz  che  le  paflà  per  mezo ,  impedi  loro  '1  pollèno  deli' 
altra  parte:  e  un  fiume  di  acqua  ammorzò  un  torrente  di  fuoco  ,&  un' altro  di 
(àngue  che  avea  a  fpargervifi .  Ancora  il  Janckowick  ,  conduccndo  in  Partita  i 
fuoi  Morlacchi ,  s'impadronì  ,e  diftniflè'l  caccilo  di  Belay ,  dove  combatten- 
dofi  olHnatamente  tra  le  Parti ,  vi  rimafcro  uccifi  100.  Q-ifliani ,  e  più  di  joo. 
Infedeli . 

Seguitando  la  carriera  delle  fuc  imprcfc  *1  Comandante  di  Novi ,  li  17.  Giù» 
gno  varcato l'Unna  con  300. Cavalli , fi  portò  verlo  Wihatz  almontePleu* 
licze .  Sorprefo  di  slancio  '1  Borgo  di  quella  Pia/^a ,  uccife  molti  Turchi  ,4a 
Ile  fece  fchiavi ,  e  dopo  Taccheggiate  le  cafe ,  vi  attaccò  il  fuoco ,  e  fi  partì  col 
bottino  di  100.  animali  grofTijC  di  500.  minuti.  Seguitaronli  per  due  leghe 

J;oo.  nimici  di>3f'ihatz  ,e  raggiuntili ,  toilo  fi  venne  alle  mani  ,cvirimafero 
criti  lofteflb  Vidackowich  in  una  fpalla  fotto  la  pelle  di  Tigre ,  c'I  Vaivoda 
Tommafo  Zlowolick  .  Lalciarono  però  torto  '1  cimento  i  Turchi ,  onde  i 
Croati  fecero  molti  fchiavi,  e  predarono  molto  bcftiame  alla  campagna^; 
Voltaronfi  poi  quefli  al  l'attacco  di  due  Pofti  vicini  ad  Oftrolàcz,  onde  i  Turchi 
impedivano  le  loro  Scorrerie  ;  e  l'oftinazione  de' Barbari  in  difenderfi  non.» 
ferTÌ ,  che  a  rendere  più  nobile  la  conquilla  de'  Polli ,  che  furono  incontanente 
minati. 

V  In  feguìto  di  qiiefte  profperità  ,unitiri  Criflìani  e  Rafciani  in  numerodi 
<500.  fotto '1  Vice-Bano  Stcffano  Jellafchfich ,  li  29.  Giugno  portatifi  vcrfo 
Maydan ,  vi  abbruciarono  molte  cafe ,  le  fucine  del  ferro ,  &  i  molini  da  Polve- 
re, e  vi  raccolfero  una  ricca  preda:  della  quale  fii  la  migliore  porzione  l'avere 
iaivau  la  viu  a  400.  Criftiani,  i  qualicon  un  Padre  di  S.  Francefco  loi  o  Paroco 
erano  in  procinto  di  eflere  trucidati  dagl'Infedeli.  QudH  con  altri  Valacchi 
di  qiiel  Contorno  vennero  pofcia  condotti  a  vivere  inquiete  nel  dominiodi 
Cefare  :  d'onde sxi  la  metà  di  Agofto  fi  ftefero  i  Croati  ad  abbruciare  tutti  i  gra- 
ni raccolti  da' Nimici  nel  con  torno  di  Bufin  cdi  Uranograck,dc'qualimold 
uccifcro& incatenarono. 

i  Maggiore  rovina  fii  quellai  che  portò  nel  territorio  Tiirchefco*lBaronc_> 
Rodolfo  di  EdJing  Capitano  fupremo  di  Segna .  LI  quale  a  fe  chiamati  gli  Uffi- 
ziali  di  diverfe  Piazze, tra  quali  WoHfgango Giorgio  Mihatfchcriz  Alfiere 
Capitale  di  Carlftatt  ;  Giorgio ,  e  Pietro  Hrr.nillo^iz ,  Tenenti  del  confine  di 
Carllìatt;  Gio.  Antonio  Barone  di  Mofchckon  Tenente  del  Opitaniato  di 
Ottofchaz;  Gio.  Giorgio  di  A ichiburg.  Alfiere  Capitale  di  Segna;  Adama 
Sigifrido  SemenizCxsmandante  di  Prindl ,  e  Cri/ìoforo  Hranilloviz  Tenen- 
te di  Ogullin ,  e  queflicon  le  loro  Truppe ,  che  afcendeano  a  800.  Cavalli  e, 
1200.  Fanti  ;  prouvedutili  di  arme  e  di  falci ,  il  dì  14.  Agoflo,  li  fpinfeconrro  I 
caflclio  d'Xiàtfchicz  ,  po&p  in  fico  aito  in  v^cin^ma  di  Viiiau  >  c  die  da  una^  ^ 
:.i  vJ  i     l  foli  ' 


fola  parte  fi  può  invcftirc  »  Attaccato  di  slancio  'l  Borgo ,  fiufcro  ì  Turchi  c»< 
lUnu>tna  moilraroniì  poi  codardi ,  ritirando^  tollo  dentro  la  Piazza  .  At- 
caccatofi  da'  Croati  al  Borgo  '1  fuoco ,  quefk»  per  lo  Ponte  fi  ftefe  nella  Fortez- 
za ,  dove  AO.  cafe  divamparono .  Rifugiatifi  i  Turchi  in  una  l'oniUima  Torre , 
chclorolervi  va  di  ultima  Ritirata,  qiuntunqueabiMUtcfTero  i  tecci  e  rovinai 
fero  '1  Ponte ,  furono  fin  là  dentro  fcguitati  dal  fuoco ,  dal  quale  in  numero  di 
1 2-  vi  furono  confumati  con  6o.  cavai  li  &  altre  beftic .  Difolato  dal  fuoco  qurl 
nido  di  ladroni ,  portò  l'Edling  un  generale  incendio  ne' grani  della  campagna, 
ciò  dilatò  air  interno  delle  Piazze  diBreckowiz  c  diOllroùcz  ^ondcfitoUc 
a'  Barbari  la  fufTillenza .  ^r-  ìi 

Invidiando  la  fortima  de* Croati  il  valorofoKiba  Comandante  diBroJt  al 
Savo ,  di  mczo  Ottobre  con  uno  ft  uol©  di  Alemani ,  Ullu  i  c  Rafciani  fi  cacciò 
nelle  vifcere della  Boflina  ,dovc  comparfo  in  faccia  di  una  piccola  Qttà ,  cavò . 
fuori  alla  pugna  quel  Prefidio,  il  qiuleda'Crirtianiquafi  tuttofù  ugliatoa.-* 
pezzi  ;  (alvatofi  a  gran  fatica  il  Comandante  Aly  Beg .  Mancando  alia  Città  i 
di fenditori ,  vi  entrarono  fcnza  contraflo  gli  ai^itori ,  i  quali  iàcclieggiatala ^ 
la  divamparono. 

Terminò  la  Campagna  il  PreCdio  di  Novi  col  fuo  valore .  Sul  fine  di  Otto» 
bre ,  300.  tra  Cavalli  e  Fanti  verfo  Krupa  abbattutifi  in  uno  Ihiolo  di  Turchi , 
ne  fecero  macello ,  trucidando  con  efli  l'Agà  Omcr  Gmiiiz  Caftellano  diBu-; 
fin  ,faccndonealtrifchiavi  coli' AgàKurt-BadnyeNcick.  Sul  fine  di  Novem- 
bre diedero  l'allàlto  aL}  mbia:ma  la  profondità  delle  foflc  vietò  iorolacon- 
quiila  della  Piazza .  Bensì  indi  a  poco  forprefero  OAralucka  y  la  quale  feppelli- 
rono  fotto  Ife  ceneri:  e  quindi  fi  riportarono  al  ripofo  de' (^lanieri ,  apparec- 
chiando ncir  Inverno  le  legna ,  per  iftcìiderc  fopra  i  feguacTHcir  Alcorano  gl*' 
incendj  e  le  rovine . 


'  Az3:jom  nella  Polonia ,  e  nelU  Mofcon'ia ,  nelU  Campagna 
iMi,ìi»   .        .  )6  uì./rV^^^'  anno  1692-*  » 

Bolliva  ancora  *1  fuoco  delle  interne  diièordie  nella  Polonia ,  e  non  fapea ,  ò 
non  potca  fpcgncrlo ,  chi  avóaincaià  i  mantici  che  lo  attizzavano.  Re- 
ikfi  perciò  difionante  l'armonia  del  Governo ,  èhe  dovea  avere  per  fua  bafe  la^ 
Concordia  ;  menare  il  Rè  pcrfiltea  nel  mantenere  la  fede  a'  Collegati  contro  la 
Maomettana  prepotenza, i Membri  «Iella  Repubblica , a' quali  più  piacea  la 
quiete  e  la  Pace  nella  propria  cafa  ,  chela  Guerra  di  fuori,  fe  in  apparenza., 
tnanteneauo  la  fagraLega,Jedavanoper  (bilenerla  un  cosi  fcarfo  alimento» 
che  Jébafla  va  appena  a  tenerla  in  vita  >  non  che  a  renderla  vigorofa  e  temuta. 
Scarfcggiandofi  all'  Efcrcito  gli  ftipendj ,  non  fapeano  quelle  Milizie ,  ò  non^ 
voleano  moverfi  da' Quartieri ,  che  qiundo  la  Stagione  prcfcrivea  loro '1  ter* 
mine  al  guercggiare.  E  mentre  Iddio  alla  bellicofa  Nazione,  con  le  Vittorie  * 
di  Ccfare ,  avca  aperu  la  ftrada  a  dilatarefino  nell'  Afia  i  confini  della  Polonia;' 
parca  quella  pi  11  torto  che  godeiTc ,  che  i  Tartari  devaftaficro  le  fue  Provincie , 
per  obbligare  il  Rè  a  rendere  al  Regno  U  quiete^  la  quale  fcnza  io  sborfo  di 
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tcToriie  fcnaa  le  fuftanzc  dcTudditi  potca  compcrarfi  da'Nimici.  Ma  Pani-, 
mo  lemprc  eroico  del  Rè  Giovanni ,  che  conofcea  i  vantaggi  della  Repubblica 
dal  mantenerfi  unico  alla  Cafa  di  Auilria,  dalia  quale  riconobbe  al  ere  volcc_^ 
cucco  '1  Regno  la  Tua  confervazione ,  e  pocea  da  quella  (bla  in  ogiu  evento  fpe- 
rarne  ogni  ailìflenza ,  perlcverando  collantemente  in  prolFeguire  la  Guerra 
contro  li  Maomettani ,  non  mancò  alle  Tue  parti  in  folleuerla . 

Arrabbiato  '1  Gintimir  OTpodaro  della  Moldavia  per  la  perdita  già  narrata 
di  canti  Tuoi  Soldati ,  e  del  bravo  Colonello  Sandol  crucidaco  da' Polacchi  nelle 
vicinanze  di  Piacra ,  non  avendo  forze  ballanti  a  prenderla  da  fé  folo  contro 
quel  Regno ,  meditò  di  vendicarfene  fopra  li  proprj  fudditi ,  da*  quali  egli  fco^ 
pri  che  venivano  fauoreggiate  le  parti  della  Polonia .  Refoli  l'hucmo  perfido, 
per  la  Tua  abbominevole  crudeltà  e  perche  sì  vivamente  caldeggiailè  gPmteredr 
de'  Maometuni ,  dirtedabile  &  elbfoa'  Tuoi  Vaiiàlli  ;  cernito  i  principali  tra  di 
I  loro  conliglio ,  rifoHero  di  levargli  il  Principato ,  del  anale  '1  rendea  indegno  la 
'  fua perfìdia.  Scnllcro  perciò  quelli  lettere, in  deteltazione del  i'uo tirannico 

Soverno , a' Generali  Polacchi, per  le  qiuli  nioflrandofì  rifoluti a l'cuotcre  1 
uro  giogo  che  li  opprimea ,  offerivano  a  quella  Repubblica  la  Moldavia ,  e  la 
loro  prontezza  in  raffcgnarfi  diquel  Regno  VafTàlli .  Alcune  di  quelle  lettere, 
&  una  in  particolare  del  Velizcko  Generale  dell'  Efercito  di  Cantimir,  elTcndo 
•  pervenute  alle  mani  dell'empio  Principe,il  fecero  dare  nelle  fmanie,e  rifolvcrc 
air  el^erminio  di  quanti  aveflèrocongiuraci  alla  fua  deprelTione.  Chiamato  a 
(è  nel  Palagio  il  Generale ,  gli  moflrò  la  fua  lettera ,  e  intaccandolo  di  fellonia^ 
alzò  il  fuo  Buftcano ,  ò  fu  Baflone  di  comando ,  per  [Percuoterlo .  Auventatoii 
contro '1  Tiranno,  gli  levò  il  Generale  il  Bulicano  di  mano  .  Sguainata  il 
Cantimir  lafabla,per  ferirlo;  glie  la  rapì  il  Generale,  a  tutta  forza  dal  bran- 
do .  Veducofi  il  Tiranno  fallico '1  colpo ,  chiamò  in  fuo  ajuto  leGiiardie  già  a 
tal'eflfecco  difpoflc,per  le  cui  mani  l'innocente  Cavaliere  fu  trucidato.  Per 
fimil  modo  incrudelì  l'A  portata  col  Barone  di  Mironófcko,unode'piùcofpi- 
cni  e  qualifìrati  Perfon^ggi  del  fuo  Dominio,  al  quale,  fi  come  pure  al  fuo 
Gran  òinceiliere ,  al  fratello ,  efìgliuoli  del  medefimo ,  &  ad  alquanti  altri  da 
lui  fliouti  rei  di  fellonìa ,  fece  barbaramente  levare  *l  capo .  Per  ifvellere  1<_, 
fadici  della  fuppoda  Congiura ,  condannò  molci  Giudici  a  perpetua  carciere  :  ^ 
altri  Signori  e  Magnati  della  Provincia ,  col  fuo  proprio  Coppiere  fentenzio  al 
fàticolb  travaglio  delle  Saline.  Con  quelli  contrafTcgni  di  tirannìa  tenendoli  il 
Cantimir  alficurato  de'  propri  j  fudditi ,  per  guardarli  dagli  efieri , invitò  alfud 
(bccorfo Tartari  e  Turchi  ;  rinunziando,  per  l'ambizione  di  dominare, alle 
più  giurtc  leggi  di  Principe  Crifliano .  > 

•Se  andò  faintoa'  Polacchi  il  colpo  di  renderfi  padroni  della  Moldavia ,  rhifcl 
loro  colà  favorevole  un'altro  tentativo .  Elfendovi  periti ,  nella  pallìita  C^m- 
pagna  ,  per  mancanza  di  fuflìflenza  quantità  di  cavalli ,  e  dì  quegli  in  particola- 
re ,che  Icrvivano  ai  Treno  deli' Artiglieria  •  nel  ricondiirli  c^e  fece  ne'fuoi 
Stati  il  Ré  Giovanni ,  prefe  paitito  di  feppellire  nel  mezo  de*  diferti  della  flcflà 
Moldavia  ,45. Pezzi  bcUiffimi  di  Cannone ,qiuintunquc  fiipponelTe  diaverc 
porta  la  preda  in  bocca  al  lupo,  e  da  qiuilche  maligno  potelfe  quel  Cannone^ 
•U^re  fcopeicoa'Nimici.  jLq  (cjiae  però  celato  ia  providcnza  Diuina  finactc^ 
•  ■  •  canto  ) 


tanto ,  che  venuto  in  penficro  al.Rc  di  cavarlo ,  fc  lìuiXe  ftato  poflibile ,  e  con» 
óxirlo  in  fiairo  nella  Polonia  ;  ini  principio  di  Gennaio ,  confidò  quefta  imprc- 
fa  alGallc>vfckyGranMru?fl:ro  di  Cucina  del  Regno, aircgnandogli  a  cal(^ 
effetto, una  grolTa Guardia  di  valorofe  Truppe, c  tutti  i remiifiti  per  lo  fine 
dell'opera  che  gì'  inuiui?nea .  Tutto  forti  per  {'appunto ,  giuilo  Udifidcno  dcZ  - 
Rè .  Portolfi  con  buona  fcorta  il  Cavahefe  nelUJVlQJLkYia-,^.  fcnia  che  mai  / 
«lamo  de'  Nimici  fe  ncauvedeflfe ,  difotterrò  '1  Cannone ,  e  con  tutu  facilità  , 
nel  aioredeir  Inventata,  fcco  lo  traflc  in  ficuro  nella  Ruflia.^ 

Qiiefta  allegrezza  del  R è  venne  contrapefata  dall'  infaufìo  annurizio  di  un* 
grande  invafione ,  che  fecero  nel  fuo  Regno  le  falangi  de*  Tartari .  In  numc- 
rodi  30.m.  fpiccatifi  que'  Barbari  dal  Bud/Jack ,  fi  apportarono  nel  Diftretto  di 
Caracnietz , d'onde  ,paflaio'l  Novilunio  ,al  difpcttodi  un' inicnfiflimo  fred- 
do e  di  una  immenfa  quantità  di  nevi  che  la  terra  coprivano ,  penetrando  nella 
Pokuczia ,  ne' contomi  di  Haliczia  e  di  Stanisla^^ia  diedero  il  faccoad  un  vallo 
Pacfe,onde  raccolfero  un'infiuiu  moltitudine  di  poveri  abitatori,  che  traf- 
iero  in  una  barbara  fchiavìtù,e  difolarono  quantità  di  bel  U  Villaggi  col  1^  •  ' 
fiamme .  Rifentì  più  di  tutti  quefto  colpo  *1  Jablonowfcky  Gran  Generale  del 
Regno ,  e  di  frelco  creato  dallo  ftcflb  Rè  Cartellano  di  Cracovia  ;  il  quale  colle  ■  • 
fiic  lagrime  non  potè  ammorzare  l'incendio,  onde  divamparono  gì' Infedeli 
30.  beili  Villaggi  di  fua  ragione, dopo  diaverii  fpogliatideIlerullaJizc,e  di 
tutti  que'miferi  abitatori .  Mentre  andava  in  arfionc  tutto  '1  Paefe ,  tentaro- 
no gli  ftefli  Tartari  la  forprefa  della  Piazia di  Snyatin  :  ma  veduto ,  che  i  diien- 
fori  colle  bocche  de' Cannoni  loro  davano  la  negativa,  fi  rivolferoafare  un 
fimilc  tcnutivo  a  Nicmiro>»'a,d'onde  pure  nò  folo  vennero  a  forza  di  fuoco  dif- 
cacciati ,  ma  da  quel  Prefidio  Cofacco  perfeguitati ,  fi  che  moiri  cadettero  tru-  ' 
cidatidal  ferro  de*  Criftiani .  Dell' infaurto  accidente  avutoneilRèl'auvifoa 
Javoro>va ,  tenne  Configlio  con  alquanti  Senatori  che  colà  uovaronfi  ;  ma 
ellèndo  già  ripartite  ne'  Qiiartieri  le  Truppe  &  in  Pacfi  rimoti ,  non  vi  fù  tem- 
po di  penfarc  al  rimedio ,  ma  folo  di  compiagnere  tante  rovine .  Aggiugneafi  . 
a  t.mti  mali  un'altro  pericolo , cioè ,  che  l'Efercito  del  Regno ,  per  mancanza 
di  paghe  fiammatinartè  ,fi  come  fi  giudicava  dalle  apparenze .  E  farebbe  forfè 
fegmta  qualche  rovina  irrcpambilc  al  Regno ,  fe  la  prudenza  del  Rè  nonaycf- 
fe  fervita  di  bafi:  a  foftenerlo.  Quindi  informati  i  Tartari  ,  quanto  refiìe  fi 
rendefrcro,alla  propria  difefa  ,leMiIizie  del  Rcgno^  mortraronfi  difpofti  a 
profleguirne  la  difolazionc .  £  alarne  poche  Tnippe  1  pedite  per  la  ficurczza  di 
que*  confini ,  non  farebbero  rtate  bartanti  che  ad  accrefcereil  trionfo  de' Bar- 
bari ,  fe  le  montagne  di  neve  non  avcflèro  argmau  la  ftrada  alle  tanto  minac-  - 
ciate  difolazioni.  Fatto  conduttiere  un  Sultano  di  alquante  Ode,  fi  era  dal 
Budziack  portato  a  Camenietz  :  ma  non  trovando  i  Tartari  di  che  pafcerefc^, 
ftcfli  &  i  cavalh ,  fotto  le  nevi  ammorzarono  '1  fuoco  deftinato  al  l'incendio  del- 
le belle  Regioni  della  Polonia ,  e  fi  riconduflcro  le  fiere  alle  loro  fpelonche  . 
Non  lafciarono  però  i  Tartari  Lipzcky ,  che  fanno  la  fua  dimora  ne*  fobborgiii  - 
di  Omenictz ,  di  frequentare  le  rtradedella  Rufl'ia  ;  arrifchiandofi ,  quant  un- 
rjue  pochi ,  di  mettere  fpavcnto  a  molti ,  fcorrendo ,  fenza  ritagno ,  fino  ìn^ 
iiccifl  della  fteflà  città  di  Lcopoli.  Avanzatofi  il  Galle  vfcky  eoo  alcune  pocly 
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Truppe  a  qSe* confini ,  refe  più  accorti  i  Tartari  a  fcanfarc  i  pericoli  :  ma  noii . 
ebbe  forze  bacanti  ad  impedire  i  Convogli ,  che  dal  Budziack  iì  fpiccarono  per 
Camenictt ,  affaticandofi  in  vano  per  attrapparli .  Dileguate  le  nevi ,  di  nuovo 
fi  fcatenarono ,  fui  fine  di  Aprt  le , quelle  furie  in  gran  numero  dal  B\ulziack  ,  a' 
danni  delia  Polonia  :  e  pervenute  alarne  loro  Squadre  in  vicinanza  di  Lxjopoli  j 
attaccrire  daunoftuolodi  vajorofi  Soldati ,  a  tutto  precipizio  fi  ritirarono.  In 
onefta  foorreria  de*  Nimici ,  appicciatòfi ,  nort  fi  sà  come ,  iJ  fuoco  nella  città  di 
òloczow ,  in  poco  d'ora,  venne  cucumiieramcnte  divampatale  ridotfa  in^ 
ceneri.        "'^  vtt^ìn'xtwfn     H teb »-»-v  i f^i i« •. 

*  *  Di  tutte  quefte  tragedie  potca  dirfi  l'autore,  e*l  pronSorore  ló  federato  Prim 
ape  Cantìmir .  il  quale  femprc  più  invelenito  contro  Polacchi ,  perche caldeg- 
gialìcro  i  Boiaii  della  Moldavia  a  fcuotere  l'mfopportabiJe  fiio  tirannico  giogo, 
attizzava  i  Nimici  a  rovinare  col  ferro ,  e  con  il  fuoco  quelle  Provincie .  Paren- 
dogli  però  piccola  la  vendetta ,  la  quale promovea  perJ'alrrui  mano ,  raunate  le 
fuc  Milizie ,  e  chiamato  in  fuo  ajuto  un  gro/fo  Ihxolo  di  Tartari  ,  fi  avanzò  in- 
nafpettatamente  verfola  citti  diCampolungo  ,sti  le  frontiere  della  Tranfd. 
Vania  ,conquiftata  fcianni  fono  da' Polacchi  ,e  forprefila  d'improvifo ,  Ia_, 
fpogliò  degli  abitatori ,  che  ir»  grandiflima  quantità  conduflè  inifchiavitù  ,cC. 
ponendo  al  facco  de'  Suoi  tutte  le  loro  fullanze  :  le  quali  fi  aumentarono  con  la 
preda  di  quantità  di  bcfliame  che  raccolfero  in  quel  Dirti  ctro ,  nel  quale  diib- 
larono col  fuoco  molti  Villaggi.  Quciio  impenfuo  colpo dertò  i  Polacchi  ad 
una  acerba  vendetta .  Informato  '1  Prefidio della  Piazea di  Nemz  /qualmente 
TempioCantirtiir  avea  condotta  in  falvo  tutta  la  prcii^  latta  in  Campolungo 
nella  città  di  Roman ,  alla  cuftodia  della  quale  avea  appellato  un  groflb  Ihiolo 
dc'Suòi ,  volarono  a  quella  parte ,  e  forprefa  al  primo  impeto  la  Città ,  vi  ta- 
jliarono  a  pezzi  tnianti  nel  primo  incontro  gli  fi  oHcrirono  innanzi ,  tra  quali 
trucidiìiono  loo.  Tartari  Lipeckr  di  Camenietz  ,e  Icvatadi  Ji  tutta  la  preda  , 
con  quantità  di  prigioni , la  conduflèro  in falvoa'fuoi Quartieri.  Pretefe  il 
Cantimir  di  {cxìIatc  co*  Polacchi  la  fua  perfidia  ,addoHàndo  la  colpa  della  for- 
prefa ,e  faccheggio  di  Campolungo  al  configlio  di  alcuni  (celcrati  Boiari,i 
quali  e*  fapea  mollrarfi  mal  contenti  del  fuo  governo.  Per  addormentare  la_. 
Sera  ,  fi  finfero  i  Polacchi  foddisfatti  della  discolpa ,  nel  mentre  che  divifa vano 
di  fcaricargli  fopra  un  fiero  colpo ,  per  cui  avelie  a  pcntirfi  de'  fuoi  infami 
attentati .  • 

Si  unirono»  taPeffètto  i  Pref  djdiSzoczowia ,  di  Nemz ,  di  Campohmgo 
di  altri  Luoghi  di  quelle  vicinanze,  e  con  celere  marchia ,  avanzatili,  li  6.  Apri^ 
le,  fino  alla  città  di  Orkiowia  funata  sii  le  Frontiere  del  Jiudziack ,  riufrì  loro 
'felicemente  la  forprefa ,  evi  tajllrarono  a  petzi  tutto '1  Prefidio  comporto  di 
^Tartari  e  di  Moldavi .  Nel  ricondurfi  carichi  di  preda  alli  loro  Porti  i  Polacchi, 
incontrate  le  Truppe  dell*  Ofpoilaro  che  pretcndeano  di  ricuperare  'I  bottina , 
le  attaccarono, e  le  fconfiUero-  Nel  medefimo  tempo,  il  Gran  Maertro  di 
Cucina  del  Regno  Gallewfcky ,  avendo  dall' al  tra  parte  del  Nyerter  a  Sorocka 
paflato '1  fiume, alla  terta di  1500. Cavalli  tra  Polacchi  eCofacchi,prcfe,Ii8. 
di  Aprile ,  la  marchia  verfo  '1  Budziack .  Appena  enti^co  nel  torri  torio  de*  Barv 
bari,  trovare  vi  qipntitàdi  uioniziofli  apparecdiiate  al  prouvedimentodiC»*- 
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LiL  X.  Campagna  del  1691,  l^j^ 
menicti ,  le  diede  tutte  alle  fiamme .  Scorrendo ,  fenza  oftaèolo ,  tutto  '1  Pie» 
fe ,  faccheggiò  molti  Villaggi ,  diftrulTc  molini ,  abbruciò  molti  carri  li  quali 
trovò  carichi  di  farina  ,  e  fece  una  orribile  carnificina  di  una  grande  quantità  di 
quc*  barbari  abitatori,  rifcrbandone  molti  altri  alla  fchiavitù.  Divifepoi  1^ 
iue  Truppe  in  tré  Partite ,  le  fece  fcorrcre  in  faccia  della  Piazza  di  Teckyn_, , 
ipogliò  di  tutte  le  fuftanze  &  averi  molti  Villaggi,  i  quali  poi ,  con  una  immen- 
(a  quantità  di  grano  che  vi  trovò ,  confumò ,  e  diflrull'e  col  f  uoco .  Carico  poi 
di  gloria ,  di  bottino ,  e  di  fchiavi  andò  a  Sorocka ,  a  ripartire ,  e  godere  co*  fuoi 
Soldati  la  preda .  Ma  non  ancora  pago  di  tanti  danni  recati  agi'  I nledeh ,  chia- 
mati a  fe  i  Comandanti  ,&  i  Prelìdj  delie  Piazze  di  Nemz ,  e  di  CampoIun§o  > 
fi  portò  alla  forprefà  del  Polto  di  Piatra .  A  feconda  del  dilìderio  gli  riufcì  feli- 
cemente Tacquiflo  :  e  trovate  colà  3.  Compagnie  di  Semeni ,  li  taghò  a  pezzi  ; 
non  avendo  mai  ofato  nè  Tartari ,  nè  TOfpotiaro  di  porfi  loro  a  fronte ,  &  im- 
pedirgli tante  difolazioni .  Fatta  la  divifionc  delle  acquiflate  fpoglie ,  fi  portò  a 
Javorowa  il  Gallewfcky  a  raggiugliare  il  Rè  de'  fortunati  fucceffi  delle  fuc_^ 
armi  •  rapprefentandogli  inficme  lanecclfità  di  prouvedere  al  mantenimento 
della  Piazza  di  Sorocka ,  la  quale  pofta  nel  cuore  del  Paefe  de'  Barbari ,  li  potea 
ridurre  all'agonìa , 

Mollrava  il  Rè  Giovanni  premura  non  folamcnce  di  confervare  qucfla^ 
Piazza ,  quanto  di  prouvedere  al  bifogaevole  per  l'ufcita  dell'  Efcrcito  in  Om- 
pagna ,  al  quale  abbifognava  un  grollb  contante  ;  pretendendo  parimente  1^ 
Mi  lizie  l'intiera  foddisfazione  de'  loro  avanzi .  Non  eilcndofi  queft'  anno ,  giu- 
llo  'i  coftume ,  tenuta  la  Dieta  Generale  dcgh  Ordini  del  Regno ,  alcune  par- 
ticelari  Diecine  fi  obbligarono  aqualcheonella  contribuzione  di  danaro ,  e  ne 
cavò  lo  lleflb  Rè  una  maggiore  quantità  dal  iiio  Tefbro^per  fupplirc  in  parte  a' 
hifogni  dell' Efercito .  Mentre  quefio  fi  andava  ricogliendo  per  fortire  in_. 
Campagna ,  frequentarono  i  Tartari  ,ora  ad  una ,  ora  ad  un*  altra  parte  le 
loro  barbare  Scorrerie ,  fempre  con  danno  de*  Popoli ,  e  fcmprc  fenza  trovare 
alcun'  olbcolo  alle  loro  difolazioni . 

Comparve  in  tanto,verfo  '1  fine  di  Giugno,im  Miniftro  di  Pace  a  Javorova, 
alla  Corte  del  Re  Giovanni .  Era  coftui  un  Miu^zà  principale  della  TartarLi , 
il  quale  con  l'onorato  fregio  di  Ambafciadore  dell' Han,prefentò  al  Rè  con 
le  lettere  di  quei  Principe  le  propofizioni  di  Pace  ;  promettendogli , anche  a_>. 
nome  del  Gran  Sultano,  la  refiituzione  della  Piazza  di  Camenietz,  con  altre 
vantaggiofe  condizioni .  Tenuto  *1  Rè  Confi^lio  co'principali  Capi  dell*  Efcr- 
cito ,  &  altri  Senatori  che  colà  fi  trovavano ,  m  prcfo  per  ifpediente  di  parteci- 
pare la  fuftanza  di  tal  milTione  alle  altre  PotenzeCollegate ralle  quali  però 
fcriflc  il  Rè  ,  proteftando ,  Che ,  per  quale  fi  fu0è  vantaggio  offertogli  da'Ni- 
mici  per  la  Pace ,  sì  Lui ,  come  il  fuo  Regno  fi  teneano  coftanti  per  la  Guerra . 
Pafciuto  di  fperanze  l' Ambafciadore,  che  fi  fupponca  più  torto  mandato  per 
ìfpiarc  le  forze  della  Repubblica ,  fi  pofero  le  Reggie  Truppe  in  marchia  verfo 
la  Ruffia , e  fidivulgò ,  che  fuffero  deilinatc  al  riacquifio  della  Piazza  di  Came- 
nietz .  Mancando  Toro  ,  principale  promotore  delle  imprefe  ,  &  elTendofi 
lUvulgato ,  che  un  formidabile  Efercito  di  fopra  50.m.  Infedeli  fi  affrettaffealla 
de  vacazione  della  Pplosua^  riciovanJvA  ^cora  io  ildlb  Kc  Giovanni ,  per 
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una  indirpofizione  cacai  lale  fopraggiuncagli ,. obbligato  a  guardare  il  Ietto  ^ 
anche  le  Re^gie  Truppe  fi  videro  in  neceilità  di  guardare  i  confini  :  onde  mai 
non  ufci  l'Elercito  della  RuflTia ,  e  vi  li  fermò  fìnattauto  »  che  lopraggiugnendo 
le  piogge,  e  cominciando  ad  incrudelire  la  Stagione ,  ui  richiamato  a*  Quar- 
tieri ;  onde  abbandonò  la  Campagna ,  anzi  che  vedeflè  la  faccia  de'  Nimici . 

Due  cofe  però  fuccedettero  ,qucft'anno ,  favorevoli  alla  Polonia .  La  pri- 
ma fu ,  l'ellcrtì  prodigiofamente  confervata  alla  Corona  la  Piazza  di  Sorocka  , 
4' confini  della  Moldavia  e  delBudziack.  Tenendo  quella  in  un  continuo  al- 
larma le  vicine  Provincie  de*  Tartari  e  della  Mokiavia ,  delle  cui  fpoglie  quella 
valorofa  Guarnigione  fi  alimentava ,  fi  rifolvettero  i  Barbari  di  farne,  a  quale  fi 
fulTe  prezzo  di  fangue,  la  conquifia .  Si  infervorò  più  di  tutti  in  quella  imprefa 
Tempio  Principe  Cantimir ,  il  quale  nella  Moldavia  raccolto  tutto  Io  sforzo  de* 
Suoi ,  s'incamminò  a  quella  conquifta .  Vi  dellinò  la  Porta  il  Ser-Afckicr  Mu- 
leta ,  &  altri  3.  Bafsà ,  con  un  Corpo  non  difpregievole  di  Gianizzeri .  Anche 
il  Sultano  Nuradino,  raccolte  le  me  Orde  de' Tartari ,  vi  fi  avanzò ,  rifoluto 
a  levarfi  quella  fpina  dagli  occhi . 

Giace  Sorocka  sii  la  dcfixa  fponda  del  fiume  Nyefler,quafi  nel  mezo  delle 
Piazze  Turchefche  di  Camenietz  nella  Podolìa ,  e  di  Teck yn  nella  Befiàrabia . 
Non  fù  quella  altre  volte  fe  non  un  femphceCafidlo,ben  gutrnito  feròdi 
fortiflime  muradi  groficzza  di  cinque  braccia.  Ma  dipoi ,  per  lacomocità  del 
fuo  fito ,  vi  fi  fabbricò  una  nuova  Città,  la  quale  fu  cima  di  ripari,  conducendo- 
vifi  air  intorno  Tacqua  del  fiume  nelle  fuefoflc.  Del  1691.  rcfpugnaroaiofa-. 
cilmente  i  Polacchi,  e  confiderata  l'importanza  dcj  fito,  vi  alzarono  nuovi  ri- 
pari e  Fortini ,  per  vie  più  affiairarLi  da  ogni  tentativode'  Nimici .  Rifolutifi 
qucfii  a  ridurla  di  nuovo  fotto  l'antica  ubbidienza  del  Sultano,  vi  comparve  il 
Mufiafa  Bafsà  Ser-Afckicr  con  8.m.  Turchi  fotto  due  l'echi  e  valorofi  Balia ,  e 
altri 2.m.  fotto  'I Bafsà  diSilifiria.  L'Ofpodarodi  Moidaviaguidava  é.m.fud- 
diti  ;  lo Stez  Generale  de' Cofachi  i.m.dc'fuoi  ribelli  Nazionali ,  e  Nuradino 
Sultano  le  fue  Orde  Tartare ,  in  numero  di  iz.m.  Combattenti  ;  fiche  tra  tutti 
afcendeano  a  30.m.  Comandava  nella  Piazza  i  I  Colone!  lo  Grebcn,foldato  di 
■valore  j  avendovi  imPrefidiodi  foli  600.  Soldati  ;  pochi  nel  numero ,  confide- 
rata  la  moltitudine  de*  Nimici  •  ma  loro  fui->criori  nel  valore,  e  rifoluti  a  la« 
fciarvi  più  tofio  tutti  ia  vita,  che  vedervi  di  nuovo  innalberati  iVeflilli  Mao- 
mettani .  II  giorno  de'  17.  Settembre  fi  prcl'entò  a  vifla  della  Piazza  'I  formida- 
bile Efercito ,  le  cui  falangi  fi  ripartirono  a  fcoi  rere  nel  vicino  Paefe ,  dal  quale 
già  fi  erano  meflTi  in  ficuro  gli  abitatori  ,auvertiti  del  difegno  de'  Nimici  . 
Acco(latifi  i  Barbari  alla  Città  nuova  ,ufcirono  gliaficdiatiafcaramucciar^ 
cogl*  Infedeli ,  il  ali  furore  refiò  rattiepidito  con  la  morte  di  più  di  80.  compa- 
gni .  rimafi  eftinti  fui  fuolo  •  Il  giorno  de'  28.  principiò  il  Scr-Afckier  ad  aprire 
gli  Attacchi  ,&  ad  alzare  terreno  contro  la  Piazza  ;  esula  meza  notte  cominciò 
il  tormentarla  col  Cannone,  colle  bombe  e  colle  pietre  ;rifpondendo  loro  gli 
Mffcdiati  con  sì  continuo  fiioco,  che  più  di  100.  nimici  difanimarono.  Venne 
jiccrefciuta  la  fir.ige  degl' Infedeli  la  nottede'  29. ,  mentre  làttafi  una  vigorofa 
Sonita da' difenfori,fiuono quegli  rcfpinti  da* loro  Approcci .  Ripigliarono  i 
Biwbai  i  inferociti  il  travaglio,  onde ,  il  primo  di  Ottobre  >Ii  trovarono  già  eoa 
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gli  Approcci  vicini  al  foflò  delIaCittà  nuova.Non  fi  potcdo  (]iicfla,a  cagione  del- 
ia Tua  vartità ,  foft  enere  da' difciifori,  ritirarono  quefti  verlb  i  nuovi  liiMri  lotto 
le  mura  del  Cartello ,  d'onde  fecero  una  Sortita,  per  tirare  da  quella  parte  i 
Nimici  a  combattere.  Vi  fi  avanzarono  per  l'appunto  i  Barbari:  e  liCnlHani 
ibftennero  'J  loro  impeto ,  e  !i  ributtarono ,  fcaricando  fopra  di  loro  da'  ripari , 
c  dalle  mura  i  Cannoni  pieni  di  cartocci ,  onde  Ri  calcolata  a  più  di  600.  Infedeli 
la  ftrage .  Allora  lìi ,  che  iCriftiani  attaccarono  nella  Città  nuova  da  ogni  par- 
te *1  fuoco  :  per  mezo  al  quale  vi  entrarono  i  Maomettani,  alzandovi  Fortini 
&  Approcci,  qna  li  armarono  di  gran  numero  di  Cannoni.  Quelli  giucarono 
tutti  i  feguenti  giorni  contro  le  mura  ,  mentre  dentro  la  Piazza  diluviavano  ìt 
bombe  e  ìe  pietre .  Sotto  '1  continuo  fuoco  de'  mofchetti  de'  Giani/zeri ,  avan- 
zarono di  modo  i  Turchi  i  fuoi  lavori ,  che  il  giorno  del  li  6.  uiimfero  al  foflò 
quantunque  in  una  Sortita  fatta  dagli  aflèdiati,  veniflfèro  difcacciati  da'  piti 
avanzati  lavori .  Entrati  di  nuovo  a  forza  negli  Attacchi ,  portarono  il  dì  àt*ji 
tutto  all'  intorno  delia  Piazza  le  offefe,e  divertirono  ancora  con  un  taglio 
l'acqua  del  fiume,  aiivifandofi  di  obbligare  gli  aflèdiati ,  per  mancamento  di' 
acqua ,  ad  arrenderfi .  Con  un  pozzo  cavato  nel  nuovo  Fone  ,  trovarono  i 
Oiftiani  acqua  da  fpcgnerc  abbondantemente  la  fete.  Eflendo  maggior^ 
quella  che  tormentava  il  difiderio  de*  Barbari  di  foggiogarela  Piazza ,  il  Ser- 
ÀfckierMuftata  mandò  per  un  fuoMclìo  a  chiederne  la  refa  al  Comandante. 
Condotto '1  Melfo  fino  dentro  la  Piazza  ad  occhi  bendati  ;  fuelato ,  gli  furono 
noli  rati  i^Magazeni  ripieni  di  ogni  forte  di  monizioni ,  e  quindi  rimandato  a 
Muftalà  ,con  rifpofta^f^/Vrf>v/7r/r queìla  Pìnzza  prouvtdtua  y  per  htngo  revjpOy 
€Ìi  tùttoV  bijqii^revoh  flila  HifeQi  ;  e  che  perciò  cmra  Vól^bìi^ool  prode  Comandante 
di  corfervtirla  al  ftio  Rè  yche  confidala  glie  Pavea  per  cujìódiì'la ,  e  non  per  tra-' 
dirla  vilmente  a*  fifOÌNiniici .  La  negativa  del  Comandante  raddoppiò  inMu- 
ilafà  lo  fdtgno,&  il  fuoco  delle  Batterie  contro  le  mura .  Fù  il  dì  degli  8.  in-' 
ceffante  *1  tormento  del  Cannone ,  e  de*  fuochi  contro  la  Piazza  :  dalla  qualc_^ 
corrifpofero  di  si  fatta  maniera  i  difenfori  ,che  in  poco  d'ora  levarono  a  più  di 
100.  Barbari  la  vita.  Applicarifi  i  Turchi  al  lavoro  delle  Mine,  alcune  delle 
qiuili  vennero  incontrate  e  diflrutte  da'difenfori  ;  il  giorno  degli  9.  ne  accefero 
una, che  rovinò  una  pane  del  riparo.  SifpinferoincontanenteGianizzeri  ,c 
Moldavi  all'aflàlto.  Fatto  un  murode'loro  petti ,  loro  fi  oppofero  con  tanta 
intrepidezza  i  Criftiani,che,qutntunquecon  nuove  Truppe  rinfrefcaflèro  ì 
Barbari  il  cimento,  prevalendo  il  valore  de*  difenfori ,  furono  quegli  con  la_. 
morte  di  fopra  800.  aflàlitori ,  vergognofamente  refpinti.  Durò  «quattro  ore 
fopra  la  breccia  l'oflinato  cimento ,  che  terminò  con  l'acquido  di  tre  Bandiere, 
cWCriftianifpiccarono  di  mano  degli  aggreflbri.  Refi  quindi  i  difenfori  pm 
ardici ,  riparata  la  breccia ,  fecero  lo  fleflb  giorno  due  Sortite ,  le  quali  furono 
per  modo  fecondate  da!  valore  e  dalla  fortuna ,  che  difcacciati  i  Turchi  da*  più 
efpofH  lavori ,  fi  videro  quelli  cambiati  inuna  tomba  per  più  di  millecadaveri 
de*  Maomettani ,  che  vi  lafciarono  la  vita ,  Scaltre  6.  Bandiere  in  potere  degli 
adcdiati.  Confumatofi  oramai  il  fiore  de*Gianìzzeri  ,<$c  eftinti  ,con  uno  de* 
Bafsà  ,  molti  Ulfiziali  ;  temendo  Muflafà  di  lafciarvi  con  Ponore  la  propria,», 
vita,  fe  proflt'guiva  oflinatamcnte  l'imprefa  ;  prelc  il  più  accertato  partito ,  che 
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di  abbandonare  queir  Aflèdio ,  e  ritirare  di  là  l'avanzo  delle  Tue  Milizie  rov  U 
nace  6c  auviiite .  Ripucandofi  come  tenuto  a  premiare  '1  valore  de'  difenfor  i , 
fardò  il  Barbarp  in  loro  jpocere  i.  groiTi  Caiinoni  y  y  Morcari ,  e  quantità  di 
•ctrezzi  da  Gnerai .  Non  U  contarono  ndk  Piazza  più  di  1 5a  Soldati  c^mà ,  e 
quali  pari  numero  di  feriti  ;  laddove  il  Ser-Ai^cr  trovò  il  Tuo  Campo  fcemato 
di  zmGianiziaiy  Valeri  igea  ljttrciii>oltx«imgra^ 
Moldavi.  .  ;  '    '  \j   *        '  ^1 

;  Si  difpeffcto  i  Mft||a»t ,  bdtafnmiamio  1  riiamiD  CWimir)f  che  li  m| 
condotti  al  macello.  L'Ag^  de^QiaiiÌMrìmaIadicetUte-AidcierMuihiA| 
perche  gli  ave(lè,con  tanca  fua  vergogna  , inutilmente  conrumato  *1  fiorc_> 
della  fua  Milizia.  Et  addonàndofi  l'uno  all'altro  la  colpa  deli' efìto  infelice 
dÌ4ucI]aimprefa,larciaix>Qoiagloriaa'Criii^ii,di  avere confervau  e  ditela 
óat  Piazza,  la  quale  poAa  nei  oitorbde'Niinkii-yUaiifebbeddoiintiiiuopii^ 
e<t»fitti .  Fù  divulgato  nel  Campo  deel*  Infedeli ,  che  il  Colonello  Confcky  , 
con  uno  Squadrone  di  ri  foluti  Soldati  fpiccatofi  dalia  Polonia ,  fi  tulle  pollo  in, 
marcliia  verfo  di  Jady  Capitale  della  Moldavia,  con  animo  di  Taccheggiare,  e 
^evaftare  col  fuoco  quella  Qctà .  Per  ou  viare  '1  Cantimir  al  pericolo,  coflxinfe 
u  Ser-Aiclùer  a  levare  l'aflèdkxli  Sorocka,  e  portarfi  alla  cnoda  del  detta 
Confcky.  AlPauvifo  della  cacciache  gli  davano  i  Barbali ,  ritiroHì  quello  co* 
Suoi  in  un  forte  Cartello  al  fiume  Sercr  I  > .  Adèdiaro  da'  Nimici ,  v  i  fi  difcfe  con 
fili  ulciini^orzidcl  valore,  £c  obbligò  i  Maomettiini,e  l'Ofi^ipdaroariùmfidi 
ttjCon  perdita  di  molta  gente ,  e  £  quaklie  bagaglio ,  nel  quale  fi  conttrono 
«ÒO.  fitccieTaitarerche,clie  vennero  dalCunlcky  maiidattF f-^yatìki , coni 
la  nuova ,  di  elTern  Egli  in  un  piccolo  Camello  difeio  dallo  sforzo  di  Oumìi)l«r. 
deli ,  con  avervi  lafciati anche  200.de' Suoi ,  tra  morti  e  t'eritf. 

Un'  altra  impreià  riufcì  foiiciifima  alla  Polouia ,  e  quella  lù  l'erezione  di  un 
Forte reak  aduna  (bla  lega  e  mezadaCanaenimiCfae  volle'l  Ri fi<peUaflèil 
Force  dellaSmcifTima  Trinità .  Fù  alzato  era diM filimi  »ei|ltyÙB»diBaloafdi, 
e  Mezelimc  con  folfe  ripiene  di  acqua ,  che  in  poco  tempo  ridotto  a  perfezione 

prouveduto  di  tutto  '1  hifoiìnevole  per  lo  mantenimento  di  4.m.  liuomini  ^ 
^vi  furono  poAi  di  Guarnigione .  Riufd  il  difeguo  all' intanto, eh*  e»  di 
nènare  1  Prciìdi^  di  Camenietz ,  in  fiKcia  alla  qual  Piazza  fcorrendo  del  cop^: 
tinuo  leTmppe  di  quel  Force,  arricchifooo  colle  fpoglie  delPaefe  nimico; 
venendo  obbligati  i  Barbari  a  ilare  Tempre  in  veglia  di  fe  modcfinuyicgià  WiìlO 
incrudelivano  loprai  Polacchi,  quando  erano  Tonnochiofi.,   -  j 

NelTampjlfijni»  teatro  del  la  Mofcovìa  que   anno  non  fi  vìétto  nppre/èn» 
care  c]iealcàneicenefinte& apparenti .  Da  lontani  canali  correndo  roroftra-f 
niero  per  flradeocculce  nelle  ca Te  de' Gra ndi ,  e  de' principali  Miniftridiquell" 
Impero ,  i  due  fratelli  Regnanti ,  loroaddcflando'l  pefodel  governo ,  non  fe- 
cero altro  Arepito  di  Guerra,  che  col  fuono  delle  trombe  ede'umburri.  S>i 
dbllè ,  a  gran  ragione  il  Rè  Giovanni,  chcavendo  loro  la  Moda  ceduttnaali) 
Provincie ,  acdoche  rajutanèro  in  conquiflarne  altrettante  fopra  de*  Barbari  f 
levando  loro  tanti  Regni ,  per  la  prepotenza  delle  armi  edegl'inganni ,  uTur- 
pnri  a'Crilìiani;  perdimortrarfi  zelanti  di  mantenere  a  quel  R  la  giurata  Tede, 
iìiliìne  deli'  anno  fcoiio  ipediilergii  qu«'  Czari  un'  Inviato^  che  portò  un  gran* 


Digilized  by  Google 


'  Lib,  X,  Cdmfuuà  iti  l  è^i',  141' 

«ìeGoil^Ogrid  Hi  promeffe ,  che  baftò  folca  pafcere  la  Tpcranra .  Il  auto ,  chè 
operarono quc' Dominanti ,  tu  un  niente, al  rigiurdo  del  molto  che  dovea- 
no.  Gli  apparaci  di  Guerra,  che  fecero  ertod*  (Irepito  nella  loro  vadiflims 
ìiniirrhki ,  fi  riduflèroaltoipedbiWKJiMiHiutiui  fiif  Trappeal  fiume  Sama- 
M  Vérfo  U  Tanarìa  :  e  fìi  quefto  più  cofto  un'  impiiife  di  necedic.^ ,  per  ficurcTit 
fa  degli  loro  con(ìni,che  un*  app.irato  di  Guerra  per  invadere  quegli  Je'Nimici. 

Per  la  nakita  di  un  Primogenito  al  Czar  Pietro,  fi  vide  tuuo  uilclic,ócinf 
allegrezze  il  Mofcovicico  Impero.  Di  quefligran  trìpudj  più  di  mtd  parseci* 
parono  gli  ftefi  vicini  TertaMléi  ■ifliid ,  i  quali  godendo  a  quella  fHMRaii» 
quilla  Pace ,  ebbero  M  comodo  di  nti^rcare  il  fuoco  della  Guerra ,  con  la  ro« 
vinadi  tante  belle  Provincie,  nella  Polonia .  Accecati  dall'oro  li  Miniflri  do* 
CiUiri ,  non  vollero  vedere que*  vantaggi  «che  ofierivano  loro  le  iuccrnc  turbotr 
hiiif  \\mfimiiiik\^vq^  iliifciMiÉfaif  ìffMiMue  erajk 

volto  alla  depreflìone  del  nuovo  Han ,  giudicandolo  forfè tropp^ianJeif  qwcf 
Popoli, fopra  de'quali  regnava  la  medefima  crudeltà.  PorlaccMiaitttraleìn* 
fingardaggiuc de'  Mofcoviri ,  non  ebbero  li  Tartari  alcuno  nimico cflerno  elio 
li  inquietaiQe  ;  onde  pen{àndo  l'Han  di  tare  un  colpo ,  per  cui  fi  rendeffe  obbli* 

Sjico  1  Gian  Sultano ,  &  al^fisetto  degl*  interni  nimici  fi  nflbdaflè  fili  Tioao  - 
ella  Tartarìa ,  fpedi  alla  Corte  di  que'  Regnanti  un  fijo  Ablegato ,  lom  offe* 
rendo  giurte  condizioni  di  Pace  ,e  reftinzione(k\2; li  40.01.  Ungari  di  annuale 
Pcnlìone yOnde  fi  redimeanoi  Moicovici dalle  continucinkfiagioni,ioIitea 
pniticarfi  dki^^anari  negli  eftrcmi  confini  de* due  Monarchi.  Corrifpofero 
qucflltMIfortesìe  dell'  lun  con  la  n^llioiie  di  un'  altro  loro  Inviato  alla  di  lui 
Corte ,  per  fc  crii  di  fperanza  della  Pace .  Fecero  i  Taruri  per  quefla  fpedi- 
zione  tanto  fc  hiamazzo ,  che  pubblicarono  già  conchiufa  la  Pace  co*  Mou"ovi-' 
ti  -  anzi ,  die  quelli  inchnafiero  a  volgere  le  loro  armi  contro  la  Polonia ,  le  cui 
Ìnttli»>difeBtiaig  filwiÉ»  loro  fpenuv  glandi  vantaggi  ,0lkiiii#»iifti^  Ma 
perche  rincereire  di  queir  Impero  non  configliavaiSouftiu  a  romperla  con 
un  Regno,  r!ic  fi  era  reco,a  (^nnni  ''l'Iii^deli  ,sì  ftrettamente  legato;  li. 
divertì  li  Politica  di  venire  co'  Tartari  ;nì  un  Trattato  dì  Pace  ,  elTenc'oque- 
^  )     genio  loro  fiig^erito  dalla  crudeltà  y  foUci  ad  impinguarfi  nella  Cuci  ra. 

In  vccrdnoqtiedi  ^orfiaUa  teHaJiMIrttBfticiii ,  pafsòril  Gfe«9Secn>  a  tra- 
(lulloa  Pereslavia  vdovéoon  finti  combattimenti ,  andò  Iddio  auvezzaado  *1  di 
hùpnimo  a  cucila  Guerra  ,  laqiule,dopo'l  trapaflbdel  fi^atello,e'portòneI 
Barhnro  Impero,  con  q\ie'  felici  fiiccefTì  ,che  fecero  teni^ i^'ieguad ileii* 
Alcorano  lo  sfracco  di;l  Maomctcifmo  dall'  Uuivcrfb  •    ^     *  >   '  '  ^ 

'^  y^^  cmtto  Turchi  ,  ntlU  Cmfàff$M 

RlaTc)  fatale  a*  VenedqtiefbOmpagMikqiialefìcQfninciò  col  perdere 
tù  finì  col  non  aoqniflare.  Non  mancarono  a' Tuoi  uffizjque'pruden*' 
ti  (Ti  mi  Padri ,  per  dilatale ,  colla  gloria  del  fuonome^ì  confini  del  fiio  Impe- 
lo i  e  confèrvare  quc!  Pomia;  |  die  ^1  vi^{{  deUc  aimc  avtsi  loro  Iddio  con- 
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(cgnati  nelle  mini.  Per  quanto  però  vegghiafl'eroi  pubblici  Direttori  acaa** 
telarli  dalle  offefe  de'  Barbari ,  non  poterono  fcoprire ,  Ce  non  dopo  che  fii  effet- 
tuato ,  un'  orribile  tradimento ,  che  alcuni  federati  Criftiani  pcrduflcroadef- 
♦  fctto  nella  Piazza  delle  Carabufe  pel  Regno  di  Candia.  Era  quefla  una  delle 
tré  Piazze  confervate  inqueirifola  alla  divozione  della  Repubblica ,  per  l'ac- 
cordo di  Pace  Tanno  1669.  co' Maomettani .  Quando  un  certo  Capitano  Cala- 
brelc ,  apellato  Luca  della  Rocca  che  vi  era  di  Prefidiocon  la  fua  Compagnia  , 
ò  dilgullato  perche  non  gli  correlfero  le  paghe ,  ò  col  fuppoltodi  migliorare  la 
fua  condizione ,  di  concerto  col  Pironi  fuo  Al  fiere,  accordò  colBafsi  della_» 
Canea  per  certa  quantità  di  danaro  la  confegna  di  quella  Fortezza ,  mettendo 
in  vendita  la  Piazza,  fe  rteflò,  e  la  fua  Fede .  Stabilita  la  forma,  Òc  il  tempo  della 
Ibrprela,  con  4.  Galeotte  prouvedute  di  500.  Gianizzeri  fi  accoftarono  i  Turclii 
alla  Spiaggia  ,  dove  mentre  sbarcarono ,  fi  afficurò  il  traditorcdcl  Proveditorc 
Francefco  Dona  ,dcl  Governatore  delle  armi  ,e  del  Maggiore  della  Piazza: 
della  quale  aperte  le  porte ,  la  confegnò  agi*  Infedeli ,  rimanendo  '1  Perfido  co* 
Suoi  al  fervigiodc'NIaomettani .  L'orrido  tradimento  riempì  di  meftizia  tut- 
to '1  Senato  Veneto ,  il  quale  non  potendo  efercitare  altra  più  rigorofa  vendet- 
ta contro  quegli  (celerati ,  il  dì  5.  di  Marzo ,  fece  impendere ,  per  mano  di  car- 
nefice ,  sii  le  forche  nella  lleflà  Dominante ,  gì'  ignominiofa  elfigiedegli  du^ 
feduttori ,  Luca  della  Rocca ,  e  Pironi ,  con  in  petto  alle  dette  effigie  un'ob- 
brobriofo  Cartello ,  onde  veniflc  eternata  al  Mondo  la  memoria  della  condan- 
nazione degli  due  perfidilfimi  traditori . 

Eflèndo  proprio  degli  animi  grandi  il  non  lafciarfi  abbattere  da* colpi  di  una' 
finiftra  fortuna,  il  Veneto  Senato  con  più  fervore  foUccilò  in  ogni  parte  gli 
apparati  di  Guerra,  e  prouvidc'l  bifognevolea  proflcguirla.  Arrollatein  di- 
vcrfc  Provincie,  e  maffime  nella  Germania  molte  Truppe ,  fopra  numerofi 
Convogli  le  fpedì ,  a  tempo  opportuno,  in  rinforzo  delle  lue  Piazze ,  e  del  le,  ^ 
nuove  Conquille ,  delle  quali  ugiuilmenteloropremealaconfervazione.  Dal 
prccorfo  difafiro  delle  Carabufe  refi  più  vigilanti  i  Comandanti  delle  Piazze  di 

?uel  Dominio ,  di  leggiere  delufero  le  infidie ,  che  in  varie  pani  loro  tcfero  gì* 
nfedeli.  Calato  nell'Epiro  un  grolfo  rtuolo  di  Barbari  ,con  difegnodi  for~ 
prendere  la  Prevefa  ;  trovaronvi  petti  di  acciaro  ,  e  le  bocche  di  bronzo ,  che  in- 
timarono loro  una  vergognofa  ritirata .  Nello  {telfo  Regno  di  Candia  fii  fama 
che  fi  fcoprilTc  un'altro  tradimento  nella  Suda ,  che  fuentò  colfupplicio  de* 
congiurati  .  La  vigilanza  dell' Erizzi  Pioveditore  di  Cattar©  yfuflbcò  nella__. 
culla  molti  attentati  de'  TurcJii  nella  Dalmazia .  Anzi,  volendo  egli  darfi  a  co- 
cofccre,  quanto  fi  fiilTè  attentoalla  propria  difefi  non  folamenre,  ma  anche 
alla  loro  rovina  ;  ragguagliato ,  nel  mefe  di  Febbraio ,  che '1  BaGà  deli'Erze- 
gowyna  aveffea  Guzzo  fitto  un  confiderabileammafTb  di  grani  e  di  fieno ,  per 
valerfene  forfè  in  qualche  imprefi  ;  rifblutoa  frartornai  gliein ,  raccolfe  ila  quel 
cont'.>rno  un  Groflb  di  Morlacchi ,  e  con  quegli  agguerriti  abitatori  fi  pofe  in 
marchia  nelPaefe  nimico.  Avanzatofi  in  dentro  10.  miglia  , incontrata  uhC 
cala  fo-ùficata  e  guernita  di  Barbari  alla  difefa ,  dopo  piccolo  contrafio,obbIigò- 
que^  1 1  .,vi  arrenderfi  a  di  fcrezione .  Proflegucndo  indi  la  marchia  ,  ritrovò  una 
gro^  l  orreapeliatadiRiKliDC ,  con  doppio  recinto  >  e  preildiauda  150- Tur-: 

chi. 


Digitizeò  by  Coo^ 


Lib,  X.  CampagfiA  del  \  6^1.  143 

chi .  La  fortezza  delle  mura  ,  rendendo  quegli  ollinari  ncll.i  dilefa  ^coiirinlV 
r£rizzi  a  iìirvi^ipjplicarc  ilMiuacoie.  Aazichc 'iluocolcoppiairc,;:iidu  in_» 
fumo  la  rperaii»dl^^rbarì  (Hfoftetteiìlj^ondepcrfidvirelaviUjlarciarono 
U Torre  in  abbaodonOjConfégnandolaagli^ggrenbrl.  Avanzaiufi  ilProvc- 
ditore  ^trc  6. miglia  ,  non  ebbe  molto  a  penare  l'otto  aJire  due  Torri ,  in  vici- 
nanza di  Bialeck  ;  perche  alle  prime  fc-ariclic  ,  gli  li  arrefcro  i  dircnfori ,  colla 
cpadizione  ddlcaltre^diaverelàlvaia  vita  e  la  libertà.  iSujperau^ioiUcoij,' 
fi  ile^  iCàfttaiiiiB  tutto  1  vioili»  AicCe,4lo«e  novanMiMMidÉBza  dn 
mtoviqsUe  per  tlnMiuarfi,e  quantità  diifiogliepcritricchirn  Ritirata  la 
pneda^JiGn  Jafciarono  in  quel  Diiìretto  fc  non  le  ceneri  de' V^illaggidifolatic 
col  fuoco .  Per  abbartiTc  poi  in  qac'  nidi  de'  Barbari ,  la  fperanza  di  ritornarvi, 
fi^rEriziù  volare  colle  Mine  le  dette  l'ori  1 ,  Ih  itolandolc  fino  da'  fondainciv- 
ti  ;  i  mn  iliMftiWiniiitialiodi^udl  Ba(sà,che  vidc<}uiiuiiknrnfl'ihilmM».'lk>gc>» 
rilaicimento,eabbattuceledi£èièaUarua Alterigia.  -^.ù 
Volle  farla  da  bravo ,  Solimano  BafsA  diScutari.  Raccolti  (otto  gli  ScOi» 
dardi  6.m. Turchi  de' vicini  Prelìdj, dileguò  con  erti  l'acquillodiGranovo,? 
Poilo  di  qualche  importanza  inque'conhai.  Avutone rauvifor£rizzi,rac-' 
colte  le  Tue  Milizie  &  i  Morlacchi ,  per  mezo  di  altidlme  nevi  ctnuniiiò  per  tsè^ 

fìorni  verfo  ìNimici,&  in  loro  vicinanza  fì  fermò  per  lo  fpaziodi  altri  fette, 
edutofi  (coperto  MBafsà,  e  fraftornata  la  meditata  iinprcla ,  ritirando  di  là' 
con  ver^pnia  le  fue  genti.!!  volfe  a'  danni  della  Torre  di  Nonco  wick ,  in  vi- 
dnaim  dìltmnmv  roMgDtlmaaa  i  MiidiiòaUonirErìzzi  in  tutta  diligenza- 
vedo  Clobuck,  onde  obbligò  Solimanoadlvidefeie  fue  Genti  in  rinforzo  delle 
Piazze  di  Trebigna ,  Cazzo  e  Nevefigne,  fi  che  con  foli  z.m. fi  avanzò  contro  la 
Torre  di  Noncowick.  Ricevutolo  con  grande  intrepidezza  i difenlori ,  con 
akrctanta  vergogna  lo  diicacciarouo .  Per  non  accrefcere  la  propria  confufio- 
ne .  fi  riconduflè  ìIBé6*  aè*  Amì>Qm^ 

lo  veflb ,  a  fua  gran  gloria  r£riziit^«|iQ)ff  lo %lBb<ti  l6lgbrni  continui  cam^ 
pcggiando  nel  mezo  delle  nevi, ammorzò  tutto *1  fuocoyrKMUllIBDVilUI  4cA  ' 
Veneto  Territorio  ,avcajioc!;  frollo     nccefo  gl'Infedeli.     "  ■     ,  > 

RaddolcÌLafi  poi  a^uanio  ia òiagionc^lì  unirono  i  Morlacchi & Aiduchì^ 
alle  Milizie  di  Monte«%roedi  quel  CuBiWB^Jriiiftiti'ib  iloinc  Trupp## 
ibldo  9  fcorfcro ,  &  inoadarono  gran  parte  del  wfflilJhiggio  del  r  EiTego^ò^i^  9- 
dove  abbatterono  Torri  jdifiruflero  &  abbruciarono  molti  Villafp/i ,  e  raccol- 
te imraenfelpoglie  con  quantità  di  beftiame  da  quel  Dillreito,ritoinaionoall* 
Erizzi  crionianti  ^  preiéntandogU  un  principle  Agà  di  miei  Pae(c,da  loro  fatto 
(chiavo  inqueto<«bA>  IMo  lagrande  invafiooeliBtfiàdeMa  lioflìna 
deir  ErzegoNTyna  alla  vendetta.  Riiblutì  cofloro  a  tagliare  a*  Criftiani  Ia__* 
ftrada  a  tante  di folazloni ,  raccolti  4.m.  Cavalli  ócalrretanti  Fanti  ,00114.  Pczxi 
ciiGuinone  di  nuovo  s'incamminarono  all'  attacco  di  Granovo .  Penetratofia 
*iÌMBpé:iiJifi.guode'BarbatidaU*Eriai>fpedìcolàdiiytfoi^  i^aSoldH^M'. 
ditt^toipagnie  dltalia«^€Ìi»frllliltÉodi  PrefidSo;«<ttii$Abltteocniptit»^: 
e  prciidiarc  i  Paffi  ,  onde  convenivano  i  Turchi  avana^biì^a  quella  part^^;' 
quando  quelli  vi  giunfcro ,  accolti  e  ricevuti  come  Nimid,flimarono  a  gran  ^ 
v^taggio  '1  ritirarlv^polai'ciauvL/oxiiloroeiliuu^olueaiOOia'iu^ea^^ 
fpo^heiniiumode^GmUaiii.  .  ,  Non 
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Non  mancarono  in  quefto  tempo  alla  Bolfina  le  fuc  fciagurc .  Raccoltifi 
nella  Dalmazia ,  ne'  primi  di  Giugno,  per  ordme  del  Generale  Girolamo  Cor- 
nar©, 41x1.  Morlacchi ,  qucfti  uniti  ad  uno  Squadrone  di  Cavalli  guidati  dal: 
Capitano  Cmtta,  fi  cacciarono  fino  nelle  vifccre  di  quel  Regno,  dove  fotto*! 
ferro  de*  Criftiani  più  di  70.  Turchi  perdettero  la  vita ,  fai  vatiTine  200.  altri  per 
la  (chiavitù .  Il  bottino  principale  de'  Veneti  tìi ,  iJ  levare  di  là  la  nu^gior  par- . 
te  degli  abiunti  del  Pacfc  di  Bilay  ,  in  numero  confiderabilc  di  500. 1-amiglic  ,  • 
tra  quali  fi  contavano  15CXD.  abili  allearme  :  i  quali ,  con  tutte  le  loro  fullanzc , 
arme  e  maflerizic ,  e  con  circa  7.m.  capi  di  animali ,  vennero  condotti  a  godere 
nel  territorio  della  R  epubblica  la  benigna  protezione  delle  ale  del  Veneto  Leo- 
ne. Il  Generale  Dolfino  raddoppiò  indi  a  poco,  le  rovine  de*  Maomettani. 
Unito,  nel  mefc  di  Luglio ,  un  Corpo  di8.m.  Combattenti ,  tra  Morlacchi, 
Cavalli  e  Fanti  di  foldo ,  li  fpinfc  addentro  del  Paelc  Ottomano  nella  Bolfina . 
Scorrendo  quegli  tra  *1  Serraglio  e  Bagnalucka,pofcro  tutto']  contorno  in_. 
confusone,  fecero  molte  tencd'lnfe5eli,ne  incatenarono  un  gran  numero 
alla  lchiavitù,dilIruIIerocol  fuoco  molti  grofli  Villaggi ,  e  predarono  da4.m. 
capi  di  animali ,  e  tra  quefti  quantità  di  cavalli ,  de*  quali  Ci  fcrvirono  a  trafjxjr- 
urc  le  immenlc  fpoglic  nimiche  a'  fuoi  Quartieri .  Pensò  allora  il  BaGà  liella 
BofTma  di  poter  cogliere  nelle  reti  la  fiera.  Fatti  occupirc  da  una  Partita  de* 
Suoi  alcuni  Pa(Ti ,  col  reftante  delle  fue  Truppe  diede  a'  Criftiani  alla  coda  nel 
ritirarli .  Amendue  le  Parti  rimifero  le  loro  pretenlioni  alla  deci/ione  del  ferro. 
Sentenziò  il  valore  in  favore  de*  Criftiani,  de' quali  quantunque  molti  cadei- 
icro  vittime  del  f  urore  nimico ,  fi  videro  però  i  Turchi  collretti  a  cedere  tutte 
le  loro  ragioni ,  abbandonando ,  per  la  perdita  della  fcnteiiza ,  con  molta  gon- 
fulìonc ,  il  Campo  di  Battaglia .  Nella  Dalmazia  poi,ncJr£rzegow yna,e  ncli* 
Alb.inìa  non  iftettcro  le  Milizie  Criftiane  giamai  in  ozio  :  mentre  Icorrendo  r 
ora  in  una ,  ora  in  un'altra  Regione ,  non  ne  ufcivano  qiufi  mai  fe  non  carichi 
lii  molte  fpogiie ,  e  col  ferro  tinto  di  (àngue  degl'  Inf  edeli  fuenati .  •  >  w  « 

Non  andarono  diquefto  p?flb  le  faccende  del  Mare .  Ritiratochcfù  jla.^ 
palVata  Campagna , dalle  Bocche  de'  Dardanelli  il  Navile  della  Repubblica  , 
il  Generale  Mocenigo  l'inviò  a  fucrnare  nel  Porto  Poro  ;  fermaiof»  egli  in  tan- 
toa  Napoli  di  Romanm ,  dove  accudì  all'appreftamento  di  tutto  '1  bifognevo-. . 
le ,  per  potere  a  fuo  tempo ,  nella  nuova  Cimpagna ,  fcrtirc  in  Mare .  Spediti-: . 
gli  dalla  Dominante  groffi  Convogli  di  Milizie ,  di  danaro  e  di  monizioni ,  c^»»  -. 
dipoi  fopragj'iugnendo  le  Galee  aulìliarie  del  Romano  Pontefice  e  della  fagra- 
Religione  di  Malta  ,data  la  concia  a' fuoi  Legni  che  firaccolferoaNapolidi 
Romania, levò  finalmente  le  ancore , facendo  velavcrfo  l'IfoladiCandia.^..-.* 
Colà  giunto  con  profpero  vcnto,a  fei  miglia  dalia  Canea  in  vicinanza  di  S.Teo- 
doro incontanente  sbarcò  lo.m. Combattenti .  Avendo  fìflb'l  penfìerodiat- 
taccaie  la  fteftà  Piazza  delia  Canea ,  s'incamminò  a  quella  parte  con  l'Armata  ^i.  ^ 
«raendo  feco  quantità  di  Cannoni  e  di  Mortari ,  per  tanto  più  con  elfi  facilitarfi'^ 
Tacquifto  della  Fortezza .  Auvcduiifi  i  Tuichi  del  dilegnodel  Mocenigo,quan- 
iloqucfto  comparve  alla  vifta  della  Città ,  appicciarono*!  fuoco  a'  Borghi  ,riti- 
Tandofi  quegli  abitanti  nella  Piazza ,  dove  iJ  Balia  incoraggi  il  fuoPrefidioad 
;ima  gencroCi  difeià .  Apertcfi  j  fcnza  intoppo ,  le  Trincee ,  fi  alzarono  da'  Ve» 

ncti  ; 
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n«i  incontanente  due  groflc  Batterie  ;  una  di  zo.  Pezzi  e  di  5.  Mortati,  concia 
dei  Boiioardo  iànta  Lucia  e  la  Piattaforma;  e  Taitra  di  30.Cannoni  òc  otto  Mor- 
cari , controia  Cortina  di  mezo  a*  BaloardiS.AnalbfioeS.  Deinecrio:  nclqual 
mentre  dal  Cannone  delie  Galeazze  e  delle  Galee  venivano  bcrfagliati  il  Ri- 
vellino e  la  Torre  del  Porco,  nel  quale  luronogittati  al  fondo  alqiunti  Lcgi^ 
Maoraertani.  Per  la  quantità  delie  Bombe  e  de' Fuochi  artiHziati ,  che  gli  ag- 
grcrtbrifàceano diluviare  nella  Piazza, fi  riftrinfequcfta inunMongibeJlodi 
fiamme.  Non  lì  moftrarono  punto  idilcnlbri  di  ghiaccio  nei  refiftcrc  alle  of- 
fefe  de'  Criftiani  ;  fopra  de'  quali  per  tré  volte  fortirono  con  empito  dalla  Piaz- 
za ;  e  benché  ributtati  con  loro  danno ,  diedero  a  di vedere,eirere  affatto  da*  loro 
petti  sbandito  '1  timore  e  la  codardìa .  Incalorivano  però  viepiù  i  Veneti  \^ 
operazioni  ,6c al  profléguimcnto  de' lavori  molto contribuivanogliSfacciotti, 
Popoli  cheabitavano  in  quel  contorno,  divoti  alla  Repubblica .  iqualibramofl 
difcuotereil  tirannico  giogo  degl*  In  fedeh,  in  numero  di  fopra  ^.m. ,  volonta- 
riamente concorfero  a  contribuire  la  loro  opera  al  Generale  Mocenigo ,  dai 
qiiaie  furono  e  benignamente  accolti ,  e  ^enerofamente  trattati .  La  follccitu-* 
dine, onde  progredivano  i  Veneti  le  oftcfc  contro  la  Piazza  ,  li  reie  in  brcvc_, 
padroni  di  una  Mczaluna  e  di  un  Rivellino  ;  il  cui  acquilo  fù  amareggiato  dal- 
ia perdita  dei  Generale  San  Polo ,  che  vi  iafciò  fgraziatamente  la  vita .  Andan- 
do agara  Veneti ,  e  Maitcfi  per  l'onoredifoiiecitare  il  line  di  quella  Imprefa; 
quegli  pervennero  al  folTo ,  mentre  i  Maitefi ,  dopo  avere  diroccato  con  il  con-* 
cinuo  tonncnto  del  Cannone  un  BaJoardo ,  erano  digià  montati  fopra  la  brec-> 
eia  ,  e  vi  fi  manccneanocollantementeai  ix^flcdo.  Riufciti  già  inutili  tutti  gli 
sforzi  de*Barbari>e  riputandoli  queiH  gii  perduti ,  efpolla  Bandiera  bianca  , 
chiefero  41  capitolare ,  ad  onellc  condizioni ,  la  rcfa  della  Piazza .  I  Maltefi  ,i 
che  a  corto  del  loro  langue  ,aveano  montata  la  breccia ,  e  tuttora  ,  ardifpettiy» 
degli  sfòrzi  maggiori  degli  aflèdiati  ,confervavano'lPoilo>  fecero  illanzaap-  : 
pi  elio  '1  Generale ,  acciochc  i  Turchi  non  fuilcro  ricevuti  che  a  difcrezione  ;  ò  - 
che  la  Piazza  fi  rijxDrtaflc  d'aflàIto,ficomeper  queftavia  ne  divifavano  facile^ 
laj'conquilla  .  Fecero  quella  petizione  i  Maltefi ,  perche  fapeano ,  che  nel 
principio dell'afledio  ,400  fteleratiCrilliani  Artiglieri,  Ingegneri  ,Bombilli, 
Minatori ,  &  altri  di  fimile  profefllone  erano  entrati  nella  Piazza,  onde  aveano 
cagionato  grandilfimo  danno  agliaflhlitori  ,c  refa  tanto cofbnte,&oOinata 
alladifefa  la  Guarnigione:  di  che  arrabbiati  ìMake/i ,  pretendea  no  per  lo  me- 
no la  Piazza  a  difcrezione,  pcrcioche  fi  erano  cofiantemenie  rifoluti  di  far^ 
ima  orribile  carnilìciiia  di  quegli  Apertati  principalmente,  i  quali  erano  con-ì 
corfi  air  ingrandimento,  e  follcgno  del  Maomettifmo.  Mentre  partjjvano 
i;el  Quartiere  del  xMoccnigo  queltc  contefe  fopra  l'onore  delle  arme  del  Cri- 
ftiancfimojfu  rapfonato ,chc  da  una  certa  eminenza, nel  Campo  affedian- 
te,li  fullè  fcoperto  un  Corpo  di  io,m. Turchi,  i  quaU  affrettavano  *i  paffo 
verfo  la  Piazza , creilendofi ,  con  ferma  rifoluzionc  di  foccorrerla .  IntérmerTc 
le  diipnie  ,  tutti  ricorfcroallc  arme ,  per  porfi  a  fronte  de*  Barbari  ,etigliare 
loro  col  ferro  laftradaelavita.  AvanzavafifemprepiùilCampoTurchefco:- 
dal  quale  fpiccatili  4.m. Infedeli, fi  portarono  rifolutamente  ali* attacco  del 
Porto  ciìrtodito  dagli  Slaccioc  ti .  Quelli ,  adempiendo  tutte  le  pani  dei  valore 
TomSuQUéio.  T  foftca- 
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foAcnncro  di  modo  l'urto  de*  Nimici ,  che  intrepidamente  refplntili,  li  sfbnuu 
fono  a  defiftcre  dal  tentativo.  Saputo  i  Barbari  il  poco  numero  de' M  al  tefi  per 
*  opporfi  a'  loro  sforzi ,  li  volfero  all'  attacco  de'  loro  Porti .  Quelli ,  trovandofi 
folo  in  numero  di  800.  >  e  vedendofi  venire  addollb  tanta  moltitudine  de'  Tu  r- 
chi  ,richicfero  il  Generale  degli  Sfacciotti  diunloccorfodiGcnte.  Ncgata__. 
loro  da  quefli  la  dimanda ,  il  Generale  di  Malta  ne  mandò  toflo  Tauvifo  al  Ge- 
nerale Mocenigo ,  chiedendogli ,  nell* urgenza ,  conf-glio  &  ajuto .  Sparfero i 
male  aiTetti  al  Capitano  Generale,  che  covando  «lucilo  quale  he  livore  contro 
lo  Aedo  Generale  degli  Sfacciotti ,  per  cagione  del  quale  venne  una  toJu  in 
Dalmazia  mortificato  dal  Senato  ;  ckiamatolo  al  Tuo  padiglione ,  Io  facefl<o 
flrozzarc ,  e  cacciato  in  un  facco ,  con  im  gran  farfo  gittarc  *1  di  lui  cadavcro  nd 
Mare .  Vedendofi  quella  Nazione  priva  del  Capo , diede  negli  eccrfli  del  furo- 
re, per  isfogo  del  quale  alzarono  gli  Sfacciotti  i  loro  fazzoletti  verlb  de*  Turchi, 
con  che  loro  fi  arrefcro ,  e  fi  unirono  all'  Efercito  degl*  Infedeli .  Cecili ,  ac- 
crefciutidi  forze  e  di  coraggio,  diedero  addoflb  con  empito  agli  afledianti  nel 
tempo  fteflb ,  che  fortivano  lopra  di  loro  gli  allèdiati  ;  onde  fii  tatto  de*  Criflia- 
ni  sì  gran  macello ,  che  per  certo  ragguaglio ,  ne  furono  trucidati  da  6.m.  ;  co- 
ftretti  gli  altri  ad  una  vergognofiiTima  fiigga  ,  che  feguì  li  3.  di  Settembre  ;  la- 
fdandofi  in  potere  de'  Nimici  il  Cannone,  i  Mortari,  òc  il  Bagaglio ,  che  fi  per- 
dette con  l'onore  delle  arme  Venete.  Rimontarono  iCrifìiani  (bpm  l'Arma- 
ta, e  dipoAa  il  Mocenigo  ogni  fperanza  di  porre  il  piede  nella  Canea ,  veleggiò 
di  ritorno  a  Napoli  di  Romania^  e  le  Galee  Aufiliarie  fi  ricondullèro  a  fucrnare 
ne' lo("o  Porti .     .  .t<»/**-^  . 

Vedendo  '1  Scr-Arckler  di  Negropontc  allontanati  i  Veneti,&  ocaipati  ncir 
aHcdio  della  Canea ,  raccolti  a  Tebe  8.m.  Combattenti  ,fi  avanzò  aU'Iflmo, 

Siulefenzacontrafio  fuperato,s*innoItrò  a  Corinto ,  dove  attaccate  leGuar- 
ie  de'  CrìAiani ,  ne  trucidò  4oa ,  e  obbligò  gli  altri  a  ritìrarfi  in  fiotta  in  quella 
Piazza .  Scorfero  allora  i  Turchi  fino  ad  Argos ,  d'onde  non  fi  ritralTcro ,  che 
j  carichi  di  fpoglie  e  di  prigioni.  Non  contento  di  quefto,  ne' primi  di  Ottobre, - 

*  .  conduflc  le  lue  Squadre  al  l'attacco  del  la  Piazzadi  Lepanto  nell'  Etolia  ,dove  *  ' 

incontanente  aprì  gli  Attacchi ,  eia  berfagliò  col  Cmnone.  Dall'imminente  * 
pericolo  la  foitraflb  *1  Generale  delle  ^.  Ifole ,  il  quale  raccol  to  Io  sforzo  di  Mili- 
zie ,  s'incamminò  al  Soccorfi?  degli  aAèdiati ,  che  aveano  già  fiitta  fìrage  di  circa 
1000.  Infedeli  negli  affàlti.  Comprefi  dal  timore  de!  Soccorfo ,  fi  ritirarono  i 
Turchi  in  confufione,e  in  fireno di elTère  vinti  jlafciarono Cannoni  ebaga- 
clio  in  potere  de*  Vincitori .  Miglior  fisnuna  non  incontrò  il  Bafsà  Solimano 
aifìl*  Albania .  Con  8.m.  Combattenti  affediata  una  Torre  verfo  Cerina ,  dopo 
perduti  più  di  200.  de'  Suoi ,  obbligò  i  difcnfori  alla  refa ,  concedendo  loro  libe- 
ra ufcita .  Partiti  qucfli ,  fcoppiò  d'improvifo  una  Mina ,  la  quale  (otto  le  fue 
rovine  TeppcHì  altri  zoa  Maomettani ,  che  vi  erano  entrati  per  cufìodirla . 

Così  finì  in  Levante  la Campagn;i,e  perche  no  fu corrifpondenre  all'afpetta- 
tìva  che  ne  avea  *I  Criftianefimo,aI  Generale  Molino  fò  forrogato  '1  Doge  Mo- 
rofinijche  pregato  ad  accettare  queir  impiego,  offerifTì  in  Taorifizloal  l>enc  e 
vantrggi  della  Aia  Patria ,  la  quale  dal  valore  del  Capo£auviLva ,  che  verreb- 
be Ibfi4:JiUW) '1  dcoprtxkllc  *luc  Mcm^ .  _ 
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Lit.  X.  Camfd^né  del  ^t^y 

Turchi contr§Turchi  nella  Campagna  del  iS^i.. 

NOn  fi  moftrò  Achmct  nuovo  Sultano  più  idoneo  per  reggere  Ja  Monar- 
chia Ottomana  ,  che  per  diftruggerla ,  Dopo  (confìtto ,  nella  decerla»^ 
Campagna, a  Salanckement  ii  fiio  Efercito,  in  altro  non  fi  occup ò,chc  in  com- 
pire ia  tragedia  di  que' Capi ,  che  dal  ferrodc'Criflianì  non  erano  fiati  recifi; 
Sentenziandone  molti  al  laccio ,  come  Te  a  torco  li  avcHe  prefervaci  la  fortuna 
^lla  commune  tragediante  altri  condannando  a  duro  cfiJio,  perche  fuHc  più 
lungo  '1  loro  martirio ,  in  vederfi  da  un  grande  onore  sbalzati  in  un  gran  pelago 
éi  mi  ferie .  Non  avendo  mai  il  Sultano  cinta  la  Sabla ,  fe  non  allora  che  fu  di- 
chiarato Monarca ,  fi  moftrò  folo  perito  nelle  guerre  di  amore ,  per  lo  fcmplict 
ammaeAramento  della  Natura .  Al  riparo  dell'Impero  abbifbgnando  un  Mar- 
te non  unCupidoji  più  fenfati  Miniftri  del  Divano  confultarono*!  modo  di 
sbarzarlo  dal  IVono .  Vi  fi  fofìenne ,  non  per  lo  proprio  merto ,  ma  per  le  pal- 
fioni  di  quegli ,  che  levarono  di  mano  lo  Scettro  al  Sultano  Mehcmct .  Qucfti 
ù  oppofero  a  rifìabilirc ncirimpcro'I  diporto  Monarca  ,&aJrinnalzamento 
di  Muftafì  fuo  figliuolo  ;  riputati  amcnduc  indegni  di  regnare ,  perche aureb- 
bonodi  slancio  incrudelito  contro  gli  autori  della  loro  opprcOTione .  Ma  volle 
Iddio ,  che  rinianeffc  nel  Trono  lo  llollido  Achmet  ,acciochecoI  mal  governo 
dell* Impero, lo diftruggcflè  .  Reggeano  i  Vifiri  a  capriccio  la  Monarchia, 
della  quale  per  governare  di fpoticn mente  le  redini ,  a  fuo  vantaggio  mantenea- 
no  la  Guerra  ,  fpignendovi  qiie*  Miniftri ,  da'  quali  fi  potcITe  temere  qualche^ 
fconcerto .  Nella  ftr.ige  de'  Maomettani  a  Salanckement,  eflcndo  rimafo  efiin- 
to 'i  Gran  Vifire  Chiuperlì,  foflituì  Achmet  a  quella  Dignità  il  Bafsà  Aly. 
Coflui  canuto  negli  anni ,  &  invecchiato  nel  fenno  conobbe , eflcrc la  Pac^ 
l'unico  fofiegno , che  poteiìè  fermare  d.^lla  caduu  la  Monarchia  ^laqualedallc 
guerre  era  abbattuta  .  Configliò  egli  la  Pace  troppo  necellària  al  Sultano, 
inabile  a  reggere  il  pefo  della  guerra .  Ottenuto  l'allenfo  di  maneggiarla  con 
Je  collegate  Potenze ,  ne  fpedì  loro  l'auvifo ,  e  fii  trafcelto  *1  luogo  per  trattar- 
la. Atterrò  quefto  colpo  iMinifiridella  Porta,  foliti  a  prò  veccia  rfi  co' tefori 
che  fi  ricolgono  delle  fuftanze  de*fudditi  per  la  Guerra ,  onde  arrabbiati ,  intac- 
carono'! Gran  Vifire  apprelfo  Achmet  di  viltà  e  di  codardìa ,  la  quale  confi- 
gliaffc  la  fua  età  decrepita  al  ripofo .  Diflèro ,  the  fenza  grande  difcapito  della 
Monarchia,  non  aurebbono  i  Criftiani  porto  l'orecchio  alla  Pace  :  la  quale  non 
darebbe  mai  fiata  di  decoro  al  Popolo  Maomettano  ,fe  non  qir^o  fi  fnllc  ri- 
cuperata dalle  mani  degl'Imperiali  l'Ungheria ,  e  ricorniita  lotto  l'anticodo- 
jninio  delSultano  la T ranfilvania  .  Conchiufcro  finalmente , che dovendofi 
•  tutta  foi"za  proflèguirecontroi  Criftiani  la  Guerra,  e  trovandofi  impotente 
«Ila  direzione  delle  Armate  Ottomane  ilGran  Vifire  ;  fi  conofceflc  l'urgenza 
di  deporlo,  e  folHtuirgli  un  Soldato, che  fufle  idoneo  a  reggere  la  Guerra. 
Le  imprefTioni  dc'nimici  del  Gran  Vifire  fecero  breccia  tale  nel  fiacchiflTimo 
ferro  del  Sultano, che  degradò  ilMiniftro,  e  furrogogli  Aly, che  reggea'l 
BafTàll.iggiodelh  Diarbecca  .  La  caduta  del  Vifire  fii  riputata  un  colpo  del  la 
Providcnza  Dioioa  ^ che  forfè  avea  decretata,  colla  continuazione  della  Guer- 
>  Ti  M, 
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ra,la  dcca({enzadeIl'Impcrod*Orientc ,alla  cui  dìAiuzioncfiri/iicgliarono^ 
&  agguzzarouo  le  anni  de*  Polacchi  e  Mofcovici ,  i  quali  appena  contribuì  vano 
il  nome  alla  l'agra  Lega . 

La  dcpofizionc  del  vecchioSclim  Principe  de' Tartari,  fece  conofcere  a*  fud- 
diti  la  differenza  di  un  placido  governo  da  auella  dinn  più  che  barbaro ,  ond<_, 
reggcali  il  furrogato  Jahedet.  Venne  coitui  intanto  abborrimcnto  alla  Na- 
sone,  che  gli  negò  aperta  mente  l'ubbidienza  ,e  protcftarono  quelle  Legioni, 
di  non  volere  portarli  iotto  un  tal  Capo  airEfcrcito  del  Sultano.  Per  l'arc_, 
maggiore  fcorno  al  nuovo  Han,  tutte  le  falangi  de'  Tartari  l'accompagnarono 
fino  nella  Moldavia ,  dove  unìumente  voltata  faccia  ,  tutti  l'abbandonarono  » 
riconducendofi  alle  proprie  flanze.  Derelitto  da' Suoi,  non  fapea  l'arrabbiato 
Han  a  qual  partito  appigliarfi .  Vergognandofi  di  comparire  folo  ali'  Armata 
che  fi  alleftiva  nell'  Ungheria ,  e  temendo  che  l'ira  del  Gr.m  Vifire  non  J'cfpo- 
neflè  al  berfaglio  degli  firapazzi  dell*  Efcrcito ,  feguicò  in  fine  le  pedate  de*  fug- 
gitivi,  e  riportofli  ratto  nel  Budziack .  Così  di(pofe  il  Dio  degli  Efcrciti  ,che 
dellituta  l'Armata  Maomettana  dell*  afiìllenza  de'  Tartari ,  non  li  poteflè ac- 
cingere indannode'Crifiiani  ad  alama  imprefa ,  la  quale  non  aurcbbe  potuu 
contrafiare  la  debolezza  dell' Efercito  Imperiale.  Il  nuovo  Gran  Vifire,che 
raunato  fuo sforzo  avcapromefle  grandiConquifiealSultano,  fu  forza chc_, 
•dcponeffe  la  fua  baldanza ,  e  vedelTe  languire  oziofo  quell'  Efercito,  col  quale  Ci 
auvifava  di  cacciarfi  nelle  vifcere  dell'  Ungheria . 

più  rimoti  confini  dell'Arabia  penetrarono  tanti  fconcerti  dclh  Monar- 
chia. Saputafi  colà  lafirage  dell' Efercito  Maomettano  a  Salanckement ,  gli 
Emiri  chel'anno  firorfo  cominciarono  ad  a  Izarfi  a  rumore,  vedendofi  fecondati 
dalla  fortuna ,  non  folamente  negarono  al  Sultano  '1  vaifall.iggio,  ma  prctefcno 
in  oltre  di  mnntenerfi  colle  arme  la  libertà .  Dim-tita  la  Porta  da' Nimici  con- 
giurati alla  fila  depreflìone ,  fi  trovò  priva  di  forze ,  per  ridurre  all'  ubbidienza  i 
contumaci  :  i  quali  mantenendofi  più  che  ficuri  nc'fiioi  Diferti  ,<iilegiavano  la 
Potenza  di  quel  Sultano ,  che  nelle  morbidezze  della  fiia  Reggia  illanguidiva. 
Si  congregò  più  volte  la  Confulta  di  Stato  in  Andrinopoli ,  per  trovar  modo  a 
fed;u  c  i  torbidi  dell'  Arabia  :  ma  perche  quefii  traeano  l'origine  dalla  fiacchezza 
del  governo  del  Monarca,  non  poteano  pacificarfi  quegli  umori  alterati,  fe  non 
mutandofi  la  natura  del  Dominante .  Ogni  rimedio  (erviva  al  male  dì  un  nuo 
vo  veleno  ;  conofccndofi ,  che  non  porendofi ,  per  guarire  la  piaga ,  mettere  in 
opera  il  ferro ,  fi  fai  ebbe  co' leniti  vi  maggiormente  innafprita .  L'afpettarc^ 
fcccorfo  d/^'snpo  ,cra  un  porre  lacura  in  abbandono  ;  onde  s'incancherì  la 
poftema ,  che  poi  fcoppiò  piena  di  mali  umori  in  una  aperta  Guerra  contro  gtì 
fieffi  feguaci  del  l'Alcorano.  Al  langtiido  operare  delle  Potenze  Cri  ftia  nei  rr- 
ter^flàte  alla  dej  reffionc  del  Maomettifmo ,  Iddio  contrajx)fe  la  languidezza 
del  fenno  del  Sultano,  e  le  interne  difcordie  le  quali  fi  fufcitarono  in  vari» 
farti  di  quella  Monarchia  ,accioche  con  tutti  gli  fuoi  sforzi  non  concorrcflè 
ad  opprimere  quelle  Potenze ,  dalle  cui  armi  avca  decretato,che  la  Lu  na  Otto- 
niaiu  tiilìc  fquarciata .  » 

Il  fine  del  Lilro  Dicimo . 
.  ...       4  '».'  *  LA 
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SAGRA  LEGA 

CONTRO 

L  A 

POTENZA  OTTOMANA- 

L  J  ^  R  O    V  n  D  E  C  1  M  0, 

Campagna  tmdfcima  delt  anno  i(J93.  àegl  Imperiali  contro 
Turchi  ncW  Vn^heria  ,  Ser^via  ,  Raf  :ia  e  Tranfilrvanià. 

Alle  replicate  miflTjoni  di  Ambafciadori ,  che  per 
parte  dell'  Inghilterra  e  dell'  Ollanda  fi  offerirono 
alla  Porta  Ottomana  per  Mediatori  a  ftabilire  U 
Pace  tra  gli  due  Imperi ,  fi  refe  la  fuperba  Nazione 
Maomettnna  vie  più  orgogliofa .  Per  l'inabilità  al 
governo  del  Sultano  Achmet ,  difpoiiendo,  a  loro 
uIento,il  Muftì  eVifiri  del  Banco  della  Monar- 
chia ,  e  trovandofi  quefti  per  la  maggior  parte  Cor- 
rotti dall'  oro  ftranicro ,  il  quale  prefcrivca  agi* 
interefiati  Miniftri  la  continuazione  della  Guerra 
con  Cefare  ;  fparfero  quegli  per  tutto  '1  vafto  Im- 
p;.ro  dell'  Oriente  ,  Che  mentre  i  Cri  Alani  chicdeano  fiipplichevoli  al  Sultano 
.la  Pace ,  quindi  fi  dichiaravano  impoflibiliuti  al  profleguimeutodcHaGucr^ 
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f  5*0        Lèi  Sa^ra  Le^d  centro  gli  Ottomani. 

fa  ;  ritrovandofi  maflTimc  l'Impcradorc  Leopoldo  tanto  eflcntiatodi  torzc^t-ék 
danaro  ,richcpotcanocon  ficurczza  promcttcrn  iMiifiiJmani  ,di  vedere  fra 
poco  ricuperate  e  le  perdute  Provincie ,  e  l'antica  gloria  delle  armi  Maometta- 
ne. La  più  potente  Minala  quella,  che  venne  data  air  autorità  del  Muftì  :  il 
anale  da  quel!'  ignorante  ,  &  accecato  Popolo  ellèndo  venerato  per  lo  fuo 
lommo  Pontefice ,  e  riputato  per  l'Interprete  illuminato  della  da  loro  fognata 
Legee  Profetica  dell'  Alcorano ,  trovò  facile  il  pcrfiudere  allo  fciocco  Sultano, 
c  t»c  Maometto  gli  avelie  favellato  in  fogno,&  obbligatolo  con  minaccé  a  proflc- 
guire  coflantemcnte  la  Guerra  cótro  Criftiani,  l*£(ercito  de* quali  egli  aurebbc 
dato  a  calpeftare  a' fuoi  cavalli.  Permoflrarfi  dunque  il  Muftì  zelante  de' co- 
mandi del  falfo  Profeta ,  riducendo  la  Guerra  ad  un  punto  di  Religione ,  egli 
flelfo  fi  diede  ad  unire  Soldati ,  per  ingrolTarc  l'Efcrcito  dertinato  contro  l'Un- 
gheria ;  promettendo  loro ,  per  toglierli  il  timore,  il  delreiofo  Paradifoiij^ao- 
metto,  quando  loro  fulTc  accaduto  di  foUenere  coliamone  il  martifj^^r  la 
Legge  dell'Alcorano.  Mentre '1  corrotto  Miniftro  follecitava  il  Popolo  alla 
Guerra,  fi  accrebbe  ne*  Barbari  di  un  felice  fucceflò  la  fpcranza ,  allora  chc_^ 
comparvero  a  Coftantinopoli  due  gran  VafccUi  carichi  di  attrezzi  di  guerra  ,c 
di  Fuochi  artifìziati  ;  con  dentrovf  parimente  molti  Vffiziali  llranieii ,  In^- 
gneri  e  Bombardieri ,  i  qiuli  per  parte  di  una  Potenza  che  li  mandava,fi  prelen- 
urono  adOfmano  Kaimekam  di  Coftantinopoli,oficrendofi  ai  fervigio  del 
Sultano ,  al  quale  erano  flati  dcflinati . 

Di  tutti  quelli  apparati  de*  Nimiciencndo  flato  Tlmperadore  Leopoldo  fe- 
delmente ragguagliato  ,  todo  fi  auvide  ,che  intereflàtiiì  i  Mioiflri  della  Porta 
.per  lo  proffeguimento  della  Guerra, non  era  tempo  a  fperare  dallo ftollido 
Sultano  la  Pace -  onde  gli  conveniva  penfarc  alla  difefa  de' fuoi  Regni  e  dei 
Criftianefimo ,  fempre  più  minacciati  da  quefli  fuoi  implacabili  Nimici .  Aflì- 
Aito  Leopoldo  dagli  fuoi  fudditi,che  volentieri  tribucarongli  le  proprie  fudan- 
ze ,  potè  a  bell'agio  ricogliere  ne*  fuoi  Dominj  molte  Legioni , altre  traendo- 
ne da' Principi  del  Romano  Impero,  colle  quali  lìimò  di  porfi  inìAatodinon 
temere  gli  sforzi  de'  Maomettani ,  &  anzi  di  ridurli  al  pentimento  di  non  avere 
abbracciata  la  Pace .  Effendofi  e*  prefìfTà  la  confèrvazione  del  le  fue  molte  Con- 
quide,  ordinò  il  celere  proflèguimento  degli  due  grandi  Baluardi  dell*  Unghe- 
ria ,  che  furono  le  già  principiate  Fortificazioni  delle  Piazze  di  Elfzeck  ,edi  Pe- 
tervaradino ,  le  qiulivolea  rendere  inefpugnabili ,  e  bafbnti  a  ribattere  ipiii 
difperati  sforzi  de*  Maomettani . 

Mentre  da  aueAa  parte  fi  alzavano  gli  argini ,  che  fermaflèro  l'inondazione 
degli  Eferciti  de*  Barbari  rivolti  alla  difolazione  dell'  Ungheria  ;  il  Coloneilo 
«Antoniodc'R^fciani  attefè  adaffiairare  il  fuo  Quartiere  di  Bogzia  nella  Ra- 
■fcia ,  al  di  fotto  di  Karanzebes  ;  dove  facendo  egli  la  fua  ordinaria  refidcn^a ,  in- 
nalzò uaForte ,  in  non  molta  didanza  del  Danubio  ;  volendo  ,chc  fcrviflc  di 
•filoa'  fuoi  Nazionali ,  che  in  grolTò  numero  foggiornavanoin  quelle  vicinan- 
te ;  e  quindi  ancora  poteflèro  facilmente  varcare  *1  Danubio ,  portandofi  al  fàc- 
<hcggio  della  Servia ,  incomodando  principalmente  ilTeckely  yoflinatiffimo 
Capo  della  perfidia ,  e  della  Ribellione  contro  di  Ccfa  re.  Era  ftatoacofiui  ,<Sc 
4'iuai  rc^uuci.dalGrao  ViiìfC  4frc^uto  pcrC^rùcreil  luogo  di  Podàro^cù 
'a^T       '  *  nella 
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nella  Scrvia ,  in  vicinanza  al  Danubio ,  dove  trovandofi  tutto  'i  Paefe  all'  intor-f 
no  quafi  difolato  dalle  continue  Scorrerie  de'  Rafdani^airea  egli  fi^pplicato  alla 
Porta, che  falle  mandato  co* Suoi  nella  Valacchia , dove  aurebbono  lefu^^ 
Truppe  ritrovata  piùcoraoda  fulliftcnza .  Éfl'endo  '1  Perfido  di  mal'occhio  mi- 
rato dagli  ftcifi  Barbari  ,i  quali  tuttodì  il  bcllcmmiavanocomeautore  delle 
loro  grandi  fciagiire,  ad  ogni  liia  richicila  diedero  la  negativa  ;  onde  trovandoti  > 
egli  quafi  del  continuo  molellato  dalla  podagra <3c  altri  mali ,  e  venendogli  fcai:- , 
famente  pagate  le  Pendoni  da  chi  lo  mantenea  ollinato  nella  Ribellione ,  era 
corretto  a  menare  una  vita  molto  mefchina ,  avendo  appena  tanto  >onde  po« 
tcflc  colla  conforte  e  famiglia  rcnerfi  in  vita . 

Anche  alla  parte  dell' Ungheria  Superiore  convenivano  avere  Tocchio  at- 
tento iCcfarei  ,chc  in  que*  confini  godeaiio'l  ripofo  de*  Quartieri  ;  mcntr^ 
premendo  a*  Turchi  il  mantenere  ^-ovantemente  il  piede  in  quel  Regno  nelle 
poche  Piazze  di  Gyula ,  di  Jenò  e  di  Temef^rar ,  le  quali  fi  confervavano  fotto  . 
il  loro  dominio  ;  alla  vigilanza  de'Capi  Imperiali  reiùva  incaricato  l'impedire  i 
Soccorfi  ,  che  alla  loro  luflTiftenza  potelTèro  trafmettervì  gì*  Infedeli .  Trovan- 
dofi perciò  femprc  in  moto  i  PrefidjCriftianidi  Lugos,di  Karanzebes,di  Lippa, 
di  Segedino,e  delle  altre  Piazze  di  que'confìni,anche  nel  rigore  dell'Invernata, 
con  gran  calore  fi  maneggiavano  le  arme .  Ne' primi  di  Gennaio  ,  il  Contedi 
Erbeftein  Comandante  di  Lug05 ,  avendo  fpedita  una  Partita  de*  fuoi  Aiduchi 
verfoTemefirar  ;  quefti ,  incontrata  una  quantità  di  Vilkni  che  vi  conducea- 
no  viveri, li  attaccarono.  Fìi  grande  la  refi/lenza  di  que' nifiici  armati ,  che 
adempirono  ni  tre  le  parti  di  valorofi  Soldati .  Lanotte,cheropraggiunfe,fu 
quella  che  divife,e  terminò  la  tenzone ,  e  non  lafciò  altra  gloria  a' Crifiiani, 
che  di  potere  condurre aintni  di  que* villici  prigionieri  a  Lippa.  Quiifi  nello 
flcflb  tempo ,  eflcndo  «fcita  da  Lippa  un'  altra  Truppa  di  Aiduchi ,  in  ollerva- 
zione  di  quanto  operaflèro  a  Gyula  i  Maomettani  ;  non  fecero  miglior  preda  , 
che  di  alcuni  pochi  Turchi ,  e  di  alquante  femmine  di  quella  Guarnigione,  che 
riputaronfi  a  gran  fortuna  l'avere  colla  fchiavitù  ritrovato  tra  Crilliani  il  follie- 
vo  al  la  fa  me,  che  liaffliggea.  Il  Colon  elio  Antonio,  che  non  ifiava  co'fuoL 
Rafciani  quafi  un  momento ,  che  non  p ortaHe  qualche  danno  a*  Nimici  ;  man-' 
dati  iSuoi  incorlb  nel  contomo  di  Temefvar,  incontrati  a  forte  100.  Mao- 
mettani diedi  là  fi conduceano a  Belgrado, loro  troncarono'! cammino, eia- 
viu.  Non  badarono  però  tutte  le  diligenze  degl'Imperiali  ad  impedire , che  • 
i  Barbari  non  portaflèro  qualche  follievo  agli  affamati  Prefidi  di  Gyula  c  di- 
Jenò;  fi  come  in  fatti ,  ne*  primi  di  Febbraio,  riufcì  a  300.  Spahvfpiccatifi  da' 
Temefwar,  di  condurre  fopra  i  loro  cavalli  qualche  piccola  provifjone  di  farina 
io  quelle  Piazze ,  rimanendovene  ice.  di  loro  in  ciafcheduna  di  quelle  per  rin-» 
forzo  ;  riconducendofi  gli  altri  con  la  rtelfa  felicità  onde  partirono .  Sort'u-ono  ' 
bensì  da  Lugos ,  alla  loro  forprefi ,  alquanti  Aiduchi  :  ma  ritrovati  già  ritii  ati  i 
Barbari ,  per  non  partire  con  le  mani  vote,  fecero  rapprefaglia  di  alquanti  ca- 
valli ,edi  un  numero  confiderabiledi  altri  animali.  Kon  bafiando  *1  foccorfo 
mandato  a  Jenò  che  ad  aguzzare  a*  Barbari  l'appetito ,  non  che  a  fpcgncre  la 
loro  fame, prefero  rifoluzione  i2.Gianizzeri  di  quel Prefidio,6c  alquante^, 
donne  e  ragazzi  di  poiurfi  a  cercarne  a  Temcfvar  il  follievo .  Da  una  Partiu . 

4i 


i 


Digitized  by  Google 


ifii      La  Sagra  LegA  tàHìfì  gli  ÒtimèiW 

di  Lippa  mcontrati  qiic*  raifcri  ne*  contorni  lii  VillagolVar ,  nel  ccrcarfi  la^ 
libertà ,  pacarono  ad  una  dura  fcliiavicù . 

En'endoTiattruppati  in  qu?'contìni  una  quantità  di  UlTàri  malandrini ,  non 
b  perdonando  quelli  nèad  amici  nèa*  iiiniici,  predando  a  Tuo  vantaggio  tutto  '1 
Paefc ,  ofarono  di  aflàlire  un  Convoglio  di  danari ,  che  li  Ipedi  va  in  foccorlb  di 
quc'PrelìdjCclàrci.  Fecero  male  il  conto  dei  guadagno  co'Tcdcl'cliiclie  lo 
lcortavnno,da'quali  molti  di  loro  vennero  uccilì .  1  emendo  gli  altri  il  meri- 
tato galligo,rc  venivano  nelle  mani  dcgl*  Imperiali,  prclero  l'in  fame  partito 
di  aggregarli  a'  Ribelli  del  Teckely ,  portandoli  in  numero  di  loo.  a  V}'-Pa]ao- 
ka .  Sofpettando  i  Teckeli.ini  di  qualche  inganno ,  l'otto  una  grofià  fcoru  ven-  • 
neVo  mviali  a' Turchi  di Temefwar , acciochc  quelH  mcttefl'eroin  irtrctta_* 
pruova  la  loro  fede.  Se  Jacolboro  perfidia  accrebbe  ali  eckcly  il  numero  de' 
fegiiaci ,  gli  fi  andò  ancora  Ibernando  '1  luftenumcnto .  Trovandofi  coltui  nel 
Quartiere  di  Polfarowii  in  bilbgno  dei  tutto ,  mandò  cercando  dagli  Tuoi  lletìi 
nimici  il  ibllievo  alle fue urgenti  neceflìtà .  Jncamminati  a  Rhara  30oxle'ruoi  • 
Cavalli  e  400.  Pedoni ,  lattili  colà  varcare  il  Danubio ,  li  fpinfe  con  danaro  nel 
Diilrettodi  I.ugos ,  accioclie  lì  comperallèro  gli  alimenti .  Il  Colonello  Anto- 
nio ,  a  cui  fìi  fatto  '1  rapporto  di  quella  molla  de'  Ribelli ,  fpedì ,  fetiza  ritardo , 
i»i  GrolFo  de'  Nazionah  alla  loro  traccia .  Au rer titiline  coloro,  filmarono  mi- ■ 
glioreconfiglio  raflTicurarc  colla  fugga  la  vita ,  temendodi  divenire  vittime  del 
ferro  de'  loro  nimici ,  i  quali ,  al  pari  delia  lame ,  li  perleguita  vano . 
?  Seguì  nel  mentre,  ne' prijni  di  Febbraio,  in  Andrinof  oli  la  mone  del  Sul- 
ano Meheract  IV. ,  il  quale ,  l'anno  1687.111  dal!  rono  sbalzato  nella  carcere, 
e^iiprefeiitcpafsòda  quella  al  fcpokro,& air  Inferno,  indi  ad  un  mefe>etìi 
agli  6.  di  Mar20 ,  trapai'sò  in  Vienna  il  Conte  Antonio  Caralià ,  cofpicuo  Ca  va- 
lierc Napolitano, e Marelciallo degli  Elcrciti dell' Impcradore  Leopoldo,  al 
quale  parve  deftinato  dr.l  Gelo,  per  rompere  le  tele  onXiiiiàai  quel  Tiranno. 
Principiò  quali  in  un  tempo ,  e  la  rovina  di  Mehemct  precipitato  diil  Trono ,  e 
ja  grandezza  del  CaraH'a  ,  coflituito  nell'auge  della  fortuna .  Mancando  a  quel- 
lo i  talenti  per  reggere  la  gran  mole  del  vallo  Impero ,  gli  fù  da'  propri  fchiavì 
tolto  di  mano  Io  Scettro  del  comando  :  e  quello  ne  riulci  ù  doviziofo,  che  quan- 
tunque non  avelfe  Ja  forte  di  ualcere  Monarca,  l'ebbe  per  dilatare  la  Monar- 
chia di  Cefaie  «  mi  ferviva  ,  rimettendolo  fino  nell'  Italia  nel  polTeflb  del  traf- 
ciiratodecoro  della  fua  Imperiale  autorità.  Fù  quello  giudicato  inabile  al  go- 
verno del  Tuo  Impero ,  percioche  fi  abbandonò  alla  dii  ezionede'  perfidi  Mini- 
jflri ,  che  Io  tradirono  :  &  operando  quello  da  fedele  Mirjiflro  del  fuo  Sourano , 
-  diede  a  conofcere  ai  Mondo ,  Efiere  Leopoldo  capace  di  reggere  la  Monarchia 
^•11'  Univerlb  ,  facendo  licita  di  Eroi  per  Ibllenerla .  Neil'  Impero  di  Mehc- 
inet  lìnccefc'i fuocodelIaRibellioncdegji  Ungati  :ilCaraf?à  i'eflinfe.  Invc- 
iliquellodel  Reame  deli'  Ungheria  lokclerato  ribello  Emerico  Teckely , or- 
nandolo della  Corona ,  e  delle  Infegne  reali  :  e  ciucile  Infegne  reali,  col  Diplo- 
ma medcfimo  del  Sultano  furono  le  fpoglie  più  preziole,che  riporrò  al  fuo 
Ccfare  il  Caraffa  del  Tiranno  abbattuto .  Ricoverò  Mehemet  ne'  fuoi  Domi- 
vi)  il  Ribello  rammingo  ^  che  altro  non  poflcdca  che  la  fp(Tan7.a  di  porli  un_i 
^orno  al  poiicilbdd  im  iuimagioarioKe<imeymeauc  U4i lui  moglie  avea 
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afiirpace  le  chiavi  della  famofà  Fortezza  di  Monkatz ,  Chiave  del  Regno  :  ma 
toccò  alCaratfa  il  levare  di  mano  all' ambiziofa  femmina  le  chiavi  di  quclla>_» 
Piazza ,  nella  quale  e  fpiantò  l'afìlo  della  Ribellione,  e  vi  innaiberò  li  qiiafi  mai 
più  per  Taddietro  veduti  (lendardi  deli'  Àquila  Imperiale .  Tra  con  piorncH'e , 
e  con  doni  ilimolò  Mehemet  i  Grandi  dell' Ungheria  a  dichiaraiiì  per  la  mag- 
gior parte  ribelli  di  Celare  loro  Sourano,  per  quindi  più  facilmente  rapirgli  il 
Regno  :  &  il  Caraffa  ^allora  ne  raflbdò  nelle  mani  di  Leopoldo  lo  Sccttro,quan- 
do  piantò  il  famofo  patibolo  di  Efperies ,  per  adequ.4to  fupplicio  de'  contumaci. 
Perche  Mehemet  non  feppe  incrudelire ,  giufto  ì  collume  de*  prcdeceflbri  Sul- 
tani,  contro  gli  avari  Minillri ,  fi  covò  in  feno  laferpe  ,clic  poi  i'uccife  :  li 
Caraffa ,  all' oppofto  ,conorcendo  cheCefare  non  potea  regnare  finirò  nell* 
Ungheria ,  fenza  purgarla  dalla  contagiofa  infezione  de' pertinaci  yfeppe  col 
ferro, e  col  fuoco eftinguerc ne' loro  capi, quelli  dell'Idra  della  Ribellione. 
Finalmente ,  dopo  di  avere  Mehemet  ridotto  '1  fuo  grande  Impero  all'agonìa, 
c  covato  per  lungo  tempo  in  dolorofa  prigione  il  veienodella  Perfidia ,  che  lo 
avea  sbalzato  dal  Trono  ;  quello  gli  giunfe  al  cuore,  e'I  privò  di  vita  :  &  il  prode 
Cavaliere ,  dopo  di  avere  col  fcnrio ,  e  colla  mano  raflbdato  in  quella  di  Cefare 

10  Scettro  dell'  Ungheria ,  non  sò ,  fe  per  colpo  fatale  dell'Invidia ,  in  pochi 
giorni , dall'auge dcllefue fortune  miicramenteprecipitò nel  fepolcro.  Non 

11  trovò  chi  piagncfl'e  la  morte  di  Mchcuiet  ;  non  illimando  i  Barbari  degno  di 
compalTione  quel  Monarca , eh' eflì  veggono  abbandonato  dalla  fortuna .  Fù. 
bensì  il  diluì  cadavero  portato  con  foleniie  pompa  afeppellireinCoAantino- 
poli ,  non  volendo  '1  regnante  Achinet  incrudelire  contro  le  ceneri  di  quel 
morto  fratello  ?  dal  quale ,  contro  '1  barbaro  coftume  de'  Monarchi  Ottomani, 
cllendo  lafciato  in  vita ,  tu  giudicato  capace  a  fuccedergli  nell'  Impero .  EHinto 
il  genitore ,  furono  polli  in  più  ftiectacullodìa  li  due  fuoi  figli  ,Óc  affidati  alla 
vigilanza  dello  Scliatradeler-Agasl ,  che  è  quell'  Eimuco  nero ,  al  quale  vengo- 
no confignati  i  figliuoli  degli  eflinti  Monarchi , quando  non  fonoiniftatodi 
fucccdcre  al  padre  nell'Impero.  E  queftofìne  ebbe  la  tragedia  di  Mehemet 
IV., che  fi  v!dcdipoflo,6c  abbandonato  da' fudditi ,  quando  quelli  lo  videro 
mifcramcnte  abbandonato  dalla  Fortuna . 

Mentre  Mehemet  fu  cavato  del  la  carcere,  e  trafportato  al  fepolcro,  vennero 
da*  Cefarci  polli  in  hbertà  que' Turchi ,  che  già  furono  di  Prefidio  in  Varadi- 
no.  Perche  rimperadoregiuftamentc  infiflea ,  che  gli  dielleroi  Barbari  Ibd- 
disfazione  di  alami  Accordi  da  loro  perfidamente  violati,  &  in  particolaredi 
quello  latto  col  Prelldio  di  Oi  fowa  nella  Rafcia  fopra  *1  Danubio ,  nel  quale  , 
contro  la  fede  data  da*  Maomettani ,  vennero  tutti  i  Crilliani  ritenuti  in  ifchìa- 
vitù  allora, che  fi  impadronirono  nel  1690.  di  quel  la  Piazzatili  forza,  che  li 
Turchi  piegnlTcro  a  runet  cere  quelli  &  altri  Criftiani  in  libertà  ,fevoleano  li- 
beri que'  di  Varadino .  Accordata  la  fcambicvolc  permuta  in  Petervaradino,vi 
vennero  da  Belgrado  condotti  più  di  200.  Alemani  :  nel  quale  luogo  furono  da* 
Cefarei  polli  in  libertà  i Turchi  di  Varadino, infieme  con  li  due Bafsà , cioè 
Ibraim  di  Varadino , e  Ruden  già  Balsà  di  £rla ,  i  quali  lì  trovarono  alla  difelà, 
C  refa  di  quella  Piazza . 
Accaloravano  in  C4Ì1C0  Ambe  le  Farci,  per  rimminentc  Campagna  gli  appa- 
T9smo  Secondo,  V  rati. 


f  f  4  SifTà  Le^s  Cóntro  gli  Ottomknt . 

Itti .  Trovandofi  in  Andrinopoli  il  Sultano  Achmet  aggravato  <?a  diwrfc  ìtt» 
fermità  ,  gl'infinuò  il  Divano  l'urgente  neccflità  di  affidare  '1  governo  deliau» 
Monarchu  ad  un  Miniftro  abile  a  foftenerla .  Riconofciuto  perciò  il  Gran_* 
Vifirc  Aly  molto  inefperto  nel  maneggio  delle  arme ,  venne  cÙpofto ,  e  furro- 
gatogli  Muflafà  ,che  efercicava  la  Carica  diSeli^r  delSulcano  -  huomo  non 
manco  dedito  a*  piaceri  di  Venere ,  che  verfato  negli  efercizj  di  Marte .  Pofto- 
fili  al  collo  l'Imperiale  Sigillo  per  cui  prefc  '1  pollcllò  della  Dignità  ,  fpedi  Mu- 
itat^  tancoffo  una  quantità  diChiauili  in  ogni  angolo  del  Maomettano  impe- 
ro ,  foUecitando  i  Birsà  alla  celere  fpedizione  delle  loro  migliori  Truppe  vcrlo 
l'Ungheria  ,dovc  vantavafirifolutoanfarcire  l'onore  delle  arme  Ottomane  , 
perduto  da'  Vifiri  predeceflbri .  A  nome  del  Sultano ,  fpcdì  preziofi  regali  a—. 
Sclin  Girey  Han  de'  Tartari ,  cfortandolo  ad  unire  il  numero  maggiore  delle 
fuc  Orde ,  a  fine  di  fegnalare  la  fua  coftantc  f  edeltà  verlb  *J  Monarca .  Venne 
ordinato  ad  Aly ,  Bafsà  dell'armamento  NavaJe  il  celere  apprellnmento  della 
fua  Flotta ,  che  in  diligenza  fi  andava  allellendo ,  con  la  fabbrica  di  molte  nuo- 
ve Navi  a  Rufziuck  ,cNicopoIiropra'l  Danubio.  Al Ser-Afckier di  Belgrado 
incaricò  il  prouvedimento  delle  Piazze  di  Temcr>Jt'ar ,  Gyula  e  Jcnò ,  le  quali  U 
confervavano  per  Io  Sultano ,  accioche ,  per  ogni  evento ,  fi  trovafKjro  afllcu» 
rate  di  Prefidio ,  e  di  monizioni  per  ia  difefà .  Commife  in  ol  tre  allo  fteflò  Ser- 
Arckier ,  che  teneflc  in  continuo  efercizio  le  Truppe  Maomettane  di  que*  con- 
fini , inviandone  groilè  Partite  ad  informarfi  delle  forze  dcgl'  Imperiali, ÓC 
inferire  loro ,  in  quelle  vicirìanze ,  tutti  i  mali . 

Accertati  i  Comandanti  Maomettani  delle  Frontiere  del  rigore  di  MuHank 
nuovo  Vifire ,  non  fi  moftrarono  pigri  nell*  cfeguire  i  Tuoi  fallofi  comandi. 
Spiccaronfi  j  a  tal' effetto,  neir  Aprile,  da  Belgrado,  per  ordine  di  quel  Bafsà  , 
alquante  Saiche  armate  fopra  '1  Danubio ,  e  andarono  ad  appoff  arfi  di  rimpctto 
alla  Piazza  di  Petervaradino .  Era  il  loro  fine,  di  forprendere  alaine  barche  de* 
Criff  rani ,  che  colà  fi  trovavano  ancorate ,  e  fiirc  ancora  qualche  tentativo  con- 
tro *1  Forte  del  ri  fola  ,fefu(Tc  lororiufcitodiforprendcrlo.  La  vigilanza  de* 
Ccfarei  a  quella  parte  refe  fallito  e  l'imo ,  e  Taltro  difegno  degl'  Infedeli .  A  Ila 
riferva  di  iilcuni  pochi  prigioni ,  che  trovarono  per  l'ifola  fpenfierati ,  non  por- 
tarono a  Belgrado  altra  nuova  ,  che  di  elTère  ftati  coff  retti  a  ritirarfi .  Anche  i 
fcguaci  del  TeckeIy,moff  randofi  gelofi  di  fegnalare  la  fua  fede  verfo  '1  Sultano, 
fjiccaronfi  in  croflb  numero  da  Vy-Palanka^einefcolati  con  alquanti  Turdti 
fecero  un  corfb  nell'Ungheria  Superiore  «dove  diedero *1  facco  a  tré  grofli 
Villaggi  ;  cioè  Chege,  Fir<5  e  S.Emre,  alla /iniff  radei  Tibifco  fopra  Zolnock, 
inp;4rte  uccidendo, &  in  parte  facendo  fchiavi  que*  mifèri  abitatori,!  quali, 
con  una  ricca  preda  di  beff  iame  che  ricolfero  in  quel  contomo ,  condullero  ìa 
fàlvoalfuoQiiartiere.  IlSer-Afckier  di  Belgrado,  raccolto  un  Corpo  di  Gia- 
nizzeri  e  diSpahy,Ii  dcfiinòad  ifcortare  un  Convoglio  di  alcuni  icocrrridi 
provianda  in  ì 'emefvar  ;  d*ondc  pofcià  fpedirono  qualche  foccorfb  alle  Piazze 
di  Gyula  e  di  Jenò .  Nel  medefimo  tempo ,  lo  fieflo  Ser-Afckicr  inviò  da  EeU 
gfpdoalquante  Saiche  alla  parte  di  Petervaradino,  Scaltre  per  Io  Tibifco  verfo 
1.1  Pjaz/a  di  Titul  :  mn  equcfle ,  c  quelle  non  fervirono,chc  ad  aff^curarli,  Tro* 
mii  iu  ogni  iuogo  pronti  i  CriiUaai  a  dchiderc  i  loro  infoiti .  Non  trovando . 
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Ja  quella  parte  contro  di  chi  incrudcJiflèro  i  Barbari ,  sfogarono  la  loro  fit  rczai 
contro  di  un  Monaftero  di  R^fciani  spellato  G)bila ,  oltre  *1  Danubio,Fcr  coii« 
tto  a  Salanckcment ,  c  lo  diAmlTcro  a  titolo ,  che  non  gli  aveflcro  quegli  pagati 
le  prctefc Contribuzioni.  Raccoltili  di  nuovo, chi  Turchi  e  chi  Ribelli ,  in 
numero  di  6oa  a  Temefwar ,  fecero  un  corfo  improvifo  verfo  le  Piazze  di  Zol- 
nock  e  di  Varadino ,  dove  loro  riufcì  di  fare  qualche  preda  di  beftiame .  Avuto- 
ne fentorc  150. Uflàri, e  400.  Aiduchi ,che  aveanofcortatedaSegedino  sl^ 
Lippa  alarne  barche  cariche  di  monizioni  ;  fi  fpiccarono  gli  Uflàri  alla  traccia 
de' Barbari, e  raggiimtili , li  invertirono.  La  difparità  delle  forze  foperchiò 
gli  Uflàri ,  de* quali  ne  rimafero  ?o.  fui  fuolo  eflinti ,  tra  quali  fi  annoverarono 
iQ>mandanti  diChonad  e  di  Martinofcn;  rimanendo  parimente  nelle  mani 
degl'  Infedeli  altri  20.  prigioni  con  il  Comandante  di  Zabatcka .  Fattofi  cuore 
§li  altri  compagni  ^fpeHi)fi  riunirono,  e  chiamati  in  fuofoccorfo  gli  Aidu- 
chi ,  unitamente  attaccarono  una  groflà  Partita  de*  Nimici ,  de* qiuli  alcuni  nt 
uccifcro ,  e  levarono  loro  la  preda  di  250.  capi  di  beftiame . 

Quefti  tentativi  de'  Barbari  refero  più  follecici  al  proprio  prouvedimento  gT 
Imperiali.  Eflèndo  vacati  alcuni  Reggimenti,  li  appoggiò  Cefare  a'fuoipiù 
benemeriti  Uffiziali.  Al  Porto  di  Commiflàrio  Generale  di  Guerra ,  vacato 
per  la  morte  del  Conte  Caraffa ,  venne  foftitiiito'l  Generale  Eisler:&  al  co- 
mando dell*  Armata  Navale  fopra  '1  Danubio ,  in  luogo  del  defunto  Marchcfc 
di  Flory ,  fu  chiamato  dall*  Ollanda  l'Aflcmberg ,  e  dichiarato  dall'  Impcrado- 
rc ,  fuo  A mmiraglio .  Solleciuto  dalle  premurofe  iftanze  de'  Circoli  dell*  Im- 

grro,e  sforzato  Cefare  a  deputare  al  comando  delle  Arme  al  Reno'l  Principe  di 
aden  ;  trafcelfe  per  quello  dell'  Ungheria  il  Duca  di  Croy ,  delle  più  cofpicuc 
Cafate  della  Fiandra,  Soldato  vecchio,  e  di  fperimcntato  valore.  Inaccrefci- 
mento  delle  fue Truppe, traflc  al  fuo  foldo  4.m. Bavarefi , 6.m.  Brandebur- 
ghefi ,  c  dal  Rè  Dano  alcuni  Reggimenti  ;  a* quali  aggiunte  le  Rediue  dc'vec- 
chi  Corpi  ,(ì  auvifàva  l'Impcradore  di  avere  forze  bafltnti  ,di  fare  non  fola- 
mente  u-onte  a*  Barbari,  ma  di  portare  ancora  nel  loro  Dominio  la  Guerra. 
Al  rinverdire  del  la  Stagione,  fi  appreftarono  i  prouvedi  menti  per  la  Campa- 
gna: nel  qual  mentre  le  Truppe  che  rta vano  acquanierate  ne*  confini  ,ddla- 
ronfi  alle  otFefe  degl'  Infedeli .  Il  Coloncllo  Antonio ,  il  quale ,  tutto  l'Inver- 
no,avea  tenuti  i  fuoi  Nazionali  in  corfo  verfo'l  Danubio;  al  di  là,  nella  Ser- 
via,sù  la  metà  di  Aprile,  ne  fpedi  una  Partita;  alla  quale  riufci  di  predare^ 
molti  ca valh  de'  Ribelli ,  e  ucciderne  di  loro  circa  AO.I>ertatifi  gli  altri  al  rumo- 
re ,  pretefero  di  cogliere  i  Rafciani  nel  ritorno ,  al  qual  fine  guernirono  eli  Mi- 
lizie le  fponde  del  Danubio: ma  gli  Rafciani  auvedutideluferole  infidie  de* 
Nimici ,  prendendo  la  via  de'  bofchi ,  onde  fi  aflicurarono  con  la  preda .  Rifb- 
lutifi  iTeckeiiani  a  prenderne  vendetta ,  sii  la  metà  di  Maggio  fimolfcro  da 
Vy-Palanka  verfo  i  confini  di  Cefare  alla  pane  di  Karanzebes ,  dandofi  afàc- 
cheggiare  quel  vicinato.  Tagliò  loro  la  ftrada  il  Colonello  Antonio  con  uno 
rtuolo  de' Suoi,  eh' egli  fpedi  alla  traccia  de*  Ribelli.  Querti  rimafero  di  le^ 
giere fconfitti , e  lafciaiono  50.  loro  compagni  ertinti  fopra  quel  terreno, il 
quale  calpeftavano  come  Nimici  ;  oltre  altri  80.  cavalli ,  che  con  alquanti  pri- 
gioni nobilicarooQ  TazzioAC  de'  viocicori.  Sundo  a  cuore  a'  Turchi  il  fortene* 
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re  le  loro  Piazze  reftanti  nell*  Ungheria,  pure  di  Maggio,  fpedirono  da  Te*^ 
mcfwar  uno  lUioIo  di  Givalli  &  alquanti  Yg|ajjchi , con  provifionialla  Piazza 
dijenò.  Saputa  la  loro  marchia  il  G^mandante  di  Lippa ,  fi  dilpofe  a  forpren<* 
derli  nel  ritorno ,  appoflando  un  groAb  numero  di  Aiduchi  al  iiuBie  Maros .  Vi 
comparvero  per  l'appunto  isQ^  Val^cchi  &  alcuni  Turchi ,  per  varcarlo  ,di  ri- 
torno a  Temcfwar .  AllàAtì  d'ImprovUoHagli  Aidùchi ,  fi  difpcrCero  i  Nimici; 
e  fi  moftrarono  quelli  tanto  applicati  al  fuggire,  che  più  di  loo.  cacciandoti  & 
precipizio  nel  fiume ,  vi  fi  fommerfero  :  reftandonealtri-difperfi ,  &  altri  uccifi. 
Arricchirono  i  vincitori  collo  fpoglio  de' cadaveri  dc^li  efiinti  e  coni  loroca-- 
valli ,  i  quali  con  alcuni  prigionieri  conduflcro  trionfanti  nella  Piazza.  Quafi 
la  fteflà  forte  toccòad  un'altra  Partita  di  Ungari,&  Alemani  della  lleflà  Piazza 
diLippa.  Incontrati  verfoChonat un  Groflb di  Turchi , che aveano condotta 
in  G yula  qualche  provianda ,  li  attaccarono ,  li  batterono ,  e  levarono  loro  al- 
quanti cavalli.  Indi  fui  mezo  Maggio ,  rovinarono  *1  ponte ,  che  Turchi  co* 
ft  rutto  aveano  fulfiumc  Temcs ,  onde  fi  refe  difficile  la  condotta  colà  de*  viveri 
da  Belgrado . 

Ma  perche  ftava  a  aiore  all'  Imperatore  Io  fnidare  i  Maomettani  delle  Piaz- 
ze di  Gyula  e  di  Jenò;  per  le  molcflic  che  quindi  ritraea  il  vicino  territorio  de* 
Criftiani,ne  fpcdì  a  tale  effetto  gii  ordiniprcmurofi  ,edifpofein  Varadino'l 
prouvedimentoneceflàriopcrfoggiogarle.  Venne  perqueftaimprcfa  trafccl- 
to'l Generale  Eifier,il  qiulc,nc'  primi  di  Maggio , fpiccatofi  da  Varadino 
fteflb,  feguitato  da  g.m.  Cavalli  fotto  la  direzione  del  Barone  La  Port,daI  Baro> 
ne  di  Peck,edal  Sargente  Maggiore  di  PolIand;dagIiUlTàri  del  Colonello  Un- 
garo  Kifpallas ,  e  da  Paolo  Diack  co'  fuoi  Aiduchi ,  per  la  firada  di  Feketeba- 
tor ,  s'incamminò  all'attacco  della  Piazza  di  Jenò  ;  venendogli  però  interrotta 
la  via  dall'  impraticabilità  delle  firade ,  a  cagione  delie  continue  piogge,le  quali 
ivendo  riempiti  i  marazzi ,  non  pcrmerteano  la  condotta  delle  proviande,  del 
bagaglio  e  del  Cannone.  Neceflìtato  l'Eifter  a  fpedire  per  altra  via  le  provi-. 
fioni  e  la  Fanteria  ,  proflèguendo  in  perfona  con  la  fola  Cavalleria  la  marchia 
alli  la  dello  fleffo  mcfe ,  (ì  prefentòin  faccia  di  quella  Piazza .  ✓ 
•  Giace  Jenò,  òGcnù,òBoro$-Jeno,  fi  come  iTranfilvani  l'apellano ,  nell* 
Ungheria  Superiore  ,  in  una  vaga  pianura  tra  li  due  rami  del  Keres, chiamati 
l'uno  Fekier-Ivere$,e  l'altro  Fckete-Keres,for mando  quafi  un  triangolo  con  le 
PiazzediGyuIa  edi  Varadino ,  con  circa  ^.  leghe  di  diftanza  dall'  una  all'altra . 
Trovafi  circondata  da  fortiffimefic  aite  mura ,  munita  di  ottimi  baloardi ,  rice- 
vendo le  acquedel  Keres  nelle  fue  fofTe ,  flimatc  di  40.  piedi  di  altezza  e  di  lar-' 
ghezza.  Nel  mezo  della  Piazza  ch'è  afiài  grandcdi  giro,  fià  collocato  un  Ca- 
fiello  in  figura  quadrata  ,  con  una  forte  torre  per  eia fchcduno  degli  angoli  ;  e 
refta  afficurato  da  un'altra  foflàpure  ripiena  di  acqua .  Il  più  che  al  la  Piazza 
pregiudichi ,  ò  un  monte ,  che  la  padroneggia .  Nel  vifitare  l'Eifler  la  Fortez- 
za all' intorno,  fcaricarongli  contro  gli  Turchi  molte  Cannonate  :  onde  ven- 
ne corretto  ad  allontanarfcnc.  ElTcndo  in  quello  mentre  arrivata  la  Fanteria 
&  il  Cannone, fi  cominciò , fenza  indugio 'I  berfàglio  della  Piazza  ,(btto  la 
quale  fi  aprirono  le  Trincee .  Con  frequenti  Sortite  con  traflarono  i  Barbari  il 
prolfcguimcnto  de'  lavori ,  onde  rimafcro  molti  aggrcllòri  cftinti .  li  folo  man- . 
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cament*  dì  vettovaglie  rallentò  la  loro  bravura ,  c'I  giorno  de*  1%.  li  fc' pxcgar»^ 
alla  re(a ,  che  venne  loro  accordata  .id  onefli  patti .  Ufciti  con  le  loro  uiftanzo 
circa  800.  Turchi ,  che  furono  Icortati  a  TemclVar  ;  il  giorno  de'  29.  vi  pofo" 
i*Eifter  una  Guarnigione  di  70».  Fanti  Alemani ,  400.  Aiduchi ,  e  200.  Uflàri . 
Conquil^ronfi  con  la  Piazza  38-bcJliinmi  Pezzi  óx  Cannone  di  bronzo , 5c al- • 
cuni  di  ferro ,  quantità  di  bombe ,  granate ,  polvere ,  miccio ,  &  altri  attrezzi  da. 
guerra  ;  ma  pochi flì ma  provifionc  da  bocca  ,  la  cui  mancanza  accelerò  la  reisL^ 
della  Piazza  ;  fotto  la  quale  circa  300.  foldati  rimafero  eftinti ,  &  altri  150.  feri- 
ti ,  tra  quali ,  ma  leggermente ,  il  Principe  di  Vodcmonr .  Fù  il  di  de*  jo-canu-. 
cocolà  ììTe  Dctm      rendimento  di  grazie  al  Divino  benefattore  •&  Il  Te* 
nente  Colonello  Barone  Annibale  di  Eifter ,  fratello  del  Generale  ebbe  Tono^ 
re ,  di  portare  a  Cefare  la  felice  novella  di  quefto  acquillo .  Sbrigato  da  un  taJa 
impegno ,  penfa va  l'Eiftcr  di  potere  terminareancherimpreladiGyula:  m* 
la diihcultà  delie  llrade,  e  l'ingroflàmento de'  Tuichi  a  Belgrado  l'obbligaroAO 
a  differirne  a  migliore  congiuntura  la  conquifta . 

La  caduta  di  Jenò  trane  però  feco  quella  del  fortiflimo  Cartello  diVilW- 
gofvar ,  collocato  in  fito  rilevato ,  in  diftanza  di  due  leghe  da  Lippa,c  che  altrt 
volte  foftenne ,  e  ributtò  gli  attacchi  de'Criftiani .  Il  Signore  di  Falckembcrg 
Comandante  di  Lippa ,  avendo  mandato  fuori  in  Partita  un  Capitano  Ungaro 
con  alquanti  de'  fuoi  Aiduchi ,  venne  quefto  a  prender  porto  fotto  lo  rteflb  Ca- 
mello,  e  mandò  da  generofo  a  chiederne  all' Agà  Comandante  la  confegna^,. 
Qudìo  atterrito  dalla  vicinanza  dell'Eifter ,  che  campeggiava  in  quel  Diftret- 
to ,  e  temendo  del  le  forze  de'  Crift  iani  di  perdere  col  Cartello  la  vita  ;  torto  che 
intefc  la  caduta  di  Jenò,  piegò  ad  arrendere  quel  Cartello  a*  Ccfarei.  Ricevu- 
tovi in  ortaggio  un'Urtìziale  Ungaro ,  lo  rtcilo  Agà  fi  portò  con  alami  de' Suoi 
a  Lippa  ,  dove  rtipularo  l'accordo,  fu  conceduta  a  tutti  i  Maomettani  di  ogni 
fcrto  libera  l'ufcita  ,con  quanto  ciafchedunopoteflc  feco  portare.  Cosìfenza 
contrarto ,  e  fenza  nè  pure  fpargere  una  goccia  di  fingue ,  entrarono  gì'  Impe- 
riali al  polfcflb  di  Villagofwar,  nel  quale  ritrovarono  4.  piccoli  Pezzi  di  Can** 
none ,  c  molte  monizioni  da  Guerra  ;  e  confiderà la  l'importanza  del  Porto  tan»'. 
to  vicino  a  Lippa,  con  un  convenientePrefidio  fotto '1  dominio  di  CcGirc  lo 
rartcdarono. 

Per  non  mortrarfi  i  Turchi  meno  degl'  Imperiali  zelanti  della  grandezza  del 
loro  Soiu^  no,  fecero  in  varie  parti  diverfe  allarme,penfando  di  vantaggiare 
la  loro  fortuna .  Ma  trovandort  in  ogni  luogo  vigilanti  a  riceverli  i  Ccfarei ,  rf« 
mafero  facilmente  tutti  i  loro  difcgni  fraHornati .  Spiccatefi  da  Belgrado  alcu- 
ne Saiche ,  per  forprendcre  a  Pctervaradi  no  alquante  barche  di  vettovaglie  de** 
Cefafci, furono  dnl  Cannone  di  querte  obbligate  ad  im  frettolofo  ritiro .  Altre, 
che  fi  avanzarono  ad  invertire  la  Palanka  di  Petfche  fui  Tibilco ,  nel  mezoallc 
acque  fi  videro  perfeguitate  dal  ftiocode'difenfbri.  Altre  pure ,  che  falirono 
verfo  Petervaradino  '1  Danubio, non  trovarono  i  Turchi  (cefi  in  terra  fc  non  la 
preda  di  poclii  cavalli ,  che  torto  rilafciarono  ,perfeguitati  dagli  Uflàri  di  quel 
Prefidio. 

Si  pofe  in  tanto  Cefare  in  apprenfione  per  la  nuova  recatagli ,  che  in  alcuni 
Comiuti  dell  '  Ungheria  y  come  anco  nella  Traniilvania  fì  furtèro  trovati  efpo-. 
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Ai  fcdiziofi  Oncia,  che  invita  vano  quegli  abitanti  a  rcuotcrfitW  gioco  de«li 
Alemani ,  trovandofi  pronto  *I  Tcckely  con  un  Corpo  di  Tiu-chi  a  IpaJleggiaic 
U  loro  rifoluzionc .  Né  f  ù  minore  'i  timore  allora  che  intcfc ,  eOci-fj  dal  Vifirc 
tenute  Conferenze  a  Rufziuck  con  l'Han  de*  Tartari ,  concernenti  alla  forma 
di  riacqmllare  al  Sultano  ia  TranfiI vania .  Aggravava  *1  timore  la  nuova  fpar- 
Ofi , che  Tranfilvani  antipatici  a* Tcdcfchi  ,avcflèro  fpcditi  Deputati  al  Gran 
Vifirc ,  accioche  li  aOìfteflc  in  rimetterli  fotto  l'ubbidienza  del  Gran  Signore  • 
•Ua quale  impreli  fapca ,  che  veniffcro  efortati  i  Popoli  da'  Predicanti  luetici  I 
a  fine  di  aflìcurarc  fotto  '1  Sultano  la  libertà  delle  loro  cofcicuzc . 

Sicredè  pcròCcfare  afllcurata  dalle  minacce  de*  nimici  laTranClvania^  • 
mentre  vcgghiava  alla  fua  ficurezza  '1  Generale  Veterani  :  il  quale  non  foloalla 
parte  della  Moldavia ,  ma  avea  l'occhio  fifToalIa  Porta  Ferrea , d'onde  pure, 
tcraeafi ,  che  poteflcro  i  Turchi  aprirfi  il  palfo  in  auclla  Provincia .  Dalla  Cori 
te  di  Vienna  rcftò  pure  appoggiato  *i  governo  di  Karanzebesal  Conte  Gio.Bat- 
tilta  Benvenuti  :  ù  quale  giuntovi ,  ritrovò  quella  Piazza  in  peOìma  rofuura 
c  lenza  comodo  di  alloggiarvi  U  Prefidio.  Riparò  egli  al  meglio  quanto  potè 
ncir  anguilla  del  tempo,  allargando  le  folle,  e  cingendo  la  Piazza  di  Palizzate  • 
mentre  pure  il  A^eterani  mandò  in  auel  vicinato  alla  Porta  FeiTea  il  Tenente 
Colonello Montccucoli  con  600. Cavalli, acciochc  fuflcro  attenti  alle  mutìe 
dcgl'  Infedeli . 

Ma  perche  tutte  quefte  diligenze  poco ,  ò  nulla  ballavano  ad  afficurarela^ 
Tranfilvania,priva  di  Fortezze  reali  per  tenere  a  bada  l'Efercitodc'Maomctt*^ 
niiprefe  Celare  la  collante  rifoluzione  di  attaccare  la  Piazza  di  Bclg^ado,fuppo-^ 
ncndo  di  avere  forze  ballanti  per  foggiogarla:  ingannato  dalle  falfe  relazioni 
de  luoi  Mmillri ,  che  gh  davano  a  credere ,  edere  compolla  l'Armata  di  40.m.- 
Alemani  effettivi ,  oltre  gli  Ungari  e  Rafciani .  Sopra  tali  rimoftranze  llabili- 
tofi  1  impegno  di  quell'  Alfedio ,  per  divertire  le  forze  deal'  Infedeli  fi  fparfcro 
finte  lettere  di  ragguaglio ,  che  l'Armata  di  Celare  dovelle  portarfi  all'  Attacco 
di  Temcfwar.  Capitate  fimiglianti  lettere  nelle  mani  de'Turchi,fu  fpedito  al 
Ser-Afckier  il  ragguaglio  del  contenuto; e  datafi  vera  fede  al  falfoauvifo.fi 
fpedurono  fubito  nuove  Truppe  in  aggiunta  di  quel  Prcfidio,e  fi  formò  ali* 
intorno  di  quella  Piazza  un  Campo  di  zo.m.  Combattenti . 
^  Mentre  i  Turchi  attendeano  alla  ficurezza  di  Temefvar ,  affrettarono  i  Ce- 
ferei  la  marchia  verfo  Mohacz,  dove  fui  fine  di  Giugno  fi  trovarono  uniti  molti 
Reggimenti  ;  e  vi  fi  attendeano  in  breve  li  6.m.  Luneburghefi  ,4.m.  Bavarefi . 
3.  Reggimenti  Danefi ,  &  altri  6.m.  fcelti  Brandeburghefi  :  &  a  quelli  coman- 
dava come  Luogotenente  Generale  ilBr3ndt,col  Generale  Maggiore  Schla- 
berendorft  .  Compiva  purcallc  parti  della  fua  follecitudine  l'Ammiraglio  Af- 
rcmbcrg ,  in  ordinare  l'Arma u  fopra  '1  Danubio  ;  alla  quale  contribuì  un  not*. 
bile  accrelcimentodi  16.  Saiche  montate  di  600.  bravi  Aiduchi  il  Conte  Steffa. 

y*f^^"f"*«  diGiavarino,chc  mandò  ancora  un  rinforzo  di  zjn. 
Unari  &  Aiduchi  ali*  Armata  Capitale . 

Quando  comparve  al  Ompo  '1  fiipremo  Generale  Duca  di  Crov,trovò  aprli- 

cau  iGeneraliEisJer,Stahremberg& Archmto  a  follecitare la marchb delle 

Truppe,j)cr  lo  trafporto  delle  quali  di  li  del  DanMbio,fìi£ibbfj«tt)uiiPoa- 
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te  a  Vcm-Marton .  Mentre  queflo  fi  difponca ,  furono  tragicrari ,  Ji  z6.  c  2,7. 
Giugno ,  fopm  barclìc  7.  Rcgginìcnti  dì  là  del  Danubio ,  dorè ,  pcrtczionatoM 
il  Ponte ,  fi  trovò  li  7.  Luglio  rannata  mtcaTArmata .  Sì  principiò  agli  9.  la_> 
marchia  vcrfo  Monofter,e  fi  profìcguì  a  Sombor,  R  angefchjChara-Biichovt, 
Bagg, equindi  dirimpetto  a  Pctervaradino  ;  dove  trovandoli  giàdilpofìo  ua* 
altro  Ponte ,  li  2  3.  di  Luglio ,  fi  riconduflè  di  quà  dd  Danubio  tutta  TArmata  ^ 
la  quale  il  di  vegnente ,  s'incamminò  verfo*!  S':ivo,JÙlaftradadiCarloviz  e 
Michclowa ,  palllmdo  daSalanckement  cTuflàfmoaSemlyn.  Fatte  quindi 
riconofcere  le  llrnde  a!  5avo ,  (u  fbr^a  lo  flabilirc  molti  ponti  fopra  i  maratzi , 

{)er  i  quali  fi  conduflè  l'Efiircito  sii  qiu'llc  fponde .  Mentre  fi  difponea  il  Pontd 
ili  Sdvojìldi  de*  29.  fi)pm  piccole  barche  fìi  tragittato  un  Tenente  conij. 
Soldati,  a  riconofirere  il  Porto  j e  quefti  incontanente  vennero feguitati  dat 
Finger  Capitano  di  Baden  con  altri  50.  Molchetneri  ;  e  dopo  quefti ,  dal  Gene^ 
rale Guido  di  »Stahrembct^,e  dal  Tenente Coloncllo  Conte  diGuttenficitl 
con  5C0.  firelti  Fucilieri.  Per  tenere  lontani  iNimici,  quando  pcnfaflcro  di, 
ihre  fronte  a*  Cefarei ,  fi  piantarono  sii  le  fponde  del  Savo ,  i<.  groflì  Onnoni 
in  Batteria  :  da*qunli  vennero  fa  lutate  alcune  SaichcTurchefche ,  fpiccatefi  éà 
Belgrado  a  riconofcere  'I  paflàggio  degl*  Imperiali .  Perfezionatofi  poi  il  di  de* 
^o.  il  Ponte  di  fopra  Tlfola  de' Zingari,  fi  conduffero  di  là  del  fiume  aJcuni 
Reggimenti  ,i  quali  tortovi  alzarono  terra,  e  fi  pofero  in  di  fefa.  Senza  veni- 
na  oppofizioncde*  Nimici ,  fi  trafportò  oltre  '1  Savo  tutta  l'Armata  ,  la  quale  il 
éì  de*  lì.  prcfc  ripofo , fino  che fuffe paflàto  tutto 'I Bagaglio .  Impazienti  di 
quiete  gli  Urtàri ,  tortofi  diedero  a  fcorrcre  fino  in  vicinanza  di  Belgrado ,  dove 
trucidarono  alquanti  Turchi ,  e  fecero  rapprefaglia  di  quantità  diBcrtiame. 
Mandò  nel  mentre  ilGenerale  Duca  di  Crov  alami  a  riconofcere  la  qiulità  del- 
la Piazza ,  in  vicinanza  della  quale  fi  apporfò ,  il  dì  4.  Agorto ,  tutta  rArmata  y 
dandofi  immediatamente  principio  a  tirare  le  linee  di  communicazionc  dal  Sa- 
vo al  Danubio,  con  difporre  gli  Approcci,  e  fermare  le  Batterie ,  per  armarè 
le  quali  fi  attcndeano  da  Buda ,  per  Io  giorno  delli  9.  cinquanta  groflì  Pezzi  di  . 
Artiglieria  cogli  altri  neceflàrj  requifiti .  • 
Comandava  nella  Piazza  il  Ser-AftkierGiaffcrBafsà  adun  numerofo  Prefi- 
-rfio  di  lo  m.  Maomettani,  tra  quali  fi  contavano  7.m.Gianiz2eri,e  iooo.Spahyj 
&avea  la  direzione  della  difefa  Io  fceleratoAport:tta,&:  Ingegnere  Cornar©  : 
il  quale  alle  fortificazioni  da  fe  fatte  quando  Belgrado  venne  in  potere  de' Cri- 
rtiani ,  ne  avea  aggiunrcaltrc  molte ,  fcr  vie  piti  rallbdarlo  fiotto  '1  dominio  del 
Sultano  .  Torto  che  fi  prefentò  in  fsccin  del  la  Piazzai  Campo  Imperiale,  fce- 
fcro  per  Io  Danubio,  lino  alla  punta  di  Scmiyn,  tutte  leSaiche  e  Barche  ar- 
mate fottola  direzione  dell'Ammiraglio  Artcmberg -eperficurezzadiquerta 
Flotta  ,  furono  eretti,  full*  orlo  del  t>anubio,  alcuni  Fortini  e  Ridotti,  onde 
poteflè  batterfi,  e  tenere  lontana  la  grande  armata  Navaledegl' Infedeli .  L«, 
prima  Azzione  che  fèguirtè  fotto Belgrado ,  fii  qnclla  degli  6.  Agorto , mentre 
«ifcirono della  Piazza  circa  i  ni.  Turchi  :i  quali  (e  la  paflàrono ,  fenza  maggiore 
impegno,  in  piccole  Scaramucce  colleGuardie  avanzate  de'Cefarei.  Spicca^ 
tafi  Io  flertbgiomo  la  Flotta  de' Nimici  per  jnfultare  quella  de' Oirtiani,fìk 
per  modobcr%lijita  dai  Cannone  de' Vafcelli  c  de* Ridotti,  che  due  barche 
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Turchcfchc  vennero  calate  a  fondo ,  con  l'iiccillone  di  alquanti  Infedeli .  Capi- 
tando in  tanio  all'  Armata  Jc  reftanci  Truppe ,  tra  le  quali  il  dì  de*  9.VÌ  giunfcro 
j  Brandebui  ghel)  ;  lo  ileflò  giorno  fi  prcfentarono  a*  Generali  di  Cefài  c  aicuai 
Turclji  delrrcfidio  della  Palanka  di  Baiuowa,  a  tré  ore  da  Belgrado  oltre  *1 
Danubio  ,  i  quali  capitolarono  la  refa ,  &  ottennero  dal  Duca  Generale  l'ufci- 
u libera, e  (corta  per  condurfi  fino  a  Samandria.  Prcfuliau  con  Aleniani, 
Ullàii  &  Aiduchi  Ja  Piazza,  vi  trovarono  gl'Imperiali  9.  Pezzi  di  Cannone, 
copia  di  monizioni ,  di  grano  e  di  foraggio . 

Trovandofi , il  dì  de*  12.  Agofto  ,  oramai  ridotte  a  perfezione  le  linee  di 
Circonfallazione  e  di  Controvalluzione,  fortificati  pure  i  capi  de' ponti  al  òa- 
▼o,c  allicurato  con diverfi Fortini  l'armamento  Navale fotto Semi} n  ;  vcrfo 
la  fera  fpiccaronfi  dal  Campo  4.m.  Huomini ,  fotio  condotu  de'  Generali  i>Ic- 
grelli,  Paltìfy  &  Archinto,i  quali  avedo  feco  tutti  i  ueccflàrj  requifiii,òc  im  conv» 
pciéte  numero  di  Gualladori,cominciarono  ad  aprire  la  Trincea  contro  la  Piaz- 
za, prendendo  pollo  alla  parte  della  città  Aqiuticaaila  finillra,apprcllo  'I  Savo  , 
in  diltanza  di  circa  400.  palli  dalia  Contrafcarpa  -  Cominciò  allora  a  fulminare 
il  Cannone  delia  Piazza  contro  Cefaiei  ,ilauciaronfi  da'  Mortari  quantità  di 
bombe ,  e  fece  un  continuo  fuoco  la  Mofchettcria  dc'Gianizzeri  ;  eflcndolì  nel 
mentre  da' Nimici  attaccato'!  fuoco  ad  alcune  cafc  del  Borgo,  che  ancora  Ihi- 
.tano  in  piedi ,  accioclie  non  fcrvilfero  a'  Crifliaui  di  difcfa . 

Tiratafi  ,il  dì  de'  13.  una  linea  dall' eminenza  fino  al  Savo,  e  prouvediiti 
delle  neceflàrie  coinmunicazioni  gli  Approcci  ;  alcuni  cento  Turchi  ufciti  della 
Piazza ,  e  fmontati  dalle  barche  al  Savo ,  fi  avanzarono  con  tanto  furore  fopr» 
gii  flelTi  Approcci ,  che  refpinfero  fino  alla  riferva  quegli  the  vi  travagliavano  y 
onde  di  leggiere  fe  ne  impadronirono.  Accorfe  al  pericolo  lo  lleflb  Duca  di 
Croy,co'Generali  Eisler  c  Stahicmberg  ;  d;illa  prcfenza  de'  quali  riprefo  cuore 
gli  auviliti  Soldati ,  ricacciarono  i  Barbari  nella  Piazza  lellèndo  però  collata_» 
quefla  Azzionelavita  di  ^co.  Imperiali  ,che  vi  rimafero  trucidati  da' Nimici . 
Per  impedire  loro  le  Sortite,  fi  coflrufìcro  due  Ridotti  d.i'Cefarei  ,c  fu  con- 
dotta la  linea  più  vcrfo 'I  Savo  ;  onde ,  il  giorno  de'  16.  il  trovarono  avanzati 

!|li  Approcci  a  150.  pafli  dalla  Contrafcarpa .  Ciò  non  ollante ,  i  Tiuchi  fecero 
opra  di  quegli, con  molti  Fanti  eCavaIIi,una  vigorofa Sortiti: ma  la  loro 
bravura  terminò  con  la  morte  di  icx).Barbari ,  che  negli  {[cC[\  Approcci  rimafe- 
ro tnicidati  e  fcpolti.  Lo  fìeflb  giorno  li  accudì  da'Celareial  lavoro  della_* 
«rande  Batteria  per  36.  groffi  Pezzi  di  Cannone.  E'I  dì  vegnente,  venne  dal 
Marfìl)  ordinata  coflruzione  di  un  ponte  fopra'i  Danubio  a  Semi  vn,  e  che 
il  muniflè  ancora  di  alcuni  Fortini,a  fine  di  tenere  in  freno  l'armamento  Nava- 
le de'  NjUiici ,  ciie  incjuietavaiio  baldan/ofi  il  Campo  Criftiano .  Avanzando/i 
tuttora  contro  la  Piazza  i  lavori ,  con  una  vigorolà  Sortita  che  di  nuovo  fecero 
i  Barbari ,  preteferodi  flurbarli  ;  e  benché  allora  venillcro  ributtati ,  ripigliaro 
no'l  vegnente  giorno'l  tentativo,nel  quale  nò  trovarono  migliore  fortuna  dell* 
anrcccden  te.La  fera  degli  20.fi  cominciò  a  tormctare  la  Piazza  colle  bombe  di  4. 
groffi  Mortari  dal  Ridotto  alla  parte  finillra,mentrc  pure  gli  Approcci  fi  videro 
avanzati  a  foli  100.  pafll  dalla  Contrafcarpa .  II  uì  dc'22.fimddoppÌÀroro  le 
^0€fe ,  elUndofi  eretta  un'  ultra  Batteria  di  3.  Mortiu*! .  Avendo  'i  Conte  Muf- 
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fiì]  piantata  apprcflb  Semlyn  una  Batteria ,  fi  cominciò  a  berfagliiV-c  la  FI ort2 
degl'  Infedeli  :  i  qiiali  pure  trinceratili  in  un'  Ifola  del  Danubio ,  alzarono du0 
Batterie  contro  *l  Forte  cretto  da'  Ccfarei  a  Semlyn . 

-  EflTcndo  in  qucfto  mentre  ragguagliato  '1  Duca  di  Croy  ,  che  a  vcfTcro  i  Tur- 
chi alzato,  oltre  *1  Danubio ,  un  torte  Trinceramento ,  (i  portò  l'EisIer  con  al- 
cuni Reggimenti,  per  lo  ponte  a  Semlyn,  a  riconofcerlo .  Viftofi  quafi  impof- 
(Ibile  l'accoftarvifi ,  a  cagione  di  un  foltiirnnocanneto  onde  ftavano  coperti  gl*, 
Infedeli ,  nè  fi  trovando  altra  via  per  condurviG  ;  non  iftimò  prudenza  l'azzar- 
dare le  Truppe ,  le  quali  per  lo  ftcflb  ponte  riconduflé  al  Campo .  Il  giorno  de* 
1^.  dirizzarono  iCcfarei  altri  4.  Mortati  contro  la  Piazza  :&  il  vegnente  gior- 
no ritornò  all'Armata  una  Partita  de' Rafciani ,  la  quale  apprefloSabacz  in- 
contratane un*  altra  de' Turchi,  ne  trucidò^. , e  27. conduflè prigionieri,  lì 
dìde'2;6.  eircndof!,al  difpetto  di  tutti  gli  sforzi  de' difenfori ,  perfezionata  la 
grande  B:uteria ,  con  li.  Pezzi  cominciarono  a  berHigliarfii  Lavori  e  le  Batte- 
rie de'Nimici  :  onde  obbligati,  i  Barb.tri  a  ritirare  la  loro  artiglieria ,  ebbero 
ÀT^io  i  Cefareidi  avaruarJi  felicemente  co' loro  Approcci .  Iiifofpettito  'I  Gene- 
rale Eisler ,  che  dalla  Piazza  diTemefwar  veniflc*  fpinto  in  Belgrado  qualche 
foccorfo ,  per  Io  pontca  Semlyn  con  6.  Reggimenti  a  cavallo  fi  conduife  di  là 
del  Danubio ,  dove  appoftatofi  il  Generale  Erbevi Ile  nel  villaggio  diPoriza, 
tra  li  due  fiumi  Poriz;i  e  Dona\cez,  faiutò  col  Cannone  uno  ftuolo.d^  Turchi , 
i  quali  dall'  auvifato  Trinceramento  avanzaronfi  a  riconofcerlo .  Riconduflew 
ro  in  tanto  i  Barbari  sù  le  mura  nuovi  Cannoni ,  del  contìnuo  inquietando  giù 
attacclii  de'Cefarei  :  i  quali  corrifpofero  con  un  nuoto  Ridotto  di  Mortati,' 
da*  quali  diluviavano  fuochi  artifiziati  nella  Piazza .  Tra  le  fcambievoli  orfefe  ^ 
cadette  miferamente  trafitto  di  mofchettata  nel  capo  T  Aiutante  Generale^ 
Marchcfe  Mandoia ,  mentre  in  compagnia  del  Duca  di  Ooy  fi  trovava  fopra 
le  Batterie  .  Il  Catana  Mufiafà  Bafsì ,  avanzatofi  ,  li  2.8.  appreflb  Semlyn,  con 

Ìoo.  Cavalli  attaccò  le  Guardie  efpoftc  de'Cefarei.  Per  l'uccifione  di  alcuni 
'aefani  accorrendo  le  Riferve  al  rumore ,  furono  di  maniera  battiui  i  Barbari , 
<he  vi  lafciarono  più  di  40.  b  vita ,  &  altri  la  libcrtii ,  reiiaudo  fchiavi  degl'  Im- 
periali .  Prolfcguendo  qucfti  con  fervore  i  lavori  fotto  la  Piazza , l'Ingegnere 
Caifcrsfclt  ,<hc  vi  fi  trovava  in  perfoiia  ad  acca]orarli,colpito  di  mofchettata  d 
di  de'  30. ,  riempì  tutto'!  Campo  di  meftizia  colla  fua  morte,  general  ment^ 
compianto  perla  fua  grande  perizia  nell'arte  inilitare. 

Sopra  l'auvifo  fpeditoal  Duca  diCroy  dal  Generale  Veterani ,  che  il  Gran 
Vifire  avcfl'c  porto  in  marchia  dall'altra  parte  del  Danubio ,  vcrfoOrfowa,  un 
Groflb  de' Tartari  con  il  Rafia  di  Albania  ,&avefle  a  quefto  ordinato,  che  con 
un  certo  numero  di  Gianizzeri  ufalTe  ogni  arte  per  cacciarfi  nella  Piazza  ;  l'ul- 
timo giorno  di  Agofto  ,  tenne  Configlio  di  Guerra  cogli  altri  Opi ,  da' quali, 
attefa  la  vicinanza  dell'  Efercito  Turco ,  fu  difpoflo  di  chiudere  tutta  l'Armata 
Cri  Aiana  dentro  '1  Trinceramento  ,01:  nea  di  Controvai lazione ,  conducendo- 
vifi  quanto  le  abbifognailèal  fuo  prouvcdimento  per  alqiunti  giorni  ;  il  che  fi 
pofc  in  effetto  'i  fecondo  dì  di  Settembre ,  nel  qiial  tempo  venne  condotto  più 
abb.ilTo ,  vicino  al  Campo  Imperiale ,  il  ponte  eretto  fui  Savo .  Al  Colonello 
Marfil)  venne  ordinato  >che  paiI«iCo  all' al  traiponda  del  Danubio  j  vi  alzafiè  un 
Tomo  Secondo,  X  Forte» 
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iFortc ,  c  lo  «rm'alTc  di  Cannoni ,  per  così  chiudere  fotto  la  Piazza  *1  Damibio*^ 
aiqualeetfetto  fcefc  colà  tutta  Tarmata  Navale ,  per  impedire  ogni  foccorfo  all' 
«(Tediata  Fortezza .  La  ftcfla  diligenza  l'i  praticò  a  Banzowa,  dove  fi  portò  l'Er- 
beville,per  impedire  la  calata  de*  Turchi  daTeraef>M'ar  al  Danubio.  Pian- 
catafì  da'Cefarei  un'altra  Batteria  alla  deilra  ^cominciò  ^ li  4.  Settembre  ,a 
fulminare  contro  la  Piazxa  :  verfo  la  quale  Tempre  avanzandofl  i  lavori ,  il  di 
de*  5.  vi  rimafe  colpito  di  mofchettata  il  Sargente  Generale  Conte  Archanto  , 
che  il  dì  de'  7.  refe  l'anima  a  Dio  >  generalmente  compianto  per  io  Tuo  noto 
valore  jappalefato  nel corfo di queftc Guerre. 

Si  ritrovava  fra  tanto  in  piena  marchia  col  fuo  formidabile  Efercito  di  (opra 
loo.m. Combattenti  ilGran  VifireMuAafà,rifoluto  al  foccorfodella  Piazza 
alfediata  :  contro  la  quale  volendo  praticare  i  Cefarci  gli  ultimi  sforzi,  fli  rifolu- 
to  Tallklto  della  Contrafcarpa .  Fatte  le  necellàrie  difpofizioni  ,sù  la  mcza-_» 
notte  delli  7.di  Settembre ,  fotto  la  direzione  de' Generali  Stahrcmberg  ^ 
Seibolftom  le  Milizie alìègnatecorferogenerofaraenteall'airàlco.  Lofofien- 
nero  i  Turchi  con  sì  gagliarda  rcfillcnza ,  che  dopo  due  ore  di  oft inato  combat- 
timento ,  furono  i  Ccfarei  collretti  a  ritirarli ,  avendovi  perduti  in  undiluviodi 
fuoco  de' Nimici, con  500.  Soldati,  lo  ftcllò  Generale  SeiboKlorff  .  Ciònon^ 
ottante,  profleguirono  gli  ailèdianti  fino  al  giorno  de'  lo.con  più  vigore  le  offe- 
se contro  laPiazz;»;Ia  quale  trovandofi  prouvcdutadiuna  fortiflTima  Guarni- 
gione,  e  quefla  maggiormente  incoraggila  dalla  vicinanza  dell' Efercito  Mao- 
mettano ;  fatto  Conligliodi  Guerra ,  fi  rilol vette  la  Generalità  Cefarea  a  fcior- 
re  Taflèdio ,  e  ritirare  I*Armata  di  là  del  Savo .  Levatifi ,  fenza  ritardo ,  i  Can- 
noni e  Mortari  dalle  Batterie ,  furono  i  primi  ad  eflère  porti  in  fiairo ,  e  s*im- 
piegò  il  dì  degli  ir.  in  ritirare  *1  bagaglio  e  le  monizioni.  Utcì,  iJ  giorno  de* 
I2.,dalle  Linee  tutta  rAnnata,c  in  due  colonne  incamminofTì  verfb  i  due  Pon- 
ti al  Savo ,  d*onde  portofTì  a  Semlyn  in  ficurezza .  Mentre  paflàva  rArmata_. 
per  i  Ponti ,  tentarono  i  Turchi  di  rovinarli  col  Cannone ,  che  traeano  dalle 
loroSaiche;  ma  eflcndo  quegli  prouveduti  ne' capi  da' Fortini ,  e  quefti  ancora 
muniti  di  artiglieria  ,quertadfiu(c  leinfidiede'Nimici .  Afficurata  l'Armata 
di  là  del  Savo,  fi  abbruciò  tutto 'l  Campo  e  gli  fleflTi  Ponti  ,acciochenon  fe  ne 
valcffero  i  Barbari  ad  inquietarla  ritirata  degl*  Imperiali  :  de* quali  fattafi  dipoi 
laRaflègna  ,non  fi  trovarono  mancare  più  di  rm. , oltre  alame centinaia  di 
feriti,  i  quali  fopra  barche  vennero  trafmefTì  a  Petervaradinoacurare.  Con- 
fumarono iTurchi  più  di  3. m. Soldati  nella difefa :e  dello fcioglimento dell* 
Aflèdiomandarafi  perEfpreflb  alGranVifire  la  nuova ,  quegli  per  un'ioga  la 
(pedi  in  diligenza  al  Sultano  in  Andrinopoli ,  dove  arri  vòH  21.  dello  fteffo  me- 
fejondc  fi  fccerocolài^uochi  di  gio)a  ,efuronomandateIegrida  di  allegrezza 
fino  all'orecchio  di  Maometrogiù  nell'Inferno.  « 

L'impegno  di  querto  Afledio ,  fi  come  fii  dalla  faitia  portato  a  volo  per  rutto 
rUniveifo,  non  andò  efente  dalle  cenfurc  deferitici ,  bilanciandolo  ciafche- 
dunoal  pcfo  fregolato  del  le  proprie  palTìoni  .Sparlarono  grignorantijche  dopo 
il  paflàggiodclSavo  riufcitocon  tanta  felicità  ,  fi  fufìè  tanto  tardato  Tattacco 
di  Belgrado .  Ma  in  ciò  fpiccò  la  prudenza  del  Duca  Generale ,  che  fon  (bl/e- 
cit«  man hia  pnevcmie  k  oppofizioiv ,  che  vi  potcflcro  lare gl'  Infedeli  ;  e  l'aC 
.      .  ...  ^cdio 
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ièdio  fìi  dilungato  per  lo  ritardò  di  moke  Truppe  che  ancora  erano  in  marchi*, 
e  del  Treno  dell'  Artiglieria  ,deHe  quali  cofe  tocxrava  ad  altri  Capi  rifpezione  * 
L'aflcdio  poi ,  che  li  ("parfe  Gotninciato  con  politicar  per  di  vert  ire  i  Turchi  dalia 
TraniìJ  Vania ,  venne  fcioltoàillapura  neccllit^;  non  ^xjtendo  le  poche  Trap-r 
pe  Imperiali  che  lo  formavano ,  porli  a  fronte  del  numerofiflìmohrercito  del 
Vifire ,  ingrortàto  dair  Han  de*  Tartari  coh  più  di  4D.m.  Combattenti .  Ap- 
plaudi Celare  al  prudente  ritiro  del  Duca  Generale ,  allora  maflìlne  che  dà 
quefto  tu  ragguagliato , non  cifl'erficoìitati, nella Ralfegna  fattadopoTAflè- 
dio, appena  zo.m. Combattenti  in  tutta  l'Armata  Imperiale ,  la  quale  eoa-» 
troppa  temerità  fi  farebbe  azzardata  ad  una  Battaglia  con  un  numero  tanto  ec- 
cedente d'Infedeli .  Venne  quindi  a  bisbiglio  tutta  la  Corte  di  Vienna , allora 
maffimc ,  che  dopo  fcioltò  l'afTedio  di  Belgrado ,  il  Generale  EisJer  chicdca  da- 
nari alla  Camera  per  pagare  le  Truppe  jopponendcrfì  gagliardamente  alladi> 
manda  il  Cardinale  Collonitz,  il  quale,  avendo  «vatr  per  l'Armata  ila  Ila  Te- 
foreria  diCcfare  16,  miglioni  dì  fiorini ,  che  baftavano  al  mantenimento  di 
50.m.  effettivi  Cx>mbatienti ,  altamente  parlando ,  chiefc ,  che  fi  rivcdeflero  i" 
feoi  conti ,  éfi  fcopriilé  la  voragine ,  onde  fi  ei'ano  abiflàti  tanti  tefori , 

Mafia  che  ri  tocchiamo  alcuni  auvenimenti  ,de*quali  fù  differita  la  narrati- 
va ,  per  non  interrompere  il  filo  di  quella  deiraflèdiodi  Belgrado.  MentrQ_> 
F  Armata  Cefàrea  fi  fpiccava  dal  Dravo  per  quella  l'mprefa,  alcune  barche  Tur- 
chefche  Comparvero  avantiPeilche,Palankifitiu!tafbpra*lTibifco. 'Non_*^ 
pr^tendcArtoi  Barbari  di  forprenderla ,  ma  di  trarre  i  Rafciaiti  diquel  Prcfidio 
in  un' agguato ,  che  loro  aveauo  tefe  altre  30.  barche ,  che  ilavano  copertcdie- 
troun  canneto .  Da  un'  Aiduco  imprigionato,  e  poi  fuggito da'Turchi  preau- 
vertito  il  Comandante  di  Segedino  delle  infidie  tefe  a  quel  Prefidio ,  fliiin  tem- 
po afottrarJo  dall' imminente  pericolo.  Spediteindiligenzaaquellapaneal- 
cune  barche  armate  con  altre  quattro  Saichc  pienedi  Aidl]chi,allalorocom- 

?aTfa  conofcendofi  i  Barbari  fcoperti ,  fi  ritirarono  in  fretta  da  quel  contorno 
atti  animofi  gli  Aiduchi  U  feguitarono,eqiuntunque  nonli poteflèrorag» 
giugnere ,  fecero  però  preda  di  una  piccola  barca  con  fopravi  1 3.  Turchi  ;  5.  de* 
tjiuiliannegaronfi  jtrchmaferouccifi  ,& altri  5.prigioni.  Non  i neon traioiio 
migliore  fortuna  tre  Partite  ufcitediTemefwar.  Siila  metà  di  LiigFio,  una 
portoffi  nel  contorno  di  Lugos ,  l'altra  verfb  Kararraebes ,  e  la  tei7a  a  Bogzia  , 
con  difegno  di  raccogliere  ,ò  rovinare  in  ogni  parte  i  frutti  della  campagna . 
Furono  tutte  e  trèda^Ii  Alemani  ,eda*Rafciani  perfeeuitatcdi  modo , che  ri- 
putaronfi  a  gran  fortunailricondurfiinfàlvoaTemeiVar.  Riufclall'oppò-' 
fio  ad  una  groflà  Truppa  di  Rafciani,  portatafi  di  quà  del  Danubio,  di  (brpren- 
derc , e  facchcggiare le  Palankedi  HalTrin  ,  Alexin ,  B.iratin ,  Ihropollc  e Raf- 
chowa  nellaServia  ,e  quanti  abitatori  vi  lìtrovarono,perderterola  vita  e  le 
fuftanze . 

-  Saputo  i  Turchi  l'attacco  di  Belgrado ,  per  divertirne  i  Cefarei ,  iparfèro  di 
rolere  invadere  diilla  prfrte  della  Valacchia  la  Tranfilvania .  Spiccò ,  a  tal  nuo- 
ra ,  il  Generale  Veterani  alcuni  Reggimenti  vcrfbCrondatt ,  dove  non  furo- 
no appena  giunti ,  che  fìi  Io  ftelTb  .accertato,  efièrfi  i  TurcJii  rifbluti  al  SoccoHb 
diBcl^ado  >al  quale  dfcttoaycilèro  dalla  Valacchia  varcato  quelle  Tnippe  *t 
•»-  X   i  Dam»- 
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■  f  5  4  Ì$gré  Ik^^a  contro  ^tòttomani . 

DàmibfoadOncrir.  Pre/aIcndo(i  in  tanto  i  Turchi  di  Temcrwaf  della  lof^ 
tananza  del  Generale  Veterani ,  ufcirono  a  rìcoglicrc  le  Decime  da*  ViUaggi  ; 
quando  ,  fpintofì  alia  loro  traccia  M  Q>louello  Antonio ,  raggiuntili ,  molti  n€ 
uccife^e  (piccò  ilOpoadue  Agà^ricantiuccndolì  con  la  preda  di  80.  Cavalli 
ti  fuo  Quartiere  di  Bogzia . 

Aiiv  icinandofiin  cantoal  Danubio  i Turchi  e  Tartari  ,c  varcatolo  ,ii  di  i$, 
Agollo ,  a  Widìn  ;  alcime  Legioni  de*  Tartari  precori'ero  vcrfo  Belgrado ,  e  li 
9.  Settembre ,  fi  prefenurono  alla  vifta  del  Campo  Crifliano  fotto  Quella  Piaz- 
za attendato ,  predando  in  quel  contorno  quantità  di  beiliame.  Nel  ricirajrll 
poi  de'  Cefarei  da  queil*  AfTcdio , comparvero  di  nuovo,  il  dì  de*  1 1.  alcuni  mille 
Tartari  in  fcguito dell' EfcrcitoCrilliano, facendo  moftra,che  voldìcroat- 
uccare  la  Retroguardia,  della  quale  il  Generale  Hotfckirken  avea  la  direzione  . 
Piegarono  di  fatto  i  Barbari  ver fo  Sabacz  al  Savo,  moilrandofi  rifolutl  di  varca- 
re'1  fiume,  con  inquietare  la  Ritirata  degl'Imperiali.  Trpvandofigiàafllcu- 
rato  '1  Campo  de*  Criftiani  a  Carlo Vitz ,  in  dillanza  di  una  lega  da  Peteryaradi- 
no,  nel  la  Schiavonìa  ;  avendo  *1  Gran  Vilire  affrettata  la  marchia  verfo  Bel- 
grado, vi  fi  prefcntò  in  faccia ,  il  giorno  de'  17.  con  tutta  la  Cavalleria ,  dopo 
Ufciata  addietro  la  Fanteria  ;  avendo  Hnò  'ì  pcnfiero  di  attaccare  l'Efcrcito  Im- 
periale ,  che  trovò  già  ritirato  di  là  del  Savo  :  onde  il  dì  de*  1 8-  entrò  come  trion- 
ùnte  nella  Piazza ,  fotto  fo  sbarro  di  tutta  l'Artiglieria ,  avendo  in  fua  comjia- 
gnia  l'Han  de*  Tartari;  col  quale ,  e  con  l'Agà  de'  Gianizzeri ,  e  prmcipaJi  Capi 
dell*  Eftrcito  tenne  Q)nfigIio,dcl  che  dofcflc  operarfi  nel  rcftante  della-* 
Campagna. 

Temendo ,  e  con  ragione ,  gì'  Imperiali ,  che  per  la  loro  ritirata  da  Belgrado 
divenuti  baldanzofi  i  Barbari ,  fulfcro  per  accingerfi  a  qualche  imprcfa ,  al  me- 
glio che  poterono ,  prò» videro  alla  ficurezza  delie  Piazze  di  que'  Confini .  Per 
rinforzo  del  Prefidio  Rafciano  della  Piazza  di  Titui ,  vi  fii  mandato '1  Sargentc , 
Maggiore  Barone  Finger  con  150.  Alemani  ,&  un  competente  Convoglio  di 
monizioni.  Li  24.  Settembre, ipedironfi  a  Segedino  i  Reggimenti  Uncari 
del  Generale Batthyany  , e  diPaoloDiack  con  gli  UflàridiGiavarino.  Pof- 
taronfi  ,  il  dì  vegnente  ,alla  flcfl'a  parte  altri  cinque  Reggimenti  di  Dragoni  e 
Cavalli  Alcmani ,  fotto *1  Sergente  Maggiore  Barone  diPoUand  ,acciochc^ 
guardaffcro  i  paffi  del  Maros  e  delTibifco,cfpalleggiaflèro,bifognando,il 
Generale  Veterani ,  il  quale  già  campeggiava  inquclle  vicinanze  con  le  fuc_* 
Truppe .  Alla  voce  precorfa ,  che  alcune  migliaia  di  Tartari  fuflcro  pervenute 
a  Temefwar ,  col  difegnodi  avanzarfi  a  dare  '1  guaftoall'  Ungheria  Superiore- 
vennero pofti  in  marchia  vcrfo'lTibifco,ildìde'i9.trè  altri  Reggimenti  di 
Cavalleria  Imperiale,  Hoflfckirken ,  Vodcmont  e  Balìbmpierre ,  fotto  condot- 
ta del  Generale  Conte  di  Hoffckirken ,  ai  quale  fu  incaricata  la  direzione  di 
tutte  le  altre  Truppe  colà  premcllè . 

Provandofi  nella  Sthiavonìa  mancamento  notabile  di  foraggio ,  fu  tragitta- 
to ,  li  22.  Settembre ,  il  GrolTo  del  l' Armata  Cefsrea  ,  per  lo  Ponte  di  Peterva- 
radino, oltre '1  Danubio.  E  pirche  a'Capiprcmea  ilconfervarc  aCefare  la 
flcffi  Pia7ia  di  Pcterv.-'.radino  ;  oltre  l'averla  rinforzata  di  1500.  FamìfCditO' 
Ile  il  couwiMÌoAlQ>lftq<filoNchu>,  vi  fù  impiegato  un  gran  numero  di  Gu*-, 
.  ..•  '  '  .f  fbdo- 
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ibulori ,  c  lo  ftcflb  Prcfiaio  a  ridurre  a  perfezione  quelle  uuove  fortificazioni,  Io 
qwah  poi  aveano  a4  cffcrc  lo  fcoglio ,  in  cui  fi  rompcifcro  i  flutci  del  furor^ 
Turchclco .  Avea  la  ftelti  premura  il  Gran  Vifxre  MulUfa  della  Piazza  di  Bel- 
grado,dove  impiegò  le  Milizie, c  vi  chiamò  li  abitanti  della camragna a di- 
Itruagerc  i  Lavori ,  e  fpianare  le  Trincee  crectevi  all' intorno  d^igl'  Imi-eriali  ; 
ordinandovi  altreOpcre ,  pervie  più  renderla  iiiefpugnabile .  Applaudendo  al 
valore  degli  affediati ,  e  rimuneratili  per  la  loro  coftanza  neLU  ditela  ,  fece 
muta  di  quella  Giurnigione,  aumentandoci  Pref:dio  di  altri  6jn.Gi-<nizzeri . 
Per  nonlafciare  poi  tutta  oziofa  nelle  acque  la  fua  Flotta  navale  ,  rAlyBalsà 
che  n'era  '1  direttore ,  fpedì  alcune  barche  armateall'  insìi  del  Tibilco  all'attac.. 
codiTitul  :  ma  ritrovatovi  vigilante  quel  Prefidio,  e  gagliarda  hrefiltenza  a*: 
loro  infulti  ,ritiraronfi  con  i{corno  da  quella  imprefa .  In  prev  enzione  poi  di 
ogni  altro  tentativo ,  che  poteffero  fare  i  Turchi  a  quella  Piazza  •  daJl'  Armaci 
Ccfarea ,  che  fi  trovava  accampata  a  Fuuck  tra  '1  Danubio  e  Tibilco ,  vi  furo- 
no mandati  6.  Pezzi  di  Cannone ,  mofchetti  e  monizioni ,  acciochc  con  bocche 
difuoconfpondeireroidifenfori,achiardiirediinvitarhallarefa.  , 
Informato '1  Gran  Vifirc,che*]  Grolfo  deir  Armata  Impeiialt  tuttofi-, 
perfiftcflc  a  Futack ,  ordinò  lacelerecoftruzionediun  ponte  di  barche  fopra'l 
Danubio ,  a  tré  leghe  fotto  Belgrado ,  per  lo  quale ,  ne'  primi  di  Ottobre ,  fece 
tragittare ,  fotto  comando  di  Machmct  Beg  Ogli  >  un  Corpo  di  S  in.  Turchi , 
Òc  lui'  altro  di  circa  altrctanti  Taruri ,  accioche  poneflcro  q ne' confini  Cclarei 
in  dillruzione .  Sopra  quelli  emergenti,  il  Generale  Hoffckirken,  che  campeg-  ^ 
giava  all'  intorno  di  Segedino  in  attenzione  delle  moffe de' Barbari ,  con  gli 
auvifati  8.  Reggimenti  di  Cavalli  Alemani  ,e  li  tré  di  Uffari  prefe  pofto  tra 
Chonat  cTcmefwar,e  con  tutta  follccitudinc,eflcndogli  da  Segedino  flato 
fpedito  un  ponte  di  barche ,  lo  piantò  fopra  'I  Maros ,  per  quindi  potere  accor- 
rci-«  sì  alla  difefa  dell'  Ungheria  Superiore ,  come  della  Porta  Ferrea  ,  in  ajuto 
dei  Generale  Veterani .  Non  ebbero  poflo  i  Tartari  il  piede  oltre  '1  Danubio , 
che  fubito,divifi  in  varie  Squadre , cominciarono  a  fcorrere,e  depredare  il 
confine  diCcfare.  TI  dì  degli  6.  Ottobre  ne  giunfero  4.m.alLuogodiMaito- 
n^fth  di  là  del  Tibifco  :  dove  fatti  tutti  gli  sforzi  per  guadare  il  fiume ,  ne  rico- 
nobbero impolTibile  il  va  reo,  eh  e  loro  veniva  contraflato  dalla  profondità  di 
quelle  acque ,  e  dalla  ripidezza  delle  fponde .  Accoflatifi  per  tanto,ii  dì  vegncn- 
"  te ,  a  Chonat ,  attaccarono  arditamente  *1  Campo  del  Generale  Hoffckiikcn  : 
dal  qiule  coraggiofamente  foflcnuri ,  e  dipoi  ributtati  ;  nel  voIgerfialJa  ritira- 
ta ,  ebbero  di  nuovo  l'incontro  del  Principe  C>arloTommafodi  Lorena  Gene- 
rale di  Battaglia  ,  il  quale  con  ^  Reggimenti  di  Cavalleria  C  ritrovava  in  mar- 
chia vcrfo  Chonat .  Riufcl  nel  principio  a*  Tartari  d'imprigionare  alcuni  Sol- 
dati fmontati ,  che  feguitavanoa  piedi  quel  Groflbdi  Cavalleria  :  quando,  mef- 
làfi  la  ftefla  Cavalleria  in  pofitura  di  Battaglia,  caricò  di  modo  iNimici,  che  li 
òbbligò  ad  ima  veloce  fugga  ,Iafciando  alquanti  prigioni  in  potere  de'  loro 
perfeauori.  Accertarono  gli  flefll  prigionieri  ,chcportatofl  un  groflb Corpo 
de'  Turclvi  di  là  del  Danubio ,  e  prcfa  la  marchia  verfo  Temefsrar ,  per  ordine 
del  Gran  yifue,avenè  a  fare  l'attacco  delle  Piazze  di  Lippa  e  di  Jenò:  al  quaP 
egètto  doveflc  cftracrfi  dalla  ftcflà  Piazza  di  Tcmcfwar  U  Cannone ,  per  bat- 
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i6S       La  Sa£rd Lega  eentrò gli  Ottomdhi . 

tcrie  c  foggiogarfe ,  per  chiudere  con  quelle  confluirtela  Campagna.  Quefli^ 
ragguaglio,  che  hi  per  ECprelfo  inviato  al  Duca  Genera  le,  l'obbligò  a  tenere 
Coniìglio  cogli  altri  Capi  di  Guerra  :  e  vi  fii  prefa  la  rifoluzione  ,di  ipedire 
Scgedino  òc  al  Maros  tutta  la  Cavalleria  Celàrca ,  reftando  nel  Campo  di  Fu4 
tack  collo  fteflb  Ducadi  Croy  tutta  la  l'anteria ,  e  la  Cavalleria  degli  Aufiliarjj 
Fu  perciò  data  la  direzione  di  quefte  Truppe  al  Generale  Eisler:  il  quale  pò-»- 
ftofi  ,Ii  13.  Ottobre,  alla  terta  della  Cavalleria  conlirtente  in  12.  Reggimenti  y 
prcfc  la  marchia  verfoSegedino,tracdoreco  alcuni  piccoli  Pezzi  da  Cam pagnu 
••  Mentre  fegiiì  l-ftiivifato  impegno  del  Generale  Hoffckirken  con  i  Tartari ,. 
fi  ritrovava  accampato  *1  Generale  V^cterani  a  due  ore  da  Lugos ,  nelle  vicinan-j 
redi  Giutta ,  &  apportato  col  Tuo  Corpo  di  Truppe  in  fito  vantaggiolb .  Qiian-^ 
do ,  li  9.  Ottobre ,  fi  avanzarono  a  quella  parte  4C0.  Tartari ,  che  attaccarono, 
la  Vanguardia  dcgl* Imperiali , e  vi  fecero  conluiìone,  raa  poco  danno.  Lo- 
ftellb  giorno ,  eflcndo  '1  Capitano  Venier  Italiano  del  Reggimento  de' Croati 
del  Klckelsberg  andato  verfo  Lippa  con  14.  Cavalli ,  un  Quartiermartro ,  o 
due  Forrieri ,  per  colà  fcegliere ,  d'ordine  del  Generale  Veterani ,  un  lito  adaC" 
tato  a  piantarvi  un'  Accampamento  ;  (brprefi  all'  improvifo da  un'altro  rtuolo 
dì  Tartari ,  vi  perdettero  tutti  la  libertà  ,  rimanendo fchiavi  de* Barbari,  i  quali 
ancora  predarono  qualche  numero  di  beftic  in  quel  contorno.  In  tanto 'ICa-i 

.  pitanoGio.  Battirta  Benvenuti , che  fi  trovava  ancora  alla  cuftodia  della  Pia&J 
za  di  Karaiizebes ,  eflcndo ,  in  querta  Campagna ,  ftato  laiciato  in  pace  da*  Ni** 
mici ,  potè  a  bell'agio ,  rialzarvi  tré  nuovi  baloardi ,  lavorandovi  del  continuo 
la  ileflà  Guarnigione,  ma  non  fi  era  ancora  ^  per 'mancanza  di  operaj ,  potticti 
allargare  la  i'oflà ,  che  quindi  fi  trovava  in  cattivo  rtato . 

Non  iftette  nel  mentre  oziofo  quel  gran  Corpo  di  Tartari  e  di  Turchi,  il 
quale  già  accennammo  avere  pafTàto'l  Danubio  per  lo  [X)n  te  al  di  fotto  di  Bel- 
grado .  Ebbero  querti  la  mira  di  fare  in  uno  due  colpi ,  portandofi  una  parte  di 
€iVi  al  foccorfo , e  prouvedimentodell'affamata  Guarnigione  di  Gyula  ;  e  l'ai» 
tra ,  alla  diftruzione  dell'  Ungheria  Superiore ,  dalla  quale  fi  prometteano  una 
ricca  preda  ;  per  ritrovarfi  mafllme  ali'  intorno  di  Chonat  la  Cavalleria  Impe- 

*  riale.  Ammaflàndofi  dunque ,  per  ordine  del  Gran  Vilìre  da  Hurtàlm  Baisi 
di  Temefvar  quanto  potea  abbi/bgnare al  prouvedimento di  Gyula,  di  là  fpic- 
cofTì  il  numerolb  Convoglio ,  fotto  la  fcarta  di  40.Stendardi,  checomponeano 
il  numero  di  2. m.  Cavalli  Turchi,  di  1 100.  Gianizzeri ,  e  di  800.  Tartari ,  che 
formavano  un  Corpo  di  ^^.m.  Tanto  apparato  non  irtette  occulto  al  Generale 
Hortckirken ,  e  dertò  in  lui  un'ardente  difiderio  di  (brprenderlo .  Con  folleci- 
ta  marchia ,  alla  terta  degli  fuoi  8.  Reggimenti  di  Cavalli,  s'incamminò  verlb 
Gyula  ,eli  1 7.  Ottobre  vi  glunfe  appunto  in  tempo  ,  che  già  li  trovava  il  Con-  . 
voglio  Turchelco  allicunuonella  prima  Palanka  di  quella  Piazza, elfendovid' 
«ir  intornodi  quella  tutto  fchierato  *l  Campo  de'  Nimici .  Appena  «iuntili ,  li 
invellì  col  folito  valore  il  Generale  :  ma  quegli  impauriti ,  tantofto  li  ricovera- 
rono nella  Palanka    Rifi^lutoTHortckirken  di  fin  là  dentro  combatterli, fatto 
da' Suoi  nafl'are'l  foflo  che  cinge  la  Palank'a ,  con  500.  Cavalieri  6c  i  Dragoni 
fmontati  vi  die  Tallàlto,  che  riufc)  cosi  fiero  ÓCoftinato,  che  a  viva  forza  colla 
fpada  alU  iiuno  iu  riportaci ^  Palanka  ileilù dagli  aggreffori .  Cercarono  a I  lo- 
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ra  1  Barbari  il  ricovero  nella  Fortezza  :  ma  caricandoli  nello  ftcflb  tempo  i  Ce» 
iarei ,  in  poco  di  ora  vi  furono  cagliaci  a  pezzi  più  di  looo.  Infedeli ,  e  prcfi  loro 
più  di  1500.  tra  cavalli  e  cammelli  ;  e  di  queftifc  ne  trovarono  ancora  molti  ca- 
richi di  monizione ,  mentre  le  altre  provifioni  erano  già  fiate  drpafitate  den- 
tro delle  Mofchee .  Divenuti  padroni  della  Palanka  iCrilliaiii  ,  divamparono 
incontanente  tutte  quelle  fuiUnze  colà  efillenti ,  e  conlìilcano  in  alcuni  mille 
^Ura  di  frumento ,  in  farina ,  rifo  e  tabacco  ;  bacanti  non  foLtmeQce  a  rendere 
per  lungo  tempo  vettovagli  ita  la  Piazza,  ma  ancora  ad  alimentare  le  fteflc_*r 
Truppe,che  avcano  fcorcite  quel  G>nvoglio .  AlPincendio  delle  monizioni  fìt 
accompagnato  quello  dellaPalanka  >  la  quale  nello  fpazio  di  un  mezo  giorno  fi 
ridufl'e  in  cenere .  Non  potendo  THoftckirken  trarre  feco  tutta  la  preda  del 
gran  numero  di  cavalli  e  di  cammelli ,  molti  di  quefli  ne  uccife  ;  e  carico  de^ 
rimanente  delle  fpoglie  de' Barbari  ,(1  riporto  trionfante  alla  parte  di  Segedi- 
no  ;  non  avendo  in  così  fiera  Azzione  perduti  più  di  iio.  Cavalieri  tra  eilinci  o 
tra  irriti  ;  annoverandofi  tra  quelli  il  Selb  Tenente  Colonello . 

Si  rifecero  i  Turchi  di  tal  percofla  coli*  altro  loro  Corpo  aranzatofi  neirUo- 
gheria  Superiore .  In  numero  di  ii.m.  Tartari  col  Sultano  Galga  ,di  4JI1.  Ar» 
notti  ,e  di  alqiianti  Ribelli  fbttoSdiandorGafparavanzatifia  krorrercfmo  A 
DebrcczineDiofeck  , abbruciarono Szomfelo  cittàdcgli  Aiduchi  altri  14, 
Villaggi ,  dove  trucidarono  quanti  abitatori  trovarono ,  rilrrbandofene  2.m. 
alla  iìchiavitù .  La  nuova  della  percofla  de*  Turchi  aGyiila  impedì  loro  che  non 
fi  avanzaflcro  fmo  a  Zattmar .  Per  la  via  di  Aradt  in  fretta  fi  riconduflèro 
Temcfwar  con  la  proda  di  34n.  capi  di  animali  jeflcndofi  indamorHotfckir- 
ken  danna  parte ,  e  da  nn' altra  l'EisIer  affaticati  per  raggiugnerli  cdiniparli. 
Mentre  fcorreano  i  Barbari  l'Ungheria,  fi  avanzò  il  Generale  Veterani  a  Ka- 
polnas  verfo  Varadino ,  fermandovifi  fino  clic  Tartari  furono  ritornati  a  Tc- 
racfNcar  ;  d'onde,conofciiH0  che  la  Stagione  incrudeliva ,  in  numero  di  lo.m.  ù 
ricondiiflèro  aitti  flrscciati  nel  Budziack ,  altri  paiTàrono  a*  quartieri  nelJa_^ 
iJolfma  ;mcntre  dal  Gran  Vifire  furono  ripartiti  iGianizzeri  intorno  al  Da-" 
oubioyc  laCavalleria  Afiatica  fti  di(lrib»iitndi  alloggio  in  varj  Luoghi  della  Ma- 
f  ctlonia  .  Lo  ftoflòGran  Vifire  dopo  rinforzati  '1  Prefldio  di  Belgrado ,  fi  por- 
tò in  Andrinopoli  a  ricoiiliere  gli  applaufi,per  avere  confervata  al  Sultano  colla 
Piazzi  di  Belgrado , la  CÌiiave  principaledc!  fuo  vailo  Impero . 

La  ritirata  de*  Turchi ,  induffe  '1  Dura  di  Croy  a  ripartire  a*  Quartieri  le  fuc 
Truppe ,  e  prima  di  ricondurfl  egli  Adiò a  Vienna  ,  incalorì  il  travaglio  delle 
nuove  fortificazioni ,  che  tuttora  fi  alzavrno  a  Peter  varadino ,  Piazza  deftinata 
a  frenare  la  baldanza  de*  Maomettani.  Si  fabbricarono  coli,  in  tutta  diligen- 
za ,  quantità  di  cali  lotto  la  montagna  nella  città  Ballà ,  la  quale  venne  apellata 
Razenflatt ,  per  la  quantità  de*  Rafcianii  quali  vi  concorfcro  ad  abitare,*  ven- 
ne'pnr  quefta  afficurata  con  un  forte  Trinceramento,  in  difefade'medefìmi 
abitatori  -  Vi  concorfero  ancora  molti  Uflàri  da  Sambor ,  Ba  va  ,  Vatfch  &  al- 
tri Luoghi ,  i  quali  proiivedutidal  magazeno  Imperiale  di  fieno,  avena ,  pane, 
«di  danaro ,  giovarono  a  purgare  dalle  fcorrerie  de*  Rirbari  la  Schiavonla,  anzi 
ad  inquietare  i  Prefidj  Tnrchefchi  di  qui  del  Savo .  Dell*  Armata  navale  furo- 
«Kolà  hiàm  4.  ^roflì  Barconi  arsiari  ^  per  guardia  dd  Danubio  ^  ^  per  mag- 

-•li  I  giorc 
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giore  fIcureiM  della  ftcfla  Piazza  di  Pctcrvaradino ,  fi  come  ancora  delle  bfltthe 
che  calavano  a  quella  parte  con  la  provianda  ;  cflcndofi  ii  rimanente  di  quella 
Fiocca  ritirato  ad  Ilchipp  tra  Veris-Marton  c  Mohacz ,  in  un  braccio  de!  Da- 
nubio molto  comodo }  e  ficuroper  invernarvi.  ConfidcratapoiCcfare  la  nc- 
celTicà  che  aveano  tutti  quc'  fuoi  Confini  di  un  Capo  di  fpcrienza ,  chcaveflc  la 
direzione  di  quelle  Piazze  ,conterì  qucft*  onore  al  Generale  Conce  Guido  di 
Suhremberg ,  al  quale  affidò  non  folo  '1  governo  di  Efzcck  ,  ma  gli  diede  anche 
il  comando, e  la  fopraintendenza  di  tutto *1  grande  fratto  della Schiavonia 
fino  al  Savo ,  del  Tibifiro ,  c  del  Danubio  fino  a  Segedino ,  accioche  invigilalle 
a  quanto  in  quelle  Regioni  potclfero  ,  nel  corfo  dell'  Inverno  ,  tentare  i 
j^omctiani . 

i  L'ultima  fccna  delia prefi:nte Campagna  ,fii  rapprefentaca  dal Teckely , e 
da' Tuoi  feguaci  Ribelli.  Eflèndo  quello  fiato  chiamato  dal  Gran  Vifiic  a_« 
Goniultain  Andrinopoli ,  e  premciTo qualche  bagaglio  da  Vy-Palanka  a  quella 
parte  ;  il  Colonello  Anconio,  che  di  ciò  ebbe  fi;ntorc ,  portacofene  co'  fiioi  Ra- 
fciaili  alla  forprefa ,  felicciacntc  gli  nula  ,  verl'o  OrfoNJCa  ,  tii  predare alqti  inti 
carri  di  bagaglio ,  fcompigliando  iCoruzzi  che  lofcortavano ,  de' quali  più  di 
Sa  vi  reftarono  fiil  fiiolo  trucidati .  Un'  altra  loro  Partita, varcato  \  Danubio,, 
facendo  un  corfo  fino  in  vicinanza  di  Nyflà ,  ebbe  la  forte  d'imprigionare  alcu-l 
ni  dimefiici  dello  ftcifo  Teckely  ,  6c  altri  che  accompagnava  no  '1  fuo  bagaglio 
che  a  gran  fatica  venne  falvato  nella  ficllà  Piazza.  Seppero  allora  iRafcia  ni, 
che  quel  Capo  ribello  fi  fermava  a  Widin  con  ia  moghe ,  6c  altri  icxx).  de'  ùioi 
fegiuci  Coruzzi  ;  trovandoli  incomodato  dalla  podagra  ,che  gì'  impediva  il 
portaHi  alla  Porta ,  dove  era  fiato  chiamato  a  comparire ,  per  ifcolparfi  mafil- 
me  de' richiami  fatti  al  Gran  Vifire,  che  i  fudditi  del  Sultano  nella  Servia  da' 
feguaci  di  lui  ricevcficro  maggior  male,  che  da' CrilUani .  Attenti  anche  iCe- 
(àrei  alla  coloro  diftruzione ,  ne'  primi  di  Dccembre  -,  fpiccofiì  da  Segedino  una 
Partita  di  Ullàri ,  i  quali  fcorrendo  fino  a  Vy-Palanka ,  loro  levarono  40.  grofli 
capi  di  animali  ;  fi  che  vedendofi  da  o^ui  parte  inquietati  6callaliti  ,andavanoa 
poco  a  poco  diifipandofi , cercandoli  altrove  il  Ibllicvo dalle  miferie,nellc_» 
^uali  li  avea  ridotti  la  perfidia .  Dai  precedente  bottino  allettati-  gli  fteffi  Uflà- 
ri  di  Segedino,  di  nuovo  fecero  un  corfo  alla  parte  medcfima  di  Vy-Palanka, 
dove  predarono  cammelli, e  fecero  prigionieri  molti  Ribelli,  da'quahfùraf* 
fermato  lo  fiato  milerabilc  del  Prefidio  di  quella  Pia/za  ,  dove  ancora  mancava 
il  nece/fario  alimento  alla  vita.  Per  coprire  i  Ribelli  la  propria  codardia,  fi 
avanzarono  in  grolTb  numero  finoaLugos,e  tentarono  la  forprefa di  quella 
Piazza.  Li  ricevè  il  Comandante  co*  foliti  complimenti  tra  nimici,  e  falutan- 
doli  col  Cannone  e  con  una  grandine  furiofadi  mofchettate ,  ftendendon^ 
molti  al  fuoJo ,  infegnò  agli  altri  la  ilrada  di  battere  freitolofamente  la  ritirata* 
Vedendo  'i  Teckely ,  chea  tutte  le  ore  i  fegiwci  lo  abbandonavano ,  non-, 
avendo  alla  parte  di  Widin  con  cile  fufijfierc  ,dalScr-Afckicrdi  Belgrado  ot- 
tenne la  facultà  dimandare  ^oO.  de' fuoi  Cavalli  aSabacz  fui  fiume  Savo, a' 
quali  unitofi  uno  fiuolo  di  Turchi ,  che  tra  tui  tiafcendeano  a  800  ;  ebbero 
qucfiì  l'ordiiH:  d'iiifellarc  colle  Scorrerie  tutta  la  Schiavonia  trà  Di  avo  e  S.ì  vo  ; 
cllèmlo  loro  ftatq  da iicj^radoft^fro.ljpcdke  b^ic^iccott  viveri  per  il  lorofu- 
,    .  *'  flcDta- 
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ftcntamento .  Appena  giunti  colà ,  in  numero  di  600.,  chi  Ribelli ,  c  chi  Tup- 
chi ,  corfero  fino  ad  IJJock ,  dove ,  facce  diverfe  infolemein  faccia  di  quella^ 
Piazza ,  craHèro  di  là  gli  UHari  aperfeguicarli  :  ma  entrndo  quedi  innauvedu- 
camence  caduci  in  una  loro  imbolcata ,  ve  ne  rimafcro  ere  i'oh  uccìfi  .aicri  ere 
.  prigionieri  de*  Nimici .  Qiiefti,  nel  ricondiu-fi  a  Sabacz  ,  forprefcro  a  Cerov/ir 
un  Capitano  con  altri  crè  Aidiichi ,  e  (èco  li  condullèro  incatenati. 

In  altra  guifa  pafìàvano  nell*  Ungheria  Supcriore  le  faccende  de*  Ribelli , i 
quali  fecero  un  colpo  ,  onde  reftò  gravemente  trafitto '1  loro  Capo.  Sul  fine 
di  Decembre ,  incamminaronfì  da  Temefwar  a  Gyula  200.  Cavalli  Conizzi  y 
con  difegnodi  invadere,  e  laccheggiarc  un  gran  tratto  dell' Ungheria  fino  in 
vicinanza  di  Debreczin.  Erano  quelli  in  due  Squadre  divilì;  una  cioè  di  175. , 
che  avca  per  condottiere  Francefco  Janco  ;  c  l'altra  di  i  i5.,directa  dal  Capitano 
Stelfano  Pap .  Separatefi  le  due  Squadre  nel  cammino ,  il  Papco'  fuoi  fe|uaci 
fi  conduffe  a  Lippa,  dove  bracciate  le  Infegne  della  Ribellione,  fi  rallegnò 
ubbidiente  fotto  quelle  di  Ccfare.  Il  Janco, che  giufto'l  concertato  con  ri 
Pap ,  Tattendea  a  certo  paHb ,  per  invadere  unitamente  'i  Pael'e  j  quando  intefc 
cflerfi  quefto  fottomeflb  fedele  al  fuo  Sourano ,  frenando  *ì  corloalla  fiia  perfi- 
dia, in  vece  di  praticare  la  minacciau  invafionc,fi  riportò  frettolofo  aTo- 
mefVar,ful  dubbio,  che  imitofi  il  Pap  allo  lleflb  Prefid  io  di  Lippa ,  non  gW 
tagliallè  la  f^rada  al  ritomo ,  e  Io  faccHe  fcntire  di  mantenerfi  oftmato  ne]la_u 
'RjbeUione ,  che  rià  da  tanti  veniva  detcllata ,  &  abbandonata . 
•  •  Pofefine  alla  Campagna  una  imprefa  tentata, e  profpcramente  riufcita  al 
Capitano  Duglaia  de*  Rafciani  .Sottrattoli  colla  fugga  dalle  mani  del  Teckely 
di  cui  fi  trovava  prigioniero,  nel  ricondurfi  agli  fuoi  Quartieri ,  incontrò  a_. 
ibrte  120.  Aiduchi  gi.ì  da  lui  conofciuti  :  de' quali  fattoli^po ,  fi  portò  in  loro 
compagnia  ad  abbruciare  la  città  di  Colombas  fotto  Bclgratio,a  riferva  del 
Caftello ,  in  cui  irov'ò  vigilanti  i  Nimici.  Lo  fpettacolo  però  di  quell'incendio 
pofetaiìto  fpavento  ne'  Turchi , che  cuftodivano  fui  Danubio  15.  barch^ 
piene  di  provifioni ,  che  nel  volere  con  eflè  a  precipizio  fuggire ,  trècalaronoal 
fondo  ,eduecadetrero  in  potere  degli  Aiduchi ,  che  alFoppofta  riva  lecondul- 
(ero  a  falvamento  ;  e  trovatele  cariche  di  tabacca,  fale ,  orzo  e  farina ,  alTicur^u 
Tono  con  qucfta  preda  per  lungo  tempo  '1  proprio  fuftentamento . 

AzjjoninellaCroAzja ,  ^oj/lna  e SchU^onia ,  nella  Campagna 

delt  afino  16^}. 

PAr&ronocontimttmencedi  concerto  Croati  e  Turchi  a  non  iftare  quad 
un  momcntoo7.iofi  ,  con  provocarli  alle  fcambievoli  offefc .  Trovandoli 
^ifi  di  tutti  ef polio  a'  Barbari  il  Cartello  di  Novi ,  più  di  tutti  gli  altri  vegghiava 
alla  loro  rovina  quel  Comandante  Michele  Vidackowick  .  Ne' primi  di  Feb- 
fraio  ,  chiamate  fotto  le  Infegne  le  Guardie  efpofte  di  i.m.Valacchi,  per  mezo 
•He  nevi  fic  a' ghiacci  portò  il  fuoco  ..Iella  Guerra  fino  dentro  a'confini  della 
*15oflrma  ,dove  guaftò  il  diftretto  diTymar  fino  alla  Piazza  di  Brunzenì-May- 
Àn  , ammazzandovi  alquanti  abiutori:  de* quali  (àcchcggiace  le  cafe,le  di- 
'%ìm«Sc;orJo,  Y  Siruilk: 
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ftruflc  col  fooco .  Si  unirono  i  Turchi  alla  vendetta ,  e  prefero  rifoluzione  Òk 
praticarla  nella  Schiavonìa ,  piena  di  Villaggi  aperti ,  e  quelli  di  abitatori .  Di 
mezo  Marzo  varcato  '1  Savo  a  Bcrzcka,entrarono  d'improvifo  in  (lucUa  Regio- 
ne ,  dove  Tpargendofi  le  incrudelite  Squadre ,  fcorCero  molti  Villaggi ,  trucida- 
rono donne  e  fanciulli ,  incatenando!  giovani  alla  (chiavitù  ,conduccndone  un 
numero  di  500.  nella  BonTina .  Ragguagliato  dell' accidente  il  Barone  di  Ogil- 
vi  che  comandava  in  Efzeck ,  ne  fpcdì  torto  l'auvifo  al  Capitano  Pcriilla  a  Mo- 
ra^itz,con  ordine,  che  raccolto  lo  sforzo  maggiore  de*  Nazionah,(iportallc 
a  liberare  i  fuoi  Gompatriotti  nella  Boflina ,  fuU'  auvifo ,  che  li  trovaflcro  quor 
ili  aGrach-Schanitz  in  poca  diftanza  dal  Savo,  tra  Berzcka  eSabacz.  La  diljr  ^. 
gonza  del  Perfilla  gli  fc' ricogliere  inpocodiorapiùdiSoo  Rafciani  ,co  qiwU 
varcato  *1  Savo  a  Mitrowitz,prefe  in  diligenza  il  cammino  vcrfoGrach-Scha;. 
nitz .  Penfando  i  Turchi  a  tutt*  altro  che  a  quefta  rifiu ,  c  fcfteggiando  la  cam 
tività  di  tanti  Criftiani,  nel  mezo  de*  loro  tripud)  vennero  sì  d'improvifo  for- 
prefi  da*  Rafciani,che  fi  refero  quefti  fenza  contrago  padroni  della  Gttà .  Anii 
che  fi  poneflèro  in  di  fefa ,  furono  tagliati  a  pezzi  jpiìidi  300.  Gianizzeri -altri 
200.  che  trovavanfi  celati  nelle  cafe ,  vennero  inlicme  con  quelle  vivi  abbrup 
ciati .  Diftrutti  gì*  Infedeli ,  furono  fciolti  dalle  catene  i  prigionieri  Crilluni , 
jehe  alzarono  le  mani  al  cielo ,  benedicendo  Iddio ,  che  li  avelie  fottratu  dalli 
Jura  tirannide  Maomettana. 

Lo  (iettò  mefe  di  Marzo  en"endoufcitediNovi  al  fiume  Unna  due  Partite 
Croate  il'una  incontrato  *1  Comandante  di  Kmpa  Muztay-Beg  Badnyovick  , 
/e  non  lo  fc' prigione  perche  la  velocità  del  Cavallo '1  fece  dileguare  dalle  loro 
mani ,  l'obbligò  a  lafciare  in  dietro  la  fabla  gioiellata  in  potere  de'Criftum  ; 
J'altra ,  incontrato  a  Bufin  un  grofib  lìuolo  di  Turchi ,  fi  slanciò  loroaddoflo 
con  tanto  impeto ,  che  levò  il  capo  al  Capo  della  Partita ,  e  fcco  a  molti  altri  : 
•«  chi  fcansò  la  morte ,  incontrò  ne'  Croati  la  fchiavitù .  Nel  medefimo  terapò 
cacciatifi  altri  Rafciani  nella  Boff  na ,  vi  forprefero  un  Beg  principale  dell  or- 
.^inedc'Saimi ,  il  quale  con  altri  Barbari  fu  incatenato .  Prctcfero  bensì  iTur- 

•*^hi  di  vendicare  l'incendio  di  G  rach-Scha  nitz ,  &  allcfiirono  Truppe,  e  cayaro- 
410  dalle  Piazze  alcuni  Pezzi .  Ma  non  paflàrono  più  oltre  le  minacce  «eflendo 
più  certi  di  perdere  che  di  acquiftarc  .  Quindi  ogni  giorno  più  mfcrvoran- 

■  dofi  i  Crifliani  nel  perfeauitarli ,  il  Capitano  Kiba ,  verfo'l  fine  diApnlc^ 
fpinfe  una  Tnippà  di  foli  uc. Nazionali  nella Boffma .  Il  difideno  di  com- 
battere inimici  ,  li  cordtifTc  fino  a  Maranko^itz  dietro  Tefckcn  ;  dove  appun- 
to incontrato 'l  ;  rincipale  Comandante  di  quel  Paefe  ,apcllato  Derchat  ,gU 

^-fpiccarono  'l  capo, che  aliato  fopra  di  un*  afìa  portarono  in  trionfo  a  luoi 

.  .Quartieri ,  flrafcinandofi  fchiavi  molti  abitanti  con  quantità  di  donne  edi  fan- 
ciulli,  e  la  predadi  molti  capi  di  animali . 

Piccatifi  di  oRore  i  Barbari ,  ne  giurò  '1  Bafsà  della  BofT na  una  crudele  ven- 

.inetta  de' Rafciani.  Saputo, che  quefli  prcfidiavano  due  Forti  alSavo  fottp 
-feabinagrcdd  ,  avendovi  il  comando  'i  Capitano  Pcrfilla  ;  cor  molte  Saichc  ar- 
mate  di  Cannoni ,  fi  accofì areno  a  qiie*  Forti  per  forpirnderli .  Impotenti  1^ 
refifierea  tanto  sforzo , abbandonai onoi  Rafciani  que*  Polli .  Non  \  i  •'^^^J"^ 
«rrcna  felloni  ride  i Turchi  .cbc  forraggiuntoda  Ercdt  il  OriMn«>.K*P*-> 
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diede  loro  lo  sfratto  da  quel  contorno.  Tentarono  di  nuovo  i  Barbari  la  foij 
cuna  ,  varcando*!  Savo  aSwyar  con  due  barche  di  aiop  ,cndcnufci  loro  i 
forprcndere  una  barca  carica  di  Iklc ,  e  di  altre  provifioni  per  i  Nazjonah .  Ma 
il  Opitano  Kiba ,  che  avea  l'occhio  attento  alle  loro  piraterie  ,  accorlc  in  tem- 
po co'  Suoi  a  ricuperare  la  barca ,  e  forprele  quelle  di  cuojo  de  Maomct  tani . 

Impaiienri  iCroari  di  trattenerli  oziofi  tra  fuoi  confini,  m  numero  disco. 
Nazionali  fotto  condotta  del  Wycza  Alfiere  di  BerkilTeni ,  avanzaronfi  conno 
laPalankadiHorozowk,efortì  loro  di  fare  moki  pngjom  e  alquante  le- 
ftc ,  e  quelle  fingolarmente  dell'  Agà  Ahmet  Mudarewick ,  e  del  Beg  Chegc- 
rick  .  Attaccarono  dipoi  il  fuoco  alla  Palanka ,  dopo  eh  averla  faccheggiata  ,c 
fatrifchiavi  quegli  abitatori.  Volendo  farla  da  bravo 'IBafsa  dell  .i^rj^go^y: 
na ,  n  avanzò  fino  al  confine  della  Croazia ,  alla  parte  di  Kottor .  Li  Morlacchi 
che  cuftodivano  quel  le  Contrade,  il  ricevettero  con  sì  rifoluto  coraggio ,  che 
l'obbligarono  a  lafciaie  nella  pugna  6oo.de' Suoi  chiuccifi  e  chi  pneionicri, 
contandofi  traquefti  il  di  lui  figlio.  Di  tutrequefie  tragedie nmafeflupido 
fpcttatore  'I  Balsà  della  Boflina ,  fempre  fermo  a  Vitouhck  a  3.  ore  da  Bagna- 
lucka  :  e  permifedi  più  ,  che  '1  Comandante  di  Novi,  avanzatoli  fino  a  Kamen- 
«rad,  uccideflè,&  imprigionallè  molti  Mufulmani  ;  e  che  '1  Capuano  Kiba,  ne 
primi  di  Luglio, penetrato  con  600. Nazionali  nella  Boifina  ftefla ,forpren- 
deife  di  nuovo  la  Piazza  di  Grach-Schanitz  ,  dove  lece  macello  d  Inledeh, 
raccolfe  una  ricca  preda,  e  imprigionò  60.  abitatori. 

Quefte  grandi  rovine  finalmente  defiarono'lBafsà  della  Boflina  dal  iungo 
fornii,  e  di  concerto  col  Ser-Afckier  di  Belgrado  difpofe  un  grande  apparato  , 
per  difcacciarc  no  folo  i  Crilliani  dal  Savo,ma  anco  per  lilcrmmarli  dalla  Schia- 
vonìa .  Mandogli  il  Ser-Afckier  per quefta  grande imprela ,  il  fuo  Cheaia con 
8oo.Gianizzeri  in  4. Saiche munite  ciafcheduna  di  6. Pezzi, e  conMortari  e 
bombe  quante  fi  richiedeano  al  fuodifegno .  Seguivano  dipoi  1 2.  grolle  Navi , 
e  120.  piccole  per  lo  trafporto  delle  Milizie  da  sbarco.  Quello  grande  Arma- 
mento avea  per  Direttore  l' Allay  Beg  di  Sirmio,e  quello  ancora  di  ntul  ,1  quali 
conduceanociafcheduno  le  fue Milizie .  Veniva poidi  foccorfo I  Aga  1  orlon, 
Comandantcdi  Berzcka,c  l'Allav  Beg  diZwernick  con  6oo.SpahyyfOO.  Nehr- 
bam,  6c  altri  Barbari,  che  in  tutto  montavano  a  5.m.  fcelti  Ojmbattenti . 
Qiierti  unitamente  per  terra, e  per  acqua  portarond  all'attaccodi  Babiru«grc-da, 
PTazza  che  avea  poch' anzi  rinforzata  il  Kiba  Comandante  di  Brodt  .  Piantate 
i  Turchi  18.  Bandiere  all'  intorno  della  Fortezza , cominciarono  a  berlagliarla 
col  Cannone ,  e  con  una  condnua  grandine  di  mofchettate  ;  fenza  che  punto  le 
ce  attcrrilTero  i  Nazionali  e  alcuni  pochi  A  lemani ,  che  dentro  vi  fi  trovavano 
alla  difcfa .  Ma  perche  il  Kiba  ragionevolmente  temea  le  forze  degl  Infedeli , 
raccolfe  in  fretta  da  500.  traNarionah  eTedefchi,co'quali  fi  nafcoie  lotto 
Tultimo  Fortino , dove  attefe  altra  gente  di  rinforzo  •  Quando ,  divenuto  mi. 
paziencc  di  foccorrercquella  Piazza  sì  fieramente  berfagliatada^nimicijprclc 
la  gcnerofa  rifoluzione  di  attaccarli.  Pofic  in  ordine  le  fue  Truppe ,  caricò 
d'improvifo  con  tanta  furia  i  Turchi ,  che  li  coftrinfe  a  ritirarfi  yerfo  del  Savo . 
Accorfero  in  loro  ajutodue  VafccUi  &  altre  molte  barche ,  nel  le  quah  entra- 
gno a  tanw  folla ,  che  calarono  a  fondo ,  e  foramcr  fero  moki  Inledeh .  t  ug- 
_  '  Y    i  girono 
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jcirono  gli  Uffiziali  ,c  quanti  Turchi  fi  trovavano  in  terra  e  sù  le  Navi.  Il 
Torfon ,  ricoveratoli  m  una  barca ,  affoncbndofi  quefta ,  fi  annegò .  Gittaro- 
no  i  Nimici  arme  e  bandiere  nel  Savo  :  e  di  qucfte,  io.  ne  vennero  in  potere  de* 
Criftiani,che  fecero  i5a  Turchi  prigionieri.  Raccoltifi  i  Barbari  dopo  Ja-. 
fugga,  fi  trovarono  meno  di  alquante  centinaia.  De'CriHiani  non  fi  conta- 
rono che4-foli  cftinci  e  20.  feriti.  Comparvero  fra  poco  nuovi  rinforzi  di  Tmp- 
pe  al  Kiba  &  al  Pcrfilla  :  onde  di  nuovo  lo  fteflb  Kiba  cacciatofi  nella  Bobina , 
(brprefe  la  città  di  Magolay  fui  fiume  Bofna ,  e  vi  trucidò  moJti  Turchi ,  e  ne 
fece  fchiavi  altri  ioa  con  un  MufFtì ,  un*  Agà ,  la  moglie ,  &  un  figlio  di  quel 
Ba fsà  ;  fai vatofi  ilBafiiÀ  fteflb  nel  Cartello , che  per  mancamento  di  Cannone 
non  fi  potè  foggiogare .  Dato  al  la  Città  da'  Soldati  il  Cicco ,  fìi  dipoi  divampa- 
ta ,  onde  i  Criltiani  ricchi  di  preda  fi  ricondufTcro  a  Brodt . 

Per  la  morte  del  Conte  Erdeody  Bano  delia  Croazia ,  furrogò  Cefare  a  quel- 
la cofpicua  Carica  il  Conte  Adamo  Batthyany ,  eh'  era  Generale  de'  Confini  di 
CanilIà.Conofcendofi  quefto  obbligato  dal  PoUo  a  rendere  cofpicuo'l  fuo  mer- 
to, raccolte  le  fue  Truppe, li  17.  Settembre  pafsò  con  quelle  all'  attacco  di 
Brunzenì-Maydan .  Apertefi  il  dì  de*  19.  le  Trincee ,  fii  pofio  in  opra  '1  Can- 
none, e  alle  bocche  di  fuoco  accompagnò  al  Comandante  l'invito  della  refa.^ 
della  Fortcz7j. Mandatagli  la  negativa  sii  le  rimofiranze,di  cflcre  quella  Piazza'l 
Magazeno  delle  arme  del  Gran  Signore  ;  quefto  motivo  affrettò  il  Bano  a  farne 
la  conquifta.  Dopo'l  berfiglio delie  mura,fpjnfc  li  Suoi  alJ'aflàito.  Durò 
due  ore  l'oftinato  cimento,  che  terminò  in  favore  de' Croati.  Dopo  rotte  le 
Palizzate, e  tolte  agliaffediati  le difefe, colla fabla alla manoentrarono nella 
Piazza  gli  aflalitori  ,che  fecero  de*  nimici  un  gran  mactllo.  Di  circa  icoo. 
anime  che  vi  fi  trovavano  dentro ,  rimalèro  trinciati  dal  ferro  700.  Infedeli , 
fàlvatafi  fblola  vita  alle  donne, al Bcg Comandante, al Chachiiowich, e  ad 
altri  Bey  delle  Piazze  conquiftate  da*  Criftiani ,  clie  là  dentro  fi  erano  rifugiati . 
Non  furono  più  di  20.  i  Croati  cftinti  ,6caltretanti  i  feriti.  Arricchitifi  delle 
fpoglie  i  vincitori  ,ridunèro  la  Citta  ,&  i  Borghi  col  fuoco  in  un  mucchio  di 
ceneri .  ConfcfTarono  i  Turchi ,  diaverc  più  perduto  in  qucfia  Città ,  che  fe  i 
Croati  avcfit  ro  occupata  Bagnalucka ,  perche  ftirono  in  quella  difirutte  le  fu- 
cine del  ferro,  e  jzli  cdifiz)  delle  palle  e  bombe, onde  fi  prouvedea  la  BofTina  , 
Jinzi  la  Città  fìcllà  diCoftantinopoii .  A  tré  leghe  all'intorno ,  pofe'l  Bano 
tutto  in  diftnizione  'I  Paefe ,  con  quantità  di  cdih?.) ,  e  fabbriche  di  metalli  ;  & 
afportòa' fiioi  Quartieri  immenfe  fpoglie , bandiere , Cannoni  e  prigionieri . 
Stupido  fpettatorc di  quefta  fcena  fi  fermò  feinpre  a  Vettowye  il  Bafsà  deJla__, 
Bottina.  Dopo  partiti  i  Croati ,  fi  moflc  verfo  Maydan ,  dove  trovò  le  ceneri 
ancora  fumanti  della  difolata  Città  ,&  i  cadaveri  ditantiMufulm.ini  abbrii- 
fioiiti .  Per  non  moftrarfi  di  ghiacf  io  in  raezo  al  fuoco ,  alzato  un  piccolo  For- 
te nel  fito  della  difol.nta  Città  jfparfe  fiamme  di  fdegno  e  di  minacce  contro  l 
Croati  :  ma  non  osò  mai  a  fpiccarfi  da'  fuoiQuartieri .  Il  tiKtoch'  egli  operò  ^ 
fìil'alz^realcuni  Fortini  indifefadel  fuo  Paefe  ,& ammafTarC  foraggi  in  vici- 
na nza  del  Saraio ,  dovendovi  per  ordine  del  Vifirc ,  fuernarc  uno  ftuolo  nmne- 
rofo  di  Tartari. 

Non  dormiva  fira  tanto  '1  Comandante  di  Brodt ,  il  qiulc  attcfe  a  munire^ 

quel- 
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ijaella  Pìazta  (x.  altriPoAi  fui  Savo,  per  freno  delie  iacurìloni,  che  rriilant^a. 
il  Baisà  della  Bollìna  <ii  voler  fare  nella  Schiavonia .  Anu  fpedì  del  contìnuo  ; 
nella  BolUna  ftelfa  molte  liie  Tnippe  ;  le  quali  un  giorno  forprefero  un  5acer- , 
dote  Turco  ,  molti  5pahy ,  e  le  mogli  di  4.  principali  Ulficiah  Turchi  di  quelle 
Frontiere.  Così  pafsò  inFazzioni  la  Campagna  per  i  Croati;  e  per  iTiu-chi 
terminò  in  minacce,  alle  quali  diede  fine  iliigor<;deli!lnv;ernatai.  Aniiper<V 
che  fi  fequeftralfero  ne'  Quartieri  i  Croati,  quelli  di  Novi  fcocfero  fino  al  ponce 
di  Tema  ii'icza,  dove  uccifero,e  fecero  molti  Turchi  (chiavi,  incamminati, 
verfo'l  Vecchio  May  da  n .  Volendo  accingerfi  i  Barbari  al  riferimento,  ac- 
crebbero la  vergogna,  e  le  fue  perdite.  Auvicinatifi  a  Novi,  fi  riputarono  a 
gran  vantaggio  '1  fuggire ,  perche  il  ferraarvili  loro  intimava  k  morte .  li  pi» 
che  fecero  per  dimoftrarfi  Soldati ,  fù  il  prcfemaf  fi ,  in  numero  di  300.  Cavalli; 
in  faccia  del  Caccilo  di  Pokupfcky  al  tìume  U  nna:  dove  però  la  fecero  da  ladro- 
ni,  predando  in  quel  Dillrcttoda  100. pecore.  Aquefto  firiduficrole minac-, 
ce ,  e  le  vendette  del  Bui^à  della  BoHina ,  che  diMe  a'  Suoi  una  piccola  collazio* 
ne  delle  fullanzedc'  Croati ,  mentre  quelli  impinguaronfi  de'  bottini  (atti  più, 
volte  fopra  la  Nazione  infedele . 

Jzjuoni  de*  Polacchi ,  Mofccuiti  e  Cofacchi ,  nella  Campaons  ' 

dell  anno  1693. 

Cominciò  nella  Polonia  Tantio  con  la  Dieta  Generale  intimata  aCrodno 
nella  Littuania,  non  sò ,  le  per  levare  la  moltiplicità  degli  abufi  ,ò  per 
accrefcerli .  Vi  comparve  in  perfona  'i  Rè  Giovanni ,  a  fine  di  placare  gli  ani- 
mi di  molti  di  qiie'  Magnati ,  rifbluti  a  volere  la  Pace  con  la  Pona .  Diede  a_. 
quella  calore  un'Inviato  dell' Han,  il  quale  portò  alla  Dieta  propofizioni  di 
quiete,  e  minacce  di  rovine  nel  Regno .  Principiata  la  Dieta  coli' invocare:^, 
falT)  lìerua  dello  Spirito  fànto  ySk  vcnfte  all'  elezione  del  Marefciallo ,  che  forti' 
nella  perfona  di  CrcfpinoKripfckyGcntiIhuomo  del  la  Samogizia,«  Grande 
Scrivano  della  littuania.  Principiatefi  le  Affcsnblee,  pretefe  un  Dcpuutò 
della  Volhynia  ,che lafua  Provincia, comedifolara da'Tanari  ,dovelT<*anda- 
re  efente  da* Quartieri .  Nello  fteflò  fentimcntofi  cfpreHèro  i  Delegati  delle 
altre  Provincie  confinanti  cogl'Infedeli .  Quefii  ,&  altri  molti  efclamarono  in 
favore  ridia  Pace,  &  altri  perorarono  per  la  Guerra  .  In  queda  (lette  fiiro 
l'animo  rifoluto  del  Ré ,  che  non  vole-a  u  pararfida'Collcgati  ,e  maflìmedalU 
Qsiùi  di  Aullria  ,  tanto  benemerita  di  quel  R  egno .  Li  più  (ènfati  Senatori  fe-  . 
cero  applaufoa' fentimenti  eroicidelRè.  Inqueflidibhattimentifiaccoflòil 
fine  delle  fei  fcttimane  dalle  leggi  prefcritte  per  la  Dieta .  Non  elTendofi  prcfà 
alcuna  rifoluzione  ,  nel  tratcarkne  la  proroga ,  due  Nunzj  col  partirlcne ,  li 
I  i.di  Febbraio  la  dilciolfcro . 

Sul  fine  della  Dieta  comparve  aGrodnoMContediNodìz  Ambafcìadoredi 
Cefare:e  benché  fciolu  la  Dieta  ,  fù  ammeflò  in  Senato,  e  deputati  Minidri  . 
ad  afcoltarlo .  Trovandofi  infermo  a  letto  '1  Vifdame  d'Eneval  A  mbalciadore 
di  Francia  >  gli  furono  desinaci  Senatori  per  afcoltarlo .  Ma  aggravato  dal 
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«uste,  il  freddo  della  mortcche'l  fopraggiunfe  alli  15.  di  Febbraio  temperò 
l'ardore ,  con  cui  trattava  gì'  interelH  del  fuo  Sourano .  Portate  a  Warfàvia  a 
deciderfi  le  propofizioni  dell'  Ambafciadorc  Ccfareo ,  moftrò  il  Rè  la  Tua  rifo- 
lUta  coftanza  in  perfevcrare  nell'  impegno  gii  prefo  della  Guerra . 
«  Eflcndo  pure  comfwrfo  alla  Corte  un'  Inviato  di  Mofcovia  jchiefe  alla  Re- 
pubblica,che  gli  fulicrocommunicati  ìTrattati  intavolati  col  Miniflro  della 
Tartarìa .  Collo  ftelìb  tenore  gli  rilpofe  '1  Senato ,  che  prima  il  fuo  Czar  parte- 
cipane alla  Repubblica  le  propofizioni  di  Pace  da  lui  (pedite  per  un'altro  Invia»' 
toalI'Han  de*  Tartari.  '-^^  • 

Succedettero  in  quello  mentre  alcune  piccole  Aziioni  nella  Podolìa .  De-, 
fertarono  da  Camenietz  240.  Turchi ,  che  lì  arrefero  al  Comandante  del  Forte 
della  Trinità .  Le  Partite  Polacche  forprefero  ico.  carri  di  provianda  che  an- 
dava in  foccorfodi  Camenieiz .  Il  Conte  Potocky  Gran  Occiatoredel  Regno 
accoftatofi  a  quella  Piazza  ,racchcggtò&  abbruciò  i  Borghi,  e  levò  molto  bc- 
ftiame  da  quel  contorno .  Ma  furono  quefti  fcherzi ,  in  riguardo  agi'  immenlì 
'  danni,  che  indi  a  poco  portarono  i  Tartan  a  quel  Regno ,  mettendone  una~ 
gran  parte  in  diftruzione . 

Piccato  l'Han ,  che  avelie  '1  Rè  rigettate  le  fue  propofizionì  di  Pace,  raccolte 
in  gran  copia  le  fue  Falangi ,  fui  fine  di  Febbraio  le  condulTe  in  vicinanza  dì 
Cameniciz.Fermatovifjil  l'artaro  con  due  Sultani, fpinfc  le  fue  Ordcall'inva- 
fionedclla  Ruffia,  e  tutta  la  divorarono  col  ferro  e  col  fuoco,  ftendcdoa  cinque 
leghe  daLeopoli,ad  una  daStry,e  a  tre  da  lavoro  va  le  barbare  difblazioni. 
Golia  immenfità  del  le  fpoglie  portò  la  fama,che  ne  ritrrfciTcro  i  Tartari  di  oui^ 
gli  abitatori  più  di  50.m.  in  ifchiavitii ,  la  maggior  parte  giovani  e  ragazzi.  Nei 
ricondurfi  in  fretta  nel  Budzinck ,  lafciarono feminata  tutta  la  liradadi  cadaw- 
ri  de*  mifcri  Crilliani ,  che  perirono  di  fame ,  di  fete  e  di  freddo .  Alami  pochi 
Polacchi  guidati  dal  Principe  Lubomirfcky  Staroila  di  Cafimiria ,  e  dal  Potol^ 
cky  Gran  Cacciatore  del  Regno  attaccando  nel  ritomo  diverle  Truppe  di  Tar- 
tari ,  ne  trucidarono  alquanti ,  e  li  obbligarono  a  rilafciare  un  gran  numero  de* 
prigionieri  Crilliani . 

Un'  altra  fccna ,  con  varieti  di  tragici  auvenimenti ,  rapprefentofH  nella  vi- 
cina Moldavia .  Sul  bel  principio  dell'anno ,  portaronfì  in  Andrìnopoli  cinque 
principali  Boiardi  di  quelPaefe,e  fecero  al  Gran  Signore  acri  do^Iianzecon- 
crodel  loro  Principe  Cantimir,  di  cui  il  Mondo  non  avelfe  un  mortrofimiledi 
crudeltà ,  onde  venillè  da  tutto  *1  Popolo  odiato ,  e  detcftato  '1  fuo  mal  gover- 
no. Supnlicaronlo  perciò,  che  volefic  compaHìonare  a  quegli  atHirti  e  tiran- 
neggiati Vaflàlli ,  levando  a  colui  il  Principato ,  con  foftituirgli  Soggetto ,  che 
«veflfe  radicato  nel  aiore  l'amore  de* Popoli.  IlGran  Vifire,ilqu.ilefi  con- 
feflàva  daauell'huomo  federato  ben  fervi  to ,  percioche  fi  mollra  va  crudele, 
&  implacabile  nimico  degh  llelfi  Crilliani  ;  in  vece  di  confolareque' Boiardi , 
^'  rimandolli  legati  allo  llelK)  Principe ,  accioche  pr»ndellè  di  loro  la  vendetta . 
Furono  con  tutto  ciò  polli  fui  tavoglierenti  Divanoamendue  h  Principi,  di 
Moldavia  e  di  Valacchia ,  cioè,  le  lì  doveffèro  confermare  nel  Governo  ;  men- 
tre,e  quello  fi  conofcea  troppo  mal' effetto  a' fuoi  Popoli  ,da^Jua  li  potea  te- 
t^iì  ^nAlrijyefiifoImra^c  fucilo  A^ii^MAava troppo  parziale ,  e  favorevole  a* 
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CriftLiai.onde  venivano  iiowbUraente  prcgiudicaugrintcrcffi  delGranSi^ 
onore.  ConTigliò  la  politica  neUc congiunture  prcfcnti  quc  Miniari.a  noa 
levare  a' Principi  Ugoveino.  Vennero  l'uno,  e  Tal  ero  confermati  nelFrinc*,. 
pato;  a  condizione  però,  che  il  Moldavo  pagaHb  l'accrefcimei^t^del  Tnbut» 
alla  Forw  fino  alla  fomma  di  600.  Borfc  ;  &  il  Valacco ,  di «00.  .qiafcheduna  ài, 
«00.  uliari ,  che  fi  fpreflcro  dalle  fuftanre  degl*  inleUci  VanalU ,  ,  , 

'  Poco  godette  la  nuova  Inveftitura  del  Principato  *1  Cantimi^ .  ,Oftc  o  Iddi» 
^ella  fua  grande  perfidia  contro  la  Religione  Cattolica ,  gh  mandò ,  nel!  Apfi. 
le, una  graviflìma  infermità,  che  in  pochi  giorni  mandò  il  fuo  corpo  al  IcdoI- 
cro,elafozziQmia  anima  agli  ergaftoli  dell'Interno.  Perdimoftrarfi  coftui, 
anche  vicino  al  morire ,  qual  fcmpre  fii  un  moftro  di  crudeltà ,  comandò  a  fuo*. 
Miniftri,che  fàccflcro  trucidare  ^li  tiù  cofpicui  figliuoli  del  Barone  di  Miroi. 
nofcko  ;  rifoluto  a  terminare  la  tragetUu  di  quel  cofpicuo  Cafato ,  pnncipiat» 
con  l'abbominevolc  morte  data  al  loro  genitore .  Auvertiu  però  m  tempo  qii< 
prodi  Cavalieri  del  difegno  dell'  huomo  perfido ,  fi  fottraflcro ,  colla  lugga  ^\ 
Pacfc,c  dalla  morte .  ReftavanoiircftintoTirannodue  figlmoli;  il  maggior* 
per  nome  Bczzcdo ,  in  ortaggio  appreffo  al  Sultano  in  Cofiantipopoli  ;  &  il  mi» 
nore ,  in  età  di  15.  anni  ,apcìlato  Demetrio ,  nella  cafa  paterna .  Conofciutofi 
quefto  per  giovane  di  buona  indole ,  e  nella  barbarie  diflimile  al  genitore ,  da^ 
tutti  i  Popoli ,  fù  per  communeconfcnfo  acclamato  Princij-c ,  &  aflunto  algo- 
\cmo  della  Provincia;  prendendone  folenne  *1  pofTcHo  injafly  jfullafpcran- 
la  dell'  infallibile  aflcnfo  del  Gran  Signore .  QueAo  però,  laputo  '1  fatto,fi  pic- 
cò di  maniera, che  fenza  '1  fuo  previo confcnfoTi  fulle arrogato  Demetrio*!  go- 
verno del  Principato ,  che  il  fe'  tantofìodiporre  ;  e  mandò  ordine ,  che  gli  fuflé 
condotto  prigione  in  Coftantinopoli  ;  fi  come  fucffguito,e(rcndogli  inoltre 
da*  Turchi ftate  levate  tutte  le  fue  fiifiaiuc ,  molte  gioje,&  inifireciezoo.m. 
tallari  in  contanti  ;  venendo  '1  tutto  trafmciro  al  Teforo  del  Sultano .  Depofio 
Demetrio ,  e  prevalendo  alla  Porta  i  grandi  regali,chc  furono  nundati  al  Gi-nn 
Vifirc , &  alle Sultancdal  Duca , ò Docl a , che  fii figliuolodi qncU' altro  Do- 
cka ,  il  quale  l'anno  1684.^1  da'Polacchi  fpoflTcflàto dello  ftefTo  Principato  della 
Moldavia  ,  e  condotto  pripioniero a  I^opoli,  dove  morì  ;  venne,  dico,  il  Dotka 
dalla  Porta  ifiallaroperOlpodarodel  Princirato,quatunque  filile  di  mal'occhio 
veduto  da  que*  Popoli .  Ne*  primi  giorni  di  Luglio ,  prefe  cofUii  folennementc 
il  pofTeflb  del  Governo  conferitogli  dal  Gran  Signore ,  e  con  gran  pompa  fece  ;i 
ilo  in^rcflb  nella  Metropoli  di  Jafly .  Aflìinto  'I  comando ,  fpedì  Efprcflb 
partecipare  l'onore  fattogli  dalla  Porta  al  Re  di  Polonia ,  pregandolo  nel  men- 
tre ,ch'c'fuflc  còtento,acciochc  poteflcja  fue  fpefe,nclla  città  di  Leopoli  erigere 
un  degno  maufoleo  alle  ceneri  del  fiio  morto  genitore .  Indi  applicoflì  ad  aflbl- 
dare  Fanti  e  Cavalli ,  efTendogli  così  ingiu^todalla  Porta ,  acciochc  uniflc  lo 
fue  Truppe  co*  Tartari  e  co*  Turchi ,  per  di  nuovo  invadere,  e  mettere  la  Polo- 
nia in  diflruzione. 

Qucfti  nuovi  preludi  di  fciagure,  aggiunti  alle  paflàte  calamità  tormcnuva- 
fjo  Tanimo del  Rè  :  il  quale  fempre  appalefando  la  fua  coftanza  per  la  Lega  «11* 
Ambafciadore  di  Ccfarc,gli  chiefe  che  fi  Icvaflèro  le  Truppe  Alemane  da" 
(^rticri  del  Scepufio ,  per  qualche  foddisfazioocdc*  PoUkIù  che  ne  fparla 
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ko.  Neflc  Dictinc  apcUatc  Poftcomiziali ,  quelle  delia  Littiiania  efclamavano 
pér  la  Pace  colla  Porta .  Quelle  della  Malovia  e  della  Minore  Polonia  fi  fciol- 
fero  fenza  frutto ,  c  fenza  alcuna  fpcranza  di  foccorfb  per  la  Guerra .  E  poche 
furono ,  che  riHctteflèi-oair  ingiuria ,  che  ii  farebbe  fatta  alla  Cafa  di  At*llria>_. 
con  volere  la  Pace.  Ne' primi  di  Giugno  lì  prefencaronoal  Kè  i  Deputati  di 
molti  PaJatinati  ,rimoftrandogli  l'impoUìbiliti  di  continuare  la  Guerra ,  e  la, 
neccflkà  delTollievaagH  afriitti  Popoli .  A  unti  colpi  oppol'e  il  Rè  l'intrepido 
ilio  petto ,  quantunque  1»  vedcllc  negati  da  tutto  '1  Regno  li  Ibccorrt . 

Seguivano  fra  tanto  di  vcrl'e  ollilita  ne'  contini  del  Regno ,  con-  forttma  re- 
cìproca tra  le  Parti .  la  metà  di  Giugno  '1  Prdidio  della  Trinità  avanzatofi 
ad  attaccare  un  Convoglio  dellinatopcrCamenictz ,  non  fecealii  j  ,che  vede- 
re l*inrroduztone  dello  flcflòSoccorio  in  quella  Piazza  ;  nè  in  altro  li  profitta- 
i-onoiCrifìiani, che neli' acquili©  di  ioa  fmunti cavalli .  Diede  all'oppollo 
a*  Polacchi  un  gran  timore*!  ragguaglio ,  che  li  crovallèro  acca  ni  pati  al  Pruth 
colle  loro  Milizie  feiBarsijcHunillero  iTaruricon  difcgnorifolutodi  fcac4 
tiare  i  Crifl  iani  da  Sorocka ,  e  dal  Forte  della  Trinità .  Per  rimediare  al  per^ 
colo ,  ordinò  il  Rè  la  marchia  delle  lue  Truppe  verlb  Glyuiani ,  a  finedi  lofte- 
tiere  le  Piazze  minacciate  dagl*  Infedeli .  Fra  tanto  '1  Bi-andt  Comandante  del 
•Force  della  Trinità  ,e*lColonello  Krcnrcky  portatili  in  vicinanza  di  Carnei 
"Éilrti , guaftarono  tutti  i grani  di qael contorno: ma loroconvennetofto a rii 
"tiraffi ,  dftndofi  auvicinato  a  quella  Piazza  uh  Corpo  di  foprà  i  l.m.Tartari,co^ 
quali  fegul  qualchPpictOl.i  Scaramuccia .  Veduto  poi  /i  Brandt ,  che  fcorreano 
•i  Tartari  le  Frontiere  (Sci  Regno,  cavate  le  {iicMllii^ie,  ne  battei  imagrolTà_J 
Partita ,  la  quale  ulti  del  cimento  colla  fugga .  Peri'egincati  <Judli  fino  lotto  'I 
Onnone  di  Camenietz ,  fi  rifcaldò  ima  fiera  mifchiij ,  nella  quale  perdettero  i 
Nimici  il  fiore  della  Cavalleria  di  quel  Prcfidio ,  molti  Gianizr.eri ,  e  quantità 
di  Uffiziali .  Nèpafsò  molto, che fpiccatili dal  Budziack  altri  2.m. Tartari  per 
invadere  i  confini  della  Repubblica,  li  foi^refe  lo  Hello  Brindi  ali' improviib 
nel  tempo, che  (lavano  i  cavalli'de* nimici  alla  pallura , onde fecedc' Tartari 
un  gran  macello ,  e  rapV  loro  un  gran  numero  di  cavalli ,  ricouduccndofi  con_. 
So.  prigionieri  al  la  fua  Piazza . 

Raccoltift  a  Glyniani  con  tuttigli  sforzi  del  Rè,  afcnnì  Capi  Polacchi  e  Liti 
•  tuanicon  alquante  Truppe ,  li  25.  Luglio  una  grofla  Partita  di  Littuani 
incomrò  un'altra  de'Tartari;e  prevalendo  ali  i  urli  de' Nimici  il  braccio  de* 
•Criftiani ,  fiironoqucgli  totalmente  rotti  e  disfatti ,  e  reflò  nelle  mani  de' Lit- 
tuani un  Murzà  principale  prigioniero.  Raccolti  poi  indi  a  poco '1  Colonello- 
Brandt  -j.m.  Pbl;icchi,  guallò  di  nuov^o  tutta  all'intorno  la  campagna  Ji  Gimc- 
uietz  :  e  nen©  fieflb  t^mpò  nfciti  in  corfo  gli  z\tn  Prefidj  Polacchi  della  Molda- 
••via ,  difolaronaun  gran  trattódi  Fiwfe  ,  dove  loro  riufcì  di  far  pripJone  un'AeA 
«pclliHo-MuftWfì\  ■      .1  •    •  .       .  .      ^  ^ 

Mentre  al  di  fuori  fi  maneggiavano  le  arme,  nelle  vilcerc  della  Polonia  fi 
andò  a  pericolò  di  fpargerfi  molto  fangue .  Negli  ultin)i  di  Luglio  raccoltafi  in 
"Warfevia  una  Dietina,per  trovare  qualche  lulfidio  alle  reggicTnippcjntì 
^ibatterfi  certi  punti»,  vennero  tra  di  fóro  i  Nobili  alle  fable,  &  otfo  ve  ne  rinfi- 
lerò mortalmenicei«riii.  .  ..-,;>bii-  ; 
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Levatafi  da  Glyniani  la  Reggia  Armata ,  s*incamminò  a  Marianopob ,  àoft 
fìi  rifoluto  di  muovere  le  Truppe  verfo  '1  fine  di  Agoflocontro  i  Nimici .  Ljl-# 
mancanza  de*  foraggi  e  degli  alimenti,  e  le  molte  infermità  che  fi  cacciaronQ 
nel  Campo,ri tardarono  le  ^e  mofl'e .  Lo  ftcflo  Rè ,  cambiato  *1  difcgno  di  f  or- 
tarfi  nella  Prurtia ,  fi  rifolvette  a  condurfi  all' Armata;  al  quale  ettcttofpicca?- 
tofi  da  Warfavia,  li  y.dì  Settembre  arrivò  a  Gcmerfnccky ,  indi  a  Piclaikowicz, 
a  Jaloslowa^  Javorowa  &  a  Zulckicw .  Quantunque  ncirEfercitociefccfìcro 
gl'infermi,  e  le  miferie  per  mancamento  dì  foraggi  e  di  vettovaglie,  ad  ogni 
modo , dopo  varcato  'i  fiume  Stryne ,  li  ij-Settcmbre  giunfca  Petir-KoNt'ce  in 
vicinanza  di  Baczac ,  d'onde  pafsò  ilNycfter  al  di  fotto  di  Office,  equi  fer- 
moin  :  a  riferva  di  qualche  Partita  chcconduccain  corfo'l  Signore  Zakara>J/fi 
cky  ,  il  quale  talora  fece  alcuni  prigioni  de*  Nimici .  Oflcrvatoli  in  quefìo  men- 
tre dal  Gran  Generale  del  Regno  un  fitoal  di  fotto  di  Wafilow  ,dove'rfiume 
Screth  sbocca  nel  Nyefter,ccòfideratolo  idoneo  a  fabbricarvi  un  Forte,  per  co- 
prire dairinvafioiie  de'Tartari  la  Pokuczia  ;  ne  fu  fatto  *1  dife^no ,  6c  appoggia, 
u  l'imprefa  al  L-T-Colonello  HocndorCaccioche  ve  loalzalle,e  lo  prelidiallc  l 

Dominando  nel  Campo  Polacco  le  infermità  e  la  fame ,  i  Turchi  che  ne  fu- 
rono auvcniti ,  fi  difpofero  al  prouvcdimento  di  Camenietz .  Il  Sultano  Galga 
conlefue  numcrofeOrde,c'l  Ser-Afckicr Mullaf^  con 5.m.Gianizzcri  fi  ac- 
cinfcro  all'  imprefa  di  porure  *1  Soccoi  fo  nel  la  Piazza  -  che  loro  riufcì  con  tanta 
felicità,  che  introdpttafi  l'abbondanza  del  tutto  in  Camenietz,  tu  fcaricata» 
f  cr  fcgno  di  allegrezza ,  l'arti ijlicria .  r 

Non  fi  trovando  i  Polacchi  in  iilato  di  impedire  'I  Soccorfo ,  anzi  in  neceffità 
di  riportarfi  a' Quartieri  ;  prima  di  ftioglierc '1  Campo ,  il  Rè  cheftava  aZul- 
ckie"«',  mandò  ordine,che  formatcdcUc  migliori  Truppe  due  groffe  Partite ,  fi 
rpingeifero  a  difolare '1  Paefe  dclBudziack.  Di  una  di  quefie  Partite  fu  diret- 
tore'1  Principe  Lubomirlcky  Starolla  diCafimiria:il  quale  prefi  feco  tutti  i 
Cofacchi  che  militavano  fottolereggielnfegnc  ,fi  condufle  con  efiì  fino  a_* 
Teckyn  Piazza  Turchefca  fui  Nyef^cr,  dove  rovinando  tutto '1  Paefe  all'in- 
torno, fàccheggiò  ancora  alcuni  belli  Villaggi  dello  llcflòHan ,  trucidi  molti 
Barbari,  liberò  qiuntità  di  Crifiiaiù  dalla  fcliiavitù,  e  carico  di  gloria  e  di  rie» 
che  fpoglie  fi  riportò illefb  alle  fue  flanze . 

11  Colonelio  Paly ,  cne  dovca  dirigere  l'altra  Partita ,  prefi  feco  due  Reggi- 
menti di  Cofacchi  Mofcoviti ,  l'uno  del  Prcfidio  di  Kiolf ,  e  l'altro  di  Periasla- 
va,con  quantità  di  Cofacchi  Z^poroTÌefi,in  tutto  formando  un  Corpo  di  icxm., 
s'incamminò  nel  Budziack  ,c  giunto  fino  a  K,i,liacBialo^^rod ,  mentre  ponea. 
tutta  quella  Regione  indifìruzionc ,  fi  troyò  abtàhdonato^*  Cofacchi  Mof- 
coviti,  fiche  rimafocon  folÌ4.m.n^llc  vifccre  del  Paefe  nimico,  fi  vide  d'im- 
provifo  circondato  da  molti  Tartari ,  i  quali  fotto  i  due  figli  dell'  Han  l'incon- 
trarono in  vicinanza  di  Teckyn,  allora  che  fi  trovava  carico  delle  immenfc_, 
fpogne  di  tutta  quella  Regione .  Fattofi  allora  cuore ,  volfe  la  faccia  a*  Nimici , 
co' quali ,  tuttoché  di  gran  lunga  inferiore  di  forze, fi  trattenne  in  continua 
pugna  due  interi  giorni ,  e  fi  fchern'.ì  d'i  maniera  de*  loro  sforzi ,  cheufcito  vit- 
toriofo  delle  loro  mani,  condaffe  in  falvò  la  ricchifiinu  preda,  con  quantità  dì 
ani  mali  e  di  prigioni. 
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f[roé**c?utafinelme.itrc<Ìi  tutto*!  bifognevolc  la  Piazza d*rSoròtlhi  èrtegli 
«Itimi  di  Ottobre  s'iiicnmminarono  le  Truppe  di  ritorno  a*  Qiiartieri ,  trovan- 
tlofi  sì  male  in  eHerc , e  maffime  la  Fanteria , che  parca  fufleftata  in  Battaglia 
colla  Mone.  Paffati  i  due  Generali  del  RegnocdellaLittuaniaa  Zulckicv,! 
ragguagliare'!  Rè  dello  flato  dell* Armata  ,oHÌndi  sù  la  metà  di  Novembre 
|>ortaronfi  aLeopoIi,per  tenervi  un* Aflèmbleaper  la lic[uid.izionedc*conri 
èclP  A  rm«ta,  al  la  quale  però  non  fi  trovò  mai  il  mododi  loddisfare. 

Eflèndofi  poch'anzi  trasferito  alla  Corte  un  fecondo  Inviato  dell*  Hande^ 
•T.irtari,e  facendovi  (]|uefti  una  lunga  dimora, fe  ne  ingelofironoCefaree  la  Rob 
pubblica  di  Venezia,qnafi  che  il  Re  voleflc  conchiudere  qiulche  Trattato .  Per 
mezo  de*  loro  Inviati  fecero  quegli  iftanza,chefu(Icroi  Tartari  congedati  : 
quali  perdarcfoddisfazioneil  Rè,  licenziò  uno  degli  due  Mini/In  ,eIo  mandò 
accomp^ato  dal  Rzcmsky  Starofta  diChelm,con  lettere  dirette  alI'Han, 
al  quale  lignificava  '1  motivo  di  tal  miflione ,  che  era ,  per  intendere  dalla  di  lui 
propria  bocca  le  propofizioni  che  facca  la  Porta  per  la  Pace . 

Crefcendo  in  tanto  i  torbidi  del  Regno ,  che  richiedeano  un  pronto  prouve- 
dimcnto ,  intimò  il  Rè  la  Dieta  Generale  in  Warfavia  per  li  ii.  di  Deccmbre , 
e  le  Dietine  per  li  5.  Novembre .  Nelle  Dietine  di  Lublino ,  e  di  Halicz  nella 
Pokuczia  ,  elettifl  i  Deputati  per  la  Generale ,  fii  loro  ingiunto,  di  infiftere  per 
la  Pac«\i  con  protefta ,  dì  non  volere  sborfare  ne  pure  un  foldo  per  la  Guerra  . 
Lo  fieno  carico  diedero  iPalatinati  delLi  Minore  Polonia  a'fuoi  Rapprefen- 
tati,accioche  peroraflero  per  la  Pace;quantunque  ve  ne  fuflero  i4.Dieiine  del- 
la ftefla  Provincia,Ie  Quali  ftrepitoCàn^cntefi  difciolferoLa  Dietina  della  Pruf- 
fia  s'interruppe ,  perche  le  Aflemblecdi  quc'Dill retti  terminarono  con  rumo- 
re. Quella  di  Warfavia  fi  prorogò ,  perche  i  Religiofi  Agoftiniani  ,dove  fi  . 
avea  a  tenere ,  negavano  di  dare  il  Iuojio  nella  paflata  Dieta  profanato  coll'el^ 
fufione  di  tanto  fangue  ;  onde  pretendeano  100.  tonnedi  faleper  l'aflènfo. 
Quella  della  Podolia  fi  ruppe,  per  fa  gelosìa  che  avea  no  quc' Nobili,  gli  uni 
de^li  altri.  Quella  di  Zator  corfe  la  fleilà  carriera .  Lo  flcfe  fine  ebbero  quafi 
Jutté^c  altre  Dietine,  a  ri  ferbo  di  poche,  le  quali  con  quelle  della  Maggiore^, 
Polonia  terminaronfi  in  favoredella  fagra  Lega . 

Accofl.indofi  fra  tanto '1  tempo  della  Generale,  comparvero  a  Warfavia* 
Nunzj  e  Scnatorhe  mentre'!  Rè  penfava  di  portarvifi da Zulchicw , glifo-  * 
prag^iunfe  una  Terzana  con  un  moleflìffimo  catarro ,  che  gì*  impedì  l'efporll  1 
«COSI  lungo  viaggio.  Mandò  fue  lettere  da  leggerfi  in  pubblica  Dieta  ,  per  le  * 
quali  adducendoJUfuaimpofliWitàdiaffiflervi  jcfortavaque'Rapprefentanti 
t<lif?èrirla  fin  tanto,  che  la  fona  del  maleglidieffc  tempodirefpiroèdicòm* 
parirvi .  Raunata  l'AfIcmblea ,  e  lette  le  lettere  ;  gli  Stati  della  Polonia  fi  mot 
Ararono  pieghevoli  al  piacere  del  Rè  di  difTerirc  ìa  Dieta  r  ma  all'oppoflo  vj 
conrraddifTcrocoflantemente  i  Nunzidella  Littuania  :  iquali  prcmcfìe  le  follte 
Prctefte , ufciti  del  Congrcflb ,  lo  tenninarono .  Sù  la  multiplicità  de'diifcorit 
fatti  sii  lodifcioglimento  di  quefla  Dieta ,  fi  Teppe  in  fine ,  che  i  Littuani ,  gua- 
dagnati dalla  Gtfa  Sapiha,vifufrero  inter\'enuticon  ferma  rifoluzione  di  accon- 
Tcntire  al  proflègnimento  della  Guerra  ,  alla  quale  erano  apparecchiati  a  con- 
traddirc  molti  altri  Palatinati ,  c  tra  quelli  inolti  òcìh  Polonia  ^  i  quali  affoluta- 
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mente  voleano  la  Pace;  avendo  per  quefto  fine  fatti  grandilTiini  impegni  un 
MiniftroStraniero,chcconpromcftóliriIe*anu<omme  di  danaro^vca  indot- 
ti moltiadichiaram  in  favore  della  Pace  co*  Maomettani .  Scioltafi  dunque, 
anzi  che  principiaflé  h  Dieta ,  moIci'Magnati  andarono  a  Zulckicw ,  ad  i^^jìj^ 
mane  ilRèdcl  mal'efìto  délJ*  AiTemblea.alIa  quale  però  avea-imndacoTOJi 
fteflb chi  proteftallè ,  eh'  Egli  mai  non  aurebbc acconfcncito, a  iciori;econ  un* 
to  vitupero  della  Nazione,  la  fagraLegà.-xTi«>l'MJi.  .i  .  )>i'.tt 

Avendo  poi  S.  M.  promoHa  allaCirica  di  Generale  Maggiore  3  Bainc?r^ 
Comandante  del  Forre  della  Trinità  ;  qnefto  per  dare  nuovi  làggi  dei  Tuo  valo- 
re ,  fcorfc  colle  Tue  Truppe  '1  contornodi  Camenietz ,  dove  gli  rmfci  di  battere 
alquanti  Tartari  Ljpzcky,«  rilevò  la  predadi  300.  Capi  di  animali  con  di  vcrfi 
(chiavi.  Lafteflàfortimac^eegli  pure  fui  fine  deli' anno,  eirendogliriufcito 
di  Taccheggiare  i  Borghi  di  Camenietz ,  e  farvi  una  ricca  preda ,  con  Tuccilìone, 
e  prigionia  di  molti  Barbari . 

Si  contriltò  però  molto  la  Reggia Cortcalfàiiuova, che 'iColonelIoPaly, 
rendeflc  molto  fbfpetta  la  fna  fede ,  col  volerli  congiiuìgerea'Nimici .  Ordi- 
nò a  tal  nuova  il  Re  alColonelIo  Wilga,che  portatofi  col  fuo  Reggimento 
neli'Uckraina ,  proccuralìèdi  aflìairarfi  del  Traditore.  Giunto  che  fù  il  Wil- 
ga  aChroaftoNT,  mandò  due  Gentilhuomini  al  Pal>',acciocheil  perfuadeffero 
a  rimetterà  alia  divozione  della  Repubblica .  La  cofdenza,chc  pugnea  il  Paly, 
ilconfigliò  ad  imprigionare  i  due  Cavalieri;  quindi  poi  ririrandofì  egli  in  fini- 
rò ,  con  che  fi  levò  la  mafchera  dell*  inganno .  Spedi  allofa  *1  Gran  Generalt_> 
del  Regno  lettere  a' Cofacchi,acciocheahbandonafléro  quel  Ribello,cin  vece 
riconpìceflero  per  loro  Capo 'ICoIonelloIftrick:  al  quale  accordò  il  Re  molti 
Privilegi, e  fpedì  quantità  di  danaro  e  di  vefliti  ,acciocheiidifpenfalTe  a'Na»- 
rionali .  Così  finì  la  Campagna  nella  Polonia ,  nella  quale  in  vece  di  adoperarli'' 
il  ferro  5  s'incalorirono  le  difcordie  ;  non  mancando  in  quel  Regno  i  mantici 
che  le  'attizzavano . 

Rimafcro  ìMofcoviti  flupidi  fpettatori  delle  fcene Marziali  dell'Europa. 
Fecero  rrfona  re  perle  vicine  Regioni  un'apparato  formidabile  di  Eferciti,dcfti- 
nati  alla  diftruzione  ddla  piccola  Tartarìa  :  ma  quelle  Truppe  non  fi  molfero 
mai  da'  loro  Chiartieri .  Ne'contorni  del  Boriflene  fi  trovarono  bensì  del  conti- 
nuo in  arme  i  Cofàcchi  Mofcoviti ,  come  quegli,  che  ad  o^ni  mométo  venivano 
incommodati  da'  vicini  Tartari, contro  de'  quali  alcune  hate  fi  molTc  il  Sultano 
Nuradino  con  le  fue  Orde ,  e  portò  alla  Nazione  molto  fpavento .  Onde  i  Co- 
facchi ,  riputandofi  come  abbandonati  da'Mofcovitiyfecero  iftaDza  apprelfoli 
Alle  Czari ,  accioche  fnffcro  meffi  al  coperto  delle  infftlle  de'  Barbari  j^oh  prote- 
fta,che  non  venendo  ne' bifogni  affiftiti  ,fi  farebbortoin  altro  modo  procac- 
ciata lafiaire?za.  Ma  ilGenefaIeSzeremet,il  qoale pubblicò  la  fama  efferfi 
incamminato  con  grolTifTimo  Efercito  a* danni  della  Crimea ,  irlai  non  ft  molfe 
A\  Moska ,  dove  folenneggiò  con  iflraordinaria  pompa  le  noz?c  del  fuo  Primo- 
genito con  la  figliuola  del  Naryfzkinowa  parente  del  Czar  Pietro,  onde  andò» 
quella  Corte  in  allegrezze .  Ancora  in  quella  Reggia  fi  flefe  l'orode'  Barbari , 
che  accecò  que*  Regnanti ,  accioche  non  conofceifero  i  grandi  vantaggi ,  ch^ 
loro  proinctcea  rindifciplinaco  y  &  auvilito  Maometcifmo .         ^  •  ^ 
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i.^  fcorfa  Campagna  migliore  tbraina.  Desinatovi  iJ  Doge  Morofini  ai 
comando>yfi  fecero  quegli  apparecchi,  che  convenivano  a  foftencre  nella  dignii 
tà  del  Capo  il  decoro  di  tutto  '1  Corpo  della  Repubblica  .  Nel  proprio ,  e  negli 
^tati  Ihanicri ,  e  inaflìine  nella  Germani*  Ci  asoldarono  nuove  Truppe ,  e  fi  al- 
kiiirono  Legni  per  ingrolìàrc  l'Armata  in  Levante ,  la  quale  feguitava  lo  fuer-^ 
no  nella  Morca ,  e  fingolarmente  a  Porto  Porro .  numero  del  Navilc , 
dalle  Tnippe  chiamate  al  foldodella  Repubblica,qucfta  fi  promettca,  fottoua 
Capo  di  tanta  fperienza ,  grandi  vantag^^  alla  piiopria  grandezza  ,<3c  a  quella 


Luogotenenti  generali  della  Fanteria  in  Levante  Pompeo  Lo>j>la  6c  iJ  Monta- 
nari, e  promoflè  alIaGìrica  di  Generale  Bell'Artiglieria  il  Conte  S.  felice 
Mutonijhuomoverfato  nell'arte  Militare.  Eilcudo  la  Morca  la  più  impor- 
tante Conquida  del  valore  del  Morofini ,  quello  premea  per  conlèrvarla  al  Ve- 
neto Leone; e  allora maffime  eh* e' venne  alficuratOjChe  coloro,  i  quali  a* 
Turchi  tradu-ono  la  Piazza  delle  Carabufe  npl  Regno  di  Cardia ,  fi  fuflero  of- 
l/:rti  al  Sultano,  di  rimettergli  fotto  la  primiera  ubbidienza  andit-.qiurJlodella 
Morea ,  quando  fulTc  frodato '1  comando  di  foli  lO.m.Combattcìiii . 
.  Mentrc^a  Venezia  fi  Hllcftivano  i  Legni  per  lo  trafpoi  to  del  MoroGni  alI'Ar- 
mata ,  i  Morlacdii  nella  Dalmazia  ,  ne'  primi  di  Febbraio ,  fecero  un  corlb  nel , 
cbininioTuiclicfco,  nclcontornodi  Naienta,di  Popovo,edialiri  Villaggi  dir 
que'Confini,  ne' quali  imprigionarono ,  e  trucidarono  molti  Barbari, e  con 
un  ricco  bottino ,  e  la  predi  di  molti  aniiruili  riconduifcio  .-.Ke  loro  llanze  molte 
famiglie  Criftiane ,  le  quali  fdegnato  '1  tirannico  Impero ,  fi  eleflcro  un  pacifico 
foggiorno  fotto  eli  aufpicjdellaRepubblica.AncherEi  izzi,ProvcditorediCat-j 
t^o  fpinfe:,  di  Marzo ,  nel  paefe  Turchefco  J?ca  Aidiic;hi ,  i  quali  nel  territorio 
dì  Nevfaiigne  laccheggjaronò,  &.  ablvruciarono  'i  Borgo  di  Budifatk  con  altri  7. 
V>iW«(ggi ,  afportandonc  ioa  cavalli  carichi  di  bottino ,  1000.  pecore ,  6c alcuni 
fiTigiorti., .  : 

„Cor^derando  poi  lo  fteiTo  Eritei ,  quanto  iitiportailc,  al  vantaggio  della  Re- 
pubblica lo  sfrattare  gl'Infedeli  dalla  Piazza  di  Clobuck,  col  locata  in  fito  rile- 
vato r.ell'Erzcgow  yna  ,fpcdì  ,  nel  Giugno ,  colà  un  groflb  Corpo  di  Aiduchic 
Morlaccl)idi^e'CQnhjn,e  diede  loro  per  Capi  alcuni  hravj  Uffiziali  ,con^ 
ordine  preoniroli> di  4lèdlarla  .  Incominciato  appena  l'attaceo ,  Io  portò  tofto. 
la  fama  per  le  vicine  Cont^rude de'  Maoiliettani,a' quali  molto  premendo  'I  con- 
fcrvarc  quell'importantiffimo  Porto,  pejche  impediva  a*  Veneti  loUcnderea 
quella  parte  leConquifte  e  le  Scorrerie  ;  raccoU'cro  in  diligenza  un  Corpo  di 
5,01'  Cavay^  ,co*  quali  s'incamminarono  al  foccorfo  degli  alTcdiati  .  Non  fi 
trovando!  CJriiliani  foj7,e  bailanti  a  porfi  a  fronte  di  così  gran  numero  di  Nimi- 
ci,fi  appigliarono  a!  configlio  della  prudenza  con  ritirarfene,nfcrbandone  a  mi- 
gJioi^  cc^ugiMniura  il  tentativo  ;  non  eifendo  ballato ,  per  divertire  i  Turchi  da 
quel  Sctcorio ,  l'avere. imitauieute  Morlacchi  e  Aiduclii  iàtio  un  corfo  a !!a^. 


4cgli  altri  Collegati.  Per 
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putte  di  Lubomlr^  dove  abbruciarono  circa  300.  cale,  e  predarono  quali  2.m. 
capi  di  animali . 

AllclHtofi  a  Venezia  quanto  abbi  fogna  va  aldecorolbtrafportodcl  Doge  in 
Morea ,  li  1.  di  Giugno  Egli  li  l'piccòda  quei  lidi,  e  fui  fine  del  mele  colà  feli- 
cemente pervenne .  Ritrovò  il  Morofini  ne*  contorni  di  Napoli  di  Romania  r 
un  belio  Efcrcito  di  i.m.  Cavalli  ,c  di  lo.m.  Fanti  :  e  per  accrefccrlo ,  bandir 
per  tutto  '1  Regno ,  che  volendo  dii  che  tiillc  militare  fotco  i  vclTilIi  di.S.  Mar- 
co,  riceverebbe  due  zecchini  in  dono,6(.  un'altro  di  paga  per  ogni  mef^^. 
L'avidità  del  danaro  raccolfe  molti  Greci  lotto  Jc  Jnfegne.  Quelle ,  e  le  Mili- 
zie fpcditc  fopra  Convogli  dalla  IXjminanie  ,  noubilmcntc  ingroflàrono *l 
Campo  Veneto.  Paflarono  in  Levante  leGalee  AufiliariedelPontefice  ede* 
Maltefi:  le  quali ,  incontrate  nel  cammino,  tré  Navi  Tripolinc,gencrofamcn- 
tc  le  abbordarono  e  conquillaiono.  RicoglicndofiaPorto  Porro  tutta  l'Ar- 
mata marittima  della  Repubblica ,  vi  fi  portò  il  Doge  per  affrettarne  Tulcita- 
Acciochercllaflè  coperto  l'illmo  dalle  minacce ,  e  dalle  inddie del  Ser-AlcLier 
di  Ncgroponte ,  il  quale  andava  unendo  le  lue  Truppe  in  Atene ,  alla  cuftodi* 
de'  Palli  mandò  cola  J500.  Fanti ,  e  2.m.  Cavalli  di  rinforzo .  Inattenzione  de*' 
Nimici,  veleggiò  coi  fuoNaviJe  uel  Golfo  di  Engia ,  fortificò  il  Cartello  già 
difolatonciriloladi  Lgina,eper  guardia  del  Mare  vi  alzò  due  Torri.  Non_ 
avendo  nuova  dell'  Armata  Turchel'ca  ,antlò  iliadi  lei  traccia,fcorrendo  qui  c 
là  per  l'Arcipelago.  Ma  non  trovatala ,  perche  non  ufcì  mai  da' fiioi  Porti  ; 
vedendo  '1  Morofini ,  che  non  era  più  tempo  di  tenere  il  Mare,  che  al  folito 
dell'  Autunno  fi  agitava  colle  lempelle ,  ricondulTe  la  fua  a  fuernarc  ,  li  1 9.  Ot- 
tobre ,  nello  Stretto  di  Corinto .  Nel  pallàre  a'  loro  Porti  le  Galee  Aufiliarie , 
le  7.  della  Higra  Religione  di  S.  Giovanni  nel  Golfo  di  Terranuova  ebbero  l'in- 
(;ontro  di  un  VafccUo  Tripolino  di  24-  Pezzi  di  Cannone .  Si  avanzò  una  Ga- 
lea ad  invertirlo  :  ma  l'ofcui  ita  della  notte  gli  diede  campo  di  una  vigorofa  dife-; 
(à.  Sul  fare  del  giorno, lo  cinlcro  tutte  le  altre  ri'ogn' intorno,  onde  fubito 
karo  fi  foctomife  il  Comandante ,  rcrtando  egli  con  altri  8a  Mori  prigioniero .  > 

Tcrminatafi , fenza  impegno  d'armi, nella  Morea  e  ncU'  Arcipelago  la__, 
Gmipagna,fi  chiufc  ancora,  con  qualche  gloria  de*  Veneti  nella  Dalmazia . 
Stando  a  cuore  a' Barbari  il  ricuperare  la  Piazza  di  Vergoraz  in  quel  Regno,» 
alToggetdta  a  S.  Marco  l'anno  1690. ,  fi  raccolfe  da'  vicini  Prefidj  dcgl*  Infedeli 
un  numero  di  fopia  2.m.,che  fi  fuppofcro fufficienti  all'imprcfa.  Ruppe '1 
filo  de*  lorodifegni  il  Delfino  Provedi tof  e  a  Spala tro  ,  il  quale  ammalTàto  colà 
il  più  di  Truppe  che  gli  coiicedctte  l'urgenza  ,  fi  portò  fino  a  Zo-Oftrock,d'on- 
de  fpedl  un  groflb  Diftaccamento  fotto  M  Colone! lo  Canagitti ,  che  per  iftrada 
{il  rinforzato  di  altri  8oo.  Morlacchi,  e  fi  apportò  in  un  certo  Parto,  in  attenzio- 
ne della  marchia  de' Nimici.  CJuelli  nel  tempo  che  vi  giunfero ,  fi  trovarono 
da'  Veneti  jsì  vigorofa  mente  allàiiti ,  che  dopo  breve  dife  là,  vennero  rotti 
dirtìpati  ;  rimalme  300.  fui  fuoloertinti , altri  100.  prigioni  con  otto  Ulfiziali 
di  rimarco , i  quali  con  1 2.  Stendardi  nobilitarono  *1  trionfo  de*  Crirtiani .  Non 
fi  mortrò  quell'anno  fecondo  di  maggiori  novità  ;  mortrandofi  intenti  i  Veneti 
a  confervare  i  tanti  acquarti  fatti  fopra  del  Trace ,  che ,  al  dilpetto  della  fua  for- . 
oaidabile  Potenza ,  era  sforzato  a  vedere  in  uuù  JLuogUi  innaibcrata  la  C>oce,e 
fpiaxiutc  le  In  fegnc  della  Lam .  ^  Tur- 
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SI  apri  neir  anno  corrente  una  fcena  più  funefla  a'  Maomettani  ;  e  la  rcfcro 
più  lagi'imevole  gPintcrni  fconvolgimenti ,  i  fudditi ribellati , la  fame , il* 
fuoco  ,claPcftc  nimici congiurati  a'danni  della  perfida  Nazione .  Accioche 
più  non  penfaHero  i  Turchi  a  rimettere  nel  Trono '1  depollo  Sultano  Mche- 
m.t,nè  Ipcraflcro  quindi  il  rimedio  alle  proprie  calamità  ,  Io  mandò  Iddio  a 
fare  compagnia  al  mo  fa Ifo  Profeta  negli  abifTì  levandogli  ia  vita  in  Andri- 
nopoii ,  dove  gemea  tra  dm  e  carceri  la  perdita  della  libertà  e  dell'  Impero .  La 
coftui  morte  raflòdò  Incorona  fui  capo  dello  flollido  Ahraet  ,ii  quale  noii_, 
a?ea  fcnno  nè  per  lo  governo  proprio ,  ne  per  quello  de'  fuoi  Vaflàlli .  Per  la 
fiacche^za  dclGipo,lì  difordinarono  le  membra  del  Governo.  Seguì  una»,* 
quafi  generale  mutazione  de'  principali  Mi^niAri ,  tra  quali  Io  (leflb  Kaimekam 
di  Collantinopoli  fi  vide  d'i  mprov  ifo  sbalzato  da  quel  la  eminente  Dignità,  e 
mandiito  ncH*  Ifola  di  Candia  al  governo  della  Oinea .  Gli  venne  furrogato  *J 
Bafsà  di  Salonick ,  huomo  non  meno  ftupido  del  Sultano  ,  e  niente  più  idoneo 
aJ  governo  che  il  Gran  Vifire.  Pofecoftui  in  pericolo  di  rivoltarfì  tutta  l'Alba- 
nia ,  onde  ricava  la  Porta  il  fiore  del  le  Milizie  de*  fuoi  Eferciti .  Co\  pretefto , 
che  nella  dccorfa  Campagna  non  aveffero  quelle  Tnippe  fatto  '1  dovuto  fcrvi- 
zio ,  pretefc ,  di  non  eflcrc  loro  tenuto  queft*  anno  a  dare  *1  foldo,  dovendo  loro 
fcrvire  gli  ftipendj  palliti  di  prefentanea  mercede .  Minacciarono  perciò  di  am- 
mutinarfi,c  procacciarli  il  fuftentamento  con  le  anni.  Delmedefimo  paflb 
camminarono  i  Tartari  Nahaizky,ò  fieno No^ay,iquah  nelle decorfc  Cam- 
pagne elTendo  ritornati  alle  loro  ftanze  logori  e  Tenza  preda,  rifiutarono  aperta- 
mente l'ubbidienza  alla  Porta ,  che  chiamava  quelle  Falangi  ad  unirfi  all'Han, 
per  ingrollare  l'Efercito  nell'  Ungheria . 

<  Non  fela  paflàrono  però  infemplici  minacce  gli  Arabi,  de' quali  toccai  al- 
ainacofa  nella  precedente  Campagna.  Ribellatifi  coftoro  apertamente  dalla 
Soggezione  Ottomana^prefcro  le  armi  in  difefii  della  Aia  libertà .  Raccoltifi  dal 
contornodi  Balforà ,  Città  porta  in  capodcl  Seno  Perfico ,  formarono  un'Efer- 
cito  non  difpregievole ,  moftrandofi  rifoluti  a  ftcnderfi  nel  dominio  del  Gran 
Signore.  Conofciiita  i  Turchi  la ncceffità  di  affiairare  quelle  Frontiere^,, 
AhmetRiGn  diBagdat  raccolfe  le  Miliziedique* Confini ,  uni  un' Efercito  di 
fopra  2o.in.  Combattenti ,  e  fi  accampò  in  vicinanza  dell*  Eufrate .  Elfendo  gli 
Arabi  pratici  del  modo  di  divertire  le  acque  del  fiume ,  con  certi  tagli  fatti  5Ù  le 
fponde ,  fparfero  l'acqua  per  tutta  I.i  cimpagna  nella  quale  i  Turchi  trovavanfi  • 
attendati ,  e  nello  fteflò  tempo  invertirono  da  un*  altra  parte  l'Eie rcito  del  Sul- 
tano, il  quale  vedendofi  artàlito  dal  fuoco  edall*acqua  ,non  potendo  refi rtere 
a  tanti  nimici ,  fìi  sbaragliato  di  modo ,  che  la  metà  del  Campo  perì  di  ferro  e 
di  fuoco  per  mano  degli  Arabi ,  e  gli  altri  in  gran  numero  fi  iommerfcro  ;  ef» 
ièndofi  a  gran  fatica  con  pochi  del  fuo  feguito  falvato  *1  Bafsà .  Rotto  queft' 
argine, innondarono  gli  Arabi  tutte  le  vicine  Regioni , e  di  foldati divenuti 
afurtini , padronegi^iando  un  gran  fritto  dell*  Eufrate,  forprefero  divedo 
CaravaiiCili  tntrcauou  iivainininatc  da  Damaijco  ad  Aleppo  ;  non  perdonan- 
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doti  nè  pwrf  a  <tue*  f^lfi  Pel  legrini,  che  a  titolo  di  fanulUca  fa  Qcìrà  fi  portavamo 
per  divozione  a  vihtare  i  Luoghi  della  nafciu ,  c  della  fepoltura  di  Maometto . 
Impinguandofi  gli  Arabi  colle  rapine ,  riempirono  di  (pavento  la  Caldea ,  §li  - 
cui  abitatori  aveano  a  gran  fortuna  il  potere  Gilvarc  da  quc'  laxlroni  le  loro  ly^» 
ftanzCjfitirandofj  ne' monti  ad  albergare  ne*  co  vii  idei  le  fiere.  j 

Non  fìi  minore  la  Guerra ,  che  fece  '1  CicJocol  fuoco  alla  Barbara  Nazione. 
Si  fufcicò  per  due  volte  uno  tcrribiliflìmo  incendio  nella  ft ella  Metropoli  del 
Sultano ,  che  divorò  molte  migliaia  di  cafc  di  quella  perfida  Nazione  ,  e  quanti» 
ti  di  Mofchcc ,  nelle  qiuli  erano  foliti  di  offerire  al  Diavolo  le  loro  preghiere. 
Nella  città  pur'  anche  di  Andrinopoli ,  nella  qiule  facea  fua  dimora  '1  Sultano 
Ahmct,ri  acccfc'l  fuoco  al  palagio  apellatodiSdim,einpocodioraiuitol 
riduflc  in  ceneri .  Non  andò  efcnte  da  quefta  calamità  la  città  di  Burfia ,  Capi- 
laledclla  Bitinia  nella  Natòlia ,  che  fò  altre  volte  la  Reggia  de* Monarchi  Ot- 
tomani ,  di  cui  il  fuoco  ne  divampò  una  gran  parte  >  con  grande  fpa  ventoso 
danno  di  que*  barbari  abitatori . 

Oltre  l'incendio ,  che  divorò  una  gran  parte  della  città  Imperiale  di  Coftao- 
tinopoli ,  incrudelì  la  Pcftilenza  contro  que'  Gttadini ,  de' quali  fece  una  gran- 
dilVmia  llrage .  Sifìefe  qu«fto  flagello  fi  ngolarmente  nel  Gran  Cairo,  &  in^ 
tutto  l'Egitto,  dove  la  fama  portò ,  che  ne' caldi  della  State,  morilfero  gior» 
nalinentclìnoa  i5.m.perfone.  Si  ftefe  quindi  poi  nel  vicino  Regno  di  Cipro, 
che  confumò  una  gran  parte  di  quel  Popolo ,  onde  molti  Villaggi  fi  ridulfero 
Iblitudineje  folo  fui  finire  di  Settemhrc ,  ebbe  *1  fuo  termine.  Più  dolorolk 
ancora  fìi  la  tragedia ,  che  la  fleflà  Pcftilenza  rapprcfentò  intuttalaTcrnu-- 
fanta  ,  che  è  a  dire ,  la  Paleflina ,  la  Giudea,  la  Samaria  e  la  Galilea ,  nelle  quali 
Provincie  confumò  più  di  un  miglione  di  abitatori ,  eflcndo  rimafi  eftinti  più 
di  1 5  jn.  Maomettani  nella  fola  città  di  Gemfalemme,  oltre  im  gran  numero 
di  Scifmatici;  acquali  avendo  aflìftito  con  efemplarc  carità  e  zelo  i  Padri  dì 
S.Francefco, alami  degli  fteffi Scifmatici  che fopraviflèro , tocchi  daDivin» 
luce ,  prefero  motivo  di  abbracciare  la  Cattolica  Fede ,  con  deteftare  gli  errori  , 
ne' quali  andavano  auvolti.  Oltre  le  interne  difcordie  ,  le  quali  laceravano 
FImpero  Ottomano,  fi  trovarono  gl'Infedeli  vivamente  perfeguitati  dagli  eie- 
menti ,  eflendofi  dalla  puzza  de*  loro  corrotti  coflumi  infettato  Taere  inmodo  , 
che  ne  ftillò  ne'  loro  fteffì  corpi  il  veleno .  Conobbero  i  Maomettani ,  che  loro 
fi  fcaricavano  addofib  tanti  flagelli,  perche  con  loroera  adirato  Iddio .  Li  man- 
tennero però  nella  fperanza  di  vedere  a  finire  tante  calamità ,  li  peccati  gravifli- 
mi  de'Criftiani , de' quali  avendo  i  vizj  la  padronanza ,  non  meritarono,  cheitt 
dio  anneentafic  quella  Nazione,  che  ingigantita  sù  le  rovine  della  CrifliarwL> 
pietà ,  non  potea  che  dal  riforgimcnto  di  queAa,  clTcrc  e  abbattuta  cdinTipata . 


Jl  fne  del  LìbroUndecim^, 
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:  L  I  S  R  O  DVODECIMO. 

'€ampa£ma  duodecima  delt  anno  1694^  degl  Imperiali  contro 
Turchi  neU'Vngheriai  Ser^via ,  Rafcia  e  Tranftl'vania . 


icoriomtrapreioaaii  i:,ieiacoimpcnaic,nt j'^^** 
^Jl  abbattcrfi  lacofìanzadiCcrarc,nè  ralicmarli  gli 
apparecchi  per  loprofleguimcnto  della  Gvicrra_» 
.J^f^  contro  gl'Infedeli  ;  quantunque  ancora  da  quella 
Francia  fi  vedefic  notabilmente  fccmatc, 
r^livprrir*' le  Tue  forze.  All'insordii  voragine  dtl- 

lico 


W  e  divertite  le  fuc  forze.  All' ingord^i  voragine  dt! 
la  guerra  ,  che  confumava  i  tefori  del  pubblici 
Erario ,  fupplì  il  privato  de'  fudditi  ;  concorrendo 
j^ra  gcnerontmente  leProvincie  Eralitnrie,e  Patrimo- 

 ^-  —  -ì}y*ì  niali  di  Ccfare  a  fumminiftrargli  il  contante,  che 

in  grande  abbondanza  fi  richicdea  aJ  necdlario  prouvedimento  degli  Eferciti  . 


godettero  i  Quartieri  d'Inverno.  Pxotcftò  Celare  agli  Sud  della  Traofilvania, 

che 
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che  da  loro  non  preccndea  aicuna  cofà  di  più  di  ciò ,  che  volontariameate  gft 
oflerifTcroper  lo  mantenimento  di  quelle  Truppe ,  che  alLalorodifela  eficiv- 
rezza  colà  luernavano .  Spiccò  nel  mentre  la  provida  attenzione  del  Cardinale 
Collonitz  clic  avea  la  direzione  della  Camera  Imperiale ,  nella  dilpoCzione  del 
danaro  ncccllàrio  per  la  Rimonta  de' Cavalli  e  Recluta  della  Fanceria  ;  quan- 
timque  fuflc  coufiderabile  il  ditàlcodi  1 2. m.  Combattenti ,  nella  cui  vece  ri- 
chiedea  *1  bifo^no ,  che  veniflè  im  ugual  numero  di  novelli  Soldati  furrogato . 

Premendo  (ui^olarmente  a  Celare  jl  levarli  dagli  occhi  le  Infcgne  della  Lu- 
na ,  che  tuttavia  li  trovavano  innalberate  fopra  la  Piazza  di  G>  ula  ncIl'Unghe- 
ria  Superiore ,  il  Commiflàrio  Generale  Eisler  li  offerì  a  fpiantarvele ,  e  riporvi 
quelle  dell'Aquila  e  della  Croce.  Per  lo  fullentamento  delle  Truppe ,  e  per* 
l'ammallb  degli  apparati  da  guerra  i  quali  fi  richicdcano  aquellaimprefa ,  fi 
empirono  iMagazeni  di  Varadino  e  di  Segedino.  Per  impedirei  foccorfi ,  che 
poreflèro  introdurvi  i  Barbari ,  tu  incaricatoal Generale Polland  di  appoiìarfi 
con  un  Corpo  di  Truppe ,  tra  la  llcllk  Piazza  di  G)  ula  e  Temefwar  ;  fic  al  Co- 
loncllo  Antonio  de' Rafciani,  di  battere  del  continuoco' Nazionali ,  alla  parte 
di Lugos,la campagna .  FatreleneceU^iedifpolìzioniperqueirAfl'edioJi  18. 
Gennaio  partì  da  Vienna  l'Eisler,  e  ratto  fi  condullé  a  Varadino.  Si  riduce» 
tucta  la  fila  fperanza  di  foggiogiire  la  Piazza  al  beneficio  de'  ghiazzi ,  mentre 
trovandofi  quella  cinta  per  ogn' intorno  dalle  paludi,  su  la  durezza  degli  ficflì 
xnarazzi  agghiacciati  fi  auvilàva  iacile  la  comlotta  del  Cannone ,  che  dovea  fer- 
vire  per  principale  ftnimenco  ad  abbattere  in  quelle  mura  la  cofianza  de'  dil'en- 
fori .  Tutte  quelle  mifiire  ruppe  la  copia  grande  delle  nevi  che  d'improvifo  ca- 
dettero  dal  cielo , dalie  quah  venne  impedito  '1  gelo  nelle  paludi ,  e  fi-aftornata, 
prima  di  cominciarli ,  l'i mprefa .  Quanto  confcguì  l'Eisler  ,fii  il  battere  al- 
quanti Turchi  ufciti  della  Piazza ,  per  riconofcere  lo  fiato  degl'Imperiali.  Si 
ricondullèro  in  tanto  a' fiioi  Quartieri  lei  ruppe, &  il  <ij  degli  6. Febbraio '1 
Generale  prete  la  tbada  di  Vienna ,  in  compagnia  deli'  Ingegnere Bcrfetti ,  al 
quale  era  fiata  appoggiata  la  direzione  di  quell'  Alledio . 

Per  addormcnc:ire  i  Crifiiani ,fi;cero  in quefto mentre fpargere  i Turchi, 
che  la  Porta  incliuafica  riallìunere  i  maneggi  della  Pace ,  bramando  che  fi  firie- 
glieflc  qualche  Luogo  a  propofito  per  trattarla .  Protella  vano  tutto  all'  oppo- 
i\o  i  formidabili  apparecchi  di  Guerra  ,  che  fi  faceano  per  tutto  l'Impei'o  Otto- 
mano ,  con  voce  ancora ,  che  voleflcro  attaccare  i  Turchi  la  nuova  Piazza  di 
Pctervaradìno .  Riputatala  Celare  per  un  fonnifero  la  voccdi  Pace ,  pensò  da 
fenno  alla  Guerra  ;  ordinando ,  che  venitfero  accelerati  a  quella  Fortezza  i  la- 
vori ,  onde ,  a  forza  di  mine  e  di  lornelh ,  andò  fpianandofi  la  montagna  predo- 
minante, impicgandofi  a Il'ulb  delle  nuove  fortificazioni  i  diroccatijmacigni . 
Per  comando  del  Sourano ,  li  1 2-  Gennaio ,  fi  portò  ad  Elzeck  il  Conte  Guido 
di  Stahremberg  ad  a/fumere  il  governo  di  quella  Piazza  ,e  delle  Truppe  ac- 
quartierate in  quel  contomo  :  &  al  Colonello  Nehm  che  vi  comandava ,  tu  ad 
legnato *l  governo  di  Petervaradino;levatofi  quindi  il  L.T. Colonello  Feld- 
/lein  de!  Reggimento  Marfil) ,  che  vi  dirigea  le  armi ,  cfTcndo  a  quefto  delli na- 
to un' altro  impiego.  Fù  nel  medefimo  tempo  prou veduto  alla  fiiflìftcnza  del- 
le Piazze  di  Jenò,c.di  Villago^Varconquiftate  nella d<;corfa Campagna 
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•TÌnforzati  parimente  i  Prcfidi  di  altre  Palanke  di  tutto  quel  Diftrctto  yftcéiocKe 

invieilaiìcroalle  inlìdie  de'Nimici . 

»  Neir  Ungheria  Inferiore  principiò  Tannocon  un  funeilo  fatto ,  che  rarcri- 
non  poco  tutta  la  Corte  di  Vienna .  Incamminatofi  da  Guiu  all'  Imperiale 
refidenza  il  Comminàrio  Nagy  Ungaro  con  quantità  di  danaro  ,  Hi  per  iftrada 
allàlito  dal  Colonelio  Mackar  ,che  con  molte  archibi»giatc  gli  levò  la  viu  . 
Diede  tantodo  l'omicida  M  Gicco  ad  un  carro  di  danari  che  ficonduceano  a 
Vieniu ,  e  col  bottino  fi  afTiairò  nel  Dominio  Veneto .  Egli  era  Turco  di  na- 
fciu  :  ma  refoli  Criftiano,  in  fervigiodiCefare  feceimprelè  degncdel  fuo  vaJo- 

^re .  Gimpeggiando  a'  confini  della  Croazia,  fi  era  refo  formidabile  a*  Maomet- 
tani ,i  quali  §li  aveano  più  rolte  fatte  larghtflTimc  offerte  per  trarloalla  loro 
fervitù.  La  ùia  fedeltà  lo  refe  in  moltocrcditoappreflb  l'Ini  peradorc^ch<:_^ 
gli  avea  aflegnato  un  Reggimento  di  Croati  di  foldo .  Per  giuliiécare  il  misfar- 
co ,  al  quale  fi  proteftò  corretto  dal  fuoonore ,  pregò  Cefaredi  un  Pafla  porto: 
del  quale  nonfii  limato  degno,  per  avere  rneHè  le  mani  (opra  un  Muiiilro  > 
che  accudiva  a^l'  interefll  del  Sourano  • 

t  Reftò  bensì  più  forprefa  la  Corte  per  la  nuova  che  le  fìi  recata  dalla  Tran- 
fil  Vania ,  di  una  crudele  invafione  fatta ,  sii  la  metà  di  Febbraio ,  dagli  Tartari 
apellari  Nogay,ncl  Paefedella  Siculia .  Sono i  Kogay  uru  razza  di  Tartari ,che 
abitano  fopra'l  Golfo  di  Nigropoli ,  tra  la  Taunca  òc  il  Borirtene ,  foggcrii 
però  tutti  air  Han  ,che  comanda  nella  Crimea .  Attruppatifi  coiloro ,  in  nu- 
mero di  fopra  2.m. ,  fenza  (àputa  del  loro  Han  nè  della  Pona Ottomana ,  attra- 
verfando  '1  Budziack , fecero un'improvifa  Scorreria allaparie di Campolungo 
nella  Moldavia,  d'onde,  colla  fcorta  diunofcelera^toclìc  loro  fi  offerì  di  con- 
durli lìcuramente  nelJaTranfilvaniajper  uno  ftrettocammino,cheapFt-'na 
dava  il  paffo  a  due  cavalli  per  volta ,  penetrarono  arditamente  nella  Siculia. 
Per  mala  forte  di  quegli  abitatori ,  vi  giunfero  in  tempo  i  Barììari ,  che  fi  facea 
una  cofpiaia  Fiera  nella  città  di  Czyck,  onde  ebbero  campo  di  arricchirfi .  Do- 
dici de' più  belli  Villaggi  furono  dagl'Infedeli  facchejigiaii  e  divampati  ;  d'on- 
ile,dopo  uccifi  molti  dique'miferi  abitatori  ,con  circa  mille  prigioni&im- 
menfe  fpoglie, prefero  freitolofi  la  ritirata.  Non  erano  armati  i  Siculi  ,nè 
«veano  in  quelle  Terre ,  per  la  loro  difefa ,  Truppe  Imperiali  ;  mentre ,  per 
cflerfi  Tanno  T690.  mantenuti  fedeli  a  C<*farecontro  l'opprcnionedel  Teckcly 
efuoi  (èguaci  >aveanoconfcguito*l  Privilegio,  d/fffereefenti  dall' alloggio  de* 
Quartieri  delle  Taippe  Alemane  ;  eflTendofi  eglino  efibiri  allo  fteflb Celare , di 
di  tendere  quel  Trattodi  Pae(èda*Nimici .  Il  Generale  Tnichfes  ,chedirige* 
le  Squadre  Imperiali  nelle  vicinanze  della  Siailia,tofto  che  feppcKinvafionc 
de*  Barbari ,  pofe  in  marchia  alcuni  Reggimenti  ,ficacrorfe con  altre  Truppe 
Il  Genera  le  Veterani  ,cheallorafi  ritrovava  in  Ermenflatt.  Ma  fervtnuioin 
▼icinanza  diReps,gli  fìi  recato,  sù  la  meza  notte,  l*auvifo  della  ritirata  degl* 
infedeli:  da' quali  tendendo  qualche  nuovo  infuJto ,  difpofir  in  que'  Confini  al- 
cuni Squadroni  di  Cavalli  Alemani ,  riconducendofi  egli  innapprelTo  al  Aio 
Qiurticre.  Ufriti  dellnSicuIia  i  Tartari , diedero  faggio  della  loro  barbarie 
«dia  vicina  Moldavia  ,  dove  faccheggiarono  alquanti  Villaggi ,  e  fecero  moiri 
{chiavi  di  que*  Popoli  iributarj  del  Gran  Signore  ;eflreadtìfi  in  quella  congiun- 
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tura  fapuco,che  qucfti  fteflìNogay  erano  parte  di  quegli ,  che  aveanoprinw 
forprcii  nell'  Uckraina  alcuni  Qiiarticri  de'CoIacchi ,  e  lattane  molta  llrage. 
Ritrovandofi  allora  i'Han de*  Tartari  inConfuitacol  Gran  Vifirc  in  At^drino- 
poli,  iJ  Sultano  Galga  fuo  figlio  gli  inaiidò  il  ragguaglio,  e  la  nota  d;  Aiuta  di 
tutti  i  prigioni  fatti  nella  Siculia  ,  per  lo  rifcatto de* quali  ilBaroac  di  Apor, 
principale  Cavaliere  della  TranGivania  ,  ollerì  lo  m.  tallari  del  proprio . 

Vedeafida  un'altra  parte  molto  più  deplorabile  lo  flato,  nel  quale  avea  ri- 
pofto'lTcckely  la  fua  perfìdia.  Venuto  in  totale  difpregio  appreflb  la  Porta 
Ottomana,  riufcl  ancora  di  dilegio  agli  Tuoi  feguaci^i  quali  vedendo 'ICap^ 
da  tutti  abbandonato, come  una  Pefte  fuggendolo, quafi  folo  '1  lafciaronov 
al  bcrlàgUo  delle  fciagure.  Furono  Bo.Ctvalli  del  fuo  Partito,  i  qiiali,nc^  ^ 
primi  di  Gennaio ,  deteftando  di  più  feguitarc  le  Inlegne  della  Ribellione ,  à.% 
Vy-Palanka  ficondunèro  a  Varadino ,  dove  umiliandofia'Minifb  i  di  Ccfare, 
&  implorando  *1  perdono ,  furono  fatti  degni  di  conféguirlo  ronde  abiurata  la 
Ribellione ,  e  giurata  al  Sourano  la  fedeltà ,  vennero  mandati  a  Dcbrcczin ,  6c 
alTegnati  loro  Quartieri ,  onde  godeflcro  dell'  Imperiale  Clemenza .  Per  man» 
tenere  in  fede  quegli  che  ancora  feguitavano  i  fuoi  Stendardi ,  non  fi  fidando  *l 
^libello  di  porrarh  in  perfona  alla  Porta  Ottomana ,  mandò  un  fiio  confidente 
in  AndrinopolialGran  Vifire,pregandolodi  moneta,  per  alimentare  in  qucU* 
avanzo  di  feguaci  la  perfidia ,  mentre  pur  quefti  minacciavano  di  abbandonar- 
lo. Rifiutando'!  Vifire  di  dare  orecchio  al  Meflb,c  temendo  cofiui  qualche 
colpo  da' Barbari  accoflumato,prefc  ricoveroin  caia  diun'Ambafciadore  di 
Potenza  confidente  all'Ottomana , onde  (causò  il  pericolo  della  vita.  Un_» 
fimilc  accoglimento  fii  fatto  ancora  ad  un'altro  Inviato  dello  fieflòTeckely , 
che  fi  portò  alla  Porta  a  chiedere  riparoagl'infulti, che  pubblicava  avere  rice- 
vuti da*  Tartari ,  i  quali  nel  ricondurfi ,  la  decorfa  Campagna ,  dall'  Ungheria 
nel  Budziack ,  aveano  feco  tratte  molte  donne ,  le  quali  erano  le  mogli  di  molti 
de'  fuci  feguaci .  Efulc  da  quel  Regno ,  di  cui  avea  ricevute  le  Infegne  dal  Sul- 
uno,£ù  forza  che  fi  conteneflè,e  fi  contentaflé  del miferabilc (^artiere  di 
PofiàroNf  iz  nella  Servia ,  dove  aflài  più  del  pane  abbondavano  gli  firapazzi ,  che 
come  perturbatore  della  commune  quiete,  ricevea  dalla  più  vile  canaglia  de* 
Maomettani . 

La  mifcria  del  Capo  iftillò  alle  altre  Membra  *I  pentimento .  Il  primo,chc  fi 
rifoivellcad  abbracciarlo ,  fii  il  Darozzi ,  uno  de'  fuoi  maggiori  confidenti , al 
quale  avea  perciò  dato  *I  Ribello  *I  comando  di  Vy-Palanka .  Vergognandofi 
eglidichiamarfi  fegiucedichi  vedea  abbandonato  dalla  fijrtuna  ,  bramofo  di 
ritornare  nella  grazia  di  Ceftre ,  configliògli  altri  compagni  a  feguitarlo .  Raf- 
fegnatili  fenza  contrafto alla  fua  ubbidienza ,  volendo  prcfentarfi  al  tribunale 
della  Clemenza  con  una  colpicua  marca  di  fedeltà ,  pofe  co*  Suoi  al  taglio  delle  • 
làble  IQO.  Tuichi ,  portatili  colà ,  per  ifcortarc ,  infieme  co*  Ribelli ,  il  tanto 
folpiratoSoccorfo  all'afTamatoPrcfidiodiGyula.  Trucidati  i  Barbari , diede 
il  lacco  alla  Piazza ,  nella  quale  in  più  Iati  accelb  'I  fuoco ,  tiuia  la  divampò ,  e 
lafciatala  fepolta  lotto  leccnerijincamminofii  a  dirittura  co 'Suoi  a  Caranzebes. 
Quindi  portatofi  con  400.  UfTàri  ben  montati  in  Ennenftatt ,  li  %•  Aprile ,  che 
fu  allora  il  Giovedì  faato ,  fi  prefemò  al  Generale  Veterani ,  dal  quale  venne- 
,f         ,  V      •  Aa   X  -  bciu- 
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l>*nignamcnte  accolto, e  reftimito nclJa  grazu  dell' Imperadorc .  Un  colpo 
limile  a  quello  del  Darozzi  fece  un'  alerò  Hadnack,  ò  fia  Capiuno  del  Teckely, 
il  quale  con  un'altro  duolo  di  Ribelli  trovavafi  diQurticre  inG)lunibas, 
Callelb  fopra  *1  Danubio,  al  di  folto  di  Belsrado .  Pcrmafi  i  compagni  a  ritor- 

'  narc  all'  ubbidienza  di  Celare ,  per  facilitarli  il  perdono  trucidò  quanti  Infedeli 
vi  fi  trovavano ,  toltine  alcuni  pochi  che  imprigionò ,  tra  quali  TOlay  Bcgjch'c* 
portò  a  prefentare  al  Veterani  :  al  quale  ortèreudo  '1  Barbaro  una  groifa  ranzo- 
ne  per  mo  rifcatto ,  la  rifiutò  per  fc  il  Generale ,  facendone  un  dono  a'  feguaci 
dell' Hadnack ,  che  fu  dipoi  inviato  aLippa^accioche  diefiè  pruove  della  Tua 

^  fede ,  rendendofi  perfeauore  degl*  Infedeli . 

f  La  rovina ,  &  incendio  di  Vy-Palanka  rattriftò  non  poco  *1  Tratftai-  Bofsà  dì 
Belgrado, che  riflettendo  all'importanza  del  Porto,  vi  fpedì  fubitocon  <oo. 
Gianizzeri  ilBafsiMechmet,  con  ordine  di  riftorarlo,e  rimetterlo  in  iftato 
didifefa.  Dall'efempio  di  Vy-Palanka  e  di  Columbas  temendo  i  Turchi  una 
generale  rivolta  negli  altri  feguaci  del  Teckely ,  sfogarono*!  loro  fdegno  con- 
tro di  alcuni  Ribelli  che  fi  trovavano  a  Rham  ,  Cartello  fui  Danubio  fotto 
Samandria  :  de'  quali  temendo  la  fugga ,  li  refero  per  (èmpre  immobili  con  tru- 
cidarli. Altri  Ribelli ,  che  rtavano di  guardia  aSabacz  in  un'Ifola  delSavo^ 
Cflendofi ,  negli  ultimi  di  Marzo,  fotto  la  guida  del  Capitano  Schiros,  portaci 
a  prouvcdcrfi  di  foraggio  ;  nel  ritorno  artaliti  da  una  Partita  di  Rafciani  di  Pe- 
tcrvaradino  ,dl  60.  che  erano,  furono  la  maggior  parte  trucidati  ,a  riferbadi 
16.  prigioni ,  che  con  un  ricco  bottino ,  e  15.  cavalli  vennero  condotti  in  quella 
ftefla  Piazza  a  cuftodire.  Vedendofi  i  Teckeliani  eda'Nimici,e  dagli  fterti  amici 
perfeguitati ,  prefero  la  maggior  parte  il  più  fano  configlio  di  falvare  l'onore  e 
la  vita ,  ricovcrandofi  fotto  le  ale  della  Clemenza  di  Leojpoldo .  Tre  Partite  di 
querti,unadi  110. ,  l'altra  di  30. ,  e  la  terza  di  150.  prefero  tutti  la  via  diEr- 
menrtatt  nella  Tranfilvania  ;dove ,  fili  fine  di  M;iggio ,  vennero  feguitati  da 
due  prmcipali  Urtìziali  dello  rtcrtò  Teckely;  l'uno  Valentino  Nemclzany, 
l'altro  I^dis!aoUgroz7.iapellati,checon  molti  feguaci  defedando  la  Ribellio- 
ne, fi  raffermarono  ubbidienti  Vafiàlli  al  loro  Principe.  Rimafe  quafichefb- 
ro,cfpofto  alle  ignominie  de* Maomettani ,  ilCapo  della  perfidia:del  quale 
quegli  temendo ,  che  potcfiè  implorare  il  perdono  da  Cefare ,  mentre  fi  dichia- 
rava mal  foddisfatto  della  Porta  per  le  paghe  negate  alle  fiic  Truppe ,  prefero  i 
Gianizzeri  rifoluzione d'imprigionarlo,  il  che  efeguirono  IÌ28. di  Aprile  in_. 
Poflàro>Jf  iz ,  con  penfiero  di  condurlo  incatenato  al  Sultano  in  Andrinopoli . 
La  grande  aucoiità  del  Bafsà  di  Belgrado,  parziale  amico  del  Traditore,  ebbe 
forza  di  perfiiadcre  a' Gianizzeri  ,accioche  gli  rertituiflero  la  libertà  ,  onde  flt 
ricondotto  a  Poflàrowiz ,  offerendofi  lo  ftefio  Bafsi  garante  della  di  lui  fedeltà 
al  Gran  Signore. 

Mentre  dal  bracciodell'Onnipotente  fi  andavano  dirtìpando  le  reliquie  del- 
la Ribellione  ,  anche  col  ferro  de'Crirtiani  andò  firemando  l'orgoglio  degl*  In- 
fedeli. Il  primo,  il  quale  ufciflcquert*  anno  in  Partita  contro  de*  Barbari ,  fìi 
il  Capitano  Rafi:i;mo  di  Cerowiz .  Incontrati  alquanti  Turchi ,  lidiflTipò 
riportò  di  loro  un  bottino  di  20.  belli  cavalli  ;  e  lo  prefero  i  Rafciani  per  felice 
augurio  di  più  proffcri  auvenimcnti,  mencre  fi:gui  tal'  incontro  ne'  primi 
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«bmì  dell'  anno .  Saputofi  da*  Turchi  di  Temcfocar,  che  fui  fine  di  Febhraicv 
U  Colonello  Antonio  fi  luilè  portato  a  Vienna ,  e  fcioccamente  auvifandofi ,  (e 
ffdcre  in  quel  contorno  efen  ti  da  ogni  inoleftia,ufcirono  a  rifcuotere  Contri^ 
buzioni  da*  vicini  Villaggi .  Mentre  a  tutt'  altro  peulkvano ,  nelle  vicinanze  d^ 
Bue ko va ,  fi  trovarono  addollb  unoftuoIodiTedefchicdiRafciani  :  dal  fu-? 
rorc de* quali  non  trovando  fcampo  alla  vita ,  akuni  ve  la  perdettero , &  altri  la.^ 
libertà  :  e  qucfti ,  con  30.  cavalli ,  nobilitarono  la  preda  de*  vincitori .  Al  rag- 
guaglio portato  al  Ottonello  Nchm  Comandante  di  Pctervaradino ,  che  avcù 
Icro  montato  i  Turchi  con  Saichcarmate  *1  Danubio  ;  rinforzati  i  Vafceili  che 
colà  fi  trovavano  in  guardia  del  fiume ,  &  il  Forte  nclf  Itola  fotto  la  Piazza  ;  il 
dì  I9< Marzo, fchierò  i Navigli  armati  in  mezo  al  Danubio, afpcttandoiNi- 
miciche  vi  roontafTero .  Non  arrifchiandofi  i  Barbari  di  prefentarfi  in  faccia  de* 
Criftiani ,  la  notte  de' ii.  comparvero  i6,Saiche  aldifottodcirifola,divifan-» 
dofi  nel  loro  meditato  tentativo  di  venire afTilliti  dalle  tenebre .  Fu  meflò  iur 
chiaro  da^li  Efploratori  al  Coloncllo  Nchm  il  difegno  de*  Barbari ,  e  di  leggio* 
re  il  delule ,  col  mandare  nell'  Ifola  700.  A  iduchi ,  &  alquanti  Alemani  ;  avcii« 
do  nel  mentre  ordinato  a*  direttori  de*  Vafcelli  armati ,  che ,  al  primo  colpo  dà 
fucile ,  levate  le  ancore ,  fccndcflèro  al  di  fotto  dell'  Ifola ,  per  impedire  a'  Tur- 
chi la  ritirata .  Quelli  farebbonodi  leggiere  caduti  nelle  infidiede'Criiiiaci ,  Ce 
il  Giudice  dell*  Ifola  non  li  aveflfe  auvertiti  del  pericolo:  onde  ufciti  del  canne* 
to ,  nel  quale  fi  erano  rappiattati ,  e  rimontate  le  Saiche,  fi  ricondulfcro  veloce» 
mente  a  Belgrado.  Sfogarono  iCriftiani  il  giufiofdegno  contro  del  Giudice 
rraditorc.il  quale  auvifandofi , che  fufiè ignota  a*Ce{arei  la fua fellonìa , nel 
condurfi  al  fuo  albergo ,  fìi  imprigionato ,  e  in  compagnia  di  un'altro  di  quegli 
abitanti  die  prouvedea  di  viveri  i  Nimici ,  venpe  condotto  a  Petervaradino  y 
per  ricevere  il  premio  delle  fue  ribalderìe.  Venne  piwe  in  formato  loflcflòCo» 
mandante  ,  che  i  perfidi  abitatori  della  Palanka  di  Carlowitz  nella  Schiavonìa, 
avcflèro  ammallàto quantità  dì  grano, per  venderlo  a* Turchi  in  Belgrado  » 
onde  fece  loro  una  rapprclàglia  di  30.  facchì ,  &  una  diligente  perquifizione  di" 
coloro ,  che  tencano  quefto  vergognofo  commercio  cogl*  Infedeli , 

Nondifpcrava  in  tanto  *1  Popolo  Maomettano  di  vedere,  col  mezo  del  la__« 
Jlice,impofto*l  fine  a' fuoi  lunghi  travagli ,  mentre  la  Guerra  loro  togliea  le 
viteclcfullanze.  Per  promuovere  quella  Pace  tra  gli  due  Imperi,  avcano  gli 
Stati  diOIIandainterpofia  al  Sultano  la  loro  Mediazione, efpeditoallaPorta 
per  tale  effetto  *1  Signore  di  Heemskercke:  il  quale  dal  Gran  Vifirc  in  Andri. 
nopoli  veniva  (Impre  pafciuto  di  fpcranze ,  fcnza  mai  dargli  però  alcuna  atc- 
gorica  rifoluzionc.  Si  dilungava  il  maneggiosù  la  ferma  credenza  che aveanoi  • 
Maomettani ,  di  conrhiudere  una  Pace  particolare  con  la  Polonia  ;  mentrc_> 
uelRò, avendo  rifpedito  l'Inviato  dell*  Han ,  gli  avea  dato  per  compagno  lo 
taroftadi  Kclma  ,accioche  dalla  bocca  del  Io  fi cflb  Han  riceveflc  laficurczza 
delle  condizioni  di  Pace ,  le  quali  a  quella  Repubblica  offeriva  la  Porta .  Cono-  ' 
loca  il  Vifire,  che  per  la  debolezza  grande  del  Sultano  Ahmet  in  reggerel'Im- 
pero,  andava  quello  tutto  in  ifcompiglio  ;  onde  fiimavapiù  che  neccflària  la 
Pace  colla  Polonia.  Se  la  promifc  infallibile  il  Gran  V  ifire  allora,  quando  in- 
ttfe^che  coirinviaco  deli'Haa  fufiè  pollàto  fcco  nclBudziack  un'altro  In- 
k  viato 
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vóto  della  Polonia  ,U  qw^^^  gii  fi  era  abboccato  coISuItanoGalga  figliuolo 
dell  Han  ;  onde  io  ftcflo  Viilrc  gii  fpedi  a  riceverlo ,  e  condurlo  alla  Corte  jn!^" 
Andrinopoh ,  un  luoAgà  con  altri  UlfiziaJi  Tartari  della  Corte  deU'Han 
trovandoli  ancora  quarto  colà  a  parlamento  col  Gran  Vifne  •  {"perAndofi  che 
U  venuta  di  un  Miniitro  della  Repubblica ,  gli  portali^  la  propenfione  dei  Rè 
Giovanni  di  accomodarfi  con  la  Porta  Ottomana .  Vedendofi  in  quelto  men- 
tre  1  Inv  laro  di  9ianda  dilungate  lcriroluzioni,fecciftanzaperlarifpoftaaIJc- 

kttcrcCredeiiziaJi  degli  Stati;ciiiedendoinfiemccongcdo,perlkrcritornoaIla 
^la ,  mentre  vedea  intriitruofa  alla  Porta  la  Tua  dimora .  Trovandofi  aUora 
ITurchi  iibbmchi  della  fperanza  di  prcflo  rtabiiire  la  Pace  con  Ja  Poionia,  im- 
poferoall  inviato  Oilandefe ,  che  fi  fermaffc  ancora  per  alcun  poco  di  tempo  ^ 
Che  poigli  aurebbono  conceduto '1  libero  ritorno  vcrfo  la  Patria .  Quefto  fe-r 
cero  1  iiarbari ,  per  vedere  fra  tanto  la  piega,che  prendefTero  i  Tratta  titoli' In- 
viato di  Polonia,  al  quale  cnrendo flato  aircgnnto  l'alloggio  ne' Sobborghi  di 
Andnnopoli , andava  a  luiibvente  Io fteflb Han, tenendo  iecodiverfi  Sgio- 
nanicnudeUa  Pace  Non  era  in  tanto permefTo  all'Inviato  di  Polonia  ,  nè  a 
quello  dell  Ollanda  di  vifitarfi  l'un  l'airro^accioche  fcambievokncnte  nò  fi  par- 
tccipaaero  gh  affkri  intavolati  co  la  Corte:di  che  ne  aveano  i  Turchi  tal  ceiosia, 
che  lortcndo  di  cafa  alcuno  deila  famiglia  degli  due  Inviati ,  gli  li  accompagna- 
▼a  unGianizzcro  di  vifta,che  non  gli  permettea  il  parlare  con  chi  che  lUflTe  • 
r^y^^^^h  pure  appofiataalla  cafa  di amendue gl'Inviati  una groflk Guaidii 
degli  ItclTiGianizzeri ,  che  impedivano  a  chiunque  altro  l'i  ngreflb.  Maauve* 
«lache  oftenp  1  Han ,  per  parte  del  Sultano ,  all'  Inviato  di  Polonia ,  per  una 
Pace  particolare  con  quel  Regno, la  reftituzione  deli'  Uckraina  ^diQme-, 
niecz  ;  perche  quefto  aflcriva  ,Se  non  avere  avuta  nè  dal  Re ,  nè  dalla  Rcpub* 
blica  a  cuna  Plenipotenza  per  conchiudere  reni  no  Accordo,  non  eflfendo  fla- 
to fpedito  alla  Porta  per  altro  fine,  che  per  intendere  dalla  bocca  dello  fteffo 
Han  la  nettezza  de  i'artiti,che  gliproponea  il  Sultano  per  la  Pace  ;  fopra^ 
quella  rifpofta  eflendo  Ikto  l'Hnn  in  Configlio  col  Gran  Vifire ,  fii  p^efa  rifo- 
Iuzione,che  fi  potefTe  ancora  dare  orecchio  a' Trattati  diunaPace  generale 
con  tutte  le  Potenze  intereflTate  ;  in  ordine  a  che  tenne  l'Han  un  lungo  ragio- 
namentocoU  Inviato.  Nel  d.fcorrerfi  della  materia ,  venne  dal  Vi  fife  pro>o- 
^,  per  Luogo  del  CongrcfìTo  d.i  trattare  la  Pace,  la  città  di  JalTv,  Capitale  della 
Moldavia ,  alla  quale  i  Collegati  dovefTero  fpedire  i  Plenip<5tenziarj  Conti^d- 
difleaquclloLuogocofiantementel'Jnviatodi Polonia  , alTiairando '1  Vifire, 
che  non  vi  aurebbono  mai  aderito  i  Principi  intereffati  :  onde ,  di  commune 
parere,  vennero  trafceltc  le  città  diStry  ,òdiSnyatvn  nella  Pokuczia ,  sùk 
certez^ ,  che  trovandofKiiielle  Città  fituatenel  Regno  di  Polonia,  non  fareb- 
bero  rifiniate  dagli  altri  Collegati .  Con  quelle  difpofizioniil  Starofla  di  Kelma 
i^'^       >       prefeiitatofi  al  Rè  Giovanni  in  Zulckiew,  gì,  ri.. 
ferni r.fulrato della fiia  miiTione.  Sii queflo auvifo , fpediil  Rè , li laAprile, 
«11  Imrcmdorcimmmuto  ragguaglio  di  quanto  fi  era  dal  Tuo  Inviato  intavo- 
tv  1  V-TÌ!^?TÌ^r°P^^!^°"^     Luogo  del  CongrefTo  per  maneggiare 
k  P^oP  Gl,  rtdr.  IJffizj  pafsòquel  Rè  colla Reoubbli^  di  vVnezia , e  con  i 
tratciii  Curi  diMofcovia ,  acciocJw  ciaichcduna  Potenza  potcflTc  prcnderc,per 
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hi  conc  hiufiohéde]!'  Opera  ,  le  Tue  raifure».  Xcnnc  fra  tanto ,  il  dì  de*  i  z.Mai* 
zo  congedato  dal  Gran  Vifircl*InTÌatodi011nnda,cu>nregnateinnappreffolc 
irruzioni ,  e  data  buona fpcrania  di  una  Pace  generale  ;  venendogli  però  lug», 
gerito,  che  molto  godrebbe  la  Porta  del  fiio  foggiomo  colà  finattanto  almeno^ 
che  fi  fapcCTcro  le  nfoluzioni  de' Principi  collegati  .  . 

Ma,ò  che  Iddio,  ficome  può  fpcrarfi  ,  aveOe  decretato  Io  ftcrininio  dfcl. 
Maoracttifmo,òperqual' altra  lì  fulfc  del  fuo  alto  fapCre  aNoi  ignoti  c^o-; 


ne 
re 


il  Sigillo '1  maneggio  del rimperojonde  venne  (Uicioito  ogni  i  rattato- v^pc* 
rò  con  vigore  a  qucfta  dipofutontf  un  MinilUo  di  Potenza  intereflau  nclk 
grandezza  Ottomana ,  il  qualeavuto  femore  della  propenfionedel  Gran  Vifu» 
a  trattare  la  Pace  co*  Collegati ,  caèciò  f  reziolì  regali  nel  Serraglio  alle  Sultane, 
le  quali  prevalendo  fopra  'J  difennato  Monarca ,  lo  perfuadeflcro  ,chc  per  darli 
totalmente  in  preda  a' fuoi  sfrenati  appetiti  ,voleQeMuftafà,  anche  a'partit^' 
indecenti  alla  Grandezza  Ottomana,  conchiuderc  laPace  co'Criftiani  ,ondfl 
farebbe  andata  a  totale  precipizio  la  Monarchia.  Le  pcrfuafioni  donnefch^ 
fecerotanra  breccia  ncirauvilito  petto  di  Ahmet ,  che  per  loro  configlio,  privò 
del  Vifu-iato  Muftafa  ,  e  gli  fu  dato  '1  bando  dalla  Corte .  Trattatofi  nel  Diva- 
no del  fucccflbrc,  venne""  trafcelto  air  eminente  Carica  T  Ahmet  Bafsà,  flato 
già  Kaimekam  di  Coflantinopoli  :  ma  perche  quefti  avea  nella  Corte  alcuni  oc- 
Oliti  nimici ,  i  quali  Tintaccarono  di  troppo  flretta  confidenza  con  il  Miiffti  : 
cadette  in  fine  la  forte  fopra  di  Aly  Bafsà ,  che  fìi  altre  fiate  gran  Tcffterdar ,  ò 
fia  Teforicrc  Generale  dell'  Impero  Ottomano ,  e  fi  trovava  allora  in  Tripoli 
di  Sorìa ,  il  quale  con  replicati  Chiaufli  venne  dyamato  a  reggere  il  gravofiflì- 
mo  incaroodella  Monarchia .  Con  quelb ,  &  altre  mutazioni  che  fcguirono  in 
quella  Reggia  ,  fi  voltò  in  Guerra '1  fificma  delia  Pace  ;menne,  anzi  che  ve- 
nilVc  il  novello  Vifire  ai  poffelTo delia  Di^ nità  conferitagli ,  tcnutofi ,  a  perfua» 
fionc  delie  Sultane ,  il  Divano, con  uniformità  di  pareri  lufìabilito,Che  fi 
proflcguiffe  ,con  vigore  maggiore  del  pnflàto,  contro  i  Criftiani  laGuerra  ;  col 
palliato  prcteflo,Che  non'convenifleal  decorodella  Grandezza  Ottomana  , 
chcl'Han  de' Tartari  fi  arrogalfe  tanta  autorità,  di  volcrfifare  arbitro  della 
Pace  :  la  quale  ,  quando  a  fuo  talento  fi  fufle  labilità  ,aurebbeftrctti  in  confi» 
denza  i  'tartari  co'  Polacchi  ,onde  farebbero  nate  continue  gelosìe  nella  Por- 
ta,  e  fi  farebbe  ridotto  lo  lleflb Han  a  neaare  al  Sultano'l  Vaflàllaggio ,  &  ima 
volta  ancora  a  prendere  le  anne ,  alla  diflruzionc  della  Monarchia  Ottomana, 
Ma  perche  nelleprefenti  congiunture,  noncomplivaalla  Porta  moftrarfuiitH- 
dentc  dell'  Han  e  della  Nazione ,  fu  quel  lo  con  molto  onore  licenziato,  e  rcga* 
lato  di  preziofc  vefli  e  di  molto  oro  dal  Sultano  ,  acciochc  airaprirfi  della  Cam- 
pagna ,comparifre  per  tempocolle  fueOrde  ;  ficome  loaflTiairòdi  fare  lo ftenb 
mn .  Fù  pure  dato  congedo  air  Inviato  di  Ollanda  Signore  di  Heemskcrclce: 
il  quale  ftaccatofi  da  Andrinopoli ,  giunfc,  nel  Maggio , a  Belgrado ,  e  quindi , 
per  gli  Stati  di  Cefare ,  alla  Patria . 

Portato  a  Vienna '1  ragguaglio  del  toule  fciogfimento  de*  Trattati  di  Pace , 
ideila  colante  rifoliuione  de'  Barbarlii  coociiuurc  ofiimcamence  la  Guerra^ 

afifret- 
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«(frettò  Ccfare  l'unione  de*  fuoi  Eferciti ,  e  l'alleflimcnto della  Flotta  naval» 
fopra  '1  Danubio .  Per  vie  più  rauvivare  il  valore  ne'  Capi ,  afl'egnò  al  merito  U 
dovuta  mercede ,  promovendo ,  li  io.  Maggio ,  al  Tupremo  grado  di  Marefcialli 
Generali  de'  fuoi  Eferciti ,  il  Generale  Veterani ,  il  Conce  Carlo  Palflfy  ,  Fran-^ 
cefco  Taff  Conte  di  Carli ngfort  Irlandefe^e  dichiarò  fuoi  Tenenti  Generali 
il  Callelli ,  &  il  Zant ,  che  già  erano  Sargenci  Generali  di  Bactigl ja  .  Le  prc-  | 
murofe  ilhnze  de*  Principi  dell'  Impero ,  acciochc  l'Impcradore  lafciaflc  al  co- 
mando delle  arme  al  Reno  contro  la  Francia  il  Principe  di  Baden ,  l'obbligiuro- 
Boa  prouvedcre  un*  altro  Capo  di  fperimentata  Condotta  nell' Ungheria,  al 
qiule  impiego  venne  tralcelco'l  Generale  Caprara ,  Soldato  di  molto  grido  ,òc. 
invecchiato  nelle  armi ,  venendogli  allidau  la  direzione  degli  ulerciti  ncll* 
Ungheria . 

Mentre  le  Truppe  Imperiali  ftaccatefi  da*  Quartieri  ,  fi  poncano  in  marchia^, 
fiauvifarono  gH  UiTari^ AiduchidiPetervaradino  rmfcibilcje  facile  lalbr-  . 
prefii  della  Palanka  di  Kupinn,  Luogo  tra  Sabacz  e  Belgrado .  òìù  la  fine  di  Apri- 
le f  portaronfi  in  groflb  numero  a  quella  imprelà .  Superate ,  a  gran  fatica ,  le 
fortificazioni ,  oramai  fi  trovavano  nella  foflà .  Applicarifi  al  travaglio ,  e  nlb- 
luti  ad  abbattere  colle  mincril  recinto ,  prefero  fcarfe  le  mifure  del  tempo  dal!* 
altezza  di  quel  recinto  ftellb  che  fi  diedero  i  Tiu-chi  ad  o<linaumente  difcnderea 
onda  facendo  fopra  degli  aggrcllòri  un  continuo  fuoco ,  quelli  fi  auvidero  del 
proprio  pericolo ,  fe  più  al  lungo  fi  fermavano  fottoquellc  mura;  onde  appi- 
gliaroafi  al  più  ficuro  partito  di  alTicurare  fc  mcdcfimi ,  riconducendofi ,  li  i.  di 
Maggia,  a  Petervaradinoi  colla  fola  perdita  però  di  fette  Soldad,  oltre  altri 
17.  che  furono  feria . 

Peggiore  fortuna  incontrarono  i  Turchi  nell*  inutile  tentativo  del  Cartello 
di  Titul ,  collocato  fopra  una  punta  di  terra  ,dovc  *1  Tibifco  lì  (carica  nel  Da« 
^ubio .  Raccoltofi  dalle  Guarnigioni  di  Belgrado  e  di  Temef^  ar  un  Corpo  di 
'é.m.  Combattenti,  per  ifcortare  un  Convoglio  inGyula  che  molto  ne  penu- 
riava ,  pretcfcro  quelli  in  uno  di  fare  due  colpi ,  portandofi  prima  all'  attacco  di 
quella  Piazza ,  della  quale  fi  dirifavano  fàcile  la  conquiila .  Montati  i  Barbari 
fopra  le  loro  Navi ,  il  dì  zo.  di  Maggio  le  fi  prefentarcno  in  faccia  con  4.  grofic 
Fregate  e  40.  Saiche .  Lo  Sfetta-Broda  che  ne  a  vea  '1  comando ,  e  fi  trovava—, 
•llora  in  Petervaradino ,  fubito  che  fii  ragguagliato  delle  mofie  de'  Barbari ,  to- 
ftp  partì  aquclla  volta  ,e  un  quarto  di  ora  prima  che  vi  giugncfièro  i  Turchi , 
entrò  felicemente  nella  Piazza ,  rifoiuto  a  difenderla  e  confervarla .  Per  non_*  ' 
perdere  tempo  i  Barbari  negli  Approcci ,  portaronfi  di  ilancio  agliaflàlti .  Per 
tré  volte  azzardatifi, vennero  per  altret^ntcdal  valorofo  Prefidio  con  loro  gran-» 
de  ftrage  refpinti .  Riconofciuti  i  petti  de'  difenfori,  delle  mura  più  forti .  anti- 
pofero  all'audacia  la  vergogna; mentre, dopo  un  giorno  e  mezo  di  attacco 
vennero  configliati  alla  ritirata ,  dopo  di  avervi  perduri  400.  Maomettani , 
levatine  fopra  Je  Navi  più  di  zco.  feriti .  Pcnfando  di  abolire  la  memoria  della 
propria  ignominia  , ritirarono  i  cadaveri  degli  efiinri,e  fottoSalanckemenc 
diedero  fcpoltura  a  più  di  ^00.  degli  fieffi  cadaveri  ■  avendo  agli  altri  il  Coman^ 
dante  di  Titul  tatti  decidere  i  tefchi ,  &  affiggerli  fopra  i  Palizzaii  della  Piazza , 
.acdochcoiix^dolii  Barbari^  nox^fiarrilUiUilcro  a  iór  loro  compagnia.  SfÒ9 
.  garono 

Digitized  by  Googh 


Lih.  X IL  Campagna  del  16^4*  ^         «93  ^ 

.  garono  poi  in  parte  gì*  Infedeli  la  rabbia  fopra  il  Villaggio  di  Murchim  apprcS- 
lo  a  Titul ,  dove  imprigionarono  50.  tra  Uflàri  &  Aiduclii,  conduccndoii  come  ' 
in  trionfo  a  Belgrado . 

Rimproverau  il  Tzafftar  Bafsà  la  codardìa  degli  nuviliti  Maomettani ,  falito 
nelle  furie, poco  mancò  che  non incrudelinè contro quc' Capi  ,pcrlamala^ 
riufcita  dcir  imprefa .  Premendogli  piìi  che  quella  de'  Soldati ,  la  perdita  deli* 
onore  ;  per  rifarcirlo ,  raccolfe  nuova  Gente ,  e  fpedi  in  maggior  numero  lc_^ 
fue  Truppe  con  Bombe  e  Cannoni ,  fotto  lo  ftelfo  Cartello ,  ordine  rifoiu. 
to  a*  Capi  di  fottomcttcrlo .  Ingeiofiti  i  Ccfarei ,  che  fulTero  di  nuovo  i  Turchi 
per  volgerti  a  quella  imprefa,  aveano  da  Petcrvaradino  fatta  avanzare  fui  Da- 
nubio una  grofìn  Saica,  perche  vi  ftelfc  di  giuirdia ,  e  dielfe  fubito  *1  fegno  quan- 
do vedeflcauvicinarfi  iNiraici.  Al  nuovo  auvifo  di  quelle  moflcdegrlnfede- 
li,  comandò  fubito  *1  Conte  di  Stahremberg  ad  alcuni  Reggimenti  che  fi  tro- 
vavano a  Baya  e  Veris-Marcon ,  di  marchiare  in  diligenza  vcrl'o  Petervaradino; 
e  fulTeguentemente ,  levati  da  Ef/eck  400.  Fanti,  li  fpedi  con  6.  Cannoni  per 
acqua  verfo  Titul  ;  portandofi  ancor'  egli  per  acqua  a  Petervaradino ,  con  ri*. 
Abluzione ,  quando  ancora  fi  fulTe  perduta  la  Piazza ,  di  tentarne  ad  ogni  corto  *l 
riacquifto .  Fìi  il  dì  degli  2.  Giugno  che  fi  prefentarono  i  Turchi  fotto  la  Piaz- 
za, e  per  due  giorni  continui  bcrfagiiaiono  quel  Cartello  con  ilCannon^^,. 
Provata  già  la  coihnza  de*difenfot  i ,  non  arri(chiando(i  1  Barbari  ad  un  nuovo 
aflàlto, colle  bocche  de'Cannonipretefcrodifarela  chiamata  ,& obbligare «i 
Rafciani  allarefà.  Con  altre  bocche  di  fuoco  diederoquerti  la  negativa  a' Ni- 
mici  :  i  quali ,  quantunque  aveTìcro  aperta  una  larga  breccia ,  vedendo  i  petti  de* 
Criftiani ,  in  vece  delle  mura,  apparecchiati  a  contrattare  loro  '1  polferto  della^ 
Piazza  ;  con  non  minore  codardia  del  partàto  cimento ,  di  nuovo  abbandonaro- 
no l'imp refa ,  fermi  di  numero ,  e  pieni  di  cont'ufione .  Coni'ervò  Iddio ,  per  ia 
iua  (ingoiare  aflillenza  ,quefto  Cartello  in  potere  di  Cefai-ci,a*qua!i  fervi  m^ia 
poco  per  principale  ftruiru  nt©  ,a  prefervareda  tutto  lo  sforzo  Turchelco  isLu 
unto  amoreggiata  Piazza  di  Petervaradino . 

(  ■  Delufi  1  Turchi  dall*  inutile  tentativo  contro  la  Piazradi  Titul ,  Ci  videro ac- 
crefciuta  Tignoniinia  dalla  Nazione  Rafciana  fopra  '1  Danubio .  Qjerti  dal  Po- 
ilo  di  Bogzia  avendo  l'occhio  attento  fopra  i  Nimici ,  feppero ,  che  fali  va  verfo 
Belgrado  un  Convoglio  fcortato  da  4oa  Gianizzeri ,  condotti  da  Aly  Bafsà  di- 
rettore dell'  Annata  navale .  Portatifi  a  quella  parte ,  sì  d'improvifoailàlirono 
laScorta  ,clie  quafi  tutti  i  Barbari  vi  rimafero  trucidati  jeflèndofifalvatoa»* 
gran  fatica  i'Aly ,  che  lafciò  in  preda  degli  alTalitori  il  Convoglio . 

Atfrettandolì  il  nuovoGran  Vifire  a  portarfi  alla  Corte  derSultano,s*incani- 
minò  in  diligenza  aCoftantinopoli  ,e'l  dì  21.  Aprile  giunfein  Andrinopoli, 
dove  fi  ofleri  ad  Alimet  per  lo  rirtoracorc  della  cadente  Monarchia .  Applica- 
tofi  feriamente  al  prouvedimento ,  e  proircguimenio  della  guerra  contro  i  Cri- 
lUani,il  giorno  de' 26.  fece  efporre  la  Coda  di  Cavallo,  e  del  proprio  danaro 
ordinò  fi  alTbltlaflcro  j.m.  Huomini  ;  moftrandofi  rifoluto ,  terminato  '1  Baye- 
r?m,diportarfi  in  Campagna ,  alla  tefta  dell' Efei  cito  Maomettano  ;  al  quale 
affetto ,  ne*  primi  di  Giugno ,  ordinò  le  morte  alle  Truppe,  che  ftavano  accjiwr- 
licrate  nelle  vicincProvincie  delia  Scrvia ,  della  Boffina  edcU'  Albania ,  f:K-en- 
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iole  sfilare  verfo  Bclgrado^lla  qual  parte  giornalmente  incamminava  le  provi* 
(ioni  neceflàricalloro  mantenimento .  Mcftrandofi  coftui  un'huomo  rifoluto. 

avido  di  gloria ,  divorando  col  difiderio'l  riacquifto  di  tutta  l'Ungheria ,  fi 
detenninò  a  levarne  gli  oflacoli  ,ch'erano  le  Piazze  di Petcrvaradino  e  di  Elzeck: 
le  quali  foggiogate  con  la  facilità  eh  V  fi  promettea ,  fi  ralfigurava  di  rcnderfi  in 
breve  tempo  padrone  di  tutto  quel  vaftiflìmo  Reame.  Mentre '1  Vifire  dava 
la  marchia  alle  Truppe ,  incaricò  a Tahier  Bafsà  di  coftruire  due  ponti  fili  Da- 
nubio e  fili  Savo ,  con  ordine  al  medefimo ,  che  a  corto  del  filo  capo ,  fi  trovaC- 
lero,anzi  eh' e*  giugnelVe  a  Belgrado,  rido:  ti  a  pertczione.  E  nelmolefimo 
tempo  fece  paflàre  il  comando  al  TzafftarBafsà  di  Belgrado,  che  faceflè  ridur- 
re indifcfii  il  vecchio  Forte  a  Semlyn;  onde  diede  a  conofcere ,  effere  lafuau» 
mira  diretta  a  campeggiare  nella  Schiavonìa .  Ratfigurandofela  per  l'appunto 
i  Cefarei  per  teatro  della  Guerra,  affrettarono  le  fortificazioni  di  Petcrvaradino 
e  di  Efzeck ,  e  fotto  a  quella  alleftirono  fui  Danubio  un  Ponte ,  che  il  di  io.  di 
Giugno  fi  ritrovò  ridotto  a  perfezione  ;  dovendo  quefto  fervire  per  la  commu^ 
nicazionc  d'ambi  i  lati  del  hume ,  per  lo  foraggio ,  e  pafcolo  del  befliame ,  che 
fi  truova  abbondante  tra  lo  fteflo  Danubio  &  il  Tibifco .  Mentre  rallèttavano 
i  Turchi  il  Forte  di  Semlyn ,  comparvero ,  li  9.  Giugno ,  fopra  milleCavalliia 
faccia  di  Carlowiz,  villaggio  una  lega  fotto  Petervaradino,iècondati  per  acqua 
da  alcune  Saiche  e  Fregate  fpiccatefi  da  Belgrado.  In  numero  di  ^oade'più 
Arditi  edèndofi  avanzati  a  Petcrvaradino ,  predarono  alquanti  dvalli  e  qual- 
che befiiame .  Il  Cannone  della  Piazza  obbligandoli  alla  ritirata ,  fidiedero  gli 
Ulfari  a  feguitare  la  traccia  de'  fuggitivi ,  i  più  pigri  de'  quali  ebbero  addolfo  le 
fable  de*C>iftiani,che  tnic'idaronli .  E  perche  il  Barone  di Nehm, Coman- 
dante della  Piazza  venne  accertato ,  che  d^li  abitatori  del  Villaggio  nell^  IfoU 
vicina,  venivano  al  minuto  ragguagliati  i  Turchidelle  moffeche  fàceano  i  Oi- 
f  iani  ;  tutti  di  là  li  ritralfe ,  conduccndoli  in  altro  luogo  a  meza  lega  di  fopra^ 
della  Fortezza  ,dovc  fi  fiabilirono  l'alloggiamento. 

Non  meno  degli  acquifli  chedivifavano ,  premea  a'Turchi  la  confervazione 
della  Piazza  di  TemelVar;  onde  per  prouvederla  del  bifognevole ,  fi  pofero 
tré  volte  in  marchia  con  un  Convoglio ,  fopra  del  quale  avea  la  mira  il  Genera- 
le Polland.  Sapute  iRirbari  lcinfidiechequeftolorotcndea,eflèndofiatalc 
effetto  appollato  al  fiume  Maros;  appena  mcffi  in  cammino ,  venivano  dal  ti- 
more richiamati;  fin  che  alla  fine,sìi  la  metà  di  Luglio,  fatto  un  Corpo  di  ii.m. 
fedii  Combattenti,  ve  lo  conduffero.  Gonfj  cofioro  del  felice  riufcimento 
dell'imprefa ,  6c  auvifandofi  che  Criftiani  non  aveffero  forze  per  fargli  fronte  , 
prefero,nel  ritorno,rifo!u/ioned'invadere,edifolare  '1  Territorio  di  Haimafch 
lltuato  tra  Temefwar  e  la  Tranfilvania .  Prefe  a  quella  parte  le  molTè ,  n'ebbe 
iJ  ragguaglio  *1  Colonello  Antonio  nel  fuo  Pofiodi  Bogzia  ;  il  quale  in  diligen- 
ra  raccolti  da  6.  in  7.  m.  de' Suoi , fi  pofi:  loro  ad  uno  firetto  paffo  in  agguato; 
fiche  quando  vi  fiirono  pervenuti  i Turchi ,  fi  gitrarono  loro  addoffosid'im- 
provifb  e  con  tale  impeto  i  Rafciani ,  che  con  più  di  mille  cadaveri  che  vi  rima- 
fero  efìinti ,  irginarono  agli  altri  il  fentiero,fiche  molti  di  loro  rimafcro  prigio- 
nieri degli  af&litori  ;  &  il  reftante  de'  Barbari  che  prefero  ratti  la  fugga ,  nel  ri- 
còndurfi  i  Belgrado,  tìnièro  tuttofi  cammino  col  fangue^elle  ferite  di  1500 
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di  Vandcr-Nathjil  quale  con  600.  Seguaci  battè  un  Convoglio  fpiccatofi  per 
Gyula  da  Temef^t^nr  ;  non  ellèndo  all'  atiàmato  Piclidiu  fé  non  giunta  la  nuo- 
va .  del  Convoglio  battuto  e  dilli pato . 

f  Ma  perche  la  gran  fame  che  vi  regnava^  obbligava  il  Gran  Vifire  ad  un  pron- 
to prouvedimento , fi  ricolfero,  per  Tuo  ordine,  alcuni  mille  Turchi  a  Te- 
meiVar  j  i  quali ,  peraflìcurarfi  delle  inlìdie  dc'Criftiani ,  pei-venuti  al  Maros, 
alzarono  $ù  quelle  fponde  alcune  Trincee ,  e  le  munirono  ciafcheduna  di  100. 
Gianizzeri  e  di  alquanti  Spahy  ;  ingelofiti  della  vicinanza  del  Coloncllo  Poi- 
land  ,  il  quale  fi  fermava  nelle  vicinanze  di  A  rad  t ,  rifoluto  di  loro  contrallare  'i 
pallàggio  del  fiume.  Giunfe  a  Telnach,li  13.  di  Luglio ,  tutto '1  Corpo  de* 
Tiu"chi ,  tra  quali  Te  ne  contavano  2500.  con  provianda .  Per  non  azzardare  in  ' 
,  un  colpo  tutto*!  Convoglio,  folo  1500.  de' più  ben  montati  Cavalli  directi  da 
Arnot  Machame  BaGà ,  ciafcheduno  con  un  facco  di  farina  in  groppa ,  prefero 
la  ilrada  di  Gyula ,  e  felicemente  vi  giunfcro .  Il  Generale  Poliand ,  che  a  tale 
auvifo  fi  era  fpiccato  per  battere  gP  Infedeli ,  pervenuto  in  vicinanza  di  Gyula  , 
trovò  che  i  Turchi ,  introdotta  la  farina  nella  Piazza,  erano  in  marchia  di  ritor- 
no al  Maros .  Sì  pofèro  gli  Alemani  alla  loro  traccia ,  óc  i  Barbari  in  dirotta^ 
fugga, correndo  tutta  la  notte  a  preci pitofi(fima  carriera  fin  che  giunfero  alMa- 
ros .  Non  li  potendo  feguitare  i  Tcdefchi ,  li  foli  Uflàri  calcarono  le  loro  peda- 
te ,  onde  loro  riufcì  di  tagliare  a  pezzi  piìi  di  100.  Infedeli ,  e  di  predare  un  buon 
numero  de' cavalli.  Da' prigioni  s'intefe,che  la  farina  introdotta  in  Gyula  , 
non  ballava  al  mantenimento  di  due  mefi  di  quel  Prcfidio  ;  e  del  danaro  porta- 
tovi, non  fi  erano  diilribuiti  fe  non  tré  tallari  ad  ogni  Soldato,  per  conto  de' 
loro  avanzi.  Li  Turchi  poi  che  fi  erano  fermati  al  Maros  col  rimanente  del 
Convoglio ,  in  tela  da  quegli  che  ritornarono  da  Gyula,  la  vicinanza  de' Cefii- 
rei ,  ricondulfcro  '1  refto  della  provianda  in  Tcmefwar ,  dove,  il  dì  15.  Luglio  , 
fi  riportò  il  Bafsà  Machame ,  che  fi  era  fino  a  quel  tempo  fermato  in  Gyula  :  U 
quale  Piazza  per  meglio  afiicurare ,  il  Kablaw  Bafsà  attendea  in  Temefwar  da 
Belgrado  maggiore  rinforzo  di  Tmppe,  accioche  potclTero  fcorurvi  più  nume- 
rofo  Convoglio  ,corrifpondente  al  bifogno  diquel  Prcfidio. 
:  '  Mentre  i  Turchi  dalla  Servia  marchiavano  alla  sfilata  verfo  Belgrado ,  il  Gc^ 
nerale  Veterani  fpedl ,  ne'  primi  di  Luglio,  ordini  premiu-ofi  al  Colonello  An- 
tonio che  ftava  a  Bogzia ,  accioche  proccuraflir ,  fc  fullè  Aato  poffibile ,  di  con- 
durfi  con  un  Nervo  de'  Suoi  oltre  '1  Danubio  nella  Servia ,  e  rovinare  il  Ponte 
della  Morava .  Pafsò  egli  indilatamente  a  Caranzebes ,  dove  la  crefcenza  delle 
acque  l'obbligò  a  fermarfi  per  alquanti  giorni:  ma  finalmente,  attraverlàndo 
miafi  a  nuoto  le  paludi  &  i  marazzi,fi  portò  in  vicinanza  del  Danubio  ,doveof- 
lervò  cinque  Saiche  Turche ,  &  altri  15.  barche ,  incamminate  a  Belgrndo  con 
provifioni .  Affaliti  i  condottieri ,  molti  ne  uccife ,  &  altri  molti  ferì ,  predan- 
do loro  cinque  barche  di  viveri.  Sopraggiunto  in  quello  mentre  l'AIy  Bafsà 
del  Danubio  con  parte  della  fua  Fiotta,  il  Colonello  Antonio,  fpogliatc  due 
delle  barche  di  tutto  '1  carico ,  alTondò  le  altre  tré  ;  e  trovandofi  rapite  da'  Tur- 
chi certe  barchette ,  delle  quali  fi  ferviva  a  tragittare  il  Danubio,  non  potè  per- 
durre  ad  e^tto  '1  Tuo  difegno  di  di(lrug(;ere  il  Ponte  su  la  Morava  :  alla  cullo- 
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"dia  delqìuleriritrovavanoancora  6.m.  Arnotci  ;avendo  pure  i  Barbari  all' ini») 
beccatura  del  fiume  alzato  un  Forte ,  per  ficurczzadclloflciro  Ponte  ;  fui  timo'  ■ 
re,  che  gli  ftefli  Rafciani  non  (ì  portaflcro ,  ficomc  loro  felicemente  riufcì  i*ai»- 
tecedence  Campagna,  a  rovinarlo.  Anzi  però  che  fi  riuraHe  dalle  vicinanze 
del  Danubio ,  vi  attaccò ,  li  i8.  Luglio ,  nove  barche  Turchefche  che  fcendea- 
110  da  Belgrado;  delle  quali  una  ne  pre{c&  affondò,  con  la  morte  di  38.  Mao- 
mettani che  la  guardavano .  Ricondottofi  a  Bogzia  ,  dopo  breve  ripofo,il  dì. 
de' 16.  dello  ftelfomefe  ,con  i^o.Uflàri  $*incamminòverfo*l  Luogo  di  VcrC- 
chiz ,  sii  la  ftrada  da  Belgrado  a  Tcmefwar,  dove  incontrati  400.Fanti  tra  Tur» 
chi  &  Amotti ,  con  27.  Cavalli ,  con  tal'  impeto  li  aflàltò ,  che  ne  tagliò  a  pezzi^ 
6  x- ,  fece  alami  prigioni ,  rapì  loro  di  mano  due  Bandiere ,  e  pofc  il  rimanente 
dc'Nimici  indifpcrfionc.  Qiiindi  voltatofi  verfo  Vy.Palanka ,  fi  avanzò  fino 
alle  porte  di  quella  Piazza ,  dove  uccife  tré  Turchi,  tra  quali  l'Agà  iJerailì; 
quantunque  contro  di  lui  fulminade  U  Cannone  óc  il  Molchctto ,  temendo 
ù  Guarnigione  qualche  improvifa  forprefa . 

/  Sollecitando  i  Barbari  da  ogni  parte  la  loro  marchia ,  calavano  parimente  ia 
diligenza  verfo  *ì  Dravo  le  Truppe  di  Cefare ,  paflàndo  la  Fanteria  nella  Schia- 
vonìa ,  dove  appoftofli  tra  Illock  e  Petervaradino  ;  ficome  la  Cavalleria  nel  Vil- 
laggio di  Futack  di  là  delDanubio ,  fotto  i  Generali  Cronsfeldt  òc  Erbcville  ; 
efìcndofi  formati  Ponti  fopra  i  marazzi  ,  per  la  libera  communicazione  de* 
Qiiartieri .  A  aiiclla  parte  pure  fi  fecero  calare  per  lo  Danubio  molti  Vafcelli , 
cSaiche  della  rlotu  navale, per  lo  aii  prouvedimcnto  erano ftati  chiamati 
d'Amburgo ,  dall' Ollanda , da  Buccari ,  da  Segna ,  da  Trieflc ,  ficome  f  ure  da 
Genoa  quantità  di  pratici  marinari.  Per  accrcfcimenro  di  quella  Armata  ,il 
Conte  SteHano  Zychy  Generale  di  Battaglia, e  ViccGenerale  diGiavarino 
fpedì  adEfzeck  20.  Saiche , armate  ciafcheduna  di  2.  Pezzi, e  prouvedutcdi 
660.  Aiduchi  per  Guarnigione.  Anche  il  Generale  Veterani ,  che  vegghiava 
alla  ficurczza  della  Tranlìlvania , temendo, che  l'Han  de'  Tartari, nel  con- 
durfi  all'Armata  del  Vifire,fotefle  fare  qualche  tentativo  in  que'Confini, 
diftribui  i  Reggimenti  difuocomando  nc'fiti  opportuni  acontraftarca'Ni- 
mici  l'ingreflb  nel  Principato  :  al  quale  effetto  appellò  due  Reggimenti ,  fotto 
4a  direzione  del  Generale  Truxes ,  a'  confini  della  Moldavia  e  della  Valacchia  • 
t  per  la  via  di  Deva,  fece  calare  a  Dobra,  per  guardia  della  Porta  Ferrea,  1 
Reggimenti  di  Pace  ,Schlickc  Dierrick  ;  in  feguito de' quali ,  fpiccoffi  li  9.LU- 
glio ,  lo  fleflb  Veterani  da  Ermenflatt .  E  perche  i  Turchi ,  dopo  allcftita  la 
loro  grotfa  Flotta  fopra  *1  Danubio ,  notabilmente  ingroflàvano  a  Belgrado  ; 
pafsò  da  Vienna  all' Armata  Imperiale  il  Generale  Eialer,  l'Ammiraglio  AU 
femberg ,  e  finalmente  iJ  Marefciallo  Caprara ,  a  cui  avea  Cefare  affidato  la  di- 
rezione del  le  fue  Armate . 

Il  Gran  Vifirc,  che  a  tutto  fuo  potere  atfrettava  la  mofTà  delle  Squadre  lon- 
tane ,  perche  prello  fi  unilTcro  al  fuo  Efercito ,  il  dì  28.  Giugno  licenziatoli  dal 
Sultano  fi  fpiccò  d'Andrinopoli  per Filippopoli , d'onde ,  li  10.  Luglio  partì 
verfo  Belgrado  ,  venendo  a  quella  parte  follecitato'l  fuoarrivo  dalTzafftar 
Bafsi  di  Belgrado  fìelfo ,  e  d;i  Hullèim  Bafs^  di  Temcf'«'ar .  Lo  p recorfcro  a 
Belgrado  VAgh  de' Gianizzcri,  quantità  di  Ufficia  li,  il  Bagaglio  e  la  propria 
•i^.     -  114  fcrvi- 
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fcirirfi  ;  vcrfo  dove  pure  montarono*!  Danubio  molte  Galee,  Fregate  a  Sai- 
che  Turchefchc ,in  accrefcimcnto  della  Flotu  navale.  Il  dì  pofciadc*  i6.  lo 
llellb  Aly  Gran  Vifu-e  giunfe  a  Belgrado ,  fcguitato  da  più  di  icm.  Combat- 
tenti. Tofto  che  vi  pervenne ,  lece  imbarcare  ibpra*l  Danubio  *]iianLÌtA  di 
grolH  Cannoni ,  ordinò  che  fi  raddoppiallcro  i  ponti  fulSavo,efiammaflklIc 
dal  vicino  Paefc  il  numero  maggiore  che  fi  poccffe  di  carri  ,  per  condurre  oltre 
il  Savo  lleflb  le  monizioni,  e  quanto  fi  richicdea  al  fullentamcnto  del  fuo  gran- 
de Efcrcito,  che  oltrepaffava  *1  numero  di  80. m.  Combattenti  ►  Con  replicati 
Chiaulfi  affrettò  le  molFe  dell'  Han  de*  Tartan  e  delle  (iie  Orde  ;  con  ordine  ^ 
che  non  oftantcM  timorede'Coracchiede*Mofcoviti  i  quali  minacciavano  la 
Krimea ,  conducete  il  più  che  fufle  pollìbile  delle  Tue  Squadre .  Spiccatofi  dal 
Budiiack  con  poche  Truppe,  pafsò  l'Han  aTalzin  il  fiume  Prutn ,  e  vicino  » 
Braila  il  Screth, d'onde, varcato 'I  Danubio, il  dì  degli  11.  AgbAo  giunfe  a 
^Idm  ;c  quindi  fpeditamente  s'incamminò  a  Belgrado, attclovi  con  impa- 
zienza dal  Gran  Vifire .  Si  tenne  ,aldi  lui  arrivo,  un  gran  Coniglio ,  al  quale  ^ 
oltre  il  Vifu-c  e  l'Han ,  intervennero  fingolarmente  liTeckcly  ,erApoftac» 
Ingegnerò  Comaro ,  e  vi  fù  rifoluto  l'attacco  di  Petervaradino . 
.  Da'  prigionieri  Turchi ,  ragguagliati  i  Cefàrei  del  dilegno  de'  Barbari ,  per 
regola  di  buon  governo  vi  mutarono  tutta  la  Guarnigione  ;  &  in  quella  cittiJ. 
R&iciana  fi  alzarono  divcrfi  nuovi  lavori  ,&  in  particolare  li  accelerò  il  trava- 
glio del  grande  Trinceramento  fotto  di  quella  Piazza ,  nel  quale  fi  difegnava  di 
tenere  .bifognando,  al  coperto  tutta  la  Fanteria,  che  da  ogni  parte  vi  firau- 
fiava.  Perfezionato  die  fiiil  Trinceramento,  li  17.  Agofto  giunfe  colà  il  Con- 
te Guido  di  Srahremberg ,  che  in  quellochiufc  tutta  la  Fanteria ,  formando  'l 
Campo  per  contro  alla  Fortezza .  Il  dì  vegnente  ancora  vi  pervenne  il  Gene- 
rale Signore  di  Bernern  coli'  Artiglieria  da  Campagna  ,c  fi  accampò  vicino  alla 
Fanteria  ;cirendovi  nel  mentre  calati  per  lo  Danubio  molti  barconi  co' forni 
da  cuocere '1  pane,  con  altre  molte  barche  di  provianda.  Stimatofi  dagl'Im- 
periali neccfiario  l'avere  il  pafìò  libero  col  Caftello  diTitul  all'imboccatura 
del  Tibifco ,  venne  impiegato  un  gran  nvmiero  di  carri  a  condurre  materiali , 
per  fabbricare  ponti  sù  le  paludi  apprcflb  Mollòriz ,  tra  Petervaradmo  e  Titul; 
clfendofi  colà  condotto  con  700.  Aiduchi ,  c  ^00.  Uifari  il  Monaftcrli  Generale 
de'Kafciani  ,prouvcdutodelbifoguevoJeallalorofu(riftenza.  Lacoftruzionc 
degli  ftcffi  Ponti  reftò  appoggiata  al  Generale  Erbcville:  al  quale  vennero  di 
rinforzo  fpedite  8.  Compagnie  di  Aiduchi  del  Reggimento  Palrfy ,  e  dal  Ti- 
bifco altri  4.  Reggimenti  di  Cavalli ,  accioche  e  fervilTero  alla  guacdia  degli 
fìcfli  Ponti ,  &  impediffero  a'  Nimici  losbarco  &  il  palTaggio  per  quelle  Palu-  V 
di.  Sotto  la  direzione  del  Marfilj  vennedifpoftoa  Petfche  fopra  M  Tibifco  un 
Ponte, con  dileguo, di  faredaquella paite  qualche  diverfivo a* Nimici  verfo 
TcmefNTar.  Ma  perche  quefti  notabilmente  ingroflàvano  nella  Schiavonìa  , 
fù  ordinato  di  levarfi  il  PontedaPctfchc  ,e  fiportaffe  al  Campo  *1  Generale^' 
Cronsfcldt  con  tutti  i  Reggimenti  di  fuo  comando. 

Per  dare  principio  al  meditato  difegno ,  fece  il  Vifire ,  li  20.  Agofto ,  paflàrc 
il  Savo  ad  alcuni  mille  Ca  valli,  i  quali  andarono  ad  appoftarfi  traCarlo>»'iz  c 
SaUnckemcn t, nel menuc U loro Armau navale  faiì  ilDjUiubioalla  AeHà^ 

parte, 
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1 9S  La  Sa^ra  Le^d  contrd gli  Ottomani, 
ptrte ,  allargandofl  in  forma  di  Battaglia.  Si  ritrovava  gii  ridotto  a  perfeiione 
il  grande  Trinceramento  rottola  Piazza  diPetervaradino,a(ricurato  con  prò 
fonda  fo(1à  ,con  Ridotti ,  e  Fortini  muniti  di  gran  numero  di  Cannoni  ; 
fendofi  pure  alzati  alla  parte  del  Danubio  altri  Fortini  armati  di  Artiglieria» 
per  battere  ,  e  tenere  lontana  la  Flotta  degi*  Infedeli  ;i  quali  fopra  le Saiche  e 
Fregate  aveano  caricati  molti  Cannoni ,  per  fervigio  dell*  Armata  di  terra  ,dc- 
ilìnaca  ali*  ailèdio  di  quella  Kiazza .  alla  qual  parte  eilèndofi  da  Kobìla  fpediti  al- 
cuni carri,  per  provifìoni  della  Cavalleria  Imperiale  accampata  in  quelle  vici- 
nanze ,  ftirono  quefti  aflàliti  da  una  Partita  di  Turchi  nafcofi  fopra  barchette 
in  un  canneto ,  che  uccifero  due  Crifliani  :  quando,in  ajuto  di  quefli  fopraggiu- 
gnendo  un  Tenente  Cefareo  con  400.  Cavalli ,  diede  fopra  i  Nimici ,  de'  quali 
molti  neuccife.  EHèndo  poi  ragguagliato  *l  Generale  Veterani ,  che  Turchi 
minacciaflero  la  Schiavonla ,  li  19.  Agofto  fi  fpiccò  da  Zazwaros  vcrfo  Dcw^a , 
d'onde  li  22.  fi  trovò  nel  Campo  di  Dobra  ,dove  già  campeggiavano  alcuni  , 
Reggimenti ,  fotto  la  direzione  del  Colonello  Dietrick . 

Negli  ultimi  di  Agofto  giunfe  a  Belgrado  tutto  *1  Corpodc'Tartari  ,chc_, 
non  padàvano  '1  numero  di  io.m.  :  al  cui  arrivo  fu  podo  in  marcliia  per  i  Ponti 
delSavo  tutto  TEfercito:  il  quale  per  altri  Ponti  fatti  fopra  i  manizzifi  con- 
dufTe  a  Semly  n ,  feguitato  dallo  flellb  Gran  Vifire ,  e  da  tutti  i  Capi  dell*  Efer- 
cito,che  il  di  de*  30.  vi  fi  trovarono  uniti ,  e  rifolutiall'acquiflodiPctervara- 
dino ,  giufto  *1  precifo  comando  del  Sultano .  Contro  tutte  le  minacce  degl'In-  • 
fedeli,  fi  chiufc  nel  grande  Trinceramento  fotto  la  Piazza  tutta  la  Fanteria^  ^, 
Imperiale  ;  lafciati  foloalla  loro  affi flenza  iooo.CavalIi;portarofi  nitto'l  rimaJ 
nente  della  Cavalleria  oltre  '1  Danubio,pcr  lo  comotio  de'  foraggi ,  de' quali  ne 
abbondava  quel  Territorio .  Alla  cufiodia  de' Ponti  fui  Danubio,  fi  vedeano 
alzati  alcuni  Forti ,  e  livellata  a  filo  di  acqua  l'Artiglieria ,  a  fine  di  tenere  quin- 
di lontana  l'Armata  navale  de'  Turchi ,  la  quale  eficndo  contpofla  di  4.  Galee  , 
IO.  groffi  Barconi  ,30.  Fregate ,  e  60.  Saiche ,  oltre  altri  piccoli  Legni ,  dava^ 
loro  fpcranza  di  un  felice  riufcimento di  quella  imprefa . 

Trovandofi  oramai  tutto  a  Scml)'n  congregato  l'Efercito  degl'Infedeli ,  ne* 
primi  di  Settembre,  circa  ó.m.Tartari  fi  avanzarono  nella  Valle  tra  Carlos iz  c 
Salanckement ,  mentre  il  Grofib  dell*  Armata ,  il  dì  de*  5.  marchiò  per  Salan- 
ckcment  a  dirittura  verfb'i  Campo  Crifliano,  che  fi  trovava  trincerato  fotto 
la  Piazza  di  Petcrvaradino .  dove ,  lo  fteflò  giorno  de'  cinque ,  giunfe  per  acqua 
tlMarefcialeCaprara,dal  quale  venne  immediatamente  vifitaia la  Fortezza , 
la  Città  baflà ,  e  TArmamento  navale  che  fi  trovava  ancorato  in  bell'ordine^, 
lotto  i  due  Ponti .  La  notte  poi  degli  6.  fi  levò  un  temporale  tanto  impetuofo  ^ 
accompagnato  da  furiofilfimi  venti ,  tuoni  e  piogge ,  che  fuelfe  la  maf^gior  j>ar- 
te  delle  tende  del  Canipo  Imperiale ,  fece  calare  a  fondo  alcune  barche,  ruppe  il 
Ponte,  cfpinfcabbaflo  ali*  Ifola  de*  Zingari  cinque  Navi  delle  più  grolle  dell* 
Armata.  Accecò  Iddio  in  quell'ora  i  Turchi, fiche  non  conofceflero 'I  fuo 
vantaggio  ;  mentre  non  fi  trovando  che  circa  15. m.  Fanti  nel  GimpoCriflia- 
no ,  e  la  Cavalleria  tutta  di  là  del  Dannbio ,  per  la  rottura  del  Ponte  non  efTèn- 
doin  iftatodi  foccorrerli  ; fe  i  Turchi  fi  ftiflèro  avanzati  adaflàlirc  ilOmpo 
lQ3periale,coa  la  loro molùtudiac  Taurebbonofirnza  dubbio  sforzato, onde 
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poi  loro  farebbe  riufcito  facile  il  fofpirato  acquillo  della  Piazza .  La  Providcn» 
za  Divina  refe  la  negligenza  de*  Turchi  profittevole  al  bifogno  de' Criftiani  ;  i 
quali  a  loro  comodo  rirtabilirono'l  Ponte, c  ri traffcro ancora  dall*llblal^ 
Navi  armate ,  coli  portate  dall'  impeto  de*  tenti  • 

Il  pericolo  conoiciuto  fece  riflettere  a'  Cefarei  la  necefìfltà,  di  cenere  unita  al 
Campo  la  Cavalleria.  Mentre  liTiu-chi  davano  irrefoIutijilMarefcialeCa» 
prara  fi  portò  con  il  Generale  Eisler  a  riconofcere  tutto  '1  terreno  fino  fuori  del 
Trincera  mento,  d'onde  potellèro  auvicinarvifi  i  Nimicijc  fcelfe  parimente 
un  (ito  opportuno  per  collocarvi  la  Cavalleria .  Entrò  quella,  la  notte  degli  -j^ 
per  il  Ponte  nel  Campo ,  e  fi  appodò  dietro  alla  Fanteria ,  che  fi  trovava  albL» 
guardia  del  Trinceramento-  AflTtcuratoin  tal  modo  l'Efercito  Criftianojfi  pofo 
in  moto  quello  di'gl*  Infedeli,  iquaU  il  dì  de' 6.  fi  avanzarono  a  gran  palli  da 
5alanck£ment,onde  il  giorno  de' 7.  comparvero  alcune  Guardie  alla  vida  di 
Petervaradino  ^  mentre  piantò  il  Vifire  il  Tuo  Campo  filli' eminenza  dietro  di 
Carlowiz ,  a  tre  ore  dal  Trinceramento  degl'  Imperiali .  Levato ,  il  dì  degli  8. 
l'Efercito  da  Carlo^V'iz ,  proHèguì  la  Tua  marchia ,  la  quale  veniva  (ècondata  d« 
tutto  l'Armamento  navale  condotto  da  Aly  Bafsà,numerofodi  fopra  1 10.  Le- 
gni,  prouveduti  di  Milizie  e  di  Cannoni.  Mentrequedafìi  veduta  da' Cefàrei 
montare  '1  Danubio /inforzarono  e(Ii  la  fua  con400.Soldati,  fotto  la  direzione 
del  Tofcani ,  Maggiore  del  Reggimento  del  Generale  Ncgrelli. 

Il  giorno  degli  9.  tutta  l'Armata  nimica ,  per  l'unione  de* Tartari  forte  «fi 
(òpra  a  90.m.  Combattenti ,  fi  avanzò  a  mcz'  ora  del  Trinceramento ,  in  faccia 
al  quale  piantò  il  Vifire  il  fuo  Campo ,  in  cui  fi  ritrovavano  19.  Bafsà  ,  avendo 
feco  un  formidabile  Treno  di  iia  Pezzi  di  Artiglieria,  e  di  9.  Mortari.  La-* 
Fanteria  Turchefca  fi  portò  tutta  in  fronte  de' Cefarei,  &  alla  loro  fi  niftra  la 
Cavalleria ,  dietro  alla  quale  fi  accampò  l'Han  de*  Tartari  co'  fuoi  Squadroni 
Avanzatafi  ad  un  tiro  di  Cannone  dalla  Flotta  de'Crifliani  quella  de*  Turchi  y 
vi  fi  ancorò -e  quindi,  fenza  con  rrafto,  s'impadronirono  i  Barbari  dell'Ifola 
spellata  de'^ingari ,  nella  quale  iiibito  alzarono  alcuni  Forti  e  Ridotti,  per 
quindi  non  folamentc  berfagliare  la  Piazza,  ma  l'Armamento  ancora  de'Ce- 
iarei  Ai!  Danubio,  Da'CriAiani  fuggiti  dal  Campo  Ottomano  eflciulo  fiato 
afficurato  '1  Caprara ,  che  tutta  la  mira  de'  Turchi  full'e diretta  a  rovirure , 
difiruggcre  il  Ponte  de'  Crifiiani  fui  Danubio ,  vi  furono  mandati ,  per  coprir- 
lo, 300.  fcdti Cavalli , de' quali  ancora  fuffela  cura  di  afficurare'l Bagaglio, 
chetuito  fi  trovava  di  là  del  fiume.  Non  ifteitero fra  tantooziofc  le  Partite, 
le  quali  fe  la  pafiàrono  tutto *1  giorno de'9.in  vicendevoli  Scaramucce|slancian- 
dofi  fovente  Tartari  e  Spahy  contro  degli  UlTari  apportati  fuori  del  Trincera-  • 
mentodc'  Criftiani .  Nel  giorno  poi  de*  10.  altro  non  fecero  i  Barbari ,  chc_^ 
tirare  una  Li  nea  ,  per  coprire  la  loro  Fanteria  comporta  di  GianÌ2zeri,  Semeni, 
Arnotti  e  Bofnacki . 

Quando '1  Vifire  vide  porta  in  difefa  della  grande  Trincea  la  Fanteria ,  il  dì* 
degli  II.  fece  avanzare  quattrocento  Bandiere  ad  800.  partì  dal  Trinceramento 
de'Crirtiani  ,da'  qiuli  non  poteano  ricevere  molto  danno.  Piantatefipoi  da 
ogni  parte  de!  Campo  Turchefcodiverfegroffc  Batterie,  cominciarono  iBar-  ^ 
\m\ ,  full'  Alba  del  vegncme  giorno ,  a  bcrfàgliarc  «quello  de'  Crirtiani  ;  fa-. 
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too       La  Sagrd  Le^A  eontró  gli  Ottomani . 

Céndo  *1  fimilc  la  loro  Flotta  navale  contro  del  Ponte  c  de*  VafccUi  Ccfàrci  :  da* 
quali  venne  loro  con  altretanta  bravura  corrifpollo.  Inquefto  giorno, rfn  un 
tiro  de*  Nimici  fìi  accefo  'I  fuoco  in  due  carra  di  Polvere ,  onde  ll-guì  la  morte  di 
fopra  30.  Soldati;  e  da  un  fimile  colpo  fu  privato  di  vita  il  Gjnte  di  Solmi, 
Maggiore  del  Reggimento  di  Erbcllein,chc  li  trovava  nella  Guardia  avanzata. 

Si  ripigliò  il  dì  de'  I  j.con  tanta  t'uria  il  berfaglio  deH*Ar[:ig!ieria,chedcI  con- 
tinuo pìi  di  500.  Cannoni  vomitavano  fuoco  ;  dando  a  conolccre  i  Barbari ,  ci- 
ferel'unico  Icopodc'  fuoi  difegni  la  rovina  dd  Pontedegl*  Imperiali ,  i  qiuii  fi 
trovavano  perciò  obbligati  aduna  fomma  vigilanza .  Il  vegnente  dì  de*  14.11 
avanzarono  da  ogni  parte  i  Turchi  verfo'l  Trinceramento  de*  CrilHani ,  e  fù 
creduto,  che  veniflcrorifoluti  adaflaltarlo.  Sipofero  iCcfarei  all' ordine  per 
ben  riceverli .  Tralafciarono  i  Barbari ,  fui  timoredi  un'infelice riufcita ,  quel 
tentativo  :  ma  avanzarono  in  vece  una  nuova  Linea  paralcUa  ,  a  meza  llrada  tra 
ilfuofic  ilTrinccr.imcnto  de'Crirtiani ;dandofegno,che  volcllero accollarli 
più  da  vicino.  Pcrdiilurbarne  il  travaglio ,  fecero  gì'  Imperiali  una  Sonira  di, 

.  Fanti ,  foftenuta  da  500.  Cavalli ,  fottoìa  direzione  del  Tenente  Colonello  Ba- 
rone Ketticr.  UncoIpodiCannone, che  levò  a  quello  la  vita  ,difordinò  \*^, 
Truppe  deftinatc  all'imprefa;  avanzandoli  in  confufionele  Milizie delb nate 

•  air  attacco ,  feparatnmente  da  quel  le  che  le  avc-mo  a  foftcncre .  Qliclle  emen- 
do sforzate  .1  ritirarfi  nel  proprio  Tri  nceramento ,  le  feguitòancora  la  F.mre- 
f  'xsL ,  che  non  potè  iiiperare  la  Linea  de'  Nimici .  Coftò  quello  difordine  a'  Cc- 
farci  la  vita  di  50.  Ovalicri ,  e  di  circa  200.  Fanti ,  tra  morti  e  feriti .  Non  fu 
però  minore  la  perdita  de*  Barbari ,  che  tirati  più  volte  l'otto  *1  mofcherto  de* 
Cefarei ,  fletterò  efpolli  al  continuo  lìxoco  ;  giixando  nello  lìelìb  tempo  incef- 
fantemcnte  *1  Cannone  d'ambe  le  Parti .  (^afi  ciò  non  ballallè  ;  alzò  il  Ntmi« 
co  una  nuova  Batteria  nella  Valle ,  in  faccia  all'  A  la  diritta  dcgl'  Imperiali  :  fot* 
toi  Parapetti  de'qiuli  vie  più  avanzandofj  i  lavori  de'  Barbari ,  prefero  quegli 
la  rifoluzioncdi  alzare  dietro  alla  prima  una  feconda  Trincea  ;  <3c  un'altro  La- 
voro in  mero  al  Campo, per  alloggiarvi  alcuni  Reggimenti  di  Cavalleria^. 
Avanzaronfi  poi  sù  la  meza  notte  i  Nimicicon  grandeardirc  lìnoagli  Cavalli  di 
Frifia ,  e  gittarono  nel  Trinceramento  quantità  di  G  rnnate ,  onde  parea ,  che 
fuflèro  rifolutidi  portarli  da  ogni  parte  al  generale  Ailiilto.  Con  non  minore 
bravura  vi  fiirono  ricevuti  da'  Cefarei  :  i  quali  corrilpofero  loro  per  molto  tem- 
po con  una  sì  fiera  grandine  di  mofchcttate ,  che ,  dopo  lunga  &'  oflinata  zuffa , 
in  fretta  fi  ritirarono  gl'inlanguinati  Nimici,  neper  allora  Tennero  ad  altro 
cimento. 

Avendo  i  Turchi  alzati  fopra  le  loro  Batterie  alquanti  groffi  Pezzi  di  Canno 
ne ,  fi  cominciò  il  dì  de*  15.  più  che  mai  furiolò  '1  berfaglio ,  onde  non  fi  vedea 
da  ogni  parte  che  fumo  e  fuoco.  Sopra  certo  ragguaglio,  che  voIeUmjiBar- 
l»«ri,la  vegnente  notte,  affa  li  re '1  C^mpoCrifliano ,  fletterò  quelli,  Fanti  e 
Cavalli  del  continuo  in  veglia , pronti  a  riceverli.  Non  fimofì'ero  i Turchi 
delle  Trincee .  Bensì  il  giorno  de*  1 6.  fecero  un  grande  flrepito  col  loro  grolle 
Cannone;  e  da  un  Ridotto  alzato  sù  la  punt-idcll'Ifola  ,  fi  diedero  a  gittarc_> 
«quantità  di  Bombe  contro  del  Ponte  elaFlott.ide'Cefarei ,  che  loro  corrifpo- 
fero  da  tré  nuove  Baitele  »  c  (}a*  Vafceili  ^chc  fulininavano  conerò  la  puntai 
dcirlibla.  Sù 
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Sii  TAIba  degli  17.  fègiiitaronoi'Turchi  a  tutta  lena  lo  sbarro  del  Cannona, 
c  comincinrono  '1  gitto  delle  Bombe  nel  Trinceramento  de' Celarci  ;  tormen- 
tando altresì  nello  rtelTb  tempo  colle  Bombe  la  Piazza  da'  Ridotti, piantati  sù  li 
punta  dell'  Ifola .  Indi ,  fortificate  meglio  le  loro  Trincee ,  vi  alzarono  nuove 
Batterie,  e  caricaronle  di  un  numero  grande  di  Cannoni.  Ufcirono  quella 
mattina  circa  900.  Uflari  della  Piazza,  per  dare  addoUb  alla  Cavalleria  Tu  r- 
chefca  che  fi  vedea  difperfa  :  ma  accortifene  in  tempo  i  Barbari ,  con  poco  loro 
perdita  fi  raccolfcro ,  e'fi  ritirarono .  ElFendo  poi  entrati  in  fofpetto  i  Cefarei , 
che  voleflcro  i  Turchi  portarfi ad  occupare '1  Poito  d'Illock , che  Hirebbe  loro 
riufcitodigrandiflTimo  preglucJizio ,  per  lacommunicazione  che  verrebbe  in- 
terrotta con  la  Piazza  di  Efzeck  ;  fìi  FattounDillaccamentodiAlemani,  eco- 
mandato a  tutti  gli  UffiHaii  Rafciani ,  che  con  tutte  le  loro  Tnippea  piedi  <Sc  « 
cavallo,  fi  portaflèro  alla  cuftodia  di  quel  Luogo ,  e  quindi  colle  Scorrerie  in- 
comodafTero  alle  fpalle  i  Nimici . 

La  rabbia  de'  Maomettani  in  vederfi  Tempre  più  interrotta  la  Arada  al  fogna- 
to poireilòdclla  Piazza  ,  fcoppiò  il  dì  de'  1 8.  nel  continuo  berfaglio  de'  Canno- 
ni. Pur  tuttavia oftinati  in  volere  la  dillnizionedel  Ponte  fopra '1  Danubio , 
pofero  in  opera,  per  tal  fine,  gii  sforzi  del  loro  ingegno.  Al  di  fopradella_. 
Pi;izza ,  condulTero  fopra  carri  tre  battelli  ripieni  di  luochi  artifiziàn  ','qiulj  giti 
tati  nel  DanuWo ,  e  calando  a  leconda  dell' acqua  ,doveanoabbniciare  tutte  le 
barche  de' Pomi.  Nel  mcdelimo  tempo  poterò  gente  a  terra  neli'JfoIetta  vi- 
cina ,  d'onde ,  dagli  Aiduchi  che  la  guardavano,  mrono  con  loro  perdita  difcac- 
cinti.  Cosìfuentòla  macchinade*luochiartitìziati,a'qiiaIi  venne  interrotto '1 
corfo,e  fraflomato '1  difegno.  Promcllà  dal  Vifire  una  groll.i ricompenfa  a 
qualimque  fulTe  dato  l'animojdi  tagliare  le  gomene  alle  ancore  delle  barche  che 
formavano '1  Ponte, fi  offerì  all'imprefa  im'  ardifò  Arabo:  il  quale  per  efe-- 
guirla  jfigittò  a  nuoto  nel  fiume,  con  nella  bocca  un'affilato  coltello,accio- 
che  giugnendo  a'  Ponti ,  vi  taglialfe  le  corde .  ;|-.a  vigilanza  de'Cefiirei  fcoprl  il 
nero  notatore  :  il  quale i)refo,confegul,  nondal  Vifire  l'oro,  ina  da'Criftiani  la 
mercede  del  Palo.  Vecfendo  1  Turchi  tutte  le  loro  macchine  atterrate ,  alzaro- 
no un  terzo  Lavoro,  che  fùuna_>niova  linea  parelella,  in  vicinanza  di  foli  60. 
paflj  dal  primo  Trinceramento  de' Oiftiani ,  chiudendola  con  le  dovute  com- 
municàzioni  .  Dipoi,  alzata  una  nuova  Batteria  fopra  di  una  eminenza  alla 
parte  del  Danubio ,  fulminarono  '1  Ponte  con  due  grollì  Pezzi  ;  e  con  10.  Mor- 
tari  piantati  tanto  nel  Campo  quanto  ne' Ridotti  dellTfola ,  fecero  diluviare  le 
Bombe  negli  due  Trinceramenti ,  nella  Città  Acquatica ,  e  nella  Fortezza .  E 
perche  i  Difenfbri  offcrvarono  quanto  più  a  momenti  fi  accoftaflèroco'  Lavori 
i  Turchi  al  vecchio  Trincera  mento  ;atrefero  con  diligenza  alloftabilimemcy 
del  nuovo,  facendovi  alcune  Traverfe  •  accloche ,  quando  anche  a'  Barbari 
riufcito  fulfe  d'impadronirfi  del  primo ,  n  trovaffero  col  fecondo chiufa  la  flra- 
da  a'chimerizati  progrelTi.  Queili  attentati  de' Nimici  chiamavano  tutto  *1 
Mondo  alla  maraviglia  ;  paren^cofa  inaudita ,  che  un  Campo  fi  avanzaflè  con 
gli  Approcci  contro  dell'altro.  Fù  però  forza,  che  vi  full'c  tra  gì' Ingegneri 
chi  aveflb  apprefa  queft'ar|e  alla  fcuola  del  Marefciale  dìTurena  ,cheìbtco 
Etampes  fi  avanzò  cogli  Approcci  contro  l'Efercito  del  Principe  di  donde . 
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Perche  a  mirura  delle  continue  offefe  drgli  AflTedianti ,  crcfcea  ne'  difenfoii 
lanecefluàdi  unfoccoifb  di  tVefche  Truppe ,  nel  giorno  degli  i9.giun(èro  al 
Campo  Crilliano  li  6.m.  Brandeburghcfi ,  ripartiti  in  900.  Cavalli ,  e  6.  bellillj- 
mi  Battaglioni ,  l'otto  comando  dei  Generale  Brand .  Vi  erano  pure  poco  ami 
giunti  alcri  6.m.  Rafciani  ;  e  fra  poco  vi  pervennero  4.  Reggimenti  di  Cavalle- 
ria Cefarea  fotto*!  Generale  Polland  ,  e  da  Efzeck  altri  due  Battaglioni  di 
Fanteria ,  per  i  quali  ajnti  ficalcobva  ingrofìàto  i'Efercito  di  circa  iX.m.  Com- 
battenti. Per  ilpallcg^iare  il  Campo  de' Crilliani , il  Generale  V^ctcrani  con 
altri  i2.m.  fi  avanzò  ne' contorni  di  Lippa  ^per  trovarfi  pronto  ad  accorrere, 
dove  'i  bifogno  *1  chiamalTe .  In  quello  ftelTo  giorno  fecero  i  Ccfarei  daJl'  Ali 
diritta  un  fuoco  sì  terribile  col  Cannone,ecol  mofchetto  contro  la  prima  Linea 
dc'Nimlci,  che  venne  fecondato  da  una  numerofa  Sortita,onde  llimando  i  Bar- 
bari che  fi  vcniflc  ad  un  generale  conflitto ,  accorfero  da  ogni  pane  al  combat- 
timento ,  rinfoi-zando  fingolarmente  la  loro  Ala  lìniilraco'  Fanti  e  co'Cavalli . 
Anche  dall*  altra  parte  del  Danubio ,  al  di  fopra  del  Campo  Imperiale ,  sù  la 
fponda  del  fiume,  venne  perfezionata  una^ Batteria,  che  berfagliava  le  Lince 
dc*Nimici;e  sù  la  Aefla  riva,difutro  all' Armata  navale  dc'Ciilliani,ne  lù 
alzata  un'altra , a  fiucdi  far  calare  più  abballò  la  Flotta  Turchefca .  Lavora- 
vano in  tanto  indefeiramcnte  i  Barbari  con  la  zappa ,  colla  quale  di  modo  fi  ac- 
coAaronoal  Trinceramento  de* Cefarci,  che  alla  pimta  dell' Ala  finillra  fecero 
di  :iotLC  falrare  un  For  nel  lo,  prendendo  po  fio  più  vicino  all'eminenza  della 
diritta.  Perche  poi  videro  fralloruato'l  difegno ,  di  far  calare  per  lo  Danubio 
le  barche  Incendiarie  alla  diAruzione  de*  Ponti ,  trovandoli  difpofti  i  Cefarei  ad 
afibndarlc  a  forzadi Cannonate;  ricorferoad un'altro ftratagemma, che  fìi, 
di  far  calare  di  notte,  a  feconda  del  fiume,  quantità  di  grolle  travi  armate  di 
aaui  ferri  ,acciochcneir  arrivare  a'  Ponti ,  ("pinti  dall'impeto  dell'acqua  nelle 
barche  che  li  fermavano,  li  rompcflcio.  Frailornò  ancora  quefla  nuova  in- 
renzionc  la  grande auvcdutezza  de'  Crilliani ,  i  quali  fopra  piccole  barchetta 
fermando  le  travi ,  divertirono  M  pericolo ,  aprendo  loro  la  11  rada  alcorfo,  dove 
non  fi  temeflc  la  minacciata  rovina . 

Si  avanzarono  tanto  co*  fotierranci  lavorigl' Infedeli ,  che  il  dì  de*  20.  fi  ri» 
trovarono  in  difixnza  di  fbIÌ40.  Paffi  dalle TrincccCrillianc, onde  poteano 
dairimaall'altra  parte  vicendevoimcntecolpirfi  colle  pietre.  Quantunque  fi 
•  fpcttaflcro  perciò  i  Cefarei  da  un  momento  ali*  altro  *1  generale  AlTalto  allc_. 
Trincee ,  non  moflra  vano  alcuno  rimore  de'  loro  sforzi  ;comequegU ,  i  quali  . 
avendogià  ridotto  a  totale  perfezione  il  nuovo  Trinceramento ,  e  afficura  telo 
Con  folle  molto  del  primo  più  profonde ,  fiipeano ,  die  a'  Nimici  rcAa\  a  a  prin- 
cipiare una  nuova  imprefa ,  per  la  quale  fperavano ,  che  fuflc  loro  per  ma ncarc 
la  lena  ed  il  tempo.  Colle  bocche  de'Caruioni  ,che  incefliàn  temente  in  gran 
numero  da  ogni  parte  fulminavano ,  fi  appalefavano  le  Parti  la  loroofiinazio- 
ne;  gli  Turchi  per  arrivare  alla  meta  bramata  del  fofpirato  acquifto ,  &  i  Cri- 
(liani  in  levargli  ogni  f peranza .  Perche  la  rabbia  vomitava  un  continuo  fiioco, 
!  Cefarei , colle  Batterie  erette  alla  finiftra  del  Danubio ,  incrudelivano ,  epor- 
tavano nel  me/oal  Ciinpo  nimico  le  ftragi  ;  e  traendo  da  un'altra  parte  al  ber- 
{iiglio  delle  galee  Maomettane  ,  in  poco  d'ora ,  fecero  calare  il  fondo  più  di  14. 
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era  Saiche  e  Galee  ;  forarono^e  lacerarono  molti  altri  Legni ,  Topra  de'  quali 
mafi  eAinti  più  di  300.  Turchi  dal  fuoco  >  trovarono  nelle  acque  la  fepohuni. 
Per  laqiianticà  de' feriti,  e  degl' infermi  volle  U  Vifire  loro  Surrogare  iGia- 
nizzeri ,  con  dife^no  ancora  di  venire  a  qualche  tentativo  contro  Criftiani  :  ma 
ricufarono  quegli  di  ubbidire,  protcflando,  che  dellinati  alla  Guardia  del  Gran 
Signore ,  doveano  combattere  in  terra ,  e  non  ncH'acqua .  In  tanto,  fu  forza  a* 
Turchi,  il  ritirare  il  rimanente  de*  Legni  più  ingiù  di  300-  palTi ,  vedendoli 
minacciato  dal  Cannone  de' Crilliani  l'eilerminio . 

Tutto  'I  contorno  di  Petervaradino  parea  fi  fufle  ridotto  in  uh*  Infernojnoa 
fi  vedendo  che  dilirvj  di  fuoco ,  e  non  fi  udendo  che  fcoppj  di  Cannoni ,  di  Bom- 
be e  diMo(chetti;dauncolpode'quali  reflò  trafitto MCoIonelloTavoi  nat, 
colpito  da  un  Gianizzero  nel  capo.  Al  difpetto  però  delle otfefe ,  e  della  refi- 
ftenza  de*  CriftianijprofTe^iiironoi  Turchi  ,il  dì  de*  22.  il  lavoro  della  zappa  j 
aiu'ifandofi  quindi  di  aprirli  il  fentieroalla  Vittoria.  Da  tre  di  verfe  parti  auda- 
v;»no  accoftandofi  al  Trinceramento  de* Cefa rei ,  slargando '1  loro  travaglio  j 
rialzando  le  Batterie, e  traendo  una  nuova  Linea  dalla  loro  Ala  diritta  daJU 
pianura  fino  al  piccolo  ramo  del  Danubio ,  dove  trovavanfi  alcune  loro  Galee  ♦ 
perfezionando  in  poco  tempo  una  nuova  Batteria ,  colla  quale  berfàgliavano 
l'Ala  fini(li*ade'Crilli;mi .  Equcflipure  dalla  loro  A  la  diritta  conduflcro  una 
jiuoua  Linea  ad  80.  palli  da'Nimici  ;  alloggiandovi  in  modo ,  che  fu  vietato  a* 
Barbari  Timpadroniriì  di  una  Eminenza ,  d'onde  poteano  nella  Valle  fcoprire 
le  Linee  de'  Criftiani .  L'acquifto  di  nucilo  Pollo ,  lu  in  gran  parte  la  falvczzà 
della  Piazza .  della  quale  fempre  più  i  Turchi  vedendofi  imp ofiìbilitato  l'acqui- 
flo ,detraeano  apertamente  contro  l'oflinazione  del  Vifire, come  fcavefi<_, 
giurata,  in  quell'inutile  tentativo ,  la  dilfruzionedcll'Efercito  Maomettano. 
Cominciaronoancora quindi  idifpareri  traloftcflb  Vifire, e l'Han de* Tarta- 
ri, e  l*Agà  de'Gianizzeri  :  e  corfe  voce,  che  il  Vifire  avelie  fatti  ftrozzare  due 
Bafsà  ,  perche  con  troppa  libertà  avcflero  ripigliata  la  di  lui  temerità ,  in  prof- 
fcguirc  un' imprcfa ,  balìante  a  oonfumare  tutte  le  forze  della  Potenza  Otto- 
mana .  Anche  i'Aly  Bafsà ,  direttorcdella  Flotta  navale ,  fii  in  pericolo  di  per- 
dere la  vita ,  intaccato  di  ne^!  igenza  e  di  codardla,in  non  avere  proccurata  la  di- 
flruzione  del  Ponte  de*  Celarei  fopra  '1  Danubio ,  ficomc  gli  era  liato  incarica- 
to dal  Gran  Vifire. 

Ouafi  fdegnato  *I  cielo  di  vederfi  minacciato  da  t.mro  fuoco,  cominciò  ìtlj 
uefio  giorno  a  fconicciarfi ,  e  coprendofi  di  fofche  nubi ,  mandò  la  notte  un 
iluvio  di  acque,  per  ammorzare  un  diluvio  di  fiamme.  Nel  gran  maneggio 
delle  arme, auvilendofi di  tenere oziofe  le  fueil  PrcfidiodiTitul  fopra *lTi- 
bifco ,  fece  ima  corfii  verfo  *1  Danubio ,  a  vifta  di  Salanckement ,  e  ritrovatevi 
25.  barche  Turchefche  cariche  di  orzo, di  rifo,c  di  ogni  fbrtedi  viveri  j^er 
l'Efercito  Maomettano ,  con  la  morte  di  alquanti  Barbari ,  ne  fece  preda .  Se- 
guitò il  cieloadimofirarfi  fdegnato,  mandando  continue  piogge  fopra  la  ter- 
ra .  Fece  l'acqua  cadere  un  pezzo  del  monte  tagliato  all'  intorno  della  Fortez- 
za, che  uccife,e  feppellì  nelle  fue  rovine rAjutanteCefareo Conte  diCx)lo- 
brat ,  che  vi  fi  ritrovava  fotto  attendato .  Vedendo  i  Turchi ,  per  la  gran  copia 
delle  acque  che  cadcano ,  refe  qtiafi  inutili  le  operazioni  del  ferro  e  del  fuoco , 
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prefero  un'altra  via  di  aflediarc ,  e  vincere  i  Criiliaiii  colia  fame .  II  difcgno  fii, 
che  il  dt  de*  24.condunèro  fopra  carri  alquante  piccole  barche  al  di  (opra  di  Pc- 
cervaradino ,  e  gittatele  nel  Danubio ,  le  empirono  di  Gianizzeri ,  che  poi  fcc- 
firro  a  terra  neU'Ifola  apcilata  Ozerò wiz.  Li  pochi  Aiduthi  che  la cultodiva- 
no ,  al  la  comparfa  di  unti  Nimici ,  cedettero  loro  '1  Porto ,  e  fi  ritir;irorio  altro- 
ve, lafciando  in  loro  potere  dueSaiche  vote,  e  alcune  barche  cariche  dj  pro- 
vianda .  Atterrì  quefto  colpo  gì'  Imperiali ,  percioche  chiufa  fi  videro  Ja  llrada 
a  ricevere  il  proprio  fuftentaméto.  Conofcendolì  quindi  in  necelfiti  di  fcacciirc 
c»lla  forzai  Barbari  dall'occupato  Pollo,  fecero  grandi  apparecchi  per  terra  c 
per  acqua .  Per  aflicurare  le  barche  di  provianda! ,  che  fi  trovavano  in  vicinanza 
di  Futack  al  di  fopra  di  OzeroNt'iz ,  fii  incaricato  'i  Generale  Polland  di  portarli 
«  quella  parte  con  due  Reggimenti  di  Cavalli ,  accioche  i  Turchi  non  facelTero 
qualche  sbarco  all'  altra  parte  del  Danubio ,  e  fi  rcndcffcro  quindi  j^adroni  del- 
la provianda.  Non  fi  accinfero  però  mai  iCriftiani  al  tentativo  di  sforzare  i 
Nimici  a  sloggiare  da  quel!'  Ifola ,  nella  quale  quefti  potcang  ricevere  del  con- 
tinuo dal  loro  Campo  frefchi  foccorfi .  La  pioggia  in  tanto ,  che  tutto  dì  cadca 
dalcieIoadiluvj,pofe  ingrandi  rtrcttezze  ambe  le  Armate;  eflèndofi  riempiti 
di  acqua  gli  Approcci  e  le  Trincee -e  divenuto*!  terreno  fangofo ,  non  potea 
reggere  Fanti  nè  Cavalli . 

•  .  DalprofperofucceflbdiOzerowiz  incoraggiti  i  Barbari  aproflcguirerim- 
prcfa  ,  della  quale  fpcra vano  una  felice  riufciia ,  e  rifoluti  ad  alfcdiare  colle  mi- 
ferie  il  Campo Crifliano ,  il  dì  de*  i6.  paflàrono  in  qualche  numero  'i  Danubio 
a  Carlowiz ,  e  forprefero  dall'  altra  parte  la  Guaj  dia  di  40.  Uflàri  Rafciani  ap- 
portati in  vicinanza  di  Kobila,  de' quali  ne  uccifero  13.,  &  agli  altri  diedero  la 
^gga  •  Portata  da'  fuggitivi  la  nuova  al  Gimpo ,  venne  tantofto  ingiunto  agli 
altri  Uflàri  Rafciani  di  affrettarfi  a  quella  parte ,  per  ifcacciarne  quanti  Nimici 
averterò  tragittato '1  Danubio  ;  eflèndofi  nel  mentre  agli  Ungari  incaricato,  di 
accorrere  a  lortenerc  gli  Rafciani .  Furte,ò  per  le  piogge  che  diluviarono,  ò per 
timore  eh* entrò  nel  petto  degli  Ungari  e  Rafciani ,  e  gli  uni ,  e  gli  altri  traku- 
rarono^l comando; onde  non  ritrovando  i Turchi  oppofizione , prouvedutifi 
di  maggior  numero  di  barche ,  tragittarono  quel  la  notte  oltre'!  Danubio  circa 
j.m.  Tartari ,  i  ^uali  la  nutuna  de'  27.  (brprcfero  400.  tra  .Soldati ,  foraggieri  , 
e  fervidori ,  prcuarono  quantità  di  buoi ,  e  circa  looo.cavalli  che  colà  rtavano  al 
pafcolo,con  molti  carri  di  provianda .  Eflcndofi  in  querto  mentre  fiMfdito  dal 
Campo  Cefareo  un  Tenente  A  lemnnocon  alquanti  Cavalli  a  riconolcere  i  Ni* 
mici ,  fi  abbatterono  quegli  ne'  Tartari,  che  Kìldanzofi  fcorrcano  tutto  '1  Pac- 
fejondedatofi  l'Allarma  dn  tutta  la  Cavalleria  Impcri;de  che  fi  trovava  di  \k 
del  Danubio,  fpiccofll  quindi  il  Generale  Corbelli  con  6.  Reggimenti  alla 
traccia  de*  Nimici .  Con  due  di  que'  Reggimenti  avanzatofi  il  S.-;rf,cntc  Gene- 
rale Bartòmpierre ,  caricò  di  modo  i  Tariaii ,  che  ne  uccife  più  di  150. ,  e  tolfc 
loro  più  di  loo.cavalli.  La  notte  che  fopraggiunfe,  fermò  iCcfarci  dal  pcrfc- 
guitarli ,  onde  ricondnrtc'iCorlicl  li  le  Squadre  al  Campo.  La  ritirata  de*  Cri- 
rtiani  diede  campo  a' Tartari  d'imbarcaiei  prigioni,  i  cavalli  &  il  bcrtiamc_^, 
conducendoli  al  Campo  Turchefcoa  Carlo>JC'iz .  Mentre  però  in  ciò  fare  fi  tro- 
vivano  occupati  i  Tartari ,  fopraggiunfe  airimprovifo  im  Groflbdc'Rafciani, 
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ohe  caricati  i  Nimici ,  molti  ne  uccifc ,  e  fece  io.  prigioni .  AuTÌiàndod  quclH 
di  avere  addoflb  tutta^ia  Cavalleria  Imperiale ,  vennero  tanto  forpreli  dallo  fpa- 
Tento ,  che  a  precipizio  fuggirono  verlb  *1  Tibilco ,  c  gittatifi  nelle  lande  verfo 
Szenta  ,  col  benefìcio  della  notte  fi  fottraflero  dal  pericolo  di  là  del  fiume .  La 
fugga  dilbrdinata  e  precipicofa  fu  cagione  ,cl:c  molti  fi  fommergefìcro  nel  fiu- 
me e  nelle  paludi  ;  onde  ilSultanoUalga  figlio  dill'Han, nella Raflcgna  eh* 
egli  fece  de'  Suoi  a  Temcfvar,  fin  dove  fempre  corfero  fuggendo ,  trovofli  me- 
no di  2.m.  Tartari .  La  maggior  parte  allora  de  Crifliani  prigioni  che  fi  trova- 
va co'  Tanari ,  ebbe  campo  di  procacciare  la  libertà ,  e  di  falvare  la  vita  ;  e  gli 
Rafciani,che  aveano  perfcguitati  i  fuggitivi , fecero  acquiflodi  quantità  di 
bcrtiame  Uiciato  da'  Nimici  in  abbandono  ,  e  fervirono  poi  di  fcorta  a  condur- 
re al  Campo  gli  Criftiani ,  che  fi  erano  fottratti  dalla  fchiavitù  .  In  queAo  flef- 
fo  giorno  *i  Marchefc  DavìaBologncfe,clie  facea  la  Campagna  in  qualità  di 
Camerata  del  Marefciale  Caprai  a,eirendofi  avanzato  con  loo.  Soldati  a  ricono- 
fcerc  il  Nimico  ;  incontrato  nelle  vicinanze  di  Szenta  uno  fluolo  di  Barbari ,  ne 
tagliò  a  pezzi  50. ,  e  fc'  un  bottino  di  2.m.  Zecchini .  Volendo  poi  con  troppo 
ardore  rientrare  nella  zuffa ,  rilevò  un  colpo  di  fabla  nella  fpalla  y  una  ferita  (tt 
freccia  nel  capo ,  e  con  8.  de*  fuoi  Staffieri  rimafe  prigioniero  degl'  Infedeli . 

Sino  al  dì  de'  iS.  mandò  il  cielo  turbato  continui  diluTj  Ji  acqua  fopra  la  tw* 
ra,ondc  rimafe  non  iblo'l  Campo  de' Turchi ,  ma  quello  de' Crifliani  tutto 
allagato.  RafTerenatofi  il  cielo,  non  puoteroaccingcrfi  i  Barbari  ad  alcuna_« 
imprefa ,  trovandofi  e  fepolti  nel  fango ,  e  dalle  piogge  gua flati  tutti  i  Labori . 
Dal  paflàto  accidente  che  fcgiù  fotto  Kobila,  conofcendo  i  Cefarci  neceflària  U 
cuflodia  di  quelPoflo,vi  ipcdirono'l Generale  Baflbmpierre  con  1.  Reggi- 
menti di  Cavalli ,  e  con  tutti  gli  Ungari  e  Rafciani  che  fi  trovavano  nell'  Efer- 
cito .  Venne  pure  inviato  un  rinforzodi  Cavalleria  al  Generale  Polland  ,ac- 
cioche  meglio  vegghiafTe  allaficurezza  e  condotu  della  provianda ,  che  fi  tro- 
vava nel  Pofto  di  rutack . 

Portatofi  il  rnoguaglioaCcfàredelcattiviffimo  fiato  della  fua  Armata,  o 
che  anzi  fi  riirovafic  in  prolfimo  pericolo  di  pcrderfi  la  Piazza  tanto  importante 
di  Ff!.crvaradino;conofciuto,cnegliconveniva  implorare raffifienza  della_. 
Divina  Clcn.cnza ,  per  tanto  più  facilmente  placare  l'ira  di  Dio ,  fi  rifolvette  a 
fcrvirfi  per  lingue  ora  trici ,  di  quelle  de' fanciulli  innocenti;  al  qual  fine  ordi- 
nò ,  il  dì  de'  z^.  una  ProccflTione  folenne  nella  città  di  Vienna ,  alla  quaJe  inter- 
vcnifiero  tutti  i  fanciulli  di  ambi  li  fefTì  della  flefìà  Città  e  de*  Borghi  ;  e  fegul 
qucfla  coir  anfifienza  del  Vefcovodi  Nitria  Cancelliere  dell*  Ungheria ,  e  ven- 
ne feguitata  dall'  Arciduca  Cirio ,  edalle  cinque  Arciducheffe  figlie  dell'  Impe- 
radore ,  le  quali  unitamente  al  concorfb  d'infinito  Popolo ,  dalla  Cattedrale  di 
fantoSteffano  fi  poitarono  alla  Piazza  dettadelGraben ,  dove  innanzi  alla__. 
m^eflofa  Piramide  della  fantiffima  Trinità,  recitarono  le  Litanie  della  mede- 
fima  ;  pafTando  quindi  alla  Colonna  della  Beatiffima  Vergine  $ù  la  Piazza  delle 
Erbe ,  dove  parimente  recitarono  le  Litanie  in  onore  della  Madre  di  Dio  ;  ter- 
minandofi  la  funzione  nella  Chiefa  de'  Padri  Gefuiti  con  la  recita  delle  Litanie 
de'  Santi ,  e  benedizione  del  fantiffimo  Sagramento.  Il  mifericordiofiffimo 
Iddio  di  tal  maniera  efàudì  le  lagrime  lupplicanci  di  cand  fanciulli  innocenti  y 
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é\e  il  A\  Tegnente  ,i  RafcLini  $*iJTipadronirono  (opra  *I  Danubio  di  20.  barche 
Turchcrche,  cariche  di  ogni  forte  di  viveri  e  di  monizioni  da  guerra  ,dcllirute 
in  foccorfo  della  loro  A  rniau  che  molto  ne  penuriava  ;  e  prefero  una  Frcgaw 
di  7.  Pezzi  di  Cannone  con  t'ina  Bandiera  ,coiruccirioncdi  icx3.  Turchi  ch^ 
vi  erano  di  Giurnigione;  oltre  l'avervi  fatti  altri  6c.  Barbari  prigionieri , 
sforzati  altri  a  gittarli  nel  Danubio ,  dove  fi  (bmmerfcro . 

Oltre  di  ciò,  molte  Iddio*!  aiore  degl' Infedeli  ,accioche  firitiraficro  dall' 
imprefa  di  Pctcrvaradino ,  &  infieme  abbandonaflrero  la  Campagna .  Fecero 
quedo  la  notte  tra  *1  primo  e  Li  due  di  Ottobre ,  nella  quale  levato  tutto  '1  Can- 
none cMortari  dalle  Batterie  e  da*  Ridotti  ,carifaronlo(bpra  barche  nel  Da- 
nubio ;ritirandofi  nel  mentre  dal  contorno  della  Piazza  tutte  le  Truppe  Mao- 
mettane,  fiche  la  s'cgucnte  mattina  nèpiu-c  un  Turco  fu  veduto  nel  Campo 
abbandonato.  Furono  molti  i  motivi  che  indulTèro  i  Barbari  a  battere  la  riti- 
rata. Il  primo,  fu  la  Fame,  eflèndo  dalle  lunghe  piogge  impedita  la  condotta 
delle  vettovaglie:  e  quella  crebbe  allora  ma  (lì  me,  che  vennero  loro  rapite  le 
barche  della  provianda  da'  Rafciani .  II  fecondo ,  fìi  la  Stagione  piovofa  ,  cG- 
fendo  dur;ica  per  mol^ì  giorni  a  cadere  a  diluvj  l'acqua  dal  cielo ,  che  benparea  , 
loro  intimalle  lo  sfratto  da  que*  contorni  ;effcndofì  i  loro  Approcci  e  Trincee 
riempite  di  acqua,  e  divenuto  tutto  fangofo'l  terreno;  onde  nè  potealaCa- 
ralleria  procacciarfi  il  foraggio  ,  ne  tenerfi  in  piedi  la  Fanteria ,  che  perciò  lìa- 
famezafepolta  nel  fango.  Ma  ciò,  che  più  abbatte  la  cortanza  de*  Turchi,  fu 
la  nuova  Batteria  fitta  alzaredalGeneraleEisIer  in  Tiro  rilevato,  la  qiule  pa- 
«Ironeggiava  tutto  '1  Ciampo  de'  Maomettani .  Si  aggiunfero  per  ultimo  le  diH» 
ienfioni  che  regnavano  tra  iCapi  principali, detraendo  nitti  apertamente^, 
della  temeraria  ofUnazionc  del  Gran  Vifire,  il  quale ,  per  timore  di  perdere*! 
proprio  capo  fe  non  acquiflava  la  Piazza  ,pofcarifchiodi  pcrderfi  tutta  l'Ar- 
mata .  l-o  ripigliava  apertamente  l'Han  dc'Tartari ,  come  quello ,  checono- 
fcendo  la  naturale  debolezza  de'  fuoi  cavalli ,  inabili  a  difinvolgerfi  da'  tenaciA  . 
fimi  fanghi  della Schiavonìa, allegava  TimpofTibilità  di  fufTiiterein  quella... 
avanzata  Stagione;  e  mafTime ,  perche  gli  reftava  a  fare  un*  affai  lungo  e  difà- 
ilrofo  viaggio, per  ricondurre  le  fucOrde  nelBudziack  enellaKrimea.  Di 
concerto  con  l'Han  parlava  alto  anche  TAgà  de*  Gianizzeri ,  come  quello,che  G 
crovava  logore  le  fue  Milizie  dalle  continue  fatiche  e  patimenti ,  fcemate  fotto 
tlflagellodel  fuoco  de*  Cri  ftiani,  e  dentro  delle  Trincee  refe  inabili  a  moverfi , 
non  che  ad  operare,  onde  fe  ne  conta  va  nel  Campo  una  quantità  grande  d'in- 
fermi e  di  feriti ,  lenza  che  fi  trovaflc  il  rimedio,ò  *1  fbllicvo  a*  loro  mali .  Anche  ; 
gli  Amotti ,  ò  fieno  gli  Albanefi ,  i  quali  a  forza  di  promelTc  e  di  mercedi  erano 
flati  condotti  dal  Vifire  al  Campo  ;vedcmk)fi  fallitele  fperanze ,  anzi  trovan- 
dofiper  la  maggior  parte  flracciati  e  vilipefi,aveano  più  volte  protcfbto ,  f<^ 
effrrc  rifoluti  di  ritirarfi  alle  proprie  cafe,  anzi  che  vi  lafciaffero  ne* patimenti 
U  vita. 

Ma  fe  Turchi  gemcano  Torto  *1  flagello  dell'  inclemenza  del  cielo  ;  perfcgui- 
Cttidal  fuoco, dall'acqua  e  dilla  Cime, non  .'.veano  diche  ridere i Crifliani , 
ridotti  a  maggiori anguflie  degli  fielìi  Barbari.  Fu  forza  che  confciralTcro  i  Ce^ 
.iifc^»^  rittfw  4c'Kijaicijcilic:re/Uu.un*  Opera  xucta  diretta  dal  gran  Confi* 
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glio  della  Providenra  Divina  che  piegò  l*oftinazioncdcl  Vifire  in  codardli^ 
liche  Icioglicflc  aJJ' improvifo  l'aflèdio  di  Pctervaradino.  Se  ilOmpo  Tur- 
chefco  CI  a  divenuto  una  laguna ,  nelle  Trincee  de'  Crilliani  non  fi  vcdca  chc^ 
acqua;  e  pure  vi  alloggiarono  per  tanti  giorni  che  diluviarono  le  piogge,  dallo 
q\iali  quantimque  molto  ne  rifcntiircro  i  Turchi ,  fenza  paragone  maggiore^, 
era  l'incomodo  della  Fanteria  Aleitbana ,  la  quale  guardava  le  1  rinccc  con  le 
gambe  tutte  nell'acqua,  che  marciva  loro  le  fcarpc  e  le  calzette  ;  laddove  i  Tur-  >i 
chi  erano  prou veduti  >  giullo  *1  loro  coftume ,  di  ftivaletti ,  con  i  quali  tencauo 
afciuto'l  piede.  Quella  fu  la  cagione,  che  a  molti  de*  Criftiani  marcirono  le 
gambe  >  de  ad  altri  la  eoniìe7j:a  diede  in  gangrena  ;  e  a  quegli  nulTime^che  dopo 
la  partenza  de' Turchi , furono  impiegati  a  diflrugeere  le  loro  Linee; ondo 
contaronlì  nel  Campo  circa  8.m.  ammalati  ,ianaHlopra  barelle  furono  man- 
dati a  curare  negli  Spedali  di  Vcris-Marton  e  di  Mohacz .  Se  rifentirono  i  Tur- 
chi la  perdita  de'  barconi  ripieni  di  vettovaglie ,  che  furono  loro  predati  da*  Ra- 
Iciani ,  onde  penuriava  ncH'  Efercito  la  provianda  ;  quella  nè  pure  abbondava 
nel  Campo  Criftiano,dopo  mafìTimc  che  Kimici  occuparono  TI  fola  di  Oze*. 
rowiz^pcrciochc  era  impedito  alle  barche  il  calare  fino  a  Pctervaradino  ,do» 
vendoh  anzi  da  Futack  condurre  fopra  carri  all'Armata  ,onde  ne*  fanghi  ,c  » 
ne'  marazzi  ebbe  a  perire  quantità  di  cavalli .  Ma  forfè  il  maggiore  travaglio  de* 
Cefarci  era  il  m.inca  mento  delle  legna, onde  non  poteano  accendere  U  fuoco 
per  rafciugarfi  dalle  continue  piogge,aIle  quali  llavano  e  giorno  e  notte  efpofti, 
ma  nè  pure  per  cuocere  il  pane  cotidiano  per  Io  coramune  fuftentamentoifichc 
-furono  aftretti  a  fpczzare  molte  barche ,  e  valerfi  di  quelle  tavole  per  i  forni . 

Quelle ,  6c  altre  fciaguredel  Campo  Imperiale  configliarono  la  prudenza  del 
Marefciale  Caprara  a  fare  i  Ponti  d'oro  al  Nimicoche  fuggiva .  Óltre  che  an- 
cora, la  maggior  parte  della  Cavalleria  Celàrea  fi  ritrovava  accampata  a  Kobila 
oltre  '1  Danubio  ;  altri  R  eggimenti  cufiodivano  i  Ponti  &  il  Bagaglio ,  &  altri 
fi  trovavano  a  Futack  alla  guardia  delle  rettovaglie.  Ma  quando  ancora  ciò  ' 
non  fulìc  ballato  a  tratrcnerc  iCcfarei  dal  perfeguitareiNimici,  il  Trincera- 
mento Turthefco  lutto  allagato  e  fatto  una  palude ,  e  leftrade  fangofc&  im- 
praticabili obbligarono  i  Crilliani  a  non  muovere  un  paflb  fuori  delle  Trincee, 
full*  evidente  pericolodi  perdcrfi  nel  fanc^o  ,ò  di  annegarfi  nelle  acque ,  che  da 
ogni  lato  innondavano  Interra.      ditcfa  di  quella  Piazza  e  delle  fottopoftc 
Trincee  coftò  a*  Celarei  la  vita  di  più  di  4.m.  bravi  Soldati.  Ma  aflàimaggbrc 
fu  calcolata  la  penlitadc' Nimici,chemontaronoa  i5.m.,avcndoma(rimcgli  . 
Afiacici ,  fopra  le  altre  Nazioni  ,rifentita  l'inclemenza  del  clima ,  le  piogge ,  le 
nebbie ,  onde  del  continuo  andavano  in  gran  numero  a  fare  compagnia  a  Mao- 
metto. IlContediUlcfckl,fHquello,ch'cbberonorediportareaCcfare  la  ' 
felice  novella  di  ellèrfi  ritirati  i  Turchi  dall'  AlTedio  di  Pctervaradino,  e  gìunfc 
in  Vienaa  il  dì  feflo  di  Ottobre  ;  riempiendofi  a  tal  nuova  quella  Città  e  la  Cor- 
te d'una  ftraordinaria  allegrezza  ,  per  efferfi  confcrvata  quella  Chiave  delle  . 
Comjuille  di  Leopoldo ,  e  quel  nuovo  Baloardo  della  CriiUanità  :  onde  fi  rcfc- 
ro  le  dovute  grazie  al  Datore  di  tante  benedizioni . 

Quantunque  l'ArmataCelarea  non  aveffedata  alla  coda  de*  fuggitivi  Nimi- 
ci  j  nou  la  fcia  tono  di  fare  le  paiti  loro  gli  VÙdiì  e  Raiciani  j  mcacre  pofUfi  ia 
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agguato  nelle  Tel ve,cii  leggiere  forprefero  quanti  Turchi,cheò  Ci  trovavano  mit 
montati  ,ò  infermi  e  indelx>liti  da' patimenti  nonpoteanofeguitareilGroIìo 
dcJr  Elercito  Maomettano:  c  furono  alcuni  mille,  che  persi  fatta  cagione  ven- 
nero d'improvifo  aflàliti  jfpogliati  &  iiccifi  ;  onde  congetturofli  ,che  l'mfrut- 
uu)fo  aCfedio  di  qiiciU  Piazza  avcHè  confumati  tanti  Infedeli ,  quanti  forfè  noa 
farcbbono  periti  in  una  Battaglu  campale.  Il  giorno  de*  ^.  Ottobre  pafsò  il 
Vifire  il  Savo  per  i  liioi  Ponti ,  il  dì  de'  6.  la  Fanteria ,  e  dipoi  la  Cavalleria  ,  che. 
copriva  la  loro  nurchia .  Dopo  raflTiftcnza  della  Providenza  Divina ,  la  gloria» 
della  confervazionc  di  qucfla  Piazza  giullamcnte  è  dovuta  alla  prudcntiliima^  • 
direzione  del  Marefciallo  Caprara  :  e  le  confiderabili  azzioni  che  in  queAo  Aflc» 
dio  feguirono ,  fecero  fcuola  a*  più  periti  Campioni  del  noitro Secolo,  di  quan- 
to polla  l'Arte  militare  intraprendere ,  e  per  la  profHria  dii'efa ,  e  per  l'otfeli» an- 
cora de'  funi  Nimici . 

Ritiratifi  i  Turciudalla  Schiavonla,e  fpianatefì  d^'Cefarei  le  loro  valle  Trin- 
cee, fece  il  Caprara  trafjx^rtare  nella  Fortezza  di  Pecervaradino  tutti  gliftru- 
menti  di  guerra ,  e  fingoiarmentc  *1  Cannone  6c  i  Mortari ,  onde  fi  erano  arma- 
te le  Batterie ,  i  Ridotti ,  &  il  Trinceramento  che  copriva  l'Efercito .  Il  gior- 
no poi  degli  4. Ottobre, inviò  il  Generale  Cronsfcldt  con  8.  Reggimenti  di 
Cavalli  alla  parte  di  Scgedino ,  acciochc  colà  invigilafle  alle  monè,che  potcllèro 
fare  gl'Infedeli.  II  rinuncnie  della  Cavalleria  reflò  accampata  aKobila,ful 
timore,  che  potefl'ero  i  Turchi  venire  a  qualche  Azzionccontro'lCallcllo  di 
Titul .  Confidcrita  lo  ftcflò  Marefciallo  l'eftrema  nccetlità  di  dare  qualche  ri-  ' . 
pofo  alla  Fanteria ,  e  condurla  in  luogo  di  aere  più  falubrc ,  pafsò  con  efla  il  di 
de*  5.  il  Danubio ,  c  fe*  pallàre  la  ftellà  Fanteria  tré  ore  più  in  sù  verfo  Futack  , 
dove  fi  ritrovavano  le  vettovaglie  ,  e  vi  eraqiulche  comodità  di  legna  per  ra- 
fciugarli  ;  dovendoli  dipoi  invi«trc  uc*  Quartieri ,  a  riftorarli  da  lunghi ,  e  con- 
tinui patimenti. 

Era  calato  in  qucdi  giorni  al  Maros  dalla  Tranfilvania  col  fuo  Corpo  di 
Truppe  il  Generale  Veterani ,  e  vi  fi  fermò  in  attenta  vigilanza  fopra  la  moflà 
de*  Barbari  ,sù  la  voce  maflimc ,  che  una  parte  della  loro  Cavalleria  unita  a__. 
quella  dell'  Han  ,a  Banzowa  fotto  Belgrado aveflè  tragittato '1  Danubio  ,  per 
ifcorta  di  un  Convoglio  di  ogni  forte  di  monizioni  dcftinateal  prouvedimenro 
della  Piazza  di  Temef\rar ,  e  di  quella  ancora  di  Gyula ,  che  rifcniiva  un*  efìrc- 
ma  penuria .  Datofi  in  tanto  a  riitack  qiulche  riìloro  alla  Fanteria  Ccfarea , 
quindi  Icvoffi  ,e  pafsò  alquanto  più  fopra  ,al  Villaggio  di  Buckin ,  per  coli 
meglio  rafciugarfi ,  trovandofi  in  quel  DiUrctto  molte  fclve.  Fù  ripartitaan- 
cora  in  divcrfi  Luoghi  tutta  l'Armata  Navale  de'Cclài  ei,  avendo  alcuni  Legni 
necelTità  di  efiere  raflòttaii .  Meritò  fommo  applaufo  la  prudente  condotta—» 
dell*  Ammiraglio  AfTcmberg  ,  il  quale  fempre  afliftette  alla  fua  Flotta, ef-  . 
ponendofi  ad  ogni  jpericolo,  onde  lollenne  più  di  60.  co  Iridi  Cannone  a  tra- 
vcrfo  del  Vafcelio  eh*  egli  monu va .  Lafciata  l'Armata ,  fi  ricondufle  '1  Capra- 
ra al  fuo  Governo  di  Varadhio ,  reftando  appoggiata  ali*  Eisler  la  direzione  \ 
delle  Truppe  ;  alle  quali  per  piouvedcre  de'  Quartieri ,  tenne  a  Buda  co*  Ma-  . 
gnati  deli' Ungheria  una  Conferenza ,  in  fcguito  della  quale  paflàrono  le  be- 
nemerite Miluic  4'  Luoghi  loro  anèga.ui  per  riilorariì . 
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Anche  il  Gran  Vilìre ,  nei  tempo  che  fi  fermò  in  Belgrado  >  ordinò  il  ripag/ 
fo  delle  fiie  Truppe ,  dalle  quali  trafccife  ii.m.  traCiavalL  cFanti  alla  guardia 
di  quella  Piazza ,  óc  ordinò  al  Cornaro ,  che  vi  accrefccflc  nuove  fbrtifkazioni  ^ 
fplcndidamcnte  rimunerandolo  delle  operazioni  da  hii  fatte  aPcterv  aradino, 
dove  recò  a'Crilliani  col  fuo  diabolico  ingegno  maggior  male,di  quello  loro  ap- 
portarono i  Turchi  con  le  loro  arme ,  e  co*  Ginnoni .  Mentre  facca  qucfte  dii^ 
polmoni  il  Vifire  ,  e  fi  trovavano  feco  PHan  de*  Tartari,  &  il  Tcckely ,  che  gli 
fu  Tempre  a'  fianchi  nell'  aflèdio  di  quella  Piazza  ;  venne  recata  per  un'  Éfpreflè 
all'Han  la  nuova  della  fconfittadclfuoEfercito,conlarorprefii  fatta  da*  Po- 
lacchi del  Convoglio  che  quegli  conduceano  a  Camenietz  ;  e  Io  ficflb  Vifire  in- 
tcfe,  per  Corriere ,  la  perdita  dell'  Ifola  di  Scio  ,ocaipata  dalle  arme  della  Re- 
pubblica Veneta  ;  onde  veniva  foUecitato  dal  Gran  Signore  a  fubito  riportarfi 
in  Andrinopoli .  Le  reiterate  firiagure  fecero  dare  nelle  furie  il  Minifiro .  Vol- 
fc  le  fpalle  al  Teckely  ,  fcnza  fargli  ralfcgno  di  alcun  Quartiere ,  onde  fcrmofli 
il  Ribello  per  alam  tempo  in  Belgrado  ,  andando  le  ìueTruppequà  e  là  diC 
perfe ,  avendo  i  Suoi  più  figura  di  mcfchini  che  di  foldati,che  ramminghi  mcn- 
dicalTero  *1  vitto  cotidiano . 

Il  Signore  di  Hcemskerkc  Ambafciadorc  di  Ollanda ,  che  già  fi  condufic  alla 
Porca  per  renderfi  Mediatore  della  Pace  tra  gli  due  Imperi ,  e  fi  era  fatto  fer- 
maredal  Vifire  a  Belgrado  fotto  le  tende, dove  fincheduròraflèdiodiPcter- 
varadino  fìi  ftrcttamente  cuftoditoda'  Turchi  ;  ritornatochc  fù  il  Vifire  dalla 
Schiavonìa  a  Belgrado,  con  termini  cortefi  fii  licenziato  ;  efpreflofi  però  feco  Io 
fleflb  Vifire, Che  laPorcacollTmPcradorcdc'Crifiiani  volea  rifolutamente 
Guerra,  e  non  Pace.  Aqucfio  hiie,diftribiu  larghe  mercedi  a  quanti  Uffi- 
ziali  conobbe , che aveano adempite  le  fuc  parti  nell'inutile  tencativodi  Pcte^- 
varadino  ,e  difpemò  quantità  di  danaro  alle  Milizie ,  efortandole  a  perfeverare 
eoftantemente  nel  Icrvigio  del  Gran  Signore .  Nel  parti  re  ch'e'  fece  da  Belgra- 
do 5  che  fegui  agli  1 5.  di  Novembre ,  ebbe  nuovi  prcludj  di  fciagure .  Fù  con- 
fumato dal  fuoco  'I  tuo  Padiglione,  nel  quale  fi  cuftodiva  '1  fiio  Teforo ,  e  divo- 
rouvi  quanto  vi  avea  di  bello  >  e  di  preziofo .  Ebbe  ancora  *1  ragguaglio,  che  in- 
corttratafi  alOanubio  una  Partita  di  Rafciani  in  iz.SaicheTurchcfche,  1^ 
avelie  per  uno  intero  giorno  combat  tute,  con  la  morte  di  80. ,  e  fchiaviiù  di 
40.  Maomettani  ;  e  Che ,  clfendo  riufcitoad  una  fimigliante  Partita  di  vahcare 
il  Danubio ,  forprefi  avelie ,  in  vicinanza  di  PolTarovii ,  e  trucidati  inficmc  17. 
Ribelli, e  14.  Mufulmani  ;cficndo  pure  rimalo  in  potere  degli  aflàlitori  un* 
Hadnack  con  alcnnialtri  prigioni,  oltre  la  preda  dr quantità  di  buoi  e  di  cavalli. 

Qiiantunque  non  gli  fufle  riulciro ,  a  feconda  del  difiderio ,  l'acqnifio  di  Pc- 
tervaradino , gli  premea  molto  la confcrvazioiie  di Gyula edi Tcmcf'«'ar .  In 
foccorfb  di  que(ta,li  17.  Ottobre  fpedi  un  grolfo  Convoglio  fotto  la  fcorta  di 
Tzarftar  Bafsà  con  4111.  Turchi ,  e  del  Sultano  Galga  con  4411.  Tanari .  Si  tro- 
vava però  in  maggiore  flrcttezza  la  Piazza  di  Gyula,  nelb  quale  fi  provava,^ 
mmcamentodimtto.  Ad  un  Gianizzero  incontrato,  6cuccifo  da  una  Partita 
fpedita  dalGenerale  Veterani  alla  parte  di  Tcmcf^ar ,  furono  trovate  addoflb 
lettere  del  Bafsà  di  Gyula  dirette  a  quello  di  Belgrado ,  per  le  qiuli  Io  ricercava 
di  un  pronto  foccorÌo  ^  in  ióUieuG  della  fame  clie  con  fumava  quella  Guarnì» 
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l  tò  La  Sd^rd  Lega  contro  gli  Ottomani, 
^onc .  Quefte  lettere ,  che  iflavano  per  lo  Soccorfo ,  refero  tanto  più  rollCciti 
iCriftiani  ad  impedirglielo.  Campeggiava  allora*!  Veterani  ad  Egrcs ,  tra  Se- 
gedlno  e  Lippa  :  e  fcrmovifi  per  fi  no  a  tanto,  che  gli  fìi  rapportato ,  averci  Tur- 
chi introdotto*!  Convoglio  inTcmef^ar.  Credette  allora ,  che  fi  farebbono 
quindi  ancheavanzat!  al  prouvedi  mento  di  Gyula .  Fu  ben  fbndi»to'l  rofpetto, 
perche  trovandofi  egli  in  vicinanza  di  Aradt ,  in  faccia  del  fuo  Campo  11  prefen- 
tarono al  Maros alcuni  mille  Nimici  ,che  fcortavano !a  provianda  per  quella_# 
jPiàzza.  Non  fi  arrifchiarono  di  avanzarli  i  Barbari,  fermati  dal  timore  dian- 
ilarc  incontro  alle  fable  de'  Cefarei  che  li  attendeano .  Il  difidcrio  di  falvare  It 
vita ,  li  configliò  alla  fugga ,  ribattendo  le  veftigia  da  loro  Itelfi  formate  ,di  ri- 
torno a  Temefwar .  Sdegnatofi  il  Veterani ,  che  gli  fuggilfe  la  preda  eh'  e'  già 
tenea  fotto i  fuoi  occhi  ficura ,  con  tutta  la  Cavalleria  ordinata  in  due  Linee , 
prefe  !a  marchia  verfoTemefwar,  battendo  le  pedate  de' fuggitivi.  Aqucfti 
aggiunfele  ale  il  timore  della  morte  ;  onde  velocemente  afTicurarono  la  vita ,  e 
Ja  provianda  ancora  inTemef'«^ar.  Fallito  al  Veterani  ildifcgnodiforpren- 
derc  i  fuggitivi ,  li  3.  Novembre  fi  ricondufTe  appreflò  la  Fanteria  ^  colla  quale 
ìnnafprcndo  già  la  Stagione ,  prefe  le  moHcverfoi  (^artieri  della  Tranfi! Va- 
nia .  Ripigliato  poi  dal  Vifirc  il  Sultano  Galga  ,  perche  al  timore  de'  Crifiiani 
non  avelfe  preponderato  '1  fer\'ìgio  del  Gran  Signore ,  che  volea  fi  prouvedefic 
la  Piazza  di  GyiiJa  ;  coprì  la  fua  codardìa ,  con  allegare  l'impraticabilità  dellc^ 
flrade ,  che  impoflTibilita  vano  la  condotta  delle  vettovajgiie:  onde  fufle  lUtoco- 
llrctto  a  ricondurre  il  Convoglio  in  Tcmefwar ,  e  le  lue  Truppe  a!  Danubio  » 
per  qui  ndi  incammi  narfi  ver fo  la  Patria . 

Anzi  però  che  Turchi  e  Tartari  fi  porcaflcfo  vcrfo  '1  Danubio ,  e  larciaflcro 
icohtorni  di  Temef^car ,  il  Colonello  Antonio ,  che  dal  fuo  Quartiere  di  Bog- 
lia,co*fuoiRafciani  accudiva  alIaconfer\azione  del  convici  no  Paefe,fpedì, 
in  oflcrvazione  de' Ni  mici ,  due  Partite  di6o.UlTàri,i  quali  abbattutifi  nelle 
Guardie  efpofte  de' Barbari ,  molti  ne  taglìaronoapezzi  jeconduffcroa'fuoi 
Quarrieri  una  ricca  preda  di  muli  e  di  cavalli.  Da  un'altra  parte  i  Tartari  ,i 
quali  circo  n  vaga  va  no  per  quel  Diilrctto,e  procacciavanfi  la  fiilfifìenza  colle  ra- 
pine ,  avanzatili ,  al  numero  di  più  di  mille ,  a  dare  '1  guafio  al  contorno  di  Bog- 
zia ,  quindi  a  tre  leghe  forprefero  '1  villaggio  di  Pattaia ,  imprigionandovi  quc* 
rullici  abitatori  colle  loro  mogli  e  figliuoli .  Mentre  quelli  venirano  ftrafcinati 
in  ifchiavitù  ,  fopraggiunto  colà  all'  improvifo  '1  Colonello  Antonio  con  550. 
Rafciani  e  180.  Alemani ,  urtò  con  elfi  con  tanta  furia  ne*  Barbari ,  che  dilor- 
«linari ,  e  latta  flragc  de*  Tartari  ,  liberò  tutti  i  Crilliani  di  fchiavitìi ,  edellc_, 
fleffc  funi  fi  vaJfc  ad  imprigionare  molti  Infedeli .  Segnala  ronfi  in  quello  in- 
contro li  due  valorofi  Capitani  de' Rafciani  ,apel  la  ti  l'u  no  Gio.  Michele  K  nap, 
c  l'altro  Geronimo  Luccick  :  ma  fopra  quelli  ancora  fpiccò  il  valore  del  Capi- 
tano Ungaro  Franccfco  Horvat  ,che  avendo,  per  lungo  tempo ,  feg  ni  tari  i 
Veflilli  della  Ribellione  come  fcguace  del  Teckely , quando  poi  vide'!  fuo 
Capo  divenuto berfaglio  degli  flrapazzi de* Barbari , che  lo  ridulTero a  procac- 
ciarfi  il  vivere  da  forufcito  ;  fi  rifolvctrc  al  più  fiairoparrito,  che  fìi  quello  di 
ricorrere fupplichevoleal  Trono  dellaCIemcnza  di  Leopoldo  /implorandone 
ìi  perdono  dc^  fuoi  trafcorfi ^  e  detelhmdo  Je  lufcgae  della  Ribellione  -  Avendo 
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tratti  nel  fuo  fentimento  loo.  Uflàri  Ungari  ben  montati ,  fi  con<ìuflccon  gfS 
aBogzia  (klGoloncllo  Antonio,  prendendolo  per  mezano  a  rimetterlo  nelU 
grazia  del  ruoSourano,con  prefcntarloa  tal  rincal  Generale  Veterani .  Mcb« 
tre  dun(]uefi  fermò  a  Bogitia  con  il  Q>lonellQ  Antonio ,  fi  unì  allo  ftelfo  nel 
dare  la  caccia  a*  Tartari ,  c  fcgnalò  il  fuo  ,  &  il  valore  di  tutti  i  luci  fcgujici ,  Ta- 
cendo ftrage^c  riportando  molte  fpoglie  de' Barbari.  Con  quc(h  nimica -di 
fedeltà  fi  comperò  l'Harvat  la  Clemenza  di  Ccfàrc ,  onde  portatofi  nella  Tran- 
lilvania^dal  Veterani  benignamente  accolto  e  ricevuto,  fu  aflicarato  del  per- 
dono de'fuoi  trafcorfi.  Dopo  di  avere  il  Coloiiello  Antonio  pcrfeguitati  i 
Tartari ,  ingelofito ,  che  un'altro  ftuolo  di  riiefti  che  andavano  fjuà  e  là  vagan- 
do, potcflc  volgerfì  a  tentare  qualclieim  afione  nel  contorno  drPalauka  e  di. 
Verfchiza  >colà portatofi  jafTicuròddlenimiche  infidieque'poveriabi taceri. 
Tutti  quc'  Tartari  poi,  che  dallo  ftellò  Antonio  vennero  fugati  e  dif]^xrfì ,  per- 
venuti chefuronoal  loro  Campo,  vi  cagionarono  tanta  confufionc,chc  cre- 
dendofì  pcrfeguitati  da'  Rafciani ,  corferoa  precipizio  verfb  '1  Danubio ,  dove 
aflòllandofl  nel  tragiturlo ,  ve  ne  rimafero  più  di  500.  fbmmerfi ,  Qijegli  che 

10  varcarono,  imi  tifi  al  loro  Corpo  in  vicinanza  di  Belgrado,  laceri  ediflrutti 
prefero  la  marchia  verfo  'i  Budziack  ;  e  in  pafìlmdo  per  la  Moldavia ,  gli  Tartari 
Nogay  fàccheggiarono  fenza  veruno  riguardo  lo  fìcfltf'i  erri  tono  Maometta- 
no :  onde  Io  fteflò  Han ,  che  pafsò  da  Belgrado  per  lo  Danubio  a  Rufziuck ,  e 
quindi  in  Andrinopoli  a  confultare  colCTran  Signore  Io  ftato  della  Guerra  , 
ricondottofi  dipoi  nelle  fblite  flanzedel  Budziack  ,fece  decapitare  alcuni  de'fuoi 
Ulhziali ,  incolpati  di  avere  data  mano  a  quegli  di  Nogay  nel  darc'lguaHo  a 
quelle  belle  Contrade.  Dileguati  che  furono  i  Taitari  dal  contorno  diTe- 
mef^ar ,  il  Generale  Cronsfcldt  comparve  al  Maros  con  8.  Reggimenti  Impe- 
ijali,chc  ruppero  non  folamente  i  difégni  de' Barbari  di  prouvedcreragoni- 
zante  Piazza  di  Gyula ,  ma  obbli e ''.lono ancora  quel  Pi  cfidioalla  rcfa. 

Arrabbiavano  da  un'altra  pa:  te  gl'Infedeli  in  vedere,  di  quanti  mali  loro  fuC- 
fc  cagione  il  piccolo  Caftellodi  Titul ,  venendo  in  oltre  per  quefta  via  gii  Ccfa- 
rei  ragguagliati  al  minuto  di  quanto  non  folamente  fì  facea  in  Belgrado ,  ma  in 
tutto  *1  rcllo  ancora  del  Dominio  Ottomano .  Finita  la  Campagna,  prefero  ri- 
foluzione  di  tentare  di  nuovo  la  fortuna,  e  fare  tutti  gli  sforzi  maggiori  per 
quindi  fnidare  iCrifliani.  Con  25,  Fregate,  e  molte  Barche  pienedi  Milizie, 

11  dì  primo  Novembre  preféntaronfi  a  vifla  della  Piazza  l'Aly  Bafsà Coman- 
dante della  Flotta  navale ,  e  Muflafà  Bafià  :  da' quali  l'arte  sbarcare  Truppe  ,fi 
allargarono  in  faccia  del  Cailcllo-  Vedutili  vicini ,  il  Comandante  Rafciano 
Sietta-Broda  fece  fopra  di  loro  così  impetuofà  e  rifoluta  Sortita ,  che  pofìili  in- 
contanente in  confufione,U  obbligò  ad  una  precipito  fa  ritirata  vcrfo  le  loro 
Fregate  ralla  qua!  parte  (cmpre  caricandoli ,  molti  neuccife ,  moiri  ne  fect_, 
(chiavi  ,e  molti  altri  ,che  frcttolofì correano  ad  imbarcarfi,Ii  cacciò  a  fbm- 
mergere  nel  Tibifco  .  Quantunque  diflipati  &  abbattuti  ,  minacciarono  di 
nuovo  i  Tiu-chi  di  atuccare  con  maggiori  fòrze  la  Piazza  :  ma  di  leggiere  derifé 
^uel  PrcCdio  i  loro  sforzi  ;  faf>endo ,  che  aurcbbe  il  Generale  Stahremberg  da 
Èfzeck  condotte  in  loro  (occorfo  le  Cefiiree  Milizie ,  che  fi  trovavano  appoSatf 

'i  Dravo  &  il  Danubio . 
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1 1  fc        Là  Saffd  LegA  centra  gli  Ottomani . 
*A(Tinirau  qucfta  Pinzza  focto  i  VdTilli  di  Ccfarc.fù  divifato  *1  modo  di 
mancarli  ancora  in  quella  di  Gyula ,  abbattendovi  gii  òcendardi  delia  Luna^ . 
Trovavanfi  le  Truppe  Imperiali  con  tal*  ordine  ripartite  ne'  Quartieri  dell* 
Ungheria  Supcriore ,  che  in  poco  tempo  fi  farebbono  potute  raccogliere  tutte 
in  un  Corpo,  valevole  ed  opporfi  a  quale  fi  fiiflc  tentativo  de' Barbari ,  inu* 
follievo  di  quella  Piazza  agonizante.  Alla  parte  del  fiume  Maros  firorreano 
del  continuo ,  e  batceano  la  Campagna  le  Partite  del  Prefidio  di  Segedino  ;  una 
delle  quali  avanzaufi  un  giorno  fino  prefTo  la  Piazza  di  Temef^car ,  incontra- 
tane in  quel  vicinato  un' altra  de*  Turchi,  li  tagliò  tutti  a  pezzi ,  ferbatine  al- 
cuni pochi  alla  fcliiavitùitrovatofi  tra  quelli  un' Uffìriale  di  TemelVar ,  che 
fi  erpreflc ,  qiulmente  il  luo  Bafji  no  afpettava  che  il  gelo  per  efcguirc  gli  ordi- 
ni premurolì  delGran  Vifire,acciocheconduceflc  inGyula  il  neceflàrio  prouve- 
dimcnto  a  quell'affamata  Guarnigione.  Diire'l  vero  colui;  mentre  sù  la  metà 
di  Decembre ,  auvifandofi  lo  (leflo  Bafsà ,  dal  gelo  e  dalle  nevi  elTergli  raflbdato 
il  fentieropcr  condurre  a  quella  Piazza  '1  folpiratoSoccorfb, incriminino  a_» 
quella  parte  un  Groflb  del  liio  Prefidio  con  il  Convoglio .  Rimafi;  però  coftui 
ingannato  dalla  fperanza,  di  trovare  i  Cefiirei  ò  requeftì  ati  dal  fi-cddo  ne'  Quar- 
tieri, òaddorm«maj6Ì.  ^egghiò  alleloromofleil  Comandante  della  Piazza  di 
Segedino, che  mandò  a'Paffi  ,ondefiavea  a  muovere*! Convoglio , tutti  gli 
Aiduchi  &  Uflari  del  fiio Prefidio.  Ebbero  qiiefli  inconranentc  rincontro 
della  Vanguardia  del  Soccorfo ,  e  riufcì  loro  facile  di  batteri?  ;  onde  fecero 
Arage  di  molti  Turchi ,  ne  prefero  30.  fchiavi  con  uno  Czorbafsì ,  e  molti  fpin- 
fcroad  annegare  nel  Maros.  Si  ritrovava*!  Convoglio  ad  un* ora  ddlo  l^eflb 
fiume  Maros  nel  villaggio  di  Pauiis,  quando  a  quegli  chelofcortavanogiunfe 
Tauvifo  della  Vanguardia  abbattuta  :  onde  temendo  pur' eglino  di  perdere  la 
▼ita ,  e  la  provianda  con  avanzare  il  cammino ,  batterono  in  tutta  fretta  d'onde 
erano  vcauti  la  ritirata  ,  riconducendo '1  Soccorfo  per  Gyula  inTemefvar. 
Vedendo  poi  il  Bafsà  fìdlb  diG>iiIa  ,  che  il  prcmefio Convoglio  non  compari- 
va ,  mentre'!  Prefidio  focto  *1  flagello  della  fame  languiva  e  fi  fcemava  ,lpedl 
per  un  fuo  UlTìziale  leitei  c  prclTànti  al  Bafsà  di  TemeiNt^ar ,  follecitandolo  per 
i\n  pronto  fouvcnimento;  in  mancanza  de!  quale  fi  vedea  in  neceff?ià  di  patteg- 
gi.'irc  co'Nimici  la  refi»  di  quella  Piazza.  Scorrea  la  campagna  una  Partita  di 
Cavalli  Alcinsni , ne* quali  h  abl^ttèquell'Uffiziale.  Imprigionato  ,confef- 
$ò il  finr  pv-r  Io qu«!e era  mandato  a  Tcmefwar .  Così  legato ,  il  conduflcro gi* 
Imperiali  a  vilbt  della  Fortezza  di  Gyula,  e  fù  fatto  inficme  a  fapere  a  quei 
Bafsà  Comandante ,  Che  non  dovendo  egli ,  nè  potendo  fperareda'  Mufulma- 
ni  alcuno  fouvenimento  alle  miferiedella  fua  Guarnigione, mentre  trovavanfi 
chiufe  tutte  le  vie  alfcfpirato  Soccorfo,  fi  raffegnalTè  alle  leggi  deldcflino,lc 
quali  gli  additavano,  doverfi  ricercare!!  follievo  d;»  que' Ni  mici ,  che  gli  mo- 
Aravano  la  (Irada  a  procaccia  rfelo,  quando  fi  fufie  rifoluto  a  cedere  loro  a^ 
onefti  patti  la  Fortezza . 

Ben  conobbero  i  Barbari  di  quel  Prefidio ,  che  la  fola  fperanza  del  SoccoHb  , 
onde  venivano  del  continuo  j-afciuti ,  alimentava  la  fame  e  noni  corpi, dal 
continuo  digiuno  riderti  oramai  alla  tifichezza  ;  onde  fatto  Configlio  fopra-, 
reipedieutc  che  loropreicrivca  ianeceflità^fi  rifoivetcero  a  piegare  roftiiu- 
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libne ,  introducendo  Trattati  per  la  reCi  della  Fortezza  col  Strgente  Generale 
Gio.  Giuièppe  Barone  di  Hiiyn ,  Comandante  della  Piazza  di  Segedino .  Per 
parte  di  Mchemct  BaC>i  che  avca  il  comando  di  Gyula  jportaronfi  colà  quattro 
de'  primi  UriFiziali  Maomettani, e  furono  l'Eflendì  Ibraim,  Czeleb)  Mche- 
metjOdaBafù  e  McUemet,i  quali  tutti  d'accordo ,  il  dÌ2i.Dcccmbre,fot- 
{XìlcrifTero  i  Capitoli  della  refadi  quella  Piazza  in  quefb  Patti .  Che  lutto  l*Ar- 
fnude  yCamtotti ,  Polvere  e  Monizioni       tutti  gli  attrezzi     Guerra ,  e  quanu 
épparteveffe  d  Fifco ,  (<f  ali*  ufo  pubblko  doveffe  confegnarfi  agP  Imperiali  :  d 
quali  fatto  la  loro  fede  M(^omettana ,  f tiferò  tenuti  i  Turchi  e  Comandanti  delUt 
GuarrJgione  f coprire  tutte  le  Mine  ^fe  ve  ne  fujfcro;  Che  fi  mettcffcro  in  libertà 
tutti  i  prigioxi  Crijhani  yUn^ari ,  Tcdefcbi ,  ò  di  qual*  altra  Nazione  fi  fuffero  ; 
Che  fi  darebbe  libera  l'tifcita  della  Piazza  attuti  gli  abitanti  anche  ftranieri  ;  fico^ 
me  a  tutti  i  Soldati  del  G ran  Signore  ;  con  che  però  neW  ufcire  non  batteff  irò  tamhw- 
ro  ,nè  portajfero  feco  alcuna  Bandiera  ;  alla  riferva  di  una  fola,  che  fi  conccdeai^ 
Giar.izzcri  ;  Che  poteffero  portare  feco  i  Turchi  tutte  le  loro  fufianze  ,  ct^lc^ 
quali  farebbono  fedelmente  convogliati  fino  a  ThnejV^ar  ;  riferhaio  a^Rafciam  di 
potere  partire  y  ò  rimanerenella  Palanka;nè  potrebbe  alcuno  e(fere  molefiato  per  debitif 
od  imprefianze  ;  Che  per  lo  trafportodel  Prefidio  e  d^le  loro  factdià ,  farebbero 
loro  (tati  320.  carri ,  e  50.  cavalli  fellati ;  Che  potejfero  liberamente  i  Turchi  vende- 
re  tutto  quello  y  che  non  volejfero  ,d  non  poteffero  feco  portare  ;  Che  il  Comandante 
di  Segedino  fi  obbliga ffe  di  ottenne  a  quel  Prefidio  la  rattificazione  Cefarea  d^ 
Patti  accordati  ;  la  quale  confegtùia^e  trovandofi  approntati  i  carri     i  cavalli  f 
ufcirebbe  il  Prefidio  della  Fortezza  ;  Che  gli  quattro  Uffizioli  Turchi ,  che  aveano 
firmala  la  Capitolazione  ydoveff  ero  rimanere  perOflaggi  in  Segedino  fit;o  al  ritomo 
de*  carri  e  de*  cavalli  ;  Che  poteffero  prouvederft  i  Tuì  chi  del  vitto  neceffario  col 
proprio  danaro  ;  Cheneffuno  di  qualjivcglia  Nazione  doveffe  loro  inferire  danno  y^ 
-  molejUa  ;  e ,  Che  quando  anche  gliene (f  e  in  quejlo  mentre  qualche  Soccorfo  per  la^ 
Piazza  ,  folto  la  loro  fede  prometteano  i  Turchi  di  non  riceverlo . 

Stabiliti  i  Capitoli,li  portò  a  Vienna  il  Capitano  Carlo  Liebenberg  del 
gimcnto  Marfilj ,  che  il  dì  de'  25.  li  prefentò  a  Cefare .  Efaminatili ,  6c  appro- 
vatili, vennero  rifpcditi  a  Segedino,accioche  fuflero  poili  in  efecuzione,  c 
conregnat.1  agi'  Imperiali  la  Piazza ,  ficome  fé  ne  darà  nell*  anno  nuovo  *I  rag- 
guaglio ;  Volendo  in  tantoCefareappalefaj  e  al  Mondo  la  (lima  eh'  e'facea  de* 
fedeli  fervigi  del  Marcfciale  Oprara ,  gli  conferì  il  Collare  del  Tofon  d'oro, 
mandatogli  a  tal'etfetto  dal  Rè  di  Spagna  ;  e  promoHè  a  maggiori  impieghi 
altri  Soggetti ,  i  quali  fegnalatifi  col  valore  y  con  una  nuova  marca  di  onore  fi 
rendefTero  e  vie  più  benemeriti  del  Souraiio>  e  fempre  più  formidabili  a' fuQÌ 
Nimici . 

Azjùoni  nella  Croati é ,  Schra^vonìa  e  ^ej/tnd ,  nella  Campa^é 

dell'  anno  1694. 

DOpo  di  avere  '1  rigore  dell*  Invernata fequefl rati  Turchi  e  Croati  ne*  Aioi 
Quartieri  ^  la  aovcUa  Sugiooc  (luzzicO  loro  l'appetito  delle  rcoabievcU 
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offefe .  Volle  cflcre  'I  primo  a  moverfi  il  Comandante  di  Novi  al  fiume  Unna, 
chefcorfc  coiruoPrendiorinoaCzaun,òZazin-Kula  come  altri  Tapcllano. 
Avendo  i Croati  fmodei  1686.  Taccheggiata  abbruciata  queAa  Piazza  *  ri- 
ftorata  di  nuovo  dngl' Infedeli,  renne  aJ  prcfente  pure  da*  Croati  forprcljL,, 
dove,  oltre  li  molti  Turchi  uccifi  &  imprigionati ,  il  Comandante  di  Novi  fpic* 
codi  Tua  mano *1  capo  airAgàOzmanBicherowick.  Altra  Partita  chefcor(c 
'^no  a  Maydan ,  trucidò  molti  Barbari,  e  fece  una  ricca  predadi  animali.  Se 
ne  rifecero  indi  a  poco  iTurchiavanzatifi  fino  aKyrinalfiumcKulpa,dovc 
ricolfero  quantità  di  heAiame ,  e  cela  a'  Croati  uq*  imbofcata  ,  eoa  loro  (Irage  , 
obbligarono  gli  altri  alla  fugga . 

IlCaftclio  diLynbia  al  humc Unna, (lato  più  volte T  bcrfàglio del  furore 
de'  Croati ,  fìi  ne'  primi  di  Aprile  di  bel  nuovo  forprcfo ,  entrativi ,  dopo  fuclte 
Jc  Palizzate ,  colla  fabla  alla  mano.  Dato^h  il  facco,  e  divampato 'ICafteilo, 
i  Turchi, che  fiorano  falvati  inim  forte!  rinceramcnto ,  vi  furonodi  nuovo 
pcrfcgaicari  dal  fuoco ,  che  per  accidente  acccibil  ia  uaMagazeno  di  Polvere  ^ 
liconlàcròtutti  vittime  alla  vendetta.     i  t^-.w.,'^  -.t 

Impaziente  dell'ozio  '1  Comandante  di  Novi  ;  ora  trovo fli  nel  territorio  di 
Bufin,<k)ve  raccolfe  mqltifchiavi  ebcftiamejora  avanzatofi  finoaCremof^ 
nicza  nella  BoiTina , più  addentro  diBrunzcny-Maydan  ,Io  forprefe,evi  ab- 
bruciò quantità  di  grano ammaflàtovi  da'  Nimici  ;  ora  condottofi  nel  Diftrctto 
di  Krwpa,  felicemente  fbrprefc  ilBcgAlyKowachovick,che  allora folo  er*  . 
ritornato  da  Andrinopoli  ,con  quantità  di  danaro  per  la  paga  delPrcfidio  di 
,  Wih.uz  ;  e  fii  il  ricco  bottino  ripartito  tra  valorofi  Ooati  che  T  conquiftarono . 
•   Volendo  farla  da  bravo  '1  Bafsà  della  BoOina ,  raccolte  di  Giugno  le  fu^^ 
Truppe  ,  fi  accinfc  a  varcare ,  in  vicinanza  di  Novi ,  il  fiume  Unna .  Quando  , 
fcttoglifi  incontro  quel  Comandante  Vidackowich ,  l'obbligò  ad  unaceler^ 
ritirata .  Dilcacciaco  '1  Bafsà  dai  fiume  Unna ,  condiiflc  le  fiic  Milizie  al  Savo  » 
condifegno  di  varcarlo  col  beneficio  di  alcune  barche  di  cuo)o,6c  invadere  la 
Schiavonia.  Si  trovò  vigilante,  e  moltopronto  a  riceverlo '1  Comandante  di  ^ 
Brodt,iI  quale  prefcntatoglifi  a  fronte  co' Tuoi  Nazionali  e  Tedeichi ,  gli  fe* 
conofcere,encre  più  ficuraia  fugga  che  la  Battaglia.  Per  nonfentireda  Suoi 
canu  vergogna ,  accomodi  il  Ba(sà  a  Gradilcka  :  tlove  trovati  i  Griftiani  difpolli 
ad  affrontarlo, a  fuodilcapito  apprcfe ,  edere  di  miglior  tempra  il  valore  de* 
Tedefchi  del  ferro  che  impugnavano!  Mufulmani . 

<  Non  contento  'l  Kiba  di  avere  allontanati  i  Barbari  dal  Savo ,  fi  rifolvette  a 
mandarh  a  vifitare  in  propria  cafii.  Spinto ,  nel  mefe  di  Luglio  uno  fiuolo  di 
Uflàri  nella  Boifina  ,fi  cacciarono  quefti  tanto  addentro  nel  Paefc  Ottomano  ^ 
che  portaronfi  in  vicinanza  di  Nyfl'a  nella  Scrvia .  Ell'cndoallora  in  marchia^ 
l'Efercito  infedele  ,&  invogliati  gli  UHàridifarequalcheconfidcrabiic  botti- 
no ,  dopo  di  efCèrfi  tcniui  per  qitaJche  tempo  celati  in  ima  feiva ,  ufcendo  quin» 
di  un  giorno  sù  la  pùbblica  flrada  che  conduce  a  Belgrado ,  fi  abbatterono  in  ,r 
i»n  Convoglio  che  andava  al  Campo.  Battuta  arditamente  la  fi:orta,  e  impri- 
gionato l'Agà  che  *1  conducca ,  levarono  quanto  vi  fi  trovava  di  più  preziofo , e 
con  veloce  carriera,  fèòipre  attraverfo  del  Paefe  nimico,  ritoioaioiK)  iàlvi  a 
^Todc ,  al  nodimento  del  frutto  del  proprio  ardiire .      -vaUx  iHé»*^ 


,  Lit  Ttf^CampM^na  iel  ' 

Non  contentodi  quefìo  '1  Coinandantc  di  Brodt ,  unite  le  Tue  Squadre ,  vari 
cato  *1  Savo  li  9.  di  Settembre ,  icnza  contraftoavanzoin  nella  Boflina,  tra  Tcf- 
cheneDoSf'o)  rulfiumeBofna.  Quindi  i ft  rada tofi  con  una  Truppa  de' Suoi 
vcrfo  Thcbzc ,  s'impegnò  nell*  attacco  di  una  gran  Torre  di  pietra ,  dove  tro- 
vandofi  molti  Turchi  in  dif'efa ,  attaccarono  gli  Uflàri  alla  porta  il  fuoco  > 
quale  Ikfofi  nel  Torrione  ;  molti,che  per  fuggire  il  fuoco  fi  gittaronoabbaffo  , 
morirono  in  aere  foffocati,e  altri  50.  dentro  la  Torre  vennero  coufumati  dal 
fuoco,  e  era  quelli  vi  furono  due  Vice-Bafsà ,  li  dueChieaya  di  Thcbze  e  di 
Magolay ,  un  Cadì ,  fic  altri  Perfonaggi  di  rimarco ,  che  auvertiti  di  quefta  in- 
vafione ,  come  in  luogo  di  (ìnirezza  vi  fi  erano  ricoverati ,  e  portati  là  dentro  i 
fuoi  migliori  averi ,  e  6.m.ta!Iari  indanaro  ;e(rendo*I  tutto  ftato confumato 
in  quell'incendio .  Nel  medcfimo  tempo  avendo 'I  Kiba  fpedita  un'alua  Par- 
tita aJl' insù  del  fiume  Bofna ,  faccheggiò  molti  Villaggi  tra  Thebze  e  Mago- 
lay,  dove  eflcndo  Itati  airimprovifofbrprefi  i  Barbari ,  perdettero  molte  iiv 
Aanzc,  le  quali  impinguarono  *1  bottino  de'  Criliiani ,  che  ritornarono 
Brodt  con  molti  cavalli ,  quantità  di  beftiame,e40.fchiavi.  E  perche  fi  erano 
fatti  vedere  al  Savo  alquanti  Tartari  in  vicinanza  del  Forte  di  Mikoroz  ;coI 
folo  comparire  in  campagna  quel  Comandante,  fece  tantoilo  dileguare  ìNi- 
mici  da  quel  contorno.  ;  •      •      .  -  : 

♦  Ma  perche avea  il  Bafsà  della  Boftina ,  tra Bagnaluclta  e  Vifogkia  raccolto 
molreMilizie  e  diverfi  Agà;  il  Bano  della  Croazia  vegghiando  alla  ficurezza 
de' fuoi  confini,  chiamò  fotto  Icinfegne  al  fiume  Mofcheniza  le  Milizie  del 
Regno,  per  fare  oppofizione  ad  ogni  tentarivodegl' Infedeli.  E  perche  in-» 
qucfto  tempo,  le  forze  maggiori  del  Sultano  trovavanfi  impegnate  nell'  ofii- 
natoa/fedio  della  Piazza  di  Petervaradino  nella  Schiavonìa  ;  i^riàrc  loro  qual- 
che divei-fivo ,  mandò  Ccfare  un*  ordine  prcflante  al  Bano ,  &  al  Conte  di 
Avcrlrcrg  Governatore  diCarlftatt , che  h  portafTero  airattaccodella  Piazza 
diBufin,tralaKulpa  eTUnna.  Mentrealleftivanfi  quc' Generali  all' impro 

.•jsfa,  venne  loro  mandato  un  nnovo  ordine, che  raccolto  un  Corpo  di  12.n1. 
-.Nazionali  s'incamminadcro al  Soccorfo  di  Petervaradino , la qual  Piazza  ibvj 
in  pericolo  di  eflère  fottomefladagP  Infedeli .  Ma  dileguò  rantofto  la  ncceiriti 
:«li  quefte  morte ,  perche  fi  feppe,avere  i  Barbari  fciolto  quel  l' Af&dio .  Si  dil}X>- 
Tero  allora  i  Croati  alla  meditata  imprefa  di  Bufin  ,  al  quale  effetto  aveano  gii 
allefliti  8.  ponti  foprai  fiumi ,  e  dìTpoflo'l  Cannone  per  battere  quella  Piazza - 
Afa  li  diluvi  di  acqua,che  obbligaiono  i  Turchi  a  levarfi  da  Petervaradino, sfor- 
nirono ancliei  Croati  a  lafciarel'imprefa  di  Bufin  ;  nè  altroficonfegul  ,chedi 
dare'l  guaflo  al  contorno  di  Knipa  ,  di  Ztena  cdiUranograck  jefl'endo  pure 

.ìiiufcitoad  una  Partita  diCriftiani  di  battere 'I  Bafià  di  Bagnalucka  ,<:he  vU- 
^-mente  lafciò  alami  Stendardi  nellemani  de'  vincitori .  Moltròqualche  bravu- 
ira  Halli  Chieaya  della  Boffina ,  il  quale  con  due  Bandiere  invale  la  campagna 
di  Zrin .  Ma  il  Cxjmandante  di  Novi  lo  fe'  pentire  del  fuo  ardire ,  &  uccifcgh 
il  cavallo  fotro,lo  ridufTe  a  nafconderfi  in  unafelva,clafciareinpoterc  de* 
Croati  una  Bandiera .  Con  di  verfe  Scorrerie  terminò  la  Campagn;i  nella  Croa- 
zia ,  fempre  con  danno  e  fcornodegl'  Infedeli  ,i  quali  ben  fi  auvifàvano ,  cflcrc 
Iddio  rifoluto  alla  loro  rovina  ,col  renderli  fic  più  yll^n^U  *  proflcguire  eoa 
tanto  loro  d.uinoc  vitupero  la  Guerra,  AzvO' 


né       La  Sajra  Le^d  afUro^li Ottomdni • 

Axsi^ni  ^*  Polacchi,  Cofacchi  e  Mofc$^iti ,  ndU  Campa^nd 

deU\dHn§  i<>94. 

QTJanmnquc  nel  (ìio  cominciamcnto ,  negli  ultimi  dell'anno  (corfofiiffè 
finita  la  Dieta  GeneraJc  del  Regno»  e  vcnine  la  Guerra  abbandonata 
^  da'  neccllàrj  foccorfi,  volle  il  Rè  foftenerla  colla  fua  corta nza,  rigettan- 
do le  offerte  che  gli  fiaccano  i  Tartari  per  la  Pace.  Veduta  l'Han  dc*Taruri 
chiuCi  la  Arada  al  la  Pace  particolare  colla  Polonia ,  piegò  Tanimo  del  Sultano 
ad  acconfentire ,  che  lì  tratulPe  la  Generale  con  tutti  i  Collegati .  Se  ne  fa- 
rebbe fperato  un  felice  efito ,  fe  le  Arane  mutazioni  che  (convoilero  la  Monar- 
chia Ottomana ,  non  ne  avcfTero  rotta  l'orditura.  Originaronfi  i  tumulti  di 
quella  Reggia  dalla  cfcpofizione del  Gran  Vifire  Mudala ,  degradato  per  la  fua 
«bbominevole  crudclc.\ ,  il  quale  a  tutto  fuo  potere  caldeggiava  i  Trattati  della 
Pace , uientre la  conofcea  necellària  ali* Impero, atteià  la  Aoliidezzadel  Re-' 
gnante .  Surrogato  Aly  a  Muftafà,  volle  colui  moflrarfi  zelante  della  grandcz-. 
«Maomettana ,  onde  fciogliendo  tutti  i  Trauati  di  Pace ,  s'impegnò  afofto- 
nere  vigorolàmcnte  la  Guerra . 

Non  era  pure  al  Rè  di  piccolo  travaglio  la  nota  Ribellione  delCoIonello 
Paly ,  il  quale  dichiaratofi  e  difguikto,  e  nimico  della  Repubblica  ^unitofial 
Mazeppa Generale  de*  Cofacclii  Zaporoviefi ,  tentò ,  e  gli  riufcì  di  trarre  al 
fuo  Partito  il  ColoncIloKiliamCofacco,al  quale  lo  AellòRè  avea  la  fcorlìi 
State  nundati  danari  &  abiti  per  le  fue  Truppe.  Saputo  lofteilbPaly  ,che  Ct 
crovaffèro  vciCb  l'Ukiaina  acquartierate  alcune  Compagnie  de'  Polacchi ,  le 
forprefe,c  le  maltrattò.  E  perche  alcuni  principali  cittadini  diChovaAow 
ebberocuore  di  gittargli  al  volto  la  Ribellione ,  con  perfuadcrlo  a  g'ttarfi  nel- 
le braccia  della  Reggia  Clemenza  ,dallaqualeaurcbbe  facilmente  confeguito 
il  perdono  de*  fuoi  errori  ;  fattili  di  notte  prendere ,  li  craflc  a  morte . 
barbarie  del  Paly  tanto com modero  l'animo  del  Rè ,  che  ordinò  a'  fuoi  Capi , 
che  facdfcro  ogni  sforzo  poflibile  per  averlo  nelle  mani  ò  vivo ,  ò  morto .  Ma 
quantofi  potè  farccolla  forza, fù  il  battere  unQiiarrierede'fuoi  fegiiaci,il 
che  felicemente  riufci  al  Coloncllo  Wilga .  Pur  finalmente  con  fiderà  ndo*l 
Ribelio  eh' egli  portava  fui  volto  l'impronto  brobbiolb  della  Perfidia  ,che  Io 
rendea  odiofb  a  tutti  i  buoni, e  riputandofi  afuognndifuDorc'l  titolo  che 
gli  veniva  dato  di  Traditore  ;  vergognandofi  di  Ce  medcfimo ,  prcfc  rifoiuzione 
di  umiliarfi  alRè,e  ri  tornare  alla  di  lai  ubbidienza.  51  offerì  egli  per  tanto, 
in  legno  di  rauvedimento  ,di  evacuare  la  città  di  C  hovaftow ,  e  di  depofitare 
per  pegno  infallibile  della  fua  fede,  il  proprio  figlio  nelle  mani  del  Rè.  Il  ti- 
morcdieavca'lRegnodigrardi  rovine, fece, the  il  Rè  mcdefimogli  aprifle 
le  braccia  per  accoglierlo  rauvcdnio;aflòlvendolo  da  que* delitti, che  con.» 
jbinmefTo  pentimento  e' tlercflava . 

Mentre  'I  rauvedimento  del  Paly  prometea  .il  Regno  qualche  quiete,!  Tai^ 
rKrri dtl  Budziack  raccoJferolefiie  Orde  per  interromperla .  Per  impedire  Ic_^ 
lovi  neiblite  a  noiuifi  nel  Re^no  da  que'  ladroni ,  4oa  Cavalli  de'  JPrefidi  i  P4> 

lacchi 
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lacchi  della  Moldavia  Ci  unirono  a  far  fronte  agi' invafori.  Dal  Corpo  di  qui* 
Cavalli  rpiccacofene  uno  iluolo  di  25. ,  fece  un  corfo  di  là  di  Jahorlicka  y  doT# 
forprefc  300.  cavalli  de'  Taruri  alla  palhira .  Trovandon  in  quel  contorno  6. 
Murzà,  ò  Colonclli  de*  Tartari ,  con  Coli  60.  Cavalli  perfcguitKrono  per  4.  ore  i 
Polacchi  :  i  quali  giunti  alla  loro  riferva  di  altri  300. ,  voltau  fubito  faccia  con- 
tro i  fuoi  perfecutori ,  li  fecero  tutti  fchiavi ,  a  nferva  di  un  Murzà ,  che  con  7, 
altri  Tartari  lì  annegò  ;  e  furono  poi  da  Luzcn  li  5.  Murzà ,  Se  altri  47.  Taruri 
prigionieri  mand,ui  in  dono  al  Gran  Generale  del  Regno . 
.   Altre  piccole  Azzioni  feguirono  pure  all'  intorno  di  Camcnietz ,  con  vicen- 
devole fchcrzo  di  fortuhaTlhchtrc  pure  trovandofi  in  quella  Piazza  una  grande 
penuria  di  alimenti ,  gli  ItclTi  Tartari  Lipfzcky  difertavano .  Ma  perche  quaiì 
ogni  giorno  quel  Bafsà  Comamlante  replicava  le  iftanze  per  un  pronto  Soccor- 
ro ;  raccoltifi  lotto  le  Infegne  i  Tartari  Kfaliayczy  e  del  Budziack ,  e  qucHi  uni- 
tili ad  unGrolIbdiTurclu  jfichc  congiunti  formavano  un'Efercito  di  ^o.ra. 
Infedeli  ,ne*prirai  di  Giugno  fpiccarouli  dal  Budziack  per  ifcorta  del  gran_» 
Convoglio, che  fu  da  loro  fenza  veruno  ollacolo  introdotto  inCamenietz, 
Volendo  poi  i  Tartari  farfi  pagare  da'Polaccln  le  fpefe  di  quella  si  folenn^ 
Givalcata  jildìde'  ii.Giugno  prefero  unitamente  la  ftrada  veribi  confini  del 
Regno ,  incainminandofi  verfo  Pomcrzany  città  Ereditaria  del  Rè ,  a  12.  le- 
ghe da  Leopoli ,  dove  diedero '1  Sacco  a  tutto '1  convicino  Paefe.  Marchiando, 
contro '1  coftume  ,  rirtretti  i  Tartari,  non  fi  trovòchi  ardiHc  di  comparire  in 
faccia  di  un'  Efercito  intero  di  Nimici .  Il  folo  Capitano  Grufcky ,  ufcito  coii 
alcuni  100.  Uflàfidi  Pomerzany ,  volle  far pomju della  fua  bravura ,  mentre 
incontrata  la  Vanguardia  de'  Tartari ,  e  credutala  una  piccola  Partita ,  attacco 
con  elfi  lazurfa .  nella  quale  toHc  vedendoli ,  a  fuo  grande  fami  taggia,  circon- 
dato dal  gr.in  numero  de'  Ni  mici, impi  eliaco  '1  valore  dalla  necellita  di  combat- 
tere ,  colla  labla  alla  mano  fi  fece  largo  co'  Suoi  tra  le  Falangi  infedeli ,  e  llefme 
da  ogni  parte  molti  fui  fuolo,fi  fuiluppò  finalmente  dalle  loro  iiifidic,ritor- 
nandofcne  trionfante  a Pomerzany , con  la  perdita  di  folo  quattro  de* Suoi. 
Con  non  minore  inircpiJezia  il  Signore Zoarowfchy  , cavati  400. CavalU  da  i 
Forti  della  Trinità  e  di  fanta  Maria, fi  slanciò  congr.mde  impeto  fopra  de* 
Barbari,  de' quali  quantunque  fulfe eccedente  la  moltitudine,  flrifcirfndoll 
per  mczo  a  Ile  Legioni  de' Tartari,  dopo  fatto  di  loro  un^an  macello,  potè 
ufcire  illefo  dal  le  fohe  Squadre,  e  afllcurarfi  dentro  un  Villaggio, fortificalo 
inguifa  diPalanka  con  Palizzate .  Non  vi  fù  appena  giunto ,  che  trovandofi 
circondato  da  una  moltitudiheqiufi  infinita  di  Taruri ,  fi  pofc  co' Suoi  in  di- 
fefa ,  dove  ributtò  i  molti  afiàlti  die  gli  diedero  i  nimici  ;  con  tanta  loro  rovina , 
che  finalmente  li  obbligò,^©  ftellb  4Ì,  de*  12.  Giugno  a  battere  la  ritirata 
lafciarc  in  quelle  campagne, per  infallibile  atteftato  dellalorofiragc,piùdi 
i.m.  cadaveri  ;  oltre  M  gran  numero  de* feriti  chefecoviaconduflcro  fojuadc* 
carri ,  li  quali  portò  la  lama ,  chegiugnefferoal  numero  di  4.m.  ;  quanti  appun- 
to confcflàronogli  llelTi  Tartari  clTerc  flati  gUcAinti  inamendueleFazzionl 
co*  Polacchi  ;  de' quali  non  vi  rimafero  più  di  300.  tra  morti  e  feriti . 

Quefta  incurfione de' Tartari  fece, che *1  Rè  ordinafTe  la  marchia  de* fuoi 
Efcrciti  verfo  i  confinile  per  loro  fouvcoimento  cavò  qualche  danaro  dal  fiio 
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ut        La  Sapra  txgit Konftè '^ìtònomanl, 

Teforo.  Trasferi  tofijUiI  mezo  Luglio,  il  Gran  Generale  del  Rfgno'aMà# 
¥ienpol ,  fece  precorrere  ia  fiia  Cavalleria  a  guaftarc  tutti  i  grani  all'  intorno  di 
Camenietz .  Non  potè  però  così  prcllo  porre  in  marchia  i'Elercito ,  perciochc 
tutti  i  Grandi ,  e  ópi  delle  Truppe  trovavanfi  in  Warfavia  a  feAeggiare  gli 
Sponfali  y  i  quali  fui  mezo  Agodo  u  celebrarono  tra  quella  Raggia  Principellà 
e  l'Elettore  di  Baviera ,  che  mandò  al  Principe  Jacopo  fua  Procciira  ;ond^ 
fcrraaronfi  i  Polacchi  a  Marienpol ,  e  i  Uttiiani  a  Konynfcky  ;  mentre  all'  op- 
pofto  acceleravano  i  Turchi  l'ammafTo  delle  loro  forze ,  coli*  unione  di  un  grao 
Gjrpo  di  Tartari ,  c  le  Truppe  dcl^Moldavo  c  del  Valacco,  che  fi  raccol fero  sù 
la  fine  di  Agoflo ,  ne*  confini  ;  fiche  mHTmellierl  Tpedìre'!  Signor  Zlotnicky 
tcrfo  i  Nimici ,  accioche diligentemente  offerrafle  le  loro  moflc. 

Nel  medefimo  tempo  fi  trasferì  il  Gran  Generale  a  Leopoli ,  e  quindi  a  Ma- 
rienpol &  a  Buczac  fui  fiume  Strippa ,  dove  abboccatofi  col  Generale  della  Lic- 
tuania  Sapiha ,  fvi  ordinata  la  marchia  dclPEfercito  vcrfo  Omenietz,  della 
quale  Piazza  avea  già  concepita  fperanzad'impadronirfi,a  cagione  di  una  fe- 
greta  intelligenza  che '1  Generale  Brand  avea  con  uno  della  Guarnigione  ,dal 

?^uale  era  flato  informato  dello  fiato  di  quella  Piazza  ,&  ancora  del  modo  di 
orprenderia.  Avanzatofi  perciò  lo  fieflb  Gran  Generale  (inoaWafilow  nel- 
la Podolìa  a  5.  leghe  da  Oimenietz ,  imbarcò  colà  fui  Nyefier  quantità  di  Can* 
noni  .bombe ,  granate,  Fuochi  artifiziati,&  ogni  altro  arnefe  di  guerra  con 
400.  leale ,  colie  quali  fi  divifava  facile  ringreflb  in  (juella  Piazj^a ,  che  fi  avea  ad 
tflàlire  in  un  fito  negligentemente  guardato  da*  difenfori.  Appena  però  con- 
cepite ,  abortirono  quefie  fperanze .  Certi  Valacchi ,  informati  del  difegno  del 
Generale ,  fiiggendo  in  Camenietz ,  penarono  a  quel  Bafsà  il  difegno  dell*  im- 
prefa ,  alla  qiule  egli  tantofio  pofe  *1  riparo  ;  onde  obbligò  i  Polacchi  ad  abban- 
donarla ,  prima  di  darvi  principio. 

Vedutifi  fcoperti ,  fi  rifoi veano  i  Polacchi  a  ricondurfi  a*  Quartieri  fenza  né 
pure  vedere  la  faccia  de' Nimici,  quando  all' improvifo  fermoUi  un'  accertato 
ragguaglio ,  che  un  gran  Convoglio  già  più  di  un*  anno  ammaflàto  in  Jafly 
nella  MoIdavia,fifiificpoAo in  marchia  per Soccorfo di  Camenietz.  Rivoltata 
dunqiie  la  marchia ,  li  3,  di  Ottobre  porcolTi  il  Reggio  Efercito  a  Zvaniecz  fui 
Nyefier ,  dove  trovata  paflnra  per  i  cavalli ,vi  fi  fermò  in  attenzione  de*  Barbari 
per  comijatterli.  Allepremurofeiftanzc  del  Bafsà  di  Camenietz  avea  *lVifirc 
incaricato  alSer-AfckierMufiafa  ,che  prouvedeffe  per  due  anni  di  tutto*!  bi- 
fogncvolc  quella  Piazza,  e  unifiè  le  Orde  de'  Tartari  alle  fue  Truppe  per  ifiror- 
tare *1  Convoglio .  Fatto  injalfy  l'ammaflo  di  tutto*!  neceflàrio,vi  chiamò 
Muflafà  le  Falangi  de*  Tartari ,  i  quali ,  ne*  primi  di  Agofio  vi  fi  trovarono  in 
numero  di  i$.m-  fotto*!  Sultano  Cafy  Gyrey  ,c  gli  n  unirono  (otto*!  Ser» 
Afckier  i.m.Spahy  ,6.m.  Moldavi ,  e  i  500.Gianìzzeridefiinati  in  rinforzo  di 
quelPrcfidio.  Aranzatofi  quefto  Efercito  con  il  Convoglio  a  Czecora ,  vi  fu 
rortato  al  Sultano  Tauvifo,  che  i  Polacchi  l'attcndeffero  al  Nyefier  percom« 
batterlo.  Quefio  ragguaglio  riempì  il  Sultano  di  fpavento,  e  *1  refe  immobile 
1  prolfeguire  la  marchia ,  onde  fermolTi  gì'  interi  mefi  di  Agofto  e  di  Settembre 
é Czecora , quantunque  tutto*! Campo  di  lui  fparlafiè.  La  codardìa  di  Cafy 
volò  tofio  all'  orecchio  del  Graa  Vifu  c  .che  gli  levò  il  comando ,  lòAituendo» 
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gff^  Sultano  Schaba5  Gy  rey ,  huomo  iìcro  t  cnidelc ,  e  che  già  fece  pratiou* 
per  isbdizjrc  il  v  ecchio  Han  dai  Trono  della  Krimca ,  &  ufurparfclo .  Per  ri* 
porfi  collui  tanto  più  nella  grazia  del  Vifire ,  faccolfc  nel  Bialogrod  altri  15.111. 
Tartari,  e  chiamò  a  fcquelii  ancora  delia  Dobruczia,  onde  fpiccolTi  ilNlirzi 
Garas  con  3.01.  de' Suoi  ^ fiche  rinceroEfercitoolcrepanàva  li  5 z.m.  Combac- 
ienti .  LevaioH  con  quelle  forze  *i  Sultano  da  decora ,  i  Polacchi  che  ne  furo- 
no auvifati,e  fi  erano  per  4.  piccole  giornate  allontanati  daCamenietz,in-« 
una  fola  notte  di  carriera  pervennero  a  Z^waniccz ,  dove  trovato  dithcile  *1  varco 
^ NyeAer , calarono  fino  ad  Ufcieczko^c  quivi  ofièrvarono accampati nell' 
oppoAa  ripa  fopra ceni  colli  i  Tartari,  che  atiendeanoleloromolTe.  Fattoi 
CapiConiiglio  ,fii  prcfa  lapìùardita  rifbhizione , che  fi portafle'l Campo  di 

2 uà  del  fiume ,  e  i.m.  Dragoni  con  la  Cavalleria  lo  guadaHcro ,  (eco  traendo 
>pra  piccole  barche  i  x.  Pezzi  da  Campagna .  In  meno  di  due  ore  trovoili  tutta 
U  Cavalleria  di  qua  dei  NyeHer  ^feguiuca  dallo  fleflò  Gran  Generale  Jablo* 
novfcky  ,che  per  far  cuore  agli  altri  ,gittoflrj  nell'acqua  con  tré  fuoi  fieli  i 
quali  avea  Icco ,  e  '1  feguitarono  gli  altri  tré  Generali ,  cioè  il  Principe  Cafimi- 
roSapilia Gran  Generale  della  Littuania ,  il  Conte  Potofcky  L.T.  Generala 
della  Corona ,  e  *1  Conte  Slufzka  L.  T.  Generale  della  Littuania .  Terminato 
ilpaflàggio  dell' Efercito  fui  mezodì  degli  6.  Ottobre,  crovaroniì  da  sì  ardita 
riloluiione  sbigottiti  i  Nimici  :  i  qiuli  fccndendo  delle  colline ,  fcaramucciaro- 
ao colla  Vanguardia  Polacca  ,  che  fece  molti  prigioni ,  e  gran  macellode'  Bar- 
bari, onde  la  terra  fi  vide  tutta  coperta  de*  loro  cadaveri.  Rifcaldandofila.^ 
zuffa ,  pofero  i  Polacchi  in  efcrcizio  'i  Cannone ,  che  facendo  ne'  Barbari  gran- 
de impreflìone,  li  obbligò  a  retrocedere ,  riducendofì  anche  i  Polacchi  a' fuoi 
Stendardi.  Fulminando  però  fempre'l  Cannone,  fi  difordinarono  di  tal  ma- 
niera i  Nimici  ,che  offervata  la  loro  confufione ,  fi  fcagliarono  loro  addoffo 
con  canta  furia  i  Polacchi, che  fi  pofero  i  Barbari  in  dirottiflima  fugga.  II 
SiUcano  Schiabascon  altri  cinque  MurJl  colla  fiibla  alla  mano  rampognando  > 
C  fermando  i  codardi, /i  riunirono  i  Tartari ,  ecorferò<la  forfennati  incontro  al 
ferro  c'I  fuoco  de'  Polacchi  con  tal  furore ,  che  luttoche^lzaflcro  monti  de'fuoi 
cadaveri,  per  cinque  volte  rinfrcfcarono  la  pugna ,  e  quantunque  femprercf- 
pinci,qua(i  fino  alla  fera  fi  mantennero  coflantemente  nel  Campo  di  Battaglia. 
Trovandoti  poi  il  Sultano  con  più  di  4.m.  de'  fuoi  più  valorofi  Soldati  fui  fuolo 
cilinti ,  conobbe  la  necelTitik  di  retrocedere  :  ma  nel  fuggire  i  Tartari  la  morte, 
pofero  di  nuovo  a  sbaraglio  la  propria  vita .  Venendo  fempre  incalzati  da*  Po- 
lacchi ,curfero  a  chiuderli  tra  unaangufla  lingua  di  terra  apellata  Gyrlo  del 
NyeAer ,  dove  affoliandofi ,  non  lafciarono  animare  a  vocoalam  colpo  del  fuo- 
co, ò  del  ferro  dogli  aflàlitori .  Fecero  quelli  fino  al  la  notte  fcura  nuovo  micel- 
io de' Barbari  ,dc'qaili  ne  radettero  più  di  ^.m.con  due  MurzA,  Scaltri  5. Mur- 
zà  rimafero  prigionieri  de*  Polacchi .  Quefli  impediti  dalle  tenebre  di  più  oltre 
perfcgui tarli ,  la  mattina  vegnente  fi  portarono  alLi  traccia  de' fuggitivi  :  ma 
non  trovarono  fc  non  il  fuolo  fparfo  di  fable  e  cafacche  Tartarefche,  con  quan- 
tità di  cadaveri ,  tra  quali  fi  contavano que* di  400.  Moldavi  tioicidati  dagli  fìeffi 
Tartari ,  in  pena  della  loro  codarda ,  come  che  furono  l'origine  della  fiigga ,  c 
dello  llcriiimio  di  cacto  '1  Campo . 

Ee  1  Più 
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£  id       Li  Sagri  Ijf^è  Cditfi  gli  "ÒKcmani. 

Più  non  trovando  i  Polacchi  con  chi  combattere ,  divennero  pacifici  poflii» 
ditorfdel  gran  Convoghodcftinato  pcrCamcnietz  ,chc  montava  a  4.mxarn  di 
provianda ,  cioè  grano ,  orzo ,  miglio,  rifo ,  farina,  butiro ,  carni  fumate ,  faJc , 
tabacco  e  cofc  tah  •  con  altri  i  loo.  carri  di  preziolc  merci  ;  cioè ,  pelli ,  ori ,  ar- 
genti, ricami , ambra  grig'u  yodori ,  profumi ,  capeti ,  danari ,  con  tutto  ciò 
poteue  foddisfarc  al  lullò  Maomettano.  Se  fu  molta  la  rtragedegl*  Infedeli  ^ 
fù  piccoli HTimo '1  numero  de'Crifliani  cftinti ,  perche  le  loro  Armature  6c  i 
giacchi  di  maglia  refiftettero  al  diluvio  delle  frecce  Tartarefche.  Arrabbian- 
do i  Nimici  per  la  perdita  del  Campo  e  del  G>nvogIio ,  fi  difpcrfcro  per  la  Mol- 
davia ,  incnidelcndo  contro  quc'  miferi  abitatori,  che  fi  procacciavano  Io  fcam- 
po  nella  vicina  Siailia .  In  tanto  i  Polacchi ,  varcato  'I  Nycficr ,  attcndaronfi 
ad  Ufcieicko  sù  quelle  fponde,dove  divifa  la  preda ,  portaronfi  a  goderla  a* 
fuoi  Quartieri .  Prima  però ,  avendo  *i  Mayko  vfcky  con  uno  lluolo  ài  Caval- 
leria fatto  uncorfb  fino  aómenietz,cforprefivi  moìci Tartari: il  generofo 
Ovaliere,li  rimandò  tutti  liberi  al  loro  Han  &  al  Ser-Afckier  Miilhfà,a* 
qiwlipure  fcrifle  un  minuto  ragguaglio  della  fegnalata  Vittoria  ri poruu  dc*^ 
Mufulmani  ,edella  perdita  di  un  sì  ablxjndante  Convoglio. 
«'Qucrta  rovina  de*  Tartari  ebbe  la  compagnia  di  altri  infortimj.  Ritornato 
•Ila  divozione  della  Repubblica  ilColonello  Paley  Cofacco,c  volendo  di  nuovo 
fegnalare  la  fua  fedeltà  ,  faputo ,  che  Cafy  Gyrey  avca  levato  tanto  Popolo  dal 
Budziack  per  la  fcorta  dello  (critto Convoglio ,  fi  rifolvettc  a  portarfi  alla  vifita 
della  Belurabia ,  chiamando  a  partecipare  della  preda  i  Cofacchi  Transboriflc* 
niani  .  Fatto  perciò  un'  ammaliò  di  i  i.m.  Combattenti ,  fpiccoflTi  li  o.Ottobre . 
da*  fuoi  Quartieri ,  &  accoflatofi  al  Nyefler ,  lo  guadò  tra  Teckyn  e  Bialogrod*- 
Non  ritrovata  una  menoma  refiftenza  ne'  Tartari ,  pofea  facco  «Se  a  ruba  alami 
Borghi  e  quantità  di  Villaggi ,  òc  in  particolare  '1  Luogo  di  Hankizie ,  Callello 
di  delizie  dell 'Han  ,  d'onde  levò  immenfà  preda  ,UHa  infinitàdibefliame,con 
le  migliori  razze  di  Cavalli  di  quel  Paefc.  Dopo  Io  fpoglio,  avendo  ridotta  in_. 
cenere  tutta  quella  Regione ,  con  un  gran  numero  di  fchiavi  fi  incamminò  di 
ritorno  allefueftanze.  Abbattutofi  in  un  gran  Forte apellatoHan-Palanka- 
fy  ,  ne  tentò  la  forprefii  :  ma  incontrata  ne'difenfori  grandifiìma  refillenza^ , 
tralafciò  il  tentativo  percondurrcin  falvola  preda .  la  quale  alTicurata ,  ritornò 
(òtto  quel  Forte ,  e  le  tenebre  della  notte  lo  fpalleggiarono  a  riportarlo  di  aflàl- 
to.  Oltre  gli  fchiavi  che  vi  fece  in  gran  numero,  fii  riguardevole '1  bottino 
per  alami  preziofi  Padiglioni  che  vi  trovò ,  dal  Gran  Signore  mandati  in  dono 
all' Han  ,^  da  quefìocolA  riporti  come  in  Luogo  di  totale  ficurezza .  Quefta 
Palanka  gli  aprì  lafiradaall'acquiftodialtrcdue:  le  quali  pure  fpogliò ,  e  con- 
fumò  colle  fiamme  ;  ritraendone  da  tutte  tré  i6.  pezzi  di  Cannone  di  bronzo>. 
Nel  ripartire  la  prèda  ,  inforfe  qualche  contefà  con  i  Cofacchi  Mofcoviti ,  a* 
quali  il  Paley  gittò  al  volto,  che  non  avefleroeglino  adempite  tutte  le  parti 
«iella  natia  fierezza,c5tro  un  Paefc  abitatoda  tanti  moflri  impaf>ati  di  crudeltà . 

Per  loro  fcorno  mapc^iore,  fi  accrebbero  a' Tartari  piaghea  piaghe .  Avendo 
difertatodal  fervigio  dcìla  Repubblica  un'UflizialeCofacco  ape!  iato  Stec,fi  era 
cofìui  acquiAata  apprcifo  i  Maomettani  tanta  riputazione ,clie  per  fuodccorofb 
ruT^entanicnto  gli  avca  l'Han  de' Tartari  doiHti alcuni  Villaggi  in. vicinanza 
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^Teckf  n .  Stando  collui  rpenHcraLo  nella  propria  cafa,  lì  riiblvettc  ad  andar- 
lo a  viftcare ,  ma  in  qualità  di  nimico ,  un'  altro  Capo  de'  Coi'acchi  ZaporovieG 
tpclJato  Samufz,  ò  Samuelino ,  fedele  alia  Repubblica .  Di  concerto  col  Paley 
idei  coilui  diSorocka  il  dì  de'  ii.  Ottobre  con  I5CX>.  Cavalli  eioo.  Dragoni  ; 
co'  quali  varcato  *i  Nyefter ,  fi  portò  nel  Pacfe de*  CoGicchi  fudditi  della  Porta  y 
dovcpofc  ogni  cofa  all' intorno  di  Tcckyn  in  diftrueionc,òc  in  particolare  i 
Villaggi  dati  dall' Han  alloStec.  Poco  mancò  checoflui  non  fulTc  Fatto  pri» 
gione ,  eflcndofi  a  gran  fatica  foctratto  dal  pericolo  colla  fugga.  Fatto']  Sa- 
isufz  lo  fpogiio  di  tutte  quelle  Contrade ,  ritraile  quindi  col  bottino  grtii^ 
quantità  di  befliame ,  &  in  particolare  1 8.m.  Cabrati ,  di  que'  che  fervivano  allia 
menfa  dell' Han  e  de' principali  Perfonaggi  della  Krimea.  Tagliati  a  pezzi 
qiunti  vi  ritrovò  di  abitatori ,  divorò  tutto  U  Paefe  con  le  fiamme ,  e  fenza^ 
oilacolo  conduTlè  una  ricca  preda  a'  fuoi  Quartieri . 

Perla  forprefa  dell' auvifato Convoglio, convennero  i Maomettani  di Gi* 
menietz  aprocacciard  il  vitto  colle  arme  in  mano:  onde  feguivanofanguinofc 
c  continue  zuffe  co*  Polacchi ,  che  aveano  a  tale  effetto  rinfor/^ti  iPrefidij  de* 
Forti  della  Trinità ,  e  di  fanta  Maria  in  vicinanza  di  quella  Piazza  ;  e  quelle^ 
Guarnigioni  con  quella  di  Sorocka  batteano  del  continuo  la  campagna,  per 
impedire  a  queir  affamato  Prefidio  ogni  riftoro.  »'«. 

Li  Mofcoviti  poi  non  fecero  maggiore  ftrepito  che  di  minacce ,  nè  fi  man- 
tennero che  col  nome  uniti  alla  fagra  Lega .  Rodea'l  tarlo  delle  di fcordie  la 
Monarchia ,  e  la  cecità  del  maggiore  di  quo'  Regnanti ,  cooperava  a  quella  de* 
Miniflri,che  venivano  accecati  dall' intercffe .  Fecero  nei  mefe  di  Marzo  t 
Taruri  una  corlà  verfo  Rollàni  alLi  parte  del  Boricene ,  d'onde  raccolfero  ima 
ricca  preda ,  e  imprigionarono  moltiCoiacchi  fudditi  di  que'  Monarchi .  Que- 
lli però  ne  fecero ,  di  Settembre']  rifentimento ,  entrando  le  migliaia  di^o- 
(àcchi  a  difoiare  il  Paefe  tutto  all'intorno  della  Piazza  di  Vosìa.  Il  Prcfidio 
cheuTdper  fare  oppofizione  agi' in  va  fori ,  refe  più  illuflre  il  valore  degli  ag* 
greflbri,da'qua.li  vennero  tutti  que' Barbari  tagliati  a  pezzi.  Quello  fìi  tutto 
l'impegno  delle  arme  di  que' confini  ;e  diedero  a  divedere  i  Mofcoviti  6:  i  Bar- 
bari,che  non  erano  tra  di  loronimicichein  apparenza ,  mentre  ne  gli  uni  nè 
gli  altri  li  appigliavano  ad  alcun  partito  per  la  Guerra . 

^  ^      Azjjoni  de  V fneti  contro  Turchi ,  mila  Campa£na  * 

dell  Anno  1694. 

«  ■  *  ■  • 

•  •  .  •  . 

RTufcì  AineAo  queflo  principio  dì  anno  al  Senato  Veneto ,  percioche  vide 
le  porpore  convertite  ingramaglia.  Nel  fervore  de' Marziali  apparec- 
chi,  che  il  Capitano  Generale  della  Repubblica  e  fuo  Doge  Francefco  Moro- 
fini  ,  difponea  in  accrefcimento  di  quel  Dominio ,  &  in  vantaggio  e  gloria  del 
proprio  nome,gh  fu  di  neceffitàjchemutaflè  mano  ali*  impiego,  e  fìdifpo* 
neffe  ad  un  viaggio  incognito  >  e  ad  una  più  £itico(à  imprefa ,  venendogli  pro> 
fcritto'l  panàgp^io  da  quella  all'altra  vita.  Al  fepolcrolo  fpinfe  una  groflìu.» 
Pietra,  che 'ICriAiano  Golia  )iioo  nella  fronte  dbvcporu  va  i  fegnali  di  Cat- 
tolico 
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tolico  Principe ,  ma  lo  colpi  nelle  Uretere ,  e  Io  «tterrò .  Seguì  k  funefta  mor- 
te agli  6.  di  Gennaio ,  nella  città  di  Napoli  di  Romania  ,Capiule  del  Regno 
della  Morea  :  la  quale  eHèndo  la  principale  delle  Conquifle  del  Tuo  valore ,  diC* 
pofe  Iddio,  eh' e*  quindi  paflàfTe  alla  Gjnqiiifta  del  cielo ,  per  premio  di  Tua 
virtù .  Delle  di  lui  Imprel'e  ne  hanno  gli  Storici  riempiti  i  volumi ,  onde  (limo 
*  Coperchio  '1  rammentarle .  Balli  il  dire ,  che  nato  nel  i6 18.  di  Febbraio ,  india 
zo,  anni  fi  applicò  agli  efcrciz]  diMarte,eli|:ronèguìnno  alla  decrepitezza  ^ 
«vendo  vil>o,nel  corfo  della  Tua  vita^quafi  itmpre  fecondato '1  valore  dalla 
ibrtuna.  In  tutte  le  fueimprefè  mollroHi  intrepido ,  ardito  ,&  avido  di  glo 
ria,  Uqualegli  rpianò  tutti  gì' intoppi,  e  gli  aprì  la  Arada  a' trionfi .  Conqui- 
ilò  aliafiu  Repubblica  Tintero  Regno  della  Morea,  &  in  altre  Ifole  e  Piazze 
innalberògli  Stendardi  del  Leone .  Quanto  potè  l'Invidia  attribuirgli  ili  biasi- 
mo ,  fu  l'intacco  che  gli  diede  di  avarizia  ,  fpiirgcndo  per  le  bocche  degli  Eferci- 
tich'cVonducea ,  Che  gli  refori  acquifbiti  nello  fpoglio  delia  Morea ,  fi  fuflèro 
confutmti  in  eflinzioiie  della  fua  fola  fete,e  non  in  fatollare  la  fame  delle  tanto 
benemerite  Milizie ,  che  a  cofìo  del  proprio  fàngueglieliacquiflarono.  L'in- 
taccò parimente  la  Perfìdia ,  che  a  coflo  di  tutto  *I  Regno ,  e  fmgolarmcntc^, 
della  città  Capitale  dell' Ifola  di  Candia  ,  l'anno  i669.avelfeprecipitofamentc 
compcrau  la  Paccda  Maometwni  ;comefegrintere(ridi  uno  Stato  particola- 
re ,  e  della  unto  auveduta  Repubblica  flaflèro  al  foldo  dell' univerfàle capric- 
cio .  Venne  però  sforzata  la  foprafìna  politica  di  quel  Senato  a  sfogare  le  pub- 
bliche detrazioni  fopra  un  particolare  innocente ,  desinando  alla  carcere  chi  ^ 
non  folonon  era  reo  di  tratiimenro ,  ma  col  pubblico  atteftato della  Ducale 
(  veduta ,  e  Ietta  da  chi  ne  diede  a  me  un  fìncero  attefìato  )  dava  l'autorità  indu- 
bitata alla  fua  condotta:  la  quale  dal  pubblico  Procedo  autorizata ,  il  refepo* 
fcia  degno  y  che  fàlilTe  a'  primi  onori  della  fua  Patria  y  alb  qiule  avea  fàgrifìcA* 
to'l  proprio  dentro  una  carcere.  Se  meritò  qualche  taccia  per  i'impreu  non 
riufcitadi  Negroponte  ,qucfti  foncolpichelà  talora  la  Fortuna  co*  Grandi  ,i 
quali  m  i  fura  ndo '1  proprio  valore  al  di  lei  paHo^fi  truovano  abbandonati  da 
quella ,  dalla  quale  aflìÀiti  per  lun^a  ferie  di  profperi  auvenimenti ,  ft  auvifàva* 
nodi  averla  nell'Orofcopodelle  Tue  imprele:  le  quali  fenonfortifconopoi  ii 
bramato  fine ,  non  deono  imputarfi ,  in  chi  le  abbraccia ,  a  difalco  di  valore ,  ò 
di  fedeltà .  La  maggior  gloria  di  Franccfco  Morofini ,  fù  quella,  di  avere  vedu- 
ta )  menti' egli  ancora  vivcn  ,  refa  eterna  la  fua  memoria ,  &  il  fuo  nome  ia.» 
una  effìgie  di  bromo  alzatagli  dal  Senato ,  onde  lo  dichiarò  uno  de*  Campioni 
più  benemeritideIJi  fua  Patria . 

Anzi  eh' egli  morilfe ,  mandò  allo  flcflò  Senato*!  ragguaglio  dello  flato  della 
Morea  edell*  Armata  ,eun*atteftaiodcl!a  capacità  di  Antonio  Zeni  Provedi- 
tore nel  Regno  ^  che  baftò  a  farlo  eleggercper Capitano  Generale  ,  fbflitucn- 
dogli  la  Repubblica  Marino  Michiele  nel  Governo  delia  Morea.  Sieleflcpoi 
quel  Senato  per  fnoOpo  Silveff  ro  Vafieri ,  Cavaliere  invecchiato  nella  politi- 
ca, e  negli  affari  più  rilevanti  di  miei  Dominio.  Furono  faufti  i  preludj  del 
governo  di  quello  Principe ,  perche  fotto  li  fuoiaufpizj  fi  dilatarono  le  Con* 
^mfte,efì  fiaccò  l'orgoglio  de*  Maomettani. 

'  De' primi  e  più  pregiaci  acquifli  ch«  fec«  la  Repubklica,fù  quello  di  Dnnielt 

Dolfi. 
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Delfino  Proveditore  in  Dalmar.ia  ,ilqiialcnc'priinidi  Maggio ,  mandati  iii^ 
corlb  i  Morlacclii  nel  Diilrct to di  Mollar ,  fpogliò  non  Ibio delle  fuflanzc quc* 
Barbari ,  imancora  levòqtie*  poveri  Crifbani  die  vi  abitavano ,  de' quali  ne d# 
traile  Torto  la  protezione  di  S.  Marco  più  di  800.  famiglie ,  che  faceano  da  4500» 
anime  y  contandovifi  fopra  icxx).  Huomini  abili  alle  arme .  Seguitarono  indi  il 
poco'l  loro  clcmpio  altre  150.  famiglie  pure  de' Criftiani ,  che  vennero  cojx-ì 
dotte  in  ficurodal  Colonello  Canagetti ,  dal  auale  ancora  nel  Diftretto  di  Mo« 
ilar  furono  rovinate  16.  Torri ,  alucevi  per  difefa  degli  abitanti .  La  (leila  im« 
prefa  felicemente  riufcì  a  Luigi  Marcello  Proveditore  di  Cattaro ,  il  quale  sù 
la  metà  di  Giugno ,  cacciate  le  lue  Truppe  nel  centro  dell'  Erzegowyna ,  Czc- 
cheggiati ,  e  diftmtti  molti  Villaggi ,  traffc  alla  dirorionedi  S.  Marco  molti  di 
que'  poveri  Crift  iani ,  che  ne  imploravano  '1  patrocinio . 

Apiù  rilevanti  imprefc,  a  prò  della  fua  Patria,  applicò  l'animo*!  Generale 
Doinno  nella  Dalmazia .  Accrefciuto  di  forze  per  i  Soccorfi  mandatigli  dalia 
Dominante ,  e  trovatifi  fotto  le  Infegne  8.m.  Fanti  e  4.m.  Cavalli ,  fi  rifoivctte 
all'imprcfa di Ciclut , òCitluck .  Giacequefta Fortezza  nell'Erzegowvna,alla 
delira  del  fiume  Narcnta,pocodifcofla  dal  Marc,cinudi  muracó  merliairan- 
ti  ca  fopra  colline  falTòfe ,  e  alla  parte  di  Narenta  inaccenfibili  ;  óchàdi  più  ua 
fecondo  recinto,  fiancheggiato  da  4. groflc Torri , con  un  Borgo  di300.cafc 
abit.ite  da*  Turchi  e  da'  Criftiani ,  i  quali  tutti  per  difefa  dei  Pollo ,  erano  lìi- 
pendiati  dal  Gran  Signore.  La  difficultà  dell' imprefa ,  refe  *1  Delfino  tanto 
più  ardito  ad  intraprenderla .  Trovandofi  alTiftito  per  Mare  da  4.  Galee,  da  12. 
Marcigliane,e  da  più  di  altri  100.  Baftimenti  ,li  13.  Giugno  imbarcò  fopnL-, 

JucAi  la  Fanteria ,  veleggiando  verfo  Narenta  ;  mentre  la  Cavalleria  fotto*! 
'rovcditore  Stdfano  Cappello ,  prefe  la  ftrada  ui  terra ,  dove  camminò  5.  Gior- 
nate tra  bofchi  impraticabili ,  eflendofi  fatta  aprire  la  ftrada  da  4C0.  Guafladori. 
Giunto  '1  dì  de*  1 5.  ad  un  miglio  dalla  Fonerza ,  prefe  *1  Dolfino  tutte  le  auvc- 
nute ,  occupando  i  guadi  del  nume  Narenta  ;  imprefa  che  tu  efcguita  dal  Cana- 
getti, il  quale  rovinò  di  notte  unaparte  del  Ponte  di  TrebifatjOnde  impedì,  che 
un  groflbdi  Fanteria  &  altri  500.Cavalli  nò  fi  gittaflcrodi  rinforzo  nella  Piazza. 
Sbarcato*!  dì  de'  16.  il  Cannone,  fi  piantò  contro  due  Torri  &  una  Trincea 
alzata  da*  Turchi  fui  monte  di  fanto  Steffano ,  che  ferviva  di  difefa  alla  Forter- 
la  :  e  dopo  qualche  volata  di  Cannone ,  fi  arrefero  le  due  Torri ,  &  un  Ridotto 
chcdifendea  *I  Ponte  di  Trcbifat  ;  nel  qiuil  teinpo  il  Sanfogna  ,  il  Pizzamani  e 
gli  Abnizzefi  occuparono,  con  pococontrafto ,  il  Borgo  fotto  la  Piazza,  contro 
la  quale  piantofTì  il  Cannone  e  dueMortari.  Vedendofi  inimici  diroccate  al 
di  fuori  le  mura,  e  di  dentro  perféguìtati  dal  fuoco  delle  bombe,  il  dì  de*  1 8. 
pofero  Bandiera  bianca  per  capitolare  la  refa ,  che  fii  loro  accordata  a  condizio- 
ne, che  ufcilfcro  tutti  fenz'arme,e  con  un  folo  fagotto  ciafcheduno  fopra  le 
^lle .  Il  dì  de*  10.  fortirono  500.  Turchi  d'arme ,  e  circa  g.m.  abitanti  di  ogni 
(eflò;a  rifena  de*Criftiani,chcvi  rimafero.  Entrati  nella  Piazza  i  Veneri  » 
vi  ^itro^'arono  18.  Cannoni , quantità  di  viveri  e  monizioni  :  e  ne  prefe*]  go- 
verno Vincenzo  Dona  , eflendofi  dato*l  Borgo  a  cuflodire  al  Madinovick .  Sù 
la  porta  della  Fortezza  verfo  *1  fiume  fi  trovò  una  Ifcrizione ,  che  dinotava ,  eC- 
rcrfenc  i  Turchi  l'anno  1559.  impadroniu .  SteUiO  ^uiudi  i  Vcocù  in  u  n  gran 
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iratto  di  Pacfc  *I  loro  dominio ,  e  più  di  j.m.  CriAiani,  fcoflb  *I  giogo  de*  J^rbi- 
ri ,  dal  Ticino  Pacfc  corfcro  a  railegnarh  Vaflàlli  della  Repubblica .  Occupato 
Ciciuc  f  fi  arrcfcro  a'  Vincitori  altre  7.  Torri ,  fortendonc  500.  Infedeli  che  le 
guardavano ,  colle  ilefle  condizioni  di  Qclut .  il  cui  acquiUo  portò  feco  anche 
quello  di  Narenta ,  detta  ancora  Gabella  ,  perche  già  un  tempo  vi  fìi  la  Gabel- 
la del  Sale  della  Repubblica;  trovandofi  quella  Fiazza,quantunquedebole,di  là 
del  fiume  Narenta ,  in  fàccia  a  Ciclut .  Portò  a  Venezia  la  nuova  delle  gloriofe 
Conquifte  il  ColonelloCanagetti  ,che  avea  tanto  contribuito  a  quelle  imprc- 
fcjondc  il  Senato  lo  decorò  col  titolo  di  Conte,  e  confcgnogli  8.  Catene  di 
oro ,  acciochc  il  Delfino  fc  ne  valeflc  a  legarfi  maggiormente  l'affetto  de' Capi 
de'  Morlacchi,  i  quali  Ci  erano  appalefati  al  fommo  intereflàti  ne*  vantaggi 
della  Repubblica  .  Anzi  però  che  '1  Delfino  rimandaflc  al  ripofo  le  fuc  Trup- 
pe ,  il  Generale  Cappello  fi  portò  colla  Cavalleria  in  faccia  della  Piazza  di  Oo« 
buck  ,  dove  abbruciò  que*  Borghi  ,  c  rovinò  un  gran  tratto  di  Pacfc,  dal 
quale  traeano  i  Nimici  la  fulTiiienza . 

Mentre  attendeanoi  Veneti  all'acquifto  di  Ciclut,  pretcfcro  gl'Infedeli  di 
divertirlo.  Comparvero  in  grolTe  Squadre  alla  parte  di  Cattaro ,  e  parve  che 
minacciaireroa  quel  Territorio  Criftiano  lo  ftcrminio .  Atfacciatifi  loro  i  Mor- 
lacchi ,  gl'ufi  fpinfero  addoffo  con  le  arme  in  mano  :  onde  degenerando  la  bravu- 
ra in  codard  la ,  battuti  e  fucrgognati ,  ebbero  i  Barbari  a  grande  acquifio  '1  fal- 
varc  la  vita  col  fuggire.  Coii  pure  finirono  le  bravate  del  famofo  Solimano 
BafiA  dell'  Albania .  Accoftatoii  al  confine  de'  Veneti ,  fi  trovò  difpofto  a  rice- 
verlo '1  Cavaliere  Burovitk,che  cominciando  '1  fuo  complimento  con  la  fabla , 
(Icfe  fui  fuolo  400.  Alba  nefi,  che  la  viltà  del  Bafsà  offerì  vittime  al  ferro  de* 
Crifliani .  Ma  perclie  troppo  feriva  al  vivo  i  Barbari  la  perdita  di  Ciclut ,  onde  i 
Veneti  padroneggiavano  la  Bollìna  e  l'lìrzegowyna ,  raccolfero  que'  Bafsà  lo 
ffoi'zo  irwgg,iorc  di  Tjuppc  per  riacquillarlo .  Ben  da  lontano  ne  previde  '1  col- 
po il  Generale  Delfino  :  il  quale  appena  ratta  la  conquifta  di  quella  Piazza ,  ap- 
plicò al  travagliodiquelle  fortificazioni  la  flellà  Guarnigione  e  quantità  di  ru- 
ftici  ;  rifoluto  a  tutto  sforzo  dell'  oro  e  della  gloria  ,  di  foftenere  un  Porto  con  si 
poco  fanguc  comp craro  dal  fuo  valore .  Chiamate  i  due  Baisà  tutte  le  loro  Mi- 
mie  fotto  le  lafenne ,  pcrd;^rfi  a  vedere  a'  Veneti  molto  fuperiori  di  forz^ , 
neli'  incamminarfi  ai  riacquifio  di  Ciclut ,  pretcfero  di  fare  un'altro  colpo  > 
con  tent.ire  la  forprcfa  del  Pollo  di  Graovo,  in  vicinanza  di  Perafto .  Previde  'i 
folpoii  Marcello  Proveditorc  di  Cattaro,  il  quale  vi  fpinfeatempo  circa  i.m. 
Pacfani,c  molti Peraftini  venturieri.  Afllcurata  ladilcfadiquelPofto,ufcl 
ancora  il  Marcello  con  5. m.  de' Suoi  all'ofìcla  de'Barbari.  Fatto  avanzare  un 
grofio  Diftaccamento , cuefto  in  faccia de'Turchi , fece  alquante  Tefle  e  di- 
Terfiprigioni  ,e  tra  quelli  il  famofo  PartitanieSerowina .  Spedito  ancora  un 
Groflodellafua  Cavalleria  nelPaefe  nimico ,  fi  portò  quello  fino  in  vicinan*i 
di  Antivari ,  ponendo  a  ferro  e  fuoco  tutta  quella  Regione  infino  al  Mar^^. 
Battuti  in  tAnte  parti  ,dipofcro  gl'Infedeli  il  penficro  fopra  Graovo,  ma  fi 
mantennero  cofiantinell'imprcUrifoluta  di  Ciclut,  per  la  quale  fi  trovarono 
fotto  le  Infegne  più  di  i8.m.  Combattenti,  i  quali,  li  24.  Luglio  fi  prcfentaroco 
io  quelle  vicinanze .  ^ 

t  Compar- 
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Comparvero  finalmente  150O.  Cavalli  Turchi ,  il  dì  de*  25.  in  faccia  diCt 
cliiCjdalia  qiul  Pìazzz  i  Veneti  loro  diedero  *1  ben  venuto  con  numcrofa  falva  di 
Cannonate  .  Piccatili  di  onore  i  Barbari ,  per  lo  Ponte  di  Struga  condulfcro  *J 
loro  Cannone  fotto  la  Piazza ,  contro  la  qiule  aperta  la  Trincea,  il  dì  de'  29.  co- 
minciòa  l'uhninareuna  grolla  Batteria  contro  la  Torre  6c  il  Bonetto  al  colle  di 
fàntoStefiàuo ,  al  quale  pure  fi  accollavano  con  fotterranei  lavori.  Lufingan- 
dofi  nel  Tuo  principio  di  efl'erc  quafi  ai  fine  dell'  imprclà ,  furiol'amente  nflàliro- 
no  le  Fortificazioni  ellerioi  i .  Non  punto  sbigottiti  per  la  Arage  con  la  quale 
furono  ributtati  da*  dit'cnforìjfi  promifero'l  dì  de'  30.  infallibile  Tacquifto 
della  Piazza ,  alla  quale  con  oilinato  e  difperato  furore  replicarono  raggreiìio-! 
ne .  Per  cinque  ore  continue  perfeverarono  nella  zufià ,  e  nello  fpargcrc  in  ab- 
bondanza'l  proprio  làngue.  Sortiti  gli  allèdiati.colferoi  Barbarici  fattamen- 
te di  fiuicojclielicollrinfero  ad  amnollire  l'olii  nazione  col  ritira  rfi .  Lidue 
diAgollo  fecero  sforzi  migliori  con  terrlbJiduni  al&lti ,  e  vi  fi.  impegnare  no 
con  canta  difperazione ,  che  lortiti  confulamence  i  difenfori,  lì  .slanciarono  con 
ul  bravura  fopra  de'  Barbari ,  che  cacciatili  fino  dentro  le  loro  Batterie ,  ne  fe-, 
cerosi  gran  macello ,  che  in  poco  di  ora  più  di  600.  ne  ftcfero  eftinti  fui  fuolo . 
Non  ancora  fazj  di  tanta  flragefattii  d'Infedeli ,  attaccarono*!  fuoco  alle  loro 
Trincee  alzate  contro  *1  Bonetto  fui  colle  di  fa  nto  Stefano,  e  per  premio  di 
una  azzione  si  ardita ,  riportarono  ne  lla  Piazza  molti  Stendardi  e  ftrumcnii  di 
guerra  .  Allora  sì ,  che  conobbero  i  Turclii  la  pazzia  del  loro  impegno ,  e  la_, 
neccflità  di  applicare  un  pronto  rimedio  alla  piaga  >  anzi  che  lì  allargallè  ;  men- 
tre*! Delfino  fi  mollrava  pronto  a  combatterli ,  e  fare  loro  pagare '1  fio  di  un* 
attentato  tanto  temerario.  Dojx)  dunque  di  averecol  fangue  di  fopra  2. m. 
Maomettani  rattemperato  l'ardore  col  qiuleavcano  incominciato  quel  tencu 
tivo ,  rifoluti  a  levarfi  da  un*  imprcla  che  loro  promcttca  m.iggiorc  rovina  ,  per 
lo  ponte  di  Struga  ritirarono  l'Ariiglieria,  che  venne  fcguitata  da  tutto  '1  Cam- 
po \  lafciando  in  abbandono  quantità  di  ogni  forte  di  monizioni ,  palle ,  zappe , 
carrette ,  una  parte  del  Treno ,  e  tutti  gli  ftmmenti  da  muover  terra ,  accicche 
per  pietà  diedero  fepoltura  a  tanti  Miifulmani  difanimati.  Non  perdettero  i 
Veneti  più  di  200-Soldati  in  quelle  Azzioni .  Ritiratifi  i  Barbari  in  confudonc, 
fi  uddoliarono  i  Capi  l'uno  ali*  altro  l'infelice  riufcita  di  quella  imprelà ,  e  man- 
cò poco ,  che  non  vcnilfero  u  à  di  loro  alle  mani .  Li  unto,  premendo  a'  Vene- 
ti il  raflbdare  quella  irnportantc  Conquifta ,  vi  alzarono  nuove  fortificazioni , 
per  togliere  attatto  a' Turchi  lafpcranzadiriacqu  fiare  la  Piazza  :  d'onde  slar- 
gandoli colle  Scorrerie ,  ridulfero  alla  divozione  della  Repubblica  molte  fami- 
glie Crifliane  delle  con  vicine  Regioni . 

La  gloria  del  Delfino  nel  coniervare  una  Piazza  acqui/lata  dalfuo  valore,, 
fpinfe  il  Marcello  Provcditorc  di  Caitaro  ali* emulazione,  ponendogli  nel  pcn- 
ficro'l  difiderio  di  fottomertere  al  dominiodella  Repubblica  la  Piazza  di  Clo- 
buck ,  una  giornata  difcofta  da  Ciclut .  Perche  l'altezza  del  fito  doue  ftà  collo- 
caCa,gli  vietava  l'impiego  del  Cannone  e  del  fcrro,aflbt  tiglio  l'ingegno  per 
fottomettcria  ,e  sforzarla  cogh  arieti  dell'oro.  Ciace  Clobuck  fopra  la  vect» 
di  un  monte ,  che  quanto  più  fcofcefo ,  rende  tanto  più  impraticabile  b  via  ali* 
acquiflo  ;  non  vi  eHcudo  che  un  piccolo  ^  e  mol  to  angullo  fenderò  j  onde  poi- 
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fimo  folo  fafirvi  i  Barbari  alla  ditcfa .  Quando  la  Piazza  relli  prouvediuta  di  vi- 
veri ,  a  quale  fi  voglia  sforzo  de*  nimici  vieta  l'acceflo ,  e  nicga  Va  padronanza . 
Per  informarfi  il  Marcello  dello  ftato  della  Piazza,  fece  introdurre  qualchc_j. 
piccolo  commercio  tra  T  Agà  Gjmandante  c*l  Cavaliere  Bolizza ,  che  lotto  varj 
pretesi  a  lui  mandava  foventc  un  fuoUffizialedi  tutta  confidenza ,  acciochc 
minutamente  s'iiiformaflTe  dello  ftato  di  quella  Guarnigione ,  e  IcfufrebcrL-. 
prouvcduta  di  alimenti.  Accenoflì  l'Um/iale  del  mancamento  che  vi  era  di 
vettovaglia  ,  in  tante  volte  eh*  egli  andò  ali*  Agàcol  pretcllo  di  comperare  da 
lui  quantità  grande  di  melecheavea  ricolto  per  vendere 'onde  fù  ridotto  *Wa- 
lore  a  400.  zecchini ,  che  gli  furono  sborfati  dal  Boliz/.a  .  Fù  queir  oro  *1  prezzo 
del  mele  non  folamcnte ,  ma  della  Piazza ,  che  l'infelice  Agà  fù  sforzato  indi  a 
poco  di  cedere  al  compcratore .  AfTicurato'i  Marcello  del  mancamento  delle 
vettovaglie ,  chiufe  al  di  fuori  totalmente  la  ftrada ,  onde  l'Agà  potefle  pronve- 
derfene;  fiche  fra  poco,  per  alimentare  i  Suoi  ,gli  fìidinecellità  di  aprire  a* 
Veneti  le  porte  del  la  Fortezza ,  della  quale ,  fenza  nè  pure  fpargere  una  goccia 
di  fangue , s'impadronirono.  Mandati  a  Venezia  dall'accorto Conquiftatorc 
gli  aiivifi  del  nuovo  Dominio ,  e  la  Punta  della  Piazza  conquiftata  ,  fi  riempì 
quelSenatodi  nuraviglia  ,cheifuoi  Vedilli  fi  fuflèro piantati , e  radicati  in_# 
un  Luogo  inaccclfibilc .  Al  Cavaliere  Bolizza  ,  che  fu  l'autore  dell*  Acquifto , 
mandò  per  premio,  una  Catena  di  oro  di  300.  zecchini, e  un'altra  di  200.  a_* 
queir  Uffizialc ,  che  ne  fù  lo  finimento  per  i'alirvi .  La  caduta  di  qucfta  Piazza 
incoraggi  i  Criftiani  abitami  nel  Difirctto  di  Trebignc  a  volgerfi  contro  i 
Turchi oppreUòri  della  loro  libertà  ;  fic  uccifinc  molti ,  fi  ritiraronoall'  ombr^ 
degli  Stendardi  della  Repubblica .  Anche  quegli  del  vicinatodi  Popovo ,  a  là 
chiamato  'i  Cafi  voichi  Capo  de'  Morlacchi ,  fi  mofirarono  pronti  a  fquarciare  i 
VeflTilli  della  Luna  ,  quando  i  Veneti  li  afiifiefìèro  in  piantarvi  quegli  di  S.Mar- 
co.  Nel  medefimo  lentimento  concorfcro  i  Popoli  Nifichi  ,&  altri  di  quei 
Difirctto ,  impazienti  di  fcuotere  il  giogo  troppo  tirannico  dcgl'  Infedeli . 

Terminata  in  tal  modo  la  fcena  nella  Dalmazia ,  fe  ne  aprì  una  affai  più  fu- 
fiefla  a*  Maomettani  nell'Arcipelago.  Sofiituito  al  defunto  Morofini  il  Pro- 
veditore Antonio  Zeni  nel  comando  delle  arme  della  Repubblica  ,  polcquefli 
rell'Invenwta'l  fiio  Navile  alla  concia ,  regolò  con  efata  difciplina  le  fu^ 
Truppe,  fin  che  giuntogli  un  Convoglio  confiderabiledalla  Dominante, o 
rinfoi-zato  dalle  Galee  AufiJiarie  del  Pontefice  e  della  Religione  di  S.Giovan-' 
ni ,  prcfc  rifbluzione  di  moverfi  ad  una  imprefà  ,  onde  potcfic  e  immortalarci 
f^io  nome,  e  rendere  vie  più  ^loriofa  la  fua  Patria.  Allefiito  tutto '1  Navile, 
anzi  che  fpiegalTe  le  vele  da*  Porti  della  Morea ,  prouvidealla  ficurezza  di  quel 
Regno;  fui  ti  more,  che  dopo  che  fi  fulTc  allontanato  da  quelle  Spiagge,  non 
vi  cagionane  ilSer-Afckierdi  Negroponte  qualche  fconcerro:  al  qual  fine  di(^ 
pofe  a]  l'Iftmo  di  Corinto  un  Corpo  di  Milizie  confifienti  in  2700.  Fanti,  1700. 
Cavalli,  &  in  altri  ^.m.  Greci,  e  ne  affidò  al  Generale  Michieli  la  direzione. 
Con  quelle  prevenzioni ,  il  dì  de*  i  «?.  Luglio ,  fiirpate  le  ancore  dal  Porto  di  Na- 
poli di  Romania ,  pofe  l'Armata  alla  vela .  Tofiochc  quef\a  fi  allargò  nel  Ma- 
re, fi  trovò  afralira,e  combattuta  da  così  fiera  tempefta ,  che  per  la  forza  de* 
venti  quà  e  li  fi  sbandarcuo  cu^ti  i  Legni ,  e  andarono  per  molti  giorni  difperiì 
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pcrrArcipcIago,finatunto,che  abbomcciatofi  il  Marc, fl  riunì  tutta  I*Af*r- 
mata ,  che  fi  avanzò  verfo  Tlfola  di  Andro .  Venne  colà  recato  l*auvifo  al  Zeni, 
che  la  Fiotta  Ottomana  niimeroTa  di  lO-grolfi  Vagelli  e  di  26.  Galee,  oltre 
iltri  Legni ,  ufcifa  delle  Bocche  de*  DartUnclli ,  avcflè  gitr.4tc  le  ancore  nel 
Porto  di  Fochics ,  nella  parte  dell'  Afia  :  alla  qiial  nuova  alIclU  tutto  '1  fuo  Na- 
tile ,  e  lì  moflc  con  rifoiiizione  d'incontrarla ,  e  di  conìbattcrla .  Ma  fermi  nel 
Porto  i  Barbari ,  dclufero  le  fperanze  del  Generale  :  il  quale  non  volendo  inu- 
tilmente perdere  '1  tempo ,  fpiegòlc  Vele  verfo  l'Ifola  di  Scio  ,  e*l  dì  7.  Settem- 
bre le  fi  prefentò  alla  viflta ,  con  animo  determinato  di  foggiogarla . 

Tra  le  Ifoie  più  nobili,  più  grandi,  e  più  popolate  dell*  Arcipelago,  non  è 
alle  altre  inferiore  quella  di  Scio  ,òChio  ,ficorae  altri  l'apellano  ;  òSekizadasl, 
ò  Sakes ,  conforme  i  Turchi  la  chiamano.  Ella  è  comprclà  nelle  Ifole  le  quali 
fpettano  all'  Afia ,  d'onde  non  è  che  circa  10.  miglia  diftante .  Còinmunemen- 
tc  i  Geografi  le  alTegnano  più  di  100.  miglia  di  giro ,  nel  quale  Spazio  architettò 
la  natura  e  piani ,  e  monti ,  e  valli ,  e  (lagni ,  e  fiumi  ;  rendendola ,  anche  per  1« 
delizie  del  vivere ,  doviziofa .  Oltre  la  città  Metropoli  dello  fiefló  nome ,  fi  nu- 
merano nel  fuo  recinto  più  di  60.  tra  Borghi  e  Ville ,  dove ,  comprefi  gli  abita- 
tori della  campagna ,  tutto '1  Popolo  afccndc ad  8o.m.  anime  ;  delle  quali  4.m. 
fono  Maomettani ,  da  lo.m.  Cattolici  Romarù ,  e ,  toltine  alcuni  pocni  Ebrei , 
gli  altri  Ifolani  fono  tutti  Greci  Scil'matici .  Degliabitanti ,  altri  attendono  al 
lavoro  della  campagna,  altri  a  quello  della  feta  che  vi  abbonda  ;  fabbricando- 
vifi  quantità  di  drappi ,  che  fi  efitano  per  tutto  '1  Levante  ;  e  gli  più  bene  ilanti 
coltivano  l'oziofità ,  e  fi  danno  in  preda  alla  crapula ,  nella  quale  confumano  la 
maggior  parte  del  giorno .  Non  fono  gli  huomini  di  troppo  bello  afpetto  ;  ma 
per  l'oppoftojle  donne  tengoiipinfe  epilogati  tutti  i  privilegi  della  Natura, 
che  loro  compartì  un'  eccelTiva  bellezza ,  la  quale  là ,  che  in  loro  la  Lafcivia  ab- 
bia la  precedenza  dell' Oneftà.  De'  più  ricchi  proventi  di  oueft'Ifola  il  più 
confiderabile  è  il  Mallice ,  gomma  ,  la  quale  ftilla  dal  Lentilco  :  e  ne  abbonda 
nella  parte  malfimc  che  guarda  ni  Mezogiorno.  E  in  tanto  pregio '1  Maft ice 
iji  Scio,  che  la  maggiore,  e  migliore  porzione  reftadellinata  in  fcrvigio  della 
Corte  del  Gran  Signore  :  al  quale  viene  di  Mafticc  impalato  '1  pane ,  e  per  ciò 
maggiormente  rinvigorita  la  libidine.  Abbonda  ancora  *1  Paefe  dì  dilicatiflì- 
mi  vini,  di  ogni  forte  di  uccelli,  e  mafTime  in  ecceffiva  copia  di  Pernici.  Ma 
fopra  tutto  vi  fi  là  quantità  grande  di  fugo  di  limoni  e  di  melagranatc ,  che  per 
ufo  de'  Sorbetti  fi  trafporta  ne*  bai  ili  a  Coftantinopoli ,  &  in  altre  parti  lonta- 
ne.  Hà  la  città  di  Scio ,  nella  parte  che  guarda  alla  Natòlia ,  il  proprio  Porto 
capace  di  molti  Legni ,  con  alcune  Torri  e  Fortini  per  fua  difcfa  ;  quantunque 
riefca  difficile  l'ingreflo,  a  cagione  della  ftrcttezza  delle  fue  Bocche .  Sopra  di 
Scio,  nello  fteflb  rifpetto ,  fi  vede '1  Porto,  apel  Iato  Delfino  all'occidente 
un'  altro ,  col  nome  di  Amiftà  •  oltre  altri  Seni  e  Ridotti ,  i  quali  fervono  a§l* 
Ifolani  per  una  comotla  e  copiofa  pcfcagione.  Dall'Impero  de' Greci paliò 
quefl'  Ifola ,  con  onefti  titoli ,  nel  dominio  de'Genovefi  ;  avendola ,  per  lungo 
tempo ,  padroneggiata  la  nobile  famiglia  de*  Giufti  niani ,  da*  quiili  fi  trovano 
colà  molteCafate  che  ne  derivano.  Declinò  la  grandezza  de' dominanti  nel 
cjrcfcere  della  Poceoza  degli Otcomaoi ,  a' quali  fi  cofUtuì  tributaria  di  lam. 
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feudi;  fiaatcanco>che  Piali  Bai^à. nel  1566.  fotco  vani  P^^tc^y^Jogg^ogò 
intenméntcìl  àomìxùoèAGÉlÈn^^  :  e  quannin^oollIMMVFirirtcì^ 
Crìftiani  amici  delh  Porei»fi  fbffereflituica  agliabitanci  la  libenÀ,fi  foM 
-  V  però  iTurchi  (èmpre  mantenuti  padroni  della  Città,  ò  fia  Fortezza  ,ne!la_^ 
quale  non  è  pcrmefio  che  a' foli  Turchi  &  Ebrei  il  foggiorno .  Alloggiano  nel 
Borgo  tutti  gli  altri  abitanti ,  fieno  quelU Cattolici  j  òòcUuiatici ,  in  numero  di 
2o.m. ,  avendo  e  ^iini ,  e  gli  altri  il  proprio  VéfisttMffQtMÉti Chte(c 
Monafteri.  Tutta  l'EomMeir  Ifola  fi  Ql  conto ,  che  renda  atwitno^o.m. 
icudi ,  affegaici  in  apptnagg^ddk  SidtmV'éàkté  ^  ò  fia  Sultana  madre  dal 
Monarca. 

•  QnefUeni  la  faccia  di  queir  irolaallora,che  (è  ne  invaghirono  i  Veneti.  Ri- 
«onolcittt»  qudli  per  luogo  proprio  allo  sbaieo'lGtpo  diS.Elena  ,ilGefl0^ 
XA  le  Steinau  vi  fece  le  neceìlàrie  dirpodzioni  ;  e  polle  in  piccoli  Legni  le  Milizie 
deftinate  a  mettere  piede  a  teiTa ,  nel  volere  tare  lo  sbarco,  lì  affacciarono  molti 
Turchi  per  impedirlo.  Inveilici  però  da  una  continua  grandine  di  mofchecta- 
té  y  affidarono  a'  piedi  la  ùìftok  delle  proprie  vice  colla  fugga ,  onde  Uiciaron» 
a'C:i  irti  ini  libero*!  campo  di  fcendere  nell*  Ifola ,  nella  quaiefiuono  sbarcati 
da  8.m.  Fanti,e  400.  Cavalli.  Incamminatifi  queiìi  a  dirittura  verfo  la  Città 
dominante ,  impadronironfi  >  fcnza  rcfìfìenta ,  del  Camello  al  Mare  ;  eHcndofi 
conceduta  a  200.  Turchi  che  Jo  guardavano,  libera  l'ulcica  col  bagaglio)  ma 
AmooMarme.  PrefidìaeolFtmoyntf}  qualefio(MiqdÌ<lafOfloo.grdEBB>^ 
zi' di  bronzo ,  6.  mezi  Cannoni ,  altri  8.  di  fèrro >  fi aooofboono  i  Veneti  mag« 
giormenre  al  Borgo, che  dadueparti  invertito, aprì  ringreflòagli  aflàlitori-. 
Quelli  col  Borco  divennero  padroni  dei  Porto,  dove  acquiflaronoalciuie  Ga- 
leotte Turche^he,  &  iodi  a  poco  (brprefero  inquel  Mare  due  SaicKe  cariche  di 
l^name ,  le  cniall  vdeggiando  a  quella  parte  dal  Mar  Nero ,  vedendo  '1  Porto 
occupato  da'  Veneti ,  nel  volere  darli  alla  fugga ,  feguitate  da  alauii  I^gni 
della  Repubblica ,  vennero  rottomelTe  ,e  150.  Barbari  che  vi  fi  trovarono  ib> 
pra  ^ripartiti a  tutti  i Capitani  delleGalee.  •  . , 

ami^kin  à  ruperarelaQtti  ,ò  fmVoneeurféìéf^^t^itai^ 
THirchi  Kaplam  Bafsà.  Con  le  bocche  de' Onnoni  e  de*  Mortati  gli  fece  ìoh? 
♦■m  'c;  c  '1  Zeni  la  Tua  riroUi7Ìone,d*impadronirfi  della  Piazza  :  fottola  cui  CoiV 
nafcarpa  te'  lavorare  colla  zappa  ad  una  Mina ,  la  quale  fatta  volare  il  dì  de*  14., 
roverfciò  una  parte  della  ileflà  Con  traicarpa.  Per  la  quantità  delle  Bomb^ 
andava  nd  mentre  tutu  a  fìioeof a  Qtdk,  dove  ooflernati  iBtfbaripirnoiiw 
pene  in  qua]  parte  ritirarfi  dall'incendio  :  il  Zeni ,  che  n*ebbe!'auvi(o ,  fece  fare 
la  chiamata  al  Comandante  ;  il  quale  eipofla  Bandiera  bianca ,  il  di  de*  15.  Set- 
tembre capitolò  la  re(à  ,eirendo  a*  Turchi  accordata  perii  i8.rufci»,promef- 
£>  loro  rimbarco,  e  lo  traiporto  a  Cifme  nell'  Afia ,  con  tutto*!  lorobaga^lio , 
arme  e  famiglie; con  che  peiòrimaneflèfo  in  potere  de* Veneti  i  Mori , gli 
Ebrei ,  &  i  Rinegati  ;  fìcome  pure  tutti  i  Legni  del  Porto ,  e  le  |.  Galee  che  vi 
fi  trovavano -  venendo  incontanente  confegnati  al  Z/eni  i  loto  Stendardi,  e 
rimeffi  600.  Grill iani  fchiavi  in  libertà .        - .  -  ■  •     ^'  *  ►  -  " 

*'Ke(nitttko  giorno  degli  iS.  ^nnhtéKiÈMm^ 
m^pm  fm^tìwmàm  abili  aUeanneyeliiioiio  tmkdà  aGffaMf£>F^ 
•  •  Sai^ 
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Saiche  ricroTate  nel  Porto.  Entrato'!  Capitano  Generale  al  portèilb  della^ 
Piazza ,  trorò  in  eflà  acqiiiftati  circa  200.  Pezzi  di  Cannone ,  ediverfi  magazeni 
ripieni  di  ogni  genere  di  monizioni  ;  ponendovi  alla  cuftodia  un  conveniente 
Prefldio ,  Cotto  U  direzione  di  Vincenzo  Bragadini  con  titolo  di  Rettore,  e  di 
Giullino  da  Riva  col  carattere  di  Proveditore  :  con  che  ti  licenziarono  i  Legni 
Aufiliarj.  Al  Capitano  Mancini  toccò  In  forte  di  portare  a  Venezia  la  nuor» 
dell'  importantiflìmo  acquifto ,  che  riempì  quel  la  gran  Metropoli  di  allegrezza . 
Fregiò  il  Senato*]  valore  del  prode  Conquiftatore ,  decorandolo  con  la  Stola 
dell'oro  ,ccol  catattere  di  Cavaliere  :  &  al  Generale  Steinau  ,  che  fu  il  dirctto- 
redi  queli*imprefa,affcgnò  il  Pubblico  una  Spada  guerniudi  diamanti  ,def 
valore  di  3. m.  Ducati,  onde  lì  rendellc  vie  più  pronto  ad  impugnarla  per  glo- 
ria della  Repubblica.  Con  una  Catena  d'oro  fu  ornato'!  collo  del  Capitano 
Mancini,  che  portò  la  felice  novella  ;  al  Pilotto  della  FeUicca  furono  di fpcnfatf 
20.  zecchini ,  e  4.  a  ciafchedunode'M.irinari.  A  mifunt  del  giubilo  della  Cri» 
ftiana  Repubblica ,  fi  velli  tutto  a  fcoruccio  *1  Maomettifmo ,  Óc  andò  tutta  la 
bisbiglio  la  Metropoli  dell'Oriente ,  quando  il  dì  24.  di  Settembre  vi  pervcnno 
l'infaufta  novella  della  perdita  di  un  Pollo ,  che  incatenava  la  foggczionc  deli' 
Afia  con  l'Europa.  Si  accrebbero  i  difordini  in  quella  Reggia  allora  ,  che  vi 
comparvero  di verfi  Meflì  fpoditivi  in  diligenza  da  molti  ì^cy  Covernadori  delle 
Ifole  dell*  Arcipelago ,  e  da  quegli  in  particolare  di  Stanchiò  ,  del  Tenedo ,  c  di 
Metellino,  i  quali  proteftarono , sii  la  debolezza  di  quelle  Piazze, e  fopra*! 
picco!  numero  di  ditenfori ,  l'impoflìbilità  di  foftenerfi  dilli*  impeto  de'  Nimicì 
▼ittoriofi .  Diede  la  mano  ali*  univerfale  fpavcnto  de'  Maomettani  la  codardia 
del  Opitano  Bafsà .  Per  dimoftrarfi  coftui  rifoluto  a  follcnere ,  e  foccorrcr^ 
l'Ifola  di  Scio,  dopo  che  fii  perduta  comparve  in  Mare  col  fiio  numerofo  Na- 
tile, nel  quale  fi  contavano 6. Sultane, 20.  grolTiVafcelli, 27. Galee, molte 
Galeotte,  e  quantità  di  altri  Ballimenti.  Quello  grande  apparato, il  quale 
feco  traea  tutta  la  fortuna  e  la  fperanz.ide*Barbari,non  fervi  che  ad  accrefcere  la 
rommune  loro  con fufione  ;  mentre  infonnato'l  Zeni ,  ritrovarli  in  qiie'  Maii 
TA  rmata  Turca ,  fi  molfe  col  ft*o  lavile  per  combatterla.  Mutò  allora  fcen» 
l'ardire  del  Capitano  Bafsà ,  e  fi  volfe  in  ifpavento,ritirandofiinfalvo  con_» 
tutta  la  fin  gran  Flotta  nel  Porto  delle  Smirne,non  più  di  27.  leghedifcolloda 
Scio .  Dileguati  i  Nimici ,  de* quali  non  avca  alcun  timore ,  mandò  il  Zeni  10, 
Galee  ,  3.  Galeazze, e  6.  Navi  da  Guerra  afuernareaNapolidi  Romanìi_.; 
trattenendoli  egli  a  Scio  con  altre  ^.  Galeazze ,  14.  Galee ,  e  1 8.  Navi  da  guerra, 
per  accudire  alla  ficurezzadiqueirffola  ,ch'egli  avendo  conquiftata  col  fua 
valore ,  pentiva  collo  fteflo  di  mantenere . 

Oliando  ,  per  fcggiogarla  fi  llaccò  M  Zeni  col  Tuo  Navi  le  da' Porti  della  Mo* 
rea,fiauvisò  il  Ser- Afclcier  di  Negropontc ,  che  gli  avefle  la  fortuna  aperta  la 
ftrada ,  a  portare  nella  Morea  fteflà  una  generale  difolazione .  Raccolti ,  (ènza 
ritardo,  4.ni.  Cavalli,  fi  accollò  all' Iftmo:  dove  trovati  i  Veneti  vigilanti,  ri- 
tirò il  piede ,  riconducendofi  a  Tebe ,  per  unire  nuove  Tnippe ,  eh'  egli  (limò 
necellàrie  alle  fue  imprcfc.  Cavati  icxxj.Gianizzcri&altretantiSpahy dalla 
Piazza  diNcgroponte,c  chiamati  afe  altri  Prefidj  di  minore  gelosìa  ,  fi  trovò 
fotte  le  Infegnc  un  Corpo  di  S.ov  fcclti  Combattenti ,  co'  quali ,  ne'  primi  di 

^   .  Otto- 
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Ottobre ,  di  nuovo  fi  prefciitò  alJ*  Illmo ,  dove  feguirono  divcrfc  Scaramuccf 
tra  le  Parti .  Quando  >  la  nptte  de'  7. ,  per  una  ft rada  angulìa  dietro  de'  monti ^ 
4alla  parte  dcKìolib  di  Engia ,  sboccarono  i  Turchi  in  un  Vallone  ;  edèndo 
loro  vietato  dall' anguilla  de' palli  i  1  condurre  feco'i  Cannone,  e  le  provifioni. 
Avanzatifi  quindi  nelle  campagncdi  Argos,d'ogni  parte  diftcfero  le  ardite  S<iu4- 
4re,onde  loro  rmfà  di  raccogliere  qualche  bottino,  &  alquanti  fchiavi. 
comparla  de' Barbari  allarmò  tutto  *1  Regno  alla  dilefa.  Il  Generale  dellt^ 
Ifolc  Antonio  Molino,  cavate  da*  Tuoi  Prefidj  molte  Milizie  jaccorfe  alGoIfg 
di  Lepanto, con  difegno  di  attaccare  da  quella  parte  i  Nimici  .  RaccoHe  U 
Moro  dal  Braccio  di  Maina  molti  di  que'  Nazionali ,  e  marchiò  a  dirittura  ver* 
fo  Argos,pcr  combattere  gl'Infedeli .  Altre  Milizie  ammafsò  il  Proveditore  del 
Regno  Pietro  Duodoic'l  Generale  Marino  Michiehfpedì  ilSargenteGene^ 
rale  Lanoia  con  8cx5.  Cavalli  a  dare  loro  la  caccia .  Ora  mentre  i  Turchi  ftava- 
Bo  quà  e  là  difpcrfi ,  Taccheggiando  i  Villaggi ,  videro  per  tutto  '1  Regno  molu 
Fuochi  di  gioja ,  de'  quali  intefero  ellcrne  la  cagione  l'acquifto  di  tutta  l'Ifola  di 
Scio.  Fece  quel  fuoco  congelare  loro  nelle  vene '1  l'angue.  Intimò  loro '1  ter- 
rore la  ritirata,  anzi  che  veniiTerochiufi  nel  mezo  da  quegli ,  che  da  ogni  parte 
accorreanoadanàlirli.  Benché  moveffero  tVettolofo '1  paHb  alla  fugga,  nelle 
campagne  di  Argos  fi  trovarono  invertiti  dalla  Cavalleria  del  Lanoia  ,dal  cui 
furore  al  meglio  fi  fottralfero .  Qiie'chcrimafcro  ne*  monti  e  nelle  fel ve  di^. 
perfi ,  da' contadini  che  andarono  alla^  loro  caccia  ,  furono  quali  fiere  tutti  fue- 
nati.  Dileguò  in  un  fubito  tutto  quel  nembo,  che  minacciava  a  quel  Regno 
una  grandine  di  fciagure .  Il  Molino ,  Generaledelle  ^.  Ifole ,  che  non  fu  a_» 
tempo  a  caricare  i  Nimici ,  volle  loro  rendere  in  propria  cafa  la  vifita ,  per  farli 
rauvcdere  del  commeflb  errore .  Nel  contorno  di  Lepanto  raccolta  una  quan- 
tità di  que'  ruftici  abitatori ,  e  prou vedutili  di  arme  e  di  tutto  *ì  bifognevole  per 
una  imprcfa,licondun[eaircfpugnazionedel fortilfimo Cartello apellaio  An- 
gelo Cart ro .  Senza  refirtenza  occupatolo ,  lo  fpianarono  torto  da'  fondamenti: 
e  fù  quefta  una  imprcfa ,  che  obbligò  i  Turchi  ad  abbandonare  la  città  di  Salo- 
oa,  porta  fui  Golfo  di  Lepanto  alla  parte  dcll4  Macedonia,  la  quale  eflèndo 
j»iena  di  abitatori ,  nia  aperta ,  rertava  efporta  alle  fcorrerie  de'  Veneti ,  i  quali 
«{fendo  perciò  hmafi  padroni  di  un  grande  tratto  di  Paefe ,  lo  diedero  per  bene- 
merito a'  medefimi  rurtici  ad  abitare . 

Quantunque  fi  ritrovalTe  in  ogni  parte  abbattuto  da' Veneti  ilMaomcttiC- 
mo ,  non  potendo '1  Gran  Vifire  darfi  pace  per  la  perdita  di  Ciclut ,  auvegnaclie 
Iurte  riulcito  inutile  il  tentativo  del  Bafsà  della  Bortlna per  ricuperarla ,  volle 
di  nuovo  tentare  la  fortuna, rifbluto  di  foggiogarla  a  tutto  corto  di  fangue 
MaomettiUio .  E  perche  venne  accenato ,  che  quafi  tutto  quel  primo  Efercito 
iiilTc  andato  a  male ,  mentre  quegli  che  aveano  in  quella  imprefa  dal  fuoco ,  e 
dal  ferrode'Crirtianifalvatala  vita ,  quafi  tutti  avendo  contratta  da  quell'acre 
corrotto  l'infezione ,  fi  erano  refi  infermi ,  e  per  la  maggiorparte  rimafi  eftin- 
ti  ;  artcgnò  lui  nuovo  Efercito  al  Balsà  della  Bortina ,  onde  facilmente  poterte 
pcrdurre  a  fine  Timprcfà.  Conofciutofi  in  ncccrtìràdi  fciorrc  ralfcdio  di  Pe- 
tervaradino  nella  Schiavonìa ,  dove  confumò  inutilmente  una  gran  parte  del 
ibruùdftlùlc  £ic(gco  ^  dcUc  Miltfk  àv^w^ce  Ipedì  ai  BiEà  àcSo  delia  Bof- 
•  .  ^  -  ÙDA 
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(ìtii  nh  nnfortò  di  alcuni  mille  fcciti  Gambattcnti ,  tra  quali  annovcravnflft 
g.m.  Giani7-2cri  veterani .  Per  incoraggirloairimprcfa,  lo  dichiarò  Ser-Arckier, 
eaflbggettòal  fuo  comando  altri  3.  Baisi,  che  gli  fpedl  con  leauvifateTmppc. 
Trovandofi  il  nuovo Ser-Afckicr  un' Efcrcito forte  di  i8.m. Soldati ,  fimoflc 
da*  Tuoi  Porti ,  traendo  feco  i.  groflì  pezzi  di  Artiglieria ,  6.  mezi  Cannoni ,  e  1^ 
MorLari,feguitati  da  éoo.Guaftadori  ;e'l  dì  degli  11. Ottobre  fpiccò  alcune 
Partite ,  che  prefentaronfi  in  faccia  della  Piazza.  Previde,  e  prevenne  t]ueflo 
fecondo  colpo  *J  Generale  Delfino  ;  il  quale  di  là  cavate  le  donne ,  i  fanciulli ,  e 
le  bocche  inutili ,  vi  avea  cacciato  un  Prcfidio  di  2.m.  valorofi  Soldati ,  fotto 
comando  del  Sargente Generale  di  Battaglia  Conte  Alellàndro  Vimes,chc 
l'avea  l'altra  volta  sì  generofainentedifera .  lx>  ftefTo  Dolfino  poi ,  chiamati  ir 
fc  gli  Aiduchi  di  Cattaro  edi  Cafìeinuovo ,  f\  pofc  a  camix-ggiare  in  quel  con- 
torno, trovandofi  feco  un*£fcrrito  forte  di  I4.m.  Combattenti .  Era  la  mira  de* 
Turchi  di  atuccare  laPiam  alla  parte  di  Gabella ,  per  impedire  a' Veneti  Ur 
padronanza  del  fiiune  Narenta  fopra  del  quale  tencano  le  loro  Galee:  ma  ftima» 
co  da  quella  parte  troppo  fcabbrofb  *I  tentativo ,  lì  rivolfcro  a  quella  del  monte 
di  fantoStcrtiino,  dove  il  dì  de*  11.  comparve  l'Efercito  in  faccia  della  Piazza', 
Difpolìo  ,&  ordinato  dal  Ser-Afckier  il  fuo  Campo ,  il  dì  de*  15.  fece  aprire  la 
Trincea  ,  che  fìi  diretta  alfa  parte  del  detto  monte  .  Piantarono  *1  dì  vegnente 
r  Infedeli  una  Batteria  di  cinque  Pezzi ,  onde  berfagliavano  la  Torre  <ìi  fanto 
tefl'ano,iJ  Bonetto,  &  il  Trinceramento  de' Veneti  ;  travagliando  inceflàn- 
tcnicnte  negli  Approcci ,  i  ^uali  vie  più  andavano  avanzandofi .  Il  giorno  degli 
19.  attaccarono  gli  allàliton  iJ  montedi  fantoSteffano ,  &  a  forza  di  groffi  gab- 
bioni (èmpre  più  fi  accoAavano  al  Bonetto,&  alla  Torre  di  S.  Antonio .  Quan- 
do, sù  la  fera  dello  rtcHò  giorno, effèndo  tempo  piovofocdofcuro,gli  Alba- 
ncfi  del  Burovick  che  fi  trovavano  alla  difefa  del  monte,  fecero  una  Sortita  cosi 
improvifà  e  furiofa  fopra  le  Trincee  de*  Nimici ,  che  li  obbligarono  a  quindi 
sloggiare,  onde  idifenfbri  ebbero  campo  di  diftniggere  tutti  i  loro  lavori;  ve- 
nendo del  continuo  aflirtiti, c  fecondati  dal  fuoco  del  monte ,  che  non  diede 
campo  a*  Barbari  di  rimetterfi.  Querti,  che  non  aveano  condotte  feco  provi- 
fioni  che  per  8.  giorni, nel  qual  tempo  fi  teneano infallibile  la  conquirta  dì 
quella  Piazza ,  della  quale  erano  ancora  fui  principio  della  fperanza  di  foggio- 
garla  ;  temendo ,  che  il  Dolfino  non  faccHèro  loro  qualche  fopramano ,  con 
fua  grande  vergogna  fi  determinarono  di  nuovo  alla  partenza  :  onde  la  mattina 
de' 20.  fi  trovarono  di  lA  del  fiume  con  il  Cannone,  abbandonando  alladifcrc- 
rionc  de*  Veneti  quantità  di  pale  ,  badili,  zappe,  &  altri  ordigni  diguerno. 
Ritirati  i  Barbari  daCiclut,il  Generale  Dolfinocntiò  nella  Piazza  ,della_, 

Jjuale  rinforzato*!  Prefidio,e  fatte  fpianare  le  Trincee  e  lavori  de' Barbari , 
iccnziò  i  Morlacchi  :  i  quali  nel  ritornare  alle  loro  cafc ,  fatto  un  corfo  nel  Pac-* 
fe  Turco ,  ne  ufcirono  carichi  di  ricche  fpoglie . 

Aggroppatcfi  fottogli  occhi  del  Divano  tutte  quefl  e  fciagure,  non  fi  trovd" 
la  mano  che  (aperte  fcioglierle .  Tenca  frequenti  Confulte  cogli  alu  i  Miniftrt 
della  Poita  il  Vifire ,  per  riparare  a*graviflìmì  danni  ,che  prevedea  imminenti 
alla  Monarchia.  Efdamavano  in  tanto  altamente  i  Popoli, e  martìme 
Qttà  di  Coftantinopoli ,  che  fi  vcd«,  per  U  perdi»  di  Scio ,  chiufo  *i  parto  allc^ 
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rcttovaglic ,  che  portate  dall'Egitto  c  da'Rcgni  deirAfia,  rcndeano  abbondan- 
te qacUa  Metropoli Accioche  dalia  penuria  degli  alimenti  non  venillc  nutri- 
ta una  Ribellione ,  lì  ri volfcro  al  riacmiillo  di  Scio  tutti  i  peiilìcri.  Per  l'am- 
raaflbdi  nuove  Truppe ,  fi  fpedirono  Olacchi  in  ogni  parte  di  quel  vafto  Impew 
ro ,  e  tu  ordinato  a  tutti  i  Baùà  dell*  Afu ,  che  colle  loro  Milizie  fi  conducdfcro 

'  sùlcColUcre  clw  guardano  l'Arcipelago.  11  di  i6.  di  Novembre  portò  uil.. 
Bafsà  alle  Smirne  un'ordine  rigorofo  a  tutti  gliSpahye  Gianizzeri , che  in 
pena  della  vita  tutti  pailàflèroa  Qfrae ,  che  c  una  Qttà  delU  Terra  ferma  dell* 
Afia ,  non  più  di  1 1.  miglia  diftante  da  Scio ,  luogo  desinato  al  Rendevos  dell* 
Efercito .  Per  lo  trafjxjrto  delle  Milizie  nell*  Ifola ,  fi  raccolfero  in  di verfi  Por- 
ti un  gran  numero  di  Soiche ,  e  fu  ancora  ordinau  la  fabbrica  di  loo.  Bcrganti- 
ni ,  i  quali  avclTeroa  iervirc  alla  ficurezza  della  navigazione ,  e  del  commercio 
che  fi  vcdca  impedito  da'  Legni  Veneti,  che  padroneggiavano  '1  Mare .  A  tutti 
li  BaGà ,  che  confinavano  col  Dominio  Veneto ,  fu  impoflo ,  che  quando  TAr- 
xnata  Turca  fulTe  sbarcata  aScio,doveiIcro,ci.ifcheduno  dalla  ma  parte,  in- 
vadere gli  Stati  della  Repubblica  ;  che  il  Ser-Afckicr  di  Negropontc ,  al  qiulc 

.fi  erano  m;<ndati  Ingegneri  per  fortificare  la  Piazza ,  cntralle  a  difolarc  con-, 
tutte  le  fue  forze  la  Morea  ;  &  i  Bafii  della  Bc^fiìna  e  dell' ErzcgoWyna  ponef- 
fero  a  ferro  e  fuoco  le  parti  dclU  Dalmazia  e  dell' Albania.  Doveapure  nello 
llcfTo  tempo  '1  Clapitano  Bafsà ,  che  in  tutta  diligenza  aliefiiva  &  ingrollàva  la 
fua  Flotta ,  tenere  a  bada  i  Veneti  nel  Mai  e ,  &  impedire ,  che  non  portalTero 
quelli  alcun  Soccorfo  alla  Piazza  a/Tediata ,  ne  fi  accingelTero  ad  ulteriori  Con- 
quifte .  Ma  perche  appunto  la  Porta ,  fatto  un  maturo  rificfiò  fopra  la  gran_, 

S)tenza  delia  Repubblica  in  Mare ,  ragionevolmente  temca ,  che  venendofi  a 
attaglia ,  potelfe  l'Armata  Ottomana  rcllare  fconfitta  j  differì  ad  altro  tempo 
Timprefii  di  Scio ,  la  quale ,  per  gaftigo  de'  CriHiani ,  avea  Iddio  loro  dciliuau 
fl  ricuperare ,  fenza  nè  piue  (pargeie  u  na  goccia  del  loro  langue . 

Riibhicoperò  il  Senato  Veneto  aconfervare  si  importante  Conquifta.,  in- 
caricò al  Z»eai,chccon  nuove  Fortificazioni  afilcuraflc  la  Piazza:  al  qiuilc  effetto 
icce  fpianare  tutti  i Borghi  all'intorno.  Eperloprourcdimentodeirifola  e 
.dell' Armata,  approntò,  e  fpedì  un  groifo  Convoglio  diletto  da  Bartolomeo 
Ruzzini,deftinato  Generale  de'  Vafcelli .  Non  fi  mofìc  il  Convoglio ,  per  l'op- 
oofizione  de'  venti ,  fe  non  li  20.  di  Ottobre  da*  lidi  Veneti .  Nuova  borafca  lo 
fermò  a  Liefina  fino  ne'  primi  di  Novembre .  Il  dì  de'  7.  lo  aliali  fiera  tcmpcfia 
nel  Golfo  di  Drino ,  d'onde  portò  alcune  Navi  a  Brindifi  nella  C-ilabria .  Per- 
dutofi  l'albero ,  &  il  timone  alla  Nave  dello  flelTo  Ruzzini ,  quefti  fi^fe  in  un 
caichio  con  gran  parte  del  danaro  pubblico  ,,e  pafsò  ad  Otranto  ;rimafo  An- 
drea Gritti  alla  cufiodia  del  rimanente  danaro  fopra  la  Nave .  Riunitifi  a  Corfii 
i  Vafcelli  difperfi ,  due  di  quelli  paflàrono  ad  Otranto  a  levare  il  Ruzzini ,  che 
TÌ  fi  era  falvatocon  18.  cadette  di  danaro .  Pervenne  ancora  Guido  Balàdonna 
a  Corftì  per  ajuto,a  redimere  la  fua  Marcigliana ,  la  quale  agli  fcogli  di  Tenachi 
avea  naufragata  ;  falvatofi  egli  appena  con  due  perfonc  di  quante  in  eflà  trova- 
vamfi .  Si  fermò  a  rifarcirfi  de'  patiti  danni  il  Convoglio  a  CorfÌt,c  vi  fi  tratten- 
ne fino  all' anno  nuovo  ^  il  qiwle  apri  una  fcena  di  trilli  auvcniinciitiailaR©» 
pubblica ,  Q  Terrà  rap^refcnuu  ia        fo^li . 
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if^lOminciò  Tanno  ncUa  Tufàiiacoii  un  nuovo  incendio ,  il  quale  ridiiffc  ia 
V^A^oeneiv  quindd^  di  caTe  dell* Imperiale  città  diCofUntinopoli^  Ma  ià 
pAdk  gnn  lunga perniciofo'!  fuoco,  che  Haccefe  nella  fteflà  Reggia  del  Sul- 
tano ,  a  cagione  delle  apene  difcordie ,  che  paflàvano  tra  M  G  ra  ti  \'  i  fi  re  Mufta- 
ù  &.  Ofman  Bafsà  ;  mentre  rodendo  quello  cuctQ  'ì  favore  delia  òuicana^ 
Haiìàcki ,  che  al  difpetco  defio  fleflb  VìQn  9  Io  avet  imuhato  al  grado  di 
Kfiimekam  (UCoiUntiiiopoli ,  impiegò  mtto  IVkUo  i  depreflione  del  rivale» . 
acquiftan.'  n  perciò  e  l'iinoe  r.'i  iv>  1  numero  dì  (cguaci  del  fuo  Partito. 
Auvenne  quello  ne' primi  di  Febbraio, m  tempo, che  trovandofi  ilGrarL-. 
Vifire  ncir  urgente  nccclTità  di  portarli  a  Coftantinopoli , principalmente  per 
ao^ftlorire  gli  apparecchi  deMaQierra 'nonoAv^peiò  di  movcrud'Àndrìii^ 
pdli,per  noniicoflarfi  dal  fìanobddSoIniiOyfcriìinorQdiqujUcl^ 
orditiu  a  del  rivale  ;  onde  recarono  per  la  maggior  parte  incagliati  i  più  urgen- 
ti negozi  della  Monarchia,  e  ritardatigli  apparati  per  loprouèguimento  della 
Guerra .  Ma  perche  il  Gran  Vifire ,  il  (|uale  difponea  dilpoticamcnte  gli  afiari 
del  viJìtó  Impero  •  e  padroneggiava  l'ammo dello ftolcoSuItano  Achmec  )  non 
potea  GoUefarfi  »■  gran  nimico  su  gli  occhi ,  gli  fece  a  fa  pere ,  che  fi  difponei^. 
adafllimere  un*  orrevole  impiego, che  farebbe  flato  di  tutta fua foddisfazio- 
ne  e  di  Tuo  grande  onore ,  poj:tandoii  in  qualità  di.  Plenipotenziario  del  Mo- 
narca a  fedare  i  tumulti  poco  tati  fiiicìtau  neU' Annenia ,  i  quali  minacdavi^ 
Boun  grandelòoovolgimeneo  inque'GMifim.  £  ptrche  in  quel  la  Reggia  è 
riputato  delitto  capitale  il  negare  una  cieca  ubbidienza  a' comandi  del  Sultano , 
non  volle  Ofmano  mortrarfi  ;  u  ito  rcfllo  ad  accettare  l'onore  fintamente  of- 
fi^rcogli  dal  ViHre  ;onde  eliijcaoofi  piontiifuno  ad  aflumcre  l'impiego  addof- 
^togli ,  fece  credete ,  che  coli*  aUontanaifi  dalla  Gotte ,  ooteflè  eftingaérel 
iiiocojil  qiude  minacdaTidi  divamparla.  Non  era  quefto  che  folamcn  te  co- 
perto (otto  le  ceneri  ;  mentre  acquilìatofiOfmano'l  patrociniodel  Kislar  Agà, 
e  a^Tìcuratofi  con  largliilfimi  donativi  il  favore  delia  Sultana ,  non  folo  lì  fcher- 
mi  deir azzardofo  impiego  ingiuntogli  ncll* Armenia,  ma  induflè  ancora  la 
iliél&  Suhanaa,.c(àln  ngcre  il  GianS^nore  a  diporre  dal  fupremo  gradodel  Vi* 
firiMoMuftaA  yiacacpindolo  ditrpppo  grande  crudeltà  verfo  i  fuddici ,  ediaP 
ftttttatrafai  raggi  ne  nel  fervigio  del  Nfonarca ,  come  che  non  ad  altro  fi  appli- 
caffè  che  a'  piaceri .  Non  potèMuflafa  non  rellare abbattuto  da  tanti  colpi . 
il  di  14.  diMar.To  gli  (!i  levatoi  Sigillo  Imperiale, c)ie  è  Flniiailn%na  del  ' 
yifinato,e  ftiAimato  a  fua  grande  fortuna  Tellèrgli  con&riivIBaflSfóggìo 
di^E^goli  di  Sona .  Trattandoli  nel  Divano  del  fuccclTore ,  \  en  nero  quc'  Mi- 
nift'ri  m  parere  di  appoggiare  ' !  pnni  carico  ad  Achmct  Balsà , che  fìi  yj-X 
Kaimekam  diCoftantinopoii .  ne  giifù  bilanciata  altra  colpa  che  lo  rcndeiìe 
indegno  ètk  miniUero ,  (e  non  la  {m  glande  unione  fdlMuflB  ;  col  quale  ap- 
poggio veniva  communemente  creduto  9  che  aurebbe  diserai  con  dominio 
troppo  difpotico  la  Monarchia,  e  raggirato  a  fuo  talento  l'animo  del  Sultano. 
Quella  grande  ^oÙgìÉhliiAI^  jàlJf  lyfl"^J^"^'  ''^^  r??^rfl*"/^x''  "^"''ij'!'"^^ 
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onore  ;  onde  a  sì  alto  grado  fìi  follcTato  'l  BaSà  Aly ,  flato  già  Teforicre  dell' 
Impero  >  e  che  allora  trovavafi  Bafsà  di  Tripoli .  In  tanto  che  fi  attcndca  alia 
Porta  Ottomana  il  nuovoMinillro,t"u  ap^xìggiata  adOlmaiiu  la  direzione.^ 
degli  atfari  della  Monarchia .  E  perche  era  giulto  'l  timore,che  il  dipollo  Vifire, 
il  quale  per  l'autorità  del  Muffii  avea  lalvaca  la  vita ,  non  macchi nall'c  alcuna.^ 
col'a  pregiudiciale  all' Impero: fu  fermato  prigioniero  in  Andrinopoli  fìnati' 
tanto,  che  portatofi  il  nuovo  Vifire  alla  Corte ,  meglio  fi  afTicu  rafie  della  iiu 
perfona ,  con  inviarlo ,  iicomc  fi  divifàva ,  nelle  parti  più  rimotc  di  quel  vallo 
Impero. 

OfiTuno  Kaimekam ,  per  maggiormente  fortificare '1  fuo  Partito , coli* ap- 
poggio della  dominante  Sultana ,  prefe  in  moglie  la  figlia  del  diporto ,  edefun- 
to Sultano  Mehemet  IV. ,  onde  agli  8. di  A pnlclì celebrarono  folennemente 
gliSponfàli, coiralfillenza dello fìeflb Sultano  Aciimet , del  Mufllì , del Cadi- 
lel'ckiefjC  di  tutti  li  Grandi  della  Corte.  Quelle  flrane  allegrezze  inorpella- 
rono la  funefla  tragedia ,  che  nello  fteflb  tempo  venne  rapprefentata  in  quella 
Reggia  dialami  principali  Miniflri ,  a' quali  non  fi  trovò,  per  levare  la  vita , 
altro  delitto,  che  di  avere  ammaffatc  molte  ricchezze,  le  qiuli  per  Tordi  nano 
mettono 'Icapeftro  al  collo  di  chi  le  acquifla.  11  primOjChecomparifTe  in  fcena 
fu  TAly  Bafsi ,  il  canale  l'anno paffato  tu  diporto  del  Vifiriato ,  e  relegato  iii_* 
Burfia  nella  Natòlia.  Fu  dalla  Porta  fpeditounCapìgì  a  portargli  il  laccio, 
onde  avea  ad  cnereftroz2ato:<5c  oltre  loslwrfo  della  vita  ,  gli  convenne  pagare 
un  fimil  donocon  tutte  le  fue  immenfe  faailtà  ^chc  gli  furono  immantinente 
rapprcfagliate.  Seguitò  la  fortuna  del  padrone  il  fuoCheaia,òfiamaggior- 
duomojche  vomito  col  capertro  quanto  avea  inghiottito  per  alimento  della 
fua  grande  avarizia.  Nella  rteflà  città  di  Burfìarapprefentolfi  una  fimile  fcena 
nella  perfona  di  quel  Bafsà  Ifmaele,  che  ammaffate  avea  molte  dovizie  per 
comperarli  una  fune ,  onde  mifcramenterinì  la  vita .  Venne  ancora  fpcdito  un 
Capigì  a  Damafco ,  con  ordine  al  Divano  di  flrozzare  quel  Bafsà  ,  e  mandare  la 
fua  terta  in  Cortantinopoli ,  per  foddisfare  al  Popolo ,  che  l'intaccava  di  enor- 
milftino facrilegio , nell'avere fpogliati  i  pellegrini , chedalla  Perfìa andavano 
alla  Mecca  per  divozione  .a  venerare  il  fepolcrodel  fallo  Legislatore.  Anche 
il  Kislf-r  Agà ,  ò  fia  Gipo  degli  Eunuchi  neri,  il  più  qualificato  Minillrode' pia- 
ceri del  Gran  Signore  nel  Serraglio,  per  livore  della  Sultana  Hartàcki  fìifpof- 
fcflàto  dell'  importantiffima  Carica  ;  crtèndogli  foftituito  un'  altro  Eunuco 
confidente  della  Reina . 

Di  tutti  querti  interni  fconvolgi menti  era  l'origine  l'incapacità  del  Sultano 
Achmet ,  che  chiufb  per  tanti  anni  in  una  fcura  prigione ,  non  fapea  che  cofa 
fullc  il  reggere  una  sì  vafta  Monarchia ,  per  fanare  la  quale ,  rendeafi  col  rime- 
dio vie  più  ulcerata  la  piaga .  Era  egli  sì  timido  e  sì  codardo  ,  the  non  ofava  nè 
pure  montare  a  cavallo ,  andando  fempre  in  carezza  per  la  Città ,  &  anche  allt 
Mofchea ,  contro '1  coftume  di  tutti  gli  altri  Sultani,  che  vi  andavano  a  caval- 
lo e  con  gran  pompa,  col  feguito  di  tutti  i  Grandi  della  Corte.  Difapnlicato 
totalmente  al  governo,  non  ponea  altro  Audio  che  iniziare  la  fua  sfrenata 
libidine, nella  quale  confuraando'l  calore  naturale, fi  era  refb  idropicocdi-  • 
(tonato .  LaSuItana  regnante  .che  prevcdea  vicino '1  fine  de* fuoi  piaceri ,  e  >^ 
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■ella  ^eaufenza  del  Monarca  confìderava  oramai  ridotto  ali*  agonia  il  fuocò* 
mando  ;  avida  di  confcrvarfeio  anche  dopo  la  morte  del  marito ,  pensò  di  auve* 
lenare  il  figliuolo  del  defunto  Mchemct,iJ  quale  già  provetto ncll' età , era 
(limato  *1  più  capace  a  reggere  l'Impero.  Scopertafi  la  trama  da  quegli  del 
Partito  dello  fteiFo  Mchemet ,  furono  quelli  di  parere ,  che  fi  dovclTe  sbalzare 
dalTrono  Achmct  ,e  porre '1  diadema  fui  capo  di  Muflafa  eh' era  il  figliuolo 
del  depoQoMehemec;  onde  di  nuovo  £i  riempì  la  Reggia  di  difordiiii^  e  di 
•onfuuoni. 

Quelle  fi  accrebbero  con  l'arrivo  alla  Corte  del  nuovo  Vifirc  Aly .  Per  ifla- 
bilirli  coftui  nel  poncflbdcUa  Dignità ,  e  padroneggiare  difpoticamcnterani- 
mo  dello  fciocco  Principe ,  fi  die  a  deprimere  la  grande  autoriti  del  Muftti ,  4 
quale  tuttoché  riverito  dal  Popolo  Maomettano  come  Pontefice ,  e  interprete 
della  Legge  del  falfo  Profeta ,  fu  forza  che  cedefic  al  prepotente,  venendo ,  per 
ordine  del  Sultano,dipoflo  dalla  fuprema  Dignità ,  onde  (Ti  relegato  in  Brufia  , 
e  gli  venne  follituito '1  Cadilefckier  della  Romelia,  creatura  dipendente  dal 
GranVifire.  Lxj  lleflb  colpo  piombò  fopra  del  capo  del  Kaimekaro  di  Collan- 
tinopoliOfmaiiBafsà.  Confiderollo'l  Vifirc  come  troppo  attaccato  alla  Sul- 
tana regnante ,  col  cui  appoggio  avendo  fatto  diporre  il  Bafsà  Mullaià  dal  Vifi- 
riato ,  fi  perfuadea ,  che  un  giorno  potcfle collo  fìeflb  mezo  porlo  in  diffidenza 
del  Sultano ,  privandolo  del  comando ,  e  forfè  della  viu .  Screditatolo  Aly  ap- 
preflb  Achmet ,  maneggiò  ,c  confèguì  la  dipofizione  del  rivale ,  mandandolo 
relegato  ne* Callelli  de' Dardanelli ,  e  facendogli  fuccedere  quel  Muftafò ,  che 
fu  già  prigioniero  nella  Polonia .  Tentò  pure,  e  gli  ri  u  (ci  il  terzo  colpo  con- 
tro del  Baìsà  Ifmaele ,  eh*  era  il  Teffterdar ,  ò  fia  Teforiere  generale  della  Mo- 
narchia ;  quale  intaccando  di  mal  governo  nel  maneggio  delle  Finanze  del 
Gran  Signore ,  lo  privò  della  Carica ,  e  lo  mandò  in  Dalmazia,  con  ordine  di 
affiHere  a  Sohmano  Bafsà  dell' Albania  nel  riacquiflo  della  Piazza  diOtluck, 
della  quale  fi  erano i  Veneti  impadroniti.  Si aggiunfe  al  nuovo  Vifire un* al- 
tro colpo  di  propizia  fortuna ,  che  fìi  la  mone  di  Abdala  Bafsà,  Kaimckam  della 
città  di  Andrinopoli  jfcguita  li  13.  Agofto  :  nel  qual  tempo  trovandofi  Aly 
incammiruto  al  governo  dell*  Armata  in  Ungheria ,  fii  dato  l'Interim  di  quella 
Dignità  al  Bafsà  Necìanfi ,  fino  che  terminata  la  Campagna,  nedifponeHe  il 
Vilire  in  perfona  di  fiu  foddisfazione . 

Mutati  dal  Vifirc  a  fuo  talento  i  Capi  principali  del  Governo ,  incominciò  a 
dirigere  con  dominio  difpotico  la  Monarchia  :  alla  quale  perche  prevedea  vicina 
la  decadenza  del  Capo ,  per  mantenerfi  favorevole  la  Sultana ,  da'  Tuoi  parziali 
Miniftri  le  fe*  proporre  ,e0cre'l  loro  difidcrio  di  riporre  fui  Trono  *1  di  lei 
figlio ,  auvegnachc  in  età  di  foli  tré  anni ,  perche  così  la  madie  farebbe  rimali 
arbitra  dell*  Impero.  Ebbe  fentore'l  Popolo  di  quanto  fi  maneggiava  al  di 
dentro  del  Serraglio .  Efclaraò:  fparlòdel  Governo ,  e  protefiò apertamente  y 
che  non  volea  efiere  govematoda  femmine,  e  da*  fanciulli.  Fecero  maggiore 
flrepito  gli  huomini  zelanti  della  Legge,!  quali  tutti  di  unanimcconfenti- 
mento  gitirarono  ,  di  volere  per  Capo  dell'  Impero  '1  Principe  Muftafìk  figliuo- 
lo del  diporto  Mchemet ,  che  già  trovandofi  nell'età  di  30.  anni,  fi  dimollrava 
nel  fenno  capacifirniQ  del  governo  della  Monarchia . 
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Intimoriti  iMiniftripcr  Io  tumulto  del  Popolo  che  ingagliardiva,  e  dlibi* 
tandofidi  qualche  llravagante  rivoluzione ,  ufcl  un*ordine  della  Corte ,  per  cui 
veniva  vietato  a  chi  che  f  uflc  il  parlare  del  fucceflbre  alla  Monarcliia  •  e  *n  que* 
fto  mentre  fi  fparfe ,  che  *1  Sultano  andava  migliorando  delle  fue  indifpofizio- 
ni  ,con  evidente  fperanza ,  eh*  e'  fi  Carebbc  perfonal  mente  portato  al  comando 
delle  file  Armate  contro  i  Criftiani .  Ma  perche  fi  lapea  di  certo ,  che  giornal- 
mente crefcca  al  Sultano  l'idropisìa ,  onde  vedcafi  Tempre  maggiore  'i  pericolo 
di  unn  grande  rivolta: nel  mefi:  di  Settembre, fi  fece  portare  AchmetfOco 
due  volte,  alla  gran  Mofchea,accioche  tutti  il  vedelTero ,  c  non  lo  ftimaflcro 
sì  debole  di  forze  e  di  cervello ,  che  fi  avefTe  a  penfare  a  mettere  fui  Trono  Mu* 
ftafa ,  quantunque  defiderato ,  &  acclamato  da  tutu  la  Nazione  Maomettana . 
La  moltruofa  comparfa  di  quello  ftollido  Principe,  commolTe  a  rifo,&afde- 
gno  tutto  *I  Popolo .  Ocailtamente  foffiarono  nel  fuoco  alami  principali  Mi- 
iiiftri ,  di  quegli  maffime ,  che  avendo  cooperato  alla  depofizione  di  Mehemet , 
fi  auvifavano,  di  potere  fcancellare  la  perfidia  ufiita  contro  del  padre,  col  prò» 
muovere  all'  Impero  'I  di  lui  figlio .  Per  faciliurfi  il  difegno ,  indufl'ero  coftoro 
fegretamenteunoSpah}r,ch*era  ancora  huomo  di  Legge,»  fare  una  pubbli- 
ca i nvettiva  contro '1  Governo,  e  pcrfiiadere  al  Popolo,  che  chiamaflc  al  Trono 
Muftafii.  Fù  il  dì  degli  8.  Novembre ,  quando  entrato  coftui  nella  Mofchea 
di  Sultano  Selim  in  Andnnof)oli ,  e  pofiofi  in  fito  elevato ,  cominciò  a  ripiglia- 
re la  fonnolenza  de'  fudditi ,  i  quali  avendo  alle  porte  dell'  Imperiale  città  unti 
nimici ,fi  lafciaflcro  reggere  da  un  Capo  imbelle, che  non  potea  afficurarli 
dagl'imminenti  pcricoini  quali  miiucciavano  Tcfierminio  a  tutta  la  Mao- 
metcana  Monarchia  ;  foggiugnendo  ,che  avendo  eglino']  Principe  Muftafik, 
il  qiuJe ,  oltre  l'eficre  il  Jegittimo  erede  dell'  Impero ,  era  ftatoda  Iddio  privi- 
legiato di  aitti  que'  talenti,  che  lo  poteflèro  abilitareal  govcrao  ;  perciò  eìbrta- 
vali  a  riporlo  nel  Trono ,  con  ficu rezza ,  che  dal  fiio  (cnno  e  valore  fi  farebbe 
rialzata  Toramai  affatto  deprefià  Monarcliia .  Alle  infocate  cfpreffioni  di  ce- 
dui tutto  '1  Popolo  fi  commolfc ,  e  fece  applaufo  all'ardito  Configliere .  Que- 
gli però ,  eh' erano  intercfiàti  nelprefente  governo ,  fi  turarono  le  orecchie, 
per  non  udirlo.  Sortito  che  fù  Io  Spahy  della  Mofchea ,  torto  montò  a  ca- 
vallo, e  co'  compagni  partì,  fotto  la  fcorta  di  fei  huomini  armati  -  Ma  perche  di 
tanto  infolita  novità  ne  fiifubito  fattoconfapevole'lKaimekam  ,quefio  tan- 
tofio  fpcdi  alla  traccia  de' fcdiziofi  ,  de' quali  ne  furono  prefi  fi  no  a  1 8.  ,i  quali 
col  laccio  al  collo  immediatamente  terminarono  la  vita.  Fattafi  nella  Città 

Brquifizionc  rigorola  degli  altri  complici ,  vennero  arreftati  un  Chiaus  del 
ivano ,  &  un  principale  Afirologo  del  Serraglio ,  il  quale  non  avendcrprevc- 
duto  *1  pericolo  della  fua  vita ,  fi  meritò  con  un  capefiro  la  morte .  Furono  pu- 
re firozzati  nella  prigione  altri  due  UfFiziali^de'quali  il  principale  delitto  fu, 
il  mofirarfi  ma  l'affetti  al  prefente  governo .  Il  timore  del  fupplizio  frenò  gli 
altri  zelanti  del  bene  dell' Impero  Maomettano ,  i  quali  non  ofàronodiappa» 
Icfarfi.  Si  mantenne  fopito  per  alcun  tempo  *1  fuoco  fiotto  le  ceneri:  ma  non 
•potendo  pure  tollerarfi  coloro  fotto  gli  occhi  un  Principe  difennato,  prefero 
rifohizionc  di  privare  Io  fieflb  di  vita  ,c  così  metter  fincallecalamitàcheop- 
primeano  la  Monarcliia .  La  vigilanza  dell'accorto  jCaimeium  fcoprl  la  mina 
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ann  che  fcoppianè)  onde  (i  volTc  rinccndio  contro  diauegllcheloaveano  16* 
cefo;  fi  che  moldMiaiftri,c  principali  Uftìziali  dell'Impero  mifcramcntc^ 
finirono  con  il  capefìro  la  vita  ;  altri  furono  imprigionati  ,6c  altri  per  fmgolare 
favore  sbanditi ,  e  tra  quedi  fu  il  Beglerbei  Hunèio  Baiià ,  che  fù  ptima  Goveiw 
nadore  di  Tripoli  nella  Sorhi . 

Il  vento ,  che  commoflc  qucfto  fuoco  nella  Reggia  del  Sultano  pafiò  fino 
nell*  Arabia ,  e  follcvò  quc*  iPopoli  ad  aperta  Ribellione .  Vantano  gli  Arabi  la 
▼era  e  legittima  difcendcnza da  Maometto  ,efi  profeflàno  nati  del  di  lui  San- 
gue ,  percioche  nell*  Arabia  mai  non  ebbero  a  mefcolarfi  altre  Nazioni .  Quin» 
di  fi  arrogano  '1  titolo  di  veri  Credenti,  e  fi  spellano  interpreti  della  da  loro  cre- 
duta fanta  Legge  dell'Alcorano  :  per  la  quale  cagione  hanno  in  grandiHìino 
abborrimento  i  Tiu-chi  ,ch'  effi  cniamano  ufurpatori  dell*  Impero  Maomett*» 
no ,  a  loro  foli  privativamente  dovuto .  Abitano  coftoro  li  vaiìilfimi  Diferti  « 
che  fi  truovanomalTime  alla  parte  della  Caldea  e  dell*  Eufrate,  d'oude  fi  flen» 
dono  fino  alla  Paleftina ,  menando  del  continuo  vìu  da  ladri ,  rubando  a  qua» 
ti  incontrano  per  quelle  vafte  &  incognite  folitudini  .  Allora  maifime  che 
l'Impero  Oldeo  fii  foggiogato  da' Monarchi  Ottomani ,  e  fi  refero  quefti  fufi 
feguentemcntc  padroni  dell'Egitto,  fii  forza  agli  Arabi  il  renderfi  tributar), 
&  ubbidienti  alla  dominante  Prepotenza ,  alla  quale  però  negarono  più  fiate  la 
foggezione  ;  e  quegli  fingolarmcnte  del  Diferto ,  i  quali  eicggendofi  uno  dì 
loro  per  Capo ,  e  non  avendo  fe  non  Città  portatili ,  che  fono  i  Padiglioni ,  {òt- 
to de' quali  albergano  ne'fiti  che  ritrovano  comodi  alla  paftura  degli  loro  ar- 
menti ;  degli  fieflì  Diferti  fi  fervono  per  Fortezze  ad  afllcurare  la  propria  liber- 
tà, della  quale  fenemoftrano  tanto  gclofi ,  che  a  mifura  del  capriccio,  ora  fi 
fanno  parziali  della  Porta  Ottomana ,  &  ora  (Hegnanodirenderlc  VaffalLiggio. 
E  perche  fà  di  mefiieri,  che  quegli ,  che  per  zelo  della  loro  falfa  Religione ,  più 
fano  ogni  anno  dal  Cairo  in  pellegrinaggio  agli  da  loro  ftimati  Santoarj  della—» 
Mecca  e  di  Medina ,  abbiano  *1  tranfitopcr  l'Arabia  diferta;lo  ftefloGran^ 
Sultano ,  acciochc  tanti  Santoni  ipocriti  non  vengano  fuaJiggiati ,  manda  agli 
A  tabi  ricchi  (fimi  prcfcnti ,  accioche  rcfti  libero,  c  ficuro  a'  fuoi  fudditi  il  famo 
fo  Pellegrinaggio. 

Paflàti  i  vaftiffimi Diferti, arrivano  IcCaravane  de' pellegrini  in  quella»* 
pane  dell'Arabia  felice,  nella  quale  reftano  firuate  le  due  famofc  città  Mec- 
ca e  Medina ,  quella  luogo  del  nafcimento ,  e  quefta  della  fepoltura  del  fedut- 
tore  Maometto  :  alle  quali  prefiede  un  Principe ,  ò  fia  Rè ,  che  fi  vanta  della>-. 
Razza  del  falfo  Profeta ,  apellato  ScirifTo ,  che  per  darfi  meglio  a  conolcere  de- 
gno cuftode  di  que'da  loro  fognati  fiinti  Luoghi ,  fi  vanta  fucccflbre  di  Melchi- 
•fedec  ;  tenuto  da  que'  Popoli  in  tanta  venerazione ,  che  viene  riconofciuto ,  fe- 
tondo  gli  ordini  di  Maometto ,  per  Giudice  fupremo ,  vero  Pontefice ,  Rè ,  & 
•interprete  de'  Diabolici  oracoli  del  Profeta .  La  grande  ftima ,  nell»  quale  è 
jtenuto  da' Popoli  Io  Sciriffo  della  Mecca,  è  cagione,  che  il  Gran  Sultano  gli 
lafci  il  predominio  Ci  vile,  &  il  governo  fpirituale  della  Nazione,  che  riceve 
j?cr  oracoli  le  fue  Leggi .  Ma  per  tenere  il  Sultano  a  freno  la  potenza  del  Scirif- 
fo ,  mantiene  in  quelle  parti  un  groflb  numero  di  Spahy  edi  Gianizzeri  co'  loro 
Capi,a'qualireftaafl5dato'Isovcrno  xnilitarc  della  Provincia.  E  perche  Ul-» 

Mcc- 
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^eccaèCittà  fituata  fra  ie  montagne ,  una  giornata  difcoda  dai  mar  Rollò  ^ 
nel  vicino  Porto  di  Gidtlc,  dove  sbarcano!  pellegrini  che  vengono  dall' Afia, 
tiene  il  Gran  Signore  prefidiati  due  Caftelli ,  che  fi  cruovano  all'  imboccatura  p 
Vuno  alla  deftra ,  e  l'altro  alla  finiftra di  quel  Porto .  ; 

ConTidcrata  *1  Sciriflb  la  debolezza  prefcnte  dell*  Impero  Ottomano  ,&  in» 
fi^rmato  de' torbidi  che  cagionava  nella  Reggia  di  Coilantinopoli  lallollidez- 
sa  del  Sultano  Achmet,  fi  pofe  in  cuore  di  renderfi  aflòluto  Signore  di  una  gran 
parte  dell'  Arabia  ;  al  quale  effetto ,  invitati  al  fuo  feguito  una  gran  parte  degli 
Arabi  del  Diferto ,  ebbe  *i  modo  di  raccogliere  fotto  gh  fuoi  ftcndardi  un'Efer- 
cito ,  che ,  per  quanto  portò  la  fama ,  afcendea  a  70.m.  Combattenti .  Il  primo 
furore  delle  armi  lo  rivoifeadiilruggerele  Milizie  Europee ,  che  traeano  foldo 
dai  Gran  Signore  ;  conciofiache  fi  riputane  a  gran  vergogna ,  che  *1  fiingu^.^ 
Arabo  >  (àntiiìcato  per  la  nafcita  di  Maometto ,  veniflè  tiranneggiato  dagli  Euf 

-  ropei ,  come  quegli ,  che  fi  avellerò  ufurpato  fopra  i  fedeli  feguaci  dell*  Alcora- 
no '1  predominio.  Spinto  dunque  dal  zelo  della  fua  falfa  Religione ,  cominciò 
a  fàru  gridare  Capo  >  e  Sultano  di  tutti  i  Mufulmani ,  de' quali  fi  pregiava  che  a 
lui  folo  toccaflè  la  direzione  ;  valendofi  per  fuo  foilegno  e  del  fuo  Efercito  degl? 
immenfi  tefori  depofitati  a  Mecca  e  Medina  da'fuppofti  zelanti  della  Legge . 
Conofcendofi  fecondato  ne'  fuoi  difegni  da*  Popoli ,  lece  tagliare  a  pezzi  quanti 
Santoni  Maomettani  fi  ritrovavano , a  titolo  di  divozione  «nelle  due  famofe 
Città  ;  e  tra  quefti ,  il  Cadì  di  Medina ,  eh'  era  *1  fupremo  Giudice  del  Popolo  , 

j  the  per  clTère  Europeo jdicea, non  convenirgli quefta  Carica  fopra  i  veri  Fedeli  ; 

'  il  Kislar  Agi ,  ò  Capo  degli  Eunuchi  neri ,  che  fìi  già  il  Favorito  di  Mehemct 
IV.  ,il  fuoCheaia,&  altri  grandi  Miniftri  dell' Impero,  i  quali  nella  dipofi- 
BÌone  dello  fteflb  Mchemet ,  e  per  altri  intrichi  della  Corte ,  pcralTicurarc  ia_-, 
Vita  &  i  cefori  da  loro  congregati ,  fi  erano  colà  portati ,  a  menare  vita  privata, 
in  fervigio  del  falfo  Profèta .  Ma  perche  le  Fortezze  erano  in  mano  delle  Mil^ 
tic  fedeli  del  Sultano ,  e  mancava  al  Sciritfo  *1  Cannone  per  foggiogaiie  ;  dilatò 
quello  *i  dominio  fopra  '1  Pacfe  aperto,  e  fi  cacciò  fi  no  i  n  Fara ,  città  polla  quafi 
incapo  del  mar  Rodò,  in  poca  difianzadiSues,dove  unì  il  fuo  Efercito  per 
opporfi  agli  Ottomani ,  che  da  ogni  parte  contro  di  lui  accorreano .  » 

E  perche  erano  giunti  ordini  rigorofi  dalla  Cone  del  Gran  Sultano  agliBat 
sàdi  Damafco,  del  Cairo,  della  Diarbecca  ,cdclle  vicine  Provincie,  che  unito 
lo  sforzo  maggiore  del  le  loro  Sqiudrc,  fi  aHrettalTero  a  recidere  la  Ribellione 
jiafcentc  ;  quelli  Balsà  nella  marchia  che  prefero  per  la  Natòlia ,  diedero  'I  gua- 

■  <lo  ad  un  grandilTi  mo  tratto  di  Paefe ,  maffi  mamente  a  quello  de'  Curdi .  Abi^ 
tario  quefii  una  vafta  Regione  apellata  ilCurdtftan,nella  qiule,di  conlcnfo  del- 

"  la  Pona  Ottomana ,  fig nereggiano diverfi  Bey ,  i  quali  perche  dimorano  in  un 
Taelcpcr  lo  più  afiiepatodaaltiirime  montagne,  qiuntunquefudditi  del  Sul- 
tAno  e  tertati  a  fervii  lo  nelle  Guerre,  affidati  sù  la  ripidezza  delle  balze,  gU  han- 
>xio  tal  volu  negata  l'ubbidienza 'anzi  fi  Ibno  apertamente  ribellati  alla  Porta  p 
£<.  alfiftito  colle  loro  Truppe  al  Perfìano  nelle  Guerre  contro  *1  Monarca  Otto- 
mano. Ora,eflèndo  incolpati  quelli  Bey  ,cheavenérofpaIleggiata  la  Ribellione 
'degli  Arabi ,  c  data  loro  aflìflenza  di  Truppe  e  di  vettovaglie  ;  gli  fudetti  Baisi 
.  giiaibrono  A  luccQ  potere  i  lorpSuu^oiuie^ue'Popgli  prefero  motivo  di  ar- 

■  flfei^'?  marfi, 
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niarfi ,  portando  le  arme  coutro  ì  perturbatori  della  loro  qnlrtc  e  libertà .  Cgl 

fomento  de'  Curdi ,  fìi  facile  allo  Sciritfo  di  battere  colle  lue  Squadre  alcune.^ 
Truppe  nimichc:  le  quali  poi  giornalmente  auraentandofi,robbligarono  a  rin- 
fcrrarfj  tra  le  angufUc  de'  monti  dell'  Arabia  Petrca,  da  loro  apellata  Jcmen ,  flc 
a  chiedere  Patti  alla  Porca  Ottomana  ;  quantunque  mai  non  diponcUé  le  arme, 
lipcndo ,  che  non  potea ,  nè  dovea  fidarli  della  fede  di  quc*  Nimici,  i  quali  avca- 
no  giurata  la  fua  rovina.  In  qucfto  mentre  ancora  un' altro  Cajx)  di  Arabi ,  fi 
avanzò  duo  al  Capo  del  Seno  Pcrlìco ,  e  dato  '1  guafto  al  Paefc  nel  confine  della 
Caldea ,  tenne  ferrata ,  e  bloccata  la  Piazza  di  Ballòrà  in  capo  dello  lleflbScno  ^ 
che  ferve  di  famofo  Emporio  a  divcrfe  Nazioni  dell' Oriente.  Premendo  poi 
alla  Porta  ildiilniggerc  la  n.ìfcenic  Ribellione,  e  difliparc  i  feguaci  dello  Sci- 
rifVo  ;  per  of  era  de'  Bafsà  di  I^nnafco  e  della  Diarbecca  fi  riduflero  le  cofe  in_. 
tale  Ibtojche  più  non  fi  ebbe  timore,  che  fi  rialutlTe  di  nuovo  l'abbattuta  po^^ 
tenzadiclii  fifaceaCapofpiriru.ile  ,e  temporale  del  Maomettifmo. 

Non  ebberoperò  di  che  nìolto  rallegrarfi  i  Barbari ,  perche  quafi  in  un  terT^> 
pogiunfe  alla  Corte  delSiiIrano  la  nuora  dell' iafeliccriufcita  dell'aflcdio  dì 
Peter\aradino ,  nel  cui  attacco  fi  era  inutilmente  confumato  '1  fiore  dell*  Efer- 
cito  Maomettano  ;  equella  dell' acquifio  fatto  da'  Veneti  dell' Ifola  importan- 
tilllma  di  Scio:  onde  andò  quelfa  Reggia  tutta  in  bisbiglio ,  accagionando  di 
lifnte  fchigiirc  deli' Impero  Ottomano  rincipacità  del  Sultano,  del  tutto  ina- 
bile al  gbver/io  della  Monarchia.  Portò  quefl'Ifola  a*  Veneti  la  padronanza 
di  tutto  l'Arcipelago ,  onde  più  non  ofcndo  di  comparire  in  Mare  le  Caravane 
dell'  Egitto  e  di  altre  parti  dell'  Afia ,  folite  a  prouvedcrc  di  tutto  '1  bifognevolc 
la  Metropoli  del  vafio  Impero  ;  cominciarono  cuindi  a  fcarfeggiare  le  vettova- 
glie ,  fi  interruppe  il  traffico ,  e  divenne  quella  C^ittà  un  lugubre  teatro  di  tutte 
Jemifcrie  e  calamità.  Ma  perche  premca  alla  Corte,  che  a  tutto  cofto  di  fan- 
gue,  fi  riacquifialfe  qucll'lfola  ;inogni  angolodclla  Monarchia  fi  raccolfero 
Truppe ,  e  quantità  di  Milizie, che  fi  fecero  poi  paflàrc  aCifmc  nella  Terra^ 
ferma  dell' Afia:  gli  cui  auvenimenii  fi  porteranno  nella  nanativa  dell'anno 
fcguentc. 

Terminò  in  qucfto  mentre  in  Andrinopoli  la  fua  vita ,  il  di  26.  Ottobre ,  U 
Sultana  Fenker-Ghan  forel  la  maggiore  del  Gran  Signore,  e  moglie  del  Capi- 
tano Bafsà  del  \farc  ,il  aii  cadavero  fù  ponato  a  feppellire  aCoflantinopoli. 
La  cofiei  morte  fii  la  fortuna  di  Haffan  Bafsà ,  che  fìi  già  Kaimekam  di  Coftan- 
linopoli  ;impercioche,efl'endo  flato  lungo  tempo  nafcofo,  per  coprirfi  dalla 
collera  del  Gran  Signore ,  che  a  fommcffa  di  quella  femmina  gli  fi  moftrava_* 
(degnato:  gli  vcn  ne  perdonato ,  e  a'prieghi  della  Sultana  Validè  venne  reftì» 
tuito  nella  primiera  grazia  del  Monarca.  Così  andava  fcherzando  in  quella^ 
Corte  la  Fortuna ,  che  ne  parca  sbandita  ;  mentre  pure  il  ciclo  piovea  fopra 
quel  Popolo  a  diluvj  le  calamità,  quali  fopra  di  lui  chianuTt  la  cornitela  d^i 
«ppeftati  dogmi  dell'  Alcorano . 


//  jint  dA  Libro  Duodtcimo. 
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L  J  ^  K  0  TEKZOOECIMO. 

tàmpa^nd  ttrzjidetima  dell*  anno  degl  Imperiali  coMtr0 

Turchi  neW  l/ngheria^  Serbia  ,  Rajcta  e  Tranfiluanta,  \ 

Degnando  i  Turchi  di  dare  orecchio  alla  Pace  coti 
i  Criftiani  ^queiìi  applicaronfi  a  proflcguirc  Ja^ 
Guerra  .  Quantunque  nella  pafilita  Campagna 
anda/Te  male  a' Maomettani  l'imprcfa  di  Pcter- 
varadino,nc]  cni  aflcdioconlumarono'l  fìor^ 
delle  loro  Milizie;  fc  ne  rifcntirono  ancora  molto 
gl'Imperiali ,  i  quali  nella difcfa  diquell'impor- 
tantiflTimo Porto, logorarono  nelle 'I  nncec  lc_, 
più  agguerrite  e  veterane  Truppe ,  le  quali  rcfi- 
flendo  al  continuo  fuoco  de*  nimici ,  fi  perdettero 
nell'acqua,  mentre  dalle  dirotte  piogge  che  cadet- 
ttro  dal  cielo ,  e  dall'  aere  di  foperchio  umidoc-corrotto ,  in  gran  numero  s'in- 
fermarono e  perirono .  Riflettendo  per  tanto  rimperadorcallc  urgenze  delle 
iuc  Aroucc^lc  conobbe  bifognufc  di  aumaufc  Reclute^  c  di  Rimonte  la 
•■•  ^  Caval- 
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Cavalleria  ;  aggiugnendovifì  la  nccclfità  del  prouvcdimento  dd  Treno  del 
Gmaoneye  di  una  imnienfa  qiiancirà  di  ogni  forte  di  monizioni)  che  richi&> 
deano  l'impiego  di  tefori .  E  perciie  ancora  durava  più  che  mai  vigorofa  \a 
Guerra  contro  la  Francia ,  e  convenivano  a  Cefàre  mantenerli  Efcrciti  al  Ke- 
no  ,e  neir  Italia  ;  fu  calcoJaca  la  fpcfa ,  per  la  fulTiftcnza  di  tanti  Ercrciti  ,aìU 
fomma  di  13.  mielionidi  tìorini.  Per  la  lunga  durata  di  tante  Guerre  trovai> 
doli  oramai  elàulto  Terario  Imperiale ,  Ja  Previdenza  Divina ,  che  nelle  angu- 
ftie maggiori  fi  moftrò Tempre afl'iftente  al  fuo fedele Imperadore Leopoldo» 
non  gli  mancò  de'mezi  per  gl'imminenti  bifogni  ;a'quali  non  tìi  piccolo  1 
Ibccorfochegli  venne  lumminiftrato  per  Tultima  diipofiiionedi  Monfignor 
Giorgio  Szecheny  Arcivefcovo  di  Strigonia ,  e  Prinaace  del  Regno  di  Unghe- 
ria.  Il  dì  1 8.  Febbraio  feguì  il  felice  trapaflo  di  coà  degno  Prelato  nella  città  di 
Poflbnia , crovandofi  egli  negli  anni  95. della.  £ua età, quali  menò  con  rrenv 
plarilfima  vita , ammirata  dagli  ftefTiÉretki  dell'Ungheria.  Lakiò  quello, 
morendo ,  ali*  Imperadore ,  per  difpofizionedi  Teflamcnto ,  tutta  la  gran  pro- 
viilone  di  grano ,  e  di  vino  che  fi  trovava  in  tutti  li  Tuoi  Beni ,  valutau  per  un 
migUone  di  fiorini  :  delle  quali  proviande  fi  appreftarono  i  Magazeni  per  l'Ar- 
mata dell'Ungheria.  Il  rimanente  delle  fue  ampie  facultà  venne  da  lui  afle^ 
gnato,e  per  lo  mantenimento  di  uno  Spedale  per  gli  S<:)ldaci  invalidi,  per 
prouvederedi  fagri  arreddi  leChicfc  povere  della  fuaDiocefi^cr  lo  rilUbilimé- 
to  deli'  Univerfità  di  Buda ,  e  per  altre  molte  opere  di  pietà ,  per  le  qiwli ,  fico- 
me  per  i  fuoi  rcligiofiirimi  coflumi ,  fu  piamente  creduta  ellerfi  meritati  la  di 
lui  anima  i  tefori  della  Beatitudine .  Con  non  minore  zelo  della  grandezza  del 
Joro  Monarca,  contribuirono  i  Sudditi  delle  proprie  facilità  abbondanti  fouve« 
nimeuti,onde  potè  Leopoldo  afficurare  la  fiifliflenza  delle  fue  Armate,  ap- 
prontare un  nuraerofo  Treno  di  artiglieria,  reclutare  le  fue  Truppe  ,&  in- 
grof&re  gliEfercitijal  qual  fine  confeguì,  mediante  una  pattuita  fomma  di 
danaro ,  6.m.  veterani ,  &  agguerriti  Soldati  dell'Elettore  di  Saflònia ,  il  quale 
in  oltre  offerì  la  propria  pedona  al  comando  degli  Ei'erciti  diCefare  nell'  Uu- 

fhcria .  Nel  medcfimo  tempo  fi  accudì  con  foilecitiulinc  all'  alleflimcnto  della 
lotta  navale  per  Io  Danubio ,  e  fi  coflrufTero  altre  nuove  Fortificazioni  all'  in- 
torno di  Petcrvaradino  :  fotto  la  qual  Piazza  fi  ordinò  l'erezione  di  un  nuovo 
Forte  incapo  dell*  Ifola  ,  dalla  quale,  nella  paffata  Campagna  ,  apportarono  i 
Turchi  alla  ftefla  Piazza ,  &  all'  Efercito  Criftiano  tanti  danai .  Aecioche  poi 
non  reflallc  *I  valore  degli  Uffiziali  benemeriti  fenza  mercede  ;  oltre  diverf<i_^ 
promozioni  di  Capi  1,  vennero  degnamente  innalzati  dall' Imperadore  li  Prin- 
cipi Carlo Tommafo  di  Vodemont,  c  Giorgio  diDarmftatt  al  Pollo  di  Te- 
nenti Marefciallide'  fuoi  Eferciti . 

Le  operazioni  Marziali  neil'  Ungheria  ebbero  il  loro  principio  dall' evacua- 
rione  della  Fortezza  di  G>  ula ,  della  quale, nella  paflau  Campagna,  fi  riferi- 
rono i  Capitoli  della  Refa  alle  armi  Aufiriachc .  Si  fermò ,  per  accordo ,  quel 
Prefidio- infedele  nella  ftefià  Piazza  finattanto  ,  che  fu  fiero  dagl*  Imperiali 
prouveduti  i  carri  convenuti  per  lotrarportodclleloroluflanze.  Eflèndopoi 
venuti  i  Barbari  al  fine  degli  alimenti, ne  chicfero  '1  foccorfo  al  Barone  dit 
Jiuyn  Comandante  di  ScgcdiAO  •  Avendo  quefio  già  raccolti  i  cani  ,  li  6^ 
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Cenmio  s^incamminò  con  dTì  verfoGyiiIa, permetterli  alpoflènbdiquelU 
Pinza. dove  giunto, immediatamente  (brtirono  gl'Infedeli  della  Fortezza , 
ritirandon  nella  Palanka ,  dove  y  finatcanto  che  il  tutto  iufk  all'  ordine  per  U 
loro  condotu  a  Tcmefwar ,  ritrAflero  dal  Paefe ,  a  conveniente  prezzo ,  gli 
alimenti.  Aggiuliato*J  bagaglio  fopra carri, il  giomode*  i9.ufcironoiTur* 
chi  delia Palanka , d'onde, fotto  la  fcorta  delColonelIo  La  Borde , accioche 
non  fulTero  moleftati  da'  Rafciani ,  s'incamminarono  verfo  TcnDefwar  in  nu- 
mero di  1500.  Anime, tra  le qculifì contavano  da 500. Huomini abili  alle  ar- 
me, qiufi  tutti  Gianizzeri ,  con  pochi  Spahy.  Prefofi  in  tal  maniera  dal  Co« 
mandante  di  Segedino  '1  poflciro  di  Gyula ,  collocò  nella  Fortezza  un  PreCdio 
di  goa  Fanti  Alemani  con  una  Compagnia  di  Dragoni ,  e  250.  tra  Rafciani  & 
Ullàri  nella  Palanka .  Riconofciuti  i  Magazeni  egli  Arfenali ,  sì  in  quelli , co- 
me fopra  li  baloardi  della  Piazza  fi  ritrovarono  24.  Cannoni  ;  uno  di  40.  libre  di 
palla , alcuni  di  ^6.,  di  30. ,  di  25.,  fic  altri  di  minore  portata  ;  oltre  altri  5.  crcpa- 
ti ,  e  ancoi  a  6.  m  ferrodi  buon'  ufo ,  &  altri  6.  Falconetti  pure  di  bronzo .  Tol- 
tane la  provianda  ,  che  fù  tutta  confumata  dagl*  Infedeli ,  furono  ritrovati 
molti  quintali  di  Polvere ,qiuintità  grande  di  piombo,  di  ferro,  di  palle  di 
Cannone  di  ogni  grandezza ,  miccio ,  granate ,  mofchetti  doppj ,  con  altre  mo- 
nizioni,  e  ftrumenti  di  guerra.  Conrandofi  10.  grandi  leghe  di  Ungheria d« 
Gyula  a  Tcmefwar ,  vi  pervennero  gì'  Infcdeh  in  9.  giorni  di  marchia  :  e  per- 
che allora  il  Maros  fi  trovava  fgelato ,  convennero  farfi  ponti  per  tragittarlo  ; 
ma  pereflère  la  terra  tutta  coperta  di  nevi ,  perirono  nel  viaggio  molti  buoi  e 
cavalli,  sì  per  lo  freddo ,  come  per  la  fcarfezza  dell'alimento.  In  vece  di  tro- 
vare da*  fuoi  fratelli  il  rifioro  de'  patimenti  Ibfferti ,  furono  in  Temefwar ,  per 
ordine  della  Porta  ,  porti  inarrerto'l  Bafsi  di  Gyula,  l'Agà  de' Gianizzeri, 
gli  altri  Uffìzialijche  fegnarono  in  Segedino  gii  Articoli  della  refa  di  quella 
Piazza  agl'Imperiali , prendendone '1  pretefto, dall'  aver'  eglino  inferito  un 
Capitolo  nel  l'Accordo,  di  non  ricevere  nella  Piazza  alcun  Soccorfo,quand* 
anche  fi  fulVeroi  Mufulmani  arrifchiati  ad  introdurvclo .  Conofciuta  però  la 
nccelTìtà  indifpenfabiledi  ricevere  quella  legge  dagl'Imperiali,  furono  quegli 
ripofti  in  liberti  ;  nel  mentre  Cefare  fert-rggiò  l'acquirto  di  una  Piazza ,  che  gli 
fece  foggetto  un  grandifHmo  tratto  diPaefe,&  un  fertilifllmoTerritorio; 
rimanendo  per  qucrto  indebolita  la  forza,&il  dominio  del  Bafsà  di  Temefwar. 

Kc' rigori  del  freddo  dell'Invernata  fdegnaronodi  rtare  fepol  ti  nell'ozio  i 
Rafciani .  Il  Coloncllo  Antonio ,  dal  fuo  Quartiere  di  Bogzia ,  lontano  da  4. 
leghe  di  Ungheria  daTemervar,fpinfe  di  qua  del  Danubio  una  Partita  de* 
Suoi ,  fotto  comando  de*  bravi  Capitani  Francefco  Horvat ,  e  Matteo  Tkarroi. 
Portaronfi  quefti  a  diritrum ,  varcato  eh'  ebbero  '1  Danubio ,  verfo  la  gran  Pa- 
lanka di  Pollàrowiz,  al  la  quale  diedero*]  facco,edipoi  vi  abbruciarono  nittc 
le  abitazioni ,  con  quantità  di  foraggio  ammalatovi  dagl*  Infedeli .  Un  perfi- 
do Soldato ,  che  già  avea  defertaro  dal  Teckely  e  fi  trovava  unito  a  quefto 
Groflb  di  N  azionali ,  faputo  *1  loro  difcgno ,  fi  portò  in  diligenza  a  PofTaroviz 
•d  auvifare  i  Turchi  della  vicina  comparia  de'  CriAiani .  Ebbero  quindi  i  Bar- 
bari il  comodo  di  ritirarfi  dentro  del  Forte,eretto  già  da'Cefai  ei  vicino  a  quella 
Palanka; che  per  altro  forprefiaH'ìmproriToylàrebbero  tutti  cadud vittime 
.  .à  é  .4,  delle 
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delle  fablc  de*  Crifliani .  Contcntaronfi  i  Rafclani  dei  bottino  che  copiofo ) 
c  fenza  veruno  contrafto  'I  condulTcro  in  faJvo  a'  Tuoi  Quartieri ,  con  3.  femmi- 
ne e  7. Turchi  prigionieri , oltre  50. capi  di  animali.  Nel  mcdcfimo  tempo 
rinicì  ad  un'altra  &[uadra  di  Na2Ìonali ,  nelDiftretto  di  Temefwar ,  di  bac* 
teme  un'altra  di  Barbari ,  contandofi  tra  prigioni  il  Capo ,  che  comandava^ 
quella  Parti». 

Raddolcitali  poi  alquanto  la  Stagione ,  Io  fteflò  Antonio  fpcdl ,  ne* primi  di 
Aprile,  una  Partita  de*  Suoi  con  alcuni  Cavalli  Alctnani  vcrfo  Banzowa  al  Da- 
nubio,  dove  riufci  loro  di  forprendere  quella  Palanka ,  nella  quale  non  ritro- 
varono che  contadini  ;  mentre  li  Turchi ,  temendo  coli  gh  agguati  de'  Rafcia- 
ni ,  fi  ritiiavano  di  notte  nel  Cartello  :  d*ondc  Ibrriti  alcuni  fopraCrilliani,  coft 
molta  loro  ftrage  vi  furono  ricevuti  e  ributtati.  Non  avendo  li  RaHriani  forza 
per  fnperare  quel  Camello ,  (àccheggiarono ,  e  divamparono  la  Palanka ,  e  col 
bottino  ritornarono  a*  Tuoi  Quartieri .  Non  paflàrono  molti  giorni, che  lo  flef- 
fo  Antonio ,  intento  alla  rovma  de*  Nimici, mandò  una  groflà  Truppa  de* 
fuoi  Aiduchi  e  Rafciani  di  qua  del  Danubio  :  dove  avuto  l'incontro  di  alquanti 
Turchi ,  e  fatta  fopra  di  loro  una  ricca  preda  ;  nel  ritornare  al  Danubio  per  ri- 
condurfi  col  bottino  in  llcuro ,  ebbero  a  caio  l'incontro  di  Aly  Bafsà  Coman- 
dante della  Flotta  navale ,  il  quale  con  ima  parte  de'  fuoi  Legni  fi  era  apportato 
tra  Colombas  óc  Orfo wa  ,  dove  llava  occupato  ad  alziuc  un  Forte ,  col  cui  Pre- 
iidio  impedirtc  agli  ftelfi  Ralciani  il  paflàggio  di  quel  fiume .  Fù  forza  allora  a* 
Criftiani  mettere  il  proprio  valore  in  efercizio.Gittaronrt  co  tal  furore  ibpra  de* 
Barbari ,  che  porti  h  in  confuTione,  in  gran  parte  li  trucidarono,  e  fecero  cala- 
re a  fondo  due  groflèSaiche  con  quanti  Turchi  fopra  vili  trovavano.  Furono 
ancora  ftaccati  altri  Legni  da  quelle  fponde ,  e  fatti  calare  abbartb  a  feconda  del 
fiume  :  e  in  querta  azzione  furono  imprigionati  molti  Infedeli,  tra  quali  il 
Qiartier  Maftro  della  fteflà  Flotta  ;  nella  quale  farebbe  riufcito  'J  danno  più 
fenftbilejfe  lo  rtelloAly  nonfiirtc  rtato prontamente  fòccorfo  dal rertantc_» 
della  fua  Armata .  Ciò  non  oftante,  riufci  a* Nazionali  ildifcacciare  gli  o pera j 
dalla  coftruzione  del  Forte,  e  roverfciamc  'l  lavoro.  Quantunque  lo  itcrtò 
Aly  ,  ritiratort  ncU*  Ifola  diOrfo>«'a ,  pretendclFe  di  contiartarc  il  tranfito  del 
Danubio  a'  Ralciani  ;  ritornarono  quefti  fenza  intoppo ,  con  qualche  forte  di 
bottino  alle  loro  rtanze . 

Succedettero  in  quefto  mentre  grandi  mutazioni  di  fccna  nella  Corte  Ocro- 
owna  ,  a  cagione  del  tra  palio  del  Sultano  Achmet ,  il  quale  il  dì  6- di  Febbraio , 
con  improvifà  morte ,  confegnò l'anima  in  balìa  de'  Diavoli ,  &  il  fiiocorpo  in 
pafcolo  de*  vermi.  Per  lamoriedcl  fuo  fratello  Solimano  III.  feguita  in  An- 
drinopolili  22.  di  Giugno  del  1691.  ,fàlìcortui  al  Trono  Imperiale  ;emenodi 
quattro  anni ,  a  fimiglianza  dello  ftertb  fratello ,  durò  il  fuo  Regno .  Si  conob- 
be Monarca  ,  nxi  non  governò  mai  con  difpotico comando  la  Monarchia .  Da 
una  flretta  prigione  onde  forti  ,ll  chiufeinuna  più  ampia  che  fui!  Serraglio, 
del  quale  quafi  mai  non  ufci .  Non  mutò  in  altro  la  condizione  di  fchiavo  ,  che 
nella  libertà  eh' e*  fi  prefé  ne' piaceri.  Lafciò  a*Miniftri  il  comando  aflbluto 
fopra  i  fuoi  fudditr ,  per  padroneggiare  un'  Efèrcito  di  lafcive  femmine ,  chc^ 
l'occuparono  nelle  treichcdiaiDore.  S'ingolfo  di  maniera  nelle  libidini,  che 
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tèmpre  (ì  querelava  della  propria  natura ,  che  paicedè  il  Tuo  genio  con  purGjììO» 
nic.  Nel  corpo  che  non  tu  auvczzo  a  tanti  sforzi,  fi  rpcufe  quali  il  calore ,  fo- 
prabbondindo  rumido  nelle  vifcere.  Refoli  finalmente  idropico  cfcemodi 
fénno ,  nel  violentare  la  natura  in  un  libidinofo cimento ,  dagli  foperchi  umo- 
ri fuffocato ,  sforzò  Taninuad  ufcirediqucl  corpo,  che  vi  ftava  come  in  nn-. 
lettamaio  di  fozzure .  Non  perdette  un  momento  di  tempo  ad  occuj-^re  il  Tro- 
no vacante  Muflafà  n.  in  età  di  circa  anni ,  figliuolo  deldipol^oMehemet 
IV.  La  fna  comparfa ,  gli  acquiftò  gli  applaufì di  rutto  *ì  Maomettifmo  ,che  *ì 
ciiidicò capacilfimo  dell'Impero.  All'apparire  del  novello  Monarca, mutò 
leena  tutta  la  Corte  di  Andrinopoli .  Dcftati  come  da  un  profondo  leurgo  tut- 
ti i  Minillri  ,  fù  forza  che  fccondaflcro  *1  genio  guerriero  del  Sultano ,  il  quale 
proteftò  loro,  di  volerfi  ponare  alla  tefla  de'  fuoi  Efcrdti,  accioche  tutti  i  Balsà 
nonaveffero  ripugnanzaa  feguitarlo.  Per isfamare  l'ingordiggia della  grande 
voragine  dcllaGuerra  che  mai  fi  chiama  fatolJa,  privò  imgran  numctodiac- 
creditati  Miniftri  delle  Dignità  e  delle  loro  fu  ftanze,  onde  ricolfc  tcfori  ;  ve- 
nendogli parimente  dalle  femmine  del  Serraglio  tributati  molti  miglioni,onde 
potè  approntare  un*  E(cncito  formidabile  a'  danni  del  Crilliancumo  .  Agli 
Ambafdadori  di  Ollanda  e  di  Inghilterra  fece  a  faperc  ,ch*  e*  non  vdca  udire  a 
parlarfi  di  Pace  con  l'Imperadore ,  dalle  cui  mani  avca  giurato  di  rapire  le  Piae- 
le ,  e  le  Provincie  levate  a' fuoi  Maggiori .  Spedì  a  Belgrado  ordini  rigorofi  y 
accioche  gPi  fi  apparecchiarle  un  Palagio  fuori  della  Città,  nel  fito  appunto, 
dove  fcrmoiTi  Mehemet  fi*o  padre  del  1683.  in  tempo  dell' afl'edio  di  Vienna: 
per  la  fabbrica  del  quale  vi  fi  impiegarono  migliaia  di  artefici,  accioche  al  fuo 
arrivo  fuflc  compito .  Dal  Serraglio  vecchio  di  Cofiantinopoli  mandò  a  levare 
la  Sultana  faa  madre ,  donna  Candiotta,  eriputata  illegittima  figlia  di  ua  Prete 
Greco ,  per  la  rara  bellezza  condotta  nel  Serra^lioa  fatollare  la  libidine  del  de- 
funto Mehemet .  Pervenuta  in  Andrinopoli ,  fìi  riveftita  di  abiti  preziofilfimi^ 
avendofela  fcelta  il  figlio  per  configliera  fedele  nel  governo  della  varta  Monar- 
chia. Spediti  in  ogni  parte  dell'ampio  Impero  replicati  Chiauffi,coftrinfc_, 
tutti  i  Baf$à  a  raccogliere  il  maggior  numero  di  Milizie  ;  obbligando  al  trafpor- 
to  di  quelle  che  venivano  dal  I*  Afta  nell'  Europa ,  le  navi  de'  trafficanti  Criftia- 
ni  che  trovavanfi  ne*  fuoi  Porti.  Ordinò  l'accrefcimento  della  flotta  Navate 
fopra  '1  Danubio  :  ne  lafciò  cofa  intentata ,  per  darfi  al  Mondo  a  conofcere  per 
IMI  MonaiTa,che  volea  riftorarela  perdura  grandezza  della  Potenza  Ottomana. 

All'auvifode'  fijrmidahili  app.irecchi  del  nuovo  Rè ,  non  fi  commollc  l'ani- 
mo fempre  intrepido  dcirimpcradoreCriiliano  ;  difponendofi  anzi  a  farlo  rau- 
vederedel  fuo  inganno ,  nel  volere  profleguire  quella  Guerra ,  la  quale  avea  a 
diftruggerc  la  tanto  formidabile  Monarchia .  Quantunque  fuffe  rigorofo 
lungo  l'Inverno ,  accelerò  l'ufciia  di  tutte  le  fue  Truppe  da'Qiiartieri  :  fpcdì. 
condiligenza  a  tutti  i  Reggimenti  le  Reclute  :  negli  Arfcna li  di  Buda  feceal- 
IclUre  un  Treno  di  circa  loo.Pezzi  di  Cannone:  &  anco  riempire  di  tutto 'I  biib- 
gncvolc  iMagazeni  di  Lippa  e  di Scgedino, accioche  nulla  mancalTe al  fofte- 
gnode'  fiioi  Eferciti .  Spedi  nd  accelerare  le  Reclute  delle  Truppe  Brandebur- 
ghefi,e  la  marchia  di  quelle  deli' Elettore  diSaflònia  :  ilqtialedifruafo  dallo 
ildTo  Celare  aportarfial coixiando  dell* Efcrcitoal  Reuo  contro  Fraucefi,  pie- 
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gò  a  prendere  quello  delle  Armate  nell'  Ungheria  contro  de*  Turchi .  E  pèr- 
che lo  fteflb  Leopoldo ,  come  Cattolico  Principe  )  ricoaofcea  dal  potentidìoio 
braccio  del  Dio  degli  Eferciti  tantcConqiiiftc,c  le  grandi  Vittorie  riportate 
<ic'Maoaicttani,il  dì  24.  Aprile  ordinò  in  Vienna  una  ProccfTioncfolcnn^ 
^ Clero  Regolare  e  Secolare  ;che  venne  accompagnata  dalle  Maellà  Impe- 
riali ,  dal  Rè  de'  Romani ,  Arciduca ,  Arciducheile ,  da'  Grandi  della  Corte  y  e 
da  itifìnito Popolo^ che  dalla Chiefa  de* Padri Agofliniani Scalzi  (i portò  alla 
Cattedra  le  di  fa  ntoStetfa  no,  dove  cantò  Meflà  Pontificale  quel  Principe  Vcf- 
covo,n  fermonò,e  fi  d'pole  il  fantifTimoSagramcnto,  quale  ili  adorato, 
fupplicato  delle  Tue  celelli  benedizioni  lopra  le  armi  e  Popolo  CriHiano  j  iDfn 
iiacciaco  di  eccidio  dal  Nimico  commune  Sei  Cridianedmo.  « 

Anche  il  nuovo  Sultano  Mu(lafj^,il  qliale  fi  promettea  affiflita  dal  cielo 
ringiullizia  delle  fuc  armi ,  fece  porgere  a  Dio  incutteleMofchee  incefìanti 
preghiere ,  indirizzandole  ai  fuo  fcduttore  Maometto ,  accioche  fuilc  il  mczA" 
no,  per  ottenergli  le  Ibfpirate  Vittorie  fopra  tutti  i  Nimici  dell*  Alcorano . 
Perche  poi  nulla  mancaffe  al  pieno  confcguimento  de*  ùioi  diicgni ,  dopo  pri- 
vato della  Carica  riguardevole  del  Vifiriato  Aiy  Bafsà ,  gli  furrogò  nella  prima- 
ria Dignità  il  Bafsà  Elmas  Mchemet  ;  e'I  volle  giovane  ardito , accioche  fi  mo- 
ftraflc  tutto  fuoco  si  neirefeguirc  i  fuoi  comandi ,  come  in  fiirfì  ubbidire  ali» 
decada' fudditi.  C^ntunque alcuni  accreditati  Miniftri  configliaflèro  'IMo- 
Barca  a  non  portam  così  prefto  alla  Guerra  ;  pafTato  TEquinozio  della  Prima- 
vera, fece  cfporre  in  Andrinopoli  alle  porte  del  Serraglio  le  Code  di  Cavallo, 
&  innalzare  fuori  della  fleflà  Città  i  fuoi  Padiglioni,  accioche  tutti  fapcflcro, 
fe  eflcre  rifoluto  a  portarfi  alla  teda  delle  fue  Armate ,  e  checorreano  rifchio 
tutti  iCapi  dell' Efercito  di  ellèrerecifi  dal  fuo  implacabile  fdegno ,  qxiando 
concorn  non  fuflcro  ad  efporre  le  proprie  vite  per  la  gloria  delle  lue  armi , 
della  fua  grandezza .  Auvi(ato ,  che  '1  Teckcly  lì  fufic  trattenuto  tutto  l'Inver- 
no a  Belgrado, sì  abborrìto  da* Turchi,  che  gli  aveano  negato  *1  neccflàrio 
prouvcdimcnto  per  la  fiilìì (lenza de*  fuoi  feguaci  ;  lo  fece aflficurare  di  ogni  3(ri- 
nenza ,  e  confideratolo  uno  finimento  idoneo  ad  appianare  la  ftrada  alle  l\ic 
iniprcfc,gli  promifegroflì  fuflìdj,Òc  il  comando  diunCorpodi  I4.m. Com- 
battenti ,  per  la  fognata  conqiiifla  della  Tranfil  Vania.  Gli  minacciati  rigori  di 
Muliafà  folleciurono  in  modo  la  marchia  delle  Truppe  anche  delle  più  rimotc 
parti  del  fuo  Impero ,  che  ne*  primi  di  Maggio  trovaronfi  la  maggior  parte  de* 
Bafsà  alla  prima  Ra(regna  in  Andrinopoli,  d'onde  il  dJ  de'i 8.  fi pofe  in  marchia 
l'Efcrcito  verfo  rUngheria,rifoIuto  Egli  di  feguitarlo  in  perfona  il  più  prefto, 
che  aveffe  potuto  ftaccarfi  dalla  fua  Reggia.  Sollecito *l  nuovo  Vifire  negli 
apprcAa  menti  del  la  Guerra ,  premife  per  lo  Danubio  a  Belgrado  ogni  forte  di 
provifionijC  a  quel  Bafsà  Comandante  l'ordine  di  erigere  indiligenza  duc^ 
Pomi  fopra  del  Savo ,  &  tin'  altro  n  Banzova  fopra  *1  E^nubio  ;  e  ciò  a  fine ,  di 
tenere  fofpefi gì*  Imperiali ,  a  qual  parte  il  Sultanoavellc a  fcoccare  il  fulmine 
<lelle  fue  armi  ;fc  al  la  parte  della  Schiavonìa,ò  aquella  della  Tranfil  vanta  ,6 
pure  feda  ogni  parte  volcflè  incamminare  alla  rovinadiCefaregli  fuoi  Efer- 
citi, che  comprcfi  gli  ajuti  de*  Tartari ,  de*  MoldajrijLdcl V<la«hi^ec^ 
vanfi  numerofi  di  izo.m.  Combattenti  ;  tra  quaini^nuTano4om.  Fanti  tra 
Cianizzcri ,  Alàppi ,  Seracai  &  Albancfi  •  Per 
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►  Per  contraporre  im'  argine  a  unte  minacciate  inondazioni ,  comandò  Cefi- 
re  ,  che  fulTero  accelerate  le  nuove  Fortificazioni  alia  Piazza  di  Petervaradino  • 
dove  fili  vicino  monte  clic  la  doiniiia,li  coftruflc  un'  Opera  a  Corno ,  un  Rivel- 
lino, &  una  Strada  coperta  per  la  communicazione  con  la  Fortezza:  all' intor- 
no della  qiule  fi  finirono  di  fpianarc  gli  Approcci ,  fattivi  la  Icorfa  Campagna., 
dagl'Infedeli.  Sotto '1  Cannone  della  fteOà  Piazza  fi  alleili  un  ponte  di  Bar- 
che, non  tanto  per  lo  comodo  della  marchia  del  le  Truppe ,  quanto  per  man- 
tenere la  communicazione  d'amcndue  i  lati  del  Danubio  ;  eflcndofi  a  quelk^ 
parte  ordinata  da  Peft  la  marchia  dell'  Armau  Imperiale .  Colla  fieffa  foUcci- 
tudine  fi  ordinò  il  prolTcguimento  delie  Fortificazioni  ad  Efzeck  ,& alla.  Piazza 
diKaranzebes  verfo  la  Tranfilvania/E  perche  nonoftanti  tanti  apparecchi  i 
formidabili  de*  Mimici  ,parve  la  Corte  di  Vienna  rifoiuta  all'imprcfa  di  Tc^ 
inef>yar ,  fu  ftabilita  la  fabbrica  di  un  Forte  fotto  Segedino ,  a  due  marchie  fo- 

fra  diSzenta  nelle  paludi  dclTibifco,e  l'allefiimcntodi  un  Ponte  fotto  quel 
orte,per  lo  comodo  tranfito  dell*  Armata.  Terminato  cele  remente  il  For- 
te ,  il  quale  fu  apellaco  Klein-Kanillà ,  ò  fia  Piccola  Caniflà,fenza-vtfruna  oppon 
fttione  de*Tiux:hi,fiportò  ilCouteMarfilj  a  Segedino ,  d'onde  cavati  li  due 
Reggimenti ,  Sereni  e  Santa  Croce ,  fe  ne  valfe  a  fcortareil  neccflàrioailaco- 
Ihiuione  del  Ponte ,  che  vi  ili  piantato  al  coperto  dello  fleOÒ  Forte ,  ai  quale 
furano  tragittati  con  barche ,  per  quella  gran  palude  che  lo  cinge ,  li  Fanti  de' 
Reggimenti  Eiftcr  e  Meternick .  Fra  quelle  di fpofizioni ,  eflcndofi  fiiputa  Ia_» 
partenza  del  Gran  Signore  d'Andrinopoli,  anche  i  Cefarci  affrettarono  la  mar. 
chia delia  loro  Cavalleria  da  Buda  a  Baya  ;  ficomequcila  de'Reggimenti  fpcdi** 
ti  dall' Elettore  di  Sa/fonia ,  de' (mali  tx?.  defiinato  Generale  il  Cbnte  di  Reus^ 
e Tenena  Generali  il  Conte  diZinzendorffdellaCaval]eiia,&  il  Rofa della 
Fanteria.  Lo  fleffo Settore  poi, dopo  date  alle  fue Truppe  le  moffe  verfb 
Vienna  ,vi  fi  portò  fulfegucn temente  in  perfona  ,gjuenciidovi  il  giorno  de* 
24.  Giugno,  ricevutovi  a  grande  onore  dalia  Maefià  di  Ce  fare,  che  gli  avea^ 
•Ifidato'l  governodc'  fuoi  Eferciti  nell'  Ungheria  ;  col  configlio  però ,  e  dire- 
zione del  Marefciallo  Caprara ,  che  difpregiò  gli  acciacchi  della  vecchiezza ,  per 
dare  nuove  pruove  del  fuo  valore  ;  reflando  piu-e  dalia  parte  della  Tranliivania 
attento  agl'interelTi  del  Monarca  il  Generale  Veterani,  il  quale  con  il  fuo 
Corpo  di  I5.m.  Alemani  ebbe  ordine  dalla  Corte  d'in  vigilale  alle  moflè  de* 
Nimici ,  e  di  appollarfi,con  il  più  che  potefle  delle  fue  Truppe ,  alla  Porta  Fer- 
rea. Per  meglio  alHcurare  i  confini  dellaTranfilvania  ,avea  loftelfoCefarc 
dichiarato  Generale  degli  fleflì  confini  finoal  fiume  Maros  il  Conte Slick 
commcflàgli  la  refidenza  m  Segedino,  accioche  invigij;illcalla  ficurezza  di  quel- 
le  Piazze ,  nelle  quali  fi  vivea  in  gelosìa  per  la  vicinanza  de'  Maomettani .  Ac- 
cioche poi  fi  rendeffero  più  coraggiofi  nel  fuc  fervigio  li  più  benemeriti  Urfì- 
fiali ,  promolTe  l'Imperadore  al  grado  di  Generali  deli'  Artigheria  li  Conti 
Eifter ,  e  Guido  di  Stahrcmberg  ;  e  dichiarò  in  appreflb  fuoi  Sargenti  Generali 

di  Battaglia  i  Co  lonelli  Principe  di  Lichtenilcin,  il  Ringravc,l'i£rmanflein, 
il  Barone  di  Nehm  &  il  Pace . 

ElTendo  giunto  a.Monftor ,  li  2^Giugno ,  il  maggior  Corpo  dell*  Armata 
Imperiale ,  m  tempo  ,  che  vi  cw  già  pervenuto  '1  Generale  Eisler  ;  ordinò  que- 
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fto ,  che  fi  appianaffe  una  ilrada  in  larghezza  di  20.  paffi  per  l'Ifola ,  e  maraa» 
apprdlb  Vcrifmarton  ;  d'onde  levato  *l  ponte,  lo  trafportò  a  PctcrTaraduio ,  in 
fupplimcntodciraltTomandatoadaggmftarfi  fui  Tibifco,  alla  teftadcl  nuovo 
Forte  di  Klein-Kaniflà .  Pafsò  una  parte  dell*  Armata  daMonftor  a  Buchin 

r;r  contro  ad  Illock  dall'altra  parte  dei  Danubio ,  nel  qual  Luogo,  il  dì  2&. dì 
uglio ,  giunfc  ii  Marefciallo  Caprara  ,  che  vi  trovò  un  Corpo  di  ^.Rcggimen» 
li  di  Fanteria  Imperiale ,  fotto  comando  del  Generale  Conte  Niccolò  Palffy. 
Lo  fteflb  giorno  pafsò  il  Caprara  aGlodàn  ,nel  qual  Luogo  campeggiava  una. 
parte  della  Cavalleria ,  fotto  la  direzione  del  Generale  Eisler  ;  e'I  dì  de*  ja  an- 
dò lo  fteflb  Marefciallo  al  Campo  di  retto  dal  Conte  Guido  di  Stahremberg  ap» 
preflb  a  Petervaradino ,  dove  vifitò  qudle  nuore  Fortificazioni ,  e  dipoi  fi  portò." 
a  riconofcerc  il  fito  di  Carlowiz ,  per  potervi ,  in  un  bifogno ,  difporre  mi^ 
Campo.  Trovandofi  un' altro  Corpo  di  Trupi>e  nel  concorno  di  Segedino» 
una  Partita  di  Ufiàri  che  quindi  fi  fpìccò  a  fareuncorfoverfoTemcf>iÉ'ar  ,n 
forprefe  un*  Agà  Turco ,  dal  quale  i  Ccfarei  intefero ,  trovarfi  nel  contorno  di 
quella  Piazza  unCorpodi  ^.m.Spahy  ,c  di  lO.m.Gianizzcri.  Dopovifiuti  ii 
Caprara  tutti  que*  Pofli ,  raccolfe  l'Armata  Cefiirea  in  vicinanza  di  Petervara- 
dino ;fapendo  mafrime,che  già  trovavafi  in  piena  marchia  il  Sultnno  vcrfb 
Belgrado ,  dove  poi  giunfe  il  dì  degli  1 1.  Aborto  con  la  madre ,  col  fratello ,  col 
Muiftì ,  e  gran  parte  della  fua  Corte ,  e  del  luo  Serraglio .  Il  giorno  a  vanti  dell* 
arrivo  a  Belgrado  del  Gran  Signore ,  giunfe  per  acqua  al  Ompo  Imperiai^  . 
l'Elettore  di  Saflbnia:il  quale  effendo  difpofto  al  progettato  attacco  diTc- 
mefwar ,  ritrovò  che  il  Marfilj,per  la  facile  condotta  dell*  aniglieria  da  Peter- 
varadino a  quella  Piazza  ,avea  già  divertite  molte  acque,  fatti  ponti  di  tavole, 
&  apeita  una  ftrada  nelle  paludi  vicino  al  Tibifco ,  per  la  quale  poteflc ancom 
l'Armata  marchiare  in  battaglia.  Ma  perche  ancora  non  fi  erano  fcopcrti  i 
precifi  difegni  di  Mufiaft ,  ordinò  la  pnidenza  del  Caprara  ,  che  fi  unifiè  l'Efer- 
cito  a  Futack  di  là  del  Danubio ,  accampandofi  al  lungo  di  quelle  rive  la  Fante- 
ria ;  e  la  Cavalleria ,  per  Ja  comodità  del  foraggio ,  nella  pianura  • 

Anzi  che  difponiamo  in  attuale  operazione  le  nimiche  Armate ,  è  di  ragione 
che  diamo  una  breve  occhiata  ad  alcuni  incontri ,  che  fuccedettero  tra  le  Par- 
ti ,come  preludi  de' futuri  eventi,  furono  i  primi  i  Turchi  a  far  pompa  del 
loro  ardire ,  quando  ne' primi  di  Marzo ,  fpiccatifi  da  Belgrado  ,d'improvifo 
forprefero'l  Villaggio  d'Irrick  nella  5i  hi.ivonìa .  Qiiegl' imbelli  abitanti  ven-  • 
nero  efpofii  al  tagliente  filo  delle  fable  de'  Barbari ,  che  poi  fi  diedero  a  precipi- 
lofifTima  Aigga  ;ondeladiIÌ2;enza  degli  Ufiàri ,  che  per  raggiugnerli  fi  fpicca- 
ronoda  Petervaradino  j  li  refe  indenni  dall' imminente  pericolo.  Non  ebbero 
gl'Infedeli  molto  a  vantarfi  di  tanta  crudeltà .  Fu  ne*  primi  di  Maggio ,  che- 
fiaccaronfi  dueSaicheda  Belgradopienedi  Turchi ,  con  mira  di  forprendcre  il  . 
luo^odi  Kobila  tra  '1  Tibrfco&  il  Danubio,fare  firagedi  que'povcriCrifiiani,  * 
e  dipolare  tutto'l  vicino  Pacfe .  Furono  in  tempo  auvcrtiti  del  difegno  de'Mao- 
mettanili  Rafciani  di  Titul .  Sopra  di  alcuneSaicheben*alIeftite  fi  portarono'' 
quefii  all'attacco  degl*Infedeli  ,de*quali  molti  ne  uccifero,&  altri  yg.  che 
trovarono  fuoridelle  loro  barche,  fecero  fchiavi  ;  avendo  alcuni  pochi  avutala 
fortuna  di  falrare  la  ?iu  con  la  fugga .  Ebbero  li  CiUUanipiù  propizia  la  for- 
tuna 
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euna  alle  loro  tnaprcfe.  Sii  la  metà  di  Giugno,  il  Capitano  ZamaroCch  ,chtt 

fià  un'anno  avea  iafciato'l  Partito  del  Tcckely, incontrate  fui  Tcmes  due 
arche  cariche  di  viveri  per  Temef^»'ar,  appena  le  invefU,chc  le  fottomifc> 
mandando  a  Maometto  più  di  70.  Barbari  che  le  fcortavano .  Pafsò  il  Danu- 
bio ,  sii  la  metà  di  Luglio  ,  una  Partita  di  Aiduchi  Rafciani  del  CoJonello  An- 
tonio,  e  a  dirittura  forprefk  una  Palanka  de*  Turchi  nella  Servia  ,al  taglio 
delle  fable  efpofequanti  là  dentro  vi  ritrovò;  incontrati  So.carridi  provilìoni 
li  faccheggiò,e  con  alcune  centinaia  di  buoi  ÒL  un  confidcrabile  bottino,  fi 
ricondullc  a  Bogzia ,dove  fi  divifc  la  preda  procacciatafi  dal  valore.  Varcato  pure 
il  Danubio  un'  altra  fimi  le  Partita  de'  Naiionali ,  in  vicinanza  di  Belgrado  lega 
alquanti  Tiu-chi  alla  fchwvitù,  e  predòun  buon  numero  di  bcftiame .  Fune- 
primi  di  Agofto ,  che  un*  altro  ftuolo  di  Rafciani  varcò  il  Danubio  >  e  portatofi 
fmo  vicino  a  SemandrLi ,  vi  forprcfequcir  Agà  Comandante  con  un  fuo  tìglio, 
che  in  uq  vicino  giardino  agiatamente  dormivano.  Premendo  a'Tuithi  il 
confcrvare  la  Piazza  di  Temefwar ,  per  la  quale  fi  mantcneano aperta  una_, 
poru  ncll'  Ungheria ,  e  fapendo  che  gl*  Imperiali  l*agguardavano ,  vi  ^-cdiro- 
no  da  Belgrado  tré  confiderabiliSoccorfi,runo  dopo  l'ai  tro,fcortati  da  400». 
Spahy  e  da  alcuni  cento  Gianizzeri ,  fotto  comando  degli  due  Bafsà ,  5CeJub» 
Eufoph  e  Zarkau.  Ma  perche  molto  temeano  de*  Rafciani,  che  non  glifor- 
prcndeflcro  iConvoali  ;  pc»"  divertirli  da  un  fimilc  tcnutivo  ,li  17.  di  Luglio  y 
fn  numero  di  1600.  h  portarono  ad  attaccare  iJ  Forte  di  Bogzia  ,  folita  relìdcnz*. 
dei  Colonello  Antonio,  che  all' ora  fi  trovava  in  altra  pane.  Fù  granderim- 
yeto  de*  Turchi  ncirinvellirlo ,  ma  maggiore  il  valortidc'Criftiani  nel  foft©- 
«lerlo.  Cento  foli  Rafciani  con  30.  Uflari,i  quali  vi  11  trovavano  alla  difcfa  ^ 
ebbero  cuore  di  relìfterc  aducfuriofillìmiaflàItide'Nimici  ,ributtandoU  con 
tanto  impeto ,  che  più  di  go.  ne  uccifero ,  &  altri  80.  ferirono .  Tofto  che  An- 
tonio intefc  il  pencolo  di  quel  Forte, con  70. Cavalli  AJemani  e  i6o.  UlIàii 
Kafciani ,  prefe  ima  marcliia  follecita  per  fcxxotierlo .  R itrovati  al  fìio  arrivo 
già  ritirati  i  Barbari,  fi  aifrettòper  raggiugnerli  :  ma  trovatili  aflìcurati  da  ua 
"vanuggiofiifimo  fito ,  (bddisfatto  dall'averli  riempici  di  fpavcato ,  fi  ritirò  at 
ftjo  Forte ,  per  cuftodirlo .  Ad  altri  Uflàri  ancora ,  clic  fi  trovavano  appreflfo  T 
nuovo  Forte  di  Klein-Kanidà  al  Tibifco ,  quindi  fcoi  rendo  verfo  Temcfwar  „ 
riufcì  di  fare  alquanti  Turchi  fchiavi ,  6c  ima  preda  confidcrabile  di  bcftiam^^, . 
Sopraggiiuito  un  Groflodi  quel  Prefidio ,  obbligò  gli  Ulìàri  a  lafciareaddicuxa. 
laprcài;a  riferbo  di  alquanti  cavalli,  e  di  tre  principali  Turclii,  die  conduf-- 
Ifcro  prigionieri  al  loro  Quartiere . 

Pervenuto ,  come  fi  dUÌè ,  il  Gran  Signore  a  Belgrado  yoltre  i.50.m.  Conth» 
"biuenti  che  vi  fece  pallkre  da  Filippofoli ,  vi  tjovò  giunto  con  iz.m.  Amotii 
il  nuovo  Bafsà  di  Albania .  Vi  affettava  ancora  il  Sultano  l'f  lan  de'  Tartari , 
ìLquale  auvcgnache  vedcflc  inondaco  *1  fiio  Paefe  dagli  Eferciti  de'  Mofcoviti , 
per  la  promelTa  fatta  al  Gran  Signore  di  portarfi  nell'  Ungheria ,  il  dì  20.  di 
Agofto , col  SuIunoGalga  fiio  Hglioe  circa  4.m.  de' Suoi ,  pafsò  il  Danubio.a 
>Jt^idin.  Prendendo  quindi  la  marchia  verfo  Belgrado ,  glie  ne  fiip^ircno  da 
500-perlaftrada  ,6c  altri  fi  fermarono  nel  cammino ,  vergognandofi  diconr»- 
jpu^ire-ìn  sì  poco  uunicro  in  £>rcfctua  di  Mullaia .  Ma  uoco  fece  l'Han ,  e  tanto 
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difTe  rampognando!  Suoi,  che  finalmente  in  qualche  numero  H  conduHero  «I 
Campo,  che  giàG  trovava  rinforzato  colle  Truppe  eondoctevi  dalBafsàMe» 
heract  delia  Bodina ,  e  da'  Principi  di  Moldavia  e  di  Valacchia .  Si  trovò  anco- 
ra lotto  Belgrado  allcilita  tutta  la  flotta  lavale  diretta  da  Al y  Bafià ,  l'oi  te  di 
1 30.  Legni  armati  ;  fuperiore  di  molto  a  quella  de'  Criftiani  dillefa  fopra  *1  Da» 
nubio  lotto  Petervaradino ,  e  diretta  dall'  Ammiraglio  Allcmberg . 

Quando  fi  vide  il  Sultano  unito  tutto  '1  fuo  Ei'ercito ,  e  fupponendolo  vale» 
Yole  a  grandi  imprefc ,  quaU  Icavca  ideate  nella  l'uà  mente  ;  venne  int'ormato , 
che  fi  trovaflc  formato  da'  Ccfarei  il  principale  Magazeno  in  Lippa ,  PiazM  ch« 
il  potea  con  poco  sforzo  occupare ,  e  col  di  lei.acquillo  levare  al  Campo  Criftia- 
no  la  fulfiftenza.  Al  vantaggiofo  partito dilpoic  tofto'lTiranno  limezi  pii^ 
adattati  a  confeguirlo .  Pollofi  quindi  alla  tclladcl  fuo  grande  Efercito,  fi  {pic- 
cò da  Belgrado ,  e  per  lo  Ponte  già  piantato  a  Biinzowa  fopra  'i  Danubio,  prcla 
la  marchia  verloTcmefM/ar  ;  avendo  per  lo  tragitto  delle  fue  Truppe,  fatti 
piantare  altri  ponti  fui  fiume  Temcs .  Anzi  però  the  il  Sultano  fi  rpiccalìé  da 
Belgrado ,  riflettendo  alla  condizione  del  ribello  Tcckeiy ,  e  trovatolo  per  lo 
fue  abituate  indifpofizioni  refo  inabile  al  fuo  fervigio,  gli  ordinò  il  ritiro  da 
Belgrado  fteflo  ,imponcndogh  che  fi  portaflc ,  ficomc  fece  per  acqua  ,con  la 
moglie  e  famiglia  a  Cortantinopoli.  Allora  tù,chefidilpcriÌ'ro  tutti  i  di  lui  fe- 
guaci ,  molti  de'  qiuli  verniero  ad  umiharlì  alla  Ccfarea  Clemenza  per  lo  pc  •  ^  > 
no ,  &  altri ,  di  ordine  di  Mullai'à ,  fiu  ono  conl'cguati  al  Principe  di  Valacchia  , 
perche  icicglcflè  U  più  idonei  per  la  guerra,  e  dclHnaflcgh  altri  a  coltivare  la 
terra . 

Saputafi  da'Cefarei  la  marchia  dell*  Efercito  Maomettano  per  lo  ponte  di 
Banzow^a  verfo  I  cmelVar ,  rimafcro  forprefi  da  quello  nuovo  cambiamento 
di  fcs^na ,  conofcendofi  collretti  a  mutare  marchia ,  in  fcguiincnto  del  Campo 
de'  Nimici .  A  tale  clfetco ,  il  dì  27.  Agofio  yfi  fiaccò  l'Arraatajdal  contorno  di 
Petervaradino,  e  marchiò  a  dirittura  verfo 'ITibifco ,  dove,  alii  29.  arrivò  a 
Bctfchc .  Volle  il  Ciprara  in  perfc-na ,  prefo  leco un  Dillaccamcnto ,  portiirli 
a  riconofccre  ilPonte ,  Òc  i  marazzi  ali'  intorno  del  fiiune  ;  ficome  ancora  la  po- 
jGtura  del  terreno  dall'altra  parte ,  per  formarvi  il  fuo  Campo.  Trovato '1  tut>. 
,to  adattato  a'  fuoi  difegni ,  la  notte  de'  29.  fece  paflàre  il  Til)ifto  la  Fanteria^ 
con  l'Artiglieria ,  e '1  dì  de'^o.  la  Cavalleria.  Quando  trovofiii'AwTìata  di  la 
del  fiume  ,fpiccò  il  Capraraquaitro  Partite  di  Ufiàri  a  prendere  lingua  dellt_> 
jnoffe  de' Nimici  ;c  ritornati  il  dì  ^i.al  Campo,  diedero'!  finirò  ragguaglio  al 
Marefciale ,  qualmente  l'Efercito Ottomano  fi  trovaflc  in  piena  nwrchia  verfo 
!Temcf«^ar  ,con  rifoluto  difcgnod'impadronirfi  di  Lippa ,  del  cui  Magazeno 
aurehbono  cavata  la  fuflirtcnza  per  l'Armata  ,  che  avca  .a  condurfi  nella^ 
Tranfil  Vania ,  dove  teneano  fegrete  corrifpundenze, 

Afficurato  '1  Caprara delle  molfe dell'  Armata  nimica  verfo  Lippa  per  la  fira- 
dadiTemefwar,nc  fpcdì  lofio  l'auvifo  al  Generale  Veterani ,  il  qiule  con  7. 
Reggimenti  di  Cavalleria  Imperiale  &  alquanti  Fanti,  fi  trovava  già  incammi- 
nato verfo  i  confini  dell'  Ungheria  ,  per  mctterfi  in  pofio  di  ficurezza ,  quandó 
il  Turchi  fi  fuflero  rivolti  a  quella  parte.  A  quefio  ragguaglio ,  fi  apportò  il 
Veterani  nella  Valle  di^d^cjL  i&  viciAftDza  di  ua  fiviioicclio^  dal  quale  ca- 
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gfiò  un  canale,  c  fé  lo  tirò  in  faccia ,  avendo  alle  fpal  le  montagne  ìnnacceflibi» 
li .  Ciò  fatto ,  mandò  per  lo  Conte  Simonetta  a  dire  alCaprara  ,che  non  pa- 
ventafìe  di  lui ,  eni-ndcrfi  meflò  in  tale.politura ,  che  ne  pure  temca ,  fc  gli  fullc 
venuto  contro  un*  Efercito  di  loo.m.  Combattenti .  Ordinò  in  taaco  *i  Capra- 
ra  al  Govcrnadore  di  Segedino ,  che  mandafl'e  a  riconofcere  i  pafli  di  là  del  Ti- 
bifco ,  perciochc  area  la  mira  di  prevenire  il  Nimico  con  follecita  marchia  ver» 
fo  Lippa ,  ò  almeno  di  efTere  in  tempo  al  Soccorfo  della  Piazza  ;  col  fuppofto  , 
che  potellè  quel  Comandante  per  io. ,  ò  1 1.  giorni  follencrfi  in  tal  modo ,  che 
vi  poteflèegli  a  tempo  pervenire  colle  fuel  ruppe,  aflìcurare  la  Piazza ,  e  fal- 
vare  i  Magazeni .  Accertato  poi  il  Caprara ,  che  n  trovaflero  bene  aggiuftatc  le 
fìradeonde  non  fi  farebbe  ritardata  la  marchia,  mifurando  le  giornate  che  gli 
rcilavano  percondurfi  con  TEfercito  a  Lippa ,  rimandò  il  Conte  Simonetta  al 
Generale  Veterani ,  per  aii  gringiunfe ,  che  fi  appolhflè  con  le  fue  Truppe  a 
Lugos  ;  pei  che ,  quando  anche  i  Turchi  fi  fuflèro  portati  ad  attaccarlo  ,  fareb- 
be nato  in  tempo ,  cogliendo  i  Nimici  alle  fpallc ,  di  foccorrerlo .  Abbandonò, 
«  tale  auvifo ,  il  fuo  fortiflTimo  Porto  *1  Veterani ,  e  portatofi  colle  fue  Truppe  a 
Karanzebcs,cavò  quindi  alcuni  Cannonile  alquanti  Fanti  di  quella  Guarni» 
gione ,  trinccrandofi  tra  la  flcflà  Piazza  di  Karanzebes  e  quella  di  Lugos  ;  onde 
ne  fpedì  per  Io  fteflb  Conte  Simonetta '1  ragguaglio  al  Maiefciallo  Capraia. 
L*efequeftoledifpofizioni  fatte  dal  Veterani  ,&accertatoche  le  ftrade  fi  tre- 
rafléro  bene  aggiuflate  fopra  imarnzzi  ,pofeindll.itamcntc  il  fuo  Efercito  in 
marchia  vèrfo  Lippa .  Ma  fra  poco  fi  auvide,fc  eflèrc  ftato  ingannato,trovando 
falfo  l'auvifo  delle  ftrade,  le  quali  erano  afl&tto  impraticabili  ;  onde  gh  venne 
impofTibilitata  la  marchia ,  anzi  fi  ritrovò  in  totale  neceflità  di  retrocedere  :  e  in 
queflo  mentre  ebbero  tempo  i  Turchi  di  foggiognre  Lippa  per  aflàlto,  di  at- 
taccare,  e  rompere  il  Veterani.  Jldifordinedcllcllrade  che  ruppe  tutti  i  dife- 
gni  del  Marefcia  Ilo  Caprara,  e  partorì  dipoi  peflìmeconfegiienze  al  Criftianc- 
limo,  venne  addoflàto  al  Governadoredi  Segedino  :  e  quefto  ne  incolpò  il  Con- 
te Marfilj ,  al  quale  fii  incaricato  di  vifitarle ,  mentre  convengono  tutti  gli  anni 
aggiuftarfi,a  cagione  de' marazzi  che  leguafiano.  A  Itri  accertarono ,  che  ciò 
feguiffe  per  colpa  di  due  Uffiziali  ftati  in  quelle  parti  a  Qiiartiere ,  i  quali  infe- 
f  narono  male  al  Caprara  le  flrade ,  onde  venne  sforzato  a  rivoltare  la  marchia  , 
e  rompere  le  raifure  già  da  feprefeper  lo  foccorfo  di  Lippa.  Nelle  voci  del 
Volgo  corfe  per  infalIiSi  le ,  che  un  Primario  Uffiziale  dell'  Armata ,  invidian- 
do '1  valore  e  la  fortuna  del  Generale  Veterani ,  areffe  con  quefto  inganno  ri- 
folutodi  perderlo  jficome  appunto  feguì  ,lafciandogIi  veni  re  addoflò  tutta  la 
|>icna  delI'Efercito  Maomettano;  del  qiule  tradimento  ne  pagaflè  poi  egli  l'an- 
tio  vegnente  la  colpa,  reftando  uccifb  da  quegli  lleflì  Barbari,a!la  balìa  de*  quali 
àvca  cfpofto  a  trucidare  ilrivalc.  Qualunque  fufl'e  del  funefto  accidente  la  ca- 
gione ,  ne  fcgiiirono  que*  trifti  eventi  che  qui  fi  narrano . 

Dopocheil  grande  Efercito  Maomettano  condotto  dal  Gran  Signore  in_< 
perfona , ficome  fi  auvisò ,  li  25.  di  Agofto  per  il  Pciuc a  Banzo va  pafsò  il  Da- 
tìubio ,  incontrò  molte  paludi  sù  la  ftrada  che  conduce  a  Lippa  da  Temefwar  , 
onde  venne  cofiretto  a  fare  un  giro  alla  finifira  verfo  Aradt  fui  fiume  Maros. 
wUperàti  poi  dal  gran  numcrodc^Giiaftadoii  tutti  gl' intoppi,  ii  d/l"ettimodi 
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Seecembre  fi  prefentò  il  Sultano  in  fàccia  a  Lippa ,  in  vicinanza  dello  flenò  fivk^ 
me .  Avea  allora  iJ  governo  delia  Piazza  il  Sargence  Maggiore  Tolde  del  RegiK 
gimenco  diTaun,con  un  Prefidio  di  4.  Compagnie  di  fanteria  A  lemana,  di 
alcune  1  nippe  di  Rafciani  ,con  due ,  ò  tré  altri  UffiziaJi.  Olire  la  Palanka  » 
riputata  di  piccola  difefa ,  vi  era  il  Cartello  formato  di  quattro  forti  baJoardi,, 
con  mn  (oda.  all'  intorno  ripiena  di  acqua  ^  6(  ima  Contrafcarpa  munita  di  Pa- 
lizzate. Confideratafì  nel  Campo  Cefa reo  quella  Palanka  di  debole  difcfa_«j 
venne  creduto,  che  vedendofi  quel  Comandante  inabiiea  foUenerla,  abban- 
donandola,  fi  farebbe  ritirato  nel  Cartello,  dove  poteffe  mamenerfi  finattan». 
to,che  dall' Armata  Imperiale  gli  fulfe  porta  to'iSoccorfo.  Ma  pache  ia^ 
quella  Palanka  fi  ritrovava  il  reale  Magazeno  delle  monizioni,  quando  iTur« 
chi  Ci  prefentarono  all'attacco  delia  Piazza ,  nella  rteHà  Palanka difpofe quel. 
Comandante  le  fue  Milizie  in  battaglia ,  auvifandolo  '1  fuo  coraggio  di  poterla 
difendere,  e  così  artìcu  rare '1  Magazeno .  Giuntoci  Sultano  a  villa  della  Piaz- 
za ,  fenza  piantarvi  contro  le  Batterie ,  ne  auvicinarfi  a  quella  cosili  Approcci , 
fece  di  slancio  da  quattro  parti  af&lirc  la  Palanka  da  10.  in  iz.m.Huominipcr 
volta  ,olti  e  quegli  che  fi  ritrovavano  di  riferva  pcrfortenerli.  Incaloriti  i  Bar- 
bari dalla  prefenza  del  loro  gran  Monarca  ,  colla  fabla  alla  mano  fi  slanciarono 
con  tal  furore  ail'artàltOjche  dopo  una  fieriffima  zuffa  chedurò  lofpaziodi 
cinque  ore,  nella  qua  le  perdettero  la  vita  più  di  z.m.  Infedeli,  finalmente,  a 
viva  forza,  non  potendo  a  tanto  impeto  fare  più  lunga  refirtcnza  quel  piccolo 
drappello  de*  difenfori ,  fi  refero  padroni  del  Porto ,  dove  trucidarono  quell'  in- 
felice avanzo  di  valorofi  Soldati  ;  non  avendo  dato  Quartiere  fe  non  al  Coman- 
dante, &  a  due  ,ò  tré  altri  Ulfiziali del  Prefidio.  Padroni  della  Palanka ,  non 
trovarono  refiftenza  nel  Cartello  già  voto  de*  difenfori  ,  onde  levarono  dal 
grande  Magazeno  tutti  i  viveri  &  i  foraggi  che  afccndeano  al  valore  diioo.m. 
fiorini,  e  dalla  Piazza  24.  belli  Pezzi  diOnnone.  Spogliata  Lippa  di  ogni  fiu 
difefa ,  attaccarono  i  Turclii  il  fuoco  alla  Palanka  ;  e  con  le  mine  fecero  volare 
air  aere  'i  Cartello  :  onde ,  dirtnitto  quel  Luogo ,  fi  ritirarono . 

Non  finì  qui  la  fciagura  de*Criftiani .  Avanzatofi ,  li  io.  di  Settembre,rAly 
BaGà  con  la  fua  armata  Navale  per  io  Danubio  fino  a  Salanckement ,  il  dì  degli 
II.  fece  fiilire  ilTibifco  lO-Galee  con  quantità  di  barche  datrafporto,dallc 
quali ,  il  vegnente  giorno ,  traHè  in  terra  qualche  numero  di  GLinizzcri ,  in  di- 
llanza  di  mez*  ora  dalia  piccola  Piazza  di  Titul .  Accorfo  '1  Generale  Erbeville 
colle  fue  Truppe  in  feguito  degi*  Infedeli ,  li  refpinfe  a  tutta  fretta  nelle  navi . 
Il  dì  Icguentc  fecero  i  Turchi  uno  sbarco  più  numerofo  di  Milizie ,  le  quali  fu- 
rono fecondate  ,  e  fortenute  dal  Cannone  delle  loro  Galee .  Si  appicciò  nuova 
zuìfà  con  i  Cefarei .  Ma  fortenendofi  con  intrepidezza  i  Nimici ,  ciie  montava- 
no ad  8.m.  Combattenti ,  fi  mantennero  nei  Porto  prefo ,  e  io  fortificarono, 
onde  poterono  fenza  contrafto  invertire  la  Piazza  di  Titul.  Vi  fi  difefero  in- 
trepidamente iCrirtiani ,  e  nello  fpazio  di  un  giorno  e  raezo  fortennerogl'im- 
petuofi  , e  replicati  aflaiti  de' Nimici.  Abbandonata  la  Palanka  ,ritiraronfi  i 
Cclarei  nel  Cartello .  Ma  avendo  i  Turchi  portata  fcco  quantità  di  fafcine  fatte 
di  verdi  roveti,  e  prefo  porto  vicino  al  Calvello,  con  avere  anche  fuperata  la' 
Coocrafcar^  j  ilComandaAC^  bfamofo  di  afiìcurarc  quel  v^UorofoPrefidian 
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càpitolò  co*  Maomettani  la  rcfa,  che  gli  venne  accordata  con  la  libbra  ufciCtL? 
de*difcnfon .  Da  un  colpo  di  fucile,chca  cafo  prcfe  fuoco ,  chiamandofi  traditi 
i  Barbari ,  prcfero  quindi  motivo  di  rompere  a'Criftiani  la  data  fede:  onde  a 
Eui(à  di  fiere  slanciandoH  addofìfo  a*  Rafciani ,  tutti  li  fecero  in  pc^i ,  lafcian- 
dofolo  la  vita  al  Comandante  &  ad  alcuni  Alem ani  >  che  in  qualità  di  Tchiavi 
furono  mandati  a  Belgrado .  Già  fi  accingeano  i  Turchi ,  dopo  di  avere  divam- 
pau  quella  Palanka ,  a  demolire  il  Caflcllo ,  quando ,  ellèndo  ftata  da  un  Tiir- 
taro  (parfa  la  voce ,  che  fudè  (lata  disfatta  tutu  TArmata  Ottomana  governata 
daMurtaftjComprefi  i Barbari  da  panico  fpavcnto > temendo  di  ellcre  d'im.» 
provilo  aflàliti  dal  Generale  Erbeville ,  con  tanto  precipizio  abbandonarono 
Titul  ,che  vi  Lifciarono *1  Cannone  e  le  monizioni  ,pcr  autentico,  non  del 
loro  valore  in  rottomecterlo,ma  della  propria  codardìa  in  abbandonarlo .  Rien- 
trarono i  Turchi  nelle  loro  Saiche  ,chc  vennero  dal  Bafsà  Aly  ricondotte  a__>  ' 
Belgrado;  onde  trovarono  iCcfàrei  la  porta  aperta  a  rimettcrfialpoircflbdi 
quel  Cartel  Io,  che  come  Pollo  importantifTimo  per  coprire  tutto '1  Tratto  dal 
Tibifco  al  Danubio,  fu  afficurato  con  nuove  fortificazioni,  e  ridotto  in  iftato 
di  migliore difefa.  > 

Il  Gran  Vifire  poi  ,dopo  occupata  Lippa/pcdì  un  Corpodi  8.m.  Barbari  ali* 
attacco  del  Forte  di  Bogzia  erecto  dal  Coloncllo  Antonio  in  vicinanza  del  Da- 
nubio ,  d'onde  co*  Tuoi  Nazionali  del  continuo  infeftava  a'  Legni  Maomettani 
la  navigazione  del  fiume.  Per  riufcire  nell'imprefa ,  vi  conduffero  i Turchi 
Cannoni  e  Mortari ,  co*quali  principiarono  a  bcrfagliarlo .  Per  quanto  prima 
fpedtrfenc ,  gli  diedero  di  feguico  tré  furiofilfiraj  aflàlti ,  i  quali  intrepidamente . 
foftenne  il  valorofo  Capitano  Giorgio  Luwick,  che  vi  avea  il  comando.  Tut-- 
toche  nò  eccedeflè  il  numerodi  150.  Nazionali  alla  difefa, tuttavia  fecero  flragc 
di  fopra  óoo.I nfedeli .  Qiiefti  trovandovi  maggiore dirifìcultà  del  fuppoflo,e  ri- 
foluci  tuttora  ad  impadronirfi  del  Forte, gittarono nella fofià e fotto'i ponte 
quantità  di  fafci  di  paglia ,  nella  quale  accefofi  il  fuoco ,  fi  alzò  con  tanto  impc-  ' 
to,che  communicatofi  l'incendio  nel  Forte,  vi  furfocò  quella  benemerita»» 
GuarnigionCjfiche  ne  pur'uno  di  loro  potè  fai  varfi  dalla  voracità  delle  fiamme. 

Da  tanti  profpcnau  veni  menti  infupcrbito  *1  Sultano  Mufiala,  già  fi  fpacciò 
per  padrone  della  <brtuna,dalla  quale  fi  crcdea  afliftito  nelle  fue  imprefe.  Men- 
tre dunque  penfava  a  rendere  vie  più  il  fuo  nome  gloriofo,  e  formidabile  a*  fuoi 
Nimici ,  venne  informato  ,  che  nelle  vicinanze  di  Lugos  fi  trovafle accampato 
con  un  piccolo  Corpodi  Truppe  Imperiali  il  Generale  Veterani.  Avea  que- 
llo,in  cfecuzione degli  ordini  del  Generale Caprara , abbandonato*!  fuofor- 
tiffimo  Porto  nella  Valle  diHadzack,c  fi  era  portato  in  vicinanza  di  Lugos , 
dove  attender  ,giurto*l  concerto,  che  gli  fiandafle  a  congiugnere  tutta  l'Ar- 
mata Imperiale .  Quando  ,  la  mattina  degli  20.  Settembre ,  fi  prefentarono  in 
faccia  del  Veterani  groflc  Partite  di  Tartari  e  di  Turchi:  gli  quali  avendo  egli 
mandati  a  riconofcere ,  riferirono  gli  Efploratori ,  dTcrc  quelle  alcime  poche 
Truppe  di  Nimici ,  le  quali  andavano  vagando  per  lo  Paefe .  Per  difporfi  però 
a  quanto  poteflè  occorrere  ,  full' alba  del  dì  ir.afcoltòil  Veterani  lafanta  Mef- 
fi,  e  iTiontato  a  cavallo  ar.dà  vifit.mdo  i  Porti  del  fuo  Trinceramento ,  nel 
qiule  fi  trovaruao  6500-. Cavalli ,  e  due  foUBatcagiiooi  di  Fanteria  del  Reggi- 
.  '  •  Diento 
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mento  (fi  Lichtcnftcin .  Mentre  andava  animando  le  fiw  Truppe ,  ecco  che  in 
un  momento  gli  fi  prefentarono  in  faccia  20.  m.  Cavalli  ^  co* quali  lì  cominciò  » 
fcaramucciarc  :  c  per  tenerli  lontani ,  ordinò  il  Veterani ,  che  fi  piantaflc  fui 
bordo  del  foflò  '1  Cannone .  Vennero  allora  gl*  infuriati  Nimici  all'  attacco  de' 
Ce  farei ,  e  li  cominciò  una  fanjuinofa  jcnzonc  y  dalla  quaJlp  alla  fine  ne  iiJtiro- 
nogliSpahy  fccmati ,  6c  infangumati .  Conlìderata  il  Vifire  la  vigorofareli- 
ilcnza degli  Alcmani ,  ne  mandò Tauvifo al  Sultano  ,che  di  là  in  poca  dil^anz* 
fi  trovava  con  tutto  i'Efcrcito,  col  quale  auvicinandofi  al  Campo  della  Batu* 
fila,  comandò  il  Gran  Vifire  alBafsà  degli  Arnotti  ,chc  colle  fuc  Milizie  at- 
taccaflc  le  Trincee  de*Criftiani/  Fece  ilBafsà  il  primo  azzardo,  e  vi  rimai<_^ 
egli  llelfo  trafitto  da  mofchettapa .  Arrabbiati  gli  Arnotti  per  la  caduca  dd  Cm^ 
po  ,con  più  che  barbaro  furore  rinovarono  '1  cimento ,  cacciandofi  arditamcn- 
ce  nelmezo  al  fuoco, e  combattendo  tutti  da  dilperati  ,fagrificarono  per  1* 
maggior  parte  le  vite  alla  gloria  del  Sultano  Muftufa .  Dii^rutti  quefti,  fpinfo. 
r  Agà  de'  Gianizzeri  le  fue agguerrite  Milizie  alla  pugna  :  dalla  quale  ributtaci  « 
non  riportarono  che  le  marche  del  loro  va  lore  nel  lingue  che  loro  ulciva  dello 
ferite.  Coipbatteano  gl*  Imperiali  con  difperato  coraggio,  onde  fi  empì  il 
fuolo  di  cadaveri  Maomettani.  Sottenrrando  agli  cftinti  fquadrepiù  freìchc 
de'  Barbari ,  per  più  di  un'  ora  i  Cefarei  fecero  fopra  di  loro  lui  continuo  fuoco  ; 
ma  fo)">erchiati  dal  numero  de'  Nimici ,  la  poca  Fanteria  Cefarea  fi  aHenò ,  ^ 
rìtirollì  un  tantino .  Con  un  nuovo  Squadrone  di  Cavalli  riordinò  il  Veterani 
la  pugna  ,  onde  la  Fanteria  ripigliò  fiato  ;  ma  fottentrandoalla  vece  degli  fian- 
chi nuovi  Squadroni  di  Cavalleria  Turchefca ,  fii  fona  che  loro  cedclfe  il  poco 
numero  de' Criftiani ,  e  lafciaflero  in  mano  de'  Nimici  quattro  Cannoni .  Po- 
ilc  fi  allora  il  Veterani  alla  tefiade'fuoi  formidabili  Sqiudroni  ,rinovò  perla 
terza  volta  la  Battaglia ,  che  riufcì  sì  cmdcle ,  che  e  fi  ricuperò  il  Cannone  per- 
duto, e  fi  pofero  in  ifcompiglio  gl'Infedeli.  Vedendoli  il  Sultano  battuti  i 
Suoi ,  ó:  in  pericolo  di  perdere  con  sì  pochi  Nimici  la  Giornata ,  imf  ugnau  Ix 
fidala,  con  l'Han  de' Tartari  óc  il  Gran  V-fire,  rampognando  de' fuggitivi  la 
codardìa ,  li  sforzò  a  rientrare  a  tutto  lurorc  nella  Battaglia ,  nella  quale  preva-! 
Icndo  la  gran  moltitudinede'Barbari,furono  ricacciati  fin  dietroalle  loro  Trin- 
cee Gl'Imperiali.  Ccdendo'l Campo, nulla  perdettero  del  valore, e  per  due 
volte  ancora  fortenncro  tutto  l'impeto  de' Nimici  :  quando  trovandofi oltre 
mifura  fianchi ,  e  mancando  anche  loro  la  monizione ,  fu  forza  che  cedefi'ero  , 
e  che  picgafiero .  Traccollò  le  loro  fperanzc  la  caduta  del  medcfimo  Veterani  - 
Mentre  egli  compivanme  le  parti  di  pratico  Opitano  e  di  valorolb  Soldato, 
Temiecolpito  di  labiata  nel  I>raccio,di  lancia  ncJIc  reni  ,edaunamofchettata 
di  maniera ,  che  ufcendogli  dalie  ferite  in  abbondanza  'ì  fangue ,  fuenne  di  mo- 
do ,  che  fiette  per  cadere  da  cavallo .  Sofienuto  da'  Suoi ,  e  ritiratolo  in  difpar- 
te  per  medicarlo ,  fuen  ne  di  nuovo ,  e  ritornò  in  fc  ftellb  a  forza  di  balfimi  pre- 
ziofi .  Non  riflettendo  punto  al  fuo  efircmo  pericolo ,  feguitòa  daregli  ordini  • 
per  lo  foficnimento  della  Battaglia ,  e  dipoi  fù  rimefib  a  cavallo ,  per  efiere  con- 
dotto fuori  della  pugna.  Qiiand'ccco,fopraggiugnendo  uno  Squadrone  de* 
Barbari ,  unodi  loro  gli  fp iccò  im  colpo  di  labla  ,  e  gittatolo  da  cavallo ,  il  privò 
4ella  vita .  Gli  tagliò  allora  uao  Spah/  del  builo  'l  capo  ;  (5c  il  portò  per  fegno^. 
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cii  Vitcoria  $1  Gran  Vifirc .  Rimafo  a  terra  il  cadavero ,  gli  (u  trovató  addotto 
da*  Kimici  che  lo  Ipogliarono ,  il  Sigillo,  e  la  Corona  della  BcacifTima  Vergine, 
c  limoftraronoiTurclii  come  trolei  ;  quello,  come  unfegnalediiinColonb 
abbattuto  ;  e  qucft»,per  autentico  delia  Religione  Crifìiana  vilipcf^  Tale  fu  il 
fine  del  prode  Ciualierc  Federico  Veterani .  Nato  in  Urbino  ,citradcli'  Um- 
bria in  Italia ,  covando  Ipìrti  guerrieri ,  li  porÌo  à  VìtrnnA  ptìi'  eftfltiiaili  nelU 
fcmplice  qualità  di  Venturiero .  Il  valore ,  e  la  pnidenza  che  nel  corfo  di  molti 
anni  appalesò  nel  fervigio  di  Ccfarc ,  da'primi  impieghi  della  Milizia  il  promof- 
fero  a  tutti  i  gradi ,  e  finalmente  al  fupremodiMarefcidllOjch'e'ficompcrò 
col  contante  de*  proprj  mcrti .  Non  entrò  mli  in  Battaglia  co' Turchi ,  che  di 
loro  non  crionfaÒc .  Alla  te/la  di  poche  Truppe ,  fconfiflè  le  numerofe  falangi 
dcgP  Infedeli .  Raflbdò  più  di  una  volta ,  con  la  fua  prudente  condotta ,  la  va- 
cillante fortuna  delle  armi  Imperiali  neli*  Ungheria .  Non  trovò  Ccfare  il  piìi 
adattato  Campione  ,  per  mettere  al  Governo  della  Tranfilvania.  Colla  fua__, 
naturale  dolcezza  iftillò  fenfi  di  umanità  in  quc*fcroci(limi  Popoli.  Lo  ama- 
rono ,  il  temettero  ,  Tubbidirono  .  Da  Cattolico  Cavaliere  ,  c  da  valoroib 
Campione  terminò  in  guerra  i  fuoi  giorni ,  in  fervigio  del  fuo  Sourano  :  &  i 
Turchi  che  in  quella  crudeliflìma  Battaglia  perdettero  un  gran  numero  di 
Combattenti ,  per  avere  vinto  l'invincibile ,  fi  chiamarono  i  Vincitori .  Con*  , 
rerrebbonfi  regiflrare  in  un  gran  volimie  a  caratteri  dell'oro  le  fiie  prodezze  ,  c 
fi  dourcbbono  alzare  molti  archi  di  trionfo  alle  fue  Vittorie.  Ma  fi  contenti 
cjucir  anima  benemerita  del  Crifiiancfimo ,  che  il  Mondo  tutto  deplori  la  per- 
dita del  Hagcllo  de'  Maomettani ,  e  eh'  io  paghi  in  oilèquio  al  fuo  valore  quefie 
cffreffioni  al  merito  di  chi  lafciò  una  memoria  immortale  di  Ce  medefimo . 

Per  la  caduta  d.elCapo,andarono  le  altre  membra  in  difperfione.  Non  fi 
fiiofirarono  però  in  altro  vinti  gi'  Imperiali ,  fe  non  in  quanto  cedettero  a*  Ni- 
mici  il  Campo ,  mentre  in  buon*  ordine  fi  riduflero  al  paflb  della  Porta  Ferrea . 
Il  Generale  Truxcs  fottentrò  al  comando  delle  abbattute  Milizie .  Le  raccol- 
fe ,  le  riordinò ,  le  rincorò .  Se  nel  Campo  del  Veterani  fi  fufièro  ritrovati  due 
foli  Reggimenti  di  Fanteria ,  fi  fiirebbe  infallibilmente  riportata  una  piena_« 
Vittoria degi*  Infcdeh .  Dal  principiodel  giorno  finoquali  alla feradurò  il  fie- 
ro conflitto ,  perche  combatterono  i  Cefarei  da  Leoni .  Perirono  de'  Criftiàni 
éa  i$oo-  nella  Battaglia  ;  la  dove  gli  Aedi  Turchi  confefiàrono  ,  che  montava 
la  loro  perdita  a  io.  in  I2.m.  Combattenti  y  era  quali  fi  contarono  de*  principa- 
li,  il  Topigì  Bafsà ,  òfia  Capo  de*  Bombardieri  ;  Mehemet  Bafsà ,  genero  della 
Sultana  Valide, £c  ilB.ifsà  di  Albania  ò  degli  Arnotti , (limati  quefii  due  li 
principali  Campioni  della  Monarchia  Ottomana.  Acquiftarono  i  Turchi  in 
^uefia  Azzione  1 2.  Pezzi  di  Cannone ,  &  il  Bagaglio  di  tutto  *I  Campo  Crifiia- 
no  ;  nel  quale  li  più  battuti ,  furono  i  tré  Reggimenti  di  Veterani ,  del  Gondo- 
la e  del  Pace .  Il  Generale  Truxes ,  nel  condurre  gli  avanzi  delle  Truppe  alla^ 
Porta  Ferrea ,  levò  diKaranzebes  tutto  *1  Prefidio ,  accioche  non  diveniflc^ 
fcempio  della  harlyara  crudeltà.  Abbandonò  la  Piazza  ,  5Ù  la  certezza  che  i 
Turchi  Taurebbonodi  leggieri  fottomcfla  ,  non  effendo  Pofto  capace  per  op- 
gkorfiad  un* Efèrcito  intero  di  Nimici .  In  fatti,  non  fii  appena  panita  la  Guar- 
QÌg.iojQC|,cb^  ri  vconcro.  4  TvU^^  e  i'occup^iQUO .  Svd  ùmoie  però  di  efierc 
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fopraggiunti  dall' Armata  Imperiale  che  fapcano  trovarli  in  piena  marchiti 
con  rifoluzione  de' Capi  diprcfentare  loro  la  Battaglia  ;  rovinarono  quella-. 
Piazza  ;  e  per  non  avere  impaccio  nella  ritirata,  fotto  le  fuc  rovine  feppdlirono 
alcuni  grofìfiJÉìpzzi  di  Cannone,  lafciati  vi  nell'  abbandono  da^Cefarei/' 

Ingannat^ficomc  fi  divisò,  il  Marel'ciallo  Caprara  dal  falfo  rapporto,  che  le 
ftrade ,  per  la  marchia  dell'  Elcrcito  verfo  Lippa ,  fiilTeroiìiiretcate ,  che  poi  fi 
ritrovarono  impraticabili;  fi  conobbe  innccclTità  di  dare  al  fiioGimpo  un* 
nuova  marchia,  riconducendolo  di  quik  del  Tibifco .  Poftofi  allora  l'Elettore 
di  Safibnia  alla  tcfta  della  Cavalleria ,  li  3.  Settembre  giimfe  con  elfa  a  Szenta  ; 
cfièndo  rimafo  addietro  di  una  marchia  il  Caprara ,  il  qiule  conducea  la  FantC"* 
ria  &  il  Cannone  ;  cflendogli  convenuto  paltire  alla  sfilata  per  un  gran  maraz» 
IO ,  grugnendo  il  dlde*4.anch'c^Ii  a  Szenta ,  d'onde  lo  fldro  giorno  fi  avanzò 
l'Elettore  a  Klein-Kaniflà ,  e  paflatocolà  il  Tibilco  fopra  di  un  Ponte  ,  fi  portò 
in  perfona  con  altri  Generali ,  fotto  la  (corta  di  alcuni  cento  CavaHi ,  a  ricono* 
fcere  il  Paefe  di  là  del  fiume ,  rimcttendofi  quindi  al  fiio  Campo ,  dove  io  fieflb 
giomo  ritornò  una  Partita  di  67.  Ufiàri ,  i  quali  fijtto  *1  comando-del  Colonel- 
lo  Diack,avendo  fatto  un  corfij  fino  in  vicinanza  diTemefwar,portarono*J  cer- 
to ragguaglio ,  che  l'Armata  Ottomana  fitrovaflè  accampata  fotto  la  ftefli.-» 
Fortezza  ;  cioè  la  Fanteria  al  lungo  del  fiume  Beghe ,  e  la  Cavalleria  nelh  pia- 
nura ,  alla  diritta  della  ftelTà  Piazza .  Incontrò  quefta  Partita  in  quelle  vicinan- 
ze il  Bafsà  Catana  Muftafà ,  che  con  più  di  100.  Cavalli  era  venuto  a  riconofcc^ 
re  '1  Campo  Imperiale .  Li  aflàlirono  gli  Uflari  con  tanta  rifoluzionc ,  che  piii 
di  30.  ne  hefero  morti  a  terra , e  imprigionarono  altri  23.  Barbari ,  tra  quali  fi 
ritrovò  un  Cornetta  col  fuo  Stendardo .  Avea  Paolo  Diack  parimente  affena- 
to  '1  Bafsà  Mufiafà  :  ma  cflendogli  caduto  fotto *1  cavallo ,  difimpegnoflì  con_-. 
tanta  difinroltura  dalle  mani  dell*  affa  I  itore ,  che  fi  pofc  in  ficuro ,  fuggendo  a 
piedi  ;  lafciando  ncllàfua  vece  in  potere  degli  Uflàri  il  fuo  proprio  Turbante  , 
e  la  Pelliccia. 

Informati  i  Cefare)  da*  prigionieri,  trovarfi  in  marchia  nitia  l'Armata  Otto- 
mana verfo  Lugos  jli  Generali  Caprara  &'  Eislcr ,  riconofciuto  diligentemen- 
te il  Paefe  di  là  del  Tibifco ,  vi  fecero  paflàre  il  dì  6.  di  Settembre ,  per  lo  fudet- 
to Ponte  IaCavalleria,feguitandoli  la  Fanteria , lafciandofi  addietro *I Baga- 
glio 6c  il  Treno  foperchio ,  che  fù  ordinato  di  mandarfi  a  Segedino .  Nel  mc- 
dcfimo  tempo  fi  (piccò  dall' Armata  il  Generale  Ba(rompierre  con  1000. 0- 
valli  ,c  tutti  gli  Uflàri  verfo '1  fiume  A  rancka ,  per  fare  perfezionare im  Ponte 
fopra  '1  ma  razzo  ,c  coprir  Io  dagl'in  fu  Iti  de'  Nimici .  Si  avanzò  il  di  de' 7.  al  fiu- 
me Arancka  la  Cavalleria  ,&  avendo  la  Fanteria  paflàto'l  Ponte  al  Forte  di 
Klein-Kanilfa  ,  fi  accampò  apprefTo  un  marazzo;  dove  auvegnache  s'incontraf- 
fero  grandi  ofiacoli  in  un  Paefe  difettose  impraticabile  ,U  fuperò  la  dili|;enza 
de'  CSipi  per  condurla  quanto  prima  al  fiume  Maros ,  a  fine ,  fe  fuflè  pofljbile  t 
di  dare  *l  foccorfo  a  Lippa ,  c  la  Battaglia  al  Nimico ,  quando  fi  trovaflfe  all'ai 
fcdio  di  quella  Piazza .  Paflàto ,  il  di  degli  8. ,  da  tutta  la  Cavalleria  il  fiumc_, 
Arancka ,  feguitandola  la  Fanteria  ,  fi  proflègul  il  vegnente  giorno  la  marchia 
fino  a  Blerenon  ,&  alli  10.  fino  ad  una  ora  di  fopra  di  Chonat.  Saputofiil  dì 
de^li  ix.chci'£fercicoTufcoaTci&  atuccau  Lippa  jtcQUCgiì  dall' Elettore^ 
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1  ;  <        La  Sagra  Lega  contro  gli  Ottomani . 

Configlio  di  Guerra  con  la  Generalità,  fu  prcfà  rifoluzionedi  accelerare  Ia_. 
marchia  di  là  del  Maros ,  per  portare  '1  Soccorfo  alla  Piazza  afFediata .  Pa/iato 
il  di  de*  iz.  appreflbClionat  U  Maros ,  mentre  l'Efercito  prollcguiva 'J  camt 
mino ,  v^nne  informa  co  della  caduta  di  Lippa ,  e  che  dippiù  tutox'i  Campo  ni- 
mico avcffe  prefa  la  llrada  della  Tranfilvania .  A  qucfti  auvifi  mine  detcrmi- 
nato, che,  lafciata  la  Fanteria  e  la  Cavalleria  di  SalFonia  e  di  Brandeburgo 
fotte  comando  del  Generale  Conte  Guido  diStahrcmberg  ,accioche  k  coo- 
ducell'e  aSegedino  e  quindi  aPetcrvaradino,  tutta  la  Cavalleria  Cd'area  s'in- 
camminalFecon  follecita  marchia  alla  difefa  della  Tranfilvania .  , 

Correa  il  giorno  de' 21.  Settembre,  quando  l'Elettore  di  Saflònia ,  e  li  duo 
Generali  Caprara  &  Eisler  portili  alla  tcfta  di  15.  Reggimenti  di  Cavalleria  Im- 
periale ,  prel'cro  a  quella  parte  una  fpcdiu  marchia ,  a  fine  di  aflicuraic  quella 
Provincia ,  e  di  piclcntarcal  Nimico , dovunque  rincoiiiraUcro ,  la  Battaglia . 
Saputofipoi  il  giorno  de' 22.  che  i  Turchi  il  trovalVcro  in  Azzione  col  Campo 
del  Generale  Veterani ,  affrettando  i  Ccfarei  la  mofià ,  pervennero  'J  di  de'  24^ 
in  vicinanza  di  Lippa ,  già  rovinata  ò^.  abbandonata  da*  Barbari ,  e  cqlà  intcfa  U 
rotta  da*  Turchi  dita  al  Generale  Veterani ,  fi  profTegui  la  carriera  ver  lo  la__, 
Tranfilvania  ,  alla  qual  parte  llirono  premeffi  alcuni  Uffiziali ,  a  fine  di  tcnei  t 
in  fede  que'  Popoli ,  con  la  certezza  del  vicino  Soccorfo .  Giunta  ^Armata ,  il 
■di  de'  26.  a  Teuò ,  vi  lì  prouvide  di  viveri  :  e  pallàto  *1  fiume  Keres ,  fi  fpiccò  dal 
Campo '1  Generale  Liiler  con  100.  Cavalli  verfo  De>ii^a ,  per  fare  le  necelìàri« 
provificiii  nciJa  Tranlilvania  per  l'Armata ,  la  mule  il  primo  di  Ottobre  attra- 
irerfando  le  montaj^ne  vcrlbXcrcsbania,ildìdegli  3. pervenne  a Foinial , ad 
una  lega  da  De  wa. 

Informato']  Sultano  della  marchia  di  quelle  Truppe  ,chc  venivano  rifolntc 
•a  combatterlo ,  comprel'o  da  codardia  mutò  penftcro  di  |X)rtarfi  nella  Tranfil- 
vania,dove,trovandofi  quel  Popolo  in  grande  collernaziouc  per  la  fconritt* 
del  Corpo  del  Generale  Veterani ,  aurebbe  potuto  lare  una  grande  impreflio- 
jic  in  quel  Principato:  onde  voltando  faccia,  e  fatta  dcmoHrc  la  Piazza  di  Ka- 
ranzebes ,  s'incamminò  con  l'Efijrcito  a  dirittura  verfo  di  Orfowa^l  Danubio  . 
Giunto  che  fù  l'Elettore  a  Dcwa ,  vennero  i  Grandi  e  Magnati  della Tranfil- 
fania  a  complimentarlo  per  lo  fuo  felice  arrivo  ,divilando  con  elfi  il  modo  di 
ineglio  allìcurare  dr^.lle  infidie  de'Nimici  quella  Provincia,  con  rinforzare  i 
Prefid;  delle  Piazze.  Alle  Truppe  già  ftancheper  coil  lungoefaticofo  viag- 

fio,fumminirtrò  ilPaefc  inabbondanza  grande  le  provifioni ,  colle  quali  eb- 
erocampodi  rilìorarfida  fofferti  patimenti.  Eifendo  poi  colà  fuanito  arfatto 
il  timore  de' Barbari  ,sn  la  certezza  chefifulìc  il  Sultano  portato  verfo'J  Da- 
nubio ,  fi  conduflfc  indi  a  poco  l'Elettore  a  Vienna  ,  accarezzato ,  óc  applaudito 
daCefarcper  lo  gran  zelo  moflrato  nel  fuofervigio.  Anche  il  Caprara ,  ve- 
dendo da  quella  parte  fuanito  ogni  pericolo,  dopo  brevi  giorni  di  rirofo,ripi- 

fliò  la  fìrada  di  Vienna,  avendo  prima  dilpoflo,  e  Jafciato  alla  cufìodia  del 
'rincipato  12.  nuovi  Reggimenti  di  Cavalleria, e  3.  di  Fanti.  Il  Generale 
Truxes  ,il  qualefino  al  Ime  della  Campagna , con  le  Reliquie  del  Corpo  del 
Generale  Veterani  fi  era  fermato  alla  guardia  dell'  importantifllmo  Pollo  della 
JPoxw  Ferrea, ebbe rgrdjjQC di ow.ud4re^uc'  vwlù  Reggimenti  al  ripofo  neli' 
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Ungheria  e  nclI'Aiiftria  ,acciochc  fulle  più  facile  il  reclutarli  ;reflando  in_* 
tanto  atfiddto  al  Principe  di  Vodcmont  il  Governo  del  Principato ,  fino  ad 
altra  difpofizionc  del  Sourano . 

La  Fanteria  Cefarea,  che  con  la  Cavalleria  di  Sadònia  e  di  Brandeburgo  veiv 
ne  lafciat»  addietro  al  Hume  Maros,  allora  che  TEIettore  prei'e  la  marchia  verfo 
la  Tranfil  Vania  ;  varcato  *1  Tibifco ,  tutto  quel  Corpo  di  Truppe  pervenne ,  ii 
primo  di  Ottobre ,  in  faccia  di  Petervaradino ,  eflèndogli  riufcito  nella  marchia 
di  forprendere  un  Poftiglione  Turcocon  piùdi  mille  lettere  del  Sultano,  del 
Vifu"e,e  di  altri  Grandi  e  Miniftri  della  Corte,  per  divcrfe  parti  della  Monar- 
chia Ottomana  ;  alcune  delle  quali  accertavano  la  gran  perdita  delle  Aie  Genti 
nella  Battaglia  col  Generale  Veterani.  Giunte  che  furono  quelle  Truppe  « 
Futack ,  fù  fatto  un  Dillaccamento  di  4.m.  Huomini  verfo  TitiU ,  per  coprire 
gh  opera)  impiegati  in  rifarcire  le  Fortificazioni  di  quel  PoHo  canto  importane 
te ,  accioche  non  fuffero  infultati  dall*  Armata  navale  de'  Nimici .  Nel  medcfi- 
mo  tempo '1  Generale  Guido  diStahremberg  (pedi  vcrfo'l  Savo  il  Conce  di 
Steinville  Tenente  Coloneilo  del  Reggimento  Erbeville  con  ^.m. Cavalli  trx 
Urtàri  e  Dragoni, con  alcuni  Fanti  sì  Aleinani  che  Rafciani,c  6.  Pezzi  di 
Cannone  e  i.  Mortari.  Li  Turchi  che  guardavano  laf>iccola  città  di  Kupina 
al  Savo ,  auvertici  di  quefle  moHe ,  l'abbandonarono ,  ritirandofi  di  là  in  un' 
Ifoia  di  quel  fiume:  onde  entrati  i  Crilliani  nella  Piazza ,  la  diftmncro,e  di- 
vamparono. Si  applicarono  in  qiiefto  mentre  li  Cefàrei  a  ridurre  a  perfezione 
le  nuove  Fortificizioni  fui  monte  che  domina  la  Piazza  di  Petervaradino ,  alza- 
rono neir  Ifola  adiacente  diverti  Forti ,  li  munirono  di  Cannoni ,  e  vi  iUbiliro- 
no  por  la  loro  Guarnigione  le  abitazioni.  Elicndopoi  dncora  dileguato '1  ti- 
more che  fi  avea  dell*  Armata  navalede^l*  Infedeli ,  fi  ritirò  la  Cefarea  al  folito 
Porto  d'Ifcliip ,  cflèndofi  folo  lafciati  a  Petervaradino ,  per  guardia  del  Danu- 
bio ,4-"  Vaiceli  i. 

L'orgogliofo  Sultano  Muflafì ,  che  con  follecica  marchi.-»  verfo  1  Danubio, 
«vea  fuggito  l'impegnodi  una  Battaglia  che  andava  a  prefcntar^li  con  15.  foli 
Reggimenti  di  Cavalleria  Cdàrea  l'Elettore  diSaflbnia  ,per  lo  Ponte  fatto  a 
Banzowa  varcò  Io  ftelTo  Danubio  con  tutto *1  fuoEfercito  ,per  ripartirlo  sS 
Quartieri ,  volendo  egli  condurfi  in  Andrinopoli.  E  perche  nella  Segretaria 
del  Generale  Veterani  ritrovarono  i  Barbari  alarne  lettere  di  icgrcta  corrii^ 
pendenza  co'  Principi  di  Moldavia  e  di  Valacchia  •  arrabbiato  perciò  il  Gran^ 
Sultano  comandò  la  lorc>"di|5Bliiiorie.  Mia  CHe"Kdo'I  Tiranno  da' fuoiConfi- 
glieri  auvertitOjche  potrebbonoque' due  Principi  rivoltarfije  cagionare,  di 
concertocon  gli  Alemani ,  grandinimi  fconcerti  alla  Monarchia  ;  ordinò ,  per 
mortificarli ,  che  una  parte  del  fuoEferdtofufle  mandata  in  quelle  Provincie 
a* Quartieri.  Con  la  forzai  dell'oro  vennero  moderati!  rigorofi  gaftighidcl 
Sultano.  Mandarono  quegli  Ofpodari  molte  Borfe  di  regalo  al  Primo  Villre, 
&  a'  più  confidenti  Miniltri  di  Murtafa  ,onde  vennero  reftiruiti  nella  fua  gra- 
zia ;a  condizione  però, che  ciafchedunodi  loro  faceflc  un'anticipato  sborfo 
del  l'anmio  Tributo,  folito  da  loro  a  pagarti  alla  Porta  Ottomana.  Voleaan- 
cora'l  Sultano , che  unitefi  dal  Principe  di  Valacdiia  le  fucTnippealle  Mao- 
mettane ,  fi  cAccucSis  nel cuoi%  delia  Tranfil*ania ,  e  col  ferro  c  col  fuoco  la 
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15  S        La  Sajrra  Le^a  contro  ^liOttamani . 

vaftafTc .  Ma  venendogli  nipprefentata  la  diffK-ultà,e  la  quali  impolTibilità  dell* 
■imprera,per  avere  i Celarci  notabilmente  rinlorzati  ócingrollati  iPreild)  di 
quelle  Piazze ,  i  quali  iinitiri  potrebbero  in  breve  tempo  cacciarli  nella  Valac? 
chia ,  e  porre  in  difolazione  tutta  queir  aperta  Provincia  ,  iù  impedita  la  prefa 
rifoluzione- venendo  folamcnte  incaricato  lo  ileilb  Principe  di  tener  pronte 
,per  la  novella  Stagione  le  Tue  Truppe,  a  portarli  contro  iCrilliani  nell'Un- 
gheria .  Anzi  però  che  Multala  licenziafie  l'Armata ,  fattane  la  Railégna ,  ìa 
trovò  meno  di  circa  go  m.  Combattenti ,  tra  gli  uccifi ,  feriti ,  fuggiti ,  e  morti 
d'inicnnità .  Ciò  non  orante  però ,  fece  il  Monarca  precorrere  aCollantino»- 
poli  la  nuova  delia  Rotta  data  all' Efercito dei  Generale  Veterani  ,aHicarando 
i  Sudditi  del  totale  fcompiglio  de'  Criftiani ,  laddove  dc'Mufulmani  non  fi  con- 
tavonoche  alcuni  poclii  Martiri  ,i  quali  per  la  Legge  dell'Alcorano  aveano 
lagritìcate  a  Maometto  le  loro  vite.  Fù  ricevuta  tal  nuova ,  e  fefteggiata  con 
tante  acclamazioni  del  Popolo  di  Cortantinopoli ,  che  raiinatofi  quello  da* 
Mullà  nelle  Mofchee ,  fu  dato  loro  a  credere  ,Conofcerlì  apertamente ,  avere 
Iddio  tktoal  fedele  fuo  Popolo  *1  Sultano  Muilafà,  accioche  rifarcifl'e  le  perdite 
«Iella  quali  abliattuta  Monarchia,e  ponelTc  tuao'l  Cri/lianefimo  in  diftiuzionc. 

Non  avendofen>«ncora  dipoflo  i  Barbiiri  il  timore  de'CriHiani , anzi  che 
ripaflìiflero  '1  Danubio ,  cacciarono  in  TcmelVar  una  numerofa  Guarnigione 
di  9111. Fanti, e  1000.  Cavalli  ;  e  portatali  In  Cavalleria  Ottomana  nella  Ser- 
via ,  fìi  ripartita  nelle  Piazze  di  Widin ,  Portarowiz ,  Fietislaw  ,  Krozka ,  òc  ia 
^Icrc  di  qiiel  contorno  «i  le  Frontiere ,  per  averla  pili  pronta  a  Primavera-.. 
Arrivato  che  fìi  il  Gran  Signore  a  Nicopoli ,  tenne  Configlio  con  THan  de* 
Tartari  fopra  leimprefecla  farfi  nella  ventura  Cimpagna ,  nella  qualefiaveà 
già  inghiottita  colia  fperanza  la Tranlllvania  non  foio ,  maTUngheria .  Con- 
gedatoli a  Nicopoli  ftelTo  l'Han  dal  Sultano ,  fi  riportò  in  diligenza  nel  Bud- 
ziack  a  rincorare  i  Suoi  ,al!àliti  nelle  proprie  ca  fé  da' Cofacchi  e  da' Mofcovici . 
Partì  lo  ftelfo  Sultano,  li  15.  di  Ottobre ,  da  Nicopoli ,  d'onde  il  dì  de*  i8-  per- 
venne in  Andiinopoli  ;  avendolo  colà  prevenuto  le  due  Sultane,  la  Madre  e 
la  Favorita  ,  e  una  gran  p;irte  della  Corre ,  e  delle  femmine  del  Serraglio . 
^  Partito  cl>c  iÌL  l'Eferciro  Maomettano  dall'  Ungheria  Superiore,  il  Principe 
'ài  Vodcmont  che  aveaalfunta  la  direzione  delle  arme  nella  Tranlìlvanìa ,  or» 
'  dinòal  Conte  Truxes  ,clie  prcmunilTe  i  Palli  delle  Frontiere  alla  Porta  Ferrea 
vcrfoTemcf'ot^ar  :  a!  quale  effetto  fù  introdotto  un  Prefidiodi  Rafciani  nel 
Cdftellodi  Sidov/ar  in  vii  inanzrifl  Lu^gos',  fictTm*<rpurc  in  quello  di  Karanze- 
hcs:  dove  mentre  fi  raddrizzavano  le  fortificazioni  abbattute  dagl'  Infedeli ,  nel 
frioverfi  la  terra,  fi  fcoprirono  tre  grofìTi  Pezzi  di  artiglieria  dagli  ftefli  Turchi 
Tepolti  ,i  quali ,  per  la  loro  gran  mole ,  non  puotero  fece  condurre ,  quando  fi 
ritirarono  verfo  '1  Danubio . 

Avendo  i  Turchi  ,in  oftentazione  delle  loro  forze  lafciato ,  ficome  di  fbpr* 
iccennai  ,  una  numerofa  Guarnigione  in  Tcmefvar  ,  per  non  fermarvi(i 
òt'icft  ,anzi  vogliofi  di  tenere  incontinuo  allarma  iCrifliani  di  q  ne' Confi  ni , 
sù  ia  metà  di  Novembre,  fi  portarono  in  qualche  numero  nafcofamente  nella 
Valle  di  Hadzack  ,  e  con  gran  furia  attaccarono  quel  Cartello .  Vi  fi  dif  efero  , 
tuttoché  fiiflèro  colti  aIl*improvifo,con  clhcgao.yaloici  Crilliani,e  coniti 
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»nta  ardirez2a  ributtarono  gli  aflìtlicori,  che  i^a  ne  diflefero  aterramord^ 
onde  temendo  gli  altri  di  averea  foggiacere  allo  ilenb  infortunio ,  batterono  14 
ritirata  ,  riconducendoG  infanguinaii ,  e  iUergognaci  a  'remefwar .  ArroHàn- 
dofi  di  ellère  vinti,  tentarono  di  nuovo  la  Fortuna,  Te  mai  voiefTe  rcndcrir 
vincitori .  In  numero  di  1500.  fecero  un  corfoaila  parte  di  Karanzcbes ,  nelle 
cui  vicinanze  divamparono  la  Palankadi  Tazel  ,con  farvi  (gualche  preda  di  be- 
fliame,òc  alquanti  (chiavi .  Maedèndofi  iRafciani ritirati  nel CaAello,  vi  fi 
mantennero  con  tanta  intrepidezza , e  fecero  tanto  fuoco  fopraiNirpici, che 
ne  diftefero  più  di  100.  morti ,  onde  fi  pofero  gli  altri  in  vergognofifllma  fugga. 
Riconofciuti  i  cadaveri  dcgi'  Infedeli  cftinti ,  levarono  loro  i  Kafciani  leorec- 
chie  diritte ,  lequali ,  percontraflcgno  del  proprio  valore ,  e  per  autentico  della 
ftrage  de*  Nimici ,  inviarono  quafì  trofeia  prcfcntarcal  Principe  di  Vodemont 
in  Ermenftatt.  Migliore  fortuna  incontrarono  15.  foli  Ufuri^chc  Davano 
in  Petervaradino  di  Prefidio .  Portatifi  vcrfo  *1  Savo ,  varcato  '1  fiume ,  fi  con- 
dulTero  fino  in  vicinanza  di  Belgrado ,  dove ,  in  tempo  di  notte ,  fecero  6.  Tur- 
chi prigionieri ,  predarono  50.  buoi  e  iOO.Gallrati ,  quali  fenza  contrailo  felice- 
mente condunèro  a'  fuoi  Quiirtieri . 

Sdegnandofi  la  Porta  di  aììegnare  a  que'  pochi  Iadroni,chc  feguitavano  *I  Te* 
ckely  ,  alcun  Quartiere,  quafi  tutti  abbandonarono  i  fuoi  Velli  Hi ,  e  ricovera- 
ronfi  di  nuovo  lotto  quegli  di  Cefarc ,  il  cui  perdono  fommeflàmentc  implora- 
rono .  II  Teckely  poi ,  che  al  principio  delia  Campagna ,  come  perfona  inutile 
per  la  Guerra ,  fù  con  la  moglie  mandato  a  Coftantinopoh  ;  in  vece  delchimc- 
ricoRegno  dell'Ungheria ,  del  quale  fi^i  folenneraente  invertito  dal  defunto 
Mehemet  padre  del  regnante  Muftifa,  fi  ridufiea  flato  di  mendicare  una  tenue 
Penfione  per  fuo  fuficntamento^  e  dipoi  ebbe  a  fua  gran  fortuna  che  gh  fuflèro 
in  Appannaggio  afl'egnatele  renditedifei  piccoli  Villaggi  in  vicinanza  di  Ni» 
comedia  città  dell' Afia,  con  condizione  inferiore  ai  menomo  Sangiacco  della 
Monarchia ,  onde  veniva  da  tutti  fchernito ,  e  dilegiato . 

Fcrmjuofi  il  Sultano  per  lo  fpazio  di  un  mcfe  in  Andrinopo'i  per  raflettare 
gU  affari  della  Guerra  ,  fece  precorrere  a  Coftantinopoli  l'auvifo  della  fua  ve- 
nuta in  quella  Reggia.  Per  ordine  delKaimckam  fi  addobbarono  di  arazzi 
tutte  le  ftrade  che  dalla  porta  della  Città  conducono  fino  al  Serraglio ,  accìochc 
riufciffe  m;ieftofo  ringre^Tb  del  grande  Trionfatore.  Fù  il  giorno  17.  di  No- 
vembre deftinatoal  ricevimento  del  vittoriofo Monarca.  Entrò  il  Sultano > 
facendo  fuolazzarc ,  come  trofei  della  Criftianità  abbattuta ,  gli  Stendardi  e  le 
Bandiere  rapite  a'Ccfarei  nella  Battaglia  diLugos.  Seguitavano  iDcateoati 
quc*  pochi  Utfiziali  Alemani  che  nella  fteflà  Azzione  erano  rimafi  fuoi  prigio- 
nieri,  decantandoli  per  i  primi  Campioni  cheaveflè  in  Guerra  l'Imperadore 
Leopoldo  .  Rilbnò  l'aere  alle  (Irepitofc  acclamazioni  di  quel  forfennato  Po- 
polaccio ,  gridando  Muftafà  come  dato  da  Iddio  per  mantcnitorc  della  Le!{»ge 
dell' Alcorano  jdillaiggitore  di  tutti  i  fuoi  Nimici  ,&  unico  Ri  doratore  della 
Monarchia .  Entrato  nel  Serraglio  alle  grandi  acclam.izioni  di  giubilo  di  tutta 
quella  Città ,  fece  mandare  gli  Ulfiziali  Alemani  alle  Sette  Torri ,  col  femplicc 
affegnamento  di  cinque  foldi  al  giorno  per  il  loVo  vitto.  Accorferogli  Amba- 
fciaoori  eMiniftri  de' Principi  a  cgngratulare  ilSultanoper  lafognata  Vitto- 
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rU .  Lo  regalarono  i  Minìftri ,  c  tu  tei  i  Grandi  della  G)rtc,con  i  quali  fi  efpref- 
fcjfiedfercrifolucodi  fpiiintare  dal  Mondo '1  Criftianefimo .  Pcroftcntazionc 
della  Tua  grande  Vittoria, fpcdì  tantollo 4- Capigl  BaCsà  a' principali  fcguaci 
deir  Alcorano  ;  uno  al  Soffi  Rè  di  Perfia ,  un*altrojiI  Gran  Mogol ,  il  terzo  al 
Scirirtb  delia  Mecca,  cM  quarto  al  Principe  dell' Arabia  Di  ferta  jfcrivcndo  a 
ciafcheduno  conprolilt)  dettatola  narrativa  della  Vittoria  da  fc  riporuta  a__# 
Lugos  fopra  Criftiani ,  cfortandoli  a  renderne  a  Dio  le  grazie ,  per  i  grandi  mi- 
racoli eh*  Egli  operava  col  mezo  di  Maometto .  Quindi  totalmente  applicatofi 
agii  affari  della  Guerra ,  liceniiò  della  Corte  tutti  i  Miniftri,  i  quali  lo  configlia- 
vanoalIaPace.  Chiamò  nuovi  Tuffidi  dalle  Sultane:  le  quali  al  l'cfempio  della 
Madre  del  Monarca ,  le  une  a  gara  delle  altre,  fi  fpogUaronodc'piùprcziofi 
arreddl ,  per  fatollare  la  cani«a  fame  dell'  oro  di  Mullafà .  IntcTo ,  che  la  ftcfla 
Sultana  Madre  avea  approntata  quantità  di  danaro  per  la  fabbrica  di  una  Mof- 
chca ,  volle  che  rimpiegafìe  nella  fabbrica  di  un  grande  Va  fcclio  da  Guerra , 
per  accrefcerc  la  fua  Flotta  contro  i  Nimici .  Comandò,chc  i  Mullà  ,  e  gli  altri 
Dottori  della  Legge  efortalTero  tutti  i  Popoli  del  fuo  Impero,  a  concorrere  con 
la  vita  c  con  le  Amanze  alla  totale  diftruzione,ch'cgli  divifava  di  far«,  della 
ReligioneCriftiana.  Il  timore  che  iftillònc'fudditi  il  Monarca  creduto  for- 
midabile, obbligò  i  Popoli  a  rafTegnarfi  vittime  al  Tuo  tirannico  Impero.  Li 
i9.Decenibre  diede  una  propria  forella  in  moglie  aTirnazzi  Ibraim  Bafsà  di 
Siliflria ,  con  l'alFegnamento  dotale  di  8o.m.  fiorini  di  Entra» .  Indi  ad  8.  gior» 
ni  ella  venne  dal  Gran  Serraglio  condotta  alla  cafa  dello  Spofo ,  con  il  Corteg- 
gio del  Gran  Vifirc  ,del  Mufttì  ,del  Kaimekam  ,  dell' Agà  dc'Gianizzeri  ,de' 
CadilefchierijC  di  tutti  liGrandi  della  Corte.  Ma  acciochecofluinon  fi  il- 
languidilfe  nelle  danze  di  amore,  gli  comandò,  che  ftaccatofi  dagli  anipiefli 
della  fua  Venere ,  fi  ralTegnaflc  fottoi  VeCTilli  di  Marte ,  portandofi  al  princi- 
pio del  feguente  mefc  a  raccogliere  un  Corpo  di  Truppe , col  quale  occupale  i 
palTi  della Tranfilvania ; acciothe  comparendo Ejli  all'Armata , fi trovafl^^ 
tpcrta  la  via  al  pofleffo  di  quella  vafb  Provincia .  Spedi  allo  fteflbetfeito  in 
ogni  parte  Chiauflì  a  follecitare  l'ammaflo  di  nuove  Truppe,per  maggiormen- 
te ingrandire  il  fuo  formidabile  Efercito.  Quafi  ogni  giorno  fi  portava  ncll* 
Arfenalc,a  follecitare  la  fàbbrica  delle  nuove  Sultane,  in  arcrefcimento  della 
fua  Armata  navale .  Promettea  premj ,  minacciava  gaAighi ,  nulla  dando  a  fc 
ftcffo ,  ma  tutto  fe  {{cffo  alla  Guerra .  Sorto  rigorofe  pene,  prefcriflc  a  tutti  i 
Bafsà  il  tempo  di  comparire  ciafcheduno  colle  lue  Truppe  alla  RalTegna ,  e  fa 
riftretto'l  tempo  a  tutto  '1  mefe  di  Marzo  dell'anno  nuovo ,  nel  quale  fi  era_, 
prefiflb  di  volere  dare  principio  alla  Campagna  ;  come  fe  l'anno  feguente  avelie 
td  elTere  l'Anno  del  Giubileo  Maomettano  ,  nel  quale  da'  feguaci  dell'  Alcora- 
no ftaveffero  da  ogni  parte  a  fucilerei  VeOilliddla Croce, collo Ibbilimcnco 
degl'  infaufU  Stendardi  della  Luna . 
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Azjjoni  nella  Croata ,  Schianfonìa  €  ^eJliitaf  nella  Campagna 

dell'anno  i6^s» 

Oche  fuflcro ,  per  la  liinghezia  dcJla  Guern ,  (Unchi  i  Croati ,  ò  clic  loro 
maiicaffero  i  Tuffid)  per  proHèguiria ,  non  dié  in  cjueA'anno  ia  bellicofa 
Nazione  le  folitepruovc  di  valore  contro  gì*  Infedeli  con  alcuna  riguardevole 
Azzionc  ;  riftrignendofi  la  Guerra  in  alcune  Scorrerie ,  che  vennero  pure  prin- 
cipiate dagl'  Infedeli  :  i  quali  dalla  Bofllna  avanzatili  fotto  Kobacz  al  Savo ,  te- 
lerò un*  Imbofcaca  a  quel  Prefidio ,  del  quale  molti  CriAiani  furono  trucidati , 
ditcndon  a  gran  fatica  (àlvato  quel  Comandante.  Il  Governadore  di  Brode , 
che  ufcl  a  tal  nuova  per  dare  addoflb  a'Niinici,nonfiacquillò  altra  Glorii, 
che  di  averli  per  ifpazio divina  lega  perfirguitati .  Dal  felice  fuccdlb  incora^ 

Siti  i  Barbari ,  e  lufingandoficoirafiìOcnza  della  Fortuna ,  fui  principio  pure 
i  Gennaio ,  col  favore  del  gelo  fi  cacciarono  a  l>ottinare  nella  Schiavonìa . 
Rafciani  ,che  noniflavano  fonnocchiofi  alla  ciiiìodia  delie  proprie  fuflanzc^ 
pcrfeguitando  i Turchi, li  raggiunfcroin  tempo, che fìa\ uno  permettere^ 
oltre  del  Savo  in  ficuro  la  preda .  Con  rifoluto  coraggio  attaccati  i  Mimici ,  ne 
ilefero  fui  Aiolo  più  di  i20.,ne  imprigionarono  altri  io.  col  Capo  della  Partita  : 
«•e  gli  altri  che  fi  diedero  alia  fugga ,  rinunziarono  a' lìioi  padroni  la  roba  loro 
rapita ,  mentre  effi  non  poteano  confervarla . 

Sul  principio  di  Marzo  cominciarono  i  Croati ,  (òtto '1  Comandante  di  Noti 
a  comparire  in  Campagna,  e  divifi  in  più  Sqiudre  bottinarono ,  e  rovinarono 
tanti  Villaggi  ,che  ingcIofito*IBafsà  della  BofTinajcheavencro  que'lamira 
fopra  la  Piazza  di  Bihacz ,  rinforzò  quel  Prelìdio,  e  vi  introduITè  quantità  di 
monizioni .  Mentre  i  Tnrchi  ftavano  intenti  alla  Sicurezza  di  quella  Fortezza , 
il  Perfillla  Comandante  di  Malowìtz  nella  Schiavonìa ,  varcato  '1  Savo ,  fi  por- 
tò verfo  Sabacz  con  unGrolfo  di  Nazionali, a'quali  rlufd  di  predare  ne' prati 
200.  buoi ,  70.  tra  cavalli  e  muli  ,e  più  di  altri  loo.  minuti  animali .  Il  Prcdìiiio 
di  Sabacz  che  ufcì  alla  loro  traccia  non  fece  altro,  che  affrettare  iRafciani  a 
condurre  in  ficuro  la  preda .  Ancora  il  Kiba  Comandante  di  Brodt  ,in  tutta  la 
State  altro  non  fece ,  che  fcorrere  per  la  Bellina ,  dove  raccolfe  fchiavi  c  ricche 
prede ,  e  le  godette  in  pace  ne*  fuoi  Quartieri . 

Ma  lù  maggiore  la  vifita  che  fecero  piu-e  alla  BofTina ,  fui  fine  di  Settembre^ 
il  Bano  della  Croazia ,  e'I  Colonello  Eifìer  colle  Truppe  del  Regno  e  di 
Garlftatt .  Portatifi  fino  al  Forte  di  Babinagreda  nella  Sciuavonla ,  colà  varca- 
rono*! Savo  e  dipoi  il  fiume  Bofna,d*onde  camminando  tré  giorni  per  fcab- 
brofifcntierifempre  tra  monti,  giimféroalla  città  diGrackfchaniz  tutta  cin^ 
ta  di  acque ,  dove  non  potendo  per  mancanza  di  Cannone  fuperare  la  Piazza  ^ 
(àccheggiarono  i  Borghi  e  divamparonli  ,tagliandoa  pezzi  in  tutto  quel  Di- 
Arctto  un  gran  numero  d'Infedeli .  Fermatifi  colà  giorni  i  Croati ,  fi  avan- 
zarono dipoi  unitamente  verfo  Sabacz,, Piazza  riporta  inun*Ifola  del  Savo, 
nella  quale  Io  fpavento  che  entrò  nella  Guarnigibnc,  li  introdulTe  dislancio» 
e  ?i  tagliarono  a  pezzi,  a  riferva  del  folo  Agi,  tutto  *lPrcIidio  de*  Turchi,  ia 
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tendet  w  delle  crudeltà  da  loro  praticate  co'  Prcfidj  Criftiani  di  Titul,  e  di  Lip- 
pa nel  l' Ungheria .  Mentre  qui  praticavafi  il  rigore  della  vendetta  contro  1* 
Nazione  Intedele ,  il  Vice-Bano  del  Regno  Srenano  Jellachfìch  ,  raccolte  al- 
cune Milizie  tra  l'Unna  e  la  Kiilpa ,  le  mandò  a  depredare  il  Territorio  de* 
Barbari; dove  in  vicinanza  del  Cartello  Turchefco  di Tudorovo , forprcfcro 
rAgàChariman,al  quale  *1  Vaivoda  Wizza  fece  iatcQa.  Ricondottili  poi  c 
gli  uni  e  gli  altri  alleproprie  ftAnze,divifcrole  molte  fpoglie  de' Nimici  ,cliij 
in  damo  fi  querelavano  di  Maometto ,  perche  compaflìonandoli ,  non  diefle 
loro  foccorfo  nel  mezo  di  canti  infortuni  e  calamità . 

Azjiiont  nella  Polenta  nella  Campagna  dell'  anno  i  ^  9  j" . 

FI(Tb  il  Rè  di  Polonia  nel  profleguire  la  Guerra  contro  gì'  Infedeli ,  fi  lufin- 
gò,  che  '1  Regno  dovelTe  appreftargli  i  mczi  per  foftcnerla .  E  perche  tutti 
i  Sufhdj  fi  pollòno  folo  fpremere  nelle  Diete  degli  Ordini  della  Repubblica  , 
fpedi  gliUniverfali  per  la  Dieta  da  tenerfi  in  Warfavia,fiflàta  per  li  12.  di 
Gennaio.  Nelle  particolari  Dietine  per  l'elezione  dc'Nunzj  alla  Generale , 
(i  aprì  nel  paflàto  Deccmbre  quella  di  Warlàvia ,  alla  quale  prcfidendo  'i  Kra- 
fin^  Palatino  di  Plofcko ,  regolaronfi  divedi  aHari  al  bene  dcììsi  Patria ,  e  fi 
elcflèro  per  Deputati  alla  Gran  Dieta  il  Szymanowfcky  Comandante  del  Di- 
ftretto  di  Warfavia ,  6c  il  Pietrokowfcky  Coppiere  di  quella  Città .  Nel  Du- 
cato di  Mafowia,laDit'tinadiCzcick  elcflc per fuoi Nimzj  il Bielinsky Gran 
Ciambellano  della  Corona, e*l  Segretario  degli  Stati  dello  ftelfoDiftretto  di 
Czcick  ;  e  quella  di  Le wa  conferì  quell'onorcal  Principe  Cafimiro Czartorif- 
cky  ,&  al  Sotto-Ciambellano  di  Lc>af'a  fteflh  ;  e  col  la  medefima  quiete  le  altre 
Diecine  di  quella  Provincia  elefleroi  fuoii  epurati  alla  Generale.  In  quella 
pure  di  Lublmo ,  che  pafsò  fenza  contraili ,  furono  fcclti  per  Nunzj  lo  Szczuka 
N  Referendario  della  Corona ,  il  Principe  Lubomirsky  Gran  Coppiere  del  Re- 
gno ,  e  '1  Sotto-Ciambellano  di  quella  Città .  Con  uguale  quiete  tcrminaronfi 
uclla  diLencicia  ediverfealtredel  Regno  ;  a  riferva  diauelledi  Ziikroczym  c 
i  Lomza  nella  Mafovfia  ,quella  di  Cracovia ,  clealtre  della  Podlachia  ,ch^ 
Icioltefi  fenza  frutto ,  molTero  la  clemenza  del  Rè  a  fpedire  nuove  lettere  per 
congregarle.  Il  maggiore  ftrepito  feguì  in  quella  di  Sandomiria,  nella  quale 
la  maggior  parte  de'  Nobili  proteftò ,  di  volere  la  Pace  co*  Maomettani ,  ad  cf- 
dufione  ancora  de*  Collegati . 

Si  aprì  in  WaiHàvia  la  Dieta  Generale  nel  dì  prefinb  de*  1 2.  Gennaio ,  nel 
tjuale  appunto  principiarono  ledifcrepanze  tra  Nunzj  per  l'elezione  del  Marc- 
Imllo  :  aJla  quale  Dignità  que' della  Littuania  efclulcro*lCrifpin,  negando- 
gli la  voce  Attiva ,  a  titolo ,  che  come  Marefciallo  delia  Dieta  di  Grodno ,  non 
pocea  continiure  in  quella  Carica ,  mentre  ne  piwe  era  ftato  elecco  per  Nunzio 
•Ila Dieta  prefente.  Rifoluto  egli  di  foflenere'lfuo diritto, fi  ridu/Telacon- 
idàaftato ,  che  dalle  Parti  fi  menarono  furiofamentelcmani  ,con  pericolo  di 
j^enerale  commozione  Con  quefii  dilparcri  ebbe  il  principio  &  il  fine  la  prima 
SeflGone :  nè  fu dilTimilc  la  feconda ,  eflendolì  feparati  i  Nunzj ,  ftnza  proporre 
coià  ii  riamico .  TracAno  i'^origioc  queiU  torbidi  dalle  dift'crenze  vertenti  tra  *1 
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Vefcovo  di  Vilna  c'J  Sapiha  Gran  Generale  di  Littuania  ;  pcrciochc  avendo» 
quello  acquartierate  alcune  Truppe  nclIcTcrredelVefcoro,  pretendendoli 
Guel  Prelato  aggravato  e  lefa  l'Immunità  ecclefiaftica ,  non  ricevendo  alcuna 
Soddisfazione , promulgò  contro  del  Principe  laScommunica:  eiTendiofi  in_» 
darno  atfàticato  '1  Cardinale  Primate  per  aggiuilare  le  Parti .  Ent  j  ad  ,  i  I  dì  de' 
15.  i  Nunzj  nella  Sala  della  Dieta  ,óc  ellàgerando'lCrifpin  il  pregiudicio  che 
traea  la  Repubblica  da  quefte  diicordie ,  (i  proteftò  pronto  a  raflègnarfi  a  I  nuQ« 
vo  Marelbiallo  che  farebbe  eletto ,  quando  però  gli  fuflè  lafciata  Ja  voce  Attiva- 
Glie  la  negarono  anblutamenre  i  Littuani ,  che  infiftcanoa  ne  pure  conceder- 
gli la  Padiva .  Volendo *!  Crifpin  lolJtcncre *i  fuo diritto , i  Nunzjdclla  Littua- 
nia proteflando  contro  la  di  lui  pretelà  Attività  ,fortirono  dcirAflcmblea  , 
che  lifciolfe  :  eperquantoimpicgani-'I  Ré  tutta  la  fua  autorità,  non  fù  mai 
podi  bile  di  comporli. 

Mentre  così  camminavano  le  fcindafofc  faccende  della  Dieta  ,raunati/I  in 
Warfavia  quantità  di  ragazzi ,  e  molti  fervidori  fotto  divcrfe  Bandiere ,  lì  pofe- 
ro  tra  di  loro  a  combattere  per  diporio,fprmando  due  Partici  ,de*Polacchi 
l'uno ,  e  l'altro  de'  Littuani .  Cacciatefi  nella  mifchia  alarne  perfonc  di  quaJ- 
chequalità,ri  rifcaldarono  in  modo  le  Parti  nella  pugna ,  che  ne  rimafcroal- 
cuni  fgraziatamenteuccifi ,  c  fcnza  l'opportuno  rimedio  che  la  pubblica  Provi- 
denza  vi  applicò ,  correa  rifchio  di  fpargerfi  molto  fangue .  Furono  quefti  com- 
Diunemente  intefi  pcrinfaufti  preludi  delie  vertenti  difcordic ,  e  di  maggiori 
fcoiKerti.  Anche  nel  reale  Palagio  vennero  tra  di  loro  alcuni  Littuani  a  con- 
tcfaifi  sfoderarono  lefable  vicino  alla  Sala  de' Nunzj,  con  i^ìrajazzotlel  luo- 
go,che  chiamava  da'liidditi  ogni  rifpetro  e  venerazione.  Quclti  interni  ri- 
volgimenti fi  ftcfero  fino  al  termine  del  la  Dieta ,  Ja  qiiaJe  fi  finì ,  fcnza  ne  pure 
elfcrfi  dato  principio  a' Preliminari  colla folica creazione  del  Marcfciailo.  Si 
ritirarono  i  Nunzj,  ciafcheduno  nelle  fue  Provincie .  Si  davano  l'un  l'altroi 
Senatori  la  colpa  de'difordini  ;  fcnza  però  t  hcapplicaHcro  al  riparo  delle  rovi^ 
ne ,  le  quali  lì  prcvedeano  imminenti  a  <]uel  Regno .  Speravano  con  la  Dieta  i 
Capi  dcli'Efcrcito  divederlo  inifìatodi  effcre  fbddisiàtto  de' fuoi  a  va  n  zi ,  an- 
dando tutti  e  Uffiziali  e  Soldati  creditori  di  cinque  anni  di  ftipendio .  Sciolta  la 
Dieta  ,  ebbc  la  Gente  da  guerra  a  cominciare  una  nuova  ,  e  più  crudele  guerra 
con  la  fame.  Si  attizzò  tanto  fuoco  occultamente  da  quegli,  che  voleanorifo- 
luiamente  la  Pace  cogi' Infedeli.  Vedendo '1  Rè  con  tanto  precipizio  degli 
pubbUci  affari  fciolta  la  Dieta ,  c  con  cflà  recifc  le  fue  fperanze ,  e  rotte  le 
mifure ,  congregò  ilSenatusConfulto,di  nuovo  affaticandoli ,  per  accordare 
Ja  tanto  fconcertata  armonia  degli  animi  de' fuoiVaflàlli:  i  quali  anche  qui  i'i 
moUrajono  tanto  innafpriti , che  fi  peniò  a  iutt*altro,  chea' bifogni  del  Re- 
gnoedelJa  Repubblica , dagl'interni  ,cdagliefteminimici combattuta. 

lutcfe  i  Barbari  le  grandi  livolturedel  Regno ,  licenziarono  dalla  Tartarìa 
al  Signore  Briauowfcky ,  Interprete  delle  Lingue ,  loro  mandato  dal  Rè  per 
intavolare  la  Pace  con  tutte  le  Potenze  CoHegate .  Anche  'J  Sultano  Schiabas 
Girey,per  ifcancellare  la  macchia  di  codardìa,  della  qiulefù  l'anno  fcorfoin- 
taccató  ,  rcricKe  frfuflrc  lafciato  rapire 'IConvogliodeftinato  perCamenietz, 
fi  otfcrì  di  condurre  in  q uclU  Piazza ,  nei  cugic  deli'  Inverno ,  un'  altro  Soccor. 
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fo;oncie  col  dinaro  mandatogli  dalla  Porta  ,aflbldò  nclBudziack  nuove  Le- 
gioni, fiche  formò  un'Efercito  di  circa  70.m.  Combattenti  :  e  gli  fi  unirono 
I2O0.  Gianizzcii ,  &  800.  Cofacclii ,  per  valcrfcnc  ad  affiltarc  le  Palanke ,  1^ 
quali  fortificate  da'  Polacciii ,  fcrvivano  di  ricovero  a*  ruflici  abitatori  della 
campagna .  Ne'  primi  di  Febbraio  fi  pofe  in  marchia  '1  formidiibiJe  Efercito ,  il 
quale  (eco  traca  5.111.  caira  di  foccorfo  di  Camcnictz .  Vi  fi  introduffe  a  dirittu- 
ra*! Convoglio , non  avendo  i  Polacchi  né  forze,  ne  volere  per  impedirlo. 
Prouvediita  la  Piazza ,  e  levatine  i'Soldati  inutili  &  infermi ,  ordinarono  i  Tar- 
tari una  folennc  Cavalcata  nelle  vifcere  della  Polonia,  marchiando,  contro  *I 
coflume,  tutti  uniti  in  ordine  di  Battaglia  ,non  facendo  per  giorno  che  un« 
{bla  lega  di  cammino,  per  avere  agio  di  efercitare  in  ogni  Luogo  leloroacco- 
ftumate  crudeltà .  Prcfa  a  dirittura  la  (Irada  di  Leopoli ,  dove  li  erano  rifiigiati 
gli  abitanti  di  quel  Diftretto ,  li  1 1.  Febbraio ,  fopra  di  una  eminenza  fi  prelcn« 
tarono  in  faccia  della  Città .  Avendo  però  prima 'IGralPGeneraJc  fatti  occu- 
pare da  un  Trozzo di  Cavalli  certi  PalTi ,  egli  fteflb  appoftofTì  con  5.  Compa- 
gnie diCavalli  vicino  al  Ponte  di  pietra  per  difenderlo:  ma  avendo  i  larrari 
coftretto'lGranTcforiore  a  ritirarfi  co' Suoi  daunPoftochecuftodiva  ,  vol- 
icro  la  loro  furia  contro '1  Gran  Generale ,  che  in  atto  di  fuggitivo  tu  sforzato 
a  ritirarfi  nel  Convento  de' Padri  Teatini ,  ficomc  fece '1  Gran  Teforierc  in__. 
quello  de^li  Armeni ,  dove  pollo  la  Cavalleria  piede  a  terra ,  fecero  tefta  all'im- 
peto de'  Nimici .  Qucfti  fcimatifi ,  abbruciarono alcune-cafe  del  Borgo  &  una 
Chicih  de' Greci  ,dovc  aveano  dcpofitati  i  cadaveri  de' loro  eftinti  compagni 
per  divamparli.  Si  appicciò  allora  un  fiero  Combattimento  tra  le  Parti ,  e  fu- 
rono di  maniera  da' Polacchi  caricati  i  Tartari,  che  non  potendo  quelli  fer- 
jnarfi  nelle  cafe  per  trovarfi  i  Criftiani  padroni  delle  llrade ,  dopo  una  fiera  pu- 
gna di  tré  ore  continue ,  nel  fervore  della  quale  vennero  rinforzati  i  Polacchi  di 
zo.  Compagnie  di  Cavalli ,  batterono  i  Nimici  la  ritirata,  contenti  di  aver^ 
refpinti  dentro  que*  Borghi  i  Polacchi ,  degnali  più  di  zoo.  rimafero  trucidati. 
Quattro  volte  maggiore  fìi  la  perdita  de' Tartari ,  quantunque  «veflcro  fatti 
alcuni  fchiavi  ,e  levaflero  dagli  fteffi  Borghi  tré  piccoli  Cannoni  da  Campa- 
gna :  onde  fu  maggiore  del  danno  lo  fpavento .  Ritiratifi  i  Tartari  da  Leopoli, 
<iireficro  la  marchia  vcrfoHalicx  eStry,epaflàndoperOduff  in  vicinanza  di 
Pomerzany  ,  confumarono  quel  Luogo  con  le  fiamme.  Lafieffà  rabbia  sfo- 
garono con  altri  Beni  del  Rè ,  in  vendetM  di  non  avere  accettata  una  Pace  par- 
ticolare con  la  Porta .  Stefero  i  Barbari  le  loro  crudeltà  fino  dentro  8.  giornate 
del  Regno,  ma  fempre  perfeguitati  da'  Polacchi,  de' quali  in  tanti  incontri 
più  di  500.  perdettero  la  vita ,  oltre  altri  goo.  che  rimafero  feriti .  La  firage  de' 
Nimici  fii  calcolata  a  5.m. ,  oltre  5.  Murzà  che  rimafero  prigionieri  de'CrilTia- 
ni .  Trovandofi  la  terra  coperta  di  altifiime  nevi ,  perdettero  i  Taj-tai  i  moltif^ 
iimi  cavalli  ;  altri  periti  di  freddo,  &alt  ri  per  mancanza  di  alimento.  Cono- 
icendo  poi  la  dìfiìcultà  di  condurre  tanti  fcliiavi  al  fuo  Paefe ,  lucidarono  cnv# 
delmente  molte  donne  e  fanciulli  sùlefirade.  Varcato 'IN  yefier  trovaronfì 
ailàliti  da'  Polacchi  che  prefidiavanolc  Piuzzfconquifiate  ndìalVIoldavia,  e  ne 
furono  in  gran  numero  tagliati  a  pezzi:  e  compirono  la  tragcoià^i  Colacchl  fedc- 
ii  dtdia  Repubbli(^;oi]deÀ  aUki  aiaggiore  il  dauQo.dc'Niinici,che  '1  guadagno. 

Nuovi 
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Nuovi  fconccni  portò  nel  Regno  la  morte  della  Phncipellk  di  Radzirii* 
moglie  del  Principe  Palatino  Carlo  di  Neobuigo .  Trapal'sò  quella  nella  ciciA 
diBi'ig  nella  Sleiu ,  dopo  avere  dato  alla  luce  un  Principino ,  che  indi  ad  un' 
ora  fpirò.  Non effeudodilei  rimailaltri/ìgii^clieunafanciuliadi un'anno  e 
mezodietà  ,il  Principe  di  Radzivii  GranCanccllicrediLittuania ,  trovandoli 
in  Warfa via  ,  dimandò  al  Rè  la  Tutela  della  fanciulla ,  pretendendo ,  cli^ 
quella  più  che  adogni  altro  gli  appartenedè^i  oppofc  alla  dimanda  dclRadzivil 
Ù  Sapiha  Gran  Generale  del  Regno ,  il  quale  non  folo  la  Tutela  delia  fanciul- 
la ,  ma  pretendea  ancora  l'eredità  della  Principellà defunta,  percioche  la  forcila 
<ii  fua  moglie  era  llata  la  madre  della  Dama  morta .  Senza  perdita  di  tempo ,  fi 
cacciò  quefto  colle  arme  inpollèflo  dell'eredità ,  rigettando  le  pretenlioni  del 
Radzivil  ,il  quale  era  folo  parente  in  quarto  grado  colla  defunta.  Afhillcro 
quelle  novità  fopra  modo  l'animo  del  Re ,  perche  quindi  prcvcdca  im^clfibili- 
tati  i  fuflìdjper  lo  mantenimento  delle  Armate.  Intimato  per  ciò  un  gran_* 
Configlio, dal  Gran  Generale  del  Regno  vi  fu  propoiiy  ,Cliel:  rifoJ\dicio  i 
uìczi  per  foddisfare  l'Efercito  de*  fuoi  avanzi,  pei  inan  tenere  le  Piazze  ueila«, 
Moldavia ,  6c  i  Forti  eretti  in  vicinanza  di  Canieuietz  -  Che  ii  allegnafìè  al  Vai» 
voda  di  Cracovia  il  danaro  necelìàrio  a  porli  all'  ordine  per  Tefercuio  della  fua 
Carica  ,  e  per  difporre  i  fuoi  Reggi ineini  ali'  ulcire  in  Campagna  j-  Che  lì  deli* 
bcraAc,{c  fi  aveflè  a  mandare  un  Relidente  inMofcovia;  Che '1  Re,  come 
Tutore  de'  Minori ,  doveflc  ailumeur  la  Tutela  delia  piccola  Principefla  di 
Radzivil ,  e  tenere  in  fequertro  i  Beni,  e  le  Fortezze  che  le  appartengono  ;  e  per 
ultimo ,  Che  fi  prouvedclfe  a'  bifogni  del  Treno  dell'  Artiglieria ,  per  lo  proHe- 
guimdnto  della  Guerra .  Cominciofli  quello  ConfigJio  ii^dì  1 8.  Aprile,  e  fi  de- 
bberò, che  fi  cavalle  dalTeforo'i  danaro  chcal>bil'ognavaal  prouvcdiraento 
del  Treno  del  Cannone^  e  dello  lleilo  danaro  lì  dalle  qualche  Paga  a'  Colàcchi 
fedeli , &  uu  fudidio a' Cjenerali  del  Regno .  In  luogodeila  Pofpoiita ,  chevo- 
leano  alcuni  che  vernile  intimata ,  fi  prefe  l'efpediente  di  chiamare  alla  Nobiltà 
qualche  fulTidio  per  lo  bifogno  delle  Truppe,  eflendo  obbligo  delle  Provincie 
il  mantenerle .  Nell'aiiare  dèlia  Tutela  non  volle  il  Re  prendere  alcun' impe- 
gno :  e  quella  indili'ei  enzachiamò  alle  arme  le  due  Cafe  Sapiha  e  Radzivii^dallc 
cui  Parti  fi  fparfe  molto  fanguc,che  fi  dovca fcrvarc per  lo  pubblico ten^ 
della- Patria . 

Tcnutcfi  in  quefto  mentre ,  per  ordine  del  Gran  Configlio  le  Dietine,  per 
^figcrè  i  fulfidi  dalla  Nobiltà ,  fi  dimoftrarono  tutti  prontilììmi  a  concorrere  al 
bilogno  della  Repubblica  ;  ma  non  vi  contribuirono  aJama  cofa  di  più  dell*  efi- 
bizione .  In  tanto ,  auvicinandofi  il  tempo  di  far  fortire  in  Campagna  gli  £fer- 
citi ,  andò  il  Gran  Generale  raccogliendo  al  meglio  che  potè  le  reg^ie  Truppe, 
che  fi  calcolavano  afcendere  a  circa  j.m.  Huomini  ;  non  potendoli  far  fonda- 
mento di  qiielle  della Littuania, per  gli  auvifati  torbidi, che  fconcertavano 
tutto  quel  Principato .  Avendo  nel  mentre  la  PeftUenza  confumata  una  graii 
^artc  delPrcfidio  di  Camenietz,  ordinò  la  Porta  all' Han  de' Tartari ,  che  vi 
Icortaflè  un  numerofo  Convoglio  con  un  nuovo  Bafsà  per  quella  Piazza  ,  nella 
)iiale  doveano  introdurfi  700.Spahy,c  z.mGianizzeri  di  rinforzo.  Termi» 
>4io  '1  Bciram ,  il  SuiimoK^xj  Qircy  fi  moflc  colle  fue  Qjsdc  col  Soccorfo  ap. 
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i6<^  La  Sa^A  Le£d  contro  £li  Ottomani , 
{Kirecchiaco  per  Camcnietz^monundo  le  fiic  Truppe  a  20.tn  Huommi ,  lì  qiul 
fl  dì  5.  di  Giugno  fenzA  verun  cofìtradode'  Polacchi  introdunero  'i  Convoglio 
nella  Piazza.  Rinforzata  la  Guarnigione,  feguicaroitoi  Tartari  lanurchia^ 
▼erfo,  le  Frontiere  del  Regno ,  giugncndo  fino  a  Zloczov  c  Pomcrfani  ;  non 
fi  trovando  allora  i  Polacchi  alcun  Corpo  di  Truppe  fotto  le  Infegne ,  e  Toio 
circa  700.  Cavalli  a  Glyniany . 

Mentre  *1  Saltano  ft;»va  per  internarfi  nelle  vifcercdel  Regno ,  fìi  corretto 
a  voltar  faccia,  air  auvifo  portatogli  daun*EfprclIb,che  il  Otpo  de*  Cofacchi 
Paley  fi  trovallè  in  piena  marchia  verfo  M  Biidziack ,  per  mettere  in  difiruzionc 
quella  Provincia  ;  onde  prele  la  ftrada  di  Niemirow a ,  per  fare  allo  llcflò  Palcf 
im  diverfivo.  Sparfifi  in  quefta  marchia  alcuni  100.  Tartari  per  bottinare, 
trovarono  ne*  Polacchi  che  incontrarono ,  altri  la  morte ,  Scaltri  la  prigioni»*- 
IIGroflb  degl'Infedeli  fi  cacciòdifperatamentenelI'Ukraina  ,  dove  taccheg- 
giò un  gran  tratto  di  Paefe ,  e  parte  fi  portarono  verfo  Herodcky ,  Piazza  allora 
bloccata  da'  Cofacchi .  Invelenito  *1  Paley  alla  nuova  del  male  fatto  da'  Tarta- 
ri a*  fuoi  Beni  al  l' intorno  di  Niemirowa ,  fi  pofe  in  frettolofà  marchia  per  ati 
taccarli  alla  coda  ;  &  incontratone  di  notte  un  groflb  Diftaccamento ,  tutto  ad 
un  tempo  l'invefiì ,  e  fcompifrfiò ,  e  fatto  a'  prigionieri  tagliare  '1  nafo  e  le  orec- 
chie ,  li  rimandò  al  Sultano  Kary  ,con  ordine  di  riferirgli ,  Efiere  eglino  fiati 
di  tal  maniera  sfigurati  da*  Cofacchi ,  in  vendetta  delle  crudeltà  da  loropoch* 
anzi  praticate  ncll'  Ukraina . 

Dilegiuti  i  Tartari  da'  confini  della  Polonia ,  fi  moflcro  le  Reggie  Truppe, 
altre  fotto '1  Gran  Generale  verfo  Manftyryska,  &  altre  fotto  'I  Caftellano 
Krakowsky  verfo  Maricnpol ,  dove  poi  giunferoi  Generali  Potosky  e  Lubo- 
mirsky.  Si  fpiccò  pure  da' Quartieri  l'Armata  della  Littuania,  la  quale,  con- 
tro ogni  afpettazioTie ,  fi  decantò  numerofa  di  1 2.m.  Combattenti ,  esìi  la  metà 
di  Agoftogiunfc  a  Dubienfcky .  Mentre '1  Gran  Generale  fi  fermò  a  Marien- 
pol,  andarono  a  lui  certi  MefTì  fpedi  ti  gli  dalli  due  Generali  Moicoviti  ,Szere- 
met  e  Mazeppa ,  follecitandolo  a  portarfi  colle fue  Tnippetiel  Paefe  nimico. 
In  tanto  ,  alcuni  100.  Tartari  fcorrendo  fino  a  CTewweeaxdgcsiLlgj'rontieno 
della  AJoidavig  al  fiume  Pnith,  in  non  molta  diftanza  di  SnyatynTracoonero 
•molti  fchiavi ,  &  una  ricca  preda  di  animali .  Calcò  le  loro  pedate  in  tanta  dili- 
enza  il  EXiviHecko ,  che  raggiuntili  in  una  aperta  camp^^gna ,  li  batte ,  e  fron- 
llc;  liberò  iCrifiiani ,  che  Tartari  firafcinavano  in  ifchiavitù,  ricuperò  la_* 
preda ,  e  toJlc  loK)  dippiu  un  piccolo  Convoglio ,  che  conduceano  a  Jafly  nella 
Moldavia . 

Non  mancava  In  quefìotempo  la  Peftilenza  di  fare  una  grande  lì  rape  in-^ 
Camenietz,  dove  in  pochi  giorni  inviò  più  di  3.m.  Turchi  a  SaTar.?fìb ,  tra 
quali ,  il  figliodel  Bafsà ,  l'Agàde'Gianizzeri ,  e  molti  altri  Uffiziali.  Si  feppe, 
che  di  tenti  Tartari  Lipzcky  che^vi  eranodi  Prefidio ,  non  più  di  200. fi  mante- 
tiefTero  invita.  Molti  di  qucftisbandaronfi  per  isfuggire  la  morte:  ma  d:i*  Po- 
lacchi vennero  allontanati  daquc*  confini ,  accioche  non  portalTèrol'infezio- 
ne  nel  Regno .  Ciò  non  oftante ,  fi  portò  una  -pTrte  di  quel  Prefidio,  $ù  b  metà 
di  Luglio,  alla  forprefa  del  Forte  della  Trinità .  Ma  ne!  cammino  affalit'da 
un  Corpo  di  Polacchi  guidati  dal  Viailovsky  ,ebbero4i  gran  foituna  il  poterfi 
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iàlvare  delle  Tue  mani ,  mentre  eoo  lorodrage  furono  perfeguiuti  fino  allc^ 
fteife  porte  di  Camenietz .  ( 
.  Uniteli  finalmente  le  Armate  della  CoYona  c  della  Grande  Duchea  li  12.  dì 
Settembre,  e  paflàta  aBuczacz  la  Raflegnà ,  fece  il  Gran  Generale  di  fporrc  i 
Ponti  fui-NyeUcr^per  inoltrarli  nclPacfe  nimico.  Ragguagliato  fra  tanto, 
che  un  Corpo  di  Tartari  minacciaflè  le  Piazze  occupate  da*  Polacchi  nella_* 
Moldavia ,  fpedì  alla  loro  traccia  con  30.  Compagnie  di  Cavalli  il  Principe  Lu- 
bomirsky ,  con  ordine  ancora ,  che  impedilfe  a*Nimici  il  condurli  in  Came- 
nietz  , dove , fi  feppc,chedal  flagello  della Peftilenza, nello  fpaziodi 7. fctti- 
mane  fuflèro  rimali  ertimi  più  di  7.m.  Infedeli .  Ma  non  giovò  quella  diligenza 
a*  Polacchi,  li  quali  il  dì  25.  Settembre  giunti  aChmiclo^»' ,a^.  leghe  daCa- 
menietz,  intefero,che  5. m.  Tartari  fi  fufl'ero  portati  fotto*l  Cannone  di  Ca- 
menietz ,  per  coprirlo  dalle  minacce  de'  Crilliani .  Ne  avea  in  fatti  concepita  *1 
Gran  Generale  laforprefa,e  pollo  a  tal' etfetto  in  cammino '1  fuoEfcrcito  a 
qiiella  parte  :  qiiand'ecco  appena  cominciata  la  marchia,  16. Compagnie  «li 
Towarifci  fi  ammutinarono,  proteflando,  che  non  traendo  le  paghe  dal  la». 
Repubblica ,  non  erano  per  (fuella  tenuti  a  fpargere  '1  fangue .  PerliHendo  pc^ 
rò  gli  UtHziali  nella  dovuta  fedeltà ,  gli  Soldati  arrabbiati  Itracciarono  gli  Sten- 
dardi ,  fecero  in  pezzi  i  timpani  e  le  t  .  ombe ,  e  fermato  '1  Bagaglio ,  fepararonli 
dagli  Ulfiziali ,  eleggendoli  per  Capo  un  certo  apellato  Karpia .  Si  penò  molto 
c  molto  in  ridurre  i  Sollevati  all'  ubbidienza .  Il  Capitano  delle  Giurdie  della 
Littuania  figlio  del  Gran  Teforiere ,  con  tanta  difinvoltura  maneggiò  Paflare , 
che  li  riduflc  in  fine  fotto  i  fuoi  Capi .  Ma  il  tempo ,  che  in  quello  affare  fi  con- 
fumò ,  fatta  penetrare  al  Prefidio  di  Camenietz  larifoluzionedclGranGcne- 
lale  di  forprendere  quella  Piazza ,  li  refe  pronti  a  riceverlo  6f  a  difendcrfi .  Co- 
minciarono in  tanto  le  piogge ,  e  poi  le  nevi  a  coprire  la  terra ,  fiche  convenne 
a*  Generali  il  ricondurre  gli  Éferciti  a'  Quartieri .  E  gl'InfedeU  fra  tanto,avan- 
MtififinoaSnyatyn  per  bottinare, incontrato 'IColonelloKalinowsky ,  non 
fi  difimpegnarono  dal  combattere  che  con  la  morte  di  molti,  e  prigionia  di  50. 
che  furono  pigri  a  fuggire . 

■  Accioche  i  Nimici  non  fi  vanufTero  di  non  avere  veduta  la  faccia  de'  Polac- 
chi ,  il  Colonello  Rappe  Comandante  di  Sorocka  al  Nyefter ,  fpinfe ,  gli  8.  No- 
vembre ,  200.  bravi  Cavalli  del  fuo  Prefidio  a  dare  '1  guafto  al  Paefe  de'  Tartari. 
Avanzatifi  quegli  fino  a  Barbarofow  ,  Luogo  prefidiato  dallo  Steck  ,  ma  di  ra- 
gione dell' Han  ,colfero  sì  d'improvilb  gli  abitanti  diquel  Dillretto  ,che  ijì_j 
poco  di  ora  ne  fecero  un  gran  macello ,  iàccheggiarono ,  t  divamparono  i  loro 
alberghi .  Non  potè  allora  lo  Steck  fe  non  tener  dietro  a'  Polacchi ,  che  ritor- 
navano carichi  delle fuefpoglie.  Con 400. Cavalli  li raggiunfe,&:obbligolli 
ad  un  fanguinofo  conflitto.  Trovò  lo  Steck  ben'affilatc^efable  de' Polacchi, 
c  i  loro  petti  ingiaccati  dal  valore .  Per  fei  ore  continue ,  inferiori  di  numero  , 
oftinatamente  ibftennero  '1  cimento ,  che  fentenziò  la  caulà  in  favore  del  vaio- 
fé  de' Pola  echi ,  da' quali  rcftò  ferito  Io  fteflò  Ribello,  &  obbligatoa  dar  fine 
alla  pugna ,  nella  quale  vide'l  terreno  coperto  di  ciidaveri  de'  fuoi  feguaci. 
KimeiTifi  i  Polacchi  fui  camminodi  Sorocka  ,  ebbero  un  nuovo  incontro  di 
una  groilà  Parata  di  Turchi  e  Tartari^  co' quali  lù  di  mcilieri  venire  alle  pre- 
Li  2  ic. 
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(c.  AfTiftiti  iCriftiani£l  primiero  valore,  ne!  venire  alle  mani  ,rcóprfron<> 
la  debolezj^  delia  tempra  del  coraggio  degli  aflàlitori.  Durò  meno  la  pugna 
che  nel  palTàto  conflitto ,  nru  fu  maggiore  la  rtrage  degl*  Infedeli ,  i  quali  femi- 
narono  la  terra  de'  Tuoi  cadaveri ,  e  di  quelli  fingolarmcnte  dell*  Aga  Capo  del- 
la Partita,  e  di  altri  due  Agà  fubordi  nati ,  fiche  contaronfì  ^oo>  Maomettani 
ftefiful  fuolo.  Neil' entrare  in  Sorockai  vincitori  ,i  quali  non  a  vea  no  perduti- 
che  16. compagni ,  oltre  altri  12.  feriti  ,pcr  non  ifcreditare  con  iperbole  la__. 
Vittoria ,  fecero  fuolaizare  6. Stendardi  nimici  ,&efpolero  alla  pubblica  ma- 
raviglia la  ricca  preda  riportata  dalle  Terre  degl*  Infedeli . 
t  Ma  non  per  quefto  potea  comparire  in  pubblico  la  gloria  della  Nazione  Po- 
lacca ,  dalle  interne  difcordiemanomeflà  e  fconvolta.  Il  Rè ,  che  confiderà  va, 
che  vi  andava  il  difcapito  del  proprio  onore, l'ultimo  di  Novembre raunò  il  ^ 
Senato ,  per  trovare  qualche  forma  di  levare  al  fuo  Regno  la  mafchera  che  por- 
cava  dell'ignominia.  E  perche i Temi  maggiori  delle difcordie  erano  radicati 
negli  animi  del  Vcfcovo  di  Vilna  e  del  Generale  Sapiha,  fece  ogni  sforzo  ad 
ifuellerli ,  inducendoli  ,a  produrre  ciafcheduno  contro  dell'altro  gli  aggravi 
onde  chi.uTiavanfi  ofFefi.  A  due  punti  eflcnziali  riduccanfi  le  pretcnlioni  di 
quel  Prelato ,  cioè ,  Che  venifTe  reintegrata  la  Chiefa  de*  danni  tollerati  nel 
pcfo  de'  Quartieri ,  che  fi  facenno  afcendere  a  ^.  miglioni  •  e  ficurezza ,  che  nell* 
«uvenirc  non  fi  farebbero  porte  Truppe  a*  Quartieri  ne*  beni  della  Chiefa .  Al 
primo  punto  promife'l  Gran  Generale,  che  fi  farebbe  inpartefoddisfatto  ,e 
pagato  in  diverfe  rate  loo.m.  feudi .  Ma  proteftò  al  fecondo ,  di  non  potere  de- 
rogare alla  libertà  della  Repubblica ,  la  quale  gli  concedea  il  potere  acquartie- 
rare le  Truppe  ne' Beni  della  Chiefa  ,  quando  non  baftalfcroal  refo  quelli  de' 
laici .  Soggiunfe  però ,  che  il  Vefcovo  portaffe  la  decifione  di  qucfto  punto 
nella  Dieta,  promettendogli  in  tanto,  che  nel  riparto  de'  Quartieri  aurebbc 
proccuratodi  contrafegnargii  l'oflèquioche  ?li  profclfava .  Producendo  poi  Io 
fteffo  Gran  Generale  i  fuoi  aggravi,  pretefe,La  reintcgnzione  del  fuoonorc  ,e 
che  tanto  il  Vcfcovo  quanto  la  Corte  Romana  doveffrro  dichiarare  nulla  la 
Scommunica;c,che  rivocaffe  in  i(crittoleletteredilfàmitorie,controdi  lui 
prefcntatc  nelle  Dietine.  Per  ridiu-re  querteappofteme  alla  maturezza,  fi  ap- 
plicarono molti  lenitivi .  Se  ne  fece  mediatrice  la  Reina ,  e  fi  riduffc  l'affare  t 
fègno,che  IÌ7.Decembre  Ri  firmato  dalle  Parti  TAggiuflamento , e  fi  con- 
venne ,  che  i  1  Vefcovo  e'I  Gran  Generale ,  in  fegno  di  amicizia  fi  abbracciaflero 
nella  Sala  del  Rè.  Oiwndofi  fù  pervenire  all' atto,  nuovo  emergente  fcon-, 
certo  ogni  Trarcato .  Qiicfto  fìi  il  Cipitolo  di  Vilna ,  che  proteflandofi  aggra- 
vato per  queli*  Accordo ,  pretefe ,  che  da'  fuoi  Beni  fi  Icvaffero  i  Quartieri  delle  • 
Truppe  :  al  che  negando  di  condefcendere  'I  Gran  Generale ,  fi  terminò  fenza 
conchiufione  queir  Aflemblea .  S'inrerpofero  di  nuovo  la  Reina ,  il  Cardina- . 
le,  &  altri  più  zelanti  Senatori  per  comporre  i  dilbrdini:  ma  perche  alcuni  di  • 
quelli,  che  moflravanodi  applicare'/  rimedio  al  male,  eranoquelli  che  in  oc- 
culro  l'in nafpri  vano ,  e  in  vece  di  acqua  accrefceano  le  legna  al  fuoco  ;  non  vo- 
lando,  che  pacificatofi  il  Regno ,  fi  profTèguiflc  col  dovuto  vigore  la  Gurri-a 
contro  gl*  Infedeli  ;  fù  forra  al  Rè  di  rimetterfi  ne'  Divini  decreti ,  e  raflègnare 
nciJc  br;:ccia4ÌeIl*  Alta  Providenza  i  bifogni  del  fuo  Regno  e  del  Criflianefìmo^ 
.  .      .  "  Anzi 
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-  Anzi  però  che  tcnninaflc  TunnO)  nella  vicina  Moldavia  fi  aprì  unanuova^  / 
(cena ,  che  riufcì  funefta ,  ma  confaccentc  alla  perfidia  di  queir  indegno  Pria-  / 
ripe  che  lareggea.  Moftravafiqueirorpodaro  ipellatoÓocka  molto invelo« 
oito  contro i Polacchi , a  cagione, che  una  loro  Partita efFendofi  avanzata,^ 
fino  alla  città  di  Jafly  Capital*  della  Provincia  ,avclTc  quindi  levata  «|ualchc 
preda.  Rifoliito  a  rifarfcne  ,e  meditando  del  ricevuto  affronto  la  vendetta  y 
raccolfe  un  Corpo  di  4.m.  Huomini  tra  Moldavi  e  Tartari ,  e  fi  portò  con  cffi 
•ir  attacco  di  Han ,  che  è  un  Monaftero ,  che  venne  fortificato  da'  PolacchLfui 
confine  della  Tranfdvania ,  in  vicinanza  del  PafTo  di  Hangen  che  conduce  in-» 

? luci  la  Provincia .  Reftava  la  cuftodia  di  quel  Porto  affidata  al  valore  di  un*  In-, 
cgna  Polacco  co*  fuoi  Soldati ,  i  quali  allora  che  fi  videro  af&liti  da  tanto  nu* 
mero  di  nimici ,  non  fi  perdendo  di  cuore ,  vi  fi  difefo  con  sì  olìinata  bravura , 
che  intrepidamente  foftennero  molti  aHaiti,  e  ributtarono  con  molta  loro 
ftrage  li  aggreflbri .  Conofcendo  *ì  E)ocka  la  valida  refiftenza  di  quel  debole^ 
Prefidio ,  invitò  l'Uffiziale  alla  refa  del  Forte ,  minacciandolo ,  incafo  di  rifili* 
to ,  di  adoperare  ogni  sforzo  per  foggiogarlo ,  nel  qual  cafo  aurcbbe  abbando» 
nati  alla difcrezionc de' Tartari  idiìenfori.  Parlò cortui  al  vento.  Perfirtette 
rinfcgna  nel  foftenerfi  cortantemenre  nel  Pclto ,  &  obbligò  TOfpodaro  a  bat- 
tere quindi  tantofto  la  ritirata  .  Fremendo  di  fdegno  '1  Moldavo ,  rivolfe  il  fuo 
furore  contro  di  un'altro  Monartero  apelIatoHacap , fortificato  dagli  fiefiì 
Polacchi  vicino  ali*  altro  di  Han,  in  diftanza  di  due  leghe  dalla  Piazza  diNie- 
miecz  già  conquiftata  dalle  arme  del  la  Repubblica.  Non  fi  trovando  in  quel 
Forte  più  di 40. Soldati  di  Prefidio, fimegliaflàlti sforzato, e  tutta  tagliata  a 
pezzi  la  Guarnigione .  Allo  ftrepito  delle  arme ,  tofio  vi  accorfe  con  600.  Sol- 
dati il  Capitano  Zaurowfcky  ;e  venuto  allefable  col  l'Ofpodaro,  con  ammi- 
rabile ardore  fortenea  intrepidamente  la  pugna ,  fe  traditoda  due  Moldavi,  che 
corfero.  a  rapportare  al  Docka  il  piccolo  numero  de'  Polacchi ,  non  fiinè  flato 
con  tal  furore  invertito ,  che  gli  convenne  alla  fine  piegare,  cedendo  al  maggior 
numero  de' Nimici  ,ritÌ!Mndofi  a  Nicmierz , dopo  lafciati  fulCampo  io. de* 
Suoi  crtinti ,  e  nelle  mani  degli  artàlitori  circa  40.  prigioni ,  tra  quali  il  valorofo 
Capitano  Turbuler ,  uno  de*  migliori  Utfiziali  dell*  Efercito ,  che  rilevò  com- 
battendo alcune  ferite.  EHèndo  cortui  di  nafcita  Moldavo,  fi  temette ,  chc_» 
rOfpodaro  '1  punillc  con  la  morte ,  quando  i  Tartari ,  nelle  cui  mani  trovavafi 
prigioniero ,  per  l'avidità  del  rifcatto ,  non  lo  averterò  prefervato  dal  pericolo 
di  perdere  la  vita  . 

-  Rjtiratofi  a  Jart*y  rOfpodaro ,  come  fe  averte  riportata  una  famofa  Vittoria 
de*  fuoi  Nimici ,  e  volendo  perciò  ferteggiare  Tauvifata  (confitta  de* 600,  Po- 
lacchi ,  difpofe  un  lauto banchettoa  tutti  i  principali  della  fua  Corte .  Quan- 
do ,  nel  fervore  delle  allegrezze ,  e  trovavanfi  già  i  convitati  pieni  di  vino ,  pre- 
fcntaroiifi  all' Ofpodaro  nella  fteflà  fala  del  convito ,  alami  Minirtri  fpediti 
dalla  Porta ,  i  quali ,  per  partcdel  Sultano  Murtafà ,  il  dichiararono  privo  dell* 
Dignità  e  del  Principato.  Si  terminò  immediatamente 'I  banchetto  ccr.gran 
profnfionc  ni  I*j.;riinc  ,iiCuoqu*li  fiiiirono  feallegrezzede' convitati  ;  perche 
iiUo  fpogliodeila  menfa  videro  fcguircqiiello  del  palagio  del  Principe ,  il  quale 
iù  con  la  moglie  e  figliuoli  condotto  a  Cx^AsLUtlnopoti  :  dove  fu.tcnuco  in  arre- 
do 
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§tQ  nella  fiia  propria  caia  che  avea  in  qucLI*  Metropoli,  eirendonc  dalla  ftefià 
fcacciato  *1  1  ccìtely  ,  che  la  godca  in  allcnza  del  padrone .  f  ù  communemcntc 
creduto ,  cflerc  ftato  quel  Principe  tradito  dalla  propria  madre^  che  fpinu  dall* 
ambizione  di  dominare  ,infimufle  alla  Poru,  eh' egli  tramafledi  rivolgere  la 
Provincia  dall'  ubbidienza  e  dominio  del  Gran  Sultano  ;  con  la  quale  impolhi- 
ra,e  martlme  con  i  regali  fatti  paflkie  in  mano  del  Gran  Vifire  c  degli  altri 
Miniitri  della  Corte  ,fiifle  ftrumento  della  caduta  del  figlio.  A  quello  fallo 
colore  dell'odio  materno  fi  aggiunfe  il  vero , che  fii ,  perciochc  vedendofi  la 
fieflà  nudre  come  derelitta  dal  figlio ,  mentre  non  le  lafciava  alcuna  autoriti 
nel  governo ,  promoveflè  a  quel  Principato  '1  figliuolo  maggiore  del  premorto 
Cantimir  apellatoBezzodo,  al  quale  avendo  ella  data  in  moglie  una  lua  figlia 
da  lei  fingolarmente  amata ,  fperava  quindi  di  dovere  avere  gran  parte  nel  go- 
verno del  Principato.  Qualunque  fi  fuflc'l  motivo  della  caduta  delDocka, 
venne  innalzato  al  governo  della  Moldavia  il  Bezzodo ,  che  mandò  a  prender* 
ne  immediatamente  '1  poflefiTo .  Scrifle  coftui  dipoi  una  cortefilfima  lettera  al 
Gran  Generale  del  Regno  Jablonowsky  ;aflicurandolo ,  che  per  Tua  partc^ 
aurebbe  coltivata  un'ottima  vicinanza , e fincera  corrifpondenza  colla  Polo- 
nia .  Furono  però  credute  le  fue  lettere  meri  artifizj  per  addormentare  i  Polac- 
chi, fa  pendon,  che  coftui  ftavadel  tutto  attaccato  agi' intereflTi  della  Porta_. 
Ottomana  :  onde  non  cflcndo  preftata  icàcuWc  fue  efprcffìoni,  venne  ordinato 
a' Comandanti  delle  Piazze  di  Frontiera  ,accioche  teneftero  l'occhio  aperto 
fopra  colui,  che  falito  con  inganni  al  Principato ,  vi  fi  farebbe  mantenuto  in 
jToirellb  colle  frodi .  In  quefta  grande  con  fufione  di  cofe  nella  Moldavia,  &  im* 
provifa  depofizione  del  Docka  Ofpodaro,  trovò  la  fua  fortuna  il  Capitano 
Turbuler  che  di  fopra  accennammo  fatto  prigione  ;  percioche  ebbe  il  modo  di 
fuggire  della  carcere, e  fi  conduflc  felicemente  a  JLeopoli , dove fermofli per 
farli  meglio  airare  delle  ferite ,  colle  quali  e  colfangucavcaconcralTegnauiA 
fua  fede  verfo  '1  Rè ,  e  la  Religione  Criftiana . 

gét^ioni de* Mof eoa/iti  eCofaccht  controTurchi ,  nella  Campagna 

delt  anno  lé^S' 

DEAaronfi  ptwie  una  volta ,  dopo  un  lungo  letargo ,  i  Mofcoviti ,  e  fi  mo* 
Ararono  pronti  a  proflcguirc  vigorofamente  contro  degl'  Infedeli  quella 
Guerra ,  alla  quale  aveano  folamente  impreftato  '1  nome ,  e  colla  fola  apparen- 
2a  la  manteneano  •  Allora  che  vide  Iddio ,  che  vacillavano  le  forze  del  Criftia* 
]>efimo,&  il  nuovo  Sultano  gii  minacciava  lo  fterminio  ;  accioche  l'Impera- 
dore  Leopoldo ,  che  quafi  folo  foftenea  *1  pefo  della  Guerra ,  non  rimanerti 
opprefiR)  dal  grave  incarco ,  gli  diede  mano  l'adorabile  divina  Piovidenza ,  per» 
che  non  venifle  gittate  a  terrada  quel  Tiranno, che afpirava  afpiantare  da^ 
tuccQ  TEmiipero  della  terra  la  Cattolica  Fede .  MoiTe  Iddio  a  tal  fine  '1  cuore 
'  del  più  giovane  dell^dne^Dcminanti  nella  Mofcpvia ,  apellato  Pietro  A  lefllìo  % 
il  quale  covando  ntlV  interno  fpirti  guerrieri ,  fcdotto  da'  fuoi  Miniftri  troppo 
corrotti  dall'  oro  dediScramczi  joon  potè  prima  di  ora  moverli  alfoccorfb 
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Jella  Crìflianltà  minacrìaca  Ha  un  formicUbile  nimico ,  il  quale  pure  fu  Tempre 
ìfifeilo  a' Tuoi  fudditi ,  de*  quali  colle  continue  Scorrerie  de*  Tartari  andava  1 
Barbaro  giornalmente  fpopolandolc  Tue  Provincie .  Chiamate  dunque  dalle 
più  ri  mote  parti  del  fuo  Impero  tutte  le  fue  Squadre ,  ne  compofe  due  tormida. 
bili  Eferciti; l'uno  deftinato  a  campeggiare  al  fiume  Tanay;  e  l'altro, colK 
unione  de'  Cofacchi ,  al  Boriitene . 

Incoraggiti  i  G^facchì  dal  genio  del  Monarca ,  furono  i  primi  amuoverit 
contro  gl'  Infedeli  :  eque'  di  Zaporova,  al  difpettodel  freddo  dell'  Invernata  » 
fatta  una  grande  incurfione  nel  Paefe  foggetto  ali*  Han  de' Tartari  ,difo)aro« 
no  un  gran  tratto  del  fuo  dominio ,  e  carichi  d*immenfe  Tpoglie^fi  Arafcina* 
rono  un  gran  numero  di  Barbari  in  ifchiavicù.  LedelTe  veftigia  batterono  t 
Cofacchi  Mofcovi ti  alla  parte  del  Tanay  ,dove  per  fabbiofe  ftrade  &  ignoti 
fcntieri  penetrati  nel  Territorio  Maomettano,  impadronitifi  di  una  grofi^ 
Torre  chedifcndea  le  vicine  Regioni ,  ftcfero  in  eflè  *1  furore  delle  loro  arme, 
onde  a  furia  fuggendo  i  Mufulmani ,  fino  a  CofUncinopoIi  portarono  '1  timort 
dellearmede'Mofcoviti.  "» 

Il  Sultano  Muftafa ,  chefi  era  rifoluto  a  volgere  la  piena  delle  Tue  arme  cori* 
tro  del  folo  Imperadore  Leopoldo ,  quando  intefe  gli  apparecchi  formidabili  di 
quefti  nuovi  nimici ,  configliatofi  colla  neceflìtà  ,  che  locoflringea  al  riparo  di 
quefti  nuovi  infortuni ,  prcfe  lo  fpediente  di  obbligare'!  Patriarca  Greco  di 
Colìantinopoli  a  mandare  una  Legazione  al  Patriarca  di  Moska  ,  accioche  que- 
llo jrerfuadeflc  li  due  fratelli  Monarchi , che  profcflà noia  fìcfla  credenza, 
defiftere  da  unaGuerra,Ia  quale  aurebbe  dato  un  gran  tracollo  alla  Chiefa__. 
Greca.  Accompagnò  il  Sultano  quefta Legazione  con  molti  ricchi  prefenti 
tanto  per  i  Czari ,  quanto  per  i  Miniftri  delle  loro  Corti,  accioche  ancora  quelli 
peroraflèro  in  vantaggio  della  Pace .  In  paflàndo  quefti  Legati  per  ia  Cort^ 
dell'Han  de' Tartari,  egli  vi  aggiunfe  un'altro  A  mbafciadore  :  e  quefli  tutti 
portarifi  nella  Mofcovia  ,ncn  ebbero  dal  Czar  Pietro  altra  rifpoOa  ,fe  non, 
Ch*  egli  crarifoUitoa  portare  la  Guerra  nelle  vifcerc  dell'Impero  Maometta- 
no, e  vendicare  le  barbarie  da  loro  praticate  con  iCriftiani.  Per  dare  loro  a 
divedere,feeflère  difpoflo  ad  una  cnidelilTima  Gucn-a,apparecchiò  tantcfto  un 
Treno  di  più  di  8o.  pezzi  di  Cannoni ,  &  un  numero  grandedi  Mortari .  Pofc 
dipoi  in  marchia  verfo'l  Tanay  laGran  Vangui^rdia  della  fua  reale  Armata, 
conducendola  per  acqua  '1  Generale  La  Fort:  e  tu  indi  a  poco  feguitata  dal  redo 
dell'Efercito,che  veniva  diretto daXjenerali  Goricn,&  AflatnonMikfllcvit? . 

Pervenuti  al  Tanay  circa  6o.m.  Mofcoviti ,  difpofero  la  bloccata  alla  Piazza 
di  Aflàck  , affettandone  altri  ico.m.  per  form.-lmenteafTcdiarla.  Inviato  a_, 
quella  volta  l'Efercito  ,  il  dì  28.  Aprile  partì  da  Moska  il  Czar  Pietro  ;  feguitan- 
dolo le  reftanii  milizie  fopra  550.  bartelli  verfo  Aflack .  Nel  medefìmo  tempo 
fipofe  in  marchia  verfo '1  Borirtene  l'altra  Armatacomandata  dal  General^ 
Szeremct,al  qu.vJe  avea  ad  unirfi  il  Generale  Mazcppa  co'fuoi  Cofacchi .  Quan- 
do poi  t\itta  l'Armatafi  trovò  congregata  al  l'intorno  di  Affack ,  fìi  principiato 
da'  Mofcoviti  l'aiTediodi  quella  importantiffima  Piazza . 

Giace  la  città  di  AlCìck  , detta  anche  Azac^Azow  ,Ozow&  Aflbff, che  è 
l'ultima  dell'  &iropa  da  quel  la  parte ,  non  all'  imboccatura  del  Tanay ,  1 come 
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alcuni  divi(àno ,  ina  in  disianza  di  circa  20.  miglia  daJio  llelib  £iiitie ,  clié'è  \\\tU 

fo  80.  leghe  Tcdcfchc^  c  fcpara  l'Luropa  dall' Alia .  Diedero  fama  a  quelUl 
'iazza  iOifacchi  jchecon  ammirato  valore  hi  conquillarono .  Nella  Ribellio» 
ne  di  Bogdan  Kilminiefcky  ,  per  non  volere  i  Coiacchi  ubbidire  alla  Polonia , 
altri  fi  ritirarono  nella  Moico via  di  là  del  Boriilcne  ,Òc  uno  Stuolo  di  6. m.  di 
loro  prele  rifoluzione  di  portarli  fino  nella  Perlia .  Ciumti  che  furono  al  Tai 
nay  ,e  trovati  in  certe  Ilole  di  quel  fiume  altri  Cofacchi  fudditi  della  Mofco- 
TÌa  ,  furono  da  quefti  invitati  a  fermarfi  in  quella  Regione,  proponendo  anchck 
loro  laforprefadi  AlTàck  ,dove  aurebbono  allkurau  l'abitazione.  KilbJutif4 
concordemente  all'  i  mprcfa,  fi  accoflarqno  alle  mura  diqucJla  Piazza  :  il  cii^ 
Bafsà  quantunque  al  principio  fe  ne  ridcflè,  vedendo  i  Cofacclii  fenza  Artiglie- 
ria ,  qiuindo  poi  vide,  che  coloro  a  collo  di  ogni  fatica ,coir  ufo  della  zappa  inca- 
vavano le  muraglie  della  Fortezza,  fu  forza  che  fi  ritiralle  prima  nclCillello, 
e  rcndefle  poi  anche  quefto  agli  allahtori.  Vivea  allora '1  Multano  Amurai  -  al 
quale  tuttoché  premcflc  *1  liacquifto  di  una  Piazza  tanto  importante ,  divertito» 
dalla  Guerra  di  Pcrfia,e  futfocato  dalla  gran  copia  dei  vino  cheadifpetto  di 
Maometto  tracanava ,  lafciò  al  fratello  Ibraim  con  l'Impero  anche  l'imprcfa  di 
aflbggettire  un  Pollo  si  rilevante.  Ma  ne  pure  cofiui  larebbe  ufcito  deli' im- 
pegno anche  col  prezzo  di  un  gran  fiume  di  fangue  Maouìettano ,  fe  non  iacea 
correre  i  fiumi  di  oro  nella  vicina  Mofcovia  ,  dove  i  corrotti  Minillri  pcrfuafc- 
ro  al  Czar ,  che  negalTe  a'  Cofacchi  ogni  alliftenza,  per  non  tirarli  addotto  tutta 
Jofdegno,e  le  armi  degl'infedeli.  Li  Cofacchi ,  che  al  numero  di  iz.m.  vi  fi 
rrano  polli  di  Prclidio ,  e  per  tré  anni  continui  delufcro  le  fperanzc  de'  Nimici, 
quando  poi  fi  videro  abbandonati  d'ogni  afliftc  ^/a ,  fatte  volare  colle  mine  1© 
mura ,  e  levati  della  Piazza  30.  Cannoni ,  l'abbandonarono ,  ritirandofi  in  un* 
libi»  delTanay  di  ragione  del  Mofcoviro  apellata  Kerkes-Kerman ,  douc_> 
ibrtificatifi ,  e  collocato'!  Cannone,  fiabiliionvi  la  propria  abitazione;  il  che 
fuccedettc  l'anno  1643.  Ritornati  il'urchi  al  po0cllb  di  Allàck ,  fi  diedero  a 
fortificarlo  c  prouvcderlo , e  per  tanto  più  airicurarjo,alla  Bocca  del  Tanay 
fabbricarono  due  gran  Torri  a  guifa  di  CafleIJi ,  traendo  tbli'  una  all'altra  una 
gran  catena ,  per  impedire  a' Cofacchi  il  portare  nel  Marci  loro  Legni.  Sina 
«quell'anno  fi  confermarono  i  Turchi  il  dominio  di  quefia  Piazza  :  al  cui  aflc- 
dio  avanzatifi  i  Mofcoviti,col  Cannone,  colle  Bombe ,  econ  aflàlti  continui  ii 
forzarono  di  rendcrfene  padroni  :  ma  perche  loro  mancava  la  perizia  del  me- 
ftierc  negl'Ingegneri ,  Bombardieri  e  Minatori,  fù  forza  che  fi  rifolvtflero  a 
ritirarfi  dia  quell'  imprefa ,  il  che  feguì  il  dìde*  j  5.  Ottobre ,  dopo  a  vervi  confu- 
mati  più  di  ^o.m.  Combattenti .  (^nto  confcguirono  i  Molcoviti,  fù  l'acqul- 
fio  del  cartello  diKozlen,e  degli  due  C^aftclli  alla  Bocca  delTanay ,  dove  la-» 
liriarono  grolfiflirai  Prefidj,e  vi  depofitarono '1  Cannone; calcola ndofi  , che 
nc'Pofti  occupati  lafciaflèro  di  Quartiere  4am.  Huomini  ,accicche  tcnellèro 
bloccata  la  Pjazza  di  Aflàck.,  fotte  la  qiwle  era  rifoluto  '1  Czar  di  praticare  alla 
njvella  Stagione  i  fuoi  sforzi     in  unto  alle  Truppe  colà  acquartierate  fece 
fedire  da  Moska  quantità  di  Pelliccie,accioche  fi  aflicuraflcro  da' rigori  di 
«juel  freddiifirao clima neir  Invernata . 
Con  fortuna  più  lavorevolc  ù  accinfy/»  ad  altre  imprefe  li  due  Generali  Sze>- 

remcc 


Digitized  by  Googl 


Ltb.  XIJL  Campagna  dei  is^f,  ^  173 

temet  cMarfppa  coli*  Efcrcito  formato  di  Mofcovid  éCofacchi  al  Borirtene. 
Coraechc  gliCofacchi  padroneggiarono  lungo  tempo  quel  fin  me,  d*onde  co* 
loro  Legni  armati  infertavano  tutto '1  mar  Nero  fino  alla  fteflà  Reggia  diCo> 
ftantinopoli  ;  eflcndofi  i  Turchi  nelle  Guerre  col  Czar  Alellio  che  fu  p.idre  de* 
due  fratelli  oggidì  regnanti ,  impadroniti  diunapartedeirUkraina^fì  appli- 
carono a  chiudere  a' Cofacchi  la  via  del  Borirtene;  onde  alia  dcrtra  del  lo  rtertb 
6ume ,  in  non  molta  diftanza  delle  Tue  Bocche , aliarono  una  FoitC7za  ,  alljL-» 
qiule  diedero  *1  nome  di  Kazy-Kiermen ,  e  nell'oppofta  ripa  ne  fabbricarono 
un*  altra ,  che  chiamarono  Hazian-Hordeck .  E  perche  tra  quefte  due  Piazze 
trovavafi  in  mezo  al  fiume  un*  Ifola  molto  capace ,  apellata  To'wan  ,  in  qùefta 
pure  piantarono  ne' fianchi  altri  due  Forti .  Quindi  pofcia  traendo  ad  amen- 
due  le  fponde  una  gran  catena,  co^ì  vennero  a  chiudere  a' Cofacchi  la  via  di 
corfeggiare  per  lo  mar  Nero ,  a  grande  pregiudizio  del  commercio . 

Vedendoli  dunque  i  Cofacchi  favorevole  la  congiuntura  di  quefta  Guerra, 
per  levarfi  dagli  occhi  tanti  oftacoli ,  induflcro  '1  Generale  Szeremct  a  portaru 
all'  acquirto  di  quelle  Piazze .  Accettò  egli  l'impegno ,  e  trovandofi  aflillito  dal 
Mazeppa  e  della  valorofa  Nazione,  pofe  untorto  l'alTedio  a  Kazy-Kiermen  , 
dove  tra  col  Cannone,  e  tra  colle  Bombe  e  cogli  aflàlti  avendo  uccifa  gran  parte 
de'  Soldati  del  Prefidio ,  dopo  un'  oltinata  ditefa  furono  gli  altri  cortretti  il  dì  z. 
di  Agofto  ad  arrenderfi  a  di/erezione .  Di  4.m.  che  vi  erano  al  principio  dell'  af^ 
fedio,non  ne  ufcirono  che  1500. ,dc'quah  i Soldati  rimafcro  prigionieri  di 
guen-a,  e  gli  abitanti ,  come  Scliiavi,  diib  ibuiti  tra  Cofacchi  e  Mofcoviti .  Oc- 
cupata quella  Piazza,  nella  qiuleconquiftaronoi  Mofcoviti  quantità  diCan- 
noai  e  di  Monizioni ,  fi  volferotofto  ali' attacco  del  Forte  che  le  rtava  per  con- 
tro neir  Ifola  di  Towan ,  il  cui  Prefidio  efpofe  incontanente  Bandiera  bianca  , 
e  fi  arrefe  agli  aflàlitori.  Ciò  vifto  quelli  che  guardavano  l'altro  Fone  della 
ftellà  Ifola  ,  torto  lo  abbandonarono  ,  e  ritiraronfi  nel  cartello  di  Hazlan- 
Hordeck .  Ma  quelli  pure ,  i  quali  curtodivanoquerta  Piazza ,  non  fi  rtimando 
in  iftato  di  refirtere  a  tanto  sforzo  de'  nimici ,  e  vedendo  difpcrato  ogni  Soccor- 
fo  ,  fe  ne  fuggirono ,  abbandonando  la  Piazza  a'  Mofcoviti ,  i  quali  le  ne  refero 
torto  padroni ,  e  vi  trovarono  molli  pezzi  dì  Artiglieria . 

Stimando  poi  il  Generale  Szeremet  tanti  Prefidj  foperchi ,  fi  rifolvette  a  de- 
molire due  Piazze ,  tenendo  in  piedi  quella  di  Kazy-Kiermen ,  Óc  una  delle  due 
ncll'  Ifob  di  Towan  ,dove  raccolto  *i  Cannone  e  le  Monizioni  delle  abbattu- 
te, alzò  nuove  fortificazioni ,  e  vi  pofe  alcuni  grofiTi  Reggimenti  di  Prefidio. 
Incoraggito'lCzar  Pietro  daquerti  nuovi  acquirti,auvegnache  nongiifuflè 
riufcito  per  ora  quello  di  Aflàck ,  raccolfc  nuove  Truppe  in  rinforzo  de' fnoi 
Eferciti ,  e  conofcendo ,  che  gli  abbifognavano  pcrfonc  efpcrte  nell'arte  Milir 
tare ,  mandò  pregando  l'Imperadore  Leopoldo ,  il  Re  di  Suezia  e  l'Elettore  di 
Brandeburgo  ,  accioclie  gli  mandartèro  Ingegneri ,  Bombardieri ,  Minatori  6c 
altri  Ulfiziali  di  fimilequalità,pcr  valerfene  come  di  ftrumenti  alle  Conquirte, 
eh' e' mediuva  di  fare  fopra  gl'Infedeli.  Ridondò  lamoflàdiquerte  arme  a 
gran  vantaggio  di  Cefarc  ,  conciofiache  trattenclfero  l'unione  delle  falangi 
Tartarefche  airEfercito  del  Sultano  Muflafa  , il  qiule  quantimque  avertè^, 
congregare  le  forze  dd  fuo  Impcr©  all'  opprcffionc del  CriAiandino ,  gli  ap^  t 
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portò  più  terrore ,  che  danno  ;  mentre  con  tutto  lo  sforzo  tlella  Tua  Potenzi  ^ 
Boa  riportò ,  dopo  terminata  la  Campagna ,  altra  gloria  delle  fue  arme  aCo- 
(hintinopoli  y  che  di  avere  con  unto  fcempio  de'  Tuoi  Mufulmani ,  tolto  di  vita  - 
un  Capo  degli  El'erciti  de' CriAiani . 

AzsJofiide*  Veneti controTurchi ,  nella  Campagna 
\  dell*  anno  169/. 

L'ImportantifTimoacquiflodeiriroladi  Scio  nella  decorfa  Campagna  fatto 
da'  Veneti,diede  un  fiibito  allarma  a  tutto  l'Impero  Ottomano.  Il  prin. 
cipale  fpavento  fi  portò  a  dirittura  per  tutta  la  grande  città  di  Coftantinopoli , 
che  mquelMondo  di  Popolo  cominciò  a  rifentire  il  mancamento  di  (juanto 
già  da  ogni  parte  dei  Mondo  vi  confluiva.  Singolarmente  gemea  la  eduzione 
del  traffico  delle  fedici  Scale  del  Levante ,  le  quali  contribuivano  a  quella  valta 
Città  le  provifioni ,  per  isfamare  con  il  vitto  'I  Popolo ,  e  co'  tefori  delle  alTog- 
'  gettite  Provincie  l'ingordigia  de'  Miniftri  che  reggeano  la  Monarchia .  A  que- 
fte  commozioni  fi  aggiugnca  '1  pericolo ,  che  f  prcvcdea  imminente  di  tutte  le 
altre  Ifolc  dell'  Arcipelago ,  e  nrLiffime  del  Tcncdo ,  e  di  Metellino  le  più  vici- 
ne a  Scio,  le  cui  Fortezze  mal  prouvedute  di  gente  e  di  ripari ,  non  per  altro 
rcftavano  afficurate ,  che  dal  tenere  inn.ilberati  i  VefTilli  della  Luna  Ottoma- 
iM .  Sino  dentro  a'DardancMi  s'innoltrò  il  terrore  ;  auvifandofi  i  Maomettani, 
diiTcre  altre  volte  veduti  a  fuolazzare  in  faccia  della  Metropoli  dell'  Oriente  i 
VeflSlli  del  Veneto  Leone.  Percioche  gli  pericoli  imminenti  follecitavano  la 
Porta  all'opportuno  prouvedimento  ,  a  tutti  »  Bafsà  dell'  Afia  fi  fpedirono  or- 
<linirìgorofi,acciocheracroglie(rcro  tutto  lo  sforzo  poflTi  bile  di  Milizie  ^cfcn- 
za  veruno  ritardo  le  incamminarTero  alleSmirae  ralla  qual  parte  pure  hirono 
comandateuni grac parte delleTruppedi  Europa  »che  ave.mo  già  fatta  la_^ 
Campagna  nell'  Ungheria .  Incaricò  il  Sultano  al  Gran  Vifire  jchefollecitaf- 
fegli  apjrcAamcntidi  queflaGuerra  ,  come  fe  dal  riacqui  fto  dell'I  fola  di  Scio 
dipendelTc  la  confervazionc  di  tutta  la  Monarchia .  R  ichiedcndofi  per queft» 
ìmprefa  forze  marittime ,  Ì\\  ordinata  la  coftruzionc  di  100.  Bergantini  ,cht_^ 
^  fervilfero  per  lo  trafporto  delle  Truppe  da  sbarro  ;  dovendo  (jucflc  avere  l'afC- 
ftcnza  dell' ArmatJf  di  Mare  che  fi  andava  approntando  in  (xjftanrinopoli 
•vea  a  comporfi  di  20.  grandi  Sultane ,  15.  Galee  ,altrctanti  Bergamini ,  e  di 
altri cheeomponellèro'l numerodi  140. Legni , ftimari  futficicmi  a  tanta  im- 
preCa ,  e  badanti  ad  opporfi  ad  ogn i  sforzo  de'  Veneti  ;  con t  ro  de'  quali  fi  dimo- 
ftrava  difpofto '1  Mczomortò  Capitano  Bafsà  a  venire  a  Giornata  ,  quando  fi 
fuflèro  affacciati  a  contraftargli  Io  sbarco.  Era  comandato  a  fcr  ma  rfi  invici- 
nanz^  della  città  di  Cifme  che  ftà  nell' Afia  dirimpetto  aScio,iJRirsàMitfir!l 
Ogli  Ibraim ,  al  quale  reftava  commeffa  la  fopraintendenza  delle  Truppe ,  che 
da  tutte  le  parti  dell' Impero  vi  concorreano.  II  rigore  de' comandi  del  Gran 
Sultano  ebWc  forza  di  tannare  in  brevità  di  tempo  un*  Armata  di  p.m.  Com- 
battenti :  alla  qual  nuora  il  Opitano  Bafsà  montò  la  Flotta  ,  &  ufciro  da*  Dar- 
danelli veleggiò  verfo  leSmirnr ,  per  dare  principio  ali* imprefii  |da!  cui  felice 
c^to  dìp^ndea  la  coniérvauono  del  di  lui  capo .  Ben 
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Ben  conobbero  i  Veneti  in  qiule  impegno  a  velièro  codituica  Ja  Porca  Otto» 
Runa ,  e  gli  sforzi  che  perciòaurcbbc  l'aiti  per  rimeiterfi  in  pofìèflb  di  quel  pc« 
duco  dominio ,  che  le  cogliea  la  padronanza  dai  Mare .  Il  Generale  Zeni  y  che 
con  tanca  fua  gloria  avea  fatco  l'acquifto  dell'  Ifola  di  Scio ,  conolcendolì  obbli- 
gato dair  onore  a  confcrvarlo ,  fe'  demolire  500.  cafe  di  quc*  Borghi ,  alla  rifcr- 
Ya  di  quella  del  Bafsà ,  accioche  non  fcrviflèro  di  Trincea  a'  Nimici ,  quando 
Tenilfero  airattacco  della  Fortezza .  Intorno  alla  ftcflà  Piazza  alzò  nuovi  ri- 
pari e  fortificazioni,  onde  potefTe  lungamente  refiftere  a  quale  fi  fuflc  sforzo  de* 
Maomettani.  La  pietri  poi  del  Veneto  Senato, il  quale  unicamente  ricono- 
(cea  dal  Dio  delle  Vittorie  la  gloria  delle  Tue  armc,bramola  di  meritale  le  fuc 
ulteriori  benedizioni ,  iftituì  per  ogni  primo  Sabbato  di  ogni  mefe  una  folenne 
Proceffionc  in  S.  Marco  ^^cciochc  col  patrocinio  del  loro  gloriofo  Protettore  , 
Yeniffero  difefi  dallo  sforzo  della  barbara  Prepotenza .  Per  non  nwncaxc  poi 
al  dovuto  prouvedimento ,  alletti  quel  Senato  nuovi  Q)nvogIi,  cavò  dal  ilio 
Arfenale  molti  Legni  ,arrollò  Truppe  ilraniere ,  e  profufc  tcfori ,  accioche  ft 
rcndelTe  viepiù  formidabile  il  Leone  a*  fuoi  Nimici .  A  tue  te  quefte  diligenze 
però^gl'impcrfcrucabiii  decreti  della Providenza Divina avcauodeilinatouo 
fine  tutto  diverfo ,  che  non  fi  può  regillrare  fcnza  cordoglio . 

Effendo  il  dì  de*  1 9.  del  paflàto  Decembre  giunta  nel  Porto  di  Scio  una  Tar« 
tana  Francefe ,  il  di  lei  Capitano  riferi ,  qualmente  l'Armata  Ottomana ,  forte 
di  20.  Sultane ,  14.  Gaiee ,  e  di  altro  gi'an  numero  di  BaiHmenti  flaflè  pronta  • 
fpiccarfi  dalle  Bocche  de'  Dardanelli,  rifoluta  di  venire  a  dare  Battaglia  a  quel- 
la de'  Veneti ,  avendone  di  ciò  avuto 'iOpitano  Bafsà  Mezomorto*!  precilo 
comando  dalla  Porta .  Raunatafl  a  tale  auvifodal  Gcneraliflimo  Zeni  la  Con- 
fulca ,  fu  prefa  rilbluzione di  muovere  tutta  l'Armata ,  eche  qucfla  Ci  appoflaC» 
fe  alia  punta  dello  fcogho  degli  Spalmadori ,  clie guarda  in  faccia  alle  rive  dell» 
Natòlia ,  per  attendervi  la  venuta  della  Flotta  nimica .  Nel  difporfi  Tufcita . 
deli' Armata ,  fi  fufcitò  nna  piccola  contefa  di  gloria  tra  Bartolomeo  Conta- 
rini  Capitano  Straordinario  delle  Navi,  &  ilPriuli  ,cheavea  a  fubentrare  in 
quel  comando.  Dovendo  quello  nel  giorno  ftabilito  de' 21.  Decembre  dell* 
anno  Icorfo  rinunziare  a  queflo  la  Carica ,  gialle  le  difpc^zioni  del  Senaro» 
pretendea  di  mantenerfì  fin  tanto  al  meno  nel  Pofto ,  chefi  (copriflèro  le  moHc 
dc'Nimici  ,ò  che  ceflàflc'l  fofpetto  della  Battaglia .  Bramando  ai l'oppofto'l  , 
Priuli  di  avere '1  comando  delle Na vi, fùrimelforatfare alla decifionedcIla_» 
Confulta ,  che  decretò  in  favore  del  Contarini  :  dicherammancatofi  il  Priuli  , 
pafsò  al  bordodellafuaNave,ene  levò  la  Fiammella,  nè  mai  più  intervenne 
alle  Confulce .  Non  fi  vedendo  in  unto  alcuno  avanzamento  dell'  Armata  ni- 
mica, e  fupponendofi ,  che  il  rigore  della  Stasjione  aveflè  configliato  *1  Mezo- 
morto a  differire  ad  altro  tempo '1  cimento  ;  aUora  il  Contarini  rinunziò  il  Co- 
mando ,  nel  quale  entrò  il  Priuli  il  giorno  de'  14.  di  Gennaio .  Non  avendofi 
dunque  alcun  ragguaglio  delle moflTc  de* Turchi, e  (upponendofi  per  allora 
ceflato-ogni  timore  ,  li  rifolvettero  i  Capi  di  condurre  l'Armata  Sottile  nel 
Porto  di  Scio ,  mentre  pure  le  Galeazze  aveanobifbgno  di  concia,  lafciandofi 
perciò  le  fole  Navi  allo  fcoglio  degli  Spalmadori.  Riponatifi  nella  città  di 
«Scio  cucci  i  Capi  dà  M^ire ,  ù  j^àÙq  ia  allegria  il  Carncvalc^in  convici^in  da  nze  & 
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altre  dimoilnuiont  di  gioja ,  per  dare  ancora  agli  Sctotci  qualche  divertimento  • 
In  quelli  cractenimenti  di  allegrezza,  ecco  »  che  il  dì  degli  8.  di  Febbraio  il  co« 
nùnciaroao  a  fcoprire  diverfe  Vele  (otto  la  Punta  di  Caraburnò  ^.in  diftanza  di 
eirca  1 1.  miglia  dal  luogo ,  dove  {lavano  ferme  le  Naui  Venete ,  le  quali ,  come 
in  bonaccia  tcncano  rivolte  le  prore  al  Canale  di  Scio .  Riconofclucifi  que*  Le- 
gni per  Nimici  >  ne  fu  l'pedita  con  felucca  la  nuova  al  Gipitano  Generale ,  onde 
ili  dato'l  tiro  di  levata  dalla  Generalizia  ;quantLmque  pereiTérfi  confumaco 
molto  tempo  nell*  imbarcare '1  bagaglio,  non  ufciHerAr  mata  Sottile  del  Por«« 
to  Te  non  alle  dicci  della  notte ,  venendo  '1  Mercoledì .  Queda ,  ritrovate  allo 
Icoglio  <^g^i  Spalmadori  le  Navi  in  calma  ,Ieprefe  colle  Galee  arimurchioy 
e  tutta  in  Corpo  l'Armata  fì  raccoife  fuori  della  Punta  degli  Spalmadori  ,doTe 
rigiunfefulmezodìdegli  9.  di  Febbraio.  Allora  fu,  che  fifcoprìadun  tirodi 
Cannone  tutta  l'Armata  nimica,  la  quale  col  favore  del  vento,  fi  avanzava  ia 
ordinanza  verfo  la  Veneta .  Trovandofi  quefla  forprefaper  l'improvifa  vici- 
nanza della  Fiotta  Turchefca ,  abbandonarono  le  Galee  il  rimurchio  deli^ 
Navi, onde  più  non  poterono  quefle,nc  quelle  difporfi  in  ordinanza;  percioche 
circa  le  ore  19.  fi  attaccò  un  fìerilTimo  Combattimento,  nel  principio  del  quale 
venendo  da  alqiunte  Sultane  vigorofàmente  inveflica  la  Nave  Stella  del  Ma- 
re ;  dopo  cfTerfi  quefla  valorofamentc  difcfa ,  e  foflenuto  '1  Friuli  che  la  reggea 
un'arrabbiato  cimento,  ecco  che  d'improvifo  ,nè  fi  feppe  il  come,  divampò 
tutu  in  uno  fpavcntofìfTimo  incendio .  Si  fpiccò  toflo  al  di  lei  foccorfo  la  Nave 
Leone  Coronato  che  le  ftava  vicina ,  nella  qiule  pure  fi  appicciò  fubito  '1  fuoco 
nelle  vele,  e  quindi  in  un  momento  fccndendo  a  baflb  la  fiamma,  la  fece  in- 
contanente volare  all' aere  :  il  quale  effetto  feguì  tantoflo  nella  Nave  Stella^*: 
onde  perdette  la  Repubblica  fgraziatamente  ledue  più  belle  e  poderofc  Navi, 
che  militaflèro  fotto  i  fuoi  VefTiIli  ;  rimanendovi  dal  fuoco  divorate  più  dì 
loco,  perfone ,  le  quali  tutte  mifcramente  perirono . 

Mentre  da  quefln  parte  in  mezoal  Mare  il  fuoco  combattea  contro  de'Vene- 
ti ,  in  altra  piccola  diflanza  aveano  i  Turchi  abbordati  diverfi  Legni ,  &  in  par- 
ticolare la  Galeazza  Contari na ,  la  quale  già  trovandofi  quafiabbattuu,  e  vi- 
cina a  cadere  in  potere  de'  Barbari ,  tanto  oppominamente  fi  fpiccò  al  di  lek 
Ibccorfb Bartolomeo Contarini  con  la  fuaNavc  S. Lorenzo Giufliniani, che 
rinfrefcando  contro  le  Sultane  la  zufl&  ,  potè  afTiairare  la  Galeazza  ;  rilevando 
Io  ilcllb  Contarini  in  queflo  duro  conflitto,  per  mai  che  di  valore,  due  ferite, 
una  di  mofchertata  ,&  un'  altra  di  fcheggia  di  Cannone  nella  faccia.  Neil* 
oilinato  cimento  rimafero  nella  flefìfà  Nave  circa  80.  Soldati  tra  morti  e  feriti-; 
c'I  corpo  del  Vafcello  fu  tutto  pertugiato  dal  Cannone  Turchefco,che  gli  fpez- 
rò  tutti  gli  alberi:  ma  non  ebbe  mai  fona  difottometterlo;che  anzilaflefià 
Nave  difimpcgnòdal  pericolo ,  e  confervò  la  fàinofa  Galeazza  alla  Repubblica. 
Nel  medefimo  tempo  aveano  altre  Sultane  circondata  ,&inveflita  la  Nav^ 
S.Vittorio  diretta  dall' Almirante  Benedetto  Pifani  :  il  quale  elTendoflatoda 
molte  mofchettate  trafitto ,  cadette  morto  ne  ll'ofli  nati  filma  pugna  cogl' In- 
fedeli .  Erano  quefli  vicini  a  fbttcmetrere  la  flef&  Nave ,  e  fc  ne  farebbono  di 
legaieri  impadroniti ,  fe  il  Contarini  non  fiifTc  volato  in  fuo  ajuto  col  fuo  Va- 
fcello S.  Lorenzo  Giuflinlani  ;  col  quale  ^'impegnò  di  maniera  nel  combatti- 
mento i 
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mento  )  che  potè  difimjpegiurc  la  Nave  S.  Vittorio  dalie  mani  de*  Barbari  ,f 
quali  già  fé  ne  teneano  iicura  la  padronan2a .  Parea  che  '1  fuoco  aveHè  congiu«  ^ 
rato  alla  rovina  dell* Armata  Veneta.  Si  appicciò  quefto  tutto  d'improvifo 
nella  Nave  Drago,  che  tutta  in  uno  ftante  divampò.  Si  diftinfc  in  quefta  pu- 
gna fingolarmente  il  valore  del  Capitano  che  reggea  la  nave  Fama .  Era  quelli 
Gregorio  Galuzzi  da  Rovigno ,  che  col  fuo  Colo  Vafcello  Teppe  difendei  fi  da  Tei 
Navi  Maomettane,  che  già  fi  erano  impadronite  della  fua  Nave .  Combattè 
con  tanto  coraggio  ,chc  refe  vani,  e  rigettò  tutti  gli  sforzi  de* Barbari .  Rilevò 
dalle  loro  mani  un  gran  colpo  di  fciabla  nel  mento ,  ficai  di  lui  fratello  da  un_» 
fimil  colpo  fò  recifo  un  braccio.  Guiderdonò  la  Repubblica  il  valore  de' due 
Ompioni .  Ornò  Gregorio  del  titolo  di  Cavaliere ,  fregio!  Io  di  Collana  d'oroi 
egli  affegnò^io  fua  vita ,  10. ducati  al  mefe  di  provigione.  Altra  Collana^ 
d*oro  fìi  pure  la  mercede  del  fratello.con  dieci  ducati  al  mefe  di  Pcnfione .  Noi» 
poca  lode  aoquiftoflTj  il  Capitano  Straordinario  delle  Galeazze  Bartolomeo 
Gradenigo.  Invertì  egli , fracafstS ,&  affondò  la  Galea Commiflària  Turca, 
guidata  daAlyBey  giàBafià  diMifitra.  Vedendofi  coflui  la  Galea  perduta  , 
con  altri  i  %.  principali  Turchi  pretefc  di  falvarfi  in  una  fcialuppa  :  della  quald 
j*imradronJ  il  Gradenigo,  e  fermò  in  ifchiavitù  i  Barbari  che  la  fuggivano . 
L'olcurità  della  notte  fu  quella  («la ,  che  potè  feparare  loftinatiffimo  combat- 
timento, che  fino  alle  due  ore  fi  mantenne  in  tutto  vigore.  Coftò  ben  caro  a* 
Veneti  quefto  conflitto ,  perche  olrre  la  gente  delle  tre  Navi  divampate ,  con- 
tarono sù  le  altre  Navi  da  5C0.  morti ,  con  maggior  numero  di  feriti ,  de*  quali 
Te  ne  mandarono  a  curare  a  Venezia  da  500. ,  tra  quali  fi  contavano  più  di  lOO* 
Uffìziali ,  che  fi  erano  fegnalatì  nel  combattere . 

Terminata  la  Battaglia ,  che  riufcì  anche  a'  Turchi  fanguìnofiflfima ,  andò  if 
Navile  Ottomano  a  girtarele  ancore  fotto  la  Terra  ferma  della  Natòlia.  La 
Veneta  Armata  Sottile  s*imboccò  nel  Porto  degli  Spalmadori  ;  onde  Tuna»** 
dall'altra  fi  trovava  nella  foia  diftanza  di  fei  miglia.  Le  Nari  Venete,  le  quali 
tutta  la  notte  tennero  fpiegate  le  vele ,  la  mattina  degli  10. ,  per  comando  del 
Capitano  Generale,  gittarono  le  ancore  alla  Bocca  dello  flelTo  Porto  degli 
Spalmadori .  Per  dieci  giorni  continui  e  i*una ,  e  l'altra  Armata  attefea  rifar- 
cirfi  de*  danni  da  loro  fomrrti  nella  Battaglia .  Fù  però  aflài  maggiore  il  vantag- 
giode'Turchi , i  quali  pofti aterra  tutti  iferiti ,  rinforzarono*!  loroNaviledi 
trcfche  Truppe ,  le  quali ,  per  tal  fine ,  già  teneano  pronte  nella  Terra  ferma 
dell' Afia.  I>itapoi  eh' ebbero  i  Barbari  la  concia  alla  loro  Armau ,  quella  di 
nuovo  ,sù  le  15.  ore  del  Sabbato  degli  19.  Febbraio  fi  vide  tutta  alla  Velaverfb 
de' Veneti ,  trovandofi  fecondata  dal  vento  di  Tramontana.  A  queftavifta, 
ordinate  in  un  fubito  in  cordone  le  navi  Venete  in  faccia  delle  Nimiche ,  fi  die» 
derol'unac  l'altra  a  bordeggiare  a  tiro  di  mofchetto,fenzaperòchevenilIcro 
al  fuoco, come  fc  l'una  afpetulTc  che  l'altra cominciafle  la  Pugna.  Quand* 
ecco'l  Contarini,che  facea  la  parte  di  Capitano  Straordinario  delle  Navi, 
fpintofi  fui  ine2o  giorno  air  urto  delle  Navi  nimiche,  diede  principio  alia  fe^. 
conda  Battaglia  ,  la  quale ,  non  meno  della  prima ,  riufcì  oflinata  efanguinofa. 
Nello  fpazio  di  tré  ore  che  durò  li  combattimento ,  non  fi  vide  che  fumo  e  fuo- 
co^ né  altro  fi  udi^che  lo  Ilrepicofo  rimbombo  degl*  iAccflàoti  fulmini  del 
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Cannone, che  parca  dal  Mare  volcflc  porre  tutta  in  cllcrminio  la  terra.  II 
(blo  Conrarini  Icaricò dalla  fua  Nave  1 8cx).  Cannonate .  Antonio  Bokni , die 
•dempiva  generolamentc  le  parti  di  Capitano  Ordirurio  delle  Navi,  e  coil^ 
oftinato  combattimento  rtettc  intrepido  a  fronte  deJle Sultane ,  fulminò  con- 
tro di  quelle  12.60  Cannonate .  Non  iflette  oziofo'i  Cannone  de* Barbari, 
fiche  de' Veneti  perirono  circa  200.  fopra  le  Navi ,  oltre  li  molti  che  vi  rima» 
fero  feriti .  Non  potendo  però  qucflirefiftere  al  continuo  berfaglio  dcirarii- 
glieria  de'  Criftiani ,  lafciarono  loro  la  gloria  del  Campo ,  mentre  furono  i  pri- 
mi ad  abbandonare*!  conflitto  ,ritirandofi,  in  fenibianza  di  fuggitivi  ,con  due 
Sulunedilàlborate ,  verfo  la  Natòlia .  Nel  tempo ,  che  combatterono  contro 
dclIcSuItane  le  navi  Venete,  tutta  l'Armata  Sottile  de' Maomettani  fi  trovò 
in  bella  ordinanza ,  in  due  miglia  di  lontananza  dalla  punta  delio  Scoglio  degli 
Spalmadori;c  la  Sottile  de*  Veneti  flette  ferma  sù  le  ancore  nel  Porto  ftellb 
degli  Spalmadori  :  innanzi  al  quale  palìàndo  e  ripaflàndo,  nel  tempo  della— • 
Battagliarle  Sultane  ;fc  le  Galeizze  Venete ,  le  quali  fi  trovavano  alquanto 
dentro  la  Bocca  dello  ftcfTo  Porto ,  aveffero  fecondato  col  tirodelle  iole  Colu- 
brine il  conflitto,  fi  farebbe  apportato  agi*  Infedeli  un  rilevantiflìmodiiuno  • 
Riufcì  peròqucflo  fecondo  cimento  più  vantaggiofo  a*  Crilliani ,  dal  Can  none 
de*  quali  redarono  alcuneSultane  fracailàte  ^onde  fenza  ritardo  fi  portarono  a 
terra  per  racconciarfi  ;  &  avendodipoi  data  i  Turchi  la  Raflcgna  a*  Prefidj  del- 
ia loro  Flotta ,  trovarond  di  meno  da  5.m.tra  Soldati  e  Marinari ,  e  refi  alquai^ 
ti  Legni  inabili  al  Mare . 

.  Ritiratofi  il  Navilc  Turchefco  dentro  i  proprj  Porti  dell*  Afia ,  full*  alba  del 
dì  vegnente  ufcì  l'Armata  Sottiledellà  Repubblica  dal  Porto  degli  Spalmado- 
ri ,e  pafsò  in  quello  di5cio,trovandofi  i  Vafcelli  a  due  tiri  di  Cannone  della 
Fortezza .  Allora  iu , che  raunatafi  la Confulta ,  fii  flabilito  Tabbandono  della 
Hcflà  Piazza ,  e  di  tutta  l'Kbla  di  Scio  ;  ficome  appunto  feguì  sù  la  fera  del  dì 
ai.  di  Febbraio;  lafciandofi  quella  Città,  eh*  era  piena  di  ricchiflTimi  capitali 
tanto  del  Pubblico  Veneto ,  quanto  de' particolari  e  di  quegli  abitanti ,  ìn^ 
abbandono, 6c  alia  difcrezione  della  barbarie  &  ingordigia  Ottomana;  ren- 
dendofi  fopra  ogni  cofa  lagrimevoleia  mutazione  dello  flato  di  quelle  Chiefe , 
nelle  quali  poch'anzi ,  più  che  in  ogni  altro  luogo  di  nvto  l'Impero  Maometta- 
no, fioriva '1  culto, e  la  Religione  Cattolica , efercitandovifi  pubblicamente 
<uttc  le  (agre  Funzioni  con  impareggiabile  decoro  e  fplemlore  del  culto  Divi- 
no ,  con  ammirazione  degli  flefl!i  Barbari  &  Infedeli .  Per  maggiore  accrefci- 
menco  delle  fciagurede'  Veneti ,  la  pubblica  Nave  apellata  Abbondanza-Ric- 
chezza ,  levatafi  dai  Porto ,  per  negligenza  di  chi  la  governava ,  ìnveflì  in  ter» 
X3  ,e  reftò  deftinata  a  maggiormente  faziare  la  gran  fame  de' crudeli  nimici  ,i 
quali  vi  predarono  una  immenfità  di  ricchezze  tanto  del  Pubblico,  quanto  de* 

fiù  comodi  Particolari  deli'  ifola ,  i  quali  per  fottrarfi  dalla  tirannide  degl* 
nfedeli ,  col  meglio  delle  proprie  fiiflanze  pailàvano  a  ricoverarfi  in  altri  Suti 
^el  Dominio  Veneto  ;  onde  si  qiiefU ,  come  molti  Uifiziali  furono  fatti  fchiavi 
«da*  Rirbarl .  Pafsò  poi  tutta  l'Armata  de/la  Repubblica ,  per  racconciarfi  ,  a__. 
Napoli  di  Romania;  d'onde  le  Pubbliche  Navi,  Fama  e  Pace-Abbondanza  , 
<oome  le  piìi  maltiactace  nel  pjj&co  Combat  ùjnento ,  fi  conduficro  a  Venezia 
ir  per 
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per  raflcturfi;c  fopra  quelle  paflàrono  a  Venezia  molti  Nobili,  e  più  di  50OU 
feriti ,  tra  quali  circa  icxd.  Uffiziali  ,per  ciu-arfi .  Ebbe  però  la  fortuna  di  fai* 
wfi  dairimminentc  rovina  della  ma  Patria Monflenor  Ludovico Balzarini 
Vefcovo  Cattolico ,  c  /elantiffimo  Prelato  di  quella  Chiefa,  il  quale  più  di  ogni 
altro  cooperò  a  ridurre  tutta  queir  Ifola  all' ubbidienza  della  Repubblica  Ve- 
neta :  dalla  quale  per  gratitudine  venne  promodb  ali*  Afcivcfcov.ito  di  Napoli 
di  Romania ,  dichiarata ,  con  approvazione  Ap}X)ftoIica ,  la  Metropoli  del  con- 
quiftato  Regno  della  Morea.  Ebbe  però  tra  molti  iadifgraxiadi  reftare  in^ 
Scio  prigione  tegl'  Infedeli  And  rea  Savio ,  il  quale  era  Cancelliere  del  Gcnc^ 
ralifllmoZcni  :  che  poi  dopo  due  .inni  fti  permutato  con  l'AIy  Bey  fatto  prigio- 
ne da*  Veneti  nel  primo  Combattimento ,  c  condotto»  cuftodire  nel  Caftcllór  . 
di  Bergamo. 

Sparfaft  in  uno  dante  per  tutto  *1  Mondo  Crifti.ino  la  nuova  dell'abbandono 
di  un'acquiftodi  tanta  importanza  ,  i  Critici  mal'  informati  della  regolar  iflima 
Prudenza  di  tanti  fa pientiffnni  Padri ,  che  ti?  tt*  occhi  nel  zelo  del  la  grandezza 
della  loro  Repubblica  ne  mantengono  un' ammirabile  direzione ,  aguzzarono 
le  lingue  alle  detrazioni,  e  pubblicarono ,  di  ordine  del  Senato  abbandonata 
qucll  Ilbla ,  nel  cui  acquilo  non  rapprefcntarono  che  un*  appai  ente  allegrez- 
za ,  fatto  riflelìò  all'impegno  che  fi  prendeanoi  Veneti  di  foflencrla  contro 
tutti  gli  sforzi  della  Monarchia  Ottomana,  che  fi  farebbono  a  quella  part<^ 
rivolti  ;ondc  alla  fola  Repubblica  farebbe  convenuto  di  reftare  al  berfagliodi 
tutta  la  Maomettana  prepotenza  ;  fiche  cavando  dalla  fua  fina  politica  un  vivo 
difidcrio  di  perdere  ciò ,  che  loro  era  così  pococortnto  per  acquilìarlo,  avcfl^ 
dilungata  la  fpedizionede*  neceflàrj Convogli  alfunenramentodi  quel  numc- 
rofoPopolOjil  quale  non  cavando  dalle  fue  terre  l'alimento  di  più  di  quattro 
inefi,e  trovandofi  cliiufi  iPaffi  dell' A  Ha  d'onde  veniva  prou  veduto  del  bifo-. 
gnevole,nel  punto  che  fu  l'Ifola  abbandonata  da*  Veneti ,  più  non  avea  con 
che  caccis>rfi  la  fame ,  eflnndo  perciò  falite  ad  eforbitantiffìmo  prezzo  le  vetto- 
vaglie. A  giudizio  però  de* più  fenfati ,  forza  è  che'lMoixio  confcfTì  ,  enèic 
fiata  una  delle  più  ammirabili  difpofizioni  dcirAltiifimo ,  e  che  non  fufìéro  de- 
gni di  godere  i  CrifHani  di  im  tanto  acquilo,  in  pena  di  alcuni  eccedi  che  vi  (i 
Gommifero,  e  provocarono  a  giufiilTimo  fdegno  I*ira  di  Dio  ;  e  la  mia  penna 
flima  meglio  *J  coprirli  con  il  fìlenzo ,  che  di  fuelarlialJa  pubblica  deteftazionc. 
Qiicfta  difpofizionedel  cielo  fi  fcoprì  chiaramente  nel  Convoglio  diretto  dal 
Ruzzini ,  il  quale  in  molti  mefiche  folcò  il  Mare,  ebbe  fempre  a  combattere 
colle  tempefle ,  le  quali  più  di  una  volta  lo  difperfcro ,  fiche  poi  non  potè  giii- 
gncie  in  tempo  di  prouvedei  c  al  bifogno  sì  de!!' Armata  ,come  degli  Sciottt 
affamati .  Per  quello  poi  che  concerne  alle  umane  di  fpofizioni  ,nc  appalesò  la 
Repubblica  un  nieOiffimofentimentodiqueda  perdita; perche  quantunque 
Chiaramente  conofccflc  l'impofTibilitàdi  confervareun'acquifto  tantodifginn- 
to  dalle  fue  altre  Conquide,  e  tanto  per  altro  chiufo  dalle  altre  Ifolc  cScati 
del  Dominio  del  Gran  Signore  ;  quando  fi  fuITè  maneggiata  ima  Pace  con  la 
Porta  Ottomana  ,  con  la  ccffionc  di  Scio  aurebbe  i  n  al  tra  parte,  a  fuo  grande 
vantaggio ,  afTu  urati ,  ò  dilatati  i  confini ,  per  i  quali  fovcntc  tra  le  vicine  Po- 
tenze vengono  ùxiciusx oììcik  crudeli-  li  Mosdo  <uuo  poi  fii  ibrza  che  ro^' 
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ftii£re  difingannato  della  retti trima  mente  de' 5avj  direttori  dei Repubblica  ^ 
da' quali  videordinarO  unaquaH  generale  mutazione  de' Capi  principali  dclf 
Armau  di  Mare ,  con  la  depofizionc  delio  ftellb  GcneraliflTimo  A  ntonio  5^ni  : 
U  quale  indilatamente  venne  chiamato  a  Venezia  con  Pietro  Qiierini  Provcdi- 
torc Straordinario  in  Armata, 6c  altri  cofpicui  Capi , accioche  iìngolarizalTe 
dafcheduno  la  Tua  condotta:  la  quale  eflèndo  ventilata  fotto  un  rigorofilTimo 
cCime,fù  sforzato  indi  a  nonmoltoalafciare  ilQiierini  la  vita  nelle  carceri, 
dalle  qualij  vicino  a  morte ,  pubblicò  in  Ifcrittura  lairitti  della  Tua  innocenza  ; 
c  neHc  llcflc  carceri  il  GeneralilTimo  Zeni ,  l'anno  1697.  terminò i  fuoi  giorni  : 
e  quelli  due  Cavalieri  fecero  con  la  fua  morte  un'  autentica  pruova  del  rigore , 
col  quale  '1  Sanato  Veneto  non  folo  punifce  i  rei  di  fellonìa ,  ma  ancora  la  ne- 
gligenza ,  ò  la  trafcuraggine  nel  Pubblico  fervigio ,  che  pareggia  ^li  ecjcefli  de- 
gni di  morte.  Per  altro  poi, nelle  bocche  de* più  fenfati  non  iù giudicato'! 
Z»eni  colpevole  di  alcun  delitto ,  nè  per  l'evento  finiftro  della  Battaglia  ,  nè  per 
l'abbandono  dell' Ifola  di  Scio  :  quando  però  nonglifuflc  addollàta  per  grave 
colpa ,  il  non  agguardare  le  azzioni  di  quegli,!  quali  non  lì  modrarono  tant(>. 
appaffionati  per  l'utile,  c  decoro  della  propria  Patria .  In  prolfeguimcnto  poi 
de*  rigori  della  giullizia,fù  deftinato  Inquifitore  in  Armata  Giacomo  Minio .  <5c 
aque'  Nobili ,  che  per  ordine  Pubblico  vennero  richiamati  a  Venezia ,  furono 
fcciti  a  formare  rigorofo  Proceflb  Luigi  Mocenigo ,  Vito  A  vogadro ,  Michele 
Morofini  e  Pietro  Valid  i  ;  parendo  giudo  a'prudeniitfimiPadri  del  Veneto 
Senato ,  che  coU'ertreina  cenfura  veniflè  findicata,  e  vendicata  l'infamia  al  loro 
nome  da' fuoi  Patrizj  addoilàta ,  Che  potcflero  pregiarli  i  Turchi  di  avere  ri- 
portata una  Vittoria  nel  Marc  di  quegli ,  contro  de'  qiuli  non  potè  mai  prcva- 
lerc  la  Potenza  Ottomana . 

Levato  al  Zeni  il  comando  dell' Armata,  gli  10.  Aprile  fii  cletto,cgIi  venne 
(bftituito  Alcllàndro  Molino ,  il  quale  fi  trovava  incamminato  in  Levante  con 
un  Convoglio ,  e  portava  fcco  la  Carica  di  Proveditore  Generale  nella  Morea  : 
al  quale  impiego ,  il  di  degli  undici ,  venne  trafcelto  Agofiino  Sagredo ,  che  fu 
uno  dc'Configlicri  del  Doge  Morofini .  Vennero  pure  detti ,  per  Capitano 
Straordinario  delle  Navi  Geronimo  Micheli,  che  iù  Tenente  Generale  del 
morto  Capitano  Generale  Domenico  Mocenigo:  per  Proveditori  Straordinarj 
in  Armata ,  Paolo  Nani  e  Francelco  Grimani  j  Giacomo  Mollo  per  Capitano 
Straordinario  delle  Galeazze ,  Giorgio  Pafqualigo  per  Ammiraglio  della  Flot- 
ti ;  per  Governadori  di  Vafcclli ,  Michele  Magno ,  Antonio  Loredani ,  Tom- 
mafo  Morofini , Giovanni  Loredani,  Luigi  rriidi  &  Alcflàndro  Beregani; 
per  Nobili  in  Armata,Franccfco  Doni,  Angiolo  Pafia,  Filippo  dj^pelli, 
Bartolomeo  Moro  e  Lorenzo  Giorgi  ;  e  ,  per  Commi/Iàrio  Pagadorc ,  Girola- 
mo Micheli  ,  figliuolo  del  Cavaliere.  Rinettendodipoique'pjfilmi  Padri,  che 
riuicite  (àrebbono  tutte  le  umane  difpofizioni  infruttuoie ,  fe  non  veninèro 
particolarmente  afliftite  dal  braccio  deirOiiniporrnte;  fi  volfero  ad  implora- 
re la  divina  Mifericordia ,  ordinando  in  tutti  i  luoi  Dominj  fervorofe  e  pubbli- 
che Preghi  ere,  accioche  ìoxfì  fi  rendcffe  placato  TorTefo  Iddio ,  e  «juc/lo  fulfe 
l'ultimo  gadigo ,  che  giuflamente  ibpra  di  ioroicaricaile  *ì  Tuo  (degno >  provo- 
cato da  tante  colpe  alla  vendecu . 
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Abbandonata  che  fù  da'  Veneti  la  ùttà  e  Tlfoia  di  Scio ,  furono  i  G  rcci  Scìf- 
.  matici ,  che  fptdirono  con  felucca  loro  Deputati  alle  Smirne ,  per  fare  rappor- 
'  co  al  Capitano  Bai'sà ,  ciie  tutta  Tlfola  fi  era  di  nuovo  ridotta  fotto  rubLidicnza 
idei  Sultano ,  quando  a  Tuo  nome  ne  avelTc  voluto  prendere  '1  pcllèllb .  Stim.'.n- 
do  un  fogno  i  Barbari  queftoauvifo ,  fermarono  coloro  che  Io  portarono ,  lino 
che  fi  chiarilfero  della  verità .  Speditifi  per  unto  a  Scio  alquanti  Legni ,  e  rico- 
nofciuta  veramente  la  Piazza  da'  Veneti  abbandonata ,  ne  prefero  tofio  '1  po^*- 
feifo ,  e  incontanente  fi  diedero  a  faccheggiare ,  e  dilapidare  le  cafe  e  le  fullaii- 
ze  di  que'miferi  abitatori, c  mafllme  dc'Cattolici  Romani, che  più  di  tutù 
vennero  efpofti  al  berfaglio  della  barbara  crudeltà.  Non  può  la  penna  defcri- 
vcrc  gli  ecceffi  della  libidine  Maomectana ,  negli  ftrapazzi , a' quali  foggiacene 
fluella  infelice  Crillianità  .  Vennero  quegli  abitanti  ricevuti  in  qualità  di 
ihiavijC  privati  di  tutti  i  Privilegi , de'  quali  tla  gran  tempo  erano  Ibti  da* 
paffati  Sultani  fingolarmente  arricchiti.  Volò  in  un  fubito  in  ogni  parte  di 
quel  vafto  Impero  la  novella  del  riacquiilo  di  quell'  Ifola ,  nel  mi  Porto ,  nello 
Ipazio  di  pochi  giorni ,  approdarono  più  di  jqa  Legni  carichi  di  merci  e  di  pro- 
vifioni  per  la  ilelfa  Metropoli  dell*  Impero  J  qiuli,per  timore  dell' Armata 
Veneta ,  fi  trovavano  di  lun^o  tempo  fequeltrati  in  diverfi  Porti  del  Levante . 
La  nuova  del  ritorno  dell' I  loia  di  Scio  lotto  l'antica  ubbidienza  del  Sultano, 
fu  recata  in  Collantinopoli  nel  tempo  appunto,  che  andava  tutta  quella  ^r.m 
Città  in  allegrezza ,  per  i'alfunzionc  al  l>ono  del  novello  Sultano  Muflatà  ;  il 
quale ,  prendendo  queftiprincipj  per  feUci  preludj  del  fuo  Impero ,  fpedì  tau- 
tofto  in  ogni  parte  della  fua  Monarchia  quantità  di  Chiaulìi ,  con  ordini  a  tutti 
i  Bai'sà  ,  di  condurre  le  loro  Truppe  nell'Ungheria:  alla  qual  parte  pure  ri- 
chiamò quelle  già  fpedite  nell'Afa  per  l'aflediojchcfivolca  intraprendere^ 
della  Fortezza  di  Scio . 

Mentre  ancora  pendeano  le  rifoluzioni  de' Turchi  per  Io  riacquifto  dell* 
Ifola  di  Scio  ,  avea  la  Porta  ordinata ,  che  nello  fteflb  tempo  fi  facefle  una  gran- 
de invafione  dalle  loro  armi  nelle  vifceiedclla  Morea  ,actiocliein  diverfe  parti 
divertite  le  forze  de*  Veneti ,  riufciiìé  loro  più  agevolequellaimprcfa .  Anzi 
però  che  i  Turchi  fi  raetteflero  in  iftato  di  moleftarc  i  confini  della  Repubbli- 
ca ,  cfl'cndo ,  ne'  primi  di  Marzo ,  pervenuto  nella  Moiea  il  Generale  da  sbarco 
Conte  Steinò,fi  portò  quello  acavalloa  vifitare  tutti  i  Polli  all' ingrelìò  del 
Regno  :  dove  informato  della  debolezza  de'  Turchi  albe  frontiere  dello  Stretto 
4Ìi  Corinto  j  prcfe  rifoluzione  di  fare  loro  una  viiìta  militare  ;  al  quale  effetto 
unito  un  Corpo  confiderabile  di  Truppea  piedi  &  a  cavallo ,  s'innolirò  all'  im- 
provifo  verfo  Tebe ,  dove  guaftò  col  ferro  e  col  fuoco  un  gran  tratto  di  Paefe  , 
tagliò  a  pezzi  più  di  800.  Barbari  che  incontrò ,  molti  ne  fece  prigioni ,  e  carico 
di  nimichc  fpoglie,fi  1  iporiò  a  goderle  nella  Morea:  alla  cui  dilefa ,  a  ila  parte 
delloStrctto,  trovavanlì  dellinati  4.m. Fanti , altrettanti  Greci  del  Paef^j 
1000.  Mainotti,e  i.m.  Cavalli.  Inviperiti  i  Barbari  della  fcorlà  de'  Veneti 
verfo  Tebe ,  pretefero  dì  rilàrcirfene,con  farne  un'altra  alla  parte  di  Lepan- 
to .  In  numerodi400.fi  prefentaronoa  vifta  di  quella  Piazza:  della  quale  ufci- 
M  la  Guarnigione ,  caricò  i  Barbari  di  si  fatta  maniera ,  che  ne  tagliò  più  dì  40. a 
pezzi ,  e  obbligò  gli  altri  a  prccipitofillmia  fugga.  Ma  perche  in  quel  contorno 
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(i  ritrovava  il  famoTo  ribello  Liberacci  con  un  Corpo  di  lO.m.  Gjmbattenti ,  il  i 
Generale  delle  Ifole  Antonio  Molino  fi  condufTe  a  Lepanto  con  4.  Galee, 
rinforzò  quel  Prelìdio ,  per  metterlo  a!  coperto  d'ogni  infulto ,  che  vi  poteflcro 
fare  gl' Infedeli .  Racconciaronil  in  tanto  a  Napoli  di  Romania  le  Navi  e  gli 
altri  Legni  Veneti ,  che  ne*  naflàti  cimenti  co*  Maomettani  fi  trovavano  al- 
Quanto  danneggiati .  Lo  ftello  Senato  Veneto ,  tofto  eh'  ebbe  l'auvifo  dell'  in- 
Mufto  accidente  della  perdita  delle  fue  poderofeNavi ,  e  di  altre  maltrattate 
nella  Battaglia  in  vicinanza  di  Scio ,  ne  (pedi  in  diligenza  alarne  altre  in  rin- 
forzo del  fuo  Navile ,  a  fine  di  foftenere  (opra  *1  Mare  la  gloria  delle  fue  A  rme . 
Pervenne  in  tanto,  il  dì  degli  8.  Aprile  aCorfu  il  nuovo  Capitano  Generale 
Aleflandro  Molino  con  il  Convoglio ,  del  quale  era  egli  il  direttore  ;  e  mentre 
colàfermofTì ,  vi  ricevette  gli  Spacci  del  Senato,  peri  quali  lo  dicliiara  va  Capi- 
tano Generale  delle  fue  Arme .  Riconofciuto  l'onore  della  fua  Patria ,  rifpofc 
con  offerirle  infagriHziolavitaelefuftanze.  Sollecitando  perciò  le  moflè  per 
Levante ,  il  ò\  de'  1 2.  Aprile ,  che  allora  correa  folenne  in  memoria  della  glo- 
riofa  Afccnfione  diCrifto  al  cielo,  felicemente  pervenne  a  Napoli  diRontu- 
nìa ,  dove  prefe  '1  comando  dell*  Armata  ,e  trovò  tofto  un  campo  molto  aperto 
pei"  dare  làggio  della  fua  prudente  condotta  ,  e  dd  zelo  eh*  Egli  covava  de'  van- 
taggi del  la      Patria . 

USer-AfcLier  Ibraim  e  Bafsà  diNegroponte,in  efecuzionede'premurofì 
comandi  della  Porta ,  avendo  da  ogni  parte  raccolte  a  Tebe  le  Truppe deftina- 
te  a  formare  *1  fuo  Campo ,  sii  la  metà  di  Maggio  diede  le  mofleal  fuo  Efercito 
forte  di  i8.m- Combattenti  :  contandoli  tra  qucfti  A.m.  Cavalli  ,&  altri  4.m. 
Greci  fotto  la  direzione  del  Liberacci .  Si  riducca  a  1 8.  Pezzi  il  Treno  dell'ar- 
tiglieria ,  con  due  Mortari ,  per  fervigio  de*  quali  portavano  ioa  cavalli  4.bom- 
be  per  ciafcheduno ,  oltre  una  grande  quantità  di  carri  ,che  fervivano alla  con- 
dotta delle  monizioni.  Fermò  le  moflè  Ibraim  in  vicinanza  dell' Iftmo,  nel 
Luogoapellato  La  fontana .  Il  Generale  Molino ,  a  tale  auvifo ,  unendo  tutta 
in  ordine  PArmata  ,da  Napoli  veleggiò  nel  Golfo  di  Engia  ,con  difegno  di  co- 
gliere di  là  per  fianco  i  Nimici .  Spedì  infieme  l'ordine  ad  A  ntc  nio  Molino  Ge- 
nerale delle  Ifole ,  accioche  con  le  fue  Galee  e  Qa  leotte  fi  caccialfe  nel  Golfo  di 
Lepanto,  a  fine  di  prendere  di  mezo  gl'Infedeli.  Per  terra  poi  il  Generale 
Steinò  nella  Campagna  di  Argos  pofe  in  bella  ordinanza  la  fua  Armata,  forte 
di  g.m.  Fanti,  di  i  zoo.  Cavalli  e  di  2.m.  Mainotti ,  fotto  condott?.  di  Bartolo- 
meo Moro.  Credcndofi  Ibraim  ,  che  fuflè  tutta  una  cofa  Tentrare  nella  Mo. 
rea  e  conquiftarla ,  vi  fe' precorrere  5oa  Cavalli,  a  fine  di  fcoprirelapf^fitura 
de*  Veneti ,  feguitandoli  il  Liberacci  co' fuoi  Greci ,  &  Ibraim  medcfimo  col 
rcfto  dell' Armata.  Auvifandofi  il  Generale  Molino ,  che 'I  difegno  de' Tur- 
chi fuflè  fopra  la  Piazza  di  Cx>rinco,  alla  cui  difefa  accudiva  Giuftino  daRivA 
con  800.  Fanti ,  vogliofo  di  tiovarfi  in  pcrfona dove  *1  chiamaflc  'I  zelo  verfo  la 
Patria ,  lafciato  *i  Golfodi  Engia ,  fi  ricondufle  a  Napoli ,  per  quindi  accorrere 
dovunque  meritafle  la  fua  aflìftcnza.  Prevedendo  Ibraim  il  pericolo  del  fuo 
impc-gno ,  avendo  a  fronte  i  Veneti  per  terra ,  e  per  Mare  a*  fianchi ,  fi  rifolver- 
tc  nd  attaccare  l'Armata  di  Terra ,  della  quale  chimcrizandofi  Vittoriofo,fi 
pronicttca  l'acquifto  non  di  una  loia ,  ma  di  tutte  le  Piazze  della  Morea .  A  van- 
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tSLtod  perciò  vcrlb  la  campagna  di  Argos  ,dove  Tattendca  di  plè  fermo  'J  Gene- 
rale Steinò,  fi  trovarono,  li  10.  Giugno ,  le  Armate  a  fronte ,  e  fi  diede  princi- 
pio alla  Battaglia .  Avendo  lo  Steiuò  in  tré  Gorpi  divifo  '1  ino  Lfercito ,  cca_« 
tutti  e  tre  attaccò ,  e  chiulc  di  mezo  i  Turchi ,  i  quali  in  poco  di  ora  (compigliò . 
Appena  inveliti  i  Barbari ,  perdettero  Tordinanza ,  e  fi  sbandarono ,  dopo  ave- 
re lafciati  più  di  1000.  cadaveri  fopra  la  terra.  Il  primo  che  fu  ggiRèlù  Ibraim  , 
e  abbandonòqud  Regno,  che  aveagià  inghiottito  colla  fpcranza.  Celatili  i 
Nimici  tra  le  lei  ve  e  ne'  monti  ^furono  a  guifa  di  fiere  rintracciati ,  onde  più  di 
altri  1000.  furono  trucidati ,  e  altri  500.  legati  in  ifchiavitù.  Riconofciuri  tra 
cadaveri  de*  nimici  quegli  di  alcuni  difèrtoriCriftiani,  li  fece  lo  Steinò  calpc- 
rtareper  ignominia  da*  Tuoi  Cavalli  ;&altri,che  cadettero  vivi  nelle  fue  mani  , 
ebbero  per  mercede  un  lacdo  al  collo.  Il  premio  della  Vittoria  fii  l'acquiflo 
del  Campo  degl'Infedeli.  Avendo  queftifalvati  quattro  piccoli  pez«  di  Can- 
none fopra  Cammelli ,  ne  acquiflarono  i  Veneti  14.  grofli ,  i.  Falconetti ,  2. 
Mortari ,  tutti  li  Padiglioni,  molti  Stendardi,  bombe,  attrezzi  da  guerra.., 
quantità  di  ogni  (brte  di  monÌ2dQni,70o.buoi,c  ?oo.  tra  Cavalli  e  Cammelli, 
r urono  pochi  i  cavalli ,  perche  i  Gianizzeri  vedendofi  fcompigliati  ,falirono  i 
cavalli  per  velocemente  fuggirfene .  Non  perirono  de' Crifliani  più  di  200.  ; 
ma  fù  traquefti  compianto  Antonio  Contarini ,  il  quale  fpiccatofi  dal  Corpo  di 
Battaglia  a  difeGi  dell'  Ala  fìniflra  contro  la  qiule  era  diretto  lo  sforzo  de'  nimi- 
ci ,  la  rincorò  c  la  (bftenne  :  ma  colpito  nel  petto  di  piftolettata ,  e  ferito  con_. 
fabla  nel  collo  e  nel  capo ,  fìigrifìcò  la  fua  vita  a'  trionfi  della  Repubblica  :  la^ 
quale,nel'la  fconfìttadc*^ Barbari ,  tolfe  loro  la  fperanzadi  rimettere  1  piede  nel- 
la Morea.  Raccolto  a  Tebe 'iScr-Afckier  Ibraim  le  reliquie  del fuoEfercito 
difripato,lo  trovò  menodÌ5.m.Combattenti.  Gli  fi  accrebbe- nel  mentre  Ja 
vergogna  e  ladifperazìone  allora  ,  che  fiiauvifato della  forprefa  della  città  di 
Livadia .  Fù  il  Generale  delle  Ifole ,  il  quale  raccolti  intorno  a  Lepanto  1 200- 
Soldati  ,c  quefti  aggiunti  a' fuor, che  in  tutta  arrivavano  a  250O.,fiavanzà 
contro  ^uel la  Città ,  che  veniva  guardata  da  joo.  Turchi  •  6c  inquattr'oredi 
eonti  nui  aflàl  ti  gli  riufcì  di  acquiftarla ,  con  la  morte  di  200. ,  e  prigionia  di  1 30. 
Infedeli.  Scor^  tutta  la  Città,  e  faccheggiatala,  la  confecrò  alle  fiamma 
non  avendo  potuto  penetrare  nelCaftcllo  jfofleniuo  con  difperato  valore  da*" 
difenfori . 

Volendofi  profittare  T  Generale  Molino  della  Vittoria ,  lafciati  joooTanti  > 
1100.  Cavalli ,  e  un  Groflb  di  Milizie  alla  cuflodiadell'Iflmo  per  guardia  della 
Morea ,  montò  ne'  primi  di  Luglio  I*Armara  di  Mare,  nella qualecontavanfì 
8200.Huomini  da  sbarco,  e  fi  condufle  nel  Porto  di  Audio,  dóve  attcfe  1^ 
Galee  Aufiliarie  del  Pontcficec  de*  Maltefi ,  lequali  il  dì  de'  1 8.  Agofto  vi  arri- 
varono. Rifolutofi  contai  rinforzi  il  Generale  ad  ufcirc  in  Mare,ratte  armare 
le  fue  Milizie  dc'fantinìmiSagramenti,e  incoraggitele  con  un  fervorofo ra- 
gionamento a  portarfi  virilmente  contro  *1  ccMimume  Nimico ,  fatte  imbarcare 
JeTnippe,fpiegò  le  Vele, per  ulcirc  del  Porto-  Per  cinque  volte  furono  t 
Legni  refpintr  dalla  fierezza  de*  venrr.  Ufcito  finalmente  il  Navilein  Mare , 
&  cflendofi  nel  ConfigUodehberato  di  andare  incontro  a'  nimici  &  attaccarli  » 
il  dì  de*  14.  Settembre  ù  ritrovò  l'Annata  alla  viltà  di  Scio ,  dove  fcopriifi  la^ 
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Flotta  Maomettana .  Era  quefta  poco  anzi  iifcita  da' Dardanelli  fotte  Udire* 
rione  del  Mezomorto  ,  al  quale  avca  il  Sultano  Tpediti  due  Capigì,  con  ordini  ri-: 
gorofi  di  dare  la  Battaglia  all'  Arnwta  Cri lliarm .  Componeano  la  Flotta  Tur- 
chefca  1 8.  Galee,  e  ^  3.  Vascelli ,  e  tra  quelli  H  contavano  i.i.5ultane,  delle  quali 
avea'l  comando  Amurat,  rinegaco  Inglefe , che  feco  avea  tirati  al  foldo  del 
Gran  Signore  molti  Piloti  ftranieri ,  con  la  paga  di  un  zecchino  al  giorno ,  per 
tutto  'I  tempo  che  la  Flotta  teneflc  *1  Marc .  Neil'  Armata  de*  Veneti  fi  conta- 
vano 6.  Galeazze ,  2.3.  Galee ,  17.  Navi  pubbliche ,  oltre  6.  noleggiate ,  4.  Bru<-: 
tetti  ,&  altri  Legni  inferiori  .  Anzi  che  le  due  Flotte  fìauvicinaiÌ'ero,aiIica- 
rarono  i  Turchi  in  Scio  le  loro  Galee:  e  l'Armata  Sottile  de' Veneti ,  ptr  la—» 
contrariotide'  venti ,  fìi  coftretta  ad  ancorarfi  fotto  una  punta  pure  dell*  Ifola 
di  Scio, onde  non  fi  poteronoporre  In  Battaglia  fcnon  14. Navi.  Contro  di 
quelle avanzahdofi  tutti  i  Vaurelli  Turcliefchi  ,  fui  meriggio  del, di  de*  15. 
Settembre  fi  principiò  un  cnidelc  eonHitto.  In  cinque  oredipugnafimoftiò 
fempre  il  valore  de*  Barbari  di  lega  inferiore  a  quello  de'  Criftiani  ^  Nel  fervo- 
re della  Battaglia ,  due  Navi  nimiche  furono  gittate  a  fondo  ,&  altre  due  ufci- 
ronodel  cimento  difarborate.  SagriHcarono  all'utile  del Crilliancfimo  la_^ 
propria  vita  più  di  100.  Sold:»ti  nel  conflitto ,  e  tra  Capi  di  gritio,  Angelo  Bem- . 
bo.  Vincenzo  Pafta  che  diri^ea  la  Nave  S.Domenico,  rilevò  ferita  mortale  di 
mofchettata .  La  notte  che  lopraggiunfe,divife  amendue  le  Armate  ;  e  corfcgf- 
giò  la  Veneta  tra  Carabiirnòc  gli  Spai  madori  ,ritirandofi  nel  PortodiScio  gL* 
Infedeli. 

La  mattina  de*  16.  tutta  la  Flotta  Veiìefa ,  fi  rimifealla  vela ,  forte  di  25;  Va-) 
(celli ,  di  6.  Galeazze ,  di  10.  Galee,  di  iz.Galcotte ,  oltre  le  Squadre  Aulìliarie, 
e  due  Armatori  Livornefi.  Avendo  la  Vanguardia  il  Capitano  de'  Vafcelli 
BartoloiTieoContarini  ,auvicinatofi  a  Scio ,  prefentò  di  nuovo  la  Batuglia  a*- 
Nimici .  Quelli  vedendofi  contrario  'I  vento ,  fi  tennero chiufi  nel  Porto .  La' 
rteflà  gagliardezza  de' venti  che  forfero'l  didc*  17.  ,obbUgò  TArmau  Sottile, 
della  Repubblica  a  gittate  leancore  in  un  Pono  dell' Ifola  di  Metellino.  Ri- 
mafi  i  Vafcelli  in  Mare  che  tranquillolfi ,  due  ore  dopo  *1  mezodì  de'  1 8.,eflcn- 
do  ufcita  di  Scio  l'Armata  Turca,  fi  cominciò  una  più  crudele  Battaglia ,  che 
fcaricò  dal  le  Navi  Venete  un*  orribile  tempefia  di  Cannonate  contro  le  Sulta- 
ne .  Rifcaldatcfi  le  Parti  nel  Combattimento ,  il  Capitano  Straordinario  delle 
Navi  Geronimo  Michieli  con  tale  furore  inverti  un  Vafcello  Turco ,  che  itt_. 
poco  di  ora  lo  fece  calare  a  fondo .  Quindi  rivoltofi  a  berfagliare  un'altra  Nave 
nimica ,  colpito  di  cannonati  reltò  trafitto .  Nel  fervore  della  pugna  ,  perdet- 
tero Pietro  Sagredo'l  braccio  finillro ,  e  Giovanni  Zeni  che  comandava  la-j 
Nave  S.  A  ndrea,  la  vita  ;  con  altri  loo  tra  Soldati  e  Marinari,de'  quali  pure  tro-. 
voflTi  un  duplicato  numero  dì  feriti.  li  fangue  che  fi  fpargea  ,rendea  più  cru- 
dele tra  le  Parti  il  cimento; e  folo  dirtingnevanfi  nel  modo  di  combattere, 
perche  i  Criftiani  fulminavano  col  Cannone  *1  corpo  delle  Navi  nimiche  ;  &  i 
Barbari,  per  configlio  de' Ri  negati  ,traeano  contro  le  Vele  e  gli  Alberi  de* 
Legni  Veneti,  per  così  renderli  inabili  a  manienerfi  .  Ma  non  potendo  i 
Turchi  più  foftenerc'l  berfaglio del  Cannone, abbandonato*!  cimento, pre- 
fcfo  quindi  la  fugga.  La  Capitana  di  Tripoli  &iui?  alerò  Legno  Barbarefco  , 
■  -  .*  -     .  -  jCàccn- 
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ècent^o àc«^ua, vennero rimurchiati a Scbdallc Galee .  Perregiiitaaciori V^. 
neti  i  fuggitivi ,  aurebbonocoafcguiw  una  pfena  Vittoria ,  fc  latfuria  de'  venti 
Don  avelie  vietato  aJt'Arirtau  Sottite.M  combattere .  Mentre  i  Criftiani  davano 
lacaccia  a'  Turclii ,  acccfofi  per  accidente  '1  fuoco  nella  Nave  apcUata  Pio^oldr 
S.  Gio.  Bactifb  montata  di  56.  Pcui ,  Jyi  mandò  in  aere  con  tutu  la  famiglia  dei 
Generale  Steinò ,chepcr  miracolo  fi  r.dvò,coneflcrri!poooprifna  condotta 
dal  Yafcello  in  una  Galea .  Vi  fi  perdettero  350  tra  Soldfiti  e  marinari ,  con- 
tandoli de* principali  h  Signori  Santamand,  il  BriOac,  c'I  Capitano  Ponu . 
Communicò  quefta  Nave  il  fuoco  al  vicino  Vafceìloapcllato Redentore.  S% 
(àlvò  dai  pericolo 'l  Corpo  del  Vafccllopecrla  diligenza  del  Capitano  ,  che  ta- 
gliò fubito  le  vele  6c  i.cordaggi .  Si  ritirò  la  qucfto  mentre  al  Veccluo  Focchics 
il  Mezomorto  ,  con  la  poppa  della  fiui  Nave  tutta  fminuzzata  dalle  Cannonate . 
Altre  6.  Navi  Turche  furono  fraca/Hue  dall'  artiglieria  .  Abb^ndon^on.9  i 
Turchi  in  potere  de' Criftir.iii  due  groHeSaiche ,  e  contarono  nelle  due  Batta- 
glie 4  m.  li;iion3»nì  tracilinti  e  feriti .  Ricpverafoirfi  iJu.cgm  Sottil^f^'  Barbari 
alleSmirne,e  le  Sultane  a'I'ffoladiOrlack  prelTo  a  quel  Porto  ,  per  rifarcidi: 
d'onde  fi  riconduUero  aCoAantinopoIijdove  non  fi  arrifchiòdi  porurfi  il  Mezo- 
morto.  La  gi^liftrdczza  de' venti  obbligò  il  Molino  a  ritirare  lafua  Armat» 
ne' Porti  della  Morea ,  dove  per  atteftaco  del  pvib^lico  gradimento  ,  regalò  di 
Mcinglia  .di  oro  i  Capitani  delle  Navi  mcrcanttilarmnte  in  Guerra ,  e  di  Col- 
lina di.orq  '1  Capitano  Liuornefe  della  Nave  Geruiàlcmmc., }  cr  diftintivo  del 
*alore  jco^lqiwlefingolarizoflì  nella  Battaglia  .  , 
.  Terminata  la  Cimpagna  nel  Mare ,  fia  che  vediamo  in  Terra  le  ìmprefe  di 
Marte  Nel  i>iefedi  Febhraioil  Provcditorc  diDalmazia  Geronimo  DolHno, 
mandò  un  GroiVodi  Nazionali  alla  parte  di  Clivano  ,  donde  conduA^ro  una.^ 
ricchilTima  preda  a'  fuoi Qiartieri .  Anche  il  M.uceIlo  Proveditorcdi  Cattare^ 
fpinfe  ,  di  Giugno ,  il  Givaliere  Berovick  con  500.  Morlacchi  nel  Difiretto  di 
Trcbigne,dove  forprcfe  due  bellUrtmc  Tpn»  ,e le  divampò  , e  caricodi  fpo- 
glie  tràflè  350  anime Oilliane  nel  Domiiiiodella  Repubblica .  Minacciarono 
i  Turchi  la  vendetta ,  fpargendofi  rifoluii  all'acquifiodiCiclut^ficomenco 
flveano  l'ordine  dal  Gran  Vifire  :  e  fi  raccolfero  per  quella  imprcfa  i  j.m.  Infe- 
deli ,  foteo  comando  di  MehemetSer- Afckicr  dclla.Bolfipa .  BaAava  il  nume- 
ro, ma  non  il  vaioredi  quelle Tnippeairimpegno.  FatteMthemet  riconor 
jCcere  le  fortificazioni  di  quella  Piazza ,  le  dcfcrilìe  al  Vifur  infuperabili _;  onde', 
periK)n  azzarda  re  le  Truppe,  l'onore  e  la  propria  vita  ,,lafciò  l'imprela  prima 
<i*intraprr;iderla. 

Ma ^on  dormiva  '1  Dolfino  a'  vantajjgi  della  R cpiibblica,.  Spinfe  loaMor- 
Jacchie  300.  Fanti  di  paga  ,adabbmci.ire  un  grande  aminaHodi  foniggionel 
concordo  di  Pocitiglia .  R  iufcì  il  colpo  con  maggiore  ^eiicità  del  difcgno  :  e  ne 
limaic  di  taJ  modo  abbattuto  '1  ^cr-Afckier ,  che  portò  in  fretta  il  fuo  Campo  a 
-Mollar .  Anche  il  Coloncllo  Canagetti  con 4.m.  dc'Suoi cacciatofi  fopra  Knin . 
nel  TevritorioTurchcfci) ,  vi  predò  8.m.capi  di  animali  gronri,raccolfe  fchiavi, 
e  condulTe  90.  famiglie  Cri  fi  iane  negli  Stati  della  RepublJica .  Condotta'!  Ca- 
.nngetti  in  f.curo  la  preda  ,  ufcì  di  nuovo  colle  fucTruprcrJ la  rovina  de' Bar- 
bali. CainminÒ4.giorilatc  per  Ib-ade  impraticabili, &airAibadc' 24.  Agofto 

fi  pre- 
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i?  prefentò  è  vifta della citfà  di  Cupis .  Le  ftrida  de*  Morlacchi  rifveglìarono- 1 
Turchi  alla  difcfa ,  c  rubarono  al  Canagetti  qucU'  acquifto ,  che  già  11  tenea»* 
ficuro nelle  mani.  Dclufo del difegno, bottinò  qualche  bagaglio  c  alcun^ 
Tende  de'Turchi,cfocerafTc  molte  Famiglie  Criftianc  daiJa  loro  rchiaviu'i. 
Si  volfc  indi  ajpoco ,  lo  iìefCo  Canagetti  contro  *1  pacfe  di  divano ,  e  gli  forti  di 
uccidere  90.  Turchi ,  farne  fchiavi  altri  70. ,  e  predarvi  più  di  5. m. tapi  di  ani- 
mali. Sul  fine  di  Novembre  fecero  li  Morlacchi  un*  invalicnc  nella  Bafla  Al- 
bania,dove  diftrufìfero  15.  foni  Torri, e  incatenarono  molti  In  fipdcli  alia_> 
fchiavitù.  Pofe  l*Invcrno*l  fine  alla  Campagna,  la  quale  fc  riconduife  i  Tur- 
chi al  poffèfTb  dell*  Ifola  diScio  ;  Don  vi  entrarono  quefliter  Io  proprio  valore 
in  conquilbrla ,  ma  per  altrui  negligenza  in  curtodirla .  Et  cflc  ndo  ftati  battu- 
ci  inTerra  ,  fic  in  Mareda'CriOiani ,  non  ebbero  di  che  molto  rendere  grazie  a 
Maometto ,  che  li  lafciava  cfpofti  al  furore  delle  armi  de*  fuoi  nimici . 

Turchi  contro  Turchi  nella  Campagna  del  iG^f, 

LA  morte  del  Sultano  Achmet ,  che  il  dì  6.Fcbbraio  trapafsò  in  Andrinopo- 
li  d*Idropina,aprì  una  nuova  fcena  nel  gran  teatro  della  Reggia  deli* 
Oriente.  Stando'lGranVifire  occupato  nelle  pubbliche  Udienze,  gli  fu  re- 
cata tal  nuova ,  che  ^obbligò  a  rannare  '1  Divano  r  nel  quale  confultò ,  fe  avefl 
fc  a  porfi  nel  Trono  I\iltimo  figlio  del  Sultano  Mehemet,  e  fratello  degli  tré 
eftinti  Monarchi,  ma  ftollido  e  difettuofb-ò  pure*l  figlio  dello  fteflòMehcw 
met  per  nome  Mufbtà,il  qùalemonrava  spiriti  degni  d'Impero.  Quannm» 
que  alcuni  voleflcro'l  fratello  de*predefunti  Sultani ,  loro  fi  oppofc'l  Chili*- 
chiafi,il  quale  dichiarandofiCapo  dì  40.m.Gianizzeri , proteflò,ch'e* volc* 
Muftafà .  Quefto,  intcfa  la  morte  del  Zio ,  (clolro  da*  fuoi  parziali  dalla  prigio- 
ne, torto  fi  pofe  nel  Trono ,  e  dipoi  fece  nella  rteflà  cittàdi  Andrinopoli  dove 
trovavaft ,  H  fuo  ingreffo  folenne  in  qualità  di  Monarca .  ScioltifI  tutti  i  Con- 
preflì  ,concorferoiMiniftri  adadorare7nuovoNume,e  arafifegnargli  lafo- 
Èta cieca  ubbidienza.  Impugnato  loScettro,ordinòfubito*lSultanoal  Vifi- 
tt ,  che  faceffc  pubblicare  per  tutto  '1  vafto  Impero  la  fua  rifoluzione  di  portarli 
alla  Guerra  ,accioche  intendeffero  tutti  i  Bafsà  l'obbligo ,  che  loro  correa  di  fc- 
tatitarlo.  Attonitopercosìftrana  rifoluzione '1  Vifire,  con  profondo  rifjjetta 
luggerì  a  Muftafà  ,  pcrconljgliodel  Chiliachiafì ,  che  tmvandofi  intorbidata  la 
cortituzione  degli  affari  della  Monarchia  ^  non  fuflcperalloraconfaccentc  alla 
fua  grandezza  il  portarfi  all'Armata  ;dovendofipiù  torto  prendere 'Iconfiglio 
dal  tempo  >che  aurebbematurata  l'urgenza  del  bifogno dell' Efcrcito  di  elTerc 
«flìflito  della  perfona  del  Sburano .  Sdegnato  di  tale  propofla  Muftafìi ,  ordinò 
torto  al  Vifire  ,che  mandaflè  in  efilio  '1  Chiliachiafì, e  confermato  lo  fteffo 
Vifire  nella  fuaCarica,comandòad  AmmetBafsà  Agà  de'Gianizzeri  ,chedi 
queftine  teneflè  pronti  almeno  lo.m.  per  l'Armata  ;  e  dippiù  ordinò  al  Vifire 
tncvldimojche  metteflcin  ordine40.m.  Spahy,  óc  arrollafIe40.m.  Marinari  per 
fe  Armate  da  fpcdire  nel  mar  Nero,eneirArcipel?go.  Inviò  ancora  ChianfTì  al 
Bafsà  del  Gran  Cairo ,  con  ordine  di  raccogliere  io.m.  Soldati ,  e  li  mandaflè  in 
^tnibrzo  dd  Baisà  di  Neg^oponce  ^  accioche  riacquiftaHè  la  Morea .  Applica  tofi 
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al  regolamento  cicJIe  Finanze,  obbligò  ilGranVifiie  a  dargli  conto  di  i8.ini- 
^lioni  di  Suicanini ,  e  delle  paghe  date  alia  gente  da  Guerra  nel  Regno  del  de- 
tUQCO  Achmet ,  e  degli  altri  due  Sultani  predeccflòri.  Non  giovò  ai  Vifirc  per 
fuo  (carico  *1  rapprcfcntarglijch'egli  dà  pochi  mefi  avcflc  retta  la  Carica  del 
Vifiriato ,  e  che  i  Tcfori  ammaflàti  dagli  altri  Vifiri  (udèro  entrati  nd  rcalc_» 
Kafnà,  fiche  non  fuflc  foggetto  allo  Idcgno  del  Tiranno.  Per  refrigerale  U 
Tua  fete ,  fù  forza  che  gli  prefentaife  un  niiglione  in  contanti  alcikinque  in 
gio)e:onde  moilrolfi  rappacificato'!  Sultano.  Perche  ogni  nuovo  Monarca 
pretende  di  purgaredalle  palTa te  infezioni  il  fuo  Impero  ;  perciò  non  truov* 
altro  migliore  rimedio  per  rendere  làn.^  '1  Corpo  del  Governo ,  che  Pemiflìone 
del  fangue,òi  vomitivi , onde  i  MiniArifialkggerilcono  daiparofifmideli* 
avarizia ,  che  loro  vengono  cagionati  dair  indigcAione ,  per  trovarfi  lo  ilomaco 
aggravato ,  &  opprellò  dalla  fovcrchia  ingordigia ,  che  portò  loro  la  fame  cani« 
na  dell*  oro  e  delle  ricchezze.  Conqiiefto  vomiti  vo  fi  afficurò  il  Gran  Vifirc  1« 
vita  :  e  tutti  gli  altri  Miniftri ,  il  Kaimekam  ,  il  TefFterdar ,  i  Vifiri  del  Banco  » 
i Cadilcskicri  •  e  per  fino  gli  Ecclcfiaftici,ilGranMutftì,liMuIJà,c  qiunti 
altri  avcano  divorate  le  fulianzc  de' fudditi  fielcflcro  la  flcllà  medicina ,  per  ìC- 
gravarfi  da  quc*  fìntomi ,  che  loro  minacciavano  la  morte.  Dello  lleflò  ri  me- 
dio volle  fervirfi  la  Sultana  madredcl  Regnante .  Qucfla ,  tuttoché  fmaniaflb 
per  l'allegrezza  alla  nuova  di  cflère  falito  al  Trono 'l  proprio  figlio  >  per  catti- 
varfi  il  fuo  aderto  ,raccolfe  tutti  i  frutti,  che  nel  lo  fpaiùo  di  15.  anni ,  ne' quali 
godette  gli  amplcdì  di  Mehemct  IV. ,  avca  raccolti  nel  giardino  de*  fuoi  piace- 
ri, e  li  portò  ad  inghirlandare  le  tempia  dei  Monarca,  il  quale  afe  chiamatala 
da  Coflantinopoli , quando  giunfe  in  Andrinopoli ,  &  alla  prima  vifitaglipre- 
fcntò  fotto  gliocchi  fette  miglioni  c  mczo  in  oro ,  6c  altri  15.  in  gioje  ;comc^ 
madre  teneramente  abbracciolla  y  e  lodò  quella  indu{lria>  colla  quale  avea  a  be> 
neficio  della  fua  prole  confcrvati  rami  teforì . 

Contento,  ma  non  ancora  faziodi  nuovi  acquìftì,come  quello,  che  avea 
rifoluta  una  funefìa  tragedia  de'  fuoi  principali  MiniÓri ,  a  fine  di  valerfi  delle 
loro  grandi  dovizie  ;  non  volendo  però  nel  principio  del  fuo  Impero  darfi  a  cre- 
dere impalato  di  cindeltà,fi  rifolvette  a  coprirla  col  mantello  dei  zelo  delU 
Legge,  per  così  cattivarfi  Tapplaufo  de' Popoli.  Fatto  venire  a  fe  ilMufftì  c 
Pontefice  dell*  Alcorano,  fotto  rigorofo  comando  gì' incaricò  laGiuftizia,il 
gafiigo  de'malfattori,  che  promoveflc'  '1  culto  di  Dio,con  rimettere  nel  primie- 
ro vigóre  la  Religione, colla  riforma  degli  abufi  fcorfi  nel  governo  de* fuoi 
fiacchi  predeceflori .  Moflrandoglifi  rifoluto  di  proflcguirc  la  guerra  contro,* 
Oiftiani,  grinfinuò,c!ic  trovandofi  in  necefiuà  di  danaro, e  non  volendo 
aggravare  la  fua  cofcienza  ,gli  chi  edea  licenza,  di  valerfi  del  le  rendite  dell^ 
Mofchee ,  Spedali  e  luoghi  Pij  per  quella  Guerra ,  la  qualeaveaper  ifcopo  la 
dilatazione  della  Legge  dell'Alcorano  :  onde  ne  ottenne  un'ampia conccllionc. 

Per  aflìcurarc  poi  fe  medefimo  da  quegli  accidenti  di  contraria  fortuna,  a* 

Jiuli  fi  videro  fpeflo  foggetti  i  Monarchi  Ottomani ,  e  non»enifle  qualche 
iniftro  colpo  dei  dcfiino  attribuito  alla  fua  giovanezza  ,  ò  inefperienza  nel  ma- 
neggio della  Monarchia  ;  chiamò  a  fe  da  Coftantinopoli  15.  vecchi  Utfiziali  di 
fperienza,! quali  rinvoziaccIcQriclic  che poflcdquK) j fi vsm ritirati  a  viui 

priva- 
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privata ,  impiegandoli  in  orazioni  &  altre  opere  di  pietà .  A  quelli  cfpofe'J  Sal- 
tano, Eflèrc  il  Ilio  didcici  fo  di  raccorrc  tutte  le  forze  del  fuo  Impero,e  coli*unio- 
nede*  Tartari ,  portart  i  .^iracquillodella  Piazza  di  Efzeck  ,  la  quale  ellcndo  la 
chiave  dell*  Ungheria  j'gli  aurcbbc  aperta  la  ftradaalla  facile oonqliilia  di  tutto 
il  Regno .  Impallidì  il  Vilìrcal  rifolutodifcorlbdcl  Monarca,conie  quello  che 
nonlovedea  volentieri  andare  alla  Guerra.  Proccurò  la  rinunzia  della  lua.^ 
Orica ,  che  non  tìi  ammelià .  Infinuò  deliramente  a  que'  vecchi  Cbnfiglicri , 
che  perfiiadefl'ero  al  Sultano  a  non  portarli  coi ì  prcllo  alla  Guerra  ,conciolì&- 
che  la  di  lui  prefenza  richicdellc  lo  sborfo  di  tefori  aliai  maggiori  di  quegli,  clic 
rrovavanfi  ammaifati  nel  Kalha  ;  ricercandoli  ancora  per  lo  l'olito  daoarivo 
alle  Milizie  12.  migliom  di£cudi.  fecero iConligiieri  la  propolb al  Sultano: 
a'qualie^li  diede  per  iirpolla,Se  eflcie  rilbliito  a  guidare  illioi  El'crciti 
che,  in  vinù  della  Legge ,  era  tuiuto  a  a)ndaiiiiare  a  morte  chiunque  avdlè 
o&to  di  opporfi  alle  lue  rifoluzioni  di  debellare  tutto'lCrilliancfimo.  Nxjii 
replicarono  all'  infierito  Monarca  i  Conlìglicri .  Fecero  applaufo  al  Tuo  genio 
guerriero ,  e  gli  promifcro  per  parte  di  Maometto ,  grandi  V^ittorie .  A  ftx on- 
da di  quella  rilbluzione,  fece*!  Multano  intendere  agli  Ambafciadori  d'Inghil- 
terra e  di  Oliamk ,  che  più  non  gli  favelkllèro  di  Pace .  E  per  legnale  di  elìere 
dcten-ninato  alla  Guerra  , -alle  porte  del  Serraglio  fece  cfporre  le  Code  di  Ca- 
mallo,  accioche  tutti  iBafsà  intendellèro  la  prontezza  colla  quale  doveanoac- 
••compdgnarlo  ;  mollran<it>lì  rifoiuto ,  di  porli  per  i  primi  di  Maggio  fotto  i  Pa- 
diglioni,  t  prendere  rollD  la  marchia  vei  lo  rUngiicria . 

Dopo  lo  sborib  fatto  al  figliuolo  dalla  Sultana  madie  de' fuoi  tclbrijCaflì-  « 
.•<airato  del  di  lui  afifetto ,  e  dipendenza  che  aurebbe  avuto  da*  fuoi  prudenti  con- 
figli; la  fcaltra  donna  per  tanto  più  rafl'odarlì  nella  fua  grazia*,  il  configliò  ad 
obbligare  tutte  le  altre  Sultane  a  raUègnargU,  per  ibiiògni  della  Guerra  tutte 
quelle  ricchezze ,  che  fi  erano  acquillate  per  mercede  de'  loro  amori .  A  fugge- 
Itioncdi  lei,  ellorfeMullafà  da' Gabellieri  4.  miglioni.  in  contanti ,  in  accre- 
Icimento  delle  Dogane  Imperiali  .  E  perche  conolibe  avido  a  difrailiira  U 
figliuolo  di  tefori ,  l'indullè  final  mente  a  valerli  di  quegli  congregati  da' Mini- 
Uri  ,con  togliere  loro  la  vita  e  le  facilità .  Rifolutoli  il  Tiranno  alia  tragedLi , 
Scaricò  il  primo  colpo  fopra'l  Vilire  Aly  ,  deponendolo  della  fua  Carica  ,a  ti- 
tolo, di  non  avergli  dato  lo  fcarico  delle  fomme  richieAegli.  Alla  perdita  del 
Pollo ,  feguitòquella  delle  di  lui  facilità  rapprelàgliate ,  e  penate  nei  Tcforo. 
Privo  del  tutto,  fii  mandato  in  elìlio  :  ma  per  timore,  che  poteflè.  fufcitarc 
qiulche  torbido  neh* Impero, richialnato  in  Andnnopoii,  li  17.  di  Maggio 
•  vcnnellrozz;ito,eper  alcunigiorni  lalciato  efpollo*l  cada  vero,  come  di  un_. 
.  traditore ,  alle  porte  del  Serraglio ,  acciochc  foggiacefle  agli  fcherni  ,e  ftra- 
■pizzi  di  tutto  *1  Popolo .  Surrogò  Miillafà  nella  vece  di  A^  Eimaii  Mehemcc 
Bafsà  fuo  Cheaia  ,  giovane  di  30.  anni ,  Òc  incapace  del  governo  di  up  tanto 
Impero .  Dall'  efempio  di  Aly  raffigurandoli  collui  il  precipizio  vicino ,  prcc- 
curò  fuggire  l'impiego.  In  pena  della  vita  fu  collretto  a  fare '1  piloto  di  quella 
nave,  che  veniva  minacciata  di  gran  tcmpella:6c  al  Porto  di  Cheaia  fu  lurro- 
jiatoGebcgì  Ihraim  Bafsà .  Compita  la  tragedia  delio  fgraziatò  Aly  ,  entrò  in 
2:eaa  Achmec  Baiià^ Kaimickam di  Andrinopoli .  Li  27. Febbraio  lù  d'impro- 

vilb 


Digitized  by  Google 


Li^.  XIIL  Campagna  del  16$$.  1 S  f 

vifo  rpogliatodi  ogni  Tuo  avere,  c  confinato  per  grazia  in  perjT^tua  career^: 
dilla  quale  lo  falvòil  nuovo  Vifire,cheil  te*  mandare  al  governo  dell' Ilbla  di 
MetcUino  ;  ma  ingclofito  di  lui  il  Tiranno ,  richiamatolo  alla  Reggia ,  i!  dì  11 . 
di  Maggio  lo  fece  ftrozzare .  Toccò  la  fìelTà  forte  aBengly  Huneim ,  B?.fsà  ui 
Tripoli  di  Sona ,  ad  HufTeim  Turomen  Agà ,  a  Beficr  Agà  ,  a  Wcll  A  gà  ,  ad 
Haflan  Effendi  ;air  Emir  ?  lutpachì ,  &^d  im  fàmofo  Aftrologo  ,  a*  qnali 
tutti  mandò  il  Tiranno '1  regalo  di  uncapellro.  Piùdi  altri  100.  Miniftri  &: 
UlfeiaJi  furono  purcdi  ordine  dei  Sultano  ftracgolati ,  e  gittati  i  loro  cadiTcri 
nel  fiume  per  cibo  a'  pefci . 

Dopo  sì  funelb  tragedia  di  tante  morti,  fi  rifbivftte'l  Tiranno  dì  murnr 
vitale  mettcrfi  siila  vera  ftrikiaper  arricchirri.  E  perche  ben  fapea ,  che  ?.\n* 
maeftrati  tutti  gli  altri  Miniftri  dall*  efempio  de' loro  compagni  evinti, au- 
rebbe  ciafcheduno melfe in  ficurolcpiùpreziofèfurtanzcper  avere  diche  pa- 
fcerc  la  fua  prole ,  TAfluzia  gli  fugge i  ì  ,che  ptr  allora  più  non  toghcflè  ad  al- 
cuno la  vita ,  ma^egradandoli ,  e  tenendoli  fempre  in  fofpetro  del  laccio ,  li 
obbligaffe  a  vomitare  a  poco  a  poco  le  immcnfc  ricchezze ,  le  quali  divulgava  la 
fama  che  avellerò  divorate .  Il  primo ,  fopra  del  quale  fcaricò  il  fuo  fdegno ,  fu 
il  Gran  Muftì]  ,  riputato  da  quei  fciocchi  il  Primo  Miniftro  di  Dio  in  quefta^ 
terra:  al  quale  levata  la  creduta  fagrofanta  Dignità,  furrogòFefulà  Effendi , 
il  cui  fratello  Achmet  Effendi  l'anno  vegnente  fii  fatto  C^adì  delleSmirne.  Il 
Nakib,  Capo  del  la  Razza  del  falfo  loro  Profeta,  fi  vide  privo  della  grande  Di- 
gnità,alla  quale  venne  innalzato  Mehcmct  Effendi ,  il  quale  era  Cadì  di  Co- 
Itantinopoli .  Anche  A  murat  Bafsà ,  eh'  era  Agà  de'  Gianizzcri,  fu  da  Muflal^ 
privato  dctPofto  e  relegato  a  Nicomedia ,  e  datogli  per  fiicccffore  l'Agà  Jefuf , 
che  fìi  Cheaia  della  Sultana  Haflacky .  Corfc  la  fkflà  difgrar.ia  lo  Spailar  Agi  , 
Generale  degli  Spahy ,  sbandito  in  parti  rimote  ^  e  ludato'l  fuoPofioad  un 
Selekar  del  Serraglio .  Fù  le\  ara  la  Carica  al  Teftterdar ,  che  è  il  Teforierc  Gè- 
neralc  dell*  Impero ,  che  fi  ftimò  a  gran  fortuna  l'cffere  dichiarato  Rofiwmag- 
gì  :  e  fubentrò  alla  fua  vece  Gianib  Achmet  Effendi.  Anche  ilKislarAgà, 
(IjipodegU  Eunuchi  Neri  ,  e  cuftodcdcll^  femmine  Ud  Serraglio  >  riputato  do- 
po'! Vifircil  più  ricco  Mi nifiro  della  Mon^chia,fjlvò  la  vira  òc  il  Poftocon  un 
groflò  Taglione,  al  quale  il  Sultano  lo  fentenziò .  M^utò  dipoi  il  Gran  Signore 
quafi  tutti  i  Governi  del  fuo  Impero:  al  primo  de' quali,  che  èquèllo  dei  Cai- 
ro,  fu  a  forza  di  oro  alfunto  Ifmacle  Bafsà  di  Damalco  :  c  oueflo  Baflallaggio 
fù  conferito  alCadileskierdel  defunto  Sultano  Achmet.  Da  tutti  quelli  Mi- 
niftri ,  ftrozzati ,  sbanditi  e  ffurrogati ,  fù  fama  che  'It Tiranno  dcllcJloro  fuflan- 
ze  trafportalfe  nel  fuoKafnà  piùdÌ40.  miglioni  io  giojcócoro.  Benché  per- 
deffc'l  Sultano  tanti  accreditati  Miniflri,fi  lufingò  di aveic rafl^dato 'I  fuo 
Impero,  con  averlo  fiabilito  fopra  una  bafc  d'oro  ;  marìnformatD,che  i  Regni 
non  hanno  migliore  fondamento ,  che  quello  della  Giuflizia  e  del  la  Prudenza  . 
Abbattuti  tantiColoflì  i  quali  fo/leneano  la  Monarchia ,  fi  afhdò  tutto  al  confi- 
«lio  delle  femmine  e  de'  giovani^con  i  quali  fdegnofH  di  «vere  corri fpondcaza  la 
Fortuna . 

//  fine  del  Libro  Terzndecìmo. 
Toma  Secondo»  Oo  L  4 
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L  I  2  R  O    $JL/  ARTODECÌMO. 

Camp<tlM  tjuartadedma dell'anno  1696.  de^l' Imperiali  tmir» 
TurehineW  l/ngherta ,  Servi» ,  RtfciatTrtnfil-vtnia. 

L  giovanèSuItanò,Tnal  pratico  «Jclla  politiai,^ 
»  non  ancora  ammaeftrato  delle  vicende  delia  fortu» 
na ,  pcrcioche  fe  la  vide  favorevole  in  un  giuoco  di 
mano ,  cioè  a  dire ,  nel  piccolo  vantaggio ,  che  n- 
portarono  a  Lugos  nella  decorfa  Canipagnalc  lue 
arme  :  incautamente  auvifandofi di  averla  afterrat* 
per  i  capelli ,  moAroffi  sì  infervorato  nel  prolfe- 
'ttimcnto  della  guerra  contro  i  Criftiani ,  ch^ 
macchinando bnttflglie, e  foj^nando trionfi, già  G 
^^gjTJTtMKTTy'lLyiL'tlIil  tenea  in  pugno  quanto  gli  fteffi  Criftiani ,  nel  lun- 
^PdPinSrQWSfO*^  tro  corfo di quefta Guerra, aveano  fueltodiman?* 
a'trèSultanìfuoi  predcccflori.  Anzi ,  perche  alcuni  de*  Tuoi  più  vecchi  e  ac- 
creditati Configlieri ,  refi  dalla  fperienza  flmmneftrati  delle  vicende  del  Mon- 
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za  ;  ripu  rancio  Indegni  degli  Tuoi  occhi  coloro,  eh' egli  chiamava  impalati  it 
viiti  e  di  codardia.  Tutto  queftogran  fuoco  di  fcntimenti  guerrieri  veniva 
accefo  nel  cuore  di  Muflafa  dalla  Sui  tana  Tua  madre;  la  quaie^col  tenere  '1  figlio 
Tempre  occupato  negli  eTercizj  di  Marte ,  raffiguravaTi  più  durevole  il  fuo  dilpo- 
lieo  impero  fopra  di  lui  ;  e  le  fi  fminui  va  ']  timore ,  che  le  femmine  del  Serra- 
glio padroneggiaflèro  gli  affetti,  &  il  cuore  del  giovane  Monarca .  AgU  ain- 
plefli  materni  accoppiò  quella  i  legami  dell*  oro ,  del  quale  conofcendo  l'avidità 
del  figlio ,  cavò  da'  luoi  tefori ,  per  fomento  della  guerra ,  nuovi  fuffidj ,  c  Tob- 
bligòafpremerc  una  gran  copia  di  orodalle  vecchie  Sultane:  le  quali,  Tuna  a 
gara  dell' altra ,  glie  l'offerivano  ^dimoftrandofi  tanto  più  prodighe  nel  tribu- 
targli le  loro  faailtà  ,  quanto  più  furono  liberali  del  proprio  onore  nei 
conquiftarle. 

Effendo  tutto  Toro  del  Serraglio  riputato  un  boccone  di  facile  digeftione  alla 
fmifurata  ingordigia  della  Guerra ,  furono  coftretti  i  Mulli ,  i  Miniftri,  e  Pre- 
dicatori della  Legge  Maomettana  ad  efbrtarc  i  Popoli  foggetti  alla  tirannica 
Monarchia, a  tributare  quanto  più  maipoteffcro  delle  proprie facultà  alfu- 
ffentamento  di  auella  Guerra ,  la  quale  avea  per  ifcopo  la  dinruzionedi  tutto  '1 
Criflianefimo.  Per  addi  medicare ,  e  addottrinare  i  fudditi  nella  legge  indif- 
penfabile  della  neceffità  del  danaro ,  all' ignorante  Volgo  vennero  rapprcfcn- 
tati  diverfi  fogni  per  vere  apparizioni  del  loro  gran  Profera  Maometto  ;  fin- 
gendolo adirato  co' Mufulmani, perche  non  fiUTcro prodigi  delle  fuftanze  e 
della  vita, per  dife(à,e  dilatazione  di  quella  Legge,  la  quale, egli  diceano, 
avea  loro  Iddio  mandata  dal  cielo .  Per  renderfelo  placato,  aflèrivano  gli  ftolti, 
non  ritrovarfi  altro  mezo  ,che  tributare  i  tefori  per  lofuftentamento  della^ 
Guerra ,  e  prendere  Tarmi  per  renderla  vigorofa^feguitando  Tefempio  del  Sul- 
tano Mullafà ,  il  quale  quantunque  giovane ,  dilpregiatore  degli  agi  della  Cor- 
te, ubbidiva  prontamente  al  comando  di  Maometto ,  impegnando  *1  fuolm* 
pero  ncir  eftirpare  dal  Mondo  la  Legge  del  Mefsia  ,c  de'  (uoi  feguaci .  PKi 
affai  però  delie  voci  de'  falfi  Predicatori ,  erano  maggiori  le  grilla  e  le  commo- 
zioni de'  Popoli ,  i  quali  Ibfpiravano  la  Pacecon  i  CrilHani , chiamandola  l'uni- 
co mezo  per  Ibttrarfida  quelle  calamità ,  dalle  quali  fi  trovavano  oppreffiòc 
abbattuti .  Bedemmia  vano  i  fudditi  la  fordida  avarizia  del  Sultano ,  che  a  ven- 
do negato  a' Gianizzeri  il  regalo  coftumato  da  tutti  i  Monarclii  predeceflòri , 
difobbligavali  diportarfi  alla  Guerra  ;  fdegnando  di  fagrificare  le  proprie  vite  a* 
capricci  di  quel  Tiranno ,  che  con  pochi  Afpri  di  paga  pretendeacoftringerli  a 
Tendergli  il  proprio  fangue .  Afiòi  davano  ancora  l'aere  le  grida  di  tutte  le  Mi- 
lizie ,  le  quali  avendo ,  la  paflàta  Campagna ,  con  tanti  ilenti  fervito  '1  Principe 
nell'Ungheria  ,aveano  appena  avuto  tanto  pane, che baffiffe  a  tenerli  in., 
vita ,  non  che  a  cacciare  loro  la  fame .  E  quando ,  fui  fine  della  Campagna ,  ac- 
compagnarono lo Itedb Sultano  in  Andrinopoli, trovarono  nel  lungoedifa- 
llrolo  cammino  sì  fcarfe  le  vettovaglie ,  ch'ebbero  molti  a  lafciarvi  la  vita .  La 
mala  (bddisfazione  delle  Milizie,  che  giunfe  alla  notiziadiMuftafà ,  l'obbligò 
di  addoflàre  il  mancamento  degli  alimenti  a*fuoiMiniftri,a  colpa  de'quali 
incaricando  la  propria  avarizia  ,  ne  privò  molti  delle  loro  Cariche  \  e  tra  quefli 
trovaroniì  Giani b  Mchcmet  Elicndì,  Teffterdar  ,ò  fia  Tcfuricre  Generale 
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èclh  Monarchia  ; Rofmanaggì  Elfendì,Coinmiflàrio Generale, che  avea  U 
direzione  delle  {pcCc^Qc  ilBafsà  Baiti ,  Vice  Prcfidcnte  della  Camera  ;  incol- 
pandoli di  fcarfa  profiifionc  di  quel  danaro, del  quale  mollravafi  il  Sultano 
ftellb  tanto  tenace.  Ma  perche  tutti  i  Bafsà , che  governavano  le  Provincie 
del  vafto  Impero ,  conofceano  *1  genio  crudele  del  Monarca  ,al  comando  che 
loro  fece  di  condurre  in  Campagna  numerofe  Legioni ,  fu  forza,  che  con  pron- 
ta ubbidienza  fi  raffegnaflèro  a*  di  lui  comandi ,  e  sforzaflcro  i  fudditi  a  prender 
le  arme ,  minacciando  di  morte  i  renitenti . 

Le  grandi  macchine  del  Sultano  Muftafà  furono  dalla  lunge  (coperte  dalla 
grande  vigilanza  deli'  Impcradore  Leopoldo  ;  il  quale  però  ritìcttcndoalla  cat- 
tiva direzione  dell*  incfperto  giovane  ,che  ancora  per  l'incapacità  de*  Miniftri 
e  de*  fuoi  Capi  di  Guerra ,  non  avea ,  la  fcorfa  Campagna ,  riportati  que*  van- 
taggi ch'c'prometterfi  poteadalle  fue  forze,  allora  che  in  fembianzaqiiafi  di 
fuggitivo  fi  ritirò  dall' Ungheria  Superiore,  nel  tempo  fteflb  che  da' Suoi  era 
gridato  vincitore  del  piccolo  Corpo  di  Truppe  del  Generale  Veterani  nella^ 
Battaglia  diLiigos;  nonfolofi  applicò  alla  difefa  del  le  fue  grandi  Conquide  > 
ma  fi  difpofe  ancora  ad  ampliar  le,  con  fare  guerta  offenfiva  agli  Ottomani, 
dalle  mani  de'  q^iuli  avea  rifoluto  di  rapire  rimportantidìma  Piazza  di  Te- 
melwar.  Auvilandofi  Celare  ,  che  potcHc  nufcirgli  facile  quel!*  acquilo  • 
ogniqual  volta  fi  fuflc  accintoall'imprefàanzi  che  le  Armate  Ottomane  fu(- 
fero  all'  ordine  per  ufcire  in  Campagna  ;  affrettò  a  tale  effetto  le  Rimonte  e  le 
Reclute ,  ordinò  a'CommirTarj  Tammaffo  necelTario  delle  proviande  e  delle 
monizioni ,  follccitò  Tallertimcnto  del  Treno  dell' Artiglieria,  e  quanto  in-, 
fomma  potellèabbifognare  a  quella  rilevantilTimaimprefa. 
-  Mentre  dall'una  e  dall'altra  parte  fi  alleftivano  gli  apparecchi  per  la  Cam- 
pagna, non  iftetterooziofis  leGiurdiede'confini  degli  due  Imperi.  Ne*  pri- 
mi di  Gennaio ,  300.  Cavalli  Turchi  fpiccatifi  da  Belgrado ,  pretefero  di  lor- 
prendere,nel  buio  della  notte, il  nuovo  Forte  eretto  da'Criftiani  in  faccia 
della  Piazza  di  Petervaradi  no.  CoH'accoftarglifi  troppo  da  vicino,  obbligaro- 
no la  vigilante  fentinelia  a  falutarli  colla  fcarica  del  fuo  mofchetto .  Allarma- 
tefi  torto  le  Guardie ,  accorfero  alla  carica  dc'Nimici.  Quefli ,  trovatifi  fco- 
perti ,  prefero  torto  di  buon  galoppo  la  fugga  ;  e  quantunque  veniflèro  perfi:- 
guitati  dagli  Uflàri,  non  diedero  loro  campo  di  cimentarfi.  Un  peggior  col- 
po pretefero  di  fare  alcuni  mille  Tartari  nella  Tranfilvania .  Qiiefti  guidati  da 
quello  fieflò  Murzà  ,  che  già  fopra  due  anni  entrò  a  dare  il  guarto  ad  una  parte 
del  Territorio  de' Siculi, dì  nuovo  fi  avanzarono  verfo  quelle  Frontiere,  per 
rinovare  a  quella  Provincia  il  flagello.  Portifi  in  grande  fpavento  quegli  abi- 
tami,  premi  fero  Tauvifo  della  vicinanza  de*  Barbari  al  Tenente  Colonello  del 
Reggimento  Cartelli ,  che  fi  trovava  alla  guardia  de*  Territori  di  Haromzeck  e 
de*  Siculi .  Montato  egli  di  meza  notte  a  cavallo  colle  fue  Truppe  per  pren- 
dere *1  vantaggio  fopra  i  Ninnici ,  fu.  fegiiitato  cantorto  da'  Reggimenti  di  Baf- 
fompierre,e  del  Principedi  Vodemont.  Saputo  iTartari  ,che  venivano  gli 
Alcmani  pronti  ad  accoglierli  ,configliatifi  col  pericolo  che  loro  fourartava  di 
effere  trucidati,  fi  elertcro  diritirarfi  da  que' confini  ,ringrefro  de*  quali  non 
•  promcttca  loro  la  totale  fiqirezza  dell'  ufciu .  Prefero  allora  i  Tanari  la  mar- 
V  >  '  ■  .  4    ws>  chia  .i  ' 
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ttiia  verfo  ì  confini  della  Polonia  :  &:  il  Principe  di  Vodemonc ,  coir  aUoncaiit- 
mento  de' Nimici  vedendo  aflìairata  laTranfìivania  ,li  ii.  di  Gennaio  fi  ri- 
portò colle  fuiSqiudrc  al  ripofo  de' Quartieri  in  Ermcnftatt .  Migliore  for- 
tuna non  incontrò  il difegno del  Bafsà di  Belgrado.  Spedì  coftui  vcrfo  Peter- 
varadino  un'ardito  Turco ,  che  fi  era  ol ferro  di  tagliare,la  notte  de*  14.  di  Gen- 
ìiaio  le  gomene,  che  fermavano  i  battelli  deli' Armata  Navale,  che  in  parte 
colà  trova vafi  in  guardia  del  Danubio ,  per  farla  calare  abbaflb  verfo  Belgrado  . 
Lsi  vigilanza  delle  Guardie  de'  Celarci ,  troncando  *1  filo  della  vita  al  perfido 
Maomettano,  impedì  il  taglio  delle  corde  delle  navi  jpercioche  prcfo,{u  in- 
contanente femenziato  a  morte .  Fai litogli  quefio  colpo ,  ne  tentò  un*  altro  lo 
fteflbBafsà  di  Belgrado  contro  laPalanka  diPetrch  fopra'lTibifco.  Sùla__. 
metà  di  Febbraio  vi  fpinfc  alcune  Tmppc  ad  attaccarla  .  Vennero  i  Turchi 
all'allàlto .  Replicatolo  più  di  una  volta ,  fcmpre  vi  furono  da'  Rafciani  che  la 
difcndeano  jcoraggiofamcnte  rcfpinti.  Proteftò  il  Comamlante ,  che  fù  in- 
vitato alla  refa ,  di  non  volerla  cedere  che  con  la  morte .  Spiccaronfi  fra  tanto 
daPetervaradino,chen'è  difcofio  6. leghe, cinque  mila  Alemanial  fuo  foc- 
corfo .  Non  vi  trovando  i  Barbari  iJ  fuo  conto  con  affettarli ,  diedero  fine  all' 
imprefa  con  fuggirfène . 

Refero  a' Turchi  gl'Imperiali  lavìfita  nello  fteffo  Territorio  di  Belgrado. 
Furono  quefti  400.  Ai  duchi ,  che  ne*  primi  di  Marzo,  portaiifi  dalla  Schiavo- 
D  ia  di  quà  del  SiWo ,  fecero  una  groflà  preda  di  animali .  Due  mila  Turchi  che 
da  Belgrado  ufcirono  alla  loro  traccia , pretcfcro  di  forprendere  i  predatori. 
Alla  loro  comparfa ,  ritiratifi  gliAiduchi  in  Scurezza  ne' bofchi,ò:  attaccati 
da'  Barbari ,  vi  fi  fofiennero  con  tanta  rifoluzione ,  che  vi  uccifero  molti  anche 
de'  primi  Uflfiziali  de'  Nimici,  e  riduffcro  i  vivi  a  fuggire  il  pericolo  della  morte. 
Pretcfe  ancora  di  fegnalarfi  a* danni  de'  Criftiani  il  Bafsà  di  Temefwar .  Aven- 
do al  fuo  comando  un  groflb  Corpo  di  Turchi,  sù  la  metà  di  Marzo ,  mandò  or- 
dine pertutti  i  Villaggi  dellafua  giù  ridizione,  che  nefiii  no  ofafle  di  pagare  al- 
aina Contribuzione  agl'Imperiali.  Ubbidirono  quegli  abitanti  per  tal  ma- 
niera ,che  ricercati  dal  Comandante  di  Karanzcbes  di  Contribuzione ,  glie  la 
negarono.  Pìccatofene  quello, fpedi  tantofio'l  Sargenie  Maggiore  Barone 
Kuyler  con  50C.  tra  Alemani  ,Uflàri  e  Rafcianidel  fuoPrefidio  contro  del 
V  illaggio  di  Schiuda win  ,ò  fia  Seidcwar ,  a  4.  leghe  da  quella  Piazza ,  per  ob- 
bligarccon  la  forza  quegli  abitanti  al  dovuto  pagamento.  Pofiifi  quelli  inar.. 
me  ,  negarono  per  tré  volte  arditamentea'Cnfiiani  la  pretefafcddisfazione,  e 
alTicurati ,  in  cafo  di  bifogno  ,dal  Bafsà  fieflbdi  Temefwar  di  un'opportuno 
foccorfo ,  rif}  ofcro  agl'Imperiali  ,che  nonpcteano  loro  pagare  altre  Contri- 
buzioni che  le  pallede'loro  mofchetti ,  protefiandofi  in  oltredi  non  conofcc- 
re  altro  padrone  che  nuel  Bafsà.  AITinfolenterifpofla ,  fece  il  Sargente  Mag- 
giore da  tré  parti  attaccare  vigorofiimente'l  V^illaggio.  Dopo  una  ofiinata^ 
zulTa ,  finalmente  vi  entrarono  iCrifiiani,  dove  uccifi  più  di  50.  di  quegli  opi- 
nati abitatori ,  loro  predarono  più  di  400.  buoi  ,c  fatto  un  ricco  bottino  con  ^ 
quiintità  di  pane  che  vi  trovarono,  diedero  al  fuoco  tutte  le  abitazioni.  Prete- 
iVro  alcuni  cento  contadini  poftifi  in  certo  paflb,  di  tendere  un'imbofcata,& 
aiklire  i  Crilliani  nei  ritorno 3  con  obbligarliod  abbandonare  la  prpda .  Attac- 
cata 
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Càca  la  zuffa  ,e  tiowtifi  i  ruflici  foperchiati  dal  valore  dcgl*  Imperiali ,  per  non 
perirvi  tutti ,  fi  ritirarouo  •  Intimorì  qucfto  colpo  di  tal  maniera  tutti  gli  abi- 
tatori delle  vicine  Contrade ,  che  '1  di  vegnente  mandarono  i  loro  Giudici  jl^ 
i^&idnzthcs ,  a  ralfegnarfi  ubbidienti  con  il  tributo . 

Mentre  andava  Icherzando  nell'  Ungheria  con  piccole  Fazzioni  la  Fortuna, 
ilConfi^lio  di  Vienna  flava  del  continuo  occupato  alla  pronta  fpedizionc  di 
ogni  bilognevole  prouvcdimento  per  l'Armata, la «ualeavcndoCc-rarerifo- 
luto  di  mettere  quanto  prima  in  clercizio ,  ordinò ,  che  le  Truppe  de'  più  ri-  " 
moti  Quartieri ,  sii  la  metà  di  Aprile  prendeflèro  le  molTè  verlo  Buda ,  il  cui 
contorno  era  trafcelto  per  la  generale  RalTcgna  di  tutto  TEfercito  :  in  accrefci- 
mento  del  quale  fi  craconchuifa  coU'ElettorcdiSaflònia  la  condotta  di  altri 
s.m.  Fanti  veterani ,  che  aveano  a  fpedirfi  nell'Ungheria  ,  fotto  comando  dei 
Contedi  Reus  Generale  dell' Artiglieria  Elettorale ,  al  quale  venivano  fubor- 
dinati  il  Luogotenente  Generale  Rofà ,  per  dirigere  la  Cavalleria  che  già  tro- 
favall  al  fervigio  dell*  Imperatore  ;  &  il  Luogotenente  Generale  Birckoltz  , 
per  governare  la  Fanteria.  ContentolTi  poi  Cefare ,  che  il  Duca  di  Lorena, 
vogliofo  di  ammaeftrarfi  negli  efercizj  di  Marte ,  fi  portalFe  a  lare  la  Campagna 
nell'  Ungheria ,  al  quale  fine  il  qualificò  col  Porto  di  Sargente  Generale  di 
Battaglia.  In  accrcfcimento  de* meriti  de' più  cofpicui Campioni  delle fuc.^ 
Armate ,  innalzò  al  grado  di  Marefcialli  Generali  de' Tuoi  Eferciti  i  Principi 
Carlo  di  Ncoburgo  e  di  Commersl ,  li  Conti  di  Stinim  6c  Eisler ,  &  il  Generale 
Rahutiin.  Quello  poi  venne  trafcelto  dallo  fleflo  Ce  fare  al  governo  del  le  fue 
arme  nella  TranUlvania  ;nQn  inclinando  que' Popoli  adcflere  comandati  in 
Caro  da  un'  Alemano  • 

È'Xendoù  di  nuovo  l'Elertore  diSaflònia  offerto  aCefar«  per  condotticrc 
della  fua  grande  Armata  nell'  Ungheria ,  ne'  primi  giorni  di  Maggio  compar- 
ve in  Vienna ,  accoltovi  a  grande  onore  dall'  Impcradore  :  nella  cui  Corte  dopo 
Ja  breve  dimora  di  pochi  giorni ,  fi  portò  per  le  Polle  a  Buda ,  in  tempo ,  che 
nelle  campagne  di  Ped  fi  andava  ammadàndo  '1  Corpodcli'  Armata ,  la  qiule  fi 
pubblicava  aveflc  ad  efl'ere  forte  di  45.m.  Combattenti,  oltre  le  Truppe  Na- 
zionali, e  quelle, che  in  numero  di  1 2. m. fi  trovavano  acquartierate  nella_. 
Tranfilvania  ;  alla  qual  pane ,  negli  ultimi  di  Maggio ,  incamminofiì  il  Mare- 
fciallo  Rabutti  n,  con  ordine  di  Celare  di  tener  pronte  quel  le  Truppe  a  portarfi 
ad  ogni  cenno  verfo  la  Porta  Ferrea .  Ma  perche  alla  direzione  della  grande^* 
Armata  fi  richiedea  un  Capo  di  confumato  valore  &  ifperienza  ;  il  Marefciallo 
Capraia ,  tuttoché  fi  trovallc  logorate  le  forze  dalla  vecchiezza ,  ali*  invito  che  a 
tal'  effetto  gli  fece  Cefare ,  gli  fi  offerì  in  fagrifizio  per  l'utile  de!  Criftianefimo, 
alla  rovina  del  mule  vcdea  attento '1  prepotente  Nimico.  Raunatifi  aPeft  la 
maggior  parte  de*  Capi  e  delle  Truppe ,  li  24.  Maggio  fe*  l'Elettore  la  Genera- 
le Raffegna  dell' Armata,  alla  quale  il  vegnente  giorno  ordinò  la  marchia  al 
lungo  del  Danubio ,  per  lo  comodo  dell' acqtia  e  delle  proviande ,  le  quali  per 
lo  Iteffo fiume  andavano  Ibpra  barche  feguitando  la  marchia  dell'  Efercito  :  il 
quale  poi, dovendo  piegare*!  cammino  verfo 'iTibifco,  per  quindi  aranzarfi 
all'  attacco  di  Temefvar ,  ebbe  a  p;iflàrc  per  unPaefe  quali  affatto difcrto, 
lenza  Ic&na  ,  Cesa*  acqua ,  aè  abitazioni  • 
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Ma  perche  in  queflemarchìc,  convelli  vano  le  Truppe  allontanarfi  ancora 
dalla Schiavonìa  ,  acciochc  qiicfta  non  rimancflc fcopcrca,  &  erpolk  agi'  infulti 
de* Mimici  ;ol tre M  rinforzo  delle  Guarnigioni  di  quelle  Piazze,  venne  alli- 
gnato al  Generale  Guido  di  Stahrembcrg  un  Corpo  di  circa  io.m.  tra  Cavalli  c 
Fanti ,  accioche  appoftariii  a  Petervaradino  e  lungo  *1  Savo ,  afCcuradc  *1  con- 
vicino  Paefc  dalle  minacce  del  Bnfsà  di  Belgrado.  Venne  ancora  ordinato  a* 
direttori  della  Flotta  Navale ,  che  fiaccatala  da  Ifchip ,  la  f'accflcro  calare  a  Pe- 
tervaradino ,  per  impedire  a  quella  degl*  Infedeli  l'auvicinarfi ,  e  mettere  gente 
a  terra:  fui  timore  maflìme ,  che  quando  i  Turchi  vcdelTero  occupati  i  Cefaret 
fotto  T emefvar ,  fuflèro  per  portarfi  ali*  attacco  di  quella  Piazza .  il  cui  Prefi- 
dio  venne  notabilmente  rinforzato ,  e  fi  accudì  a  perfezionare  un  nuovo  Rivel- 
lino ,  per  coprire  la  porta  del  Caccilo .  Nel  mentre  ancora ,  che  (lava  in  moflà 
i'EfercitoCriftianOjle  Milizie  Nazionali  batterono  del  continuo  la  campa<« 
gna ,  principalmente  alla  parte  del  Danubio ,  in  ollcrvazionc  de'Nimici ,  ac- 
cioche non  introtiuceflèro  Truppe  in  Temef>*'ar  ;  nel  cui  contorno  incontrata 
una  Partita  di  Barbari ,  più  di  80.  ne  trucidarono  ^  e  100.  ne  ttxero  fchiavicoil 
un  confiderà  bile  bottino . 

Avea  prefa  l'Armata  la  ftrada  dal  Danubio  verfo  di  Petfch  al  Tibifco ,  pef 
Ja  più  breve  da  condurfi  a  Temefwar  :  ma  per  la  copia  delle  acque  che  caddero 
dal  cielo  eflèndofi  gonfiatti  i  marazzi,ere(o  impraticabile*!  cammino,  per  la 
condotta  mafii  me  del  bagaglio  e  dell*artiglierìa,fìj  di  meftieri  volgerfi  aSege- 
dino ,  e  q  uindi  per  la  via  di  Lippa  a  Temefwar .  Mentre  TA  rmata  trova vaiì  a 
Segcdino ,  il  dì  1 3.  Giugno  vi  pervenne  da  Vienna  il  Marefciallo  Caprara ,  ri- 
cevutovi fotto  lo  sbarro  del  Cannone ,  e  feguitò  la  marchia  deirEfercito,  che 
fi  trovava  allora numerofo di  ^o.m. Combattenti, dovendoglifi  congiugnere 
le  altre  IVuppe  nel  cammino .  Varcato  a  Scgedino  *]  Tibifco ,  prefe  TEfercito 
Ja  marchia  verfij  '1  Maros  ;  nel  qual  tempo  avendo  una  Partita  di  Rafciani,  ap« 
preflb  Lugos ,  incontrata  un'altra  de' Turchi ,  la  batterono ,  con  fare  prigione 
il  famofo  PartitanteCatana  Muftaft  Bafsà  :  il  quale  indi  appreflbcon  una  grof- 
fa  Taglia  fi  rifcattò .  Spiccofiì  pure  in  qucfìo  mentre  da  Ifchip  laCefàrea  flotta, 
la  quale  il  dì  1 3.  Giugno  pervenne  a  Petervaradino  ;  &  il  giorno  de*  io.  fù  fatt* 
calare  abballo  verfb  Titul  ;  alla  qual  parte  pure  mandaronfi  molti  battelli ,  ^ 
materiali  per  fare  un  Ponte,  con  le  Truppe  neceffàrie  per  coprirlo.  Invici* 
nanza  di  Chonad  l'Elettore  di  Safibnia,  li  Marcfcialli  Caprara  &  Eisler,il 
Generale  dell*  Artiglieria  Guido  di  5tahrcrrberg,il  Commiflàrio Generale 
Prainer,&  altri  Capi  fi  unirono  a  C'onfu'tafopra  le  operazioni  da  intrapren- 
derfi  ;  in  feguito  della  quale  fi  fpedì  a  Vienna  il  Contedi  Ullefeld,  per  l'appro- 
vazione di  Celare.  In  quefìo  fiante,  giimfe  al  Campo  l'auvifo  fpcdito  all' 
Elettore  dal  Principedi  Vodemont ,  qualmente  raccolti  nella  Tranfilvania  8. 
Reggimenti  diOvalleria  Imperiale ,  liavelfe  condotti  in  vicinanza  di  Dobra , 
dove  fi  era  fermato  in  attenzione  dì  ulteriori  comandi .  Nel  mcdefimo  tempo 
fi  ebbe  ragguaglio ,  che  '1  Generale  Tnixes,  col  fuo  Corpodi  Truppe  formato 
di  2.  Reggimcntidi  Cavalli  ,dialtn  2.  di  Dragoni ,  e  di  26- Compagnie  di  Fan. 
ti  fiaccati  da  divcrfi  R  cggiment i ,  fuffe  venuto  ad  rccamparfi  a  Kobila,  4.  leghe 
4Ìifottodi Petervaradino, in  oilèivozione  delle  mofTe^chc  fulTcro  per  jfum- 
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rrciidere  zV  Infedeli.  Rinforzatofi  il  Prcfidio  di  Pctcrvaradino  neflb,  nel 
mule,  oltre  gli  Aiduchi  &  Udiri/ù  ridotta  la  Guarnigione  a  1 8.  Compagmc  di 
Janti  Alemani  ;  furono  podi  ancora  fopra  la  flotta  Navale  altri  mille  Soldati  : 
&  air  imboccatiu  a  del  Tibifco  fi  alzarono  alcuni  Ridotti ,  per  impedire ,  che  . 
l'Armata  nimica  non  faliflc  il  fiume.  Terminato  M  a  voro,  alcuni  mille  Tur- 
chi,  fui  principio  di  Luglio , finontarono  nell'  Ifola  che  fa  il  Tibifco  nell 
uni -fi  al  Danubio,  e  commciarono  a  battere  gaghardainentc  conilGinnonc 
il  Forte,  eretto  da'Gefarci  sii  la  punta  deli' Ilo  a  Loltrepitodell  Aruglieria 
t>ortòaKobila  al  Generale  Truxes  Tauvifo  dell' attacco  di  quel  Forte,  e  lob- 
bliaò  a  porfi  in  marchia  per  foccorrerlo .  Avutane  parimente ,  per  Llprcflo ,  li 
6  di  Luglio ,  rElettore  limile  notizia ,  e  conofcendo ,  eflere  la  mira  de  Turchi 
l'acquifto  della  vicin.-i  Piazza  diTitul ,  f^^di  fubito  1  ordine  al  Reggimento 
ae' Dragoni  dell' Erbe vilJc,&  a  4.Compagniedi  Fanti  di  Eillcr che  li  trova- 
vano  appreflb  di  Klein-KaniOi ,  di  marchiare  ad  umrfi  al  Generale  !  ruxes  :  a 
quale  Yi  mandaiono  parimente  dall'  Armata  i  Reggimenti  del  Bagni  e  del 
jllarrili  ,con  due  Falconetti  e  6.  Pezzi  da  Campagna  ,  non  tanto  per  anTiftere 
alla  confcrvazione  del  Forte  ,  quanto  per  coiuralWc  agi  Infedeli  lo  sbarco, 
che  voldVero  fare  per  l'attacco  diTitul  ;sù  la  notizia  maOlmejcheCzarftar 
Bafsi  diBclRrado  avelTe  avutoTordine  di  efpugnarlo .  Si  applicò  in  tempo  d 
Hmedio  al  male .  La  fperanza  del  Soccorfo  refe  coftaiiti  i  difenfori  del  Forte,ui 
ributtare  intrepidamente  gli  aflalti  de'Niin;ci  ,  e  la  compai-fa  dello  ftefloSoc- 
corfoconfigliò  i  Barbari;»  battere  la  ritirata  Ma  perche  indi  a  poco  (ali  vcrfo 
ilTibifco  la  Flo-tarurchefca,chc  fu  creduta  indirizzata  controdiTitul  :  U  "« 
portò  a  quella  Piazza  il  Generale  Eisler ,  il  quale  diede  gli  ordini  adattati  aìl*  . 
Salicurczzaie  fìi  ancora  ordinato  agliUlìari  delDiftretto  di  Varadino  ,di 
«ndarfi  ad  unire  al  Corpo  dei  Generale  Truxes ,  e  battere  delcontmuo  la^ 

"  Rkornato  al!»  Efcrcito  '1  Conte  di  UHefeld  con  rapprovazione  di  Ccfare,  di 
Guanto  fi  era  llabilito  nel  Conllglio  diGuerra  intorno  ali  aiìcdio  di  Temei 
nonfucelata  a'Turchi  queOarifoluzionc  ,ondeapphcaronfi  ad  una  yalorola 
difefa  di  quella  Piazza ,  rifoluti  di  foflcner  l.i  finattanto  almeno ,  che  il  Gran.. 
Sultano  (I  portalFc  con  tutto  'I  fuo  grande  Elercito  al  di  lei  (occorfo .  Anzi  per- 
che  quelBafsàCx)mandante  avea  lungo  tempo  innanzi  fubodorato  idi  egno 
degl'Imperiali,  impiegò,  nel  mefe  di  Marzo, giornalmente  al  travagho  di 
quelle  fortificazioni  2.m.  Turchi,  &  altri  4m- contadini. 

Giace  la  città  di  Temefwar  sù  ladcftrafpondadcl  fìameTemes,cheledà 
il  nome  •  &  è  Capo  di  un  vafiilTimo  Comitato,  che  fi  Itende  dal  fiume  Maros 
fino  al  Òanubio  ,c  tiene  fotto  la  fua  ubbidienza  tutta  la  Rafcia,  che  e  un* 
Provincia ,  la  quale  propriamente  occupa  la  fponda  fimfira  del  Danubio ,  dal 
Tibifco  fino  a' confini  della  Valacchia.  Il  Bafsa  Comandante  ha  titolo  di  Bc 
«lcrbcy,Ccorae  lo  era  ilBafsà  di  Buda  quando  qiicfia  Piazza  veniva  fignoreg- 
Lta  da'  Maomettani  ;  onde  tutte  le  Piazze  deir  Ungheria  refiayano  fubordi- 
nate  al  comandodi  quefii  dueCapi  principah  ,di  Buda ,c  di  lemefvar.  Il 
fico  della  Città  è  qiuidrilungo ,  in  tcn  eno  paludofo  ,  onde  procede  la  tortezza 
maggiore  della  Piazza  ;  la  quale  fi  truova  circondata  di  larghe  e  profonde  lolle , 
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eòli  acmia  viva  e  forgentc.  IlCaflelJo,che  retta  come divifo  dal  corpo dclfa 
Città ,  e  di  figura  qiudrata ,  con  quattro  baftioni  terrapienati ,  e  con  un  fofìa 
air  intomo  ripieno  di  acqua.  Avendogli  perduto  in  queftc  Guerre  i  Turchi 
tutto  *1  rimanente  dell*  Ungheria ,  con  auetta  fola  Piazza  vi  teneano  ancora  u  n 
piede, e  fperavaoo  quindi  diaprirfi  laftrada  al  riacquiftonon  folodi  tutto '1 
Regno ,  ma  a  quello  ancora  delLi  Tranfil  vania ,  la  quale  grandemente  prcmca 
alla  PortaOttomana.L*importanza  di  quefla  Piazza  perciochc  obbligava  i  Tur- 
chi a  confervarfene  ad  ogni  collo  '1  dominio  lattefero ,  ficome  difli ,  a  munirla 
di  nuove  fortificazioni  ;  avendo  anzi  qticl  Baisà  Comandante  mandata  al  Gran 
Sultano  una  nuova  Pianta  di  un  moderno  recinto,  che  difegnava  di  farvi  eoa 
fette  baloardi  reali  ;  lavoro ,  che  fù  interrotto  dalla  vicinanza  delle  arme  Impcr 
riali,  che  impedirono  a'  Barbari  il  porvi  mano .  Fortificatala  al  meglio  che  loro 
permifc  Tanguftia  del  tempo, la  munirono  di  un  gagliardilTimo Prefidio , il 
quale,  con  li  g.m.  Arnotti  che  vi  entrarono  di  rinforzo  poco  innanzi  l'aflcdio 
de*  Ccfarei ,  fi  dicea  numerofo ,  tra  Fanti  c  Cavalli ,  di  15. m.  bravi  Combatten- 
ti. L'importanza  del  Pollo  obbligò  il  Gran  Suluno  a  prouvcdere  quel  Co» 
nundo  in  Soggetto  di  tutta  confidenza ,  e  fu  tra  molti  trafcelto  *1  Ser-Afckier 
Muilafà  Bafsà,il  quale  era  fratello  del  Gran  Vifire.  Per  fecondo  Capo  vi  fìl 
mandato  da  Coflantinopoli  ilTii  nazzi  IbraimBafsà  di  Silift ria ,  cognato  del 
Gran  Signore ,  il  quale  ,1119.  Gennaio ,  avea  fpofata  la  di  lui  forella ,  con  Taf- 
legno  dotale  di  8o.m,  fiorini  di  entrata .  E  q uello  appena  confuraate  le  nozze , 
ebbe  Tordi  ne  dal  Monarca  di  portarfi  alladifefa  di  Temefwar  :  alla  ^ual  Piaz- 
za ancora  fìiailègnato  per  terzo  Comandante  il  CzafiterBafsà.  ♦ 

Non  oflan  ti  tuttcquefledi  fpofizioni  per  la  ficu  rez  za  di  quella  Piazza ,  affret- 
tò ilSultano  la  marchia  delle  Milizie  per  Taccrefcimentodel  fuo  formidabile 
Efercito  ;  fpedcndo  egli  ftelTò  del  continuo  molti  ChiaulVi  in  diverfe  Parti  delia 
vada  Monarchia ,  a  follecitarc  la  venuta  de'  Bafsà  colle  loro  Truppe .  Il  Gran 
Vifire  ancora,  per  trovarli  più  vicino  al  prouvedimentode*bifognidelTUcv-i 
gherìa  ^  fi  fermò  a  Soffia  tutto  l'Inverno ,  d*onde  fpedì  del  continuo  per  lo  Da- 
nubio epcr  terra ,  un'  infinità  di  monizioni  a  Belgrado ,  per  la  fuffillenza  dell* 
Armata,che  vi  fi  avea  a  raccogliere .  Per  rendere  vie  più  numerofo  '1  fuo  Efer- 
cito ,  mandò  il  Sultano  fuoi  Melfi  alTHan  dc'Tartari ,  foHecitandolo  a  compa- 
rire col  maggior  numeroch'e'poteflè  delle  fueOrde  nell'Ungheria  •  man^ 
dandogli  a  quello  fine  alcune  preziofe  velli  con  ricchilTime  fodrature  di  Zibelli- 
ni .  Accettò  THan  i  regali  del  Gran  Signore ,  ma  gli  mandò  inficme  quattro 
fuoi  Inviati ,  per  ifaifarfi  apprefloMuiìafadelTimpollibilitàche  gli  correa  di 
ubbidirlo  con  portarfi  in  peiTona  nelT  Ungheria  ;  pregandolo  anzi ,  cheefTèn- 
do  tutto  '1  fuo  Stato  minacciato  di  grandi  invafioni  da'  Cofacchi  e  da*  Mofcovi^) 
ti, fi  degnalTc  di  riflettere  al  pericolo  fuo  e  della  Porta  Ottomana ,  alla  quale 
correa  l'obbligo  di  aflillcrlo ,  accioche  tanti  Popoli  Maomettani  reflaflèro  co- 
perti dalle  minacce  del  prepotente  Nimico .  Quantunqueil  Gran  Sultano  am- 
metteflc  le  fcufe delT Han ,  e  perciò  il  difpenlallè di  portarfi  in  pcrfona  nelT' 
Ungheria  ;  pcrfifl ette  in  volere  un  Nervo  delle  fue  Truppe  :  onde  per  com«: 
piacerlo ,  gli  fpedì  THan  1000.  Huomini  del  Budziack ,  l'otto  comando  di  fally 
Agasl.  Comparvero  pure  al  Campo  del  Sultano  in  numerodi  3.in4.m.Tar- 
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tari  deIIaDobnicia,corac  Regione  di  tutte  la  più  rimoca  dalle  tnvafioni  ét? 
Cofacchi  e  de*  Mofcoviti .  '  «. 

Anzi  però  che  '1  Sultanopartiflcd'Andiinopoli  per  TArmata/a pendo  quan- 
to detraeflèro  i  Popoli  del  lue  governo ,  e  che  per  genio  di  guerra  mandalli^ 
tanti  Mufulmaoi  al  macello ,  mentre  era  tempo  di  dare  loro '1  ripofocon  ia«ji 
Pace;  per  tutta  ia  vaftità  del  fuo  Impero  fe*divulgare,che  non  per  altro  egli 
andava  in  Campagna, che  per  conchiudere  un* orrevole  Pace  co'  Crifliani , 
fperando  con  tal  mezodi  rendere  a*  Tuoi  afflitti  Popoli  la  quiete .  Con  tal  fon- 
niiero  obbligò  i  Tuoi  fudditi  a  prendere  le  armi,  le  quali,  ingannato  dalla  i'po^ 
ranza  di  Vittorie ,  avca  l'animo  a  non  mai  deporre .  Volendo  clVer  creduto  per 
un  Monarca,  che  fufle  natofolo  per  la  Guerra  ,  prima  che  fi  moveflc  verfo 
Belgrado  ,fe' bandire  un  fiip  Editto  inColbmtinopoli  ,per  loqualeficoman-. 
dava  a  chiunque  avclfe  Cala  di  delizie  fui  Canale  e  tutto  al  lungo  del  Bosforo , 
che  per  tutto  quel  tempo,  che  il  GranSignore  Muflaià  fi  filile  fermato  in  Om« 
pagna  a  fare  guerra  a'  nimici  dell*  Alcorano ,  tencflèchiufe  tutte  le  fteflc  cafe , 
e*n  pena  della  vita  nelTunoardifrè  di  andarvi  a  folazzarfi  ; conciofiache  non_i 
fullè  conveniente  ,che  mentre  il  Principe  fi  efponea  a*difagi  e  pericoli  della 
GueiTa,gIi  fuoi  (chiavi  fi  trartenelTeroinpalTatempi ,e menalfcrola  vita  tra 
piaceri .  Come  nimico  di  Pace  cdi  quiete ,  vedendoli  perciò  abborrito  da*  pro- 
prj  fudditi ,  e  temendo  quindi ,  che  al  lontanandofi  Egli  dalla  Reggia, poteflèroì» 
i  malcontenti  muovere  qualche  torbido,  &  eccitare  tumulti  in  Colìantinopoli; 
obbligò  tutti  iCapi  delle  famiglie  Mufulmane  di  quella  Reggia  che  avellerò 
qualche  facultà,a  proiivederiì  in  cafa  di  un  Soldato,  ali  a;ientandolo,  tutto  U 
tempo  della  Campagna  ,  a  proprie  fpefe .  Ordinò  in  oltre  a' Capi  delle  più  coi^ 
plcue,edoviziofe  famiglie  della fteflà  città  diCoftantinopoli ,cioc  aquellc.^ 
chiamate  d'Ibraim  Kan,diGiovanCapigìBafsà  ,di  Kiuperlì,e  di  di\p  ò  tré 
altre  di  minore  condizione ,  che  tra  tutti  levalfero  i.m.  Cavalli  a  proprie  fpefe 
e  per  locorfo  della  Campagna  li  mantenclTcro  a  beneficio  del  Monarca  nell' 
Ungheria  :  la  quale  Cavalleria ,  che  fi  raccolfe  in  tutta  diligenza  a  forza  di  gran 
danaro, ti  dì  20.  di  Giugno  fi  fpiccò  da  Coftantinopoli  per  l'Armata  verfo  Bel- 
grado .  Perche appreffo'l  Sultano,  da'  nimici  della  Cafa  di  Auftria  veniva  fcm- 
pre  più  accreditata  la  condotta  del  ribello  Teckely ,  fpacciandolo  per  huomodi  ' 
gran  prudenza  ,  e  di  fingolarc  perizia  ne'  maneggi  di  Guerra  ;  lo  mandò  il  Mo- 
narca a  chiamare  da'Bagni  di  BrulTa  ,  dove  con  facultà  dello  fteflb  Sultano  fi  era 
portato  per  curarfi  di  certe  fue continue  infermità ,  volendolo  apprelTo  di  fe  , 
come  uno  de'più  accreditati  Configlieri  della  fua  Corte  :  onde  lo  ftefiò  R  ibello, 
condottofida  Brulfa  aCoftantinopoli  ,li  13.  di  Giugno  con  i6.pei  fonedi  fuo 
feguito  fi  portò  al  Sultano  in  Andrinopoli,bTamofo  d'impiegare  tutte  le  arti- 
delia  propria  perfidia  al  di  lui  vantaggio  ,  per  rovina  della  fu.1  Patria  e  del 
Crifiianefimo. 

Sul  fine  pure  di  Giugno  comparvero  in  Coflantinopoli  tutti  iBa(Và  della»* 
Natòlia ,  ciafcheduno  con  le  Truppe  di  fuo  comando ,  prendendo  tutti ,  fenz* 
ritardo ,  la  marchia  verfo  Belgrado;  alla  qual  parte  pure,  li  ^.  di  Luglio,  s'in- 
camminò Giaffer  Bafsà  di  Aleppo,che  fu  l'ultimo  a  comparire  aCoftantino- 
poli, col  feguito  di  2500.  Soldati.  Contento  Muflafà  di  vcderfi  ubbidito  nella. 
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pTohti  tpééìziòne  delle  Tue  Truppe ,  per  autentica  pruova  del  fuo  genio  guer- 
riero, nel  partire  eh' e' fece  ildì  18.  Giugnod'AndrinopoIi  ver/o  rUngherij, 
£  fece  vedere  al  Popolo  in  figura  di  un  Marte  veftitodi  finilluTia  corayza  ,  colK 
Elmo  *n  capocintoda  piccolo ,  ma  ingioiellato  Turbante  ;  e  volle ,  che  in  fnnil 
forma  lo  precedellèro  300.  de' Tuoi  Paggi ,  i  quali  pure  comparvero  con  arma- 
tura di  acciaio ,  con  Tarmi  in  mano,elafabÌa  al  fianco.  Configliaro  da' Tuoi 
Mmiftri  a  renderli  benevole  le  lue  Milizie  ,  legnali  l'intaccavanodi  fordida  c 
vergognofa  avarizia ,  e  fi  moftiarono  fino  la  decerla  Campagna  reftìc  a  fegui- 
carlo  &  ubbidirlo^ fece  loro, alla  fui  partenza d'Andrinopoli  ,dillribuire  ai- 
qiunte  Borfe ,  con  promefla  di  la  rghijpromj,  e  di  perpetue  mercedi,  a  chiiui- 
quefi  tiiire  fegnalato  col  valore  nella  Guerra.  Pani  to  d'Andrinopoli  il  Gran 
Signore  con  tutte  quelle  Truppechecolà  allora  trovaronfi  rannate ,  s'incam- 
mmò  a  Filippopoli ,  d'onde ,  dopo  due  giorni  di  ripofo ,  partì  per  SolTìa ,  gui- 
gncndovi  li  4.  di  Luj^lio ,  e  quindi  a  Nyfl'a ,  dove  il  giorno  de'  lacclcbrò  il  Bei- 
ram  ,  partendo  il  di  àe*  1 3.  verlb  Belgrado .  • 

Mentre  da  tutte  le  parti  del  grande  Impero  marchiavano  a  grandi  giornate 
le  Truppe  Maomettane  verfb  l'Ungheria ,  fi  ritrovava  l'Armata  de' Crifiiani 
attendata  in  vicinanza  diChonat  fopra  del  Maros.  L'ElettorediSaHonia-*, 
che  impazientava  l'arrivo  delle  necelTàrieprovifioni  per  l'atraccodifirgnato  di 
TemelVar , prefi  feco'l  MarefcialloEisler,  lidueGcneralidelTArtiglieria^, 
Stahrcmberg  e  Berncr ,  fotto  la  fcorta  di  3800.  tra  Cavalli  e  Dragoni  di  diverfi 
Reggimenti, c  del  Reggimento  di  Uflàri  di  PaoIoDeack  ,il  di  ig.Gingno  fi 
partì  per  riconofiiere  la  fiefla  Piazza,  in  faccia  della  quale  fi  prefirntò  il  primo 
giorno  di  Luglio.  E(lcndo  la  notte  innanzi  entraci  duc^difirrtori  Crifiiani  in 
Temefwar ,  e  dato  a  quel  Prefidio  rauvifodell;'.  venuta  dell*  Elettore ,  fecero 
5),  che  ritirarono!  Turchi  dentro  della  Palanka  ima  parte  della  Guarnigione 
«he  rtava  fuori ,  &  afiicurarono  in  eflà  tutto  '1  befiiame ,  che  fi  trovava  ne'  prati  ^ 
allapailura.  Alla  comparfa  dell' Elettore ,  fi  trovòinarme  tutto  quel  Prefi- 
dio, con  le  bandiere  fpiegatc  fopra  le  mura .  Trovandofi  la  Cavalleria  Turca 
tlifpofta  in  ordinanza  fuori  della  pona,fii  caricata  da  quella  degl'Imperiali  c 
tlagli  Uflàri ,  che  obbligaronoJa  nimica  a  ritirarfi  dentro  della  porta.  L'Elet- 
tore in  quel  mentre  fece  delle  fue  Truppe  due  Ale  ria  diritta ,  fotto  comando 
4Ìel  Tenente  Marefciallo  di  Campo  Contedi  Gronsfcld,  e  del  Generaledi  Bat- 
taglia Sapiha  ;  e  la  finifira,  (òtto  *Ì  Tenente  Marefciallo  Rofa,e  ContcSchJick. 
Con  quell'ordine  fi  avanzarono  gP  Imperiali  fino  lotto '1  Cannone  della  For- 
tetza,  che  del  continuo  fopra  di  lorotraea.  Aldifpettodi  tanto  fuoco  de' Ni« 
mici  ,fiaccoftòrElettoreconilfuofeguitofinoallefofle,per  riconofcere  più 
da  vicino  la  Piazza:  la  quale  e'vifitò  tutto  all' intomo,  quantunque  falutato 
daquel  Prefidio  con  una  continua  grandine  di  mofchettate.  LaCavalIeria^» 
Ottomana  fi  occupò  anch'erta  in  continue  Icaramucce  con  la  Cefarea,  nelle 
quali  perirono  più  di  1 50.  Turchi ,  e  ne  furono  fatti  14.  prigionieri,  tra  quali  fu 
prclb  un  Cornetta  col  fuoStendardo  •  nonelTèndoalroppofio  reftatiuccifi  le 
non  dieci  Criftiani ,  e  circa  20.  feriti .  Riconofciuta  la  Piazza ,  ritornò  l'Eletto- 
re li  3.  di  Luglio ,  co'  Suoi  al  Campo  a  Chonat ,  d'onde  fpedì  alcuni  Ulfiziali  ad 
afiretcare  la  condotta  dell'  Artiglieria ,  e  delle  monizioni  che  già  fi  ritrovavano 
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a  Scgcdino ,  per  quanto  prima  cingere  di  afTcdio  ia  Fortezza .  Pafsò  il  dì  de*  7. 
tutto  l'Efcrcito  *I  Maros,  c  cominciodi  allora  a  tenere  buona  guardia  nel  Cam- 
po, per  timore  delle  Partite  di  Temefwarjche  irovandofi  indirtanzadi  trr 
folemarchie  dalPEfcrcito Imperiale, poteano  forprcndcrc  i foraggieri, ò at- 
taccare alcuno  de' Quartieri . 

Mentre  afpcttava  l'Elettore  il  rimanente  del  le  Truppe,  che  aveano  ad  in. 
groflàrc'l  Tuo  Campo,  il  di  degli  11.  Luglio  gli  giunfe  EfprelTo  del  Generale 
Truxes  coli' accertato  auvifo  pervenutogli  da  Belgrado ,  qiul mente  tutta  ia 
Flotta  Maomettana  fi  trovava  alleftita  per  montare  '1  Daaubio,contandori  nu- 
merofa  di  la  Galee ,  di  30.  Frctatc ,  e  di  66.  Saiche  armate ,  fopra  le  quali  era», 
no  llati  imbarcati  alami  groflfi  Mortari ,  con  quantità  di  bombe ,  di  granate ,  e 
di  altre  monizioni  da  guerra  ;  mentre  pure  ficonduceanoper  terra  molte  bar- 
che  fopra  carri  per  fare  dei  ponti  ;  onde  congetturavafi ,  che  li  Nimici  avellerò 
difegno  di  attaccare  e  per  terra ,  e  per  acqua  la  Piazza  di  Titul .  Montò  torto  a 
cavallo, per  tal  ragguaglio , il  MarcfcialloEisler,e  per  la  viadiSegedino,fi 
portò  in  fretta  a  Petervaradino ,  a  Kobila ,  &  a  Titul ,  per  vifitare  que*  Porti ,  e 
prouvederc  alla  loro  ficurezza  :  al  quale  eifetto  introduce  di  nuovo  in  Titul 
quantità  di  monizioni  e  di  vettovaglie .  R  Itornò  in  quefto  mentre  ad  unirfi  all' 
Armata  il  Colonello  Paolo  Deack ,  il  quale  dopo  la  vifita  fatta  dall'  Elettore,^ 
all'intorno  diTemefw^ar  ,avea  co' fuoi  Nazionali  corfo  tutto *I  Dirtrctto  di 
Temei\a{rar  fino  a  Banzowa,  d'onde  condurti;  un  bottino  di  56.  cavalli  con  un 
Turco  prigioniero ,  da  cui  fi  intefe ,  che  il  Gran  Sultano ,  per  lo  giorno  de'  10, 
veniva  attcfo  a  Belgrado.  Ertcndo  ancora  per  altra  via  accertati  gì'  Imperiali 
della  follecita  marchia  di  Muftafà  ,il  di  de'  16.  fi  fpedl  ordine  al  Marefcialio 
Rabuttin  nella  Tranfilvania ,  die  fi  portarti*  a  Dobra  apprertb  *1  Corpo  di 
'I  ruppe  comandate  dal  Principe  di  Vodemont  ,e  con  lo  ftertb  Corpo  fi  condu- 
ceflc ,  per  la  via  di  Lippa ,  ad  Aradt  :  il  che  prontamente  efegiù , avendo  *1  Ra- 
iHJttin  lafciato  *i  Principe  diLichtertein  aCronftatt,sù  i  confini  della  Valac- 
chia .  In  querto  rtertb  giorno  delli  j6.  giunfero  al  Campo  i  nuovi  4.ni.  Fanti  di 
Sartbnia ,  i  quali  a  cagione  della  gonfiezza  del  fiume  Maros ,  per  unirfi  all'Efer- 
citoaveanoprcG  la  firadadi  Klein-Kaniflà .  Staccatafi  poi  il  dì  de'  19.  l'Arma- 
ta dall'  intorno  di  Chonat ,  fi  portò  in  vicinanza  del  marazzo  di  Arancka ,  dove 
fi  intefe  l'accertato  ragguaglio ,  che  iTurchicon  gran  fretta  rtabilivano  uii^ 
ponte  fui  Danubio  traWishnizza  e Banzo va, travagliandovi  lofteflbPrefi- 
dio  di  Belgrado ,  per  ridurlo  in  pochi  giorni  a  perfezione .  Ma  perche  ancora  fi 
feppc ,  che  faceano  gli  rtertl  Turchi  un'  altro  ponte  fui  5avo ,  e  vi  alzavano  ne* 
capi  due  Fortini ,  rtcttero  li  Cefarci  in  apprenfione ,  fe  fialTcro  i  Nimici  per 
volgere  le  loro  fòrze  al  foccorfo  di  Temef>i^ar,ò  portarfi  all'acquifto  di  qualche 
Piazza  nella  Schiavonìa.  Per  lidìverfi  apparati  de' Barbari,  obbligati  iCefii* 
rei  a  tenere  l'occhio  fiflb  in  varie  parti,  fpedirono  alcune  Partite  di  L^lfari  vcrfi> 
Temefwar ,  Beczkcreck  eBanzo»Jca  a  prender  lingiu  dello  fiato  de' Nimici: 
nelqual  tempo  ritornò  al  Campo  uiu  Partita  di  joo.  Urtàri ,  fpediti  alcuni 
giorni  prima  verlb  Banzo>ra  ;  a* quali  era  riufcitodi  trarre  quel  Prefidio  Tur- 
co in  una  Imbofi;ata ,  nella  quale  ne  ucci(èro  più  di  40. ,  quattro  ne  fecero  pri- 
gioni ,€  fecero  loro  preda  di  molti  cavalli.  ; 

.  -    .  *  Mortran- 
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MoflMnaofifcmprcpiù  vogliofo  l'Elettore  di  Saflònia  di  tiare  principio  al? 
f&iprcfa  di  Temcrvar ,  foUccitara  a  tutto  iwo  potere  la  condotta  del  Can  none» 
d«'  Mortati ,  e  di  ogni  altro  requifito  per  queir  afledio  ;  rifoluto  di  non  comin- 
darlo ,  fé  non  vedeva  pronto  tutto  '1  bifognevole  per  quella  imprc(à ,  per  non 
d;sre  ,dopo  cominciati  gli  attacchi ,  alain  ripolb  a  que'  barbari  difendi  tori .  E 
perche  intefe,che  ladifficultà  della  condotta  delle  monizioni  procedca  dalla 
penuria  de*  carri  ;  comandò ,  che  fi  prendeflcro  i  carriaggi  di  tutti  i  Generali  <S: 
Uffiziali  deir  Armata ,  per  caricare  le  bombe ,  le  carcaflc ,  e  le  palle  da  Canno- 
ne ;  al  quale  effetto  impiegò  lo  fteflb  Elettore  i  proprj  carri .  Dubitandofi ,  che 
jn  quello  mentre  poteflcro  gì'  Infedeli  fare  un  potente  diverfivo  a'  CeUrci  nel- 
la Schiavonia ,  fu  ordinato  il  di  i6.  di  Luglio  al  Colonello  Mar  figl  j  che  alleft  if- 
ie  un  ponte  in  vicinanza  di  Sablia  fui  Tibifco ,  accioche  quindi  fi  aprilTc  la  com- 
municazione  con  il  Danubio  a  Petervaradino.  Anche  al  Generale  Maggiore 
Tramo ,  Comandante  delle  Truppe  Danefi  che  fi  trovavano  appreflo  di  K  Iciix,. 
Kanifla,lu  importo,  che  fcortaffe  di  là  a  Bezcnow  l'Artiglieria  groilà  ,  le  mo* 
nizioni,e  le  altre  provifioni  che  vi  erano  arrivate,  accioche  piùnonfi  dilua»- 
gaflè  il  tanto  progettato  alTcdio  di  Temefwar.  ^ 

Quando  poi  cbbefi  l'accertato  auvifo ,  che  TAgà  de*  Gianizzeri  ,  il  dì  24.  Lur 
gliOjfuHc  pervenuto  a  Belgrado ,  e'I  dì  vegnente  il  Sultano  col  GrauVifire, 
non  volle  più  l!Ekttore  difierirne  l'imprela  ;  onde  '1  giorno  de'  go.  moflc  l'Ar- 
mata d'Aranckaverfo  Fclith  ,  e  quindi  a  Bislef,  dove  fermoffi  tutto  *1  primodr 
A  gofto ,  per  attendere  il  Cannone  groflb ,  che  *1  dì  medefimo  vi  fìi  fcortato  dal- 
le Truppe  Danefi ,  lequali ,  per  mancanza  di  paghe ,  aveano  fino  a  quel  tempo 
differite  a  moverfi  da'  Quartieri .  Il  dì  fecondodel  mefe  fi  ritrovò  l'Efercito  al 
«arazzo  di  Gnarad ,  d'onde ,  fui  mezo  giorno ,  fi  prefentò  in  battaglia  in  facci* 
di  Temefwar  ,air  intorno  della  qual  Piazza  fi  conduffe  '1  medefimo  Elettone  , 
A  fine  di  fcegliere  *I  fito  per  i  ^artieri  :  e  nello  fteffo  giorno  fi  uni  all'  Armata  'I  ' 
Generale  Rabuttin  con  le  Tmppe  cavate  dalla  Tranfilvania.  TcnutofiCon- 
fi^lio  del  modo  di  attaccare  la  Fortezza ,  fii  prefarifoluzioncditralafciare  per 
sfiora  qucU' Affedio,e  di  portarfi  all'  incontro  dell'  Efercito Maomettano, 
per  quindi  poi  prenderete  mifure  dell*  attacco  di  quella  Piazza .  Rimandatafi  , 
a  queHo  fine ,  folto  fcorti  di  j.m.  Cavalli ,  l'Aruglieria  e*l  Bagaglio  più  grofib 
in  un'Ifola  predò  Arancka  ,ildl  dc*5.fi  ritirò  tutto '1  Campo  dall' intorno  dì 
Temef>»'ar,e  fi  pofe  in  marchia  per  incontrare, e  dare  Battaglia  a'Nimici; 
de'  quali  una  parte  dell'  Efercito ,  lo  fteffo  dì  de*  5.  avea  paffato  *1  Ejanubio  eoa 
l'Agà  de'  G  ianizzeri ,  avendolo  '1  feguente  giorno  feguitato  tutto  '1  rimanente 
(dell' Armata: la  quale  traca  feco  140. Pezzi  diCannone,20. Mortari ,&  ua' 
.infinito  numero  di  carri  di  monizioni  e  di  bagaglio.  Anzi ,  perdilegiareiTur- 
(c\ù  le  forze  dc'Crifiiani ,  rifoluti  ad  abbatterà  in  diverfe  parti ,  fu  ne'  primi  di 
Agofto , comandato  un  Bafsà  a  portarfi  con  iz.m.  Maomettani  all'attacco  del 
Pofiodi Mitrovizza  fui Savo , dovendo quell' imprefaeffcie  fpalJeggiata dalla 
ioro  Fiotta  navale.  Per  quattro  giorni  continui  tormentarono  i  Turchi  la_*.' 
Piazza  col  Cannone  e  colle  Bombe  ,  al  favoredelle  quali  tentarono  con  repli» 
caci  aflàki  di  abbattere  la  cofianza  de'difenforì.  Li  ricevette  però  con  tal  bra- 
vura'! Capitano  Pcrfillia  che  ne  avea '1  coiiwndo^^fgftcun^rgiiUfciani  cou.^ 
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'♦^.nta  intrepidezza  Timpcto  dc'Nimici  ,chefatMdi  loro  una  grande  flrage,H' 
coftrintcroad  abbandonare  vergognofanncnte  i'imprefa  ; 

Quando  poi  feppero  iCapi  dell' Eferciio  Imperiale,  che  il  Gran  Signor^ 
non  pcnfava  altrimente  a  portarfì  di  làdelSavo ,  niachc  volra  fcrmarri  col  fu» 
Efercito  oltre  *l  Damibìo  ; preferouna improvifa  rifoluzioncdi  ricondui fiali' 
attacco  di  remefwar.  Accioche  poi  i  Turchi, qiundo  vedeHcro  i  Crilhani 
impegnati  in  quell'allèdio ,  non  faceflèro  qualche  tentativo  Contro  la  Piazza  di 
Titul  ;  vi  li  (pedirono  di  rinforzo  dal  Corpo  che  comandava '1  Generale  Tru- 
xes ,  due  Reggimenti  di  Cavalleria",  portandovifi  in  perfbna  il  Generale  Guido 
di  Stahremberg  a  comindarli .  Il  giorno  dunque  degli  9.  AgoU^jfì  inotle  il 
Campo  Ccfareo  verfo  Temef^ar ,  la  quale  Piazza  fi  portò'  di  nuovo  l'Elettore 
a  riconolcere  ;  nel  qual  mentre  feceroi  Turchi  gran  fuoco  col  CJan  none,  dal 
quale  rimaferouccid  un  SòldaroacavaI/o,fic  un' In^ei^nerr.  Udì  vegnente  fù 
ingiunto  al  LuogotenentcGérwrale  Conte  Palfiy,dt  ricondurre  al  Campo  dal- 
le vicinanze  di  Aradt  l'artiglieria  groHà  &  il  bagaglio .  Lcvatofi , il  giorno  v^ 
gnente  ,un  gran  nimore  nel  Campo ,  che  fi  fulTe  fatto  vedere  in  quel  contorno 
un  G  rollò  de'  Mimici,  vi  fi  penò  in  perfooa  il  Marclciallo  Eislera  riconofcerli; 
ma  nel  paffarc  troppo  vicino  alla  Piazza ,  fò  ferito  nel  petto  di  mofchettata_. . 
Applicatafì  rn  tanto  la  GivalleriaCefarea  a  fare  falcine ,  gabbioni  epalizzate  » 
b  nottedegli  ii.fìi  fatta  la  difpofizione  de*  Quartieri  ,flc  aperta  da  310x3.  Hno- 
mini  la  Trincea  ,  a  700.  palTi  dalla  Palankaverib'l  Cartello.  Ricondotrafidal 
Generale  Paiffy  l'Artiglieria  al  Campo,fa  notte  degli  r^.lìavanzò  la  Trincea  di 
450.  paflì ,  e  fi  alzò  una  Batteria  di?.  Pezzi ,  co*  quali  fi  cominciò ,  il  giorno  d«^ 
14.  a  battere  la  Palanka.  Lo  ftclTo  giornofiìi  tirata  una  linea  alla  liniera , di 
200.  partì, per  mettervi  alcopertoi.  in  ?oa  Cavalli.  Un'altra  linea  paralclk 
fi  condulfe  verlb '1  mezo  del  Citello,  eh  piantò  una  nuova  Batteria  di  i  i.Co- 
lubrine,  contro  iaqiule  fulminava  inceflàntemente'l  Cannone  della  Piazza  , 
per  impedirci  travaglio -quantunque non  vi  reftaflrerDche4. foldaiicftinti, 
&  alami  feriti.  Comincio  il  di  de*  15.  ladctta  Batteria  di  11.  Pezzi  a  berfiglia- 
re  le  mura  della  Piazza ,  mentre  pure  dadueMortari  che  furono  piantati ,  fi 
mandarono  alquante  Carcaffe  nella  Palanka,  onde  indiverfir  parti  fi  accefe  *I 
fuoco:nel  qual  tempo  fi  trailer  un'altra  linea  paralelladi  ^00.  partì  verfo  *1  Ca- 
ftello,  nel  cui  lavoro  furono  uccifi  6.  Crirtianì,  e  n.  altri  feriti.  II  di  de*  26.  fi 
alzò  un'altra  Batteria  più  da  vicino  alla  Piazza ,  efi  avanzò  il  travaglio  con  uiu 
linea  ,  fino  a  70.  partì  dal  fbrtódella  Palanka . 

Da  due  che  difèrtarono  dal  OmpoTurcheico ,  il  di  de*  17.  fiebbc  raggua- 
glio,che  ilGran  Sultano, il Teckely  , e  tutta  l'Armata  nimica, che  fidicea 
numenofà  di  8o.m.  Combattenti ,  fi  trovavano  a  Banzo  va ,  con  voce ,  che  il  d^ 
Tegnente  fi  doveflcro  volgere  verfo  Titul .  Quefti  dilegni  de'  Barbari  polero  in 
grande  apprenfione  il  Cimpo  Imperiale, al  quale  in  oltre  giunfe  Tinfaufta 
auvifo  delCombatrimentOjChc  li  16.  Agoftocra  (èguitotra  le  due  Flotte  na- 
vali ,  a  fuantaggio  de*  Ccfarei  .  Trovandofi  le  quattro  Galee  Imperiali  all' 
imboccatura  del  T1bi(co,per  guardia  $1  di  quel  fiume, come  del  Danubio y 
comparve  l'Armata  Turca  con  riloluzione  di  combatterle ,  elfendofi  allo  fteflb 
•Sètto  avanzato  iinGrofb  de' Barbari  per  ifpaileggiare  la  Flotta.  Piantato 
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4tic(IÌ  ftV  rpbnde  d«l  fiume  M  Cannone ,  cominciarono  a  bcrfagliarc  le  Galee^j 
le  quali  pure  venendo  f  ulminate  dalle  falche  Turchcfche ,  f  urono  tre  di  loro, 
mandate  a  fondo ,  e  l'altra  div  enne  preda  dc'Nimici  jcfrendofi  inqueflaazzio- 
nc  perduti  loaCrifliani .  Perdettero  ancora  iTurclii  4.  delle  loro  Saichc^,, 
fracaflatc  dal  Cannone  e  Halle  Galee,  c  vi  rimafero  uccifi  molti  Infedeli  ,co- 
ftretti  a  ricondurre  la  loro  Flotta  molto  maltrattata  a  Belgrado.  Nel  fervore 
del  Combattimento  fecero  i  Turchi  pafTare  il  Tibifco  un  Corpo  di8.m.i>oi- 
dati,  accioclìc  prendelfero  pofto  di  qua  del  fiume .  ma  accorfovi  colle  fue  Trup- 
pe il  Genera!  e  Stahrcmberg  sbatte  iNimici  con  tanta  rifoluzioneyche  dopo' 
tagliati  a  pezzi  1500.  Inferii ,  obbligò  gli  altri  a  hpallàre  vcrgogno&mcntc  1 
Tibifco.  Per  l'infelice  fuccelTo  delle  Galee  ,  fi  mandarono  alla  Corte  di  Vicn-  * 
na  grandi  richiami  contro  dell'  Ammiraglio  Affemberg  >  intaccato  di  tradigio^ 
ne  e  di  perfìdia ,  perche  non  volle  a  t?rapo  accorrere  al  focc-orfo  dei  Vice-Am^ 
miraglio ,  conforme  l'ordine  che  ne  avca  dall'  Dectore .  Produffe  i'Afi'emberg 
in  i  feri  tea  le  fue  difcolpc ,  alle  quali  non  mancarono  favoratori  :  ma  non  pe^ 
queik)  fi  riparò  al  danno  fcnfibilc  di  Ce(àrc,&  all' imminente  pericolo  dive» 
dere  padroneggi ariì  da'  Turchi  il  Danubio  &  il  Tibifco .  ^ . 

Per  quello  in fauflo accidente ,  &  anche  per  lo  timore ,  che  volefTe  '1  Sultano 
piegare  coir  Armata  verfoTitul  ,per  fare  un  gran  diverlivo  agi' Imperiali  ,flc 
impedire  la  condotta  de'  viveri  al  Campo  Crifliano ,  convennero  d'accordo  tut<* 
ti  i  Capi  di  levare, e  fciogliere  l'allcdiodi  Tcmefwar,c  condurre l'Efercito 
all'incontro  di  quellodel  Gran  Sultano  ,  per  combatterlo.  Il  giorno  dunque 
de'  19.  Agofio  furono  dilarmate  le  Batterie, e  condottoad  Aradt  il  Cannone 
e  le  monizioni .  Vennero  in  conlcguenza  richiamati  al  Campo  li  Generali 
Stahremberg  cTruxcs,liqiiali  il  dìvegneruevi|-)ervennero  •eficndo  Iblori- 
mafa  in  vicinanza  del  Tibifco  ,  fotto  comando  del  Generai^  Nehm ,  la  Fante» 
ria .  Quando  inteferoi  Turchi , avere  Iciolto  i  Ccfarei  l'afl'ediodi  Temcfwar,^ 
óceflenì  pofti  in  marchia  all'incontro  dell*  EfercitoMaomcrtano  per  venire 
con  effi  a  Giornata,  fi  diedero  a  trincerare'!  loro  Campo  tra  Temefwar  e  lì- 
tui di  tal  maniera ,  die  fi  rendefle  agi'  Imperiali  impofTibile ,  ò  per  lo  meno 
difficile  a  sforziu  Jo .  r 

Poflafj  dunque  in  marciiia  l'Armata  da  Tcmefvar ,  fi  conduffe  a  Linachc  , 
quindi  prendendo  '1  cammino  verfo  Beczkereck ,  dove  fi  era  rifoluto  di  far'alto, 
per  attendere  l'arrivo  delle  Truppe ,  che  vido\^fc  condurre  da  Titul  il  Gene* 
ralc  Conte  di  Stahremberg  ;  6c  anco  per  trovarli  in  lìtocomodo  alla  condotta 
delle  vettovaglie ,  le  quali ,  al  di  dietro  dell'  Armata  vi  fi  poteano  trafportare  da 
Betz  e  da  Petcrvaradino,  fenza  pericolo.  Conofciutafi  però  troppo  lunga  la 
marchia ,  fi  appoflò  l'Armata  in  una  vafta  campagna  vicinoal  fiume  Beghe,per 
godere '1  comotb  dell' acqiu.  Staccacefi  dall' E&rcito  alcune  Partite  de' R*» 
fciani ,  riferirono  ,al  loro  ritorno  al  Campo ,  Ce  avere  offervato  qiwlche  nume* 
rode'Niraicì  :  i  quali  poi  da  una  fimile  Partita  £iironoricouolÌ:iuti,  avere  prcfa 
la  marchia  verfo  i  Ccfarei . 

Il  giorno  de' li.  riferirono  gli  Uftàri  che battcano  la  campagna ,  che  fi  tro> 
▼afferò  i  Turchi  in  piena  marchia  ;  ficome  in  fatti  fi  fcoprì  da  una  eminenza  un 
Groilb  della  loro  Cavallcria:aJi' incontro  delia  ^ualepor;atoiì  co' Tuoi  Ufiàri  « 


Digitized  by  Google 


3  o4  Sa9rA  Legd  contro  gli  Ottomani . 

il  Colone-Ilo  Pàolo  Deack ,  attaccò  gaglinrda  fcaramuccia  cogl'  Inrcdclì ,  de* 
quali  Tatto  prigione  un  Chiaiis ,  lo  conduflc  al  Campo .  Nel  ntirarfi  gli  Uià- 
ri ,  rpiccaronfigli  Spahy  a  briglia  fciolta  contro  la  Vanguardia  Imperiale,  dove 
dal  Generale  fiblick  vennero  intrepidamente  foftcnuti .  Ordinatafì  allonu» 
tutta  TArmata  in  Battaglia ,  ecco  chcunGroflb  di  Cavalleria  nimica  fi  fpiccò 
per  impadronirfi  del  Cannone  de*  Criftiani ,  che  ftava  apportato  fopradi  una 
•  eminenza.  Avanzoflfi  contro  di  lorain  ordinanza  l'Efercito  Imperiale,  e  fece 
tanto  fuoco  fopra  i  Cavalli  Turchefchi  la  Fanteria ,  che  alficurò  il  Cannone , 
&  obbligò  i  Nimici  a  dcfiUere  dal  tentativo ,  &  a  ritirarli .  Tuttoché  nella  zuf- 
fa per  illèro  alcuni  B:>fsà  e  quantità  d'Infedeli,  fcagliaronfi  di  nuovo  i  Barbari 
fopra  la  linea  de' Cefarei  ,rilbluti  di  romperla  ,  e  quinci  volgerli  contro  l'Ala 
diritta  dell' Efercito.  Fù  quella  la  Fanteria,  la  quale  fortificata  co' CavaHi  di 
£rifia,con  un  continuo  fuoco  rintuzzò  iJ  loro  ardire,  e  li  coflrinfe  ancora  a_> 
▼oltar  faccia.  Avan/andofi  allora  con  ondine  rittretto  tutta  i'ArnutaCriftii- 
na ,  prefero  torto  la  fugga  i  Maometuni ,  da'  quah  furono  uccifi  alquanti  Uffi- 
liali  e  Soldati ,  &  il  Ringrave  Generale  Maggiorc,pcr  autentico  del  fuo  valore, 
fti  marcato  di  una  gloriofa  cicatrice . 

Il  giorno  de' 21.  marchiò  l'Efcrcito  in  ordine  di  Battaglia,  a  fine  diricono- 
Iccrc  l'avanzamento  de' Nimici ,  e  lapofitura  del  loro  Campo.  Sifcoprl,chc 
Gianizzeri  fi  erano  apportati  in  un  fito  rantaggiofilFimo  ,equerto  era  una  lin- 
gua di  terra  chiufa  tra  due  marazzi  •  uno  alla  diritta ,  che  fcarica  nel  fiume  Bc» 
ghe^  Taltroalla  rinirtra,che  manda  le  fue  acque  al  fiume  Temes.  Il  Cannone 
de*  Turchi  era  difporto  in  maniera ,  che  lì  vedea  livellato  a  fiore  di  terra  :  e  tutto 
il  loroCampoera  si  fattamente  munitodi  trincee,  che  fu  conofciuto  importi- 
bile  a  fuperarfi .  Confiderata  i  Cefarei  la  dilficultà  di  avanzarfi ,  prcfeio  rifolu- 
jione  di  ritirarfi  j.m.  pafli  in  dietro  ;  il  che  fecero  '1  giorno  de'  13. ,  per  darò 
campo  a*  Nimici  di  avanzarfi,  e  poi  ridurli  alla  neceffità  di  combattere.  Ma 
quando  i  Turchi  fi  auvidero ,  che  aveano  i  CeGu'ei  abbandona»  quella  sfilata  , 
Àibito  fi  avanzarono  ad  occuparla ,  e  vi  alzarono  in  capo  nuove  trincee . 
—  Stabilito  querto  fecondo  Trinceramento ,  il  di  de'  24.  fi  avanzarono  i  Barba- 
«  fuori  della  fi  rettezza  di  quella  lingua  di  terra  con  unGroflbdc'loroGianiz- 
aeri  -onde  i  Cefarei  credettero ,  che  fi  metteflero  quegli  in  ordine  di  combatte- 
re. Ma  prefo  porto  dove  quella  lingua  di  terra  fi  allargava  alquanto,  vi  alzaro- 
no i  Nimici  il  terzo  Trinceramento  ;  impiegandovifi  con  tanta  follccitudine, 
che  in  meno  di  due  ore  il  perfezionarono.  Piantatovi  incontanente  *10n  no- 
ne in  Batteria  ,  cominciarono  a  bei  fagliare'l  Campo  Criftiano  :  dal  quale  fu 
loro  corri fpofto  con  tanta  rifoluzione ,  che  giucando  perfettamente  tutto  '1  ri- 
manente del  giorno  TArtiglieria  Imperiale,  fece  macello  de*  Barbari  :  ilCfliw 
none  de*  quali  eflcndo  mal  fervito  da*  loro  Bombardieri,  non  fece  ne' Cefarei 
quel  male ,  che  fi  temea . 

Vedendo  gl*Imperiali,ertèrfi  i  Turchi  di  nuovo  in  fitovantaggiofo  fortifi- 
cati, il  giorno  de' 25. cedettero  loro  altro  terreno ,ritirandofi  più  addietro; 
ma  fempre  in  ordine  di  Battaglia  ,  con  difegno  di  ridurre  i  Nimici  a  feguitarii . 
Sino  alla  metà  del  giorno  fi  fermarono  nella  pianura ,  per  dare  tempoa'Turchi- 
di  avanzarfi .  Ma  non  volendo  querti  arrifchiarii  ad  una  Battaglia  in  Ompo* 
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•f>frtS ,  fi  mantennero  .il  coperto  del  loro  Trinceramento  ;  onJriRi  forza  a? 
Cefareidi  accamparfi  in  quella  vaftacampagna.,laqualeeflci:c]oingcmbratadi 
flcrpi  jìli  rpine  edi  cefpugli ,  loro  impediva  *1  metterfì  in  ordinanza  ;iiìòil<nì)ea4 
daeglino  altro  comodo  da  quel  ftto ,  che  l'abbondanza  dell'acqua  per  la  Caval- 
leria mentre  a  wano  alle  fpalle  il  fiume  Beghe. 

Conobbero  allora  i  Turchiil  Tuo  vajitaggio,atte{ò  '1  pefllmo  fito,nel  quale  fi 
era  accampato  rElercito  Imperiale  ;  onde ,  il  dì  de'  26.  riferirono leGiwrdit^, 
avanzate, di  avere  ofl'ervata  qualche  moflà  de' Barbari  :  i  quali  veramente  jij 
coperto  degli  (leppi ,  e  de'  cefpugli  che  ingombravano  '1  terreno ,  fi  avanzarono 
in  diftanza  di  più  di  un'  ora  dal  CÌnrpo  verfo  la  (Inilha  de'  Criftiani .  Spiccatofi 
rtlettare  con  altri  Capi  a  riconolcere  quelle  molle  de*  Turchi ,  conobbe ,  che 
di  fattoveniva  tuttala  loro  Armata,  onde  tantollo  ordinò  di  difporre  in  Bacta4 
glia  tutto  *1  Campo  CeCareo  , con  difegno  di  attaccare  i  Turchi  nella  marchia . 
Anzi  però  che  i  Cefarei  potelfisro  difimpegnarfi  dagli -fterpi ,  e  da*  virgulti ,  ii 
trovarono  già  i  Nimici  apportati ,  e  fortificati  con  ima  incredibile  diligenza  tra 
Temefwar  e  rArmataCriiliana,in  diritta  linea, verfo  la  fteflà  Armata , te- 
nendo alle  fpalle  il  Beghe ,  alla  fmiftra  un  marazzo ,  e  di  fronte  una  barricata  di 
ire  ordini  di  carri,  Ibectamen  te  ^i  uni  con  ali  altri  legati  con  groflè  fnni  e  ca- 
tene ;avendoua  folto  boTcoallalua  Ala  deftra,oppoiU  alla  fini  ftradegl'Im* 
periali .  Non  volendo  i  Cefarei  dai'ehiaggiore  comodo  a' Turchi  di  fonifìcar fi 
d'avantaggio ,  prefero  rifolurione  diattaccariiimanon  fi  potè  ciò  praticarci 
con  tutta  quella  preftezzarhe  fi  filmava  neccflària ,  a  cagione  della  lontananza 
delle  due  Alev  Superati  poicia  gl'intoppi  ,sù  le  cinque  ore  dopo  *I  meriggio'^ 
fi  fecero  avanzare  dalla  parte  dtl  bofc*6.  Battaglioni  ,con  difegno  di  prendere  i 
Kimici  di  fianco,  e  furono  ordinati  a  (bftehérli  e.  Reggimenti  di  Dragoni! 
Ritrovandofi  i  Barbari  fieramente  bcrfagliati  dal  fuoco  dc'mofchetti  de'  Baita' 
glioni ,  fecero  ufciredai  loro  Steccato  la  Cavalleria  in  ordine  di  Battaglia ,  con 
Ja  mira  di  chiudere  in  mezo  que'  Battaglioni  :  maperche  iCefarci  aveano  già 
formate  le  loro  Lifice,  dal  Corpo  della  Cavalleria  Tiirchefca  fi  fpiccarono 
ii.m.  cosìapellatiScndcr-Begii ,(  E  fonoquelli  come  gente  perduta ,  perche 
fono  pagati,  per  efporre  ad  ognirifchioli  loro  corpi  nelle  Battaglie  ;  sù  la  fpe^ 
ran7rt  ,  quando  loro  riefca  di  fai  vare  la  vita ,  di  riportare  dal  Sultano  groffi  Ti^ 
inarrj,pcr  condegna  mercede  del*  loro  valore  ),i  qiulicon  urli  fpavcntevoli 
che  a/lordavano  l'orecchio,  corfero  con  tanta  furia  fopra  due  Battaglioni  dr 
Sadòniayche  al  difpccto del  gran  fìioco che  quelli  faceano ,  ruppero  iCavalli 
di-ffrifii  ,e  penetrarono  negli  fhriìi  Battaglioni  ,con  che  fi  cacciarono  dentro 
deihi prima  Linea  -  Trovandofi  in  quelV  Ala  il  Luogotenente  Generale  Con- 
t;  cR-Zin7Ìendorff ,  &  il  Geno-ale  Maggiore  Bornltctt,  fi  pofeioquefti  alla  tefl.i 
di  alami  Reggimenti  diCavalli-^a  slanciaronfi  con  tanto  empito  fopra  que*' 
Turchi  che  aveano  fatta  imprcflìotic  in  quella  Linea ,  che  a  tutta  forza  li \c£^ 
pinfero  j  efcacciarono  fuori  della  ftcflà  Linea  :  la  quale  fiibito  vennechiufa  da- 
gli già  motivati  Batcaglioni*.  Profleguivano  ih  tanto  gii  altri  già  detti  6.  Batta-r 
gliooLuiT  combattimento  arrabbiato  con  ìGianizzori,!  quali  ofltnatamenre  il- 
difcr>dcano  nella  loro  barricata  :Ja  quale  finalmente  sforzata  dal  v^alorcde'Cri*! 
ilianijfu  rono  quegli  di£»cciati  da  'i^ofU  chedi  icndeano.  Vcduco^il  i  Spà  h  r  l 'i  m-- 
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mlnente  pericolo  della  loro  Fanteria ,  fi  volfero  ad  invertire  di  fianco  ì  Batti' 
«Uoni  Imperiali  :  i  quali  non  potendo  nel  tempo  rtcflb  rcfiftere  ai  grandirtimo 
iuoco  de'  Gianizzeri  ,  nè  all'  impeto  della  Cavalleria  Turchcrca ,  fu  forza  clic 
flbbandonadèro  la  barricata  de'  carri  ^  della  quale  ù.  erano,  a  loro  gran  gloria  im- 
padroniti .  AccorTe  a  foftenerli  con  %.  R^i  menti  di  Dragoni  il  Principe  di 
Vodemont  :  contro  de'  quali  {caricando  i  Gunizzeri  una  incellànte  grandine  di 
niofcheitate ,  mentre  già  penetravano  dentro  le  loro  barricate ,  il  Ckuite  Carlo 
Terger  Tenente Colonello  del  Vecchio  Stahremberg, intrepidamente  com- 
battendo vi  lafciò  la  viu  con  molti  altri  Ulfìziali  e  Soldati  de' Reggimenti  di 
Riden  e  di  Salms ,  e  fi  contarono  ancora  quantità  di  feriti ,  tra  <]uali  nella  mano 
diritta  lo  rteflb  Principe  di  Vodemont ,  onde  fu  artretto  a  ritirarli  fuori  delUu-t 
pugna.  Vedendo  i  Dragoni  rimpoflTibilità  di  refirtere  al  gran  fuoco  de*  Già- 
nizzcri ,  nel  volere  allontanarfcne ,  la  Cavalleria  nimica  che  conobbe  '1  fuo 
vantaggio ,  li  caricò  di  maniera ,  che  intieramente  li  roverfciò .  Si  slanciò 
foflenerli ,  alla  terta  di  un  frefco  Reggimento  di  Cavalli  y  il  Maieiciallo  Eisler  » 
il  quale  ricacciò  i  nimici  fino  alla  barricata  ;  dovecolpitodi  tré  palledi  mofchet- 
to  in  una  gamba,  e  di  un  fendente  di  £a  bla  nel  braccio  diritto,  venne  portato 
da'  Suoi  f  uori  del  combattimento ,  e  condotto  per  curarli  a  Segedino ,  dove  finì 
la  Tua  vita .  Spaventò  querto  colpo  di  tal  maniera  la  Cavalleria  Imperiale ,  che 
fubito  fi  mife  in  rotta.  Accorfe  torto  al  dif ordine  il  Generale  Rabuttin  coi 
Reggimento  Sereni ,  onde  rincorò  i  fuggitivi  ;  e  lo  ftcflb  Colonello  Sereni  fo* 
ftenne  sì  vigorofamentei  Nimici  che  l'incalzavano,chcperdueore  continue 
refiftette  al  gran  fuoco  de'  Barbari,  i  quali  gli  ucciféro  fotto  tré  cavalli .  Mentre 
querte Fazzioni  fi  faceanc  fbpraquel  fianco, fi fcagliaronoimpetuoGimente  t 
Turchi  fopra  un  Reggimento  di  Cavalli  Ceiarei  »il  quale  ver^ognofamente  fi 
ritirò  jgittandolearme  jfenza  volere  combattere.  Qiieftodiiordinc  diede  ani-  j 
ino  a'  Turchi  di  slanciarfì  fopra  la  feconda  Linea  comandata  dal  Luogotenente  • 
Generale  Rofa  ,cbe  (i  avanzò  per  dare  a' Nimici  la  carica  :  nelx]ual  mentre  il  ' 
Generale  Maggiore  Tramp  che  dirigea  la  Fanteria  Dancfe ,  fece  fare  fopra  di 
loro  cosi  gran  fuoco, che  riprefTc'l  loro  furore:  onde incoraggito'l Rofa, li 
caricò  al  di  fopra  nello  rtertò  tempo ,  e  li  refpinfe  più  di  2.m.  parti  dalla  prima^ 
Linea. 

Parve  allora ,  che  cominciafTéa  dichiararfi  in  favoredegl'  Imperiali  la  Vitto- 
ria,  quando  in  un  fubito  fù  dato  un'ordine  a  tutti  i  Reggimenti , che  fi  fer«  * 
maflcro ,  e  fi  ritirafTero .  Ma  perche  molti  erano  intenti  a  perfeguitarciNimi» 
ci ,  vollero  prortc  guirc  il  loro  impegno ,  ributtando  i  Barbari  fino  alla  barrica» 
ta  ,  fbftenendo  per  qualche  tempo  con  intrepidczr^i  il  fuoco  de'  Gianizzeri  e  del 
Cnnnone  :  nel  qual  merttrc  fii  fatu  chiudere  dalla  Fanteria  la  Linea ,  la  qual^ 
era  rtata  aperta  dalla  Cavalleria,  che  fi  eramofU  a  perfeguitare  gl'Infedeli. 
Queftì  CavAlIerLi  però,non  potendo  più  foftenere  il  continuo  fuoco  della  moC 
chcr  cria  Giani/zera ,  ritornò  a  tutta  briglia  verfo '1  fuo  Porto  :  ma  venendo 
pcrfeguitata  con  infolito  furore  dalla  Cjivalleria  Turchefct ,  andò  a  gittarfi  fo-/ 
pra  un' altro  Reggimento  di  Cavalleria,  che  fìi  quindi  tutto  difordinato ,  coti , 
evidente  pericolo  di  perderfi  la  Giornata .  Quando ,  tutto  ad  un  tratto  accorfe  ' 
a  tetn  po  '1  Reggimento  Captata ,  dal  quale  preiì  di  fianco  i  Nimici  che  feguita- 
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Tinoafcompigliare  la  Cavalleria  Cefarea ,  fi  fece  in  quegli  così  gagliarda  iiiK 
preirione,chcpiìi  di  lOOO.Spahy  vi  ri mafcro circonda d  e tnicidau , e gU alai 
dalla  Cavalleria  Imperiale  colle  (àble  alle  reni  ,rcfpiiici  finoalla  loro  Barrica- 
u.  Si  trovò  allora  in  grandifliraa  cofternazione  tutto '1  Campo  l  urcheico  , 
che  cominciava  a  fcioglit  rfi ,  dandofi  i  codardi  alla  fìiega .  Accorfe  allora  al  di- 
fordine  de* Barbari  il  Sultano  in  perfona  con  ^.m.fcclti Cavalli  dinfcrva,il 
quale  faiti  tagliare  a  pezzi  molti  fuggitivi , comandò  agli  Spahy  ,chc  mettdlc- 
ro  tutti  piede  a  terra ,  per  impedire  la  confufionc  del  Campo  ;  onde ,  a  gran  fa- 
tica potè  indurre  gli  anviiiti  Mufulnuini  a  mantener^  forti  nella  Barricata^  , 
«lalla  quale  giik  cominciati  aveano  a  ririrarfi .  A  quarta  confufìone de' Turchi 
patrocinò  lanette  colle  fue  tenebre,  la  quale  obbligò  UEieruaadai  fané  ali 
ollinato  Combattimento. 
Ordinarono  allora  i  Generali  Imperiali ,  che  tutti  i  Reggimenti  fi  fcrmafle- 

10  nel  Campo  di  Battaglia ,  ad  etfettodi  fuggire  la  confufione  ,che  fuole  cagio- 
nare Tofcurità  della  notte;  avendo  in  animo  di  proflègiureT  vegnente  giorno 
la  Pugna .  Fecero  di  fubito  i  Turchi  in  poche  ore  un  sì  gran  lavoro ,  che  f  e  loro 
Trincee  ralTcmbravano  una  inefpugnabile Fonczza  :  onde confiderando  i Cela- 
rci,che  l'attaccare  in  tale  pofitura  i  Nimici  farebbe  loro  coftato  molto  fàngue,  e 
che  tutto  l'Efercito  farebbe  rimafo  eCpoftoal  continuo  bcrfagl io  del  Cannonò 
Turchefco  ;  sii  la  metà  della  notte  lu  fatta  ritirare  tutta  l'Armata  nel  Campo  , 
fenza  che  li  Nimici  cacciaflcro  nè  pure  un*Huomo  fuori  delle  Trincee.  II 
giorno  poi  degli  15.  fi  tenne  tutto  rÉfercito  in  Battaglia  innanzi  al  Campo,pcr 
ofTervare  le  moflfe degl'Infedeli  :  ma  tenendofi  quefti  tuttora  fermi  ne' loro 
Pofti ,  paf^rono  i  Criftiani  il  fiume  Beghe ,  peraccoftarfi  a'  viveri ,  de' quali  gii 
cominciavafi  a  provare  il  mancamento  ,attefa  la  difficultà di  condurre  1  Con- 
vogli ,  &  il  pericolo  che  vcnilfero  forprefi  da'Nimici .  Il  giorno  de*  28.,pdcro 
gr  Imperiali  la  marchia  verlb  Chambors  :  e  quantunque  la  Cavalleria  Tiir- 
chefca  paflàfle'l  fiume  Beghe,  non  ardi  di  attaccare  l'Armata  Cefarea,  che  la 
vegnente  notte  fi  accampò  a  Clarambas  ,e'l  di  de'  29.  profTegui  la  marchia,  nel- 
la quale  incontroffi  il  Generale  Guido  di  Stahrcmberg ,  che  con  li  6.  Reggi- 
menti di  Cavalli  ftari  all'  intorno  di  l  itui ,  venne  ad  unirfi  all'  Efercito  - 

Tra  più  cofpicui  Capi  che  perirono  in  quello  Combattimento ,  vennero  ge- 
neralmente compianti  il  Marefcia Ilo  Donato  Eisler ,  &  il  Generale  Polland. 

11  valore  fii  quello,  che  portò  l'Eisler  a  tutri  i  gradi  della  Milizia,  e  fùfempre 
ftimato'l  flagello  de' Turchi ,  a' qua  li  diede  molte  fiere  percoflc,&ulthnò  le 
fue  glorie  con  la  prefa  di  Varadino .  L'intaccarono  gli  emoli  di  avarizia  ,conie 
fe  a  caro  prezzo  avelfe  venduti  a  Cefare  i  fuoi  fervigi.  Perirono  ahri  Uffizia- 
Ii,e  queft  i  co' Soldati  compirono  il  numero  di  ^.m.eftinri,  oltre  un  gran  nu- 
mero de' feriti  ;  tra  quali  il  fudetto  Principe  di  Vodemont,  e'I  Ringravc  di 
mofchcttata  attraveifo della  fpalla .  Per confefldone degli  fteffi  Turdù ,  mon- 
tòaquafi  il  doppio  la  loroftrage,la  quale  oltrepafsò li  5.m.rimafi  citinri  fui 
Campo,  annoverandofi  tra  principali  il  Bafsà  di  Temefwar.  Non  fi  fecero 
tra  le  Parti  alcuni  prigioni, non  fi  elTendo  dato  Quartiere  a  chi  che  fufTcjtrovan- 
doficiafchedunoinqueflaortinata  pugna  ,  attento  all' ofFefa  del  nimico ,  e  alla 
lai veiza della  propria  vita .  Scparatifi  gli  Éferciti,  ufcirooo  gli  Uflàii  c  Rafcìa- 
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ni  in  corfo ,  e  riufcì  lorodi  fare  molti  prigioni ,  tra  quali  hi  annoveratotin  Baf- 
sà  di  Maiuflà .  Si  attribuirono  però  la  V  it  toria  i  Turchi  >  pcrcioche  i  Criiliaoi, 
nel  ricirarfi ,  abbandonarono ,  e  lafciarono  in  loro.pgcere  o^lco  bagaglio ,  ^ 
»2.  piccoli  Pezzi  di  Cannone  >  già  rediamili,  e  perche  i'uronoucciii  i  cavalli, 
&  i  buoi  da  poterli  condurre  in  iìcuro . 

: . ,  Chi  ben  penetra  '1  midollo  di  quella  Battaglia ,  dee  ammirare  la  fatalità  dell' 
iàÉ^iegno ,  che  portò  qiiafi  a  pericolo  di  perdere  un'  Annata  per  cipriccio .  EC- 
ietidofi^nodaila  Primavera  date  le  molTc  alle  Truppe  per  laftabUita  imprcfa 
4i  Tcmef^rar,  e  trovand^fidi  buoa'ora  unito  rETercico  in  vicinanza  del  i'ibii- 
co ,  fi  confum.u-ono  due  mefi  inutilmente ,  per  difetto  di  chi  avea  rincombcn-» 
za  di  lare  condurre  al  Crampo  l'Artiglieria ,  e  le  praviuoni  neceilàrie  per  quella 
imprcfa .  Sciolto  l'adedio ,  quando  appena  fi  era  incominciato ,  per  la  compar- 
sa del  formidabile  Elcrcito  de'  Nimici ,  ^  eifendofi  rifoluco  da'  Capi  di  andare 
Joro  air  incontro ,  per  prefentare  al  Sultano  la  Ikttaglia  ;  fi  pofero  i  Celarci  l^ 
éao  infupcrabile ,  perche  aveano  in  fronte  una  bella  campagna ,  alla  delira  un 
«urazzo ,  &  alla  fiiiillr^  un  monticeli© .  Ma  perche  in  quel  Pollo  vantaggiofo 
-fermamente  credcano,  che  i  Turchi  aurebbono  luggito  '1  combattimeutu;  per 
iovicarveU  >  abbandonarono  quel  fito  tanto  importante ,  e  ritii acid  m dietro ,  fi 
appoftaiono  in  luogo  tutto  ingombrato  di  frulcoli  e  cefpugli ,  onde  non  fi  po- 
xca  campeggiare.  Occupato  i  Turchi  il  terreno  lafdatodegl*  Imperiali,  vi  fi 
fortificarono  vantaggiofamente  ,Òc  nllora  fi  difpofcro  a  fare  Giornata.  Pria- 
cipiata  la  zìiftà ,  i  Nimici ,  in  vece  di  attaccare  i  Cnfiiaui  di  fronte ,  prefero  '1 
onontc ,  e  fatta  de' carri  incatenati  una  barricata ,  vennero  co*  Cefard  al  cimcn- 
ito .  Non  (àpeano  però  qiiefti  in  qiuil  maniera  combattere ,  dovendo ,  e  poten- 
•do  farlo  folo  incolonna.  Portaronfi  ciò  non  ollan  te  con  si  rimarcato  valore, 
che  fe  quattro  Reggimenti  di  C^avalli  non  avefl'eto  vcrgognofamenie  di  polle  le 
.arme ,  col  pretefto ,  che  non  eficndo  pagati ,  non  erano  nò  pure  tenuti  a  com- 
i}attere;fi  farebbe  infallibilmente  riportata  de' Barbari  una  fcgnalau  Vitto- 
ria ;  quantunque  non  (àpeflcro  i  Capi  in  quale  pofitura  fi  tro vallerò ,  nè  conv 
l>atteflcro  in  fitodapoterfi  vantaggiare.  Tardi  però  conobbero  Terrore, del 
quale  fi  profittarono  i  Maomettani  ;  mentre  valendoli  del  l'importanza  del  fito, 
prefero  jficome dilli ,  gì' Imperiali  di  fianco , e  confu fero |^r  tal  modo  *1  Cam- 
po Criftiano,che  non  fi  difcernca  quale  fuflcnè  l'Ala  delira, nè  lafinillra. 
-Vollero  dunque  iCefarei  volgere  il  loro£fcrcitoaIIa  ftefià  parte  del  monte ,  c 
prendere  di  fianco  gli  Nimici  :  ma  fii  sì  tarda  la  rifoluzione,  che  non  vi  giunfiiro 
che  alle  due  ore  di  notte:  nel  qual  tempo  fi  terminò  la  Battaglia , e  furono 
tftrctti  i  Cri  fiiani  a  falciare '1  Campo.  Nel  ritirarfi  poi,  vennero  ad  un  palio  d 
/lrecto,che  le  i.  Nimici,  conofcendo'l  vantaggio,  fuffero  accorfi  alla  carica 
de.^l' Imperiali ,  aurcbbonodi  loro  fatto  un  crudelilfimo  macello .  Li  prcfervò 
dalJL' imminente  pericolo  la  Previdenza  Divina  ,  che  tenne  occulto  a' Barbari 
ttlj|pJ  vant.iggio  ,  onde  aurebbono  confeguita  con  poco  fanguc  una  pienjL-. 
^'^^ittoria . 

>  Partiti  gl'Imperiali  verfo '1  Ti  bifco,  fi  fermarono  i  Turchi  all' intorno  di 
Xcmefwar.  Venne  poi  rinforzato '1  Campo  dc*Crifiiani  dalle  Truppe  con- 
dottevi    Generale  Guido  di  Stalircmberg ,  dagli  Bramlcburghcfi  che  fi  era- 
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no  fermati  apprcflò  a  Titul ,  e  dal  Groflo  di  Cavalleria ,  che  fcortò  il  Cannone 

£ rollo  da  Aradt  a  Scgedino .  Per  non  moft  rare  i  Turchi  timore  de'  Crilhani  j 
i  loro  Flotta  navale ,  ftata  fin'ora  in  vicinanza  di  SaUnckement  fopr.i  *1  Danu» 
bio ,  montando  di  quando  in  quando  *1  Tibifco ,  traca  col  Cannone  fcpr^i  *1  pic- 
colo Corpo  de'  Cefarei  colà  rimafi  fotto  la  direzione  del  Generalo  Nehm  ;  riti- 
randoli a  miiiira  della  corrifpondenra  ,  che  veniva  loro  fatta  dal  Cannone  degl* 
Imperiali.  In  tanto, l'intiero Efercito  de'Cdarei,li  tre  primi  giornidi Set- 
tembre fi  termo  nel  Campo  di  Olafch ,  dove  fi  conduccsnoi  viveri  da;' Maga* 
acni  di  Segedino ,  di  Petfche  e  di  altri  Luoghi  vicini .  Alcuni  difertori  dell*  Ar» 
mata  Ottomana  che  vennero  al  Campo  Imperiale ,  accertarono ,  avere  i  Tur- 
chi perduti  8.m.  Combattenti  nella  Battaglia ,  con  trcBaisà  di  rimarco,  il  prin- 
cipale de*  quali  era*!  Ser-Afckier  di  Belgrado,  e  primo  Comandante  di  Te- 
mefwar ,  oltre  un  gran  numero  di  altri  Ufficiali .  Avanzatafi,il  quarto  dì  di 
Settembre  da  Olafch  a  Vamlofch  l'Armata ,  un  difertore  Criftiano  fi  ebbe  1 
ragguaglio,  che'l  Sultano,  dopo  rinforzato *1  Prefidio  di  Temefwar  di  lU- 
Corapagnie  di  Gianizzeri ,  e  di  un  Groffodi  Cavalli  dell'  Egitto  e  della  Tracia^ 
&  anche  prouveduta  la  Piazza  del  bifognevole ,  fi  fuHè  di  là  molTo  ,  per  la  via  di 
JBardan  ,  verfo  Banzowa .  Anche  i  Ceiarei  fegnitarono la  marchia  verfo  Ballo- 
ni  e  Vinzee, d'onde  s'incamminarono  verfo  Beczkereck,  fui  timore,  chc_> 
Turchi  a veflero  la  mira  fopra  Titul ,  mentre  vicino  a  Belgrado  piantavano  un 
Ponte  fui  Savo  -  Non  era  però  minore  '1  fofpetto  degl'  Imperiali ,  che  *1  Sulta- 
no volgefle  tutto,  ò  parte  del  fiw  Efercito  contro  la  Tranfilvania;  per  la  cui 
ficurezza  il  Generale  Rabuttin  ,h  8.  Settembre  vi  accorfe  con  tutta  follecitu- 
dine ,  traendo feco '1  fuo  Reggimento , eque' di S^rum  , di  Hohenzolleren  , c 
di  Z^nt  di  Cavalleria  ;  con  tre  Battaglioni  ,uno  diLichtenftein  ,  un'altro  di 
Houchin  j&  il  terzo  di  Pfctferslioffen .  Il  reftopoi  dell* Armata, lo ftelfo di 
degli  S.giunfe  a  Kyral , d'onde fpeditifi  a  Petfche 4.m.  Cavalli  per  ilcortare  la 
provianda ,  ne  condiiffcro  '1  vegnente  giorno  al  Gimpo  più  di  looo.  carri ,  c'I  di 
degli  1 1 .  arrivò  a  Beczkercck ,  dove  trovò  abbondanza  di  foraggio ,  di  legna  e  di 
acqua ^ 

(Vando  poi  i  Criftiani  fi  auvifaronOjcheM  Sultano,  11  quale  fi  fpacciava 
per  vittoriofo,  avelie  avolgerfi  con  tutte  le  fue  forze  contro  dell' Ungheria 
Superiore  càtWa  Tianfilvania  ;  dopo  vettovagliato  Temefwar ,  e  aflicuratolo 
con  un  Corpo  allThtorno  dì^.m.  de'  fuoi  migliori  Soldati  fotto  li  due  Bafsà 
Czaffter  eSoliman  ,comprefo  dal  timore  che  gl'ifiillava  l'inefperienza della 
fùil  primo  a  battere  vergognofamente  la  ritirata  verfo  *1  Danubio  a 
Banzowa  ,  e  quindi  a  Belgrado .  Non  fi  potendo  perfuaderc  i  Cefarei ,  che  il  ni- 
mico vincitore  fuggiffc ,  anzi  prendendo  maggiore  gelosìa  della  Tranfiivania  , 
li  i6.  Settembre  fpedirono  di  rinforzo  ai  Marefcialc  Rabuttin  il  Generale  Tru- 
>cs  col  fuo  Reggimento  diCav.:lli,  e  que'  di  Gondola,  Erbeville  e  wS.ixen- 
Gotta ,  i  quali  fi  appofiai  ono  a  Jenò ,  in  pofitura  di  affifiere  tanto  alla  Tranfili 
Vania ,  quanto  all'  Ungheria  .  Ma  elTendo  aflTicurati  del  ritiro  di  Muflaf^lV 
fciolfero  anch' eglino 'iCimpo,riconduoendofi  a  Vienna  i  Duchi  di  Saflbnia 
e  di  Lorena  ;  e  le  Troppe,  fotto  la  direzione  del  Caprara ,  levatefi  lo  ftelTo  dì  de* 
1 6.  da  £eczl:creck ,  per  la  via  di  Sablia  c  di  KoUia  prcfvro  U  marchia  verfo  Pe?  ■ 
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eervaraciino ,  dove  giunfc  la  Cavalleria  '1  «il  1 9. ,  dopo  avere  guaAati  i  Ponti  del 
Maros  e  del  Tais ,  e  dillrutti  i  Fortini  di  fua  guardia  :  nel  quale  tcmpoanche  il 
Corpo  de*  Turchi  rimaib  a  Tcmerwar,ri  iliolfe  ,cripafsò  al  Pome  di  Ban- 
rosea 'lEXanubio.  Fatta  il  Vifire  a  Bel  grado  la  Rai  legna  dei  la  fua  Armata  ,Ja 
trovò  meno  di  gom.  Combacienti ,  etra  quefti  il  proprio  fratello ,  con  altri  tré 
Bafsà  .  Fermatoli  pochi  giorni  il  Sultano  a  Belgrado,  li  2.  di  Ottobre  coli* 
Agà  de*  Gianizzeri  slnc.imminòad  Ardrinopoli,  dove  con  tutta  la  Corte  grun* 
fe  il  dì  de'  25-  y  feguitato  indi  a  poco  dal  Gran  Vilìre ,  dopo  ordinate  alarne  for- 
tifìcazioni  a  Belgrado fteflò  , e  lafciatovi  un  rinfòrzo  di  4.in.Huoniini  sfotto 
condotta  di  Cza^ter  Baisi  >  e  di  Mehemet  Beg . 

Nello  fcioglierfi  parimente'I  Campo  Imperiale^rcdò  al  comando  del  DravoM 
Generale  Guido  di  Stahrcmberg,dcl5avoedeIIe  Frontiere'l  Generale  Nehm, 
Comandante  di  Peter\'aradino ,  e  alla  enfi  odia  de'  Ponti  fui  Tibilco  T  Colonel- 
lo  Marlìgl) .  AI  Generale  Rabnttin  per  guardia  della  Tmnfllvania  furono  dati 
17-  Reggimenti ,  tra  quali  1 2.  di  Cavalli ,  da  ripartire  ne'Quartieri  del  Princi*- 
pato .  Ma  perche  la  r  lotta  nimica  fi  mantenea  ancora  (opra  T  Danubio,  una 
Saica  Imperiale  montata  di  36.  Aiduchi ,  e  governata  dal  Capitano  Kalangay  di 
Giavarina, portatali  verlboalanckementper  riconolcere  i Nimici, reftòda_* 
loro  predata ,  e  condotta  la  gente  prìgioniera  a  Belgrado .  In  quello  mentre  il 
famolb  ribello  Sandor  Gafpar,  uno  de*  più  inumi  confidenti  del  Tecfcely,echc 
fii  da  lui  mandato  a  cercargli  la  protezione  in  diverfe  Coni  di  Europa ,detcftan- 
do*l  fellone  e  la  fellonìa  ,  il  dì  5.  Novembre  fi  portò  al  Quartiere  di  Hunniade 
nella  Tranfilvania,  implorando  dalla  Qemcnza  di  Cefare  il  perdono ,  per  cui 
offerì  la  viu  &  il  Tuo  fangu^ 

Terminata  la  Campagna ,  non  fcgulrono  Ce  non  piccole  Scorrerie  tra  le  Par- 
ti .  Ne*  primi  di  Novembre  300.  Aiduchi ,  varcato  'I  Danubio  per  contro  a  Sa- 
mandria ,  e  fcorrendo  la  campagna  tra  Belgrado  e  Nyflà ,  incontrarono ,  e  fbr- 
prefero  *1  Bafsà  Alim  Czafì'ter  con  alquanti  Cavalli  y  venendoqucili  trucidati,  e 
quello  fatta  prigione  con  alcuni  principali  Turchi,  a' quali  fii  levata  una  rìccA 
preda .  Condotto  '1  Bafsà  tra  le  balze ,  indi  a  ^.giorni  dì  cordoglio  mori  ^Ufciti 
alla  traccia  degli  Aiduchi  da  Belgrado  molti  Infedeli ,  levarono  loro  *I  bottino, 
c  ne  furono  alcuni  uccifi ,  &  altri  di fperfi .  Ne' primi  di  Decembre,una  Partita 
di  LJftàri  edi  Aiduchi  di  Petfche,portatafi  oltre  *I  Danubio  fino  a  Bclgrado,fecc 
Dna  ricca  ptcòz  di  befliame .  Li  Turchi  cheprctefèro  di  levargliela ,  caduti  in 
una  Imbofcara^vi  rìmaféro  altri  nccifi^óc  altri  prigionieri  de'CrHliani  ,da' 
iqualifìi  condotta  la  preda  infiilvo.  Cosi  fini  queft' anno  la  Campagna  ,  nella 
«juale  confumò  Ccfare  1 3.  miglioni  di  fiorini ,  lenza  venm  vantaggio  delle  fue 
arme  ;  ma  nè  pure  ebbe  a  riderfcne  1  Sultano ,  il  quale  collo  sborfo  di  grandilTì- 
jni  Telbri ,  non  fi  diede  a  conofcere  vincitore ,  mentre  non  feppe  valerfi  della 
Vittoria . 

Per  configlio  della  Divina  Providenza  effèndofi  infervorato  1  Ciar  Pietro  di 
Mofcovia  contro  gì'  Infedeli ,  erifblutoad  imirfi  con  illretto  vincolo  agli  CoK 
legati,  mandò  a  tal  fine  un  fiio  Inviato  a  Vienna ,  il  quale  ne  fece  a  Celare  la 
dimanda.  Commiinicato  Taflare  agli  altri  intereflàti,f^  flipulato concorde^ 
incntel  Trattato >c  dopo  naolti  dibattimenti  venne  conclufo^  Cheque/la^ 
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Le^^uradè  Io  fpaziodi  3.  anni ,  con  liberei  alle  Parcl  di  prolungarla ,  fecontSo 
Tel igenza  delle  circoftanzc  ;  e ,  Che  non  fi  potcflc  da*Collegati  venire  ad  alcun» 
Accordo  colla  Potenza  Ottomana  ,fenra  che  vi  fuffe  inclufo  lo  ftenbCzarv 
Così ,  difTì ,  difpoG:  l'adorabile  Providcnza ,  che  alla  rovina  del  Trace  G  arraallè 
<]ueito  potenciflìnio  Nimico ,  mentre  le  altre  Potenze  intercflace  pella  Guerra^ 
contro  gì'  Infedeli ,  ò  non  voleano ,  ò  non  poteano  proflcguirla con  quel  vigo- 
re ,  che  richiedea  rinteredè  commune  del  CriftianeCroo . 

Aborti  nella  Croazia ,  Raffina  e  Schia^vcnsa ,  nelU  Camfavna. 

dell'  anno  169^, 

REfi  i  Turchi  iafolenti  per  Io  fcrìcto  Vantaggio ,  U  deceda  Gifflptgna  ri» 
portato  a  Lugos,  già  fi  teneano  franco*!  riacquiftodi  tante  Piazze  lora 
da*  Crifliani  levate ,  e  mafTime  nella  Oo«zìa ,  dove  *1  Bafsi  della  Boflina  Ci  era 
Tìibluto  a  riftabilire  i  Veffilli  della  Luna .  Per  non  dare  una  mentita  al  Tuo  ar-« 
4^'e ,  ne'  primi  di  Gennaio  fpedl  alarne  fne Truppe  alla  paxte  di  Draguttin  , 
dove  predarono  qualche  quantità  di  beftiame.  Volò  toflo  alla  traccia  di  que' 
ladroni  il  Vice-BanodelRegnocon  quanta  gente  potè  in  quel  fr:angente  rico» 
gliere:eperfeguitatilì  per  tré  ore  continue,  obbligolli  afiiggire,e  abbando- 
nare la  preda  male  acqulflata.  Mortificato  di  quello  primo  colpo  faliito^  il 
Bafsà  della  Boflina ,  ebbe  indi  a  poco  più  gagliardo  motivo  di'rammarico ,  per- 
cioche  alquanti  Ribelli  acquartierati  nel  contorno  di  Bagnalucka ,  vedendo^ 
(carreggiare  gli  alimenti ,  laccheggiarono  arrabbiati  quel  Diftrctto ,  e  confu- 
marono molte  Ville  de*  Turchi  col  fuoco  che  vi  appicciarono  ^fenza  che  aIcu* 
no  n  moveflèad  efUnguerlo . 

Per  non  moftrtre  codardìa ,  tentò  di  nuovo  '1  Bafsà  la  Tua  fortuna ,  e  corL-« 
i6.  Stendardi  s*innoltrò  nel  territoriodi  Kirim ,  dove  predò  qualche  numero 
di  armenti.  Il  Cannone  delle  vicine  I^azze  chiamando  ali*  arma  i  Croati; 
quefU  falìti  a  cavallo,  fi  pofero  in  agguato  sù  lailrada  ,ondeavcanoaricon* 
durfi  i Turchi a'fuoiCXiartierì:  Riulcì  loro  al  difiderìo'l colpo.  Alla  coni* 
parfa  de*  nimici  ufciti  i  Croati  delle  infidie ,  ne  diftefero  molti  lui  fuolo  >  e  per  . 
(àlvare  la  viuprefero  gli  altri  la  ftrada  a  traverfo  delle  orride  balze  di  Pctrova-" 
Gora .  Si  vollero  allora  i  Croati  verfo  Kamengrad,  con  diiègnodi  (brprcndere 
quella  Piazza:  dalla  quale  li  allontanò  il  valore  de*difenfori  ,clie  colpitone! 
capo  di  moichettata  il  Capo  de* Croati  Niccolò  Plemich ,  l'obbligarono  ariti, 
rarfi  a  Novi ,  dove  indi  a  poco»fpirò .  Fecero  atKx>ra  i  Turchi  una  nmnerofiu.» 
(brttu  da  quella  Piazza ,  la  quale  (òilenuta  da'  Croaci^quefli  vi  imprìgionarona 
con  molti  Ufficiali  e  Soldati  l'Agà  Selim . 

Con  più  vigore  fi  maneggiavano  le  arme  dal  ColonelloKiba  Comandante  di , 
Brode  al  Savo,  e  da*  Turchi  nella  BoflTina ,  nella  quale  Provìncia  fpcdiva  quello 
del  continuo  le  fue  Squadre,  e  fempreneriporuvauna  ricca  preda.  Sino  al<X' 
mefe  di  Marzo  differirono  i  Turchi  la  vendetta .  quando  portatifi  in  vicinanza 
di  quella  Piazza ,  viucdfero  ,e  imprigionarono  molti  Aiduchidi  quella  Guari 
•i^ione .  La  rì^^nza  del  Kiba  peri^tò  l  Niaùù  fiaoa  Tcickin ,  dove  rag- 
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,  '  3''-^*  -  Sii^A  Lt^à  contro  gli' Ottomani . 
giuntiir,  al^rrnc  uccifc ,  de  altri  fece  fchiaVi ,  liberaiulo  i  fuoi  AidiicKi  dalle  Ioti 
bUHU  .  Sù  Jametà  di  Aprile  fi  cacciò  nel  Pacfe  Turco '1  Conte  Pietro  Kegle^ 
NTÌtk  Comandante  di  Coftainitza ,  ne  fi  fermo  fino  alla  Palanka  di  jxj'anga  nel 
contorno  di  Bagnalucka ,  eh*  egli  forprefe .  Perdettero  la  vita,  ò  la  liberta  tutti 
quegli  abitanti,  che  furono  jpigri  a  fuggire  nelle  fel  ve.  Saccheggiata  per  ta«# 
to,  e  difolata  la  Palanka  col  fuoco,  ne  ri  traflero  i  Croati  in  prate  del  bottinai 
600.  grolTi  capi  di  animali.  IlPrefidio  di ^'Llydan , che  pretciedi  attaccare  i 
Croati  alla  coda,  li  coftrinfe  a  voltar  faccia  Òca  combattere  :  ò(  i  Turchi  fce* 
gliendofi  per  lìcurezza  la  fugga .  vi  lafcvirono  iz.de'  Suoi,cftinti^<Sc  alcrctta4i 
prigioni  col  loro  Comandante  Machmèt'AgàChornoVick.  *  '   '  " 

Pudàta  in  reciproche  Scorrerie  l'In  vernata ,  avendo  '1  Gran  Vifì  re  incaricata 
alBafsà  della  BolTma  l'invafione  degli  Stati  AuHriaci ,  ne' primi  dell' Agofto 
raunò  quefto'l  fuo  Efesto  nel  contorno  di  Bagnalucka .  Peropporfia'Ni^ 
mici ,  raccolfe  il  Vice-Bano  le  (iieaggucrritcMilizieal  fiume  Unna  :  dove  Hoii 
ofando  *1  Bafsà  di  comparire ,  e  non  volendo i  Croati  tencrA  oziolì ,  fcorfero  *i 
territorio  di  Bufin,  dove  prefero,  &  abbniciarono  tré  Torri.  Seguitò  la  tra* 
gcdia  il  Colonello Keglcwick  ,  Comandante  di  Cortainitza.  Il  di  14.  Agollo 
avanzatofi  nei  Paefe  nimico ,  attaccò  da  due  parti  la  Palanka  di  Chyaplia,muni* 
ta  di  4.  Torri  nel  mczodel  fiume  Szana.  Fatti  pallàrci  fuoi  Soldati  a  nuoto  ,1 
la  riportò  di  aflàlto ,  e  vi  imprigionò  tutti  gli  abitatori»  Ritiratifi  alcuni  Barba- 
fi  in  una  Torre ,  ne  li  volendo  arrendere ,  ma  difeqdcrlì ,  vi  furono  con  la  Tor^ 
re  tutti  abbruciati .  Sul  fine  poi  dello  ftellb  mefc ,  elfcndofi  il  Bano  accampato' 
■A  fiume  Glyna  ,  fpedì  il  Conte  Simone  di  Forgatz  con  un  Crollò  di  Cavali» 
biella  Boflfina,  dove  faccheggiò,  abbruciò  e  dillrulTe  molte  Paianke,con  la 
morte ,  ò  fchiavitùdi  quanti  abitavano  quelle  Contrade .  i 

Per  accrcfcere  '1  Bano  la  cof^ernazione  ne'  Barbari ,  li  rifolvetteall'  acquifto 
di  Uranograz .  Queftoè  un  fortecaflellofopra  di  un'alta  rupe,  munito  didop- 
pie  mura,fituato  tra  fiumi  Maya  e  Buzota.  Per  abbattere  la  coftan/a  de' di- 
icnfori  fi  valff  di  due  elementi ,  Acqua  e  Fuoco .  Tagliò  il  canale  che  conduco 
i'acqua  nella  Fortezza ,  fopra  la  quale  in  vece  mando  uu  diluvio  difìainmc,^ 
colle  bombe  ;  mentre  il  Cannone  fulminava  contro  le  mura .  Intimoriti  da  si 
portenti  nimici  i  difcnfori ,  chiamarono  di  arrenderli ,  nu  a  condizione .  Solo  a 
difcrezione  volle  riceverli  ilBano,cfii  forza  che  tutti  ghfi  arrendeffero  in_* 
qualità  di  fchiavi .  Neil'  aprire  i  Turchi  le  porte  della  Fortezza ,  apri  Iddio  gì* 
occhi  delloro  cuore ,  e  di  iTKJdo  li  intenerì,  che  tutti  d'accordochicfero  di  foc« 
toporfl  al  Vangelo ,  e  ricc\ rrq  A  carattere  di  Criftiani  con  il  B-ittefimo .  Con» 
cedutali  loro  così  pia  dimanda ,  prclc  'i  Ban©  '1  pofliriiodciCaiiclloiidi'dcgli  Hi 
Settembre  confccrato  ai  nafcimcnio  della  Reina  de*  cieli,  6c  il  Gmonico-dl 
Zagabria  M:»rtinoBrackowick  ,  che  fù dipoi  j^romUlò^il  Vcfcovadb  di  Segna  1 
Ti  cantò  MefCi  folenne  »St  il7H)^<w4»^<LÌJ<^ifgW"dolicon  triplicato  sbr^rro  del 
Cannone  la  convcrfione  a  Dio  di  tante  anime  ,  le  quali  in  numero  dipiùtfi 
300.  amraaefli  ate  ne' dogmi  della .CattolicaJPede ,  indi  a  poco  ricevettero  '1  faa^ 
to  Battei!  mo  ;  e  dalla  clemenza  di  CefareveAoero  loro  degnati  cenimi ,  ohdfl 
traelTero  un  comodo  fuilentamento.  ixif^i /.  1»        '  » 

>;X'acqui Acche  fecero  i  Croati  (li  Uranograz ,  apr;  loro  letx>rtcdi  un'aUioi 

Calici- 
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Caflcllo  Turchcfco  apellaco  Tudorovo .  Appena  vi  fi  prefentarono ,  che  toflro 
loro  fi  arrefero  i  difcnfori  :  e  troppo  tardi  vi  comparvero  i  Nimici  per  lo  foccor- 
fo.  Seguirono  Scaramucce  tra  le  Parti,  nè  mai  i  Crilliani  piegarono;  chc_> 
anzi  s'introduflero  iti  un'  altro  cartello  chiamato  Pernia,  che  da  più  di  loo.anni 
crarimafoTenza  abitatori.  Quindi  fi  aprirono!  Croati  la  flrada ,  accorrere  un 
gran  tratto  del Paefe  degP Iniedeli .  Et  il  Conte  Bano, per  meglioafficurare 
que* confini,  erelTe  alcune  Palanke  al  fiume Glj  na  ;  fi;cmendo in darno '1  BaTsà 
della  Bofima ,  il  quale  mai  non  fi  molle  da'  fiioi  Quartieri . 

Per  nonmollrarfi  i  Turchi  Tempre  auviliti ,  lafi:iata  la  Croazia  inpacc^,, 
volfero  le  arme  contro  laSchiavonìa.  Dopo  tentato  inutilmente  per  du^ 
volte  il  Porto  di  Mitrovizza  in  vicinanza  di  Sirmio ,  vi  fi  condurtèro  lia  terza  all' 
aflcdio  per  Terra ,  e  per  Acqua .  Governava  la  Piazza  il  Capitano  Perfillia ,  il 
cui  valore  aveano  a  loro  mal  grado  provato  più  volte  inimici.  Con  altri  due. 
Capitani  vi  fi  trovava  un  Prefidio  di  zoo.  Raiciani .  li  dì  20.  Settembre  con  9. 
Pezzi  fi  diedero  a  berfagliarla  al  di  fiiori  i  Turchi ,  e  tii  dentro  con  le  bombe  di 
due  Mortari.  All'auvifo  di  quefto  Attacco ,  vi  fpedi  torto '1  Caprara  il  Colo» 
nello  Glockelsberg  col  fiio  Reggimento  di  Cavalli  ,€  le  Milizie  Ungarc 
Ralciane .  Non  giunfe  in  tempo  '1  Soccorfo  ;  mentre  abb;ittute  da*  Turchi  1» 
<lit'efc,&  uccifi  nelle  Fazzioui  il  Perfillia  egli  altri  due  Capitani ,  vedendo  la 
Guarnigione  il  pericolo  di  erterc  fiiperau  la  Piazza  di  alIalco,al  meglio  che 
potè  ciafcheduno,fi  articurò  colia  fiigga  la  vita .  Entrati  nella  Piazza  i  Tur- 
chi ,  la  demolirono ,  faputo  ,  che  i  Crirtiani  aurebbono  fatti  fiioi  sforzi  per 
riacquirtarla . 

•  (iiindi  temendo  i  Cefarei ,  che  averterò  gì'  Infedeli  la  mira  i  Brodt  &  agli^ 
altrijLuoglii  fui  Savo ,  il  Glockelsberg  con  looo.  Cavalli ,  e  col  Reggimento  di  * 
Uflàri  di  Paolo  Deack  fi  avanzò  ajackovar;  mentre  ilCoIonello  KibaCo- 
Hìandante  di  Brodt ,  cacciatofi  fenza  timore  nella  Boirina ,  {orprefe  TAly  Beg  , 
già  Comandante  di  Dcfchna  ò  fia  Tefchin ,  il  quale  poi  con  ICXX).  Ungati  di 
oro  ricuperò  la  libertà .  Dopo  abbattuta  da*  Turchi  Mitrowizza ,  una  Parrita 
di  Tartari  che  fi  avanzò  a  )acko'^ar,fù  in  uno  incontratale  battuta  dagli 
Ufiàri,che  rapu-ono  loro  molti  cavalli.  E  perche  i  Barbari  viveanoingraa 
timore ,  che  i  Crirtiani  fdegnati  della  perdita  di  Mitrowizza ,  fi  voltafiero  con* 
troie  Piazze  diRatzka  e  di  Berczka  fui  Savo,  le  guartarono;  e  dipoi  fatto  un_» 
corfo  nella  Schiavonìa , faccheggiarono  alquanti  Villaggi,  tagliando  a  pezzi 
que'  poveri  abitatori .  Accioche  poi  non  fi  avanzafièro  i  Turchi  più  a  dentro  di 
quel  Paefe ,  rinforzaronfii  Prefidjdi  Tackowar  ,di  Werowitizza,di  Valpo,cdi 
altri  Luogki  di  quelle  Frontiere,  riloluti  a  confervarequcIIeConquirte,!^ 
quali  furono  frutti  delle  Vittorie  riportate  da  Ccfàrc  fopra  '1  Maomettifmo . 
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Anioni  di*  Polacchi  contro  Turchi  e  Tartari ,  mila  Camfagné 
diWétmù  léfS.jdffiuiUafi  UnMtc  dtl&c GÌ9^anniIJI.  ' 
i  b  fTMkhg  umaifn  tilitiéM  M  mmtùfui  JBUm 

QUanninque  la  Polonia  ù  mantcndle  unita  alla  iàgra  Lega  >  ooà  viuppre* 
(lava  imezi  per  feflcocrla.  Lt  private  paflioiiiaveaiiogittate  còsi  pio- 
fonde  radici ,  che  lt  forza  del  braccio  umano  non  era  baflante  ad  iivel. 
lerle.  Le  diiTenTioni  aperte  tra'l  Gran  Generale  della  Litcuania  Sapiha&t 
Vefcovi  di  Vilna  e  della  Samogizia ,  avendovi  intere  iì^ita  rutta  la  Holùlcà  dì 
quelle  va(le  Provincie,  diverti  vano  eli  animi  dal  pubblico  mceroCic:  ^eiiaPa- 
ttÌA  pduoppidSk  dalk  paflioiir^aii&nineiitie  languiva.  Sao^man  tauitil» 
mcnicD&ne  eDìedoe ,  nelle  quali  non  fi  dibattcano  (ìs aoa.prìvati  inccreflì  ; 
trafcurandofi  in  tanto  laficurczza  del  Regno, e  ralimentoa'5  !  '  n  ,iquali 
del  concinno  dircrtavano.  In  tantoiTartari  davano 'ISacco  alle  più  ^clJc_* 
Provincie  delia  RuHia ,  della  Pakuczia  e  delia  Vollhy  nia ,  fcnzache  alcuno  lì 
appiicaflì  à£urcuu-gine  aUvImaioliiiffiamipHH^  VofecalilèOoli- 
gregare  la  DicMiC>giMTrf<SirtiUjpW»  perdUbfigriMÉfuddiù  a  difenderlo  :  ma 
itorbidi  feminiici  in  ogni  parte ,  non  promctrenno  raccolta  die  d:  T  O  -  Sì 
accrebbero  crii  fconcerti  tra  *1  Gran  Generale  ^rlli  I/iLLu.inia  e  quc'Nobili,a 
cagione  de  Oluìucìi,  ne' aualxquedi  chiama  vanii  aggravati, onde  armarono 

nicd  HiUoiTillid  •dii^qiiàH'niom  I» 
vdcnko  perciò  il  Gnui Generale,  proteilò  al  Rè  di  far* abbattere  leTeS^  di 
■^  alquanti  Senatori ,  per  fóflenererautoritàdcl  fuoGrado ,  il  quale  gli  conceda 
ladiftribiuioncdirpotica  de' Quartieri .  PubMirirouri  Halle  Pam  molti  Libelli 
aUeScailipe  j  nelle  auali  ancora  venne  mcaccatu  i  onore  delia  Rcìna^comc  fé 

ìnna(t»-iflc UMiggiPrniente  la  piaga  ^quafi  che  vi4pptctflè,ihvecedilcaitivi, 

icaiHlici  più  mordenti  e doloroiì .  Le  funeftc apparenze  di  tanti  mali,  nclf*ani- 
■aodel Rècagionavano fintomi  piii  penofi  ;  maiTimc perche  tcmea,chc  vcden- 
ioft  i  Mofcoviti  come  abbandonaci  dalia  Puioma ,  fi  raffreddalfcrQ  nel  pràfSt^ 
CiiiieliGiicRicmiciod'riifbdelè^eii^  Jcftìaflbomtto 
foflo *1  v«fto  Regno .  ^accrebbero  le difcordie  nella  Dttuania,  per  i  diilàpad 
tra  *1  Gran  Generale  c'I  Krifpin  Palatino  di  Vitepcfcko ,  che  nell'ultima  Di<s 
la  fece  tanto  /Irepito  per  difcioglicrla  ,  firomc  feguì .  Sorfero  tra  le  Pttrti  quefte 
brighe,  a  cagione  delle  Truppe  mandate  «...;!  Generale  a  ruernareae'  diluiBe. 
Iii:dt  ci»  etnèo  fi  aSk&'iìLafyìn  ,cfae  racooÌfe»iHi.  fudÉÉpr iirouxàarei 
Soldati  :  in ibooorlb de' quallavendo mandate  '1  Sapiha  Compaq; aie,  Ci  Tpar* 
(c  non  poco  fanguc ,  e  furono  trucidati  Nobili  del  Partito  del  K  rifpin .  Per 
ellinguere  quello  nu  ove  fuoco ,  mandò  alle  Parti  il  Ré  Tuoi  Deputaci,  aedo- 
che  le  riducdlcro  alla  concordia .  ma  lènza  frutto . 

Nel  mezo  di  quelli  corìiidi  j^nnlè  à'Varitvia  un*In  viatodd  Czar  della  Moli 
covU ,  a  finedi  follccitare  il  Rè ,  ad  impiegare  le  Tue  forze  coocmquel  Nimico  , 
«Ila  dqpcdfione  dd  quale  tfca  lo  ÌU0ò  Cut  oocolci  due  ftandi  Eferciti , 
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l'uno  desinato  a  campeggiare  al  Boriftcnc ,  c  PaJtro  al  Tanay .  Arrivo  pur^ 
alla  Reggia  Corte 'in  V'illamiova  unGcntilhiiomo  Tartaro ,  fpediro  da  quiw 
Murzà  DerwitZjChe  Panno  fcorfo  venne  nella  Polonia  in  qiulitàdi  Inviato 
dell' Han  de'Tarcari.  Regalò  ilRè,&  i  Principi  Tuoi  figliuoli , da  tutti  ao^ 
colto  con  abbondante  gentilezza .  L'apparenza  della  milTionc  lù,  per  trattare  11 
rifcatto  di  alcuni  Tartari  fchiavi  :  ma  lu  creduto,  eh' e*  portaflc  qualche  Trat- 
tato di  Pace, e  che  fufTe  venuto  ad  ifpmre  Io  ftato  deplorabile  di  <juel  Regno. 
Qiiafi  però  nello  fteffò  tempo  uno  duolo  di  Tartari  invafe  i  confini  della  Re- 
pubblica ,  efigendo  da*  fudditi  colle  rapine  il  prezzo  de*  regali  portati  al  Rè  per 
atto  di  cortesìa .  Andò  però  loro  fallito  *1  calcolodel  rimborfo ,  perche  incon- 
trati ,  e  battuti  da  alcune  Truppe  del  Regno ,  vi  lafciarono  lOO-  compagni 
cfli  nti ,  e  1 60.  prigioni . 

Sii  la  metà  di  Aprile ,  30.  Givalli  dello  Starofta  Ladccky ,  incontrati  50.Tar- 
tari  vicino  a  Zinkow ,  molti  ne  uccifero ,  e  ne  fecero  4.fchiavi .  Diedero  quelli 
hotizia  del  Convoglio  che  fi  ammaflava  in  [afiy  per  Cnmenieti ,  che  nvea  ad  eC. 
fere  fcortato  dal  Ser-Afckier  di  Babà  con  1000.  Turchi ,  e  dal  SultanoG;ilga 
con  30.m.  Tartari .  Raccolfe  il  GranGeneraledel  Regno,  a  taleauvifo  ,il  più 
che  potè  di  Truppe  per  cuftodire  i  confini ,  e  mandò  di  rinforzo  al  Forte  della 
Trinità  il  L.T.  CoIonelloSaverbrin  con  altre  Squadre,  prouvedendo  ancora 
alla  loro  fuffiftenza.  Verfo  lo  ftelTo  Forte  ordinò  pure,  che  da' contorni  del 
Nyefter  fi  portaflc  *1  Colonello  Zakarowfck y ,  accioche  lleflè  pronto  ad  accor- 
rere,  dove  il  bifogno '1  cKiamaflè.  In  fatti,  li  za  Maggio  entrò  in  Camenietfe 
il  Convoglio  :  e  lu  miracolo^ che  i  Tartari  non  fiavanzalferoalla  rovina  del 
Regno .  Solo  300.  di  loro,  eflendo  fcorfi  fino  al  Forte  della  Trinità  ,  imprigio- 
narono alcuni  pochi  foldati  &  il  Capitano  Bronikorfcky  :  nè  altro  male  lece  sì 
gran  numero  de'  Barbari  alla  Polonia .  Avea  poco  anzi  un'altra  Partita  di  Tar- 
tari diCamenietz  ,fotto'l  famolb  Partitantc  S>vieorarofcky  fatta  una  corla 
dentro  i  confini  del  Regno ,  dove  raccolfe  un  confiderabile  bottino .  Ma  indi  a 
non  molrodiftefofi  sù  la  terra  per  dormire,  fùfoprapprefo  dal  Malinow  fcky  , 
Capitano  del  Principe  Lubomirfcky  chetava  di  quartiere  in  Lubun  ,da*cui 
Soldati    fatto  in  pezzi  il  Panitante  addormentato ,  e  dilTi  pati  i  Tartati ,  i  quali 
perdettero  *1  bottino , che  fatto  aveano dentro  1  confini  del  Regno . 

Non  mancava  in  tanto  a  fefteffo'l  Rè  Giovanni,  affrettando  l'unione  degli  ^ 
Eferciti  del  Regno  e  della  Littuania ,  accioche  fi  ponelTeroafrontede'Mao-  s 
mctrani .  Quand'ecco  fconcertò  tutti  gli  apparati  di  Guerra  un  cmdelc  nimico, 
che  Ri  la  morte ,  la  quale  aliali,  &  abbattè  Io  ftclTb  Rè .  Già  di  gran  tempo  Egli 
trovavafi  oppreflb  da  molti  mali ,  da' dolori  de'  calcoli ,  da  una  gran  copia  di 
umori  acqiiofi , dalla  tone,e  dalla  febbre -equefiail  portòall'ultimode'fuoi 
giorni .  Unto  con  il  Mercurio ,  che  gli  fii  eli  poco  Ibllievo,  andò  dipoi  ferpendo 
per  le  vilcere  quell'umore ,  che  flefofi  per  t^tto^Icorpo ,  gli  cagionò  un  paro- 
lìfmodÌ4.ore.  Sollevato ,  a  forza  di  potenti  rimedj,  fi  fe' portare  nel  Giardino 
di  Villanuova  :  dove  forprefo  da  afpriflimi  dolori ,  fìi  riportato  al  Palagio  ,  ^ 
poftoa  lettore  allora  e'diffè,  che  gli  reftavano  poche  ore  di  vita.  Fattafi  cele- 
brare nella  ftanza  la  fanta  Mefià ,  venne  aflàlito  da  un  mortale  accidente  ;  onde 
cadcltc  a  prccipiiiodal  lettole  ritrovato  con  i  fenfi  perduti;  fu*  riputato  per 

•  '  •  Kjt  ^  mor- 
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morto.  Ritornato  infeAeflba  forza  di  potenti  prei'ervac  ivi ,  ripigliò  fonaci 
fchc  potè  confcnàrfi  de'fuoi  peccati .  QuandOifoprapprcfo  da  nuovi  accidenti, 
li  17.  Giugno  refe  l'anima  al  Tuo  Creatore.  Porcaro 'Huocadavero  a  Warfa*  , 
via,ÒC  aperto  )  gli  fu  trovata  nelle  reni  unagraninallà  di  pietre ,  e  nel  corpo 
Quantità  di  acqua  putrida  e  fetente.  ImbaKicnato  ,fùlafciato  alcun  tempo, 
iciundo  le  Leggi  del  Regno ,  fopra  terra,  acciochc  chiunque  da  lui  lì  chiaimire 
aggravato ,  ne  potelTe  richiedere  '1  foUievo . 

Nacque  Giovanni  Sobicfcky  Tanno  1614,  di  nobili  e  cofpicui  genitori  ;ef^ 
fendogliftato  padre  Jacopo  Cartellano  di  Cracovia^  e  madre  la  figlia  di  iitaniC- 
lao  Kodkiewfcky  Gran  Cancelliere,  e  Gran  Generale  del  Regno .  La  vivacità 
dello  fpirito  lo  fc'  capace  di  diverfe  Scienze ,  e  di  diverfi  Linguaggi  ch'egli  par- 
lava. Applicatofi  alle  arme, fall  a'  più  cofpicui  Gradi  della  Repubblica , di 
Grand'  Alfiere ,  di  Cartellano  di  Cracovia ,  di  Gran  Marcfciallo ,  e  poi  di  Gran 
Generale .  Combattè  più  volte  contro  i  Colàcchi  ribelli ,  a'  quali  tolfc  '1  Pala^ 
tinato  di  Bracla>»^  nell'Ukraina.  Del  1671.  fcacciò  i  Turchi  dall' affedio  di 
LeopolijC  del  75.  fconfìflè,  jppTert^rChotczyn  l'Efercito  di  ^o.m.  Nimici. 
Avendo  egli  in  mano  le  arme  del  la  Repubblica,  nella  morte  dclRcMiJiele 
|ù  artUnto  al  rcal  Trono ,  li  11.  Maggio  1674.  Riconofceudo  lo  Scettro  dalla 
protezione  Francefe ,  parteggiò  per  quella  Corona ,  alla  quale  meglio  lo  rtrinfè 
la  moglie  Francefe  Maria  Cafimira  della  Grange,  figlia  del  Marchefe  di  Ar- 
quien  che  poi  fufatioCirdinale,e  fù  Dama  favorita  della  Reina  Luigia  ,  che 
fu  moglie  del  Rè  Cafìm  irò.  Gli  mandò  perciò  il  Rè  di  Francia  il  Gran  Colla- 
re dello  Spirito  iànto ,  eh*  e'  ricevette  con  fafto,  e  lo  portò  con  ammirata  oilen- 
razione .  Portatofi  poi  in  Polonia  il  padre  del  la  Reina ,  benché  non  vi  faceflè 
alcuna  pubblica  figura ,  appoggiato  al  genio  del  Rè  verfo  la  Francia,fi  fe'  lecito 
di  fpedire  un  GrofTo  di  Truppe  Polacche  in  ajuto  de' Ribelli  dell' Ungheria  • 
un'  Inviato  de*  quali ,  con  ammirazione  del  Mondo ,  lo  ftcflb  Rè  accollc ,  e  gli 
pcrniife  la  leva  di  6.m.  Polacchi  ,che  dal  Conte  Bohan  furono  condotti  nell* 
U  ngheria,a'danni  di  Ccfare .  Avendo  quindi  ftabilita  la  Pace  con  la  Portatali! 
quale  cedette  le  ragioni  di  Camenietz ,  che  ocaiparono  i  Turchi  del  i67z.,fìno 
al  1683.  tenne  in  Pace  il  fuo  Regno.  Vedendo  poi  minacciata  da' Barbari  la 
Crirtianit.ì ,  follecitato  dalla  fanta  Memoria  di  Papa  Innocenzo  XI.  fi  collegò 
coll*Impcradorc,c  raccolti  in  poco  tempo  i4Jn. Combattenti , li  condufTeia 
perfona  al  Soccorfo  di  Vienna  alTediata  da*Turchi,  i  quali  vi  rimafero  fconfìtti . 
Ritornato  alla  Reggia  con  i  Tefori  rapiti  nello  fpoglio  del  Padiglione  del 
Gran  Vifire, benché  follecitato  da'  nimici  delia Cafà  di  Aurtna,fdegnò (cm« 
pre  di  conchiudcrc  una  Pace  particolare  cogl'  Infedeli  ;  contro  de'quali  non-, 
operò  mai  piùcofc  degne  del  fuo  valore ,  edell'afpettazione  che  ne  avea  '1  Cri- 
rtianefìmo.  Ertcndoli  fìffato  nel penfiero , non sò  con qual  configli©, di  fot- 
tonicttere  lajvloldavia  alla  Corona  ,  confumò  in  qucrtaimprefa  inutilmente 
gli  anni ,  rTelori ,  le  Milìzici^cavinli .  Le  difTenfioni  nel  Regno ,  le  quali  il 
Rè  non  volle ,  ò  non  potè  a  fuo  tempo  fradicare ,  gittarono alte  radici  di  mag- 
giori mali  ,i  quali  lo  fcreditarono  appreflb  la  propri.!  Nazione .  Per  tal  cagio- 
ne ,  neffuno  de'  tré  Principi  fuoi  figliuoli ,  Jacopo ,  Cortantino  &  AlefIàn<&o  ^ 
con  raro  cfempio ,  potè  fali  re  a  I  Trono  ;  non  giovando  loro  per  acquiflarlo ,  gl' 
immcnii  Tefori  ammaflàti  da'  loro  Padre  c  Genitrice .  Mo- 
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.Morì  il  Rè  Giovanni  III.  in  età  di  72.  anni,  avendone  regnati  22.  ,cdopo1 
•fuo  trapaflb  fece  *1  Principe  Jacopo  chiudere  in  Warfa  vi.^  le  porte  dei  reale  Pa- 
Ugio ,  e  vi  polc  Guardie .  Anche  il  Gran  Generale ,  e'I  T  eforierc  Jtl  Regno 
ffgillart.>no  le  porte  del  realcTefbro  hn  tanto, che  all'arrivo  deJ  Cardinale 
Primate, fi  vedcfle  '1  Teftamento  del  Rè  defunto.  Tollo  che  '1  Ordinale 
fcppe  la  morte  del  Rè,  fi  portò  a  Warfa  via  con  gran  pompa ,  incontrato  dal 
Principe  Jacopo,  da*  molti  Senatori  eda'Grandi.  Andò  a  fmontare  a  dirittu- 
ra al  Callello ,  dove  vifitò  il  cada  vero  del  Rè  ;  e  »i»anàto  all'  Appartamento  della. 
Reina ,  fece  con  eflà  e  co*  figli  le  efprelTioni  d:  quel  dolore ,  che  meritava  la_* 
perdita  di  un  tanto  Rè .  Il  di  vegnente  poi  nella  reale  Capf  ella  celebrò  folen- 
ne  Meflà  in  fuHiagio  della  di  lui  anima ,  mentre  txovavafi  ancora  efpoflo  '1 
cadavere. 

Eflcndo  accorfi  molti  Setutori  in  Warlavia ,  tenne  con  cfìi  Configlio  1 
Ordinale,  e  venne  deliberato,  di  partecipare  agh  Stranieri  la  morte  del  i<è  ,di 
rinforzare  i  Prefidj  delle  Piazze  de*  confini ,  di  intimare  le  Dictine  per  li  28. 
Luglio,  e  la  Dieta  Generale  per  li  29.  di  Agofto.  Cominciarono  intanto  i 
difiapori  tra  la  Reina  &i  figli  fopra  la  divifione  del  Tefbrodel  Rè  defunto  , 
pretendendofène  arbitra  la  Reina;  in  darnoatfaticandofi  il  Ordinale  per  ag^ 
giurare  le  Parti  che difcordavano.  Datofipoi  principio  alle  Dietine ,  da' tor- 
bidi chefl  levarono ,  fi  conobbe  la  difpofizione  degli  animi  a  tragiche  turbolen- 
ze ■  Si  cominciò  a  icoprire  l'alienazione  di  tutti  dalla  reale  famiglia ,  la  quale  fi 
prctcfc,chc  per  lo  tempo  della  Dieta ,  fi  ritirafle  lungi  da  Warlàvia  ;e  fii  il 
primo  di  tutù  il  Principe  Jacopo  ad  allontanarfi ,  portandofi  ad  un  fuo  Ofiel* 
1d  nella  Prufiìa . 

Nel  tenerfi  la  Dieta  della  Gran  Polonia,  fi  ventilarono  gli  affari  a  mifiira  de' 
•apriccidique'chevi  intervennero.  Dopo  lunghe  comcfe ,  finalmente  fi  de- 
cretò ,  Che  Jì  pajJafferot<ffizj  di  condoj^lienza ,  per  la  morte  del  Rè ,  con  tutta  la^ 
Cafa  reale;  Che  fi  port afferò  rifpettofi  rhigraziénaenti  0I  Cardinale  Primate  ^iS 
t^i  due  Gererali ,  del  Rei^no ,  e  della  Grati  Duchea ,  per  la  cura  che  fi  prendear.fi 
d egli  affari  della  Repubblica  ;  Che  dal  Corpo  di  quefla  fi  decide f e  ,fe  ilG ran  Ge- 
nerale ^  e^l  Te  foriere  del  Regno  avejfero  la  facultà  dift^^ellare ,  e  di  cujiodire  '/  Tefm-o 
del  Rè  defunto;  Cbevemjfe  intimato  t^U  Minifiri  flranieri  il  ritiro  daWarfaxfiay 
nel  tempo  della  Dieta  di  Elezione  del  nuovo  Rf  ;  Che  alla  Jkjfa  fi  rimettere  la  de^ 
cifione  degli  Aggravj ,  //  ngolamento  delle  Convenzioni  da  ftahiUrfi  col  mwvo  R^  ; 
Che  in  quella  fi  efaminaffero  le  pretenfioni  della  Famiglia  reale  ,e  gli  Accordi  Jia» 
hiliii  col  Rè  defimto  ;  Che  fi  efcludeffero  dal  numero  de*  Candidati  tutti  iPiafii, 
ò  fieno  Nobili  del  Regno;  e  Che  l'elezione  del  nuovo  Rè  fi  avejfe  a  fare  con  tutta  la 
Pofpolira  Rufzenia  a  eavallo .  Fù  pure  i  ncaricato  a'  Deputati,  che  la  Dieta  non 
durall'e  più  di  2.  Settimane .  La  Confederazione  poi  fù  regolata  al  vecchio  Pie- 
de ,  cioè , Che  tuttala  Nobiltà  fi  obbligale dt  fiore  unita ,  e difenderfi ,  anche 
cofio  de'  Beni  e  della  vita  yper  la  Fede  Cattolica  Romana  ,per  la  ficurezza  della 
Repubblica ,  per  P Elezione  che  fufie  libera  ;  con  dichiararfi  per  nimici  della  Patria 
quegli^  che  nella  Jìejfa  Elezione  del  Rè  fi  ferviffero  diCabaleye  di  altre  firade  illecite , 
t  contrarie  alle  Leggi  del  Regno . 

Poruta  che  fù  alla  Rdna  chetroravaiì  a  VilUnuQvayU  riióluzione  delle 
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Diecine  di  volerla  Jontanada  War{àvia  nel  tempo  delU>DietiGeh(rare;fIi. 
Blando  Elia  oflefo  *I  Aio  decoro ,  lì  pofc  coflo  in  viaggio  per  Warfavia  lìcllk ,  c*l 
^ìdc'16.  AgoOogiunfea  JarosJa>x' .  A  tale auvifo,  i  Senatori  che  trovavanfi  in 
quella  Città  ,  fi  unirono  aConfiglio  nelCanelIo,e  vi  furono  tra  principali  il 
VcrcovodiPornania,iI  Vaivoda  di  Plorcko,il  Gran  Marefcia  ilo  &  ilGran_» 
Tcforiere del  Regno .  Qiierti  rifoKettcrodi  pregare*!  Ordin:iIc,ad  intcrporiì 
colla  Reina  ,acciochc  defiflefllc  dall'  incominciato  viaggio: e  iVi  ingiunto  al 
Vefcovo  di  Pofnania ,  di  fcrivcrne  fopra  di  ciò  al  Cardine  le  a  LoM/icz .  Quefto 
portoflì  il  dì  vegnente  a  Warfavia, &  entratone!  fentimento  de*  congregati  > 
eleflèro  *1  Vaivoda  di  Kalifck  ,  accioche  andafìè  incontroalla  Reìrta ,  e  la confi- 
glialfc  a  fofpendere  Tintraprefo  cammino,  perche  cosi  richie<feano  tutte  le 
Dietinc  dei  Regno.  Stimando  la  Reina  quefle  rimoftranze  prcgiudiciali  al 
rifpetto  dovutole ,  volle  portarli  a  Warfavia , dove  andò  n  fmontare al  reale 
Palagio , prendendo  *!  fuo  folito  Appartamento;  protefìando  in  oltre  ,  che 
non  li  farebbe  mai  molìà  di  quel  Luogo.  A  quella  fpiritolàrifoluzionela  fti- 
molò  la  fperanza  di  avere  ad  efl'ere ,  fe  non  Reina  regnante ,  almeno  Madre  di 
un  Rè ,  fu!  fondamento  delle  promelTe  che  la  Francia  le  ficea  di  ogni  alfilìen- 
la ,  jxff  fare  f.ilire  al  Trono  uno  de'fuoi  Figli>  il  quale  al  pari  del  Padre ,  li  man* 
tencfle  parziale  di  quella  Corona . 

Difmgannoff»  tra  poco  delle  Aie  aeree  fperanze  la  Reina,  da  anello  che  fi 
operò  nella  Dieta  ;  alla  quale  comparvero  tutti  i  Grandi  con  falioluperiore  al 
praticato  in  tutte  le  altre  Affemblee  di  tal  natura,  impcroche  il  folo  Gran  Ge- 
nerale della  Littuania  vi  andò  con  un  feguitodi  200.  Gentiihuomini  a  cavallo  > 
di  i5.Compa«;nie  a  cavallo  delle  Aie  Guardie,  e  di  altri  g.m.  Fanti.  Si  princi- 
piò il  dì  pretìllb  de'  29.  Agofto  la  Gran  Dieta  con  la  Meflà  folenne,  per  invocare 
l'alfiftenza  dello  Spirito  finto,  che  Ai  cantata  dal  Cardinale  Primate  :nella_. 
quale  occafione  fiafAfe  quel  Porporato  in  un  gran  Trono  Amile  a  quello  de' 
Rè, con  diiappiovazione  dimtti  i  congregati , molti  de* quali ufcirono della 
Chiefa  per  non  vederlo .  Entrati  i  Deputati  nella  gran  Sala  per  eleggere  *1  Ma- 
refciallo ,  A  levarono  ftrida  terrìbili ,  e  dopo  lunghe  contefe  cadette  l'elezione 
nella  pcrfona  di  Stefano  Richt  Humielcky  Portavivande  della  Podolia.  Or- 
natodiqueAo  fregio ,  A  portò  alla  Camera  de' Se  natori ,  facendo  loro  un*  Ar- 
ringa molto  erudita  fopra  loftato  prefente  della  Repubblica ,  del  di  cui  Capo 
deplorava  la  perdita  ;  e  refe  infiemc  grazie  al  Cardinale  del  zelo ,  onde  promo- 
rea  *1  decoro  della  Aia  Patria .  Con  poche  sì ,  ma  fenlàtc  parole  rifpofe  \  Cardi- 
nale, applaudendo  air  elezione  di  SI  cofpicuoPerfonaggio,  dalla  cui  prudenza 
fperava,che aurebberoa  mifura  del  bifogno ,  regolati  gli  affari,  per  i quali  A  era 
.congregata  TAlTemblea.  Indipropofe  lo  ftelTò  Cardinale  a  tutto  1  Co  n  fello  i 
feguenti  Punti .  Che  p^afarp,  perdimento  ?ti  tempo  ,  laConfederaziont 
di  tuttala  Repubblica ,  per  la  fierezza  intema ,  (*r  efiema  deì  Regno  ;  Che  deb-' 
hano  porft  in  pubblico  le  Convenzioni  da  jìabihfi  col  futuro  Rè ,  accioche  fi  renda^ 
co  note  a  tutti  i  Candidati  che  afpirano  aìla  Corona  y  e  quefii  pojjano  prendervi  It^ 
fiicmifure  ;  Che  fi  abbiano  a  correggere  gli  abufi  fi  orfi  nei  pacato  Governo  ;  Che 
ji  procam  la  pronta  foddisfazrone  de* loro  avanzi  alle  Truppe  ,per  togliere  <^i  oc- 
èafione  di  qualche  pow^wJaConfeiierazktie;  Che  fi  dovejfe  alkfiire*l  Treno  y  c 
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frot(vedcre  bifogni  dell'  Annata  ;  Che  fi  ticferminajfe  la  qualità  del  danaro,  cbc 
dcnxffe  avere  il  cor  Co  per  tuttofi  Regno  ;  e  Che  fi  avcjfea  portare  alla  Primaverm 
ventura  l'elezione  del  nuovo  Rè . 

Qucftc  ben  regolate  dirpofizioni  rcnnero  fegiiitate  ima  grande  cataftrofc 
di  conùifioni ,  sì  per  leconlàputedifcrepanze  tra  li  Vctcovi  di  Vilna  e  di  Samo 
gizia  contro  '1  Gran  Generale  della  Liriuania  ;  come  per  la  dimora  della  Reina 
in  Warfavia ,  la  quale  roleano  la  maggior  parte  de*  Nunzj ,  molti  Senatori ,  e 
(ìngolarmcnte  li  Principi  Sapiha  e  Lubomirrcky  ,&  il  Pctozcky  che  fe  ne  al- 
JontanalFc  :  fic  inqueftacontefa  fi  fpeferoalqiunti  giorni ,  venendo  la  Re'ma_p 
{palleggiata  dal  Cardinale  ,c  dal  Gran  Generale  del  Regno .  Per  aggiuflare  le 
Parti ,  tìi  forza  *i  prolungare  *1  tempo  dell*  Aflemblea ,  che  per  virtù  delle  Leg- 
gi non  potca  portarfi  a  più  di  t.  Settimane .  Tra  «quelli  torbidi ,  fi  prefcntò  ai 
Senato ,  il  dì  1 1 .  di  Settembre ,  il  Refidente  di  Molcovia ,  c  gli  prel<rntà  lettera 
del  Sourano ,  per  la  quale  loro  partecipava  Tacquifto  fatto  dalle  Tue  arme  della 
Piazza  di  Aflack  ;  e  fece  ifianza  io  ftefib  Rcfidence ,  accioche  la  Repubblica  e1  = 
nuovo  Rè  rattificaflcro  la  Lega  contro  gV  Infedeli  ;  &  anche ,  che  i  Polacclii  H 
aflcnedèro  diufare  i  titoli  de' Palatinari  diSmolenfckOjdiKioSfe  di^erui* 
ckow ,  per  i  Trattati  di  Pace  gii  devoluti  al  fuo  Sourano . 
c  Partito  *1  Refidente ,  fi  prefentarono  al  Senato  i  Deputati  dell'Armata  della 
Corona ,  chiedendo  foddisfazione  delle  paghe  loro  dovute  da  alcuni  anni ,  che 
dalla  lifia  che  prefentarono , montavano  a  32.  miglioni  di  fiorini .  E  volendo 
coloro approfiitarfi delle  congìuntureprqfenti ,  preteferodi  avere  Voce  hbcv 
ra  nel  Senato ,  e  che  di  loro  fi  aveflc  a  follare  un  terzoOrdine ,  oltre  '1  Sena- 
torio e  TEquefirc.  Mentre  i  Deputati  faceano  quelle  dimande ,  TArmata»* 
della  Corona  fi  confederò ,  a  grandilTimo  pregiudizio  della  Repubblica .  Non 
venne  in  chiaro  l'Aurore  diquefia  novità,  ma  fi  credette  promoflà  a  forza  di 
oro  da  qualcuno  de' Candidati,  per  valerfenc  a  fuo  vantaggio  nel  tempo  deli* 
elezione  di  un  nuovo  Rè . 

Negletti  quefii  pericoli  della  Confederazione ,  tutte  IcpafìTioni  de*  congre- 
gati erano  congim-ate  all'efcUifioneda  Warfavia.  della  Reina .  Il  Marefciallo 
de'  Nunzj alzatofi  nell' Afiemblea ,  fi  efpreflè  in  certi  fenfi ,  che  parea  inuccaf- 
fero  di  tutti  quefii  torbidi  il  Cardinale  .  Pretefc  quefto,  chc'l  Marefciallo 
apertamente  fuelalle  i  fuoi  concetti  -  onde  fi  aitcreò  tra  le  Parti  alia  gagliarda , 
Conofciutofi  il  Ordinale  fatto  beriaglio  delle  pubbliche  detrazioni,  afiìcurò 
l'AlTemblea  ,  che  la  Reina  farebbcfi  ritirata.  Entrati ,  li  19.  Settembre  nella 
loro  Sala  i  Nunzj ,  vi  vennero  molti  Senatori ,  e  tra  quelli ,  i  V^cfcovi  di  Kiotf, 
diPofnania  ,diPlofcko  e  diPrefinilia.  Portò  quel  lo  di  Kiolf  la  parola,  e  diu 
fe  ,che  volendo  h  Reina  iMlicreogni  fofpettoall*  Aflemblea  ,cra  rifolutiflC- 
ma  di  partire  ;  foggiugnendo  ancora ,  eflèrfi  feco  efpreflb  *1  Cardinale ,  di  non 
avere  alcuna  commozione  di  animo  verfo'l  Marefciallo  de' Nunzj;  onde  Icva- 
tefi  tutte  lé  diffidenze, fperava , che  l'Aflemblea  aurebbc prefe le rilbluzioni 
più  mifurate  all'utile  delia  Repubblica .  Simili  fentimentiefpreflèro'l  Vef- 
covo  di  Plofcko,  e*l  Vaivoda  ili  Rama  fuo  fratello .  La  rifoluzionc  che  fi  prefc, 
fu,  che  i  V^cfcovi  di  Plofcko  e  di  Pofnanià  dalla  propria  bocca  del  Ordinale 
veniilèro  accertaci  della  fortenza  della  Reina ,  e  ;  fe  Io  iUITo  Oidiaale  fi  cliiar 
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tnaffe  fcxidisfatto  ,diqiuiuo  era  fcguito  coJ  MarefcialJo  c  co^Ii  altri  Nunzj. 
Compitafi  da'  due  Prelati  la  commilfionc ,  riportarono  all'  Aflemblca  l'accer- 
tato rifcontro ,  che  la  Reina  farebbefi  allontanata  di  Warfavia ,  fino  che  fuflìs 
feguita  l'elezione  di  un  Rè.  Nel  parùcolarc  poi  de' pallàtidillàpori  col  Cardi- 
nale ,  protcftaiono  per  parte  del  mcdcfimo ,  eh'  egli  avca  diporta  ogni  <litfidcn- 
za ,  tanto  in  ciò  che  concerne  alla  Voce  libera  ,  quanto  nel  punto  della  ficurcz- 
za  della  fiu  Perfona .  Alzatofi  a  tale auvifo  'i  MarerciaiIo,aflìciirò  i'Aflèmblea, 
ch'egli  fagritìcava  al  pubblico  bene  della  fiia  Patria , quanti  dirguftiaveflfero 
per  l'addietro  potuto  fare  impreflìone  nel  fuo  animo.  Nello llellò  tempo  fi 
àlzò  ilDembinfcky  Deputato  di  Cracovia,  c  proruppe  ia  alcune  lamentanze 
contro  del  medcfimo  Cardinale: ma  ciò  non  ortantc,fi  terminò  con  quiete 
quella  Selfione.  Il  dopo  pranlo  dunque  dello  fteflb  di  de*  19.  di  Settembre  ,fi 
portò  la  Reina  con  gran  corteggio  allaChicfa  principale  della  Città,nella  quale 
avendo  compitele  fixc  preghiere ,  entrò  in  una  Carrozza  jòcufcì  delia  Qttà, 
portandofi  ad  albergare  aÉcilan,ch*è  un'Eremo  de' Monaci  Camaldolcfi, 
diftante  circa  una  lega  da  Warlàvia , facendo  correr  voce, di  rolerfi portare 
nella  Prulfia . 

Benché  già  fi  ritruovi  ritirata  da  Warfavia  la  Reina ,  non  le  farà  di  troppo 
grande  incomodo 'l  richiamarla  fin  tanto  almeno,  che  venga  pubblicamente 
Tapprcfèntata  quella  grande,  fcena ,  che  fpiegò  fotto  gli  occhi  di  tutta  I'Aflèm- 
blea l'Ainbafciadorc  di  Francia  ,  Abbate  di  Polignac.  Quefto Minifiro  , dopo 
che  feppc  ,  avere  la  Repubblica  partecipata  al  fuo  Rè  la  morte  del  Rè  Giovan- 
ni •  per  parte  del  fuo  Sourano ,  fi  prefentò  nel  Confeflb ,  per  rendere  alla  Re- 
pubblica i  complimenti,  i  quah  vennero  efpreflì  inqiieflifenfi.  Che  avendo 
il  foo  Rè  conofciuta  la  grande  filma  ,  che  avea  di  lui  (emprc  fatta  la  Repubbli» 
ca  di  Polonia  ,  gli  avea  incaricato  di  farle  una  fincera  efprefllonc  ;  cioè ,  che  at- 
lefa  l'Amifià ,  e  la  cordiale  Fratellanza  pafiàta  tra  Lui  òc  il  Rè  Giovanni  defun- 
to di  femprc  felice  memoria ,  avea  ancora  fentito  più  di  tutti  un'intenfo  dolo- 
xc  della  tua  morte  ;  onde ,  quantunque  la  Repubblica  avefie  perduta  un  tanto 
Rè ,  non  avea  però  perduta  l'amicizia  del  Rè  di  Francia ,  cficndofi  da  molti  fer- 
coli confervata  quella  malterabile  tra  le  due  Corone  ;  onde  per  atteftato  dei  fuo 
zelo  parziale  al  bene  della  Repubblica,  le  ofièriva  ora  prontamente,  a  fuo  be- 
nefizio ,  le  proprie  forze ,  le  fuc  Truppe  &  i  fiioi  Telbri ,  i  quali  per  l'addietro 
ilcttero  fempre  pronti  ad  cflère  impiegati  ne* di  Lui  vantaggi . 
»  i  Non  fi  efpreflc  allora  in  altro  TAmbafiriadore ,  che  nel  difidcrio  grande  del 
Jwo  Rè,  nel  volere  cordervare  una  cordiale  amicizia  col  Regno  e  Repubblica  di 
Polonia .  Non  ifiette  fero  molto  ad  ifvelare  '1  fegrcto  del  fuo  Padrone,ch'era  di 
porre  fui  Trono  di  quel  Regno  un  Principe  Fianccfc ,  dando  tra  molti  la  pre- 
jazione  a  Francefco  Luigi  Principe  di  Conti  ,del  Reggio  Sangue .  Scoperto  *l 
Candidato, eh' e' proponea  ,aprì  tantofio  lo ftefìò A mbafciadore  le  borfe  ri- 
piene d'oro ,  per  compcrarfi  co'  ricchi  donativi  la  benivolenza  de'  Grandi  della 
l^orona;  fiche  potè  ridurre  ai  fuo  Partito  molte  delle  più  cofpicue  e  gradiutc 
famiglie ,  principalmente  della  Littuania .  Non  tardarono  momenti  ad  eflerc 
portate  all'orecchio  della  Reina  le  aperte  pratiche  dell'  Ambafciadorc,  per 
promuovere  al  Trouo'l  Principe  di  Conti;  in  coufeguenza  di  che  non  dineri 
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Blla  un  punto  ad  ifcoprirc  la  paflione  dalla  quale  venne  forprefi ,  con  dicliia*^ 
rarfi  oflfcla  dall'  Ambafciadoi  c  non  folo ,  ma  dallo  ftdloRc  di  Francia ,  in  ri- 
guardo dcgii  attcllati  chelcavea  di  trclcodati  delia  Tua  protezione,  accioche 
Kifl'e  innalzato  uno  de' Principi  fiioi  figliuoli  al  Trono.  Epcrche  ifpcranzica 
della  Reale  a(lillcnza,avea  mandati  li  due  Principi  G^ftanimo  ,&  Alcllhndro 
Ivioi figliuoli  in  Francia , fotto colore  dimandarli  a  vedere  la Duchellà Elet- 
trice di  Baviera  loroforella  ai>ruirelles,ma  veramente  a  fine  di  promuover* 
appreflò'IKè  Luigi  l'clàltazione  al  Trono  della  Polonia  di  uno  de' Tuoi  Fi- 
gliuoli-quando  Ella  vide  i  portamenti  dell*  Abbate  di  Polignac  controrj  alle 
promcmr  fattele  dalla  Francia ,  richiamò  lidue  Prmcipi  celeremente  alla  Pa- 
tria :  ma  quelli  non  ufcirono  della  Francia,  fé  non  dopo  di  avere  depofitnto  nel- 
le mani  del  Rè  il  numerofo  contante ,  che  feco  portatoaveano  dalla  Polonia . 

Attefc  dunque  le  pratiche,  che  Iacea  l'Abbate  di  Polignac  per  refakazioae 
del  Principe  di  Conti ,  più  di  una  volta  mandò  la  Reina  lettere  molto  piccanti 
ali' Ambafuadore,iI  quale, ma  Tempre  in  vano, fi  storiò  di  fincerare  il  fiio 
procedere.  In  tanto '1  Vefcovo  di Cuiavia , Prelato  di  rigiiardevoh  qualità, 
che  apertamente  opponeafi  all'innalzamento  del  Principe  di  Conti ,  avendo 
fcritta  all'  Abbate  una  lettera ,  a  fine  di  fari»li  conofcere  l'inganno  delle  reggie 
idee  form.uc  nella  pcrfona  delio  lidio  Principe  ;  l'Abbate,  per  nfpofta ,  dillelit 
una  Scrittura  ,  nella  qualcfiafiaticavadi  fincerare  il  fiio  procedere,  &igiufii 
motivi  del  Aio  Rè  nel  proccurare,che  lo  Scettro  della  Polonia  cadelle  nelle  ma- 
ni del  Principe  di  Conti.  Coiuro  quella  Scrittura  dell'Abbate  ne  ufi:ì  tantoflo 
un'  altra  più  fiottile ,  e  più  pungente ,  la  quale  d;ftruggendo  le  ragioni  del  Can- 
didato Fi  anccfe ,  follenea ,  Che  non  fi  dichiarava  indegno  della  Corona  di  Polonia 
ti  Principe  di  Conti  :  ma  chi'  abbifognando  alla  Repiébiica ,  nelle  eon^^iimtm-e  prefen- 
ti ,  un  Principe  guerriero  y  della  qual  taglia  non  era  il  detto  di  Conti  ^- non  dorvea  ne- 
gar fi  ycbe  nonvifujfero  molti  Principi  a  lui  fuperiari  nella  pratica  delle  arme  ;lt^ 
quali  non  fi  farebbonomai  impimiaic  con  decoro  della  Repubblica da  chi  era  fiato 
dei  continuo  nutrito  negli  i^i ,  e  nelle  morbidezze  della  Corte  ;  Che  l'eleggere  un  Fran^ 
eeje  per  Rè  ^frrebbe  fiato  lo  fiejjo  jchc  introdurre  nella  Polonia  la  politica  delLu^ 
Corte  diFramia  ylaqtuile  con  wi  conuvìdo  difpotico  tiene  i  Malfalli  neW  ubbidienza 
eiirajfcgnati  fudditi  ,e  non  nel  grado  di  uguali  ;  onde  farebbe  rima  fa  affano  oppre fi- 
fa la  libertà  de*  Nazionali  yi  quali  fe  ne  mofirarono  fempi-e  in  eccejfogelofi  di  con- 
jervaifela  ;  Che  un  Francefe  riempirebbe  la  Corte  di  Perfonaggi  cavati  da  Parigi , 
i  quali  co*  loro  configli  gli  fi^gn- irebbero  i  mezi  per  afj umere  la  Souranità ,  alla  quale 
per  giugnere ,  riempirebbe  '/  Regno  di  di  fior  die ,  di  Fazzioni ,  e  '//  confeguenza  di 
firagi  e  di  rovine  ;  tutti  fconci  introdotti  nella  PoloKÌaydopocbela  Franàainduffe  il 
fti  Ri  Cafimiro  a  rinunzitrre  la  Corona ,  per  metterla  fui  capo  del  Principe  di  Condì-  : 
il  quale  non  prefe  mai  le  mi  fiere  giù fie  per  arrivarvi  y  e  lafciò  il  Regno  flraievolto  in 
tante  turboiarze  y  le  quali  per  la  troppo  connivenza  de*  Rè  y  non  fi  fono  potute  fin^orra 
fradicare  dalla  Polonia  ;  Che  Vefcmpio  di  Enrico  III.  avea  fatta  toui  gì-andt_^ 
fcuola  di  Politica  a* piti  auveduti  Polacchi  ;  mentre  avendolo  allora  la  Repubblica 
chiamato  per  fuoCapo  y  vi  comparve  rifoluto  a  reggerla  da  Monarca:  onde  veden- 
dofi  atiraverfare  i  fuoidifegni  dappiù  zelanti  Capi  della  Nitzione  y  alla  quale  ,nc/ 
poco  tempo  eh*  e*  fi  fermò  nel  Regno  ,  erc^i  ref  i  oltre  modo  efofo  ;  abbandonò  iVimpro* 
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vifo  quel  Pacfc  ydiil  quale  correa  pericolo  di  ejjere  dijcacciato  ^quando  la  vacmttf, 
del  Reame  della  Frarcia  ytion  lo  avcjfc  invitato  dlareggewia  de^naturali  fuoi  fud"^ 
diti  ;  Che  reiezione  di  un  Rè  Francefc  non  potrebbe  noneffcredi  notabile  ftapiio  a-^ 
tutto  V  Regno ,  mentre  dij'gujiati  i  vicini ,  (fjT  in  particolare  la  Caja  di  Atijbria  ^  perche 
non  fi  fnjfe  eletto  un  Rè  di  loro  confidenza ,  aurehbono ,    '  bifogni ,  negati  alla  Rc" 
pubblica  quegli  ajuii ,  //  quali  la  lontananza  della  Francia  nonpotca  loro  fttmminiflra' 
re  ^quando  vcnijje d' improvi fo  affalita  da  una  fWaiùera Potenza  ;  jicomc  è  chiaro 
Vefempio  di  quando  Ofmanolmperadore  de*  Tunhi  flava  per  difolare  tuttala  Po. 
Ionia;  mentre  nella  Eht  taglia  che  fi  fece  dal  Rè  Sigifmondo  alNyeJier  nel  i6ii. 
fitrono  le  TVuppe  Alemane  e  non  Francefì  quelle  ^che diedero  Mna  piena  Vittoria  ef] 
Polacchi  ;  e  ne'  tempi  piti  frejchi ,  trovandq/i  dallo  Succo,  nel  tempo  di  Cafimir^  ^ 
qiutft  totalmente  foggiogato  'l  Regno ,  gli  foli  ajuii  della  Cafa  di  Atijb  ia  ebbero  for-  ' 
za  di  fcaeciame  iNimici^e  rimettere  la  tranquillità  all'  afflitta  Polonia  ;  Che  m 
Principe  e  Rè Francefe  ytojlo  che  fujfe  collocato nellVono  ^aurcbbe  conchiufa  la^ 
Pace  co*  Maomettani ,  e  rotta  quella  flretta  Collegazionc  che  fola  mei  tea  V  freno  alla 
haldofjza  Ottomana  :  alla  quale  poi ,  dopo  flabilita  con  l'Jmperadore  la  Pace ,  non, 
farebbotto  mancati  prctejli ,  per  romperla  di  nuovo  con  la  Polonia  yla  quale  colle  fole 
fpei  anze,ma  fenza  alcun  foccotf  ì  della  Francia  foì'cbbe  fotta  che  foccombejf  r  al  Pre* 
potente  ;  Che , in  fine ,  un  Rè  Francefe  ^aurcbbc  benù  foccmfa  y  ficome  promettcn 
di  fare'l  Principe  di  Conti  jcon  alcuni  miglioni  la  Repubblica  :  ma  perche  quel  dana^ 
ro  gli  fi  dovea  dare  ad  impreflito  dal  Rè  di  Francia ,  avendo  V  Principe  utf  appasm 
staggio  affai  tenue  per  fofienere  la  qualità  del  fuoSat^ue  ;  farebbe  poi  toccato  alla  t' 
Polonia  a  foddisfare  la  Francia  de*  frutti  e  del  Capitale .  Qiefti ,  &  altri  motivi 
furono  portati  fotto  gli  occhi  di  tutto  *J  Mondo  da  quegli ,  che  ripugnavano  ali* 
elezione  del  Principe-  -  »  j  , 

Perche  poi  nella  rifpofta  mandata  dall'  Ambafciadorc  di  Francia  alla  lettera 
delVefcovo  di  Cuiavia ,  veniva  intaccata  la  Reina  vedova  di  una  imprudente 
condotta  nell'intereflc  de'  propri  figliuoli  ;  oltre  rcfleiTi  Ella  dichiarata  in-, 
ifcritro  ofl'efa  ,c  ftrapazzatadal  medefimoAmbarciadorc,  come  donna  virile,  ^• 
applicò  tutto*!  fennec  tutte  ie  ani,  per  fare  conofcerealla  Frane  ia,che,Se  non 
avca  condotta  per  fare  innalzare  al  Trono  del  Padre  i  Principi  fuoi  figliuoli, 
i'aveapcr  tagliarea' Principi  della  Francia  lallradapcr  arrivarvi.  Ma  fia  ora- 
mai ,  che  la  lafciamo  nfcirc  di  Warfavia . 

s  Partita  che  fu  la  Reina ,  non  migliorò  la  faccia  degli  urgenti  intcrefll  della  , 
Repubblica .  Si  ventilarono  da'  Senatori  e  da*  Nunzj  molte  propofizioni  ;  ma 
non  fìi  prefa  alcuna  rifoluzione ,  nè  pure  sù  rimportantiiTima  faccenda  della>_. 
Confederazione  dell'  Efercitodella  Corona  ,  la  quale  ogni  di  più  fi  aumentava  ; 
cflendo  in  pochi  giorni  crefciuiadagli j.alli  io.».  ;  e  tutt€  quelle  Truppe  vi- 
vcano  a  difcrczione  ne*  Beni  del  morto  Rè,  e  nelle  Provincie  de' Confini .  Per  ^ 
fcdarc  tanti  torbidi ,  alcuni  Senatori  pretefero,  che'l  Cardinale  fpcdiflc  gli 
Univerfili ,  per  chiamare  a  cavallo  tutta  la  Nobiltà ,  per  una  pronta  elezione 
del  nuovo  Rè  :  ma  fattafi  riflcffione  al  grande  incomotìo ,  ch'era  per  apportare 
la  gran  diflanza  de*  Luoghi  d'onde  avea  a  fpiccarfi  la  Nobiltà ,  fu  prolungato  '1 
tempo  dell*  Elezione  fmoa'i5.del  futuro  Maggio ,  a  fine  ancora  di  dare '1  co- 
modo a*  Principi  forcfticri  diprcfentarcle  loroPiopofizioni .  Eflcndofi  in-. 
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tanto confumato  Io  fpazio di 4.  Settimane  in  difpute inutili ,  (cnn  cfìèrli  pre(k 
verum  deliberazione  alle  urgenzx  della  Repubblica  ;  mentre  fi  ftava  per  pro- 
lungare di  nuovo  la  Convocazione ,  il  Norcderorcky,  Deputato  di  Czernikov 
ufcì  deli'  Aflemblea ,  con  protefta ,  eh'  Egli  ftimava  ftipcrchio  *1  conllimare al- 
tro tempo ,  mentre  *1  già  fpefo  non  avea  dato  alcuno  prouvcdiracnto  a  tanti  «r- 

fenti  bifogni  della  Patria.  Partito  ch'egli  fù  ,  rimale  11  lolta  ,  in  vigoredellc 
,cggi ,  la  Con  vocazione,  nè  fi  potè  più  conchiudere  aJcuno  affare. 
Sciolta  la  Convocazione ,  il  primo  giorno  di  Ottobre  fi  raccolfero  i  Depntati 
de*  Palatìnati  nella  loro  Sa  la ,  per  (bfcrivere  la  Confederazione  ne*  termini  che  , 
fù  concepita  *1  Venerdì  precedente ,  cioè ,  che  féguilfe  l'elezione  del  nuovx)  Rè 
con  tutta  la  Pofjxjlita  a  cavallo,  nel  giorno  prefiflò  de' 15.  di  Maggio.  Ma>_. 
avendo  Fatta  iftanza  alcuni  Nunzj,accioche  fiifle  Ietta  in  pubblico  la  detta^u* 
Confederazione  ;  il  Cardinale  Primate  rigettò  la  dimanda ,  allegando ,  che  fa- 
cendofenc  la  lettura ,  potrebbero  alcuni  Membri  ccnlurarh  ;  onde  Egli  ficflb 
fubtto  la  firmò  in  compagnia  del  Vcfcovodi  Pofnania  :  ma  la  maggior  panc_> 
non  la  firmò ,  (e  non  il  giorno  vegnente  :  in  feguitodi  che ,  il  Senato  congedò  i 
Nunzj ,  rendendogli  molte  grazie  del  la  loroaflTifienza  jcdell'avere  fofCTÌttaia 
Con  federazione,  per  utile, e  ficurezza  della  Repubblica.  Separati  che  fifii- 
rono  i  Depurati ,  alcuni  di  loro  comparvero  nel  Senato  a  fofcrivcre  la  Confe- 
derazione ;  eflcndo  partiti  quegli  di  Cracovia  con  quattro  ò  cinque  altri ,  fenz» 
firmarla.  Si  riconduflèro  allora  molti  Senatori  alle  proprie  cafe,  il  che  pur  fe- 
cero,li  6.di  Ottobreli  dueGran Generali,del  Regno ,  edella  Littuania . Trat- 
tencndofi  inquefto  tempo  la  Relnaa  Beilan  ,ildì  de*  5.  fpedì  per  acqua  aDan- 
zica  li  due  Principi  Coftantinoóc  AJcHImdro  fiioi  tigliuoh ,  perdi  là  inviarli  in 
Francia ,  con  un  feguitodi  foJo  1 2.Pei-fone,e  quelle  erano  *1  Conte  di  Dcnhoff 
Colonello  delle  Guardie,  Io  Starofia  di  Belo  w,  li  Signori  diGrothuten  e  di 
Pud  wels ,  con  altri  8-  Valletti  di  camera .  Terminata  la  Convocazione,  fi  por- 
tò il  Principe  Jacopo  a  Beilan  ,  ad  oggetto  di  riverire  la  Reina  fiia  madre,  Ia_> 
quale,  prima  del  di  lui  arrivo,  era  di  là  parrita:  onde  attefa  dal  Principe  sii  la 
itrada ,  Ella  freddamente  '1  ricevette ,  adduccndogli  la  cagione ,  per  elìere  fiata 
sforzata  a  partire  di  Warfavia  nel  tempo  dell'  Aflemblea  degli  Stati .  II  giorno 
però  degli  11.  dì  Ottobre  fècerirorno  La  Reina  a  Warfavia  ,efi  portò  a  dirittu- 
ra al  Palagio  reale ,  dove  penfàva  ferma rfi  fino  al  tempo  dell'Elezione  del  nuo- 
vo Rè-  Calando  partì  da  Warfavia  il  Gran  Genera  le  del  Regno  per  portarfi  a 
Leopoli ,  lo  aveano  preceduto  i  Deputati  fpediti  dal  Senato,  perconferirc  coni 
Capi  dell'Armata  confederata .  E'I  Cardinale  Primate,al  quale  in  tanto  fpct- 
tava'l  governo  del  Regno, avea  eletti  12. Senatori  e  16.  Deputati  de*  Palati- 
nati  ,  per  liquidare  i  conti  di  quanto  fi  doveflc  alla  dett^  Armata  ;  eflèndofi  aC- 
fegnatoT  giorno  de' 28.  del  venturo  Gennaio  per  quella  Commilfione.  Alle 
premurofi;  iflanze  dell'Inviato  di Mofcovia,accioche  fi  rinovalle l'Alleanza 
col  Czar  fiio  Padrone ,  tenne  '1  Cardinale  Configlio  di  Stato  con  tutti  i  Sena- 
tori che  fi  riirovavano  in  Warfavia :da*quali , fenza  contraddizione,tucoiK 
ferniata  la  Lega  otfenfiva ,  edifenfivacon  l'Imperadore^e  Repubblica  di  Vene- 
stia  contro  i  Nimici  Infedeli, 
Prevalendoli  in  tanto  del  comodo  del  tempo  l'Abbate  di  PoIigtiac>  avendo 
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ricevute  da  Francia  groffifTime  runcfTedi  danari ,  proflèguì  con  tutto  fervore  le 
già  incominciate  pratiche,pcr  intavolareal  Regno'l  Tuo  Candidato  Principe  di 
Conti.  In  qiiefte  congiunture  rcoprilTi  il  genio  del  Cardinale  Primate  tutto 
propenfoyanzi  impegnato  in  promuovere  lo  ileflb  Principe,  al  cui  Partito, 
con  ammirazione  del  Mondo,  fi  dichiarò  tutta  la  CafaSapiha,  tuttoché 
Taddietro  attaccata  agi'  interedi  della  Cafa  di  Auftria  ;  ficome  pure  fi  Icopri  di- 
quefta  Lega  la  famiglia  de*  Lubomirfcky  ;  araendue  Cafate ,  le  quali  faceano  U 
primafigura  nella  Littuania  ,  dove  occupavano  le  Cariche  più  lucrofe  e  rigu.ir- 
devoli.  Comparve  pure  a  Warfavia  l'Abbate  Scarlatti, in  qualità  d'Inviato 
dell' Elettore  di  Baviera ,  a  titolo  di  afìTiftere  agi*  intercflì  della  Famiglia  reale  , 
c  per  promuovere  fingolarmente  al  governo  della  Repubblica  *1  Principe  Jaco- 
po :  al  quale  fi  opponeano  apertamente  molti  qualificati  Senatori ,  e  molti  coC» 
picui  Soggetti  fingolarmente  della  Littuania  ,òdifguflati  deldefimtoRc  ,6 
acqui  fiati  per  la  promozione  di  un  nuovo . 

.  Avcndofia  tenere ,  in  vigore  delle  Leggi ,  in  tutte  le  Provincie  le  Dietinedi 
Relazione  ,  di  quanto  fi  era  conclufo  nella  generale  Convocazione  degli  Ordi- 
ni della  Repubblica  ;  il  dì  de'  i6.  Ottobre  fi  aprì  quella  della  città  di  Warfiivia , 
4ncui  fu  letta  la  generale  Confederazione ,  in  riguardoall'Elezionedcl  nuovo 
Rè.  Ma  nuandofi  fperava,chc  aveflequella Città  a  darealle altre l'efi^mpio 
j«el  ritrovare  il  danaro  per  la  foddisfazione  dell*  Armata  ;  non  ne  vollero  punto 
intendere  que'Nunz),nè  permiferochefi  leggeflc  la  lettera  della  Reina  ,  del 
-Principe  Jacopo ,  e  dei  Vefcovo  di  Cuiavia  :  onde  fii  rifoluto ,  di  rimettere  que- 
fti ,  e  tutti  gli  altri  affari  ad  un*  altra  Allèmblea,da  tenerfi  il  fecondo  giornodcl 
venturo  Gennaio ,  per  vedere  fra  tanto  ciò,  che  determinaflèro  le  altre  Provin» . 
eie  .-molte  delle  quali,  &  in  particolare  la  Gran  Polonia  offerirono  danaro  y 
«ccioche  fiproccuraffedi  firiogiiere  la  Confederazione  dell*  Elercito,  anzi  che 
fiveniffe  all'elezione  del  nuovoRc.  Vedeivlo  dunqueiC-^pi  dell'Armata, 
che  il  Regno  non  fi  curava  di  dare  loro  la  richiefia  foddislàzione ,  fi  ftefero  per 
cutta  la  Ruffia ,  vivendo  con  ogni  libertà,  e  ricavando  a  forza  da  que*  poveri 
Popoli  un'  agorda  fiifllflenza .  Obbligarono  ancora  la  città  di  Leopoli  a  pagare 
loro  la  fom ma  di  gi.m.fìorini  ,cdi  altri  4.m.gli  Ebrei,  oltre  una  grandequanti- 
tà  di  zafferano,  di  pepe  edi  altre  droghe;  e  ciò  a  titolo,  di  lafciare  quella  Città 
efente  dalle  Contribuzioni  de' Quartieri  d'Inverno.  Intimarono  ancora  alla 
città  di  Zolkiew  ,  6c  a  molte  altrcTerre  fpettanti,  e  diiendenti  della  Famiglia 
reale,  di  sborfare  loro  una  fi)mma  di  loo.m.fiorini;  non  elTcndofi  lafciate  efenti 
dacroflètaglie,e  da'gravofi  al lotigi de* Soldati  iBcni  della Chiefa;d*ondc_^ 
poicia  paflàronofldacquartierarfi  nelle  dipendenze  della  città  di  Jaroslavia .  Si 
fecero  lunghi  difcorfi  fopra  gli  autori  di  così  dolorofa  Confederazione ,  e  ftk 
creduta  promoflà  da  quegli  folo,che  fi  filmavano  avere  tanto  danaro  per  po- 
terla fciogliere,editrarla  al  la  parte,  che  fi  fuffe  raofirata  larga  in  profundcrc 
gli  firanicri  tefori  a*  Confederati . 

Col  mal'efempio  deli' Efcrcito  dclh  Corona , fi  confederò  ancora  quello 
della  Littuania .  Entrarono  in  quefto  ammutinamento  le  Compagnie  degli 
Ufiàri ,  e  quelle  delie  Lancie ,  che  fi  eleffero  l'Oginlcky ,  Alfieredella  grande 
^Pucheaper  loro  Capo.  Fùfcròprefio'lGr.m  Generale  Sapiha  adafficurarfi 
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Cavalleria ,  de*  Dragoni  ,c  della  Fanteria:  li  qiudi  tenendo  unici  fotto  Iv 
Inf  egnc ,  fi  moflrò  rifoluto  di  andare  ad  attaccare  i  contumaci ,  a  fine  di  ridurli 
^*  terminidclla  ragione .  Il  pcggior  male  però  che  fi  temea ,  era  '1  pericolo ,  eh* 
wcrafle  inquefta  Confederazione  la  llefìa  Nobiltà  della  Littuania ,  la  qual^  • 
ig;*ravaca  non  Iblo ,  ma  fi  chiamava  opprciTa  dalla  fiipcriore  autorità ,  e  prepo- 
tenza della  Cala  Sapiha ,  comequclla ,  che  poflèdt  rido  le  fiipreme  Cariche dcl- 
1«  Grande  Duchea ,  parea  che  tiranneggiaflc  la  nella  Nobilti .  E  perche  ance» 
ra  bollivano  i  diffapori  tra  il  Gran  Generale ,  e  li  Vefcovi  di  Vilna  cdiSamogi- 
EÌa ,  i  quali  protetta  vano  oppreffa ,  e  conculcata  la  libertà  Ecclefiallica  ;  fik  con- 
cepita,c  giurata  in  qucfti  termini  la  Confederazione  ;  Chcfidoveflcro  rifar- 
circ  de' danni  iBeni  della  Chiclii  iniquamente  d'ffipKiti  ;  Che  fi  doveflc  rimet- 
tere nel  fuo  ftato  primiero  la  libertà  abbattuta  dalla  prepotenza  delle  fupremc 
Cariche  della  Duchea  ;  Che  trattandofi  di  foddistare  ie  Truppe  delle  recanti 
paghe ,  fi  offerivano  quelle  a  i  ilafciare ,  in  beneficiodella  Patria ,  una  por^pionc 
degli  fiipendj  dovuti  ;  inconfiderazionc  ,di  avere  queiie  godutoci  comodo  de* 
Quartieri  ;  Che  fi  dovefb  cofiringere  *1  Gran  Generale  a  rendere  elàto  conto 
dell'Iberna  ,  nello  fpaziodi  I4.anni  derivata  da  lui  al  proprio  provecchio ,  et 
fendo  fiata  librata  a  2.  miglioni  di  fiorini.  Alle  minacce  de*  Confederati  fiag- 
giunfe  '1  timore ,  che  qualcuno  de'  Capi  fuflè  per  chiamare  in  fuo  ajuto  i  Tarta- 
ri Lipzcky,  che  fono  quegli  chcabitano  nel  contorno  di  Gimenietz  :  dalle  quali 
apparenze  fi  vedea  principiato  un  grande  incendio,  che  Ce  non  collo  fparganen- 
to  di  molto  fangue ,  fi  farebbe  potuto  ammorzare .  Ridondò  però  a  gran  pro- 
fitto del  Gran  Generale  Sapiha ,  che  la  Nobiltà  non  faceflè  la  minacciata  Con- 
federazione ,  perche  allora  farebbe  ftato  per  la  Cafa  Sapiha  fpedito  '\  cafo  •  per 
Jo  che  non  fi  trovarono  avere  i  Sollevati  più  di  4.m.  Huomini  fotto  le  Indegne 
nel  loro  Campo ,  in  vicinanza  di  Bruete  ;  Inddove ,  tra  le  Troppe  reftate  fedeli 
al  Gran  Generale ,  &  altre  inquefti  frangentida  lui  raccolte,  avca  Egli  un». 
Corpo  di  circa  io  m.  Combattenti . 

Volendo  in  tanto  e  Turchi,e  Tartari  profittare  degl'interni  fconvolgimenti 
di  quel  Regno,  fi  raccolfero  in  numero  di  circa  40.m.  fotto  *1  Sultano  Catzi- 
Girey  ,&  avanzatifi  siila  metà  di  Ottobre  fino  a  Camenietz ,  quindi  s'incam- 
minarono verfo  i  confini  della  Polonia,  e  pervennero  indifianzadi  folo  S.lc- 
ghe  da  Leopoli.  Riempifii  in  un  fubito  quella  Città  di  fpavento ,  fupponen- 
doli  defiinata  ad  effere  fagrificara  alla  barbarie  di  sì  cnideli  Nimici ,  a*qudli 
i'Elercito  Confederato  non  avea  forze  baftanti  per  opporfi .  Ma  quando  fi  ere- 
dea  ,  che  avefiero  gì*  Infedeli  a  fcagliare  fopra  gli  fterfì  Confederati  il  fuo  furo- 
re ;dopoeflèrfi  fermati  Tun Campo  in faccindelPaltroalquanti giorni  ,con_. 
univerfile  ammirazione  fi  allontanarono  i  Tartari ,  e  fi  rivolferoalla  paite del- 
ia Vollhynia ,  dove  lì  diedero  a  facch^giare  '1  Paefe ,  e  difolarono  col  ferro  e 
col  fuoco  i  Difi retti  diOlefcko  e  di  Brodi  ,ftrafcinandofi  fchiavi  quantità  di 
Criftiani  di  ogni  fello, fic  in  particolare  molti  Nobili  ,che  rel^arono  mìfera- 
mente  forprefi  allora ,  che  fi  credeano  coperti  dall'  Eferciro  confederato .  La 
città  diStanisIavia  ,a  7.  leghe  da  Leopoli ,  rifentì  fopra  tutte  If  Maomettana 
barbarie  ;  impcroche ,  quando  fe  le  nccoftarono  i  Tartari ,  credendo  i  Cittadini 
che  quegli  fuficro  Soldati  della  Cor^^na^aiidaroao  loro  incontro  per  tcnera- 
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fciente  accoglierli  come  araici::ma  cfrendoeglino  veramente  riimici  jlenical. 
controllo  entrarono  nella  Città ,  la  iàcciieggiarono  ,c  feco  traffcro  giiegl'in-  « 
felici  abitanti  con  24.  Monache  Rutene  in  ilchiavicù .  Mentre  però  fi  ritirava-  '. 
jio  i  Tartari  verlolcloio  Contrade  colla  preda  ,  rArmata  Confederata  fi  slan- 
ciò contro  della  Retroguardia  de'  Barbari ,  de'  quali  molti  efpofeal  taglio  delle 
fable  yTciolfe  quantità  di  Criftiani  dalle  dure  catene  della  fchiavitù  ,£c  obbligò 
iTaruri  ad  abbandonare  la  preda  di  circa  g.Tn.capidibeOiegroUe.  Partiti  i 
Tartari ,  ri  tornarono  con  follecitudineal  loro  Campo  j  Confederati,  fui  timo-  • 
re ,  che  '1  Gran  Generale  della  Corona ,  col  feguiro  delle  Trupf  eche gli  erano 
fedeli ,  non  attaccallc ,  e  fi  facefie  padrone  del  bagagliò .  Rcftiruitifi  al  Campo, 
il  Marefciallo  Barano wfcky  riccvettc'l  giuramento  di  Fedeltà  dalleC^ompagnic 
de' Lancieri ,  eh' erano  venuti  acongiugnerfi  ali*  Armata  confederata  ,  e  diede  . 
loro  un  con  traflègno  di  Guerra ,  da  tenere  appcib  alla  cima  delle  loro  lancie  6c  . 
era  'Quello  l'impronto  di  un*  Aquila , che  tenea  innmenduci  fuoi  gritìfi  una».» 
fpada ,  con  fotto  ad  una  fpada  '1  motto ,  Pro Patrùt  ;  &  ali*  altra ,  Pro  Ercrcitu .  . 

Eflcndofiaccrefciuta  fino  a  I5.m.  Combattenti  quefta  Armata  confederata, 
ne' primi  di  Novembre  fuffiftea  nella  Staroftìa  di  S/ ceree, d'onde  fpedì  un-» 
Dillaccamento  a  ^ukolnice,  in  diAan?^  di  una  fola  lega  da  Lcopoli ,  a  fine  di 
conferire  co' Deputaci  mandati  dalla  Repubblica ,  con  i  quali  fi cfprelTèro  io 
quelli  fcnfi , Che  non  aurcbbero ricevuti  i  Commiflàrjdellaneflà  Repubblica 
per  iTrattati  di  aggiullamento ,  feprima non  liconvéniffe inun  terzo  luogo  , 
in  qualche  giufta  dillanza  dall'  Efercito  ;  e  ciò  full'  apprenfione ,  che  poteflcro  ì 
Cominilìàr)  introdurre  con  iCapi  qualche  fc-grero  Trattato,  per  dilunirli  ; 
Che  non  potellcro  cflereleparati  ,fe  non  venivano  prima  nelle  loro  dimando 
foddis&tri;  Che  non  voleano  ammettere  nelle  Conferenze  li  due  Generali 
della  Corona;  Chepretendeano,che  gli  aflègnamenti  da  farfis)  alle  Truppe 
confederate ,  come  alle  altre  Milizie  del  Regno  non  confederate,  le  quali  fi 
trovavano  in  parte  di  Prelidio  nelle  Piazze  lii  Frontiera, 6c  in  parte  inaltri 
Qiianieri,doveflero  tutti  lafciarfi  alla difpofìzione degli  ftcifi Confederati,! 
quali  avellerò  l'autorità  di  efigere*l  pagamenti  3  dalleallegnazioni  de'  Falatina- 
ti,che  ne  fulfcro  caricati  ;  lafciandofì  pure  loro  la  libertà  di  coftringerc  coli* 
cfcaizione  militare  que*,chefuflero  renitene  i  al  pagamento  ;  e  ,Che  fidoveC" 
icro  loruaPègnare ,  per  Quartieri  d'Inverno ,  i  Palatinati  diRulTiajdi  VoUhy-  , 
;aia  e  di  Lublino. 

<  iQucftadifcorde  armonia  vedeafi  pariment  e  intavolata  neirE(ércitoconfe- 
icratodella  Littuania .  Invitata  quella  Nobi  Ità  dal  dolce  fuono  della  congiun- 
tura propizia  di  redimere  l'or  pi  effa  libertà  ,1  non  differì  adarmarfi.  Pretefe'l 
Gran  Generale,  il  quale  fi  tenea  cogli  fuoiaiderenti  nel  contorno  di  Grodno, 
di  domare  iSoIIevati  colla  forza .  Ma  ò  noi/ifapendo,ò  (limando  troppo  ar« 
zardoib  impegno'!  praticarla,e  ne  pure  trova/ndo  communi  amici  i  quali  s*intcfw 
ponefTèroper  riconciliare  i  contumaci  ;ebt/tero  tempo dlngroffarfi  iConfede- 
jrati  >  onde  crebbero  .li  numero  di  ^O-m.  jdlìf  .-ndofi  parimente  lorounite  duc_. 
Compagnie  di  Aiduchi  del  Principe  di  Rad/ zivil.  Per  fegno  che  voleano  man» 
tenerli  nelia  loro  oftinazione ,  impreflèro  / ne*  loro  Stendardi ,  Pro  Ecclefia  j  • 
JJhertaie  •  per  addiurc ,  fc  dièrc  rilbiuti  d  \  fottrarre  la  Nobiltà  dal  giogo  dell» 

.  •  1-  Odi 


,  'Lih  J^IV.Caiy}f>t^nd  del  i^oC*-  ^*  317* 
Ca(&  Sjpiha  che  li  opprimer  ,  e  difendete  la  Chiela ,  che  fi  (limava  ugualmente 
conculcata.  Qucfto  gi'aii  Corpo  di  arnutifi  diede  a  de vaftare liberamente*! 
Paefe  ,&  in  particolare  i  Beni  e  le  Signorie  del  Gran  Generale  5apiha  ,c  di 
qiwnti  nellaGran  Duchea  fi  mollravano  lorocongiunti  di  ianguc,òd'intcrcflè.  : 

Vedendo '1  Gran  Generale ,  che  tutte  le  fue  Terre  andavano  in  diHruzionc , 
mentre  vie  più  crefcea  la  baldanza  de'  contumaci ,  rifoluto  di  abbatterli  e  difli- 
parli ,  negli  ultimi  di  Ottobre  fpedi  contro  di  loro  un  fuo  Nipow ,  Comandan- 
te della  Vanguardia  delle  fue  Truppe,  con  18.  Compagnie  fedeli,  &  altri  mille 
fra  Tartari  e  Cofacchi .  ElTcndou  i  Confederati  ritirati  ncJIa  Piazza  di  Brzefe 
che  aveano  fortificata ,  quando  furono  accertati  della  molla  di  quelle  Truppe  , 
fi  rifoivcttero  di  andare  loro  Incontro  ìccc^a  sii  la  meza  notte  una  cafa  di 
campagna  a  fine  di  riconofcerli ,  quando  fe  li  videro  vicini,  attaccarono  con_. 
tanta  prcftezza  i  TartarieCofacchi  ,chcfcompigliatiIi,  li  pofero  in  difordinata 
fugga,  con  morte  e  prigionia  di  fopra  cento  ,&  acquifto  di400.cavaiii  ben_* 
bardati ,  che  furono  abbandonati  da* fuggitivi .  Si  ritrovava  bensì  in  queflo 
tempo  unita,  &  armata  ne'fuoiPalatinati  la  Nobiltà;  ma  non  fi  era  ancor» 
ammaffata  in  Corpo,  nè  fatta  elezione  di  Capo ,  vegghiando  folo  allaconfer- 
vazione  delle  Truppe  confederare . 

Con  ragione  temca  '1  Gran  Generale,  die  '1  fuoco  fi  dilatafiè  alla  fua  rovini; 
onde  conolcendo ,  fe  non  avere  acqua  fuffìciente  per  ifraorzarlo,  chiamò  foc- 
corfo  di  Trtippe  al  Re  di  Suezia ,  &:  ali*  Elettore  di  Brandeburgo .  Anzi  però 
ch'egli  ufallè  co' Sollevati  la  forza,  proccurò  di  ammolJirh  col  le  dolcezze  ,of- 
•  ferendo  loro  '1  perdono ,  e  la  foddisfazione  delle  paghe  decorfe,  ogni  qual  volta 
volcflcro  ridurfi  alla  fua  ubbidienza .  Ma  conofciuto ,  che  non  giovava  allaL_. 
gran  forza  del  male '1  lenitivo,  chiamò  afe  un  buon  Corpo  di  Truppe  col  Ge- 
nerale Maggiore  Sapiha ,  &  il  Colonello  Poplawfcky ,  ordinando  loro  la  mar- 
chia control  Confederati ,  quali  voJca  fnidarc  dalla  città  diBrzcCc,avendo  ri- 
iblutodiaflèdiarla .  > 

Tutto  '1  maggiore  oftacolo  che  fi  raffigurava  '1  Sapiha ,  era  il  Partito  de' Si- 
gnori  Krifpin ,  Capo  de'  quali  er;v'l  Palatino  di  Vitcpefcko ,  fratello  del  Vefco. 
vo  di  Vilna ,  il  quale  nella  Samog'izia  avea  tirati  alla  fila  divozione  20.m.  Huo- 
mini  ;  e  fi  dicea  ancora  ,  che  fi  trovaflcro  pronti  al  foccorfode'  Confederati ,  al- 
tri 8.m.  Cofacchi.  Non  volendo  però  il  Gran  Generale  mofirarfi  intimorito 
all'afpetto  di  tanti  Nimici,fpedì  li  detti  Generale  Maggiore  Sapilia  e  Colo- 
nello Poplawfcky  a  bloccare  la  Piazza  di  Bivefe  ;  nel  mentre  ch'egli  cavata^ 
l'artigl  ieria  da  Grodno ,  e  poflofi  alla  tefia  della  fua  Fanteria ,  fi  avanzò  a  due 
leghe  della  ficflà  Piazza ,  per  formalmente  .ilTediarla . 

Si  adoperavano  in  tanto  con  gran  zelo  e  calore ,  Monfignore  Davla  Nunzio 
Appoftolico ,  iJ  Palatino  di  Siradia ,  il  Vicc-Cancelliere  ,&il  Marefciallo  della 
Corte ,  per  intavolare  tra  le  Parti  qualche  Trattato .  E  perche  tutto  *1  fomen- 
to  delle  difcordie  veniva  confiderato ,  che  aveflc  origine  dallo  fteflò  Palatino  di 
Vitepcfcko  c  dal  Vefcovodi  Vilna  ;  fi  lafciò  alla  fine  il  Gran  Generale  Sapiha 
perfuadere  ,  a  mandare  allo  fleflò  Palati  no  im  Foglio  bianco  firmato  di  fua  ma- 
ro ,  per  fegno  eh' e'  fuflc  pronto  a  concedergli  ogni  giulla  foddisfazionc ,  quale 
farebbe  diAcfa  fopra  «jucJFoglig.  fù  ^ucfta  firma  llftruinpmo  di  Pace,  Ui^ 
•  'V         ■        •**  ,  -  quale 
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«jtule  dk  tle  fine  alle  difcordic .  Ritornarono ,  lenza  ritardo ,  le  Truppe  confò» 
derateali*  ubbidienza  del  loro  Generale ,  con  condizioni  molto  favorevoli  alle 
Chicfcdi  Vilna  e  di  Sa  mogizia ,  che  fi  trovavano  aggravate  dal  peroclbrbitan* 
te  de' v^artieri .  Vennero  reintegrati  i  Signori  Krilpin  nella  Nobiltà, eh» 
loro  eia  contefa  e  dii'putata  ;  licome  pure  nella  Dignità  Epifcopale  e  Senatoria, 
che  veniva  loro  impedita  ;  e  finalmente  riftabiliti  nel  poircflb  de*  iory  iJcni ,  de' 
quali  fi  trovavano  Ipogliati . 

Pacitìcatofi  dunque '1  Gran  Generale  col  Palatino  di  Vitepefckoje  co*  Si- 
gnori Zarancky  i  quali  fomentavano  la  Confederazione  della  Nobiltà  e  della 
i5>oldatefca ,  reftarono  parimenti  aggiulbtc  le  nute  differenze  tra  lo  flcflò  Gran 
Generale  &  il  Vefcovo  di  Vilna ,  onde  adatto  lì  Icioll'c  la  Confcilerazione  dell* 
Efcrcito  ammutinato.  In  vigore  di  quella  riconciliazione,  fi  obbligarono  li 
Sapiha  di  pagare  allo  fieflb  Efcrcito  due  Quartali  a  conto  de*  loro  avanzi  ;  con. 
dichiarazione  però ,  che  fi  farebbe  quefto  danaro  pagato  a  nome ,  e  della  boria 
del  Principe  di  Conti .  Con  qu^^fto  abbondante  sborfo  fi  venne  ad  ingrandire  il 
di  lui  Partito  anche  nella  Gran  Duchea  di  Littuanra ,  tuttoché  quella  Provin- 
cia fi  fulfe  per  l'addictro  femprc  mofirata  parzialc^c  di  vota  dcMaCafa  di  Auflria. 

In  feguico  di  qucli-i  Riconciiiazione ,  fi  refero ,  li  26.  di  Novembre  all'  ubbi- 
dienza del  fupremo  Generale  i  Confederati  che  fi  trovavano  nella  città  di  Brzc- 
fc,a'quali  >per  contodelli  loro  avanzi ,  vennero  indilatamente  sborfati  due 
jniglivni  ci  ilorini.  U ititi  della  Piazza  in  numero  di  5.111.  Com'  nttenci ,  a* 
piciù  del  G  ran  Generale  abbatterono ,  e  firacciai  ono  gli  Stendardi  dcìU  C®n* 
Icdcrazione  ,  e  giurarono  la  dovuta  fedeltà  al  loro  Capo ,  ofi'erendofi  pronti  a 
dare  le  loro  vite  in  difefa ,  &  onore  della  Patria .  Il  giorno  de'  27.  di  Novembre 
entrò  nella  Città  il  Gr.in  Generale  con  le  fue  Trupppc,  ;'.d  un  grande concorfo 
della  Nobiltà  del  Paefe,dovc  dairOginfcky  Capo  de' Confederati  lu  lauta- 
mente banchettato  io  flcflò  Gran  Generale  con  £;li  ahi  i  Capi  :  dojX)  dieflcrfi 
i:ancato  folcnnemcnic  nella  Chicfa  de* Padri  Gefuiti  il  Ttr  DcfOfjyìn  rendi- 
mento di  grazie  alla  Divina  Maellà ,  fotco  triphce  sbarro  dell'artiglieria  della 
ilefla  l^iazza. 

Dh'ipati  itorbidiche  ingombravano*! bel  fereno della Littuania ,rcftava- 
no  a  dillruggerfi  quelle  tenebre,  che  occupavano  in  una  notte  di  orrori  il  ri- 
manente del  Regno.  Era  quefio  l'Efercito  confederato  della  Corona  ,chi^ 
minacciava  hmelUfllmi  intìufii  alla  Repubblica.  A  <5uanti  s'inter}K)feroper 
pacificarli ,rifolnramente  rifpofero,di  nondfcredifpofli  a  fcparariì  ,fin  che 
noi»  lidie  elertoun  nuovo  Rè  ;qiinntiinque  ancora  venifTerofoddisfatii  delle 
grclic  p.  rtitc  ,onde  da  molti  anni  itndavano creditori .  Stefero  tanto  coltoro 
1  loro  Qiiart ieri ,  che  quafi  fi  auviunarono  a  Warfivia  ,  alla  quale  Citta  chie- 
rfcttcìy  di  Contribuzione  200.m.  fiorini;  e  minacciarono  ancora  di  fp  i  egare  i 
fuui  VelVilli  fino  nella  Riifiìa .  Il  Cardinale  Primate ,  quando  vide  eflergli  riu- 
fcici  vana  ogni  fila  induflria  per  ridurre  gli  Ammutinati  all' ubbidienza,  fpedì 
Lettere  circolari  a  t\;tta  la  Nobiltà  de!  Regno ,  perfuadcndo  tutti  ad  armarfi  in 
ttiftfa  della  propria  Patria ,  opponendoli  virihncnte  alle  coloro  infolenzo» 
mentre crcfcendo ogni  dì  più  nel  numero,  vivenno  a  difcrezione  ne*  Beni,encl-!- 
U'  J.  erre  della  Cafii  reale  ^  e  dilapidavano  quegli  della  Cliielh .  Avendo  alcune 
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Compagnie  Confederati  pretefo  ancora  di  prendere  i  Quartieri  dentro  Jè^ 
ftcà  città  di  Jaroslavia  ;  armatili  que'  Cittadini ,  e  Icrina  te  le  porte ,  vi  lì  pofe- 
roindifela:e  rifoluti  quegli  di  aprirfi  ringrcflbcon  lafoi-za  ,dopoqiuilch^ 
fazzione  che  l'egui  l'otto  quelle  mura ,  furono  1 6'oilcvati  coftrctti  a  ritirarfcne  , 
lafciandovi  jinpenadel  loro  ardire,  alquanti  morti  e  feriti  ;  laddove  de*  Citta- 
dini non  fe  ne  ritrovò  che  un  folo  ellmto ,  e  tré ,  ò  quattro  feriti .  Ma  fe  potè 

Jiuerta  Città  fottrarfi  dal  pericolo  de' Ck)nfedcrati ,  indi  a  poco  provò  improvi- 
amente  un'altra  fciagura  ;  mentre 'I  Principe  Lubomirfcky  Marefciallo  della 
Corona ,  portatofi  colà  con  le  fue  Tmppe ,  forprcfe ,  con  mano  armata ,  Ia_. 
metà  della  fteflà  Città  che  fpettava  alla  Reina  ;col  pretefto ,  che  quella  pane  di 
Città  fulTTe  ftata  indebitamente  fmembrata  dall'altra  parte  chea  lui  apparti©, 
ne  ;  onde  portivi  alami  cento  Huomini  di  Prefidio ,  li  fece  da'  Cittadini  prefb» 
re  '1  giuramento  di  fedeltà . 

A'quc^*  >^^^^"  infortunjdellaCifareale  ,feneaggiunfe  un'altro  inprc-K. 
giudici©  del  Principe  Jacopo,  al  quale  il  Grande  Scudiere  della  Corona  Ko* 
niecpolfcky  forprefe ,  e  s'impoflelsò  della  Fortezza  di  Broda  nella  RuflTia ,  eoa 
tutte  le  Ten  e  da  quella  dipendenti .  Dicea  quefto ,  che  avendo  fuo  Padre ,  già 
alquanti  anni,  fatto  un  donativo  di  quel  la  Piazza  allollellb  Principe, a  finedi 
confeguire  dal  Rè  Giovanni  la  Carica  di  Gran  Generale  della  Corona  ,&  el* 
icndo  '1  genitore  venuto  a  morte  anzi  che  preudcflè  '1  poflcllò  di  quella  Digni- 
tà ,  foftenea ,  che  '1  medefimo  Padre  non  avea ,  a  fuo  pregiudicio ,  potuto  far- 
gli  quella  donazione.  A  quefto  fine,  raccolte  alcune  Truppe  regolate  e  quan- 
tità di  rullici  fuoi  ludditi,la  notte  de' 19.  di  Novembre  li  accollò  colla  fua_» 
Gente  alla  Fortezza ,  alla  quale  fece  dare  la  fcalata,  mentre  la  Guarnigione  a 
tutt'  altro  penfava  che  a  quella  forprelà ,  e  la  maggior  parte  degli  Uffiziali  e  de* 
Soldati  li  trovavano  ubbriachi  ;  onde  impoflclTatoli  della  Fortezza ,  imprigionò 
il  Comandante ,  difàrmò  il  Prefidio ,  pofe  i  Soldati  in  arrefto  in  tal  modo  f« 
ne  relè  padrone . 

Continuando  tuttora  i  dilTàporì  tra  la  Reina  &c  il  Principe  Jacopo  fuo  figliuo- 
lo ,  elTèndo  amendue  in  qucfti  giorni  ritornati  a  Warfavia ,  fi  affaticò  il  Cardi- 
nale Primate ,  &  altri  amici  ancora  per  riconciliarli  ;  il  che  legni  con  reciproca 
foddisfazione,efrendofi,  anche  giulla  la  difpofizione  del  defunto  Rè,  fatta  la 
divifione  del  gran  Teforo .  Mentre  trovavanfi  le  calTe  del  morto  Rè  ripiene  di 
oro ,  fortemente  lagnavafi  il  Conte  Jablonowfcky  Gran  Generale  del  Regnoy 
che  eflèndo  in  pelTimo  flato  tutte  le  Piazze  e  maflime  de'  confini ,  non  fi  tro^ 
vaflè  danaro  da  foddisfare  quelle  benemerite  Guarnigioni ,  e  prouvedcre 
Fortezze  del  necclfario  fullentamento .  Per  tale  cagione  appunto  f  uggivano  ai 
duoli  interi  molti  Soldati , andando  quà  e  làramminghi,aprocacciarfiun_,; 
mendico  alimento  in  foflegno  della  propria  vita.  Fu  in  tai  frangenti  adorata  lai 
fomma  Previdenza  di  Dio,  che  accecò  in  modo  i  Barbari  nimici ,  fiche  punto 
non  fi  moveflero  alla  rovina  de' Popoli  Cri flia ni  ;  mentre  farebbe  flato  loro  • 
alTai  facile '1  forprendere  molte  Piazze,  e  quelle  principalmente,  le  quali  con 
tantafpefae  fatica  fi  eranooccupate  nella  Moldavia.  Ma  più  di  ogni  altra-..^ 
correa  quello  pericolo  *1  Forte  della  Santilfima  Trinità ,  alzato  dal  Rè  defunto 
in  non  molta  dillanza  diCamcuicu^il^ualForte  veniva  tanto  aiiioreggi^uo 
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da*  Barbari,  per  le  continue  moleftic  che  loro  apportava  quella  Guarnì  gtontf, 
che  del  continuo  fcorrca ,  a  Tuo  grande  vantaggio ,  fino  al  le  ftcfle  porte  di  Ca- 
menietz ,  e  con  la  preda  che  quindi  ne  ritraea  ,  prouvedea  alia  propria  fiiiriftco»  * 
za .  Ma  trovandofi  colà  allora  pochi  Soldati ,  non  ardivano  ad  allontanarfcac  , 
pcrnoneflcre  foperchiati  da*  Ni  mici,  onde  gemcanoquafi  prigionieri  in  un 
recinto  pieno  di  milerie  -  E  perche ,  a  gran  ragione ,  fi  temea,  che  prevalendofi 
i  Taruri  delle  interne  ri  volture  del  Regno ,  portalTcro  nelle  fiie  vifcerc  le  ro- 
vine e  ledifolazioni  ;rAmbarciadore  di  Francia  diede  il  configlio  di  mandare 
all'Han  ,per  parte  della  Repubblica ,  un*  Inviato  con  qualche  confidcrabilé 
donativo, accioche, per  Io  tempo  almeno  del  Interregno,  ccflkllèro  dallc^ 
Scorrerie ,  e  larciafTerod'infefiarc  le  Provincie  de*  confini .  j 
Non  trafcurava  fra  tanto  lo  ftelTo  Ambafciadore  gli  fuoi  impegni, per  cattivi- 
re^  prò  del  filo  Candidato ,  l'affetto  degli  Elettori ,  de'  quali  ogni  di  più  crefcet 
il  numero ,  a  mifuradel  danaroch'c'pi-ofundea ,  pcrcompcrarfi  la  loro  bene- 
volenza .  E  perche  offeriva ,  oltre  molti  altri  vantaggi ,  dieci  miglioni  in  pron- 
to fouvenimentoa*  bifogni  della  Repubblica;  benché  i  Polacchi  non  fentiffero 
ancora  '1  fuono  di  tant'  oro ,  avendolo  prefente  col  difiderio,  applicavano  l'ani- 
mo ad  avere  per  Rè  un  sì  prodigo  benefattore.Tante  offerte  delia  Francia,fico- 
me  ingelofirono  quegli,  che  con  occhio  più  attento  riHetteano  alla  fchiavièù 
che  ftavano  per  comperare  ;  così  ne  indufle  alami  a  pubblicare  i  fconccrti ,  che 
Jàrebbcro  fopraggiunti  nel  Regno ,  quando  fi  fiiffe  eletto  un  Rè  Franccf(o  • 
Non  terminò  coli' anno  la  Confederazione  dell'  Efcrcito  della  Corona,  perche 
i  Miniftri  principali  del  Regno  non  voleano  piegarfi  alla  promozione  del  Prin- 
cipe di  Conti .  Aprirà  Tanno  proflìmoouefta  grande  fcena ,  la  quale  nel  teatro 
della  Polonia  prefenterà  fui  Trono  un  degno ,  &  un  tal  Principe ,  che  renderà 
ammirazione ,  e  ftuporc  air  Univerfo . 

AzsJoni  de*  Aio/cobiti  contro  ti  Turchi  e  Tartari ,  nelld 
!  Campagna  dell'  anno  1696,  ■ 

LI  vantagli  riportati ,  nella  dccorfa  Campagna  fopra  ^1*  Infedeli  dalle  arme 
de*Moicoviti,deftarono  i  due  Monarchi  ad  un  più  fcrvorofo  proflc^- 
mento  della  Guerra  contro  i  Nimici .  La  cecità  del  Czar  Giovanni ,  obbligo  il 
fratello  Pietro  ad  addoffarfi  la  cura  di  unire  gli  Efcrciti ,  per  la  conquifta  mafli- 
me  della  Piazza  di  Aflàck ,  della  quale  la  mala  riufcita  del  paffato  aflcdio  glie  ne 
avea  maggiormente  accefo'l  difiderio.  Per  rimediare  al  difordine  degl'Inge- 
gneri ò  poco  pratici ,  ò  corrotti  dall*  oro  de*  Nimici ,  ne  ottenne  da  molti  Prin» 
cipi  de*  più  efperti  •  e*l  Rè  di  Suezia  fi  obbligò  a  fundereli  nelle  fue  fucine  joo. 
Pezzi  di  Cannoni  di  ferro ,  per  valerfene  ad  armare  le  lue  Navi ,  colle  quali  di- 
fegnavad'infeftare  tutto '1  mar  Nero .  Rifolutofi  dunque  a  portare  i  fuoi  Efer- 
citi  tanto  alla  parte  del  Tanay ,  quanto  del  Borirtene  nelle  vifcerc  dell'  Impero 
Maomettano ,  chiamò  da  tutte  le  Parti  le  Milizie  fotto  le  Infcgne ,  &  oltre  un" 
immenfa  quantità  di  monizioni ,  allerti  un  Treno  formidabile  di  Artiglieria. 
Effcndo  fiflàladiluimira  all*imprcf4  diAflick,difpofc*l  tutto  per  ridurre^ 
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quella  Piim  alla  fua  ubbidienza  ;  avendola  a  tal  fine ,  ncll'  Inverno  riftretta^ 
con  i  grolTi  Prefidj  da  lui  lafciati  negli  acquiftadCaftelli,pcr  tenerne  lontani 
tutti  i  l'occorfi ,  che  poteflèro  introdurvi  gì'  Infedeli . 

Quefti  air  incontro ,  diiegiando  le  forzede*G)iacchi  ede*Mofcoviti,  fui  fine 
di  Febbraio  raccoltifi  in  gran  numero  e  Turchi  e  Tartari  fotto  '1  Sultano  Gal* 

fa ,  varcato  *1  Borirtene, fi  cacciarono  d'improvifo  nell*Ukraina  foggetta  a* 
lofcoviti,  e  col  lerro  e  col  fuoco  difolarono  gran  tratto  di  quelle  belle  Contra- 
de ,  d'onde  fiiggendo  i  mifcri  abitatori ,  ricoveraronfi  in  gran  numero  in_« 
Mliow,òMielo>»^a.  Arrabbiati  i  Coiacchi  dal  vedcrfi  rovinate  le  loro  flanic, 
torto  ricorfcro  alle  arme ,  &  unitifi  a*  Mofcoviti  che  rtavano  nelle  Piazze  vicine 
di  Quartiere,  corfero  ad  ocaipare  i  paflì  del  Borirtene,  onde  aveano  a  ricondurfi 
i  Ni  mici  al  loro  Paefe  ;  e  riufcì  loro  '1  difegno  tanto  a  feconda  del  difiderio,chc 
incontrati  i  Barbari  carichi  di  fpoglie,conrifoIuto  valore  li  afl'alirono ,  e  eoa 
uguale  fortuna  difordinaronli ,  obbligandoli  a  lafciarequella  preda  ,chc  loro 
aveano  ingiurtamente  rapita .  Dall'altra  parte  dello  rtertb  fiume ,  il  General» 
Mazeppa  fi  slanciò  loro  addoflb  con  tal  furore,  che  niolticfpofe  al  taglio  Ócllc 
fue  fiible  ;  e  que*  che  per  fai  varfi  corfero  al  Borirtene ,  nel  volerlo  paflài  c  a  nuo- 
to ,  fi  fommerfero ,  fiche  pochi  ritornarono  alle  loro  cafe . 

Siveftj  in  querto  mentre  la  Corte  diMoska  a  gramaglia  ,  per  la  morte  che 
Succedette  del  Czar  Giovanni .  L'anno  1667.  egU  venne  alla  luce:  ma  non  1« 
?ide ,  perche  nacque  cieco .  A  vea  querto  un  fratello  maggiore  apellato  Teodo- 
ro ,  il  quale  ertcndo  morto  l'anno  1681. ,  venne  da' Popoli  dichiarato  Pietro  , 
l'ultimo  de'  fratelli  per  fucceflbre  ali'  Impero ,  ad  efclufione  del  cieco  Giovan- 
ni .  il  quale  avendo  i  fuoi  parziali  Minirtri  che  lo  voleano  in  Trono ,  convenne- 
ro i  due  fratelli  di  reggere  unitamente  la  Monarchia .  Ertcndo  dunque  alpre- 
fentc  trapaflàto Giovanni  fenza  prole mafchilc,prefc10ar Pietro  le  redini 
del  Govcrno,c  come  Sourano  fù  riconofciuto  da*  fudditi .  Infervoratofi  querto 
negli  apparati  diGuerra,ful  fine  dell'Invernata  pofe  gli  Efcrciti  in  marchia  ver- 
iò'lTanay  &  il  Borirtene, per  cosi  divenire  gl'Infedeli.  Non  ortanti  pciò 
fanti  apparecchi  di  arme  nella  Mofcovia  ,ertèndofi  il  Gran  Sultano  fiflàta  la»-, 
conquifta  dell'  Ungheria  ,  mandò  quantità  di  oro  eprcziofeveftiall'Han  de* 
Tartari ,  accioche  venilfe  colle  fue  Orde  a  fare  feco  la  Ompagna  contro  di  Cc- 
fare .  Ricevuti  i  regali ,  deputò  l'Han  cinque  Perfbnaggi  al  Gran  Signore,  ac- 
cioche gli  rapprefentartero'l  pericolo  del  fuo  Paefe ,  s'egli  il  lafciafle  fprouvc- 
duto  di  Mi  1  izie ,  Òc  il  bifogno  ancora  che  avea  di  foccorfi ,  per  refirtere  al  formi- 
dabile nimico . 

Per  ingroffare  *I  Czar  il  fuo  Efercito al  Tanay ,  fpedi  un'  EfprcflTo  al  Mazep- 
pa Generale  de' Copechi  a  Batury  n  ,  perche  colà  mandaflc  un  Corpo  di  Nazio- 
nali ;ingiugnendogIi,che  col  rimanente  delle  fueTnippc  fi  uniffe  alGene- 
raleSzeremet,per  fare  la  Campagna  al  Borirtene,  dove  gli  fifpedirono  daL-. 
Kiort"  quantità  di  baiceli  i  di  monizioni,  con  5a  Cannoni  da  Batteria ,  quali  ù 
«vcano  a  depofitare  nella  Piazza  di  Kazi-Kiermen,dertinata  perMagazeno  di 
quella  Armata .  la  quale ,  ne'  primi  di  Aprile  fi  trovò  in  piena  marchia  vcrfo  i 
confini ,  e'I  di  de*  27.  la  fegui  tò  lo  Szercmct  con  molti  Capi  da  Guerra ,  per  dare 
torto  priocipio  alla  Campagna  ^ 
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Temeiulo  i  Mofcovici ,  che  potcflero  introdurre  i  Turchi  per  Mare<]naIcY)6 
(bccorfo  in  Ai&cl(,vi  fù  fpedito'l  Generale  La  Fort  con  8.  Galee,  U  Viccn 
Ammiraglio  con  9.  il  Conte-Ammiraglio  col  redo  della  Flotta  compoila  di 
altre  Galee ,  Saiche  e  Brulotti ,  co'  quali  li  credette  di  tenere  chiufa  a'  Barbari 
la  via  del  Tanay .  In  qucfto  tempo  li  diedero  Mofcoviti  e  Cofacchi  a  fcorrerc  % 
mar  Nero ,  le  cui  Spiagge  poneano  in  diftruzione  ;  con  grandifTimo  fdegno  dei 
Sultano ,  che  fi  vedea  l'ermate  le  proviiioni  che  venivano  dalla  Taruria  alla  fu4 
Metropoli  ;  onde  fu  agretto  a  mandare  go.  Galee  ben' armate  nel  Mar  Mag« 
giore ,  levando ,  per  rinforzarle ,  una  parte  dell' equipaggio ,  che  avea  a  Cerviro 
per  la  Flotta  dell' Arcipelago.  .im.  .j.c.-v. 

Ragguagliato  '1  Czar  Pietro ,  che  !e  Tue  Truppe  avcflèro  già  prefi  i  pofti  ali" 
intomo  di  Aflàck ,  lafciò  ne'  primi  di  Giugno  la  Tua  Reggia ,  per  trasterirvifi  * 
Era  formato  *1  fuo  Efercito  di  1 50.m.  Combattenti,tra  quali  lì  contavano  icm* 
KaJinucki .  Sono  coftoro  Popol  i  dell*  Afia ,  di  origine  Tartarcfca ,  i  quah  abi-» 
tano  un'  aflài  vafto  Paefe  tra  la  Mofcovia  e  la  Grande  Tartarìa ,  sii  la  Colla  Set- 
tentrionale del  mar  Cafpio .  Erano  già  Tributar) ,  &  ora  pure  coltivano  ftret- 
ta  amicizia  co*  Molcoviti  ;  onde  il  Czar  per  tencrfeli  benevoli ,  manda  loro 
fovcnte  ricchi  regali, &  in  particolare  pannine ,  per  veftirfi.  Sono  Aimaticof 
lloro  gli  huomini  più  difformi  che  abbia '1  Mondo.  Hanno 'i  vifo  di  maniera 
fchiacchiato  e  largo ,  che  corre  tra  un'occhio  e  i'altrolorpaziodi  5.ò6.dita• 
Il  nai'o  puree  piccolo  e  fchiacchiato ,  avendo  folo  al  luogo  del  le  narici  due  picf 
coli  buchi .  Sono  gli  occhi  loio si  piccoli ,  che  appena  fi  poflbno  comprendere. 
Hanno  poi  le  ginocchia  in  fuori,  &  i  piedi  in  dentro,  onde  appunto  raflcm* 
brano  orridi  moftri .  Sono  però  molto  valenti  in  Guerra ,  alla  quale  conduco- 
no  le  figlie  nubili,cheair  efcmpio  de'  padri  valorofamente  combattono .  Han- 
no per  arma  la  fabla ,  l'arco  e  le  freccie ,  e  nutrifcono  cavalli  fpii  itofi  al  pai  i  d4 
ogni  altra  Razza  dell'Afia.  Si  eleggono  tra  loro  un  Capo  di  antica  ftirpe,  coi 
quale  fi  danno  a  fcorrere  per  le  vicine  Regioni  ■  ftendendofi  pur'  anco  finc> 
nella  Mingrclia ,  Giorgia ,  Circafiia ,  nel  Paefe  degli  Uzbcghi ,  e  fino  nella^ 
Pcrfu .  Protcfiàno  una  Religione  particolare  :  e  perche  al  fommo  deteftano  1» 
Maomettana ,  quando  i  Molcoviti  fanno  guerra  a'  Turchi ,  loro  fi  unifcono  » 
ficomc  fecero  di  prefente  nell'  aflcdio  di  AHàck . 

Piantati ,  fino  ne'  primi  di  Giugno  ,  gli  Alloggiamenti  all'  intorno  di  qucll# 
Piazza ,  gl*  Ingegneri  Alemani  f>reircr6la  direzione  dell'  Aflèdio  ,e  fi  diedero  ai 
berfagliarla  con  un  continuo  foìmine  di  artigliea  ie ,  e  Una  in^eflante  pioggia  di 
Fuochi  artifiziati .  Lo  firepito del  Cannone  portò  fino  a  Coliantinopoli  il  ti*| 
uiore,di  perdere  una  PìàJZA  tanto  importante .  E  perclic  avea  '1  SiUtano  debol- 
mente prouveduti  que' confini,  per  trarre  feco  tutto  losforzo  contro  l'Unghe-» 
ria  ;  fpedl  ordini  rigorofia  Galadicos  Achmet ,  Ha fsà  di  Tarabozan  ò  fia  Trabi-i 
(ónda  fui  mar  Nero ,  accioche  raccolti  i  Prefidj  del  la  Cappadocia ,  fi  affi  ettaflo 
al  foccorfo degli aflèdiati .  O  checofiui  fufi'edifguftato della  Porta,  peravergU[ 
negato  *1  Vifiriato  da  lui  più  volte  pretefo  ;  ò  che  non  aveflc  forze  bàftanti 
porfi  a  fronte  de'  Mofcoviti ,  in  vece  di  portarfi  ad  Aflàck ,  con  1 5.  fole  perlbneji, 
tii  meglio  de'  fuoi averi  fiiggì  di Trabifonda ,  portandofi  in  ficuro  nella Gior»; 
già .  Li  Taruri ,  che  più  £  "tutti ,  dalla  caduta  di  AlVack  riHettc^o  ^^  proprio^ 
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|>eficólo»fnttlprdrcrolcarmc,c  conunOsrpo  di  Cavalli  il  Sultano  Galga  il 
mofe  alla  cuftodia  del  Prccop ,  mentre  il  Generale  Sciah  Pafquaray  con  altr^ 
Irruppe  fi  avanzò  vcrfo  TUkraina ,  mentre  pure  da  quella  parte  s'ingroflàvano 
le  arme  de'  Mofcoviti  ;  de'  quali  pure  tcmeafi ,  che  poteflcro  portarfi  all'aflèdio' 
djOczakow,in  vicinanza  del  fiume  Bog  e  del  Mare,  dove  il  Bafsà  JuluriTm- 
«"odufl'c  un  rinforzo  di  i.m.  fcclti  Maomettani . 

Sparlava  altamente  il  Popolo  di  Cofiantinopoli ,  come  Ce  mirando  (blamen- 
te'ISultanoalla  fognata  conquida  dell'  Ungheria ,  non  riflett^e  a'  pericoli  ^ 
che  portava  al  fuo  Impero  la  vicina  caduta  di  un  Portosi  rilevante.  Piccatoli 
fjcrciò  di  onore ,  e  temendo  di  qualche  fconcio  in  quella  Metropoli ,  fpcdì  vcrib 
Allàck ,  ne'  primi  di  Giugno ,  10.  Fregate ,  e  r.  grofli  Vafcclii ,  figurandofel» 
futficiemi  a  battere  i  piccoli  Legni  de' Cofacchi  ,6c  anche  leGaleede'Mofco> 
viti .  Quefti ,  avendo  fcoperti  dalla  lunge  i  Legni  Turchefchi ,  infervorati  ndl 
difiderio  di  una  ricca  preda ,  li  attefcro  con  impazienza  per  combatterli .  A  van- 
zatofi  il  Soccorfo  all'  imboccatura  del  Tanay ,  fi  fpinfcro  i  Cofacchi  con  sì  gran 
numero  di  Saiche  ad  attaccarlo  >  che  da  ogni  parte  abbordati  i  Legni  nimici , 
quafi  tutti  li  conquiftarono , altri  abbruciarono , &  altri  gittarono  alfondo^ 
avendo  i  Turchi  perduta  affatto  la  lena  per  difendcrfi .  Conquiftarono  allora  i 
.Vincitori  70.  Cannoni  di  bronzo ,  ^.m.  bombe ,  4.m.  granate ,  ^.m.  Iancie,460à 
mofchetti ,  80.  grofli  barili  di  Polvere ,  con  quantità  di  monizioni ,  abiti ,  e  da- 
naro in  qualche  copia  :  le  quali  cofe  tutte  fece  il  Czar  ripartire  tra  prodi  conqiii- 
llatori , a  riferva  delle monioni  da  guerra  ;  efircfecofpicuaquerta  Azzionc^ 
colla  prigionia  di  un'  Agà  e  270.  Turchi ,  eifendo  gli  altri  rimali  ò  nella  pugna 
uccifi  ,ò  nelle  acque  fommerii .  Saputo  gli  artcdianti  la  perdita  del  Soccorfo ,  c 
che  perciò  dileguavano  le  loro  fperanze ,  ritrovandofi  karfi  di  vettovaglie,fcac- 
ciarono  della  Piazza  donne  e  fanciulli ,  accioche  non  confumaflero  diò  che  loro 
Jbbifognava  per  fortenerfi .  Per  querta  via  fiu'ono  accertati  i  Molcoviti ,  tro- 
fone'l  Prcfidio  di  5.m.  quafi  tutti  Giani/zeri  ,ma  che  loro  mancavano 
gli  alimenti .  Per  cnèrne  prouveduti ,  il  Bafsi  Comandante  fpedi  fegrctamen- 
te  un  famofo  Tartaro  apcllato Cupreck ,  il  «jualc  con altn cinque  attraverlàn- 
do  di  notte  '1  Campo  nimico ,  potè  portarfi  all'  Han ,  per  rapprefentarsli  la  vu 
cina  caduta  della  Piazza  ,fe  non  veniva  prontamente  foccorfa.  Quello, bra- 
mando ,  a  tutto  fuo  potere ,  di  fortenerla ,  fpinfc*  alcune  fue Squadre ,  con  pro- 
meflàdigran  mercede ,  ad  attaccare  le  Linee  degli  allèdianti , .per  quindi  aprirli 
l'ingrerto  nella  Piazza .  Tentaronoper  due  voi  té  i  Tartan  l'in  iprefa ,  e  fempre 
vi  rimafero  fcompigl iati ,  venendo  i  Mofcoviti  incoraggiti  dalla  prefenza  del 
loro  Monarca  ,  onde  difperarono  i  Tartari  il  Soccorfo ,  &  i  difenfori  la  falvezza. 
di  quella  Piazza .  Fecero  i  Turchi  ancora  il  fecondo  sforzo  per  Mare  ,  inviando 
colà  da  Collantlnopoli  fbpra  8.  Saiche,  6c  altri  piccoli  Legni  un  grande  prouve- 
dimcnto  di  vettovaglie.  Ma  artalito'iConvoglioda  ungran  numero  di  Bar- 
che de'  CoGicchi  calati  dal  Borirtene  ,rimafefubito preda  degli  aggreflbri. 

Eilèndo  in  tanto  dal  continuo  fulmine  del  Cannone  di  tre  groflcBatterìt^j 
diroccate  in  molte  parti  le  mura  della  Città  ,  e  vedendo  '1  Czar  aperte  le  larghe 
brcccic,ii6.  di  Luglio  fpinfe  gli  Suoi  da  tre  parti  all' aflitlto.  Combattea  per  i 
Bojbari  la  difpcrazioiu;^j<Sfciàiàvorctip'CriiU;iW  il  jfjUore,col  quale  fottcn- 
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trando  fcmprc  frcfchi  Soldati  agii  più  fianchi,  entrarono  finalmente  coliti 
fàbia  alla  mano  gli  afiàiitori ,  tagliando  a  pezzi  quami  trovarono  oflinati  indi» 
fcnderfi.  Vi  recava '1  Caflelio,che  ripoHo  in  (ito  rilevato , parea  incimailc 
grande  etiufìonc  di  fangue  a*conquiftatori  :  ma  qui  pure  ero vandoiì  quali  di»  * 
Toccate  le  mura ,  e  le  abitazioni  al  di  dentro  divorate  da' fuochi  e  dalle  bombe, 
fiche  non  potcano  gli  alìcdiati  cheafpettaiiì  la  morte  per  mercede  dell*  olUna- 
zione  ;  ali*  invito  che  loro  fece  '1  Czar  accioche  fi  arrendefìèro ,  obbligarono  U 
coftanza  a  raffcgnarfi  per  vinu ,  cedendo,  li  1 8.  Luglio,  la  Piazza  agli  aOàlitori , 
•  quefte  vergognofe  condizioni  ;  cioè ,  Che  due  UffiziaUCriJiiani ,  #  quali  Vomì» 
ftorf  ?  avendo  dtfertato  dalV  firmata  del  Czar  ,  fi  erano  ricoverati  nella  Fonezz^i 
e  rejtfi  Maomettani ,  fuffero  confet^nati nelle  mani  diS.  M.Cz^ica'^  il  fimile  fi 
facete  di  quanti  altri  avejfero  dijeriato  dal  di  lei  fervigio  ;  Che  fi  ccneedejje  al 
Frcjidio  libera  ufcitaconlc  fue  arme ,  e  con  quanto  potere  ciafcbeduno  portwe  fo^ 
frale  [palle  ^  e  venijfe  convogliato  in  luogo  di  ficurezz^  iC  yChe  tutta  l*Art^lieria  y  -v 
ihe  moiuava  <7  9  z.  Pezzi  c  4.  Mortori ,  con  tutte  le  arme ,  viveri ,  e  magazcni  rejiaf" 
[ero  a  di[po/iz'one  de*  Mo[coviti .  Firmati  i  Capitoli ,  forti  il  dì  de*  19.  tutto  *1 
Prcfidiodicirca  5.m.  anime,  tra  lequalifolocontavanfi  z.m.Soldati.  Otto  In- 
gegneri vennero  confegnati  in  potere  del  Czar ,  il  quale  fubito  fece  loro  tron- 
care '1  capo  ;  a  riferva  di  un*  altro ,  che  incatenato  fù  condotto  a  Moska ,  per  cf- 
fcrc  fottopoflo  ad  un  più  duro  fupplizio  ;  mentre  nel  tempo  deiraflèdio  avendo 
dcfcrtato,e  fuggito  nella  Forte/a:a  ,  era  flato  la  cagione  di  trarre  più  al  luiì^o 
la  relà  delia  Piazza .  della  quale  avendo  *i  dì  de*  20.  prcfo  i  Mofcoviti  il  poflelfo  y 
il  diedero  ad  egregumcnte  fonificarla,  fecondo  la  Pianta  di  un*Ingegnerc_j 
mandatogli  da  Vienna.  Fù  il  PrefidioTurchefco  convogliato  fino  al  Campo 
de*  Tartari,  e  codfegnatoad  un  Bafsà  della  Natòlia ,  che  A  trovava  vicino  con 
imCorpodi6.m.  Turchi  uniti  al  Campo  de*Tartari  ,chc  attendeanola  con- 
giuntura di  potei^ foccorrere  gli  aflediati .  Appena  entrati  in  Aflàck  i  Mofco-  • 
vici ,  comparve alW  Bocche  del  Tanay  un  nuovo Soccorfo,  fpeditoda  Collanti» 
nopoli  fopra4.GAlee  e  la grolle  Fregate.  Quelle  fervirono ad  imbarcare  *I 
Prefidio  ufcito  della  Piazza  ,  il  quale  quando  giuniè  a  Codantinopoh ,  riempi 
quella  ^ran  Città  di  llrida  e  di  lagrime. 

L'elempio  di  AllàcJc  £11  feguitato  dal  Prefidio  della  Razza  di  Lurick  .  A' 
Cofacchi  che  PaveanoaHediata,  non  fece  che  una  debole  refiUenza.  Invitati 
alla  relà  i  difenlbri ,  promifero  di  ralTègnarfi , quando  fuflèro  aflicurati  della-»  . 
caduta  di  Adìick .  CoJl'afìenfo  de' Cofacchi ,  paflàrono  colà  3.  principali  Agà 
del  la  Fortezza,  e  trovatala  prefidiata  da' Cri  lliani ,  ritornati  a  Lurick  ,  molie- . 
xo  gli  altri  ad  arrenderfi  ad  onclli  patti.  Vi  trovarono  i  Cofacchi  40.  pezzi  di 
Artiglieria ,  ma  maggiore  quantità  di  monizioni  di  «quella  avellèro  i  Turchi  la- 
iciato  in  Aflàck.  Fclleggiarono  i  Popoli  Mofcoviti  il  valore  del  prode  Con- 
quiftatore.  Refi  iColàcchipiù  arditi, riempirono '1  Mare  de' loro  Legni, e 
le  fpiagge  Infedeli  dirovine,  (^e'chc  ufcirono  del  Bori/lene,  incontrate  ad 
AckeriTun  fui  Nyeller  lèi  groflcSaiche  cariche  di  grano  per  Coftantinopoli ,  le 
.nr  valferoa  fatollare  la  fua  fame ,  e  a  buzzicare  Tappetito  di  maggiori  acquifli . 

Fermatofi  più  di  un  meiè,  dopo  racquiftodi  Aflàck ,  il  Czar  nel  Campo ,  per 
^porrc  la  ficitfcxza  di  quella  Pk)Z2a  >  verfo  '1  fine  di  Agoflo  licenziò  l'Efercico 
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peri  Quirtleri ,  e*l  dì  de*  19.  prefe  egli  fteflb  la  ftrada  di  Moska .  Incontrò  por 
illrada  un'Inviato  dell* Han , che  portava propofizioni  di  Pace.  NonvoU^ 
f  cdcrlo  '1  Monarca  :  ma  gli  fc*  dire  da'  Suoi ,  Che  la  Pace  non  iftava  in  fua  ma- 
no ,  mentre  cflcndofi  egli  collegato  coli'  Imperadorc ,  a  lui ,  come  a  Capo  deiU 
Lega  ,  doveano  indirizzarfi  le  Ambafcierie  .  Licenziato  con  quelli  concetti 
rinviato ,  proflcguì  egli  il  cammino  verfo  la  Reggia  :  ma  fi  fermò  alle  Miniere 
del  ferro  di  Boian ,  per  attendervi  le  fuc  Truppe ,  delle  quali  volca  fare  la  Ra(- 
fegna  in  dillanza  di  j.Ieghe  della  Metropoli.  Difpodifi  nel  mentre  in  Moska  gli 
Archi  trionfali  per  il  fuofolenne ricevimento,  vi  li  portò  ruItimodiSettem* 
bre,alle  grandi  acclamazioni  di  giubilodi  tutto  *1  Popolo.  G)ronò  le  glorie 
del  Czar  un  Principe  de*  Tartari,  di  quegli  che  foggiornano  al  monte  Caucafo  p 
che  con  6.m.  de*  Suoi  venne  a  raflegnarglifi  Valla  Ilo,  per  guerreggiare  focto  I- 
fiioi  Velfilli ,  mentre  vcdea  da  ogni  parco  dracciarfi  que*  della  Luna . 

Anioni  de*  Veneti  contro  Turchi ,  rtella  Camfa^nn 

dell'  anno  1^9^. 

COnfccraronoaDio  i  Padri  della  Repubblica  le  primizie  dcirannocoft-» 
{nibbi  iche  Preghiere ,  accioche  benedicendo  quc'  Popoli ,  dfefle  loro  for- 
za di  abbattere  aue*  nimici ,  i  quali  quantunque  del  continuo  atterrati  ,a  cagio- 
ne de'  peccati  del  Criltiimefimo  dalle  proprie  cadute  tuttora  ingigantivano. 
Ifperanzito  *1  Senato  della  protezione  del  Cielo ,  applicò  il  braccio  al  proiivedi- 
mento  delle  fue  Armate  di  Terra  e  di  Mare ,  e  con  la  profufione  di  tefori,  chia». 
mò  da  rimote  parti  alcune  Tmppe  ftraniere  in  augmento  delle  fue  forze .  Gra- 
duò molti  Uffiziali  benemeriti  alle  Cariche  più  cofpicue,  e  per  tenere  eferci- 
tati  nelle  arme  i  fuoi  Patrizj ,  ne  fpinfe  giornalmente  molti  alla  Guerra ,  accio- 
che e  col  fenno ,  e  col  proprio  fangue  accrefccflero  al  nome  Veneto  gl  i  acquifU 
&i  trionfi.  La  pubblica Mmiificcnza  f{->ofando i merti  de* più  valorofi Cam- 
pioni ,  fi  obbligò  ad  un  generofo  rimborfo  de*  loro  fiidori  ;  fingolarizandofi  nel 
rimunerare  il  zelo  verfo  la  fieffa  Repubblica  del  Generale Steinò, al  qual^^ 
mandò  in  regalo  im  Bacile  di  oro,  alfegnò  alla  di  lui  moglie  una  decorofa  Pcn- 
fione  annua  di  z.m.  ducati ,  e  ^.m.  al  figliuolo ,  oltre  U  gcnerofa  mercede ,  che 
veniva  tributata  alla  loro  condotta  nelle  Guerre . 

Dall'altra  parte  *i  SultanoMuftaft  ,checolriacquifiodi  Scio, fidava  acrob 
dcre  aflìfiito  ,  e  protetto  dal  fuo  fallò  Profeta  ,  raffigurandofi  facile  il  riftabilirc 
t  fuoi  VelTilIi  della  Luna  ncUc  Piazze  della  Dalmazia  e  della  Morea  ,dovc  'I 
valore  de*  Veneti  avea  inalberata  la  Croce  ;  fi  portò  nell*  Inverno  a  Coflanti- 
nopoli  a  follecitare  l'apprefla mento  di  un  poderofo  Navile ,  che  volea  fuHenu- 
incrofodi  jo-groffe Sultane , oltre  lemolteGalee  &:  altri  Legni  ,e  quegli  iti 
particolare  de*  Barbarcfchi,  a*  quali  inviò  un  foccorfodi  lOm.Sulunini  ,pec 
averli  più  pronti  al  fuo  fervigio.  Per  rammalTo  de*  Marinari ,  fe* pubblicare 
nel  le  Scale  del  Levante  un*  Editto,  per  cui  fi  promctteano,  oltre  le  folite  pa- 
ghe ,  40.  reali  in  dono  a  chiunque  avefiè  prefo  Icrvizio  fopra  i  fiioi  Legni .  Per 
«bbtttcrc  a»chc  fra  terra  la  Pocenza  de'  Vci«i,  incaricò  I*axnmaflò  di  Milizie 
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a*Baisà della Boffina, deli*Erzegowyna  edcll* Albania , rifolutod portaredt 
tnolce  parti  nel  dominio  della  Repubblica  iJ  flagello  delle  Tue  arme . 

Acciò  però  eh' e' non  credcfle,che  i  Veneti raollraflèrofpaveato delle  fue 
minacce ,  il  Generale  M;u  cello  Proveditore  di  Cattaro ,  ali*  aprirli  della  novel- 
la Sugionc ,  raccolti  i  Morlacchi  di  que'  Diilretti ,  volle  eflere  *1  primo  a  por- 
tare nel  dominio  del  Sultano  *1  terrore  delle  arme  del  Veneto  Leone .  Ne*  pri- 
mi giorni  di  Marzo , cacciandofi  i  Morlacchi  nell*  Erzegowyna, arrivarono 
fino  aGatzco,dove  rorprclcro ,  &  arfcro  due  Tom ,  fecero  preda  di  quantità 
di  belliame,c  raccolfero  un  buon  numero  diTurclù  fchiavi,ctra  quefti  il 
Cadì  col  Tuo  fighuoloGovernadore  diGatzco.  Il  furore  delle  arme  Venete 
mutò  in  ifpavcnto  l'ardire  de*  Barbari .  MoftraronG  rifoluti  alla  vendetta  ,  ma 
non  fi  modero  mai  per  praticarla .  Anzi  lo  fteflò  Marcello ,  per  maggiore  dilc- 
gio  degl'  Infedeli , indi  a  poco  fpcdì  gli  fuoi  lleili  Morlacchi  a  fàrcia  feconda 
-fifita  di  quel  Paefe .  Avanzatifi  quefti  fino  a  Grabovizza ,  e  faputo,  che  in  non 
molta  diftanza  fi  trovava  l'Aly  Beg  con  i^o.  Cavalh  Semeni  ,Ii  pofero di  notte 
in  marchia  per  forprenderli .  Scopertafi  da'Turcl^i  la  loro  venuta, tutti  ri- 
corfero  alle  armc,&  accefoun  gran  fuoco  ,ò  per  incalorirfi ,  ò  per  vederci  a 
combattere ,  foftennero  intrepidamente  l'allàlto  de*  Morlacchi.  Il  timore  de* 
Barbari  decife  in  loro  fuantaggio  la  pugna  ,obblig«indoli  a  fuggire ,  dopo  la- 
fciati  1 8.  dc*Suoi  eftinti ,  tra  quali  fi  contava  TAgdar  Beg .  Padroni  del  Campo 
ì  Morlacchi  raccolfero  le  fpoglie  de*  ni  mici  abbattuti  ,con  quantità  di  beftiamc, 
e40.cavaUi  infellati ,  tra  quali  fùconofciuto  quello  di  A  l>  Beg,lafciaii  in  pre- 
mio del  valore  degli  aggrcllbri.  Valeiidofi  poi  iCnlhani  del  fuoco  acccfo  da* 
Turchi ,  lo  dilatarono  nelle  vicine  Contrade ,  dove  abbruciarono  più  dÌ4oa 
cafe  di  que*  perfidi  abitatori . 

QueAo  gran  fuoco  fece  gelare  nelle  vene*l  (àngue  a* Popoli  convicini  ,e 
mainine  dell'  Erzegowyna  e  dell'  Albania  :  mentre  lui  fine  di  Marzo  ,  elfendo 
giunti  dalla  Porta  1 1.  Capigì  a  Pliceulge  nell'  £rzego>»'y na,  e  ad  Elbaflàn  ncU* 
Albania  a  que' due Bafsà, perche  follecitaflcro  rammallòdelle Squadre  infe- 
deli :  quegli  di  Scutari  furono  i  primi  a  mollrarfi  renitenti  alla  Guerra,  fegui- 
lando  *i  coloro  efempio  i  Popoli  di  Podgorizza ,  i  Guzzi ,  i  Climcnti ,  e  gli  altri 
abitatori  del  le  vicine  Contrade.  Giuratane  perciò  il  Beglerbeg  Solimano  la_* 
diftruzione ,  chiamò  a  le  in  Elbaflàn  il  Bafsà  Edage  Beg  con  2.m.  Turchi,  e  con 
«Itri  da  Bufati  il  proprio  figlio  Omcr ,  Bafsà  diScutari.  Ma  eflendo  que' Po- 
poli aflicura  ti  da  dirupate  balze,  e  incoraggi  ti  «Scaflilliti  da' Veneti ,  mandaro- 
no tutte  all'  aere  le  minacce  di  Solimano . 

Prevaiendofi  di  quelli  torbidi  il  Marcello  Proveditore  di  Cattaro ,  invitò ,  e 
«rafie  alla  divozione  della  Repubblica  molti  Crifiiani  del  Diftretto  diGatzco. 
E  quando  poi  lù  auvifato,chc  le  migliori  Truppe  di  que' confini  eraro  mar- 
chiate ad  ingroflàrc  l'Efercito  del  Sultano  nell'  Ungheria ,  sù  la  metà  di  Gin» 
gno  fpinfe  2cx>. Soldati  nel  Paefe  nimico, nel  quale ,  per  alcune  giornate  di 
cammino,  wcchcggiarono,  e  rovinarono  tutte  quelle  Contrade,  tagliando  a 
pezzi,  e  facendo  fchiavi  quand  furono  pigri  nel  fuggire.  Vero  e ,  che  nel  ri- 
torno aflàhri  i  Morlacchi  d'improvifo  nel  paflàggio  di  un  fiume ,  vi  lafciarono 
ìa  numerodi  60.  la  viu  ;  ma  non  perciò  gli  altri  lalciarono  di  condurre  in  ficuro 
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In  preda.  Si  avanzarono  ancora  400.  Cavalli  Turchi  al  fiume  Narenta  per 
«onofcere  le  fortificazioni  di  Cicluc  :  ma  invclliti  dalle  Guardie  de*  Veneti,  con 
gualche  loro  perdita  fi  ritirarono . 

Anche  *1  Generale  di  Dalmazia  Dolfino ,  avendo  a  aiorc  a  purgare  l'Adria* 
fico  dalie  continue  inf'ellagioni  de' Cor  fari ,  applicò  l'animo  ali*  acquifto  del- 
la Piazza  di  Dulcigno ,  dove  aveano  *1  nido  que'  Pirati .  Con  i  Soccorfi  fpediti- 
gli  dalla  Repubblica  fattoun'Efercico  di  io.m.  Combattenti ,  li  imbarcò  a^ 
Spalatrofopra  diverfi  Legni ,  co' quali  ,li  laAgollofi  prcfentò  in  faccia  della 
Fortezza .  Nel  mettere  piede  a  terra  al  Luogo  di  Carena ,  corfcro  6oa  Turchi 
per  impedire  lo  sbarco .  Fugati  i  Barbari ,  (cefero  le  Milizie  dalle  Navi ,  e  fi  po-f 
fero  tofto  in  ordine  di  Battaglia,  perche  fi  videro  venire  incontro  4.m.  Infedeli; 
Attaccata  la  zuffa,  piegarono  prefto  i  Nimici ,  e  fi  falvarono  al  monte ,  dopo cC^ 
fernc  ftati  da*  Veneti  trucidati  da  400.  >  e  molti  fatti  prigioni .  Occuparono  aU 
lora  i  Criftiani  i  Borghi  della  Città ,  e  fopra  quelìa  mandarono  molte  bombe  < 
La  prima  imprefa  degli  alìàlitori  fù ,  il  tagliare  *1  canale  checonducea  l'acqiui 
nel  Calvello ,  collocato  in  alto ,  fopra  un  vivofaflb.  AH*  urto  dell* artiglieria.^ 
diroccate  le  mura  della  Città,  fe  ne  refe  padrone  *I  Dolfino  con  la  morte  di  300. 
Turchi ,  che  vollero  oftinatamcnte  difcnderfi  :  e  faccheggiatala ,  tofto  la  died# 
alle  fiamme .  Impiegò  il  Generale  ogni  sforzo  per  fuperarc  '1  Cartello ,  dov^ 
trovavanfi  600.  Gianizzeri  di  Prefidio .  Con  diverfe  Batterie  diroccò  le  mura  c 
ma  il  dirupato  fallo  gli  vietò  lofpingere  le  fue  Milizie  all' allàlto.  Per  tal  ca^ 
gione  non  fortendo  le  Mine  il  loro  ertetto ,  vi  fi  oftinarono  i  Turchi  alla  difefii . 
Prefcntolfi  un  Corpode' Barbari  per  l'occorrerlo  :  ma  il  timore  della  morte  li 
configliò  a  non  azzardare  la  viw  per  combattere .  Fece  il  Generale  la  chiamata 
al  Prefidio  per  larcfa,che  fervi  a*  Turchi  a  renderli  più  oftinati  nella  difefa* 
Allargatefi  col  Cannone  le  brcccie,tentaronodi  montale  ijQr^Jiani  :  ma  quin- 
di furono  coraggiofamcnte  rcfpinti.  Comparvero  di  nuovo  6. m.  Turchi ,  ri- 
foluti  ad  aprirfi  la  via  al  Soccorfo  :  ma  il  valore  de*  Veneti  li  ricacciò  fino  all^ 
proprie  Trincee .  Fece  '1  Dolfino  la  feconda  chiamata,  e  gli  tu  rifpofto  del  tuo- 
no della  prima  ;  onde  fi  proHèguì  a  tormentare  la  Piazza  col  Cannone  e  col  fuo- 
co .  In  tanto  l'Omer  Bafsà  e  Sangiacco  di  Scutari ,  raccolte  le  migliori  Truppe 
dalle  Piazze  dell*  Albania  e  da'  Popoli  tributar)  del  la  Porta ,  unì  un'  Efercito  di 
io.m.  Fanti  e  di  fopra  1000.  Cavalli ,  e  prefentatofi  a  viltà  del  Campo  Veneto  , 
in  diftanza  di  un  folo  miglio  fi  trincerò .  Il  dì  21.  di  Agofto  fatta  occupare  un" 
eminenza  vicina  agli  alTedianti  ,diftaccò  poi  1500.  Cavalli ,  mandandoli  a  rico- 
nofcere  '1  loro  Campo .  Portatifi  i  Morlacchi  al  loro  incontro ,  prefero  i  Tur- 
chi la  fugga.  La  mattina  de*  14.  diedero  *1  fuoco  i  Veneti  ad  una  Mina  (otto 
l'opera  a  Scarpa  che  cigne  *1  Cartello ,  che  rovcrfciò  una  parte  del  muro  :  dietro 
alqualefcopertofiil  fallo i nfupeVàbrie, ne'flT rol^l^trTaflàlto .  Lo  rtcllò gior- 
no Tafat  Bafsà  della  Vallonaconduffe  al  Campo  un  rinforzo  di  z  m.Huomini  : 
onde  rOmer  Bafsà ,  vedendofi  accrefciutodi  forze  ,divifoin  tre  Corpi  l'Eferci- 
to ,  fece  con  uno  occupare  la  fommità  de*  monti ,  e  mandò  gli  altri  ad  attaccare 
le  Trincee  degli  alTedianti .  Una  continua  grandine  di  granateedi  mofchetta- 
te  li  obbligò  a  retrocedere  ;fempre  perfeguitati  da' Morlacchi ,  che  ne  fecero 
molta  rtrage .  CadecCG  clUacg  lo  ilcAg  Omcr  Bafsà  ^  c  U  liu  Tclla  fù ah;ata^ 
Tomo  Sdendo,  V?  fopra 
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fopra  di  un' afta',  c  porcatii  nel  Campo  cx>n  12.  Stendardi  toliia'Nlmici.  Ljl«  . 
percotTa  del  Soccorib  refe  più  duri  gli  difenfori  ,.e  fordi  agi'  inviti  della  refajchQ.^ 
lece  loro  di  nuovo  l'are 'I  I3olfino .  Seguitò  il  bcrùglio  del  Cannone,  onde  ca- 
deano  le  diroccate  mura ,  ma  non  cedeano  i  collanti  petti  degli  aflèdiaii .  Fù  ri-  , 
folutodi  fare  gli  nlcirai  sforzi  con  un'allàlto  ,che  Icguì  li  3.  Settembre  ;  ma»* 
con  infelice  riufcita ,  per  la  difficultà  della  falita ,  e  per  un  gran  diluvio  di  pietre 
ctuochi  ,che  cadeano  (opragli  aflàlitori.  Quella  la  l'ultima  pmovajcneob» 
bligò  i  Veneti  ad  abbandonare  l'imprefa .  Dopo  dillrutte  col  fuoco  le  cafc  de* 
Borghi ,  della  Città  e  del  Cartello,  fpianati  gli  approcci ,  e  quindi  ritirata  l'Ar- 
tiglieria ,  fi  ricondullero  col  Bagaglio  le  Milizie  all'  imbarco-)  c'I  dì  5^tteinbre 
fecero  vela,  di  riturnoaSpalatro.  L'abbandono  di  quello  Adcdio  te*  grande 
llrcpiro  nella  Dominante ,  e  mancò  poco ,  che  *1  Senato  non  prendefle  qualche 
rifoluzionc  pregiudiciale  al  decoro  del  Generale  Dollìno ,  perche  non  avcflò 
prefe  le  mifure  adattate  aquell*  impegno ,  che  oltre  l'importaiuadel  fito , al- 
larmò al  fuo  Soccorfo  tutte  le  vicine  Provincie  de*  Maomettani . 
»  Non  fucccdettero  nella  Morca  queft' anno  eventi  ,i  quali  meritaflèroP'am- 
miraiione .  Il  Generale  A  lellàndro  Molino ,  intento  a  confer  vare  quel  Regno 
alla  f»u  Repubblica  ,  munì  i  partì  dell*  Illmocon  nuove  Linee ,  con  Fortini  e 
Ridotti,  per  impedire  rattcnzione  de*  Turchi  a  rientrarvi.  Aldifpcttodell^ 
vigilanza  del  Scr-Afckier  di  Negroponte ,  fpinfe  800.  Albancfi  che  fervivano  I4 
Repubblica ,  sù  la  metà  di  Febbraio ,  fino  ad  Atene ,  dove  faccheggiarono  quc* 
Borghi ,  e  levarono  di  quel  contorno  la  preda  di  locx).  Caftrati ,  di  400..UU0Ì  C  * 
100.  fchiavi .  Qiiantunqiic  fi  trovaflè  il  Ser-Afckier  a  Tebe  un  Corpo  di  i  z.m. 
Combattenti ,  rK)n  fi  arrifchiò  di  moverfi  contro  sì  poche  Milizie  che  l'infulta- 
vano .  Conduflc  in  tanto  '1  Molino  a  perfezione  un'  imprefa ,  che  lù  la  riduzio- 
ne del  famnftì  I.jliprp^ri  al  fervigio  della  Repubblica.  Nacque  coli  uinella_# . 
Provincia  di  Maina  nella  Morca ,  vantando  l'antica  origine  da'  Rè  Spartani . 
Si  mollrò  già  gran  «imico  de'  Turchi ,  e  refofi  Corlàle  ,  cagionò  loro  rilevan- 
*ilTimi  danni.  Caduto  nelle  loro  mani^fù  condotto  a  Coltantinopoli  nelle 
Sette  Torri  ,dovc  gemette  Io  fpazio^  12.  anni  in  una  llretta  prigione .  Dota- 
to <lal  la  natura  di  vi vacixalenti  ,  un  giorno  introduHè  co' fuoi  aiflodi  difcorfo  ' 
della  Morea  ,  vantandofi  ,  quando  fulTe  aflifiito  dal  Sultano ,  di  ricuperargli  fa- - 
cilmcnre  quel  Regno .  Penetrarono  i  di  lui  fcnfi iiH'orecchio  del  Gian  Vifire,  e 
quefto  portatili  ai  Sultano,  l'indulTe  a  riporlo  in  libertà ,  e'I  creò  Principe  di 
alcune  Provincie, dandogli  Tenore  di  portare , quando ulcilfc in Gimpagna> 
«iueCode  di  Cavallo  ;cofa  non  mai  pratlcatacon  alcunCrillia  no,  che  prima 
non  abbracciane  *i  Maomerrifmo .  Per  maggiormente  legarfelo  '1  Sultano,  gli 
diede  in  moglie  !^-^b"a  del  Cantimir  ^  che  fù  Prinriijgjella  Moldavia .  Con- 
feguita  la  libcrtàTcominfl?)  à  tarc':>corrcrie  nella  Morea  ,"e~rifna  Battaglia  di 
Argos  fìi  quello,  che  dtrigea  VA  la  delira  degl'  Infedeli .  Si  ridiicea  tutta  la  diffi- 
cultà  della  fua  riduzione  al  modo  di  affiairarlo ,  percioche  i  Turchi  guardan- 
dolo con  gelosìa ,  gli  teneano  ferhprea'  fianchi  unaGuardia  ni  500.  Spahy .  Per 
cavarlodelle  mani  de'  Barl^ari ,  fece  '1  Molino  (correre  del  continuo  una  Galea 
di  Corfìi  per  Io  Golfo  di  Lepanto ,  fopra  la  quale,  quando  gli  vcmfTe  il  comodo, 
fi  ricòvcraflc.  Avendo  di  già  ordinata  Ja  Aia  famigli^itr'l  bagaglio, gli  venne 
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fatta  di  portarfi  a  Corinto ,  dove  nafcofamentc  Ci  condiiflc  col  fratello ,  con  40f 
pcrl'one  di  Tua  famiglia ,  e  muli  carichi  del  fuo  bagaglio .  Trovandoti  allcr» 
a  Corinto  '1  Generale  Molino ,  accolfe  benignamente  'i  Liberacci ,  k>  regalò  ài 
una  Croce  guarnita  di  diamanti,  &  il  fratello  di  Collana  di  oro,  e  locoiUtu) 
Sopraintendente  della  Provincia  di  Lepanto ,  accioche  quindi  diveninc'l  fla- 
gello degl*  Infedeli . 

Rinforzato  '1  Molino  di  unConvoglio  fpeditogli  dalla  Repubblica,ranègnò 
ne*  primi  di  Luglio  le  fue  Truppe  a  Porto  Porro .  Quivi  intefe ,  che  la  Flotta 
Turchefca ,  ufcita  delle  Bocche  de'  Dardanelli  ,  aveife  imbarcati  a  Focchies 
2.m.  Huomini ,  e  quindi  fi  fuffe  avanzata  agli  Spahnadori ,  numerofa  di  io< 
Sultane,  di  1 6.  Nari  Barbarefche,  di  7.Galee,c  di  4.  Brulotti  ,rifolura  di  ve- 
nire co*  Veneti  a  Battaglia .  Anche  lo  ftelfo  Molino  flava  attendendo  '1  vento 
favorevole  per  ufcire  del  Porto,  ritrovandoli  forte  di  6.  Galeazze,  di  25.  Navi 
da  Guerra,  di  3A.  Galee,  di  ii.  Galeotte,  di  i6.Bergantini,di  2.Palandre,e 
di  3.  Brulotti.  NelConfiglio  di  Guerra  clfendofi  rifoluto  di  fpedire  le  Navi 
verfo  gii  Spai  madori  per  prefentare  la  Battaglia  a*  Turchi ,  li  6.  Agollo  fecero 
vela  le  Navi  vcrfo  Andro, ne}  mentre  che  il  Molino  pafsò  colle  Galee  nel 
Golfo  di  Engia ,  per  fare  qualche  sbarco  verfo  Tebe .  Ma  perche  intefe ,  che  *I 
Mezomorto,  llaccatofi  dagli  Spahnadori,  veniflè  incontro  air  Armata  Veneta, 
dal  Golfo  di  Engia  corfe  ad  nnirfi  al  Corpo  delle  Navi,  nel  Porto  Gaurio  dell* 
Ifola  di  Andro.  Anà  però  cheufcilVe  del  Golfo  di  Engia ,  mandò  un  Corpo 
di  Truppe  a  diftruggcre ,  ficome  fecero ,  la  Città  di  Tebe ,  edifolarc  tutto  '1  vi- 
cino Paefe  ;  nel  quaJ  mentre  il  Liberacci  fi  avanzò  a  Salona ,  &  il  di  lui  fratello 
con  7.m.  Huomini  ali*  Arta ,  dove  bottinò  tutto  quel  Diftretto. 

Unitofi  il  Molino, li  21.  di  Agofto  colle  Galee  alle  Navi, per  locontraflo 
de*  venti  fece  rimurchiare  i  Vafcel  li  dalle  Galee ,  per  non  perdere  l'occafione di 
combattere  co*Nimici,i  quali  fi  erano  (coperti  verfo  Andro;  traendo  anch' 
elfi  le  Sultane  a  ri murchio  colle  Galeotte  per  la  forza  de*  venti ,  i  quali  non  per- 
miferojche  le  Armate  fi  approffimaflcro  fe  non  g.ore  dopo *1  Mezogiorno . 
Li  primi  8.  Vafcelli  de*  Veneti  che  formavano  la  linea  ,a(fiftiii  da  ^/Galeazze 
cominciarono  *1  cimentoso*  Turchi  :  la  cui  Flotta  formando  una  ftretta  linea  , 
poterono  tutte  le  loro  Navi  impegnarfi  nel  Combattimento:  ciò,  che  veniva 
impeditoa*  Vafcelli  della  Repubblica .  Quand'ecco,  fpiccatofi  il  CapitanoGc- 
nerale ,  andò  ad  invertire  l'A  la  finiftra  deT'urchi ,  mentre  le  ^.Galeazze  erano 
già  impcgnatecon  la  diritta .  Si  mantenne  ortinata  dal  principio  fino  alla  fera 
la  pugna:  nel  qiul  tempo  tu  rotta  la  lineadc'Nimici  ,e  fi  divifedalla  notte  1 
combattere.  Ritiraronfi  iNimici  nel  Porto  di  Schira ,  dove  fi  diedero  a  rac- 
conciare le  Navi ,  avendone  tré  fracaflàtc  dal  Cannone  de*  Veneti  ,&  altre  aliai 
maltrattate ,  oltre  5.  Galeotte  gittate  a  fondo .  Gli  Turchi  elHnti  fbrpaflàrono 
ilnumerodióoo.  ,e  di  400.  i  feriti  ;  dove  de*  Veneti  non  furono  che  200.  tra-» 
morti  e  feriti .  Il  giorno  dopo  1  Combattimento,  ufcirono  i  Veneti  alla  traccia 
degl'Infedel  i:ma  Pimpeto  de*  venti  lì  (èqucftrò  per 7, giorni  aTine.  Ritor- 
nati alla  cerca  de*  Nimici,  prefero  qiiefli  vergognosa  mente  la  fugga  ;  onde  l'Ar- 
mata Veneta  lafcinto*!  Mare,  fi  condulTero  le  Navi  a  Ternis,&  a  Napoli  le 
Galee.  Li  15.  di  Novembre  17.  Vafcelli  Tiuxhi  entrarono  «die  Bocche  de* 
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Dardanelli ,  e  li  17.  vi  paìsò  il  rimanente  dell'  Armata  col  Mezomono,  avendo 
/.Sultane  maltrattate  nella  Battaglia.  Se  non  fecero, quefl'  anno  iVened 
alcuno  acquilo,  nè  pure  fc  ne  pregiarono  gl'Infedeli ,  i  quali  dal  principio  della. 
Campagna ,  divorarono  colle  minacce  la  Dalmazia  e  la  Morea . 

Turchi  contro  Turchi  mila  Campagna  dell'  anno 

SUpponendofi  il  nuovo  Sultano ,  per  i  vantaggi  del  la  paflkta  Qmapttgtut ,  di* 
venuto  arbitro  della  Fortuna ,  e  perciò  obbligato  ad  accarezzarla ,  dilpolc 
r^inimo  a  DroHcguire  la  Guerra ,  chiudendo  perciò  Torecchio  a*  Trattati  di  Pa- 
ce co*  Crifliani ,  li  cui  Vedili  auviiàvafì  di  l'uellere  dalle  Provincie  da  loro  con* 
qiullate.  Per  ibftcnere*l  Monarca,  gli  diede  *1  braccio  la  Suluna  fua  genitri- 
ce ,  la  quale  nel  mantenere  la  grandezza  del  figlio ,  profiife  *1  rimanente  de'  Tuoi 
Tcfori .  Per  fuo  configlio ,  miinul  Muftata  le  ccceflTivc  fpefc  del  Serraglio , c 
converti  il  prezzo  del  ludo  negli  apparecchi  di  arme  e  di  monizioni ,  in  adolda* 
re  Milizie,  in  ammartàre  vettovaglie,  onde  fi  compcrallè  nuove  Vittorie.  E 
perche  il  Popolo  fi  ora  molTb  a  rumore  a  cagione  delle  infopportabili  Gravezze, 
alle  quali  fopponealo  *1  defUno  della  Guerra  ;fi  tolfc'l  Tiranno  que'  Miniflri 
dagli  occhi ,  ne*  quah  fcopriva  '1  difiderio  della  Pace  e  della  quiete  ;  ellliandonc 
alcimi  in  rimotc  Parti ,  &  ad  altri  togliendo  colle  ricchezze  la  vita .  Quantun- 
que fi  rifcaldaHèro  i  Gianizzeii  nel  d  imandare  '1  folito  donativo  de*  novelli  Sul- 
tani ,  non  tu  loro  difpenfata  che  una  fredda  fperanza  ;  onde  fi  divifavano  di  non 

FKere  confegiuredel  (àngue  chefpargcano  altra  mercede  ,fc  non  il  1  ugnato 
aradifo  di  Maometto.  Alle  coftoro  lamentanze  fi  aggiugneano  quelle  de* 
uaifìcanti ,  i  quali  fi  vedeano  in  ogni  parte  interrotto  *1  Commercio ,  ondcs*iii- 
grafìàno  i  Principi  &  i  Vafl&lU . 

Non  faceano  breccia  quefti  difordini  ncH*  indurito  petto  di  Muftaft  :  il  qua- 
le mantenendoli  fiflb  nella  rifoluzionc  della  Guerra ,  obbligò  i  più  facultoli  ad 
orterirgli,e  tributargli  quelle  rufianzc,colle  quali  fi  comperarono  la  vita  quegli, 
i  quali  colle  divizie  erano  in  proflTimo  pericolo  di  perderla .  Ma  per  non  rallen- 
ure  *1  Sultano  l'efercizio  della  fua  crudeltà ,  anzi  che  s'incamminalTe  nell*  Un- 
gheria ,  fagrificò  al  fuo  fdegno  quanti ,  perdefiderare  la  Pace ,  erano  perciò  in- 
colpati di  gravKTuno  delitto .  Il  Mufttì ,  e  gli  altri  Miniftri  della  Legge ,  perche 
temeano  di  fe  fteffi  qualche  funcfta  tragedia ,  dì  e  notte efbrtavano  i  Popoli  a 
tributare  le  fuftanze  per  la  guerra ,  nella  quale  fi  trattava  ladiilruzìonedel  Cri- 
rtia  nefimo .  Ma  non  badando  gli  8.  miglioni  di  faidi  che  fi  trovarono  congre- 
gati nel  ICafnà,fc  nó  appena  ad  alleftire  le  Armate,toccò  a*  poveri  fudditi  a  lod- 
dislarc  l'avarizia  del  Monarca,  che  di  vifavafi  di  comperarfi  coli'  oro  le  Vittorie  - 
Le  cccefii ve  Contribuzioni  che  i  Miniftri  efigeano  per  la  Guerra ,  accefero 
un  nuovo  fuoco  di  commozioni  nelle  Regioni  del  Curdiftan  e  dell' Arabia^. 
Avendo  iCurdi  riprefclearme  indifcfaJella  vita  e  delle  povere  loro  faailtà, 
fii  forza  al  Sultano  *1  i»andare  contro  di  loro  molte  Truppe ,  fui  timore ,  chc^ 
nonveniflero  que' Popoli  fomentati  da*  Perfuni ,  vogliofi  di  riacquiftare  la_. 
Caldea ,  e  tanti  Paefi  loro  tolti  dagli  Ottomani .  Più  di  60.  Capi  principali  del 
Cw  diftan  arrollarono  ciafchcduno  200.  Soldati ,  co*  quali  caccxaciifi  a  difolare  le 
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vicine  PflDTÌncìc ,  cpftrinfcro  la  Porta  a  mandare  colà  un*  Inqui/Icore,accioche 
privafTe  i  Ribelli  de'  Feiidi  e  de*  Timarri ,  come  incapaci ,  &  indegni  di  più  go 
dcrli .  Ma  iCurdi,  come  pratici  del  Pacfe  tutto  aflìcpato  da  altiffime  balzc^tcfe 
infidic  a  quelMiniftro,lo  trucidarono.  Ammafsò  molte Tnippe il Bafsà  di 
pamafcojpcr  fottomettcrli .  A  tré  de' primi  Capi  che  gli  forti  di  avere  nelle 
mani ,  fece  tofto  fpiccarc  dal  bufto  '1  capo  .  Innafpriti  i  vivi  alla  villa  de*  moni, 
giurarono  la  vendetta  del  lorofangue.  Paflàrono  ncll*  Afia  nuove  Truppe: 
ma  i  Bafsà  che  le  dirigeano,  temettero  ad  affronta  rfi  con  quelle  indomite  genti. 
Afcrivcndo  la  Porta  a  codardìa  la  rcpugnanza  de*  Bafsà  a  combattere  con  i  Cur- 
di ,  mandò  colà  un  Capigi  Bafsì ,  a  fine  di  llro?.zjre ,  e  portare  a  Collantinopolt 
le  Tcfte  de* due  Bafsà ,  intaccati  di  fcl Ionia .  Prev  iilo  *I  colpo  ,  fi  pofero  quegli 
in  difefa ,  &  avuto  nelle  mani  il  Capigi ,  gli  fecero  r  t?,liare  *1  nafo  e  le  orecchie  , 
rimandandolo  così  sfigurato  al  Gran  Sultane  ,  a  cvu  diceflc ,  Non  eflèrc  la  mor- 
te'1  prezzo  della  loro  fedeltà ,  onde  non  convcnivaji':  pnvarequeglidi  vita  ,a* 
quali  rintereflè  dell'  Impero  richiedea  *1  confervargliela .  Non  andò  molto 
però,  che  afficuroffi  il  Sultano  di  quc' Bafsà:  la  cui  morte  non  fervi  che  ad  in- 
nafprire  i  fudditi ,  e  rendere  più  arditi  i  Curdi  a  foftenerlì  nella  Ribellione. 

Altri  dirturbi  nell'  Alia  lì  fufcitarono  dagli  Arabi  del  Diferto .  Memori 
quelli  delle  paflàtc  crudeltà  contro  di  loro  l'anno  fcorfo  praticate,  armati  in_> 
groflc  Squadre ,  fi  portarono  fino  in  faccia  della  città  di  Baflorà  che  ftà  in  Cipo 
del  Seno  Pcrfico ,  &  obbligarono  i  vicini  Bafsà  a  fottrarfi  dal  pericolo  coUa^ 
fug^a  ,  non  avendo  forze  ballanti  a  porfi  a  fronte  a  sì  grande  moltitudine  di  ar- 
mati .  i  quali  (correndo  fenza  oftacolo  in  ogni  parte ,  fino  in  vicinanza  di  Aleppo 
portarono  le  loro  difolazioni .  Per  qucftc  commozioni ,  non  avendo  potuto 
due  Bafsà  dell'  Afia  prcfcntarfi  al  Sultano  in  Andrinopoli  con  quel  numero  di 
Milizie  eh'  e'  pretendea ,  tofto  privolli  del  Pollo  e  della  vita .  E  perche  i  Popoli 
altamente  fparlavano  del  Tiranno ,  come  fe  fufle  più  aflètato  del  fanguedc* 
Mufulmani  ,che  de'Criftiani  ;  il  Miifftì  diCoftantinopoli ,  per  acquietare  il 
Popolaccio ,  sforzoffi  di  dargli  a  credere  una  Vifionc ,  nella  quale  gli  era  fiata 
moftratauna  gran  Profezia,  onde  venivano  afTiairati  i  Mululmani ,  che  Mu- 
fiat^ncl  corfodiqueft'anno,aurebbe  debellati  i  fuoinimici- 

Ma  non  così  l'intendevano  i  Sudditi,  tra  quali  del  continuo  fi  fpargcvano 
funcfte  nuove  della  Monarchia  in  ogni  parte  fconvolta  e  lacerata .  Sopra\utti 
aftìiggeano  la  Metropoli  dell*  Impero  le  continue  incurfioni  de*  Cofacchi  e  de' 
Rulli  nel  mar  Nero,  che  portavano  col  fuoco  la  cofiernazione  fino  alla  villa 
della  ftefià  Città.  Per  sì  fiinelli  accidenti  invelenito '1  Sultano,  chiamòafe  in 
Andrinopoli  il  Patriarca  de'Greci,e  gli  fe' crudelmente  levare '1  capo.  AH* 
attroce  fpcttncolo  innorridironogli  fieffi  Mufulmani ,  e  non  fcppero  di  tal  bar- 
barie indagarne  altm  cagione ,  fc  non, che  il  Tiranno  volefìc  vendicare  nel  Pa- 
triarca le  rovine ,  che  portavano  al  fuo  Impero  i  Mofcovi ti  ,che  profefilano  I.1 
ftefià  Fede  Greca .  ^^a  accioche  fareffe  '1  Tiranno,  che  i  flagelli  venivano  dalla 
mano  del  Dio  vendicatore,  furono  le  fue  Provincie  difolatcdal  ferro ,  dalljL-i 
fame  e  della  Pelle ,  che  mandarono  gran  numero  d'Infedeli  negli  Abilli . 

Il  fjie  d(l  Litro  ^artodecimo , 
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POTENZA  OTTOMANA 

L  J  3  R  O    §IJU  1  fi  T  O  D  B  C  I  M  o: 

£ampa^naijuwtadectma  dell'  ann9  169  j  Azjjoni  nella  Seri;! a  , 
Ungheria ,  Rafcia  e  Tranfil^ama . 

Uando  *I  Mondo  credca ,  che  aveflc  Leopoldo  Ce- 
farea  foccomberealla  forza , agi* inganni ,  &  alle 
arti  de'  fuoi  Nimici  troppo  uieglìati ,  &  attenti 
alla  di  lui  rovina  tSccfterminio  ;  volle  Iddio  dare  a 
conofccre,ch*e'noI  perdea  di  vifta,e  ne*  mag- 
giori pericoli  gli  era  prefente  in  fuoajiito ,  obbli- 
gando la  Fortuna  a  volgere  bandiera,  6c  a  favo- 
reggiare la  caufa  ,di  chi  avea  per  unico  obbietto 
delle  fue  imprefcringrandimento  della  Cattoli- 
ca Fede  :  airopprefTione  della  quale, in  occulto 
&  inpalefe  attizzavano*]  fuoco  ì  congiurati.  O 
che  TErario  di  Cefàre ,  per  la  lunghezza  delle  Guerre  alle  quali  era  sforzato  da- 
gli emuli  della  fiia  gloria ,  fi  trovaflc  elàufto ,  &  impotente  al  prouvcdimento 
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delle  grandi  urgenze  che  ricercavano  un  pronto  fouvcnimento  ;  ò  che  i  Mini» 
ilri  ,avidid'ingrandirc  ,col  provecchiode' maneggi , la  propria  condizione^ , 
non  applicaHèro  gU  sforzi  del  loro  zelo  a  mantenere  la  gloria  di  quel  Monarca  , 
che  meritava  ,  come  Cattolico  e  benemerito  Principe ,  il  ben  fervito  da  tutto  l 
Crinianefimo;dopo  tante  Vittorie ,  e  dopo  le  grandi  Conquift»  fatte  (opra  i 
Maomettani ,  trovò  ridotte  a  tanta  languidezza  le  fu«  forze,  che  fcarièggiò  il 
danaro  per  la  neceHària  RecUita  del  le  Tue  Truppe,  e  per  lo  prou  vedi  mento  di 
tutte  le  altre  urgenze  delU  Campala  ,alle  quali  il  chiamava  il  bifognodiop* 
porli  ai  tanto  formidabile  nimico,  che  tuttora  mollravafi,  per  ifuppolli  van- 
taggi infolentito .  Gli  mali  umori  non  ancora  bene  fpurgatidal  fempre  infet- 
to Còrpo  dell*  Ungheria, prefero  quindi  maggipr  campo  per  innafprirc  •  e'I 
Teckely ,  che  di  lontano  avea  gli  occhi  vicini  alla  debolezza  de' Prefidj  Ce(arei 
di  quel  Regno ,  più  che  mai  fomentava  le  fue  diaboliche  pratiche  co'  Malcon- 
tenti; ftimolandoli  a  fcuotere  di  nuovo '1  foave  giogo  di  un  ClcmentilTimo 
Principe,  per  addoflàrfi  il  durilTimo  di  un  Tiranno.  Prefa  colini  la  propizi* 
congiuntura  dell*  interregno  della  Polonia ,  e  pieno  di  fpcranza ,  per  le  praticlic 
che  facea  Toro  colàjche  avefle  quella  Corona  a  cadere  fulcapodi  un  Nimico 
della  Cafa  di  Auftria  ,  concertò  col  Sul  tano'l  mododifortomettcrcdi  bel  nuo- 
vo al  Ilio  Impero  tutta  l'Ungheria  ;r:ipprerentandogli  faciJe  la  forprefach' e* 
maneggiava  delle  Piazze  mal  cuflodite ,  e  l'unione  de'  fcdi^io^ì  che  fi  trovavano 
fparfi  per  tutto  *ì  Regno ,  allora  che  da  Belgrado  avefle  fpìnto  un  Corpo  delle 
fue  Truppe  per  foftenerh  ;  in  tempo  maflìme  ,  che  trovandofi  divifa  in  Parti 
per  l'elezione  di  un  nuovo  Rè  la  Polonia ,  non  fi  dovea  da  quella  parte  temere 
un  menomo  diverflvo;  onde '1  Sultano  potuto  aurebbe  impiegare  contro  del 
folo  Leopoldo  tutti  i  liioi  sforzi  ,&  apri rfi  di  nuovo  la  ftrada  alla  conquida  di 
Vienna  ,conrifarcimento  dell'onore,  che  vi  perdettero  nel  Regno  di  Mehe- 
met  IV.  fuo  padre  le  arme  Ottomane .  Anelando  anche  il  Perfido  a  togliere^, 
agli  Eferciti  di  Cefarc  la  fuflìflcnza ,  fpai  fc  per  l'Ungheria  molti  falfi  Criftiani, 
che  fingendofi  Difertori  di  Potenze  fìranicre,  s'introduccifero  nelle  Piazze 
degl'imperiali ,  e  col  pretefto  di  qualche  pr.itica  negli  efercizj  di  Marte  refifi 
farrtigliari  degli Uffiziali , prefa  perciò  la  libertà  nelle  ftelff  Piazze, divenuti 
perfidi  Inceadiarj ,  vi  attaccaflèro  '1  fuoco  ;  ficome  loro  per  l'appunto  riufcl  in 
diverlì  Luoghi ,  con  grandiffimo  fcaplto  di  Cefarc  non  (olamente ,  ma  di  tutta 
laCriflianità.  Qiielta  diiformiflTima  faccia  era  attaadifpaventarc,eporre  un 
mezo  Mondo  in  ifcompiglio ,  fe  la  Providenza  Divina  dimenticata  di  tante  o(' 
fcfc ,  che  chiamavano  j  fuoi  flagelli  fopra  i  cattivi  Crifliani ,  non  fi  fufle  piegata 
*  Ila  Clemenza ,  e  alle  preghiere  de'  Giufti  non  avelie  fottratto  a'  rei  il  meritato 
gaftigo. 

L*<Mrrido afpettodellc  imminenti  fciagurc ,  follecitò  l'attenzione  di  CcCart^ 
all'urgente  riparo  ;  onde  rivolto  a' fedclifli  mi  Sudditi ,  loro  richiefei  neceflàrj 
fu(Tidj,pcr  tenere  da  loro  lontani  quc*Nimici,che  divoravano  gii  colla  fpeme  le 
loro  faailtà .  Ma  perche  fù  fempre  Leopoldo  folito  a  fare  pompa  dcllafua  in- 
nata Clemenza ,  ncH'tfigcre'l  fouvenimenro  non  praticò  que' rigori ,  che  in 
altri  fi  fali-bbonoafcntti'a  tirannìa  .  La  folira  lentezza  de' Soccorfi  dilungò  gh 
apparecchi  della  Campagna^  avendo  quegli  afcorrac  per  smAtn  nuoijl'acqua 
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che  avca  a  cavarfi  da  una  fola  fonte ,  paflàndo  per  più  canali  che  Taflorbivano , 
non  arrivò  ai  fuo  termine  che  in  poche  Aiile  ;  onde  mancando  *1  danaro,mancò 
Tanimi  alle  imprcfc ,  e  non  folo  fi  dilungarono  i  prouvedimenci ,  ma  furono  a 
pericolo  di  rivolcarfi  le  iìellè  I  ruppe  fedeli  ;  cofa  che  aurebbe  eortata  la  forru- 
nadiCefare  al  precipizio.  Conlolò  in  tanto i  fuoifudditi  la  Lega  cheficon- 
chiufe  con  la  Mofcovia ,  dalJa  qiule  fpcrava  l'Impcradore  un  diverfivo  potente 
agl'Infedeli;  alla  rovina  de*qiuli  vedea  illetarghitc  le  Potenze  CrilÌiane,ò 
confumate  per  i  lunghi  difpendj ,  ò  ingelofite  della  fortuna  di  Celare  :  dal  qua- 
le bensì  bramavano  di  vedere  follenuta  la  Cattolica  Fede,  ma  non  tant' oltre 
ilefa  la  fua  Potenza . 

Alle  macchine ocailte,  che  opponeano  alla  grandezza  di  Cefàre  i  fuoi  Nimi- 
cijCorrifpoferogli  apparecchi  per  l'imminente  Qinìpagnadc'Maomettani.  Lu- 
fingato  *I  Sultano  dalle  grandi  fperanze  d'immenfi  acquilli,  a'quali  l'invita  vana 
iNimici  della  Cafa  di  Aullria,&  il  Teckcly  fingoIarmentc,chcpromovca  tutte 
quefte  macchine  ;  per  non  moftrarfi  ne  reftìo  agi'  invici ,  nè  manchevole  de* 
mezi  per  fecomUrli ,  angariò  in  ecccflb  tutti  i  fuoi  fudditi,  fopponendoli  a  grof- 
fe  Contribuzioni ,  accioche  i  fedeli  Mufuimani  aflìlalTèro  le  loro  fable  alla  ftra- 
iCjC  rovina  dc'Criftiani.  Per  ammaflàre  i  tefori,che  richiedea  la  non  mai 
fazia  ingordigia  delia  Guerra  ,  obbligò  le  Città  principali  della  Monarchia  ft 
mandargli  ciafcheduna  loo  Soldati  arinati,ò  a  foddisfare  con  io.m.caliariaJ  Tc« 
foro.  S  appaltarono  atieccelfivo  prezzo  tutte  le  Dogane  dell' Impero,  e  fi  rx- 
craife  Tanticipato  sborfo  di  alquanti  anni.  Si  cuniarono  nelle  zecche  quantità 
di  danari  di  baflà  lega , dantlofi  Ioro*I  corfo  del  duplicato  intrinfeco  valore. 
Con  infolita  novità ,  furono  porti  in  vendita  tutti  li  Vefcovadi  della  ChicA 
Greca  ,c  railègnati  a  quegli ,  che  li  avellerò  comperati  a  maggior  prezzo ,  fpo» 
gliandone  gli  anriclii  poilèditori .  Quindi  pafsò  in  Andrinopoli  un  Greco  fimo- 
niaco ,  il  quale  non  fi  vergognò  di  oHerii  e  50.m.  Pezze  per  lo  Patriarcato  della 
Nazione .  Oniinò  ancora  '1  Monarca , che  tutti  gli  Otturarcky ,  (  quefti  fono 
Soldati ,  che  per  qualche  fervigiorefo  all'Impero  erano  futi  efcntidal  fervire) 
dovcffero  di  nuovo  merterfi  fotio  le  Infegne  ;  calcolandofi  il  loro  numero  fino 
a  i5.m. Combattenti .  Comandò, che  fi gittaflero in Coftantinopoli quantità 
di  Cannoni ,  non  folo  per  loprouvcdimento  della  Campagna  ,  ma  per  arma  re 
ancora  cinque  nuovi  Vafcelli ,  de' quali  uno  fi  fabbricava  nell*  ArfenalediCo- 
ilantinopoli ,  e  gli  altri  quattro  ne*  Porti  del  mar  Nero .  Volle  ancora  ,  che  fi  • 
travaglialfe  all'apprertamcntodi  molte  meze  Galee;  le  quali  aveffero  a  fervire 
nell'  ilieflb  mar  Nero  contro  i  Cofacchi  ;  contro  de'  quali  ancora  ,  oltre  i  piccoli 
Legni,  fece  armare  un  grolle  Vafcello  deftinato  alla  Guardia  della  Palude^, 
raeotide .  Tutti iBafsà ebbero '1  carico, di condurrealTArmata dell' ngheria 
Jo  sfòrzo  maggiore  di  Tmppe ,  che  potefTero  ricoglicrc  nelle  loro  giuridizioni  : 
e  gli  ordini  prefiànti  fi  fpedirono  a'Baf'sà  degli  Amotti, dell* Albania, della 
Bollina  ,  Òc  a*  Principi-di  Moldavia  e  di  Valacchia . 

QiidH  formidabili' apparecchi ,  che  rifonavano  per  tutto  l'Impero  Ottoma- 
no,  lo  riempirono  di  fperanze  di  prodigiofc  conquifie;  moftrandofi  fingolar- 
mente  rifoluto'kSuIuno  di  non  ufcire  del  Serraglio  per  portarfi  all'Armata 
ncir  Ungheria ,  che  per  ricondiu  vili  in  breve  Vittoriofo  e  Trionfante .  A  ndò 
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però  'a%irbàri  fallito  *I  primo  colpo ,  che  aveano  difcgnafd  foi[^^  i  Mattszerti 
Ccfarci  di  Fiuack ,  sii  la  f  miftra  fponda  del  Danubio ,  quali  per  contro  a  Peter- 
varadino .  Sul  fine  di  Gennaio ,  fi  molle  a  quella  parte  un  groffo  fìuo|c^di  I  ur- 
chi  da  Belgrado ,  con  rifoluto  diiegno  di  abbruciarli .  Ma  perche  alfa  loi'o  con- 
ibrvazione  veggliiavano  gì*  Imperiali  ;  alla  vifta  di  qifefti  fi  molkai'oaò  i  Barba- 
ri tutto  ghiaccio  ;  e  intimiditi  rivollero  la  fugga  verfo  i  proprj  Quartieri  coloro,  • 
chevoleano  in  quegli  de*  Ccfarei  portare*!  tuoco.  Non  ebbero  migliore  for- 
tuna alcuni  Turchi,  i  quali,  ue' primi  di  Febbraio,  s'incontrarono  in  una 
Partita  dc'Rafciani  fotto  condotta  del  Colonello  Totler.Ufcito  quefto  d*Illock 
alla  traccia  de'  Nimici ,  appena  h  incontrò ,  che  li  pofe  in  rotta .  Oltre  gli  molti 
ellinti , altri  ne  rcftaronoichiavi  in  potere  de*  Criftiani ,  tra  quali  un  principale 
UHìziale  apelIatoAIì  Jagà,che  adlUock.  lìi condotto  imprigionato.  Incon-  , 
irarono  parimente  una  dura  prigionia  alqitóntiDifertoriCrilliani,iquah  da 
Segedino  paflkvano  a  gittarfi  in  TemtiVar.  Per  Tauvifo  di  un  contadino, 
furono  tutti  arrelbiti,e  proccllàti,pereflfcrerottopolli  al  meritato fupplizio 
della  morte,  mentre  ofieri  vano  al  fervigio  de*  Nimici  la  propria  vita . 

Minacciarono  in  quello  mentre  qualche  grave  fconcerto  agi'  interefli  di 
Ccfare  i  A^l^chi_abÌMXori  della  Crocia .  Dalla  BoHìiu ,  e  dalla  Schiavonl* 
fottrattcVi  dal  duro  giogcTJe* Barbari  quantità  di  quelle  famiglie Criftiane,  fi 
condulìèro  ad  abitare  nelle  nuove  Conquiftedi  Celare  nella  Croazia,  e  aflègnt- 
ti  loro  i  terreni  da  coltivare .  La  militare  licenza  delle  Truppe  Imperiali  che  fi 
fermarono  in  que' Villaggi  a  quartiere  ,  praticando  qualche  rigore  fopraquc' 
i.tiovi  hidditiacagionedegli  alimenti ,  diede  loro  moiiyodi  commozione.  In 
numero  di  Copra  4.m.  fi  armiirono ,  per  cautelarfi  dalla  luppolla  opprefliono  ; 
venendo  a  ciò  flimolatidalSer-Alckier  della  BolTmaMehemctBafsà  ,chc  in 
loro  aiuto  chiamò  in  diligenza  le  Cue  Truppe  Cotto  le  Infegne .  La  diligenza 
de*  Capi  Imperiali  Copi  quel  Cuoco ,  che  minacciava  di  llendedi  in  un  pericolo- 
filìimo  incendio  ;  e  Cù  la  grande  prudenza  del  MarcCciale  Capra ra, che  portacofì 
•colà  da  VaraCdinojriJulle  i  Sollevati  all' ubbidienz*;  tacendo  lorodiporrt^ 
quelle  arme ,  che  impugnavano  per  unarigoroCa  dii'dà  de"  privilegi  conceduti 
alla  Nazione . 

Non  viveano  però  Ccnza  timore  i  Barbari ,  ingciofiti  mafllinc ,  chepotelTèro 
i  CeCareidi  nuovo  tentare l'acquifto della  Piazza  di  TemeCs/ar.  Il  Scr-ACckier 
di  Belgrado ,  alla  cui  vigilanza  avea  la  Porta  affidata  la  conCei-vazione di  queir 
importantiflìmo  Pollo ,  sii  la  metà  di  Aprile  alleili  un  confiderabile Convo- 
glio-, che  dcllinò  di  Cpedirvi  Cotto  una  groffa  Ccorra  di  Maomettani .  Alla  voce 
precorCa  di  quelli  apparecchi ,  fi  ddlò  nel  Comandante  di  Karanzehes  Conte  di 
Erbeftcih  il  difiderio  di  Ccoprirnc  le  moflè .  Spedita  a  qucftofine  verCò  l'Ilbla  di 
Poflàroviz  una  piccola  Panita  di  40.  Aiduchi ,  quelli  CorpreCero  4.  contadini , 
vedendofi  nel  mentre  Ceguitati  ila  4.  Compagnie  d'Infedeli .  Ritiratifi  a  tempo 
in  fico  vantaggioCo  gli  Àiduchi  ,gencrofamcnte  follennero  l'attacco  che  loro 
fecero  i  Nimici ,  e piii  di  20.  ne  Hei'ero  morti  fui  fuolo  ;  facendone  nn'aliro  pri- 
gioniero ,  che  con  i  4.  rullici  conduflero  a  Karanzebcs .  Se  ne  vendicarono  ran- 
tolio fopra  quelle  Frontiere  i  Barbari,  che  in  grollo  numero  faccheggiarono.-i/- 
quanti  Villaggi  ,e  predarono  XDOltobcAiaiOC,  che  conduflero  Cerna  controllo 
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a  Temcfwar .  Non  ebbero  però  unto  di  cht  prcgiarfi  i  Turchi  di  quefti  infuL. 
ti  :  mentre  iocontracafi  una  Partita  di  UHàri  di  Karanzebes  in  lOO.  Ribelli ,  li 
fecero  tutti  pallàre  al  taglio  delle  fable  vendicatrici.  Toccò  la  fteflà  forte  ad 
un'  altra  Partita  di  Turchi  di  Temief>rar,che  i\  portarono  a  mettere  in  Contri- 
buzione ditto  '1  vicinato  di  Lippa  e  di  Karanzebes .  Quelli  cadcttcro  nelle  ma- 
ni degli  Ulfari  chebatteano  la  campagna  ^  e  più  di  lOO.  ne  furono  ugliati  a 
pezzi  ;  foddisfacendofi  fui  prezzo  del  proprio  iangue  per  lo  tributo,  che  chie- 
deano  a  que'  poveri  abitatori . 

II  grande  llrepitodi  arme  che  rifonava  in  ogni  angolo  di  tutte  le  Pro?incic 
Maomettane ,  obbligò i  Capi  Cefarci  ad  ordinare  alle  Truppe  l'ufciu  de'  Quar- 
tieri ,  e  incamminarli  al  luogo  del  Rendevos ,  il  quale  vennetìnàtoa  Verifmar* 
con .  Fermò  il  moto  delle  Milizie  la  mancanza  del  danaro ,  intelligenza  motri- 
ce delle  imprefe.  Furonoaftatodifollevarli  i  Reggimenti  acquartierati  nella 
Tranfilvania  :  onde  il  Generale  Rabuttin  fpedl  folleciti  Mclìì  alla  Corte  di 
Vienna ,  per  procciuare  il  danaro  necellàrio  a  foddisfarli .  Non  diicordava  Isu* 
fconcertata  armonia  degli  altri  Reggimenti,  che  alloggiavano  nel!'  Ungheria . 
Lo  ftrepito  maggiore  era  quello  delle  Truppe  ftraniere,che  altamente  efcla- 
mavano,  per  eflère  foddisfatte  de'  loro  avanzi .  Il  zelo  del  Cardinale  Collonitz  , 
^chc  da*  Prelati  del  Regno  raccolfc  unTiundio  di  6cxD.m.  fì()tìni,'pacifi83  tutti  i 
torbidi.  Gnquecento  mila  difpenfati  a' Brandeburghcfi , li  raffermò  nelfer- 
vigiodiCefare.  Altre  Ibmmedi  contanti  lì  fpedirononcllaTranfilvania  ,e  fi 
prouvidc  al  meglio  alle  altre  Truppe  ;  onde  per  li  io.  di  Maggio  venne  loro  in- 
timata l'ulcita  de' Quartieri .  In  tanto Cefare, il  quale  avcaalTegnato al  terzo 
Principe  di  Lorena  il  Reggimento  di  Corazze  vacato  per  la  morte  del  valorofo 
Gcnemle  Santa  Croce  ;  vedendofi  in  necefTuà  di  condifcendere  alle  iftanze  de' 
Principi  dell'  Impero ,  che  gli  chiedeano  al  Reno ,  per  comando  delie  Armate 
contro  la  Francia ,  il  Principe  di  Baden  ;  ficome  a  quelle  del  MarcfcialeCapra- 
ra , che  per  la  fua  grave  età ,  il  fupplicava  che  il  difpcnfaffe  dal  comando  delle 
arme  nell'  Ungheria  ;  da  tutti  gli  altri  Capi  trafcelfe  il  Principe  Eugenio  di  Sa- 
voia per  direttore  de'  fuoi  Eferciti  contro  gì'  Infedeli ,  avendogli  le  antipaflàte 
Campagne  dell'Ungheria  dato  un'ampio  atteflato  del  Tuo  valore.  E)oveaL_. 
però  il  Principe  reftare  fubordinato  all'  Elettore  di  Saflbnia ,  il  quale  moftran- 
dofi  rifoluto  a  fare  la  Campagna  in  mici  Regno ,  fino  li  ii.  di  Marzo  fi  era  por- 
tato a  Vienna ,  per  aggiuftare  con  Clefarc  la  fua  condotta  ;  quantunque  non-* 
fulfe  quefta  che  un'  apparenza ,  conciofiache  a  quella  Corte  fi  trovaffero  già  in- 
tavolati per  quel  gcncrofo  Principe  più  eroici  impegni ,  dc'quali  fe  ne  farà  a  fuo 
luogo  ampio  dettato. 

Anzi  però  che  fi  rtaccaHero  da'  Quartieri  le  Tnippe,  parendoche  '1  contorno 
diTemcfwar  fuflc  cofiituito*!  tcatrodclla  Guerra  ,feguirono  tra  le  Parti  di- 
verfi  incontri.  Il  principale  fìi ,  quando  un  Groffo  di  Turchi  di  quella  Piazza , 
li  7.  Maggio  fi  portò  a  (correre  fino  in  vicinanza  di  Jenò ,  d'onde  ritralTe  ne'  vi- 
cini Villaggi ,  un  i  prcd,'t  confidcrabiledi  bediame .  Alla  traccia  de' predatori  fi 
pofcro  gli  (felli  Ulbri  di  Jenò ,  e  fi  unirono  loro  gli  Aiduchi  di  Solmos  e  di  Vi  j- 
l.igof'jrar.  Quefii,attcfi  iNimici  inunafeJva,ufciti  dagli  agguati, ne  ucci- 
fcro  molti  ^  e  tolfero  loro  la  preda .  Gli  Ungari  non  contenti  di  tal  vantaggio , 
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pcrfeguitnrono  i  Barbari  fino  al  Maros  j  dove  cadcttero  in  una  imbbrdtaml  un 
groflò  Corpo  di  Fanteria  Turchefca.  Si  difcfcro  quegli  per  lungo  tempo  :  ma 
Toperchiati  lial  numero,  6caflàJiti  per  fronte,  di  fianco  &  alle  fpalle  ,do\_ec  te:  >* 
piegare  alla  l'orza  de*  Barbari,  dal  cui  ferro  vennero  trucidati  con  40.  de*  l  iu»  f  i  - 
guaci  ilClapitan'o  di  Solmos ,  con  altri  10.  TAIfierc  di  Villagofwar ,  é- 1  Capiia-> 
nodi  jenò  con  molti  de*fuoì  Ullàri,in  parte  ucci  fi,  «5c  in  parte  imprigionati. 
Non  morirono  però  i  Criftiani  invendicati ,  mentre  combattendo  da  difperati , 
fecero  ftragc  di  un  numero alTài  maggiore d'Infedeli.Qiieftacorfade'Turchi  fu 
a  fine  di  afucurare  il  gran  Convoglio,  che  fi  fpiccò  da  Belgrado  per  lo  prouvedi- 
mento  diTemefwar.  Il  dì  4.  di  Maggio  prefe  la  ftrada  del  ponte  di  Banzowa 
fopra 'I Danubio , e  facea'l  numerosi  ^.m.carradiogni  ronediprovifione,e 
di  altri  1000.  cammelli,  nitti  carichi  di  viveri  e  di  monirioni .  Era  la  fcorta  prò» 
porzionata  alla  qualità  del  Convoglio,  poiché  il  guidava  Mehemet  Bafsà ,  alla 
tefta  di  800.  Spahy  ;  e  Macmnt  Beg  con  7C0.  Arnotti ,  500.  Gianizzeri ,  «Se  800. 
Valacchi ,  li  quali  il  giorno  de' 10.  entrarono  fenza  contrailo  nella  Piazza_.. 
Mentre  però  li  Turchi  prouvedeanoalla  fuflìftenza  di  Temefwar ,  perdettero  . 
iCefarei  rammanb  deH*  proviandedeftinateal  mantenimento  delle  loro  Ar» 
mate .  Fù  l'incendio  della  Palanka  di  Scgedino ,  che  confumò  quel  Magazeno 
*  reale,  in  aii  ftavano  depofitatc  i8.m.  centinaia  di  farina ,  per  l'importanza  di 
i50.m.  fiorini .  Nelle  congiunture  prefenti  non  porea  riufcire  il  danno  che  ri- 
levante ,  attélà  la  nccelTità  di  rimettere  una  fimile  fomma  di  farina  ;  eflèndovift 
per  rimendio  guaftati  i  forni  desinati  a  cuocere  *1  pane  per  TEfercito  ,  &  ab- 
bruciate le  cafe ,  che  fervìvano  dì  ricovero  agli  Uflàri ,  &  a  que'miferi  abitatori. 
Venne  fuppofto originato  Tincendio dalla  malignità  de'Còriizzi,  finti  difertati 
dal  Teckel y ,  mol  ti  de'quali  furono  imprigionati .  Mollrano quefti  la  fede ,  la 
filate  fi  de'  dare  a*  ribelli  e  traditori . 

f  Scorreano  parimente  molti  ninnici  aperti  nell*  Ungheria .  Erano  quefli  una 
quantità  grande  di  malandrini  ,che  fi  diceanoin  numerodi  2.m-  ,cheoccupa- 
ranò  all'  intorno  di  Buda  un  gran  tratto  di  Pae(e  per  fino  al  Dravo .  Si  eni_» 
fatto  loro  Capo  un  famoroallàflìno  apellato  Berla  ,irqualedivifi  i  fuoifeguaci 
in  molte  Squadre  ,quefteaflàlivano  quanti  Uffìziali  e  Soldati  incontravano  fui 
cammino ,  occupaliHo  fino  le  barche,  che  piene  di  merci  caLivano  per  lo  Danu- 
bio. Difpcrfificoi^oroper  TUngheria  Supcriore ,  e  dandofi  la  mano  con  altri 
che  fi  trovavano  neiki'nranfilvania,  attaccarono  *1  fuoco  alla  PaLinka  di  Bfl^a 
alla  finifira  del  Danubio  ;  efìgendo  nel  mentre  da  quel  Dtflretto ,  in  qualità  di 
nirtiici,gròfle Tagliee Contribuzioni .  Si  rtefcro quefti  Indendiarj  nellà  Tran- 
filvania,  dove  attaccarono'!  fuoco  alla  città  diClaufemburg,evi  rertò  con- 
cimata dalle  fiamme  la  terza  parte  di  quelle  abitazioni,  col  Magazeno  delle  mo-* 
nizioni  Imperiali  .  Furono  parimente  in  quel  Diftretto  divorati  dal  fuoco 
molti  Villaggi  :  e  tanto  in  queftì ,  quanto  nelle  cafe  rima(è  illefe  dalPiiiccndio' 
nella  Città ,  hirono  ritrovati  i  contraflègni  del  fuoco ,  che  vi  avea  appicciata  la 
Perfidia.  Non  andò  molto  ancora ,  che  venncridotta  in  cenere  la  Palanka  di 
Karanzebes  ,anzi  lo  fteflò  Camello  di  Giavarino .  Tante  rovine ,  che  prefagi- 
vano  molto  maggiori  fciagure ,  defìaronoal  riparo  gi'  Imperi-ali .  Alla  traccia 
'  »<ii  tanti  aflaflini  U  fpiccarono  da  moke  parti  diverfc  Truppe;  ma  ilCcrlóneUo 
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Tcxier  de*RarcUai,alla  tcfta  del  fiio  Reggimento  diUflàriebbe  la  forte  £ 
Corprendere ,  in  vicinanza  di  Carabuko  wa  lo  AeHb  Berla  Capo  de'  malandrini  ^ 
che  avea  poco  anzi  ardito  di  attaccare ,  e  di  ferire  in  vicinanza  di  Erdeudy  il  Ge- 
nerale Nehm ,  mentre  quefto  fi  poruva  a  Petervaradino ,  avendogli  pure  ucci- 
(6  uno  dc'fuoi  dimeftici.  Fù  parimente  col  Berla  imprigionato '1  Capiuno . 
David  con  diverfi  compagni  della  fleflà  farina ,  i  quali  tutti ,  il  di  9.  di  Giugno 
vennero  condotti  ad  Efzeck ,  accioche  pagaflcro  *1  fio  de*  loro  cnormiflTimi  mif- 
£itti.  Il  Generale  Guido  di  Stahremberg,  che  ne' contorni  diBaya  andava.^ 
raccogliendo  le  Truppe ,  le  quali  aveano  a  comporre  l'cfercito  Imperiale ,  fpcdl 
altre  Partite  alla  traccia  di  altre  Squadre  di  malandrini,  per  purgare '1  Pae(<o 
dalle  loro  infedagioni .  Andando  quedi  quà  e  là  difperfi ,  toccò  di  nuovo  ai 
Colonello  Toder  di  batterne  uno  (luolo  di  al  tri  40. ,  de*  quali  alcuni  uccife ,  de 
altri  imprigionò ,  e  li  conduflé  ad  Eizeck .  Convinti  i  pei-fidi  di  tanti  adafTina- 
menti ,  il  Berla  loro  Capo  f  u,  il  primo  di  Luglio,  arrouto  vivo ,  impalati  tré  de* 
principali  fiioi  aderenti ,  «Scaltri  14.  vennero  impefi  efquanati .  Il  giorno  de' 5. 
fù  pure  anotato  vivo'!  Capitano  David  compagno  indi  vi  fo  del  Berla,  e  fi  im* 
pelerò  tré  altri  del  filo  feguito.  Il  timore  lii  sì  rigorofofupplizio  di  (perle  gli 
altri  complici  delle  coloro  ribalderic,e  molti  paflàrono  a'Turchi  inTemefwar. 

Quefia  però  fù  ima  piccola  fcincilla  ,  rilpetto  al  grande  incendio ,  clic  fi  levò 
fra  poco  neli'  Ungheria  Superiore  :  dove  iarcbbc  fiato  inefiinguibile  '1  fuoco  , 
anzi  farebbefi  fte(o  di  leggiere  in  molte  altre  Provincie,  con  rovina  irreparabi- 
le degl'  interefiì  di  Cefare ,  fe  quegli  che  lo  accefero ,  avefl'cro  afpettato  tanto , 
che  l'Armata  Imperiale  fi  fufie  trovata  impegnata  contro  de*  Barbari ,  ò  quefti 
fiilVcro  Aati  in  pofitura  di  mantenere  co'foccorfi  viva  la  fiamma .  L'alta  Pro- 
vidertza  di  Dio ,  che  non  mancò  giamai  ne*  cafi  più  difperati  al  fuo  fedele  Leo- 
poldo ,  gli  fe*  vedere  '1  pericolo ,  accioche  fqlo  da  lei  riconofcelTe  'I  rimetto , & 
il  lòccorfo.  Eflèndo  dunque  f.iliti  ip  ifp^anzai  Turchi,  di  vedere  collocato 
fopra'i  Trono  della  Polonia  un  Principe  ònimico,ònon  amico  della  Cala  di 
Aufiria  ;  a  fommofia  delTeckely  ,ediquanti  patrocinavano  la  fuaperfidia_*, 
làpendo'I  genio  degli  Uilgari  fempre  inclinati  a  {enotere  quel  giogo ,  che  le 
Vittorie  e  leConquifte  di  Cefare  aveano  loro  addoflàto ,  fenza  grande  fatica 
commofièro  a  firdizione molti  maligni, i  quali dimenticatidell* ubbidienza»-» 
dovuta  e  giurata  al  loroSourano ,  edc*  paflati  gaftighi  a* quali  ^ià  il  Tribunale 
di  Efperics  avea  fpctopofii  tanti  fcdizion  convinti  di  fellonìa ,  fi  lafciarono  per- 
r^adere molto lacilc;-ilTÌtornoallo fiatodella  primiera  libertà , con  la fi:acciata 
degli  Atamani  dr^lliJtJngheria  ;  dove  trovandofi  le  Piazze da*piccoli  Prefidj  mal 
cuftodite ,  invertite  da  mialche  Nervo  di  rifoiuti  Campioni ,  Ce  ne  farebbero  di 
leggieri  impadroniti.  Diedero  facilmente  molti  degli  Ungari  orecchio  a'Si- 
rcnici  incanti  ;  anzi  raffigurnndpfi  ,  che  di  già  funcro  diveniui  i  Polacchi  aper- 
punente  nimici  delln  Cafa  di  Aufiria  ,  e  perciò  feparati  dalla  Lef»a  contro  grin- 
fjpdcli  ;  confidando  nello  fpirito  guerriero  del  loroGran  Sultano  Mufiaft ,  ch^ 
j|uidava  un'EfercitOjalqualc  le  poche  forze  di  Cefiirc  noncmnofufficienti  a 
tire  una  menoma  oppofizione ,  a  grofll  finoli  fi  armarono ,  e  fatto  un  Corpo  di 
circa  lO  pi.  Coni  battenti  ,tofio  chcintefcroeficre  fiato  nella  Polonia  da'par- 
aj^li  della  Fr;;afia  i?Kx;laTjia;:o.j:crJl^.  il  P/ijJfiipc  di.Cpntì .  fi^^^^icdo  l'ora  op- 
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«onuTU  A  Icvarfi  la  imfchcra  del  vifo ,  fi  portarono  di  slancio  aH*  attacco ,  dir4' 
meglio ,  alla  forprefa  delle  Piazze  di  Tockay  e  di  Pattock;  le  qiuli  per  ritrovarli 
fituate  nel  centro  dell*  Ungheria  Superiore,  poteano  loro  fervire  a  ftabilirvi  l4 
fede  della  Ribellione ,  ftendendola  nelle  altre  parti  del  R  egno ,  dove  fperav^^- 
no  di  edere  foftcnuti  dagli  ajuti  che  fi  prometteano  dalla  Polonia ,  e  cblle  foivi? 
formidabili  diMuftdf^,a  quale  farebbe  accorfo  a  piantare  gli  Stendardi  della 
Luna  in  quelle  Piazze,  dalle  quali  i  perfidi  Criftiani  avcflerofpianuto'l  Wi- 
fiilodelCrocilìflb. 

Entrati  fenza  contrago  in  quelle  Piazze  i  Ribelli  ,vi  cfercitarono  gli  «ttì 
della  più  deteftabile  crudeltà  contro  que' piccoli  Prcfidj  Alemani,chc  tutti 
furono  barbaramente  tnicidati .  Si  ritrovava  in  Pattock  U  Principe  Ragotzcky, 
folito  a  fare  colà  la  fua  refidenza ,  cflcndo  quel  Cartello  di  fua  ragione .  Lo  fal- 
varono  in  vita  quegli  huomini  difumanati,  sù  la  fola  fperanza ,  ch'c'  dovellc  dar 
mano  alla  loro  peilìdia,  col  dichiararfiCapodella  Ribellione.  Negando  l'ac- 
corto Principe  dimoftrarfi  sleale  al  fuo  Sourano ,  ebbe  fcariczia  di  tempo  in 
tffiairare  la  propria  vita  ,  fottraendofi  di  notte  con  follecita  fugga  dalle  loro 
mani .  Il  dì  de*  9.  Luglio  arrivò  a  Vienna  M  Principe  con  la  conforte ,  a  vendolo 
i  Ribelli  per  qiuittro  leghe  continue  perfeguitato,&obbligrttoaIafciare  in- 
dietro quel  poco ,  ciie  nella  fretta  avea  foco  portato  per  i  fuoi  bifogni .  Ufcito 
che  tu  il  Principe  di  Pattock  ,  fìi  dato  '1  facco  a  tutto  *1  fuo  pal.igio ,  e  vi  trova- 
rono tanto ,  che  poterono  alimentare  la  loro  innata  perfidia  &  ingordigia .  Co- 
nofcendofipofcia quegli  fcelerad  in  nccefTità di eleggerfi  unCapOjcheavelTc 
la  loro  direzione ,  tra  t  molti  Gentilhuomini  dell'  Ungheria  che  fi  arrollarono 
fotto  gì'  infami  fiendardi della  Ribellione ,  ne  venne  trafcelto  uno  ,che  fù  li- 
mato fui^riorc  agli  altri  nell'  ardire  e  nella  perfidia .  Si  apellava  coftui  Feren tz 
Tockay, che  fi  fece  chiamare  Colonello  del  Teckely.  Prefa  la  direzione  de* 
Ribelli ,  mandò  egli  tantofio  molti  EmiflTarjper  tutte  le  Cafiella  dell' Unghc« 
ria,  invitando  quegli  abitanti  a  prendere  lcarmc,e  a  fecounirfi  per  ladifcfa 
della  libertà  della  Patria  ,  eh' e' dicea  conculcata  dagli  Alcmaui.  Di  conferva 
con  l'invito  andarono  le  minacce  di  ferro  e  fuoco ,  che  fi  fecero  a'  renitenti,  per 
parte  di  Emerico  Teckely ,  ch'eglino  chiamavano  Principe  dell'Ungheria  ;del 
^uale  pubblicarono ,  chefi  trovafiègià  in  marchia  a  quella  parte  con  un  Corpo 
tli  Truppe  Maomettane,  per aflifiere a'  fuoi  fegiiacij  fiche  |X)telTero  lacilmentc 
fnidare  i  Tedefchi  da  tutto  '1  Regno .  Comandava  ancora  l'Editto  del  Ferentz, 
che  tutti  quegli,!  quali  prendeflcrolearme  in  difefadeiropprelfa  libertà  ,do- 
veflero  a  dirittura  portarfi  a  Tockay ,  luogo  da  Ini  deflinatopei  fua  Piazza  d'ar- 
me j  a  fine  di  ricevere  gli  ordini  di  quanto  a  velièro  ad  operare ,  per  iftendere  in 
ogni  parte  de!  Regno  la  Ribellione.  Accompagnò  il  Perfido  le  minacce  a'fatti , 
Perche  gli  ahiintori  della  piccola  città  di  Laitz  negarono  apertamente  di  arrol- 
larfifotto  le  Infegnc  della  Ribellione,  fpedì  contro  di  loro  alcune  delle  fu^ 
armate  Squadre,  dalle  quali  occupata  la  città ,  fi!i  mefia  a  facco ,  e  dipoi  barba- 
ramente divampata .  Anche  la  Piazza  di  Onnoth ,  perche  non  vollero  quegli 
A  vduchi  firmare  la  Scrittura  della  Congiura,  fù  minacciata  del  fuoco  ;c  fi  po- 
fero  a  quclLi  volta  in  marchia  dn  Tockay  i  va.  fanti ,  e  600.  Cavalli ,  con  rifolu- 
zioue  giurata  diiidurUia  ceneri  ;  fic^mc  loro  iàrcbbc  iÌAciiineacc  riufcito» 
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^umio  la  Divina  Clemenza  non  aveife  (uffocaci  nella  culla  i  parti  anco  immd> 
(uri  di  quella  deceflabile  orditura . 

Tutte  qucfte  fciagiire  dell*  Ungheria  erano  (!atepcch*anzi  a  que*  Popoli 
prognofticateda  una  Iinmngine  m;r:f  olofa  della  Beacill.jnii  Vergine  Maria  che 
tiene  il  fuo  fantilllmo  Fancivillo  nelle  braccia  , chef»;  trovata  nel  Villaggio  di 
Betfchjin  vicinanza  di  Kalò  nell*  Ungheria  Superiore .  O  che  li  perfidi  Eretici, 
de*  qiuli  è  pieno  tutto  quel  Dift retto ,  acerrimi  perfecutori  delle  fagre  immagi- 
ni ,  non  l'aveflcro  prima  oflervata ,  per  abbatterla  ;  ò  che  la  fìcfl"a  Vergine,^ , 
avclTc  a'  loro  occhi ,  come  indegni  di  rimirarla ,  occultata  la  llclTà  Tua  Immagi- 
re  ;  è  certo  >  che  fii  ibloconofciuta  al  prelente ,  e  allora  v»nne  fcoperta^quando 
fìi  veduta  a  vcrfare  da*  fuoi  puriflìmi  occhi  lagrime  di  vivofangue.  Quefto 
pianto  della  Vergine  tu  un  querelarfi  degli  Ungari ,  i  qunli ,  allora  che  abHrac* 
ciarono  nel  tempo  di  Tanto  Steftàno  loro  Kè  la  Cattolica  Fede,  effendofèla  elet- 
ta per  Protettrice,anzi  peraflbluta  Signora  di  tutto  *1  Regno,  ingrati  adcflb  al  la 
loro  Benefattrice ,  inficme  col  fuo  benedetto  Figliuolo  la  lira  pazza  vano  ;  ò  lù 
per  loro  additare,  che  come  loro  Signora ,  piagnea  le  calamità,  che  aveano  a 
venire  (opra  *1  fuo  Popolo .  Trovandofi  impoflèflàta  di  tutto  quel  Paefè  l'Ere- 
fia ,  e  perciò  affatto  privo  di  Sacerdoti ,  fi  auvidero  del  m  iracoloi  Soldati  Or  to- 
Kci  Alemanicheviallosigiavano  ,c  toccò  la  fortuna  al  Marchelc  Jacopo  Culà- 
ni  Cavaliere  Milancfe  di  accorrere  ad  ammirare  *1  prodigio,  e  rafciugare ,  eoa 
olfequiofa  pietà ,  il  Sangue  che  grondava  dagli  occhi  della  Verdine  lagrimante . 
Votatane  a  Vienna  la  nuova,  ne  attellarono  gli  occhi  di  Celare  la  tenerezza: 
onde  per  non  lafciarc  la  (agra  Immagine elpofta  agli  /Impazzi  degli  Eretici  fuoi 
rimici ,  fece  portare  a  V^icnna  quel  preziofoTelbro ,  accioche  iìiioi  div  oti  Po- 
poli rende/Tel  o  al  Figlio  >  &  alla  Madre  la  dovuta  venerazione .  Ordinò  ancora 
folenni  Proce^^toni,  nelle  quali  fulfe  più  volte  la  fleflìi  Immagine  portata  per  la 
Otdi ,  accioche  i  fuoi  Vaflàlli ,  col  di  lei  Patrocinio ,  impetrailèro  dal  Figliuolo 
rantaggiofi  fucceffi  alle  arme  del  Criftianefimo .  In  fatti ,  mentre  fi  frequenta- 
¥anoalla  Vergine  le  pubbliche  preghiere ,  reftò  frenato  '1  corfo  della  pericolo- 
fiffima  Ribellione  dell'  Ungheria  ,e'l  Dio  degli  Eferc iti  pofe  in  mano  di  Cela- 
re ima  tanto  più  infigne ,  quanto  più  injwfpettata  Vittoria  degl*  Infedeli . 

Saputo  ri mperadore ,  cheaveifero  quc'Rìbclli  in  molti  Luoghi  atH/Ti  certi 
infami  Cartelli ,  onde  venivano  invitati!  Popoli  adarrollarfi  lotto  le  Infegn«i_, 
ikllaloro  Perfidia ,  rincorò  con  Editti  i  fuoi  Vallàllialla  Fedeltà ,  con  promeiìà 
di  lOCXD.  tallari  a  chiunque  gli  aveflc  dato  nelle  mani  uno  de*  Capi  della  Ribel- 
lione. Incaricò  parimente  a' Comandanti  delle  vicine  Fortezze, che  accorref- 
icro  ad  ammorzare  quel  fuoco  ,  anzi  che  fi  dilataflè  in  un*incendio.  Il  primo 
chefi  moveflèalla  loro  rovina ,  fìi  il  Signore  La  BegneT.C.  del  Reggimento 
di  Cavalli  del  Baflbmpierre .  Tofto  eh'  e*  Zeppe  la  forprefa  fatta  da*  Ribelli  del- 
la Piazza  di  Tockay ,  li  5.  Luglio  dal  contomo  di  Agria  fi  pofe  in  marchia  con 
f  00.  Cavalli  a  quella  parte ,  e  nel  cammino  gli  fi  n nirono  due  Squadroni  di  \JC- 
(àri  ,l^mo  diOnnoth  ,e  Taltro  delle  Piazze  dì  Agria  edi  Mifirkot .  Giunto*] 
di  dc*6.  tra  Tockay  6c  Qnnoth ,  inte/e  »che  8.  Squadre  di  Ribelli  marchiavano 
alLi  forpreft  di  Onnoth  ,  per  abbruciarlo .  Nfo/Tòfi  egli  per  tanto  al  loro  incon- 
iro,li  acccÌc^inunapi<'mura,dove  appunto  comparvero  iRit>eIlij  in  numero 
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4i  i  m.  Fanti  e  di  5oa  Cavalli .  Avanzatifi  gli  Utiàri  ad  iiivcAidi ,  tocco  a  <{\\tt 
di  Onnoth  di  fcom pigliarli  ;  mentre  que'di  Michocz  fi  congiunfcro  a'Ribelli ,  9 
unitamente  attaccarono  '1  Bagaglio  dcgl'  Imperiali  ;  onde  La  Begne ,  per  ali*- 
curarlo ,  mandò  colà  una  Truppa  di  Ca valli  Alemani .  Podofi  poi  alla  tedo-^ 
del  Tuo  Reggimento,  fi  fpinfe  con  tanto  empito  fopra  la  Fanteria ,  che  quaiÀ 
cutta  fii  polla  a  filo  di  (pada .  Durò  però  più  di  ;.ore  la  Pugna,  stbrzandofi  quc* 
ladroni  a  fai  vare  la  vita  :  onde ,  fopraggiunu  la  notte ,  ebbero  alcuni  ia  i'orte  di 
ricoverarfi  in  Tockay .  Perdettero  i  Cefarei  in  quello  incontro  *1  Capiuno 
Arenfwald ,  un  Caporale ,  e  1 8.  Cavalieri  ;  e  contaronfi  tra  feriti ,  il  Capitano 
Barone  di  Mitry ,  il  Tenente  Vandevilie  ,&  altri  15. Cavalieri ,  che  vi  pcrdec- 
cero  38.  cavalli,  oltre  24.  che  furono  feriti.  Lafciarono  i  Ribelli  in  mano  de* 
Cefarei  7.  Bandiere ,  e  tanti  prigionieri ,  che  baftaflèro  ad  ifcoprire  i  Capi  delia 
Congiura  ;  eflendovi  rimafi  uccifi  da  1400.  Pedoni ,  perciochc  furono  tofto  ab- 
bandonati dalla  Cavalleria ,  che  fi  pofc  in  dirotta  fugga .  Lo  fteflo  precipizio  di 
fortuiìa  incontrarono  le  altre  Squadre  de' Ribelli.  Il  Colonello  Deack  ,ail« 
teda  di  1000.  Aiduchi  de' fuoi ,  incontratone  un' altro  Corpo,  li  ruppe  in  ua 
momento ,  e  ne  tagliò  400.  a  pezzi .  Per  non  avere  intoppo  a  fuggire ,  gli  altri 
gittarono  le  arme ,  delle  quali  s'impadronirono  gli  Aiduchi ,  e  di  15.  Bandiere 
de*  Ribelli,  i  quali  fi  condufièro  verfo  Tockay ,  ellcndovene  però  rimafi  10.  di 
loro  prigionieri  nelle  mani  de'  Cefarei . 

Stando  tuttora  nelle  Piazze  di  Tockay  e  di  Pattock  innalbcraci  i  Veflfilli  de' 
Sediziofi ,  toccò  al  generofo  Principe  di  Vodemont  la  gloria  di  fpiantarneli . 
Deftinatigli  per  l'imprefa ,  oltre  il  fuo  Regimi  mento,  que'di  Ballòmpierre  e 
di  Dictrick  ,raccolfe  qucfte  Truppe  nel  contorno  di  Agria,c  lepofe  in  mar- 
chia verfo  Tockay  in  tempo,  che  alla  diftruzione  de' Ribelli  fi  erano  mofli  i 
Generali  Gronsfeldt  e  Palfty  con  8.  Reggimenti .  Per  ifpegnere  tutto  ad  un 
tempo  qucfto  fuoco,  fi  fficcarono  al  la  coloro  rovina  anche  le  Truppe  della_. 
Tranfilvania .  Tanto  apparato  riempì  di  fpaventoi  contumaci .  Il  Principedi 
Vodemont ,  tofìo  chegiunfe  a  Tockay ,  attaccò ,  e  riportò  la  Piazza  di  aflalto , 
conlaftragedi  ^oo.difciiditori.  Rimanendo  *lCafiel Io  a  luperarfi ,  mentre  i 
Ribelli  negavano  di  picgarfialla  refa ,  fi  fece  condurre  '1  Principe  da  Caflòvia  il 
Cannone.  Anzi  che  ne  lentiflèro'i  rimbombo  ,Ja  fola  vifia  de' bronzi  abbattè 
la  coftanza  degli  oftinati ,  i  quali  di  notte  fuggirono  oltre  '1  Tibifco,  portandoli 
a  nafcondere  tra  le  più  orride  balze  del  Comitato  diUngh>3^'ar.  Prouveduta 
di  Prcfidio  la  Piazza  di  Tockay , dirizzò  il  Principe  la  fua  marchia  verfo  Pattock. 
A  Ila  di  lui  comparfa  fi  arrefero  i  Ribelli  a  difcrezionc ,  conofciuto  impoflìbile  il 
foflenervifi .  Benché  a  tutti  fuflè  dovuto  im  rigorofo  fupplizio ,  ne  hirono  im- 
palati folo  1 5.  de'  più  colpevoli .  Un  Predicante  Calvino  the  efortava  i  Ribelli 
alla  perfidia  ,falvò  la  vita ,  perciochc  fi  offerì  di  {coprire  tutta  la  trama  della.^ 
Congiura  ,onde  con  buone  guardie  fìi  condotto  a  Vienna.  E  perche  trova- 
vanfi  tra  Ribelli  molti  villici ,  che  furono  sforzati  a  prendere  le  arme  ;  li  riman- 
dò il  Principe  alle  proprie  cafe ,  alla  riferva  di  alcuni  de'  più  colpevoli ,  che  fot- 
topofe  al  mcritatogafiigo- 

Qucfto  gran  fuoco  che  fi  ammorzò  nella  culla  «  trattenne  molti  dal  portarvi 
le  legna .  Molti  Ribelli,  che  trovavanfi  in  Tcmcfwarde'fcguaci  del  Tcckely, 
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alia  nuova  della  Ribellione,  unitifi  ad  alcuniSquadroniTurchcfclii ,  prefero 
tofto  la  marchia  vertb  1* Ungheria  Supcriore ,  per  affiftere  a  quefli  nuovi  Com- 
pagni. Pervenuti  a  Jenò,ócinterochciCcf;u'ei  aveflcro  ricuperate  le  Piazze 
de* Ribelli, conofccndo *i  pericolo  che  aurcbbonoiiicontrati  neiravanzarfi , 

10  fcanfarono  col  ritornartene  a  TcmclVar .  La  llclìà  ftrada  batterono  alcuni 
Nobili  Ungari  ,i  quali  intcrcflàti  nella  Congiura,  afpettandofiiJ  premio  della 
fellonìa ,  abbandonate  le  fuflanze ,  con  6.  Compagnie  di  Cavalli  ribelli  pallàro- 
Boal  fervigio  de*  Maomettani .  Venuti  dalla  Trandlvimia  alcuni  Nobili  ,per 
fomentare '1  fuoco  della  Ribellione, e  portarlo  nella  loro  Patria  , cadettero 
nelle  mani  de' Cefarei.  La  flefla  forte  toccò  ad  alquami  Polacchi ,  i  r^uali  liu 
iingandofi  sii  la  fulfjftenza  nel  Trono  della  Polonia  del  Principe  di  Conti ,  era- 
nocalati  nell'Ungheria  per  rinvigorire  la  Ribellione , in  ajuto della qual^^ 
prometteano  a'  Sollevati  da  quel  Regno  nuovi  Soccorfi . 

Non  contento  '1  Principe  di  Vodemont  di  avere  fnidati  da  Tockay  e  da  Ptt'* 
tock  i Ribelli ,reanco nonlifcacciava da* ftalcondighdiqut'llebalzenellequa- 

11  fi  erano  ricoverati ,  s'incamnainòa  quella  parte  colle  fuc  Truppe .  Loavea^ 
però  prevenuto  *)  Barone  Giorgio  Andraili  Cavaliere  Ungaro ,  e  ledeliflimoa 
Cefare  colle  Tue  Milizie  della  Piazza  di  Zem'rcw  :  il  quale  faputoinqual  parte 
fi  trovafle'lGrolfo  de' Ribelli  col  loro  Capo  Tockay  Ferentz,  fi  portòardita- 
mcntcadaflàlirli  ,cinunofìcnbtcm)X)lircon7pigliò.  Quegli  ,che  avanzaro- 
no dalla  vendetta ,  chieJettero  fupjjlichevoli  il  perdono .  Si  oppofe  loro *1  Fe- 
rentz ,  (apcndo  che  per  lui  non  vi  larebbe  Clemenza ,  ma  un'  eccelTivo  rigore  di 
GiulVizia ,  efortandoli  a  mantener/i  collanti  nella  Perhdia ,  alla  quale  in  breve 
farebbe  giuntoci  Soccorfo da  Temefvar.  Innafprì  i  lorocuori  latemeritàdi 
coftui.  Confideratolo  nonpiii  qualCapo,ma  come  un  putrido  membro,  lo 
legarono,  &  auvinlcro  con  catene,  confcgnandolo  toflo  ndlc  mani  dell' An- 
draCCì  iiì  qualeperqucftagenerof'a  azzionc  perdonò  a'ilibelli  ,con  auvertirli 
però ,  a  portarfi  in  maniera  nell*  au venire ,  c\ì£  non  isforzaflcro  la  Clemenza  di 
Ccfàre  al  rigore .  Mandato  a  Vienna  il  Ferentz  incatenato ,  vi  giuiife  nel  tem- 
po appunto, che  vi  tti  Ara(cinato*l  Pangraz, altro  famolbCipode'Ribclli , 
the  ritiratofi  con  abito  mentito  a  NaylbI ,  vi  lù  riconoiciuto  &  imprigionato . 

Vedcndodunque  il  Principe  di  Vodemont  già  atterratele  principali  macelli- 
ne della  nuova  Ribellione,  prefe  colle  Truppe  la  marchia  verfo  i'Armaia_,- 
Ma  perche  ancora  trova vanfi  ne' contorni  dìRegetz  circa  1200.  fediziofi  ,  tw 
deftinato'l  Generale  Palffyadare  l'ultima  mano  alla  coloro  rovina.  Alla  di  Uri 
comparla ,  toftoi  Ribelli  sbandaroniì ,  moftrandofi  pentiti  in  apparenza  ,  ir.a 
in  fatti ,  per  attendere  l'efiro  della  Campagna  ;  mentre'l  Sultano,  il  quale  fi 
fpacciava  Vitroriofo  pria  di  combattere, a\ea loro promefTì  grandi aflU^enze; 
«vendo  pure  difegnato  di  portare  in  quelle  parti  il  tearrodella Guerra .  Di 
tutte  quelle  calulc  ne  fu  creduto  l'inventore  il  Terkely ,  il  quale  di  concerto  cc^* 
Maomettani,  a  vea  fparfe  ncll*  Ungheria  lettere  firmate  di  Tua  mano,  p-cr  le 
quali  invitava  i  Popoli  a  prendere  le  arme ,  promettendo  loro  per  parte  del  Sul- 
i.tno  grandi  mercedi .  Con  la  lleflà  diff  ofizionc ,  Spedirono  i  Turchi  tVequenri 
Convogli  a  Temcfwar,c  prouvidero  a  Widin  grofli Magazeni , per  quindi 
irai^jorcarli  ncU*  Ungheria  e  nella  Tranfilvania.  Oltre  'l  Danubiò  tuacorn 
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piantare  Ponti  sii  i  fiiinii ,  per  farfi  flrada  a  portare  in  diverfe  parti  le  rovine .  Il 
Generale  Rabutrin  fcoprì  ncllaTranfiIvania  molti  Spionijmandatìvida!rH;:n 
de'  Tartari  per  indagare  lo  ftatodi  quel  Pacfe ,  nel  quale  difcgnava  di  portare  le 
arme  :  onde  per  buon  governo  ,  inviò  il  Generale  Conte  di  Lcìningcn  co* 
Reggimenti  di  Erbeltein  e  diUlefeldt  alPaflb  diBofajper  lo  quale 7. anni 
innanzi  f'ùdifcacciato'l  Tcckely  del  Principato .  La  falutedeir  Ungheria  fti , 
l'avere  i  Congiurati  ("piegate  troppo  prcfto  le  Infegne  della  Ribellione ,  percio- 
che  ebbero  tempo  i  Cefarci  per  abbatterla,  mentre  non  l'ebbero  i  Turchi  per 
foftenerla . 

Auvicinandoft  iltempopergli  Eferciti  di  campeggiare ,  foccorfi  di  qualche 
danaro  prefero  i  Reggimenti  Ceiarei  la  marchia  verfo  Verifmarton  per  la  Raf- 
fegna,en  dirpofe  l'armamento  Navale ,  per  lo  quale  fi  confumò  inutilmente 
molto  contante  nella  fabbrica  di  alcune  Mcze  galee  di  capricciofa  invenzione  di 
un  certo  Rei igiofb,  le  quali  non  riufcirono  al  bifogno.  Concorfe  bensì  ad 
accrefcerla  il  Generale  Cónte  Steffano  Zicky ,  che  l'ultimo  di  Luglio  vi  fpcdi 
50.  Sa!che,con  fopravi  1660.  Aiduchi,  comandati  dal  Conte  Emerico  Zicky 
Capitanodella  Piazza  di  Vaflbn;  dovendo  pure  fopra  la  Flotta  Cefarea  monta- 
re alcuni  100.  Aiduchi  di  quegli,  eh' erano  entrati  nella  ultima  Ribellione,  e 
fii  loro  perdonato ,  a  condizione  che  ferviflèro  nelle  Galee .  La  mancanza  del 
danaro  refe  debole  quelU  Flotta ,  mentre  quella  de' Turchi  era  al  doppio  più 
numerofa  di  Legni ,  contandovifi  10.  Galee  ,ciafcheduna  munita  di  10.  Pezzi  e 
di  100.  Gianizzcri  ;ja grofle  Fregate ,  66.  Saiche ,  &  altri  molti  Legni ,  fopra 
de' quali  trovavanii  da  io.m.Gianizzeri  fotto'l  nuovo  Ammiraglio  Mcchmec 
Ba(sà  ,  il  quale  di  mezo  Giugno  moflè  l'Armata  da  Nicopoli  verfo  Bclgraiio . 

Raccoltofi  il  maggior  nervo  delle  Truppe  a  Verifmarton ,  dove  già  fi  trova- 
vano i  Generali  Principe  di  Commcrfy  e  Co.  di  Stahremberg ,  e  a  mezo  Luglio 
comparve  il  SuprcmoComandante  Principe  Eugenio,fi  pofc  in  marchia  l'Éfer- 
cito  verfo  Futack ,  e  quindi  a  Kobila,dove  fermolfi  ad  attendervi  le  altre  Trup- 
pe .  Ancora  i  Turchi ,  dopo  ben  prou veduta  la  Piazza  di  Belgrado ,  fìabilirono 
un  Ponte  fui  Danubio  a  Wifnizza,  onde  cominciolTi  a  fcoprire,clIère  la_ 
loro  mira  diretta  contro  l'Ungheria  Supcriore  e  la  Tranfilvania .  Trovandoli 
già  raccolta  la  loro  Flotta  a  Belgrado ,  Ipiccaronfi  di  là  20.  Saiche  verfo Salan- 
ckemcnt ,  fopra  le  quah  fecero  molto  fuoco  gU  AiJuclii  di  Titul ,  uccidendovi 
molti  Infedeli . 

Impaziente'!  Sultano  diaccineerfi  aquellelmprefe,lc  quali  dalle  fue  idee 
gli  prometteano  Vittoria  de' Crilliani,  li  17.  Giugno  fi  fpiccò  d'Andrinopoli , 
e  fcrmatofi  a  Filippopoh  per  attendervi  il  rimanente  delle  Truppe  dell' A  fia, 
gli  andò  innanzi  il  Vifire,a!lateftadi  lo.m.  Gianizzcri ,  che  l'ultimo  di  Luglio 
giunfe  vicino  a  Belgrado.  Lo  fegiiitò  in  appreflTo'i  Sultano,  il  quale  coila^. 
Cavalleria  Europea  pervenne  a  Samandria .  Anzi  però  ch'e'partifle  d'Andrino- 
poli ,  mandò  ordine  in  tutte  le  città  del  fuo  Impero ,  che  per  due  volte  la  Setti- 
mana ,  fino  eh*  e*  fuffc  ritornato  trionfante  alla  Reggia,  concorreircro  i  Popoli 
nelle  Mofchee ,  a  fupplicare  Iddio,  che  per  mezo  di  Maometto  lorcndeHc^ 
Vittoriofo  de'  Criftiani  ;  alle  quali  preghiere  fi  die*  principio  il  dì  ji-  di  A  gofio 

Tmo  Sfondo  ^  Yy  avciv 


Digitized  by  Coogle 


3^4  S lioT A  Le^ A  contro  gli  Ottomani ,     *    •  1, 

avendo  'i  di  degli  1 1 .  tatto  Egli  fteffo  '1  fuo  folcane  ingrcfib  in  Belgrado ,  eflcni» 
dogli  da  quel  BaGà  (beo  adobbato  il  Palagio  alla  reale . 

Per  le  grandi  fpcran/,e  che  gli  avea  date  M  Teckely  di  ridurre  fotto  *1  fuo  Im- 
pero l'Ungheria ,  gli aiTegnò  per  fuo  fullentaraenco  '1  ViJlaggio di  Burgos  tra 
Collancmopoli  CSc  Andrinopoli,conpromef&  di  un*  impiego  riguardevole^, 
nel]'  Armata ,  quando  avcfle  ridotte  al  fine  le  imprefe  ideate  nella  fua  mente . 
Non  mancò  a  le  mcdefimo  quel  Fellone.  Benché  lontano,  col  mezo  de*  fuoi 
parmii  condufTe  all' ultimo  termine  la  Ribellione,  del  la  quale  il  Gran  Viliro 
riceve  in  Soffia  la  nuova ,  eche  i  Sollevati ,  in  numero  di  molie  migliai j,aveflc« 
ro  occupate  diverfe  Piazze .  Per  5Ì  felice  auvifo ,  Egli  chiamò  a  Soffia  da  Co* 
ilantinopolidove  allora  trovavafì  il  Ribello  ordinò  a  quel  Kaimekam,che 
^\  \ sborlafliè  2500.  feudi  9  perche  mettefle  all' ordine  il  fuo  Equipaggio ,  e  lo  fa* 
certe  fpelàre  a  conto  della  Camera  fino  a  Belgrado.  Gl'impofc  ancora  ,chc^ 
fubito  ponelfe  in  libertà  45.  Soldati  Ungari ,  condannati  in  vita  alla  galea.  Ii^ 
compagnia  dicoflorO]!!  20.  Luglio  parti  il  Teckely  daCo(lantinopoli,ela^ 
Divina  Providenra  dilpofe ,  che  gìugnendo  all'  Armata  Turca  il  di  1 6.  di  Ago- 
fto,  vi  pcrvcnifle  in  quel  punto  la  nuova ,  che  già  fuflcro  fuentatc  le  fuemac» 
chine,  battuti  i  Sollevati ,  riaipcratc  le  Piazze,  e  imprigionati  i  Capi  dellii 
Ribellione.  Diirimulando'l  Perfido  il  rammarico, atteflò  al  Sultano,  chc_> 
quantunque  parefTe  quel  fuoco  eflinto ,  alla  comparia  colà  della  fua  Imperiale 
Perfona  fi  farebbe  di  nuovo  liaccefo ,  6c  aurebbono  tutti  que*  Popoli  impu* 
gnate  le  arme  a  fuo  vantaggio .  Lavello  in  farti  coftui  sì  bene  le  fue  lufinghcal 
cuore  di  Muda  fi,  che  Io  iorprefe  ,e  l'obbligò  a  feguitarc  i  fuoi  configli,  C-». 
condurre  l'Armata  nell'  Ungheria. 

Ne  aveano  però  i  Cefarei  quafi  diporto  *1  fofpetro  allora ,  che  i  Turchi ,  piani 
tato  un  Ponte  fui  Savo ,  fpinfcro  alcune  Partite  nella  Schiavonla  ;  onde  auv*». 
fàndofi,  che  a vcffc  Muftafà  per  obbietto  delle  fue  imprefe  l'acquiftodi  Peterva;. 
radino,  vi  fi  era  portato  '1  Principe  Eugenio ,  e  rinforzata  ouelia  Guarnigione  ; 
ficome  avea  fatto  del  cartello  di  Titui .  Indi  a  poco  però  li  chiarì  ilPrincipc^ 
dellVintenzione  de' Barbari ,  allora  che  fi  portarono quelfi  all'attacco  della^ 
Piazza  di  ICaranzebes .  Due  mila  Turchi  ufciti  diTcmefwar  ,Ii  6.  Agofto  fi 
accofiarono  alla  fordina  a  qucH.i  Piazza  ,c con  grandirtìma  furia  l'attaccarono. 
Trovavanvifi  di  Prefidio  6a  Soldati  fotto  un  Luc«;otenentc  ,con  un  Sargentc 
del  Reggimento  Houchin ,  c  20.  altri  minori  Ùffiziali  con  il  Commiflìirio 
Gallatin.  Soperchiati  dui  numero  i  pochi  Crirtiani ,  entrarono  nella  Piazza 
gl^i  artàlitori  :  ma  menando  iCefàrei  difpcratamente  le  mani ,  obbligarono  i 
Turchi  a  retrocederete  battere  laftradaper  la  quale  erano  entrati.  Vergo» 
gnofàmente  refpinti ,  perdettero  49.  compagni ,  oltre  un  maggior  numero  di: 
icriti,c  altri  18. che rimafero  prigionieri.  II Commiflario Gallatin , che  coil 
intrepidezza  fortenne  tutto  Io  sforzo  de* Barbari,  tolfe  loro  4.  Stcndandi,  i 
quali  con  i  prigioni  mandò  a  prefentare  al  Generale Rabuttin  ,  che  fi  trovava» 
colle  fue  Truppe  a  Dobra.  Perdettero  anche  i  Cefarei  20.  Soldati,  che  col 
Sargentc  rimafcio  trucidati.  E  perche  il  Luogotenente, che  arditamente^ 
combattea  nella  Piazza  ^la  terta  de*  Suoi ,  rimale  con  4.  Soldati  prigioniero  de* 
Turchi;  quefti  nel  prefcntarlo  al  Sultano/c  ne  valfero  a  dipignergli  per  trionfi 
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le  fue  perdicc  ;  mentre  piirecondufTcro  a  Temefwar  16.  carri  carichi  di  feriti^. 

Il  mal' efico  dell' imprefà  diKaranzcbes  nondivertì  il  Sultano  da' Tuoi  im» 
pegni.  Per  lo  Ponte  del  Danubio  pofe  l'Efercico  in  marchia  vcjfbrUnghe* 
ria,  e  li  i9.Agofloiì  trovò  con  gran  Treno  di  Artiglieria  nell'oppofta  riva. 
Informato  al  minuto  di  tutti  querti  moti  il  Principe  Eugenio ,  ne  partecipò  la 
notizia  al  Generale  Rabuttin  aDobra,accioche  vi  prcndelFe  le  fue  mifure; 
Richiamò  al  Cuo  Campo  da  Kobila  i  Batuglioni  incamminati  di  rinforzo  a  Pe- 
tervaradino;  e  tenuto  Configlio  cogli  altri  Capi  ,fiprefe  rifbluzione  di  appo- 
rtare un  Corpo  di  gente  vicino  a  Titul ,  e  condurre '1  refto  dell'Armata  di  là 
del  Tibifco ,  in  feguicode*Nimici  numeiofi  di  8o.m. Combattenti  ;cflèndofi 
loro  uniti  j.m.  Tartari  della  Dobrucia ,  li  quali  varcato  'I  Danubio  a  Widin^ 
rierano  condotti  a  Belgrado-  Ingiunfe  ancora '1  Principe  al  Generale  Averi- 
perg ,  che  con  li  7.  Reggimenti  condotti  dall' a/Tèdio  di  Bihacz ,  fi  portaHè 
coprire  Titul  e'iPaefc  intorno  al  Tibifco ,  col  rinforzo  di  4.  Reggimenti  di 
Cavalli ,  di  Savoia ,  Caprara ,  Siick  e  Neoburg  •  e  di  8.  Battaglioni  di  Fanti  con 
1  z.  Pezzi  da  Campagna  ;  e  gli  fu  piu-c  ordinato ,  di  alzare  nell'  Ifola  fotto  Titixl 
alcuni  Fortini ,  sù  la  voce  precoria ,  che  i  Tiu'chi  avedèro  la  mira  a  auella  Piaz. 
2a;eirendopure  (lato  comandato  al  Colonello  Monaderli  di  unirn  all' Averli 
perg  con  1000.  Fanti ,  e  700. Cavalli  Rafciani. 

Porcatofi  il  Gran  Sultano  oltre  '1  Danubio ,  per  ingelofire  i  Cefarei ,  pofe  in 
marchia  l'Armata  verfo  la Tranfìlvania .  Quando, ali' improvifovoltau  fac- 
cia ,  l'i  ncammi  nò  vcrfo  Titu  1  per  la  via  di  Beczkereck ,  mentre  la  Flotta  navale 
Tali  il  Danubio  verfoSalanckement.  Portato '1  ragguaglio  di  quedemoffe  J 
dì  21.  Agofto  al  Principe  Eugenio,  tennto  Configlio,  f  e' correre  l'ordine  per 
tutta  l'Armata ,  che  tutti  per  lo  vegnente  giorno  ftaflcro  pronti  alla  marchia  ; 
lafciandofi  però  i.  Reggimenti  di  Cavalli  alla  guardia  del  Ponte  fui  marazzo  > 
c  per  marchiare ,  fe  fullc  portato  '1  biibgno ,  vcrfo  Titul .  Poftafi ,  li  21.  l'Ar- 
mata in  cammino  verfb*!  Tibifco ,  fi  portò  il  Principe  co*  Generali  Cbmmerfj 
eStahremberg  alla  vifitadiquel  Pofto  ,doveglrgiunfeun'Efpreflbdel  Gene- 
rale Kehm,col  ragguaglio,  che  flaccatofi  dall'Armata  Turca  unGrofìb  di 
Gianizzeri ,  (ufCe  ritornato  a  Belgrado ,  e  pofiofi  sii  la  FIotta,per  portarli  all'at- 
tacco ftclTo  di  Titul .  Ricondottoli  fubito  *J  Principe  all'  Armata ,  la  fe'avan- 
tare  al  Ponte  del  marazzo ,  vicino  a  Syreck  :  e  dalli  24.  fino  a'  28.  fi  (eguitò  la 
marchia  verfb  *1  Tibifco  e  Zenta  Miei  qual  tempo  le  fi  unirono  1  Corpo  diret- 
to dal  Principe  di  Vodemont,  le  Truppe  Brandeburchefi ,  &  altrcAufiJiarie. 
Venuto  un  nuovo  auvifb ,  che  i  Turchi  erano  in  mofh  verio  Titul ,  fù  chiama- 
to air  Armata  '1  Marefciallo  Rabuttin  con  le  fue  Truppe,  fu  ordinata  la  perfè- 
rione  del  Ponte  a  Kleln-Kaniflà,e  la  marchia  verfo  Ti  tui  dÌ7.Reggimcnridi 
Cavalli  con  30.  Pezzi  da  Campagna  j  rifblutofi  a  fèguitare  quefleTnippe  lo 
fteffo  Principe  Eugenio  co* Principi  di  Commerfy  e  di  Vodemont ,  Generale 
Stahremberg  6c  altri  Capi  con  14.  Battaglioni ,  ma  fenza  Bagaglio . 

Giunic  fra  tanto  *1  Groflb  della  Fanteria  Turchefira  con  alcuni  Cannoni  per 
terra ,  e  la  Flotta  per  acqua  fotto  TituI,  dove  torto  appicciofli  una  calda  mif^ 
chia  traleTruippc  comandate  dal  Generale  Nehm  e  la  Fanteria  nimica.  So- 
perchiaci i  Crittuuù  dali'  ecccilivo  numero  de'  Barbari ,  fu  forza  che  loro  cedefl 
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fero ,  con  la  morte  di  circa  400.  per  Parte  ;  cflcndo  pure  ftati  feriti  il  Mardìefe 
Cufani  T.  C  di  Pace ,  &  il  Conte  Ercole  Montccucoii  T.  C  di  Caprara .  In- 
tenti i  Ccfàrci  a  falvarfi  dalla  furia  de' Turchi, abbandonarono'!  Bagaglio, 
che  fervi  a  rendere  più  orgogliofi  i  Niinici .  Mentre  fcgiù  il  Coutìitco ,  il  Prc- 
lidio  di  Titul ,  conofciutofi  impotente  a  foftenerfi ,  fi  ritirò  di  notte  dalla^ 
parte  di  quà  delle  paludi, afporundone  quel  poco  che puotcrono.  GliRa- 
fciani ,  i  quali  cuftodivano  la  Paianka ,  forprcfi  a  viva  forza  dagl'  Inledeli ,  iix-. 
numero  di  300.  vi  furono  crudelmente  trucidati .  Levati  i  Turchi  dalla  Piazza 
alcuni  piccoli  Pezzi ,  la  rovinarono,  cdivamparonla  con  nuce  le  abitazioni.  , 
Ritrovandoli  in  tai  frangenti  a  Zenta  l'Armata  Imperiale , e  fupponendofi  , 
che  difegnaflcro  i  Turchi  di  porurfi  all'afledio  di  Pctervaradiuo ,  vi  fpedì  il 
Principe  il  Generale  Nehm,  che  n'craGovern.idore,  con  tuttala  Fanteria  di 
fuo  comando  ,  e  con  5.  bravi  Ingegneri  per  afliftergli ,  che  furono  Golon ,  Du 
Mont  e  Dietrick .  Eflcndo  in  tanto  arrivato  'I  Marefciallo  Raluutin  a  Klein- 
Kaniflacon  7.  Reggimenti  di  Cavalli  ,fi  atfrctrò  per  unirfiaJl' Armata ,  che  fi 
dicea  forte  di  55.m.  Combattenti.  Queftoopportuuo  rinforzo  fece  rifolvereil 
Principe  di  Savoia  di  portarli  alSoccorfo  di  Petervaradino  ,dove  trovavano 
6.m.  fcelti  Soldati  alla  difefa;  reftando  ancora  ben  prouvcduti  di  Gente  e  di 
Cannoni  i  Forti  :>ì  dell'  Ifola  come  del  Ponte ,  ondepotea  bciTagliarfiia  Flotu 
uimica. 

Dopo  che  i  Turchi  ebbero  occupato  Titul ,  per  que'  marazzi  tutta  la  loro 
Armata  pafsò  di  quà  del  Tibifco  ;  &  intelb ,  che  Cefarei  marchiavano  verfo'I 
Danubio ,  penfarono  di  prevenirli  con  giugncrc  prima  al  Ponte  ;  quale  diftmt- 
to,  aurebbe  mellb  tutta  l'Armata  Imperiale  in  grandi  anguftie.  Fraftornò 
Iddio  le  macchine  degl'Infedeli ,  mentre  occuparonfi  intrincerarfi  aKobila; 
nel  qual  tempo  follecitò  il  Principe  la  marchia  da  Zienta  al  Ponte  di  Petervara- 
dino, al  quale fe  fuifero prima  giunti  gl'Infedeli , fi  (irebbero iCriftiani  tro- 
vati fenza  magazeni  ,  anzi  fenz*  acqua  ,  della  quale  pativano  gran  penuria. 
Mentre  dunque  i  Turchi  fermavanfi  a  Kobila  ,  tutta  l'Armata  Cefarea ,  in  or- 
dine di  Battaglia  pafsò  innanzi  al  Campo  degl'  Infedeli ,  fenza  chequefti  lo 
Jienfero  veruno  diiìurbo ,  al  la  riferva  di  qualche  Scaramuccia  colla  loro  Caval- 
leria. Superati  perciò  gì* intoppi  di  due  marazzi ,  li  6.  Settembre,  giunfc^ 
l'Armata  Imperia  le  a  coprire  'I  Ponte  e  la  Piazza  di  Petervaradino  ;  colpo ,  che 
Iconcertò  tutti  i  difegni,  e  le  macchine  de' Nimici. 

Quefti  vedendo^  da*  Cefarei  prevenuti ,  fi  rifoi  vet  tero  a  ripalfare  '1  Tibifco  , 
nel  luogo  fteflb  dove  già  varcato  Io  aveano ,  in  vicinanza  di  Titul .  Ma ,  òche 
temeflèro ,  nel  paflàre  '1  Tibifco , di  eficre attaccati  nèlla  Retroguardia  ;  ò ,  che 
fingelfero  queft.n  marchia  ,per  tirare  iCriftiani  in  aperta  campagna  ad  un_» 
conflitto ,  ò  per  quale  fi  fulTè  altro  motivo ,  lafciato  U  Trinceramento  di  Kobi- 
la, fi  rifolvettcro  a  por  taifi  aH'insù  del  Tibifco  aJladeflrafponda  ,e  fare  un* 
altro  fopramano  a' Cefarei ,  con  pafiàre  all' attacco  di  Scgcdino ,  dove  trovavafi 
il  loro  principale  Magazeno  delle  monizioni  e  del  Cannone.  La  notte  dun- 
que, dopo  l'arrivo  de'  Crifìiani  al  Ponte  di  Petervaradino ,  divampata  Kobila  e 
diftnitte  le  Trincee ,  s'incamminarono  al  Tibifco, e  pervenuti  aZenta,con 
rifoluta  barbarie  vi  cmcidarono  da2.tne.abiuaù>i.qiulifuggioi:navano  iru.« 
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^tièlkPaldnka.  Scefero  quindi  la  loro  fìerma  anche  alla  Palanka  di  Pctfche^ 
«iove  trovavafi  un  piccolo  Wagazcno  de*  Celerei  con  i  forni  per  cuocere  'J  panc^ 
guadandola ,  de  abbruciandola  ;  facendo  pure  *1  fimile  del  Forte  di  Klein»' 
Kanink  ,dove  ucciferoque*  pochi  diienfori .  PoAo quindi  in  difolazione  turco 
il  Pacfe  tra  Danubio  e  Tibifco ,  li  10.  di  Settembre  (i  appoftarono  a  Zenta_^  | 
dove  aliarono  un  grande  e  triplicato  Trinceramento,  per  coprirelaloro  Ar- 
mata da' Cefarei  :  i quali auvifandofi che  farebbero  ricornati  alTibifco,prcr 
tendeanodi  tenerli  a  bada  col  Trinceramento ,  mentre  un  Corpo  di  Armata  (\ 
(àrebbe  aranzaco  all'attacco  diSegedino,col  cui  acquillo fi  farebbero  apcrci 
la  (ìrada  nell'Ungheria  Superiore , dove ,  alle  infmuazioui  del  Teckely,  {\ 
fupponea  'i  Sultano  attcfo  da  que'  Popolijbramofi  di  fottomerfi  al  fuo  Impera 

Parea  tirata  quella  linea  a  livello ,  fe  la  mano  dell' Onnipotente  non  raveOc 
recifa , abbattendo  le  macchine  degl'Infedeli , e  difponendovi  un  Campo  di 
.Vittoria  agi'  Imperiali .  RifoJutofi  dunque  '1  Principe  di  Savoia  a  follenere  U 
Piazza  di  Segedino ,  dopo  un  breve  ripolbdaro  all'  Armata ,  la  pofc  in  marchia 
verfo  'i  Tibjlco ,  con  difegnoòdi  coprire  quella  Piazza ,  ò  dj  vciure  a  Battaglia 
co'  Nimici .  La  fol lecita  marchia  dell'  Efercito ,  interruppe  i  difegni  degl*  In- 
fedeli, i  quali  con  una  marchia  che  aveflero  anticipata ,  fi  farebbero  impadro- 
niti di  Segedino.  Poftifi  dunque  in  cammino  il  dì  de' 9. ,  e  riparati  i  Ponti  al 
marazzo  di  Tomas ,  affrettarono  iCrilUani  la  marchia  verlb  *l  Tibifco .  La»-» 
mattina  de'  10.  inconcratofi  dagli  UHari  che  batteano  la  campagna ,  un  groHb 
aiuolo  di  Spahy,  fi  attaccò  una  calda  ziiHà ,  nella  anale  imprigionarono  gli  LJf- 
fari  ilCzatfter  Bafsà,ftatoCheaia  del  Gran  Viare.  Pollo  collui  all' efame, 
riferì ,  eflère  bensì  ftata  la  mira  del  Sultano  di  portarli  ali' acquillo  di  Segedino, 
fui  rifcontro  della  debolezza  di  quel  Prclldio ,  e  per  i'impulfo  del  Teckely  il 
qualeloconfigliava  a  quella  imprclà:  ma  perche  nel  deliberarfi  l'impegno  di 
queir  attacco ,  lì  era  avuto  l'auvifo  della  retromarchia  de'  Celàrei  verlo  Zenta, 
|)cr  conlìgi  io  de'  Suoi ,  fi  era  il  Gran  Signore  rifolutoa  fortificarfi  in  quel  Pollo 
con  triplicato  Trinceramento, che  fi  trovava  munito  di  70.  pezzi  di  Cannone , 
e  cùfìcdito  da  24.m.  tra  Gianizzeri  &  Arnotti ,  i  quali  venivano  fcortati  da  6.m. 
.Cavalli .  Soggiunfc ancora  il  Bafsà  ,  che  confiderata  *1  Gran  Signore  l'intrepi- 
dezza , colla  quale i  Criftiani  venivanoad  incontrarlo ,  fatto  gittare  un  Ponte 
Ibpra  '1  Tibifco ,  Ioavea  Egli  fteflb  paflàto  con  quafi  tutta  la  fua  Cavalleria  ;  in 
fcguito  della  quale  fi  conduccfle  il  Bagaglio  di  là  del  fiume  ;  Che  alla  parte  di 
Temcfwar ,  fi  fulfe  in  capo  al  Ponte  alzato  un  Forte  ;  Che  trovandofi  in  quel 
fito  bensì  profondo  'I  fiume ,  ma  di  Ietto  angufto , avelie  *1  Sultano  ordinate  sù 
la  finifira  fponda  alarne  Batterie ,  le  quali  guardando  i  fianchi  del  Tri ncera- 
<mento  ,qu.ìndo  iCefiireifi  fuflèro  azzardaci  ad  attaccarlo,  li  aurebbonocon.^ 
una  incdlànte  tempella  di  Cannonate  bcrfagliati . 

Confermatifi  quelli  auvifi  dagli  Efploracori  mandati  a  riconolcere  '1  Campo 
.Turchefco ,  la  mattina  degli  1 1.  Settembre  lu  dal  Principe  Eugenio  incaricato 
•1  Principe  di  Vodcmont  diavanzarfi  con  due  Reggimenti  di  Dragoni  adof- 
fervare  la  pofituradel  Trinceramento  nimico.  Riferì  quello,  qualmente  TAr- 
juata  Turca  feguitava  a  condurfi  oltre  'I  Tibifco ,  tenendofi  i  Gianizzeri  alla^ 
guardia  delle  Trincee.  Tenuto'!  Principe  di  Savoia  Configlio  di  Guerra  con. 
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rotti  i  Capi  deirEfcrcito ,  con  uniformità  di  pareri  fii  rilbiuto  l'attaccode'  Mi- 
mici; al  qual  fine  ibllecitò  la  nurcitia  della  Fanteria,  che  fi  trovava  alquanto 
«ncora  dii'coila ,  non  volendo  egli  perdere  quelli  Vittoria ,  che 'J  Cielo glibf- 
fcriva  cpromcttea.  Ma  perche  non  rcftavano  che  tré  oreemezadi  giorno  ,(i 
avanzò  lo  ftefTo  Principe  colla  Cavalleria  fino  ad  un'  ora  di  Zenta,  dove  afpettò 
il  rimanente  delia  Fanteria  :  la  quale  fìnalmentearrivata ,  pofe  in  Battaglia^ 
rArmata,chefidiceafbrtedi  20.m.  Fanti  ,c  di  15.  m.  Cavalli . 

Eflcndo  imminente  l'ora  del  combattere ,  il  Principe  di  Savoia  ^chiamati  « 
(e  tutti  i  Capi  dell*  Efercito ,  li  incoraggi  col  fegnentc  difcorfo  .  E giumo*t 
tempo ,  diflé ,  0  gcverofi  Campimi ,  in  cui  la  vofìra  virili  rtnda  ^ìoriofa  qucfla  mia 
primacondotta^ncllemanidiCcfarc  rajfodi  lo  Scettro  di  quefio  Regno  daqtteUc 
di  Mujìafàfuo  competitore  rapifca ,  e  flracci  ì  Ve/ftlli  deW  orgogìiofa  fuaiMna. 
Oroyche  V  Crijiianejimo  fupplicante ,  conivoti^  affetti  al  cieloy  dal  Dio  degli  Efer^ 
€Ìii  implora  l'affi jìenza  alle  fife  arrm  ,fevoflre  braccia  che  dcorjo  impugnarle  ,vorL^ 
homo  ad  allcntivrji  nella  Battaglia ,  che  amà  per  frutto  una  glorioja  Vittoria .  Dee 
con  voi  combattere  7  valore ,  ficme  i  Barbari ,  a  loro  grande  fuantaggio ,  pugnano 
[otto  i  V cjftlli  della  Codardia .  Benché  fi  truovrno  i  Turchi  fortificati ,  le  loro  arma» 
te  TS'mcee  ci  ferviranno  di  più  vaflo  Campidoglio  per  il  trionfo.  Già  lo  fpaventa 
dcLbraceio  degli  Alcmanibà  cavato  dello  /leccato  Torgogliofo  Sultano ,  che  lafcia  ìm 
abbandono  in  preda  del  nojìro  ferro  i  fuoi  Gianizz^  ;  '  qf*al>  fapremo  vincerti  , 
quando  Noi  fapremo  combatterà.  Ci  aprono  ^l  campo  ad  tota  grande  Vittoria  It 
fiejfe  leggi  della  Neceffitày  le  quali ,  per  non  lafciarci  morire  per  ìafame  che  già  ci 
4^edia ,  ci  offrono  per  mercede  di  chi  combat  te, le  hmnevfe  fpoglienirmcbe ,  per  rr- 
tgerci  in  vita.  Non  fimo  fin*  ora  entrate  in  quefìe  Guerre  le  Squadre  jilemanf  in^ 
Battaglia  cogl'  Infedeli ,  fe  non  per  vincerli.  Sarete  pur*  oggi  quegli  che  vincerete  y 
fe  JieteVoi  imedefimicbelivincefle .  Portano  in  Campo  i  Barbari  tutti  i  tefo7Ìdell* 
Afta  per  arricchirvi  Jo  vi  bòquà  condotti  per  acquifiarveli .  Delle  fpoglie 
nuche  altrooaore  non  bramo  .^che  divederle  rapite  dalle  vofire  mani  ^  e  tuttalamia 
gjb/ria  quefìa  farà ,  di  potere  dare  al  Mondo  un  tefitmonio  accertato  del  valor  voffro  , 
per  cui  oggi  vincefle  iNimicidiCefare  ,edel  Crifitanefimo . 

Gòdetto  jeappaJefandofi  in  tutti  un'ardcntilTimo  difiderio  di  combatterc> 
diede  il  Principe  le  molTe  alla  Tua  Annata,  della  quale  aflcgnóTAIadertra  al 
Conte  di  Stahremberg;  laSiniftra  al  Marelciallo  Rabuttin ,  agli  Principi  dì 
Commerfy  e  di  Vodemont  ,&  ad  altri  Capì ,  e  per  fe  prefe*!  Corpo  di  Batta- 
glia. Non  lu  il  OmpoCefàreo  ad  un  tiro  di  Cannone  del  Trinceramento  ni» 
micoyche  cominciarono  i  Barbari  a  fulminare  conia  loro  artiglieria .  La  fo- 
ftennero  intrepidamente  gì*  Imperiali  ,da'qiiali  conofciutafi  la  neceflità  dell* 
■opera  de'Guaftadori ,  per  roverfciare  i  loro  lavori ,  fi  fecero  quegli  avanzare  ifi 
compagnia  de*Mofchcttieri  ,e  de*  Granatieri.  Allo  fcoppio  delCannon^ 
•ccompagnarono  allora  gl* Infedeli  una  grandine  di  mofchettate ,  &  un  diluvio 
di  fuoco.  Stettero  (aldi  iCianizzerì  (ìnochefì  viderocorrifpofti  da  una  mag- 
giore tempefla  diarchibugiate  e  di  Granate,  che  mandarono  loro  addoflb  gli 
Alemani-  Non  fi  udivano  che  ftrida ,  e  non  fi  vedea  che  fuoco .  Pergl'inccf- 
^àntebe^^àgliode'Ce^arei,com^^dòa fcompigliarfi  l'ordinanza de*Gianiz2e- 
lì.  Si  accoiUroxx)  io  cascole  Ale  alla  parte  del  fiume,  e  la  Siniflracoodoilc^ 
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Ceco  alcuni  Pezzi  di  Cannone ,  per  battere  di  fianco  >  &  alle  fpalie  i  Giauiueri  | 
cheoflinatamcnte  cumbacceano  nel  primo Trinceramenco,  incoraggici  dalli 
prefenza  dei  Gran  Vi(ire  e  del  loroAgà,i  quali  fecero  le  ultime  pruove  del 
militare  valore.  Quanto  però  era  grande  la  reflftcnza  de* Turchi ,  fìi  tamq 
maggiore  Io  sforzodegli  Alcmani ,  i  quali  vedendo  che  i  Principi  di  Commerfjr 
cdi  Vodemont  lì  cacciavano  in  mezo  al  fuoco  ,fiaprironofinaImcnteringrcr- 
fo  nelle  Trincee,  do  ve  andando  ogni  cofa  in  confufionejriufa  pure  ali 'Aia_> 
delira,  de  al  Corpo  di  Battaglia  di  faril  Arada  indiverfl  luoghi  di  quel  fortc^ 
Trinceramento .  Cacciativiìi  a  viva  forza  gli  Alcmani ,  dopo  un'ora  di  ofUnat^ 
combattimento ,  altro  non  fecero  che  trucidare,  e  far  macello  de*  difpcrati  Già-  * 
nizzeri .  QueAi,  uniti  agli  Ainotti  e  Bonìnefi,stbrzaronfì  di  vendere  al  piiì  caro 
prezzo  la  viu  agli  aflàlitori ,  contro  de* quali  fi  fervirono  del  mofchetto , delle 
granate,  di  cartocci,  e  di  ogni  force  di  arme,  fiche  quel  Campo  di  Batuglia^ 
parca  divenuto,  e  per  le  Arida,  e  per  lofuoco,  un*  Inferno.  Non  potca  la_. 
morte  fare  di  qucftouno  fcempiopiù  crudele.  Tutti  intenti  iCrifliani  alU 
llragc  de'  Turchi ,  non  diedero  Quartiere  ad  alcuno  Uihziale ,  ne  JBafsà,  quan- 
tunque alcuni  di  loro  offeriOèro  cefori  a  chi  gli  (ài  valle  la  vita .  Ma  perche  quel- 
lo era  il  teatro  della  Morte ,  per  maggiore  compimento  della  Tragedia ,  una 
parte  della  Cavalleria  pofe  piede  a  terra ,  e  portò  le  fue  fable  ad  incrudelire  nel- 
le vifcerede'  Maomettani .  Vedendofi  coAoro  calpeftati ,  e  fcnza  compaflione 
trucidaci  dagli  Alemani  ;  alcuni  pochi,  che  avanzarono  dal  commune  macello  , 
a  portarono  in  Acuro  di  là  del  fiume ,  e  gli  altri  che  fi  vcdeano  fopra  '1  capo  vi- 
brare il  colpo  fatale ,  ricovcraronfi  col  Gran  Vifire ,  e  coli'  Agà  de*  Gianizzeri 
nel  fecondo  Trinceramento .  Non  fervi  quefto ,  che  a  rendere  più  vantaggiofa 
la  gloria  degli  aggrefTori .  Trovandofi  già  auviliri ,  &  intrifi  di  fànguc  gì'  Infe- 
deli ,  cedettero  vilmente  a'  CriAiani  il  Campo ,  nel  quale  fi  cominciò  una  nuo- 
va carnificina  :  Per  fbttrarfene  i  Turchi ,  ricorfero  hna/mente  per  ricovero  ali* 
ultima  Barricata.  Era  queAa  un*  intreccio,  ò  per  dir  meglio  un  labiiinto  di 
carri ,  i  quali  l'uno  all'altro  legati  óc  incatenati ,  parca  che  preferi vefìcio  i  con- 
fi ni  del  N(m  plus  uìira  a'  Vincitori .  Prcfo  refpiro  i  Barbari ,  mentre  i  CriAiani 
fi  sforzavano  a  fciorre  quel  labirinto ,  rinvigorita  la  propria  codardìa,  foAcnne- 
ro  per  qualche  tempo  l'urto  degli  Alemani  ;  il  furorede* quali  formontando 
rutti  gli  oflacoli ,  nippe  ancora  qucA' argine , che  fece ufcire dalle  vene  de' Ni- 
mici un  gran  fiume  di  fanguc.  Riufcì  vano  a*  Turchi  l'implorare  da*  Vincitori 
clemenza  e  vita .  Saziarono  i  CriAiani  la  propria  fierezza;  mentre  lo  lleAo  Pon- 
te fdegnò  proteggere, e  ricevere  i  fuggitivi ,  precipitandoli  nella  voracità  di 
quelle  acque  la  difperazione ,  &  il  ferro  degi'  Imperiali . 

Parve  che  Iddio  avelie  Aipulata  con  CcSrc ,  a  prezzo  di  poco  (àngue  de*  Cri- 
Aiani,  queAa  Vittoria  , facendo, che  vi  cooperalTcro  gli  elementi  .  Perdonò 
loro  *1  fuoco ,  mentre  i  Cannoni  piantati  da*  Nimici  fuU'oppoAa  riva^  traendo 
in  alto ,  forfè  per  l'imperizia  de'  Bombai-dieri ,  nonprcfero  a  bcrfàgliare  gli  afl 
falitori .  Quando  venne  attaccato  da*  Ccfàrei  il  Trinceramento ,  trovoAì  il 
Ponte  ingombratodal  Bagaglio  del  Gran  Signore,  che  andava  ricirandofl  di  là 
del  fiu  me  j  fiche  arginò  il  ìenticro  a'  fuggitivi .  Vedendo  il  Sultano  dall'oppoilft 
ava  il  gran  macello  che  ficcano dc'iiìooi  le  fpadcAlcmaiic,ordifl6a  is-milpahy. 
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che  gtwdato  *I  finmc ,  accorreflcro  al  foccorfo  di  quegli  che  a  gran  folla  cadeano 
trucidati  :  ma  de*  primi  che  cacciaronfi  neiracmia,  rellandonc  molti  fommcrlì, 
fi  aftcnncrogli  altri  dal  feguitarii ;rimancncio  in  tanto*! Sultano  rpettatore 
della  furtefta  tragedia ,  che  terminò  coli*  eccidio  delle  più  fceltc  Milizie  del  fuo 
Impero.  Alla  vi  fta  dello  fpettacolo  Tinvelenito  Principe  fpandea  ti  umidi  la- 
grime, mentre  li  Suoi  vcrlavano  ri  vidi  fangue.  Beftemmiava  Maometto,  che 
nonvenillè  in  foccorfo  de' fuoi  fedeli  in  tempo ,  che  *1  Gran  Vilire ,  i'Agà  de* 
Gianizzeri ,  e  tanti  altri  Bafsà  gli  offerivano  in  fagrifìzio  le  proprie  vite.  Rima- 
(èro  fommerfi  in  un  fiume  di  acqua  ò  di  fàngue  il  Gran  Vifire  Elmas  Mehemec 
Bafsà,l*Agà  de*Gianiz7eri  Jefuf  Bafsii  ,Cz.iflierBaf'?à  di  Romelia ,  Czatìter 
Bafià  diTemefwar,Mifìrgli-OgIi  Bafsà , Mchemet  Bafsà  degli  Arnotti,& 
altri  Bafsà  fino  al  numero  di  17.  con  quafi  tutta  la  Fanteria  Maomettana , cal- 
colata a  ?o.m.  tra  Gianizzeri,  Arnotti  e  Boifincfi .  Si  rilevòche  periflcro da  70.  . 
Capitani  de'  Gianizzeri ,  del  cui  Corpo ,  appena  1000.  puoterono  cautelarti 
dalle  infidie  della  morte.  Si  vide  rilevato  all'altezza  di  duehuomini  ilTibif- 
co ,  peri  molti  cadaveri  che  lo  riempirono ,  e  quafi  un  pontedall'una  all'altra 
fponda  formarono.  Compirono  la  tragedia  ^.mSpahy  ,chechiufi  nelleTrin- 
cee,  fecero  airairro  Mondo  compagnia  a*  Qanizzeri  loro  rivali ,  avendoli  i  Cri- 
Aiani  cacciati  a  colpì  di  fpade  nell'  Inferno .  Fifsò  la  notte  '1  termine  della  Bat- 
tagli.! ,  perche  le  tcnehre  vollero,  p«  compaflìone,  nifcondere  la  vergogna  del 
Sultano  nella  precipitofa  fua  fugga.  Laiconfitta  de' Barbari  fece  encomio  al 
valore  di  quel  Principe  cheli  abbatte  •  prendendo 'I  tempo  opportuno  per  fu- 
perarli .  dalcarono le fueorme i  Principi  di Commerfy  edi  Vodemont ,  li Ge-  ' 
nerali  Rabuttin  e  Stahrcmberg  ,a'  quali  diede  l'animo  di  fiaccare  l'orgoglio' 
Maomettano  Le  Truppe  diSafibnia  e  diBr^ndeburgo  oftentarono  prod^ 
di  valore;  6c  in  part  icolare  il  L.T.Generalede'BrandcburghefiSchlaberndortt,' 
che  fù  de*  primi  ad  invertire*!  Trinceramento  de*  Barbari . 

La  prodigiofa  Vittoria  portò  i  Cefarei  all'acquilo  delle  immenfe  fpogliedc* 
finti.  Gli  più  ftimati  trofei  furono  130.  pezzi  di  Cannonedi  bronzo ,  tra  quali 
70.  da  Batteria  ;  e  fetteCode  di  Cav;illo ,  Infegne  principali  del  Sultano, del 
Vifire  ,cde'  primi  UlfiziaUdella  Monarchia .  PafTarono*!  mimerodi  soo.gli 
Stendardi  e  le  Bandiere ,  e  tra  queftequelledel  Gran  Vifire ,  dell*  Agà  de' Gia- 
nizzeri,del  Bafsà  degli  Arnotti  Albanefi,  &  una  de*  Tanari .  Contaronfi  pari- 
mente 500.  Tamburri,48. paia  di  Timbali,6.m.  carra  di  monizioni ,^800. 
cavalli ,  I2.m.  tra  buoi  e  buffali ,  58.  mofchettoni  doppi  5  488.  centinaia  di  Pol- 
vere, 155.  centinaia  di  palle  da  Gianizzeri ,  25400.  palle  di  Cannone,  600. 
Bombe ,  780.  cannelle  da  Bombe ,  7.m.  Granate  ,j.  centinaia  di  miccio ,  oltre 
lina  infinita  quantità  di  ogni  forte  di  ferramenti .  Dopo  raccolri  tanti  trofei  de' 
nimici  dall'una  edall'akra  parte  del  Tibifco ,  fi  diedero  i  Vincitori  a  ff  ogliare 
i  cadaveri  degli  efiinri  nella  pugna  e  de*  fommerfi ,  a*  quali  fi  trovarono  molte '/t 
borfe  ripiene  di  oro  ;  efidiedero  quelle  Ipoglie  perla  maggior  parte  a  godere  a* 
P;mefi  e  Brandeburghefi  ,  che  con  diftinto  valore  fi  erano  fegnalati  nel 
combattere. 

Da  unCommilìario  della Tranfilvania  fìi  ritrovato'!  Sigillo  di  Mufi.ifà, 
foliio  a  pocurfi  Kppeiò  al  colio  dal  Gran  Vifire ,  nel  ^uale  fi  vcdca  *1  folito  in%- 
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pronto  della  MczaLuna  ,6c  ali' intorno  intagliate  qucftc  parole  in  Arabico, 
Aùijiafa ,  Figliuolo  di  Alebemct ,  fanpre  Vittoriofo ,  con  aggiunta  dell*  anno  deli' 
Egira  di  Maometto  i  io6.  Tra  ì  gran  numero  dc'Padiglioni  fpiccava  il  Palagio 
portatile  del  Sultano  ,adobbato  con  eccelFo  di  magnificenza ,  che  fu  (limato  in 
▼alore  più  di  zoo.m.  zecchini .  Andò  a  quello  unito  Tlmperiale  Kafnà  ,  ò  fia  1 
TerorOjCorrifpondenteal  difpendio  di  un  tanto  Efercito ,  il  contenuto  del  qiu- 
le  non  giunfc  alla  notizia  del  volgo .  Accrebbe  il  pregio  delle  fpoglie  il  Gabip» 
netto  della  Segreuria:  dove  col  regiflro  delle  Tmppc,  fi  trovò  unito  quello  di 
molti  perfidi  Criftiani ,  che  in  gran  numero  fervi  vano  d'Ingegneri ,  Minatori  e 
Bombardieri.  Dal  piano  dell'  Ordinanza  di  tutto  *1  Campo  Ottomano  ,  fi 
diduflèjche  non  montaflc  ameno  di 8o.m. Combattenti.  Quantunque, nel 
tempo  della  Battaglia,  fi  trovallè  oltre '1  Tais  quafi  tutta  laCavalleriaTur-' 
cheica  che  fi  falvò ,  perdette  però  il  Sultano  il  miglior  nervodelle  file  Trup- 
pe ,  che  fono  la  Fanteria  Gianizzera ,  Bolfinefe  &  Aibanefe ,  che  rimafe  quali 
tutta  trucidata ,  ò  fommerfa .  E  pure  si  gran  Vittoria  non  coftò  a*  Ccfarei  cho 
la  vita  di  circa  8c».  Criftiani ,  oltre  altri  1600.  feriti ,  tra  quali  de*  più  cofpicuì 
fÌLi  il  Conte  Reis  Generale  dell*  Artiglieria  SafTòna ,  che  dipoi  trapaisò  in  Sege- 
dino  ;  ficome  pure  vi  rimafe^ftinto  TEifter  Generale  dell*  Artiglieria  Imperia- 
le, con  altri  Uffiziali  di  minor  grido.  Prorumpendo  iCefaiei perl*innafpet- 
tata  Vittoria  negli ecccflTideirallegrezza, divamparono  tutti  i  carri  onde  era 
formato  *1  terzo  Trinceramento  de*  Turchi  ;  volendo,  che  nel  buio  della  notte 
portaflcro  quelle  fiamme  per  tutto  *I  Mondo  la  nuova  della  grande  fconfitta  de* 
Maomettani.  Non  fii  minore*!  gaudio  dell' Imperadore ,  al  quale  volò  colla 
nuova  della  Vittoria  il  Principe  di  Vodemont,che  col  fuo  noto  valore  avea 
cooperalo  a  confegnirla .  Non  fi  profefsò  mai  Cefare  forfè  tanto  tenuto  al  Da- 
tore di  tante  benedizioni ,  qtianto  inquefte  emergenze,  nelle  quali  trovavafi 
dal  timore  di  molti  imminenti  dilàftri  combattuto*!  fuo  fpi  rito.  La  fiu  Fede, 
c  la  fua  Pietà  ftirono  i  cardini ,  fopra  de* quali aggiroflì  quella  frena ,  per  cui  li 
rapprefentò  la  funefta  tragedia  della  fconfitta  di  unsi  formidabile  Efercito. 
Non  tardò  a  renderne  al  Diodclle  Vittorie ledovutegrazieilcquali pure  gli 
furono  tributate  da  tutti  gli  altri  Principi  Crilliani ,  intereflàti  nella  deprefiio- 
ne  del  Maomettifmo.  Coronò  le  allegrezze  lacomparfa  che  fece  in  Vienna, 
li  iS.Settembre ,  ilColonelloConteDietrichllein ,  il  quale  fecotraca  alquanti 
caleffi  carichi  di  Trofei ,  che  toflo  furono  prefentati  aCcfàrc.  Erano  quelli  le 
fette  Code  di  Cavallo  del  Campo  Ottomano  ,83.  Stendardi  de*  principali  Capi 
dell*  Efercito ,  con  molti  Timbali ,  &  altre  Infegne  dell*  abbattuto  nimico . 
Venne  dipoi  prefentato  ali*  Imperadore  un  Baftone ,  ritrovato  pure  nel  Cam- 
r  pD  ,c  Ki  creduto  quello  di  un  MufTtl ,  òdi  Belgrado ,  òdi  altro  Luogo ,  il  qual» 

'  venuto  ad  incoraggire  i  fegoaci  di  Maometto ,  gli  fece  un  fàgrifizio ideila  prò» 

f  pria  vita ,  fpargendo  *1  fangue  in  difcfa  dell*  Alcorano . 

f  Se  mai  ebbe  bifogno  Tlmperadore  dell' afliftenza  del  ciclo ,  lo  fh  in  quello 

'  tempo ,  nel  quale  fi  vedca  minacciata  una  grande  cataflrofe  d'infortuni  ;  con- 

j  fiofiache  fomentati  gli  Ungati  dalle  lufinghe  del  Teckely  ,  teneano  vivo*l 

fuoco  della  Ribellione,  afpctrandoi  vento  profpcro  di  una  Vittoria  favore- 
,  voie  al  Sultano ,  per  dilaurU  in  tutto  '1  dominio  Auftriaco  ;  rimperiale  Era- 
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rio ,  per  la  diuturni  rà  delia  Guerra ,  e  per  l'ingordigia  de'  Mmiftri  fi  trovava  dì 
modo  craufto,che  a*  poveri  Soldati  mancavano  le  paghe  cglialimenci;  fiche 
quando  fi  attaccò  la  Baccaglia,  non  li  trovava  pane  nell'Armata  che  per  un_* 
giorno  ;  onde ,  la  nccellicà  di  prouvcderc  alle  fue  Truppe  '1  foAe^no,  obbligò  d 
Principe  ad  attaccare  dirperacamcntc  i  Nimici .  Il  baldanzofo  Multano ,  chc_^ 
dai  numero  de'  Tuoi  Soldati  fi  prometcea  la  Vittoria  in  pugno ,  già  fi  tenca  pa-^ 
drone  dell*  Ungheria,  Capendo,  che  vinti  iCefareijUon  li  farebbe  trovata^ 
duiiculià  ne*  deboli  Prefidj  delle  Piazze  mal  culi odite  ;  onde  con  poco  fanguc 
fi  prefiggeadi  dovere  riaiperare  que'I3ominj,  per  i'acquiftodc'quaii  uc  avcano 
verfato  m  grande  abbondanza  i  Criftiani .  Ne  dava  all'  Imperadorc  minore  ap- 
prcnfionc  io  fiato  deplorabile  della  Polonia, dove  ragionevolmente  temea, 
che  un  nuovo  Rè  potcflè  efiere  coAretto  dalla  I<.epubblica  allabilirt:  la  Pace  ^ 
colla  Porta  :  la  quale  poi  aurebbe  rivoltata  la  piena  delle  lue  arme  coniro  la_#  " 
Cafa  di  Aullria ,  óc  obbligatala  così  a  quella  Pace ,  e  con  quelle  leggi ,  che  io 
avelTe  prefcritte  la  neccfiìtà  di  confeguirla .  Ma  perche  Iddio ,  il  quale  regge  ì 
cuori  e  le  Monarchie ,  accettò  l'impegno  della  fua  Clemenza  nell*  efaudirc  le 
fupplichc  di  Lx'opoldo ,  facendo  volgere  fcena  a  tanti  funefti  afpetti  di  fciagure; 
onde  ,  Pi  ima  del  tempo ,  fi  alzarono  gli  Ungari  alla  Ribellione ,  che  fi  ebbc^ 
tempo  ad  cft  mguere  ;  Nella  Polonia  fù  eletto  un  Rè ,  che  riconofcendo  la  fiu 
«(àltazione  da  Ce(àre ,  fi  tenca  obbligato  a  ftarc  feco  imito ,  e  proflcguirc con- 
tro i  Maomettani  la  Guerra  ;e  firulmcnte,Concedettc  il  Dio  degli  Eferciti  allo 
ftcfib  Imperadore  quella  Vittoria, che  raflodogli  nelle  mani  ioScctiro  dell' 
Ungheria  e  di  tante  altre  Provincie  conquifiate,  e  fiaccò  in  modo  la  baldanza 
dei  Sultano ,  che  l'obbligò  dipoi  ad  una  vergognofilTima  Pace  co*  Collegati. 
•  Dopodi  avei  e'I  Gran  Signore  deplorate  al  Tibifco  le  fue  fciagure,chiufo  nel 
fnczo  degli  Spahy  prcfe  dirotta  la  fugga  verfo  Belgrado  al  favore  della  notte ,  c 
pervenne  li  1 2.  Settembre  in  TcmefMt'ar.  Ma  percheiCcferciaveanolaflcllà 
notte  cullodito  quel  Ponte  fui  Tibifco  ,che  fii  loro  la  cagione  della  Vittoria  : 
la  mattina  vegnente  fi  fpinfero  i  Croati ,  gli  Uflàri  e  Dragoni  ai  la  traccia  de 
fuggitivi ,  molli  de' quali  ritrovati  difperfi ,  e  nafcofi  ne'marazzi ,  in  numero  di 
circa  6.m.  tra  Spahy  eGi.inizzeri  vennero  tnicidjtijòc  erano  quefii  le  Guardie 
dello  fieflb  Sultano  e  del  Kafnà .  Furono  ritrovati  Iparfi  per  le  campagne  ci  tre 
il  Tibifco ,  buoi ,  cavalli,  c  cammelli  carichi  di  bagaglio  ,di  vefiiti  e  maflcrizic  , 
&  anche  una  Carrozza  dello  ftelfo  Muftafà .  Quanto  falvaffero  i  Turciii ,  fuix> 
no  IO.  piccoli  Cmnoni  jcffendo  tutto '1  Treno  rimafo  in  balìa  de*  Vincitori  » 
Ma  nè  pure  quell  i  godettero  tutto  '1  Campo  nimico ,  mentre  acccfofi  il  fuoco  y 
forfè  per  mano  di  -  jualche  traditore ,  nelle  vettovaglie  acquiftatc ,  fiu  ono  itL-» 
gran  parte  confumate  :  avendone  però  la  Previdenza  Divina  confervata  una 
paite  in  foccorfo  della  fame ,  che  affliggea  quelle  Milizie  tanto  bcncnicnte . 

Non  fi  tenendo  Mufì  afa  fiairo  in  Temef  Jt^ar ,  fcortato  da  27.  Compagnie  di 
Spahy  fi  portò ,  per  io  Ponte  di  Banzowa  a  Belgrado,  in  comp.!gnia  del  1  ecke- 
ly  , del Bafsà  Mehcmet  Begiovick  ferito, di  Salò  Bafià,  di  Scratii  Mchcmet 
Bafsà ,  di  Curt  Beg  ferito ,  edi  Titcl  Beg  mifcri  avanzi  della  commune  trage- 
dia .  Giunto  a  Belgrado ,  dichiarò  quel  Eafsà  Amasi  Huflèim  ,  Primo  Vifire  , 
e  per  Bafsà  di  Tcmcfwar ,  Afl'ecka  Bafsà  .,  Chcaia  del  Primo  Vifire .  Ma  pcr- 
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thr  più  del  ferro  dc'Ccfarei  temea  la  furia  de'propr)  Mufiilmani  che  noi  fagri- 
hcaflcroalJa  vendetta ,  fece  fpargere  per  tutto  '1  liio Impero ,  che  forprefialcu> 
ni  lOOO.Gianizzeridaun'Efcrcitodi  icxD.m.Criftiani  jfufTe  Jorocon\cnutodi 
cedere  ;  così  pingendo  agli  occhi  de*  fuoi  Va(ralii  la  fua  fconfìtta .  IJ  Teckely  > 
che  prima  delJa  Battaglia  ,  a vea  invitati ,  e  tirati  coli' oro  moki  Ungati  al  Tuo 
Partito ,  venne  poi  da  molti  di  loro  abbandonato  ;  onde  dopofcrvito  '1  Sultano 
fino  a  Belgrado ,  travagliato  dalla  podagra ,  il  ritirò  a  Giorgio  nella  yalacchia . 
Ma  perche  fi  trovavano  attruppati  2,nt  de'  fuoi  fcgiiaci  ncll^  'Unghenh^queid 
toftoche  intefero  la  fconfìtta  de' Turchi ,  e  che  alcuni  Reggimenti  de' Cefarei 
erano  incamminati  alla  iorodiftmzione  ;«  rravcrfodi  afprinjme  montagne  fi 
ritirarono  tutti  nella  Moldavia  ;  ma  non  ne  giunfero  a  JalTy  fe  non  700. ,  tutti 
ftracciati ,  e  fmunti  dalla  fame ,  eflèndo  tutti  gli  altri  lìk ti  trucidati  dagli  flefli 
contadini  della  Moldavia ,  i  quali  fi  fdegnarono  di  dare  ricovero  a  quegli  huo- 
mini  infami,  infedeli  a  Dio  ficai  fuo  Principe.  E  perche  gli  llefTì  villici  volea- 
no  compire  la  tragedia  anche  con  que'che  fi  erano  falvati ,rOfpodaro,per 
aifiairarlijli  fece  da'Suoi  fcortare  fino  ai  Danubio,così  (cacciandoli  fuori  di  quel 
Paefè ,  dove  non  fi  trovava  chi  volefiè  riceverli  nè  alimentarli . 

Si  fefleggiò  per  due  volte,  la  mattina  e  la  fera  de' ir  Settembre,  da  tutto  *1 
Ompo  Imperiale  con  triplicata  Salva  de*  Mofchetti  e  del  Cannone  la  prodigio- 
fa  Vittoria  riportata  dell'Efercito  diMuftata -  e  qurintunqueiCriftianifitro- 
vadero  in  luogo  difàgiato ,  la  preda  fatu  delle  fpoglie  de'  vinti,  fece  loro  dimen- 
ticare i  patimenti.  Il  gran  fetore  però  de*  cadaveri  che  infracidavano ,  fece  ri- 
folvere*!  Principe  a  fare  sloggiare  l'Armata  da  Zenta ,  e  mandarla  più  in  sù  a 
Klcin-Kaniflà .  Ma  nè  pure  colà  mancarono  gì'  incomodi ,  trovandofi  tutto  *1 
Pacfe  già  difolatoda'Turchi  ;  oltre  che  cominciarono»  diluviare  le  piogge ,  nè 
fi  trovavano  legna  per  rafciugare  i  poveri  Soldati  :  i  quali  pure ,  per  mancamen- 
to di  acqua ,  erano  sforzati  a  bere  la  putrida  e  fetente  de'  marazzi  ;  fiche  pure 
convenne  farli  sloggiare  da  qiielPaefc  diferro.  Q^efta  fìi  la  cagione ,  onde  fi 
refe  impoffibile'!  ricogliere  tutto '1  fmtto  che  fi  Ipcrava  della  Vittoria ,  tro- 
vandofi le  Truppe  dalle  marchie ,  e  da' molti  patimenti  indebolite.  Temea, 
ciò  non  oftante  il  Gran  Sultano, che  i  Cefàrei  fi  accingeflero  ali'iinprefàdi 
Temefwar  :  onde  arrivato  a  Belgrado ,  vi  fpedì  un  grofTb  Convoglio  ;  c'I  Gran 
Vifire  cavò  tutti  i  Gianizzcri  da  Belgrado  flefib, ponendovi  in  loro  vece  un  Pre- 
fidio  di  nifiici  del  Paefe ,  mandando  quelli  a  rinforzare  'i  Campo ,  che  ancora  Ci 
fermava  all' intorno  di  Temefwar. 

-  Ritornato  da  Vienna  al  Campo'l  Principe  di  Vodemont  con  gli  ordini  di  Ce- 
farc  per  l'Armata,  quefta  fi  moflè,U  ij-Settembrcda  Klein-Kanifià,  e  rimandò 
il  Principe  di  Savoia  nellaTranfilvania  il  Marefciallo  Rabuttin  col  fuo  proprio 
Reggimento,  e  con  quegli  di  Gondola,  di  Tnichfes  e  di  Hohen-Zollern. 
Spedironfì  alla  pane  di  Varadino  quegli  di  Pace,  e  di  G  lockelsberg  con  un  Cor- 
po di  Fanteria  ;  e'I  Groflb  dell'  A\mata  fù  mandata  verfo  '1  Danubio , dove  po- 
teflc  trovare  la  fiifìiOenza.  Poriollì  poi  il  Principe  alla  vifita  di  Segedino,c 
quindi  degli  altri  Luoghi  fino  aTitul  ;quali  trovati  diftrutti  dagl'Infedeli, 
ordinò  il  pronto  rifarcimcnto  di  Titul  ,di  Petfche  ,di2>ntn  e  di  Klein-Kanif- 
ùk  ,  per  iftabihrvi  i  Quarcicri  de' Kafciani ,  accioche  batiefTcro  la  Campagna 
verfo  Belg  radg .  Zz   2.  Ma 
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3  ^4  .  '  La  Sétorà  Le^s  'fontnì  gli  Ottomani . 
-  Ma  perche  la  Cone  di  Vienna  non  volea  che  Ci  pcrdcfle  totalmrttc  M  frutto 
«fella  Vittoria , ordinò  ai  Principe  Eugenio ,  che  coronalTe  le  glorie  della  Cam- 
fttgna,col  portare '1  terrorcdclle  arme  A  uftriache  dentro  le  vifcerc  delPaefd 
inledclc .  Quantunque  rintcrapcric  della  Stagione  avanzau  il  diflliadeffe  dall' 
impcgnarfi  m  qualche  importante  affedio,  fi  rifol  vette  ad  una  generale  inva«» 
ione  nella  Boflina ,  dove  le  valorofc  Tmppc  aurebbcro  trovato  aperto  *l  cam- 
po ad  una  ricca  preda  .  Chiamato  a  tal  fine  daBrodt  ilColonelloKiba  jCon- 
UiItó  fèco'I  modo'drquerta  imprera,&  informato  de*  Palli  ondeaurebbe  po, 
aito  avaniarfi  fino  alScraio  città  popolata  e  mercantile, ne difpofeunto(l<>i 
refecuàone;e  nel  mcdefimo  tempo  fi  concertò  co*  Veneti ,  col  Generale  di 
Croazia,  e  col  Generale  Rabuttin  nella  Tranfilvania,  che  tutti  aduntempoi 
ftclTo  aflalilTero  il  coftfìne Ottomano ,  ficomea  fuo  luogo  riferiremo . 

Coni'crì  notabilmente  al  meditato  difegno  lo  fciogliraento  dell*  EfercitOj 
Maomettano  ;  imperoche  dopo  partito  *1  Sultano  da  Belgrado ,  confiderando 
Vifire  che  fi  trovava  coli'  Arnuta  a  Temefwar ,  che  la  ftagione  impofTibilitav*. 
a*  Cefarei  Taccingerfi  a  qualche  rilevante  imprefa ,  fi  rifol  vette  a  fepararc  'l  fuo 
Efercito ,  onde  licenziò  le  fue  Truppe ,  inviandole  a  fuernare  nelle  vicine  Pro- 
vincie della  Servia ,  dell'  Albania ,  della  Bulgaria  edella  Grecia .  Anche  leSai- 
che  Turchefche,chc  in  numero  di  20.  fi  erano  avanzate  al  Savo  tra  Sa  bacz  e 
Kupina  ò  fia  Kobinowa ,  fecero  ritorno  a  Belgrado,  e  quindi  col  rimanenti 
della  loro  Fiotta  fi  condulTcro  verfo  Nicopoli  ;  a  riferva  delle  Galee  loUtc  a  fer« 
marfi  di  guardia  fotto  Belgrado . 

Torto  che  intcfe  '1  Marefciallo  Rabuttin  la  riurata  de'  Turchi  dal  contorno 
di  Temefwar ,  il  di  17.  Ottobre  fi  fpiccò  da  Deva ,  e  lafciato  al  Conte  di  Ule» 
feldt  il  comando  della  TranfiI  vania ,  prefi  feco  i  Cx>nti  di  Leiningen  e  di  Erbcr- 
ftein  con  tutu  li  Rafciani  e  g.m.  Cavalli  Alemani ,  con  6.  Pezzi  di  Cannone 
s'incamminò  per  la  Porta  Ferrea  a  Karanzebes  werfo  Vy-Palanka,  Piazza  Tur- 
chefca  al  Danubio ,  con  difegno  d'impadronirfi  di  quefto  Porto .  Giunto ,  li  7. 
Novembre  alla  vifta  di  Vy-Palanka,  fece  fare  la  chiamata  della  refa  a  Mehemet 
Bafsà  che  vi  era  Comandante  :  il  quale  effendo  ftato  auvcrtito  del  difegno  de^ 
Cefarei ,  avea  ottenuto  un  rinforzo  di  500.  Soldati  da  Belgrado  ,  onde  vi  avea 
unPrefidiofortedÌ70O.Gianizzeri  e  di^oo.Spahy.  Trovandofi  il  Bafsà  con 
tanta  Gente ,  e  con  la  Piazza  munita  di  doppia  fofla,  diede  la  negativa  della  rc(k, 
il  che  morte  i  Cefarei  a  darvi  l'artalto.  Per  tre  ore  il  fortennero  con  intrepidez- 
za i  nimici  ;  nel  mentre  che  dal  Danubio  30.  Saiche  faceano  fopia  gli  artalitort 
uncondnuo  fuoco.  Al  difpetto  di  tanta  rcfiftenza  ,  il  valore  de'Criftiani  for- 
montò  tutti  gli  ortacoli ,  onde  a  forza  entrati  nella  Piazza ,  trucidarono  tutti 
gli  Spahy  e  600.  Gianizzeri  ;  falvandone  60.  di  quefti  alla  fchiavitù,con  qiunte 
dotine  e  figliuoli  vi  fi  trovarono .  Avendo  i  Turchi  mandate  in  fai  vo  a  Belgra* 
do  le  loro  mrtanze ,  fe  i  Vincitori  non  vi  trovarono  oro  per  arricchirfi  ,  (òààìC- 
fecero  all'appcrito  coli' abbondanza  delle  vettovaglie  colà  ammafì'ate.  Upiik 
nobile  acquirto  fu  f]uello  di  20.  Pezzi  di  Cannone  di  bronzo  ,c  di  16.  Stendardi, 
t  quali  dal  Generale  Rabuttin  furono  incontanente  manditi  a  Ccfare  per  lo 
Conte  di  Conigfe.r,^  con  la  nuova  della  prefa  di  qucrta  Piazza , la  quale  non  cortò 
a*  Cefarei  ienon  lavila  di  10.  Sol  Jati,c  di  9.  feriti.  Saccheggiau  la  Piazza ,  c 
i  4.         .  . . .  <i    cava-  . . 
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•aVfltevitUttc  te  monizioni  da  bocca  c  da  guerra ,  per  conundo  del  Marefciallo 
venne  untofto  divampata,  e  ridotta  inceneri.  Il  dì  de*  9.  Novembre  furono 
trafportati  i  Cannoni  a  Karanzcbes  ;  avendo ,  in  mancanza  di  attiraglio,  ferviti 
i  cavalli  del  bagaglio  per  condurveli . 

Lo  flcfTo  giorno  de*  9.  il  Generale  Rabuttin  inviò  all' imprefa  di  Banzowa  il 
L.T.Colonello Conte  di  Erberftcin  con  alquanti  Alemani,e  Ralciaiii  che 
{lavano  al  fuo  comando .  Quefto  ali*  Alb.»  del  di  de*  10.  porcarofi  in  vicinanza 
diauella  Piazza ,  trovò  che  Turchi  ,auvertiti  della  moflàde'Celàrei ,  l'aveano 
la  fera  innanzi  abbandonata  e  divampatala ,  ritirjtifi  a  Wifnizza  con  le  miglio- 
ri fuftanrc.  Entrati  fenza  contrafto,inBanzowa  iCefarei,vi  trovaronoak 
<;^uanti  Pezzi  di  Cannone,  li  quali ,  per  non  avere  bellie  da  condurli ,  furond  ' 
latti<:reparc ,  e  gittati  i  pezzi  nel  Danubio .  Attaccò  di  nuovo  '1  fuoco  TEri^eiv 
ilein  alle  ca(erimafe  ancora  intatte;  e  quindi  pafsò  a  riunirfi  al  Generale  Ra*' 
buttin ,  a  fine  di  condurre  le  fuc  Truppe  a'  Quartieri  nella  1  ranfU  vania . 

Rimafa  da  ogni  parte  libera  la  Campagna ,  nel  rimanente  dell*  anno  non  Ce- 
guirono  fe  non  alcune  fcorrerie  dcgliUflàridiSegedinocdiKaran2ebes,chc 
del  continuo  batteano  tutte  le  ftrade  alla  parte  di  Temefwar ,  d'onde  levavano 
del  continuo  ricchi  bottini ,  e  preda  di  animali .  Il  Gran  Sultano  poi ,  dopo  fer* 
matofi  alcun  tempoa  Nylià,  per  nettare  le  ftrade  dagli  Aiduchicelatifi  nc'mon- 
ti  per  forprenderlo ,  fi  condufl'e  di  là  ad  Andrinopoli  ,dove  il  dì  z8.  Ottobre 
pervenne  in  compagnia  del  Gran  Vifire .  Mentre  ritornava  Icornato  per  la__. 
(confitta  del  fuo  numcrofo  Efercito ,  fi  arrofsì  di  paflàre ,  ficome  avea  in  coftu- 
me ,  per  mezoalla  Città  nel  condurfi  al  Serraglio ,  e  vietò  il  farli  alcun  fegnale 
di  letizia  per  lo  fuo  ritorno.  Alla  Sul  tana  madre,  che  volea  venirgli  incontro 
a  due  leghe  di  Andrinopoli ,  negò  l'ufcire  del  Serraglio ,  accioche  i  Miniftri , 
vedendo  '1  fighoe  la  madre  accoglierfi  con  lagrime  di  amarilfimacompafijone , 
non  prendeflcro  a  Ichemo  la  loro  fortuna  ,  che  gli  avea  fatti  profundcre  tanti 
tefori ,  per  acquiilare  al  nome  Maomettano  l'univerfale  difprcgio  di  tutto*] 
Mondo.Raunatofi  ilDivano  da  Muilatà,narrò  a'fuoi  Miniftri  la  fcrie  de'paflàti 
difaftri,&  iiKolpò  i  peccati  de'  Mufulmani,  che  gli  avefiero  tirate  addoflò  tante 
fciagure,onde  fi  conofcelTcro  dal  loro  Profeta  Maometto  abbandonati .  E  per- 
che,aIl'ufode*Grandi,  fempre s'incolpano  gl'innocenti  de'mali  chea  quelli  fo- 
praggiungono  ;  proteftò  il  Sultano ,  la  perdita  del  fuo  Efercito  effere  procedu- 
ta dall'  innefperienza  de'fuoi  Bafsà  ,i  quali  configliatolo  a  paflàre 'lTibi(co  in 
tempo  che  avea  a  far  tefta  a*  fuoi  Nimici ,  lo  aveano  precipitato  in  un*  abiflb  di 
dtfauventure .  Sdcgnandofi  però ,  ò  vergognandofi  di  moftrarfi  intimorito  per 
Ir  fuc  perdite ,  mandò  a  chiamare  alla  Corre  THnn  de*  Tartari ,  per  confultare 
feco  del  modo  di  poterfi  rendere  propizia  quella  Fortuna ,  che  non  Io  avea  ac- 
carezzatochc  per  difpregio.  E  quantunque  c'1redeflè,eflèrc  andate  al  veto  le  fue 
preghiere  e  quelle  de'  liioi  Vaflàlli ,  efortò  quefti  di  nuovoa  replicare  più  fervo- 
rofc  le  fuppìichc  a  quei  Maometto ,  il  quale  non  avea  altro  potere ,  che  di  ifti-  . 
gare  tutte  le  furie  d'Inferno  alla  rovina  di  un  Popolo,  che  profeflàndo  di  ado»*' 
rare  Iddio ,  co'  fuoi  enoi  mi  peccati  il  provocava  ogni  giorno  alla  vendetta . 

*  •      •     -  *  ■ 
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LUantunque  in  tutti  gli  angoli  dell*  Impero  Ottomano,  per  leofléntate 
'  Vittorie  del  Sultano  nella  dccorraCamp2«;na,fulTero  Itati  i  fudditi  co- 
^  llrctti  a  fareFuoclii  di  allegrczza,non  traiafciaronoiCriiHanididin. 
porfi  a  portare  queft*  anno 'i  fuoco  del  la  Guerra  nel  dominio  de' Barbari.  Nel 
freddo  dell'  Invernata  fi  rallumò  qut-fta  fiamma  nel  cuore  de'Croati^  quali  noa 
lafciarono  d'inquietare  con  ifcorrcrie  continue  il  confine  Turchefco,douc_, 
rapprefagliorono  huomini  e  bellic .  Anche  più  de'  Croati  cofpirarono  alia  ro- 
vina degl'Infedeli  i Rufciani della Schiavonla  ,i  quali  dal  valorofoColoncIlo 
K iba  Coma ndan re d i  Brodt  al  Sa vo ,  venne:  o  più  volte  fpinti  a  caricarfi  di  fpo- 
glie  nella  Bolfina .  Nella  prima  corfa  che  fecero  neil'  Inverno ,  fi  ritrovarono 
quegli  al  numero  di  400. ,  i  quali ,  varcato  '1  Savo ,  fi  ponarono  fino  a  villa  di 
Belgrado,  dove  li  fecondò  la  fortuna  in  fargli  avere  l'incontro  di  un  Convoglio 
Ài  I20.  carra  di  provifioni ,  che  alla  fteflà  Piazza  di  Belgrado  fi  conduceano .  Fii 
lutto  un  colpo  del  loro  valore  il  diffiparela  fcorta  ,c  l'i mpadronirfi  de' carri  ; 
da*  quali  fiaccati  i  buoi  che  li  traeano ,  confecrarono  al  fuoco  tutte  le  monizio- 
ni ,  le  quali  non  poterono  condurre  in  ficuroa  Brodt .  Da'  Turchi,che  lì  falva- 
rono  colla  fugga  a  Belgrado,  accertato  'i  Bafsà  della  perdita  del  Convoglio ,  fpc- 
di  ^00.  Spahy  alla  traccia  de' Crilliani  :  i  quali  tolto  che  fcoprirono  la  venuta  de* 
Barbari ,  li  pofero  in  ilìatodi  combatterli ,  c  h  attaccarono  con  tanta  rifoluzio- 
ne  ,che  li  obbligarono  a  vcrgognofa  fugga  *  c'in  vece<li  riaiperarc  dalle  mani 
dc'Rafciani  la  preda,  ti  lafciarono  per  aggumta  20.  de' loro  compagni  prigio- 
nieri , oltre  altri  molti  che  rimafero  eftinti  fui  terreno. 

Maggior  rovina  parea  che  minacciafiè  a*  CrifUani  Mehemet  Bafsà  e  Ser- 
Afckicr  della  BolTma  :  nella  quale  Provincia  facendoli  un  grande  ammaflb  di 
Milizie ,  parve  che  i  Barbari  difegnalTero  in  quc'confini  una  grande  imprefa. 
Sul  fine  di  Febbraio ,  per  ordine  del  la  Poi  ta ,  Ci  portò  a  Bagnalucka  un  Capigì , 
che  vi  fe'  la  RalTcgna  di  quel  Prefidio,  e  di  quelli  delle  altre  Piazze  del  Dommio 
Ottomano .  L'Agà  Faslì  rifcolTa  da'  Commillàrj  del  Sultano  una  gran  fomma 
d'oro, ebbe  l'ordine  di  arrollare  fottolelnfegnc  6.m.  Fantie4  m.Civalli  ne* 
BafTTallaggi  della  BofTina  fteflà,  dell' Erzcgowyna  e  dell' Albania  ;  onde  fi  vi- 
deroobbìigati  iPrefidj  Imperiali  di  que' confini  alla  vigilanza,  perfraftomare 
ogni  attentato  de' Barbari.  ScopntTi  però  tra  poco  *1  pianodel  loro  dilegno, 
che  tu  di  aflilleread  alcuni  mille  Valacchi ,  i  quali  rifugiatili  nelle  Conquifte  di 
Cefare  nella  Croazia ,  a  fuggeflionc  tic'  Turchi  fi  follevarono ,  a  preteflo  di  ef- 
fere  timnneggtati  dalie  Truppe  Imperiali  che  vi  (lavano  di  Quartiere  :  e  farcb-' 
be  corfo  colà  il  pericolo  di  un  grande  incendio  ,  fe  la  prudenza  del  Marefciallo 
<J^Drara  che  vi  fi  portò  in  diligenza  da  Varafdino , non  Ioavcflc  efiinto,col 
ga  AigO  de*  più  colpevoli ,  onde  fi  contennero  gli  altri  tra  le  leggi  del  dovere ,  e 
ledcltàdov:.!"  al  loro  Principe. 

Dagli  appetiti  «te*  Turchi  nella  Boflina  ingelofito  *1  Comandante  di  Brode , 
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*         Lilf.  Xr,  Campagna  del  1697.  ^67 
che  aveflcro  la  mira  i  Barbari  a  quella  Piazza ,  il  cui  Prefidio  era  *I  loro  Hagcllo* 
per  chiarirfi  del  vero,  e  mollranc  di  non  cernere  i  loro  sforzi,  sù  la  metà  «li 
Maggio  fpedl  di  qua  del  Savo  una  Partirà  di  100.  Uflàri  cdi  300.  Aiduchi .  Dutì-* 
fti ,  varcati  i  fiumi  Uflbra  &  Ukrina  ,  di  notte  fi  accoibrono  alla  città  di  Tci^ 
chin  nella  Boirina,&  al  chiaro  di  Luiu  ,!a  (orprefero.  Per  mancamento  di 
pratici  condutticri ,  lafciarono  tempo  gii  Uiùri  al  Beg  che  vi  comaiidava ,  di  ri- 
tirarli in  ficuro  nel  Oftello ,  mentre  *1  Capitano  Sekulla ,  fatto  mettere  ad  al- 
quanti de'  fuoi  UHàri  piede  a  terra ,  ù  i'cagliò  fopraad  unoiluolo  di  Turchi  :  i 
quali  rifiutando  di  arrenderfi ,  20.  di  loro  furono  polli  al  taglio  delle  (àblc , 
molti  imprigionati  con  alquante  donne  e  fanciulli  ,i  quali  tutti  vennero  con- 
dotti a  Bi  odt ,  con  un  confiderabile  bottino  di  cavalli ,  di  beiiiame ,  e  delle  fpo- 
glie  di  quegli  abitatori .  Ebbero  appena  divilà  tra  di  loro  la  preda  ,  quando  >  ne' 
primi  di  A  prilc ,  ufcirono  di  nuovo  i  Rafciani  i  n  corfodi  ^uà  del  Savoie  condot' 
tifi  verfo  Belgrado ,  forti  loro  di  fare  preda  di  36.  cavalli  carichi  dil3rappi  di 
feta  incamminati  colà; dopo  battuta, e  disfatta  la  fcorta.  Non  ebbe  mindc 
fortuna  un* altra  Partita  di  Uflari  di  VaJckowav ,  i  quali  varcato  *1  Savo ,  nel  • 
Paefe  nimico  fecero  una  ricolta  di  cavalli . 

E  perche  la  Croazia ,  e  le  vicine  Provincie  di  Licka  e  di  Corbavia  conquiflate 
in  quelle  guerre  dalle  arme  di  Ccfare ,  rifentivano  grandi  molcftie  dalla  vicin» 
Piazza  di  Bihacz ,  già  Città  Capitale  di  tutto  lo  llcUb  Reame  della  Croazia  ,  che 
fi  trovava  ancora  nelle  mani  dcgl*  Infedeli  ;  ordinò  l'Imperadore,chefi  facef- 
feroin  tutti  que* confini  le  difpofizioni  adattate  a  conquiftarla.  Fatti  confa- 
pevoli  i  Turchi  del  difegno  de'Criftiani ,  Mchemet  Bafsà  della  BofTina  fece  im* 
clàta  vifita  di  quella  Piazza ,  rinforzòquel  Prefidio  fino  al  numero  di  é.m^ao- 
mettani ,  ed  il  prouvidedi  tutto  '1  bifogncvole ,  per  potere  follenere  un  lungo 
all'edio .  Per  accalorire  l'imprcfa,  ordinò  Cefaie  al  Conte  Batth}  any  Bano  del- 
ia Croazia  ,che  face(Tèrunionede*Nazionali  ,accioche  con  tutto 'IpolTibilc^, 
numero  di  Milizie  comparilTero  ad  auvajorare  quelKalfedio  ,la  direzione  del 
quale  venne  appoggiata  alla  fperimentata  condotta  del  Generale  Conte  Carlo 
di  Averfpergjche  vifiavea  ad  accingere  con  alami  Reggimenti  di  Alt  mani. 
A  quefta  mira ,  sù  la  metà  di  Maggio ,  portarono  alcuni  Ingegneri,  con  la  fcor- 
ta di  600.  Huomini  ,a  riconofcere'l  fitodella  Piazza  e*I  modo  di  attaccarla^; 
mentre  le  Truppe  già  fi  trovavano  in  marchia  r  quella  parte.  Li  13.  di  Mag- 
gio fi  fpiccò  il  Conte  Bano  da  Lubring  ,  per  mef  crfi  alla  tefta  di  1 5.m.  Nazio- 
nali: de*  quali  fiidimcftieri  ii  fofpendcre  la  marchia ,  a  cagione  dell' ingroflà- 
mento  de'  fiumi ,  &  in  particolare  del  Dravo ,  che  le  Truppe  Imperiali  aveano 
a  varcare  con  il  Cannone .  Refealquanto  praticabili  le  ftradc,il  di  ló.Maggio  fi 
mandarono  verfo  Sluyn  da  Carlftatt  ioa  carri  di  ogni  forte  di  monizioni ,  con 
barche  a  formare  i  ponti  fopra  de' fiumi  ;6c  ii  giorno  de*  30.  pervennero 
Oriftatt  ftcnò  i  Reggimenti  Imperiali  di  Gefch'«'ind,Neoburgo  e  Liechtc- 
ftein  di  Fanteria ,  e  quello  del  Sereni  di  Dragoni  :  nel  quaJ  giorno  pure ,  per  or- 
dine della  Corte ,  fìi  imprigionato ,  e  pofto  in  ferri  un*  Ingegnere  ftraniero 
apeMato  La  Croce,  accufato  di  corrifpondenzacogl' Infedeli.  Poftafi  in  mar- 
chia la  Fanteria  Imperiale  che  traea  foco  'i  Cannone  per  battere  la  Piazza ,  la  ^ 
iiguitò  eoa  la  Cavalleria  il  Generale  Avcrfpcrg,ii  quale  pervenne, li  2.  di 
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3  La  Sagra  Lega  contro  gli  òtt omini . 

Giugno  adUnzowaz,d*ondefi  avanzò  la  Cavalleria  al  fiume Korana^afpd^ 
tandovi  la  Fanteria ,  la  quale ,  per  le  piogge  e  malagevolezza  delle  ftrade ,  pro^- 
ieguiva  lentamente  la  marcliia .  Sollecitandola  gli  Uiiiziali  diCefarevogliofi 
di  predo  accingerfi  a  quella  imprcfa ,  trovarono  li  6.  di  Giugno  fui  cammino  « 
a  tré  leghe  da  Biliacz ,  il  Caftello  di  Trofnick .  Tofto  che  vi  comparvero  gl' 
Imperiali ,  cominciò  quel  Comandante  Turco  a  tare  fopradi  loro  ungran^ 
fuoco  con  il  Cannone  :  al  aii  rimlxjmbo  punto  non  intimoritifi ,  anzi  vie  piii 


che  fub'uo  vi  piantafiero  contro  le  Batterie  ;  dalle  quali  in  due  parti  difpofte ,  (I 
cominciòallctrèoredopo'lnieriggioil  berfaglio  di  quelle  mura.  Fu  pofto  an- 
cora in  opera*!  Minatore  lotto  una  delle  Ton  i  del  Caftello:  nella  quale  occa» 
fione  rellò  ferito  l'Ingegnere  Perfetti .  Il  crollo  delle  mura  abbattè  l'oflinazio* 
ne  de*djfenfori .  Il  timore  di  pcrderfi,Ii  configliò  ad  arrenderli  :  ma  folo  a  difcrc- 
tione ,  e  in  qualitàdi  fchiavi  furono  ricevuti  li  io.  Huomini ,  &  altretante  don-  • 
necheriirovaronvifi.  Vi  lafciarono  anche  i  Cefarei da 6a Soldati  tra  uccifi  e 
icriti .  Prcfidiata  la  Piazza ,  fi  protregul  la  marchia ,  nella  quale  fi  giimfe  ad  un* 
•Itro  Caftello  Turchefco ,  detto  Ilklitz .  Trovandovifi  dentro  folo  cinque  per»  . 
É>ne  ,quefie  atterrite  dall'efempio  di  Trofnick ,  il  di  degli  8.  fi  arreferc  di  ac- 
«ordo  agi'  Imperiali,  che  v^intrcduffcro  un  Tenente  con  50.Soldati  di  Prefidio 
Sbrigatofidaquefli  intoppi ,  Io  ficlTo  giorno  degli  8.  il  Generale  Averfperg 
li  prcfentòin  faccia  di  Bihacz.  Quefta  Città,chcpurc  viencchiamata  Wihitfch, 
Bi2  e  Bighion>  che  fù  l'antica  fede  de*  Rè  della  Croazia,  anzi  che  *1  Regno  v©. 
niffe cooquifìa  to  da'  Maomettani ,  lU  collocata  alla  defira  del  fiume  Unna ,  in 
Mua  piccola  V'alle  circondata  da' monti,  venendo  cinta  e  difelàdafortilTim^ 
mura,  e  coperta  da  due  Baloardi  in  forma  di  due  grandi  Rondelle,  oltre  altre 
piccole  Rondelle,  che  la  munifcono.  Ha  le  folTe  all' intorno  ampie  eprofon» 
de ,  ricevendo  l'acqua  in  gran  copia  dal  vicino  fiume .  Nel  mezo  della  Piazza  fi 
alza  vaftiflìmaTorre,a  forma  di  un Cafidlo,  munita  di  molti  groffl  Pezri  di. 
Cannone.  Riconofciutitutt'all'intorno della  Piazza  i  Pofii  ,ildìde' lO.Lu^ 
glio  alzarono  i  Cclarei  una  Batteria  di  6.  Falconetti ,  munendola  di  ima  Linea  y 
per  tenerla  coperta  dagl*  infniti  degli  aflcJiati .  Cominciò  il  dì  vcgnentea  giiv 
care  con  sì  felice  fucccfib  la  Batteria,  che  furono  coftretti  i  Turchi  a  ritirarci 
Onnone  dalle  mura .  Lofteflb  giorno  fi  cominciò  un'altra  Linea ,  &  mi  R  i» 
dotto  per  controalla  porta  della  Fortezza: li  quai  lavori  il  dì  de'  i^.  furono 
terminuti .  LTn'altra  Linea  con  il  fuo  Ridotto  fi  alzarono  alla  deAm  dt- Ila  Piaz- 
za, d'bnde  facendo  i Turchi  un  continuo  fuoco, rimafc  uccifi?  nelC^mpo^ 
.  primo  Ingegnere  Marshal .  SipiantòunpontefuirUnna,efialzòunanuova 
Linea  con  un  Ridotto  a  finiftra  della  Piazza  verfo  del  fiume:  le  quali  opere  3 
giorno  degli  r5.fi  terminarono.  Avanzaronfi  quindi  a  16. pafTidel  folTo  gli 
À  pprocci,  e  fi  armarono  di  Mortari  le  Batterie,  onde  fubi  to  lì  cominciò  a  bei*(a- 
gliare  la  Piazza  :  contro  la  quale  fi  aggiunfe'l  tormento  di  due  nuove  Batttì^iedi  •  , 
6.  Pezzi  per  ciafchedona  :  le  quali  il  dì  de'  1 8.  af  rirono  nella  muraglia  una  brec- 
cia di  40.  po&di larghezza ,  Óc  abbatterono  la  Tórre ,  che  fiancheggiava  la  m iw 
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LiL  XF.  Campagna  del  iC^y.  ^ 
Téglia .  La  maggiore difficuJtà  dell'  imprcfa  fi  riduce.-»  al  foflb ,  nel  quale qTìaie^ 
tunque  non  filile  falita  l'acqua  a  graude  a Itetza, verniero  riconolciute  le  fpondc 
altiflunc&  impraticabili;  il  che  obbligò  ilGcnrrale  a  porre  in  opera  le  Mine-, 
m  fine  di  roverfciarcla  Contrafcarpa ,  e  le  Paìùzauc  acl  foflb  i 

Ellendo  giunte  al  Campo  alcune  Truppe  Croate,  qudte  con  i  V^lrxtlìi  fi 
pofero  a  fcorrere  la  campagna  ;  e  ruifcì  Joi o appunto d»  ibrprcftdereiivuna^ 
Ifoletta  dei  fiume  Unna  una  c;iia  di  piacere  del  tìeg  di  Bihacz,  dove,  come  il) 
Juogo  di  ficiirezza ,  egli  avea  mandata  la  moglie ,  i  hgliuoii  e  la  famiglia  iruuile, 
in  numero  di  51.  pedone,  le  quali  tutte  lurono  imprigionate.  Il  Cheaia  però, 
checomàdavaad  una  numcrolìlìnna  e  fiori tillima  Guarnigione,  dopoaverc 
gata  ai  Generale  A verlpcrg  la  1  efa  della  Fortezza ,  e  quanuinque  già  fi  rrovallir 
dalle  bombe  e  carcaflè  eftinii  phì  di  300;  Soldati ,  rifólnto  di  foltenerlì  fino  all' 
ultimo  impegnodel  valore, ia  l'era  de' 21.  couioa  Cavalli  fece  una  generof» 
Sortita  alIapartcdiSelingrad:  la  quale  terminò  con  la  llmge  di  un  gran  nt^ 
mero  d'Infedeli ,  onde  gii  altri  batterono  la  i  rtirata . 

Eflendo  comparfi  al  Campo  'l  Generale  di  Carlllatt  e'I  Banodi  Croazia  colle 
loro  Milizie,  il  Generale  A  verfperg  volle  tentare  la  fortuna  con  un  generale 
Aflàlto ,  che  M  dì  de*  24.  diede  al  Cxjrpo  della  Fortezza .  Andò  male  l'azzardo ,  a 
cagione  della  confuiìone  che  fi  levò  ne' Croati  che  fta vano  alla  finiftra .  Mo- 
ftrando  viltà  e  fiacchezza ,  diedero  campo  agli  adcdiati  di  volgerfi  contro  j  foFi 
Alemani  :  iquah  impotenti  a  refiliere  a  canto  numero  di  Barbari,  fiu-onoalU 
due  refpmò ,  clìèndofricnerimafi  più  di  200.  tra  feriti  &  eftinti  ;  contandofi  trà 
quelli  il  L.  T.  Colone! lo  dei  Reggimento Cronsfeidt ,  il  Contedi  Valmeiodc 
Capitano  del  Reggimento  Lithtenllcin  ,  il  Barone  di  Sicking  Capitano  dì 
Burgfcheidt ,  il  Barone  di  Roo  ,cou  altri  molti  UtìfìziaJi  di  minor  grido .  Se* 
gnalaronfi  però  in  quella  Azziane  1  Capitani  Hoirman,e  Feigel  del  Reggimrm 
toGcfchwind  ,i  iqualipcrpiU  di  un  quarto  di  ora  fi  mantennero  intrepidi  con 
ialtrì  pochi  Soldati ,  colla  fpada  alla  mano  fopra  hi  breccia  :  ma  non  venendo 
foccorfi  da  chi  doveà ,  fù  loix>ibi7a. 'I  fai  vare  la  vita  col  ritirarfi .  S*impiegò  il  di 
.de'  26.  a  gittarc  falcine  e  materiaii  nel  folTo ,  e  tare  nuovi  gabbioni ,  per  facilita- 
re la  ilrada  ad  un  nuovo  alTàlto:  ma  un  continuo  diluvio  di  Fuochi  art  ifiziati  ch« 
pioveano  dalia  Pi  azza,  refe  inuule  l'opera  degli  alfedianti.  Fatti  faltareiCe^ 
ttàrci  4.  Fornelli ,  rovei  fciarono  qucfti ,  il  di  de*  27.  ia  terra  nei  foilb ,  onde  vi 
prefero  porto .  Ma  temendo  i  Turchi  il  fecondo  alTalto ,  mandarono  fopra  i 
Criftiani  un  continuo  torrentedi  fuoco,  per  difcacciarneh .  Aldifpettoperò 
<D  tinte  otfefe ,  fi  avanzarono  gì'  Imperiali  cogh  alloggiamenti  nel  foflb ,  dove 
-appofìaronfi  alquanti  Fucihcri  :  fopra  de'  quJIi  ferriti,  i  Turchi  in  gran'  'nume- 
Tosù  la  mcza  notte,  con  fable,  falci  e  zappe  rovinarono  loro  tutti  i  lavcìri  '.  Con- 
iiderata  dunque  l'A verfperg  la  gran  dilKcultà  deli'  impreià,e  l'iftaKilhà  de* 
.Croati  foioau\ezzi  alle  Scorrerie,  fi  rilblvette  ad  abbandonarla;  quantunque 
ìi  vero  motivo  di  ritirarfi  ,  fufTe  la  nuova  Ribellione  neli'  Ungheria  ,  là  quale 
premea  a  Ccfarc  di  abbattere,  anzi  cheingigantifle.  Li  4.  dunque  di  Luglio  Ci 
inviarono  a  Carlllatt  le  Artiglierie,  le  monizioni  e'I  bagaglio  ;  trattenutefi  (bla 
nel  Ci  mpo  le  bombe  e  le  Circaflè  ',  delle  quali  il  dì  de*  5.  fe  ne  mandò  un  diluvio 
nella  Piazza ,  che  fu  tucca«ildi  deniro  còiifumata  dai  fuoco .  Il  giorno  foi-de'  7. 
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370-      La  Sagrd  Lf^a  contro  gli  Ottomam  , 
gli  Reggimenti  Imperiali  fi  pofcro  in  marchia  vcrfo  rUnghcria,e  mòrnaron* 
«Jklorocafc  i  Croati ,  la  prefenra  de' quali  non  avea  ad  altro  fcrvito,chc  a-.  • 
riempire  *1  Campo  di  contufionc . 

Mentre  i  Cefarei  lìa  vano  occupati  nell'  Aflcdio  di  Bihacz ,  il  Colonello  Kiba 
Comandali  ce  di  Brodt  inquietò  con  continue  Scorrerie  i  confini  della  BoCfina . 
Xìacne^A iduchi  di  Bucko>i/ar  nella  Sfhiavonìa ,  avanzatifi  fino  a  Raucka  , 
attaccarono  due  Battelli  Turchefchi  ,che  pieni  di  divcrfe  merci  paflavano  dai 
Scraio  verfo  Belgrado.  Impadronitifi  del  più  grande,  vi  fecero  24.  prigioni,  c 
nepoferoal  taglio  delle  fable  altri  15.  che  non  fi  vollero  arrendere.  Smanian- 
d  j  perciò  Mehemet  Bafsà  dclh  Bolli na ,  giurò  di  volere  fpiantare  dal  Savo  quc» 
Iti  nidi  diCriftiani.  Il  fixo  principale  dileguo  era  ri  vol  to  ad  ocaipare  *1  Porto 
di  Babinagreda ,  al  qual  fine  unì  un  Corpo  di  looa  Infedeli ,  e  fece  monttre  *i 
Savo  ad  una  Squadra  di  Saiche .  Comandava  nella  Piazza  il  Mallenick  ,  il  quale 
auvertico  del  difcgno  di  Mehemet ,  prefe  rifoluzionc  di  prevenirlo .  Con 400. 
tra  Uflàri  &  Aiduchi  varcato  di  notte  '1  Savo ,  ne*  primi  di  Luglio ,  fi  pofe  in-, 
una  Imbofcata ,  attendendo  di  pie  fermo  i  Nimici  ;  i  quali  fpenfieratamentc^, 
avanzandofi  a  quella  imprefajd'improvifo  Ibrprefi  da' Cr  lilla  ni,  più  di  zoo.  di 
loro  furono  tagliaci  a  pezzi,  &  altri  100.  ebbero  a  gran  fortuna  lafchiavitù. 
Rimafopcr  tanto  agliUffari  libero '1  Campo,  con  più  di  zoo.  capi  di  animali 
che  predarono ,  fi  portarono  a  goderli  per  frutto  del  Tuo  valore .  Volendo  poi 
lofiefioMaLlenlck  togliere  aqucl  Ba(*sàognipenficro  di  fcacciare  dal  Savo  gl* 
Imperiali ,  cacciatofi  con  1000.  UlTari  &  A'duchi  nella  Boflina ,  prcfe  di  ailàlto 
laPalanka  diSckoIy.  Chiufa  a*  nimici  la  llrada  di  fuggire ,  in  numero  di  400. 
vi  rimafero  trucidati ,  e  falvati  altri  70.  alla  fchiavitù .  Spogliate  tutte  le  caio 
delle  fiiftanze ,  fc  le  condufTero  i  Vincitori  con  quantici  di  befiiame  a'  fuoi 
Quartieri.  Refiquindi  più  arditi ,  sii  la  fine  di  Luglio ,  in  numero  di  300.  cac- 
ciatifidi  nuovo  nella  Bonina,&  incontrata  una  Partita  di  Barbari,  appen»  li 
fcoprirono ,  che  li  fconfiflèro ,  e  ne  làchficarono  100.  a  Maometto .  Da^li  altri 
fatti  prigioni  fu  il  Mallenick  accertato ,  che  *!  Bbifsà  della  Boflina  avefle  fiflà  la 
mira  all'acquifio  di  Brodt,  avendo  uniti  a  tal  fine  fopra  iz.m.  Combattenti. 
Avuto  di  ciò  l'auvilo  quel  Comandante ,  dopo  fcorfoun  gran  tratto  del  Paefc 
nimico,  il  dì  18.  Luglio  fi  portò  alladifefa  di  quella  Piazza ,  quando  fuflc  at- 
taecata  digVìni'cdcli  :  i  qu;ili  qiuntunquc  numcrofi ,  eflcndo  fiati  dilarmati 
dal  timore ,  appena  concepita ,  abortì  Pimprefa . 

Li  Croati  ,che  nell* aflcdio  di  Bihacz  fi  fecero  vedere  tutti  impaftati  di  codaiv 
iia ,  fi  moftrarono  tutto  fpirito  nell'  invadere  *1  Territorio  de'  Nimici .  Su  la 
metà  di  Agollo  '1  Colonello  Mackar  Comandante  di  Novi ,  fcorfc  co'  fuoi  Na- 
zionali fino  a  Maydan  ,dote  raccolfe  quantità  di  beftiame  enioltifchiavi,e 
troncò  molte  telle  d'Infedeli .  Nel  medefimo  tempo  Io  fieflò  Vicc-Co mandan- 
te di  Novi ,  fi  portò  co' Suoi  a  guadare  tutti-i  grani  all' intorno  di  Bihacz,  ^  t 
d'improvifoaccoftatofi al  CafielIoTurchefco  di  Bela-Ztena  ,  Io  riportò  di  af- 
fatto,  con  la  ftragc  di  tutti  i  dlfenfori ,  e  di  due  famofi  Partitanti ,  i  quali  con  la 
viu  terminarono  le  loro  depredazioni . 

Oliando  poi  reftòa  Zenta  fconfittoda'Criftiani  l'Efercitodel  SuItano,tutt<J 
il  Pacfe  Turche  fco  de'  confini ,  c  mairune  la  Boflina  fi  riempì  di  fpaventoedì 
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rovine.  Fu  ilprimoafegnalariì  ilMal)eQÌckG)mandanccdìBabÌDagreda,if 
tfuàìe  varcato  a  Raczcka  '1  Savo ,  con  foli  100  J^anci  e  36.  Cavalli ,  sù  la  Ib'ada  di 
Sabacz  tefc  un'  agguato  a'  Nimici .  Erano  appunto  ufcìci  di  Sabacz  700.  Fanti 
e  2cx>. Cavalli ,  i  quali  caduti  nelle  infìdie  de*Criili«ni ,  prima  i  Cavalli  vennero 
di  fronte  invertiti ,  e  poi  i  Fanti  di  fianco  dal  Mallenick,  che  ne  diftc^più  di  50. 
fui  fuolo.  Rimafero  prigionieri  il  Giudice  di  Sabacz,  due  Infegne,  alcuni 
Ufficiali  e  Soldati ,  eflendofi  a  gran  fatica  falvato  colla  fugga  il  Bey  ferito . 

Furono  qucfti  i  preludj  defle  rovine ,  che  in  tutta  quella  Regione  indi  a  poco 
portò  colle  armediC/cfarc  il  Principe  Eugenio.  Queftovogliofodi  ricogiiere 
il  fmtto  della  Vittoria  da  lui  riportata  a  Zcnta ,  cavati  dall'  Armata  Imperiale 
4.m.  fcclti  Cavalli ,  e  2500.  Fanti  Fucilieri  e  Granatieri,  con  12.  pezzi  di  Can- 
none ,  ii  dì  5 .  di  Ottobre  Ct  pofc  con  eflTi  in  marchia  alia  volta  di  Efzcck  ,  accom- 
pagnato da* Principi  diCommerfy  e  di  Vodemont, da* Generali Cronsfeldt , 
Suhremberg  e  Truxes ,  e  da  altri  Capi  principali  e  Volontarj .  Nel  proflcguirfi 
la  marchia, n  dì  de*  io.fi  avanzarono  le  Truppe  in  due  Colonne  ,acaampan- 
dofi  la  Fanteria  col  Cannone  tra  Jackowar  e  Brodt ,  e  la  Cavalleria  prendendo 
la  fua  ftrada  al  lungo  del  Savo ,  dove  gli  fi  unirono  5. m.  Rafciani  bene  armati . 
Varcato  *1  dì  de*  1 2.  con  barche  *1  Savo ,  dirizzò  il  Principe  la  fua  marchia  verfb 
il  Cartello  Turchefco  di  Dowea  ò  Doboy ,  alla  finiftra  del  fiume apcUato  Bof- 
na.  Invertitolo  alla  prima  comparfa ,  vedendofi  difperata  ì  difenfbri  la  furti- 
rtenza,  capitolarono  la  refa  a  condizione  ,  che  rertaflcro  tutti  prigionieri  di 
Guerra .  Rifonando  per  la  BofìTina  il  terrore  di  querte  arme ,  fi  cercarono  gli 
abitatori  tra  le  più  orride  balze  e  nelle felve'l  ricovero-  Prefidiato Doboy  , 
t'incamminarono  a  dirittiu^  i  Celàrei  ver(b  la  città  di  Seraio . 

Giace  quefta  Città  sù  la  fmirtra  fponda  del  fiume  Bofiia ,  grande,  ma  aperta, 
avendo  foloiin  piccolo  Cartello  di  antiche  ma  forti  mura .  Si  contavano  più  di 
é.m-  cafc ,  piene  di  abitatori ,  che  fi  fiiceanoafc«nderea  più  di  loo  m.  anime ,  in 
gran  parte  Criftiani  &  Ebrei,che  vi  aveano  gran  traffico, effendo  quella  la  Scala 
delle  merci  di  tutte  le  vicine  Provincie .  Alla  comparfii  degl*  Imperiali ,  levate 
i  Turchi  a*  Crirt iani  &  Ebrei  le  più  prcziofe  furtanzc ,  fc  ne  partirono ,  Ia(cian- 
Àoi  miferi  abitatori  cfporti  allofpogliodc'Cefàrci,che  vi  trovarono  un  pin- 
guirtìmo  bottino,  calcolato  ad  un  raiglione  eraezoin  pannine  e  maflèrizi^. 
Saccheggiata  dunque  quella  varta  Città ,  la  riduUèro  colle  fiamme  in  un  monte 
di  cenere.  Il  Cartello, che  in  tutto *l tempo  del  Sacco  fulminava  colle  arti- 
glierie,  perche  non  recò  alcun*  incomodo  agii  aflàlitori,fù  creduto,  che  ali* 
ufodc'Grandi ,  accompagnartc  col  rimbombode^  bronzi ,  il  cadavero  di  quella 
città  Metropoli  alla  fepoltura .  Si  tralafciò  da'Ccfarei  diattaccarlo ,  mentre  le 
dirotte  piogge  eftinfero  inerti  il  difideriodiconquirtarlo.  Trovandofì  nella 
Città  da  4.m.  tra  fanciulli  e  donne  abbandonate  alla  difcrezione  de*  vincitori ,  fi 
ricevettero  in  qualità  di  prigionieri ,  per  eflère cambiati  con  altri  Crirtiani  :  &  il 
fimile  fi  praticò  con  quantità  di  Ebrei ,  chedipoi  tutti  furono  rifcattati .  Si  rac- 
■colfero  in  quel  dirtretto  più  di  4.m. Crirtiani  già  fatti  fchiavi  neil' Auftria  e  nell* 
Ungheria ,  i  quali  rimelTì  in  libertà ,  li  tornarono  ciafcheduno  alle  proprie  cale. 
Si  fottrartèro  ancora  dal  tirannico  giogo  più  di  6.m.  famiglie  di  Crirtiani  Boflì- 
nciì  y  colle  loro  furtanze  coadocti  ad  abitare  nelle  Ville  e  Cartelli  della  Schiavo- 
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,  che  Ci  trovavano  fenra  abitatori .  Sparfefi  le  Truppe  Alemanc  &  i  RAfcTl* 

ni  nel  con  vicino  Paefc ,  trovarono  di  che  faziarc  la  militare  ingordigia .  Più  eli 
400.  VilJaggi  fi  trovarono  e  (àccheggiati  e  divampati ,  parendo  che  il  Mongi- 
bello  fi  fune  trafportato  nella  Boflìna  >ò  laBolfinafi  t'uflè  convertita  in  uib^ 
MongtbcUo.  Diiolata  una  vaftità  di  Paefc,  fi  moflèro  i  Cefarci  di  ritorno  a 
Bfodt .  rrcvcnì  quclii  marchia  il  Goloncllo  Kiba ,  che  fi  portò  a  riconofcere  'I 
cartel  lo  di  Tefchin  ;  e  ritrovatovi  il  fito  da  piantarvi  il  Cannone ,  vi  fìi  condor 
to ,  e  porto  i  nopera  con  alcuni  Mortari .  Ma  mortrata  quel  Bey  liiòiuzione  ia 
difenderfi ,  e  negando  cortantemente  la  refa  della  Piazza  ;  non  volle  il  Principe 
di  Savoia  olUnarfi  in  quel!' impegno,  per  non  dirtniggerc  le  Milizie  ne' pati- 
menti. Ritiratifi  dunque  gl'Imperiali  da  Tefchin,  e  liàttofaltare  colie  Mine'! 
Calleilo  di  Magiay  del  quale  fi  erano  impadroniti,  li  4.di  Novembre  fecero  una 
lunga  marchia ,  per  mancanza  dell'acqua ,  fino  a  Pernatonze ,  d'oude  li  5.  arri- 
rarono  a  Brodt,  dove  divife  le  Truppe,  mandaronfi  al  meritato  ripofo  òtt 
Quartieri;  dopo  lafciato  un  conveniente Prefidio  nel  cartello  diDoboy,ac- 
Ciuche  feguitartè  a  ftendere  maggiormente  più  addentro  della  Bottina  le  rovine. 

Nel  tempo  che  Cefareiportaronfi  allofpoglio  del  Seraio ,  anche  i  Croati  fi 
cacciarono  dalla  loro  parte  nella  Bottina ,  ponendo  in  difolazione  tutto  *ì  Padfe 
era  i  fiumi  Unna  c  Werbatz .  Si  principiò  ladilVuzione  a  Maydan  ,e  fi  rtefc 
fino  alle  mura  di  Bagnalucka .  Senti  quelle  rovine  il  Territorio  di  KoIa,al  qual 
Luogo  fìi  dato  da'  Croati  il  Sacco ,  e  poi  il  fuoco  •  Agli  fletti  infortuni  foggiac- 
quero  le  Paknke  di  Moticke ,  di  J  wancka ,  di  Timar ,  e  di  molti  ala  i  Luoghi , 
dove  fi  fece  un  generale  macello  di  tutti  qucgr  infedeli  abitatori ,  rifcrbandonc 
ancora  molti  alla  fchiavitù.  Ricondottifi  i  Croati  alle  lorocafe  con  una  im- 
mcnfità  di  nimiche  fpoglie ,  sii  la  metà  di  Decembrc  fortiti  di  nuovo  in  Cam- 
pagna,  diedero  l'ultima  mano  alla  dirtruzioncdi  qiunto  aveano nella  paflàca 
incurhone  dimenticato .  Tra  gli  altri  troliei  riportarono  quello  dell'  Agà  Arap 
Tabacowick ,  principalittìmo  Turco  di  quel  Diftretto ,  che  nobilitò  le  catene 
onde  fùau vinto-  Vedcndofi  quegli  abiunti  in  ogni  parte  perfeguitati  dal  fer- 
ro e  dal  fuoco,  molte  famiglie  Criftiane  fi  eleflèro'l  ritiro  nel  donninio  di  Cc- 
{are ,  conducendofi  ad  abitare  nel  la  Schiavonìa .  Li  Turdii ,  poi  che  abitavano 
in  tutte  quelle  CxDntrade,  vedeinlofi  a  guifadi  fiere  rintracciati  fin  dentro  dello 
iòrerte ,  m  Wndiceano  Maometto  perdio  liabbandonava  alladifcrezionede'  ni- 
mici  ,e'l  Tiranno  Murtafi  , perche  fagrificava  la  vita,  c  le  fuftanze  di  tanti 
Mufulmnnialla  fua  ambizione . 

Smccjft  della  Polonia  nella  creatone  di  un  nuo'vo  Rè , 
Albioni  de*  PoUcchi  contro  Turchi  e  Tartari , 
nella  Campaana  dell'  anno  1697- 

SI  afri  qnert*  anno  una  fccnadi  rtravagantittìmi  eventi,  agli  occhi  di  tutto*! 
Mondo,  nella  Polonia,  de'  quali  mi  auvifo  non  debba  ette  re  tcdiofa  al 
Lettore  I.i  narrativa  in  quefti  fogli.  La  vacanza  di  quel  Trono,  perciochc  fz^ 
ceafpcrarue  a  di  vtrfi  Candiditi  il  confcguimento,nfcaIdò  vicpiùic.pratichc 
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i3e'  coneof  reati ,  i  quali  conofcc ano  ncccflaria  per  dUrvi  la  vii  dell*  oro .  Infov 
vofaTafi  più  di  ogni  altro  in  queftoaffare'l  Cardinale  Primate,  che  divenuto 
arbitro  de'  Telbri  della  Francia ,  ponea  J'oro  alla  vifta  degli  Elettori  ,acciochd 
•bbagliati  corrcflèro  alia  cieca  nelle  fuc  braccia ,  raflcgnandogli  ciafcheduno  là 
libertà,  &i  fiioi  Voci  in  favore  del  Principe  di  G>ntl.  Vedcanfi  perciò  con^ 
maraviglia ,  nel  aiore  dell' Invernata,  qtundo  le  llradcerano  ricoperte  da  alti d 
Urne  nevi ,  andare  in  procelTione  giorno  e  notte  a  JLowicz  a  grolle  tnippc  i  No- 
bili a  prendere  i  di  lui  Oracoli  ,a*  quali  lì  applicavano  con  attenzione,percioche 
ufcivano  di  una  bocca  di  oro.  Quello  Polo  di  Calamita  era  principalmente^, 
tìflàto  nella  città  di  Warfavia ,  dove  ne'  prirai  di  Gennaio  comparvero  '1  Conte 
Leczinfcky  Genera  le  della  Gran  Polonia  col  Caftcllano  di  MeferitZjil  Vefcovo 
di  Plofcko,&  i  dueTeforierijdel  Regno  c  della  Littuania  ,chepaflàronoad 
«bboccarfi  col  Primate  a  Skicanicwitze .  L'Ambafciadore  di  Francia,alIora  che 
feppe  giunti  quc' Perfbnaggi  in  Wavfnvia  ,li  vifitòóc  abbracciò  con  foprafìna 
politica ,  e  a  l'orza  di  eloquenza  proccurò  d'inneftare  ne'  loro  cuori  i  Gigli  dell» 
Francia ,  ofTerendofi  d'inaicquarli  con  pioggia  di  oro . 

Trovandofi  in  Wacfavia  la  Reina  Vedova ,  tuttoché  riflettcfle ,  che eflcndo 
il  Rè  defunto  l'alito  al  Trono  per  opera  del  la  Francia,  e  conorcefle  l'obbligo 
di  portarli  in  maniera ,  che  il  nuovo  PvC  mantcneflè  nel!.:  Corona  inneftati  i 
Gigli  ;  non  lì  credea  però  di  eflere  storzata  a  proccin-arc ,  che  i  propr  j  figli  non 
l'ullcro  chiamati  a  quel  Regno,  al  quale  il  morto  Padic  avcauppianato '1  fen* 
ticro.  Riputandoli  dunque  vilipcfa  ne' Tuoi  Figliuoli  ,da  chi  livolea  efclulì 
dalla  Corona  proccurata  al  folo  Principe  di  Conti,  ftimò  impegnato  'I  fuo  ono* 
re  in  procacciarli  la  qualità  di  Madre  di  un  nuovo  Rè ,  mentre  era  ftata  Reina 
dominante  nel  conforte  eAinto .  Combatteano  però  le  paflìoni  tra  di  loro  nel 
fuo  grand' animo,  mentre  vedea,che  correndole  l'obbligo  di  promuovere'! 
Primogenito ,  fe  quello  poi  fuflc  falito  al  Trono , come Spofo  ch'egli  eradi 
una  Pi  incipcflà  di  altidlma  Naicita ,  Sorella  di  un'Elettore  dell' Impero  e  di 
una  Imperadrice  regnante,  farebbe  a  Iciconveniuolafciare  a  quella  le  redini 
del  Governo ,  e  per  le  ritenere  il  folo  titolo  di  Reina  ,ool  riftrctco  comando  a* 
foli  fudditi  delle  proprie  Terre.  Inclinava  perciò  a  promuovere  uno  de' Mino- 
ri ,  al  quale ,  quando  avelie  prelblo  Scettro ,  aurebl^e  offerta  ima  fpofa  di  tutta 
fua  confidenza ,  che  non  auvezza  a  rcgrwre ,  fi  farcSbe contentata  del  Ietto  nuz- 
ziale,e  lafciata  a  lei  la  direzione  degli  alfari.  Ma  perche  dall' efchifione  del 
Primogenito  riflettra  ,cliefi  iàrcbbe  acquiftatarinHignaiione di  tutto 'ISan- 

fLue  Aullriaco  ;  lì  lalciò  perfnadere dalla  prudenza ,  a  promuovere  in  generale  i 
ìioi  figliuoli ,  lafciando  che  la  fortuna  ne  trafceglielfe  uno  alia  Corona .  Rjfo- 
lutafi  a  qucfio  ,  armò  di  coftanza  'I  fuo  petto ,  opponendolo  agli  arieti  dell'  oro 
dell'  Abbate  di  Polignac  ,  rifolutadi  far  pentire  la  Francia  di  avere  promolToal 
Trono  un  Principe ,  che  fulfc  tutto  impaftatodi  Sangue  Francefe. 

M  entre  in  fcgreco  fi  duellava  coli* oro ,  i  Confederati  del  Regno  maneggia- 
vano in  pubblico 'I  ferro.  Sparfi  in diverlì Quartieri , angariavano  i  Popoli  di 
ecccllìve  Contribuzioni  ;  ridcndofi  delle l^igrinie degli  oprreffi ,  perche aveano 
che  li  raffodava  nella  Ribellione .  DiPe.e  in  tanto  la  Nv;>biltà  angariata  in  un 
£)glio  i  fuoi gravami; ina  diaJcro  tuono  parlò  quella  Nphiità, che  comparve 
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alla  Diecs ,  la  quale  li  io.  Gennaio  fi  tenne  in  WarGivia .  Quefta  pretcfc ,  che 
•nzi  di  aprirfi  il  Congrellbin  Warfavia  ,fi  licenziafTc  rAmballiadorc  di  Fran- 
cia, le  cui  pratiche  venivano  confiderate  pregiudiciali  alla  pubblica  Libertà. 
Confiderarono  i  più  lelantiquefla  dimanda  contraria  al  diritto  delle  Genti ,  e 
che  folo  in  piena  Dieta  fi  avelie  a  decidere  da*  congregati .  Furono  poi  prefca- 
tate  nella  Dieta  di  Warfavia  lettere  della  Reina ,  del  Principe  Jacopo ,  c  de* 
Palatini  della  Gran  Polonia .  Quelle  della  Reina  e  del  Figlio  lireftringcano 
nella  promeflà^di  foddisfare  in  ogni  Tua  pretcnlìone  la  Repubblica.  IlMare- 
fciallo  della  Dieta  fu  incaricato  a  rifpondere  loro  con  termini  dirìipetto,edi 
ringraziamento  per  quanto  fi  olfci  ivano  a  prò  della  Patria .  Quelle  de*  Palatini 
non  altro  richiedcanoche  rcfcfufione  de*  Piarti  :  al  che  tutta  la  Dieta  accon- 
fcntì .  Nelle  Dicùne  di  Rav^'a  e  di  Sochaczow  venne  propoilo  di  far  ufcire  del 
y«  Regno  la  Reina .  lì  certo  è ,  che  in  tutte  le  Dietiiic  trovavanfi  Partigiani  del- 
la Francia ,  che  diflruggeano  tutti  iTrattati  favorevoli  alla  Famiglia  realc^,- 
Per  efcluderla  francamente  dal  Trono ,  volcano  lontarta  la  Reina,  il  cui  oro 
trovandofi  di  maggior  pefo  e  di  miglior  perfezione  di  caratti ,  tcmcano ,  che  an- 
nui laHc  il  valore  di  quello  della  Francia . 

Per  efcludere  con  più  vigore  la  reale  Famiglia ,  manteneano  viva  la  Confe- 
derazione delPEfercito  del  Regno  y  illigandoiCapia  fàccometterei  Beni  delia 
ileHa  Famiglia  ,accioche  per  tal  viadalfe  in  gangrena  la  piaga,  ò  fitraeflè  al 
lungo  laguarigione  ;  mentre  loro  perfuadeano,  chcnè  la  Reina  ,che  fi  rifcntiva 
in  ecceflodellcoflèfc  ,nè  ifuoi  Figi  inoli  aureblK)nomai  loro  perdonate  tante 
eftorfioni .  Quindi  fi  refero  inutili  gli  sforzi  del  la  deprezza  del  Gran  Generale 
del  Regno  per  ridurre  all'  ubbidienza  i  contumaci  ;  conoiciutofi ,  che  i  torrenti 
d'oro ,  che  aveano  eilinto  M  fuoco  della  Ribellione  della  Littuania,accendeano 
quello  dell*  Efercito  della  Corona  ;  mentre  fa pendofi ,  che  lo  rtcflb  Gran  Gcne- 
jalc patrocinava  grinterefli della Cafa  reale , non  voleano,che riduccndofi le 
Truppe  alla  fua  ubbidienza ,  fe  ne  férvillè  poi  ad  abbattere  *ì  Panico  allora 
vantaggiofo  della  Francia  :  alla  qual  parte  eflèndofi  accodato  *i  Gran  Generale 
dellii  Littuania,gli  era  perciò  riufcitodi  diftniggerc  la  Confederazione  di  quell* 
£fercito.  Ma  perche  i  Malcontenti  angariavano  co' Beni  della  Cafii  reale  an- 
cora quelli  dell'altra  Nobiltà ,  per  i  loro  lamenti  fu  forza  di  venire  ad  una  De- 
putazione di  alcuni  Senatori ,  i  quali  portandofi  a  Leopoli  in  qualità  di  Com- 
miflàr)  della  Repubblica  ,liquidaflèro  co* Capi  de'fediriofi  i  loro  crediti ,  per 
indagare  i  mezida  fbddis&rli.  Fù  perciò  appoggiato  tal  carico  al  Vefcovo  di 
Plofckocon  titolodi  Prefidentc  del  la  Repubblica  ,& al  SigPotocky,acciochc 
proccuraflcro  imezi  per  ridurre  all'ubbidienza  i  contumaci .  Chi  peccava  nel 
torbido,  allarmò  tutte  le  fraudi ,  per  fare  fuentare  quella  Mina,  che  loro  mi- 
nacciava qualche  rovina.  Inventò  la  Perfìdia , che  fi  maneggiafTé una  nuova 
•Confederazione di quelleTruppecheubbidivanoalGran Generale ;e  per  in- 
«lurvele ,  fiiggeri  la  Malizia  oiieflo  configlio ,  che  fi  facefle  ogni  sforzo  per  im- 
pedire ,  che  nè  pure  con  elfi  fi  traeflèro  i  conti  de'  loro  avanzi  ;  acciochc  que*  fe- 
deli Soldati ,  confiderandofi  abbandonati  ne*  loro  bifbgni  ,  Ci  appigliaflèro  a 
qualche  difperata  rifoluzione. 
i'er  timore^  che  la  Helna,  con  la  forza  dell' oro,  non  (àcefle  mutare  Gio- 
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fticorpo  tquanti  già  andavano  veftiti  alla  Francclc ,  la  pre^ò  il  Primate ,  che  fi 
compiaccfle  di  allontanariì  da  Warfavia  ,pcr  togliere  da' torbidi  cervelli  de* 
Polacchi  i  forpctci  della  Tua  prcfcnza  nel  tempo  dell*  £lezioae  di  un  nuovo  Rè . 
Prcfe  in  tanto  da  fe  fteflb  *1  configli©  U  Principe  Jacopo  di  ritirarli  nel  ilio  Prin- 
cipato di  Olau  nella  Slefia ,  accioche  i  bene  aHctti  al  Tuo  Partito  non  trovafl'ero 
intoppi  valevoli  a  fraftornarc  la  fua  Elezione .  La  ritirau  del  Principe  refe  pia 
arditi  quc*  del  contrario  Partito ,  ad  incalorire  la  fua  efclufione dal  Trono .  Fé 
la  Reina  che  fcoprì  quelle  cabale ,  onde  per  un'  Efprcflb  richiamò  fubito  '1  Fi- 
gliuolo a  Warfavia  :  al  quale  non  ellfcndo  celate  le  pratiche  de'  fuoi  nimici)  prc- 
fero  i  fuoi  parziali  quello  fpedientc,  di  propori  c  il  Duca  di  Baviera  alla  Corona^ 
quando  però  fi  vedcflc  per  lo  ftelTo  Principe  difperato  *1  cafo . 

Il  principale  intoppo  per  condurre  quello  nel  Trono ,  era  la  Confederazione 
dcir£fercito  del  Regno ,  più  che  mai  fomentata  da'  nimici  del  pubblico  ripo« 
io .  Portaronfi  bensì  a  Leopoli  alcuni  Commillàrj ,  a  fine  di  fopirc  quello  t  uo* 
co:  nu  a  chicomplivadi  tenerlo  vivo ,  lece,  che  alcuni  Deputati  fi  fcufalferodi 
portarfi  a  quel  CongrclTo ,  accioche  non  liquidandofi  i  conti  alle  Milizie ,  s'io-  . 
durifl'ero  nella  Ribellione.  Invitati  però  a  ridurfiall*  ubbidienza, con  eforbi* 
tanza  pretefero  ,chenon  venilTeaddollàto  a  loro  carico ,  quanto  eglino  aveano 
eftortocon  violenza  da' Popoli .  Rigettatada'CommilTaij  l'infoiente  diman- 
da ,  non  fi  Itefcro  in  altro ,  che  in  offerire  loro  l'impunità  de'  danni  cagionati  al 
Paefe  &  a'  Nobili ,  ne'aii  Beni  tuttora  vivcano  a  difcrezione .  Nel  farfi  queiti 
maneggi ,  alcuni  Capi  de' Confederati,!  quali  aveano  ftcfi  i  Quartieri  fino  ap- 
prellb  a  Warfavia ,  ipedironoal  Primate  Depuuti ,  per  i  quali  gli  chiefcro  un* 
aflègno  di  i50.m.  fiorini  fopra  i  Beni  del  fiio  Arcivefcovado  ;  minacciandolo  » 
in  cafo  di  rifiuto ,  di  mandare  un  Corpodi  Tnippea  vivere  nelle  fue  Terre 
difcrezione.  All'ardita propofiarifpofc  intrepidamente *1  Cardinale  , Ch'egli 
^vea  pagati  gli  alfegnamenti  al  Gran  Generale  del  Regnt)  al  quale  folo  fpettavi 
l'efazione ,  onde  non  era  tenuto  a  pagarli  due  volte  ;  che  fe  poi  dava  loro  l'ani- 
mo di  praticare  le  minacciate  violenze  ,li  afTicurava  ,  ch'egli  aurcbbe  in  tal 
modo  prouveduco  alla  propria  fiairezza,che  li  aurebbe  fatti  pentire  di  ogni 
mfulto ,  al  quale  mdebitamcntc  fi  fuffero  arrifchiati . 

Ma  perche  auvicinandofi  TElczionc  del  Rè,premea  al  Gran  Generale  di 
ridurre  alla  ragione  i  Confederati ,  per  riufcire  ncirimprefa,proccurò  d'intro- 
durre tra  di  loro  difcordie  e  gelofie ,  valendofi  a  tal  fine  di  quantità  di  danaro, 
chefparfe  per  le  mani  de' più  ingordi .  Alle  perfiiafivedeiroro, cominciò  una 
parte  xlc*  Confederati  a  propendere  ad  aggru/larfi  col  medefimo  Generale  : 
quelli  fepararonfi  daglialtri  contumaci,de*qnaIi  giornalmente  fi  andò  fceman- 
do'l  Partito .  La  maggiore  durezza  era  nel  MarefcialloBaronowfcky  ,Capo 
degU  ftelfi  Confederati ,  il  quale  tenendo  l'allcggiamento  in  Sambor ,  fi  piegò 
a  ipedire  a  Leopoli  fuoi  Deputati ,  perche  liquidalfero  i  conti  de' loro  avanzi 
con  i  Commiflari  eletti  dal  Senato .  Eflèndofi  rillrette  le  Partite ,  ritornarono 
a  Sambor  i  Deputati,  a  rapportare  l'operato  al  Ma  refcial  lo.  Queflo  fgridan- 
doli ,  perche  a vclfero ecceduti  i  limiti  della  fua  commilfionc ,  fece  ai  primodi 
loro  fpiccare  *1  cajio .  Alterò  a  difmifura  quello  rigore  i  Commilfar  j  a  Leopoli,*";^ 
i  quali  per  prcveniic  ogm  altro  fconcio ,  ù  rilbkcccao  a  portarli  a  ^lu  bor  dal- 
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Io  ftenb  MareCàallo .  Quello  accogliendoli  con  diftinti  onori ,  il  pregaTonoi4 
eTpoiTe  loro  i  fiioi  aggravj ,  de'quali  gii  promctceanoogni  giidU  foddistàzionc 
Riaperto  *1  Trattato ,  fi  ridulTcro  le  prctenlioni  de'Conrcdcrati  a  quelli  Punti, 
Che  prima  di  riicrtiare  all'  ubbidienza  del  Gran  Generale  jdoveife  qttcfìo  con  ^iu» 
Tomento  promettere  ^dimantcnere  imo  tutti  i  diritti  che  godeano  rjellaRcpttbblita  ; 
Che  fusero  loro  conf  ermati  i  Privilegi  ;  e  Che  non  poteffe  farji  alcuna  pc         .  jos- 
di(j:ianto  relle correnti cmcT^caze  Ji  fnjfe  daloro  operato.  A  qucfte  prcuinioiu, 
jieaggiunfero  dipoi  un'altra ,  cìoc  ^  Che  ritornando  eglino  all'  t.bbidLr,xa  del  Gc» 
finale ,  dovejfero  ejfere  trat:r:i  i  ex  Tovarifci ,  cioè  come  Compagni ,  non  come  Sol- 
dati femplici  che  fi  fttjjero  Jottom-iìi  al  fuo  comando.  Promeflà  da'  Commillàr) 
ogni  foddisfazione  alle  loro  dimandc,  li  crcdea  ridotta  al  fine  della  cura  la  piaga^ 
cuendofi  già  liquidati  i  loro  conti  ;  quando  tutto  ad  uno  tratto  fcoppiò  una  pc- 
ftitbraapodenna  che  l*innafprì ,  mentre  tatto  all'ini  provilo  riciiiefero  i  Con- 
federati,  Cifv  fi  pagajfcro  loro  iinmediat amente  25.  migliòm  di  fiorini  in  effiuiho> 
iomoHtc  ;  Che  fi  concedeJJ'cro  a' Soldati  certe  prerogative  nel  governo  della  krpub- 
.  blicaje  ,  Che  gli  jì  elfi  potejj'eroavae  pcn-teneW  elezione  del  nuoto  Rè .  Quelieim- 
pcrtinentilTime  pretenlìoni  fconvoliero  totalmente  l'Aggiuftamenio.  Ven- 
nero allora  in  chiaro  iCommill'ar),  che  la  ò'ediùoneavea  più  alte  radici,  le  quali 
non  così  facilmente  potcano  fuellcrTi.  Sciolto']  Congreflb,  lì  rieondullèro 
«juegli  a  Leopoli  ;e  fubito '1  Marefciallo ,  chiamati  a&mbor  iCapidella  Ri- 
Wlionejimpoil"  loro,  che  raccolte  ciafcheduno  le  fuc  Truppe,  fi  portalTero 
ad  invadere  \n  Gran  Polonia  ;  non  folo  per  efigcre'l  Pane  d'Inverno ,  quanta 
per  accortarfi  al  Luogo  dell' Elezione ,  e  riempire  di  rorbidi  tutto '1  Regno  ^ 
Li  Commillàrjdi  Leopoli,  valcudofi  della  Plenipotenza  data  loro  àa\\à  Rc^-'ub- 
blica ,  ftomacati  della  perfìdia  de'  contumaci ,  bandirono  un'  Editto  ,  per  lo 
quale  fi  concedea  no  loro  ancora  tré  rettimaneariiolvcrlì  a  venire  all'  ubt)idicn- 
za  ;  ma  che  paliate  quel  termine ,  ordinavano  a  tutti  i  fadditi  del  Regno ,  che  li 
trattaflero  come  Ribelli  della  Patria  ,  dichiarandoli  privi  della  Nobiltà  ,  confili 
cari  i  loro  Beni ,  e  data  a  chi  che  tufte  la  faaiità  di  batterli  òc  ucciderli .  La  de- 
Amza  del  Gran  Generale  rofpefe  la  pubblicazione  di  un' Editto  s)  figorofos 
^Utntunquc  gi'-iHo  ;  ne  mandò  però  il  tranfiinto  a*  Gjnfederati ,  aociociie ri- 
flettendo al  fuo  pericolo,  fi  appigliaflèro  al  configlio  della  ragione  per  evitarlo. 
*  **  i^nche  ndla  Dieta  diSzroda  nella  Gran  Polonia,  fu  decretato,  di  ortcrire  a* 
icdiziofi  un  folo  Quartiere  d'Inverno  :  e  quando  lo  ritìutaflero,  fi  tratrallera 
-  come  libcUidclla  Patria.  L'oftinazione  dc'Q)nl"edtrati  t"ù  quella  che  fece  li- 
•iulveretutra  la  Nobiltà  a  portai  fi  a  cavallo  al  luogodcll' Elezione,  e  di  volere 
«Icliifi  i  Piarti  dal  Trono.  Spedì  dipoi  il  Senato  ordini  rigorofi  a  Wtti  iPalati- 
jiatidelb  Polonia  ,acciochc  con  tutte  le  loroibrze  aflillellèroai Gran  Gene» 
x%\\t  ,rer  reprimere  la  coloro  baldarwa.  Fù  parimente  inviato *l  Generale^* 
Brandt  nella  Pruffia  yacciochcfi  ponelìealJa  tdla  delle  TrupFt-'Colaacquanie* 
rate .  Vedendo  dunque  il  Barono^rcky  tutte  le  (oyzcòcì  Rcgrocontrodilui 
congiurare  per  abbatterlo,  fi  trattenne  di  maivlarc  le  fiic  Truppe  nella  Cran 
Polonia  ,dove  fapea  trovarfi  armata  ,  per  bea  riceverlo ,  tiuta  la  Nobiltà . 

OuelU  ollinazionc  del  Marafciallo  lu  quella,  che  diede '1  fuoco  alle  Mine 
deli*  òro ,  le  quali  avca  dilfiollc  '1  Gran  Generale .  G^minciando  le  difcordi?^ 
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tra  Confederati ,  protcftarono  alarne  Bandiere  di  volerfi  raffegnarc  «ll'ubbU 
dicnza  del  loro  Capo,  per  nonefl'erc  trattate  da  Ribelle  del  la  Patria  jfoggm- 
.i»nendo,che  mentre  la  Gran  Polonia  avea  loro  olferto  una  fomma  confidera- 
bilc  di  danaro ,  fi  era  tolto  *1  pretefto  della  G>nfèdcrazione .  In  quefto  mentre, 
ellcndo  giunto  da  Francia  nella  Polonia  l'Abbate  di  Cadclnnovo  in  fuflìdio  di 
quello  di  Polignac  ,c  confiderando  egli ,  che  lo  fcioglimento  della  Confedera- 
zione nella  prolfinia  elezione  del  Rè  aurebbe  tracollaci  gl'  intereflTi  del  Principe 
di  Conti ,  pensò  di  opporre  una  Contramina  d'oro  a  quella  già  dirpofta  dal 
Gran  Generale  per  abbattere  la  cofknra  de*  S  jdiziofi .  Ma  perche  quello  dana- 
ro pafsò  alle  fole  mani  del  Mar(.{ciailo,luentòla  Mina  in  danno  di  chi  l'acccft, 
c  didrufle  la  Confederazione  da*  fondamenti.  Confiderando  molti  de' contu- 
maci, fé  efl'ere  dichiarati  ribelli  della  Patria,  e  chedi  tanto  danaro  rifcoflb  dal 
Marefciallo  non  era  loro  venuto  alle  mani  altro  che  la  fperanza  ;  per  non  fi 
perdere  per  le  altnii  paflTioni ,  mandarono  alcune  Bandiere  a  proteftare  al  Gran 
Generale ,  fe  elVerc  pronti  a  fottomettcriì  alla  fua  ubbidienza  ,  e  acconfentira- 
no,chcgli  autori  della  Congiura  fuflèro  con  rigore  giudicati .  Rimafeaque- 
(lo  colpo  totalmente  abbattuto*!  Marefciallo.  Fece  ogni  sforzo  per  tenerfeli 
uniti  ;  ma  la  lorocoftanza  Tobbli^^ò  a  dar  mano  all'  Agginf^^mento.  Si  riapri 
in  Lcopoli ,  li  25.  Aprile ,  il  CongrcfTo  ,  al  quale  fi  condulfe  cogli  altri  il  Caftel- 
lano  Wilenfcky .  Ammollita  la  durezza  de'  contumaci ,  reftò  accordato ,  Cht 
la  Repubblica  lorosborfalTe ,  dopo  tìrmato  l'Accordo ,  fei  Q^iartali  delle  paghe 
dovute ,  con  l'aflegnodel  rimanente  per  lo  tempo  dell*  elezione  del  nuovo  Rè . 
Fu  conceduta  una  generale  AmnilUa  a'  Confederati ,  c  perpetua  dimenticanaa 
de'  trafcorfi .  L'inafpettato  Accordo  forprefe  fubito  tutto '1  Partito Francefe . 
L'Abbate  di  Polignac  per  fraftornarlo  ,  mandò  a*  Confederati  a  Sambor  i! 
Gran  Tcforiere  Lubomirfcky  ,per  difpcnfarc  loro  le  grazie  del  fuoRè:ma  '1 
Caftcllano  di  Vilna  tenne  dietro  al  Gran  Tcforiere ,  e  con  maggiore  (bmma 
d'oro  abbattè  le  macchine ,  che  (lavano  per  rialzarfi  &  ingigantiVc .  Fù  data_. 
dunque  l'ultima  mano  all'Accordo  ;  c  negli  ultimi  di  Aprile  fi  fciolfcat&tto  la 
Confederazione . 

.  :  Li  primi  a  raffegnarfi  furono,  la  Compagnia  dc'Corazzieri  dello  ftefToGran 
Generale ,  i  qtiali  ne'  Borghi  di  Leopoli ,  detellata  la  R  ibellione ,  chiefero  per 
lUì  Deputato  pubblicamente  perdono  al  Gran  Generale.  Altri  8.  Reggimenti 
fece/o  ne' loro  Quartieri  lellefle  umazioni.  Il  primo  di  Maggio  ,  portatafi  a 
Lcc^li  la  Compagnia  del  Gran  TcToriere,  tracciarono  i  Soldati  di  mano  dell* 
Alfiere  i  Vclfilli ,  e  sforzarono  gli  Uffiziali  a  feguitadi .  Vi  vennero  altri  De- 
putati di  Reggimenti  e  di  Compagnie  ;  dipoi  la  Compagnia  delle  Lande  dello 
ftelTo  Gran  Generale,  il  Caflellano  di  Woldimir  con  le  Compagnie  de' Caftel- 
lani  di  Pofnania  óc  Halicz ,  che  tutti  deteftarono  la  Sedizione .  Fece  lo  flcflb'l 
Regginriento  intiero  del  reggio  Principe  Aleflàndro ,  che  flava  in  Zolchiew ,  e 
gli  altri  più  rimoti  mandarono  Deputari  a  fottomectcrfi .  Finalmente ,  li  11. 
Maggio , comparvero  tutti  i  Capi  a  r^llc-gnare  l'ubbidienza  alGenerale  in  Leo- 
poli  ,  dove  raccoltifi  nella  Chiefa  de'  Bernardini ,  il  Marefciallo BaronoNcfcky, 
protrato  a*  piedi  dello  flefib Generale ,  chieflogli  umilmente  perdono ,  gli  h;»- 
ciò  i  piedi,  focto  quali  pofc  Io  Stendardo  della  Ribellione:  e  fatto  in  pezzi  U 
Tomo  Sciondo .  ^  b  b  Bafio- 
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Baftonc  del  Comando ,  itracciò  lo  Sericeo  dclbConicderaiionc .  Ternaina  ce 
queftc  funzioni  di  mellizia ,  fi  volfc  cucca  in  allegrezzaJa  fcena  ;  mencre  porca- 
jifi  unitamencc  aJJa  C'Iiicfa ,  vi  fi  cantò  il  Te  Detm ,  in  rendimento  di  grazie  pec 

10  rillabilimentade]  la  quiete  nel  Regno.  Indi  il  G  ran  General  e  pafsò  al  pro- 
prio Palagio  ne' Sobborghi ,  dove  trovofli  imbanditp  un  Banchetto  con  yoo. 
copercc  ,cncndovifianifi  catti  iCapi&Uffizialide*G)ntederati .  Tcnninac* 
la  mcnfa ,  fi  principiò  una  Fcfta  reale ,  che  confumò  con  la  noue  una  quantità 
prodigiofa  di  Rinlrcfchi . 

Mentre  durava  quefta  Confederazione ,  non  p.iffarono  (cnza  difturbi 
Dietmc  preparatorie  all'  elezione  del  Rè .  In  quelle  che  fi  tennero  nclJa  Li  c- 
t  uania ,  fi  confederò  tutta  la  Nobiltà  a  portarfi  a  cavalloalla  Dieta  di  Elezione, 
non  fi  fidando  di  fpcdirvi  Depuuti,  fui  timore  che  vcnifiero  corrotti  dalla  Cafa 
Sapiha.  In  quella  di  Brzefc  fi  ebbe  moltoa  contendere  tra  ledueFa^2ioni^ di 
Sapiha  e  di  Pocicck  ;  onde  fi  sfoderarono  molte  fable ,  c  fi  fparfe  non  poco  (an- 
gue .  In  quelle  di  Polloclc  ,di  Miaslowaedi  Orozan ,  congiurò  quella  Nobiltà 
contro  la  Potenza  de' Signori  Sapiha ,  e  fi  rifolvctteroa  portarfi  tutti  a  cavallo 
alla  gran  Dieta .  In  quella  della  Samogizia  fuccedettero  lagrimevoli  fironcerti; 
poiché  nella  (leffaChicfa, nella  nuale  era  efpofio'l SantilfimoSagramento, 
fi»  a  colpi  di  fabla  da*  parziali  del  Krifpin  Vaivodadi  Vicepcfcko ,  fatto  in  pezzi 

11  Signore  Narckicwitz ,  perche  fi  rifcaldò ,  per  fare  dichiarare  la  Nobiltà  della 
Cafa  Krifpin  dibaflalega.  Tutte  le  altre  Dictinc  della  Littiunia  fi  finirono 
conrifoluzionedifcuotere*lduro  giogo  della  G^fa  Sapiha,  onde  la  Nobiltà  fi 
chiamava  ciranneggiaca . 

Con  uguale  fconcerto  paflàvano  le  Diecine  della  Polonia .  Trovandofi  in 
'«[uella  di  Plofcko  molti  Nobili  comperaci  coli*  oro  della  Francia ,  proccftarono 
qucfti,di  volere  cfclufà  dal  Trono  la  Famiglia  reale.  In  quella  diLoncczo, 
avendo '1  Gran  Generale  fpofati  gl'intercffi  della  Reina,  l'obbligarono  i  ma- 
levoli a  fuggi  re,  eri  tirarfi  in  una  Chiefa  hificuro.  Sinceratifipoidel  fuo  pro- 
cedere,  corfero  i  Nobili  alevarlodiChiefa,c  a  grande  onoreilconduflcroal 
fuo  albergo .  Nel  darfi  in  quella  di  CzcrckodallaNobiltà  in  campagna  il  folito 
giuramento  di  Fedeltà ,  trovandofi  il  Principe  Jacopo  nel  fuo  Palnglo  a  Guri , 
volle  portarfi  in  un  vicino  bofchctto  ad  ofTcrvare  quella  ceremonia:la  qualc_. 
veduta ,  fi  rironò  a  Guri ,  e  quindi  ad  Obori .  Si  Iparfe  cutco.nd  un  cracco  tra  la 
Nobiltà ,  che  '1  Principe  travelliro alla  Valacca  fufTe  fiato  del  ciuco freccatore. 
Il  dì  vegnente  yo\ ,  raccoltifi  nella  ChieiaVTTòT>ili ,  fi  divulgò ,  che  vi  fi  cr^rafle 
nafcofo  lo  fteifo  Principe  mafcherato  ad  udire  i  loro  configli.  Et  ecco,  ch^ 
dall'infuriata  moltitudine  fii  a  colpi  di  fabla  fatta  in  pezzi  la  porta  che  conduce 
all'organo  .  Non  ri  trovatolo,  corfero  alla  Sagrcfiia  ,  dove  lo  fupponea  no  naf- 
cofo :  ma  qui  pure  nmr.fcro  delufi  ,  mentre  fi  trovarono  pronti  500.  Nobili  per 
affiftcrlo , quando  vififiifie  trovato.  Quefia Dieta ,ficomequella di Zabroc- 
zim  cleffe  so.  Deputati  per  la  Dieta  di  Elezione ,  per  la  quale  trafcelfero6.m. 
Nobili  difcorta.  Divifa  in  quella  di  Beltz  la  Nobiki  in  due  Fazziooi  ;  l'una  fi 
unì  nclUChiefa  de'  Padri  Dominicani  ,e  fcclfc  24  Deputati  per  la  Dieta  Ge- 
nerale,fotio  la  direzione  del  Grand' Alfiere  del  Regno  ;  e  l'altra  fi  congregò 
nella  Cliicfa  Parochiale ,  dove  cucci  fofcriflèro  la  Confederazione .  Le  Diece  di 
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Warfàvìa,  e  di  Cracovia  dichiararonfi  in  favoredel  Principe  di  Conti  :  &  in^ 
tutte  le  altre  non  fi  videro  che  confufioni  ;  volendo  altri  efclufa  la  Famiglia 
reale ,  &  altri  il  Sangue  Francefe  ;  vedcndofi  ora  gli  uni ,  e  ora  gli  altri  mutare 
mantello ,  fecondo  la  Divifa  che  portavano  quc*  che  li  venivano . 

Perche  infiftea  quafi  tutta  la  Nobiltà,  che  ufcifle  di  Warfavia  la  Reina;  que- 
lla per  non  pregiudicare  a*  Tuoi  Figliuoli ,  li  ii.  di  Aprile  ufcì  di  Palagio  ,aO"; 
compagnata  da  molti  Grandi ,  (a  rilcrva  dell*  Abbate  di  Polignac  edegli  duc_. 
Gran  l'eforicri  )  e  portatali  al  Monaftero  del  SantilTimo  Sagramento ,  quindi 
s'incamminò  verfb  Bielan  ,  d'onde  pafsò  ali*  Abbazia  diCzerfwinfck  ,per  di 
là  avanzarfi  nella  Prulfia .  Due  giorni  dopo  la  di  lei  partenza ,  giunfc  a  \è^arfa- 
via'l  Cardinale  Primate,  che  vi  tenne  unConfiglio  con  14.  Senatori  che  colà 
trovavanfi.  Quattro  di  quefti  mollerò  la  lingua  di  concerto  con  la  mano  dell* 
Abbate  di  Polignac  ;  gli  due ,  tacquero  ;  e  gli  altri  8.  difcorfero  in  termini  di  più 
rifpetto  della  Famiglia  reale:  e  piti  alto  di  tutti,  in  difcredito  de' Francefi,  pe- 
rorò il  Cartellano  di  Samogizia .  Il  Primate ,  che  già  fi  era  apertamente  dichia- 
rato Francefe ,  vedendo  con  qual  fervore  fi  opponeile  a*  fuoi  difegni  il  Gran-« 
Generale  del  Regno  favoratore  delia  Cafa  reale ,  fi  efprcffe  nel  Configlio ,  che 
fi  dovcOèro  rivedere  i  conti  allo  fiefToGran  Generale ,  per  fapere  in  qual  mano 
{\  fullc  fcaricato  '1  danaro  datogli  dalla  Reina ,  per  fare  fciorre  la  Confederazio- 
ne deir  Efcrcito  del  Regno .  Innafprì  quefla  propofia  gli  animi  de'  più  zelanti 
Senatori ,  che  apertamente  fi  oppofero  al  Partito  Francefe .  Anzi  il  Oillellano 
di  Samogizia  fi  lafciò  ufcire  di  bocca ,  Che  la  Francia  fe  l'intendefTe  co*  Tartari 
giurati  nimici  del  Regno,  per  rovina  del  quale  fuflè  comparfo  l'Abbate  di  Ca- 
llel  nuovo  jfi"atello  dell*  Ambafciadore  Francefe  in  CoHantinopoli.  Fù  in  . 
quefio  mentre  pubblicata  alle  ftampe  una  Lettera  intercetta,  e  fi  divulgò  fcritta 
dajr  Abbatedi  Polignac  all' Ambafciadore  di  Franciaalla  Porta, con  taleinfor-^ 
inazione  del  Reame  della  Polonia ,  che  non  potea  quella  Nobiltà  venire  efprcù" 
ùi  co*  più  vjvi  colori ,  per  renderfi  con  tutto  ftrapazzo  dilegiata .  ! 

Auvlcinandofi  fra  tanto '1  tempo  deirElezione  diunRè,godeanoiFran- 
cefichefi  aumcntalfe'I  numero  de' Candidati,  perche  divifc  in  molti  le  Voci 
degli  Elettori ,  cosìrefiava  fortificato'!  Partito  del  Principe  di  Conti,  per  lo 
naie  fi  erano  già  dichiarati  molti  Senatori  e  Pala  ti  nati.  Anzi  alcuni  di  quefti 
enatori  sforzaronfi  di  trarre  nella  fiu  Fazzione  l'intero  Corpo  della  Nobiltà , 
che  con  larghe  promeflc  proccurarono  di  cattivarfi .  Al  dolce  fuonodeiroro 
accettarono  i  Nobili  la  propofia ,  mediante  l'effettivo  sborfo  del  danaro .  Glie 
logiurò  l'Abbate  di  Polignac,  torto  chefuffe  eletto  *1  Principe  di  Conti.  Sti- 
mandofi allora  i  Nobili  dilegiati ,  Sarà ,  differo ,  facile  al  Principe ,  allora  ch^l 
farà  Rè,  l'adempire  le  fiie  promeffe ,  perche  fi  fervirà  delle  furtanze  de'  fudditi .? 
Ciò  non ortante, l'Abbate  diCartelnuovo  cominciò  a  difpenfare  leRimeflè 
venutegli  daDanzica;ma  con  tale  fobrieti , cheque* che  pretendeanodisfa- 
marfi ,  vedendofi  in  mano  una  piccola  refezione ,  protefUrono ,  di  non  volere 
per  Rè ,  chi  non  potea  fàtollare  la  loro  ingordigia . 

Erano  però  più  fondatele  fpcranze,&:i  partiriche  offerivano  alla  Repub- 
blica que* ,  che  promovcano  alla  Corona  *1  rcal  Principe  Jacopo ,  mentre  tenea 
pronri  aldi  Icipròquc*Tcfori,chc  gliavea  lafciari  in  retaggio'!  Geni  torc_,. 
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Oltre  che  fi  offeriva  fuo  mallevadore  l'Elettore  di  Baviera  fiio  C3gtuto  •  tida- 
cendofi  la  più  fenfibilc  offertaal  punto ,  di  foddisfarc  del  fuo  gli  avanzi  dovuti, 
alle  Milizie, che  montavano  ad  alcuni  miglioni .  Diceafi  anche  aiTiftito  Io 
ftefTo  IPrincipe  dall'  Elettore  di  Braudeburgo  :  il  quale  a  ule  effetto  avca  fpcditi 
in  qualità  di  fuoi  Inviati  alla  Dieta  di  Elezione  i  Baroni  Overbcck  e  Fuchs,co« 
ordine  d'impiegare  a  fuo  favore  le  due  Voci ,  che  è  folito  godere  nelle  Diete. 
Anche  gli  altri  Candidati  trovavanfi  aflTiAiti  da  valide  Protezioni ,  e  da  alquanti 
raiglioni  di  contanti  -  e  qiicfti  erano  il  Duca  di  Lorena ,  il  Principe  di  Baden , 
il  Principe  Carlo  di  Neoburgo ,  un  Principe  di  Brandeburgo ,  &  il  Principe^, 
Don  Livio  Odefcalchi,  il  quale  per  i  mcrti  del  defunto  Pontefice  Innocenza 
XI.  fuo  Ziojfi  auvifa va  di  non  efferc  indegno  di  comparire  in  fcena  in  quel  Tea- 
tro: e  tutti  quelli  pubblicarono  allellampe  le  loro  dinunde ,  e  le  vantaggiofc 
offerte,  che  faceanoa  prò  della  Repubblica.  Comparve  in  ultimo  l'Elettore 
di  Saflònia ,  i  cui  fa  voratori  finfero  di  proporlo ,  più  toftopcr  l'onore  di  vederlo 
aggregato  a*  Candidati ,  che  con  impegno  di  volere  ch'e*  luffe  Rè  di  Polonia . 

Quella  gran  fcena ,  che  riempì  tutto  '1  Mondo  di  llupore  .venne  pennelleg- 
giata  co'  più  fini  colori  della  politica  mano  deli'  Imperatore  Leopoldo .  il  quale 
^en' informato  degl'intoppi  che  frapponcanfi^alla  promozione  del  Principe 
Jacopo,  a  cagione  dello  (credito  in  cui  molti  poneano'lRè  defunto ,  ficome 
pure  della  fofpettd  condotta  della  Reina,  alla  quale  lì  attribuiva  il  ritardo  de' 
progreffi  delle  Armate  del  Regno  contro  gì'  Infedeli  ;  e  che  tutta  la  politicaci 
del  paflàto  governo  fuffe  Hata  raggirata  nel  folo  gabinetto  de*  fuoi  penfieri , 
onde  inferivano  ,ch'  ella  aurebbc  voluta  efferea  parte  del  governo  col  Figlio  ; 
miindi,dini,conobbe,quanto  làrebbe  ftato  difficile  l'innalzarlo  al  Trono .  Con- 
fiderò ancora  Cefare  il  gran  poflcfTo ,  che  aveano  prefo  degli  animi  de'  Polacchi 
l'oro ,  e  le  promeffe  della  Francia ,  che  già  fi  era  guadagnato  '1  Primate ,  molti 
Senatori, e  le  due  Cafe  Lubomirfcky  e  Sapiha,potentiffime,queIla  nel  Re- 
gno, e  quella  nella  Littiunia.  Prevedendo  dunque  l'I mperadore  il  vicino  pe- 
ricolo di  quel  Reeno ,  il  precipizio  de' proprj  intereffi  e  della  fagra  Lega  dal I* 
efàltazione  di  un  Principe  Francefe ,  il  quale  fenza  ritardo  aurebbc  (labilità  co* 
Maomettani  la  Pace ,  e  rivoltata  tutta  la  piena  delle  ai  me  degl'  Infedeli  contro 
gli  Stati  Auflriaci  ;  configliandofi  colla  fua  impareggiabile  Prudenza ,  formò 
un'  Ariete  ,  che  b-nflò  poi  ad  atterrare  le  maggiori  macchine  innalzate  da'  male- 
voli a  déprcrùone  delia  fua  Grandezza .  Per  quella  grande  iniprcfa  ,  eh'  e'  dife- 
g;iò  da  fe  folo  nella  fiu  valliffmia  mente ,  chiamò  a  Vienna  il  Principe  Vefcovo 
di  Paffavia  ,  Soggetto  capaciffimodi  alti  maneggi^  al  quale  confidò  lo  flato  de- 
plorabile della  Polonia ,  le  diffenfioni ,  e  la  precifa  pofitura  degli  oflacoli ,  che  fi 
opponeano  a  tutri  i  Candidati  per  confeguire  loScettrodiquel  Re-.ime.  Difl 
fegli  poi  ,che  farebbe  di  fuo  fommo  gradimento ,  ch'e'  fi  portaffe  a  Warfavia , 
in  qualità  di  fiio  Ambafciadore  Straordinario  alla  Dieta  di  Elezione ,  per  oilcr- 
varepiùda  vicino  l'avanzamento  degl'intereffi  del  real  Principe  Jatopo:  il  qua- 
le quando  avcffc  conofciuto  che  fi  trovaffe  in  proffnna  difpofizione  di  riporn  fui 
capo  quella  Corona  ,vi  impiegafiè  tutti  gli  sforzi  della  Tua  polìtica  per  innal- 
zarvclo .  Ma  dato  poi ,  che  vedeffe  per  lui  difperato  'I  cafo ,  volea  ,che  intavo- 
laflc  rafTunzionc  dei  Duc^Federico  Augnilo  É/ettorc  di  Saffonid  :  al  cui  Parti- 
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lofi  (àrebbcfo  piegati  tutti  i  Civoratori  del  Principe  Iacopo,  e  quanti  fi  dimo» 
llravano  apertamente  nimici  della  Francia .  E  percliearidurreadun  felice^ 
fine  un  tanto  aliare, fi  richiedeauna  grande  fegretczza, quella l'Imperadorc 
fuggellò  alle  labbra  della  fua  prudenza .  Bifognando  perciò  appanare  gli  occhi 
delh»  circofpezione  di  que' ,  che  fi  vantavano  di  cflère  Àrglu  alL  veglia  lìegV  iu- 
terelli  del  Principe  di  Conti, del  quale  11  prometteano  Tcfaltaziunc quando 
fufleloro  riufcita  refclufione  del  Principe Jacopo;  incaricò  Ccùic  alio  ilellò 
Prelato, eh* e*  fimoftrafTe  fpedito  colà  a  (olo  oggecto  di  promuovcic*!  real 
Principe ,  fenza  impegnarfi  per  gli  altri  Candidati .  Per  tanto  più  auvalorare  la 
(cgreta  direzione  di  quella  grande  imprelà ,  tutte  le  Ietterete  ordini ,  che  ufci- 
ronodairimperialeCancellaria ,  non  conteneano  altri  concetti ,  che  l'applica- 
zione agi*  interefl'i  del  Principe  Jacopo;  come  che  benconofcea  ioftcfloCcfa- 
re ,  che  tali  lettere  non  aurebbero  avuto  di  fegrcto  fe  non  il  fuggel  lo  ,  nja  che  *1 
loro  dettato  farebbe  flato  al  ficuro  communicato  a'  parziali  delia  Francia .  Ac- 
cioche  poi  reftalTero  ancora  occulti  i  maneggi  che  ù  aveanoa  intavolare  col 
Saflbne,  lo  chiamò  Cefare  a  Vienna,  col  prctello  di  feco  confuitare  gli  affari  del- 
la Guerra  nell*  Ungheria  :  ma  veramente,  per  aggiuftare  gì*  interelli  della  di  lui 
anima,col  ridurlo  alla  Cattolica  Fede,e  cosi  abilitarlo  alia  Corona .  Per  illruirlo 
ne*  dogmi  della  Religione,  fi  offerì  a  quella  eroica  imprela  '1  Principe  Crilliano 
Augulro  di  Saxen-Zcitz  Vefcovo  di  Rab,cu^ino  del  mede-fimo  Elcicorc ,  al  cui 
gran  zelo  affidò  Cefare  quello  importanrillimo  impiego.  5copertefi  da  quel 
Prelato  all'  Elettore  le  tenebre  de'  fuoi  errori ,  Iddio  gli  aprì  gli  occhi  del  cuore 
ù  deteflarli  ,ondefirifolvette  adabiurare  i  dogmi  di  Lutero,  e  vefiire  la  livrea 
di  Cattolico  Principe  ;  ficome  e'  fece  nella  città  di  Badeii  nell'Aufiria ,  il  primo 
giorno  di  Giugno.  Il  fcgreto  di  quella  Con  verfione  conferì  mirabilmente  alla 
lua  elàltazione  al  Trono;  imperoche , quantunque  egli  correfiè  tra  gli  altri 
Candidati, proponendolo'l  Cardinale  Primate  alla  Coroiu,mcntrc  lo  fupponea 
ancora  involto  nell' Erefia ,  prctcfe  di  non  pregiudicare  al  Principe  di  Conti  ; 
noncfitndo  informato  dell'ammirabile  direzione  dell'  Impcradore ,  il  qualc_, 
per  quella  via  volea  innalzato  l'Elettore  al  Trono,  per  la  quale  fpcravano  i  fuoi 
cmol idi  deprimerlo. 

Auvicinandofi  in  tanto 'I  tempo  della  Dieta  di  Elezione, ad  un  quarto  di 
lega  da  NX^arfavia  lìi  eretto  di  tavole  come  un'  Amfiteatro ,  da'  Polacchi  a  pel  Ia- 
to Colo, dove  fuole  rifedere  il  Senato;  e  voile  la  Nobiltà, che  vi  reflafl'ero 
aperti  i  fianchi,  per  averviliberoI'accclK).  Giunfcro  in  tempo  i  Deputati  de" 
Palatinati  ,ma  non  mtta  la  Nobiltà  fi  trovò  pronta  fotto  li  fuoi  Stendardi . 
Ciò  non  ofiante,la  mattina  del  prctìlTo  giorno  de*  15. Maggio, portaronfi  ì 
Congregati  col  Primate ,  e  Nunzio  Da  vìa  aha  Chiefapcr  cantarvi  la  Mcllà  del- 
lo Spirito  fanto;  funzione  che  lu  fatta  dal  Nimzio ,  perche  al  Cardinale  fu 
contcfo  l'alzare 'j  Baldachino  io  prefenza  di  tutti  gli  Ordini  del  Regno.  Que- 
llo fìi  un  colpo  dcir  odio ,  che  portavano  molti  al  Cardi  ne  le,  perche  fi  fufl^ 
tanto  apertamente  dichiarato  in  favore  del  Principe  di  Conti  ;  per  la  qual  ca- 
gione la  Nobiltà  nè  pui  e  fi  mofie  per  accompagnarlo ,  fecondo  *1  collumc ,  alla 
Chiefa.  E  non  vi  mancarono  alcuni  Nobili ,  di-quelli  mallimedel  PaLuinato 
óì  Sa;7domiria ,  i  quali  fi  ^'acciarouo  alla  di  lui  carrozza  per  infui  i^jo ,  con  f  c- 
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licolo grande  di  rivoltarla.  Strmoncggiò  il  Vefcovo  di Ploftko ,!n 'prc?enii 
del  Cardinale ,  del  Nunzio ,  de* Senatori ,  de' Deputati  de'  Palatinati  ,  edi  tutti 
que*Gr.indi ,  che  già  u  ovavanC  arrivati  alla  Dieta .  '  Perminato  '1 L  ifc^rfojchc 
vertiva  fopra  la  lpalhon::ta  eiezione  di  un  Rè  che  ttifTc  dcj;no  di  governarli  •  fi 
portarono  i  Senatori  e  Deputati  ,rotro  la  direzione  dell' Humiecky  che  i"ù  ìì 
Marer4.  !ft''o della  paffata  Dieta  ,  al  Gran  Teatro ,  per  eleggere  il  nuovo  Marc-, 
r-i-^llo ,  fcnza  del  quale  non  fi  può  fare  l'elezionedel  Rè.  Si  tennedunque  in 
rafa  campagna  la  prima  Giornata  ,òSeflìone  della  Dieta ,  che  fi  pafiò  tutta  in 
contefc  ;  non  fi  potendo  vcTiirealla  bramata  unione  per  elezione  del  Mare/cial- 
lo,  a  cagione  del  gran  numero  dc*concorrenti  ;  ficome  pure,  peiche  in  quel 
giorno  non  fi  trovarono  ancora  giunti  al  Campo  fé  noni  Nobili  de*  Palatinati 
<li  Cracovia  e  di  S.indomiria .  Si  fcoprirono  però  in  quefia  occafionc  molti  fau- 
tori del  Principe  Alt  llàndro  figliuolo  del  Re  defunto ,  che  veniva  propollo  alla 
Corona .  Si  venne  pure  in  chiaro ,  che  nella  creazione  del  nuovo  Rè ,  doveflo 
avere  maggior  forza  ilgran  numero  de' Nobili  che  da  ogni  parte  del  Regno  vi 
concorreano  ;  ciafeheduno  de' quali  venendo  raccolto  fotto  le  Bandiere  del  fuo 
PalaiinatOjIafciaQdocheil  fuo  genioabbozzaffe  le  qualità  di  di  verfi  Candidati  j 
■  davano  a  temere  ,  ò  lunghezza  nelle  rifoluzioni ,  ò  confulìoni  e  difordini  ; 
mentre  fi  calcolava  jcheavefiero  ad  intervenire  ci  rea  zoom.  Nobili  ali*  Elezio- 
ne ,  e  ciafcheduno  di  loro  col  proprio  Voto . 

Rigettatafi  dunque  ad  altro  tempo  reiezione  del  Marefciallo  della  Dieta , 
palfitini  di  quegli  che  nvcano apparenza  di  zelanti  del  bene  della  Patria  ,  intavo- 
larono queib  pretenfione ,  Che  anzi  di  eleggerfi  il  Marcfciallo ,  fi  ricercaflè  il 
fondo  degli  autori  della  Confederazione  deH^Eferciio  del  la  Corona ,  onde  era- 
no proceduti  tanti  Tea ndali nella  Repubblica.  L'Ordine  Equeftre fu  quello, 
che  in  quello  pimto  fi  rilcaldò  ;  rifolutoa  fcoprire  tutto  '1  filo  di  quella  deterta- 
bile  orditura .  Altri  fecero  ancora  gagliarda  iftanzn  ,  accioche  i  Grandi  del  Re- 
gno e  del  Gran  Ducato ,  i  eguali  fi  erano  portati  al  Campo  con  grandiflimo  fe- 
guito  di  gente  armata ,  avvero  incontanente  a  licenziarla  ;  e  ciò  per  la  gelosìa  ^ 
che  portò  a  tutti  gli  Ordini  del  Regno  la  maeftolà  comparfa  del  Gran  Genera- 
le della  Littuania  Principe  Sapiha  ,  che  fi  prcfentò  al  Campo  elettorale  col  fis 
guito  di  lo  m.  Combattenti  quafi  tutti  Alemani-  i  quali  fifuppofechegli  ve- 
nirtcro  dall'  Elettore  di  Brandeburgo  fumminiftrati  ,  a  fine  di  promuovere 
qualche  Candidato,  che  non  fuflè  ò  di  genio  della  Nazione,  òdi  utile  della.» 
Repubblica . 

Mentre  *1  giorno  de'  t6  venivano  dibattuti  qiiefii  punti ,  fi  alzòd'improvifij 
qualche  tu  multo  fra  la  Nobiltà  .onde,  a  tutto  furore ,  entrarono  a  cavallo  nd 
grande  Amfiteatro  del  Senato  alcuni  Nobili  del  Palatinato  di  Sandomiria  :i 
quali ,  eflTendofi  loro  orpofti  colla  fàbla  alla  mano  alcuni  Nunzj ,  furono  torto 
refpinti .  Quand*  ecco ,  a vanzatifi  di  nuovo  più  di  600.  Nobili  dello  fiellb  Pala- 
tinato, fecero qiulche  imprclfione  nelle  Guardie  ;  onde  fi  videro  folgoreggiare 
per  l'aere  le  migliai?  di  fable,con  pericolo  di  vederfi  qualche  (ànguinofa  trage- 
dia. Di  quefto  grande  fconcerto  ne  furono  fiimari  gli  autori  alcuni,  che  por- 
ta vano  caldamente  gl'interefli  di  qualche  Candidato,  a  fine  di  (coprire  dove 
pic-gafiero  gli  aniovi  della  Kobilti.  Pacificò  gl'mfuriati  il  GranMarefciallo 
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Lubomirfcky  :  c  protelbrono  i  Grandi ,  che  nou  fi  (arcbbono  mai  accodati  al 
Campo ,  quando  taceffc  'J  fuiiiJc  TOrdine  Equcilrc . 

Tutto '1  giornode^ij.  fu  confiunatoin  arrabbiate  altercazioni  ^infiAendi» 
tutto  rOrdine  Equcftrc ,  che  prima  di  ogni  altra  cofa ,  doveflcro  mecterfi 
chiaro  gli  autori  della  Confederazione  delle  Truppe  della  Corona.  In  oltre, 
rrotcrtarono  ,  e  pretcfero ,  che  da  tutti  i  Nunzj ,  da  tutti  e  ciafcheduno  de'  No- 
bili venifle  ballottato  *i  nuovo  Marefdallo  della  Dieta.  Furono  molto  ga»' 
gliardc  le  oppofizioni  di  quegli  che  aderivano ,  Non  eflerfi  mai  praticata  per 
l'addietro  una  tale  funzione  ;  per  la  quale  parea ,  che  avcflèro  a  ballare  i  voti  di 
fei  Deputati  di  ogni  Palatinato ,  onde  (irebbe  fpcdiramcntc  leguita  quella  eie- 
zionCjche  facendofi  dalT  intiero  Corpo  della  Nobiltà ,aurcbbe  cagionato! 
tcdiòujconfumo  di  molti  giorni ,  i  quali  fi  poteano  con  maggiore  profìtto  im- 
piegare in  affari  più  rilevanti.  Terminata  in  ifchiamazzi  queila  Selììone,<ì" 
levò ,  la  vegnente  notte ,  nel  Borgo  apcilato  di  Cracovia ,  un  grande  incendio , 
che  confumò  conprefla  voracità  più  di  2C».  cafe,e  ridufle  del  tutto  in  cenere 
la  Cucina ,  e  le  Scuderie  dell'  Inviato  dell'  Imperadore. 

Nel  giorno  degli  1 8.  fi  apri  una  nuova  fcena  ,  che  parve  minacciaflc  qualche 
funefla  tragedia  alla  Repubblica.  Governavafi  il  Gran  Ducato  della  Littua- 
nia  ,anzi  che  fulTe  incorporato  alla  Corona  di  Polonia ,  con  proprie  Leggi , 
dalle  quali  alle  primarie  Dignità  veniva  ò  conceduto  ,ò  pcrmelfo  un  comando 
si  libero  e  difpotico  fopra  que'  Popoli ,  anzi  fopra  tutta  la  Nobiltà ,  che  i  prin- 
cipali Gipi  pareaoo  divenuti  Principi  fourani  &  afibluti.  Que*  Nobili, che 
non  erano  di  prima  sfera ,  vedendofi  come  fchiavi ,  reclamarono  fempre  con- 
tro *1  difpotico  rigore  di  quefta  Legge ,  nè  mai  poterono  accomodarli  a  tollerare 
l'affoluto  comando  de*  loro  Capi.  Qiiando}X3t  vennero  ad  unirfi  fottounfolo 
Principe  la  Polonia  e  la Littuania , reftò  accordato  lìngolarmente'l punto, 
chiamato  della  Coequazione  delle  Leggi ,  cioè ,  che  camminaflcro  quelle  sii  lo 
flefTò  piede ,  tanto  nel  Regno ,  quanto  nel  Gran  Ducato ,  fiche  fi  confideralli 
uguale  l'autorità  de' Capi  dell'una  e  dell'  altra  Nazione;  dovendo  le  Leggi 
liei  Regno  fervire di  norma  pei'  quelledclla  Littunnia.  Seguitachefii  l'unio- 
ne delle  due  Nazioni,  i  Grandi  della  Littuania  non  potendo  tollerare  di  vcdcrfi 
fpogliati  delle  antiche  preminenze  che  andavano  anneflè al  lorominiflero  •  fi 
mantennero  a  forza  nel  comando  quafi  fili  primo  piededi  autorità  ;  fremendo, 
tuttoché  in  darno ,  la  Nobiltà  inferiore ,  che  di  nuovo  fi  proteflava  depreflà  c 
conculcata .  Ma  perche  i  Capi  aveano  le  forze  in  maix) ,  temendo  gì'  inferiori 
le  loro  violenze ,  fii  forza  che  foggiaccfìèro ,  tuttoché  di  mal  genio ,  al  primiero 
rigore  delle  Leggi.  Riclamarono  più  volte  iLittuani  contro  quelle  violenze 
a*  pafTati  Rè  :  i  quali  configliatifi  colla  Politica ,  che  lorofiiggeriva ,  qualmente 
non  compliffe  ad  un  Rè  elettivo  conciliarfi  la  perpetua  inimicizia  delle  più  cof- 
picue  Famiglie  del  Gran  Ducato ,  non  foddisfcccro  mai  aglioppreffi ,  che  con 
dare  loro  fperanzadi  rimediare  a  quel  male , del  quale  nonintraprefero  giamai 
la  aira .  Ora  cficndo  fe^uita  ,  a  livellodel  difìdcrio  della  Nobiltà  di  Littuania , 
la  vacanza  del  reggiolVono  della  Polonia ,  e  dovendo  pur' eglino  concorrere 
ali*  elezione  di  un  nuovo  R  è ,  per  la  qua  le  rutti  godonodc'  loro  Voti  delibera- 
tivi :  (limarono  rinau  la.congiiuKura  dj  fcuqccre  quel  giogo  onde  fichiamava- 

no 


\ 


Digitized  by  Google 


jÌ4  *  Lei  Sdffra  Lega  contro  OttoniAnt . 
no  op{>relTi,con  abbattere  la  fraotlcrata  potenza  della  CafàSapi  lui ,  che  alTor.» 
bendo  le  primarie  Cariche  del  Gran  Ducato,  tcnea  laNobilti  in  grado  quafi 
dì  gregaria  fcrvitù ,  mentre  la  qualità  della  nalcita  tutti  ugualmente  fregiava 
con  la  kefl&divifa.  La  congiuntura  dunque  dell'Interregno  armò  di  grandi 
clamori  le  loro  lingue,  c  protcftarono  tutti  di  volere,  anziché  fullè  eletto  *1 
nuovo  Rè ,  che  tutto  l'intero  Corpo  della  Repubblica ,  con  più  ficur e  Leizgi , 
riducete  Li  pattuiu  Cocquazione  al  lu6  giufto  vigore ,  c'i  nuovo  R  è  ne  garaii- 
tillÌ;,e  giurafle  l'inviolabile  oficrvama.  Lo  rteflo  giorno  ancora  diede  luogo 
alle  nuove  iftanze,che  fi  fàcclVcefata  inquifizionc  degli  autori  della  pa(lìita_- 
ConreJerazionc,accioLhe  ila  tutto']  Corpo  della  Repubblica  vcruilero  e  giu- 
dicati ,  e  feverameute  pimiti . 

Nel  giorno  dc*i9.§iunfc  aWarfavia  inco^nitoMcnfigoorLnmber ,  Vef- 
covo  e  Principe  di  Palla  via,  fingolarracnte  traiLcitoa:  Intarc  lagrande 
Ambafdata  diCefare  a  quella  Dieta. aUa  cui  pi  luknu  .i.i^i direzione ficomc 
rimperadorcaiHdò  tutto  '1  fegretodc'  luoLpiù  rcconditipenlìeri ,  così  da  quel- 
la riconobbe  *1  Mondo  i'impcnfata  promozione  dell'  Settore  di-SalTonia  ai 
Trono  della  Polonia  ;  ficome  a  Tuo  luogo  narreremo .  Giunfero  pure  al  Cam- 
po molte  Bandiere  diPalatinati  ;  e  perche  ancora  ne  manca  vano  alcune,  il  di 
de' 20.  fòprefa  rifoluzione,  che,  anzi  che  lì  eleggeflc']  Marc  fciai  lo,  fi  atten- 
dertelo le  altre  che  aveano  ad  intervenirvi ,  accioche  ne  pur'  uno  avcfic  a  reftare 
privo  del  Tuo  Voto.  In  quelio  mentre,  eflèndo  ritornato  daDanzica  il  reale 
PriucipeJacopOjjpafsò  egli  tofioadunafiiacafa  di  campagna  fuori  di  Warfà- 
via  ,c  vi  ti  fuppou;  chiamato  dall' Ambafciadore  di  Ccfai  e ,  il  quale  colà  porta- 
tofi  ,  fece  fi  chiulè  in  llrettiiriinc  Conferenze  :  nelle  qiull  fi  eff  '-'T:- ,  per  p;ìrre 
tfcl  fuoSouiano ,  l'Ainbafciadorc , Tutti  i penfierrdi  Cciàic ei..  .  .  _  .nprc flati 
tìfli  ,e  rivolti  a  promuoverlo  ai  reale  Trono,  del  quale  il  rendeano  degno  i 
propri  ,&  i  inerti  del  Tuo  Tempre  gloriofo  Genitore .  Ma  perche  a  quelli  talora 
ijgiiono  dare  lo  sbilancio  le  più  corrotte  leggi  della  politica  ,dovcaairicurare 
5ua  A  Itezza ,  che  la  giuftizia  fi  era  lalciatn  corrompere  ci.:]]'  intcrcH'e ,  lichc  avrà 
prefo'i  portello  dell'animodi  una  gran  parte  degli  Lletturj  la  iju.uuit.i  deii'oro> 
che  a\'ca  fparfo  l'Ambafciadorc  di  Francia  in  làvore  del  Principe  di  ("onti,  il 
quale  per  tutte  le  apparenzcavea  fi^anco  lo  Scettro  della  Polonia  nelle  roani .  E 
perche  riflctiea  l'imperadore ,  che  ne  all' intero  Corpo  dell'  Impero,  ne  «li* 
mile della  ragraLega,nè  a' vantaggi  del  Regno, nè  agrinteieflj  delia  tua>^ 
reale  FamigHa ,  punto  compliva  l'avere  un  Rèche  tutto  di  pendefiè  dalia  Fran- 
cia ;  per  fare  argine  a  quel  torrente  che  minacciava  grandiflì  me  rovine ,  gl'  ini*» 
nuava ,  eflere  l'unico  mezo  l'opporre  a'vafii  dinegai  di  quella  Coróna  TEIectore 
di  Sal'ònia  ,  eh*  era  quel  folo  >  il  quale  colla  l'orzii  del  fiio  braccio  potea  abbarte* 
ic  tntte  le  macchine  erette  all'  innalzamento  del  rivale .  Per  ridurre  roi  al  lòi"- 
pirato  fine  la  grande  impre(a,difle  i'Ambafi;jadore,che  ballava  a' lavoratori 
ticU' Elettore  l'unione  di  quegli  del  Partito  della  Famiglia  reale:  dalla  quale 
t]uando  lo  lleflò  Elettore  fi  vedefìc  aflTiflito  e  follevatoal  Trono ,  non  aurebbc 
mai  quello  dimenticato  l'obbligo  della  più  fina  gratitudine,  con  chi  gli  avelie 
riposala  realeCoiona  fili  capo.  Simoftiò  il  Principe  loddist"attilfiinodeila_. 
più  recondita  confidenza  >che  per  parte  di  Ceiàre  ^li  rapprel'ectò  quel  Prelato; 
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eVÓrtie^rfte  )  ch'era  appieno  inforrmto dell'ingratitudine ,  che  palefa monte 
oftencavano  li  più  bcndìcati  del  defunto  fiio  Genitore  verfo  la  Cala  reale,dicde 
mano  al  progetto  che  gli  tìi  fatto, coaofciuto'l  più  vantaggiofoafcrediiari- 
que*  Grandi  ,  chcperfuoi  privali  intereliì  proteilavano  aperraraente  di  ncTLJ 
volerlo  per  Rè.  L'efito  della  grande  opera  appalesò  fra  poco '1  pieno  ce  mpU 
mentodcllepromelTe.  S*impiegò  il  Principe  a  rivolgere  i  fiumi  dalhio  letto  ^ 
e  portò  tutti  i  torrenti  a  fare  càpo  inquel  Mare ,  dove  trovavano  la  llcurezza_^ 
del  Porto  i  fuoi  pcnfieri.  E  afcrillè  la  Cafa  reale  a  fua  fortuna,  che  quc'ch*» 
non  voleano  alaino  de*  fuoi  Principi  per  loro  Rè ,  vedeAcro  peropra  loro  fol* 
levato  al  Trono,  non  quel  Principe  eh' cQì  voleano,  ma  quel  lo,  del  quale  ni 
pure  penfavano  che  avcfl'e  a  conicguire  la  Corona.  Ritornato  a  Warlavia_* 
l?AmbaiciadoreCefareo  ,follecitò  rallellimento  del  fuonobilinimo  Treno: 
col  quale  fece  quella  maeltufa  cumparfa ,  che  1  u  giudicata  e  degna  del  Monarca, 
che  lo  avea  inviato ,  e  decoroià  al  Perfonaggio  Itciib ,  il  quale  rappreicnta^a^ 
quella  Ambaiiciata .  Andò  pofcia  lo  ftelfo  Ambafciadore all'Udienza  dd  Cardia 
naie  Primate ,  col  quale  pafsò  in  femplici complimenti ,  (cnza  venire  ad  alainax 
difaihionedi  atfari  :  de' quali  gli  vietò  il  difcorrere  la  pubblicità ,  onde  lo  fìefl<>: 
Primate  incaloriva  gì'  interclli  del  Principe  di  Conti ,  ch'era  l'unico  Candidato  • 
daluifpofàto. 

Si  cominciò  il  dì  de'  io.  a  penfare  ad  eleggere  '1  Marefciallo  della  Dieta .  Mi-i 
nacciò  queftoatìare  il  tediol'o  confumo  di  moki  giorni,  a  mifura  del  gran  nii-t 
mero  de'  concorrenti ,  ciafcheduno  de'  quali  avea  i  fuoi  partcggiani  e  favorato-" 
rr.  Nel  dibatterfi  la  materia,  lì  perdette'lpreziofo  tempo  di  alqiumti  giorni." 
Supponendofi  ciafcheduno  riguardato  benignamente  dalla  fortuna ,  non  voU; 
lero  mai  cedere  l'uno  all'  altro  ;  ne  convenire  dVcordo  in  un  Soggetto ,  in  cui 
concorrcflc  la  commane  foddisfirionc  .  Nè  piu-e  acconfenti  la  diverfità  de* 
Parliti, che  fi  ricoghelfero  i  Voti  di  tutti  i  Palaiinati;  per  timore,  che  l'uno  > 
prevaldTc  airaUro,c  confeguiflc  con  la  pluralità  delle  Voci  la  tanto  ambita  e/ 
contefa  Dignità .  Per  guadagnare  un  Ballone  di  comando,tra  le  continue  riflè' 
quafi  ogni  giorno  sfoderavano  le  fable  ;  parendo ,  che  voleflero  ammorzare  la  " 
0flnfcteche  aveanodell'oro  con  ungranfangue.  Maaccioche'l  Mondofa-: 
^wTe^  eilere  quello  a' Polacchi  un  tempo  di  vindemia  in  unPaefe  Aerile  di  * 
viti  ,correano  fiumi  di  vino,  e  tra  i  continui  banchetti  parea,  che  Bacco  cam-g^ 
minaflé  per  quel  Campo  con  in  capo  una  Corona  reale;  mentre  da' Deputati]; 
fmgolarmente  de' Palatinati  altro  non  fi  fentiva,che  brindare  l'uno  alla  falute. 
del  Principe  di  Conti ,  altri  del  Principe  Jacopo ,  altri  de'  Principi  di  Baden ,  di^ 
Ncoburgo,diBrandeburgo,Odeicalchi,e  di  quanti  effendo  ferie  ti  nel  rollo 
de'  Candidati ,  andavano  nelle  bocche  degli  Elettori ,  come  fe  ò  tutti  aveficro a 
riufcire  Rè  di  Polonia  ,  ò  la  Polonia  fi  avcflè  a  dividere  in  molti  Regni .  S 

Si  terminò  nelle  difpute  tutto  *1  reftante  di  Maggio ,  ma  non  li  temiinarono 
le  contefe  tra  qiie' che  afpiravano  alla  Dignità  di  Marefciallo.  Ma  perche  pur* 
una  voltali  avea  a  rifolvere  quella  elezione, fù  finalmente  accordato , che  i> 
concorrenti  fi  fottomettefleroa'  Voti  de'Palatinati,  eleggendo  cialcheduqo  de" 
Nobili  quel  Soggetto ,  che  gli  piacea .  Quella  forma  di  eleggere  ridufle  a  pic- 
colo numero  que'che  afpiravano  all' eminente  Carica  di  Marefcinllo ,  che  ù 
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tcflrinrero  in  tré  cofpicui  Soggetti  ;  e  qucfti  furono ,  il  Gran  Gambcriano  deJ- 
U Corona, Conte Biclinrcky ;  LoStarofta ,òCapitanodiOdolano\/ , Conte 
ÌjcCciìnCcky ,  figliuolo  del  Palatino  diLenzizia;e  loStarolU  di  Wielun.  Sì 
cominciò  nel  Sabbato ,  che  fu  il  dì  primo  di  Giugno ,  a  fare  la  raccolta  de' Voci, 
e  nello  ftelFo  giorno  li  ricevettero  quegli  de*PaIatinatt  di  Pofnania ,  di  Cracovia 
c  di  Vilna .  Dal  computo  fu  calcolato,  qualmente  '1  Gran  Ciambcrlano  avefle 
avuto  '1  concorfo  di  3  ^4.  Voci ,  Io  Suroila  di  Odolanow  di  217. ,  e  di  50.  quello 
di  Wielun .  Nello  fpazio  di  tré  giorni ,  montarono  i  Voti ,  in  favore  del  primo 
a40o8.^dcl  fecondo, a 251 8-^ e  del  terzo, a  poclii.  Mentre  fi  ricoglieanoie 
Voci ,  h  due  Miniflri  di  Francia  feminarono  fra  Nobili  quantità  di  danaro ,  ac- 
cioche  concorrelTcro  ad  eleggere  un  Marefciallo  che  fpofaffe  grinterefli  del 
loro  Rè ,  come  fe  fi  promettelfero ,  che  a  feconda  di  quella  Elezione ,  dovdfc 
ancora  fuccedere  quella  di  un  Rè  nel  Soggetto  da  loro  progettato . 

Quantunque  fi  auvifafTero  i  Francefi  di  riufcirc  con  un  Rè  della  fua  Nazio- 
ne ,11  flava  altresì  in  Vienna  con  una  morale  ficurezza  ,  che  la  Corona  di  Polo- 
nia avcflè  a  pofarfi  fui  capo  dell'Elettore  diSaffonia.  Per  tal' effetto , dopo 
aver' Egli  tenute  lunghe  Confulte  conTImperadore ,  il  di  degli  11.  Giugno  li- 
cenziatofi  dal  Monarca ,  in  compagnia  del  Principe  di  Furftemberg  prcfe 
Pofte  alla  voltadiDrclda;Iafciando  voce,  che andaflfe  a  licenziarn dall' Elet- 
trice conforte ,  per  ritornarfene  fra  pochi  giorni  a  Vienna ,  e  quindi  incammi- 
narli al  comando  dell'Armata  Imperiale  nclT  Ungheria .  Appena  giunto  • 
Drefda  ,  il  giorno  degli  16.  fi  portò  in  quel!*  Arfenalc ,  d'onde  cavò  1 2.  Pezzi  dt 
Campagna  con  tutto  *1  loro  attiraglio  ,per  inviarli  a  Gorlitz  nella  Lufazia'. 
Il  dì  de'  1 8.  fece  paflàre  i  n  revifta  le  lue  Guardie  a  cavallo  del  Corpo ,  &  il  Reg- 
gimento di  Corazze  del  Conte  Reufc  h  ;  le  quali  Truppe  pofe  fiibito  in  marchia 
alla  ftcflà^aite  della  Lufazia.  Il  dì  vegnente  diede  la  Moftra  al  Reggimento 
delle  fueGuardie  a  piedi ,  al  quale  pure  con  altre  Truppe  fii  ordinata  la  mar- 
■  chiavcrfo  i  confini  della  Slefia.  Nella  Lufazia  poi  fe' la  Raffegna  di  4.m.  Fan»» 
ti, e  dì  6.m. Cavalli , li  25. Giugno; e  dato  a  quefle Truppe  per  Generale  il 
Conte  Sigifmondo  Gioachimo  di  Trauttfmandorff ,  che  per  comando  di  Cefa- 
rc,  era  paflaco  al  fervigio  dell'  Elettore  ;  prefc  tantofto  l'Elettore  ftcffo  le  Polle 
vcrfo  la  Città  di  Uratislavia  nella  Slefia ,  a  fine  di  trovarfi  più  vicino  ad  entrare 
nella  Polonia ,  dove  già  l'invitavano  a  venire  molti  Prelati  e  Grandi  di  quel 
Regno,!  quali  gli  offerivano  la  Corona.  Il  fegrcto  della  marchia  di  tantc_> 
Truppe  ingelosì  grandemente  l'Elettore  diBrandeburgo,ilquale  non  infor- 
mato de' maneggi  che  fi  faceano  per  ilSaflbne  nella  Polonia  ,s*infofpetti, eh* 
egli  avefle  la  mira  fopra  '1  Ducato  di  Saxen-Lawemburgo  ;  ò  che  volefle ,  a  pcr- 
fuafione  di  Celare ,  fare  qualche  tentativo  nel  Paefe  di  Meckelburgo  ;  onde  or- 
dinò,che  alcuni  mille  Huomini  delle  fucTruppe  fi  poneflèro  fi  ibi  to  in  mar- 
chia verfo  i  confini, in olTervazione  delle moflc  de'Saflbni.  La  flefla  gelosìa 
forprefe  ancora  la  Suezia  ,  che  quelle  Truppe  marchiaffero  all'  attacco  di 
Guftraw  nel  Meckelburgo  ronde  mandò  quel  Rè  colà  4.  Compagnie  di  rin- 
forzo ,  e  fc'  accampare  altri  4.m.  Huomini  all'  intomo  della  Piazz;»  di  Wifmar . 
li  tempo  poi  pofe  in  chiaro  la  vanità  de' concepiti  fofpetti;  non  eflèndodcfti- 
natc  le  Truppe  Safibne  a  turbare  la  quiete  del  l'Impero ,  ma  a  fpallcggiare  '1  fuo 
Principe  nel] 'acquiilo  ch'c'fecc  di  un  nuovo  Regno .  L*att. 


Digitized  by  Google 


Lth.  XF.  Campagna  del  1697  S^J 

L^angitAìà  del  tempo  che  velocemente  paflàva,  affrettò  nclGimpodcIla_^- 
Dieta  Ja  raccolta  de*  Voti ,  per  l'elezione  del  Marefciallo  ;  mentre  auvicinan- 
dofi  al  fine  *i  tempo  prcfcritto  dalle  Leggi ,  reftavano  ancora  a  dirciiterfi  molti 
riievantiflimi  affari ,  anii  che  fi  venific  all' elezione  di  un  Rè.  Si  ftendcanole» 
pretenfioni  de'  congregati  in  volere ,  Che  onninamente  fi  poneflèro  in  chiaro 
gli  autori ,  &  i  Capi  della  Confederazione  dell'  Efcrcito  della  Corona,  accioche 
fuflero  da  tutti  gli  Ordini  del  Regno  conofciuti ,  giudicati ,  e  rigorolàmente  • 
^aftigati  ;  Che  fulfero  lette  in  pubblico,  &  efaminate  molte  Lettere  intcrcette, 
Icritce  da  alcuni  cervelli  torbidi ,  i  quali  fi  sforzavano  di  mantenere ,  anzi  di  ac- 
crefcerc  le  difcordie  nel  Regno  ;  Che  fi  afcoJtaffero  le  propofizioni  degli  Am-^ 
bafciadori  e  Miniftri  .Stranieri ,  nel  particolare  de*  Soggetti ,  che  venivano  oP. 
t'erti  per  la  Corona  :  Che  lì  ftendelTero  i  Patti ,  e  le  Convenzioni  da  giiu'arfi  dal 
nuovo  Rè,toflo  che  fulfe  pubblicata  la  fua  Elezione; e  finalmente, Che  ii 
avcflbro  a  ventilare  alcuni  gravami ,  i  quali  pretendea  la  Nobiltà  delle  duc_^ 
Nazioni  che  fufTero  in  piena  Dieu  efaminati .  PrefTandofi  dunque  perciò  l'ele- 
zione ^lel  Marefciallo ,  cadette  la  forte  fopra  del  Conte  Bielinfcky  Gran  Ciam- 
berlano  della  Corona ,  il  qiule  avendo  fopra  tutti  gli  altri  concorrenti acqui- 
llate  6.m.  Voci  favorevoli ,  riportò  di  tutti  la  palma  ,creffò  eletto,  li  I5.di  Giu- 
gno ,  per  Marefciallo .  Coff  ò  tefori  alla  Francia  l'elezione  di  querto  Soggetto 
canto  da  lei  efficacemente  promolìb ,  percioche  fi  auvifava,  che  da  lui  dipcndef» 
fe  l'elezione  di  un  Rè  totalmente  a  feconda  de*  fuoi  voleri.  S'impegnarono  i 
Francefi  per  fare  eleggere  quelto  folo  Perfbnaggio ,  riputandolo  terticemente 
attaccato  a' loro  intereffi ,  a  cagione  de*  molti  Beni  eh*  e' tuttavia  pofl'edea  nel- 
la Francia ,  come  parte  dell*  Eredità  del  fu  Conte  di  Morftein  Gran  Teforiere 
del  Regno  di  Polonia ,  il  quale  Panno  1683.fi  ritirò  nella  Francia ,  dove  morì , 
€  vi  morirono  pure  tutti  i  fuoi  figli ,  fenzalafciare  altro  più  profflmo  erede  che 

10  ftelfo  Conte  Bielinfcky  ,  che  fi  polè  in  pofiéflb  del  l'Eredità .  Quantunque  li 
Polacchi  avefl'ero  ad  alto  prezzo  venduti  i  loro  Voti  per  l'elezione  di  quefto  Ma- 
refciallo ,  lo  minacciarono  dipoi  di  peflìmi  trattamenti,  quando  fi  fuflè  moAra- 
to  di  fopcrcliio  appaffionato  per  io  Particx>  Francefe.  CoHò  in  fatti  al  Bieli  nfcky 
quella  fua  promozione  una  infinità  dì  flrapazzi ,  e  dovette  avere  un  grande  fto- 
nteco  per  digerirli  ;effèndofi  più  volte  ritrovato  in  evidente  pericolodicfrere 
trucidato  ;  quantunque,  effendo  riguardata  la  perfona  del  Marelciallo ,  come  di- 
uno  che  rapprefenta  tutto  *i  Corpo  della  Repubblica  y  fia  imputato  a  deliuo  di 
Icfà  Maeff à  l'oltraggiarlo . 

Anzi  peròchefegniflc  l'elezione  del  Marefciallo,  il  PrincipeVe(covo<li  Paf- 
iavia ,  il  dì  de'  12.  Giugno,  fece  in  Warfavia  il  fuo  Ingrcflofolenne,  in  qualità 
di  Ambafciadorc  Straordinario  dell' Imperadore .  Dal  Vaivoda  della  Podiachia 

11  mandò  a  prendere, c  levare  di  cafa  con  fua Orrozzai Cardinale Prinoace- 
Principìatafi  la  funzione ,  andavano  innanzi  3?.  Carrozze  ri  piene  di  Senatori  c 
di  Grandi  del  Regno  ,feguitati  danna  fuperbilfimaOvalcata  del  fiore  della 
Nobiltà  Polacca .  Dietro  a  quefia  venivanaf.  Carrozze  del  medefimoAmba- 
fcìadore ,  piene  di  Ecclefiafiici ,  e  qirantità  di  Gentiihuomini  della  fiu  Corte  - 
Marchiavano  dipoi6.Trombctri&:unTimpaliere,i  quafi erano fegnitaii  eia 
24S"^c">^<^8.  Paggi  vclUù  di  ri^ciiiffi  me  livree,  chp  faceanoalaalUCa»* 
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rozza  nella  qua?e  fi  trovava  rAmbafciadorejcheconilfcguitodialtri  cofpìoil 
Pcrfonaggi  ti\  condotto  alla  fua  abitazione . 

'  Eletto, ficome fi auvisò, per  Marefciallo  della  Dieta  il  0)nte Bielinfcky , 
preftò  Eglifubito  ,  con  leccremonieaccoftumacc ,  il  Giuramento aoneflb  alla 
Dignid  :  il  che  fatto ,  prcfe  Aibito  in  mano  *1  Baftone  di  Marefciallo,  onde  fi 
poie  in  poHeflb  della  fiia  Carica .  Mandò  fiioi  Deputati  a  partecipare  al  Senato 
la  fua  Elezione  ;  e  da  qiiefto  furono  fpcdite  Perfone a  complimentarlo ,  c  felici- 
tarlo fopra  la  fua  promozione .  Eletto  'l  Marefciallo,  fi  unirono  le  due  Camere 
de*  Senatori  e  de'  Nunzj  a  difporre  i  Patti ,  che  fi  aveflcno  a  giurare  dal  nuovo 
Rè .  Si  diftefero  allora  i  punti  più  effenziali  ;  riferbatifi  gli  altri  da  accomodarfi 
alla  qualità  di  quel  Principe  che  fuffe  eletto.  Il  giorno  poi  i8.  di  Giugno  fiGtò 
il  Senato  l'Udienza  al  Nunzio  del  Papa ,  che  la  prefe  '1  vegnente  giorno  ;  nè  in 
altro  fi  ftefero  i  fuoi  uffizj,che  nel  premere  in  raccomandare  agli  Elettori  i 
vantaggi  della  Religione  Cattolica,  e  l'elezione  di  un  Rè  che  la  profellàflo . 
Andò  di  poi  l'Ambaiciadore  Ce&reo  all'  Udienza  :  e  perche  nella  lettera  diretta 
a  tutto  *1  Corpo  della  Repubblica ,  non  le  fi  dava  *1  titolo  di  Sercnifiìma ,  prc- 
tefero  i  malevoli  ch'e'fi  doveflè  efcludere  dall'Udienza .  Ma  perche  i  più  zelanti 
confideravano , Non  doverfi  difguiiire  un'Imperadore  tanto  benemerito  di 
quel  Regno ,  venne  accordato ,  che  fuppiifle  in  voce  TAmbalciadorc  a  ciò ,  in 
che  fi  cliiamava  la  lettera  difettuofa .  Introdotto  nel  Senato ,  non  fi  efpreflè  in 
altro ,  per  partedi  Cefare ,  che  in  raccomandare  alla  Repubblica  il  real  Princi- 
pe Jacopo  primogenito  del  Rè  defunto  ;fperando,  che  almeno  ne' meriti  del 
Genitore  avcfle  il  Principe  ad  eflère  filmato  degno  della  Corona . 

Paflàrono  in  quefto  mentre  per  le  mani  di  tutti  i  Senatori ,  de*  Nunzj,  e  di 
tutto '1  Corpo  della  Nobiltà  molte  Scritture  fiampatc,continentiledimandedi 
ciafchcduno  de'  Candidati, e  le  ortcr te  di  danari  che  faceano  a  prò  della  Repub- 
blica .  Quegli  che  andarono  in  fcena  ,  furono  i  Principi  di  Conti ,  di  Baden ,  di 
Ncoburgo ,  Odefcalchi  ;  Jacopo ,  Cofiantino  óc  A  leflandro  figliuoli  del  Rè  de- 
funto; il  Duca  di  Saflbnia Elettore  ,il  Duca  di  Lorena, &  un  fratello  dell* 
Eiettore  di  Brandeburgo ,  il  quale ,  eflèndo  eletto ,  promettea  di  renderfi  Cat- 
tolico .  Con  le  Scritture  che  furono  divulgate ,  fu  feminata  ,  a  mifura  òdel  ge- 
nio,ò  della  fperanza  de'Concorrenti ,  quantità  di  danaro ,  onde  ciafchcduno 
de' Candidati  fi  acquiflò  diveifi  fàvoratori.  Parve  però,  che  fi  refirignelfero  i 
Voti-  a  due  foli  Pcrfonaggi  ;  cioè  al  Principe  Jacopo ,  &  al  Principe  di  Conti . 
Si  fpcfero  alquanti  giorni  nelle  pratiche  ,  per  comparire  al  Ompo  dell'  Elezio- 
ne ,  ton  ferma  rifoluzione  di  non  partire  quindi ,  anzi  che  fuiTe  eletto']  nuovo 
Rè  Dilimgarono  quefta  unione  i  Lictuani  ,i  ouali  concordemente  protcftarono 
di  volere ,  prima  di  eleggere  *1  Rè ,  che  fuflc  (labilità  la  Coequazione  delle  Leg- 
gi del  Gran  Ducato  con  quelle  del  Regno .  l'ù  forza  dunque  che  tutti  vi  con- 
corrcflero  :  onde  fu  qxiella  con  particolare  Decreto  fiabilita ,  con  obbligo  ai 
nuo\^oRèdi  legarfi  con  giuramento  ad  ofi'ervnrla.  Andò  a  ferire  qucfto  colpo 
direttamente  tutta  laCafa  Sapiha  ,  perche  veniva  a  privarfi  di  qucll'aflbiuto 
comando  ,  del  quale  la  manteneano  in  poflefiTo  le  più  cofpicue  Cariche  eh' efli 
godeano .  Vedendofi  sforzata  quella  Famiglia  a  ricevere  le  nuove  Leggi,  fi  ven- 
ne in  chiaro ,  che  loro  prevalea  la  Nobiltà,  alia  quale  fi  rendca  troppo  gravofo  'I 

loro 
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IdC  giogo .  Epf  rche  in  quefto  mentre  fi  fcopri ,  che  la  fteflk  Famiglia  pacrocS» 
rava'l  Principe  di  Conti, cominciò  fiibito  quefto  a  decadere  daÙ' aftèttodc^ 
Nobili  del  Gran  Ducato,  fui  timore ,  che  quando  *l  Principe  tulfe  eletto  in-. 
Rè ,  dovelTe ,  per  gratitudine ,  lafci.ir  godere  alla  fte(Tà  Famiglia  la  primiera»., 
autorità ,  dipendente  dalle  Cariche  più  cofpiaie che  poflèdeano.  Alienò  anco- 
ra gli  animi  delle  due  Nazioni  dallo  fteilb  Principe  di  Conti  la  violenta  elezione 
del  Marefciallo  della  Dieta ,  de' cui  andamenti  la  per  altro  unto  fofpcttolJL-.. 
Nazione  s'ingelosì  di  maniera  ,  che  alcuni  de'  primi  Senacori,e  molti  Paiatinatì 
concordemente  convennero  di  efcludere  lo  fte/To  Principe  dalla  Corona . 

Conllderata  la  difficultà  di  porre  fui  reale  Trono *l  Principe  diComl,fìi 
propofto  di  eleggere  il  Principe  Jacopo ,  figliuolo  del  morto  Rè .  Quegli  che*I 
promovcano  alla  Corona  , offerirono  all'Abbate  diPolignac  Ambafciadorc_, 
Francefedi  rimborfarlodi  tutto '1  danaro prol'ufo , quando  volefl'emetterfi  dal 
Partito  della Cafa  reale.  Parea  lodevole  l'abbracciarne  l'impegno  ,  mcffune 
fui  rifleflò,che  fi  trattaflèdi  promuovere  la  gratitudine  dovuta  al  figliodi  un 
Rè ,  che  avea  tirate  le  linee  del  governo  al  filo  della  Politica  del  la  Francia .  Ma 
prevalfe  a  quefti  motivi  l'etlère  confiderato  quel  Principe  come Spofo di  una 
Sorella  dell'  Imperadrice  :  onde  fù  quindi  prcfo  '1  più  apparente  motivo  per  ef- 
duderlo .  Piccatifi  dell*  ingiufta  ripulfa  i  Parziali  del  Principe  Jacopo ,  e  confi- 
derandofi  dilegiati  da'  Francefi ,  giurarono ,  che  a  difpctto  loro  fi  farebbe  elet- 
to un  Re ,  tutto  oppofto  agi'  intereflTi  della  Francia .  L'efclufione  dei  Principe 
Jacopo  fece  comparire  nell'arringa  il  Principe  Carlodi  Neoburgodi  lui  cogna- 
to. Il  Vefcovo  di  Poffa ,  e'I  Palatino  di  Brada  w ,  a' qua  li  erano  appoggiati  gì* 
interefli  di  quel  Principe ,  produflTero  Scrittura  del  Principe  Jacopo ,  per  la^ 
quale  dichiarava  di  rinunziare  a  tutte  le  fue  ragioni  alla  Corona ,  in  favore  del 
medefimo  Principe  di  Neoburgo.  Trovò  anchequefto  gl'intoppi ,  maflimc 
dalla  parte  de' Littuani ,  per  le  confaputedifcrepanze  del  di  lui  matrimonio  con 
la  (il  Principeflà  di  Rad/j  vii ,  &  a  cagione  delia  Tutela  della  di  lei  Figlia,  conte- 
fa  da  diverfi  dTique* Magnati.  Degli  altri Gindidati , perche  noncorfe  tutto 
l'oro  che  fi  volea  ,  non  fi  fece  quel  conto  (  l.c  fi  dovea .  Venne  per  ultimo  pofio 
fui  tavogliere  il  Duca  Federico  Augufio  Elettore  di  Safibnia  ,  per  cui  fi  comin- 
ciarono le  pratiche  ;  reftando  tuttavia  celata  l'unione  di  tutti  gli  altri  Partiti ,  i 
quali  vedendofi ,  per  opera  de'  Francefi  tutti  rigettati ,  d'accordo  congiurarono 
alla  totale  efclufione  del  Principe  di  Conti ,  &  à  volere  l'Elettore  fui  Trono .  ^  ' 

L'elezione  di  un  Rè  ,  quando  fiegue  con  tutta  la  Pofpolita ,  cioè  a  dire,  con 
tutta  la  raunanza  della  Nobiltà  a  cavallo  ,  tanto  del  Regno,  quanto  del  Gran 
Ducato ,  fuccede  inquefia  forma.  L'Arci  vefcovo  diGnefna,in  vigore  del  le 
Leggi  ,coftituito ,  nel  tempodell*  interregno  ,fupremo Capo  e  Governadore 
di  tutta  la  Repubblica ,  quando  tutta  la  Nobiltà  nel  prefiiTo  termine  fi  truova 
congregata  nel  Campo  Elettorale ,  raccolti  i  nomi  di  tutti  i  Candidati  che  af- 
pirano  alla  Corona  ,  &  in  iftampa  produITcro  le  loro  offerte  a  beneficio  del  Re- 
gno ,  li  propone  al  Senato ,  e  alla  Camera  de*  Nunz) ,  che  fono  i  Deputati  de* 
Palatinati  ,acciochequcfti  li  propongano , ciafcheduno  al  fuoPalatinato,^»., 
dipoi  fcelgano  quello,  che  più  loro  aggrada.  Per  intelligenza  maggiore  di 
qucfta Storiale  da  fapcrfi,che  con  nome  diSciwtg  nclld Polonia , "vengono 

iiicciì 
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kitefi  quattro  Ordini  di  Perfonc  che  Io  compongono  j  cioè  Vcfcovi ,  Palatini  ^ 
CaAellani ,  &  Ulfiziali  maggiori .  Per  Uffiziali  maggiori  $*intendcMio,  il  Gran 
Generale  ,il  Gran  Mareioallo , il  Marefcialio  di  Coree y Gran  Cancelliere, 
Vice-Cancelliere, &  il  Gran  Teroricrc.  Quanti  fono  gli  Uffiziali  maggiori 
della  Corona ,  tanti  fono  per  l'appunto  qiir  del  Gran  Ducato  di  Littiunia. 
Di  tutti  li  quattro  Ordini  che  compongono  *1  Senato ,  fi  contano  i47.Pcrro- 
naggi,i  qiuili  hanno  la  Dignità  viulizia ,  e  fono  fopra*J  Rè,  perche  fcnza'l 
Senato  non  può  il  Rè  nè  far  Guerra,  nè  flabilire  Pace,nè  conchiudere  Al- 
leanze ,  òcofe  fimili .  Li  Nunz)  poi  fono  quegli ,  i  quali  vengono  eletti  da'  Pa^ 
latinati ,  per  aiTiAere  al  Senato  nelle  Diete .  (^ando  fi  intima  una  Dieta  Ge- 
nerale )  fei  fettimane  avanti  che  fi  cominci ,  fi  tengono  le  Dietine  particolari 
in  tutti  i  Pastinati , dove  concorre  tutta  la  Nobiltà  ,  e  vi  tratta  i  negozjògene* 
rali  del  Regno  ,ò  particolari  da  ventilarfl  nella  Dieta  Generale .  Per  proporre 
al  Senato  qucfli  negozj,  la  Nobiltà  di  quel  Palatinato  elegge  i  fuoi  Deputati 
per  la  Dieta  Generale ,  tanti  quanti  ne  vuole ,  de  a  quelli  dà  le  iilnizioni  del 
modo  di  govcrnarfi  nella  Dieta  Generale .  Nel  prefente  cafodella  Dieta  che 
avea  a  tenerli  per  l'elezione  del  Rè ,  quantimque  tutta  la  Nobiltà  avcfl'e  rifolo- 
ca  ili  tutti  i  Palatinati  di  montare  a  cavallo  per  ritrovarfi  al  Campo  Elettorale  « 
c  dare  ciafcheduno  lafiu  Voce  a  quello  che  riputafTe  idoneo  ad  effere  Rè  ;  aJ 
ogni  mjdo,  da  tutte  le  Dietine  furono  eletti  iNunzj,i  quali  per  parte  di  ciad 
chcduno  de'  Palatinati ,  interveniffero  nella  Gran  Dieta  nd  Senato ,  &  infor- 
mati degli  affari  che  vi  fi  trattaffero ,  li  riportaffero ,  fecondo  le  occorrenze ,  al 
Corpo  del  la  Nobiltà  ciafcheduno  del  fiio  Palatinato  ,acciochequefto  ne  reftaf- 
fe  informato,  e  rimandaffe  al  Senato  gli  AelfiNunzj  con  le  prefe  rifoluzioni. 
Nel  calo  dunque  dell' elezione  di  un  Rè ,  efpofti  dal  Primate  i  nomi  dc'concor- 
renti  alla  Corona  •  quelli ,  per  mezo  de'  loro  Miniftrì ,  con  doni  e  con  offerte^ 
clic  fanno  agli  fieli]  Senatori  Neanche  a  ciafcheduno  de' Nobili  in  particolare  , 
proccurano  di  acquiAare  molte  Voci,  raggirandofi  fui  maggior  numero  di  Voti 
l'elezione  del  Rè .  Quando  poi  fi  conofce ,  che  la  maggior  parte  de'  Palatinati 
concorre  in  qualcuno  de'  C:mdidati,n  manda  l'ordine  che  tutta  la  Nobiltà 
monti  a  cavallo  ;  raccogliendoli  quella ,  per  fuggire  le  confufioni ,  fotto  *1  par- 
ticolare Stendardo  della  fua  Terra,  ò  Palatinato.  Raunatafi  tutta  la  Nobiltà 
io  aperta  campagna ,  fi  propone  qualcuno  de'  Candidati  :  nei  quale  fe  concorre 
^la  maggior  parte  delle  Bandiere ,  le  altre  di  minor  numero  per  l'ordinario  gli 
danno '1  loro  afiènfo,  affine  di  mantenerli  nel  diritto ,  che  ciafcheduno  hà  di 
eleggere  il  Rè;  onde  non  trovandoli  chi  contraddica, rella  quel  Candidato  elet- 
to Rè .  Ma  dato  '1  cafo,che  un  folo  Nobile  proteflaffè  contro  quella  Elezione  j 
^liel  folo  ballerebbe  a  rendere  nulli  tutti  gli  altri  Voti  j  fiche  bifognerebbe  ve- 
nire a  nuove  propofìzioni . 

Ora  nel  cafo  prefente,  vedendofi  rigettati  i  molti  che  furono  propelli  alU 
Corona ,  e  mellofi  fui  tavoliere  l'Elettore  di  Saflbnia  ;  paflàrono  al  di  lui  Parti- 
to molti,che  fino  allora  fi  erano  mantenuti  neutrali,  óc  altri  ancora  di  quegli  del 
Partito  Franccfe ,  con  buona  pane  de*  Vefcovi ,  i  quali  torto  richiefcro  la  ficu- 
xezza  della  di  lui  Profeffione  della  Cattolica  Fede .  A  quello  punto  tantoflo 
■  Ibddisfcce  il  Barone  di  Fknuning ,  Inviato  dello  ilcHo  Elettore ,  il  quale  sfode» 
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.ròuna  Fede  autentica  del  Principe  Cirifliano  Auguro  di  Saxen-Zeitz  VeTcord 
di  Giavarino ,  che attcftava  Tabiura del  Liueranilmo  fattn  dall'  Elettore ,  e  Iju* 
ProfelTione  della  Religione  Cattolica .  Effendofì  oppofli  a  quefla  Fede  il  Car- 
dinale &  il  VefcovodiPlofckojfù  ricercato  MonfignorNunzio  Da  vìa  di  un' 
atte  dazione ,  la  quale  legittimane  la  fteflà  Fede  :  al  che  il  Nunzio  prontamente 
foddisfcce ,  come  quello,  che  avea  praticato  al  lungo*!  Vclcovo  di  Giavarino 
nella  Città  di  Coloniii ,  e  conofcea  benilTimo  la  di  lui  mano .  ' 

VenuM  l'Alba  del  giorno  di  Mercoledì  i6.  di  Giugno,  fi  portarono  i  Sena- 
tori ciafchedunoalla  te(lade'ruoiPalatinati;e  Io  (leilb  Cardinale  montato  a 
cavallo ,  andò  raflbdando  l'animo  de'  Tuoi  Parziali,acdoche  predo  venilFero  all'- 
elezione di  un  Soggetto,  che  fiifle  filmato  idoneo  a  reggere  lo  Scettro  delia  Poi 
Ionia.  Allora  fi!i,che  mandarono  i  Palatinati  ciafcheduno  1  Tuoi  Deputati  al 
Cardinale ,  pregandolo  a  proporre  loro  un  tal  Principe  per  Rè ,  nel  quale  con- 
correffelacommunefoddlsfazione.  Il  Cardinale,  per  non  moftrarfi  tutto  ap- 
paflTionato  per  lo  Principe  di  Conti ,  propofe  a*  Palatinati  quattro  Soggetti ,  lo 
HclTo  Principe  di  Conti  in  primo  luogo,  il  Principe  di  Baden ,  il  jfiincipc_» 
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naie  a  cavallo  ,e  fcorrendoper  tutte  le  Bandiere ,  follecitò  aduna  fpedita  eie- 
lione  laNobUtà.  Portaronfi  a  Lui  di  nuovoalquanti  Deputati  de' Palatinati , 
accioche  loro  ^ieffe  un  più  certo  attedato  della  ProfelTione  del  la  Cattolica  Fede 
dell'Elettore.  LÌTimandò  il  Cardinale  con  ficurezza  della  dichiarazione  del 
Vefcovo  di  Giavarino  e  di  Monfignor  Nunzio;  foggi  ugnendo,  che  lo  Hedb 
Ambafciadore  di  Celare  potrebbe  darne  loro  ogni  più  piena  contezza .  Ripor*^ 
tata  da que' Prelati  l'atteilazione dell'abiura  dell'Erefia  fatta  dall'Elettore, 
Ja  parteciparono  i  Nunzj a' Palatinati .  S'ine;el osi  allora  oltre  modo'l  Cardina- 
Ie,dal  vedere  con  tanta  caldezza  ricercirfria  Profefllone  della  Fede  del  SaiTbne  , 
e  pentitofi  di  averne  dato  un  cosi  vivo  atteflato,  fi  conduflè  fiibito  al  Campo  de* 
Palatinati, e  in  compagnia  de' due  Gran  Teforieri ,  della  Corona  edellaLic- 
tuania  ,  cominciò  a  raccogliere  i  Voti  dell'elezione  del  Rè  da  que'  Palatinati , 
ch'c'fapca  trovarfi  del  fuo Partito.  Infofpettiti  allora  gli  altri  Palatinati  di 
qiuinto  potelfe  fuccedere,  fpedirono  un  gran  numero  di  EÌeputati  al  Cardinale» 
proteftando  contro  qualunq.ie  cofa  e' fuffe  per  fare .  Durarono  quelli  torbidi 
tutto  '1  giorno ,  e  l'AlTemblea ,  nella  quale  contavanfi  più  di  i  <o.  Perfonaggi , 
fi  affaticò  dalla  mattina  fino  alle  otto  ore  e  meza  della  fera  ad  accordare  tradì 
loro  i  Palati  nati,  perche  fi  unilTero  ad  eleggere  un  Rè.  Spiccò  in  quefta  gior- 
nata la  prudente  condotta  del  Marefciallò  Bielinfcky  ,che  contenne  di  modo 
gli  animi  nella  ragione ,  fiche  non  venifiero  i  Nobili  tra  di  loro  alle  mani ,  fico* 
mefe  ne  vide  tutto  quel  giorno  l'evidente  pericolo.  Aldifpettoperòdiogni 
cautela  ,  su  la  fera  fi  maneggiarono  molte  fablc ,  e  la  notte  coprì  colle  fue  tene- 
bre il  fanguc  fparfo ,  &  i  corpi  di  quegli  che  vi  rimalero  uccifi . 

Sturbata  dalle  contefe  l'Eiezione,  quefta  fi  riportò  al  dì  feguente  de*  27.  di 
Giugno .  Sul  fare  del  giorno  tu  tenuto  un  CongrelTo ,  nel  quale  fu  dibattuto  1 
tetnperamcncoda  prcadcrfincl  proporre  un  tale  Soggetto,  il  qua  le  riportaflc 
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l'applauro  iinivcrfalc .  Ma  perche  quc*  del  Partito  del  Principe  di  G>ntl  protè- 
llarono  apertamente ,  che  non  voleano  udire  a  proporfi  il  Principe  Jacopo  per 
Rc;s'innarprironoper  modogli  animi  di  tutti  i  parziali  della  Famiglia  reale, 
che  Volo  in  quefto  punto  fù  terminata  Torditiu-a  della  tela  ftata  fin*  ora  nafcofà . 
Fù ,  diflì ,  allora  che  tutti  i  parteggiani  del  Re  defunto  e  delia  Reggia  fiia  Pro- 
le cofpirarono  ad  unirfi  all' Elettore,  al  quale  pure  fi  accodarono  alcuni  che 
favoravano  le  parti  del  Principe  di  Conti ,  fiche  fi  vide  tutto  airimproviib  una 
gran  rivolta  di  fcena ,  perche  di  un  numero  di  circa  1 50.m.  Nobili  che  fi  trova- 
vano al  Campo  fotto  25  3.  Bandiei  e  ■  a  riferva  di  70.  che  rimafcro  fedeli  al  Prin- 
cipe di  Conti,  tutte  le  altre  apertamente  piegaronfi  a  favore  dell'Elettore; 
più  non  parlandofi  di  alcuno  degli  altri  Candidati .  Fù  quefto  colpo  la  vera  con- 
trazifra ,  che  fcopri  al  Cardinale  gli  arcani  de'  maneggi ,  che  fi  fàceano  in  favore 
delSaflbne.  Cavò  dalla fua politica*! più  fino  inchioflroch'e'potc  per  ifcan- 
cellarla  :  ma  non  fù  a  tempo .  Iftava  perciò  la  Nobiltà  tutta , che  fi  facclfe  in_* 
quel  giorno  l'elezione  di  un  Rè .  Vi  fi  impiegò  il  Primate ,  ufando  le  arti  del 
giorno  antecedente .  Coli*  alTifienza  de'  due  Gran  Teforieri cominciò  a  racco- 
gliere i  voti  de*  Palatinati ,  di  quegli  però  folo ,  che  teneano  la  parte  del  Princi- 
pe di  Conti  ;lafciando  gli  altri  che  non  vi  aderivano,  quantunque  fuilèronc- 
ceiTarj  i  loro  Voti  per  la  legittima  Hezionetli  un  Rè  ,chedcefarfi  di  unanime 
confenfo  di  tutto '1  Corpo  della  Nobiltà.  Quand' ecco , in  uno  dante, fenza 
la  piena  ricolta  delle  Voci ,  pubblicò  il  Cardinale  eletto  per  Rè  legittimo  dcIU 
Polonia  Francefco  Luigi  di  Borbone ,  Principe  di  Conti .  Proteftarono  incon- 
tanente di  Nullità  tutti  i  Palatinati,  che  non  vi  erano  concorfico*fuoi  Voti  ; 
♦flèndofi  pubblicato  '1  Rè  contro  le  Leggi  del  Regno  -  Ciò  non  oftante  però  , 
É  portò  il  Cardinale  co' fuoi  Parziali  in  Warlavia  ,dove  entrato  nella  Chiefa 
di  S.  Giovanni ,  vi  fi chiufe  co*  Suoi ,  e  vi  fc'  cantare  'i  Te  Dctm ,  agii  applaufi  di 
Vr,ja  il  Rè  Borbone  \  pia  non  fìi  data ,  giudo '1  coftume,lii  benedizione  col 
lantiflìmoSagramento. 

Piccati  i  Palatinati  del  contrarlo  Partito ,  che  trovandofi  in  maggior  nume-, 
ro ,  fulTcro  dati  negletti  dal  Cardinale  ;  e  che  quello ,  con  modo  per  l'addietro 
non  praticato  per  non  avere  raccolti  tutti  iVotijavefle  di  fuo  capriccio  pro- 
clamato un  Rè,  ebbero  quafi  a  venire  ad  im  lànguinofo  cimento  :  ma  prevalen- 
do in  edì  la  quiete  e  Taffettoverfo  la  Patria  ;  oltre  le  tante  Protede  colle  quali 
annullarono  quella  violenta  Elezione,  fi  rifolferoa  contraporgli  un'  Atto  mol- 
to più  valido  e  conforme  alle  Leggi  di  tutto  '1  Regno ,  che  fù ,  di  eleggere  tutti 
unitamente, e  proclamare  per  legittimo  Rè  della  Polonia  il  Duca  Federico 
i\ugudo  Elettore  di  Saflbnia .  Queda  Proclamazione  fìi  fatta  fenza  ritardo  Jal 
Yelcovo  di  Cuiavia,così  privilegiato  dalle  Leggi  del  Regno, che,  quando 
l'Arci vefcovo  di  Gnefna  ,  al  quale  cornea  Primate  del  Regno  l'pctta  'l  propor- 
re i  concorrenti  alla  Corona ,  raccogliere  i  Voti  da  tutti  e  ciafchedu no  degli 
JLlettori ,  e  gridare  il  Rè  ,  fi  truova  adente,  òdidratto  in  altri  maneggi  oppodi 
alle  Leggi  della  Repubblica ,  reda  in  vece  dello  deflb  Arci  vefcovo ,  abilitato  a 
cuite  le  funzioni  proprie  del  Primate .  Ora  dunque ,  trovandofi  l'Arcivefcovo 
inviluppato  nella  pubblicazione  di  unRc,aJ  qualcnon  erano  concorfi  i  Voti 
4cIU  maggior  parte  dcTdlaciuacij^vendogli  acù  ^^contra4d^ui>fù  dichiar  t 
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itxA  millaflc  invalida  la  Proclamazione  del  Principe  di  Conti  :  laddove  fìi  l  ipo- 
tata  validifllma,fufljflentc,e  confonnc  alJc  Leggi  quella  dell' Elettore  pul>- 
blicata  dal  Vefcovo  di  Cuiavia  ;  perche  non  folo  Egli  tìi  eletto  con  più  de  i  duje 
terzi  de*  Voti ,  ma  ancora  fenza  veruna  oppofizioiw  di  quc'  del  contrario  Parti- 
to ;  difponendo  le  ftcile  Leggi  del  Regno ,  che  Taflenza  de*  Votanti  non  reni 
nullo  l'Atto,  ma  bensì  laProtella  anchedi  un  folocontro  ciò  che  dagli  altri 
viene  efeguito.  Eflèndofi  dunque  la  llellà  Icra  de'  27. Giugno  proclamato'! 
Signore  Elettore  di  SalTonia  pei- Rè;  tutti  i  PalatinariÒc  Uthziali  che  loavea- 
no  eletto, fi  portarono  a  Warfayia  nella  fteilà  Chiefa  di  S.Giovanni, nella 
quale  effcndoli  chiufi  i  Parteggiani  del  Principe  di  Contl,convenncro  romperfi 
le  porte, e  vi  fu  cantato  folennemente'17I'jD<r«OT.  Alle  11.  della  notte, da 
tutti  i  Palatinati  colà  rimali  fù  confermata  l'Elezione  del  SalTbne,  e  pubblicata 
collo  sbarro  ditte  falve  del  Cannone  ;  enendolì  gJilleflTi  obbligati  inifcritto 
con  giuramento  a  mantenerlo  nel  Trono .  La  felice  riufcita  di  quella  grand* 
opera  fide'  in  primo  luogo  agii  accorti  maneggi  dell'  Ambafciadoredi  Cefare , 
che  SI  bene  feppc  difinvolgerfi  in  quelli  atfari ,  che  uni  tanri  Capi ,  e  tanu  Pala- 
tinati  in  favore  dell'  Elettore .  Non  fi  meritò  minor  gloria ,  per  la  fu^  pniden- 
lilTima  condotta,!!  Conte  Jablonowfcky  Gran  Generale  della  Corona,iI  quale 
con  la  fua  ammirabiledeftrezza ,  fciolfc  prima  la  Confetlcrazionc  delI'Efcicito 
ammurinatoper  i  raggiri  del  contrario  Partito;  nel  che  fcppevalerfi  uguaU 
mente  della  forza  dell*  Oro  c  dell' Ingegno;  e  dipoi  contrapofc  al  Partito  d<l 
Principe  di  Conti  tanto  numero  di  Palauii;iu,che  bafbirono  ad  eleggere^, 
l'Elettore  diSafloniaper  loro  Rè,  Fece  pure  fpiccare  lafua  grande  difin  vol- 
tura il  Barone  di  Flemming  Inviato  dell' Elettore,  il  quale  tuttoché  Eretico 
a  accreditò  tra  Cattolici ,  moftrandofi  promotore  de'loro  vantaggi  nel  rimuo- 
vere tutti  gli  oftacoli ,  che  poteano  allonta  nare  il  fuo  Principe  dal  Trono. 

Proclamato  che  fìi  per  Rè  di  Polonia  dal  Cardinale  Primate  *1  Principe  Hi 
Conti  j  l'Abbate  diPolignac  fpedì  tan  torto  un*  Efprcllb  alla  Corte  di  Francia 
con  la  felice  nuova  di  quella  Elezione  :  &  indi  a  poche  ore ,  incamminò  a  Parigi 
il  fuo  Segretario  con  la  confermazione .  Il  dì  degli  1 1.  Luglio  giunfe  *1  Corrie- 
re a  Parigi,  e  sù  le  quattro  della  fera  dello  flcfio  giorno  vi  arrivò  il  Segretario 
deli*  Ambafciadorc.  Ciòcche  al  loroarrivo  fi  divulgò  per  tutta  quella  Città, 
fù,chè*l  dì  27.  Giugno,  il  Principe  di  Comi  veniflè  eletto  Rè  dal  maggior 
numero  de*  Palatinati  ,cnendofene  trovati  2  9.  in  fuo  favore  di  g^.checoncor» 
fero  air  elezione  ;^  onde  quel  Primate  l'avelie  fubito  proclamato  per  Rè;  Che 
gli  altri  4.  Palatinari  col  Vefcovo  di  Cuiavia  aveflcro  bensì  propollo  l'Elettore 
di  Safl()nia  :  ma  che  dipoi  fi  fuficrodRlui  fiaccati,  &  accolhrifi  al  Principe  di 
Conti  ;  Che  in  confeguenza  dell' elezione  legittima  dello  ftenbPrinci  re,  full 
fero  ftaritrafcelti  h  Principi  di  RadziviJ  e  Lubomirfcky  ,conilTabiefcky  ni- 
pote dei  Cardinale  a  portare  a  Parigi ,  per  parte  di  tutto  *1  Corpo  delia  Repub- 
blica ,  allo  flefìb  Principe  di  Conti  la  nuova  della  fiia  Elezione;  Che  dopo  tal 
milfione ,  fi  farebbero  Ipiccati  da  Warfavia  due  Senatori ,  e  due  de'  primi  Uffi- 
2iah  del  Regno ,  per  portargli  l'autentico  Diploma  dell*  Elezione ,  e  condurlo 
dipoi  nella  Polonia ,  a  pifndere  '1  poflcnTodei  fuo  Regno .  Attellò  il  Principe 
wn  fommo  gradimento  pei  cflèrc  lUto  trafcelto  dal  gran  niu»civ  de'C.iiididaii, 
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ali*  onore  di  eCTerc  Rè  di  un  si  gran  Regno .  In  feguito  di  tanto  onore ,  mandò 
per  un  Perfonaggio  di  qualità ,  a  dire  alla  Marchefa  di  Bettunes ,  forella  dcUa 
Reina  vedova  di  Polonia,  che '1  di  lei  figlio,  e  li  due  Generi  ch'ellaaveain_» 
Polonia, aurebbono  avuta occafione di chiamarfi  foddisf'attì  de' trattamenti , 
che  loro  aiurebbe  iàtti  tofloche  aveflè  impugnato  lo  Scettro.  Volata  in  uno 
ftantequefta  nuova  inojgni  angolo  del  Reame  della  Francia,  H  fecero  dall^ 
Armate  Francefi  nelle  Fiandre  Salve  reali  per  cosi  vantaggiofa  Promozione ,  c 
li  1 8.  Luglio  fi  diedero  gli  fteflì  fegni  di  allegrezza  dalle  Armate  al  Reno ,  con.^ 
triplicata  Salva  del  Cannone  ede'  Mofchctti ,  accioche  intendeflèro  gli  Alcma^ 
ni ,  Che  trovandofi  la  Germania  nel  mezo  di  due  Regni  e  di  due  Rè  FranceQ  » 
farebbe  da  qucfti  aAretta  a  ricevere  le  femore  dure  leggi  ò  della  Guerra ,  ò  della 
Pace.  Una  nuova  però  sì  mal  fondata ,  ucome  non  meritava  tanti  applaufi, 
cosi  pa(sò  alle  altre  Nazioni  in  dilegio.  Il  Re  Guglielmo,  che  ben  fapea  al 
minuto  i  raggiri  della  Polonia ,  trovandoH  un  giorno  a  tavola  co*  fuoi  Grandi , 
ebbe  a  dire  loro ,  Che  al  merto  del  Principe  di  Conti  non  ballava  la  Corona-, 
della  Polonia  ;  ma  che  non  conveniva  agi'  interelfi  de*  Principi  Collegati,  ch*c' 
fuffeRè. 

Lufingandofi  la  Corte  di  Francia  dì  potere,  qua  nd*  anco  bifognafTè  colla^ 
forza,foftencre  l'Elezione  del  Princijic  di  Contì,mandò  prcflànti  ordini  a  Dun- 
kerken ,  accioche  in  diligenza  fi  equipadè  la  Squadra  de*  Vafcelli  del  Cavaliere 
Baerc  ;  la  quale  già  sii  la  iicura  fperanza  che  avea  la  Francia  di  quella  Elezione^ 
fiera  rifolutochefulTe  allenita ,  accioche  ferviflc  a  condurre  nella  Polonia  Io 
fteflb  Principe ,  dove  follecitamente  '1  chiamavano  quel  Primate ,  e  tutti  gli  al- 
tri Opi  dc^fuo  Partito.  Non  palfarono  però  che  pochi  giorni,  quando  fi  co- 
Biinciarono  a  rallentare  le  allegrezze  della  Corte  di  Francia;  mentre  *l  dì  de*  1 8. 
dello  fteflò  rriefe  di  Luglio,vi  giunfe  il  Signore  di  S.Luigi,fpeditovi  dall'  Amba- 
fciadore  AHbatc  di  Polignac  con  la  mcft:i  nuova ,  che  elTendofi  pure  eletto ,  Io 
fteflb  dì  de*  27.  Giugno ,  l'Elettore  di  Safl'onia  per  Rè  della  Polonia ,  il  Partito 
di  quello  fi  tndaflc  giornalmente  rinforzando ,  per  modo,che  '1  maggior  Corpo 
della  Repubblica  avca  già  eletti  un  numero  rigiurdevole  di  Deputati,  accioche 
«ndafleroa  complimentarlo,  &  invitarlo  a  portarfi  al  poflèlTò  del  Regno  con- 
feritogli .  Ciò  non  oftante  però ,  peirhe  'I  Primate  con  continui  MelTi  affiai- 
ravala  Corte  di  Francia,  ch'egli  avea  forze  baftanti  per  foflcnere  la  validità  dell' 
Elezione  del  Principe  di  Conti -fece  quella  al  fuo  Ambafciadore  nuove  rimeflc, 
accioche  con  la  forza  dell'oro  nravoIgelTe  la  pofitura  di  quegli  affari,  e  ù  sfor- 
laflè  di  trarre  altri  aderenti  al  foflegno  del  fuo  Partito . 

Non  dormivano  in  tanto  quegli  ,cflb  fi  erano  impegnati  in  mantener^ 
•VElettore  nel  Trono ,  al  quale  lo  a  veano  eletto  &  invitato .  Qucfli ,  i  n  Warfii- 
■via ,  nel  giorno  de*  (ànti  Appoftoli  Pietro  e  PaoIo,fecero  cantare  folenne  Me0à 
Votiva ,  in  rendimento  di  grazie  alla  Divina  Maeftà ,  perche  avefle  loro  dato 
per  Rè  un  tanto  Principe .  il  cui  Inviato  Barone  di  FIcmming ,  il  di  28.  di  Giu- 
gno,  accompagnato  da  un  gran  numero  di  Cavalieri ,  fi  portò  al  Campo  nel 
quale  era  feguita  l'Elezione^a  rendere  grazie  a  tutti^Vaivodi  e  Palatinati,  dell* 
elfere  concorfi  alla  promozione  del  fuo  Gran  Prin^e  :  per  la  cui  elezione  tutti 
a'cftrmfccarono  grande  allegrezza .  Allora  fii,  che  fi  fciolfc  tutto  quel  Campo, 
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ritornando  ia  Nobiltà  alie  proprie  ca(e  ;  non  eflèndovi  rimafl  che  i  foli  Scinco* 
ri  &  i  Nunzj  de'Palatinaii,pcr  diftcndere  i Patti, che  avcanoa  giurarli  dal 
nuovo  Rè ,  Òc  iirfiio  luogo  dallo  ftcflb  Barone  di  Flcmming . 

Nella  Stampa  ,  che  per  parte  dell'  Elettore  fi  pubblicò  a  tutto  '1  Campo ,  al* 
lora  eh' e*  fi  pofe  nel  rollo  de' Candidati,  erprimea,Ci>*f^li/«i7tr/)fr»5'^^jc;«e_> 
(ielle  pili  cofpicue  Famiglie  dell*  Europa ,  di  an:ichiffima  Stirpe  ,  onde  era  ufcito  quel 
famofo  Impcr adare  Ottone  III. ,  che  conferì  la  D  'ignita  reale  alla  Potonia  ;  Ch*  e*  fi 
Srovaffe  nella  frefca  età  di  foli  ly.  anni  ydf*  quali  alcuni,  per  la  vivacità  del  fuo 
fpirito ,  avea  coi  noto  valore ,  Pajfati  nelle  Guerre  del  Reno ,  delle  Fiandre ,  e  dell* 
Ungheria  ;  Ch"  Egli  avejfe  abbracciata  la  Religione  Cattolica  Romana  /delia— » 
quale  facea  profejjione  y  e  ne  aurebbe  prodotti  gli  autentici  atte  flati  ;  CV  e\non 
étvea  fe  non  tm  foto  fgVwoìoy  a  cui  farebbe  bafiato*l  reti^io  de*  fuoi  Maggiori  • 
«ndenonricercava  la  Corona  della  Polonia  che  per  fe  fole ,  e  per  ingrand/mento  dei 
Regno  e  della  Cattolica  Fede  ;  Che  quando  avejfe  f^onore  di  effcre  Rè ,  nel  diflribui- 
re  le  Cariche  ,  non  aurebbe  riguardo  ad  un  vile  interejfe ,  ma  darebbe  '/  dovuto  pre-m 
mio  al  mertop  alla  virtiì  ;  Che  tofioche  fujfe  eletto  Re  di  Polonia ,  pagherebbe  ig 
smonti  dieci  miglioni  di  fiorini ,  per  foddisfare  i  debiti  della  Corona  ^  Che  farebbe 
<ìgm  maggior  sforzo  per  ricuperare  la  Piazza  diCamenietz  ,nel  cut  ajfedio  impitm 
uberebbe  le  (ueTruppe&  Artiglierie  ;  Che  farebbe  ogni  pojfibile ,  per  riunire  alla 
Corona  VU  kraina  yla  Moldavia  e  la  Val  occhia  ;  Che  in  cafo  di  qualche  Guerra  ^ 
fijfificrebbe  alla  Rjtptéblica  con  6  Jn.  Huomini  y  mantenendoli  a  proprie  fpefe  ;  Che 
farebbe  rifiorire  nella  Polonia  il  Commercio ,  e  vi  rimetterebbe  la  Moneta  ;  Che  eri-  , 
gerebbenel  Regno  un*  Accademia  ynella  quale  fi  efercitajfe  nell*  Arte  militare  la  No^ 
biltà  ;  Che  rimetterebbe  in  iflato  di  difefale  Fortezze  del  Regno  ;  e  per  fine ,  Che  fi 
moflrerebbe  verfo  tutti  quefudditi  Padre  Amorevole  yp  farebbe  efato  Difenditore  del- 
ia loro  Libertà .  Eflendo  andati  per  le  mani  di  ogni  uno  quelli  Capitoli  &  offerte 
dell*  Elettore ,  quc*  Senatori  e  Deputati  de'Palatinati  che  lo  a veano  eletto  Rè, 
invitarono  '1  Barone  di  Flemming  a  giurarne ,  per  parte  del  medefimo,  in  virtà  •* 
della  Plenipotenza  conceflàgli ,  TofTervanza .  Furono  pure  chiamati  ad  aflìfte- 
re  al  Giuramento  '1  Cardinale  Primate,e  gli  altri  Senatori  e  Nunzj  difcordanti  : 
i  quali  tutti  collantemente  negarono  d*intervenirvi .  Ciò  non  oftantc  però, 
rinviato  Flemming ,  quantunque  di  credenza  Luterano ,  coprì  con  tanta  pru- 
deiua  e  difinvoltiu-a  la  fija  condizione ,  che  venne ammeflò  a  giurare  folenne- 
mentefopragli  Altari , quanto  in  ifcrittoavea  l'Elettore  promeflo  di  oHèrvare. 
Sollevò  quello  fatto  a  ftrepitofi  clamori  il  Cardinale  e  gli  altri  fiioi  aderenti, 
comefe  tuflc  invalido  unGiuramento  predato  da  un' Eretico, od  almenodi 
fcornoad  un  Regno  Cattolico  '1  riceverlo  folennemente  fopra  gli  Altari .  Non 
fecero  imprclTìone  quelle  lamenta  ,che  anzi  venendo  dillintamenie  riguarda», 
coda  tutta  l'Aflèmblea  l'Inviato  : quefto ,  dopo  preflato  *I  Giuramento  ,  invitò 
lutti  que' Signori  ad  una  gran  Cena ,  nella  quale  ebbero  in  che  foddisfarfi  pie- 
namente rocchio, &  il  palato  de*  convitati  :  iqiuli  mai  non  ccflàrono  di  brin- 
dare alla  falute  del  nuovo  loro  Rè  ;c  dipoi  ordinarono,  che  fi  ilendellè  il  Di- 
ploma della  fiu  legittima  Dezione  al  Regno . 

Per  caldeggiare  più  da  vicino  la  fiia  Promozione ,  fi  era ,  ficome  R\  auvifato , 
l'Elettore  poruto  oclU città  di Brcsla^c ,  ò  fia  di  Uratislavia  nclUSicfia ,  dove 
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fra  poco  gli  giunfe  la  fcliciflìma  nuova  della  Tua  Elezione,  fpeditagli  pcf  nn_* 
Gtrntilhuomo  <lal  Gran  Generale  del  Regno  Conte  JablonoNf  fcky .  Con  raf- 
fegnata  conformità  a' Divini  decreti  ricevette  il  Principe  l'annunzio  di  efli?rc 
Rè  ,co'  bcnigniiìimi  tratti  di  cortesìa  accolfc  quello  che  veniva  ad  umi^liarfe- 
gli  come  a  Sourano ,  e  con  un  preziofo  anello  del  valore  di  4,m.  tallari  fece  che 
la  mano  benefica  corrifpondcfle  «gli  utfizj  della  di  lui  lingiu .  La  lama  dclla_j 
generofità  dell*  Elettore ,  c  molto  più  degli  altifl'imi  talenti  di  natura  de' quali 
Iddio  l'avea  privilegiato ,  induflè  molti  Nobili  a  portarfi  da  lui  per  oflèquiarlo  ^. 
fui  motivo  di  portargli,  con  la  nuova  dell'Elezione,  in  offerta  i  loro  cuori ,  e  gli 
nttcftati  più  fmceri  della  loro  Fedeltà .  Come  fé  tutti  fufTero  i  primi  a  portargli: 
la  nuova ,  a  tutti  compartì  gli  primi  onori;  lì  riconobbe  fudditi,  ma  li  abbracciò 
come  figli ,  e  li  ricolfè  con  tanta  tenerezza ,  che  ritornati  alla  Patria,  giurarono» 
Eflere  tale  *ì  loro  nuovo  Rè ,  che  doveano  ambire  i  Polacchi  di  elTcrgli  fchiavi, 
fenza  timore  di  perdere  Tantica  Libertà .  Quefta  venerazione  concepita  verfo 
dell'Elettore  operò  sì, che  il  di  luiInviatoBaroncdi Flemming  fi  vcdeadcl 
continuo  vifitatoda  un  grandiffìmo  numero  di  Cavalieri  Polacchi  e  Littuani  y 
attcftandogli  ciafchcduno  gli  ecceflfi  del  proprio  gradimento ,  per  la  degna  Ele- 
zione di  un  tanto  Rè .  Per  quella  rivolta  di  fcena  fi  trovò  in  grande  cofterna- 
tione  l'Abbate  di  Polignac  :  il  quale  vedendo ,  che  la  piena  de*  Grandi  e  de*  Ma- 
gnati confluiva  al  corteggio  del  Flemming ,  per  isfuggirne  '1  roflòre ,  più  non 
ardiva  di  comparire  in  pubblico;  frequentando  folo  in  privato  le  Conferenze 
con  il  Primate ,  fe  poteflèro  formare  un*  argine  al  profluvio  delle  allegrezze  > 
alle  quali  portava  i  ludditi  la  confolazionc  del  nuovo  Rè . 

Ma  perche  i  ben*  affetti, e  zelanti  del  bene  della  Patria  nntivedeano  i  mali , 
che  poteano  derivare  alla  Repubblica,  quando  fi  mantencfléroofìinati  i  due 
Eletti  in  volere  ciafcheduno  la  Corona,  propoferounaConferenz;» ,  alla  quale 
interveniffcro  i  Capi  de'due  Partiti ,  a  fine  di  rinvenire  qualche  rimedio  alla^ 
piaga ,  anzi  che  incancheriffc ,  e  li  rendelfe  totalmente  incurubiic .  Si  raunò ,  t 
quefio  effetto,  il  dì  2- di  Luglio ,  nella  Chìefa  de' Bernardini  un' Affemblea, 
alla  quale,  per  Io  Principe  di  Conti ,  intervennero '1  Vcfcovo  di  Plofcko,iI 
Gran  Generale  della  Littuania,6c  il  Gran  Teforiere  della  Corona  ;  e  per  la_-. 
partedel  Safibne ,  vi  fi  trovarono  '1  Gran  Generale  della  Corona  Conte  Jablo- 
noNC'fcky  ,con  li  due  Sotto-Generali  ,&  alquanti  Senatori.  Oftinandofi  lt_* 
Parri  in  foflenere  ciafcheduna  '1  fuo  Candidato,  fi  fciolfero  inutilmente  le 
Conferenze, e  terminaronocon  minacce  degli  uni  contro  degli  altri  di  valerli 
della  forza ,  per  ridurre  le  ragioni  alla  confiftenza .  Si  ripigliarono  peròdi  mio* 
Vo  iTiiattati ,  e  fìi  propofto ,  che  fi  aveffca  venire  ad  una  nuova  Elezione .  Vi 
parvero  inclinati  que'  del  Partito  del  Principe  di  Conti ,  conciofiache  ycdell'ero 
ogni  dì  più  fcemarfi  i  fuoi  Parziali  ;e  fi  fperafle,  che  con  le  nuove  rimefle  di 
danaro  che  a  momenti attendeanfi da  Parigi  ,fi  pc.telTero  guadagnare  i  Voti, 
aìiche  di  molti  di  quegli  che  fi  erano  dichiarati  per  l'Elettore.  Rigettarono 
apertamente  rjuclìo  partito  quegli ,  che  fi  teneano  per  lo  Safìbne ,  di  cui  prete- 
fcio  che  on  lìinamente  fufTtficfTe  rElezrone;efìèndoC  in  qucfto  affare  aflaticato 
indarno*!  Signore  di  Overbcck  Inviatodell' Elettore  di  Brandcburgo  ,chc  Ci 
ofifcrì  alle  Pèni  per  Mediatore .  Il  Jì  degli  1 1.  Luglio  fi  terminarono ,  e  fi  fà<^. 
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lèro^renza  frutto, le  Conferenze.  Allora  que'delPaiticoElcttocaie  fi  riCol't 
vettero  a  pubblicare  alle  Stampe  un  Manil'cfto ,  a  fine  di  fare  conofcerc  a  tutto 
il  Mondo  la  validità  dell'Elezione  del  Saflone ,  come  che  fuflè  ic^uita  con  tutte 
le  neceflariecircortanze,& in  conformità  delle  Leggi  del  Regno  ;  moftrandoir 
perciò  rifolivti  a  foftcnerlo ,  a  collo  delle  loro  facultà ,  e  del  loio  fangiie .  Que- 
gli airoppolloche  favoravano'I  Principe  joftinandofi  in  volere  »  che  rEiezio» 
ne  del  Saflone  fuife  difettuofa,  per  non  ellerlì  fatta  con  il  confcnfodi  tutto  l'in- 
tero Corpo  della  Repubblica ,  nomine  cotttraJ'tccntc ,  andavano  storzandofi  d'in- 
fìuuareal  Senato  &  a*  Nunzj ,  che  fi  doveflè  venire  ad  una  nuova  Eiezione .  Fù 
diftefo  perciò ,  e  firmato  'l  Decreto ,  e  deputato  '1  giorno  1 8.  di  Agoflo  ;  eflèn-* 
dofi  a  queft'Atto  fottofcritti  il  Cardinale  Primate,  li  VeCrovi  di  Vilna,  di 
Plofcko ,  di  Lucko  e  di  Kiovia ,  li  Principi  Sapiha  e  Lumobirfcky ,  con  alcuni 
altri  Signori ,  i  quali  fi  fpacciavano  per  Nemrali . 

Anziauvifandofi  il  Cardinale  Primate  di  poter  fare  qualche  imprelTionc^;, 
nell'animo  dello  fteflb  Elettore,  e  di  avere  tanta  energia  di  perfundcre  ,che*h 
potelTe  indurre  a  rinunziare  le  ragioni  che  avea  alla  Corona  ,gli(criflc  unsL_» 
ictterain  latino ,  nella  quale  cfprìmca  ^  Che  dopo  la  mmc  del  Ri- Giovanni  IJL  y 
avcjfc  Iddio  con  folata  la  Repubblica  dì  Polonia  y  con  darle  per  (uo  legittimo  Rè  $t 
SereniJJìmo  Fnnicefio  Luigi  di  Borbone  ^  Principe  di  Còni)  y  ehi  io  col  qtwfi  tmìvcr» 
j^h  confenfo  della  Nobiltà  ;  Che  trovaudoji  in  piedi  un  piccolo  Pcn'iito  ,  dal  quaìCy 
contro  le  Leggi ,  autorità  Primaxiale  del  Regno ,  era  Jiata  l*A.  S.  Elettorale  no^ 
minata  allaCoiona  ;le  protefiarva  col  dovuto  rifpctto ,  Non  avere  mai  il  Regno  di 
Polonia  penfaio  a  volerlo  per  [no  Rè  ;  onde  lo  fapplicava  a  non  pretendere^  che  fujjì» 
riputata  legittima  qucjla  Nominazione ,  e  perciò  a  non  volere  turbare  la  loro  libera^ 
eiezione  y  anzi  a  l afe ioìgli  godere  il  loro  Rt-j  fpcrando  i/jjiemecb*  Ella  piti  tojio  rii 
fietterà  al  bi fogno  che  hà  la  Rcptéblica  di  effcre  da  lui  ajfijìita ,  che  comandata . 

Perche  la  (oprafcritta  della  Lettera  non  onorava  col  titolo  di  Rè  l'Elettcrc  ^ 
qucfto  non  folamente  non  la  Ielle ,  ma  nò  pure  degno^Ti  di  aprirla,  riccnfignwu 
dola  indilatamente  a  quel  Mcflò chela  portò.  Rimnfe oltre  modo. inonitclJ^ 
Cardinale ,  quando  fi  vide  riportata  la  Lettera  figill.ita  :  ma  molto  più  e'  rimiife 
forprefo  allora  che  intefe ,  averequegli ,  da*quali  fi  era  eletto  in  Rè  il  SafToirc  j 
latra  fcelta  degli  A  mbafciailoi  i ,  da  fpedirfi  a  nome  di  tutto  '1  Corpo  della  Re* 
pubblica,  per  portargli  la  folenne  Ambafcieria  invirarlo  a  venire  nel  lìio 
Regno.  A  quelli  Uffizi  vennero  tr.nfcelti ,  per  parte  del  Regno  di  Polonia,  il 
Conte  Jablonowfcky  figliuolo  del  Gr.m  Generale,  Vaivodà  di  Vihnfcky  ;pe# 
parte  del  Gran  Ducato,  il  Signore  Krifpin,  Vaivoda  di  Vitepefcko  ;e  rcrkt 
Nobiltà, il  Signor Dzidubicky  diDzidaczoW.  Vedendo  que' del  Partitodel 
Principe  di  Conti  ,che  non  aveano  forze  ballami  a  fare  oppofizione  aquefii 
impegni  che  prendeano  quegli  dell' Elettore ,  proccurarono  di  fufcitare  nuovi 
torbidi  nel  Regno ,  sforza ndofi  d'indurre  a  rivoltarli  di  nuovo  l'Armata  della. 
Corona .  Porrofl'i  a  cai  fine  a  Danzica  l'Abbate  di  Cafielnuovo  a  rifcuotcredi^ 
quc'BniKhi  quantità  di  danaro, per  difpenfarloa' Gipi dell' Efcrcito .  li  Ba- 
ione di  Flemming  con  la  fiia  auvedutezza  prevenne  '1  colpo ,  con  mandarcin- 
contanente  loo.m.  feudi  all' Armata;  onde  qucAa  di  nuovo  fi  dichiarò  a  fjvoro 
del  Sdifoae)  del  cui  Partito  erano  i  Generali  «Capi  principali,!  quali  tuouiit» 
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wnumentc  Tcgeliiavano  «  mantenerla  in  fede,  c  diftruggcre  tutte  le  macchine 
^Ptrteggtani  del  Principe .  Anzi  che  il  Gran  Cacciatore  della  Corona,che  in 
«(Tenza  de'  Generali  comandava  l'Armata ,  fece  cantare  nel  Campo  '1  Te  Dcum, 
in  rendimento  di  grazie  a  Dio  per  la  Promozione  del  Saflbne ,  al  cui  onore  fi  fe- 
cero molte  fcarichc  del  Cannone  e  della  Mofchetteria  dell' Efercico.  Eflendo 
andato  fallito  ancora  queftQCoIpo  al  Partito  del  Principe  di  Conti,  fecero  cor- 
r«re  voce ,  che  un  Corpo  di  40.m.  Tartari  doveflèro  venire  ad  invadere  le  Fron- 
tiere del  Regno  •  e  che  un'  altro  Corpo  di  20.m.  Huomini ,  che  fi  fuppofe  fuf- 
fero  i  Ribelli  dell'  Ungheria  che  a  fommoflTa  de'  Nimici  della  Cafa  di  Auftria  fi 
erano  follevati ,  dovcflcro  in  breve  accorrere  a  foftenere  gì'  interelTi  dello  ftelÙ) 
Principe  di  Conti. 

Per  fegno ,  che  gli  Elettorali  non  faceflèro  venm  conto  dita  i  minacce,  fpe- 
dirono  le  lettere  E>enimziatoric  e  Circolari  a  tutte  le  Provincie  del  Regno ,  per 
le  (jiiali  veniva  loro  notificata  la  futura  Coronazione  dell'Elettore  in  Cracovia, 
Hllataper  li  15.  di  Settembre.  Si  fiefero  parimente  tutti  gli  articoli ,  che  chia- 
mano PaSìa conventa y  foliti  a  giurarfi  dal  nuovo  Rè,  allora  quando  mette  1  pie- 
de nel  Regno  :  li  quali  Patti, a  nome  del  medefimo  Elettore,  ridotti  in77.ar^ 
cicoli ,  furono  tutti  giurati  dal  fuo  Inviato  Flemming .  Conteneano  in  fufian- 
laquefti  Articoli  ,Cibf'//?fj5»o  di  Poloni  dcvcjfc  perpetuamente  rimanere  eletti' 
VOyC  non  ereditario  ;  &  il  Rè  obbligato  a  flore  fempre  mito  alla  Chiefa  Cattolica^ 
Romana  ;  Che  refli  illcfa  la  libertà  dicofcienza  ;  Che  il  Rè  non  prenda  danaro  per 

Cariche  ;  Chela  Rcmaron  fi  debba  intromettere  negli  affari  dei  Regno;  Che  fi 
rmoveramole  Leghe  della  Repubblica  ;  Che  fi  proccitrerd  una  Pace  perpetua  co* 
Mojcoviti  ;  Che  fi  adopererà  il  Rè  j  per  ridurre  rUkraina  [otto  l'antico  domimo 
della  Corona  ;  Che  Vtade  delle  Zecche  s'impiegherà  a  pubblico  beneficio ,  e  la  mone» 
ta  farà.jiampata  di  confenfo  della  Repubblica^  Che  àourà  prenderfi  lo  fieffo  coM' 
fei^o ,  quando  fi  oliranno  ad  introdurre  nel  Regno  Tì-uppe  firaniere:  Che  nellt^ 
Ajrthafcierx  faranno  impiegati  iGentilhuomini  del  Pacje  ;  Che  non  fi  daranno  ad 
^  alcuno  lettere  di  Naturalità ,  nè  Vommìmfir azione  degli  Economati  Reggj ,  che  prima 

mm  faccia  cofìare  .di  efferfi  impiegato  a  beneficio  della  Repubblica  ;  Che  non  fa» 
ramo  conferite  ad  tm  folo  Soggetto  due  delle  Cariche  primarie  ;  Che  fi  manterrà 
in/attol'ordine  dellaCiuflizia  ;  Che  ricuperandqfi  la  Piazza  diCamenietz  ^  ilRè 
,  farà  tenuto  di  farla  fortificare  a  fue  fpefe  :  ma  farà  a  carico  della  Repubblica  it 

mantenerla  ;  Che  la  Corte  e  Guardie  del  Rè  faranno  tutte  di  Nazionali  del  Regno  ; 
Che  prendendo  '/  Rè  maglie  fuori  del  Regno ,  non  tenga  nella  fuo  Corte  più  di  fei 
perfone  Jiramere  j  Che  nelle  lettere  (Sf  Ordini  reggj  non  debba  ujarfi  fe  non  io  Ungma 
latina jò  quella  del Paefe  ;  Che  fi'  manterranno  illefi  i  Patti  del  ìtè  Enrico  ;  Che 
jkUo  fpazio  di  fei  fet timore ,  douratmo  prouvederft  tutti  i  Pefli  vacanti  ;  Che  fi 
ftgoleramio  le  Milizie  in  tal  modo ,  che  per  la  Dieta  d'Incoronazione  non  abbifqgnino 
Truppe  firaniere;  Che  ogni  Nobile  dourà  godere  del  Sale  e  delle  Miniere  :  <Sf  H 
Sale  verrà  difpenfato  ^  giufloH  cojiume  yin  tutti  i  Palotinati  ;  Che  fi  conferverà 
illefa  la  libertà  de*  Palotinati  y  Che  fi  rimetteranno  le  RegaPte  ne*  Luoghi  yOnd^ 
fono  fiate  levate;  Che  fi  rinoverannoi  Privilegj  dell' Univerfità  di  Cracovia  e  delle 
altre  Città;  e  Che  fi  giureranno  tutti  gli  Articoli  de'pajfati  Rè^c. 

Koodlcadgfi  £icu  aquc0iArcicolialcunaoppofiLoiie^cRÌuiaùper  parte 
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jje!l* eletto  Rè ,  dal  Barone  di  Flemraing  ;  C  accinfciogli  Ambafciadori  delt« 
Repubblica  a  portare  all'  Elettore  la  nuova  della  fua  Promozione ,  con  invitar. 
Joa  venire  nel  Regno .  EraC  il  Rè  fernwto  in  Uratislavia  nella  Slefia,  per  adì- 
ftere  più  da  vicino  a  quanto  poteflc  occorrere  intorno  alla  ficurezza  della  (ìul^ 
Elezione .  E  volendo  nel  mentre  darfi  a  conofcere  al  Mondo  per  un  Cattolica 
Principe ,  il  dì  della  Vifitaiione  della  Beata  Vergine  afliflette  in  quella  Catcet- 
drale  al  Divino Sagrifizio , e  dipoi  prefe  conefemplare  divozione, dalle  mani 
del  Sacerdote  la  fantilTimaCommunione.  Avea  pur' Egli  fcrittoalIaRepub* 
>  blica ,  fé  elTere  prontKTimo  ad  abiurare  in  Polonia  l'Erefia  -  ficome  l'avea  abiitr 
rata  privatamente  nell'  Auftria  nelle  mani  del  Vefcovodi  óiavarino  •  In  eanco 
cheli  alleniva  la  grade  Ambafciata  del  Regno»  impaziente  il  Rè  di  vederlo,pal* 
sò  incognito  da  Uratislavia  a  Cracovia,dovc  fi  abboccò  con  quel  Vcfcovo  fic  altrè 
fuoi  Parziali  ;  i  quali,ficomeda'di  lui  benignill'imi  tratti  rimafero  tutti  forprefi, 
così  conobbero ,  che  a  loro  grande  vantaggio  aveano  eletto  un  Rè ,  che  merita- 
va di  reggere  un  Mondo  intiero.  Fu  TÈlettore  alTicuratoin  Cracovia .  quai? 
mente  il  Czar  di  Mofcovia  fi  fuflc  dichiarato  di  volerlo  con  tutte  le  fiie  forz^ 
foftenere  nel  Trono .  A  vea  quel  Monarca  già  fcritta  una  fua  lettera  al  Cardi- 
nale Primate ,  per  la  quale  Tefortava  a  promuovere  *1  Principe  Jacopo  alla  Co- 
rona. Non  letta  la  lettera  nel  Senato,  ne  le  fìi  data  rifpolU  dal  Primate, 
Quando  fu  poi  partecipata  al  Czar  TEIezionedcI  Saflbne/criflc  un'altra  letteri 
al  Gran  Generale  della  Corona,  nella  quale  dol«afi,  che  la  Tua  lettera  fuflc  ftaca 
negletta  Cbn  idra  pazzo  dal  Cardinale ,  e  pregava  lò'fteflb  Gran  Generale  a  leg- 
gere la  prefente  nella  pubblica  raunanza  degli  Ordini  del  Regno .  Contenea  la 
lettera,  la  grande  foddisfazione  da  lui  fcntitaper  la  degna  Promozione  dell* 
Elettore  di  Saflbnia  alla  Corona  ;  e  però ,  pregava  la  Repubblica ,  che  ficomc 
lo  ftvea  eletto, il  volelTe  mantenere  nel  Trono, coli' efcìufionc del  contrario 
Partito ,  del  quale  e'  die  hiaravali  apertamente  nimico .  Efpofe ,  Se  avere  man- 
dato a*confini  della  Polonia  un'Éfercitodiéom- Combattenti,  con  ordine  a* 
fuoi  Generali  di  afliftere  nelle  occorrenze  al  miovo  Rè;  proteftando,che  quau. 
do  la  Repubblica  avefle  prefe  mifure  ditfcrenti  ,con  chiamare  nel  Regno 'I 
Principe  di  Conti  ,aurebbedic!iiarato  alla  Polonia  la  Guerra  jficome  per  adef- 
foin  tal  cafo  glie  l'intimava.  La  lettura  di  quefla  lettera,  ficomeraflòdònellii 
fede  tutti  aue*,  che  aveano  dati  in  fàvoredelSaflbnei  loro  Voti,  così  fpavea- 
tò  quegli  che  Timpugnavano .  Si  aggiunfe ,  a  favore  dell'  Elettore,  la  rifoluzio- 
ne  che  prefe  la  Reina  vedova  di  dichiararfi  per  lo  fteflb  Saflòne;  avendo  fummi» 
«iftrata , ficome  fi  motivò , quantità  di  danaro, per  ifciogliere  la Confederji- 
Zfone  dell' Efercito  della  Corona ,  il  quale  fi  protellava  tutt'ora  pronto  con»» 
l'arme  a  fofienere  il  nuovo  Rè .  Anzi  il  Gran  Cacciatore ,  che  in  mancanza  de* 
Generali  dirigea  l'Efercito  •  fece  fare  nel  Campo  alquante  Tdle  ad  alcuni ,  che 
fforzavanfi  di  nafcofo  di  farlo  ammutinare.  E  perche aveafparfo'l  Principe 
Ltibomirfcky ,  di  volcrfi  portare  in  perfona  ali*  Efercito  con  quantità  di  danari, 
per  obbligarlo  ad  una  nuova  Confederazione;  il  Gran  Generale  del  Regno,chc 
dì  ciò  ebbe  fentorc ,  fcriilc  al  Gran  Cacciatore ,  che  venendo  '1  Principe  Lubo* 
xnirfcky ,  gli  faceffc come  a  ribello  u?liare'l  capo . 
Furono  tardi  a  conofcere  quc*  del  Partito  Fr^nccfe  '1  loro  errore ,  allora  che 
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(ffcaldaroiìfi  in  efcludcrcM  reale  Principe  jfacopo  dal  Trono ,  su  la  cercezzàLi 
die  fi  raffigurarono ,  che  vi  avefTe  a  falire  il  Principe  di  Conù .  Pentitifi  ora  dd 
tatto,  andarono  ad  offerirgli  la  Corona,  quando  voldrorifolverfi  ad  indurre  i 
fuoiParteggiani  a  concorrere  in  una  nuova  Elezione.  Ma  dfendofi  già  da  Itti 
gitttfto  'J  àido ,  il  configliò  la  prudenza  a  foftenere  *1  punto  che  n*era  ufcito  ;  e 
cautelando  Jafiia  politica  coir  appoggio  della  Parentela  con  laCafadi  Auftria^, 
Chiufe  l'orecchio  alle  ingannevoli  lufinghe,Ie  quali  eli  fcoprirono i  pericoli 
che  le  accompagnavano .  Ma  pur  volendo  gli  amici  del  Principe  di  Conti  Temi- 
nare  zizanie ,  e  mettere  de'  torbidi  nel  Regno ,  divulgarono ,  che  lo  fteflo  Prin- 
cipe veniva  accompagnato  da  una  formidabile  Armata  ;  per  ifcorta  non  folo 
della  di  lui  Perfoni ,  ma  de*  molti  miglioni^c&M  i  quali  pretcndea  di  fa tol laro 
l'ingordigia  de'  Polacchi .  In  fatti,la  Cpcrienza  dicdea  conofcere,  che  non  baftò 
il  gran  danaro  proftifo  dagli  Abbati  diPolignac  e  di  Cafielnuovo ,  per  compe- 
«rfi  l'affetto  della  Nazione;  oltre  le  immenCe  fpcfeche  fecero  altri  pareialt 
della  Francia ,  cioè  il  Primate ,  il  Gran  Teforiere  6c  il  Principe  Lubomirfcky  y 
«la*  quali  furono  impiegati  a  benefìcio  delio  iieflfo  Principe  di  Conti  più  di 
350.m.  tallarije  le  due  Princìpelfedi  Morlleiu  giunferoad  impegnare  le  pro- 
prie gio)e  ,  le  quali  però  punto  non  fervirono  ad  arricchire  la  fua  Corona  reale . 
•  *•  Finàlmente ,  il  giorno  17.  di  Luglio ,  s'incamminò  verfo  la  Siefia  la  folenn© 
Ambafciata  della  Repubblica  ,  nella  <]aa]c  erano  di  numero  10.  Senatori  ,  6c 
altri  60.  Nobili  dell*  Ordine  Equeftre .  Li  precorfe  però  al  nuovo  Rè  il  Dora- 
browtcky  Segretario  dell*  Ambafciata ,  che  il  dì  de*  zi.  partecipò arf' Elettore 
la  vicina  comparlà degli  AmbafciatJòri.  Avea'lSaflbnelafclatalacittàdi  Ura- 
tislavia,e  fi  era  portato  nella  piccola  città  di  Tarnowitz  nella  Siefia  a' confini 
della  Polonia  ,  per  ritrovarfi  tanto  più  vicinoal  loro  ricevimento.  Accoltodal 
nuovo  Rè  il  Segretario  con  altri  Cavalieri  die  Taccompagnarono,  diedero  que- 
lli libero  campo  al  genio,  di  faziarfi  degl'impareggiabili  tratti  di  l>enignità  del 
Monarca,  onde  giuiarono,che*l  cuore  de' Principi  della  Saffonia  era  tutto 
impaftato  di  tenerezza.  Raccoltifigli  AmbafciadoriinCzedockowa  ,il  di  22. 
di  Luglio  pervennero  a  Tarnowitz ,  avendo  feco  4.m.  Cavalli  >  che  formavano 
un*  Elèrcito  di  corteggio .  Fuori  delle  porte  della  fieffa  Città  fi  era ,  per  ordine 
del  Re ,  fabbricato  un  grande  edificiodi  tavole ,  il  qualed'ogn'  intorno  fù  fpal- 
lieratodi  finiffime  tapezzerieje  nel  mezo a  quello  edificio  ftava  rialzatounfit- 
j>erbiffmio  Trono ,  fotto  del  qiuile ,  il  dì  de*  23.  fi  alfife  il  nuo*  o  Rè ,  coperto 
di  un'abito  tutto  folgoreggiante  per  la  quantità  de'diamanti  che  l*arricchiva^ 
no .  Si  pofero  alla  fua  defira  il  Vefcovo  di  Poflà  Ambafciadore  di  Cc/àrc , 
olia  finiiha  *1  Principe Eggonedi  Furfiemberg , eletto Governadore degl'i  Sta- 
ti'Elettorali  .  Air  intorno  dello  fteffo  Trono  fi  trovarono  i  fuoi  Mini ft ri ,  e  un 
gran  numero  de*  più  cofpicui  Cavalieri  della  Safìbnia ,  portativifi  a  bella  porta  *, 
^per  fregio  della  Maeftà  del  loro  Principe .  Poftofi  duiv^ue  fotto  '1  fuo  Trono  *f 
Rè ,  dal  Priug  Gran  CTamberlanodeirElettore,gli  furono  condotti  avanti 
gR  Ambafciadori  ;  effeudofi  il  Re  mofib alami  pafiì  per  riceverli .  Mofirategli 
le  letcerq  Credenziali  di  tutta  la  Repubblica  di  Polonia,il  Contejablono'vfcky 
iSaliodel  Gran  Generale  del  la  Corona ,  come  Capo  ddl*  A  mbafciata,  fece  in_* 
lingua  Latin»  ubbi  lunga  Arringa  con  canu  difinvoltura  &  eloquenza ,  che  f>cr 
.K.  ..  botC4 
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bocca  di  luì  parca  che  al  vivo  parlairero  le  ammirabili  doti  del  Rè  Elettore  ,di>. 
venute  calamita  degli  affetti  de'  Polacchi .  Con  più  fucdnto  difcorfo  favellò  ia 
fecondo  luogo  '1  Signore  KriTpin ,  &  in  poche  parole  cfpreCsc  '1  contentamento 
di  liuto  '1  Gran  Ducato  delia  Littuania  >  per  «vere  loro  Iddio  cooceduio  un  cai 
Principe,  eh' era  un  vivo  originale  di  tutte  le  virtù ,  onde  potcise  idearli  Tani- 
mo  d'un  gran  Monarca.  Parlò  per  tutta  la  Nobiltà  Polacca  il  Signore  Dn- 
fluliicky  di  Dzidaczow  ,  e  raccertò  del  vivo  diftderio,  che  tutti  i  Nobili  del  Re- 
gno aveanodi  vederlo ,  raffigurandofclo  per  un  vivo  efcmplare  ,onde  prcndef- 
le  ciafchedunoi  fregi  del  fuo  carattere  ;  fperando  ancora ,  che  forco  un  tal  Ca- 
pitano ,  avefse  a  rifiorire  il  valore,  e  la  gloria  militare  in  quella  Natione ,  la  qua» 
le  tuttoché  chiufa.ira  Ibrmidabih  nimici,avcafcemate  le  forze,  ma  non  per- 
duto'1  coraggio.  Rifpofc  a  tutti,  per  parte  del  nuovo  Re, il  fuo  MiniAro 
Flcraming ,  e  co'  più  vivi  concetti  della  latina  eloquenza ,  efprefse  acli  Ambar 
iciadori  l'interno  gradimento  che  avea  S.  M. ,  per  dover*  eflcre Capo  «U  una  Kcn 
pubblica ,  nella  quale  ciafcheduno  dique'Nobihera  capace  di  reggere  lo  Scet- 
tro ;  Ma  che  avendo  eglino  voluto  confidarlo  alle  fue  mani ,  l'obbligavano 
rcggerh  con  le  leggi  dell'amore,  non  del  comando  ;  promettendofi  di  vedere 
ne'fuoi  nuovi  Valfalh  quelle  finezze  di  corrifpondenza,chelefaceafperare^ 
àlidcrio  che  moftravano ,  di  elTcre  da  lei  retti  e  governati .  Volendo  poi  il  Rè 
iifàrecogli  rtelli  Ambafciadori  un  tratto  di  paterna  confidenza ,  foggiunfc  loro 
in  latina  favella  ^Cbc avendolo  eglino  eleito  Rè  y  dalle  loromatù  acce :i ava  quella^ 
Corona ,  che  gli  offerivano  ;  Che  per  fiore  con  efo  loro  y  abbandomwa  gli  [noi  Staùy 
i  propri  f^^"i  ;  Cb*  c'  non  veniva  nel  Regno  per  e^ravarlo  ^ma  per  potarvi 
V abbondanza  (Ottle  ricchezze  del  fuó  Patrimonio  y  per  accrcjlprPònore  e  la  gloria 
^ella  Nazione ,  e  per  fcco  unire  le  fue  forze  a  deprejfione  de^  fuoi  nimici  ^e  de*  nimici 
di  tutto  H  Crijìianejimo  ;  e  Che  finalmente  liajficurava ,  che  per  loro  ei  a  *l  fuo  Cuore y 
e  la  fua  Spada  ^a  difefa  della  laro  libertà ,  e  di  quella  Cafona  che  gli  ojferivano . 
Ciò  detto  ,  alzoflì  il  Rè  dal  Trono ,  e  conduHe  gli  Ambafciadori  a  vedere  le  fuc 
irruppe  Alemane  fquadronate ,  che  faceano  una  pompofifllma  compai  fa,onde 
^gni  Soldato  parea  per  la  ricchezza  degli  abiti  un  Capitano .  Ammirarono  gli 
Ambafciadori  il  brio  ,&  il  valore  che  fpiccava  nel  fcmbiante  di  quelle  genero- 
fc  Milizie -flc  il  Rè  volendo  loro  dare  un  fàggio  della  confidenza  che  avea  nella 
Nazione  Polacca , dichiarò ,  in  loro  prcfenza ,  Generale  delle  fue  Tnippe  il 
Conce  Jablonovjffcky  ,in  premio  dell' Arringa,  che  con  tanta  eloquenza  gli 
avea  lacca  a  nome  della  Repubblica .  Baciate  pofcia  dagli  Ambafciadori  le  mani 
al  loro  Ré ,  quello  li  convitò  con  tutta  la  Comitiva  ad  un  Banchetto  ;  nel  quale 
Eglifi^flìfe  in  una  tavola feparata col  ibloAnjbali.iadore dell' Imperadore,fic 
in  due  altre  tavole  un  poco  più  bafle ,  s'impancarono  tutti  all' intorno  que'cof^ 
pieni  Rapprefentanti  della  Repubblica.  FulaMenfa  imbandita  dalla  ftefTÌL-» 
iiiunifìcenza,che  vi  prouvidcabbondanza  di  preziofjflTimi  vini,i  quali  animarono 
la  Comitiva  ad  un  continuo  brindare  alla  falutedel  loro  Rè ,  portandone  tutto 
all'intorno  l'allegrezza  le  bocche  di  40.  Pczii  di  Cannone,  che  li  trovavano 
Il  eir  Armata. 

Terminato  *1  reale  Banchetto,  fi  cominciarono  le  Conferente  tra  *1  Rè  e  gli 
A  rnbafciadori  e  Deputati  delU  Repubblica ,  co'  quali  fi  efftmiaò  il  tenore  delle 
TmQ  Secondo,  Éce  loro 


Digitized  by  Google 


H.o^        Lx'Sa^rd  Le^d  cóntro  gli  Ottomani, 

|ÌKi»iftrimoni ,  e  /ù  concertato  'i  modo  d'introdurre  nel  Regno  lo  fteflò  lUd 
^òehe  fi  Habilì  in  quel  Ccngreilò ,  t'ii ,  che  tofìo  che  fuHe  entrata  S.M.  dentro 
♦tontìni  della  Polonia,  i  inovercbbc  pubblicamente  la  Prof'efTione  della  Catto* 
iicaFcdc,e  fufleguentemente  giurerebbe  i Patti, e  le  Convenzioni  ftabilite 
con  la  Repubblica .  Fù  parimenteacoordato  )  che  le  Truppe  Elettorali  doveC- 
fcro  fcguiure  '1  Re ,  per  ficurezza  maggiore  della  fua  reale  Perfona ,  e  di  quc* 

Cirimentc  del  fuo  Partito.  In  ordine  a  queftc  ri(bluzioni,lamattinadc*26. 
uglio  parti  il  Rè  da  Terno>ritz ,  fcguitato  dalla  Grande  A  mbalciata  e  Ja__< 
tutte  le  Tue  Tnippe  ;  col  qual  feguito  pervenne  il  dì  de'27.aPickary  ,primu 
i^uogo  del  Regno,  dove  entrato  nel  la  Chiefa  de*  Padri  Gemiti,  vi  abiurò  in  ^ 
pubblico  gii  errori  di  Lutero,e  rinovò  la  Profeifione  della  Cattolica  Fede  nelit 
mani  del  Vcfcovo  di  Samogizia ,  portatori  colà  a  tal'eftetto  per  ordine dellà 
Repubblica  :  il  quale  Vel'covo  cantò  dipoi  Mefl'a  Pontificale ,  aflillendovi  eoa 
cleniplariflima  divozione '1  nuovo  Rè, che  dalle  di  lui  nuni  ricevette  la  iàa» 
tilVimaC/ommunione.  Compito  che  fù  il  Tanto  Sagritìzio ,  tenendo '1  Rè  le 
mani  (òpra  i  (àn  ti  Vangeli ,  giurò  i  Patti,  e  le  Convenzioni  accordate  con  la 
Rcpnbblica  ;  venendo  nel  mentre  acclamato  da*  Deputati , e  da  un'  infinita 
ióllu  di  Nobiltà  cPopoìochegrìd^vA  iva 'I  noJiroScrciiiffiMO  RI.  Fù  terrai- 
HàtaqneiU  bella  funzione  con  il  Te  ,che  (Ti  intonato  dal  medelìmo  Vet 
covodiSamogi^ia:edipoi  tutti  i  Deputatidella  Repubblica  nella  ileifa Chic» 
<»  firmarono  l'Atto,  per  pubblico  «tteftato,  qualmente '1  nuovo  Rè  avefl<^ 
folennemente  giurati  i  Patti  e  leConvcnzioni .  Volendo  poi  S.M.  praticare 
^li  atti  foliii  della  fua  gencrofità ,  fece  diftribuirc  a  ciafchcduno  degli  Amba- 
fciadori  500  tallari ,  e  200.  a  tutti  que* dell'  Ordine  Equellre ,  ea  tutti  general* 
mente  un»  medaglia  d'oro ,  accioche  avefsero  a  memoria  óc  in  pregio  quello  ^ 
che  vcrtivà  in  quella  immagine  rapprefentato  .  Nel  medefuno  tempo  fpedì 
ancora  a  Leopoli  fuoiCommilsar) ,  accioche  contafscro  all'  Armau  z.miglioni 
di  fiorini ,  per  primo  pagamento  delle  fomme  accordate  alla  Repubbhca . 

Partito*!  Rè  da  Pickary,fi  portò  a  dirittura  al  CaftcliodiLobzov  ,ca(à  di 
campagna  de*  Rè,  ad  un  quartodi  lega  da  Cracovia ,  do  vendovifi  fermare  fino  ^ 
che  M  tutto  fuflc  di  fpofto  per  lo  fuo  folcnne  ingrelTb  nella  Città.  Appena  en- 
trato in  Lob7oV ,  vi  fi  trovò  a  riceverlo  e  compi  imentarlo ,  per  parte  di  tutti  gli 
Ordini  dèi  Regno, il  Potofcky  Sotto-Generale  delle  Armate  della  Corona  , 
e  Palatino  di  Cracovia,  al  rimbombodi  triplicata  Salva  di  tutta  l'artiglieria^ 
della  Città .  Con  termini  adattati  alla  gencrofità  del  complimento  foddisfeec , 
a  nome  del  Rè ,  in  idioma  Polacco ,  il  Vificky  Gran  Segretario  della  Corona  & 
eletto  Vefcovo  di  Chelm  ;  edèndofi  trovato  afliftente  a  qucfta dccorofa  funzio» 
ne  il  Conte  Vielopolfcky  ,  Generale  della  piccola  Polonia  e  Govcrn.idore  dì 
Cracovia  ,  il  qiiale  con  tutti  g!i  altri  cofpicui  Cavalieri  ebbe  l'onore  di  baciare ic 
tnani  el  Rè .  Ritiratafi  dipoi  S.  M.  in  una  danza  co'detti  Palatino ,  e  Governa- 
dore  di  Cracovia  ,  &  altri  Grandi  <lcl  Regno ,  tenne  con  efii  lunga  Conferen- 
za;  nel  fine  della  quale  fi  portarono  que' Magnati  aI/aCittà,e  al  loroingrefTb 
furono  fatte  a  onore  del  Rè, altre  due  Salve  deirartiglieria  .  Nel  mentre  li 
fermò  il  Rè  inLobzow,vi  confluì  una  gran  parte  della  Nobiltà  di  tutte  Io 
Provincie  del  Regno,  per  vedere  il  fuo  Rè,  ótìèipiiarlo.  Fece  quefto  fpiccanp 
■A  j-ìd  l'inna- 
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l*innata  Tua  benignità  ncli'  accoglierli ,  e  la  modeftù  onderìccvettc  fili  apP^^i  j» 
che  gli  erano  tributati.  Pentancjo  poi,  eh'  cflendofi  già  refe  nota  «  tutto 'I 
Mondo  l'Abiura  dxfe  fatta  deli' Ercfia  ,c  la  Profeflioncfoleuniiurxjntc.  giur-WA 
arlUGiKtolica  Fede,  fuflc  debito  di  un  Figlio  iibbidiemcdeila-Chiofojl-umin 
knrfi  ancora  al  diiei  Capo ,  e  Padre  commune ,  eh'  era  la  jSflnthà  Àx  Ipnoctpzo 
XII.  Pallore  univerfaledi  tiuti  i  Fedeli  ^ accioche  re  prendcfTe  quella vonfola- 
zione,che  meritava  la  fua  Converfioncal  Cattolichilino;  a  tal  fine  gli  fcrìHe  una 
Lettera  latina  ,  e  l'unì  ad  altre  ch'egli  mandò  agli  Eminentiflimi  SpadjhC  Barbc- 
rinojinviandolc  a  Roma  per  lo  Barone  del  Gc,che  ùc  fìi  il  portatore .  Fù  quello 
il  Cardinale  Barberino,  il  quale  prefentò  al  Papa  la  Lettera  del  Rè ,  elìcodo  egli 
Protettore  della  Polonia ,  e  parlava  la  lettera  in  quelli  fcnTi . 


Beatìffime  Pater. 

PRxùa  htmàì  'ijfima  filialique  reverentia  >  fcUcitatU ,  ac  fofpitalir  ìnertimnt$m . 
Jam  priiiem  inicìlcxcrit  Sanfiitas  Vcfira  Convinftoms  mea  mirahilc  opus^quod 
à  phtrihus  amùs  mente  conccpcram ,  Divina  afpirante  grafia ,  ed  tandem  dedn^um 
fuijfg  yUt  CatbolicamFidem  in  mambMsCboì'ijJìmi Sftrtiijjima Domo  mcaCo' 
gnaii  Chi-iftiani  Augujii  Epifcopi  Javaricnfis  ante  aìiquod  tempus  prof  'e£^us  fuerim . 
Hanc  dcclaratuutcm  utpote  de  uno  Peccatore  pctnittmtiam  agente ,  gauditm  attdìffe 
non  dubito  jijigelis  Domini  /tdcoque  P'elhr£  Spniiitali  yCm  prò  fua  in  me  patema 
benignitate ,  gratum  quoque  erit  intelligcrc  candem  Ortbodoxam  Fidem  publiiù  me 
emextatam  fuiffe  poiimodumUratitlavi<e  inSilefia;  préetereaque  fanèli  Evav^ie- 
m  fententice  innixum  dubitare  non  poffe  ,eo  quadvcriiatemCaiMicani  coramhomi" 
mbus  ,  confejfurum  me  quoque  ejje  coram  Patre  codem ,  ^  Unigenito  Dei  Fiìfo ,  ejuj- 
que  m  terrix  Vicario  y  qui  tejìimonium  hoc  ventati ,  Pro  ut  emxijfitnt  fiqgtto  ,  perbi^ 
bere  non  dedignahitur .  Amuat  itaque  Sanóiitas  yefira  y  ut  ea^  qu4e  prwj  dt^ 
iConverTione  mea  tnattre  audwerat ,  preedicentttr  impojierum  fuper  teli  a ,  ad  j^da- 
men  inclyù  Regni  Polonia ,  cujus  Corona  nuper  mihi  ab  ejujdem  Reipublicx  Ordi- 
nibus  oblatéty^  nunc  intra  breve  tempus  per  folemnem  Coronationis  a£ìwn  caput 
tneo  imponendo  ,  id  ante  fiémittere  nolo  ,  qnàt»  prius  à  Vcfira  Saniìitate  pra* 
vetaus  in  benedifiionibus  dulcedims ^nemo  fit  ^qui  deimepr  anéigat  yfiJiwn  >nc^ 
effe  ohfequentiftmum  fanBa  Sedis  Apofiolica  .  Quam  ftnceram  veritatem  ,  ubi 
primthn  fieri  poterit  ,  uti  ^  meum  in  Jhronttm  afcenfwn ,  folemni  prò  more  Ablf^ 
catione  quam  citijfimè  contefiabor  Sancitati  Vefira  :  quod  utrumque  quidem^ 
ei  à  me  imotuijfci  ,  nìji  moram  pragnannffima  caufe  iniecijfent  .  Ad  pedes  de- 
mum  Sanliitaiis  Vcfirx  dèvot^mè  devdtiHÙ  me ,  4^  res  meas  iufianiijfimè  em- 
ptend 0  ,  (j!f  permaneo . 

Ijobzoxpi  prope  Cracoviam ,  amo  Cbrifii  1 697 . 
Sand  'uaiis  Vcfine 

Obfeqttem^wtuj  Filius 

AuguftuselcdvwR^xPolonnr. 
Eee  i  Nomi 
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àsi.  Las  ttfrd  L4£ A  contri £li  Ottomani,  * 
Motiilin  ^aeda  Lettera  ,ch^  e'  prende  folamente'l  nomedi  Auguro ,  me^ÉI 
tre  thiimódx  al  Bartcfimo  Federico  Augufto  ;  deteftando  nel  nome  di  Federioé» 
^^11' ilcro  Federico  Elettore ,  il  quale  per  elFcrc  lUto  'I  primo  che  prendefle 
<la  Luterò  l'Inveltitura  dell' Inferno  ,  obbligò  i  Tuoi  fudditi  della  Saflbnia  ad 
interinare  nel  libro  delle  loro  cofcienzc  i  pcftitcri  dogmi  dell'Erelìa ,  onde  fuio 
al  prefcntc  fono  tutti  que' Popoli  rimafi  fchiavì  del  Principe  delle  tenebre^ . 
Non  fenza  grande  tenerezra  di  aiore  riconobbe  in  quella  Lettera  *I  lànto  Padre 
raccertato  rau  vedi  mento  di  quel  Prodigo  figlio.  Ricevette  benignamente  a* 
ruoi  piedi  il  Barone  del  Gè  Inviato  del  nnovo  Rè  ;  e  quantunque  non  iftiniaflc 
pta:  allora  tempo  opportuno  a  congratularfi  coU'Elettore  del  ritorno  eh*  egli 
t'acea  al  grembo  della  Chielà  Tua  Madre,  e  della  Tua  alTunzione  al  Trono  della 
Polonia ,  mentre  non  ne  era  ancora  pacifico  porteditore  ;  efpreire  al  fuo  Inviato 
il  gaudio  del  fuo  cuore,  nel  vedere  quefta  fmartita  Pecorella  ritornata  all'ovile 
del  fuo  Paftore .  Parve  però ,  che  quefta  confolaiione  del  Pontefice  gli  veniflc 
alquanto  amareggiau  dalle  lamentanze ,  che  per  partedel  Rè  Grifi ianiflìmo 
gli  furono  prcfentate  contro  *l  Nunzio  Oavìa ,  che  veniva  incolpato ,  di  avere 
perfuafi  i  Nobili  della  Polonia  a  mantenerfi  favorevoli  all'  Elettore  ;  quantun» 
•  quc  poi  Egli  venilfe  accerta ro\  Non  avere  il  fuo  Nunzio  fatta  colà  altra  figura, 

che  di  autenticare  loScrittodell'Abiura  del  Saflòne,come  qucllo,che  benilfimo 
conofcea  la  mano  del  Vefcovo  di  Giavarino,  il  quale  avca  autenticato  alla  Dieta. 
h  ProfelTionedalui  fatta  della  Cattolica  Fede. 

Subito  che  il  nuovo  Rèebbe  porto  *1  piede  nel  Regno  di  Polonia ,  fi  allarma- 
rono i  Partcggiani  del  Principe  di  Conti  :  e  rimafero  qucfti  tanto  maggiormen- 
te forprefi  allora  ,  quando  inteferoefièrfi  dal  Vefcovo  di  Cuiavia  fpediti  a  tutti 
iPalatinati  gli  Univerfali  per  la  Dieta  del  l'Incoronazione,  che  venne  da  lui 
filfata  per  li  6.  di  Agofio ,  fic  intimata  per  li  15.  di  Settembre  la  folenne  Corona- 
zione dell*  Elettore .  Innafpritoaquerte  nuove  *l  Cardinale,  come  quello  che 
fi  raflìgtirava  vilipefa  la  fwa  Dignità  di  Primate,quafi  che  gli  fiifle  fiata  intimata 
la  Guerra ,  cominciò  ad  armarli  ,e  a  rinforzare  'l  Prefidio  della  fua  Rcfidenza 
di  Lowicz .  Efibndogli  riufcito  di  tirare  nel  fuo  Partito  '1  Comandante  della_» 
Piazza  diMariemburg  nella  Prufila ,  vi  pofero  iContiili  un  grofiò  Prefidio  , 
avendofela  dertinata  per  Piazza  d'arme  ,  con  difegno  d'introdurvi  lo  fteflb 
Principe  di  Conti ,  che  da  loro  con  replicati  Corrieri  veniva  follecitatoa  fpedi- 
tamente  condurfi  in  quel  Regno ,  per  prenderne  dalle  loro  mani  la  Corona_# . 
Pofero  ancora  Prefidio  ne'  Cartel  li  di  Darzow  e  di  Putzick ,  ò  fia  Pautzke ,  tut- 
toché apparreneilcro  alla  Reina  Veilova  ;  con  difegno ,  che  Putzick  fiertò ,  co- 
me pòrto  fui  Marc  A:  a  due  leghe  da  Danzica  j  potertc ,  in  cafo  di  bifogno ,  fer- 
vire  per  lo  sbarco  dello  fteflb  Principe . 

Trovandofi  in  qucrti  frangenti  l'Elettore  di  Brandeburgo  nella  Pruffia  con 
un*  Efercito  di  agguerrite  Truppe ,  e  volendo  i  favoratori  del  Principedi  Cond 
indagare  a  qual  parte  egli  ptegafle ,  gli  fpcdirono  Inviati ,  per  ricercarglila  fua 
Mediazione  nel  le  correnti  emergenze ,  «Se  infieme  pregarlo  di  concedere  loro 'I 
paflaggio  Truppe  per  i  fuoi  ^^tati .  Querta  dimanda  fù  loroaffolutamenrc^ 
ne9^a rali^alua  trnignamcute  condifcefe .  Non  difltntì  il  SalTone  di  prende» 
re  per  Mediatole  qucÙ*  Elettore ,  dacui  fperava  clic  farebbe  fiata  conofciuta  la 
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(u(Iiftenza  dellefue  ragionile  la  Tua  legittima  Elezione  alla  Corona.  Coii_V 
queila  conlìdcnza  cgUrpcdi  aWarfavia  li  Signori  Pi  ebzdofckyCaftcllano  <U 
Culma  £c  il  Marefciallo  della  Corona  ,accioche  col  carattere  di  Tuoi  Plenipo- 
tenziari aflìfteflero  alle  Conferenze  co*  Deputati  del  Partito  del  Principe  di 
Conti .  A  qùefto  fine  l'Elettore  di  Brandcburgo  ordinò  al  Barone  di  Overbeck 
fuo  InviatOjchc  faceflc  la  parte  di  Mcdi.itore,e  proccuraflé  d'intavolare  qualche 
ragionevole  Accordo  tra  Je  Parti .  Il  dì  de*  12.  Agofto  fi  principiarono  i  n  War- 
(àvia  le  Conferenze  ventilò  la  materia ,  e  fi  pofero  fi'.l  uvolierc  divcrfi  mezi 
termini ,  per  ridurrcquc*dcl  Partito  del  Principe  a  pic^^rfi  a  riconofcerc  l'Elet- 
tore .  Qucilo  loro  crficriva  quale  fi  fiiflè  accordo ,  fuori  che  *I  Regno .  Gli  con- 
tifti ,  air  oppofto ,  mentre  vedeano  '1  fuo  Partito  cadente  ,  fi  ofìerirono  a  cede- 
re ancora  il  Regno ,  ma  non  al  rivale .  Poco  importava  a*Francefi  che  Condì 
fuflè  Rè  ;  ma  molto ,  che  lo  fiiflc  un'  Auflriaco .  Queflo  era  lo  fcoglio  di  tutti  a 
progetti .  Si  propofero  rinunzie  :  Si  offerirono  a  dichiarare  Trono  vacante  ;  Sì 
pofc  fui  tapcte  di  nuovo  quel  Principe  Jacopo ,  che  tanto  oftinatamente  venne 
impugnato  dal  Partito  Francefe .  Sarebbe  flato  accettato  qualunque  Accordo, 
purché  reietto  Re  non  Aifìc  Rè.  Ma  non  era  *1  Saflbne  di  sì  poco  aiore,che, 
€  fiipponendofigiuftamen te  eletto ,  e  vedendofi  applaudito  da  tre  delle  quattro 
parti  del  Regno ,  nel  quale  già  fi  trov  ava  alfiftito  dalle  proprie  arme ,  volclfc 
rinunziare  io  Scettro  che  avea  impugnato  .  Non  volendo  mai  rimoverfi  i 
Parteggiani  del  Principe  daJlc  loro  pretenfioni  fciolto  inutilmente  ogni 
Trattato ,  che  obbligò  le  Parti  a  più  ardue  rifoluzioni . 

Il  motivo  principale  onde  oftinaronfi  i  promotori  del  Principe  di  Conti ,  fò, 
per  efferc  loro  riufcito  di  trarre  nel  loro  Partito  *i  Gran  Generale  della  Littua- 
nia  ,  Principe  Sapiha .  Quefto ,  arroflèndofi  forfè  di  mofìrarfi  apertamente 
contrario  agi*  intercnì  delia  Cafa  di  Aufiria  della  quale  craflara  lempre  la  fwa 
Stirpe  parziale,  fi  era  mantenuto  fin' ora  irrcfolutoallelufinghe  ,c  promeflc 
che  gli  facea*!  Primate:  ma  pur' in  fine,  a  perfuafione  de'figlitwli  e  del  Gran 
Teloriere  fuo  fratello,  fi  levò  Ja  mafchcra  ,dichif»rardofi  apertamente  in  fa- 
vore del  Principe  di  Conti .  Fù  detto ,  eh'  e'  fi  piej;aflè  agli  a/ieci  di  iojt».  talla- 
ri ,  co' quali  l'approcciò  l'Abbate  di  Poi ignac.  ^fa  un  boccone  sì  piccolo  non  è 
credibile ,  che  poteflè  faziare  l'appetito  di  un  Pcrfonaggio  sì  rigu;»rdcvole .  Co- 
munque ciò  fi  fufìè ,  Egli  entrò  nella  Lega  della  Francia ,  e  con  la  fua  potenza 
operò  sì ,  che  potè  bilanciare  per  lungo  tempo  gì*  intereffi  degli  due  Candidati, 
e  per  l'appoggio  di  luifiriduffè  alla  fine  il  Principe  di  Conti  arondurfida  Pari- 
gi nella  Polonia  ;  sù  la  certezza  datagli  dall' Ambafciadoredi  Francia  e  dal  Pri- 
mate ,  Stare  difpoflo  a  feguirc  le  fuc  Bandiere  l'intero  Efercito  tli  tutto  '1  Grau 
Ducato  della  Littuania. 

^  Mentre  ilPnrtito  della  Francia  fi  raggirava  in  ConfuIte,rifolvcttc*l  Saflb- 
ne,  al  difpctto  di  tutti  gli  oftacoli  dc*fuoi  rivali  ,di  fempre  piùfìabilirfi  nel 
Regno.  Dopo  dunque  fermatofi  alquanti  giorni  nel Ofteilo  diLobzoN»' ,il 
dì  di  Giovedì  8.  di  Agoflo ,  fece  *1  fuo  Ingreflb  nella  città  di  Cracovia .  L'accor- 
ta previdenza  del  Gran  GeneraledellaCoronaContcJablonowfcky,  tortoche 
vide  d.il  maggiorCorpo  della  Nobiltà  delle  due  Nazioni  proclamato  in  Rèdi 
Polonia  rjLlcttore ,  il  configliò  in  primo  luogo    aiScurarii  della  Corona  ^ 

«icgli 

Digitized  by  Google  ^ 


4Cd       ^*  Ssfr»  Lti4  (Mrt.hOttomani. 

mim  ptrcjo  .m  nervo  confidcrabile  dtUeni,  Tmppe ,  chcVum^o  hlit.^i^ 
ciHodu  e ,  e  rrerervorcqudJ.  Citta  c  afteIJoda  oJ^mT^ZeMc^ 
,    irano  Partito.  Uicndoù  conll-rvata  -luejla  Città  favor*^,.  »!  '^^.  °"' 

nundóqucflodaDrcliUfupcrbifiimulbbipJ  ador^:  W 
col  decoro  conveniente  alla  f.u  Dignità  MtriTèalben-are   Ora  rm^„!^^ 
«mopronto  al  di  lu.  ricevimento  rvif.pS?tòd, 34  il  S?a««^^^^^ 
SJ±  L"'j'        "r"°  «'iUffi^i'-li  e  Cavalieri  di  amendue  kNtóòS 

SalvadeirartisJieria  fi  portóalOftXXclvf  mòl^^^^ 

«n»X!m   i        hH",'^      '  «randiil-ima  capacità,»  dotacodi 

nulóCze  dèi  R  ,  n  '  p       /"""Pallente  fi  configliava  nelle  correnu 
IVin^^J^  J';"  Regno   Per  darfi  poi  a  conofcere  un  perfetto  figefemplare  ' 
^^ì^itSif^Z'  'a  r''''«"'°Sni  giorno  la  M&a  ;  rèft^donedi^ 
«10  ed.ticati  1  luddm  ,thc  del  continuo benediceano Iddio  nercheavef&t^ 
concedu  to  un  così  pio ,  e  benigno  Principe .  il  qiule  con  tenc7^  di  c^ré  J2 

cnu  e  conflati ,  percioche  anche  a'  più  abbietti  fi  olTeriva  prontiffimo  a  d^ril 
loroa  conofcere  pcrun'ainorevoliirimoPadree  Protettore 

atìta  Moliovia .  Complunemollo  .per  parte  del  fiio  Monarca ,  (òpra  la  fiu 
CnmK  '  '      diO^fitione  un>  Efirrciro  di  fopra  6o  m 

l^SÌZo  -J'^^'f'  1,-'R?S™"fe,che;i Primate  non  folo  no'n  ave"e 

gfaro?^^^^^^ 


co 
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\LiL  XV.  Cdtnpdgné  del  iCoy*  '  J^of 
to,deilinato  a  itiantencrgli  Io  Scettro  nelle  mani ,  e  la  reale  Corona  Ailctpqi» 
Gnulì ,  in  romino ,  il  Saflòne  l'oiferca  di  quel  Monarca ,  Aimandoia  ciitca  ndac- 
tau  a*  fuoi  vantaggi.  Noniàllò  lemirure;percioche,re  la  Politica  deiriov 
peradore  Leopoldo  Io  lece  eleggere  Rè  della  Polonia ,  il  timore  delie  arm^^ 
Molcovite  confolidò  l'Elezione ,  indebolì  il  Partito  del  rivale,  e  gli  levò  gli 
oilacoli  per  falire ,  e  mantenerfì  dipoi  pacificamente  nel  Trono .  Comparvero 
fra  poco  a  complimentare  il  nuovo  Ké ,  per  parte  del  Rè  de*  Romani ,  il  Prin- 
cipe di  Lichtcnftcjn:  il  Signor  Rumohr ,  per  parte  di  quello  di  Danimarca  ;  6c 
altri  a  nome  della  Cafa  di  Annover^e  di  molti  altri  Principi  di  Germania  ,t 
quali  a  gara  fecero  applaufo  alla  degna  Promozione  di  un  tanto  Eroe,  che  okrC 
ijQonHnidel  Romano  Impero  dilatava  la  gloria  della  Nazione  Akmana. 
•  •  Quegli  che  più  rifentirono  nella  Gcr ma uia  l'elezione  impeniata  diqueflo 
Principe,  furono  que' che  più  di  tutti  erano  tenuti  a  feileggiarla  ,cioègti  Ideili 
fudditi  dell'Elettore .  Que'che  attizzarono '1  fuoco,furono  i  perfidi  Predica  nò 
Luterani ,  i  quali  ingclofiti  di  avere  a  perdere  la  loro  autorità  ìbpra  ^ue'Popoli 
feguaci  di  Lutero  ,rparfero ,  che  eflendo  *1  Regno  della  Polonia  Cattolico»  e 
dovendo  l'eletto  fare  pubblica  Profeffione  della  Religione  Romana ,  aurebbe 
queAo  coilretti  i  fudditi  della  SaObnia  ad  abbracciarla ,  deteAando  quella  crer 
denza ,  che  quafi  già  per  due  fecoli  profcflàvano .  Più  ancora  dcgl  i  ftelfi  fudditi 
fi  commofTea  tal  nuova  l'Elettrice  Regnante  conforte  del  nuovo  Rè,e  figliuo- 
la del  Marchefe  diBareith  della C^fa  di  Brandeburgo,la  quale  antiponendo 
alla  Corona  la  fuaoAinazione  nelPEreila  ^già  minacciava  di  volerfi  fepararé 
^1  Marito,  per  non  partecipare  della  fua  Fede .  Molto  più  ancora  quefla  Prin- 
cipelfa  s'invelenì ,  allora  che  vide  comparire  aDrefda  il  Principe  Eggone  di 
Furflemberg ,  il  quale  desinato  dal  Sonranoal  governo  degli  Stari  Elettorali , 
il  di  de'  la  Agofto  ne  prefe  '1  poflcflb ,  fermandoli  in  quel  Callello ,  dovc/:omc 
Cattolico  cavaliere ,  nella  Cappella  Ducale  cominciò  a  fare  celebrare  la  fanta 
MeOii .  Qucfta  novità  ,  che  andava  direttamente  a  colpire  i  Miniflri  di  Lutero, 
li  induflc  a  feminare  quelli  dogmi ,  Che  poteHcro  i  Popoli giuftamente  negare 
al  Principe  l'ubbidienza ,  fc  pretcndefic  di  fare  violenza  alle  loro  cofcienz^^^ 
mentre  pure,  a  riguardodelTcftamento  del  Grande  A  volo  dell' Elettore ,  il 
quale  con  tanto  fcandalo  di  tutto 'ICrifiianefrro  prevaricò  dalla  Cattolica.^ 
Fede,veniva  (  al  detto  loro)  cfclufo  dal  retaggio  degli  Stati  Saflbnici  qualunque 
fi  fuflc Principe, che  avefl'e  profcflàto'lGtttoIichifmo.  Antiponendo quefy 
opinati  Eretici  quella  corrotta  Federhe  profeflàvano ,  a' vantaggi  del  proprio 
Principe,  fecero  temere  ne' Popoli' «puniche  rivolta  e  cambiamento  di  lcena«* 
nella  Saffonia  ,  fe  l'Elettore ,  regolandofi  colle  mifure  della  prudenza ,  non-* 
avcflè  con  pubblico  Editto  fatti  afllairare  i  fuoi  Sudditi ,  che  non  fi  farebbe  fat- 
■ta  negli  Stati  Elettorali  veruna  alterazione  nelle  cofe  fpcttanti  alla  Religione-* 
dichiarandofi , Eflcre  la  fua  mente, che  ciafcheduno  profcfTaffe  quella  Fede 
che  gli  aggradiva .  A  tale  dichiarazione  fi  fedarono  le  tempefte ,  e  s'incalmaro- 
no  gli  animi  ;  onde  tutti  gli  Stati  EletttM'ali  fi  congregarono  in  Drefda  ad  una 
Dieta ,  la  quale  terminò  In  8.  ,A  goOo  ;  venendo  da  quella  fcelti  i  Signori  Bo- 
dcnhaulen  e  Bninaw ,  accioche  fi  portalTero  a  Cracovia  ,  percongratuL.rfi  col 
Jofo  Principe  per  la  fua  Elezione  al  Reame  dcUa  Polonia  ;  ficomc  ancora  ^er 
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porure  al  mederimo  >  a  nome  di  rutti  gli  Stati ,  un  donativo  di  loom.  tdBtit  i 

Per  fecondare  poi  rimpcgno  delle  promefiè  fatte  dall'Eiettore  a  Ila  Rcpubbli. 
csijgii  fi  mandarono  altre  Ibmmc  confiderabili  cavate  dalle  fije  Entrate,  con 
quantità  di  Polve ,  palle ,  granate ,  mofchetd,  e  ogni  altro  arnefc  di  guerra  ; 
conorciutafi  la  necelfità,  di  obbligale  colia  forza  i  contumaci  a  railegnadTi  ubbi* 
dienti  al  nuovo  Rè. 

In  efecuzione  degli  ordini  banditi  per  tutto  *i  Regno  della  Polonia  dal  Vct 
covo  di  Cuiavia,  mentre  il  nuovo  Rè  fi  fermava  in  Cracovia ,  fi  tennero 
Dietine,apellate  deir  Incoronazione ,  in  tutti  i  Palatinati  :  dove  trovandoli 
fptrfi  i  Parteggiani  del  Principe  di  Conti,  non  feguirono  che  torbidi  e  oontefe» 
Si  erano  in  queflo  mentre  ripigliate  inWarlàvia  le  Conferenze,  a  fine  di  ag« 
giuftare  amichevolmente  le  Parti ,  attefà  laMedùizione  del  Signore  diCh'eN 
teck  Minillrodi  Brandeburgo  :  al  quale  que' che  aderiva  no  al  Principe,  propo- 
fero  i  fcguenti  articoli ,  per  venire  ad  un*  Accordo  coli'  Elettore .  Primo ,  the 
tanto  l* Elcnorc  f  quanto  V Elettrice  [ita  Spofadouranno  fare  tma  Prof effione  folewiÈ 
della  Fede  Cattolica  Romana ,  anzi  che  fi  poffa  Jìabilire  idcun'  ytto ,  per  acan^em* 
tire  alla  di  lui  Elezione  ;  Secondo  y  che  l'Elettore  ufcirà  del  R^gno ,  per  lafciare  la 
èibertà  alla  Nobiltà  ;  Terzo ,  che  il  nuovo  Rè  farà  laiuto  di  fare  wr*  Auo ,  per  cui 
velPauvenire  vei^a  accurata  1* Elezione  ;  Quarto  ^che  debba  dichiararli  mèla  la 
Prodamazioiie  fatta  dal  V cfcovo  di Cn'urjia ,  cmne eh* e* non  avejfe  autorità  di  far* 
la;  e  in  confeguenza  ,  che  venga  dij  approvato  */  diritto  da  Iw  ujwrpato  ;  ficome  quella 
del  Gran  Generale ,  acdocbe  non  jt  introduca  nel  Regno  un  Ri  per  forza  ;  Quinto  , 
ebe  i  Pattile  Convenzioni  fatte  fuori  del  Tribunale  da  unaPerfona  privata  y  fa» 
roano  cajfati;  Se  fio ,  cbenon  fi  aurà  alcun  riguardo  alle  Diete  per  l'addii'tro  co»* 
locare ,  nè  al  giorno  della  Coronazione  del  Rè  fiabìlito  dal  V cjcovo  di  Cuiavia  ; 
Settimo ,  che  le  fonane  di  danaro  promejfe ,  faranno  rimeJJ'e  alle  mani  de*  Commijfarj. 
fenza  pregiudizio  del  Te  foro  delL  Repubblica  ;  Ottavo ,  che  PAtto  dcir  Elezione  fi 
doterà  fare  iial  Alarcfciallo  della  Dieta  y(f  annullato  quello  del  Vefco/vo  diCuiO' 
va  ;  Nono ,  che  la  Guardia  del  Rè  non  pafferà  il  numero  di  i  loa  Huovwù  ;  De- 
timo ,  che  l* intimazione ,  ò  denunziazione  del  V cfcovo  di  Cttiavia  farà  levata  fuori 
degli  Atti;  Undecima  f  che  fi  d tira  la  ficurezz^  ricercata  a  tutti  quegli  che  chiedo^ 
tn  un*  Elezione  libera;  Duodecimo  yche  le  Cariche  vacanti  non  far amw  conferite  fe 
non  dopoV Incoronazione  a  qu^li ,  che  ne  faranno  fimati  degni .  Qucfte  clbrbitanti 
dimande  diedero  chiaramente  a  conofcere ,  quanto  ancora  tufferò  lontani  i 
Paneggìani  dei  Principe  di  Conti  dall' accofiarfi  ad  approvare  l'Elezionciàtta 
nel  Duca  di  Sallònia .  Quello  co'  Tuoi  aderenti  rigettò  cofiantemente  tutte  le 
accennare  propof  izioni ,  coin  c  quelle ,  che  diretumcnte  berfàgliavano  la  dì  Itù 
Elezione,  la  quale  erano  rifohui  afoAenere.  Nulla  dunque  giovarono  per  ri- 
conciliare le  Parti  nè  la  Mediazione  del  Barone  di  Qverbcck  a  nome  dell'  Eleo* 
core  di  Brandeburgo ,  nè  i  caldi  tiffiz)  del  Principe  Lubomirfcky  Gran  Marc- 
kiallo  del  Regno,  il  quale  per  parte  del  Saflbne  offeriva  ogni  onefta  foddisfk- 
tione  a*  renitenti.  Rclb  inutile '1  rimedio,  s*innarprì  la  piaga  ,chc  diede  poi 
in  g.i  ngrena  allora ,  che  fi  convocò  la  Dieta  apeliap  di  PoparzLi^ò  fiji  della  hb^ 
j'a  Elezione  di  un  Rè . 

fecondo '1  tempo  prcfifib  dal  Cardinale  Primatf,  fi  apri  quella  il  dìde'i6. 
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mtkirj  Vi  fi  trovarono  tutti  i  lavoratori  del  Principe  di  Conti,  ma  pochi  dell* 
Elettore .  Si  principiò  l'AlFcmblea  con  la  Mefià  cantata  dai  Primate ,  e  fermo- 
«ò  il  Padre  Kynkewitz.  Qiiindi  unitamente  il  pofurono  tutti  al  Koilo,  ò  (ia 
luogo  dell'elezione  fuori  della  Citta  ,ilove  fi  parsòqiufi  tutta  la  giornata  io-* 
«Itercazioni.  Perorò  pofcia  a  tutto*]  Congrdlb'i  Conte  Bielinlcày  ,  Gran 
Cameriere  del  Regno ,  e  Marefciallo  deila  pallata  Dieta  di  Dezione  ;  ma  però 
iènza  Baftone  di  comando  in  mano .  Dille ,  Eilèrll  dal  Primate  convocati  tutti  ' 
gliOrdinidel  Regno^per  iftabilire  laiibera  elezione  di  un  Rè ,  conciofiache 
la  pallata  fuflc  fucculuta  contro  le  leggi  cicila  Patria ,  e  con  divifione  fcandaloia 
delle  Terre  e  Palarinati ,  da*  cjiuli  fi  trova  vano  eletti  due  Rè  :  mentre ,  fccon^ 
do  le  fteffe  Leggi ,  fe  ne  dovea  eleggere  un  foio ,  wmine  cmtradicente ,  e  non  con 
unitiva  proclamato ,  nel  modo  ch'era  feguito,  dell'  Elcttorcdi  Safibnia .  Pro- 
■lertò  poi ,  fc  clfere  comparfo  in  qucU*  Allcmblea ,  per  dcrcitare  la  fua  Carica  di 
■^f.uefciallo,i*cn2a  molUarli  parziale  ad  alcuno  de'  Candidari .  Parlato  ch'ebbe 
•il  Marcfcialilai,  fi.  *Uò  nel  mezo.  de|  Confeflò  '1  Broniewfcky  Deputato delljL^ 
iVaivodiadiKahlckiC  moftrandofi  infuriato  contro- l'Elettore  di Salibnia, il 
<hiamò  un*invalbre,e  nimico  del  Regno;  nel  che  riportò  da  molti  di  quel 
•Congrelfo  un  grande  npplaulò .  Efagci  ò  <]iialcuno,Trovarfi  opprclìa  la  libertà 
deirÒrdine  Equeiire,pcrche  lì  lulVc  dato'!  Diploma  dalla  Repubblica  all'Elet- 
•tore  di  SaHonia/euza']  confcnfo  di  tutu  gli  Stari  óc  Ordini  dei  Regno^effendci 
aialni  ufurpata  queir  autorità,  che  ad  altri  apparteneva.  Indi ,  volgendo*l 
-difcorfo  ad  encomiare  '1  merto  del  Principe  ili  Conti ,  dilTc ,  Che  '1  di  lui  Parti- 
<to  aurcbbe  potuto  di  hiigriditie  il  K/v<?/i?<rA-,fe  quella  Proclamazione  fuflc_, 
filata  necclTària  per  legittimare  la  fua  Elezione .  Dopo  che  gli  uni  egli  altri  con 
•molto  fpirito,  &  energìa  ebbero  cfprelli  i  fuoi  fenfi ,  ripigliò  il  difcorfo  '1  Cardi, 
mie  Primate .  Lodò  egli  il  Marefciallo  della  Dieta  della  liia  iìngolare  atten- 
-zione  air  uciie-della  Patria,  della  fua  incorrotta  fede,  e  del  difiderio  ch'egli  avca 
di  vedere  con  una  nuova  e  legitrima  Eiezione  relliiuita  al  Regno  della  Polonia 
ia  pubblica  tranquillità .  Lodò  pure  *1  Cardi  naie  t  uttique' Senatori  ,Nunzj  e 
Nobili ,  i  quali  erano  intcrvcnud  a  quel  Congrellb ,  molli  dal  xelo  di  vedere  re- 
-ftitiùta  alla  Patria  l'antica  libertà ,  che  lì  trovava  oppreflà  e  conculcata .  Eccitò 
■pofcia  tuttd  l'AlTèmbiea  a  volere  difendere,  e  mantenere  la  fua  autorità  Prima- 
lialc.  SJ^uerelò  altamente  del  procedere  del  Duca  di  Salìònia,battezandolo  per 
Urna  invafioue  &  una  aperta  ofliiità ,  ccncioliathe  fulle  entrato  a  mano  armata 
.nel  Regno .  Encomiò  per  uirimo  la  Angolare  modeftia  del  Principe  dì  Conti , 
perche  avefl'e  moftrato  un  particolare  zelo  della  libertà  dellaPolonia,nó  avendo 
mai  voluto  prendere  *1  titolo  di  Rè .  Quefto  difcorfo  incoraggi  ^i  tal  modo  tut- 
ti que*  congregati ,  che  i  Parteggiani  dei  Principe  di  Contìaltamente  proteftà- 
Tono,  di  non  volere  altro  Rè  che  lo  lleffo  Principe .  Si  alzarono  allora  molti 
del  Paruto  dell'Elettore ,  e  foftennero  *1  Vivat  proclamato  da  tutta  la  Nobiltà, 
che  allora  trovavafi  al  Campo  dell'Elezione  ;  e  pur'eglkio  protellarono contro 
il  prefente  Congrellb ,  come  illegittimo ,  e  fatto  contro  le  Leg?i  della  Repub- 
blica .  E  perche  il  Dortawfcky ,  Nunzio  di  Wifcka  dilfc ,  fe  avere  ordine  da 
tutta  la  lua  Provincia  di  prgidlare  contro  qualunque  colà  fi  fulTe  ftabiliu  in- 
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quelCongrenb  ;  fii  d*improvifo  aHalico  da'uucori  del  Principe  dlG)QtÌ , 
mortalmente  ferito  con  i8.  colpi  di  fabU  ;  Oche  da  alcuni  che  accorfero  in  fui 
difefa,  a  gran  fatica  fi  potè  liberare  dalle  mani  degli  aggreflpri .  Ma  appena  por- 
tato fuori  del  Kol  lo,  Te  ne  morì;  e  gli  altri,  che  gh  aiMevano ,  fi  lottranèr» 
dal  pericolo  colla  fugga . 

La  mattina  de' 27.  fi  congregò  di  nuovo  TAtTemblea,  nella  quale  i  parziali 
del  Principe  di  Conti  promc^ero  una  generale  Confederazione  contro  di  que* 
gli ,  che  aveano  condotto  nel  Regno  l'Elettore  ;  richiedendo ,  che  per  eleggere 
im  nuovo  Rè ,  fi  doveflc  tenere  un  nuovo  Congreflb .  Tutti  quc*  che  ripugna- 
vano all'  Elettore ,  non  aveano  altra  mira  che  di  muovere  torbidi  e  diircnfioni» 
accioche  quindi  prenddfe  la  Nobiltà  il  motivo  di  armarfi  in  favore  del  Principe 
di  Conti .  Ma  perche  molti  di  quelli  erano  Littuani ,  e  era  quefti  de'  principali 
la  Famiglia  Sapiha  :  ragionevolmente  temeano  ,  che  uCcendo  in  Campo  le 
Truppe  le  quali  cuftodivano  le  Frontiere  del  Gran  Ducato ,  entraffero  incon- 
tanente ad  invadere  quella  Provincia  1  Mofcoviti  :  i  quali  Iblo  attendeano  Tor- 
<line  del  Rè  Salibne ,  per  moverfi  a' danni  fuoi  nimici .  L'evidenza  di  que- 
fto  pericolo  refe  molti  circofpetti  nel  loro  procedere;  mentre  peroflinarfi  in 
favorire  un  lontano ,  fi  vcdcanc  vicino  rilicendio,dal  quale  aveano  ad  elTcredip 
vampati .  Ciò  non  oftante  però ,  elcfsero  per  loro  Marefciailo,  olia  Capo  della 
Confederazione , Stefano  Richr  Humiefcky  ,Stolnick  , ò Portavivandc delli 
Podolìa .  iiveano  innanzi  or egato'l  Principe  Sapiha  Gran  Generale  deliaci» 
Littuania  ad  alsiunere  quefta  Carica  :  ma  Egli ,  tuttoché  intercfsato  nel  Parti- 
to del  Principe ,  coir  apparente  precedo  di  efsere  tenuto  a  cuflodire  i  confini 
della  Littuania  dalle  minacce  de' Mofcoviti ,  non  negògiàdiacceture  tal  pefo 
per  non  cagionare  diffidenza  in  quc' del  Tuo  Panito ,  ma  fi  ofierì  ad  accettarlo  , 
a  condizione ,  che  potefse  foflituire  una,  ò  più  perfonc  ncll'eTercizio .  Fu  duri- 
le, difTì  ,di  communc  confentimento  eletto  l'Humiefcky  ,e  lafciato'l  Sa- 
piha alla  guardia  del  Pacfe  ;  ma  in  particolare  de' proprj  Beni,  ne' quali  e' più 
temea  che  potefsc  efsere  invafo  da'  Mofcoviti  dilpofti  a  difblarli. 

Era  flato  fino  a  quel  tempo ,  da  che  il  Safsonc  fu  eletto  Rè ,  il  fuo  Partito  in 
foùcùo  della  Qttà  e  Cafkllo  di  Warfavia ,  6c  affidata  ai  Palatino  di  Plofcko  la 
cuftodia  dello  flcfsoCaflello ,  per  ritrovar\'ifi  mafTimedepofitato  '1  morto  cor- 
po del  fìi  ReGiovanni  :  al  quale ,  in  conformità  delle  Leggi ,  non  fi  potca  dare 
fepoltura,fe  non  il  giorno  precedente  alla  Coronazione  del  nuovo  Rè.  Ma 
perche  l'Elettore ,  cosi  perfuafoda'più  fidi  fuoi  Connglieri,avea  filmato  bene  *l 
fermarli  in  Cracovia,  per  tenerfi  vicino  colle  fue  Truppe  all' Efercitodella_* 
Corona ,  fapendofi ,  che  tuttora  i  Rivali  sforzavanfi  di  ridurlo  ad  una  nuova 
Confederazione  ;  prevalendofi  il  Primate  della  congiuntura  della  lontananza 
del  Rè  da  Warfavia  ,cvcdendofi  dipi  efeme  fecondato  da  qualche  numero  di 
Senatori  e  di  Nobiltà ,  fece  intendere  al  detto  Palatino ,  che  G  compiaccflc  di 
cedergli  quel  Caflello ,  in  cui  doveanfi  tenere  le  AfTemblcede*  Sena  tori .  Diede 
il  Palatinala  negativa  affoluta  alla  dimanda ,  facendo  intendere  al  Cardinale  » 
Non  poterfi  tenere  le  Conferenze  nella  gran  Sala  di  quelCaflello ,  percioche  vi 
ritrovava  depofitato'l  cadaverodelfTiRc,da  tutto '1  Corpo  della  Repubblica 
aiédaco  alla  fua  cuilodia  ■  Non  ièrvirooo^uciìiinociyi  dei  Palatino  che  ad  in* 
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mTpaìre  '1  PriiTÙtc .  Qiiefto  gli  fece  intendere rifolutamente,  che  quando  non 
gfi  avedè  indibtamente  confegnaco  'i  OHello ,  vi  aurebbe  coflo  facto  <iare  l'ai- 
ìaJco ,  e  tagliativi  a  peui-quantt  fi  (uffero  ai!àcciaci  alla  difcfa  ;  e  che  dippiù,  fi  fa- 
rebbe fatto  attaccare  il  fuoco  al  fuo  palagio  ne'  Sobborghi  delia  Cicca .  Non  co* 
nofcendofi  il  Palatino  in  iftaco  di  opponi  alle  minacciate  violenze,  cedette  taiK 
tofto  *1  Giftello  al  Cardinale ,  che  vi  difpofe  al  governo  Pcrfonaggi di  fua  inte- 
ra confidenza  ;  e  maffìme ,  perche  confervandovifi  il  Corpo  del  Rè  defunto  » 
pcnGiva  di  prevalerfene  a  fradornare  l'Incoronazione  dell'  Elettore  .  Anzi 
perche  tra  i  molti  congregati  in  qncU'  AlTcmblea  ,  fi  riconobbe  trovarfi  il 
figliuolo  dello  fteflb  Palatino  di Plofcko , che  fi  fapea  effcre  ftato  quello, U 
ouale  con  un'  Auvocato  avca  diftcfi  i  Patti  da  firmarfi  dall'  Elettore  j  corfe  que» 
Ito  *1  pericolo  di  elTere  tagliato  a  pezzi  da  que*  dei  contrario  Partito ,  fe  lo  fteflb 
Cardinale  non  lo  aveflc  col  fuo  proprio  abito  ricoperto ,  facendolo  diipoi  cntra- 
r« in  un*  Appartamento  vicino  y  onde  fcansò  il  pericolo  della  vita . 

Trovandofi  il  Cardinale  padrone  del  Calvello ,  il  giorno  de'  z8.  vi  congregò 
tutta  l'Aflèmblca ,  nella  quale  fi  diede  l'ultima  mano  alla  Confederazione  apel- 
laca  Rockocz,che  è  quella,  che  obbliga  tuttala  Nobiltà  a  montare  a  cavallo  9 
in  difefà  delle  Leggi  e  della  Patria  ,  contro  chi  viene  fuppofto  che  voglia  oppri- 
merla .  Si  trovava  allora  in  Warfavia  il  Przcbendo'«'fcky  Caftcllano  di  Kelma, 
il  quale  fparfequantità  di  danaro ,  per  impedire  che  la  Nobiltà  non  firmaflc  il 
Rockocz .  Saputolo  *1  Marefciallo  liumiefcky ,  gli  fece  dire , che  nel  termina 
di  24.  ore  doveflè  trovarfi  fuori  della  Città .  Ritirolfi  egli  in  cafa  del  Barone  di 
Overbeck  Inviato  di  Brandeburgo  ;  al  quale  fu  inviato  un  Meflb,  che  per  parte 
deli*  Aflembleà  gì*  intimafTe,  che  licenziane  tantoftodifuacafa  il  Girellano, 
nè  più  da0c  ricetto  a  chichcfufle  del  Partito  dell' Elettore  >accioche  non  d 
commoveflc  contro  di  lui  tutta  la  Nobiltà ,  6c  il  Senato  non  fuiTc  più  in  iftato 
d'impedire ,  che  non  gli  fufle  fatto  alcun  cattivo  trattamento . 

Il  giorno  poi  de*  29.  fu  da  tutto  *1  CongrefTo  firmato  l'Atto  della  Confedera- 
zione contro  l'eletto  SafTone ,  che  fii  diflefo  nel  modo  progettato  dal  Mare- 
fciallo Humiefcky ,  per  cui  tutti  que*  che  feguitavano  '1  Partito  del  Principe  di 
Conti ,  fi  obbligarono  con  giuramento  di  affifiere  l'uno  all'  altro ,  e  di  mai  non 
abbandonarfi .  Ma  perche  allora  fi  ritrovavano  in  Warfavia  molti  di  quegli 
che  teneano  le  parti  dell'  Elettore ,  quefti  fi  rannarono  nel  Convento  de*  Rcli- 
giofi  dell'Ordine  di  S.  Bernardo ,  dove diflefero  una  Protefla  contro  la  Confe- 
derazione Inabilita  dalla  contraria  Parte,  e  nominarono  due  Deputati  di  ogni 
Palatinato,i  quali  ponatifi  alla  Cancellarla  con  un  Notaio  >  vi  faceficroregi- 
Arare,  &  autenticare  l'Atto  della  Proteila,  per  la  quale  reflaffe  invalidato  quan- 
to fi  fuffe  in  quella  Raunanza  decretato . 

Le  rifoluzioni  che  fi  prefero  in  quefla  Dieta  intimata  ,  e  convocata  dal  Car- 
dinale Prinwte,  furono  ,C/&f  reflaffe  corfermatar  Elezione  dei  Principe  diCmiì 
per  Rè  della  Polonia  ;  eletti  gli  Ambafciadori ,  che  dovejfero  andarlo  a  trovare  in 
Francia ,  éf  offerirgli  la  Corona ,  con  invitarlo  a  portarfi  al  poffeffodel  fuo  Regno  ; 
Che  fi  fpedifero  Deputati  a  pregare  V Eiettore  di  Saffònia ,  accioche  fortiffe  del 
Regno  con  le  pte  Thtppe .  e  lafciaffe  tuttala  Nazione  Polacca  nella  fua  Libertà  ,ptr 
nm  obbligarla  a  trifmio  da  ntmo^  Che  fi  prendcffe  cujlodia  del  Corpo  del  Rè 
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difuHto ,  M  qucAe ,  giujio  *l  cojìwne  ,  fi  avcfcro  a  fare  li  offeqt^  il  giorno  bmai^ 
ali-  Incoronazione  del  Principe  diComt;  e  Che  fi  inviaffero^^ficome  prontamente  fi 
rfegtù ,  altri  Delegati  dV  Efercito  della  Corona ,  acciocbe  fi  dichiaraffe  in  favore 
della  Confederazione ,  mentre  gli  prore jlavano ,  trovarfi  opprejfa  la  Uhenà  del  Rem  i 
^ .  Quefto  colpo  però  fu  prevenuto ,  e  riparato  dall'accortezza  del  Gran  Go«i 
nerale  del  Regno ,  il  quale  portatoli  in  perfona  all'  Efercito ,  Io  tenne  in  fede  >t 
e  lo  confervò  all'  ubbidienza  dell'Elettore.  In  feguico  poi  dell' odio,  clie  t 
Confederati  portavano  agliduc  VefcovidiCuiavia  ediPofiiania  ,pcraverc^ 
quelli  promortì  gl' interefli  delSaflbne , faccheggiarono  la cafadi  campagna^ 
dei  VefcovodiCuiavia  ,apeIlataSchuIin;  &  aquello  diPofnania  '1  palagio  che 
avea  in  Warfavia ,  d'onde  levarono ,  per  quello  pubblicò  la  fama ,  icxim.  fiori- 
ni in  contanti ,  tutti  gli  argenti  e  mobili  preziofi  ;  facendo  correre  voce ,  tiu- 
tochefalfa,ch*c'fu(re  morto.  Tutto  lo fpoglio degli dae Prelati  venneaflè- 
gnato  alla  difpofizione  dell*  Humiefcky  Marefciailo  della  Confederazione  ,ac- 
dioche  fc  ne  prevalefle  nelle  fpefe  neceflàrie  al  fuo  minillero ,  e  per  la  Guerra  , 
ch'eglino  fi  auvifa  vano  doverfi  fare  a  tutti  gli  aderenti  dell'Elettore.  Venne 
poi  deputa»  allo  ftcfTo  Marefciailo  un  Configlio  dÌ200.Pcrfbne,accioch^ 
unitamente  rifblvefTero, quanto  flimaflèro  alla  Repubblica  prófittevole  .  E 
perche  conveniva  allo  ftenb  Marefciailo  porfi  alla  tefla  di  tutta  la  Nobiltà ,  gli 
ftiaHegnatapcr  fua  Rcfidenza  la  città  di  Pefniowia  tra  Cracovia  e  Warfavia, 
acciochedilà  impcdifTe  alle  Truppe  Elettorali  l'avanzarfi.  InfegUito  diciò, 
pul>blicarono  TAtto  delia  Confederazione ,  alla  quale  diedero  '1  fpeciofo  titolo 
di  Confederazione  generale,  per  difefa  della  fede  Cattolica  Romana,  e  per  la 
cxjnfervazione  della  Libertà ,  ch'erti  chiamavano  oppreflà  dall' Elettore  ,cda 
quegli  del  fuo  Partito .  '  ' 

La  fuflanza  dell'  Attodi  quefla  Confederazione ,  dichiarava ,  Chejton  dovejfc . 
alcuno  maravigliar/i ,  fe  ì  Confederati  efponcano  ad  qgni  perìcolo  la  propriavitoL^  , 
beni  e  facuUà ,  per  la  difefa  della  eonmitme  Libertà  ;  ejfendo  okcJìo  '/ più  preziojo  re- 
tlfggìo  yché  pojfii  confrrvarfi  da  un  Popolo  nato  libero ,  e  che  tanto  abborrifce  la  j ebia-  • 
vittl^;  Cb'  era  pjujio  '/  motivo  di  efporfi  ad  ogni  n  fchio  di  fortuna ,  attefo  l'evidente 
pericolo  della  t'cde.  poififerft  ititrodotte  nel  Reo:,o Milizia nonCattpUrlx  jo^odo * 
però  Eglino  ferma  fpertmzay  d*dover*eJ[creaffiJ{itidalcie^oapJ<r^ai'cloJieifoS^g90  i 
daCofì  pcftH'ira  infezione;  Chefajfe  arrivato  quel  fecola^ nel pnale  molti  deMoro 
Fratelli ,  diìmmicaii  di  fe  medefmi  e  della  Patria ,  calpefiandó  Pantica  Libertà  col  . 
favguedc'  Ma<^giori  acqwflata  ^ahdifpetio  di  tanti Palatinati ,e  cóntro quafi  tutte 
le  Ixggidella  RepHchlica  ^arcano jproclamaiouK  Rè  a  modoUn  o  ;  onde  areprimcre  * 
qnefia  grande  injolenza ,  fi  tra  cof^cgatotoi  ntam  ro  non  dijprcgievole  dr (^oranti  dtti 
tutti  i  Palai  inali  y  a  fine  di  confermiTrc  una  libera  Elezione  ^  e  mantenere  quvjìo  juf  i 
immutabile  nella  Repièhlica  ;  Chefupponeafì  già  n  tutti  gUQxdmxkl  Rfgnopakfe, 
qualmente ,  a  grande  ftrapazzo  dtUc  Leggi  della  Patria  fétéSilxrmdorc ,     i  ' 
Caftcllanc  delia  Città  e  Cafiello  di  Cracovia  aveforo  intrwkHironel  Regno  un  Cam^ 
didato indifpregìo  deWChdine  Equejhv  y  gli avef ero dathV  Diploma  fofcritt9  ' 
da  alcuni  Senatori  ;mumtunquecontr/fdettodal  Marefciailo  dcW  Elezione y  ri  quale 
foh  gli  Ordini  tutti  del  Regno  hanno  confèri/oH\ppterc  di  prefcnrarlo  a  chi  fif'Je  km 
gitymamcnte  cbiavuaaaiJn  Corona  ;  Che  fi  fu^etfmbblitata  d^^eftovo  di  Ctd^ 
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tiaV Elevane ,  t  fpediti  gliUnivcrfali  per  la  Dieta  della  Coronazione  ,  della  qudiè 
da*  Mimici  della  Patria  fi  era  jìfj mala  giornata  ;  Che  fi  fnjfero  flabiliii  i  Patti  y 
[oliti  a  gittrarfi  dal  nt4avo  Rè ,  e  sfo'rzata  la  Nobiltà  ad  acconfenthrvi  ;  Chccono¥ 
fcendofi  evidente  Virrepardtile  rovina  del  Regno  ^eH  pregiudizio  fatto  alla  ptébika. 
Libertà  y  col  confenfo  di  tutti  gli  Ordini  del  Regno  fi  Juffe  fiahilitaqucfìa  nuovaJ» 
Cotìj'ederazione ,  m  d'Uefa  della  Cattolica  fede ,  de*  templi ,  e  della  Liherrà  colpe  fia- 
ta ;  nella  quale  Confederazione  gli  fieffi  Ordini  erano  rifoluii  di  matiunerji  a  cojlo 
della  loro  Fede  y  dell*  onore  y  e  dell*  ultima  goccia  del  loro  f angue ,  fin  tarno^^  che  ji,^ 
vedeffe  rejiituitar^  fuoi  diritti  la  Repubblica  ;men:rc  pure       noto  che  fi  era  im 
tradotto  '/  pubblico  efercizio  del  Luteranifmo ,    i  Mimjlri  Eretici  l'injegnavano  pa* 
Utfemevte  nella  città  di  Cracovia  ;  donxndcfi  ragionevolmente  temere  un  maggior  male^ 
quando  accompagnata  da  altre  migliaia  >.  li  Eretici ,  fuffe  entrata  nel  Regno  l'Elettri- 
te  conforte  f  la  qu^e  fi  mantenea  nella  fua  Luterana  credenza  ofimatijfima  ;  Che 
attefe  tutte  qttefte  imminenti  rovine  di  to:  Cattolico  Regno  ^  e  la  neceifitàdi  porvt  il 
dovuto  riparo ,  /'  già  dettt  Ordini  aveano  concordemente  eletto  per  Alarefciallo,  e  Di" 
rettore  dell*  Ordine  Eque fire  ^il  Portavivande  della  PodoDa  Stefano  Ricbt  Hum 
miefcky  y  al  quale  fi  erano  dejìinati  dueConfiglieri  di  ogni  Terra  e  Paiattaato  yobe 
fiandogli  fempre  afftflemi  ydeterminajfero  ciò  y  che  fimajfero  convenire  al  bene  della 
Patria  ;  Che  per  maggiore  difcfa  della  Religione  e  della  Libertà ,  venivano  obbligati 
ad  entrare  in  quefia  Confederazione  tutti  i  Senatori  del  Regno  :  la  cui  autorità  yfico- 
me  quella  di  tutto  l'Ordine  Equefire  vedeano  abbattuta  ;cottciofiacbe*lVefcovo  di 
Cfiimiia  fi  fuffe  ufurpatala  f acuità ,  privativamente  dovuta  al  Primate ,  contro  gìè 
^fpfejfi  Privilegj  del  Regno ,  e  majfime  di  quello  del  i^^o.,  in  cui  fi  hà  efprejfamen»  1 
te  y  Che  non  fi  pojf a  alcuno  incoronare  per  Rè ,  che  non  fi  a  p'ima  liberamente  promul-d 
gaio  da  lutti  gli  Ordini ,  in  virtù  de*  Privifegj  conceduti  al  Regno  da'pajfati  JRè  y 
qmifiùRè  eletto  non  pojfa  ejjere  incorotiatOy  fenondall*  Arcivefcoxx>  di  G ne fna  ;  con- 
forme al  Privilegio  di  Cafimiro  II L  Wr/ 1 45  5 .  ;    in  ordine  ancora  alla  Coflituzionc 
per  la  confermazione  dell*  elezione  di  Stefano  Dateneo  del  1 576. ,  che  vuole ,  Chc^ 
rum  fi  pojfa  ne  nominare ,  nè  eleggere  un  Rè  y  fcnon  col  coyiferfo  del  Primate ,  dcll*Or- 
df^ie  Senatorio  y  e  del  Marefciallo  dell' Ordme  Equefhe  :  i  quali  non  pojTano  concUt- 
4ete  alcuna  eoj'ay  fe  non  col  confenfo  di  amendue  1  Banchi  y  Senatorio  1^  Eque fire  ; 
Che  vedendofi  Vimnmente  pericolo  dell*  oppreffione  del  Regno ,  la  Confedertrziont^ 
umcedca  la  f acuità  al  Primate y  iS  al  Marcfdallo  di  jpediregliUnivófùli^  p^rcbia*i 
mare  f  uto  le  arme  tutta  la  Nobiltà  :  li  quali  Universali  debbano  fervhre  per  la  terza 
itftimazione  della  Convocazione  ;  conciofiache  al  primo  e  fecondo  ordine  hafiajfe  la 
pftbblicazione  della  pre feste  Confederazione  ;  Che  conofcendofi  impegnati  nel  contrae 
rh  Partito  quegli ,  a*  qtuili  fpetta  '/  difendere  la  Libertà  della  Patria  ;  la  prefehtC-m 
Cùnfederaz'one  avejfe  ton giuramento  rifoluta  diafjìfiere ,  ciafcheduno  con  tutte  le  fue 
fìtjìanzcy  alla  cori ivaz  ione  e  difefa  del  ALrrefciallo  :  per  le  fpefe  del  quale  venivano 
obbligati  idue  Gran  Teforieri ,  del  Regno  e  del  Gran  Ducato  a  fumminiflratgli  tutto 
il  bifognevde  ;  Che  fi  dovejfero  fpedire  Legati ,  tanto  del  Senato ,  qtfanto  dell*  Or- 
dine Equeflre  ali*  Eiettore  di  Saffonia ,  accioche  gli  facejfero  cono  fere  la  lefione  del* 
la  pubblica  Ubertà  ;  fcnza  però  dare  agli  jlejji  Legati  la  facultàdi  entrare  con  Uà 
in  al cun  TVattaio  ;  Che  rifiutando  alcuni  di  unirfi  a  quefta  Confederazione ,  e  perfi- 
ftaido  odi'  impegno  prefodi  ajfiflcn  ali*  Iiicorona;(Jotw  ddl*  ^Ultore  intimata  d4 
4*J  /  •  JTeffO^ 
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Vcftovo  di  Cuùrvia  ;  o/w  che  proteflavoTto  nma ,  hrvalida  quefla  laccronaziotie 
qi4ando  fujfc  fcgiàta ,  dichiaravanft  ancora  per  nimici  della  Patria  tMti  qué*  ebe  vi 
fkjfero  ttacrvenuti  ;  contro  de*  quali  ancora  aveffe  a  prendere  le  arme  la  Nobiltà  ;  ef- 
fendoft  parimente  decretato ,  che  doveffe  riputarfi  per  mdloV  Atto  della  /labilità  da 
loro  CoequazioHe  delle  Leggi  del  Regno  e  del  Gran  Ducato ,  come  fatta  ttmultua» 
riamente  ,  e  contro  alle  formalità  Colite  a  praticarfi  nelle  Diete  Generai  di  tutto  */ 
Regno  ;  Che  jìnalmente ,  tutte  le  judette  cofe  ftMUe  da  ambi  gli  Ordini  che  compom- 
^om>*l  Corpo  della  Repubblica ^doveffero  inviolcòilmente  Ojjfervarfi  e  praticarfi  ^ 
dicbiarandoji  perciò  infame  ^  e  nimico  della  Patria  chiunque  di  loroavejje  intentata 
idcma  novità  in  favore  della  contraria  Parte .  Tutte  quefte  Leggi  della  Confe- 
derazione furono  ginraee,e  aucencicace  dai  Cardinale  Priiiiace,e  dal  Mar** 
fciallo ,  che  fi  fottofcrilTero . 

Dagli  ftrapazzi,  che  vennero  praticati  contro  i  Vefcovi  di  Cuiavia  e  di  Pofna- 
nia ,  perche  teneano  le  Parti  del  Saflòne  ;  e  molto  più  dal  contenuto  della  pre- 
lente  Confederazione ,  k  cui  copie  volarono  in  ogni  cantone  del  Regno,  co- 
nobbe 1  Elettore  co'  fuoi  parziali ,  efferfi  cagliata  la  llrada  ad  ogni  accommoda- 
mento  tra  le  Parti ,  e  perciò  rimeflà  alla  decifione  del  ferro  la  contelk .  Mandò 
dunque  a  tal  fine  l'Elettore  a  Drefda  il  Seiferitz  fiio  Gentilhuomo ,  acciochc  di 
li  levaffc  tutte  k  Guardie  del  Corpo,  conducendole  a  Cracovia  ,  dove  pure  do- 
veano  fpcdirfi  molti  Cannoni ,  migliaia  di  mofchetti ,  e  ogni  forte  di  monizio- 
ni .  Non  facendo  però  il  Salìone  alcun  cafo  delle  minacce  de'  Confederati ,  fol- 
kcitò  gli  apparecchi  per  la  fua  Incoronazione ,  fìflàta  per  li  1 5.  di  Settembre > 
Frcmeano  perciò  in  Warfavia  i  Confederati,  vedendo  *ljpoco  frutto  del  la  fua 
Collegazione  ;  onde  per  corrifponderc  al  difpregio  cogli  Ara  pazzi ,  guadarono 
in  Warfavia  gli  Archi  di  trionfo ,  che  fi  alzavano  da  quel  Pubblico  a  onore  del 
nuovo  Rè .  Qucfta  Città ,  anzi  che  col  Cartello  fi  riducclfe  in  potere  de*  Con- 
federati, fi  era  femprc  moftrata  molto  propenfa  all' Elettore;  &,  al  difpetto 
de'  di  lui  nimici ,  nella  fiu  Dietioi  deputò  Nunzj ,  accioche  aflufteflero  alla  fija 
Incoronazione ,  &  alzò  Archi  per  lo  fuo  ricevimento  :  ma  fii  di  preferite  sforza- 
ta a  mutare  fcena,impediti  i  Nunzj  di  portarfi  a  Cracovia,  &  abbattuti  gli  Archi 
alzati  a  gloria  del  nuovo  Rè .  Ma  perche  agli  (ìcCCi  Con  federati, fopra  ogni  cofa, 
prcmea  ,che  fi  faccfle  rivoltare ,  in  loro  favore ,  l'Efcrcito  del  Regno  ;  fi  ad- 
doCtrono  qucfta  imprc{à  il  Swiecicky  Vefcovodi  Kioff ,  &  il  Cartellano  Zar- 
nowfcky ,  i  quali  fi  porurono  celeremente  all'Armata ,  e  communicata  a'Capi 
la  rifoluzione  della  Dieta  tenuta  dal  Cardinale ,  lì  pcrfuafero  a  feco  unirfi ,  o 
farfi  parte  della  Confederazione.  La  vigilanza  di  alcuni  Capi  che  teneano*! 
Partito  dell*  Elettore,  e  fi  ritrovavano  all' Armata,  fece  fucntarc  qucfta  gran 
Mina ,  la  quale  minacciava  al  Saflòne  una  gran  rovina .  In  feguito  di  ciò ,  ne* 
primi  di  Settembre  fi  aprì  a  Leopoli  unG>ngrertò,deIouale  fù  direttone  il 
Cartellano  titolare  di  C^menietz ,  a  folo  fine  di  dare  foddiifazionc  ali'  Efercito, 
&  impedire,  che  non  entraflc  nella  Confederazione.  Si  trovava  allora  TAr- 
mata  accampata  in  vicinanza  di  Bufckiew ,  (otto  la  direzione  del  Gran  Caccia- 
tore della  Corona  .  Il  Cartellano  di  Cracovia  fò  ouello,che  ne  fece  la  Raflegna, 
c  diede  loro ,  a  nomcdcll*  Elettore ,  quattro  pagne  ;  con  promeflà  di  altre  due , 
loiip  che  fu0c  iq^uiu  l'iacoroiMuone  di  Iviu  Con  ^uerte  prevenzioni  fi  di(B- 
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parono  le  cabalede'  maligni .  Vedeoib  i  Confederaci  cocalnaente  abbàttute  le 
Joro  macchine ,  fi  volfero  a  pregare  '1  Car<linaie,  che  fpedinè  gli  Uni  verdli  per 
chiamare  la  Pofpolita  ,cioè  l'unione  di  tutta  la  Nobiltà  armata  ;  il  che  dovc4 
ferfi  per  li  15.  di  Settembre ,  per  impedire ,  colla  forza  delle  arme ,  la  G>rona-> 
zionedelRc.  Atali  auvifijfidifpoferElectore  a  ben  riceverli.  In  vicinane* 
della  citti  di  Oacovia ,  ordinò  in  due  Linee  le  fue  Truppe ,  e  fopra  di  luia  emi» 
nenza  difpofe  una  Batteria  dì  iz.  Cannoni.  Tucci  i  Vaivodi,  Cadellani^e 
Scaroili  del  fuo  Partito  rafTicurarono  di  una  inviolabile  fedeltà  ,e  ù offerirono 
pronti  a  facrificarc  le  loro  vite ,  e  fuftanaie  in  Tua  difefa . 

Eperchea  foftenere  *ì  grande  impegno  ,«bbi(bgnavano  immcnfe  fommedà 
danaro  all'  Elettore ,  il  dì  degli  S.Sectembre  s'incamminò  da  Drefda  verfo  Cra- 
covia con  quattro  Tonne  di  oro  '1  Configliere  Hay m  ;  onde  fi  calcolò ,  che  fufi  ■»  • 
fero  fi  no  a  quel  giorno  ufci  te  del  la  SatTonia  40.  Tonne  di  oro ,  che  corrifpondo- 
noa  quattro  miglioni  di  fiorini .  Si  mandò  ancora  a  Vienna  quantità  di  danaro^ 
per  farvi  prouvcdimento  di  carrozze,  di  drappi,  e  di  altri  arreddi  preziofi,in 
accrefcimento  della  folenne  pompa  dell' Incoronazione  del  Rè.  Nella  fteló 
città  di  Drefda  fi  lavorò  una  Carrozza,  del  valore  di  ló.m.tallari ,  e  aflbttigliofli 
l'arte  de' più  periti  nell'allertire  un  manco  reale, con  ricamidiorocdigioje, 
accìoche  in  quella  funzione  fe  lo  indoirafle , e  Ri  ftimata  a  ico.m.  tallari  la  fua 
imporunza.  Si  coniarono  parimente  in  Drefda  quantità  di  Medaglie,  da  eflè- 
re  diifpenlace  nella  ftefla  funzione  ;  e  di  quelle  la  nuggior  parte  rapprefentav* 
da  un  canto  uno  Scettro  intrecciato  con  una  Spada ,  col  motto  latino  all'  intor- 
no :  Rcgct ,  &  Dcpcndet .  Dall'altro,  fi  vedea  un  Braccio  armato,  che  tenea  una 
fabla,  col  motto  :  Pro  Regno.  Con  quelle  provifioni  partirono  della  Saflbnia 
un  gran  numero  de*  più  cofpicui  Cavalieri,  che  vollero  trovarfi  ad  onorare,  c 
rendere  più  cofpicua  la  difegnau  Incoronazione  del  loro  Principe . 

Impiegava  nel  mentre  i  più  gagliardi  uffizj  il  Barone  di  Overbeck,  Inviata 
di  Brandeburgo ,  per  rinvenire  partiti ,  onde  poteffero  accommodarfi  le  Parti  • 
&  in  particolare ,  per  ridurre  '1  Primate  a  riconofccre  il  Re .  Non  volle  udire  il 
Cardinale  di  arrenderfi  a  quello,al  quale  fi  era  moftrato  cosi  acerbo  nimico .  La 
rifoUizione  eh'  e*  prefe ,  fìi,di  chiamare  una  nuova  Aflcmblea  di  tutti  gli  Ordini 
^elRe  gno,per  potere  deliberare  fopra  le  correnti  emergenze:  e  la  Raunanza 
venne  hflàta  per  li  26.  di  Settembre  nella  città  di  Warfavia .  In  quella  intima- 
zione fi  efprefle'l  Primate,  eh' e' facca  fapere  a  tutti  i  Senatori  e  Nobiltà  del 
Regno ,  qualmente  *1  Serenilfimo  Elettore  per  i  fiioi  Pienipotenziarj ,  e  con  la 
Mediazione  del  Miniftro  di  Brandeburgo ,  gli  avelie  partecipato  ,  Se  t&rc 
prontilfimo  a  rifarcire  la  lefione  fatta  alla  libertàdi  tutto'l  Corpodella  Repub:. 
blica  ,a  rimettere  nel  fuo  vigore  le  Leggi  ,c  atralafciare  la  funzione  dell' In- 
coronazione,  rimettendo '1  tutto  alla  totale  difpofizione  àcìììi  fieflà  Repub- 
blica, della  quale  bensì  bramava  dielfereCapo  pacifico ,  ma  non  ufurpaiore 
tirannico  della  Corona  :  onde ,  volendo  lo  ftcflb  Ordinale  promuovere  dal  fuo 
canto  la  quiete  del  Regno ,  invitava  a  Warlàvia  tutti  gli  Ordini ,  accioche  de- 
liberalfero  ciò ,  che  flimalfero  convenire ,  nelle  prefenti  urgenze , al  vantaggio 
C  quiete  delia  Patria. 

Fù  falià  la  oaiiaav^cbe  fece  '1  Cardinale  delie  auvi^e  efpreOiom  dei  SaOb^ 
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tse ,  il  quale  non  condifcefc  mai  a  differire  la  lua  Incoronazione ,  nè  a  ibpporrf 
amiovogìudicio  la  Tua  Elezione, eh' egli  (limava  iatcacon  tutte  leformalicA 
delie  Leggi .  Fù  bensì  quefto  un  Sonnifero  eh*  e*  porfe  alla  Nobiltà ,  iàpendo  , 
che  molti  del  fuo  Partito  vacillavano  ;  onde  diede  loro  a  credere ,  che  l'Eletto- 
re pieg  tiVc  alle  loro  più  rigorolc  foddisfazioni .  li  vero  tu  ,chc  vedendo '1  Pri- 
maceegni  dì  piii  fccmirghli  gli  aderenti ,  perche  molti  portavanfi  a  riconofcc- 
re^  nuovo  Rè;e  cinr  l'Armata  della  Corona  con  nuovo  giuramento  gUavca 
ptoteftata  la  fedeltà,  intavolò  partiti  di  aggiiiltamento  col  Barone  di  Overbeck 
che  facea  le  parti  di  Mediatore ,  al  quale  fi  otferì  di  riconol'cerc ,  e  d'incoronare 
TEIettore  per  Rè ,  quando  quelto  fi  f'uflc  compiacciuto  di  ditterire  per  qualche 
eiorno  la  fua  Incoronazione;  e  ciòcol  folo  motivo  di  potere  rannate  tutta  In 
Nobiltà  ,  e  unitamente  portarfiad  umiliarli  al  fuo  Capo .  Con  quelle  propofi- 
Eioni ,  il  giorno  iniunzi  all'  Incoronazione  li  portò  i'Overbeck  da  Warlàvia  a 
Cracovia ,  dove  efpofeal  Rè  la  dimanda  de'  Coniedcrati,  i  quali  il  fupplicavano 
a  ditfcrire  fino  al  giorno  de'  26.  la  lua  Incoronazione  ;  coapromellà  in  voce  ,  fic 
in  ifcritto  del  Cardinale,  che  tutta  TAflcmblea  l'aurcbbe  proclamato  per  fuo 
Rè .  Quefte  projx)fizioni  furono  dall* Elettore  partecipato ,  e  rimeUe  alla  deci- 
fione  di  un  Conliglio  di  alcuni  Senatori  e  Grandi  del  Regno,  che  allora  fi  ritro» 
cavano  in  Cracovia .  Quelli  ,con  uniformi  pareri ,  e  malli  me  su  le  rimoftranze 
de*  Palatini  di  Cracovia  e  di  Lencizia  ,determuurono,  Che  fi  doveflfero  onni- 
namente rigettare  tutte  le  propolizioni  de' Confederati  ,dovendofi  quelle  con» 
fidtTSffc  come  artiiìziofi  parti  dell'ingegno  de'  favolatori  del  Principe  di  Concia 
ji  Colo  line  di  acquillare  tempo  ,con  il  colorito  pretefto  di  volere  concorrere  ali* 
•  Incoronazione  dell*  Elettore  ;  Che  '1  dare  loro  orecchio ,  farebbe  ftata  troppa 

grande  argomento  di  fiacchezza  j  mentre  eflèndo  feguita  l 'Elezione  Icgittimaai 
da'  due  terzi  di  Voti ,  &  eflèndoli  dippiù  fpedice  le  lettere  Circolari  nella  forma 
folita  per  annunziare  '1  giorno  dell'  Incoronazione ,  al  quale  etfetto  fi  era  già 
dato  compimento  a  tutte  le  funzioni ,  che  giudo  *l  cofiume,  deono  precederla  ; 
non  fi  dovea ,  nè  più*  per  un  folo  giorno ,  differire  la  ilelìà  Incoronazione  ;  t-» 
tanto  più ,  perche  col  difterirfi ,  convenivano  intimarfi  di  nuovo  le  Dittine ,  & 
tieggere  nuovi  E)eputati  per  l'Incoronazione ,  e  nuovi  Nunz)  per  la  Dieta  gc- 
fìcrale-cofe,  nelle  quali  non  fi  farebbe  confumato  manco  tempo  che  di  tré 
incfi .  Rigettatefi  pertanto  tutte  le  propofizioni  de' Confedera  ti, fi  approntò  il 
tutto  pei  quella  gloriofa  funzione ,  che  fù  la  più  pompofa,  che  da  più  fecohmai 
£  vcdelfe  i  n  quel  Regno . 

Il  giorno  dunque  de'  ix.  Settembre  ;  avendo '1  RèalTiflito  nella  Cappella  del 
Caflello  di  Cracovia  alla  fanta  Meffa ,  fi  portò  quindi  fuori  della  Città  nel  luo- 
go,doue  fuole  ordinarfi  la  Cavalcata  ,  per  lofolenne  ingreffodel  nuovoRc. 
Trovandovifi  fchierate  le  Truppe  Elettorali,  con  alt  re  10.  Bandiere  di  Polac- 
chi ,  le  difpofe  il  Saflbne  in  bella  ordinanza  ;  e  dato  un  breve  ripofo  &  un  picco» 
lo  rifioro  al  corpo ,  fi  vefti  quafi  ali'Ungara ,  e  montato  un  bizarriffinx)  dcflrie» 
ro,fubito  venne  ordinata  la  Cavalcata  verfb  laGttà.  Diedero  a  quella  prin* 
cipio  iQttadini,e  Mercatanti  a  cavallo  pompofaraente  vediti,  e  vennero  fegui- 
tati  da  alarne  Bandiere  Polacche  e  da  due  Reggimenti  di  Dragoni.  Seguita* 
Vanii  ua  Foixiere  >  un  IjmbaUere  ^  9.T£ombadori  ^  c  14.  Paggi  di  Sua  Maefià  ; 
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tf*  quali  venivi  dietro  'i  Gran  Cacciatore  del  Regno  con  14.  cavalli  a  mano ,  che 
aveano  coperte  di  veluto  cremefì ,  con  le  irangie  di  argento ,  e  nel  mezo  k  Aiv 
medi  ricamo  •  AccoppiavanH  40.  muli  con  Gallette  ripiene  di  oro  e  di  argento  : 
cdiecro  aqiicrti  ,iaLettica  con  quantità  di  bellilTime Carrozze, a)Iequali  fa- 
ceanolpalliera  molti  ftaffieri.  Seguitavano  quattro  Carrozze,  ciafcheduna  ti- 
rata dei  6.  Cavalli ,  dei  Vcfcovo  di  Polla  ,  Grande  Ambafciadorc  di  Celare ,  pie- 
ne diGentilhuomini  e  di  EcclcfiaiHci  della  Tua  Corte;  e  dipoi  la  propria  Car- 
rozza di  quel  Prelato ,  circondata  da  lo.dc'fuoi  lachè;altre  12.  Carrozze  del 
Rè ,  e  la  principale  di  S.M. ,  tirata  da  otto  vaghilììmi  cavalli  leardi .  Compan-c 
folo ,  in  abito  maeftofo  '1  Barone  di  Haugwitz  Gran  Marefciallo  della  Corte 
Elettorale  ;  e  gli  venivano  in  fcguitootto  leggiadriflìmi  cavalli  da  mano ,  rico- 
perti di  Valdrappc ,  tutte  arriccliite  di  oro  e  di  pietre  preziofe .  Teneano  lora 
dietro  r  z.  Trombettieri  con  le  fue  Trombe  di  argento,  e  dopo  loro,  il  Conte  di 
ìùck  col  hore della  Nobiltà  della Saflònia.  Gareggiavano neMuflb, e nella__» 
mae  Aofa  comparfa  un  ^ran  numero  di  Gcntilhuomini  Polacchi ,  i  Senatori ,  & 
i  Vcfcovi  del  Regno  ;  tacendo  tutti  una  pompofa  moftra  ;  ftrafcinandofi  ciaf- 
cheduno  un  quafi  infinito  numero  di  fervidori .  Il  Marefciallo  di  Corte  Princi» 
pc  Lubomirfcky  ,  col  Tuo  Baftone  in  mano  tutto  arricchito  di  gioje,  precedei  il 
Kè ,  che  compariva  a  cavallo  veftito  di  drappo  d'oro ,  con  fodera  di  armellini ,  r 
con  giubba  turchina  ;  sfavillando,  al  moto  del  ili  lui  corpo,  la  gran  quantità  de' 
diamanti,  onde  vedeafi  l'abito  ricoperto  ;  ficome  pure  riJuceano  per  la  copia  de* 
diamanti  gli  arreddi  del  deft  riero  eh' e*  cavalca  va.  Marchiava '1  fuocavallo  a 
lento  paflb ,  come  fe  fi  pregiafle  di  chiamare  alla  maraviglia  que'  che  miravano 
il  Rè  eh'  cgU  portava ,  e  fi  trovava  fotto  di  un  Baldnchino  di  veluto  cremefi ,  di 
cui  reggcano  le  afte  fei  cofpicui  Perfonaggi  del  Maeftrato  della  Città  ;  fiicendo 
ala  al  Monarca  un  gran  numero  di  alabardieri ,  di  paggi  e  di  ftaffieri .  Dietro 
•i Rè, veniva  foio  a  cavallo *1  Principe  Vefcovo  diPoflà,c'i  feguitavano  12. 
Canonici  della  Cattedrale  di  Cracovia  ;  chiudendo  la  Cavalcata  le  due  Compa- 
gnie delle  Guardie  a  cavallo  del  nuovo  Rè .  Nei  tempo  che  durò  la  Cavalcata , 
itette  la  Fanteria  fchieraia  in  due  fpalliere  per  tutte  le  contrade,  dal  le  portt_> 
della  Città  finoalCaftcllo.  Quando  *l  Rè  giunfe  alla  porta  della  Città ,  vi  lu 
complimentato  dal  Maeftrato  in  Corpo ,  eda*  principali  di  quella  Univerfità . 
Incamminandofi  quindi  verfo  'I  Cartello ,  pafsò  per  li  due  Archi  trionifali,  a  fuo 
onore  innalzati  ;  e  quando  vi  fò  vicino ,  il  Conte  Viclopolfcky ,  Generale  della 
Mnorc  Polonia  e  Governadore  di  Cracovia ,  gli  fece  in  lode  una  breve ,  ma__. 
erudita  Orazione ,  prefentandogli  dipoi  in  bacile  dorato  le  Chiavi  d'oro  della 
Città  e  delCaftelIo.  Pafsò  il  Rè  a  fmontare  alla  Cattedrale,  nel  ali  ingrelTo 
venne  incontrato ,  e  oHèquiato  da  quel  Capitolo ,  che  poi  lo  accompagnò  fino 
alle  fue  ftanze .  Nello  fpazio  di  otto  ore  che  durò  la  pompofiftima  Cavalcata ,  Q 
perfuafe  la  Polonia ,  che  fuffecolà  ritornato  '1  fecolo  dell*  oro ,  mentre  ammi- 
rò trafportate  in  quel  Regno  le  dovizie  della  Germania  ;  e  dalla  maeftà  del  fuo 
Kè  in  cui  brillavano  gli  (piriti  guerrieri ,  entrò  in  fperanza  di  vedere  fVa  poco  a 
«lilawre  quc'  confini ,  i  quali  la  prepotenza ,  e  barbarie  de'  Nimici  avea  rift  retti . 
•  Fùpoi  il  dì  de*  i^.dcftinatoper  lo  Digiuno ,  per  antico  coftume,folitoadof- 
litrvarfi  due  giorni  amti  all'  Incoronazione  del  Rè  ;  &  il  dì  de*  14.  fi  cclebraro- 
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no  al  Rè  defunto  le  foienni  Efcquie  ;  quantunque  '1  di  lui  cadavero  G  rìtrovaffc 
ancora  nel  Callcllo  di  Warfavia ,  in  potere  de' Confederaci  \  e  dipoi ,  giudo  '1 
coflume  ,  fi  portò  il  Rè  alla  vifica  della  Ch^ià  ^  odia  quale  tù  trucidato 
6.  Stanislao.  .  •    •  :  ' 

TrovandoH  coi  raccolto  nella  città  di  Cracovia  un  quafi  infinito  numero 
della  più  fiorita  Nobiltà  della  Polonia  e  della  Littuania ,  molti  Senatori  ,òc  al- 
tri Grandi  del  Regno ,  il  dì  de*  1 5.  Settembre  fi  fece  la  (bienne  Incoronazione 
di  S.  M. ,  che  feguì  in  queflo  modo .  ElTendofi  il  Re  vcftito delle  fue  Armatu- 
re di  acciaio  e  del  Manto  Elettorale ,  il  Principe  Giufeppe  Lubomirfcky  Gran 
Marefciallo  della  Corona,  tenendo '1  fuo  Bainone  di  Marefciallo  in  mano  >  là 
fpiccò  dalOftcllo ,  accompagnato  da  alcuni  Senatori  sì  Ecclcfuftici  che  Laici , 
dal  Vefcovodi  PrefmiliaGran  Cancelliere  del  Regno  ;  dalli  due  Grandi  Alfie- 
ri,  della  Corona  e  della  Littuania  con  i  loro  Grandi  Stendardi ,  e  dal  Grande 
Enfifero  colla  fpada  icnuda;in  feguito de' quali  ,5Ù  l'ora  del  meriggio ,  s'in- 
camminò il  Rè  dallo  fteffo  Caflello  verfo  la  chìefa  Metropolitana  :  nella  quale 
entrato ,  torto  portofli  nel  Coro ,  dove  montò  fopra  di  un  Teatro  >  che  gli  era 
Aaco  a  tal  fine  apparecchiato .  Poflofi  quivi  in  una  fedia di  appoggio  fotto  un 
fuperbo  Baldachmo ,  vi  fi  fermò  lo  fpazio  di  una  mcza  ora  ;  mentre  che  in  tutto 
^ucl  Tempio  rifonava  *1  concerto  di  ogni  forte  di  ft  nimcnti  muficaJi .  Quindi 
pofcia  levatofi ,  &  andandogli  innanzi  il  Gran  Marefciallo ,  i  due  Grandi  Al- 
fieri coni  loro  reali  Stendardi ,  e  molti  Senatori ,  fi  portò  a' piedi  dell'Altare 
maggiore  :  dove  inginocchiatofi , due  Vefcovi  desinati  alla  funzione  dell'  Inco- 
ronazione ,  rivolti  a  quello  di Cuia via , difièro;  Ific rgregius milcs  petti  coronari . 
Rifpofe  loro  il  Vefcovo  :  Scùit  ipftm  effe  d'unum  ?  Et  eglino  :  Scmuf  ,n0zimKs , 
^  receontendamus .  Ciò  detto ,  cominciò  il  Rè  a  fare  nelle  mani  di  quc'  Prelati 
k  ProfefTione  della  Fede;  nel qnal  mentre  venne  ccrr.prefoda  unofuenimen- 
tOjchefi  (limò  originato,  da  li 'avere  egli  già  per  :jvinttrv>ore  indoflb  la  coraz- 
za, e  daltrovarfi  sì  ilretco  dalla  gran  moltitudine  del  Popolo  ,fi«.heappena-« 
potea  refpirare .  Fu  dunque  di  meflieri  il  levargli  la  fpada  e  la  corazza ,  che  fu- 
rono ripoilc  fopra  1^  Al  tare ,  e  fare  allargare  la  folla,  fiche  prendcffe  refpiro^ 
Poflo  in  una  fedia  aa  braccio ,  ritornò  di  leggieri  in  fe  flcflò  ;  onde  fèguitòa 
leggere  laProfefTione  della  Fede ,  la  quale  dipoi  giurò  e  fottolcriile  ;  ficomo 
piurò  di  nuovo  i  Patti  accordati  con  la  Repubblica  .  Poflofi  pofcia  in  ginocchio 
innanzi  al  Vefcovodi  Cuia  via  ,  gli  Vefcovi  affilienti  gli  fnudarono  IcfpalleÒc 
Il  petto  ^dove  fu  untocoirOIiofagro.  Venne  quindi  condotto  nella  Sagre- 
ftia.dove  veftitofi  il  Camice  ritornòairAltare,cquì  inginocchiatofi,  gli  venne 
|)o{to  indoflb  *i  Manco  reale  ;  e'I  Vefcovo  di  Cuia  via ,  prefa  d'  mano  del  Caflel- 
lanod;  Cracovia  la  Corona  reale ,  glie  laripofcfulcapo.  divenne  indi  fpor- 
U  nella  mano  la  Spada  fguainata ,  &  il  Vefcovo ,  nel  confegnargliela,  Accingere 
, gli  difTc ,  ghutio  fuper  fécmur  ttatmSerenilfmc  yt^ Potenti^ftnK Rex .  Prefàla 
il  Rè  nelle  mani,  la  vibrò  alcune  volte ,  facendo  come  l'atto  di  combattere^, , 
con  che  fi  diede  a  vedere  pronto  a  difcrrdcre  la  Cattolica  Fede.  Riconfìgnara 
i\  Vefcovo  la  Spada  ,  fìi  pofloal  Rè  nelle  mani  lo  Scettro ,  che  tenea  '1  C^ftel- 
lanodi  Vilna .  Rifonarono  allora  percuttoquel  gran  Tempio  le  acclamazioni 
del  Pop<Jlo,  e  della  Nobiltà,  che  gridava  ;  P'fva  il     :  nel  qual  mentre  rim* 

bombò-. 


Digitjzed  by  Google 


bombò  ^artiglieria  del  Cartello,  che  con  triplicata  («Iva  fece  àpplauroal  nuovo 
Coronato.  Fece  lo ilellb la Mofchctteria  degli Aiciiichi,fqiiadroaati  lodra'l 
Cimitero  ;  e  TArmaa  Elettorale ,  che  fuori  della  Città  ftava  acatmpaca .  Tro- 
vandofi  così  vciiico  *1  Rè  alla  reale ,  fi  pofe  toilo  a  federe  in  una  gran  fodia  <ii 
argento  >fotto  ad  un  Trono  per  controall' Altare  ;  dove  lìandogii  all' intorno 
tutti  i  Senatori ,  e  li  due  Grandi  Alfieri  con  le  Bandiere  fpie gate ,  a  più  Cori  di 
mufica  lù  cantato '1  Te Deum ,  in  rendimento  di  grazie  alla  DivinaMaelU, 
perche  aveflè  conceduto  alla  Polonia  un  Rè ,  privilegiato  di  tante  doti  dell'ani- 
mo ,  e  di  sì  belli  ornamenti  di  natura .  Terminato  l'Inno  A  mbrofiano ,  fi  co- 
minciò a  cantare  la  Melfa  folenne .  Quando  fi  fìi  all'  Offertorio ,  fcefo  del  Tro- 
no '1  Rè ,  fi  accoftò  all'Altare ,  a  fare  la  fiia  Oblazione  :  nel  qual  punto  rifona- 
rono di  nuovo  Je  voci  di ,  Viva  il  Rè ,  e  furono  feguitateda  un'altra  «Salva  del 
Cannone  c  della  Mofchetteria .  Ricevè  allora  il  Rè  dal  Celebrante'!  Pomo 
d'oro ,  portogli  dal  Conte  Leczinfcky,  Generale  della  Gran  Polonia  e  Palati- 
no diLencizia:c  dopo  che  lo  ftefTb  Celebrante  ebbcprefà  la  fanti ffimaCom- 
munione,  ancora  il  Rè  fi  accoftò  all'Altare,  dove  con  cfemplarillì ma  divozione 
ricevè  ilCorpodiCriilo.  Si  rinovarono  allora,  per  la  terza  volta , le  grida  di 
allegrezza ,  Viva  il  Re  ;  facendofi  nello  ftelfo  tempo  mi*  altra  Salva  di  tutta  la 
Molchetteria  c  dell'  Artiglieria  della  Fortezza .  Terminata  che  fu  la  Mcffa ,  il 
Tcforiere  di  Corte  gittò  al  Popolo  quantità  di  monete  di  oro  e  di  argento ,  con 
da  una  parte  l'impronto  del  nuovo  Rè,  e  dall'altra  le  Arme  Gentilizie  della  fua 
Cafa.  Così  come  era S. M. vellita cogli  ornamenti  reali, colla fleflà comitiva 
onde  portoffi  alla  Chiefa,  fi  riconduffeal  Cartello  nelle  fue  rtanze  ;  ertèndo  que- 
i>a  funzione  durata  l'intero  fpazio  di  tré  ore .  Spogliato 'iRcde^li  abiti  reali  y 
fù  apparecchiato  '1  folenne  Banchetto ,  ai  quale  fi  alTifero  col  Re  il  Vefcovodi 
-Pofla  Ambafciadore  di  Ccfare ,  e '1  Barone  diOverbeck  Inviato  dell' Elettore 
-di  Brande burgo.  Alli  fianchi  della  realMenfa  erano  dìfporte  altre  due.grandi 
-Tavole ,  alle  quali  s'impancarono  i  Senatori ,  gli  Urtìziali ,  e  la  Nobiltà  più  fìd- 
Tita  del  la  Polonia,  che  ammirando  la  Angolare  giovialità  con  la  quale  veniva 
accarezzata  dal  fuo  Rè  jinceffan  temente  brindava  alla  di  lui  falute,  al  conti- 
nuo rimbombo  delle  Artiglierie ,  che  pubblicavano  al  Mondo  le  allegrezze  de* 
convitati.  Sino  alla  meza  notte  durò  il  reale  Banchetto,  con  profufioncin^ 
panicolare  di  preziofiffimi  vini ,  e  di  una  imroenfa  quantità  di  vivande  ;  avendo 
partecipato  della  Reggia  munificenza  anche  gli  Aiduchi,a'quali  fu  portato 
un'intero  buearrortito ,  per  fatollarli . 

Il  giorno  apprertb ,  che  fu  quello  de'  16.  Settembre ,  prima  del  mezo  giorno^ 
entrarono  nella  Città  alami  Reggimenti  di  Fanteria  e  di  Cavalleria  Salfona  ,  i 
<]tiali  fi  dirtefero  in  due  file  fopra  la  rtrada,  che  conduce  dal  Cartello  al  Palagio 
I  la  Città .  Due  ore  dopo  *1  meriggio  cominciò  una  fupcrbifftma  Càv?  Icata  di 
molti  Cavalli  da  mano  del  Rè,  tutti  coperti  di  Valdrappe  dì  prcziofalavoro: 
dietro  a* quali  venivano alqiunti  Trombadori  eTirabalieri ,  e  dipoi  alcune^. 
Compagnie  di  Lancieri  e  di  UfTàri  Polacchi  :  i  quali  tutti  fcrmaronfi  in  ordi- 
nanza in  faccia  del  Palagio  della  Città .  Comparve  poscia  *\  Rè  vertitoalla  Po- 
lacca (opra  un  dertriero,  tutto  sfavillante  di  gemme:  e  giuntoch'e*fTial  P.ila- 
gio  <iella  Città ,  fccfc  dd  fuo  cavallo  y  e  montò  fopra  un  Teatro  apparecc  hiato 
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viciao  allo  fleffo  Palagio  ;  dove  rtveftitofi  degli  abiti  reali  /fi  pofe  a  federe  Cotto 
un  Baldachino .  Gli  comparvero  allora  innanzi  24.  Configlieri^che  formavano 
il  Maellrato  della  Città  vediti  In  Robcdi  ceremonia ,  e  prelenta  tifi  al  Trono , 
gli  predarono  l'omaggio  di  fedeltà .  Ne  toccò  allora  il  Rè  quattro  collo  Spado- 
ne ,  per  lo  quale  atto  li  creò  Cavalieri ,  chiamati  Aurati .  Qò  fatto ,  venne  git- 
tata al  Popolo  quantità  di  Monete  di  oro  e  di  argento  :  e'I  Rè ,  fpogliatofi  degli 
ornamenti  reali ,  entrò  in  una  fuperbidìma  Carrozza  tirata  da  otto  cavalli  yCtit^ 
tornò  alle  fue  danze  nel  Camello.  Colarono  in  quello  mentre  alla  quantità 
grande  del  Popolo  tré  fontane  di  vino  innanzi  al  Palagio  della  Città  ;  e  iuronQ 
loro  portati  nella  Piazza  ouattro  buoi  arroditi,  da  porre  a  lacco»  onde  foddii? 
fece  abbondantemente  la  Plebe  al  la  fame,  e  allafuafete. 

Tcrminatefi ,  fenza  didnrbo ,  quedc  allegrezze ,  rimanea  a  tenerfì,  fecondo 
le  Leggi  del  Regno  >  la  Dieta  apellata  dell*  Incoronazione ,  alla  quale  fi  diede 
principio  '1  giorno  17.  di  Settembre ,  colPinvocare  Talìidenza  dello  Spirito  (art* 
co,alqual  fine  nella  Cattedrale  di  Cracovia  fii  cantata  mellà  Votiva ,  e  fifecc 
*«n  Sermone  adattato  alle  correnti  urgenze  della  Repubblica .  Principiatefi  le 
tfelVioni ,  fi  raccolfe  l'Ordine  Equedre  per  eleggere  1  Marefciallo  ;  onde  infor» 
Cero  nrwiti  difpareri ,  ^rcioche  alcuni  pretendeano  l'efclufione  di  certi  Sogget- 
ti, incolpati  di  avere  voluto  che  venillè  diHerita  l'Incoronazione  del  Rè .  Altri 
ancora  modraronfi  mal  foddisfatti ,  perche  a  vede  il  Rè  introdotte  nel  Cadeilò 
di  Cracovia  Je  fue  1  nippc .  Finalmente  acquietatifi  e  gli  uni ,  e  gli  altri ,  ildJ 
de*  14.  di  commune  con fenti mento  fii  trafcelto  per  Marefciallo  della  Dieta  U 
Sii?nore  Zawitza  Littuano,Sraroda  di  Minfcko.  Quedo,il  giorno  de*  15. 
.eflendo  comparfi  i  Nunzjdella  Nobiltà  nel  Senato  irman zi  al  Trono  del  Rè , 
'fece  un'  arringa  piena  di  ienfi  profondi ,  nella  quale ,  in  termini  /ommefiì ,  di- 
modrò  al  Rè ,  qualmente  tutto  *1  Corpo  della  Nobiltà ,  come  fuoi  fedeli  Vaf- 
iGilli ,  erano  pronti  a  fagrificare  le  vite ,  e  profundere  le  fuftanze  per  mantener- 
lo ,  ad  onta  de*  fuoi  rivali ,  nel  Trono .  Il  Vefcovo  di  Prefmilia  Gran  CanccT- 
liere  del  Regno ,  fìi  quello  che  ripigliò  il  difcorfo ,  rendendo  grazie ,  per  parte 
diS.  M.  ,atutti  i  Deputati  della  loro  fmcera  foggezione ,  con  adìcurarli  infie- 
mc  della  R  eggia  bcnivolenza ,  che  fi  oftèriva  difpoda  a  fagrificare  la  fua  Perfo- 
«areale  a  beneficio  della  Repubblica  c  Regno  di  Polonia,  e  per  laconferva- 
zlone  della  fua  Libertà  ;  mentre  pare,pcratredato della  fua  grande  generofità, 
protedava-,che  avrebbe  confumati  i  fuoi  tcfori  per  la  con(ervazione  di  quegli 
Stati ,  i  quali  erano  dati  affidati  alla  fua  cudodia .  Furono  pofcia  ammeflì  tma 
rNoTizj  a  baciare  la  ma  no  al  Rè  :  il  quale,  lo  deflb  giorno ,  giudo 'Icodiune, 
dichiarò  i  Deputati ,  che  fi  chiamano  delle  Codituzioni .  Chieferoquedi ,  il  dà 
de*i6.di  vedere  i  Pàtri  accordati  dal  Rè  alla  Repubblica  ,  volendo  diligente- 
mente efàminarne  l'Originale.  Rifpofe  loro '1  Palatino  di  Cuhr.n  jTrovarfi 
quell'Originale  nella  Cancelleriji  di  Warfavia ,  dove  fi  era  tenuta  la  Gran  Die- 
ta dell'  Elezione  :  non  eficndodi  là  dato  levato,sù  la  fpcranza,che  que'dcl  con- 
trario P;irtito  fi  (arebbero  raflègnati  a  S.  M.  ,anzi  che  Ce  ne  a  vede  avuto  *J  bifo- 
gnò .  La  Sed'ionc  del  dì<lc*  I7.  fìi  molto  breve ,  perciochc  fi  folennizò  in  quel 
giorno  la  Traslazione  del  Corpo  di  S.Stanislao,  Marti  re  e  Protettore  della_. 
Città .  Il  giorno  de*  18.  ii  Deputati  fcccrpauoviLidaiizaperyedcrc l'Originale 
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de*  Patti  accordati ,  volendo  particolarmente  cfaminare  l'articolo  fìabilito  «f 
riguardo  alla  dillribiuione  delle  Cariche  vacanti  :  delle  quali,lo  fleHo  giorno,  il 
(Rè ,  per  configliode'  Senatori  e  de'  Deputati  della  Dieta ,  fece  la  collazione  di 
due  Vefcovadi ,  dell*  Arcidiaconato  di  Warfàvia ,  dell*  Abbazia  di  Lerckze ,  di 
4.  VaivodjCjdi  6.  Caftellanle ,  e  di  SStaroitleiriferbandori  ad  altri  giorni  la 
nomina  di aJtre  Vacanze .  InqueftogiornofefteggiòilRè  la  famora  Vittoria 
riportata  da*  CcCirei  al  Hiime  Teis ,  rendendofenc  le  grazie  a  Dio  con  un  foJen- 
*jic  Tà  Deum ,  allo  sbarro  di  triplicata  falva  del  Cannone .  Finalmente,  confidc- 
mndo  i  Senatori  e  Deputati ,  qualmente  i  torbidi  che  giornalmente  creTceano 
nel  Regno ,  non  davano  luogo  a  maggiore  eftenfione  della  Dieta ,  dovendoti 
applicare  '1  riparo  agli  emergenti  difordini  che  fufcita  vano  quegli  del  contrario 
Panilo:  il  dì  primo  di  Ottobre  pofero  fine  alla  ftelfa  Dieta  ;  avendo  prima  >i 
Nunzj  de'Palatinati  lafciata  al  Rè  libera  facultà  di  chiamare  a  cavallo  tutta  U 
Nobi  Ità,  quando  ne  aveflè  conofciuto  *1  bifogno.  t 
L'Incoronazione  del  Rè,  eflcndoftata dal  Primate  ricevuta  per  im  vergo- 
gnofiflimo  sfregio  della  fiu  autorità,  e  fingolarmcnte  perche  non  tìirono  efai}-< 
dite  le  ftie  preghiere  di  differire  quella  funzione ,  alla  quale  e'  pi  omettea  di  vo- 
ler concorrere  con  tutta  l;i  Nobiltà  del  luo  Partito,il  commofle  a  tanto  (degno, 
che  ne  giurò  In  vendetta,  è  H  acci  n  fé  tantodo  a  praticarla  con  quanto  potellc 
cfercitare  in  odio  del  nuovo  Rè ,  Si  raggiravano  tutte  le  Tue  fperanze  fopra  Ift 
venutadel  Principe  di  Conti ,  da  lui  con  premurofe  lettere  foilecitato,acciochc 
CatfrcttaHè  a  venire  al  poflefTodi  quel  Regno  ,chea  luidicea  giuflamente  do- 
Mxto.  Per  muovere  *1  Rè  di  Francia  a  mandare  quel  Principe  nella  Polonia» 
-s'impegnò  a  promettergli ,  di  dare,  all'arrivo  del  Principi  ,afua  dirpofìzione_^ 
un*  Armata  di  fopra  ^o.m.  Combattenti .  L'aflfìcuròdippiù ,  che  TArmata  eia 
Nobiltà  della  Littuania  fi  farebbero  dichiarate  in  fuo  favore  ;  ficomegià  tenca- 
no  '1  fuo  Partitole  principali  Famiglie  del  Gran  Ducato .  Soggiunfe,che  ogni 
giorno  fi  ftaccaflcro  molti  dal  Partito  dell'Elettore  ,fcandalizati,  perche  aver- 
le introdotte  in  un  Regno  Gittoiico  tante  Truppe  Eretiche , dalie  quali  il 
commetteano  ad  ogni  ora  grandiffune  irriverenze  nelle  Chiefe  ,  e  fi  comincia- 
va ad  infettare  co*  dogmi  di  Lutero  tutto '1  Reame.  Scriflcdippiùjchetrovari- 
.dofi  già  cfaufto  di  danari  l'Elettore  ,  con  quei  che  avefl'e  ftco  portati  il  Principe 
di  Conti ,  fi  farebbero  molti  Soggetti  e  Senatori  fiaccati  da  I  Saflóne ,  e  levar^ 
^tuttoqiiel  numero  di  Truppe ,  che  fulTcro  abbilbfinate  per  riporre  nel  Trono 
M  Principe  ,e  confervarvelo .  Picgntofi  a  queffe  molto  apparenti  rimoflranzc 
il  Rè  di  Francia  ,condifcefe  a  mandare  in  quel  Regno  *1  Principe  ;con  quella 
rifleflfìone  della  fua  politica ,  che  ancora  quando  nògiifufferiufcitodi  metterlo 
in  poflèflò  delIaCorona,avrebbe  fempre  refo  vacillarte  nelTrono  l'EIettore,fic 
obbligatolo  un  giorno  a  cedere  al  competitore ,  e  abbandonare  fpontaneamen- 
•te  lo  Scettro .  Confiderava  parimente  la  Francia  la  fiacchezza  delle  Armate  di 
Celare  ncir  Ungheria  ,  le  quali  ritrovandoC  molto  inferiori  di  forze  alle  Mao- 
mettane,  farebbe  loro  convenuto  foccombere  al  prepotente  Nimico,  ò  alme- 
no contenerfi  sù  la  difefa  ,  per  modo ,  che  non  fi  farebbe  potuto  fpiccare  in  Toc- 
corfo  dell'  Elettore  alcun  rinforzo .  R  ifolutofi  dunque  il  RèLuif  i  ad  cfporrc 
a  quello  giuoco  di  fortuna  *1  Principe  di  Conti ,  ordinò  che  fi  aroiailèno  in  dili- 
genza. 
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gcnza^e  proiivcdciTero  di  tutco'l  bifognevolc  fci  leggere  Fregate ,  (òpra 
i^iuli  avelie  a  paflàre  nella  Polonia '1  Tuo  Candidato ,  iòtco  la  direzione  di  Gio- 
vanni Baerc .  Per  l'anima  dell'  imprefa  fi  cavò  del  reggio  Teforo  un  niimerofo 
contante  •  e  fiìi  fama ,  che  il  Rè  faccfle  sborlàrc  al  Principe  ioo.m.  Luigi  d'oro  , 
oltre  li  due  miglioni  di  lireconfignatigli  in  lettere  di  cambio  da  rifcuotere  in_* 
L>anzica .  Concorfero anche  i  Parenti  a  fpogliarfi  delle  principali  ricchezze,per 
form^ire  un  manto  reale  alla  fortuna  del  Principe  :  al  quale  l'Abbate  di  Ligne- 
rac  tèceprcftanza  di  4am.  Luigi  d'oro .  Caricate  le  Navi  del  dccorofo  Treno 
di  così  riguardevole  Perfonaggio ,  che  andava  con  ifperanza  dimetterfi  un_« 
xiiadema  diRè  fui  capo/i  portò  il  Principe  aMedon  a  congedarfi  dal  Rè  e  da  tut- 
ta la  Corte ,  il  primo  di  Settembre ,  e'I  dì  de*  3.  cenò  con  i  Duchi  di  Chiartres  e 
di  Borbon,econ  le  Damigelle  di  Loefon .  Udì  vegnente  poi,prcfe  le  porte  con 
15.  cavalli  verfo  Donkcrken  >  avendo  feco  tra  più  cofpiaii  Pcrfonaggi  il  Cava- 
here  , fratello  del  Duca  di  Laufun.  Ali'  auvifo,che  fi  allelìilìèro  ne' Porti 
della  Francia  le  Navi  per  lo  trafpxsrto  del  Prìncipe  di  Conti  nella  Polonia ,  fi 
prefentarono  in  Marc  due  Squadre  di  Navi  IngIefi,fpargendo  di  volergli  im- 

grdirc  *1  palio .  Mai  Capi  di  qucfte  Squadre  fìi  fuppofto,che  avellerò  dal  Rè 
ritannico  un'  ordine  fcgreto  di  non  moleflarlo .  Fìi  concertato  ancora  col  Si- 
.gnorcdi  Mayercroon ,  Inviato  in  Francia  del  Rè  di  Danimarca  y  il  libero  paf- 
£ggio  del  Principe  per  il  Sund ,  opromeffogli  dallo  ftcifo  Rè  D^o  di  non  re- 
cargli un  menomo  impedimento.  Sii  le  10.  della  fera  s'imbarcò  il  Principe  a 
Donlierken ,  e  fra  tré  ore  fi  pofero  le  Navi  alla  vela  con  vento  favorevole .  Nel 
medcfimo  tempo ,  il  Cavaliere  di  Angolemme,  uno  de'  principali  Utfizlali  del- 
,  la  fua  Corte,  prefe  le  porte  verfo  la  Polonia  ,  per  portare  l'auvifo  al  Cardinale 
*  Primate,  che  in  pochi  giorni  aurebbc'l  Principe  approdato  in  quel  Regno. 
Dall'altra  parte  poi,toftD  che  '1  Principe  fi  fù  melfo  al  Marc,  giù n (e  a  Parigi  uh 
Ovaliere Polacco , a  motivo  di  alTicurare'l  Crirtianirtìmo  dell'  impazienza, 
colla  quale  veniva  attefo'l  Principe  nella  Polonia,  mentre  ogni  giorno  crefcea 
'  il  fuoPartito , ficome  all'oppofto  fcemavafi  quello  dell' Dettore.  Riferi  in 
oltre ,  qualmente  nella  Dieta  che  fi  tenea  in  Warlàvia  ,  li  26.  Agofto  vi  fidfe 
flato  uccifo  a  colpi  di  fabla  il  Signore  DanoNcfcky ,  per  dferfi  moftrato  fàvore- 
Tole  all'Elettore.  Tutte  querte  novelle  furono  ricevute  a  gran  fertanella_« 
Corte  di  Parigi.  Volavano  nel  mentre  dall'  una  e  dall'altra  parte  inoiti  Cor- 
rieri ,  fempre  con  nuove  felici .  Uno  però ,  che  veniva  di  Francia ,  fù  fermato 
«Lintz  neirAuftria,e  portava  in  Polonia  lettere  in  zifra.  Un'alnopurd, 
ìndi  a  non  molto , fò  arrertatoa  Dieben ,  vicinoa  Vittemberga  nella SalKjnia  ; 
e  quefto  portava  in  Francia  molti  Difpacci  del  Cardinale  Primate . 

Col  favore  del  vento ,  prefto  pervenne  ilBaert  felicemente  in  Norvegia.,.: 
dove ,  li  IO.  Settembre ,  il  comprefe  la  calma  sù  quelle  Corte  verfo  Fleckeren . 
•  Per  Tagitazione  del  Mare  al  quale  non  era  au  vezzo ,  rifentì  il  Principe  gualche 
piccolo  (concerto  di  (alute .  Kinfrefcatofipoi  il  vento,  la  notte  de' 13.  a  14.fi 
.  trovarono  le  Fregate  ad  Elfenor ,  sù  le  Corte  dell'  Ifola  di  Sclandia  del  Rè  Da- 
nefe  :  &  il  giorno  de'  15.  pervennero  alla  Rada  di  Coppenhagen .  Scefero  allo- 
ra  in  terra  '1  Principe  di  Conti ,  e  alcuni  de'  principali  del  Aio  feguito ,  e  fi  poc- 
uroQo  apraiUb  daii'Ambafciadcrc  di  Francia  Signore  di  Bonrepos ,  il  quale 
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fplcndidamcntc  trattò  ofpi  ti  si  riguardevoli .  Il  giorno  poi  degli  27.  i\poCer9 
alla  vela  con  un  vento  ùcko  :  il  qiule  pofcia  mutatofi,  ftentò  il  Baert  otto  gior- 
nì  a  condurli  fopra  le  Colle  della  Pruflia .  A  llora  che  vi  pervenne ,  fpedì  tanto-  *•  ^ 
Ilo  '1  Principe  un  Corriere  a  Parigi  alla  Principeflà  fua  conforte ,  per  darle  par- 
te, qualmente  *1  giorno  de' 2<.  Settembre,  felicemente  fuflfc  arrivato  a  villa.-» 
del  fuo  Regno  :  ma  che  pria  di  sbarcare  in  alcun  luogo, attendca , che  la  Re- 
pubblica di  Polonia  con  una  folennc  Ambafciata  ve  lo  invitaflè .  Il  giorno  pure 
de*  28.  fpedì  un'  altro  Corriere  al  Cardinale  Primate ,  per  partecipargli  il  fiio  • 
arrivo;  il  che  pur*  Egli  fece  col  Maeflrato  della  città  di  Danzica ,  nella  qualc_. 
Otti  fperava  di  dover*  dfere  a  gran  fella  ricevuto.  Sì  trovò  in  grande  impegno 
quel  MaeArato ,  percioche  alcuni  voleano ,  Ch*  e'  lì  dichiarallc  Neutrale .  Ma 
perche  ancora  temeano  d'mcorrere  lo  fdcgno  del  Rè  coronato ,  il  quale,  fecon*  , 
do  le  apparenze  ,fidimollrava  più  forte,cli  fapca  ,  ch'erano  pronti  a  Iblleneiy 
Io  colle  arme  rimperadore  refo  vittoriofo  dc*Turchi ,  Òt  i!  Czar  di  Mofcovia  5 
che  trattenea  ancora  a  fua  difpofìzioncsùiconfìni  della  Littnania  una  grande 
Armata  ;credendofi  pur*  anche  che  in  quefto  impegno  farebbero  entrati  altri 
Principi  confinanti ,  e  tra  quelli  l'Elettore  di  Brandeburgo ,  il  quale  con  un_. 
Corpo  di  Armata  fi  trattenea  nella  PrufTia  ,in  olTervazione  degli  eventi  della 
Polonia  ;  fi  moftrarono  più  difpofìi  i  Danzicani a  tenere  la  parte  del  Rè  coro- 
nato, che  quella  del  Principe  di  Conti,  che  non  dava  apparenza  di  a  vere  forze 
badanti  per  levare  di  capo  all'  Emolo  la  Corona .  i 

Ciò  non  oflante  però ,  tripudiarono  que'  del  Partito  del  Principe ,  del  quafe 
fparfero ,  eh'  e'  portalTe  cinque  miglioni  di  contanti , onde  porelfero  appieno 
fatollare  la  loro  ingordigia.  Più  ancora  di  ogni  uno  felleggiò  il  Primate  la_^ 
venuta  del  Principe ,  sii  la  fperanza,  che  l'oro  da  lui  portato  aurebbe  di  leggio 
ri  ridotti  molti  de*  renitenti  al  fuo  Partito .  Ma  perche  ancora  e*  fcppe ,  che  *1 
RèSaffone  avea  dalla  fua  Annata  fpiccato  un  Corpo  di  6. m.  agguerriti  Com- 
battenti folto  la  direzione  del  Generale  Brand ,  e  che  lo  fteflò  Rè  facea  correre 
¥oce  di  volcrfi  portare  col  rimanente  del  fuo  Efercitoa  Warlàvia;non  illimaji- 
dofiEgKcolà  licuro,vi  fe' levare  l'artiglieria  e  le  monizioni  da  guerra ,  facen- 
dole trafportare  a  Plofcko  con  il  Corpo  del  morto  Rè  ;  e  fatti  ancora  rovinare  i 
Ponti  fopra  la  Viflula  ,  fi  ritirò  alla  fua  Refidenza  di  Lo\f  icz  ,dove  attefe  con 
follecitudine  a  fortificarfi ,  e  racccgliei  e  da  ogni  parte  nuove  Truppe  per  la^ 
propria  difefa  e  de'fuoi  parziali ,  i  quali  col  Marcfciallo  del  Rockocz ,  perfu4 
maggiore  ficurezza  vi  fi  erano  rifugiati.  Portaronfi  però  alcuni  Senatori  alle 
fue  Provincie  ;  e  molti  ancora ,  per  dimoilrarfi  Neutrali ,  fi  ritirarono  in  Luo- 
ghi indifferenti .  Ma  perche  la  Fortezza  di  Lowicz  non  era  luogocapace  a  po- 
tervifi  rapprcfcntarc'l  teatro  della  Guerra, che  fi  prcvedea  imminente, col 
fuppofto,che  *1  maggior  numerode'  Nobili  del  R  egno  cdel  Gran-Ducaio  fi  fa- 
rebbono  dichiarati  in  favore  del  Principe  di  Conti;  fi  pofe  l'occhio  da' Confe- 
derati fopra  la  città  di  Mariemburg  nella  Pruflia ,  nella  quale  di  f»tto  introduf« 
(ero  Prefidio  del  fuo  Partito ,  e  fi  pofero  a  fortificarla ,  con  animod'introdurvi 
Io  ficflb  Principe ,  e  incoronarvelo  Rè  della  Polonia . 

Perche  però  la  mira  principale  del  Principcera  rivolta  a  tirare  al  fuo  Partito 
iDanzicani,  replicò  a  quel  Macftiaco  le  iiùnzc,  perche  gli  coocedcnc'i  palla 
vxv?  ii***  ,  '  ^  per  1 
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per  lerueTrtippe,&alui  il  ricovero  nella  Cicca .  Allora  fìi , che  H  levò  quél 
Maeflraco  la  mafchera  ,e  dando  apertamente  alle  di  lui  dimande  la  negativa , 
ne'  primi  di  Ottobre  fi  rifolvetce  a  dichiarare  in  favore  del  Rè  coronato .  Noa 
fi  poterono  perfuadcre  i  politici  altro  ripiego  di  quella  grande  Gtià ,  la  qualc_, 
piena  di  Popolo  e  quafi  i  urto  A  lemano ,  non  parea  credibile ,  che  volcflc  rinun- 
ziare un  filo  Nazionale ,  per  aderire  ad  un  Principe  Francefc ,  ereditario  nimi- 
co deli'  Itnpero .  Contribuì  però  molto  a  quella  dichiarazione  la  deArezza  delia 
Reina ,  che  fi  trovava  colà ,  e  colla  fiu  autorità  tracollò  gP  interefli  della  Fran- 
cia .  All'efempio  di  Danzica  ,dichiararonfi  apertamente  per  lo  Re  Saflbne  le 
Kcggt'nzediElbingaedi  Thorn  , città  confiderabih  della  Pruflia.  Sorprcfc^. 
quello  colpo  di  tal  maniera '1  Principe,  che  quindi  riconobbe '1  cotale  precipi- 
zio della  fua  fortuna  ;  nè  badarono  a  raddrizzarla  le  leve  di  Soldari  che  andava* 
no  facendo  i  fuoi  Parziali  ,&  in  particolare '1  Signore  Tzialnifcky  ;  il  quale, 
per  avere  feguiio ,  andava  divulgando ,  che  '1  Prmcipe ,  avendo  feco  poruri 
cinque  miglioni  in  contanti  y  fi  auvifava  di  tenere  altrecanti  foldati  in  filo 
foccorfo . 

Negato  al  Principe  dalla  città  di  Danzica  lo  sbarco  nel  fuo  Porto ,  fi  riduffc 
adoH'erirgli  ,che  ve  loaurebbe  ricevuto  in  qualità  di  perfona  privata  •  Non  (i 
tidò  il  Principe  di  queAa  cortefia ,  che  veniva  da  una  Gttà  dichiarata  favorevo» 
le  al  fuo  rivale .  La  neceffità  però  l'obbligò  a  chiedere  al  Maef^ato  la  perraif^ 
iioue  ,di  poterfi  prouvedere  del  bifognevole  per  lo  fuo  vitto.  Acconfentì  il 
Macltrato  alla  dimanda ,  ma  con  la  condizione  rilìretta ,  che  veniflc  pagato  ciò 
the  da'  Suoi  li  fuli'e  comperato ,  e  non  poceilè  venire  in  Città  fe  non  poca  gen- 
te ,  e  con  un  folo  fchirto,fenza  altri  Legni.  Trovavah  allora  in  Danzica—» 
l'Ambafciadore  di  Francia  Abbate  diPolignac  :  il  quale  volendo  portarfi  ai 
oire^uiare  *i  Principe ,  che  ancora  fi  fermava  nel  fuo  Vafccllo ,  il  Mneflrato  gli 
ncgouna  barca  cheglirichiefe  ronde  fu  quello  coltrettoa  portar  vih  dentro  di 
un  piccolo  fchitVo .  Prefcntò  egli  al  Principe  una  lettera  del  Primate ,  per  la 
quale  loalTicurava ,  che  farebbero  in  breve  comparfi  in  fuo  favore  30.m.  Com» 
bactenci ,  i  quali  con  80.  Pezzi  di  Cannone  farebbono  venuti  a  riceverlo ,  e  con- 
durlo a  viva  forza  nel  Regno.  Quefta  Gente  però  mai  non  fi  moflè ,  nè  mai 
comparve  ;nè  fi  fapeadove  averte  potuto  queftoEfercito  piantare 'K^mpo, 
trovandofi  già  chiufi  tutti  i  palTi ,  e  dichiarate  per  l'Elettore  le  Città ,  Òc  i  Porci 
reali  della  Prulììa . 

Tutto  *1  fondamento  delle  fperanze  del  Primate  fi  riducea  al  fuppofto  impe- 
gnodel  Principe  Sapiha  Gran  Generale  della  Lirtuania  ;  il  quale  avendo  fotto 
il  filo  comando  l'Armata  di  quel  Gran  Ducato,veniva  follccitato  a  mctterfi  alla 
cella  di  queir  Efercito ,  e  condurlo  nella  Pruflia  ;  colpo  ,  che  fe  fiiHc  fiicceduto 
«  mifura  delle  difpofizioni de' Confederati  ,aurebbe  potuto  notabilmente  sbi^* 
lanciare  gì' interefli  dell'Elettore.  Per  fare  rifolvcrc  il  Sapiha  ad  ufcire  itl^ 
Campagna ,  per  parte  del  Principe  di  Conti  gli  fu  fatta  l'offerta  di  1 50.11».  lire  di 
Francia.  Aprì  il  Gran  Generale  la  bocca  all'amo:  ma 'I  timore  che  lo  forpro*; 
fe  jchcgli  potcfle  quello flracciare le  fauci , gli  vietò  l'inghiottire '1  boccone. 
Accetto  Eigli  la  gencrofa  offerta  del  Principe  di  Cont^,  e  fi  dimoftròj5ronto  a 
fpalleggiarlo  coli*  Efercito  delia  Littnania  j-acondidonc  però ,  eh'  e'  mfle  aflì- 
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culaco,  che  atIontan;indofi  egli  dalla  Patria,  non  vi  avcilcroadentcìrei  Mof- 
covici  :  i  quali  alle  prime  molle  del  Gran  Generale  della  Littnania  ,avcano*l 
precifb  comando  dai  loro  Monarca  di  porreiaLictmiiia,c  i  Beni  malli  mc_^ 
della  Cafa  Sapiha  in  difolazione .  Si  aggiimfc a  quefto  pericolo ,  la  ripugnan/a 
di  tutta  la  Nobiltà  di  miei  Gran  Ducato  di  alTiltere  alGenerale;ment!  f  temen- 
do la  rovina  delle  fiic  Terre ,  gli  proteftò ,  che  ogni  qiul  volta  egli  avcfle  volu- 
to fecondare  gì*  intcreiTi  del  Principe  di  Conti,  fi  làrcbbero  centro  di  lui  imiti 
tutti  con  i  Mofcoviti ,  c  dato*l  guafto  alle  fuc  Signorìe.  E  quella  fii  la  remo- 
fa  ,  che  incagliò  la  fortuna  del  Principe  di  Conti ,  òc  il  colpo  che  ralìòdò  l'Eler- 
tore  nel  Trono ,  il  quale  fino  ad  ora  fi  vide,  pò?  le  arti  de' fuoicaioli,  tuttora  r*- 
cillante  la  Corona  fui  capo . 

In  qnefta  irrefoluzione  del  Generale  Sapiha ,  il  Cardinale  c'i  Principe  di 
Conti  fpedirono  ciafchcduno  Un'  Inviato  all'  Elettore  di  Brandeburgo ,  pcf 
chiedergli  protezione ,  &  allìftenza .  Catella  tu  l'apparenza  della  miffione  ;  ma 
il  principale  motivo  fu ,  d'indagare  la  di  lui  inclinazione,  e  fcoprire,fencU« 
correnti  emergenze  cglivoleflc  entrare  in  qualche  impegno  per  i'unadellc^^ 
Parti .  Li  rimile  l'Elettore  al  Signore  di  Danckelman  per  la  rifpofta ,  che  fi  ri- 
dudè  a  quello ,  Che  S.  A.  Elettorale  era  pronta  a  fare  l'uffizio  di  Mediatore ,  ma 
non  ad  eilcre  Parte  :  bramando  di  moltrarfi  ugual  mente  amico  all'Elettore ,  Ct 
al  Principe  di  Conti.  Fallito  quefto  colpo  degli  ajuti  che  i  Confederati  fpenu 
vano  dall'  Elettore ,  riulcì  finalmente  al  Principe  di  tirare  l'Abbate  di  Oliva  ai 
fuo  PaJtito .  E  Oliva  un  piccolo  Caftello  in  vicinanza  del  Mare ,  alla  cui  guar- 
dia ftavano  per  rordinario  200.  Soldati .  Non  ebbe  per  l'addietro  altra  fama , 
che  quella  la  quale  fi  acquiftò  nelle  congiunture  correnti.  Per  rendere  plaufì- 
bile  '1  fuo  impcgnodi  avere  rimeflb  quel  Callello  nelle  mani  del  Principe,pub«' 
blicò  queir  AbSate  un  Manifefto ,  pergiuftifìcare  al  Mondo  la  di  lui  Elezione . 
Anzi  però  che  *1  Principe  ufcilTe  del  fuo  Vafcello ,  con  fuo  grande  cordoglio 
fentì  nel  giorno  degli  8.  di  Ottóbre  il  rimbombo  dell' artiglieria  della  città  di 
I>anzica ,  che  fefteggiò  l'Elezione  del  RèSaflbne ,  il  riconobbe  per  fuo  legìtti- 
mo Rè  ,  c  fe'  cantare  il  TiDcmn ,  in  rendimento  di  grazie  perla  fuaafllinzione 
alla  Corona .  Eperche  quella  Città ,  per  l'impegno  prefo ,  fi  vedea  minacciata 
da'  Francefi ,  e  lapea  ^he'l  Rè  di  Francia  ne  avrebbe  proccurata  la  vendetta  ; 
levò  rantolìo  4  m.HiKsmini  per  fua  ficurezza , e  rinforzò  dialtri6co.lafolita 
Guarnigione .  Non  fi  perdettero  però  di  animo  i  Confederati ,  i  quali  pure ,  a 
forza  di  danaro ,  arrollavano  foldati  nelle  Terre  del  Primate ,  éc  anco  nelle  Si* 
gnorìc ,  che  la  Reina  vedova  godea  nella PrufTia .  Anzi  perche quc'  del  Partito 
Saflòne  vi  vcano  in  timore ,  che  potcflcro  quegli  impiegare  lo  sforzo  dei  danaro 
in  fare  rivoltare  l'Armata  della  Corona  ;  il  Conte  jablonowfcky  Gran  Gene- 
f  ale  del  Regno  fi  portò  in  perfona  all'  Efercito ,  e  con  la  fua  deftrezza  lo  man» 
tenne  nella  fede  dell* Elettore. 

•  '  Perfuafo  alla  fine  da*  fuoi  Parziali ,  condifcefe  1  Prìncipe  di  Conti  a  mettere 
piede  a  terra ,  e  sbarcò  ad  Oliva ,  dove  *1  dì  degli  1 1.  Ottobre ,  per  la  prima  vol- 
ta ,  pransò .  Come  fe  a  vele  gonfie  lo  aveffe  condotto  la  fortuna  nel  Regno ,  il 
Cirdinale  Primate  glifpedi  Meffi  a  pofta  per  complimentarlo ,  e  infiemeper 
«IGcurarlo  della  fua  fedele  di  qudUtUcuui  gU  altri  dd  fuo  Partito,  i  quali  > 
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dicca ,  fi  andavano  unendo  inficmc  in  divcrfi  Luoghi ,  per  riporlo  fui  Trono 
della  Polonia .  ConHuirono  rubicoadolIcquiarlo,il  VcfcovodiPlofckojper 
parte  del  Senato  ;&  »1  Craici-Coroni ,  per  parte  della  Nobiltà  confederata-.,. 
Corfero  ad  umiltargUri  il  Lubomirfcky  Starolla  di  Olflin ,  fratello  del  Gran 
■  Marefciallo  della  Corona  ;  FrancefcoZalufcky ,  tracello  del  Vcfcovo  di  Plof- 
cko  e  Palatino  di  Gzernikow;  il  Q>nte  Bielinfcky  ,GranCiamberlano  dd 
^Regno;  il  Palatino  di  Kiolf,  un  Senatore  del  Gran  Ducato  diLitcuania,^ 
molti  altri  Signori  e  Gcntilhuomini ,  in  numero  tra  tutti  di  400.  j  non  eflèndo 
però  mai  comparfi  que*  tanti  mille  Cavalieri  armati ,  che  gli  avea  fatti  fperare  '1 
Cardinale  Primate.  Tutti  però  con  erande  benignità  vennero  accolti  dal  Prin- 
cipe, che  trovavafi  in  compagnia  deir  Abbate  di  Polignac,e  circondato  dt 
300.  Soldati  Franccfi ,  fatti  a  porta  sbarcare  dalle  Fregate  per  ficurezza  della  foa 
perfona  ;  con  che  moflrò  chiaramente ,  eh'  egli  non  fi  fidava  de'  Polacchi .  Vi 
comparve  dipoi  il  Cartellano  Bidgowfcky  Nicminowfcky  con  40.  Gcntilhuo- 
viini  di  feguito  :  ma  non  avendolo  *ì  Principe  accolto  con  que'tratti  di  cortefia  9 
eh'  egli  rtimava  dovuti  al  fuo  carattere ,  con  tutti  i  Suoi  partì  untorto  di  01iva> 
e  molti  altri  feguirono  '1  loro  cfempio .  Terminati  i  complimenti  co*  fuoi  Par- 
ziali >  ritornò  il  Principe  al  fuo  Vafcello ,  dove  andò  a  vifitarlo  '1  Marchcfcdi 
Bettunes  fratello  della  Reina ,  che  gli  orterì  ogni  fiuartirtenza  ;  cofa^he  moHe 
jà  Reina  Aeflà  a  grandifTìmo  fdegno .  Smontato  di  nuovo ,  il  di  de*  13.  ad  Oli- 
va,vi  ruroi'ò  molti  qualificati  Perfonaggi  del  fuo  Partito,  co' quali  tenne  un 
Jungo  Confidilo  ,e  venne  perfuafo  a  vokrfì  portare  a  Maricmburg ,  per  farvi 
i'unione  della  Nobiltà,  che  fi  mortrava  rifbluuad  incoronarvelo .  Agguardò 
allora '1  Principe  quel  piccolo  ftuolode*  Confederati  ,i  quali  erano  venuti  ad 
ìoHcrijiilifi  ;  c  crollando  di  capo  alle  loro  petizioni ,  dilfe ,  doverfi  attenderò 
maggiore  imione  di  forze  , e  che  in  tanto  godea  di  fermarfì  ancora  nel  fuo  Va- 
icello  jdove  avrebbe  attela  la  lifoluzione ,  alla  quale  fi  fuflc  appigliata  la  No- 
biltà del  Rockocz  ncll*  Artemblea , che  *1  Cardinale  avea  convocata  per  li  10. 
écUo  rtelTb  mele,  dalla  quale  avrebbe  anch' Egli  prefe  le  fuemifure.  Allora 
J^,che  i  Confederati  gli  chiedettcrocoraggiolamente  quantità  di  cbnari:d^ 
•cano,per  levar  Gente,  onde  poteflèro  ingrortàrc  '1  fuo  Partito.  Rifpofc  il 
■Primn]-)c ,  Che  a  loroirtanza  e*  fi  era  portato  nella  Polonia ,  per  mantenere la-« 
loroLibertà  e  Privilegi, e  difenderli  da  quc'  che  pretcndcfìero  opprimerli  j 
"Ch'eglino, a  tal  fine  lo  aveano  afficuraco , che  al  fuo  arrivo  nel  Regno, vi 
avrebbe  trovato  un' Efercitodi  fopra 20.m. Combattenti: a' anali , (è  fulTeró 
ftari  pronti , avrebbe  indilatamenic  fetto  sborfàrc  *1  danaro ,  cne  a  q^uerto  folo 
fine  avea  feco  portati  lia  Parigi  ;mcntrepure  e*  vcdea ,  che  gli  abbilogna  vano 
^er  l'appunto  tante  Truppe  ,accioche  fi  potefTeperdurre  a  fine  la  concertata 
imprela ..  Mentre  però ,  eli'  e'  non  vcdea  la  Gente ,  che  gli  fi  era  fatta  fperare  » 
fupponea  ancora,  che  non  aveffero  Eglino  bifognodcl  danaro  per  lalorocon- 
firvazione  ;  eflèndo  qucrta  l'unico  motivo ,  per  lo  quale  fi  era  portato  da  Fran- 
cia nella  Polonia .  Difpiacquc.il  fommoquertorifolutodifcorfcalla  Nobiltà, 
e  fii  cagione ,  che  molti  aMora  di  là  fi  ritirafferojdlèndo  però  rcftati  con  il  Prin- 
cipe i  principali  Capi  de' Confederati .  Strepitò  poi  altamente  la  Nobiltà,men- 
tfc  ,dicca, per  far?irc*lPtincipe,ficta  tirata  addoObrimplacabilcfdegnodcir 
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lEìctìore  ,é  pafcluta  fola  mente  di  fperanzc,  era  sforzata  a  mangiare  *1  fuo^ 
Qiando  però  fù  ragguagliato  *1  Principe  di  quanto  Q  era  ftabilito  nella  Dicia^T 
leniita  dal  Cardi  naie  Fri  ma  te,  fi  diffe ,  eh' e*  facdlc  loro  sborùre  500.m.lire' 
per  levar  Gente  ;  ficome  in  poco  di  tempo  lì  trovarono  eifctti  vamente  da  lo.ra. 
Hiiomini  fotto  le  Infegnc .  Fù  però  in  unto  configliato  *1  Principe  dalla  Poli- 
fica  a  non  alTumere  '1  titolo  di  Rè  ;  prendendo  folo  quello  di  Protettore ,  e  Di- 
Umditore  della  Fede ,  e  della  Libertà  della  Polonia . 

'  Ma  perche  il  Diavolo  andava  Tempre  più  attizzando  *1  fuoco ,  cominciaronfi 
ft  praticare  gli  atti  di  oftilità ,  pcrcioche  quegli  del  Partito  del  Prmcipc  fi  diede» 

10  a  facchcggiare  nella  Litiuania  i  Beni  di  tutti  quegli ,  che  ftavano  attaccati 
ài  SafTone  ;  oc  in  oltre ,  minacciarono  a*  Danzicanidi  volere  loro  levare  la  com- 
municazionecon  la  Polonia  per  lo  fiume  ViftuJa.  QueAi  crudeli  attentati  ob- 
bligarono *1  Rè  di  mettere  i  fuoi  fudditi  al  coperto  di  tanti  mali  ;  onde  follecitò 
h  marchia  di  due  de'  fuoi  Reggimenti  di  Corazze ,  di  altri  due  di  Dragoni ,  edi 
1 5.  Compagnie  di  Uflàri  Polacchi  dell'Armata  della  Corona  ;  le  quali  Truppe, 
Udì  de*  29.  Ottobre  sfilarono  dal  contorno  di  Cracovia  verfo  laPruflìa.  In  ^ 
oltre,  fpedì  il  RèaDrefda  il  fuo  Luogotenente  Generale  Birckoltz,accicchc 
di  là  conduccflè  altre  Truppe  nella  Polonia  ;  e  mandò  a  Vienna 'IColonelIo 
Wonckerbarts ,  perche  chieddrc  a  Cefare  le  fue  Truppe  Dettorali,  «lie  ancor» 
campeggiavano  nell'  Ungheria  •  le  auali  furono  polle  in  marchia  verfo  i  Con- 
tini ,  e  promife  lo  fteffo  1  mperaciore  di  aflifterc  con  alcuni  de'  fuoi  Reggimenti 

11  nuovo  Rè  ;  al  qual  fine  furono  rallignati ,  &  accrefciuti .  Inviò  in  oltre  '1  Rè 
1-ettere  circolari  a  tutti  i  Paiatinati ,  accioche  tutta  la  Nobiltà  fi  trovafié  pron- 
u  a  montare  a  cavallo ,  al  primo  auvifb ,  per  difcfa  della  Patria ,  e  della  pubbli- 
ca Libertà . 

Il  Maeftrato  di  Warfavia , vedendo  auvidnarfi  le  Reg^ie  Tmppc,come 
quello  che  fi  era  fempre  moftrato  parziale  dell'  Elettore ,  Iperando ,  di  averlo 
in  breve  a  vedere  alla  tefia  delle  fuc  Squadre ,  fi  alfrettò  ad  alzai  e  alcuni  Archi 
trionfaliper  lo  giorno  del  fuofolennc  ingrelTo  inanella  Città  .-nella  quale  fi 
ticonduOe  con  tutta  la  fua  famiglia  il  Vaivoda  di  Plofcko , che  in  qualità  di 
Starofta  deli»  ficflà  Città ,  fece  bandire,  al  fuono delle  trombe ,  le  Lettere^, 
Univcrfali  toccanti  l'Incoronazione  fcguita  del  Rè  Safibne ,  &  intimare  a  tutta 
la  Nobiltà  di  quel  Diftretto,chc  fi  tenefic  pronta  a  montare  a  cavallo,  per 
congiugnerfi  alla  Pofpolita  RulTena.  All' incontro '1  Gran  Teforicre  della 
Littuania  fi  pofe  in  marchia  con  fei  Compagnie  dell*  Armata  del  Gran  Duca- 
to ,  per  portarfi  ad  Oliva  ,  e  congiugnerfi  al  Prindpedi  Conti  ;  al  quale  eia  in- 
caricato di  portare  alcune  lettere  del  Principe  Sapiha  Generale  del/a  Littua- 
nia, per  afiìcurarlo,ch'e'teneire,a  fiia  difpofizione , (òtto  lelnfcgne  ic.nu 
Huonriini,a'quali  il  pregava  ,che  mandafic'i  danaro  promelTò,per  loro  di- 
Itribuirlo ,  e  tenerli  in  fede  ;  foggiugnendo  ,che  attcfo  '1  timore  che  recava  la 
f  icmanza  dell'  Annata  de'  Mofcoviti ,  il  fupplicava  a  condurfi  con  le  fue  TrUp. 
pc  nella  Lit  tiunia ,  alla  miai  parte  pure  fi  farebbero  potuti  incamminare  i  Par- 
ziali eh*  egli  avea  nella  Polonia  ,i  quah  tutti  atteftavano  unfommodifiderio 
di  vederlo  incoronato  per  loro  Rè.  Andòognicofaalroverfcioditai  concerti . 
NonCmoflcro  da  vcmna  parie  le  Truppe  verfo  la  Littuania,  nè  da  quella  fi 

Hhh  2 


41 8        La  Sdgrd  LegA  contro  gli  Ottomani 

(piccarono  Milizie  verfo  laPrufria;onde  ancora  nel  più  belio  fii  fermaci  ÌI^ 
marchia  delle  auviface  Tei  Compagnie  del  Gran  TeforiercMl  quale  anzi  poru« 
cofi  aGrodno  ad  abboccarfi  col  Principe  Sa  piha,  gli  rìmóHiò  la  diiScultàVU 
poterfi  condurre  nella  Prudìa  ;  vcdenclori  chiaramente,  che  tutta  la  Nobiltà 
della  Littiunia  proteftava  di  volere  (lare  unita  agi*  interefTì  del  Ré  Saflòne . 

Ora ,  moftrandofi ,  ficome  fi  divisò,  grandemente  adirato  *1  Cardinale  Pri- 
mate,  percioche  al  Tuo  difpetto  fi  fufle  fatta  Tlncoronazione  dell'Elettore^ 
avendo  chiamata  tutta  la  Nobiltà  del  Rockocz  per  li  i8.0tcobreaLenzits,vì 
fi  portòegli  ftelTocon  la  fcorta didue  Gjmpagniedi  Cavalli  inviategli  dal  Graa 
Generale  della  Littuania  :  equelle  Compagnie,  il  di  17.  Ottobre  prefero  la.^ 
marchia  verfo  la  Pruffia  reale, per  rinforzare  il  Marefciallo  ddia Corte  dc4 
Gran  Ducato ,  il  quale  andava  raccogliendo  Gente  a  Marierabwrg .  Lo  ftel5> 
giorno  poi  il  Cardinale ,  anzi  che  apriirerAflTemblea,  tenne  diver^  Conferei!^ 
zc  parricolaricol  Marefciallo  del  Rockocz  &  alcuni  Senatori ,  a  fine  di  difporrc 
le  materie ,  che  fi  aveano  a  deliberare  nella  generale  raunanza  delia  Nobiltà ,  la 
quale  il  dì  de*  17.  cominciò  le  fueSeflìoni  nelprefiflb  luogo.  Convennero  4 
-queAa  Dieta  i  Nobili  de*  Palatinati  di  Pofnania ,  di  Kalifch ,  di  Lenckora  e  di 
Ra^'a ,  formando  tra  tutti  un  numero  di  circa  700.  perfone .  Vi  erano  pure 
concorfi  i  Nobili  del  Palatinatodi  Siradia  ;  ma  avendo  intefo ,  prima  di  congre» 
garfijciò  che  fiavea  a  trattare ,  tutti  fi  ritirarono  alle  proprie  cafe.  Non  vi 
comparve  alamo  della  piccola  Polonia ,  nè  della  Littuania.  Raccoltifi  duo» 
que  que*  del  Rockocz ,  il  Marefciallo  Humiefcky  fece  un'  arringa ,  e  chiedettc 
a' congregati ,  fe  ancora  perfeveravano  nel  penfiero  di  volere  mantenere  l'elea 
zione  da  loro  fatta  del  Principe  di  Conti  per  Rèdi  Polonia .  Avendo  tutti  d'ac- 
cordo rifpofto ,  Che  sì ,  furono  fufTfguen temente  flabiiiti  i  feguenti  articoli. 
Primo ,  Che  fi  proclamaffe  inmed  'uztamemc  detto  Principe  per  Rè .  Secondo ,  Che 
gii  fujfe  inviata  una  folenne  AmbaCciata  di  1 1.  Senatori ,  per  feco  aggiuftare  iPat» 
ti ,  eh'  é*  dcvea  g;iurare  alla  Repubblica .  Terzo ,  CJx  fi  mandajje  una  Depuiazio- 
ììC  al  Conte  Biclinf:ky  come  Miocfciallo  della  Dieta  di  Eiezione  yaccioclje  fpedijfe  '/ 
Diploma  al  Principe  di  Conti ,  come  eletto  le^^ittimatncnte  Rt  della  Polonia .  In  cafif 
poi ,  cb*  Egli  ri  fi  ut  affé  di  farlo ,  che  ft  dieffe  l'autorità  al  Mavefciallo  del  Rockocz  di 
autenticarlo .  Quarto ,  Che  fi  indirizzaffe  al  Rè  di  Francia  ttna  pompofa  Amba- 
fcieria^a  fine  di  rendergli  grazie  y  per  avere  loro  conceduto  per  Rè  un  Principe  del 
fuo  Sangue ,  tanto  a  lui  caro .  Quinto  y  Che  fi  e[cg,(^ejferoCofumifiarj  ,per  portare 
una  Paga  alV  Annata  :  al  quaV  cretto  l  Principe  diCom)  avrebbe  sbot  fatoun  mi- 
gitone  di  fiorini .  Se  fio  y  Che  fi  concedea  allo  ficjfo  Principe ,  tofio  che  avejje  giurati  i 
Patti  accordati  y  di  cot^grcgare  fiotto  le  arme  laPofpolita  Rujfena.  Setthnfy  Ch^ 
ciafchedunoCapit imo  di  Cavalleria  fufie  obbligato  di  dare  in  ifcritto  i  nomi  di  que' 
CcntilhuomÌKÌ  del  fito  comando ,  /  quali  aveano  dati  in  favore  dell*  Elettore  di  Safm 
fonia  i  fuoi  Voti .  E  pei-  ottavo^  tiltimo ,  Che  dovejfe  '/  Rockocz  ft^ifior  per  fino 
a  tmno ,  che  fi  vedejfero  acquietati  i  torbidi  del  Regno .  Fù  a  ncora  propollo ,  clic  lì 
abbatteflèro  gli  Archi  trionfali  ,  che  andavano  approntandofi  nella  città  di 
Warfavia  per  lo  folenne  ricevimento  del  RèSaHone  :  ma  la  politica  configliò  i 
piirfcafati  a  non  prendere  alcuna  deliberazione  fopra  quefio  pumo . 

Stabiliti  i  iudeui  anicoii^il  Cardinale  Prinuce^      lo  jp^rij^o» gridò  d/A 
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Oinpo  !  VtvaX^omì'Rè  di  Poloma  :  £  t'ubico  rifonarono  le  ftcflè  acclamazioni  tùk 
tutto  '1  Corpo  della  Nobiltà .  Allora  i  Deputati  fl<etti  per  portare  la  nuova  al 
Principe ,  eh*  e*  fuiTc  flato  di  nuovo  gridato  Ró:,  pardtcono  indiiatamcnte  ver- 
&Oii\ra.  Il  Cardinale  poi  e'IMarefcialiodelRockocz  refero  grazie  a  tutta.» 
l'AIfemblea  del  zelo  ,chc  tanto  i Senatori ,  quanto  i  Nobili  aveano  appalefato 
fjcr  lo  niantcni  mento  della  libertà  della  Nazione:  e  sii  le  cinque  della  fera  del 
fliorno  de' 1 8.  Ottobre  t'ù  congedata  tutta  rAneniblea.  Partuono  tutti  i  Nò- 
Sili  di  ritomo  alie  proprie  cafe:  nw  vene  furono  molti  <:he  proteftarono ,  di 
non  volere  mai  più  nelì'auvenire  intervenire  alle/i0embiee  che  vojeflc  rau- 
•nare'l  Cardinale ^percioche  loro  parca  di  eflere  lia  lai  trattati  come  fefvflero 
tanti  contadini  giacendoli  delcontinuo  camminare  da  un  Luogoad  un'altro, 
Ancora  '1  Cardinale ,  il  di  de'  20.  Ci  hconduflfeal  Tuo  Caftello  di  Lowicz  ;  facèn? 
«locorrere  vòoe  ych'e'vokiiè  portalrfi  nelLi  PruiTia  ad  abboccarfi col  Principe 
di  Comi,  ai  qiuUe  io  tanto  fpedì  premurofe  lettere,  per  le  quali  invitavalo  a 
portali! ,  fenza  ricardo ,  a  >dariemburg  ,dove  farebbe  concorfa  tutta  In  Nobil- 
tà ,  per  fervirlo  ,  aflifterlo  >  e  incoronarlo  per  fuo  Rè . 

Troppo  guardingo  .'1  Principe  di;  (è  medcCmo ,  anzi  di  fpiccarfi  da  Oliv  ia, , 
mandò  fuoi  Ingegneri  &  U flìziali  a  vifitare  la  Piazza  di  Mariemburg .  Gli  rifcr 

xirono  quefti>3l  ritorno»  Nonx?flèceiquelU  una  Piazza  di  qufcl  grido,  qualo 
veniva  pubblicata  da'  Confederati  :  eHèndoconofciuta  per  incapacc  a  foUenerc 
un  formale  aflèd  io  ;  oltre  n  trovarh  in  mezodi  tante  Fortezze,  le  quali  tutte  fi 
erano  dicluAiaie  in  favore  4el  Rèi  coronato .  Tenuto  'i  Principe  Configlio  co' 
6uoi,fu  di  commune  confentirnento  Mabilito.Ch'e'nondoveflèfidarfi  a_> 
chiuderfi  q-a  le.mura  di  Marien)bui:g ,  ct^iofìache  veplÌPTe  Egli  a  dgrfi  in  balìa 
de'fuoj  nimici,e  li  inviiaflè  a  vanire  ad  allèdiaifvel.o,.  Il  maggiore  ti  more  del 
Principe  era  quello  delle  Truppe  dell'Elettore*,  le  quali  già  aveano  meflò'i 
piede  nell^  Prulfia.  Confiderandplc , quali  ?»;ano  in  ià tti ,  tutte  Milizie  vetera* 
aeóCAggue/rite  )  non^olea  cfporll  al  poricolodi  feco  fiip^^tarfi  ; at^cfo  mafli- 
fne ,  che  ipp(L-hi^entilluiomiuicc.mparfL  infuofoccori^,noneranocapacì4t 
venire  iil.c^nfronto  co'  SaQòni  ;  e  che  li  tanti  ajuti  propieffigli  da'  Confederati^ 
non  corapafivano.  Awefi  bensì  quel  Principe  da ca  intenzione  al  Primate  dt 
portarfi  a  Mariembnrg  ,alqual.finc  ,pcr  li  17.  di  Ottobre  avea  rifoluto di  iàf^ 
ibarcare  daUcjue  Fregale  tutti  gli  Ufiìziali  ,i  Volontari, e  CMttiqiie'iSoldal^ 
che  avea  ifco  COI)  dpt  ti  dalia  Francia:  ma  m^itòtofto  pei>ficjrp,  quando  non-» 
vide  mai  a  con%pa^  ite  quella  tante  migliaia  di  GentiibiiOBOini  che  fidicearHy  cC 
fere  del  fuo  Parato  i-en^oltp  più  dappoi  che  Éìi  accertato ,  trovarfi  già  le  Trup- 
pe Elettorali  in  que' contorni .  Tutto  lo  sforzo  iriaggiore  de' Confederati  lu , 
che  mandaponoal  Principe  il  figliuolo  del  Gran  Generale  Sapiha,  il  eguale  com?- 
parve  ad  Oliva  con  700.  Soldati  tutti  Aracciati ,  che  vennero.acqiiartierati  in.» 
Oliva  fttrflà  ,  in  Zopot ,  c  ne'  vicini  Villaggi .  Abboccatpfi  cplPriacipe  'Ì  gior 
vane  Sapiha,  l'accertò, che  venivamo  di  leguito  altri  jS.pi.  Cavalieri  ,vaÌoro/Ì 
Guerrierji>&  atti  ad  ogni  imprefa;'  QJi  replicò  i  i  prudcptiflimo  ì\  i  ncipc ,  che 
flpqoraqujipdo iiifTcro  venuti  in fuoajutoquerti  6.m- fcdti  Cppibaticnti  ,^000 
fj  farebbe  però  giajpai  fidato  di  porh  a  frontedelleMiliz^Sai^Jnichcjiidi  lungp 
ttmpo  iiive^jl^wtc  ifoUa.  Guerra .  Vedendo  dunque '1  Principe  ftarfegfiaii  i 
iéi  toc- 
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ibccorfi  de*  Polacchi ,  tenne  anch*egU  in  contegno  ia  Tua  boria ,  nèguufo  iS 
^boriare  a*  Confederati  quel  miglionc  di  fiorini  cne  pretendcano .  CohflgUato 
ferò  a  non  dirguftarli ,  sforzofli  a  raddolcire  col  donativo  di  qualche  cornante  le. 
loro  amarezze,  a  fi  ne  di  ridurre  a  migliore  condizione  le  loroeforbitanti  prew 
lenfioni .  Ma  perche  in  quella  occafione  e  conobbe  appieno  la  naturale  illabili- 
tà della  Nazione ,  negò  di  mo/lrarfi  prodigo ,  per  non  dare  loro  motivo  di  dilc- 
giarc  la  fua  gcncrofjtà .  Bcn'eghc  vero,  che  in  varie  parti  del  Regno ,  tantp 
dai  Cardinale ,  quanto  da'principali  Capi  del  Partito  del  Principe  li  erano  rac» 
colti  diverfi  Corpi  di  Truppe  non  difpregievoli  :  i  quali,  le  fi  fuflèro  uniti,  flc 
avelfero  operato  di  unanime  confentimento ,  avrchbono  tenuta  in  equilibrio 
la  potenza  delle  arme  Elettorali  ;  Ma  perche  ciafchcduno  di  que'Capi  ave* 
l'occhio  attento  agli  fuoi  interellì  particolari  ;  né  il  Cardinale  abbandonò  il 
ibggiorno  diLowicz,nè  il  Principe  Sapiha  Gran  Generale  della  Litttuinia^ 
partì  diGrodno,né  altri  vollero  mai  IcoAarfi  dalle  Aie  Terre,  full*  evidente 
pericolo, che  quelle  rimancflèro  abbandonate  alla  difcrezione  delie  Truppe 
SalToniche ,  le  quali  fotto pratici  Capitani  venivano  rifolute  a  cimentarfi  con  i 
Confederati.  Aggiugneaii  poi  ancora  *1  timore  delle  arme  de*  Mofcoviti ,  i 
quali  /h  vano  già  col  piede  alzato ,  per  entrare  a  diUniggere  1  a  Littuania  :  e  non 
cn  minore  la  gelosìa  che  poruvano  le  Milizie  di  Brandeburgo ,  le  quali  fi  fup» 
ponea  che  fi  teneifcro  pronte ,  per  accorrere  ne'  bifogni  ad  affiUerc  Tincorona* 
co  Eiettore. 

Quantunque  *1  Principe  di  Conti  fi  fulTè  dalla  fiu  Fregata  portato  alcune 
folte  ad  Oliva,  per  divcrtirfi,e  tenervi  Configllo  Con  i  Capi  de*  Confederati, 
non  fi  fidava  però  a  pei  nottarvi  ;  ricondocendofi  sù  la  fera  al  fuo  Vafcello,dove 
dormiva.  L*agitazione  dunque  del  Mare, ma  molto  più  qnella  de*  pcnfiefi 
che  faceano  fempre  tempeìla  nel  di  lui  cuore,  lo  ridulìcro  a  pòco  buono  fiato 
di  (àlute  ;  6c  elfendogli  ancora  morto*!  fuo  medico  principale ,  dimandò ,  ecor» 
tefemcnte  ottenne  da'Danzicani'l  medico Suiters,accioche  potelfe  curarfi. 
£ra  ancora  peggiore  la  condizione  degli  altri  Gentilhuomini  del  fuo  feguito ,  e 
de* Soldati  che  llavano  del  continuo  nelle  Fregate,  i  quali ,  per  le  frequenti 
agitazioni  del  Mare ,  e  per  lo  freddo  che  già  fentivafi  rigorofo  in  quel  clima ,  in 
jgran  numero  s'infermarono ,  e  molti  vi  lafciarono  anco  la  vita.  Volendo  poi 
ILMaelhato  diDanzica  finccrarfi  col  Principe  del  fuo  procedere ,  gli  mandò 
I>eputati ,  i  quali  umilmente  gli  rimoftrarono ,  ElTere  antico  coftume ,  e  Leg- 
ge praticata  in  quella  Gttà ,  nella  concorrenza  dell' Elezione  di  due  Rè,  il 
rendere  a  quello  l'omaggio ,  che  fufie  fiato  '1  primo  a  ricevere  la  Corona .  Non 
idovere perciò  S.  A.  riputarfi  ad  aggravio ,  che  l'antico  coftume  fi  fuflé  praticato 
nella  congiuntura  prcfentc ,  nella  quale  però  gli  proteftavano  tutto  quel  rif. 
petto ,  eh'  era  dovuto  al  fuo  carattere  <Sc  al  fuo  Sangue .  Finfe  al  lora  '1  Principe 
di  cflere  foddisfatto  di  quelle  loro  efprefiioni  :  e'I  Nlaeftrato  ftefib ,  per  autenti- 
care la  filma  che  prendca  di  lui ,  non  gli  avca  mai  negato  *1  prouvedimentodi 
quanto  gli  abbifognafiè  per  fe,  e  per  le  fuc  Navi.  Ancora  *1  Baert  ,checonian- 
dava  la  Squadra  del  le  Fregate,  fi  portò  alcune  volte  nella  Città ,  dove  gli 
conceduto  di  prouvederfi  di  grano  per  fare  bifcotto;a  condizione  però,  che 
neca7icaflèpiìididue>ò  crè  ^ialuppc  alla  volta, fui  timore  chefiavea> 
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grcflo  in  quel  Porto .  . 

Per  ricompcnfa  però  di  queftc  corcefle ,  l'Abbate  di  PoUgnac  minacciò  il 
bombardamento  alla  Città  ,e  di  volerla  ridurre  in  un  mucchio  di  pietre.  Si 
mi  nacciarono  ancora  gli  ultimi  sforzi  dello  fdegno  Francefe .  Un  mercatante 
di  Danzica  apellato  Fremont,  avendo  portati  rinfrcfchi  alla  Squadra  del  Baerc« 
gli  diflè  qiiefto,che*l  fiio  Rè,  in  vendetta  degli  affronti  eli* e*  fupponea  di 
avere  ricevuti  dalla  Città ,  i'avea  dichiarata  nimica ,  óc  ordinata  la  rappreHigli» 
delle  fue  Navi .  Andò  la  minaccia  in  effetto^poiche  di  fatto  ne  forprefero  i  Fran- 
cefi  quattro  cariche  di  grano,  la  cui  portata  era  valutata  a  4cx:}.m. fiorini.  A 
«ueAa  nuova  il  Popolo  a  tanto  fdegno  fi  commoffe,  che,fe  non  gli  fi  fuilc  oppivi 
ito  '1  Maeflrato ,  avrebbono ,  nelle  prime  furie ,  tagliati  a  pezzi  tutti  i  merca- 
tanti Francefi  che  vi  abitavano.  Promife  loro  lo  fteflb  Maeftrato  una  rigorof* 
giulitzia .  Furono  poAe  le  guardie  alla  cafa  di  Claudio  Mattieu  edi  altri  merca» 
.tanti  Francefi ,  fopra  de'qualipenfavanodirifarfi  abbondantemente  del  dan- 
no delle  loro  navi.  Si  tennero  ancora  chiufe  per  alquanti  giorni  le  pone  della 
Città ,  ad  effetto  di  arrefìare  tutti  i  Francefi  che  vi  fi  ritrovavano ,  e  fare  la  con- 
fifca  de*  loro  beni .  Non  iflavano  però  i  cittadini  fenza  timore  di  qualche  foprfl- 
mano.  Penlàrono  i  Francefi  alla  forprefa  della  città  di  Thorn ,  benché  fuffe 
la  più  lontana  dal  pericolo ,  perche  fi  fuflè  accodata  all' Elettore.  Ruppero 
^ue*  Cittadini  il  loro  Ponte,  per  impedire  a*  Nimici  Tacceffo  alla  Città ,  nella 
quale  ogni  giorno  vegghiavano  :n  fentindla  tré  Compagnie  i'celte  di  Cittadini. 
Non  farebbe  però  reltata  fenza  pericolo  di  ti  more  quel  la  Città ,  fe  non  Io  aveflTe 
tantofto  diffipau  la  vicinanza  delle  Reggie  Truppe  fotto  governo  del  Genera* 
le  Brandt .  Si  trovarono  quelle  il  di  degli  j  2.  Ottobre  a  PetrikaNf ,  in  piena», 
marchia  verfo  la  fieflà  città  di  Thorn .  Li  26.  giunfero  a  Lenzig ,  d'onde avan- 
2aie/j  a  Thorn  ,  rinforzarono  quel  Prcfiilio  di  nuove  Milizie .  Quindi  i  Saflb- 
«i ,  ne*  primi  di  Novembre  fi  inoltrarono  aSihum  ,a  due  leghe  daMariem- 
burg  '  tielqual  contorno abbatiutifi  in  alcune  Compagnie  diLitiuani  della»» 
parte  de*  Confederati ,  riufcl  lorodi  batterle ,  e  farne  loo.di  loro  prigionieri  ..r 
Per  qiieflo  colpo  fi  recifero  totalmente  le  fperanze  de'  Confederati .  Defxiic 
tofio  il  Primate  '1  pcnfieroche  aveadi  portarli  a  Maricmburg,  per  farvi  la  Piaz- 
za di  arme ,  rinchiudendofi  in  vece  con  grofià  Guardia  nella  fua  Fortezza  di 
Lowicz.  Anche '1  Principe  di  Conti  fi  rifolvettcper  ultimo  ad  abbandonare 
quelPaefe,  nel  quale  i  fuoi  Parziali  a  caro  prezzo  gli  aveano  venduto 'Ifuoaf- 

.  tetto  ,e  qucfio  ancora  immafcherato  dalle  proprie  paffioni.  La  rigidetza  del 
clima  efigea  da' Francefi  ,come  da'foreflieri  un  rigorolb  ancoraggio  dentro 
«jue*  Mari,  nel  quale  tuttodìmoltiinfermavauo, ealtri  morivano.  Strepitava  * 
il  Baert ,  che  pratico  del  Baltico ,  temea  di  cffcrvi  ogni  ora  lequefiratoda'  ghiac- 
ci,  fenza  poterfi  fciorre  dalle  loro  duriffime  catene.  In  vece  de*  Polacchi,  che 
doveano  comparire  .1  fpalleggiare  '1  Principe  di  Conti ,  fuolazzavano  per  la-«  ^ 
Pruffia  i  Veffilli  de'S.inoni ,  e  de*  Polacchi  fedeli  al  Rè  coronato.  Tutte  qiic- 

• .  Ae  fciagure  configliarono'i  Principe  a  lafciare  in  pace  quel  Regno,dovc  conob- 
be, eh*  e' non  avea  portato  danaro  fu/ficiente  a  mercantare'!  genio  di  tutta-- 
^clia  «umcrofiffima  Nobiltà, c  dovc'l  coaipccitorc  fi  era  fifiàu fui  capo  U 
•  w  ....  Coro- 
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Corona  reàlc.  Anzi  però  eh*  c*  partiflc  <k  quclICjSpiagge ,  con  getìerofa  mahci 
pagò  i  viaggi, e  le  giornate  a  quegli ,  eh*  egli  avea  conofciuti  tenacemente  at- 
ttccati  al  fnofervigio.  Al  Palatino  di  Kioffò  fia  Kiovia ,  uno  dc'fiù  zelanti 
del  Tuo  Partito ,  fparfe  la  fama ,  ch'egli  facefle  un  regaio  di  ioo.m.  lireFran- 
tèfi .  Non  fìi  però  creduto ,  eh'  egli  \mV  ultimo  feminafle  tanto  in  un  Paefc  j| 
nel  quale  più  non  (perava  di  fare  la  raccolta .  A  feconda  de'  difaftri  del  Priucii* 
pe ,  andò  la  forprela  ,  che  fece  '1  Brandt  di  loo.  tra  Francefi  e  Polacchi  nelic^; 
vicinanze  di  Oliva ,  dove  parca  loro  di  vivere  con  ficurezza  di  non  cflere  mole- 
ilati  dalle  Milizie  SalTone,  le  quali  padroneggiavano  la  Campagna.  Molti  di 
quegli  furono  fatti  prigioni ,  e  tra  quelli  il  Segrètario  dello  ftclfo  rolignac  Am» 
fcafciadore  di  Francia.  Con  quella  preda  fecero  le  Truppe  reggie  acquiftodi 
un  gran  Teforo ,  che  fù  la  Segreteria  dello  IkUo  A  mbaiciadorc ,  la  quale  pofc 
in  chiaro  tutti  gli  occulti  Trattati  de'  Francefi  riporre  fui  Trono  della  Po« 
Ionia  *1  Principe  di  Conti,  c'i  rirtretto  de' conti  di  tante  Ibmme  inutilmente 
fpcfe  per comperaifi  i  Voti ,  c  l'atfecto della  Nazione .  Scopertoli ,  che  un  Tc^ 
nente  Golonello  dell'  Elettore  di  Brandeburgo  tcneflè  corrifpondenza  coi 
Principe  di  Conti ,  venne  egli  tofto  arredato  in  Berlino.  Entrò  a  conto  dello- 
fpoglio  di  quc'  prigionieri ,  una  Carrozza  del  Principe  con  altri  fuoi  mobili , 
tra  quali  unfuofervigiodi  tavola  di  argento  ;óc  altri  arreddi  ancora  dell' Abtf 
batedi  Polignac.  Venne  pure  alle  mani  de*  SalTbni  il  Diploma  de*  Patti  eoa. 
venuti  tra  *i  Principe  e  Confederati,  il  qual  Diploma  gli  fu  portato  dal  Vefcovo 
di  Kiovia  ,  come  Deput.ito  delRiKkocz.  Riufcì  pure  alle  Reggie  Truppe  di 
fermare  lo  ftcffo  Vefcovo,  che  fìi  condotto  a  Danzica,  e  tenuto  in  arrefto .  U.sò 
clemenza  il  Rè  con  i  prigioni  Polacchi ,  i  quali  comandò  che  non  fi  oifendellc- 
ro  ;  quantunque ,  come  fudditi ,  li  potefTe  punire  da  ribelli .  De'  Francefi  or- 
dinò, che  fuflcro  trattati  come  prigioni  di  Guerra^  &  indi  a  poco  h  fece  porre 
tutti  in  liberti,  e  licenziare. 

Fù  quella  l'ultima  fcena  del  fa  grande  Tragedia  ,  che'l  Principe  di  Conti  vide 
rapprefentarfi  fotto  i  fuoi  occhi .  Fin  eh'  c*  potè ,  fi  foftenne  con  l'oro  in  crcdi- 
fodi  Regnante .  Ma  h  furiofi  Aquiloni ,  che  minacciavano  di  fcqueflrarlo  tra 
gliiacci ,  foflfìarono  con  tanto  impeto,  che  gì*  involarono  la  fortuna  df.gli  oc- 
chi"; onde  fuanch'c'collretto  d'involarfi  cial  cofpetto  della  Polonia  ;  troppo 
rigida  terra  per  nutrirvi  i  Gigli ,  che  ricercano  un  clima  più  temperato .  Il  dì 
dunque  de'  9.  di  Novembre ,  ipicgò  le  vele  a*  venti ,  e  f»  fottrafle  dalla  Rada  di 
Damica  colla  fua  Squadra  il  Bacrt ,  feco  traendo  le  quattro  Navi  rapite  a'  Dan- 
licani:  delle  quali  però  una  ebbe  fortuna  di  fuggirgR  dalle  mani.  Appcna_> 
Afrgatofi  in  Marc ,  fii  combattuto  da' contrarj  venti,  che  di  nuovarobbligaro«» 
Ilo  a  cornpari  re  in  faccia  del  Porto  di  Dannca .  Si  congedò  finalmente ,  i  I  tlì  de* 
12.  dalle  Spiagge  della  Pruflia  ,  &  il  giornodc*  13.  comparve  alla  piccola  HbU 
di  Amag ,  al  luogo  di  Draekoer.  La  Fregata  pai,  nella  quale  trovavafi  il  Prin- 
ilpe  di  Conti,  fi  arenò  con  un'altra  in  vicinanza  deirifoletta  diSantholm,r 
ciie  ftà  in  faccia  della  città  di  Ellebogen  nella  Scania  -onde  montato  'l  Principe 
in  una  Scialuppa,  porrosi  interra  all' Ifola  di  Seb  nd ,  dove  il  Signore  di  Bon- 
repos ,  Ambafciadore  di  Francia  appreifo  *1  Rè  Danefc ,  venne  a  riceverlo  con 
Jc  fuc  Carrozze  >  c*I  di  de'  16.  il  condullc  nella  cutà  reale  di  Coppenhagen .  I  i 


giorno  de*  ?7.  fi  portò  il  Principe  in  Coree ,  cbvc ,  per  !o  rpazio^cTi  dh  quarto  éi 
ora  li  tratcennc  in  contcrcnza  col  RfèDancfe  ;  e  quindi  andò  a  pranlarc  «.UH* 
Ambalciatiorc  di  Francia  ,  che  io  tratto  con  tuttala  polii  bile  ipJendidezra  ,in 
compagnia  di  alcuni  Minilh  i  del  Rè  Dancfc.  D  di  i8.vi(ttio  il  Principe  la  Flot- 
ta del  Rè ,  gli  Arfenali ,  e  quanto  di  rimarco  meritava  Io  Sguardo  di  un  tanto 
Principe  nella  fteilà  città  di  Coppenliagen  ;  d'-onde  'i  vegiurntc  giorno  fi  rimile 
alla  vela ,  di  ritorno  in  Francia . 

Facendoli  il  Rè  Danefe  padrone  dell  -  ingi  efib  del  mare  Baltico  j  e  venendo 
perciò  obbligato  alla  conlerva^ione  della  libertà  di  quella  Navigazione ,  il  Ma«- 
llrato  di  Danzica  glie  krimoftrò  violata  da' francefi,  nella  forprelkchequcfti 
aveano  latta  delle  Navi  de' fuioi  Cittadini,  i-orupplicanono  quindi  a  fare  loro 
per  allora  quella  giuilizia  almeno, che  noupeimettefltralBaert  il  condurre 
tuori  dello  Stretto  del  Sund  le  lleircNàvi.  Si  ritrovò  a  tempo  in  quella  Coree 
iilContediLe>J/enhaubt ,  Inviatodel  nuovo  Rèdi  Polonia  alla  Macftà  Danc- 
•.fe,il  quale  fpofando  gl'interclTi  de' Danzicani , òc  impegnando  gliurtizj  del 
fuo  Rè , operò  iì ,  clie  il  Dano  fece  intendere  al  Bacrt ,  qualmente S.  M.  non 
potea  permettergli ,  che  conducelìè  Inori  delIoStrctto  i  Vafcelli  Danzicani  ; 

•  rimoilrandotìli ,  che  permettendo  a  lui  quello ,  iàrebbc  ftata  in  obbligo  di  con- 
cedere la  llelìà  prerogativa  alle  navi  Dauzicanc ,  leijuali  con  Pafóntc  del  Rjè «li 
Polonia  corteggiando  '1  Mare,  avrebbono  rapprciàgiiati  Legni  Francefi  ;  ont!« 

•  làrebbefi  firotivolta  la  Navigazione ,  e  la  licurczza  di  tutto  '1  Baltico  :  Non  ap- 
'  pagandofi  i  Francelidiquelterimollranze  ^e  appalelandoli  riibliiti  di  l'eco  cor- 

durrc  in  Francia  le  navi  Danzicanc;  mentre  ciò  non  potcano  per  lo  Palio  del 
Sund  ,  pretel'cro  di  aprirli  laflradaper  lo  Stretto  del  Bel  t,  tra  l'HoladiSeland 
e  quella  diFunen.  Nè  pure  quello  difi:gno  lorDriurci;non  folo  per  la  poca 
»  profondità  dell'  acqua  di  quello  Stretto ,  quanto  per  l'ordine  fpediroal  Govcr- 
nadore  della  Piazza  di  Fi  cdcricllatt,  fatto  '1  Cannone  della  quale  il  Baert  dovca 
palTare,di  fermare  le  navi  l>anzicane.  Fu  quella  dunque  laNecedità  chefo- 
Itenendo  le  parti  de*  Danzicani , obbligò  il  Baert  a  dcpolìtarc  le  loro  Navi  ne* 
Porti  del  Re  Danefe  -,  il  quale  le  feceaflìcurare  l'otto  *l  Ginnonedella  Piazza  di 
Cronemburg,c  vi  pofe  per  guardia  i  fuoi  Ibldaii.  Konpotè  pei ò a  meno U 
Principe  di  Conti  che  non  appalcfaflc  la  mala  foddislàzione ,  colla  quale  lì  pre- 
tendca  forprcfo  dalla  Corte  Dande  ;  mentre  invirato  ad  un  Ballo,  non  vi  volle 
intervenire  ,  e  partì  all'improvifo ,  lenza  congedarli  dalla  Reina ,  dal  Principe 
e  dalle  PrincipelTe  reali .  Ulcito  che  fii  i  I  Baert  con  h  fua  Squadra  dallo  Stretto 
léfì  Sund ,  il  R-è  Danefe  partecipò  al  Macftrato  di  Danzica  la  parte  da  fe  prefa 
•meli'  interelVe  delle  loro  Navi,  le  quali  fi  trovavano  dcpofitatc  ne' fuoi  Porti: 
»ificinfiemc  lodò  le  mifure della  Prudenza  ,  che  lo  llclfo  Macilrato  e  quella  Città 
(«vcanoprefe  nella  congiuntura  dell'  elezione  de'  due  Rè ,  Nel  mcdefimo  tem- 
po ,  e  con  più  vive  efprcflioni  gli  fcrillc  il  Czar  di  Molcovia  un'  altra  lettera ,  in 
tcommendazione  dell'  impegno  prelb  dalla  fteflTa  Città  in  favore  del  Rè  corona» 
-co  ;aiìicurandola  della  fua  intera  protezione  &  afll (lenza , contro  chiunque^, 
«a velie  ardito  ailurbare  la  fua  quiete .  Lo  ftelTo  Rè  di  Polonia  fi  efprefl'e  con_» 
iqucl  MacflratOjch'e'fi  trovava  obbligato  in  proteggerlo  con  tutte  le  fuefor- 
'2C ,  per  lo  fommo  gradimento  eh'  egli  fi  era  prefo  della  loro  fedeltà .  Volendo 
Tmo  Seconda.  ^  J^^  poi 
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poi  lo  ftcflb  Macftrato  nncerarfì  appreflo  tutto  *1  Mondo  del  ruOjfroccdw^ 
nelle  congiunture  correnti ,  pubblicòcolle Stampe  un  ManifeAo  delle  giuilc  . 
ragioni ,  che  i*avcano  obbligato  a  dichiararli  in  favore  del  Kè coronato. 

Ufcito  finalmente  dalloStrcttodelSund,a  traverfo  dell' Ollanda.  il  Prin- 
cipe di  Conù  maltrattato  da  una  fìcriiìima  borafca  che  lo  a0àU ,  giunie  a  Ncu- 
port,  Piazza  dei  Rè  Cattolico  nella  Fiandra,  d'onde,  per  terra,  il  dì  de'  iz. 
Dcccmbregiunfe  a  Parigi.  Loaccolfe'l  Rè  con  que' legni  di  ftima, che  me- 
ritava un  Principe  del  Tuo  Sansuc  :  ma  feco  ancora  i'i  condolie ,  che  la  prof  uTio- 
iie  di  tanti  reggj  Tefori ,  non  lolo  non  gli  avelie  acqui (lau  la  Corona  fui  capo , 
ma  in  vece  conciliatigli  molti  nimici.  MollrolTi  quindi  lo  iledb  Rè  Idegiuto 
per  lanuta  condotta  dell' Abbate  di  Polignac  Tuo  Ambafciadore  in  Polonia  ^ 
perche  con  tanto  danaro  che  a  vea  in  Aio  potere,  non  avelie ,  fe  non  comperato  ^ 
ai  meno  fcopcrto  '1  netto  dei  genio  de'  Polacchi  intorno  alia  Pcrfona  dei  Princi- 
pe dì  Conti  ;  avendo ,  a  grande  fcapito  della  Tua  reale  Poilànza ,  impegnato  lui 
Rè  a  mandare  nella  Polonia  quel  Principe;  come  fe  appena  giuntovi ,  avelie 
rollo  ad  eflèremelTo  fui  Trono.  Gran  cecità  de' Monarchi  !  Attribuire  a  di- 
faico  della  prudenza  de'Miniftri  la  direzione ,  non  dirò  degli  Altri ,  ma  dell* 
innalcerabiie  ProvidenzadiDio,cherifcce  abballanza  incendere  nelle  Scrit- 
ture, che  :  Per  me  Reges  regnata.  Incolpato  ancora  i'Ambaiciadore  del  mal' 
impiego  di  io.miglioni  di  lireFrancencheii  dilièro  pedàti  per  le  Tue  mani, 
gli  vietò  il  Rè  che  comparine  alla  Tua  prelcnza;  e  fpedì  ordine  in  ogni  luogodi 
confine  del  Regno  dove  fufle  comparfo,che  vi  li  fermaffe  ,  in  attenzione  de* 
piùprecifi  comandi .  Subodorofli  ancora , che 'ICrillianilfimo  li  fulTe  dichia- 
rato pure  mal  fervitodal  Tuo  confidentilTjmo Cardinale  dì  Gianfon  ,  perche^ 
non  gii  aveflè  dato  l'animo  co' mezi  foh  ti  a  praticarli  da  (ìmiglianii  Miniftri , 
di  fcoprire  quanto  alla  Corte  Romana  fi  maneggiava  da'Minillri  diCcfare, 
per  innalzare  il  Saflbne al  Trono  delia  Polonia.  A  tutti  i  calcoli ,  la  gran  po- 
litica dei  Gabinetto  di  Francia  farmi  ,che  nonpoteflc  ,e  non  doveflc  promet- 
terfi  altro  efito  di  quella  imprelii che  volle  fiiflc  promofla  coli' eiclufione  dal 
Trono  della  Famiglia  reale  :  la  quale  e  ritrovandofi  ricca  di  gran  tefori ,  e  im- 
parentata con  Celare,  &  afllfiita  da  potentiflinii  Partepriiani  nello  ftelìb  Re- 
gno,dovea  giiilìamentc  auvifarli  il  RèCrillianillimo,clie  quando  ancora... 
que' Principi  fi  fuflèro  veduti  in  iftato  di  perdere  la  Corona  loro  meritata  dal 
Jefunto genitore, fi  farebbono  sforzati  di  tenerla  lontana  daquelOpo>cJic 
vietava  loro'!  falirefopra  del  Trono.  Non  darà  il  Mondo  a  Uro  aggravio  ali* 
Abbate  di  Polignac ,  fe  non  di  avere  ubbidito  a'  comandi  della  Corte  di  Francia 
in  precipitare  la  fortuna  del  Principe  di  Conti:  alia  cui  efclufione  congiuraro- 
no e  la  Famiglia  reale ,  e  la  Cafa  di  Auftria ,  e  tutti  i  Potentati  della  Germania, 
i  quali  non  voleano  vedere  accrefciuta  di  nuovi  Regni  la  Potenza  Francel^^  , 
che  con  la  padronanza  di  un  folo  tenea  in  arme  tutto  *i  Crifìianefimo . 

Anzi  però  che '1  Principe  di  Conti  lafciaflè  leSpiagj-e  del  Baltico ,  molti  di 
quegli  che  tcneano  '1  fuo  Partito ,  conofccndo  per  lui  difperato  1  cafo,  pcnfaro- 
Aoanon  ridurre  i  proprj  loro  intereflGalla  Aeflàdifperazionc.  Attaccaronfi, 
per  foftenerfi  ,  a  quegli  amici ,  i  quali  con  la  loro  fedeltà  fi  erano  già  meritata  la 
grazia  del  nuovo  Rè  :  e  quciU  li  cooduilèro  al  Trono  della  Qeoieaza ,  la  quale 

.  ftrac- 
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Arsicciò  gli  Atei, onde  era  rcgtftrau  la  loro  olliiiazionc  nell'Infedeltà.  Trti 
primi  a  riconorcerfl  fu  il  Generale  Taubc ,  iJ  quale  poltofi  al  foldo  de'  CoQjfc»; 
cieraci ,  per  la  lua  contumacia  fii  riputato  degno  di  eitcre  poffo  al  governo  dcllìi 
Piazza  di  Maiiemburg ,  desinata  da  loro  per  Piazza  d'arme ,  e  ptr  '  Tea  tuo  »  in 
cui  a velTe  a  rapprefcntaiià  Tlncoronauone  del  Principedi  (uoiw .  Abbandonò 
qnel  Governo  >  il  qunle  nulla  di  più  gli  fruttava  del  diioncre  ;  e  die  a  coQurccrfì 
idoneo  a  governare  fé  flclìb  allora ,  che  a' reali  con  andifiibttomifif .  La  città 
di  Vilna ,  Capitale  della  Littuania  ,  sù  la  metà  di  l>t  tobre ,  mandò  a  Cracovia 
(uoi  Deputati  al  Rè ,  per  raflègnargli  la  Cua  ubbiiiienza  e  fóieltà  :  a  onore  della 
cui  Incoronazione, il  giorno  24-  di  Novembre  vi  £u  cantato  folennemen te '1 
Te  Deum  fiotto  lo  sbarro  dell'  artiglieria,  coli*  afliftenza  del  Vefcovcc  del 
Palatino  della  flellà  Città.  Il  figliuolo  del  Principe  Sapiha  Gran  Generale 
della  Littuania  ,  quello ,  che  con  le  catene  d'oro  della  Francia  legò  il  padre  al 
PaFcito  del  Principe  di  Conti  :  rauvedutofi ,  alle  perfiulìoni  del  Generale 
Flemming ,  fi  accoftò  a  quello  del  Rè ,  &  unì  al  Generale  Brandt  400.  Soldati 
Littuani ,  i  quali  fi  trovavano  al  Tuo  comando .  Il  Principe  Lubomirfcky ,  Òc  il 
Zertorinicky  ,  cHendo  flati  dal  Generale  Brandt  fbrpreii  in  una  cafa  di  campa» 
gna  fuori  di  Danzica , dicliiararono  in  ifcrittolafua  foggezione  al  Rè  '  obbli- 
gandofl  diportarfi  toilo  a  Cracovia  adumiliarglifi .  Fù  però  quello '1  Barone 
di  Overbeck  Inviato  di  Brandeburgo,che  rivolle  al  Partito  del  Rè  quello  Prin- 
cipe, ch'era  Gran  Teforiere  del  la  Corona,  e  col  fuo  cfcmpio  tralTe  tutti  gli  altri 
della  llcflà  Farhiglia  ariconofcere  l'Elettore  per  vero  Rè .  Li  duepiùoftinati 
Parteggiani  del  Principe  di  Conti  erano ,  il  Dzialinfcky  Teforiere  della  Pruflia 
reale ,  Òc  il  Craici-Coroni ,  i  quali  chiufiTi  nella  Piazza  di  Mariemburg ,  fidiedc^ 
ro  a  fortificarla ,  con  penderò  di  follenervi^  al  difpetto  del  Ré  coronato .  A  vet 
il  Craici-Coroni  promeilà  ,con  molti  altri ,  fedeltà  ai  Rè:  ma  poi  dall'oro  di 
Francia  sforzato  a  mutare  m.intello ,  divenne  'J  piii  intereHìito  Parteggiano  del 
Principe,  e  fu  il  principale  feduttore  di  altri  molti  ,i  quali  feguitavaiioireggj 
Stendardi .  AccoflandofileTnippeSaflonichca  Mariemburg,e'fi  vide  da  que- 
gli Aefri,che  teneano  le  fue  parti,  abbandonato  ;  e  temendo  che  la  Fortuna  non 
rivolgefic  a  lui  flcflò  le  fpalle ,  punto  dagli  llimoli  della  coTcienza ,  fi  portò  fret«« 
tolofamente  a  Cracovia  :  dove '1  beiiigiìo  Principe,  dimenticando  la  paflata.^ 
infedeltà ,  co'  teneri  abbracciamenti  l'aggregò  al  numero  de'  fuoi  cari ,  e  l'ob- 
bligòcon  carezze  ad  amarlo,  e  fervirlo  come  fuo  Rè.  Il  Dziaiinfcky  ancora,» 
che  fi  tenea  pure  chiufb  in  Mariemburg ,  fi  apri  l'ingredb  alla  Reggia  clemen4 
za  ,  Taflcì»nandogli  a  difcrezione  la  Città  flefla  e'I  Cartello  di  Mariemburg  :  deUj 
la  quale  Piazza  toflo  portoffi  a  prertderc'l  pofìTefTo'l  Vai voda  d'Ino vrochafcky^* 
che  vidilpofe  alcune  Reggie  Truppe  alla  cul>odia .  Segui urono  l'altrui  efemi-j 
pio  '1  CaAellano  di  Culm ,  e'I  Palatino  di  Siradia  :  e  pafsò  quello  a  Cracovia  ^il 
rimetterfi  ali' ubbidienza  dei  fuoSourano.  Si  af£icendavano  intanto  li  Caik^ 
Lubomirfcky  ,e*l  Barone  di  Overbeck  a  riconciliare  col  Rè  il  Principe  Sapiha 
Gran  Generale  della  Littuania .  Quello  Principe ,  quantunque  fi  fulTè  dichia- 
rato parzialifTimo  della  Francia ,  tenne  fempre  fofpefe  le  fue  rifoiuzioni ,  quali 
vergognandofi  d'impugnare  le  arme  contro  del  Rè  coronato ,  ò  di  cflcrfi  tirata 
addollb  l'indignazione  della  Caia  di  Auilria ,  col  cui  patrocinio  aveanoubil- 
owA. -  lii   2.  mente 
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lUf ntc  vafw'ag'gìita  la  fiia  fortuna .  Certo  ,chei'cglj  uvclfc operato  daddovèr(^ 
infjWrorede'Confeiicrdti ,  avrebbe  niiiucciàta  allo  llcflò  Re  la  caduta  dU  Tro- 
no. Il  luo  maggiore  travaglio  erano  i  Molcoviti , de' quali  era  accertato ,  clic 
moveodofiegU  in  favore  del  Principe  diCoócà ,  tofVoiiaìrcbberorentrati  neiia^ 
Littuania,a  dare  '1  guafto  a  tutte  le  fue  Terre .  Peti  noil  mancare  però  di  parolij 
al  Conti ,  gli  aveachiertc  condizioni  eforbitanti  ;  volendo,  che  'I  Primate  rafii-» 
ftefle  con  un  Corpo  di  i6.ni.  Combattenti ,  gli  dicfle  tanto  danaro  con  cui  pa- 
galfc  IO.  Quartali  all'  Armata  di  Littiunia ,  e  rimborlaHè  in  oltre  tuttala  CaU» 
Sapiha  de'  tuoi  avanzi .  Richiefe  ancora  y  che^li  fufl'e  confegnato  un  numeron 
fo  Treno  di  artiglierìa ,  che  (ì  obbiigafTero  i  Tartari  a  fai  e  una  guerra  vigorotà* 
a'  Mofcovitì ,  ilcne  le  forze  di  quefti  veniflero  in  altra  parte  divertite  ;  e ,  chc^' 
per  fine,  fi  ottcnefTcdal  Rè  di  Suezia ,  e  dairElettorc  di  Brandeburgo  una  dilfi- 
fiitiva  dichiarazione ,  che  amendue  que*  Potentati  nelle  correnti  emergenze  il» 
iàrcbbono  con  fervati  Neutrali.  Con  ladimaudadicofeqiiail  impoQibili  ,co> 
nobbero  i  Confederati  i'impoflibilità  di  ridurlo  a*  loro  voleri .  Nel  mcntrc_# 
dunque  fi  atfaticavano  i  Parteggiani  di  fpianare  la  ftrada  a  tanti  intoppi, il 
Principe  di  Conti  fi  riduflbaH'  urgente  necclìità  di  ritornarfene  nella  Francia , 
&  il  Principe  Sapilia  in  proflima  difpofizione  di  accordarli  col  Rè .  Il  Barone 
diFlemmingfirifcaldòpiù  ditiuti  inqucfto  aceommodamento,&  il  Barone 
diOverbeck  pienamente  compi  alle  parti  di  Mediatore,  onde  fi  ridulfe  final-i 
mente  al  bramato  fine  Timprefa .  Dichìarofli  dunque  fedele  al  nuovo  Re  io 
Ueflb  Gran  Generale  in  prefenzadi  tutta  l'Armata  diLittuania,cfi  fece  per 
fegnodi  allegrezza  una  Salva  triplicata  del  Cannone ,  venendo  da  tutto  '1  Om« 
po  acclamato  *i  Saflòne ,  e  gridato  ;  Viva  P^tiguJhRè  di  Polonia  yVojlroCratt 
Duca .  Colle  più  vive  efpreltioni  implorarono  la  l  eale  clemenza  il  Gra n  Tefo-^ 
rieredella  Littuania,della  fteffa  famiglia  Sapiha  :  e  dipoi  il  Vcfcovo  di  Plofcko, 
flato  tanto  parziale  del  Principe  di  Conti .  Que/ti ,  &  altri  molti  fcriflÌTo  al  Rà 
lettere  di  fommo  rifpeito ,  con  fotrometterfi  tl  fuoi  reggi  comandi ,  e  proraefla 
di  portarfi  i  n  breve  a*  di  1  ui  piedi .  Coftò  però  mol  to  a  I  Rè  la  ridiWLione  del  ìkìJ 
due  Famiglie,  Sapiha  e  JLulwmirfcky .  Odette  a  quella  tutte  le  fue  rendite 
nellaLittuania,e  loro  ancora  promife  le  vacanti  Cariche  diMarefciallo,edi 
Cancelliere  della  fiellà  Provincia.  A  quefta, oltre  le  grolle  fomme  di  contan- 
ti ,  concedette  molti  Privilegi ,  che  furono  anco  ftimati  eforbitanti .  Così  però 
compliva  alla  quiete  deIRegno,accioche'l  Mondo  fapefièjche  bramando  *I 
Rè  la  tranquillità  de'Aioi  fudditi  ,con  cffi  ufava  gli  eftremi  della  Clemenza , 
per  non  elferc  sforzato  a  praticare  gli  eftremi  del  Rigore .  Parea  però,  che  a  que- 
llo Io  chiamallè  Toltinazione  del  Cardinale  Primate ,  e  del  Marefciallo  del  Ro- 
ckocz.  S'imiafprì  quelloall'eccerfo allora  , che  intefe dal  Generale  Brandt  cf- 
fcrfi  fatto  prigione  '1  Callcllano  di  Leneizia  Towanfcky ,  fuo  Marefciallo. 
Anzich'e'fi  Icopriflè  per  quello  eh' era ,  venne  trattato  con  molte  baronate. 
Portava  fcco  ^o.m.  tallari ,  i  quali  e'conducca  al  Cardinale .  Qiielli  gli  furono 
prcfi  ,  con  difegno  di  rilarcire  il  Vefcovo di  Pofnania de'  fuoi dauui , c'I Callel- 
laiiofii  con  buone  guardie  mandato  prigioniero  a  Cracovia;»    -^flffii^  '  ♦ 
^.Perche  però  l'incendio  non  fi  vedea  aiKora  del  nitro  cftinto ,  fi  applicò  il  Rè 
ad  ammorzarlo  eoa  altro  fuoco .  Chiamò  daDrcfda  altre  Truppe  con  moni- 
I  -,    -  »  zivni 
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rioni  e  Ctnnoni ,  per  abbattere  rofìinazione  de'  contumaci .  Per  Toccoi  fi  tli  al- 
uc  Milizie ,  fpedì  Inviati  a  diveifi.  Principi  della  Germania.  II  giorno  poi  de* 
20.di  Novenibre,tenne  in  Cracovia  un  gran  Configlio  di  molti  Senatori  &  altri 
Grandi,  per  prendere  ne*correnti  affari  dalla  Prudenza  i  configli  della  Politica . 
Giunfè  nel  mentre  in  Cracovia  il  Principe  Boris  Szeremet  Generale  de*  Mo(^ 
coviti .  Accoltolo  'l  Rè  in  una  cortefc  Udienza ,  fu  alVicurato  da  lui  della  fince- 
ra  amicizia  e  leale  corrifpondenza  ,  che  il  Czar  fiio  Padrone  br.imavadi  colti- 
vare con  Sua  Maefià  :  alla  quale ,  per  parte  del  mcdefimo ,  fece  prefcnte  di  di- 
verfe  foderature  di  Pelli  preziofe  ,diunaSabla  ,e  di  un  Fucile  guarniti  di  dia- 
manti. La  generofità  del  Rè  non  fìi  fcarfa  di  corrifpondenza  al  donatore,  c 
mandò  per  lo  fteflb  Inviato  ad  accertarlo ,  eh*  e*  non  altro  bramava ,  che  di  ef- 
fcrgli  buon  vicino ,  e  fcco  parteggiare  le  vicenc^e  fcambievoli  della  fortuna . 

Premendo  poi  al  Rè  di  ridurre  anche  *1  Primate  a'  fuoi  doveri ,  portaronfi  a 
lui  a  Lowicz  il  Miniflro  di  Brandeburgo  >  e  diverfi  Senatori  del  Regno  si  Ec- 
clefiaftici  che  laici, tutti  molfi  dal  zelo, che  vedeano  nel  Rèdi  ripiantare  la 
miiete,e  la  Pace  nel  Reame  della  Polonia,  e  quindi  unitamente  portare  U 
òuerra  nel  l'Impero  de' Maomettani .  Nel  farfiquefli  maneggi,  portaronfi  a 
Cracovia  i  Deputati  della  Samogizia ,  per  rendere  fedeltà  6c  ubbidienza  al  Rè  , 
al  cui  fervigio  e  mantenimento  offerirono  ^o.m.  Nobili  armati.  Non  erano 
pesa  incalma  q\ielle  Provincie, dove  regnavanole  civili  difcordic.  Venne  da 
quciìc  agitata  laLittuania  ,c  maffime  la  fteflì*  Samogizia  che  è  Membro  di 
quella  Grande  Duchea ,  mentre  in  quella  Dietina  vennero  tra  di  loroalle  ma- 
ni le  due  Fazzioni ,  del  GranGencrale  Sapiha,  e  del  Grande  Alfiere  Oginfcky, 
a  cagione  della  tanto  con tefa  Coequazione  delle  Leggi -conciofiache  tutta  la 
Nobiltà  della Littuania  fi  chiamaHè  oppreCà,e  conculcata  dalla  prepotenza 
del  la  Cafa  Sapiha ,  come  fé  abufando  le  prime  Cariche  che  poficdea,  a  capriccio 
aggravaffedi  eforbitanti  Qiiartieri  tutta  la  ftcfla  Nobiltà  del  Gran  Ducato . 
:  Impiegò  il  Rè ,  ma  per  allora  in  damo ,  i  fuol  più  caldi  ulfi/i  per  ridurre  le 
Parti  alla  concordia  :  6c  intanto  volendo  moftrarfi  grato  a' rilevanti  fervig), 
eh*  e*  proteftava  di  avere  ricevuti  dal  Conte  JablonoNffcky  Gran  Generale  del 
Regno, mentre  alni  in  gran  parte dovca  lafua  e(altazioneaIre^gioTrono; 
il  regalò  di  im  BaAone  arricchito  di  preziofe  gemme  ;  riferbandoli  di  fregiare  , 
con  più  favorevole  congiuntura ,  co*  diilinti  caratteri  di  onoh  il  merto  del  fuo 
nobiliffimoCafato.  ^ 
■  E  perche  avea  il  Regnante  ftabilito  di  portarfi  a  WarTavia ,  nel  cui  Cartello 
ancora  trovavafi  il  Corpo  del  morto  Rè  ;  li  zg.  Decembre  venne  di  là  levata 
cuel  cadavere ,  e  con  l'accompagnamento  di  tutto  '1  Chericato  edc'  Reliijiofi , 
tù  portalo  allacliiefa  de*CapucCÌni  ,dove  deporto  fottomaertofo Catafalco, 
fili  furono  celebrate  folenniEfequie ,  alle  quali  artìrtctteroidue  fiatelli  Prin- 
cipi y  AleffandroeCortantino  ,cfii  recitata  dal  Vefcovodi  Livonia  l'Orazione 
funebre.  Terminata  la  funzione,  fù  quel  Cadavere ,  per  tnodo  didepofito, 
ff  ppeUito  nella  rtcffa  Chiefa .  Volendo  poi  il  Rè  iniin^nre  la  Dieta  apellata dì 
Pacificazione ,  la  difl'eri ,  sii  la  fperanza  di  vederfi  riconciliato  '1  Cardinale .  Lo 
.divertirono  ancora  i  torbidi  della  Littuania,  la  cui  dolorofa  tr.igediafunertò 
per  molto  tempo  Icreggic  allegrezze;  e  più  ampiamente  fenediicorrcràneir 
;umo  venturo.  Ijx 
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In  quanto  poi  al  proflcguimcnco  dclk  Guerra  cogl'Infedeli ,  divertita  qucft* 
anno  la  Repubblica  da'  tanti  torbidi  deli' Eiezione  del  Rè ,  non  badò  punto 
alla  fiairc^za  del  Regno  ;  che  dal  Dio  degli  Efercici  venne  miracolo^mente 
prcfcrvato  dal  t'urore  de'  Barbari ,  divertiti  dalle  arme  de'Mofiroviti ,  e  dipoi 
ÌconHtti,e  rotti dagl* Imperiali  nell* Ungheria .  Si  prcvaifero  però  i Turchi 
delle  difcordie  del  Regno ,  per  aflìcurarc  i  confini  del  loro  Impero  ;  mentre  ne* 
primi  di  Gennaio,  in  temjjo  che  l'Armata  della  Corona ,  per  mancamento  di 
paghe /i  era  confederata,  vettovagliarono  la  Piazza  di  Camenietz .  Andò  innan« 
zi  al  Soccorfo  la  Vanguardudi  j.m.Tartari  :  e  al  loro  arrivo  fi  riempirono  di  fpa- 
fcuto  la  Volhynia  e  le  vicine  Regioni ,  alla  cui  difefa  appena  fi  trovavano  2,.m. 
Huomini  di  Tnippe  regolate  .  Ma  dopo  eh*  ebbero  i  Tartari  introdotto  *i 
Convoglio  nella  Piazza  ,  tofto  fi  ritirarono  da* confini  del  Regno ,  che  flava-, 
«fpofto  alle  loro  di  folazioni .  Entrò  bensì,  siila  metà  di  Aprile ,  qiulchc  Par- 
cica  nimica  nel  Territorio  Crifiiano,  dove  in  vicinanza  di  Jezierne,  faccheg* 
piarono  due  Villaggi, e  li  fpogliaronodi  tutti  gli  abitanti.  Vennero  pure  al 
Gran  Generale  del  Regno  alcuni  Meffidell'HanjConpropofizionidi  Pace  per 
la  Polonia:  ma  fiilororifpoflo,doverfi  prendere  dal  nuovo  Rè  le  rifit'uzioni*. 

Anche  nel  raezo  di  Maggio  ,cond afferò  li  Tartari  altro  groflb  Soccorfo  in 
Camcnim:  ma  perche  rHanfperava  la  Pace  col  Regno,  ordinò  al  Su  Itane  die 
guidava  *1  Conv'oglio,  che  prouveduta  la  Piazza  ,  riconduceflè  tantoflo  nel 
Budziack  le  fiie  Truppe.  Ciò  non  o(lance,fi  lUccarono  di  notte  dal  Campo 
Tartaro  z.m.  Huomini  per  bottinare ,  lotto  la  guida  di  due  MurzA  ò  Colonelli, 
spellati ,  l'uno  Dziaman  Saydack ,  e  l'altro  Tedprack .  Si  avanzarono  quelli , 
li  20.  Maggio  ,  a  facchcggiare  i  Borghi  di  Bi7efcm,  tra  la  quale  Città  e  Koczim, 
e  Rohdtyn  raccoifero  più  di  i.m.  fchiavi  di  ogni  feflb,«Sc  una  ricca  preda  di 
animali.  Non  ebbe  forze  baflan  ti  pcropporfi  a' Barbari  il  GranCacciatorc^^ 
del  Regno ,  il  quale  con  poche  Truppe  aiftodiva  i  confini .  Si  raccoifero  bensì 
a  Glyniany  sù  la  fine  di  Luglio  alauie  Squadre  Polacche  :  ma  incapaci  a  porfi  a 
fronte  de'  Tartari .  Quelli  di  nuovo,  vcrl'o  '1  fine  di  Agollo,  in  numero  di  g.m. 
fi  fpiccarono  dal  Budziack,per  invadere  *1  Regno  :  ma  nel  cammino  abbattuti^ 
in  un  Corpo  di  Valacchi  e  Cofacchi  della  Polonia ,  furono  con  empito  alTàliti  ^  • 
edi  modo  fcompigliati  ,che  appena  joo.  lalvaronfi  dalla  morte  con  la  fugga . 
Intefa  poi  i  Tartari  l'elezione  del  nuovo  Rè ,  ne  prefero  grande  terrore , ìull* 
auvifo  delle  fue  grandi  forze  di  corpo,  onde  fpezzava  un  ferro  da  cav.i  Ilo  colle" 
mani.  Bramavano  bensì  quegli  di  rifarfi  del  la  percofià  data  loro  da' Cofacchi  e 
da*  Valacchi  :  ma  contenti  di  dOfcrfi  fatti  vedere  in  quelle  Frontiere ,  tantoflo  A 
mirarono  ;  non  volendo  arrilchiarfi  ad  impegnarfi  col  Crollò  delle  loro  Tmp- 
pe  nelle  vifccre  della  Polonia ,  per  non  lafciare  '1  Biuiziack  alla  difcrezionc  de* 
Mofcov  ;ti  e  de'Cofacchi  Zaporoviefi ,  che  fi  trovavano  armati  in  que' confi- 
ni. Avanzavanfi  di  quando  in  quando  in  numero  di  6. m.  per  molellare  lc_^ 
Terre  de*  Polacchi  :  alla  cui  ficurezza  vegghiando  un  Corpo  di  Tnippe  accara**^ 
paté  nel  <  ontorno  di  Leopoli,  il  Sotto-Generale  dell'Armata  nediflaccò  45.. 
Ck)mpagrinr ,  folto  la  direzione  de*  Signori  Ciiifcky,  e  Zahorowfcky ,  i  quali 
accampatili  al  Forte  della  Trinità  ,  frenarono  I'  fcorrcrie  degi*  Infedeli . 
Ma  perche  molto  permea  al  nuovo  Re  di  lUUliifi  fifJ  capo  quella  Corona  i  ' 
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-che  gì' inferni  nimici  pretcndeano  di  rendere  vacillante,  richiamò  da*  confini 
una  parte  delle  reggie  Truppe ,  acciochc  i\  auviciiuflcro  a  Cracovia ,  e  poteflc- 
ro  in  unbifogno  darfi  mano  coli* Efcrcito Elettorale.  11  giorno  dunque  de* 
23.  di  Ottobre  decampò  tutta  l'Armau  della  Corona  dal  contorno  di  Wiilavia, 
e  lì  portò  fotte  '1  Onnone  della  città  di  Leopoli ,  d'onde  '1  Caftellano  di  Craco- 
via ,  il  giorno  de'  18.  fi  pofe  in  marchia  con  90.  Compagnie  di  Cavalli ,  e  1000. 
Fanti  verfoZdvichoft  ,  perpalTarvi  il  riumeWc)Tcl  ò  Vili uJa  ,  e  darfi  mano 
con  alcune  Truppe  Saflbniche  che  venivano  dall'  Ungheria .  Ne'  primi  poi  di 
Novembre ,  eflèndo  ftati  da*  Polacchi  rinforzati  i  Prclidj  di  Soczo^a  e  di  Cam- 
polungo  ,  Piazze  conquiflace  nella  Moldavia  dal  Re  defunto ,  «vende  •'t  intro- 
dotte alcune  Milizie  lo  StaroHa  di  Halicz  che  tro  vavafi  di  quartiere  a  Snyatin; 
fecero  que'  Prefidj  un*  improvifà  Scorreria  ne!  Paefi;  de'  Tartan ,  dove  incon- 
trati 100.  Barbari  incamminati  verfo  *1  Danubio ,  li  fcompigiiarono ,  con  U 
morte  di  60.,  oltre  1 5.fatti  prigionieri .  Mentre  i  Polacchi  tccero  qucfta  corlà  , 
eflèndofi  dall' Ol'podaro  di  Moldavia  fcacciati  dal  fiio  Paefij  alcuni  Ungari  ma- 
landrini che  vi  fi  erano  rifugiati  ;  qucft  i  auvifati  dell*  ufcita  de'  Prefidj  di  quelle 
Pjazze,attaccoronod'improvifo  quella  diCampolungo,e  Ce  ne  impadronirono, 
a  cagione  del  piccolo  numero  de'difcnfori  ;  &  avendola  Taccheggiata,  la  divani- 
parono .  E  qui  ebbero  fine  gli  eventi  di  quefi'  anno  nella  Polonia ,  dove  per  Io 
venturo  fi  aprirono  nuove  fccne  >  delle  quali  ne  daremo  a  fuo  tempo  li^ 
fpiegazione . 

Aijiionf  de  Mofconfiti  controlli  Turchi  e  Tartari  ^fitUa 
Campa^nd  dell'  anno  169-;.       .      .  , 

L*AcquiAo,chei  Mofcoviti  fecero  l'anno  fcorfo  dell'  importantiflìma  Piat- 
za  di  Aflack  al  fiume  Tanay ,  fece  sì  grande  firepito  in  tutto '1  Dominio 
■Ottomano ,  che  fi  raffiguravano  i  Barbari  vicina  anche  la  perdita  della  Krimea, 
'  e  quafi  aflèdiata  l'Imperiale  refidenra  di  Cofiantinopoli .  Conlìderando  i  Tur- 
chi, che  quella  grande  Potenza  fi  fuflcrirvcgliata  a'dannidel  Maomettifmo, 
il  quale  veniva  perciò  minacciato  di  grandi  rovine;in  piùConfigli,che  fi  tennero 
alla  Porta  per  divertirle ,  fii  riputato  quello  *1  più  accertato  di  offerire  la  Pace  a 
iquel  Monarca.  Glie  la  mandarono  i  Barbari  ad  efibire,anchc  con  la  più  decorofà 
condizione ,  di  fgravare  i  Sudditi  della  Mofcovia  da  quel  Tributo ,  che  da  loro 
cfigea  THan  della  Tartarla .  Il  Czar  ,  che  fi  era  invaghito  di  gloria ,  edi  dilatare 
i  confini  del  fuo  Impero ,  diede  agi' Inviaci  quefiarifpcfia  lenfata ,  Che  eflèn- 
dofi egli  collegato  con  Celare  il  quale  era  il  Capo  della  Lega ,  da  lui  doveanfl 
prendere  le  leggi  della  Pace ,  ò  della  Guerra .  Smaniò  a  quefia  rifpofia  Muftt- 
{ì  y&cfvoùo  al  fuo  Divano  l'impegno  dell'onore  della  Monarchia  Oitoma- 
na ,  fi  oneri  pronto  a  portarfi  in  perfbna  a  quella  Guerra ,  colla  difolazionc  delle 
più  fiorite  Provincie  di  quell'Impero .  Applaudita  da'  Miniftri  la  generofa  rifo- 
luzione  del  Sultano,fi  cófultarono  i  mezi  di  portare  un  diluvio  di  arme  in  quelle 
Regioni  ,ie  quali  fi  credea,che  alla  fiui  fola  comp;<irfa  fi  farebbono  rafiègniite alla 
/iM  ubbidienza^  pcichci  jpiù  fenfati  Bofià  glirapprcfoiUB'ono  la  più  urg/cnte 
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nccclliti  jdi  pò r tarli  a  pronegiiire  le  fue  Vittorie  iicll'  Ungheria ,  dove  fi  richie-  * 
deano  niimeroti  Eferciti  per  contraftare  a  quegli  dell' Impcradore  ;  éx  final, 
mente concliiro,che  li  aumentaflero  i  Prefid) delle  PiazzcTurchcfche  alla  parte 
■de!  Borirtencedel  fiume  Tanavjcl'Han  de*  Tartari  li  mettellè  colle  fue  Orde  a 
fronte  de'  Mofcoviti  ,con  promeflà  di  rinforzarlo  di  25.01.  Combattenti  tra 
GianizzericSpahy  fotto  alquanti  Bafsà  della  Natòlia -alla  direzione  de'quiili 
venne  trafcelto  per  primo  Ser-Afckier,dalla  parte  dell' Ukraiiia,il  Balsà  Milii  ii- 
Ogii-Ibraim.  '  ......  > 

Ma  perche  l'apparato  di  qucrte  armenon  bacava  a  fortenere  il  decoro  della 
Monarchia ,  fc  quella  non  li  fullè  applicata  al  riacquifto  della  Piazza  di  Aflàck  , 
il  cuipollcllb  tagliava  a' Maomettani  l'unione  degli  Staci  dell'Europa  coiu» 
que*  dell'  Afia  ,  rellò  conclulb  ,clie  alla  parte  del  borirtene  fi  mandailcro  Iblo 
tante  Truppe ,  che  balìalTero  a  tenervi  a  bada  i  Molcoviti ,  e  la  piena  delle  arme 
fi  rivolgefle  a  ricuperare  <iuella  tanto  imporrante  Fortezza .  Ledifpolizioni  che 
fi  fecero  per  quella  imprcla  ,  furono  di  poire  in  Mare  una  potente  Armata,  pel- 
li cui  direzione  fìi  chiamato  al  foldo  della  Porta  il  famofo  Corlaro  Karà  Ifmae  t 
(AI  mirante  di  Algeri  ,Cril)iano  rinegato  >  che  avea  a  comandare  ad  una  quanti- 
tà di  Calce ,  di  Nuvi ,  e  di  Bergantini ,  per  fiare  a  f  ronte  al  gran  numero  de'  Le- 
•fni  dc'Q)Gcchi  del  fiume  Tanay.  E  perche  Teppe  la  Porta  ,ra Hiftenza  data 
J'anno  paflàro  dii'  Tartari  Calmucki  a*  Moùoviti  ncli'  acqiiiliodi  Allàck ,  man- 
dtj  un  Chiaufs  con  molti  doni  al  loro  Principe  ,  con  invitarlo  a  portare  le  ì\xt^ 
Truppe  nelle  vifccre  della  Mofcovia ,  dove  fi  farebbero  arricchite  delle  fpoglie 
di  (^u*gli  abitatori .  Fù  pine  fpedì  to  un  BaGà,con  carattere  di  Ambafciadore  ai 
Principe  di  Dag-ecflan  fopra  '1  Mar  Cafpio ,  che  fignoreggia  altiffime  monta- 
gne alla  parte  del  Regno  di  AfiracLin,  acciochc  anch' Egli  dilòlafiè  i  PacH 
fjtuati  all'intorno  del  tìuinc  Volga.  Lo  lleflb  Ambalciadore  portoHi  dipoi  ad 
altri  Prirk-ipi  della  Grcalfia ,  Alani  ,Giqui ,  Caraccio/i  òc  altri  abitatori  delle 
<Jontraile  polle  tra  '1  Cafpio  &  il  Mar  Maggiore,  con  invitarli  ad  unirfi  all'Efcr-  .  ' 
citodel  Sultano , per  purgare quc' confini  dalle  mokfiic de' Rulfi  edc'Cofiur- 
ihi .  Venne  poi  incaricato  a'  Balsà  di  Giorbiarckye ,  di  Erzrum ,  e  di  Tarabog- 
dan,accioche  ricolte  le  Milizie  de' confini  alla  Perfia ,  Ibrmaflero  un  Corpo 
almeno  di  i  s.m.  Maomettani ,  per  lo  trafportodc'  qiiah  mandaronfi  molti  Na^ 
tigli  a  Tarabogdan ,  cioè  Trabiibnda . 

11  Oar,chcT)en liipea, che avrcbbonoi Turchi  impiegati  gli eftremi sforzi 
per  riallbggettirc  Afiack  al  loro  Impero ,  rlfoluto  ad  aflicurare  quell'acquifto  , 
impiegò  l'opera  di  pratici  Ingegneri  mandatigli  da  Ccfare  e  da  altri  Principi  , 
per  munire  quella  Piazza  di  nuove  fortificazioni ,  che  fuflèro  valevoli  a  contra- 
liare ado";ni  tentativo , che  fulfero  per  farvi  gl'Infedeli.  Arzi,filIatofi  nel 
penfiero  di  volere  ancora  padroneggiare  il  Mare, di icg nò  un  Porto  tbpradel 
humeTanay ,  volendo  che  iulfe  capace  di  200.  in  300.  Legni ,  alla  fabbrica  de* 
c[uali  impiegò  l'opera  di  1 5. m.  artefici, colà  chiamati  da  rimote  Contrade  .Arti- 
curato  Allàck  e  le  fue  altre  Còquirte/ì  accinfc  il  Czar  ad  una  impre(a  degna  dei 
fno  grande  fpirito,cioè  di  ponarfi  alla  vifita  di  molti  R  egni  e  Paefi  fuori  ilei  fuo 
Impero ,  traendo  fccoquantità  di  lndditi,aceiochcapprendeircro  quelle  Scien- 
ze Òc  Arti  ^delle  quali  regiiAvan^la^IUcovÌ4  l'ignoranza.  Ruppe  dunque  il 
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Cwr  Pietro  le  antiche  leggi  fondamentali  della  Politica  de'  fuoi  anteccflbn  ,|-{ 
«juali  mai  non  permil'ero  a*  loro  fudditi  l'uicita  di  que'  confini  ;  mentre  chiamò  ^ 
al  fuo  feguitouni^ran  numero  di  Bojari ,  i quali  fparfe in divei  ic  Regioni  ad> 
apprenderne  la  cognizione,  e  quelle  virtii  delle  quali  nella  Patria  ncpurel'a- 
peano  '1  nome .  Rifolutofi  poi  a  poi  tarfi  in  pcrfona  in  ili  verfe  Corti  e  malìirae 
della  Germania ,  difpofc  a  diveró  Principi  una  folcane  miifione  di  5.  Amba-, 
Ìi:iadori,i  quali  furono,  il  Grand*;  Ammiraglio  Francefco  TacoNflewitz 
FortjGencvrino  di  Patria,  e  Govcrnadorc  della  Provincia  di  Naugaria  ;  per- 
fecondo ,  il  Generale  Mexicvitz  Holo'V'in  Damnos  Diat ,  Governadorc  del 
Regno  di  Siberia  ;  e  per  terzo ,  Procofeo ,  ò  Procopio  Bogdanowitz  Wornit- 
z#cn  ,Govcrnadoredi  Blockov .  Aquefti  Ambafciadori  volle  6re  compagnia 

10  ftcflb  Czar, per  eflere  fpettatore  degli  onori  eh* eglino  ricevcano  da  quc* 
principi ,  a*  quali  venivano  fpcditi .  Pafsò  con  eflì  il  Qar  alla  città  di  Karva_^ 
nella  Provincia  d'Ingria ,  già  foggetta  al  fuo  Impero  &  ora  alla  Suezia ,  d'ondq 
portofTì  a  Coiiigsberga  nella  Pi  uflia ,  dove  li  i8.  Maggio  fu  con  gran  pompa  ri«» 
ccvuto  dall'  ElcLforc  di  Brandcb*>.*go ,  che  colà  trovavafi .  ^ 

Coll*occafione  di  qucfti  Ambafciadoi  i  Ci  ebbe  Ja  notizia  di  un' efecrabil^^ 
tradimento ,  ordito  controlB^ftefì'-  perfona  del  Czar  e  fua  Famiglia .  Furono  3.  ' 
principali Bojari  dclPacfj^che  accordafifi  con  molti  Strelitzcn,aveanorifo» . 
luto  di  attaccarci  fuoco  ilApictà  di  Mofcka  in  un  giorno,  che  il  Czar  dovea_^  » 
'  portarfi  a  pranfo  dalGe^|^lcLeFou;c  perche i congiurati (àpeano'l  diluii 
coftume ,  di  accorrere  il^^.imo  dove  feguiva  un*  incendio , allora  doveano  allaf- 
fmarlo ,  e  levargli  la  v^^^^  Solo  tré  giorni  iimanzi  verwie  fcoperta  la  facrilega 
orditura  .  onde  P^'^j^j  VerfP?  principale ,  confefsò  ne*  tormenti ,  che  un* altro 
gran  Signore  mori^^^jjj^Vii  innanzi ,  tvelfc  maneggiato  gudlo  tradimento.. 
Difotterrare  le  «l'^^neraleV""^^^  ftrafcinatcda  6j>orci  Imo  alla  Piazza  della 
Giullizia  de*  rei  :  d/  numeroW^^"*  ^^^^  Congiura ,  vi  furono  fquar- 

utivivijc'llorofàng  ^  -i«-4ofopra  quelle olV^vate dal fepolcro.  Vennero, 
in  feguito ,  fentenzi'.Vi  a  n-Jforte  altri  Perfoiiag?^fpetti  d'infedeltà  :  e  perche 

11  Czar  temea,che  in  riiajaffenza  jrotcfTefulcitriì  qualche  commo7jone  ne^ 
fuo  Impero,  condulTe  fcco  Anella Germania  i  figlii-)lidi  n;oHi  principali  Bojari , 
per  così  alficurajfi  della  fet'il^e  de' loro  genitori.  \  " 


tirono  daCoftantinopoli  5JSravi  daGuerra,22.GaÌee7^20.Bergantini  per 
condurre  le  Truppe  della  Natolb  airaflTedio  di  quella  Piazi.^^^  quelle  forze 
marittime  fi  accrebberocoà  l'unione  di  altri  Legni ,  che  afcefero  alVflWF^''*^*^ 
120.  ,i  quali  incammiaaronfi a  quella  imprefa.  Amlito*lNavilcdaun4l<V*i 
T^jmoSeiOìhio.  JCKk  borali 


t-  - 


4lli'^     /-^  ^^^i^^i  Le^a  em&ó  ^li  Ònimhtl 

bèrafca  nei  rtiar Nero, per  rinefperienM  de' Piloti  ,r, Tom mcrfcro  alquanti 
iJégm,  «e  altn  sbandaronfi.  Rninitifi  quefti  ,  fi  avanzarono  verfo  Allkck, 
dovctroriironildimproviroaflàliti  da  quantità  di  Satche  de' Colkchi ,  che  d 
fondarono  molte  Navi  Tiirchefchc,&  obblig^mno  icrcftanti  alia  htgga  .Rac 
Sai/  T°^°  '"'i''  i  Maomettano,  sbarcò  i  Soctorfi  fopra  la  (piaggia 

^ mTr  Ji  Meot ide^dove  trovavafi  urt  groOb  Corpo  di  Tartan  Qiiand'e^, 
comparve  in  quelle  Frontiere  U  Generale  AlefTioSirtionowitzScfen  alla  tei 
Ita  di  7am.Mofcoviu  , quali  e'diftefc  sùla  delira  fponda  del  Tana v ,  tra  qu«s 
Ilo  &  ilfiumediDonieck.  Sù  larmiilradcITariay  trovavànfipnre  attendaci 
non  meno  df4^o.niJnfedeIi,i  quali  confidati  nel  ruovaJore,fi  rifolvettero  à 
amcntarl.  co  Morcoviti .  Li  p.  Luglio  trovandofi  amenduir  le  Armate  prcllb 
li  mime  Kagaimck ,  di  buon  mattino  appicciarono  la  Pugna,nella  quale  facciv-' 

fZt-rS^'r'  ■'''^'''^  croltinazionc,  nello  Ipazio  di  ii.ofc  che  quella  durò, 
fecero  i  Mofcoviti  tanta  ftragedi  Tartari  e  di  turchi ,  cheda  più  di  rj-m.  cada- 
veri  fi  trovo  coperta  la  terra .  Cedendo  i  vivi  al  deftino ,  fi  procacciarono  colla 
fuggalo  lcampo,c'l  fiume Kagalinck  ncrofrìmerfeungran  numero , di quc* 
R  r  i  ^^no  a  paflarloa  nuoto .  FuronÓTiconofciuti  nel  Campo  alcuni 

ltóisà,eMurza  trucidatiic  27.  principali  Utliziaii^ifcirono  del  conflitto  cari- 
chi d,  feri  te;  ficome  molti  altri  rimafcro  prigionie!  de»  Vincitori  :  dc'qtìali 
non  fi  contarono  p,u  di  6.m./rninti.  Av<ò  i  nfegi^  del  la  Vittoria  io  fpÌglio 
di  tutto  1  Campo  Maomettano,  nel  quale  fi  conJ^Sarono  Cannoni ,  moni- 
zioni ,&un  ricco  BagaP^-b .  A  quefle  fciagure de' bT 
Ja  difolazione ,  che  im'fltro  Corpb di  MoSoviti  fece 
Tartan  Nahayzcky ,  e  di  quella  che  guarda  *i  Borifle 
tagliate  a  pezzi  alcune  Squadre  di  TarMri . 

Fremendo  THan  per  U  rovina  di'  tanti  Cuoi 
Mifirlì^glì-Ibraim ,  e  ricolto  rE<?rcito  ad  Ocza 


■  ~  /   

>^ri  andò  accompagnata 
'%  Regione  abitata  da* 
'Ifl  qual  pane  furono 


giiitavano  a  dare  il  guafto  r  ^Mie  Terre  fi  rifo 
tempo  leduePia/ze  perdutF^ccorfc  Omnagnc 
Kiermcn  ,equelladeiriroIac'Towan.  Controdi' 
Batterie ,  fi  avanzaronq  cogPPprocci  finodentrnj 
portarono  arditamente  all'/^^to  delia  Fonen 


.  unì  alSer-Afckier 
.irrei  Mofcovitifc- 
aiTediare  tutte  ad  un 
Bf^riftene ,  tìoè  di  Kazì- 
iKazi-Kierfnen  piantate  le 
alfofibjcli  16. Ottobre  fi 

fetto ,  non  lafciarono  iiarbari  di  r?ingelb^J,^c>to  P^oducefre  .1  bramataef- 
<fen  loro  glande  ftrage  flrono  ributtati .  xZ  ^te  all'  affalto  ;  dal  quale 

^ti  'temano ,  che  o^lnandofi  i  Turchi  in  qu^o  ^((c|  .lonevol  mente  1  Mofcp- 
fcifle  di  conqiJftare  la  Piazza  :  raccolfero  d'oani  int/  dio ,  loro  finalmente  riu- 
htti  a  portarvi ,  a  tutto  ^ V' c.„..>r  JK.uU^3rnn  le  loro  Tru,ppe ,  nfo- 
afpetr^ero  i  Mofcovi  ti  vp-^  .fliiWfU  dc'N.mici  non  volle  che  fl 
lidella  vita  in  coi3jÌ<\>ndcantip^onendom  n  la  perdita  dell  onorea  quel^ 
Sciolfcegli 
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penetrarono  i  Criftiani  nell* Ifola , e  caricarono  i  Nimici  cott  tanto  imp^oj'  ^ 
chtfK)ftiJi  in  rotta,  più  di  4.01.  ne  ucciferojla  maggior  parte  Gianizzeri,ch« 
non  ebbero  tempo  a  fuggire .  Ma  nè  pure  fuggirono  k  catene  altri  jjn.  Barba, 
ri  fatti  fchiavi ,  che  Iaf<piarono  '1  loro  Bagaglio  in  preda  a'  Vincitori .  Que*cliC 
fiiggiroBO ,  vennero  perfegui  tati  da'  Cofacchi  Mofcoviti ,  i  quali  ^ ure  ne  fecero 
gran  macello  e  moki  fchSivi.  Per  sì  felici  fucccfli  rifonarono  i  Viva  di  alle» 
xrezza  in  ogni  angolo  dei  Mofcovitico  Impero;  e  nella  città  OpitaJe  fiarfero 
Fuochi  di  gioja  per  le  Vittorie  riportate  da  loro  sii  le  acque.Troyandofi  allora  il 
Crar  nella  città  di  Amfterdam  nell'Ollanda  ,gli  fii  portato'!  ragguaglio  de,' 
profpcri  fuccefTj  delle  fue  arme ,  e  lo  feiicipirono  gli  Stati  Generali  per  le  fu^^ 
Vittorie.  E  fcbcne  non  fecero  i  fuoiEferciti  iaiprefc  degne  della  communc 
afpectaztone ,  confervarono  però  le  fueConqui/ledalle  nùnacce  degli  arrabbia- 
ti  nimici ,  e  col  terrore  delle  arme  foftennero  nel  Trono  della  Polonia  il  R^^ 
Auguro  >  d'onde  i  Tuoi  Rivali  minacciavano  di  ^alzarlo  * 


^*^'f'^^4^fom  de  Tenet t  contro  i  Turchi ,  nelU  Campapna 
i><^v        j,..^.,         dell  anno  i6^y. 

COftante  la  Repubblica  nel  mantenere  co*  Tuoi  Alleati  contro  gì*  In^24eU 
la  Guerra  ,  colle  preghiere  al  Ciclo ,  dal  Dio  degli  Elèrciti  implorò  l'afli^ 
ìdeotza  alle  fue  Arme ,  e  collo  sborfo  di  nuovi  Tefori  proccurò  di  renderle  van- 
ta^ofe  al  Criftianefuno .  Si  reclutarono  a  tal  fine  le  Truppf ,  lì  ammallàrono 
Vettovaglie ,  arrollaronC  Marinari ,  fi  alleftirono  nuovi  Legni,e  di  mczo  Gen^ 
naio  fi  fpinfc  da*  lidi  Veneti  nella  Morea  un  Convoglio  di  rinforzo  «  quella  Ar#» 
mata .  Que^a  trovandofi  accrefciuta  di  nuove  Truppe,eprouveduta  di  tutto  ^ 
bifogncvole ,  il  Generale  Molino ,  li  3.  di  Giugno  la  fc'  i^fcire  del  Porto  di  Nar 
poli  di  Romaiùa ,  numero  fa  di  24.  Vafcelli ,  con  fopra  ciafcheduno  300.  trau* 
Soldiiti  e  Marinai  i ,  e  veleggiò  verfo  *1  Porto  della  Spezia ,  per  prouvederfi  di 
?o{m  edi  leg^ .  In  fegui  to  de'  Vafcelli,  lo  lìefib  Capitano  Generale  il  dì  de*  91 
fi  polè  in  Mare  coli'  Armau  Sottile  formata  di  Galeazze ,  di  Galee  cdi  Galeot- 
te ;calqolandof1|i«he  tutto 'INavile  Veneto  fuflè  montato  di  ii400.Solaati 
da  sbarco .  Anzi  pcrò,che  fi  flaccaflc  quefta  Flotta  dalla  Morea,lafciò  il  Molinp 
alla cuilodia dell' Ilbno'l Generale Steinò  con  j.m. Cavalli,altretanti Fami,  [ 
i^lq^ipi  mille  Greci ,  accioche  invigilaffero  alla  ficurezza  di  quel  Reape . 
'?jFcr maiafi  l'Arma ta  qualche  tempo  nel  Porto  di  Andro ,  il  Capitano  delJc^ 
Navi  Bartolomeo  Centanni  pofe  alla  vela  tutti  i  fuoi  Vafcelli ,  co*  quali  il^  , 
de'  la  Giugno  fi  trovò  a  Schiro,  e  li  2 1.  all'altura  di  Limno  verfo  Montcinntow 
jl  dì  vegnente  gli  fi  tongiunfe  coli*  Armau  Sottile  il  Capitano  Generale,  che  4 
giorno  de' i8.gittò  le  ancore  alle  Bocche  de*  Dardanelli.  Sifeppe  allora,  chfi 
la  Flotta  nimica  fuffe  ufcita  del  Porto  di  FocKies ,  forte  di  12.  Sulune,di<j , 
Navi Barbarefche , di  2.Bmlotti,e  di  altri  molti  Baftimenti  jonde  tenutou 
dal  Molino  Configlio  di  Guerra,  fu  rifoluto  di  andare  incontro  all' Armata-* 
nimica ,  e  di  comwtterla .  Per  la  contrarietil  de'  venti,non  fi  potè  fcoprire  che  il 
ili  4JLugIio  la  Fioua  TiuchciM  j^la  p^te  del  Tenedoj  nè  gli  ilefU  venti  permi- 
.j  Kkk  z  fero 
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ferodiamrcUrri  alla  pugna  ;  che  anri  fu  collocau  fotto  vento  tutta  l'Armi» 
Sottile,  per  Io  pericolo  che  correa  ,fefufle  fiata  attaccata  dalle  Sultane .  Co- 
nobbe il  Mezomorto  *1  Tuo  vantaggio  dal  vedere  i  Veneti  impegnati  in  un'oftU 
nato  combattimento  co*  venti, col  Éavore  de* quali  fi  rifol vette  ad  inveftire 
l'Armata  Criftiana.  Sul  mezo  giorno  de' 6.  Luglio trovandofi  la  Flotta  nelle 
acquedi  Limno  edi  Troja ,  il  Capitano  Bafsà  fece  attaccare  la  pugna  dalle  Sul- 
tane ,  le  quali  fatto  un*  orribilifTimo  fuoco  fopra  le  Navi  Venete ,  fi  volfero  a 
ber  fagliare  con  una  terribile  grandine  di  Cannonate  TArmata  Sottile,  &  in_» 
panicolare  la<Jaleazza  del  Nani ,  che  andò  a  pericolo  di  effere  gittata  a  fondo . 
Fuggì  il  Nani  il  pericolo  fpie^ando  tutte  le  vele,  e  ritirandoli ,  fempre  però 
pcrfeguitato  dagl'Infedeli .  Gilcò  le  ormedel  Nani  laGalea  del  Proveditorc 
Grimani,  impotente  a  refiftcrc  al  berfagHo  delle  Sultane.  Quelle  fi  volfero 
contro  la  Galea  di  Fier  Antonio  Bembi,  alla  quale  fpezzarono'l  tTOOne,cUi 
pertugiarono  in  modo,  che  cominciò  a  far*  acqua.  Nell'evidente  pencolo  di 
fommcrgerfi ,  molti  fi  falvarono  a  nuoto ,  &  altri  fopra  una  felucca  loro  man- 
data in  foccorfodal Contarini .  AUora  fu , che  i  Turchi  fchiavi, i quali  faceano 
la  maggior  parte  della  chiurma,fi  fol  levarono,  e  fecero  fchiavi  i  due  Nobili 
che  la  comandavano:  ma  eflcndo  la  Galea  tutta  fracaflàta  dalle  Cannonate,  ù 
fommcrfe.  Spiccò  in  quefU  pugna ,  che  durò  fino  alle  i  9.ore,,il  valore  di  Bar- 
tolomeo Contarmi  jchecacciatofi  colla  fua  Nave&  altre  che  lo  feguirono ,  nig 
mezo  delle  Sultane,  mantenne  vivo  l'onore  delle  armi  Venete  &  il  cimeRto, 
del  quale  obbligò  i  nimici  ad  ufcire,  ritirandofi  al  Tenedo .  Perdettero  i  Cnltia- 
ni  molta  gcnte,e  tra  le  Pcrfone  di  marca,il  Colonello  Zonca^il  Cavaliere  Bugie 
Capitano  della  Nave  Redentore,e  Stefano  Penfo  Capitano  del  la  Nave  Lrcole; 
avendo  pure  una  Cannonata  levata  una  gamba  al  Capitano  Pietro  Raconitz. 
Confcffarono  pure  i  Turchi  di  avere  perduti  più  di  500.  Huommi  nella  pugna  : 
U  quale  terminata, fi  rìcondufrero  i  Veneti  nel  Porto  di  Andro:  e  «olio  che 
«iunfe  a  Venezia  il  ragguaglio  di  queflo  Conflitto ,  fofiitui  il  Senato  al  Molino 
rcrOpitano  Generale  Iacopo Corraro  ,&  eleffe  perGovernadon  di  Navi, 
Mare'Antonio  CeIfi,GioTclice  Tolio,Marc'Antonio  EHedo,  e  Luigi  ^ o«can  • 
Accrefciuta  di  miovi Legni edelleGalee  Aufiliarie  la  Flotp  Veneta  che  li 
fermàva  agli  Scogli  di  Andro,  fi  rifolvette  il  Molino  di  entraifJn  nuovocimen- 
to  cogl'Infedeli  :  ma  perche  venne  accertato,che  il  Ser-Afckier  della  Grecia ,  <li 
concerto  con  Mezomorto, fi  trovaffe  accampato  con  7.m.Fantie  rm.CavaJ  1 
in  vicinanza  dell'  Iflmo , per  invadere  la  Morea  ;  lafciata  l'ArmataGrolU  agli 
Scogli  di  Andro  fotto 'IProvedìtore  delle  Navi  per  fare  fronte  a'Nmiia  m.. 
Mare,  colle  Galee  s'incamminò  verfo  lo  Stretto  di  Corinto,  do  ve  appunto  T 
chiamava  loSteinau  in  fuo  foccorfo  control  Ser-Afckier  Maomettano  ronde 
fatte  sbarcare  alquante  Truppe,  formò  Io  Steinau  un  Corpo  di  6.ìh.  Huommi , 
Éo'quali  aflìcurò  tutti  i  Porti ,  onde  poteffero  i  Barbari  fere  impreflione  m  quel 

^Si"^òprì  vero'I  concerto  tra '1  Ser-Afckier  e 'I  Capitano  BafsA  allora , che 
quello  comparve  in  faccia  degli  Scotoli  d'Andro,  perdi  nuovo  combattere  1  Ar- 
mata Veneta .  A  vendo  iddio  in  un  fiihito  piegati  i  venti  in  favore  de  CnUianj, 
queai ,  il^rimo  Settembre ,  furono  i  primi  ad  in? eilifc*,  e  combattere  la  Motta 
^  V    .  '  Turchel- 
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fTuràìeCcà .  SlancìAronfì  al  dilei  ureo  *lBon7icini  con  la  Tua  Kave  Sol  d'Onta , 
il  Fofcoli  con  la  Nave  Tigre ,  i  quali  in veflica  Ja  Sultana  del  Memozorto  ,1a 
-riduflèro  a  peiTinio  (lato ,  e  vi  ferirono  lo  ftcflb  Capitano  Bafsà .  Entrate  allora 
*k  altre  Navi  nella  Battaglia ,  non  fi  Tenti  per  lolpazio  di  4.  ore  che  il  fulmine 

del  Cannone, lo  fcoppio  de*  Mofchecti,li  urli, e  le  ftrida  de' Combattenti. 

Mutatofi  poi  il  vento  in  favore  de*Turchi,auefti  fe  ne  fcrvirono  no  per  combat- 
^re,nui  per  fuggire.  Quand*  ecco  accelofi  d'improvifo'i  fuoco  nella  Nave 

S.  Seballiano  diretta  da  Luigi  Nani,  tutta  in  un  tratto  divampò,  e  fi  perdettero 

il  Cavaliere  di  Malta  Martirwni  ,e'l  Colonello  Innocenzo  Terzi  con  tuttol 
•fub  ReggimentOjde'  migliori  che  fuflèro  al  foldo  della  Repubblica .  Cadette  il 
"fofpctto  deir  incendio  (opra  un  Capo  de'  Bombardieri,  il  quale  forfè  difguflato 
-perche  non  fulTe  pagato ,  diede  in  queireccellb,  e  (àlvatofi  nel  coppano  per  fug-  , 
jire ,  fu  imprigionato ,  per  cflere  punito ,  fc  fulTe  reo .  Si  fparfe  poi ,  che  'ì  Ca- 
mpitane Bafsà  ,  arrabbiato  contro  la  fornma,  perche  nonioavelTe  aflìftito  nella 
"pugna ,  aveflè  sfogata  la  rabbia  contro  li  Capitani  di  A-Sultanc,  quali  fregiò  con 

im  capeftro  al  collo ,  e  levate  le  Cariche  ad  altri  47.  U  tfiziali,perche  non  ebbero 
Ja  forte  favorevole  in  un  Pelago  di  acqua  a  verfare  un  Mare  di  fangiie .  i 
'    Con  non  migliore  fortuna  paffarono  in  Terra  le  faccende  de*  Turchi .  Lu- 
■[lingandofi  il  Scr-Afckier  del  diverfivo  concertato  col  Capitano  Bafs.-i,  il  dì  7. 
'Settembre  con  parte  delle  fue  Truppe  fi  prefentò  in  vicinanza  dell' Ilfmo,  ad 

£>ggetto  di  riconofcere  la  pofitura  de'  Veneti ,  co*  quali  fi  appicciò  qualche  pic- 
")kfola  Scaramuccia .  Il  giorno  poi  degli  8.  con  maggior  nervo  di  Milizie  acco- 
^ofli  in  perfonaal  Trinceramento  de'Crifliani,dal  quale  con  un  diluvio  diCan- 
•nonate  e  di  Mofchettatefìi  sforzato  ad  allontanarli  :  e  in  quello  mentre  il  O- 
•pitano  Loban  del  Reggimento  Streel ,  cacciatofi  con  troppo  ardore ,  ma  con 
^poco  conllglio  tra  nimici ,  vi  lafcìò  là  vita .  Il  dì  vegncnte,di  nuovo  fi  avanzar©- 
"ìfto  800.  fcelti  Cavalli  (bfienuti  da  alaini  Battaglioni ,  per  aprire  in  qualche  par- 
^e  *l Trinceramento  de*  Veneti .  II  valore  de*CriflÌ2ni  refe  chimeriche  tutte  le 
^coloro  fperanze ,  percioche  furono  intrepidamente  refpinti.  Si  riduceail  ti- 
-more  de'  Veneti  al  trovarfi  il  Ser-Afckicr  fortificato  tra  le  flrettezzc  de*  monti , 
»cnde  patea  troppo  azza rdofo  l*impegnodl  volerlo  obbligare  a  ritirarfenc .  Sup- 
iplì  al  pericolo  lo  fpavento  che  lo  lórprefè-j^uundo  '1  di  de*  10.  Settembre  gli  fù 

recato  l'auvifo  della  vergognofa  fugga  del  Capitano  Bafsà,  dopo  un  nuovocon- 
•fljtto  feguito  in  Mare  con  l'Armata  della  Repubblica .  Q^cdo  ragguaglio  fni- 
'Alò delle fue balze 'ISer-Afckier, che  quindi  levato *1  Campo , fi  ritirò fuergo- 
igliato  verfoTebe .  Dileguato  *1  timore  de*  Nimici ,  fi  ritirò  dall'  Ifimo  M  Ge- 
«^erale  Molino ,  fupponcndofi  afficurata  la  Morea .  Fatta  la  Rafiegna delle  fue 

Truppe,nó  vi  conobbe  che  un  piccolo  difalcodi  Soldati,rimafi  elminti  nelle  Ica- 
'famiicce  co*  Barbar! .  Trovaronfi  bensì  mancare  da  6o.difertori  ftranieri  ;alla 
-traccia  de*  quali  fpiccatofi  un  Drappello  di  Cavalleria ,  ne  furono  preC  20.,  i 
«quali  fubito  vennero  impefi  alla  vifia  del  Cainpo.  Rimandate  le  Truppe  ali* 

imbarco  ,  fi  portò  il  Generale  ad  unire  al  Groflo  delle  Navi ,  le  quali  ù  trovava- 
rBo  ad  Andro ,  per  andare  di  nuovo  in  bufca  degl*  Infedeli . 
.  Racconciati  i  Vafcelli  ,ufdrono  tantofto  in  Marc  i  Veneti  alla  tracciade* 

nimici  ;i  quali  prouvcduce ,  e  rinforzate  di  nuove  Truppe  le  Sultane,  coro  par- 
vero. 
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vero  più  che  mai  baldanzofi  >  e  fi  moftrarono  difpofti ,  e  rifoiuti    auu  nuo^a 
Battaglia.  Incontraronfi  appunto  amenduc  le  Flotte  tra  Andro  «;Caorolib, 
dove  il  dì  de*  io.  Settembre  fi  principiò  una  nuova  2uffa^ai  p^ù  delle  altre  (àiv- 
guinoià.  Quefla  lì  acceie  naie  Parti  siile  ore  i8.,e  avendo  i  Veneti  guada- 
gnato *1  vento,  fi  accodarono  tanto  ^' Legni  Turchcfchi ,  che  per  trèorecon- 
tinuc  fi  batterono  a  tiro  di  piftolaamenduc  le  Armate.  E  perche  le  Sultane  fi 
trovavano  oltre  mifiira  cariche  di  Milizie ,  riuTci  tanto  più  fenfibile  la  fìrage  de* 
Barbari, i  qiuli  combatteanocon  un'infolito  e  difpcrato valore > incoraggid 
dalla  prefenza  del  Mezomorto .  Sopraggiunto  *1  Molino  coli' A rgiata  Sottile 
al  Combat  ti  mento,  per  lo  gran  fi;mmo  che  ingombrava  l'aere ,  penò  gran-» 
tempo  a  riconofccre  i  Nimici  per  attaccarli .  Entrò  alla  fine  in  Battaglia,e  rad- 
doppiò  la  fi rage  de«r  Infedeli .  Nel  fervore  della  Pugna  cflendo  rimalo  eftin- 
todi  Cannonatali  Nobile  Vinccitìo  Dona  che  montava  la  nave  Giove  j  il  Ca^ 
piuno  del  Brulotto  S.Niccolò che  veniva  aflifiiio dalla  flefla  Nave,tiniorofp  di 
perdere  nelle  mani  de'  Barbari  il  Brulotto  ,accoftatofi  il  più  che  gli  luffe polfi. 
bile  a'  Legni  de'  Nimici ,  vi  pofe  '1  fuo<p ,  falvandofi  egli  nella  fcialuppa  :  &  il 
Brulot  to  Icoppiò  non  fenza  danno  de*  Turchi .  La  notte  che  fopraggiunfe ,  fc- 
parò  l'oftinato  Combattimento ,  nel  quale  i  Capitani  Veneti  diedero  pruove  sì 
tccerutedel  loro  vaiore,  che  *l  Generale  Moli  no  fi  trovò  in  obbligo  di  rimu- 
nerarli,  regalando  ciafcheduno  di  Collana  d*oro  e  Medaglia  coir  impronto  di 
S.  Marco,  in  attefiato  della  pubblica  Munificenza .  Rifentirono  ancora  i  Ve- 
neti il  valore  de'  Barbari  ;  perche  traendo  qiiefti  col  Cannone  negli  alberi  e  nel- 
le vele,  rimafe  difilborata  la  nave  Aurora  montata  dal  Duodo  Capitano  delle 
Navi,  il  quale  pure  ril'-vò  in  un  braccio  una  cicatrice .  Si  contarono  pure  elhn- 
ti  fopra  l'Armata  da  i  sa  Soldati  :  ma  i  feriti  giunfero  ad  800.  Fù  di  gran  lunga 
maggiore '1  danno  degl' In fedeh ,  calcolandoli  a  i.m.i  foli  eftinti.  Molte  delle 
loro  Navi  furono  maltrattate,  &  alarne  dilalboratc,  fiche  loro  convenne  far 
rimurchiaredalleGaleottequattroSultane.  Lafciò  il  Capitano  Balsà  cinque 
Navi  fconqmflate  a  Scio ,  &  altre  cinque  ne  mandò  in  AlcOàndria  a  prender^ 
MUizie  da  trafportare  in  Europa .  Vergognandofi  poi  di  comparire  alle  Smii^ 
ne  a  ricevere '1  folito  regalo,  s'incammino  a  dirittura  col  relto  dell  Armata  a 
Coftantinopoli  ;  ritirandofi  pure  i  Veneti  a  Termis  colle  Navi ,  e  coli*  Armata 
Sottile  a  Napoli  di  Romania.  .       ,     ,  r 

Trovandofi  oramai  alleftito  a  Venezia  il  gran  Convoglio ,  col  quale  avenli  « 
condurre  all'Armata  il  nuovo  Capitano  Generale  Jacopo  Cor  luro,  fi  ftacco 

3 nello  da'  lidi  della  Metropoli  li  19.  di  Ottobre ,  numeroU)  di  1 3.  Mi^»hane,di 
.Vafcelli  da  Guerra,  con  fopravi  600.  Soldati  da  sbarco,  molti  Umziah  o 
Vcntiu-icrj,4oam.  Elicati,  &  una  infinità  di  monizioni. 
,  Non  trovarono  poi  i  Tiu-chi  la  Fortuna  più  favorevole  nella  Dalmazia  , di 
ouello  la  provaflero  nella  Morea  e  ne'  Man  dell'Arcipelago .  Sù  la  fine  di  Mar- 
•  20 ,  i  Morlacchi  di  Cettina ,  in  numero  di  1 50.  eflendo  fcorfi  nel  Paefe  nimico , 
incontrarono ,  &  acquiftarono  40.  cavalli  carichi  di  fale ,  che  da  Mollar  andava- 
no al  Serraio  ne! la  Bolfina ,  facendovi  40.  Turchi  prigionieri .  Nel  tempo  poi , 
che  le  Truppe  di  Cefare  fi  trovavano  occupate  nell'alfedio  di  Bihacz  nellaCroa- 

volendoi  Vcncudivcrtirc  lB4l*àddiii>ctaiiJ*tUl  pof  uurcaSoccorfoagli 

alle- 
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aflèdiati  ;  il  Generale  di  Dalmazia  Sebaftiano  Mocenigo ,  rpinfc  4-m-  Morlac- 
chi ,  fotto  la  direzione  del  Cavaliere Jancko ,  nel  Pacfe  Turco ,  dove  avanzacifi. 
fino  al  fiume  Unpa ,  in  diftanza  di  (ole  cinque  leghe  Tedefche  da  Bihacz ,  (àc- 
cheggiaròno  tutto  quel  Diftretto ,  vi  forpreirero  '1  Caftcllo  di  Vacup,  c  l'abbrii- 
eiarono .  Da  un'altra  parte  ancora ,  il  Coloncllo  Antonio  Canagetti  con  4Q0. 
Fanti  e  100.  Cavalli  del  contorno  di  Cettina ,  fi  portò  vei  fo  la  Piazza  di  Mof- 
cky  ,con  difcgnodi  forprendervi  gli  abitanti  della  campagna,  che  mieteano  i 

f rani .  Quelli ,  fcoperta  la  venuta  de*  Criftiani ,  fi  ritirarono  fotto  la  Fortezza  : 
*onde  uKiti  alami  Tiu-chi  a  cavallo,  diede  loro  la  caccia  il  Canagetti ,  c  gli  riu- 
di  fare  là  Tefta  al  Bugliar-Barsì ,  ad  un  Nipote  del  Difdar ,  all'Alfiere  dei  re 
cinto  vecchio ,  &  ad  altri  UfHziali ,  le  cui  telle  furono  pofcia  portate  al  Moceni- 
go con  alami  prigioni ,  e  cavalli  prefi  a*  Ni  mici .  Indi  a  non  molto  ufcì  di  nuo- 
vo Io  ftdfoOnagetti  a  guaftare  M  Paefe  degl'Infedeli  ,c  nel  ritorno  a  Zara, 
obbligò  i  Turchi  che  guardavano  due  Torri  &  im  Cartello ,  ad  arrcnderfi  a  dif- 
crezione  :  e  fiirono  le  Torri  &  il  Cartello  divampati .  Si  pofero  in  gran  numero 
i  Barbari  "m  Campagna  a  perfeguitarlo:  onde ,  per  non  avere  il  Conte  imbaraz- 
zo a  riceverli, abbandonato *lbeitìame  predato , fortifìcoflì  tra leanguftiedc* 
monti ,  dove  i  Tufrchi  non  ofirono  di  attaccarlo .  Volle  il  Bafsà  Salman  ven- 
dicarfi  di  querta  invafionede*  Morlacchi  :  onde  datofi  a  fcorrere  verfo  Cettina  « 
fii da'Crirtiani ,a  fuo grande  fcorno ,  fiigato .  Anche *1  Conte  di  Portìdaria^ 
con  altro  numero  di  Morlacchi  corfcggiò  verfo  Licka ,  dove  prefe,  e  divampò 
alcune  Torri , con  il  Forte  di  Stolar  gucmitodi  Cannoni, che  fu  tantorto  fpia- 
natojeflendo  flati  difcacciati,  e  battuti  alcuni  Turchi  ,chevoleano  entrarvi 
per  difefa  .  Nel  medefimo  tempo  i  Cavalieri  Polizza  e  Borwick  fpiccatifi 
con  altre  Truppe  daCattaro  vci  fo  Narenta ,  abbruciarono  Tom ,  uccifero 
molti  Nimici ,  e  raccolfero  una  preda  numerofadi  be/tiamc . 

Maggiore  rovina  portarono  i  Morlacchi ,  di  concerto  cogl'  Imperiali ,  nella 
Boflìria  allora, che  volendoquerti  godere 'I  frutto  della  Vittoria  riportata  aJ 
Tibifco ,  fi  cacciaronoa  difblare  quella  fioritiffima  Provincia,  ficome  fecero  col 
facco,&  incendio  del  Scrraio'edialiri  Luocihi .  Fù  il  Canagetti  qucllo,che  alla 
rerta  di  5.m.Morlacchi,fpiccàtofida  Sing,li  cacciò  da  quella  pane  nella  Bcfllna, 
dove  difolò  col  ferro  e  col  fuoco  le  Provinciedi  Smiani ,  Chick  e  Samirtà  ;  nelle 
quali  prefe ,  faccheggiò  e  divampò  le  palanke  di  Podrafifichia,  Grau,5oracizza, 
Uracliane,Citmizza ,  Bagnizza^Zempolitano  ,Ce^liene,Milofchizza,Habu- 
dich  ,  Scozizza ,  Planizza ,  Ucozele ,  Ramifchizza ,  Veragich , Nauratizza  ,6c 
Uratizza  con  altri  27.  sì  Borghi, che  Villaggi,  da'quali , nello  fpazio  di  12. 
giorni ,  che  fermo»!  in  quelle  Contrade ,  crtrafTc  immenfe  fpoglie  ,  predò 
1 500.cavalli  con  altra  quantità  di  bertiame,  e  feco  riconduffe  alla  divozione  del- 
la Repubblica  il  Contedi  Smiani ,  con  170.  pcrfonedi  fuo  feguito .  Non  fece- 
ro i  Morlacchi  in  cosi  grande  invaficne  molti  fchiavi ,  pcrcioche  in  quelle  Pro- 
vincie non  fi  trovavano  che  40.  cafe  di  Turchi ,  contandofene  1 150.  di  Crirtia- 
ni .  Si  aggiunfe  a  querte  imprefe  l'arrerto ,  che  feguì  del  famofo  Liberacci  nella 
Morea  ,per  fofpctto  d'intelligenza  co*  Maomatani ,  onde  fù  condotto  a  V^ene- 
zia,  perche  fuflc  porta  air  efame  la  fua  fede.  ' 
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quantunque  rorgogliofoMuftaft  fi  fuflc  appreflb  i  Tuoi  Popoli  fpaccbro 
nelle  due  paflàte  Campagne  per  Vittoriofo ,  fi  vcdea  però  da  due  crudeli 
^guerre  minacciato  'i  Tuo  I mpero,le  quali  il  tormentavano  nelle  vifcerc . 
L'una  era  de'fudditi ,  i  quali  in  eccelTo  angariati ,  maladiceano  lo  AefTo  Mao- 
metto loro  Profeu ,  perche  li  avelTe  dati  in  potere  di  un  Tiranno ,  che  toglìea 
loro  le  vite  e  lefuftanze.  L'altra  guerra  inteftina  era  quella  de' Sollevali  dell* 
Afia ,  la  quale  come  lontana  obbligandolo  ad  ecccflive  fpefc,  gli  fece  raddoppia- 
re le  Gravezze  in  tutto  l'Impero ,  e  inalTime  fopra  '1  Tabacco ,  più  conunune  a* 
Tiu-chi  che  '1  pane ,  accrefcendo  l'Impofta  di  66.  Afpri  per  Ocka  (  fcflanta  Afpri 
iànno  un  Ducato  Veneziano ,  &  un* Ocka  g.  libre  di  12.  oncic  ) .  Pofe  dipoi  in 
vendita  le  Dogane  della  Monarchia ,  e  fe' mercato  dc'Vefcovadi  della  Chiefa 
Greca , dandoli  plus  affermile  fpofleflàndone  que'cheligodeano .  Dimezo 
feudo  per  tetta  aumentò  il  TriUuode'  Cnftiani  »Sc  Ebrei  dei  Tuo  Dominio,e  ne 
icQC  eiatore  Jurutf  £0endj,S!Ììanna£nin),ò  riaCommidàriodell'Arfenale: 
éklLe  ali  crudeltà  perclie  in  eccedo  Tparlavano  i  Popoli ,  sii  la  fine  di  Marzo^  per 
oilentazione  di  giuftizia ,  lo  fece  ftrozzarc ,  e  in  faccia  del  Serraglio  troncarali  il 
capo .  Non  tralafciò  per  quefto  di  angariare  i  fuoi  fudditi ,  mentre  nel  la  'Lcccz 
Imperiale  ordinò  li  conialTèro  Afpri  di  peffima  materia ,  onde  ebbe  a  feguir^ 
una  grande  commozione  nell'  Impero  >  e  '1  Popolo  minacciò  di  fpianare  la  Zec» 
ca  da'  fondamenti .  Fù  dunque  forza  lo  fofpendere  le  Oampe ,  e  annullare  l'ai- 
ccrazione  del  prezzo  delle  monete.  A  rrabbiato'l  Ti  ranno,  sfogò  la  coIlcra_# 
contro  *1  Reis  Etiendì,  al  quale  levò  la  Carica  di  Gran  Cancelliere  dell'Impero, 
conferendola  ad  un  giovane  fuo  fa\  orito ,  per  nome  Kiurii  ick  Celebl .  Fece  in 
oltre  ilrozzare  al  tri  Miniflri,folo  incolpati  di  averlo  fervito  con  fedeltà.  Aggra- 
vò tutti  i  Bafsà  di  eforbitanti  Contribuzioni,  lequali  venendo  caricate  fopra  de* 
fudditi ,  sù  la  metà  di  Aprile  iJ  Doganiere  del  Gran  Cairo  a  furore  di  popolo  fù 
fatto  in  pezzi,  perche  impofe  nuove  angarìe  fopra  le  merci  e  vettovaglie  che  en- 
travano nella  Città .  E  le  bene  perciò  il  Bafsà  fcaricò  i  fudditi  delle  nuove  Iro- 
po{le,ne  aggravò  gli  Stranieri , ordinando, che  ogni  Vafcello Francefe  che 
caricaiTe  ne'  Porti  dell'  Egitto  ;  sborlàfle  i5oa  Piaftre ,  e  1000.  un  Livorncfe . 

Seguitava  fra  tanto  lefuc  infolenze  il  Bcbeck  Solimano  Bey  del  Curdillan  , 
che  poi  alzò  i  V^elfilh  della  Ribellione  contro '1  Sultano .  Temeaqucflo,che 
innafprito'l  Pcrfiano  delle  incurdoni  che  facca  colui  ne*  fuoi  Dominj ,  vol- 
geflcic  armi  contro  la  Monarchia  Ottomana  ,  contro  la  quale  lo  attiizava  a  far 
gueira il  Gur  delia  Mofcovia,perfiudendolo  a  valcrfi  della  congiuntura  del  di- 
vtrfivo che  faceano a  tutto^^lmpero  Maomettano  i  Principi  Crifliani  Collega- 
ti^efi  at^cingdlèal  riacquifto  della  famofaCittà  di  Bagdad,da  Amurat,con  tanto 
ftornoJdclnomePerfianojfoggiogata.  Non  feppe,ò  non  volle  piegarli  a_. 
qucfti  configli  il  gioTtne  e  mal'accortoRè;  che  anzi  a  perfuafione  de*  fuoi 
avani  MiniUri  ,fi  lafciò. iodurre  a/dare  al  Cuìtìz  negativa  di  leco  collegarfi  con- 
tro '1  Sultano ,  col  quale  protcftò  di  volere  vivere  in  Pace .  Anzi  a  pcrfiufione 
d«'fuo*  imereflàiiConf^glieri^dcftiiiò  aMu/Ufa  una  foicnnc Ambafciata ,a 
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titolo  dì  congmtubrfì  della  fiu  eCiìuùonc  all'  Impero  Maometcano  ;  irui  vera-* 
mente  per  railbd  ire  Ceco  ramiciiia ,  e  confermare  con  la  Porta  quella  Pace ,  la 
cjiiale  il  Rè  Schm  defunto  ruo  genitore §Ii  a vea  lafciataper  rctaggiojcomc  huo- 
moa  difmifiira  immerfo  ne*  piaceri  del  {uo  Haram^  e  che  di  aicio  non  fi  curav^^ 
che  di  (lare  fepolto  nel  lezzo  delle  libidini . 

L'improvilacómparra  dell'  Ambafcìadore  Perfiano  a  Coftantinopoli,  qiun- 
tunque  a  difraifura  forprcndefilè  i  Miniftri  della  Porta ,  li  obbligò  ad  eftrinfc-, 
carne  l'allegrezza  nel  ricevimento  .  Sì  auvifarono  i  Turchi ,  che  il  Monarca^ 
Perfiano ,  lecondando  le  leggi  della  politica  nell'  evidente  decadenza  della  Mo- 
narchia Ottomana ,  lo  avene  mandatoacliiederc  al  Sultano  per  accordo  la  rc- 
(lituzione  di  qualche  Provincia  dell'  Afia  «  (è  rapita ,  mentre  lo  fteflb  Sultano 
ne  cedea  tante  altre  alla  forzadelle  arme  Crifliane  nell'Europa .  Fìi  accolto  alla 
Porta  l'Ambafciadore  colle  affettate  finezze ,  folite  a  praticarfi  co'  Miiiiftri  de' 
Potentati,  de* qiuli  temono .  Tutto  '1  ceremoiiule  del  Kaimeckam  di  Coftann 
tinopoU  (  il  quale  in  adènza  della  Corte  che  trovavafi  in  Andrinopoli  ,  dilisca 
colà  gli  affari  della  Monarchia  )  versò  ncII'  indagare  '1  fegrctodisi  impmvi(a  < 
miflìone.  Si  afficurò  fra  poco,  che  l'Ambafciata  era  tutta  di  complimenti  ,c 
veniva  accompagnata  da'  preziofi  Regali  diretti  al  Sultano,  col  quale  '1  Rè  Per- 
fiano bramava  di  riftabilire  l'antica  corrifpondcnza .  Non  fi  può  credere  quan^ 
ta  cfuitanza  faceflèro  cutti  i  Miniftri  di  Coftaminopoli  allora  che  fcppero,  qual- 
mente l'Ambafciadore  portafTè  nella  fiia  bocca  l'U Ilvo  di  Pace ,  e  non  la  Sabl% 
al  tìancoper  laGuerra.  Speditofi  in  Andrinopoli  il  fincero  ragguaglio delU 
milfioncfu  chiamato  colà  l'Ambafciadore .  Pervenuto  alla  Corte ,  compii^ 
mento  il  Sultano  per  la  fua  efaltazioncall'Impero;  ficinfieme  '1  pregò  per  part^ 
del  fuo  Rè ,  che  giache  qucfto  volea  coltivare  con  eflò  uiu  lincerà  amicizia ,  le^  - 
vaflè  ogni  radice  di  difcordia ,  con  frenare  l'inlbleuza  di  Bebcck  Solimano ,  che 
del  continuo  infeftava  il  confine  Perfiano .  Ben  conofcea  la  Porta  la  difficultà,* 
di  reffiraere  1.1  baldanza  di  quel  Ribello ,  al  nuale  appreftavauo  ogni  ficurezz» 
}e  iniuc(^ibili  balze  del  Curdtftjn;  diffimufando  però  Muftafà  la  fua  fiacchez-y 
za,OEdin(N,che  s'impiegaflcro  le  forze  dell'  Impero,  per  ridurre  colui  all'  ubbl^ 
dienza .  Si  pofero  però  in  pratica,  prima  delle  armtr,  le  infingile  con  Solimano/ 
il  quale  daMuftafa  venne  invitato  a  pórtarfi  con  tutti  ;  fuoi  feguaci  nell'  Un^ 
jthcria  ,  dove  volea  cheavcfic  partecol  valore  delle  fue  Vittorie .  Ma  l'accorto^ 
jRibcIlo  ,cheben  fapea  gì' inganni  della  Corte ,  per  tai  lufinghe  divenne  più 
.giuudingo  di  Ce  medefimo ,  fiu  timore  di  cadere  nelle  infidi^^ .  E  come  Ce  le  ca»i 
/czzc  dei  Sultano  fiiHcro  fiate  un*  intimazione  di  Guerra,  congiuntofi  ad  altri, 
Bey  fuoi  aderenti ,  uni  un'Efercitodi  circa  40.m.Combattenti,ondediedea  vc^ 
dcrc  a  Mufiafà ,  ch'egli  non  fi  fidava  delle  fue  lufinghe ,  e  molto  meno  temra  1^ 
^uep:ùnacce. 

Mafe  qui  non  ebbe  di  didridcreil  Sultano,  trovò  motivo  di  piagnere  allora, 
che  gli  comparve  innanzi  un' Agà  fpeditogh  da  TefticìOfman  fio  Generale, 
ne' contorni  di  Nicomedia  ,  con  la  trifta  novella ,  che  ogni  dì  più  crefcefTero  i 
Ribelli  di  quel  vicinato ,  concorrendo  a  feguirli  un  gran  numero  di  Giorgiani  > 
di  Turcornani  ,diTurintini  e  di  Arabi  ,i  quali  minacciavano  di  difolare  tutta  v 
l'A  fia  ;  elìèndofi  pur  loro  uniti  tre  Bafsà  compUci  della  Ribellione  degli  Arabi,  i 
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i  quali  alla  teda  de*  Sollevati ,  con  le  efortazioni  di  un  Mufftì  e  di  altri  MiUlhaf' 
della  Legge ,  (i  proteftavano  nimici  di  un  Tiranno  qual*  era  Muftaf^ ,  come  op- 
prehbre  de*  Popoli  fedeli  dell'Alcorano .  La  ncccflTità  di  un  pronto  rimedio  ol> 
bligòil  Sultano  a  fpcdire  contro  Ribelli  ilChiaufs-feafsì  ,tl  iuo  fecondo  Scudie» 
re,c'I  Bolla  ngì-Bafsi  con  alquajue  Truppe,accjoche  fi  unifìero  a'Bafsà  di  Alep- 
poc  di  DamaicOjC  proccuralfcro  di  ammorzare  col  fanguede'  fediziofi  quel  flio- 
co,che  minacciava  di  ftenderfi  fino  a  Coftantinopoli .  Unitefi  le  Squadre  Otto- 
mane, in  tempo  che  i  Ribelli  divifi  in  alquante  Truppe  Taccheggiavano  una 
gran  parte  della  Sorìa,  diedero  loro  addofTo  con  tal  furore ,  che  pollili  in  fii^ga, 
refero  a  quel  Paefe  la  primiera  tranquillità.  A  vanzatifi  quindi  i  Turchi  nel  Cur- 
difian  ,  fi  cacciarono  fin  dentro  delle  più  orride  balze ,  alla  caccia  di  quegli  huo- 
mini  ferigni  j  de'  quali  ne  obbligarono  moki  ad  implorare  la  clemenza  del  Sul- 
tano .  Vennero  pure  nelle  loro  mani  jo.principali  feguaci  del  Bey  Solimano ,  i 
quali  condotti  i  ncatenati  nella  città  di  Magnefia,vi  furono  tutti  firozzati  e  deca- 
pitati .  Ritiratofi  tra  fuoi  dinipi  Io  ftefla Solimano,  in  fembiantc di  rauveduto, 
cdi  ubbidiente  Vaflàlio  del  la  Porta,  fii  di  nuovo  invitato  a  portarfi  nell'Un- 
cheria,con  ficurezza ,  che  farebbe  fiato  dichiarato  Ser-Afckier  dell' Efercito 
Maomettano  :  ma  non  vi  fili  mai  modo  di  cavare  la  fiera  della  fua  tana ,  accioche 
gli  affemati  maftini  aiznnnandola ,  non  la  sbranaffero . 

Sopito,mvi  non  eftinto  quefio  fuoco/i  arri  un  nuovo  tfatro  di  fciagiire  a  Mu- 
1^  ifà,  per  la  fconfitta  ch'c'  ricevette  da'Celarei  a  Zcnta  fui  Tibifco,  cflcndoegli 
flclfo  rimafo  fiupido fpettatorc della  tragedia  di  tanti  Mufulmzni  ò  trucidati,  ò 
fbmmcrfi .  Suergognato  e  confufo,cquafi  fempre  ftj? gendo,fi  condufic  il  dì  2?. 
Ottobre  in  Andrinopoli,dovc  beftemmiò  Iddio  e  Maometto,perche  lo  avelTero 
deftinato  berfaglio  di  tante difauventurc .  Per  non  ifcreditarc  co*  Popoli  la  fua 
alrerieia,fece  loro  crede rCjEffere  proceduta  laRotta  del  fiio  Efercito  dall'efiin- 
ro  Vjfrre;per  cui  colpa  ammutinatifi  ìGianizzeri  ,quefti  lo  fielTo  giorno  del  la 
Battaglia ,  erano  venuti  tra  di  loro  alle  mani ,  eflTendonc  molti  di  loro  rimafi 
eilinti;  onde  trovandófi  TEfercito pieno  di  confufione,non  aveanoi  Gianizzeri 
jnefla  in  pruova  la  folita  bravura ,  fiche  furono  di  leggieri  battuti  da*  Criftiani . 
Volendo  poi ,  che  l'efiinto  Vifire  rimaneflc  berfaglio  del  fuo  fdtgno,  ordinòad 
AmafiHuiVein  nuovo  Gran  Vifire,  che  poncfie  le  mani  fopra  le  immenfè  ric- 
chezze da  Un  lafciate,  come  devolute  al  fuo  Fifco .  Fccedippiù  imprigionare  nel 
Serraglio  '1  di  lui  fratello,?  formargli  un  rigorofo  Proccflb,accioche  m.mifèfiaf- 
fc  ì  Tcfori  dell'efiintoLa  fteflfa  rabbia  sfogò  contro  tutti  gli  altriUffiriali  morti 
nella  Batta  glia, onde  'I  nuovo  Vifire  rapprefagliò  tutte  le  loro  fiailtà,  e  m '.ndò 
t  fiige!l?'e  in  diverfe  Parti  le  cafe  di  i9.Bdfsà ,  che  tanti  fe  necontavanc  efiinti 
cella  Pugn.i.Sottorofc  per  fide  il  criMc  Tiranno  al  laccio  l'FJfend!  di  Gerufa- 
lcmmc,i  Bnfsà  dell'Egitto  e  di  Bagdad,  e  diveifi  altri  Bafsi  &  Uffiziali  che  nelfa 
finguinor  Battaglia  ebbero  la  fortuna  di  falvare  ìd  vita;  emendo  nitti  dichiarati 
rei  della  fua  fconfitta,perciochc  nò  avcano  fatta  agli  altri  compagnia  nel  morire. 

//  fine  delLihro  ^intodtcimo . 
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Campagna  fefi adecima  delt  anno  16 $9.  de^V  Imperiali  €<mtro 
Turchi  nell  Ungheria  ^Raf eia  e  Tranfil-v  ani  a, 

L  difimpegno  delle  arme  Criftiane  al  Reno,  <^ 
la  Pace  conclufà  tra  l'Impero  e  la  Francia  furono 
l'intimazione  di  un  più  fimeno  proflèguimemo 
di  Guerra  a*  Maomettani .  Anche  la  pauacn  Scon- 
fitta dell'  Efeicito  Turchefco  a  Zenta  rauvivò  ne* 
Crilliani  l'afpcttativa  ,di  vedere  una  volta  fiaccata  . 
&  abbattuta  l'Ottomana  Monarchia .  £  auvegna* 
che  fi  trovaflc  qua/ì  folo  Tlmperadorc  Leopoldo 
ncUa  carriera, e  gli  abbifognaffero  nuovi Tefori 
per  mantenere '1  credito  delle  fue  arme  :  la  Provi- 
denzaDivinadifpofemoltiPrinci pi  dell'Impero  ad 
aCfifterlo  con  le  loro  agguerrite  Tnippe;  ficome  fecero'l  Vefcovo  di  Erbipoli,il 
Grcolo  della  Ffiuxgnja ,  U Puca  di  Saxcn-Gotta ,  rArcÌT€fcovo àà Sal^rburg  , 
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iliritìcipe'diOnolzpacK  ,(3c  il  Duca  Carlo  Fcdericoìdi  Wirtembcrg ,  che  gli 
óMò  i  i\\o\  due  Reggimenti  ,ftati  al  lervigio del  Rè  Cattolico  nello  Stato  di 
Milano .  Quelle  adiltenze  erano  troppo  neceflàrie  a  Celare ,  che  fi  trovava—, 
corretto  a  mandare  inPoIoniain  ajutodi  quel  nuovo  Rè  le  Truppe  Safiònc, 
e  a  licenziare  quelle  del  Rè  Danefe  e  di  Brandeburgo,in  ecceflb  difpcndiofcall* 
Erario  Imperiale .  A  quello  accnefcimento  di  tante  Tnippc  aggiunfelafoUe- 
ciiudine  di  Leopoldo  una  prodigiofa  quantità  di  ogni  forte  di  monizioni  ,ò; 
ordinò  la  fabbrica  cU  6.  grolTi  Valcelli ,  da  elTere  ciafchedifno  armati  di'24.  Cari; 
noni ,  accioche  laTuà  Flòttà  non  f  iil!èinferfore  a  quella  dcgP  Infedeli . 

Anche  '1  Sultano  Muilafà  ,chc  fi  Ltovava  in  necellità  di  condurre  in  Campa- 
gna un  nuovo  Efercito  nella  vece  di^[kelloch*  e'  perdette  a  Zenta ,  fpedì  nell* 
Afia  Minore  più  di  20.       ,  per  follecitare  i  Bafsà^raccogliere  in  ogni  parte  lo 
sforzo  rnaggiore  di  Milinc ,  leljuali  pot«fi[èro  ftire^  frfihtètieir  Qfercird die  fi 
andava  apparecchiando  da'  Cri/tiani .  Ileomando  del  Sultaoo,  ci^avca  la'^dirc- 
2ionc  da  Ila  fua  fierezza,  refe  feerie  a*(udditi  Timpoflibile. 'Viefciuarono^uc- 
gli  tutta  la  gioventù  a  prendere  Je  arme ,  iàccndofi  loro,  per  allettarli ,  lo  sborfo 
dÌ40.  tal  lari ,  con  prouic/ri  ò' jimandarli/nel  profilino  Ottobre  ciafcheduno 
alle  loroflanze.  Più  rigoro/o comando  ni  ìpeditoaMàTimud  BegiovickBafsà 
degli  Arnotti,  il  quale  d'ordine  del  Sultano  pubblicò  Editto  nella  Servia  e  ncU* 
Albanìa,che  chiunque  non  fi  fentific  di  portarfi  al  la  G  uerra,pagafle  per  4.  anni 
un  triplicasoTributOialla  Poru Ottomana .  I^impoiTibilità  dello. sborfo  ùy 
<iu{lc  molti  a  fcrivcrfi  nella  Milizia  ;  tuttoché  non  fe  ne  arroUaflero  più  di  3  nìf| 
fdcgnandoi  PopoH  di  conJurfi  volontariamente  al  macello  ;  mentre  di  lo  m. 
che  la  fcorfa  Campagna  fi  erano  portati  alla  Guerra  ,  pochilTimi  avcano  falvata 
^1  ferro  de*Tedefchi  la  vita.  Pfcr  fupplice  poi  alla  perdita  del  Cannóne ,  ne 
ordinò  il  gitto  di  70.Pezzi,e  moki  fece  condurre  fino  da  AleHandria .  Anche  ad 
Aly  Bafsà  direttore  della  FlotuNavala  ondinàil  celere  allellimcnto ,  anzi  lac- 
crefcimento  di  nuovi  Legni ,  co*  qua  li  potclìc  padroneggiare  Savo  e  Danubio . 
vjPer  prenderedalla  prudenza  Udiresione  delle  fcibbrofcimprefe  eh' e* divi* ^ 
fava , chiamò  a Confulta  inAndrinopoh  i'  vecchio Han de' Tartari, rifoluto 
in  tutroa  valerfi  de' fuoi  Configli .  Giunto  alla  Corte ,  è  introdotto  nel  Diva- 
no '1  l'artaro ,  quantunque  fi  fpacciafie  *1  Sultano  rifolutilTimc  a  continuare  la 
Guerra^  con  profondo  rifpctto  gli  pofe  in  confiderazione ,  Che  trovandofì mffjji» 
rìtrimpcradore  dijimpe^naio  dalla  Guerra  colla  Francia  yavrcbbc'di  kggirrc  p<v 
fMO  continuare  7  corfo  delle  fue  Vrticy^e  ;  majfìme  che  gli  abhor.i  lavano  le  a^uerriie  1 
/Milizie  y  delle  quali  era  tnancbevole ,  per  le  pajjate  perdi' e    Impero  Ottomano; 
Che  fi  dovejje  riflettere ,  che  quando  ancora  la  grande  Monarchia  potuto  avejjt^  ♦ 
congregare  Huomini  perla  Guerra ,  fi  farebbero  quefii  dimofiratt  yperTinefpcrienza,  ,  " 
coniglPe  non  faldati  ;  Che  più  non  fi' praticava  da^  fudditi  quella  cicca  ubbidienza 
che  li  guidava  alla  morte ,  rifiutando  ttttti  apertamente  il  Paradifo  promeffo  dall* . 
ytìcorcmo  ;  Che  dopo  la  perdita  di  Bò'^rado ,  non  aveanoiCrifliani  mai  dipofia  la 
fperanìa  di  riacquijliirlo  ;e  fi  atri;:(avcno  M  prefente  favorevole  la  congiuntura ,  la 
quale  fe  avejfe  loro  aperto  in  queUa^Piazz^  ^*''^^ffOy  avrebbe  loro  pure  fpalancate  le 
pèrte  della  grande  Metwpoli  dell*  Impero  ;  Che  fi  doveffc  riflettere  allo  fiato  pre^ 
fatàe dell^P<ihRfa  y  il a*i nuc^oKè  avea  giurato  di  pdrturc  i  fuoiVejjilli  a  fut^a^-^ 
U  .--A  ^are 
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Z/tre  neVevìfcere  eifìIaiy^Tcia  ;  Che  non  fttff'e  mem  a  temcrfi  tlCzf^  di  Alofcovur  ^ 
che  già  fi  Hifponeaa  cacciarfi  co*  fuoi  Eferciti  al  poffeffodeUaCrkiea  ^dovenon  fi 
trovavano  Fortezze  atte  a  refi  fiere, al  formidahile  nnnico  ;  Che  i  fuddii  idi  quelli 
^Impero ,  profejfando  la  Fede  Greca ,  a  folla/i  arroUavano  Mila  xMilizia,  con  difcgm 
di  occupare  la  fede  del  Greco  Impero  ;  al  quale  effetto  avea  quel  Monoi  ca  alleftito 
un  gran  numero  dtVafcelli  e  di  Galee  ,  per  Jiringere  anche  per  Mare  quella  Me  irò»' 
poli  ;  Che  non  fuffe  da  difprej;>iarfi  la  gran  potenza  nel  Mare  delia  Repubblica^ 
Veneta ,  la  quale  già  padrona  della  Marea ,  p.  tea  dai'  mano  alla  Flotta  marittima 
de*  Mofcoviti  y  e  parteggiitre  tra  loro  tutta  la  Grecia ,  priva  di  Fortezze ,  e  piena  di' 
abitanti  f  che  profeijavano  la  credenza  medejima  de*  AloCcoviti  ;  Che  non  potea  ti 
Sultano  f  darli  al  lungo  del  Rè  di  Perjt a ,  il  quale  tuttoché  Vavejfe  ajfuuì'ato  della 
fua  amicizia  yattendea  la  congiuntura  divedere  la  Porta  indebolita  per  una  lunga 
guerra  ,  per  poi  ricuperare  quarto  it* [noi  Amenati  fuffe  flato  dagli  Otiotfuzni rapito. 
éft^.  Premelle  l'Han  tutte  queftefic  altre  molto  fenratcrificflionjjConchiufc , 
ritrovarfi  la  Monarchia  in  urgente  neccnfità di  pacificarfi  co' G>liegati , e  muffi» 
me  coli*  Imperadore ,  il  quale  ftante  *1  pericolofo  ftato  di  falute  del  Rè  di  Spa-I 
gna ,  avrebbe  facilmente  data  la  mano  al  Trattato ,  per  potere ,  in  cafo  di  bifo- 
gno  jdifimpegnato  di  quefta  Guerra ,  roftencrccollcarmc  i  diritti  del  Aio  San* 
glie  a  quella  Monarchia.  * 

Nel  fentimento  dell'  Han  eflTcndo  pureconcorfi  altri  Miniflri ,  cbbea  fma* 
niarc  *1  Sultano  j  per  vederfi  ^forzato  a  mendicare  da*  Crifliani  in  Pace .  Pure 
jibbaflando  l'orgogliofa  cervice  al  riHeflodelle  Tue  inevitabili  rciagure,mortrò  di 
arrcnderfi ,  ogni  qual  volta  s'intereflallèa  Tuo  prò  la  ftefla  Pace .  Prefafi  quefta 
fenlata  rifoluzione,  fu  incaricato '1  Vifire d'introdurre, ma  con  foftegno del  no- 
me Maòmetcano,cogli  A  mbafciadori  dell'Inghilterra  e  dell'Oilanda'!  difcorfo; 
con  CìcxntitA ,  che  avendo  eglino  per  parte  de' loro  Principali ,  più  volte  offerta 
la  loro  Mediazione  alla  Porta ,  potrcbbono  alprefente  di  tutto  gulloabbrac- 
<?iarla  ,  c  ridurre  a  perfe/ione  la  {cabbrofa  imprefa .  Apertaft  la  congiuntura  di 
un* Udienza  chiefta  dal  Milord  Paget  Ambal'ciadore  IngJefe  al  Gran  Vifire, 
quefto ,  ma  con  foftegno ,  intavolò  il  difcorfodella  Pace  :dal  quale  ben  riflet- 
tendo'! Paget ,  che  Turchi  fe  ne  moftrairero  invogliaci  .offerigli  di  nuovo '1 
fuo  Rè  e  gli  Stati  dell' OI  landa  per  Mediatori .  Li  quale  offerta  accettata  dal  Vi- 
fire ,  fpedT tolto  ringlefe  'I  fuo  Segretario  Schreyer  alle  Corti  di  Vienna  c  d'In- 
ghilterra ,  per  prendere  le  Regole  de'  maneggi  di  un  tanto  affare ,  che  con  Tom- 
ma  pmdenza  avea  a  intavolarci  per  confeguire  l'effetto  della  Pace  ,ne!!r  quale 
più  di  ogni  altra  Potenza  doveano  incalorirfi  l'Iughilcerra  0 ella  é  l'Ollanda . 

Ma  perche  a  ffabilire  col  decoro  della  Nazione  la  Pace ,  conobbe  '1  Gran  Vii, 
fire  l'obbligodi  proflèguire  con  più  fervore  la  Guerra,  fi  applicò  a  prou\  edere 
lìngolarmente  le  Piazze  de' confini  di  Celare ,  e  quelle  maflìme  di  Belgrado  e  di 
Temefvar,  (opra  le  quali  auvifavafi  che  poteflè  fcagliarfi  il  fulmine  dell*  arme 
vittoriofe  di  Leopoldo .  E  perche  i  Turchi ,  ne*  primi  di  Gennaio  fpedirono  a 
Belgrado*!  Bafsà  OAinge  con  alcuni  loo.  Cavalli ,  e  poco  npprcffò  ve  ne  giun- 
fero  altri  2.m.  ;  alla  nuo^  n  di  quefle  Truppe  dcflandofi  iCcfarei  ,cominciaro^ 
no  a  fcorrere '1  Pacfe  nimico  ,&  agli  Uflari  di  Karanzebes  n  .  ' contorni  di  Te, 
jnef^K'ar  riufcì  di  battere  una  Par(iu  diBarbafi>  moici  de'  ^uaIxucciIcro>  e  leva^ 
rono loro  14. bellilTuiii cavalli.  Vcg-  ' 
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/Vcgghiando  pure  il  Vifjrc  a*  vantaggi  del  Sultano,  da*  Qviarticri  deUa  Servia 
{^cài  alquanti  Ribelli  nclla.Molda via  ^affine  di  fcortare  un  Convoglio  in  Ca- 
incnicti,c  quindi  pofcia  fpignerli  nella Tianlllvania , per  divertire  iCcfarci 
cial  minacciato  affedio  di  Belgrado .  Si  credeano  i  Turchi  tanto  ficuro  l'attacco 
di  queÉaPiazza,chc  impiegando  i  maggiori  sforzi  alla  fua  foia  confervazione,di- 
{cgnarono  una  Linea  da  quella  al  Savo,impicgandovi  le  migliaia  di  Giufladori; 
Dc  fi  allenarono  nei  rafficurarc  anche  quella  di  Tcmefwar,  dove  mandarono 
per  Comandante  il  MahmudBeg  Bafsà  degli  Arnotti ,  huomo  rifoluto  &  ar- 
dito. Per  dare  poi  il  Sultano  a  divedere,  che  non  gli  mancavano  Eferciti  per 
Aire  a  fronte  di  tutti  i  fuoinimici,il  dì  26.  Marzo  fece  efporrealSenaglioiQ 
Andrinopoli  le  Code  di  Cavallo ,  per  fegno ,  eh*  e'  voleffe  condurre  la  fiu  Ar- 
mata in  pcrfona  per  proffegui re  quella  Guerra,dallaqualcclipairatidifallri,c*l 
timore  de'  maggiori  dovcano  divertirlo . 

Il  Ser-Afckier  di  Belgrado, che  avea  pure  Tocchio  attento  aTemefvar, 
dopo  fortificata  di  nuovo  la  Piazza  di  Banzowa,&  erettovi  un  Ponce  fui  Danu- 
bio,mandò  per  quello  *1  ribello  Petrozzi  co  70o.feguaci,e  j.m.Turchi  a  fcortarc 
un  Convoglio  inTemefwar,dove  rimafero  di  rinforzo  looo.Gianizzeri .  Quafi 
nello  Itclfo  tempo ,  cflendo  di  là  ufciti  600.  tra  Fanti  e  Cavalli ,  con  difegno  di 
forprcn  lere  'i  Cartello  di  Solmos  ;  varcato  *1  Maros ,  fi  pofero  in  un'  Imbofca- 
ta,per  forprenderlo,  quando  alla  mattina  fi  apriflcro  le  Porte  Ma  perche! 
Comandante  Ciò.  Michele ,  mandò  neli'Aui  ora  a  fcoprire  la  campagna  ^of- 
fervati  dalle  Guardie  i  Turchi  nell*  agguato  ,  e  datone  l'auvifo  al  Preiidio,  ufci 
^ucfto  fopra  gl  'Infedeli ,  de'  quali  fù  fatta  una  fanguinofa  carnificina . 

Con  pili  felice  fucceflb  le  Partite  de' Criftiani  fi  profittarono  nelPaefe  ni- 
mico .  Una  di  Karan2ebes,nel  contorno  di  Temefwar  raccolfc  una  ricca  preda 
di  beftiame .  II  Prcfidio  che  ufcì  per  ricuperarlo ,  altro  non  fece , che  raddop- 
piare le  fue  perdite ,  perciochc  molti  di  loro  furono  feriti  &  uccifi  ;  d  i  Rafcia- 
ni  dipoi  divamparono '1  Ponte  fatto  da' Turchi  fuU'Hordìa.  Sù  la  metà  di 
Aprile  ufcirono  Ufl&ri  e  Rafciani  di  Segcdino  e  Chonad  alla  traccia  degl'  Infe- 
deli ,  de' quali  egli  uni  e  gli  altri  molti  ne  fieferoal  fuolo,e  rapirono  loro  molti 
cavalli.  Qoefte  continue  Scorrerie  de'Ciiftiani  diedero  impulfo  a' Turchi  a 
rifarcire  Icìbrtificazioniabbat  tute  di  Vy-Palanka,  nelle  quali  furono  impiegati 
più  dì  j.m.  rullici  di  quelDiflretto:&  il  MehcmCt  Balsà ,  quello  che  l'anno 
Icorfo  abbandonò  la  Piazza ,  vi  ritornò  con  5oa  Gianizzeri  di  rinforzo  alle  altre 
Truppe  colà  mandate  dal  Scr-Afckicr  di  Belgrado ,  con  monizioni  e  Cannoni 
per  prouvederla  di  tutto 'Ibifognevole-  Per  divertire  poi  iCcfareidal  frafìor- 
nargli  il  lavoro ,  lo  fte/To  Ser-Afckier  fpinfe  alquanti  Cavalli  di  là  del  Savo  fino 
A  virta  di  Petervaradino  ;  e  mandò  barche  armate  alla  forprefa  del  cartello  di 
Titul  fopra 'iTibifco.  Glinegòlafortiiru  in amendue gl'impegni  lafuaaflì- 
ftcnza .  Il  Prefidio  di  Petervaradino  obbligò  col  continuo  fuoco  molti  di  que^ 
Cavalli  a  fuggire ,  dopc  averne  dirtefi  molti  fui  fuolo  •  e  quello  di  Titul  inverti 
-  con  tanto  impeto  di  fiancoi  Turchi  appena  ufciti  delle  barche ,  che  fi  rtimò  a 
gran  fortuna  chi  potè  in  erte  ricondurfi  vivo .  Non  dornjiva  nel  mentre  a'danni 
degli  fteffi  Turchi  il  Conte  di  Erberfìein  Comandante  di  Karanzebes.Fatta  co' 
u A»oi  una  fcorla  vcifo  Ttajcfvar ,  incontrati  a^uanti  Ribelli ,  li  imprigionò  , 
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^trovate  motte  carrette  cariche  di  grano ,  fe  ne  prcvalfc  a  pafccre  le  Aie  Tnijv 
oc  ralle  quali  pure  fi  unirono  loO-VaJicdlLjidcrertatidal  fervigio  dei  Sultano. 
Lo  Aeflb  Conte,verfo  *I  fine  di  Maggio,  battendo  le  ftefle  ftrade  di  Temefwar, 
ebbe  la  forte  di  predare  molto  beAianie  in  faccia  de'  nimici  ,a*quali  la  codardìa 
colfc  l'impegno  di  riacquiAare  la  prcJa^ 

Anzi  però  che  poniamo  in  Campagna  gli  Eferciti ,  fia  che  dlimo  un'occhiata 
alla  folenne  Ambafciata  del  Gran  Czar  di  Mofcovia,  che  volle  cAcre  fpettatorc 
della  pompa,  e  del  ricevimento  che  Ri  fatto  a'fuoi  mcdefimi  Ambafciadori . 
Dopo  avere  queAi  girate  di  verfe  Corti  de' Principi  della  Germania,  dell' Iop 
ghilterraedcirOIlanda,A  conduAcro  finalmente  a  Vienna, dove  ftibro  ap- 
parecchiato l'alloggio  nel  palagio  del  lù  Conte  di  Koningfcgg ,  a  Guntendorff 
ncU'IfoladelTabor.  In  qualità  d'Incognito  Cavaliere  loAcAbCzar  accom- 
^gnò  li  fuoi  Ambafciadori ,  e  A  refe  fpettatore  del  loro  folenne  Ingrelfo  che 
fecero  in  quella  Città ,  il  dì  16.  Giugno ,  entrando  per  la  porta  RoAa  in  queAa 
guifa .  Precedettero  i  Timbali  e  Trombetti  degli  Stati  dell'  AuAria  Inferiore, 
e  dietro  a  loro  dueCompagnie  di  Dragoni  del  Reggimento  CaAelli,  con  di- 
verA  Utfiziali  di  Cefare .  Seguitavano  i  Tfombetti,e  Timbali  degli  Ambafcia- 
dori, veAiti  ailaTedefca  di  drappo  roAb  con  galoni  di  argento  ;  e  dipoi  alcuni 
Mofcoviti  armati  di  arco  e  di  freccia  ,  fuccedendo  loro  un  gran  numero  di  car- 
rozzea  feidi  Principi,  MiniAri  di  Stato,  e  Cavalieri  della  Chiave  di  orodi  Ce- 
fare :  e  poi  alcuni  Signori  Mofcof  iti .  Venivano  due  Carrozze  dell'  Imperado- 
«re  ;  dentro  la  prima  trovandofi  i  più  cofpicui  Principi  del  feguito ,  e  nell'  altra 
gli  Ambafciadori  con  il  Commiflario  Cefareo;  Arafcinnndon  e  gli  uni  e  gli  altri 
una  gran  caterva  di  Aaffieri:  dietro  a'quali  venivano  i  Paggi  a  cavallo  ,purc_, 
f  veAiti  alla  Tedefca ,  &  alcuni  Qjfacchi  armati  ;  chiudendoA  la  Cavalcata  da  tré 
belleCarrozze  degh  Ambafciadori,con  altre  da  viaggio .  QueAa  nobile  Comiti- 
va paAandoattraverfo  della  Città ,  per  laPortadiCarintia  A  riccnùulTeal  fuo 
alloggiamento  1  Guntendorff,  dove  il  giorno  de*  Santi  AppoAoIi  Pietro  e  Pao- 
lo intervennero  in  quella  Chiefa  ad  una  folenne  Mcflà  cantata  in  muAca ,  al  la 
quale  purcafTiAette  lo  AeAòCzar  Pietro  :  e'I  dopo  pranfo  A  portarono  gli  Am- 
bafciadori ad  una  Udienza  privata  dell'  Imperadore ,  al  palagio  della  Favorita  ; 
dove  pure  li  3.  di  Luglio  intervennero  airOpera,che  fìi  recitata  inMuAca, 
per  feAeggiare  il  giorno  del  Nafcimento  di  Cefare .  Vi  affiAette  in  Perlona  Io 
fteAo  Czar  fopra  una  loggia  per  lui  apparecchiata  ,  d'onde  dal  Conte  Czernini 
per  una  fcala  fegreta  venne  condotto  alla  ViAta  dell*  Imperadore .  alla  cui  prc- 
fenza  non  A  potendo  mai  indurre  il  Czar  a  coprirA ,  ancora  Cefare  volle  tenerfi 
(coperto;  cosi  fermando  A  i  due  Monarchi  in  lungo  ragionamento. 

Tra  i  molti  divertimenti  dalla  munificenza  di  Leopoldo  apparecchiati  ad  un* 
ofpitcsl  rigurt-devolc ,  eccedette  nel  lufibe  nella  magnificenza  quello ,  che  gli 
venne  anpreftato  '1  dì  ii.  di  Luglio  nel  Palagio  della  Favorita -  mentre  com- 
parve in  fcena  tutta  TAuguftiAìma  Prole ,  lo  ftcflb  Czar  di  Molcovia ,  gli  fuoi 
Ambafciadori ,  moltitudine  di  Principi ,  PrincipeAe , Cavalieri  e  Dame  della 
più  alta  sfera,  c  tiud  con  abiti  che  rapprcfentavano  diverfe  Nazioni  del  Mon- 
do .  Alla  gran  FeAa  ,  feguitò  una  prcgiatiAlma  Collazione  ,&  un  gran  Ballo, 
chenon  bm  feoonla  fegucncc mattina.  Quello grAode  apparato > obbligò U 
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Czar  ad  cfprimcre  i  più  vivi  atteftatì  dello  ftupore ,  meiurc  nel  granTeatio 
della  miiniHcenza  di  Celare  fi  perdea  la  ftefl'a  maraviglia. 

Giunti  fra  unto  dalia  Mofcovia  a  Vienna  i  presoli  Regali  deftin.iti  dal  Czar 
'all'I  mreradore,  nel  giorno  appuntato  de*  iS.Luglio  li  portarono  gli  Ambaicia- 
dori  all' Udienza  pubblica  diCefare  conlacoilumaupompa  e  iiìagnihcenza, 
torcfeniandogli ,  per  parte  del  loro  Monarca ,  quantità  di  Pelli  preziofc  e  di 
ìrappi  d'oro,  una  Sabla  guernita  di  ricche  gemme ,  &  un  fuperbo  adobbo  di 
cavallo  Benignamente  accolli  da  Leopoldo ,  da'  principali  luoi  Miniiln  furo- 
no indi  condotti  ad  un  lauto  Banchetto ,  d'onde  fi  reftitiurono  al  loro  albergo . 
Mentre  poi  il  Monarca  della  Mofcovia  veniva  attefochefi  incamminane  a_* 
Venezia ,  dopo  abboccatofi  al  lungo  coli*  Imperadorc ,  il  dì  de'  Luglio ,  m 
caleflc  di  Polla ,  s'incamminò  per  la  via  della  Polonia  di  ritorno  a'  fuoi  Stati . 

Per  ripigliare  '1  filo  de'  bellici  auvenimenti  ;  Mentre  gì'  Imperiali  folleciu- 
A-ano  la  marchia  delle  Truppe  per  laRaffegna  al  Luogo  di  Verilmartou  ;  una 
Guardia  avanzata  del  Prelidio  di  Petervaradioo ,  vicino  a  Semly  n ,  ne  primi  di 
Giueno  forprefc  un  Volontario ,  che  incorporatofi  alle  Truppe  A lenune  per 
cclai-e  la  fua  perfidia ,  avca  prefa  la  ftrada  di  Belgrado,  per  portarfi  al  fervigio 
deal' Infedeli .  Dall' efame  di  codili  fi  venne  in  chiaro,  Efler'egh  un  Inge- 
gnere dell' OUlciii, che  avendo  fervito  a'Molcoviti  nell'acquifto  di Aflack , 
-rulava  al  Tiuco ,  a  militare  in  danno  de'  Criftiani  :  onde  pagò  colla  vita  il  de- 
l.uo  de'  fuoi  perHdi  penlieri .  AftVettandofi  in  tanto  gl'  Inlcdcli  ad  unire  1  l^o 
hfercito ,  gli  8.  di  Giugno  pervennero  a  Belgrado  li  due  Baisà ,  di  Romelia  <o 
degli  Arnotti  con  7.  in  8.m.  quafi  tutti  Cavalli  ;  e  vi  giiinle  i^r  acqua  1  Aly  Bai- 
szìoa  tutta  la  fua  Flotta  ;  della  quale  erano  folo  rimalcaV^-Palanka  7.  Frega- 
ie,per  tenere  netto  '1  Danubio  da'  Cefarci .  De'Soccorfi  de'  Tartari  fece  qvieft 
^m\o  poco  capitale  la  Porta,  eifcndo  quegli  coftretti  a  difendere  femedcf.mi 
da'Mo{boviti.UnfolopiccoloCorpodii6oo.diquc'ladroni,lpicca^ 
Eiack  andòacongiugnerfi  all' Armata  Ottomana  nella  Scrvia  :  aUaqiiale  dopo 
molto  tempo  comi^rve  lo  fleflo  Han  ,con  poco  feguito  delle  lue  infolenu 
Milizie, divertitenellaPatiiad.i'maggionimpegni. 
-  '  Qiundo  '1  Scr-Afckier  di  Belgrado  vide ,  che  giornalmente  comparivano 
niiofe  Truppe ,  volendole  tenere  in  elercizio ,  pofe  di  nuovo  l  occhio  fopra  1 
callello  di  Titul ,  e  glie  ne  diede  una  certa  fj^eranza  di  conquiftarlo  1  auvilo  clic 
cii  fìi  recato,  che  a  cagione  di  un  grandilìimo  temporale,  fufle  caduta  iina^ 
parte  del  vecchio  muro  di  quella  Piazza  :  e  a  tal' ertetto,  fece  montare  1  lais 
tutta  l'Armata  navale.  Ma  perche  non  meno  a' Cefarei  premea  ilconlervare 
un  Pofto  tanto  importante ,  alla  nuova  della  caduta  di  quel  muro  ,  il  ^^'^"JJ^"^ 
Nehm  ne  fpedì  toftodaPetcrvaradino  l'Ingegnerò  Vamberg, e  molte Mr^e- 
llran/e ,  accioche  in  diligenza  riparalfero  quelle  rovine  •  e  vi  mandò  parimente 
mTenenteron  so.AIemanidi  rinforzo.  Anche 'idcneraIcStahremberg, 
ineclofito  del  difegnode*  Turchi ,  ordinò  al  Reggimento  di  UHari  del  CoHo- 
nifz  , accioche  ftelfero  pronti  al  foccorfodi quc-l  Giftello , quando  li  movelTero 
iBarUri  ad  attaccarlo.  Quefti apparecchi  penetrati  dagl   ntedcli, furono  la 
Remora, che  fermò  tofto.la  dilegnata  imprcU.  Pofto  al  confronto  del  pi  o- 
,)no  ardire  il  pericolo,  quello  F£v«Uc^e  li  fece  levare  diU  impegno.  Pcrnop 
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cflcrc  intaccati  di  codardia ,  portaronfi  a  sfogare  la  loro  rabbia  contro  la  Pahn- 
ka  di  Zcnra,  per  dcfolarla ,  (k  abolire  la  memoria  di  quel  Luo^o ,  dovefii  il  loro 
Efercito  totalmcnre  disfatto  dagl'  Imperiali . 

Meglio  fcherzò  la  fortuna  in  un  cimento ,  che  fcguì  in  vicinanza  di  Chonad, 
Piazza  fui  Maros .  Errendo,ne*prinii  di  Luglio,ufcita  una  Partita  di  quel  Prefi- 
dio ,  per  batterne  una  de*  Turchi  che  fi  erano  avanzati  alla  loro  vifta;  cadertero 
fgraziatamente  in  una  Imbofcata  loro  tefa  dagl*  Infedeli .  Prevalendo  i  Nimi- 
cinel  numero ,  prefero  iCrifliani  la  fugga  verfoChonad.  Incalzati  da' Tur- 
chi ,  entrarono  mefcolati  gli  uni  cogli  altri  nella  Piazza .  Quandojftreitofi  coiv 
tro  de'  Barbari  tutto  *1  Prefidio,li  obbligò  con  loro  i\ragc  ad  ufcirc  di  quel  Luo> 
go  , dal  quale  erano  già  ftati  fpiantati  i  Vedilli della  Luna. 

Ellcndofi  nel  mentre  ingroflato'I  Campo  de'Cefarci  a  Verifmarton  ,il 
26.  Luglio  fi  cominciò  a  piantare  un  Ponte  fui  Danubio ,  &  un'altro  fui  Ma», 
razzo  dì  Coli  a  rd  .  Vi  erano  già  pervenuti  la  maggior  parte  de' Capi ,  tra  quali  i 
Principi  di  Ccfmmerfy  e  di  Vodemont .  A  nchc  '1  Principe  Eugenio ,  principaw 
le  direttore  dell'Armala  ,  vi  giunfe  li  ?.  di  Aborto, fotto  triplice  sbarro  del 
Cannone .  Allora  fù,che  fi  pole  in  marchia  l'Èlfcrcito  per  i  prati  di  là  del  Danu*> 
bìo ,  porcandofi  il  dì  de'  4.  in  due  lince ,  verfo  Sambor ,  li  5.  a  Lapshowa ,  li  6.  a 
KowakoWÌz,e  li  7.  la  Fanteria  pafsò  al  di  fotto ,  e  la  Cavalleria  al  difopradi 
Bethfch ,  per  lo  comodo  de'  marazzi  ;  mentre  non  fi  trovava  altr'  acqua  nè  per 
gliHuomini  ,nèper  Icbelìie.  Prefo'ldì  degli  8.  ripofo,li  9.1aFanteriafiaG. 
campò  a  Buckin  ,e  la  Cavalleria  col  Cannone  e  la  Generalità  dirimpetto  ad 
Illock,  fui  bordo  del  Danubio,dovc  fra  poco  giunfero  i  Reggimenti  di  Anhalt, 
e  di  Cronsfeldt  di  Cavalli  ;  di  Savoia ,  de'  Dragoni  ;  e  que'di  Corazze  di  Anno- 
ver  ,Darmftatt ,  Vifconti  eCommerfy  ;calcolandòfi  tutta  l'Armata  a  40.nh 
effettivi  Alemani ,  oltre  gli  Ungari  e  Rafciani . 

Pofe  fra  tanto  in  qualche  apprenfione  i  Cefarei  l'auvifo  loro  recato,  che  nell* 
Unglieria  Superiore  ffalferoactruppati  molti  malandrini ,  eh' erano  un' avan- 
20  di  quegli ,  che  la  pafTata  Campagna  furono  difcacciati  da  Pattack  e  da  To» 
ckay  :  i  qiwli  ricoveratifi  nelle  balze  del  Marmaru(ìo,attendeano  la  congiun- 
tura di  porre  a  ruba  tutte  quelle  Contrade.  Per  freno  di  cofloro,  il  Generale 
Rabuttin,col  confenfo  di  Cefare ,  prefidiò  di  Alemani  il  Cartello  di  Bethlen 
in que' confini , d'onde  avrebbe  potuto  fraftornare  il  difegno di que' ladroni. 
Accioche  poi  ne'bifogni  ,fipoteflcrodarmanocolla  grande  Armata  le  Trup^ 
pechecuftodivanolaTranfilvania  jSÌilanietàdi  Agofto  alcuni  di  que' Reggi».  ' 
menti  calarono  a  Dewa  in  vicinanza  della  Porta  Ferrea;  avendo  prima  lo  fldtb 
Rabuttin  mandato  traveflito  nella  Moldavia  un'Ulfiziale,pcr informarfi/cij 
doveffe  da  quella  parte  temere  qualche  dirturbo.  . 

Trovandofi  colà  il  tutto  in  calma ,  nelle  vifcereftefTe della  Tranfijv^n^  fi 
fufcitòun  sì  gran  fuoco ,  che  minacciava  un'  irreparabile  incen^KT,  quando  la 
mano  Divina  non  lo  aveflc  eflintoncl  fuonafcere.  Quefìa  fùunaefecrabilc 
Congiura  ,  ordita  negli  due  Reggimenti  di  Dragoni  dell'  Erbeville  e  di  Saxcn- 
Gotra ,  ne' quali  in  ciafchcduna  Compagnia  fi  trovavano  12.  AflàfìTini  ;fei  de* 
quali  avcano  concertato  di  uccidere  *1  fuo  Capitano ,  4.  il  Tenente,  e  gli  altri  2. 
FAIfiere.  Qiiando  loroEiflcfortito  quefto  colpo ,  avcano  accordato  di  dare*! 
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Sacco  ai  Qunpo ,  e  con  U  preda  per  la  via  di  Deva  condurfì  a  Dobra ,  p«r  coli 
iiairfi  agli  altri  Reggimeiici  di  Cavalli  di  Hohen-Zollern ,  di  Annover,  di 
Gondola ,  di  Pace  e  de'  Croati  ;  ne'  qiiali  pure  fi  era  difpofta  la  ftcfli  carnificiDa 
degli  Ulfuiali  :  i  quali  uccifi  ,doveanoiSicarj  paflare  al  fervigio  de* Maomet- 
tani .  Qacfìa  funclla  Tragedia  avea  da  loro  a  rappreUcntarfi  sù  la  meza  nottc_> 
degli  8-  AgoAo ,  al  concercato  fegno  di  due  colpi  di  mofchetto  :  nel  qual  tempo 
doveano  lalire  a  cavallo!  congiurati ,  per  l'efecuzione  del  concertato  macello 
degl*  innocenti.  Ma  perche  Iddio,  il  qiule  avea  colle  Vittorie  confegnata_# 
nelle  mani  di  Leopoldo  la  Tranfilvania ,  volea  ancora  che  ne  confcrvalle  il  do- 
minio, fece  venire  in  chiaro  quella  orditura ,  onde  i  Tuoi  nimicipenfavanodi 
Jevarglielo.  La  moglie  di  un  Dragone,  nel  portare  *1  pranfo  al  marito  in  un_. 
prato  dove  egli  avea  condotto  al  pafcoloM  Tuo  cavallo ,  udì  tra  loro  i  Soldati  a 
difcorrcre  di  queflo  cfecrabile  tradimento .  Dirt'imulando  '1  tutto ,  quando  fu. 
ritornatoal  Quaniere*]  marito, gittataglifi  al  collo,  Io  fcongiurò colle  lagrime 
afcoprire  al  Tuo  Capitano  ciò  eh' ella  avea  udito, e  dovea  da' perfidi  praticarfi. 
Intenerì  Iddio  colle  lagrime  di  oucfìa  donna  '1  di  lui  cuore ,  fiche  il  Soldato  cor- 
fe  a  narrare'!  tutto  al  Capitano.  Perche  fra  poco  dovea  pcrdurfi  adclfctto'l 
tradimento ,  corfe  il  Capitano  a  parteciparlo  a  tutti  gli  altri  UfHziali ,  i  quali  or* 
era  doveano  rcftare  privi  di  vita .  Mutaronfi  a  tale  auvilb  tutte  le  Guardie  :  e*l 
Contedi  Leiningen  fatta  una  diligente  ricerca  de' colpevoli ,  fece  tantofto im- 
pendere il.  de' congiurati  ;&  altri  i6.  fece  in  pane  archibugiare,6c  in  parte 
paflare  per  le  Bacchette .  Si  erano  già  cofloro  eletti  tra  di  loro  i  fuoi  Colonelli 
e  tutti  gli  altri Uffiziali .  Colui, che  avea  ad  elfere  rAjutante  Generale  del 
gran  numero  de' Sediziofi  ,&  era  come  '1  Capo  della  Ribellione,  mentre  *lcar- 
jjcfìcc  gli  pofc  *1  laccio  al  collo  per  impcnderlo ,  confcfsò ,  eh'  e*  meritava  quella 
morte  vergpgnofa  per  i  fuoi  misfatti.  Sollecitato  allora  a  icoprirc  gli  autori 
della  Congiuisa , quannmque  fuflc  meflb  alla  prupva  di  afpriflimi tormenti, 
fino  ad  arroftirgli  con  torcie  accefe  in  di  verfe  parti  del  corpo  le  fue  carni  ;  non 
fò  mai  polli  bile  di  cavargli  altro  di  bocca,  fe  non, che  mai, a  forza  di  quale  Ci 
fiifle  fupplizio ,  non  avrebbe  manifeflato  alcun  Capo  della  Sollevazione  :  onde 
col  laccio  fini  miferamente  la  vita .  Ne  furono  imprigionati  altri  jo. ,  che  ven- 
perocon  gran  rigore  efaminati  :  il  che  pure  fi  praticò  in  altri  Soldati  de*  5.  Reg- 
gimenti che  fi  trovavano  a  Dcwa.  Portatafi  in  tantoa  Vienna  lamogliedi 
•nel  Dragone  onde  fcoprifll  l'orditura  del  tradimento,  fu  ricompenfatada_, 
C^efarc  con  looo.Ungari  d'oro  ,e  dall' Impcradricc  con  altri  prcziofi  regali . 
Corfe  la  voce ,  che  quefta  diabolica  cabala  fufTc  Aata  ordita  dal  cervello  del  Te- 
ckcly  ,che  troppo  amoreggiava  quella  Provincia .  Ma  perche  dopo  la  fconfitta 
de*TurchiaZenta  ,della  quale  egli  ne  fii  l'autore,  era  l'empio  venuto  in  to- 
tale difpregio  appreflb  i  Barbari ,  e  fi  trovava  allora  quel  Ribello  in  Coflantino- 
poir^non  fi  può  credere ,  eh*  egli  si  da  lontano  poteflè  maneggiare  quella  com- 
mozione. Eflcndofi  dunque  accefb  quefìo  fuoco  negli  fteflì  Reggimenti  de' 
Tedcfchi , mi  f^  credere, che  con  un  fucile  d'oro venifTe  accefal'efcada  una 
gran  manoauvezza  a  queAi  colpi  ;  mentre  fe  fufleicguita ,  fecondo  '1  concerta- 
to ,  la  Coiignira,  fi  farebbono  i  Turchi  di  leggiere  impadroniti  della  Tranfilva- 
nia ;  e  perdicmaueggiavafi  gagUrdamente  la  Pace, ò  lì  farebbero  fcoavolti 
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tutti  i  Trattati ,  ò  diveniiti  i  Maomettani  infoienti ,  non  fole  lì  farebbero  vo- 
luti mantenere  in  podèflò  di  micUa  Provinria ,  mai  avrebbero  rretefi  altri  Stati 
c* Dominjneir  Ungheria  j  eCefarecuftrettoa  raffegnarglicli . 

R€fo  nella  Tranfilvania  il  Mare  in  calma ,  TEfercito  Cefareo  riell'  Unghe- 
ria, li  19.  Agofto  fi  mode  del  fuo  Porto  per  contro  ad  Illock ,  e  fi  portò  ad  ac- 
campare in  un  fito  difegnato  dal  Quartier-Maftro-Geherale  Barone  di  Rieth , 
tra  Glofchan  e  Bogaz  •  e*l  di  2 1 .  fi  avanzò  tra  Futack  e  Petervaradino , d*onde  *1 
Principe  Eugenio  mandò  il  Barone  di  Fieger  L.T.ColonellodiNehm  a  ricono- 
fcere  i  marazzi  c  paffi  preffo  Sablia  ,  e  di  là  fino  a  Beczkereck  di  là  dei  Tais .  Li . 
23.  fi  portò  il  Gimpo  nel  Roomerfchans  trà  Petervaradino  e  Kobila ,  eli  24.  a 
.  Kobila  fteflà,ncl  fito,  dove  l'anno  fcorfo  fi  trincerarono  i  Turchi,  anzi  che  " 
fuflcro  (confitti  a  Zcnta  ;  nel  qual  tempo  Taltro  G)rpo  che  campeggiava  a  Pc- 
tervanidino ,  formato  de*  Reggimenti  ,Caprara  a  cavallo ,  Spielberg  di  fanti , 
CoIIonitz  e  Palffy  di  UfTari ,  e  due  Battaglioni  di  Nehm  ,  fi  portò  per  contro  al 
Groflb  deirArmata,a  fine  di  fpalleggiare  la  condotta  per  acqua  delle  proviande. 

Sii  la  fera  de'ij.il  Conte  PalfFy  con  500. Alemani  e  ooo.Uffari  fpiccatofi  dall* 
Armata ,  varcò  a  Zcnta  il  Tais ,  e  fece  un  corfo  verfo  Temefw'ar .  Condottofi 
nel  mentre  al  Campo  *1  Ponte ,  che  fù  levato  a'  Turchi  l'anno  pafiato  a  Zenta , 
Venne  mandato  aTitul  ,dove  Ri  comandato '1  Barone  di  Fieger  di  alle^lirlo 
fui  Tais,  ò  dove  fuffe  più  comodo  per  condurre  l'Armata  a  Beczkereck.  Un* 
altro  Poli  te  ancora  ordinò  il  Principe  al  Reggimento  Corbelli  jchegittalfefo- 
pra  Idfteflotìume  aKlcin-Kaniflà.  Approntato '1  Ponte  aTitul, vi giunfto 
rArmatada  Kobilà  attraverfo  del  marazzo  di  WiIlo\»'ar, dove  da  una  Partita 
ài  UlTari  del  Deack  furono  condotti  prigioni  un  Capitano  dell'  Artiglieria ,  e  6. 
altri  Turchi  forprefi  ad  Alibunar ,  a  4.  leghe  da  Banzowa .  Quefii ,  che  fero' 
J>ortavano  un  gran  fafcio  di  lettere  de*  primi  Urtìziali  di  TemeTwar ,  erano  in-' 
camminati  a  Belgrado ,  per  folleci tare  lafpedizione  delle  paghe  e  vettovaglie 
per  quella  Guarnigione ,  che  dilTcro  numerofadi  I2.m.  Huomini  fott0  7.  Baf- 
s:V;&  accertarono  ancora ,  che  la  Piazza  avelli^  all' intorno  72.  pezzi  di  Carino- 
ne,  e  le    fofie  che  la  cingono ,  fullero  piene  di  acqua  ;  ficome  ancora  i  maraz- 
zi  ,a  cagione  del  le  grandi  piogge  cadute.  (Jierte,che  a*  Turchi  fervivanodi 
ficurezza  ,  furono  di  grande  incomodo  agi' Imperiali  ;  fiche  le  migliaia  di  Sol- 
dati s'impiegarono  in  fare  fafcincdi  fierpi ,  per  ferviriene  di  ponti  fopra  le  pa- 
ludi per  lo  tranfito  dell' Armata .  la  quale  pa/Iàto'l  Tibifco ,  li  3.  Settembri*  fi 
accampò  con  parte  del  Onnonedi  quà  del  Beghe  :  efiendofi  nel  mentre  ordina- 
to al  Conte  diTierheim  L.  T.  Colonello  di  Neoburgo  di  appofiarfi  conécxj. 
Cavalli  vicino  a  Kobila  ,  per  m.intenere  libera  la  communicazione  con  Peter- 
varadino- Anche '1  Generale  Spi  Iberg  fi  fermò  prelTo  aTitul  col  fuoRegpJ- 
mento,afine  di  riparare  que*  Ridotti ,  e  afilcurare  que*  Ponti  da  amcndue  le 
fponde  del  Tais .  Per  ficurezza  del  Ponte  fui  ma  razzo ,  ordinò  il  Principe  che 
fi  alzafle  un  Trinceramento  tra  fiumi,  Beghe,  e  Tibifco  ;  e  ftaccate dall'Arma-' 
ta  3.  Partite,  le  mandò  a  riconofcere'l  Paefe,e  prendere  lingua  de'Nimici  •  ' 
inviò  ancora  a  Sablia  il  Barone  di  Rieth ,  per  iftabilire  la  communicazione  di  ' 
quel  Luogo  con  l'Armata  ;  e  due  L.  T.  del  Quartier-Mallro-Gcncrale ,  porta-  ' 
ronfi  a  Beczkereck  a  difcgaarc  *1  Campo  per  PEfcrcito . 
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Per  le  follfcite  moflcde'Crifliani ,  terminacofi  da'  Turchi  ne*  primi  di  Sct- 
t^bre'J  Ponte  aBarzova  ,vi  fù  difpofto  un  Corpo  di  Cavalli  c  diFanupcr 
cuftodirlo.  Tutta  la  loro  mira  era  di  codeggiarc  l'Armata  Imperiale,  per  di- 
vertirla dal  minacciato  afl'edio  diTemcfvar.  Per  altro  poi  erano  riloluti  di 
non  venire  a  Battaglia ,  e  tale  era  l'ordine  dato  dal  Sultano  al  Vifire  ;  mentre, 
quantunque  contaireroTO.m.Huomini  fotto  le  Infegne, oltre  tm.  lartari 
condotti  al  Campo  dall'  Han  ;  la  maggior  parte  era  gente  collettizia  òc  mclpei  • 
ta,  sforzata  a  portare  le  arme,  con  promefla,che  non  fi  farebbe  iatuBatta^, 
glia  ;  e  con  certezza ,  che  fuccederebbe  la  Pace  con  i  Criftiani .  a 
Ma  fé  mancavano  i  Turchi  di  gente  idonea  ad  un  Campale  conflitto ,  anche. 
iCefarei  non  fi  trovavano  inpolituradi  poterfi  accingere  ad  alcuna  imprela  w 
Vantava  l'Imperadore  uno  de*  più  formidabili  Eferciti  che  mai  avefle  vcdut» 
rUngherUjContandofi  fopra  50.m.Alemani  veterani , oltre  gh  UflarijRa-, 
Iciani  e  Croati  :  ma  mancavano  loro  le  vettovaglie ,  delle  quali  le  ne  provò  del» 
continuo  tanta  fcarfezza ,  che  non  fi  trovò  mai  nel  Campo  provifione  «»i?gB'0- 
re  che  per  due  giorni .  A  tale  penuria  ridufle  unsi  grande  Elercito  la  perhdia  di 
alcuni  ConTmilTarj ,  che  divoravano  in  pochi  quelle  fuftanzc ,  le  quali  aveano  a 
difpenlàrfi  a  cantiche  ne  pativano.  Non  fi  potendo  perfiudere  *1  Prinapc di 
Savoia  che  di  qucfti  ladronecci  fulTero  capaci  iMiniftri  di  Cefarc,  mando  Utti- 
ziali  alla  vifita  de'  Magazeni  dell'  Ungiieria ,  i  quali ,  contro  l'atteftazionc  de 
Commiirarj,fi  trovarono  voti  di  proviande.Per  ordine  della  Corte  vennero  im- 
prigionati alcuni  di  quc'  ladroni:  ma  fi  ridufle  a  ben  pochi  il  gailigo  meritato  da 
tanti ,  i  quali  per  ingordigia  divoravano  le  fuftanzc  di  un'  intero  Elercito ,  che 
quindi  fii  ridotto  alla  tifichezza .  Confumandofl  dunque  l'A  rinata  ne  patimen- 
ti ,  fi  confumò  inutilmente  '1  tempo ,  che  potea  profittare  a  Cckre  grandi  van- 
tdeoi .  Saputa  i  Turchi  la  penuria  che  regnava  nel  Ompo  Criftiano,  per  niag- 
*io?mente  accrcfcerla ,  il  di  1 8.  Settembre  fpiccarono  un  Groflb  di  Cavalli  ad 
fttaccare  leGmrdie  preflb '1  Canale  di  Sablia.dove  fi  diftnbuiva  1  pane  ali 
Armata  :  e  quantunque  venin'eiogcnerofamentercrpmtula  Ceiarei ,  loro  le- 
tarono  ?oo.  tra  cavalli  e  buoi ,  fcnza  che  alcuno  fi  moveflt  a  pcrfeguitarli . 

Da  un  Turco  prigioniero  eflèndo  flato  informato'!  Principe  di  Savoia^, 
irovarfi  in  marchia  verfo '1  Ponte  del  Danubio  fotto  Witchn izza  unConvo- 
elio  di  fopra  soo.  carri ,  con  molti  muli  e  cammelli  per  Temcf>3t^ar  ;  lalci^ito  1 
comando  della  Fanteria  e  i6oaCavalU  al  Generale  Eisler ,  col  Grono  oella 
Cavalleria  e  con  alcuni  Cannoni  fi  portò  all'  incontro  di  quei  Convoglio. 
Avutone  l'auvifoi  Turchi  ,finfeio  di  rompere  quelPontepcr  condurlo  a  J5cl-. 
grado ,  e  nello  ftcOb  tempo  fecero  avanzare  tutta  la  loro  Fiotta  verfo  òalancke- 
mcnt  ,epofcroaltreTruppc.in  marchia  verfo  del  Savo ,  per  dare  acredere  a 
Cefarei,che  miraflìfro  ad  invadere  la  Schiavonia.  Conobbe  ii'rmapc  in- 
ganno di  queflc  mofl'e,folodirette  a  cautelare  ilSoccorio  dcflmato  per  le- 


incontratounoftuolo  diRil>eJli,fecoa}i)icciarono  una  piccola  Scaramucce. 
Da  un*  Uflaro  (uggito  in  Tcmcf>jrar  iiifor^naiQ  quel  Baffàdfila  vicinanza 

Criiu^ 
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Crifliani ,  fpc3\  alla  loro  vaccia più  di  i.m.  tra  Turchi  c  Tartari  del  Aio  PreG^ 
dio.  Giunfero  qiieAi  in  tempo  d'incalorire  la  zuti&de'  Ribelli  cogli Uflarij 
onde  tra  quefti  trovandofi  il  Conte  Antonio  Ezterhafy  ,  figlio  del  Palatino  del 
Ke;^no  e  Capitano  dclPaUry,nel  coml?attcre  arditamente  co' Barbari,  vi  ri- 
jftaic  ferico  c  prigioniero.  Accrciceodofi  il  numero  de*  Ni  mici ,  fi  fpiccò  in 
foccorfodegli  Udari  il  Colonello  Vobonne  ,il  quale  troppo  fìdandofi  del  Tuo 
valore ,  fu  come  chiufo  in  mczo  dagl'  Infedeli .  Quando ,  fopraggiugnendo  *l 
Conte  Mersì  Tenente  Colonello  di  Lorena,  e  sianciandofi  dalja  vicina  fclvi 
iJtri  frefchi  Reggimenti,  per  difimpegnare  gli  Ulfc^ri  che  tuttora  opinata- 
mente  combatteano  ;  ufcl  dalle  mani  dc*Tufchi  il  Voboune ,  ritirando!»  an- 
corari  Turchi  in  Tcmefwar,  a  vendo  pria  fàccheggiati  alquanti  carri  del  bà. 
giglio  dc'Cefarcì  ,  e  fatti  molti  prigionieri ,  tra  quali  il  Barone  di  Angeft; 
oltre  i  molti ,  che  vi  rimafcro  uccifi ,  ò  feriti .  Quella  finguiiioTa  Azzione  iecf 
Hiì  grandirtìmo  llrepito  tra  Maomettani ,  feikggiandola  come  un'  infignc^ 
Vittoria  riportata  degi'  Imperiali .  ^ 
Ritornati  poi  al  Campo, li 22. Settembre  quegli  UlTa ri, che *1  Principe 
avea  inviati  verfoBanzowa  per  prendere  lingua  dell' au vitato  Convoglio,  ri- 
lerirono  ,  non  eireifi  quello  per  anco  fpiccato  dalla  Servia.  Per  tale  auvifo  , 
mandò  lo  fteflb  Principe  un'altro  Grofib  di  Uifari  del  Dcack  vetfo  '1  Danubio, 
con  ordine  di  non  moveffi,/c  non  coli' accertato  ragguaglio ,  che '1  Convo- 
glio avefle  paflati  i  Ponti ,«  poftofi  sii  la  Arada  di  Temei  Var ,  Ma  i  Tartari . 


 padi  

jPauubio  eSavojin  una  Ifola  collocata  all' imboccatura  del  Savoftelfofc' fab- 
bricare un  Forte ,  munendolo  di  20.  pezzi  di  Cannone  ;  f  ortandofi  dipoi  a  vifi- 
|wlp ,  per  oflcrvare ,  Ce  rotcfTed.i  qualche  pancelTei  e  attaccato  da'  Nimici,. 

Ollinatofi|)oi  il  Viiiredi  fpeflM-e,  a  tutto  rifihio  '1  Convoglio  in  Temefvar, 
mamiò  6.m.  Cavalli  &  alquanti  Gianizzeri  a  battere  la  camptJgna ,  mentre  fotto 
lalcor^a  di  altri  I2.ra.  Cavaci,  s'incammiud  ilSocoorfo  per  quella  Piazza .  Le 
dirotte  piogge ,  che  impedirono  a*  Ccfarei  il  paflàrc  il  fiume  Tcmes ,  aOTicura- 
rono  al  Convoglio  la  Arada  ,  onde  fcnza  cantraAo  Ri  condotto  in  Temcfwar  j 
dove  già  li  era  foUevata  col  Bafsàibraim  una  parte  della  Guarnigione,  e 
gran  fatica  fii  ridotta  all'ubbidienza.  Per  tal  felice fucceflb  rdfbaldanzofi  i 
Turchi , montarono*!  Danubio cjol la loio  Flotta , e  in  vicinanza  di  Petervar.i- 
dino  forprefero  una&ic^^Imperiale, per  negligenza  degli  Aiduchi  che  la  guar- 
davano. Si  rifecero  queAi  tanioAu  dell' art'rontOjperciochetcfo  un*  aggiuto 
ad  alcuni  Legni  nimi^i  fui  Danubio,  riulcì  loro  di  forprendcre  dieci  barche 
cariciic  difieno  e  di  paglia-pcr  l'Arm-ita  ;  6:  eflciido  ciafcheduna  montata  di  20, 
•""5"imi ,  dagli  arrabbiati  Aiduchi  furono  tutti  fommerfi  ,ò  trucidati .  { 
Mentre  in  piccole  Azijoni  andavano  quafitiadi  loro  fcherzando Cefarei  e 
Turchi ,  Jc  piogge  che  cadettcro  a  diluvio  dal  ciclo ,  intimaronoagli  uni  vìe  agli 
altri  la  ritirata.  Avendo)  le  acque  rotto  a*Cefàrei  il  cammino  di  Sablia  alTi- 
^^^^  *'  "glio.  ne'  bofchi  di  una  immenfità  di  falcine  per  ripararlo ,  e  ^ 
aftrcttoil  lavorodiqucljlic/ortificazi,oni,pcriiuiifcacr£i  la  £f ijfonanza  del  fi». 
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me,faputofi  ("he  i  Ttìrchi  iiveano  paflàto *! Danubio .  Quello  paflàggio  riti 
chiarì  meglio  latìacchezza  de' Bafbari- perche  clTendocompofto'l  JoroEfer- 
cito  di  gente  ^<)t?Mà ,  ct.minciarono  a  dilercare  a  grolle  Truppe ,  fui  timore  di 
«tover  venire  a  battaglia  cògrinipcriaJi.  Moftrandofi  folo  i  Tartari  balda» 
zofi  ,il  dì  degli  8.  Ottobre,  in  numero  di  4.01.  fi  portarono  ad  attaccare  j.itL 
Cefarei  diretti  dal  Principe  di  Annover,i quali  coprivano!  villici  che  tagHavano 
legna  per  le  fortificazioni  diSablia .  Incontratifi  i  Tartari  per  cammino  nelU 
Pattuglia  degli  Uflàri  del  Conte  Pallfy ,  che  batteano  *1  contornodc'  fiumi  B©i 
ghe  cTemes,forprefero  un  Caporale  e  9.  Soldati.  Datofi  dagli  altri  TAllar- 
ma  al  Campo  ,fj  avinzò  verfo  i  Tartari  il  Reggimento  di  Ulfari  del  Deack ,  6c 
cna  Truppa  di  Cavalli  Tedefchi  di  Annover  ;  e  vennero  feguitati  dagli  Alema* 
ni  &  Uflari  del  Campo  di  Sablia  ,  che  fi  trovarono  in  ordine  per  falire  a  cavalla 
Li  primi  ad  urtare  ne*  Tartari  furono  gU  Ufiari  del  Deack  ,  da' quali  batturii 
vi  lafciarono  un  Murzà  &  11.  Soldati  prigionieri  nelle  mani.  Degli  altri  fece-- 
rogran  macello  le  fable  deghL)fiàri,e  fìiaccrefciuta  la  ftrage  per  l'arrivo  dtf* 
Cavalli  di  Annover .  Mutata  Tarditezza  in  codardìa ,  prefero  i  Tartari  veloce- 
mente la  fugga .  Allora  fii ,  che  l'Han  chiefe  al  Vifire  la  licenza ,  di  portarfi  co* 
Suoi  a  porreafeiroefucJcolaSchiavonìa.  Glie  la  negò  per  tré  voi  te '1  Vifne: 
onde  arrabbiato  l'Han  ,  lì  ritirò  a  Banzo^c'ajperricondurfi  fubiro  nel  Budziack. 
Intimando  anche  a' Cefarei  la  contraria  Stagipne  il  ritiro  ne*  Quartieri,  folle^ 
citò  il  Principe  Eugenio '1  compimento  delle  fortificazioni  di  &bJia ,  fotto  la 
direzione  dell'  Ingegnere  Peroni  ;  e ,  per  ordine  della  Corte  mandò  rA  jutantC 
Generale  Fabcr  coh  i  due  Ingegneri  Barone  Du  Mojit  e  Colet  a  vifitare  i 
Pofti  al  lungo  del  Maros ,  per  mettere  iii  difefa  quel  contine ,  quando  per  virtù 
della  Pace  cn<  fi  trattava ,  rimanelfcro  i  Turchi  padroni  di  tutto  '1  Diftretto  di 

Tcmefwar.  . 

E  perche i Turchi , prima  di  fciog!erc*l Campo, minacciavario  d  invadere 
l'Ungheria  Supcriore ,  li  q.  Ottobre  vi  mandò  il  Principe  il  Generale  Truxei , 
co*  Reggimenti  di  Darmftatt ,  Lorena  e  Vifconti  di  Cavalleria  ,  Drétrichftairi 
di  Dragoni,  e  Paltfy  diUfl'ari;&  ordinò  parimente,  che  allo  ftelfo  Tnixes 
marchiaifcro ad  unirfi  i  4.  Reggimenti , che fotto  'l  Colonello Glockelsbergh 
fi  trovavano  a  De>ra ,  e  quello  di  Dragoni  del  Conte Stirunn ,  che  campeggia- 
va a  Rofai .  Rjfolutefi  poi  in  fumo  le  minacce  de'  Barbari ,  ritornarono  a'  loro 
Porti  que*  Reggimenti ,  avanzatifi  a  battere  gì'  Infedeli . 

Difpofe  in  quefto  mentre  la  Providenza  Divina ,  che  Ci  maneggiaflc  con  fer- 
vore la  Pace ,  mentre  le  Potenze  Collegate  moftravanft  ratfreddate  nel  profTe- 
guire  la  Guerra.  Ancora  i  Turchi,  trovandofi  gli  Erarj  fmuntì ,  le  Tnippe 
HidifcipIinate,fenzaCapi  di  valore  e  fenza  Coniglio,  piegarono  *I  nativo  or- 
goglio alle  propofizioni  di  accordo,  che  vennero  loro  fatte  da'  Medmtori. 
Prima  però  di  cominciarne*!  Trattato ,  fù  fama  ,  che  pretendeflèro  i  Turchi , 
c^heCefarei  abbandonafl'ero  tuito'l Di ft retto  diTemef>war.  In  fatti, lafciò 
FArmata  '1  Campo  di  Sablia ,  e  li  18.  Ottobre  mare  hiò  la  Fanteria  fotto  coman- 
do del  Contedi  Stahremberg  verfo  Kobila  &  Illock,per  godervi  il  comodo 
delle  legna;  e  la  Cavalleria ,  verfo  l'Ungheria  Superiore  :  e '1  dì  de' 19.  l'Arti- 
xlicri*  vennt  condotta  a FuttcK .  Ritirata  l'Armata  oltre  'J  Tibifco  c'I  Maros, 
*  iPrc- 
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LiL XFI,  Campagna  del  iCoh  \  j 

iPrc^kijCcfarei  dique'?ofi^.nou  lafviarono »lHcorrcrc  la  campagna :&4 
Tenente  Coloncyo  Log  chea  wa*!  comando  di  Karanzebes,  lì  29.  Ottobre^ 
incontrati  al  Viliaggiodi  PaflakoNt^itzalquaijitiGianizzcriiChe  fconavano  mol- 
ti ruftici  daTemm/ar  alle  loro  caie,  ne  trucidò  imajran  pane,  e  levò  lord 
300.  Cavalli ,  fopra  de'  qiuli  aveano  condotto  grani  in  Temefwar .  * 

Dopo  ritirati  i  Cesarei  da  quel  contorno,  ancora  i  Turchi  per  il  Ponte  to- 
pra  '1  Danubio  fi  conduflèro  nella  Servia  :  dove  fatta  la  Raflegna  dell'  Efercito^ 
fi  trovò  meno  di  lo.m.  Huomini ,  la  maggior  parte  defertati ,  come  gente  inu- 
tile &  inefperta .  Licenziate  le  Truppe  a  Samandria ,  li  7.  di  Novembre  prcfc  '1 
Vifire  la  ftrada  di  Andrinopoli ,  per  afTiftcre  a*  maneggi  della  Pace  ;  mentre 
anche  l'Han  de' Tartari  fi  riconduflc  nelBudziack  colle  fue  Orde  per  la  llrada 
della  Valacchia . 

Anzi  di Tìcondurfi  a  Vienna  '1  Principe  di  Savoia,con  un  Groflò  di  Fanti  cdi 
CavaUi  fi  portò  al  fiume  Maros ,  dove ,  per  ordine  di  Ccfare ,  diede  principio 
ad  una  nuova  Fortezza  sù  Io  fteflb  fiume  in  un'  Ifola  vicino  ad  Aradc ,  giufto  *1 
difegno  dell'  Ingegnere  Du  Mont  :  la  quale ,  per  lo  gran  numero  di  operaj,  nei 
termine  di  un  me(e  iu  capace  di  ricevere  il  Prefidio  di  im  Battaglione  di  Fanti 
del  Reggimento  Solari,  che  vi  fu  porto .  Equefti  furono  gli  ultimi  impegni 
di  Guerra ,  che  pofcia  germogliò  in  un  verde  Ulivo  di  Pace ,  ficome  a  fuo  luo- 
go riferiremo . 

AKljoni  nella  Creatja ,  'Bojfina  e  Schia^onM,  nellaCampa£na 

dell'  anno 

PErche  ancora  fumavano  le  cafe  delia  città  di  Seraio  nella  Boflìna ,  a  cagio- 
ne d^l  gran  fuoco ,  che  Tanno  fcorfo  vi  accefero gì' Imperiali ,  fi  applica- 
rono i  Turchi  a  procairare ,  che  in  altre  parti  non  fi  ftendeflè  l'incendio .  $pe- 
dì  a  tal  fine  la  Porta  un  nuovo  Scr-Afckier  in  quel  Regno  ,accioche  fi  prendeflc 
-cura  di  confervarlo , fic  ifnidarvi  i  Criftiani,  che  con  le  Piazze  di  Brodt  c  Doboy 
paveachfsvi  aveHèrofinàto'l  piede.  Alfunto  colui  il  comando  della  Bolfma», 
con  rigorofo  Editto  richiamò  gli  abitanti  difperfi  del  Seraioa  ricondurvifi  ,pcr 
rifiabilirvije  proprie  cafe, e  ridurre  quella  città  all'antico  fplendore  di  una.^ 
Scala  famofà  di  trafficanti .  Per  la  AcflTa  cagione ,  fpedì  Uffìziali  a  Pctervaradi- 
no  eGradifcka  ,accioche  concertalTcro'l  nfcat  10 degli  Ebrei  fatti  prigioni  da* 
Ccfarci  :  i  qualf  poi  paflàronoa  Bagnalucka  finattanto,  che  aveflèro  fabbricale 
nella  divampau Città  le  abitazioni.  Fù  però  molto  maggiore  la  fortuna  dì 
quelle  famiglie  Criftiane,  le  quali  da'Ccfarei  condotte  fuori  della  BofTma»^, 
vennero  ripartite  nella  Schiavonìa  ,ad  abitare  inhelliffimiCaftellic  Villaggi 
da'  Turchi  già  abbandonati ,  quando  dflà  furono difcacciati . 

Benché '1  nuovo  Bafsà  e  ^er-Afckier  della  Boffina  aflòrdaflc  l'aere  di  mi- 
nacce,  nulla  mofìrandofene  atterriti  i  Croati  ynel  cuore  dell' Invernata  fcor- 
feronuoaBihacZjdovcper  lungo  tratto  di  Paefe ,  divamparono  tutti  i  fieni, 
che  per  lo  mantenimento  de' loro  armenti  vi  aveano  congregati  gl'Infedeli, 
i^'orfero  pure  quegli ,  nel  principio  di  Marzo  ^  fino    vicinaoiza  (UBttgn^luckai 

dove 
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éovc  predarono  60.  papi  dtbcftiamc,c  imprigionarono  alquanti  Turchi ,  trf 
quali  ufi*  Agà ,  deftiiiWo  pér  Comandante  di  Bihacz  .  Né*  primi  giorni  di 
Afille  ,  il  Còtonello  Màckar  Comandante  di  Ì^o?i ,  condiiflè  le  fue  Truppe 
finoal  caftelloTiuTodiKiimerigi'adicvi  abbruciò  all' intorno  6.  Czerdacke> 
ò4ieuo  Torri  di  legno,  alza  re  vi  per  guardia  delPaefe.  AdeTempiodi  lui,  il 
Cimandantc  di  Brode ,  con  una  1  ruppa  de*  Suoi  cacciatofi  nella  Boffina,battò 
una  truppa  de'  Barbari ,  ne  fece  molti  prigioni ,  e  raccolfe  copiofa  preda  di 
ginimali ,  la  quale  condufle  in  fai Uo  a*  fuoi  Quartieri . 

Ma  perche  a!  nuovo  Bafsà  era  ftato  fingolarmdnte  inghinco  dalla  Porta  di 
riacquiftare  la  Piazza  di  Doboy  ,  onde  iCefarei  llcndeanoper  tutto '1  Régno 
JcScoiTeric;  raccolto']  più  che  potè  di  Truppe  In  fedeli,  fi  difpofe  per  quella 
imprcfa  >  per  la  quale  traile  tutto  '1  Cannone  per  batterla ,  da  Sabacz .  Il  Colo- 
nelloKiba  jchebenfapea  achemiraffero  tanti  apparecchi  de*  Turchi ,  rinfor- 
tò  quel  Prefidio ,  Io  prouvide  alla  fufTiftenza ,  e  ne  cavò  tutte  le  bocche  inutili  « 
tccioche  non  fuflero  d'impedimento  a  confervarla .  In  tanto ,  lo  fpavento ,  il 
quale  entrò  nell'animo  del  Bafsà, lo  tenne  fermo  tra  i  confini  del  Regno, 
liche  ne  pure  osò  a  comparire  in  faccia  di  quella  Piazza .  Per  falvare  *1  fuo  capo, 
^edc  la  colpa  a*  piedi ,  allegando  al  Vifire  l'impofTibilitàdell'imprefa  ,  perciò- 
che  dalle  continue  piop.ge  rotte  l^ltradc,  non  fi  poteano  porre  le  Truppe  in 
•marchia.  Gli  furono  intanto  fp^diti  di  rinforzo  altri  due  Bafsà  còu  nuove_. 
Truppe ,  dirette  dal  figliuolo  di  Mahmud  Begiovick  Bafsà  di  Albania ,  onde 
contavanfi  1 5. m.  Turchi  fotto  Icinfegne.  Più  non  potendo '1  Bafsà  diflferi re 
l'imprefa ,  nella  Piazza  di  Traunick  raflcgnò  l'Efcrcito ,  unì  il  Bagaglio ,  pofc 
in  ordine  ilTrcno  dell' Artiglieria,  caricò  fopra  carri  le  monizioni ,  e  mandò 
Squadre  di  Cavalleria  ad  occupare  i  parti ,  onde  potclTe  condurfi  a  quella  Piazza 
qualche  Soccorfo .  Tanti  apparati  però  furono  refi  inutili  dalla  di  lui  codardìa, 
c  trasfufc  tanto  fpavento  nelle  fue  Truppe  memori  delle  palfate  fciagure ,  che 
non  vi  fù  che  volelfemovcrfi .  Attaccatafi  agli  animi  degli  altri  Capi  dell'  Efer« 
citoquefta  infezione, obbligarono  qiiefti  il  Bafsà  a  rapprefentarealla  Porta  , 
Nondoverfi  azzardare  l'onore  della  Macftà  Ottomana  lotto  una  Pia?za  ,  la_* 
^ale  prouveduta  del  bifognevole  e  di  un  valorofo  Prelìdio ,  potea  inutilmenti 
confumare  nelle  fozzioni  queir Efercito ,  onde dipendea  la  ficurezzadi  tutta  la 
Bolfmajla  quale  elTcndo  piena  di  Crifliani ,  ad  ogni  finiftrocolpodi  fortuna , 
ii  farebbe  di  leggieri  nvoItata,efottomeflàfi  all'ubbidienza  di  Celare  I.eopoldò. 

Quefta  viltà  de* Turchi  fpronò  i  Croati  ad  invadere  i  loroconfini.  Fù  il 
VaiVòda  Filippo,  il  quale  il  primo  di  Maggio,  all' intorno  diOratìògracz  uc- 
cifc,e  imprigionò  moiri  Turchi,  e  fece  di  molti  armenti  unarictapreda^,. 
Anche 'iContcStrafoldo,  Capitano  diOttofchaz,  con  1 300.  Croati  àvarizaroir 
verfoSockoIftZ ,  cartello  per  controa  Bihacz ,  traffe  felicemente  quel  Prefidio 
in  una  Imbofcata  •  mentre  di  100.  Turchi  che  ufcirono  della  Piazza  ,  ne  rim»-' 
Icro  50.  eftinti,e  27.  prigioni.  Nel  ritirarfi,  abbruciarono  i  Croati  tutto*! 
iieno  raccolto  nel  contorno  del  le  Piazze  di  Ollrofacz,Zazin  eTcrficz,do<^fe 
pure  guadarono  tiuti  i  grani  alla  campagna. 

Battuti  in  tante  parti  gl'Infedeli,  fi  unirono  finalmente  *1  Bafkà  della  Bof- 
fina  e'I  Comandante  di  BUiaa^  i  quali  peuccwti  nelle  campagne  di  Zrin  ,  à 

flbbru- 
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abbruciarono  alcuue  poche  cafe  diRafciani.  Avanzatifi  quindi  veiibNovi, 
diedero  a  quel  Ciftdlo  due  furioliinmi  aflàlti  .  Il  valore  di  quel  Prefidio  noti 
("olo  ributto  l'arditezza  de*  Nitnici ,  ma  fatta  fopra  di  loro  una  generofa  Sortita , 
ne  tagliò  molti  a  pcrzi ,  fic  altri  imprigionò  ;  eflendo  pure ,  nell*  altiko  dato  al 
Cailelio ,  rimafo  uccifo  .un  Turco  principale ,  il  aii  cadavere  tii  portato  a  fep- 
pelIircnelCaftcIIo  di  fuo  comando.  Non  pallàrono  molti  giorni,  che  ufcito 
daQ>ftainitzaFrancefcoUranograck  con  parte  diquelPrefidiOjfcGrfefmoa 
Thomina  e  Cremofnia .  Sfoi*zata  ia  Palanlca  di  Thomina  ,  la  faccheggiarono> 
e  di  quegli  abitanti  parte  ne  trucidarono,  p  parte  incatenarono  allafchiavitù. 
Quc'  di  Cremornia ,  laputa  la  vicinaiua  de* Croati ,  fe  ne  fuggirono ,  kfcianda 
in  abbandono  a*  Croati  quella  Palanka ,  che  forvi  collo  fpioglio  a  rimandarli  ca- 
richi di  bottino  a  Coftainitza . 

Non  andò  molto  però ,  che  da  fe  fteflì  i  Croati ,  p^r  Taviditi  della  preda ,  f» 
cacciarono  in  un  precipizio ,  e  ve  li  guidò  il  Colon<:-llo  Mackar  Coliuiidante  di 
Novi ,  ne'  primi  di  Agofto ,  nel  fye  una; Scorreria  fmoa  Bihacz .  Avanzatofi 
colà  con  tutto  '1  fuo  Reggimento ,  in  tempo  cJ-ic  rinforzata  la  Piazza ,  vi  fi  trc^ 
vavano  4.m.  Huomini  di  Prclidio ,  l\  fpaifcra  a  bottinare  i  Croati  per  la  campa- 
gna. Trovandofi  difperfi,ulcì  tollo  la  Guarnigione  ad  anàlirli;onde  non_» 
avendo iCriftiani  tcmpoariunirfi ,  vi  furono  in  gran  parte  trucidati.  Perfe- 
guitando  i  Turchi  li  fuggitivi , varcarono *1  fiume  Unna ,facchcggiando,ac 
abbruciando  molti  Villaggi ,  da'quaii  ritraffero  più  di  z.m.  prigioni , oltre  ahri 
600.  che  nmafcro  efUnti  nella  piigiu .  Poftoll  tusto  '1  Paefe  in  cofternazionc  » 
minacciarono  i  JBarbiiri  il  ferro  e'I  fuoco  a  tutta  la  Croazia ,men tre  già  fe  ne  tro- 
vavano lòtto  lelnfegnepiù  di  ii.m.  a Bagnalucka , òc  altri  vene  giugneano 
da  Tnaunick .  Portarono  parimente  tante  Truppe  il  terrore  nella  Schiavonìa^ 
dove  trovavanfi  pochi  Alcmanidi  Prclidio  in  quelle  Piazze  ;  conciofiache,oltrc 
i  Nazionali ,  non  ve  ne  fufleche  una  Compagnia  in  Gradifcka ,  una  in  PolTega, 
e  tre  aUl-e  aBrodt.  Maiddioaliora  accecò  di  maniera  gl'Infedeli  ,chenoiiJ 
feppcfo  conofc«rc  1  fuo  vant^j^gio  ;  onde  fi  trattennero  colle  (àble  nel  fodero 
t  Bagnalucka ,  mentre  potcauo  inlànguinarlc  nelle  vene  de*  Criftiani  ,  già 
camprefidaUofpavento.  .    .  ,        onu  •  .         . ,  .  -rr 

;  Ti» «e  1  e  loro  im prcfc  termi narono  in  urta  piccòli  «ziione ,  che  fu  teVìtata 
una  Partita  di  Barbari  apprefloNovi.  Capo  diquefla  eni  il  famofoll)raim-. 
TzchyaAlleybegCzcrick,il  qiule  il  dì  14.  di  Settembre  attaccò  una  Guardia 
di  quel  contorno ,  coiruccijfione  di  4.  Croati ,  e  prigionia  di  altri  tre .  DaiCan- 
none  di  Novi  allarmati  i  Croati ,  i  quali  fi  trovavano  a  PJevithewizza  al  fìnmo 
Unna,  altri  il  paflàrono  anuoto,fic  alrri  a  guazzo ,  perfeguitando  iNimicik  • 
dc*qtiali  fecero  4-  fchiavi,i2.  ne  uccifero,e  liberarono  li  3.  Ooati  prigionil 
Riufcì  rimarcabile  queflo  incontro ,  mentre  im  Cavaliere  Goato  a  pellaio  Mi^ 
thcic  Woicko^vick,  avendo  invertito  un  Turco  principale ,  fi  alzarono  i  cavalli 
in  piedi  l'uno  contro  l'altro ,  fiche  menando  dilperatamenre  le  lable  i  Cavalle* 
n  ,  li  tagliarono  l'un  l'altro  a  pezzi ,  e  ambi  cadcttero  infieme  morti  da'  loro  de- 
«neri.  Q^fto  fìi  l'ultimo  impegno  in  quella  Guerra ,  in  cui  trattaronfi  da  ni.  - 
mici  Turchi  e  Croati  :  i  qiuli  poi,  fui  finire  dell*  anno,  nclJc  loro  Contrade  ■ 
accol  fe  ro  ia  Pace  trionf^tricc .  ,  ■ 

Tomo  Secondo,  c     N;ia  Seguii 
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Sepùtd  U  narr^ati'-ua  de'  Succejft  delU  Polonia ,  tAnt9  mi 
feurticolm del  nuo^o  Ré ,  qìùuno  delUGufrrs 


Concento '1  nuovo  Rè  per  avere  ridocti  alkftuubbklknzaipdiiiAirjCipi. 
della  Corona  e  della  Gran  Duchea  della  Uttuania ,  e  ifpenuttitoàaootA: 
divedere  feginuce  le  Acdè  otine  datOndinale  Primate  e  Tuoi  Parteggiain^» 
finafaneiite  fi  riiblvetce  al  dìTegnato  viaggio  di  Warfavia  :  d'onde ,  a  tal  nuov9> 
fpiccarouifi  al  di  lui  incontro  °\  Gran  Marcfciallo  del  Regno ,  U  Principt^^ 
Czartorinfcky,il  Vcfcoro  di  PlofcMo,!!  Gran Tcforiere  c'Iòocto-Gcncraie 
dellalittuinia ,  con  altriGiandi  e  Sonori ,  che  già  eraoofcttbif  iDldtVQliÉie 
di  &M.SI  fpiccò quefla,liz7  dd  |lairitibDecenl>it daCm»«ìatib^«M 
forzato  quel  Cartello  diiooaSafìroni  ,e  di  altri  i.in.  la  Città,  fottoconaanifo 
delCaftelUno  di  Wodnitz,e  del  Wir  • -^^d  v  Starofta  di  Cracovia.  Portatafi 
«luindi  aPinzo>ya  fui  fiume Nida,  vi  hi  con  tutta  la CcM^e  iauamente  i>an- 
cbctuta  dal  Caftellano  di  Sandomiria  padrone  dì  ^el  Qlfld|o>lllo  dsaRift 
dcl^ìvtìglierìa .  Giunu  a  R;|dpai ,  vi  h  vide  hkeoncraca ,  iìMÌAmì  da  molti 
Senatori  ycPerTonaggi  di  prima  sfera  :  i  quali  tutti  E' la  accorte  con  fingolari 
efpreffioni  di  finceriflimoatferro  ,ondeqne«I'  ammir.  /ono  le  doti  veramente 
eioiche  di  un  tanto  Principe.  Portofll  poi  a  Vurciva  ai  humePilczay  ,6  U  9. 
Gcmiaioa  Cura  ,dove  preii  due  giorni  di  ripofe^ HìNi^^iHétA  J  <!nP im?ìdcmb» 
tfinòwrTo  VillaiiiiGf»4>3rfMioa&^'ricevere  ilRè  rftliiiiriìii  rridbeWiN 
«pir«aK,Collantino&Akflàndro,da*quali  condotto  per  rutti  gli  Appart»- 
■mcntidi  tjuel  Reggio  albergo  ,  trovò  in  una  gran  Sala  dil^ofta  nobiIilTjnria_^ 
Collazione .  Gulìàtc  alcune  poche  cole  per  gradimento  dell'  ofpitalità^  icgm- 
lò  il  Ré  il  viaggiofmo  a  C?eHjjackow  ^  doife «twfe  qne'  Semniri  •Cnuriia 
dMMMO  wàcdèmpagnarbpompofamentc  in  Wavfavia/  DìrpoAo'Itiitio 
fCrJ«icftmieÌlÉ0K0b,  ordinò  ilGran  Marefciallo  la  Cavalcata ,  fair  ora  del 
«ezogiorno ,  trovandofi  fotro  le  arme  di  vifì  per  le  coni  rade  in  due  ale*  i  Citta- 
dini. Principiarono  la  marchia  iRecgimenti  delle  Guardie  del  Rè  diretti  dal 
Conte  di  Dcnhotf ,  (cguitandoli  3.  Compagnieia  te» vallo, «mi  di  mefOitiaci 
AfmsBÌ»«dednedil^MIMm  :  dlpoi2o.carroKzea(èì,c«i^ 

denàbvj  mfalti  Senacorì,^  nelle  due  ultime  il  Gran  Marefciallo  col  Sotto- 
Oncelliere  della  Corona ,  e'I  Marefciallo  di  Corre  col  Gran  Teforierc  diLit. 
iuania .  Venivano  dipoi  più  di  ido.  Gemilliuomini  a  cavalla,  cdiew©  loro '1 
FiRliuok)  del  PrincipeSapiha ,  ìM^ratiScako  j  itGfiAMlAlitttflMMiiiiMi» 
jtoGcncnledCil*OMWCacciatdre  di  Littuania  ;  il  Lubomirfcky>Sorto-5«rtco 
della  Corona  ,e*lPrincire  Czartoriafckv.  Seguitava  H  Rè  foto  entro  ricchif- 
fimaCarro?n  tirata  da  8.  cavalli ,  fica'  '«^o  *I  ^^^^  Referendario  della  Co- 
rona a  cavallo.  Succcdeano 2.. Compagnie acavallodclIeGuardicdel Corpo, 
4  Carrozze  del  Rè ,  nella  prhfMdeÌlei)Uifi«  tfèWiv*^  VeTcovo AGUvaHiio^ . 
diboi  1 1.  Paggi  »  cawalla ,  36.€evallida  ma  no  coperti  diriodiiflrime  Valdrappe  ; 
^ndpido  UCav«lcita2.Re^^pitiSaaoiiidi:QiitaÉ»#  M 
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Lrf.  XVI.  CampapiA  idei  1 6  0  5.   ^  ^TiTy» 
Corpo ,  a  piè  dell'Arco  Trionfale  ,fiiiJ  Rè  complimentato     fopra  bacil^^^- 
doraro  gli  furono  prcfcntate le  chiavi  della  Città .  All'  ingreilò  delia  Cattedra- 
le fu  accollo  da  tutto  *1  Qero ,  e  condotto  nel  Coro  fopu  un  rilevato  Teatro , 
dorè  lì  allìfc  fotto  Baldac hino  di  velato  cremefi .  Cantò  la  Meffa  il  Vefcovo  tii 
Livonia ,  e  dipoi  il  Te  Dcrtm ,  allo  sbarro  del  Onnone  della  Gttàc  del  CafìeU 
.  .  Io ,  e  alle  feflofe  acclamazioni  del  Popolo ,  che  gridò  per  tre  volte ,  Vivati  Rè , 
Dal  Teatro  fi  conduflcilRè  nel  Calvello  per  una  Galleria,  in  capoalla  quale 
lo  ricevettero  in  mezo  i  dueMarefcialli  co' loro  Balconi  alzati ,  (eguitandolo 
tutti  i  Senatori;  &  airingreflb  del  Cartello,  il  Vaivoda  di  Plofcko  che  n'c 
Starorta  ,gli  prefentò  le  chiavi ,  e  vi  flette  alla  Tavola ,  mangiando  in  pub- 
blico :  e  sii  la  lera  fi  portò  a  vifitare  la  Kéni ,  la  quale  il  dì  de*  14.  andò 
complimentarlo.  >  r 

Perche  il  fine  del  Rèdi  portar  fi  a  WarTaviBjera  di  ridurre '1  Prinute  alla 
fua  divozione ,  dopo  tenuto  ConfjgJio  co' Senatori ,  mandò  a  Lovica  il  Vefco- 
vo di  Giavarino  e'I  Caflellano  di  Culma ,  con  ampia  Plenipotenza  di  concedere 
al  Cardinale  e  Tuoi  aderenti  quanto  non  difconveniffe  al  decoro  della  reale  au- 
torità .  Inviò  pure  a  Mariemburg  il  Generale  Galleczky ,  ad  affiairare  da  fua 
parte  que' Cittadini  del  fuo  reale  affetto  e  protezione.  Volendo  poi  il  Rè  far 
pompa  della  fua  reale  magnificenza  ,  invitò  Senatori ,  Magnati  e  E)ame  ad  una 
Merenda  difix^lla  nella  Sala  della  Dieta ,  nella  quale  la  Splendidezza  profufe 
tutta  fé  Aefla  alle  foddisfazioni  del  grande  Eroe.  Si  diede  poi  agi' invitati  un 
Ballo  :  e  inquefle  moftredella Reggia  liberalità  ebbecampo  ciafchedunodi 
ammirare  le  grandi  prerogative ,  che  fregiavano  l'animo  di  un  tanto  Rè .  Ven- 
nero in  quello  mentre  a  Warfavia  il  Principe  Sapi ha  &  il  Gran  Teforierefiio 
fratello ,  in  compagnia  del  Vefcovo  di  Vilna  ,col  fegiiito  di  500.  Nobili  della 
Littiiania.  Andati  adumiliarfi  alSourano,egli  li  ricevette  a  braccia  apene, 
con  sì  vive  efpreflioni  di  tenerezza ,  che  ogni  uno  avrebbe  creduto,  efièr'eglino 
flati  primi  di  tutti  a  promuoverlo  al  reggio  Trono.  Comparfovi  poi  lo  Slufzcka 
Callcllano  di  Vilna , e  rivale  antico  della  Cafa  Sapiha  ,fi  adoperò  il  Rè  col 
xnezo  del  Principe  Lubomirfcky  con  tanto  ardore  in  ridurre  quelle  Famiglie 
ad  una  vera  concordia  «che  gli  riufcì,  con  ammirazione  di  ogni  uno,  di  pacifi- 
carli ;  laddove  il  Rè  defluito  fi  era  a  tal  fine  per  lo  fpazio  di  7.  anni  inutilmente 
affaticato . 

Mentre  il  Rè  flava  intento  a  piantare  nel  more  de'  fuoi  Vallàllì  la  Pacc_, , 
non  mancarono  fcdiziofi ,  che  feminando  zizania ,  minacciavano  ai  di  lui  cuore 
una  cruda  Guerra .  Si  accefe  quello  fuoco  dall' auverfione ,  che  moflravano  i 
Polacchi  f gli  Alemani .  Effendofi  per  necelfità  ricoverato  '1  Reggimento  Saf- 
fone  delle  Guardie  ne' Sobborghi  di  quella  Città  ,  ftrepitarono altamente  que- 
gli abitanti ,  peggio ,  che  fe albergaflèro  tanti  nimici .  Con  qucfla  antipatia ,  il 
padrone  di  una  cafa  dove  alloggiavano  cinque  Soldati  Sailoni ,  diede  loro  di 
notte  *1  veleno,che  fi  appalesò  co*fintomi  che  li  affalirono.  Vennero,nello  fletTb 
tempo  ,  alcuni  Deputati  della  PnifTta  ,a  querelarficol  Rè  ,cheleTnippeSaf^ 
fone  colà  mandate  per  difcfa  di  quel  Paefe ,  avellerò  da'  Popoli  efate  le  C-ontri- 
buzioni  per  unmiglione  e  mezo  di  fiorini,  oltre  le  Tappe  e  gli  alloggi,  fenza 
l'aflènfo  del  Qttn  Generale  ^  al  quale  a  vea  S.  M.  promeilb  di  maacenere  i  Te» 
•  •  V.  -  Nnii   i  ccfchi 
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dcfchi» proprie  Tpcfe .  Corfc  anco»  pèr  k  bocche  di  molti  No^lJ ,  che  aveflisr 
il  Rè  ftipulata  fcgreta  Lega  co'  Miniftri  diSuem ,  Danimarca  e  Brandcburgo, 
prctcndcndofj  ,chequcfta  andaffe a  dirittura  a  ferire quc' del  Rockoci  :  onde^ 
alcuni  anche  di  quegli  che  fi  erano  IbaomeOi  al  Rè,  andarono  a  querelarii  a 
Lowicr  col  Cardinale ,  che  S.  M.  avcflc^ipulati  Trattati  di  tal  natui  a  ,  lenza 't 
neccOàrio  confenfo  delia  Repubblica  ;  onde  gridavano  lefa  la  Liberta  del la.^ 
Nazione  •  per  altro  folita  ad  eiporrc  all'  incanto  '1  fuodecoro ,  e  ad  incanre  U 
prezzo  del  zeloch'dii  profelTano  della  fteilà  Libertà ,  la  quale  fenza  roflore,,'. 
ib^Iiono  vendere  ai  pubbFico  Mercato.  . 

Quantunque fufle  già  partitodal Baltico '1  Principe  diG)rtti,e  lecoavcUc 
portate  Iclpcranzc  del  Reame  della.  Polonia, xeneanocop  tutto  ciò  i  Parziali. 
Tempre  vivoM  Tuo  Partito ,  forfè  con  difegno  di  ridurre  il  SalTone  al  pentimcn^^ 
K>  di  avere  impugnato  Io  Scettro ,  vedendoci  Regno  pieno  di  turbolenze^  • 
Andavano ,  e  venivano  del  continuo  da  Francia  molti  Corrieri  nella  Polonia  : 
quantunque  quelle  lettere  non  portaflero  altro  cambio,  fe  non  quello  dell  af- 
letto del  Sourano  verfo de*  fudditi  da  Uii  abbandonati .  Furono  prefi  in  Pofiia- 
oia  alcuni  Pedoni  ftranicri,i  quali  dando  coli' abito  la  certezza  della  gelosia.^ 
che  fuflcro  tante  Spie,  fi  appalefarono  tali  per  le  lettere,  che  lurono  loro  tro- 
vate  nelle  fcarpe .  Erano  qucAc  dirette  al  Conte  Bielmfcky  Gran  Qamberla- 
no,che  comeMarcfciallo  che  fìi  nella  Dieta  di  Elezione ,  veniva  auvcrtitoa 
non  dare  al  nuovo  Rè  il  Diploma  della  Repubblica ,  rovcrfciandoipe  la  nega- 
tiva fopra  gli  Ordini  del  Regnoche  glielacontraddiceano.  Giunlerom  tem- 
po le  lettere, che  ilBielinfcky  avea  già  riconofciuto '1  Re , onde  i  portatori 
non  ebbero  altra  mercede,  che  il  mifero  alloggio  di  una  prigione .  Conobbe 
però  il  Rè,  che  tuttora  fi  mantenea  accefo  nelResno  1  tiioco,c  poco  genia 
moft  raffe  il  Primate  ad  eftinguerlo.  L^m  pegno,  die  quefto  avea  prefo  per  lo 
Principedi  Conti ,  gli  ricordava  l'obbligo  di  mantenerlo ,  e  per  la  parziali  ta  dei 
fuo  genio  verfo  la  Francia ,  &  accioclie  ancora  non  IparlaHe  I  Mondo  di  lui , 
come  fe  avendo  voltato  al  Principe  la  Fortuna  il  ter^o,Avcire  anch  Eglimu* 
tato  mantello.  Riflettea  però  ancora  ,Eirerfi  mefla  la  fua  coftanzam  talc^- 
pofitura  ,  cheiion  gli  dava  più  tempo  di  abufare  la  reale  Clemenza ,  che  parca  fi 
iuniliaffe  allefue  decorofe  foddisfkzioni,pcr  non  lafciar  cadere  veruna mac 
chia  sii  la  Porpora  ch'egli  portava,  e  fulcaratteredi  Pr.mate  eh  e  foftcnea. 
VedcailRèfempre  accrefcimo  di  forze,  già  vicinoallaContrafcarpa  della  fua 
Fortezza, e  qtieftain  neceOità di  arrenderfi  al  primo  invito  , fenzafperanza di 
veruno  foccorfo.  Confuleniva  pure , che  avendo  egli  venduta  «  FJf 
alla  Francia  la  fua  libertà,  gli  era  ftata  pagata  si  collo sborfo  di  2  ^'^^^ 
Francefi  •  ma  che  quello  danaro  non  folo  fi  fuife  tutto  già  confumato  ,chc^- 
dippiù  gli  era  convenuto ,  per  folìenere  Paltnii  Partito  &  il  proprio  impegno 
fSJre  al  Genio ,  con  i  Capitali  della  Francia ,  i  frutti  de'  fuoi  prcpr,  nella 
Polonia  ronde ,  dopo  unte  agitazioni  di  fpirito ,  vifitati  i  fuoifcngni  per  Wan- 
dare 'igi^-^'^ro,  non  vi  avclTe  altro  trovato,  che  un  "J^?  Arcjiivjod.  Bian- 
d^T^iir^ati  .1.  proprio  pugno  dalla  Speranza.  Queftì  d-falchi  di  creditoedj, 
borfa,Fercioche'I  configliavanoametterf.  in  pofmira  ^''^f'ii^P'i^f'}'^^^^ 
svilii  J'orecdiio  alle  j)crate  infuiuazioni  fattegli  per  parte  dei  Re  da  ( uoi  Mc^ 
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Viatori  :  a' quali  finalmente  n(^k ,  di  volere  riconofccre  *i  Rè  :  ma  vi  aggiunfc 
prctcnfioni  cforbitanri,Ia  prima  delle  qiiali.cra,die  glifisborfancTo  isani. 
Lidi,  io.m.  al  Cartellano  di  Lcndzia,&altrctuntial  di  lui  figliuolo       »  / 
Mentre  in  Lowict  fifaccanoquefti  maneggi ,  s'impiegò  il  Rè  ad  ifmorzare 
rincendU^,xhe  fi  vcdea  appicciato  nella  Littuania.  Ripugnando  la  Cala  Sa- 
piha  didar  mano  alla  tdntocontefa  Coequazione  pretefa  da  tuttamlella  Nobil- 
tà ,  avea  quefta  appoggiate  alle  armi  le  fuc  ragioni,  &  clcttofi  per  Capo  l'Oginf- 
cky  Grand*  Altìcre,perfoftenerlc.  Avendo  ameiidue le  Parti  mandaci  al  Rè 
Depurati,  per  cufcheduna  informarla  de*  Tuoi  aggravi  ;  proìnife  loro  S.  M. 
ima  ben  fondata  giuftizia,  ma  con  annefTe  le  pcrauifioni ,  che  deponeflero  le 
arme .  Al  gran  zclodel  Rè  eflendofi  oppofta  la  diffidenza ,  fi  maneggiavano  le 
arme  con  vigore  ,  invipcrendofi  gli  uni  allo  ftei-minio  degli  altri  .  Saputó 
l'Oginfcky  ,clie  il  Gran  Generale  pretendeflc ,  ch'egli  fullè  dichiarato  nimico 
della  Patria ,  e  sbandito  coli*  inlamia  di  traditore  ;  fece  fuo  sforzo  per  indurre  a 
Confederazione  rArmata,per  volgerla  allo  flerrainio  della  C:afa  SapiKa  .  Com- 
parvero a  Warfavia'l  Gran  Generale, e  dipoi  il  fratello  del  Grand*  Alfiere 
per  inchinarfi  al  Rè.  Quefio  interpofe  Mediatori  per  pacificarli  :  ma  ogni  n- 
ihedio  innafpriva  la  piaga.  In  ramo  i  I>cpu  tati  della  Nobiltà,  che  fi  chiamava- 
no lefi  ne'  Pùvilegj ,  folJedtavano  '1  Rè  ad  ordinare ,  Giic  tutra  la  Nobiltà  nel- 
Li  prolfi  ma  Dieta  doveffe  montare  a  cavallo,  per  fonencrci  fiioi  diritti  colle 
arme.  Chiamatofi  da  S.M.  il  Senato  ,prorofe,  che  rifolvtrfTero  fopra  quelli 
Punti .  Prinic  ,cbc  fi  fifafc'liempo  per  la  Dieta  yC  fi  difponcffero  le  materie  da 
ti\fttarvifi.  Secondo,  che  fi  fleruiefe  la  rifpofla  a"  PalatmatidiOfmian  e  dcll^ 
S,vnof>izia ,  fopia  laloroiflanza  ydi  cbiamarfi  laNohiltà  a  cavallo  per  ìa Dieta. 
Terzo  ,ch«  fi  trovaffc'Imododi  pagare  l'Armata  della  Littuama  ^e  diaggiuflare 
i  torbidi  della  Provincia .  Per  ultimo ,  che  fi  dcUberaJfcro  i  mezida  follevare  la^ 
r  ^ofi)a  di  SzjodoU/  da'  danni  [inerti  dall'Armata  della  Corona  .quando  fi  er^ 
infederata.  .  . 

,  .  Nel  profleguirfi  leConfcrenze  per  rimettere  la  quiete  rclla  Littuania  yii^ 
mafero  quelle  incagliate,  fcopertófi,  che  a'E)ej>utati  delle  Parti  mancava  la 
•plenipotenza.  La  crudeltà  perciò  sfidò  le  Parti  alle  arme,  e  fi  mollrò  tutta 
afletata  di  fangue.  Ripugnò  la  Nobiltà  di  ubbidire  alle  lettere  dclRè^hc 
deponeflero  le  arme ,  fe  prima  non  ricevea  foddisf;<2Ìone  de'  fuoi  aggravj .  Tro- 
vandofi  in  Warfavia  loSlufzcka  che  fi  era  pacificato  co  H4Cafa  Sa  pi  ha  ,  lo  de- 
sinò il  Rèa  portarfi  col  Gran  Generale  del  Regno  nella  Littuania ,  accioche  fi 
affàticafl'ero  di  rendere  a  nue'  Popoli  la  quiete .  Colà  gi  unto  lo  Slufzcka ,  &  in- 
tefo,che  il  Gran  Generale  non  avea  adempite  le  promefle  fattegli ,  fi  mofle  a 
tanto  fdegno,che  fi  unì  col  l'Oginfcky  allarovinadellaCalaSapiha.  Rima- 
fo'lGran  Generale  della  Corona  Ihipido  fpettatorc  diquefìa  fcena ,  fece  ritor- 
no a  Warfavia ,  ad  aiteftare  al  Rè  il  grande  incendio, che  flava  per  divorare 
quella  Regione .  ^ 
Nel  raezoa  tante  afflizioni  racconfoloffi  il  Rè  collanuova  giuntagli  con  un. 
Efpreflò ,  qualmente  il  Sommo  Pontefice  Innocenzo  Xll.avcffè  benignamen- 
te accolto'!  fuo  Inviato  Conte  Dziedofzyfcky,  e  ricevutolo  comeMiniftrotk 
Tcfta  Coronata ,  gli  avcffe  confirgnato  un  Breve  da  fpcdir^U  y  di  tal  tenore  ; 


Augujio  PoloMa  ^gi  Illuftri . 

INKOCEKTIUS.  PAPA  XII 

CHarifftme  in  Chrìjìo  Fili  nodcr ^  Snìtttcrn,^  ApofloHàam  BcncdUlioncm , 
Patcrm  ApoflcltcK  cbaritaiis  ardore  ivcenfi ,  atque  mimo  cxidtawtcj  oecut* 

Se  recepii  Saluth ;wec  fané  lactymtii  etbibere  poffums  ^mpumtmatemn^am 
Auihore  bonortm  omium  Dco  trfqite  adco  fuìjfc  protraci (m ,  ut  Tb  viaerent 
oculi  nojlri  femiiam  Vcritmìs  tencntemy  adnqtte  Potaifiri^e  Nojìrx  DileHìoms  in 
fimm  meritò  ex£^erev^lcreims;:i€mfemmexccdat  quodtumaue  terreiue  DmùtMis 
fè^lktm'tìkmbms  préteU^  conimi  DtmM  ififèémàm  St^àMh 

patifftmiim  ducèndum  effe  'aAknmetfmcNt  NofiréeGràtmlatimis  effekm^'jmk 
Tìbi  faflum  ejfe  cognofcmus  ixrér  atétterfue  fctìitiiatif  attfpkiim.  Smis  pnmdi 
ii^equi  verbis  hon  pojJstmuT ,  quo  gaudio  offe  fi  i  fucrimus ,  mi  primm  vcJ  ipfo  r«- 
more  puHico  nunt  ionie  tuccpii/MS  ,  Te  abyuratis  Hiereticée  pravitatis  errorìbuSj 
O^MùStée  Fidei  profeffiomm  »  mmbmt  VemrMk  FfmmXMàum  At^gufi 
E^fcopi  Janrinerfis  Coida^^idmiTìà  ^o^mj  ìam  pridìmzfittm  Cmtolko ,  ma^ióm 
que  Ami  flit  e  digntm  prooè  agnoveramus.pmfiffìe .  Quam  quidem  latitiam  e  a  deindi 
plenù  cumuLv'Hm  jqua  adVoìumaiis  tute  in  eodem  propofìto  jirrmatemmt^irma* 
Mifque  figmficfmdam ,  à  Te  pcraéia  fkiffe  imellexi't:tts .  Addidermt  luadenttmi^ 
bujMm  tefHmoimmLkttr£ttiéeàb&R9flhBar^         NMt  mUUue^m 
fr»  ta^qua  ùoHes  hi  rebus  e^mdirprudeniìa  explicane^  in  qubm  tabU  omUtis^ 
fllfd  ad  decìarandam  fliaìem  ttiamerga  bone  faniìam  Sedem  yNofque  ipfos  ofr* 
tervantiam  ,ac  devotioncm  pertineat .  Ex  quihuj  omnibus  certamin  jpcm  adduci 
mtir  .f^kndidijfimam Polcmei Rjepù  Coronam , éttemée  Sc^entiét  CotftVw yCapìtt 
tm  fia^t  imppfitem^m  ThCMbelkét Fidei , «jw  imdàFnfifit  a^iofcerisjfm 
mdtò  pofl  Vhdac^it  Agertar  efftfftis  tvaderes.  Age  igitttrCbar^imeinCbrì» 
fio  Fili  nojìcr  y  oppmunitatem  benemerendidereCbrifiiana  ita  arripe  ,fu  [periata 
dudum  beilo  Virius  ttu  ftrer.uis  ^ar  fideWuus Populis  inciiamento  fii  exemph 
ad  prcfiligandum  immamjfimum  Chrifiia/ii  Nominis  Hofiem  y  ae  proinde  adeompmm 
fmaiaumimm7¥ÌMnMaiìii  tetris ^qm  jhivdmi  mUiiemmm emm , gmot  i» 
ttàit^9k  ftportatam  dcTi^  VHionam ,  Te  jam  effe  affecutim bt  Domino  confidi- 
muf .  Interim  trt  ìécta  71h ,  oc  profpera  ctmfìa  coniìngan:  ,  enixis  à  Dco  Opihna 
A  laxhm  precibuf  expofcimus ,  ac  Majc flati  Ttt^e  Apojiolicam  Beneddiionem  ex  imir  _ 
Cordis  mdripcnetral'wus  depromptam  y  amaniijftmè  impe^tbosar»  Datum  Rtmée  ife. 
Dicityanuénit^:  • 
In  pròfTcguimento  dello  Aeffo  Tuo  zelo,  bnmatkb'l  Santo  Padre  di  vedere 
franqiiilIacolR^^^£0loiiia,4cdàaiGaidiiulePrtlHttC  un'altro  Breve,  di 
•4  tcnort.  INNO- 
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«  • 

Dlieile  mCbrìfioFili  mjkr.  Pimófiàét pìkMmi  tm  profetò  deefft^ 
non  pi^umus  y  parte s  effe  ducimtr ,  non  mdò  ommnod^e  indyti  ijiiuf  Re- 
gni tranquillùati  profpicere  ,  fed  ea  potijjifmhn  fedtdò  turare  ,  qu^e  ad 
iM^ndum  y  atque  ànpl^camium  CatMicx  Religioms  c$dtum  opportima  ,  ina  ntcejfat 
vÌM^fishi pntfuuittnM fiat^MhitnKHKt .  Quòvirò^éfkunHtf^cM^idàììi^t^ 
spòmi  nojirimumim  tXfftmifExtraordhtarÌMm  ctiamif&iteKunàwn  abUjgfm 
dum  effe  decrevìmut ,  qtmd  munus  Venerabili  Fmtri  Paulucio  Ep^copo  Fcrra- 
tisKft^ch  perfpeUas generis ,  ac  xjirtutum  dotes ,  demandavimits .  tì<e€  ataenu^ 
ernia  multa  cttm  Patema  nofirde  Benevolenti^  fignijicatione  ad  Te  deferinuts  yUfi» 
nmMÌ9i^iBumitmtm  hjmetìiaiettriUfCct^liumnofirim  ,qMkamkdepufi 
fihnulos  terfpeSiée  tua  pietati yexinùoqiie  zelo  adderemus,  ad  confereada  m  HM 
fcopum  fiudia  yOpemque  Tuam .  Ctm  preecipuè  eidem  Venerabili  Fratti  tr^tmxe- 
rimuSyUt  in  iisquaagct  ne^otiis  ydebitani  fcrrtper Dignitatis  ,ac  juriumtucrtonra' 
mnem  habere  non  cim:tai .  Otuinui  tm/em  laudis  aeceffio  eximia  Tua  Prudenti^ 
éhìhÉurafitftH  compefttis  tmniam Jktdioji^iue  forte  ftq}erfiM^diffidiU ^eéj» 
gk/ifkmmiàmt  M  vires  firenua  iflmf  NmÌQjàn  in  emmumcm  caufam  confpkeM^ 
<ianTibi  fatti  compertéim  tjfe  fdamus ,  plio-ibus  exponere  fitperfedemus  :  duriti 
libi  Dileéie  Fili  Nofter  ApcfioUeam  Benedi^Uoam  peramamer  intpanimttr* 
JDaiumRcmaiSc,     .  .f  "•       ;i;  t  . 

Jh  aMdbntiBi  dello- fleflóBrafc^atct'Y  FMcdfice-oidbHio  aMoniìgnor 
l^uilucci,  chedt  G>Ioilil|0fiBlirìcar<lo,  H  forcanéiaqOifid^  di  Nunzio  5craor«> 
tHoario  nella  Polònia ,  per  aggiuilare  le  note  difcrepanze  tra  '1  Jlè  &  il  Cardi- 
nale. Si  moftrò  quefto  difpofto  a  riconofccre '1  Rè,a  condizioDC  però, che 
focéilè  congregare  a  Lowicz  un'  Aflctnblca  di  qiie'  del  Rockocz ,  pcr  difporJ  i  a 
.kmdmeiS^  <hmBm^\ih  fiicolti ,    fifficonCongrenb  per  U 

j  H.FèRwiÌj^«èlifiiafl  giorno trovaronfi  a  Lo^lcz  il  Barone  di  Overbeckcòin^ 
Mcdisrore  ,c  come  Plenipoteneiarj  del  Rè  il  Gran  Marcfciallo  dt  !  Regóo , 
Lubomirfcky ,  e'I  Sapiha  Gran  Teforierc  della  Limiania .  Sperando  '1  Rè  da 
quefìo  CongrdTo  U  fine  deile difcordie ,  fpedì  gii  Uni verlai i  per  la  Dieu  Gene- 
catedi cteciii  to  Virfi«i& por  li  15.  Aprile ,  affegnaikbl» di  1 5.  di BlaOD  tOe 
Diecifir .  Si  efpivflè  1  Rèiaqiiefte  Lettere ,  Che  il  fuo  prìneipale motivo  di  con- 
eonere  alla  Corona  di  Polonia ,  era  fiato  la  fua  ConvcrfìCDW  alia  Caffolica  Fede ,  e*l 
difiderio  di  foie  la  Guerra  a*  Tforbi  giurati  nmici  del  Regno  ^  conia  mira  di  rictt- 
per  are  ìe  perdute  Provincie ,  da  quelli  al  pfefcnte  po>ffedut(j  con  gravijfimp  danna 
édUt  Religione ,  deiUtlJberfà  €  Pirhilegj  deUà  KAìow  ,  i  qfdi  ^  pnmtttea  di 
ewjervare  nel  fuo  primo  vigore  ;  Che'tffmk  '/UKùSifimtO  y  perla  (ita  ficurezz"  9 
ad introdurre  ìe  Irruppe  S.i/^ r*>-r  nel  R^gno ,  promettea  in  parola  di  Rè  ,  di  rifarcire 
tutti  i  danni  a  chiunque  fujjc  flato  ^^ggravatoda  oueflcT-uppe  ;  Che  le  fuemag- 
gìprifperanu  aveano  per  hafeV Affetto  e  la  Fedeltà  de'  Juoi  Vajfalli ,  d^  quali  fi 

f^mmà^dirfiférdifvpvteycdméd  VftiffmàU^JmiUiiCbY  Mfcgnava-  con, 
'  ".  diart 
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durre  contro  i  Ni/mei  ;  Che  nella  Jua  Ltcoronatione  Egli  avea  date  pruave  hajiantì 
di  velere  reìis^ioj'fmciuc  ojfervare  '/  Giwamemo  fatto  alla  Repubblica  •  dando 
ciajcbeduno  nella  projfmu  Dieta  libera  f  acuità  di  efprimere  i  f  wijentimemi  j  Cb* 
c*  fupponea ,  che  7  principale  affare  da  difcuterji  nella  Dieta ,  fujfe  quello  di  rìmec^ 
lere  la  Concordia  in  tutte  ie  Parti  del  Regno  ;  [opra  di  che  incaricava  a*  Palatinati 
hfpedizione  de*  loro  Deputati  colle  ncceffarie  ifiruzioni  ;  Che  nella  Dieta  delizi 
Jacovnazii^ie  avea  dati  ordini  prejjanii  yacciocbe  fujj'ero  foddisf  atte  le  Truppe  di* 
loro  avanzi  :  nia  che  temea  mdtOyche  negajferoi  Deputati  di  dare  due  paghe  cài* 
Annata  anzi  che  fi  fiaccajfe  dii  Qii^^^^*  >  "^'^  accrefcere  i  debiti  alla  Corona  ; 
Cb'  e^li  jiimava  yche  le  Contribuzioni  fi  dovejfero  efigere  dalle  forze  di  ciafchedu* 
fio ,  JenZit  indifcretamente  aggravare  i  poveri  abitatori  della  campagna  ;  Ch*  e^ 
non  approvava  la  forma  coflumata  de*  Quartieri ,  con  aggravare  più  le  terre  delP 
unocbe deW altro ;e  yCbe  per  fit.ecbiedea  i  fenfi  di  tuttala Reptòblica  y nel  parti* 
tolare  de*  danni  apportati  dalla  Francia  a*  Danzicani . 

•I  Regalò  in  qudlo  mentre  la  Reina  Vedova  il  nuovo  Rè  di  uno  Scudo  di  ac- 
ciaro intrecciato  di  oro,  di  pellegrino  lavoro ,  ritrovato  fotto  terra  vicino  ad 
,  wnolVnifurato  capo  umano  jcofa  che  fìi  molto  cara  al  Rè  defunto.  Gònoii 
ortante ,  fparfcro  i  malevoli ,  che  la  fteflà  Reina  fi  chiamafle  di  lui  difguftata , 
per  averle  negato  per  il  proprio  genitore  il  Vcfcovadodi  Ejmeland  ,al  Princi- 
Alellàndro  fuo  hglio  'l  comando  delle  Truppe  SaiTone ,  e  la  Carica  di  Mare- 
iciallo  della  Littuania  al  Principe  Sapiha  genero  di  fua  Sorella  ;cdippiù ,  per- 
che non  leavcfle  ancora  rimborfati  li  zoo.m.  feudi  da  lei  impiegati  per  farlo 
eleggere  Rè,  ne  gli  altri  400.m.  sborfatidal  Principe  Tacopo  per  loftelfoeffct- 
co  :  dal  che  i  maligni  deduceano ,  eh*  ella  fomentafle  le  difcordie  tra  *1  Rè  &  il 
Primate, &i  torbidi  «della  Littuania,  su  la  fpcranza  che  fi  potcflc  intavolare^ 
una  nuova  elezione  di  Rè  ^equefla  fuflc  per  cadere  fopra  l'uno  de' fuoi  Figliuo- 
li .  Ma rifpdlieaza  moftrò  ,ch*Elia  flette  fempre  unita  col  Rè, il  quale  era 
ibllenuto  da  Ccfarc ,  tla'  Mofcoviti ,  e  da  tutte  le  Potenze  confinanti . 

Nell'appuntato  giorno  de*  1 8. Febbraio  fi  aprì  aLo\t'icz  TAflèmblea  inti- 
mata dal  Primate ,  coli'  intervento  de'  Parteggiani  del  Rockocz,e  di  circa  looo. 
Nobili  della  Fatzionc .  A  cagione  del  freddo  fi  raunò  il  Gongreflò  nella  Chiefa, 
nel  quale  facendo  Tun  l'altro  a pplaufo  alla  fua  coflanza  nella  difcfa  della  pro- 
pria libertà ,  efpofe  loro  '1  Ordinale ,  Che  defiderando  l'Elettore  di  SafTonia  di 
vedere  risibilità  la  concordia  nel  Regno ,  avea  loro  mandati  fuoi  Plenipoten- 
2iarj,&  il  Barone  di Overbeck  come  Mediatore.  Ma  perche  nella  Reggia». 
Plenipotenza  non  era  nominato  fe  non  il  Cardinale,  pretendendo  i  congregati^ 
che  vi  fuhc  anche  inclufo  '1  Marefciallo  del  Rockoc7  e  la  Nobiltà ,  fi  mandò  per 
un*  alti  a  Plenipotenza ,  che  fii  fpcdita  ne'  termini  difiderati .  Si  reftrinfero  poi 
le  loro  prctcnfioni  a  quefti  Punti.  Che  il  Sommo  Pontefice  afficurajfe  laConver' 
fione  deli'  Elettole  alla  Cattolica  Fede  ;  Che  la  Rema ,  prima  di  entrare  nel  Regno^ 
aiejfe  a  fame  la  Profejfione  ;  ficome  pure  tutti  gli  Siati  Elettorali  ;  Che  fi  obbli^ 
^ajfe  il  Re  di  riunire  alla  Corona  tutti  gli  Stati  fmembrati  ;  Che  dleffe  '/  conto  degli 
IO.  miglioni di  fiorini  promeiji  alla  Repubblica  ;  Che  '/  Rockocz  ave^e  ^autorità  di 
ficnderei  Capitoli  da  giurarfi  dal  Rè;  Che  fi  avef ero  a  concedere  nuovi  Privilegf 
s  qttc* ,  che  fono  fiati  p  omojfi  a  divcrfe  Carifbe  ;  Chf  wn  pro;r.edeJfe  le  vacanti 

■  prima 
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ffima     1 8.  mefì ,     m  Soggetti  che  non  fujfero  propofii  da!  Rochocz  ;  Che  U^iu 
ZÙtJfe  dal  Regno  le  Truppe  yUemane ,  e  gli  Stranieri  che  non  fujfero  di  precifa  nemf-  ' 
/tfà  ;  Che  inducejfe  VÌmperadorc  ad  ajfegnare  alle  TVnpùe  della  Corona  i  Quartieri 
neWAtijlria  e  nellaSlejta;  Che  non  potejj  'e  dare  Cariche  agli  Stranie  ri  ;  Che  ki^m 
Natteralizazione  riguardajfe  la  fola  Famiglia  Elettorale  ;  Che  non  fi  uniffcro  t 
Titoli  di  Elettore  e  di  Rir  ;  Che  obhìigajfe  IGran  Generale  del  Regno  a  rimhoy  farc 
del  proprio  i  danni  cagionati  dall*  Armata  ;  Che  gli  Uffizioli  delle  Guardie  fujfero 
Cattolici  ;  Che  il  Rè  garantijfe  la  città  di  Danzica  da  tutti  gì*  ifftdti  •  Che  H  Vef- 
fOvodiCtdaviadoveJJe giufiijicar/i yperTautorità  prefafi  dicoronare  il Rè^e  prO" 
VKtteffe  di  non  piti  praticarla  ;  Che  7  Generale  Brandt  fi  rendejfe  refponfale  d^ 
danni  partati  dalle  ftteJVtippe  allaPruJfta;  Che  non  fi  aggravajferot  Beni  della 
Cbicfa;  Che*l  Rè  facejfc  perquifiiione  di  quelli  y  che  prima  della  fua  Coronazit>- 
ne  aveano  aperto  H  Teforo  della  ReptMlica  ;  Che  amullaffe  tutti  i  Decreti  deh 
Thbunale ,  emanati  dopo  la  fua  Elezione  ;  e  per  ultimo ,  Che  fi  rinovajfc  l'Elezioti^ 
del  Rèj  al  guai  fine  dovejje  congrcgarfi  un*  altra  Dieta . 

L'c(orbiunza  di  quelle  pretenlìoni  ftomacò  gli  ftcfìTi  parziali  del  Cardinale , 
'  che  bramavano  di  vedere  rclHtuita  al  Regno  la  f|uietc.  Dopo  S.giorni  da  che  fù 
cominciata  TAlFcmblea ,  fi  fcoprl ,  che  i  due  Palatinati  di  Pofnania  e  di  Kalifck 
nella  Gran  Polonia ,  non  aveano  data  a*  fuoi  Deputati  la  facultA  di  riconofccrc 
il  Rè  fubito  terminata  la  Convocazione ,  ma  che  tal  ceremonia  voleano  fi  por- 
taflc  al  proflìmo  Maggio:  al  che  apertamente  contraddiflIcroiCommiflàrjdcl 
Rc&il  Mediatore.  Quefla  di  bilione  di  pareri  fervi  a  difunire  i  congregati ,  c 
fece  aprire  gli  occhi  a*  più  zelanti  del  bene  della  Patria .  Così  dunque  i  Depu- 
tati de*  Palatinati  di  Siradia ,  di  Lenzyc  e  di  Rawa  fi  fepararono  dagli  altri  due 
Palatinati  ,&  ufciti  del  Rockocz  fi  unirono  a* Commiflìirj  cfel  Rè  &  al  Media- 
tore .  Paflàrono  perciò  tutti  infieme  a  Blonie ,  a  5.  leghe  da  Warfàvia ,  per  di» 
ftendere  l'Atto  di  ricognizione  del  Rè ,  al  qiule  fi  rifblvettcro  di  portarfi  a  ren- 
dere Poraaggio  per  li  2.  di  Marzo .  Firmatofi  da  quegli  co'  Commif&rj  del  Rè 
c  col  Mediatore  *i  Trattato ,  che  in  tutto  fi  reftrinfe  alla  condizione ,  Che  fuflè 
Il  Rè  tenuto  a  mamenere  illcfa  la  Libertà  della  Nazione,  fecero  in  quella.-, 
Chiefa  cantare  il  Te  Detan ,  e  li  ^.  Marzo  fpedirono  Deputati  a  Warfavia ,  per 
'  Intendere  da  S.  M.  quando  fi  fullè  degnata  di  ricevere  le  loro  umiliazioni .  Ao» 
cordata  la  funzione  per  Io  dì  de'4.,lj  ponaronoi  Deputati  nella  Città  nuova 
appreflb  'I  Vefcovo  di  Kiolf ,  col  quale  entrarono  in  maeftofa  Cavalcata  alcuni 
*  icxD.  Gentilhuomini  accompagnati  dal  V'aivoda  di  Bles ,  dal  GranTeforìcr^^ 
'del  Rejno,  e  d.i  alcuni  Ciftcllani.  AmmefTì  nel  reale  Palagio  nella  Gran  Sala  ^ 
^ir  Udienza ,  il  Vefcovo  di  Kioff  fece  Tarrin^aal  Rè  in  latina  favella  per  par- 
te de*  Senatori ,  e  per  jwrte  de*  Nobili  parlò  m  lingua  Pblacca  lo  Starofla^ 
Graboviecky.  D'ordine  di  S.M.rifpofca  tutti  il  Gran  Cancclherc  in  termini 
adattati  alla  materia  jafTinirandoli ,  che  la  M.S. ,  per  fua  innata  benignità, ab- 
]  bracciava  tutti  con  quella  tenerezza  di  affetto ,  colla  qUalc  li  avrebbe  accolti ,  fe 
dal  principio  di  qiicfli  torbidi  fi  ftifiero  dichiarati  in  fuo  favore .  Ammife  tutti  t^, 
il  Rè  al  bacio  della  mano ,  e  pieni  di  allegrezza  Io  accompagnarooo  atta  Chiefa 
di  S.  Giovanni ,  dove  tenne  Cappella  per  lafefbdìS.Cafimiroie  vi  flicantaro 
il  Te  Dcum ,  al  le  acclamaiioni  di  ua*  ijifimto  Popolo  che  gridava  ^  Vivct  Ai^fi^ 
Tomo  Sfionda,  Óoj^  fit 
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Rè  di  Polonia.  Il  giorno  poi  de' 6.  vennero  ad  oflequiarcS.M.  il  Palatino  di 
^off  &altri  del  R^jckocz ,  da  lei  accolti  con  trattidi  tìniflìma  benigniti  .    •  ^ 

A  cagione  di  unti  Perfonaggi  ftaccatifi  dall'  Airemblca ,  qucfta  fi  iciol/e , 
riipancndo a  Lodici  col  Primate  ilMarefciallodclRockoci  c  i  Deputati  de* 
duePaladnati  di  Pofnania  e  diKalifck  ,che  ritìutavano  di  riconofcetc '1  Rè . 
Ciò  non  olUnte ,  fi  moftrava  '1  Cardinale  indurito  nelle  fue  rifoluzioni  :  ma_-. 
riflettendo  al  Tuo  pericolo  ncli'  irritare  la  connivenza  del  Rè  «intimò  un'altro 
Congreflò  per  li  1 6.  Aprile  in Lo^Jt'icz , col  pretefto,chc  i  Deputati  de'.duc 
Palatinati  renitenti  aveflcro a  venirvi  con  la  t"acultà,di  tare  rAcccflo  in  ricono- 
fcimentodi  S.  M.  Fù  detto ,  che  *1  Primate  nel  pairatoCongrclfo avelie  rifiuta- 
to di  dichiararfi  per  S.  M. ,  fiill'afpettativa  di  certe  rifpoftc  della  Corte  di  Fran- 
cia .  Ma  perche  quefta  avea  protcfiata  al  Pontefice ,  che  più  non  fi  farebbe  in- 
gerita in  queflo  aifarc ,  cominciò  <laddovero  M  Cardmalc  a  regolare  la  palTionc 
colla  prudenza-  Molti  però fiirono di  parere , che  chiamandofi  il  Primate  of- 
fefo  dal  Generale  Sapiha,  perche  ftaccatofi  dal  Rockocz  fi  hiflc  umiliato  al  Rè, 
fottomano  incaloriflTe  il  Partito  dell' Ogmfcky ,  e  mantenelTe  i  torbidi  nella_^ 
Littuania .  Il  certo  è ,  che  rifoluto  '1  Rè  a  volere  i  fiioi  VafTalIi  umiliati  al  fiio 
Trono ,  chiamò  dalla  SalTonia  nuove  Truppe ,  c  per  lo  fteflo  fine  l'Imperadore 
ordinò  a'  3.  fiioi  Reggimenti  di  Dragoni  di  Stirum ,  di  Gronsfeldt  e  di  Sereni , 
che  ftaflero  pronti  a  marchiare  in  Polonia  al  primo  auvifo . 

Riufcj  in  tanto  di  grande  ammirazione  un'  accidente  ,  che  auvcnne  irL_» 
Lo"<yicz  nel  tempo  di  quel  Congrellb  ;  imperoche  avendo  'l  Rè  mandato  molti 
^nari  cgìoie,pcr  cattivarfi  l'aitcttodi  que*  Nobili  ;  quefti ,  tuttoché  uniti  d'in- 
tcrcfTe  col  Primate,  temendo,  che  del  danaro  nulla  cofa  pcrvcnifle  alle  loro 
manijdi  nottc,aJcuni  di  loro  portatifi  fotto  '1  di  lui  Palagio,  contro  lo  ftcflb  Pri- 
mate orofferirono  ingiurie  fcandalofi? ,  e  vi  gittarono  per  8.  volte  molte  pietre 
nellennellrc.  Nèfìi  meno  indegno  ciò,che  li  g.Marzoaccadettein  Warfavia , 
dove trovaronfi affini fediziofiCanelli, che  invitavano iGttadini  ad  uccidere 
il  vegnente  giorno  tutti  iTedcfchi  jinfolcnza  ,che  alterò  a  difmifura  il  Rè , 
il  quale  ordinò ,  che  fi  cercaHero  gli  autori ,  per  gaftigarli . 
*  Non  minore  travaglio  gli  portavano  i  torbidi  della  Littuania  :  mentre  i  De- 
putati della  Nobiltà  armata  contro  la  Cafa  Sapiha  ,prefcnMtiglifi  innanzi ,  Io 
/upplicarono ,  Che  onrdinaffe ,  che  non  fi  teìu  fe  altra  Dieta ,  fe  non  con  tutta  la  No- 
iiltà  a  cavallo ,  e  in  campagna  rafa .  Pretefero  ancora ,  Che  le  Col  iche  p-incipali 
della  Gran  Duchea ,  cioè  di  Varvoda  di  Vilna  ydiC ran  Marefnallo ,  di  Gran  S cu- 
diere  y  di  CranTcfmere  y  e  di  Gr.m  Generale  non  fi  daffcro  più  ad  alctatodclla^ 
'Cafa  Saptba  ;c  che  anzi  que  Principi  fu  fero  chiamati  in  giudiziosa  renderccmto 
'èirfchcduiw  della  fua  condotta ,  e  delV  armninijh-azione  del  danaro  ;  Che  i  Privilep 
'della  Nobiltà  e  aett*  Armata  fi  rimettejfcro  nell^  antico  vigore  ,  in  partìcol(n-e  la 
Cccquaiione  delle  Legrì  con  quelle  della  Corona  ;  Che  fi  doveffero  shorfare  al? 
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Entrarono  allora  )Littuani  in  fofpctto,  che  il  Rè  parteggiane  pa  la  Cafij  Sa- 
piha, gude  fi  iocalorirouolecUfcortlic.  Comparvcipia  Campagna  40.m.  No- 
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bill  contro  del  Gran  Generale,  e  fi  divifero  in  due  Corpi  ;  l'uno ,  fotto  rOsin(-' 
cky  nella  Samogizia  ;  e  l'altro^ fotto  '1  Pazzi  nella  Littuania ,  verlb  la  PodoTu  . 
Si  aggiunfc ,  che  '1  Sotto-Generale  de  ila  Gran  Duchea  fi  unì  all'Oginfcky  con- 
tro '1  Gran  Generale ,  col  pretcfto ,  cheaveflè  qùe(^o  mandato  Ti  uppea'Qlur^ 
tiéri  nel  fuo  Economato  di  Brozez . 

Prevalendoli  in  tanto  i  Barbari  delle  difcordie  del  Regno ,  ìntrodnfTero ,  nel 
Gennaio ,  un  Convoglio  di  viveri  inCamenictz.  Avanzaronfi  Quìndiad  8  le- 
ghe da  Lcopoli ,  con  difegnodi  difolarc quelle  Regioni .  Afliftè  Iddio ,  e  difcfe 
la  trafcuratezza  de'Polacchi- mentre Icvatofi  un  vento  Scirocale che  fquagliò 
le  nevi  .obbligò  i  Tartari  a  latciare quel  boccone , che  fi  teneano già  vicino  alle 
fauci.  Partiti  queftì ,  fece  il  Carofcky  uncorfoconioo.Uflàri  in  vicinanza  di 
Camenietz,e  gli  riiifcldiforprendereiO.Gianizzcri  e  35.  Tartari,  e  poi  altri 
40.  Gianrzzericnc  fcortavano  30.  carri ,  andati  a  caricare  legna  ne*  bofchi .  Non 
cITcado  riufcita  a*  Tartari  fa  difrgnata  invafione  nella  Polonia ,  la  differirono  a 
migliore  congiuntura .  Si'unirono  perciò  in  numero  di  ioo.m.  nel  Budziack  ,e 
divifi  poi  in  due  Corpi,  l'uno  prefela  il  rada  diChwaftow  per  entrare  nella 
Mbfcovia,e  l'altro  fi  incamminò  con ua^^ltro Convoglio  verfoCamenietz^ 
Non  fi  trovando  a'confinì  che  poche  Truppe  Polacche ,  entrò  fenza  contraflo 
nella  Piazza '1  Soccorfo .  Si  ftcfero  quindi  i  Tartari  nella  Rullìa ,  e  20.m.che 
icorfero  la  Pockuczia  ,difolando  ,&  abbniciando  moiri  Villaggi ,  traffcro  mi- 
gliaiadiammeinifchiavitù.  Avendo  i  due  Sultani  che  jguida  vano  l'Efercito,. 
avùtoT  comando  dall*Han  di.cacciarfi  nelle  vifcere del  Regno  fino  alla  Viftula,  ' 
per  dlfpofizioUe  della  Provid&a  di  Dio  vennero  tra  di  loroa  dircordia,fiche  vol- 
tate le  fpalle  alla  Polonia ,  e  divifi  in  più  Corpi ,  varcato  'I  Nyeller  a  Rockucic, 
ritornarono  colla  preda  alle  Tue  iìanzc .  Un  folo  Corpo  di  circa  j.m.  dieronfi  a 
{correre  intorno  alle  Piazze  ocaipate  da'  Polacchi  nella  Moldavia ,  onde  unirifi 
i Prefidj  diSoczowa.diNiemcz  ?  diCanTpolungo  ailalirónocì'improyifQ i ni- 
mici  sbandati  per  bocrinare ,  che  pochi  ebbero  la  fornma  di  fàlvare  la  vita  col 
fnggii«CT-fTil^p«ntoT  che  i  Tartari  arrabbiati  potelTero  sfogare  Io 

fdegno  foprarHìoi  fuddiuT,  ordinò  loro  chc.tutti  fi  ritiralTero in  fai vo  nello 
f^jJve  5  &  egli  fi  ricoverò  in  un  fuo  CaflcIIo . 

.  Tutti  queftidifaftri  non  impedirono  *1  Rè  dal  difegnato  viaggio  nella  Pruf- 
fia.  Il  di  8.di  Marzo  fpiccatofi  da  Warfavia  con  moiri  Grandine  Uffizia  li  della 
fua  Corte ,  fotto  fccJi  u  di  900.  Cavalli ,  il  di  de'  i  i.  Fece  '1  fiio  ingreHò  folemie 
ip  Maricmburg ,  fotto  triplice  falya  del  Cannone .  Nel  pailàre  per  lo  Pont^^^ 
vicino  alla  CitcA  ,gli  prefcotò  raf'unp  un  bicchierodi  vino,  pregandolo  chè  Io  ' 
bevefle.  Gradì  il  Rè  con  un  fornfo'l  prefcnte:ma  rifiutò  di  bere,  non  &pen- 
op  la  tempra  di  quel  liquore.  Complimentato  dal  Macfi-rato  in  Corpo  fuori 
della  Città,  fi  condulfe  all'alloggiamento  nelCa{leJlo;nel  quale  poi'diedt_. 
Udienza  a*  Deputati  di  Elbinga,  che  raflégnarongli  la  loro  fedeltà.  Rim- 
bombò il  dì  de'  17.  il  Cannone ,  quando  M  Rèufcì  per  portarfi  a  Danzica  ,e  per 
yn  quarto  di  lega  l'accompagnò  tutta  la  Reggenza.  Si  portò  Egli  la  fera  ad  al- 
bergare in  una  cafa  del  Sig.Grodeck,  ad  una  lega  da  Danzica,  do  ve  vennero  a 
^mpIimentarIo,per  parte  della  città  i  due Borgomaftri , e  unConfiglierc^, 
^cr^rte  del  Govern».  Ripoftofi  ildìde*iB.incammino  vcrfo  quella  Gttà , 
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«1  ponte  innanzi  alla  porta  vi  ri  irò  vò  ilMaeftrato  in  Corpo ,  che  Io  felicitò  pef^. 
la  fua  venuta,  e  prcUrr  togli  Je  Chiavi,  facendofi  nel  mentre  una  triplice  falv* 
dal  Gmnonc .  Trovaronti  in  arme ,  in  due  file  divifi  6.m.  Cittadini ,  e  princi- 
piofli  la  (bienne  Cavalcata  da  7.  Compagnie  di  Corazze  Saflbne  dcUc  reggic 
Guardie ,  fotto '1 L.  T.  Colonello  Eichfler ,  feguitandole  36.  muli  riccamente 
coperti ,  una  Lectica ,  e  50.  Cavalli  da  mano  con  Valdrappc  di  veluto  con  fran-* 
siedi  oro  e  le  Arme  ricamate  di  S.  M.  Venne  poi  uiu  Compagnia  di  78.  Maccl-, 
Ut  a  cavallo  vediti  di  collctti  di  Bufalo,  con  cappelli  bordati  di  argento,  e 
ftollaalla  mano  :  c  dietro  a  loro ,  una  Compagnia  di  75.  giovani  Mercatanti  (u-^ 
perbamente  veftiti ,  tenendo  ogni  uno  in  mano  '1  cap^^IIo  guernito  di  bianclic 
piume  ;  e  poi  una  Compagnia  di  80.  Mercatanti  ammogliati ,  vediti  di  un  Giù-, 
llacorpo  di  veluto  nero  con  frangie  di  argento.  Seguitavano  6.  Carria^i,e.^ 
dietro  a  qucfti ,  cinque  Carrozze  del  Rè ,  con  dentro  i  Vefcovi  di  Rab ,  di  PI0I-. 
ckoc  dìKiofr,col  Principe  Lubomirfcky  Gran  Marefciallodel  Regno  che  te-; 
nea*l  Baftone  in  mano,&  altri  Configlicri.  Marchiava  quindi  il  Generale^ 
Flemming  alla  teda  di  43.  Gentilhuomini  &  Uffiziali  Polacchi ,  e  di  altri  120. , 
GentiIhuominiSaflbni  c  Polacchi,  feguitari  dal  Generale  Brandt  allatclladi 
un' altro  Squadrone  di  Cavalieri.  Marchiavanoa  due  a  due  24^  Senatori  in-« 
Robe  nere  di  ceremonia ,  fcoperti  avanti  la  Carrozza  del  Rè  veilito  alla  Polac- , 
cadi  drappo  d*oro.  Alla  dcftra  della  Carrozza  nndava  il  Pflug,  primo  Gentil- ^ 
huomodelRèjC  allafiniar;^ilSig.di  Rngnitz  fuo Scudiere , con  i4.Aiduchi. 
apiedi  intorno  alla  Carrozza  .  Dietro  alla  qu.ile  marchiavano  *1  Conte  di* 
Trautfmandoi'ff  Generale  della  Cavalleria ,  molti  Uffiziali ,  12.  Trombetti  e  , 
Timbalieri  ;  il  Conte  Raibold  alla  tefta  di  una  Compagnia  di  Trabanti  del  Ré  ^ 
^  cavallo ,  &  il  Colonello  Pentzig  cogli  nitri  Trabanti .  Tutta  quefta  Cavalca-^ 
ta  pafsò  fotto  3.  Archi  trionfali ,  ornati  di  erudite  Ifcrizioni  ad  onore  del  Re.  ^ 
Nel  farfi  il  folennelngreOb ,  fonarono  tutte  le  Campane  della  Gttà,rimbom.. 
bò  il  Cannone ,  Se  in  ogni  contrada  rifonava  *1  concerto  di  muTrcali  Itrmn#nti 
Smontò  il  Rè  al  Palagio  su  la  Piazza  del  Mercato ,  e  fi  pofe  a  tavola ,  venendo 
giudo  M  coftume ,  fpefato  per  ^  giorni  dalla  Città .  Nel  tempo  che  vi  fi  fermò, 
comparvero  a  felicitarlo  fopra  la  fua  AfTunzione  gì'  Inviati  di  molti  Principi  ;  e 
tìue'di  SucziaediDania  lo  afficurarono  ,chefi  farebbe  vietato  a  chiunque  li 
hiflc  Tingrelfo  nel  Mar  Baltico .  Volle  andare  al  Borgo  di  Oliva,  dove  sbarco  il. 
Principe  di  Conti  ;  vifitò  le  fortificazioni  della  Città ,  e  TArfenale ,  dove  afli-, 
dette  alla  pniova  di  alcuni  Mortari .  Diede  Udienza  a*  Deputati  della  Littiu- ; 
ola,eaqueMelPaJatinatodiSandomiria  ;equegli  il  fupplicaronodiunaDictt; 
tcavaUo  ;  equedigli  prefentarono  una  lida  di  que*,cheaveanorifcoflo  danaro, 
per  pagare  l'Ai  mata .  Li  25 .  Marzo  ricevette  l'Omaggio ,  e  confermò  1  Fi  1  vile»^ 
gj  della  Città,  fotto  triplicataSalva  del  Cannone.  Con  efemplanflima  divo- 
zione ,  e  ammirazione  degli  Eretici  che  abbondano  in  Danzica ,  aflidette  a  iur- 
te le  funzioni  de'  Giorni  fanti ,  e  fece  nel  Giovedì  la  ceremonia  di  lavare  1  piedi 
•  12.  poveri  vecchi ,  fervi  loro  alla  menfa ,  li  vedi  di  nuovo ,  e  regafòciafchedu- 
no  di  12.  feudi.  Nelle  Fede  della  Pafqua,  fatte  le  fue  divozioni,  banchettò  I 
Senatori  eGrandidel  fuofeenito.  VintòpoilicadellidiTermond.TediPut-, 
23dc>coofcrl  a'  benemeriti  diverfc  Cariche, &  in  particolare  la  Vaivodìa  di 
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Marìcinbur^  ,la  Teforcria  della  Pruflia ,  e  la  Suroftla  del  Forte  di  Peutzckal 
òiftcllano  diPrcbcrton;  riJevacdo  qucfti  Pofti  150.01.  fiorini  annui.  Parti'  . 
poi  il  Re'  li  10.  Aprile  diDanzica ,  lafciando  piena  quella  Città  Ai  ammirazione 
delle  fuc  eroiche  prerogative  ,feco  portando  in  ifcambio  l'aHTetto&il  cuore  de" 
Cittadini .  Avendo  S.  M.  mandato'!  Conte  DenhotFGrAn  Cancelliere  del 
Regno  a  ricevere  in  Tua  vece  l'Omaggio  dalla  citti  di  ElLinga,  accompagnato 
da'  Principi  diBareith  l'uno  fuo  Suocero  e  l'altro  Cognato -dal  IjencraleCc- 
Circo  Conte  di  Stirum^al  Vefcovo  di  Rab,  e  da  altri  Seiintori  e  Grandi  del  Re- 
gno, lì  i4.Aprile  ritornòa  Wardviajperalfiftere  alla  Dieta  fiflàtaal  di  de'  i6., 
prima  della  quale  volca  dare  Udienza  al  Nunzio  Straordinario  del  Pontefice, 
che  fino  del  dì  25.  Marzo  fi  era  portato  colii  per  rAggiuftameiu  ode!  Cardinale- 
II  giorno  dunque  de*  1 5.  ammifi;  all'Udienza  li  due  Nunz) ,  Ordinario  e  Straor- 
dinario ;ficome  pure  un'Inviato  del  Czar,  che  venne  ad  offerirgli  le  forze  dì 
queir  Impero ,  per  ridurre  all'  ubbidienza  i  contumaci . 

Delle  Dietine  ,  che  fi  tennero  per  difpofizione  alla  Generale,  alcune 
conoiiufero  in  favore  del  Rè,  e  altre  fi  fcioliero.  Quella  tra  le  altre  di  Vilna 
nella Littuania  ebbe  un  profpero  fine, accordando PAggiuflamento  de' duo 
contrari  Partiti  ,  &  eleggendo  alla  Generale  per  fuoi  Deputaci  i  Signori 
Snimfpodwoicwodzy  ,  Szwckovfcky  ,  Sodzya  ,  Grodzcky  e  Willenrcky. 
Ma.  perche  fi  fapea ,  che  iLittiuni  venivano  alla  Dieta  per  romperla ,  vi  com- 
parvero pochi Sen^i tori , e  folo  30.  di  circa  2XX>.Kunzj  folici  ad  intervenirvi. 
Ciò  non  oftante ,  fi  diè  principioalla  Dieta  il  dì  de*  16.  colle  folite  formalità  :  c 
rannatifi  i  Senatori  e  Deputati  nella  folita  Sala  ^  il  Marefciallo  della  paffata 
Dieta  fece  un  fenfàto  difcorfo  a'  congregati ,  cfortando  tutti  alla  Pace  ,  &  a  le- 
vare le  difcordie ,  onde  andavano  nel  Regno  le  cofe  divine  óc  umane  in  confu- 
fione.  Prima  ch'e'finiffe'l  difcorfo  ,alzatifi  d'improvifo  6.  Nunrj  del  Palati- 
nato  di  Vitepefcko  ,  produflcro  le  loro  iflruzioni ,  cioè ,  che  non  poteano  egli- 
no alTillcrc  a  quella  Dieta  ,  Ce  prima  non  fe  ne  teneffe  una  a  cavallo ,  pei  fiena- 
ie la  licenza  della  Cafa  Sapiba ,  tanto  prcgiudiciale  alla  libertà  della  Njziune: 
e  prótcfiando  di  nullità  di  quando  fi  fufle  in  quel  Congreffo  operato ,  fe  ne  ufci- 
rono  ;  affaticandofi  in  vano  li  due  Nunzj  per  ritenerli .  A  nzi  però  che  partilTera 
da  Warfa via ,  andarono  ad  inchinarfi  a  S.  M. ,  afTicuiandola  di  una  inviolabile 
fedeltà  ;e  quella  benignamente  accoltili  ,rimoftrò  loroi  pericoli  che  farctbo- 
nó  derivati  a  tuttofi  Regno ,  quando  fi  filile  tenuta  la  Diecj  nella  maniera  da 
lorodifiderata .  Prima  di  ricondurfi  gli  altri  Nunzjalle  lorocafc ,  proteftarono 
concordemente  ,  che  nelle  prefenti  congiunture  non  permetterebbero  mai 
una  Dieta  a  cavallo  ,conciofiache  (con volga  ebbe  tu:ta  la  Repubblica .  Sciol- 
ttfi  dunque , con  ifcandalofo  &  infolito  efcmpio ,  prima  dicominciarfi  h  Die» 
t*  ,confukò  il  Rè  col  Senato  glifpedienti  più  propr;  pei  ridiure a  concordia  i 
Littuani  :  e  vi  fi  prefe  quello ,  di  mandare  colà  il  Gran  Generale  della  Corona . 

Fece  in  quello  mentre  ilNunzioStraordinario  del  Pontefice,  li  28.  Aprile 
la  fua  folennc  comparfa  nell'effere  condotto  all'Udienza  del  Rè,che*l  fe* 
levare  di  fua  cala  da  un  Vefcovo,  in  qualità  di  fuo  Commiflario  con  ^.  delle  fue 
Carrozze  a  6.  cavalline  col  feguito  di  molte  altre  di  Senatori  e  Grand  ai'a-» 
Corte,  trovahdofi  accaaipato  avanti  il  reale  Palalo 'IReggiipewto  diGuar- 

•  -      '  dia. 
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dra .  Il  Conte  di  Denhortche  n'era  Coloncllo ,  lo  ricevette  allo  fmontnre  della 
Canoza ,  c  !o  condulTe nella  pritna  Sala ,  dalla  quale  '1  Gran  C'Uniberlano  Tin- 
irodtilTé  iTcli*  Anticirneia,  alla  portadeila  quale  fi  trovava*!  Gran  Marefciallo, 
che  l'accompagnò  alla  Sala  dell*  Udic^nza  dove  '1  Re  Tattcndea .  Arririgò  quel 
Prelato  in  tavella  Italiarta ,  eper  parte  del  Paftorc  della  Chiefa'l  complimentò 
per  la  fiu  alFunzioneal  Trono ,  e  fmgolarmente ,  percflcrfi  ridotto  al  grembo 
della  Chicfa  Cattolica.  Rifpou:  il  Rè  in  termini  di  gran'rl{pcttoverro*l  Som- • 
mo  Pontefice  che  lo  mandava  ,e  con  efpreflioni  di  molta  Itima  verfolofteflb 
Prelato ,  dalla  cui  prudentiflìma  condotta  fi  promet  tea  e  la  quiete  del  Regno, 
c  Tunione  delle  Membra  con  il  fiio  Capo .  Moilrarono  per  quefta  Udienza»^ 
qualche  alterazione  i  Polacchi ,  perche  il  Rè  non  volle  che  vi  afTifteflcro .  Am- 
mifeS.  M.  al  bàcio  dcllajnano  tutti  quegli  del  feguito  del  Nunzio,  il  qual^ 
collo  ftdiò accompagnamento  venne  iervito  Gnoal  fiio alloggiamento . 

Si condufl'e dipoi  Monfignor  Nunzio  a  Lowicz',pertrDvarfiairiiperturadi 
quelCongreflb  filTato agii  5.  Maggio, a  fine  di difporrc*!  Cardinale c  fiioi  ade- 
renti ariconofcereMRcja  nome  depqual^fù  fama,  che  il  Nunzio' offerillc  al 
Primate  loom.  feudi,  a  titolo  di  ricompcnfa  de' danni  patiti  in  quefterivoltu- 
rc.  Non  comparvero  però  a  queir  AfìTemblea  Te  non  ilCardinnle,  il  Marefcial- 
lo  ,il  Caftellano  diCalifck  ,e  poco  più  di 40. Nobili, rapprefentanti  la  mag- 
gior parte  i  tré  Palatinati  ,di  Rawa  ,di  Siradia  e  di  Lenczic  ;  equefli  pure  pro- 
teftarono  di  eflcrvi  intervenuti ,  per  prendere  fc  più  giufte  rtillure  df  umiliarfi  al 
Rè, e  rendere  alRegao  la  quiete.  Vi  mandò  pure  ìlRè .per  configlio  àé\ 
Nunzio, il  Vefcovo  di Kioff, e*l Principe  Radzivil  Sotto-Canceincre  della»*' 
Littuania  in  qualità  di  fiioiCommiflàrj,  ricevuti  vi  con  tutti  i  contraflègni  di 
rifpettovern^  S.M.che  li  mandava.  Principiata  rAilemblea ,querclaronfi  ì 
più  oftinati  di  edere  ftati  abbandonati  da  nue*  della  Minore  Polonia ,  pochi  de* 
qiwli  vi  erano  comparfi  .  Quantunque  il  Nunzio  co*  più  fini  (cntimenti  di  po- 
litica e  di  prudenza  fi  sforzane  di  far  conofcere  a*  congregati,  e  Terrore  nel  anale 
erano  impegnati, e  l*obbligo  di  raffegnarfi a  un  Ré  impaftatodiàlfabilitaedj 
clemenza,  e'I  danno  che  la  loro  durezza  apportava  alla  Patria  &  al  Criftianefi- 
mo  minacciato  da*  fuoi  implacabili  nimici  ;  ad  ogni  modo  ridulfero  la  loroofti- 
nazionea  queftrPunti  ,chc  pretefero ,  fuffero firmati ,  e  giurati  dal  Rè  ;  cioè , 
Che  la  Reina  y  anzi  cU  entrare  nel  Regno ,  ahhfraffe  I*  Ere/i  a ,  e  facefje  ptofij fiorita 
deUa  Fede  Catt dica  ;  Che  in  affienire ,  nejfioi  Prelato  He!  Regno  fi  arrcgajfc  la^ 
facultà  di  proclamare  ilRè^in  pregittdicio  dclP  ataorità  del  Primeve ,  al  quale  folo 
fpettava  qucjlo  diritto;  Cbe*l  Primate  f uff  e  rìfl abilito  in  tutte  le  ft  te  r^ioni  e  pre-  ' 
rogatrve  ;  Che  lo  fie(fb  doveffe  confermare  S.  M.  nella  Cbiefa  di  S.óiòvamì  ,con 
porle  fopralemani  ;  Chele  Entrate  del  R^  in  q^ah-he  parte  aliena:^  f  gli  fi  avelle- 
rò a  rendere  ,  per  lo  fuodecorofo  fufientamento  ;  Che  que*  ,cbe  aveano  rìfcojfi  dal  ' 
Rè  danari  da  dij^enfare  alla  Nobiltà  ,dovefiero  renderne  conto  ;  e  darfi  la  lift  a  di  ' 
que*che  ne  aveano  ricevuti ,  nè  piti  poi  effe  il  Rè  riditnandarli  ;  CbeS.  M.  doveffe 
allontanare  ilGalecky  defila  Corte  :  Che  fi  doveffe  formare  Proceffo  contro  le  ope- 
razioni del  Generale  Brandi  j  e ,  Che  effendofi  ilVcfco-^  diCuiavia  atrcgato^l  di- 
ritto di  prodatnirrc  c  confccrare  *l  Rè ,  aveffe  a  chiedete  pubblicamente  perdono  al 
Ji^ritnate  ,al  qudt^iò  prìvativaoìcfite  appartcnc^'a .  QiKftccforbitantidimandc 
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nè  dal  Nunzio  ,  nè  d^l  lo i>enb  Frimanì.ebbero  l'approvazione ,  come  che  diret- 
ta mente  fenflcio  la  Reggia  autorità.  AntieflètìcionioftellòPrimatc,aIlcJ 
.pcrfuarivc  del  Nunzio  ,otfertoHnaimeutc  a  riconplcereS.M.,  impegnò,  tutte 
le  arti  della  prudenza  in  rimuovere  i  contumaci  da  sì  inique  dimande.  Impie- 
.jtandovi  poi  il  Nunzio  tutta  la  fua  autorità  e  la  deprezza, &  offerendo  loro  i 
rt  ggj  Commiflarj  tutte  le  più  giufte  Ibddisfazioni ,  fi  venne,  col  Divino  ajuto  al 
fìn.ilc  Aggiuftamcnto  ,il  quale  alle  3.  ore  dopo  *1  mezogiorno  de*  16.  Maggio 
ili  letto  a  tutto  '1  Confeflb ,  e  firmato  dal  Nunzio  a  nome  del  Pontefice  comc^ 
Garante, da* G>nimiflarj  per  parte  diS.M.,daIl'Huniicfcky Marcfciallo  <ki 
Rockocz,edag!i  altri  Deputati  de' Palatinaci .  Per  quanto  pubblicò  la  £aina^ 
fi  riduOe  l'Aggiuftamento  a  quefii  Punti  ;  Cbe'lRèdafe  chiaramente  a  cono- 
fi  crc  tanto  al  Nunzio ,  auanto  al  Pronaie  di  efferc  vero  Cattolico ,  e  proccurajfe  di 
ridurre  alla  flejfa  credenza  la  Reina  ;  Che  S.  M  congedafe  i  Mnijlri  Lute- 
rant  y  che  prono  nelle  CueTrtippe;  Che  parafe  un*  Atto,  per  cui  fi  confermaffe  U 
j acuita  alla  Repubblica  di  eleggere  nRè;e  condonajfe  le  immenfe  fowme  da  lui  prò* 
fuje  per  faltre  al  Trono;  Che  pagaffe  li  rejìanti  dovuti aW  Armata  ;  Che  imptc^ 
in  j  i^^  '^1',"^^      Medio  di  Cameni ftz  ,  &  acquijìatolo ,  lo  riuniffe  con  tutta 
la  PodoDa  alla  Corona  ;eciò  fatto  ,rimandajje  in  Safonia  le  fue  Truppe  ^pagando 
j  danni  da  loro  farti  alPaefe;  Che  per  poter/i  mantenere  con  decoro  ,  ritrattale  b 
ùiienazìom  delle  Terre  fpet  tanti  alla  Corona;  Che  V  Atto  di  Protefla  tra*l  Cardia 
naie  e  que^delRockocz  fujfe  annullato;  Che  alle  Cariche  del  Regno  non  fi  wntnet^ 
i^ifcrofe  non  Catiohct  Nazionali  ;  Che  S.  M.  rendcjfe ,  a  fue  fpefe  navigabile  7 
i^'^r  "^'P'^^^l'^^/rnpieghi ,  fujfero  preferiti  agli  altri  qué^dcl  Rockocz; 

Che  fatta  rtmprefa  dtCamenietz  ydovege  S.  M.  conuKare  la  Dieta  chiamata  di 
Pacificazione  ;  Che  fi  fpedifero  Lettere  tirfoiari,  per  fare  a  tutti  noto  '/  prefcnte 
Accordo;  Che  dovejfero  chiuderfi  i  TViotmali  finattanto  ^cheS,  M.  ti  avejfe  colla 
fua  autorità  confermati  ;  e ,  Che  fuffe  tenuta  n  difimpegn^^e ,  e  riunire  alla  Corona  la 
Staro/lìa  di  Drahaim  ipotecata  aW  Eiettore  di  Brandeburgo .  A  quellp  impor- 
tantilfimo  Trattato  fù  (labilità  in  fegreto  la  qualità  del  S^iUo,chefu  fcolpito 
ncjl*  oro  a  caratteri  di  diamante ,  acciothc  'i  Mondo  rcftalk  aflìcurato  del  valo- 
re ,  e  della  durevolezza  dell'accordato . 

, .  Volendo  però  il  Cardinale,che  rimanefTe  illcfa  la  llima  ch'e'facea  della  Frait- 
cia  ,  dal  CUI  Partito  lo  /laccavano  i  foli  sforzi  della  neceffità ,  fece  pregare  'lac- 
che fi  compiacene,  di  mandare  un  fuo  Inviato  al  CrillianinTimo,  per  parteci- 
pargli la  fua  efal razione , col  motivo  maifime ,  di  mantenere  tra  ledue Corone 
la  pnflata  cornfpondcnza .  Lo  compiacque  S.  M. ,  e  trafcelfe  a  quello  Uffizio  *J 
CiencraleCarJo  Jordan .  Fù ,  diifi,  quella  la  necclfjtà,  che  induffe  '1  Primate  ad 
arrcnderfi , conciofiache  mancandogli  il  danaro, non  avea più  i mczi di foile- 
nere  in  vigore  iJ  fuo  Partito  ;  onde  gì'  interclìàti  cominciavano  già  adabbando- 
narlo  ;  fiche  in  qiieftaAffcmbIca  non  fi  contarono  più  dÌ7o.NobiJi,equcfti 
ancora  difpofii  a  riconciiiarfi  col  Rè ,  per  non  più  efacerbare  la  fua  Clemenza  - 
mentre  gi^  erano  in  marchia  le  Truppe  Pettorali  dalla  Pniflla  ,erimperado^ 
re  teaea  prona  iSoccorfi^pcranTiftere  alla  giuftizia  del  Rè  coronato .  Per  qiwn- 
ro  reclaniafrero  i  fcdiziofi  ,non  fi  parlò  neir  Accordo  de  i  due  articoli  tantp 
contea, Civ  l  Re  dovejfe  prendere  dall' Ordine  Equeftrem  nuwo  Diploma  deUa 
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ft$a  Elezi<me  ;  e ,  Che  V  Primaic  dovcffe  acciamario  Rit  e  Capo  della  Repuhhìicm  ; 
«mperoche  <^ueftoj>uato  reflò  abolico  >  e  del  pnmo  iu  .ooaccrca  co ,  che  5.  M.  ri- 
eÉfdTe  prif«iMnte,e  (jwnMaetneiitt'IuipiQOih  fMk  Kobiki -  e  quedu 
incorai lìNDòél'Iefufrepiacciuco.  NcJ partk»Ìiie|ioidtgÌtlÉÌbtfiMtltiiui JaU 

dal  Rè  alfa  Repubblica ,  fù  ilabiiico ,  che  fì  potcffero  modificare  in  maniera , 
che  non  fì  pr^udicaflc  alUpubblica  hUmtà  »iià  «i  «kcoio  della  Dignità  del 
Innante.  ■  ■  -W-  '  ■     '  *  ^'  '  **'•• 

•  '^finiifeCD'ITnituco  ytétt  UOinfinale  na^èboomb  «t  imiovo  R<  ,<e  o/più 
•^vicolorlddbfiia  naturale  eloquenza  pennelleggiòal  vivale  di  iW^lécI  ^oade 
«!lattì gridarono  :  Vìva  At4guJio  Rè  di  Polonia .  Similearringa  fecetfnoorii  THo- 
miefcky  a  que'del  Rockocz,  il  quale  proclamando  l'Elcttorè  per  legicciino  Rè, 
toftp  ruppe  '1  Badone  del  comaiKlo  y  per  legnale ,  che  '1  Rockocz  era dUciolco, 
lleèiMlbnnomiiatoocMicmdel  Rè  URocUnoTcky  >cheproceftòdiNiiltt* 
•à dell' Aooonb.- Impiegò  ilNitnzio  ipiùpretnurofiuffizjper  difìngannarlo» 
e  gli  fìi  fatto  conofcere ,  che  le  Protefte  non  giovano  che  nelle  Diete ,  nell^ 
ouali  hàciafcheduno'i7«J"  vot  ondi  :  onàe  finccrato  del  proprio  inganno,  fi  ri- 
solvette a'  più  iàtti  fentimeact .  Pa(sò  polcia  tuttala  Corniti  va  alla  Chie£i/iov€ 
UFnsuÈt^nmooòUThDm»  fàlvadclGatiiioiie,*'-!!  iTuoiipdi 

Viitcele^taipaiie  :e  Io  (leflbdiede  a  tutti  gli  bdaati  k  Benedizione  col  fìuKfflik 
^0  .Sa^^mmento.  Quindi  portatifi  tutti  a!  Cartello ,  fi  trovò  apparecchiata  una 
robiliilima  Collazione  per  il  Nunzio  Appoftolico,Commifl'arjdel  Rè, e  tutti 
fili  altri  Peribuaggi  di  mai  ca  :  e  ogni  qua!  volta  beveafi  alla  iàlutedcl Papa  > dei 

Volò  cantoflo  A  Wai&vìt  il  Nunzio ,  giugnendovi ,  li  17.  Kfìiggio  «  in  tcm* 

'fioche  S.M.  fi  trovava  a  letto  ;  onde  fattola  rifvegliare,partecipòl  le  l'Aggiii- 
Itamcnto  fatto  col  Primate  e  cogli  altri  del  Tuo  Partito ,  i  quali  (arebbero  torto 
'  veauii  a  riconofcerla .  Vi  gìunfe  '1  Cardinale  il  dì  de'  22.  «  e  andò  a  fmonure  a 
diiictQm  MiAeUòydGve  gìàficnivanii»adva«iiMltiSeDatori»Uffiiiali« 
QQMralieri ,  che  co^ec^avanol  Rè ,  che  avfca  £itto  alitiel  Btldacfaiao  nella 
jfida  de*  Senatori, per  ricevervi  il  Cardinale.  Mutato  però  pcnfiero%gli  àìè 
.Udienza  nella  Sila  di  marmo, e  fenza  Baldachino.  Airingrertb  nel  Palagio 
%j  ripe  vette  '1  Mareiciallo  della  Corona  y  dal  quale  fùtx>ndotto  col  Marefciallo 
MM-éelRociifek  nella  dettaSabr  :  nel  cai  introico  incMnambftaJRè^ 
'^ifdto  2}\  venne  àlcuni  palfì  incontro  :  onde  accoftatifi ,  arringò  i  1  Cardinale  in 
ia velia  Francefe  innuerti  fenfi.  Selobò  avuta  la  difgrazia di ejjère  l*uliimo  à 
fìrefcntiirmi     a  rendere inùcittn^iffimirifpcttiaìla  M.  V.  ,micoftfoh pcrÒTiel  par- 
larle y  per  fruttò  di  MUt  Imtga  mfpetta^Jme ,  H  Cmn^t  Ut  TVoMqHÌllhtà  di  tutto  H 
'K^i '  tÙiUiedtm  ^mhcarwtttre  yHfUmmU  eempanf^  davanti  fenza  qutfhdH^^ 
Cuidc  y  ìe  quali  dcvcndò  cffar  Vomamenf  dd  fuo        ,  io  dipcng^tf  piedi  ddfué^ 
7  rono  ;  dcftderando ,  ehe  tutto  ciò  che  concorfe  a  rendere  gloriofo  *l  Grande  At^uflo  i 
Ji  compii  ca  mila  fi^aPcrfonadiV.M.yolla  quale  Io  confido 't  mioojfequìo  ,con 
una  fodat^imdtmibikUmmit.  Nelle  poche  eren(àt«paroIe,cfaéri^fe*lRè 
«K»itfteiri»ndkileif&Uoguafbul^ 

0  di  Benigdti:  e  qiiertc  furono  le  braccia ,  colkqludi  lo  accolte .  Tenmnatrfl- 
ÉBti  I  II  f  I ,  ir  >iHiHjlì|É>rfic  imiiii i  il  Fi  f  j  n li  ìinnini  niìii  re  i  7i  frcTenc^ 
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poi  at  reale  cofpecto  rHumicfcky  flato Marefciallo del Rockoc2,& in  latina 
tavella  fece  un  lungo  difcorfo^Ia  cui  fuilanza  fi  riduce  a  queOi  concetti.  C/i 
Kojìti  Fratelli  ydific  ybanno  poco  fàncomfciutaV.  Al.per  loro  Re  ,  prima  di  avere 
aVMala  fortuna  dibeneonofcerla.  Ma  Noi  ci  riputiamo  di  loro  più  felici  in  ricot:o^ 
f cervi ,  dopo  di  ejfere  flati  apfpieno  ra^guctsliati  de*  voflri  eroici  fatti ,  e  delle  vojlr^ 
reali  Prerogative  .  XjAppojloloS.  Pietro  ebhe'l  primo  la  forte  divedere  il  nofiro 
Signore  Gestì  Crijìo  :  ma  non  perciò  fù  più  privilegiato  diS.Tomviafo^il  ijualt^ 
credette  ciò  yche  aveavedttto .  Prefc  Ja  parola  del  Rè  il  Principe  Lubomirlcky 
Gran  Marefciallo  del  Regno ,  e  gli  rifpofe ,  Che  i  Rè  fovente  montava/io  fopra  7 
TVono ,  caricandc^i  di  un  pefo ,  del  quale  non  conofceano  la  gravezza  :  ma ,  che  S.  M. 
nonavea  accettata  la  Corona  ^ebe  dopo  di  ejfere  fiata  ben*  informata  del  movo  Jith- 
golare  della  Nazione  Polacca  ,  ficomc  pttre  delle  fue  Leggi  e  della  fua  Libertà . 
AflTicuratolo  pofcia  della  beni  voleuza  di  S.M.,  il  condulFc  a  baciarle  la  mano  :  ^ 
il  Rè  neli'  accoglierlo ,  appalesò  la  grandezza  di  queiranimo ,  che  non  poruva 
fuggellata  nel  cuore  Te  non  la  dimenticanza  delle  ingiurie .  Ritiratofi  pofcia  il 
Rè  col  Cardinale  nel  fuo  Gabinetto ,  vi  lì  trattenne  in  lungo  ragionamento  :  t 
confcfsò  dipoi  il  Cardinale ,  eh'  egli  reftava  forprefo  delle  ammirabili  qualità^ 
p  de'  tratti  unto  obbliganti  di  un  si  benigno  Regnante . 
'   Volendo  poi ,  li  Z7.  Maggio  tenere  S.  M.  un  gran  Configlio ,  pretefero  i  Se- 
natori ,  che  non  vi  fufle  ammeflo  'i  Cardinale ,  fe  non  predava  prima  il  dovuto 
Giuramento  di  Fedeltà .  Era  anche  iJ  Rè  del  medefimo  fentiniento .  Repu- 
pnando'l  Primate,  reflò  accordato ,  di  rimettere  quella  funzione  al  tempo 
della  Dieta ,  e  la  faccfle  infieme  cogli  altri  fuoi  Parteggiani .  Apertofi  il  Confi- 
glio,vi  fi  trattarono  quattro  Punti.  Verfava*l  primo /fopra  Cincamminamemo 
de*  Trattati  di  Pace  col  Turco ,  onde  doveano  matidarfi  a  Vienna  i  Cornmijj'arj  della 
Repubblica  .  Riguardava  il  fecondo ,  la  licenzn  cbiefia  dalla  Reina  Vedova  di 
fotere  ufc'rre  del  Regno ,  fenza  difalco  del  fuo  appannaggio .  Nel  terzo ,  Ji  pofe  in 
trattato ,  //  modo  di  accrcfccre  V  Artiglieria  nel  Regno  .  E  nel  quarto ,  //  ventilò  il 
puma  della  Regalia  ,ò/ia  de*  Jus  Patronati  delle  Abbazìe .  In  quanto  al  primo 
punto ,  fu  riloluto  di  fpedire  un*  Inviato  a  Vienna ,  clip  fi  informaHè  della  pos- 
tura degli  artari ,  e  fecondo  le  fue  relazioni  fi  prerendefièro  le  deliberazioni  più 
propriealla  materia .  E  perche  Cefare ,  fotto  li  25.  Aprile ,  avea  fcritto  a  S.  M. 
partecipandole  l'intavolatura  della  Tregua ,  per  la  quale  fi  erano  fatti  Mediato- 
ri il  Rè  Inglefe.c  gli  Stati  di01ianda,ilRè  rifpofegli  i  n  quelli  precifi  fcnh, 
folto  Tal  ti  modi  Maggio .  •  1 

Fecit  piane  AL  V.  quod  facrum  fcedus  manfurumin  (acuta  decet  ,dtmea  com^ 
ittunicata  Nobis  ejfe  voluit  youx  circa  reajfiomridumrurfus  Pacis  negotiumcum^ 
Porta  Ottomana ,  trafmijfa  jtbi  habuit .  Équidem  ptm^lis  in  illìs  leviter ,  ac  veiut 
cceaftonaliter  prò  Regno  nofiro  fa fìa  mentio  :  confiji  tamen  seguitati  caufa ^acju' 
fiitia  M.  V f/?r<f  prò  tantis  ReipublicéC  bujus  in  hoc  bello  difpendiis ,  quam  prhmm 
ScnatusConftlium  expedire  licuit ,  M.  V.  prò  bac  notitia  relatasvciumuseffe  grom 
tias  y  certi  oirm^en,e  ac  viìiculattc  amicitia  circa  mamitcnendas  prò  Regno  nofiro  in 
futuì'o  TraBatu  congruas  tantis  darnnis  conditiones .  Magnum  Oratorem ,  fcu  Conh 
tnijfarium  expedituri  fumus ,  ubi  prhnùm  citm  Collegato  nofiro  Magno  Mcfcorum^ 
Di*ce  collata ,  uti  intere  fi  ,  habucrimus  mfilia ,  opporttwifafque  ipfa  cx^ediendi  /»- 
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pervenerk .  Interim  Extraorcìinantim  Ahkgatum  ad  M.  V.  dcfipumdmprùpedìem 
mUtentNf  ,<j::i  nwwcmis  rerum  y  a: que  buie  negoùo  diiigenicr  attcndat  ^ubcriorefquc 
Hli$ts  hoc  Jt4ptr  re  j'enfus  Mobis  remerai .  De  attero  Aiajejlatcm  V.imcr  eontmuos 
ttofperìiatéu  fuccej[iisoptimivdmmmiitus  prceanmr,  DéhìtmWlmfmMéiiSt» 
MtllBdddìrao  cempa,  e  per  lo  ileffo  effetto  ferine  ancora  ihltèil  Czar  di  Mq^ 
covia  ,  accioche  prendclfe  n  neh'  egli  le  llie  miiure .  Nel  punto  poi  della  dinuui^ 
da  della  Reina,  lì  condillcfcalle  fiic  petizioni.  Perlobifognodell'Artiglieria, 
Ri  ordinato  >  che 'ITcforo  prouvedeHè  il  danaro  necdlario  per  rifuadcrla^, 
I/dfiuw  delle  AbbÉz)»ÌHteUè  ikl  um  pMticokre  GonfenBBMCHMliÉMBk 
dinario  del  Pontefice .  \  2 

Per  foddisfareal  fuo  genio  Ji  valurofo  Guerriere ,  impiegò  il  Re  ogni  sforzo 
per  fare  ufcire  in  Campagna  i'Efercito ,  tuttoché ,  per  le  note  turbolenze  della 
Uttoanìa ,  poco  da  quella  ù  poteHe  prometcere .  InnaTprendofi  fempre  più  gli 
amaai  allavcndctni^aadavaiio  ìndiftriiaoiieilefùdelkGaiàSipiha  ,00000 
la  qnalf  a  caitf  om  Incrudelivano  i  f^uaci  dell'  Oginrcky  ;  che  fu  intaccato  di 
avere  efati  ^.miglioni  di  fiori  ni  da  Ile  Terre  del  Gran  Generale ,  per  alimento 
di  ij.m.Huomini  ch'egli  aveafotto  lelnrcgne;anzi,che  lo  fteiTbOginfcky 
fulle  (lato  cagione ,  chepiù di  i6oa  fanciulli  delle  Terre  del  Gran  Teforiere  p 
fagMi5^ifa<Mfiuacedifaddo^iÌfii»^  rtnf iiiii.  Queftecrudefcàmo&cio'l 
Gran  Generale  ad  ordinare  ad  akuni  Reggi  menti ,  che  andaffero  con  alquanti 
Cannoni  alla  traccia  de*  nimici .  Ma  il  Grand*  Alfierealfiftito  dalla  Nobiltà  , 
non  folonon  temet  le  minacce  dei  Principe ,  ma  fi  avanzò  alla  rovina  de'  fuoi 
Bcsi.'  Ne'prinùdi  Maggb ,  la  Nobiltà  di  4.  Palatinati  e  di  4.  Diftretti  fi  portÀ 
acavallealla  citcàdi  Vilna  ^dovepiantò  il  Tribunale  perla  Coequazione  delle 
Leggi.  Con  altri  i.m.Huoinini?i  andò  in  apprellbro^inicky,  e  li  ripartine^ 
•Beiidel  Generale,  efigendo  da' Nobili  e  da*  Plebei  8.  (cadi  per  Fuoco .  Ritì- 
4IKofi  ia  Grodno  con  o.m.  ^ioidati  il  Gran  Generale ,  mirava  di  lontano  le  fue 
Iciagure.  Sotlecko'J  R^peragghi(to#1el^rti  ,chiamòa WarMaiQ^ 
dMe  Partici.  Mandò  lX>ginfcKy  il  proprio  fratello ,  il  quale  per  iUraihaiiiliià 
da*  Soldati  di  i.Compagnie  difertate  dal  Grand*  Alfiere ,  fù  malamente  ferito , 
elevatogli  il  danaro  che  fecotraea.  Si  moftrò  il  Rè  adirato  per  quefioeccelTb^ 
nè  fu  minor&'l  lammaricode  i  Sapiha  ^  che proteiUronfi  innocenti  in  quello 
ittto.  Con tattodòlnveleDÌcoiGraorÀltiere, tagliò  apeuii. Compagnie 
iWi^ncipe  a  Lipnis  ;  battè  nna  Truppa  deK^valli  del  Genciale  che  Hcan^ 

7. Cannoni, e  g!ieIitolfe;eper  nldiiio>kvòiIQuiiiOiiedaVUi^ 
fOTrì^^rfrrc a  GroHno'l  fuo  rivale.  a*;-»^ 

Porcofii  in  tanto 'lRC)li  5.GiuEnoad  abboccar  fi,  nel  Luooff  A  Joanned 
Ik^.  nella  Pmilìa ,  coll^Elèttoré  dlBrandetnirgo ,  e'I  di  de^7:iiièniòa  Vò> 
Avia>40WM|k)ò  di  nuovo  al  Generale  Sapim  e  Grand*  Alfiere  Oginicl^ 
The  comparHfHOi  Vi  andò  il  Grnn  Generale  con  un  gran  fegimo ,  e  di  n«o¥Ò 
l'OginfcIry  vi  nindr.  il  fratello .  Mancgi^iandofi  dal  flè  con  deprezza  l'affare  , 
mentre  flava  iui  puntodi  ftal  ilirfi  tra  le  Parti  l'aggiufiamento ,  un*improvifb 
aocidéme  lòpofi^  hirpericolodi  romperfi.  Furono  quegli  i  figliuoli  del  Gian. 
Generale , del  GranTeforicre  ,e  del  GranSatdicrc  dìLittuania ,  i  quali  eA 
fmix>^Éé^flS^  miUlegiia,fi^FoMloii»dinocteaih 
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del  Sotto-Generale  di  Littiiania  parziale  dell' Oginfcky,  per  entrarvi  a  Ibrza» 
Trovandofì  chiufa  la  porca  e  quc'  di  dentro  facendo  refiftenza ,  sfogarono  qué* 
■giovani  la  loro  collera  in  prorferirc  contro '1  padrone  dicafa  moke  viliani<_^.. 
Qiie/la  info lenza  uiàta  Totco  gli  occhi  del  Rè  fece  grande  ftrcpito ,  e  manco  po- 
co,die  tra  iePartinonfi  v^nilFe  all'arme.  Lapriidenza  de' padri  rimediò  all' 
ecceflb  de' figliuoli ,  de  tettando 'J  loro  operato, ondt;  la  piaga  non  fi  innafpri 
davantaggio. 

Nuòvi  fconcérti  alterarono  ancora  l'intrepidcrzadelRè.  Volendo  egli  far 
diflribuire  all'  Armata  della  Litcuania  la  paga  di  a.  Quanieri  accioche  ufciO'e  in 
Campagna,  il  Sotto-Generale  della  Gran  DucJ  bea  fece  trattenere  '1  danaro 
nelle  mani  del  Tcforiere  del  Rè ,  volendo  prima  ,che  fi  liquidafl'ero  le  preten- 
(ìoni  di  quella  Nobiltà .  Tenne  S.  M.  diverfi  Configli  per  rappacificare  le  Par- 
ti ,  ma  femprc  in  vano  ;  percioche il  fratello  deir  Oginfcky  proteftò ,  che  fcnza 
le  dovute  foddisfazioni  dalla  CafaSapiha,  non  avrebbe  mai  la  Nobiltà  dipollc 
le  arme .  Comparvero  in  tanto  a  Warfavia  24.  Ambafciadori  fpedi  ti  dalla  No- 
biltà della  Samogizia  a  partecipare  al  Rè,  reiezione  da  loro  fatta  della  Staroflìa 
di  quella  Provincia  nella  perfona  dell'  Oginfcky ,  fupplicandolo  della  fua  beni- 
gna approvazione .  Configliò  la  prudenza S.  M. a  compiacerli , a  fìncdinon-. 
alterare  quella  numerofa  Nobiltà.  E  perche  veniva  quel  Poflo  pretefodai 
Sapiha ,  al  figlio  del  Gran  Generale  ch'era  Marefciallo  di  Corte  conferì  il  Rè 
•la  Carica  di  Marefciailo  della  Littuania,óc  appoggiò  ai  Cavaliere  Pazzi  ilMa- 
rcfciallato  di  Corte, onde  chiamaronfì  i  due  Partiti  contenti,  &  ammirarono 
là  tanto  faggia  condotta  del  Regnante . 

Rifcaldatofi  quefto  in  volere ,  che  prima  di  partire  per  l*Armata ,  fi  vedeflèro 
le  Parti  riconciliate ,  dopo  molti  dibattimenti  filabili  finalmente  l'Accordo, 
•il  di  22.  Luglio,  a  condizione,  C/fjr  /ì  mctteffe  ia  pràtica  la  tanto  ventilata  Coe- 
equazione  ,r  fi  fagafferg  le  TV/fppe  del  Gran  Ducato  nel  modo  praticato  con  quelle 
della  Corona  ;  Che  il  Gran  Generale  licenziajfe  i  Taj-tari  Littuani  y  ponendo  in^ 
loro  vece  Cavalli  Leggieri  della  Nazione  ;  Che  la  Dieta  Generale  dovejje  decidere 
fopra  i  prctefi  ./j^ravj  de*  due  Parliti  ;  Cbe  fi'  dovejje  al  prefitte  fare  giuflizia 
dell* inveitone  de* Beni  del GranTrinciantc ;  Che  S.  M.  foddis{acce(Jeperlo  da- 
naro  levato  dallaCafa  Sapiba  al  fratello  del  Grand*  Alfiere ,  quando  fù^J^} alito 
prejfo  a  Warjavia  ;  dovendofi  quella  forma  detrarre  dal  danaro  promejf  7  da  S.M. 
ali*  Armata  della  Ut  marna  ;  e  Che  tra  le  due  Parti  dovere  correre  una  generale  dh» 
mentìcanza  delle  offefe  ,  éf  imrodurfi  una  fincera  amicizia  ,  quale  conveniva  ef 
figliuoli  zelanti  del  bene  della  loro  Patria  .  Stabilito  l'Accordo,  fe  ne  ftipiilò 
riftrumcnto,e  fece  fubito '1  Rè  pagare  2.  Qiiartieri  ali' Armata  della  Littua» 
nia,  accioche  ufciflè  in  Campagna ,  dove  avrebbe  loro  sboi"fàti  gli  altri  du^. 
La  fleflà  liberahtà  praticò  con  l'Armata  della  Corona ,  valendofi  dei  danaro 
portatogli  da  IDrcrda  darl  Vcfcovo  di  Rab . 

Contento  '1  Rè  di  quefto  AggiufUmento ,  affrettò  la  marchia  delle  Truppe 
dal  contomo  di  Warlavia ,  che  oltrepaflàvano  8.m.  Combattenti ,  e  tra  queftl , 
contavanfi  4.  Reggimenti  di  Corazze  e  2.  di  Dragoni  forto  '1  Generale  Trautf- 
inandorff  ;  6c  altri  ^.ra.  Fanti  fotro '1  Conte  Denhoff.  Erano  pure  pervenuti 
«clRcgno  6.m.Sairomdaii' Ungheria  ;  e  altri  6.m.  del  Duca  diSaxen-Gotta 
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vietmogkiiiti  dalla  Saiionia  per  la  via  dì  Sieda .  Avea  parìmetite  S.  M.  tnÈài 
dbto  a  Ewfda  il  Klen^el  Generale  dell'  Artiglieria ,  accioche  quindi  levafl^ 
'WÉoìù  Qitigoni  :  onde  li  iz.  di  Luglio  ù  fpiccò  da  Wariaviajper  l' Armata. a veo- 
do  prfiM  àèévutà  h  fefemieBeiicdNoMeinycihChicfii  dilMiiiizioCWi^ 
a)l^  Davta ,  t  data  IXJdieottdioofigedoallodtraordinarìo  Paulucci ,  qualeniH 
graziò  delk  Tua  nobilìtTima  condotta ,  é  itydò  di  lUMi  Cuoce  ingiojdiatft  ^  gw» 
nita  di  6.  groffi  Diainanti  di  gran  valore . 

Mentre  il  Rè  era  in  nufdùa  verib  Leopoli ,  gli  eiuaTe  per  £fpreilb  la  nuo- 
n  ,clie  teTruDpe  mtSéàmàt  ddte  LkcuiiiMi  vMOmSibttt  qaOtt  éàH 
Ogtiilck}r>  lo  ftenfo  giorno  ,  chi  fil  firnMio  in  WariMi  rAggiuftamenosi 
Avendo *I  Grand'  Alfiere  maltr.ii  tato  un  Towariz  manÉNOgli  dal  Portavivan- 
dc  del  Gran  Ducato  che  dirigea  l'Armata  del  Gran  Generale,  per  perTuaderlo 
«deijftere  dalla  difoiazioneik' Beni  delia  Caia  Sapihaifdeflmato'i  Porcaviviui* 
Ule,iiMiidòiT«rtiriadittMxmbgmnGiiti^d^  .  Quefloftifcii 

nepcrdoevolcelVinoilo^Tarcari  je^ipofelnfuggc.  rAccorieil  Portavivande 
colle  altre  Truppe  al  foocortb de*  Tartari ,  òc  urtò  con  tanta  furia  nelle  Squadre 
dell' Oginlclcy,( he  lcdilordinò,ondc  tìi colorato rOgiiifcky a ritirarfi con  8. 
Compagnie  in  una  icl  v  a  nei  Dominio  di  Brandeburgo  :  e  allora  fu  che  Je  Trup* 
ytild<&newleftulaju||M<BytÌà^^  l«|Pt3ipiifcky,nelquatefiawMD> 
no  lom  feudi  in  danaro  e  4.  Pezzi  da  Campagna.  QilMlliiuqiiC  a  tale  wwfi> 
■fiakerafle oltre  mifura  il  R  è ,  volle  però  i'eguitare  la  ma  marcnia  verfo  la  Riit 
iìa  :  allaqual  parte  erano  m  marchin  le  Tnippc,  avendo  al  governo  delle  fuc 
Alemane  chiamato  dalla  Dania  il  Duca  di  Wirtembeig  y  Uguale  iìno  degli  ul» 
fimi  dì  Maggio  fi  erapenttoa  VaiAvìaeoliboAjiicanieCjaMiaieJ^ 
fiiberAein .  '  i 

Effetidofi  dal  Rè  divulgatoci  fuo  difegno  diportarfi  alPacquifto  diCame- 
nietz ,  non  fiu-ono  pigri  i  Turcli  i  in  proti  vederfi  del  tutto  per  la  difeià  ;  mentre 
fili  fine  di  Maggio  v'incrodunèro  i'enza  contrailo  un  Convoglio  di  loo.  carra  di 
fiverì ,  ^oa  Borièper  la  paga  deFPrefidio ,  500.Gianiweri  d:  akttsiCannoai 
di  rinforzo  ;  e  ve  Io  accom  pagnarono  per  ficurezza ,  6.m.  Tartari ,  i  jb.  Tordi! « 
e  2jTì.  tra  Nfo^jiiv»  «•  Val^rrVii .  Prouveduta  la  Piazza ,  (corlero  i  Barbari  a  fac- 
chej^re  1  contorni  dìjanow ,  di  Buczacz  e  di  Jezierne  fui  oonhne  della  Rui^ 
lia.  JJneParcice  de* Tartari  ,che  fi  fiefero  più  indentro  del  Piefc ,  vennero 
da'  Pohcdn  cnicidate .  L^inaifi  mmaemù  fili  confine  della  Podotìa,dop« 
fiooolti  quantità  di  fchiavi  edi  beitiame  ,al>battucafi  ne*  Polacchi ,  a  riferva  di 
dnc  fòli ,  fu  tutta  tagliata  a  pezzi ,  e  ricuperato*!  bottino .  L'altra  di  250.  aven- 
do iatu  una  gran  rovina  nel  contorno  di  Sìpc»>wa ,  Piazza  ac^ujlìau  da'  Polac- 
chi neUa  Moldavia,  fù  pofU  al  taglio  ddlefiiUe  die*  Crifiiani,fàlvacticiie  Ibi» 
ca  colia  fugga.  H  Còipo  lAaggiore  de'Nimici  portò  le  di(blazì<Mii  fiao  a^ 
Wifda,  dove  predò  più  di  1500.  capi  dibefliame.  Fattofi  loroinccntro'lCa» 
jMtanoRuzczizck  ,corfe  pericolo  di  eHere  trucidato ,  fe  non  fullc  fopraggiunto 
«n  fuo  ajuto*!  Capitano ZackoroNS'fcky ,  che  ributtando  l'impeto  de'  Tartari  ^ 
liobblig^'a-siitefidairìmpegno.  Mi  podieiTivchi  vivcaAbcDttfòfpecto 
del  rifoluto  valoMdel  Rè  Polacco  vdeterminaronfi  a  poi^iafrontc  un*£fer| 
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^CT-Arckier  di  Babt^he  portatofi  nel  Budziack,vi  faceflTe  l'ammafTo  delIeTnipi* . 
pe  Maomettane  ;  ficomc  appunto  efeguì ,  paflàndo  '1  Danubio  a  Karfal 
quindi  air  Arroau ,  che  avca  ad  eHTere  comandata  da  CzerckanBaTsà ,  diciuara^  .. 
10  BafsàdiSiliAria.  , 

Proseguendo  '1  Rè  il  Tuo  viaggio  vcrfo  Leopoli ,  li  7.  Agodo  arrivò  au#  ^ 
Sczcbrefzin,  e  quindi  portoifi  a  Rawa ,  dove  fermofli  per  attendervi  lefuc  •  • 
Truppe .  In  quefto  mentre  giunfe  a  Leopoli  il  Czar  della  Mofcovia ,  di  ritor- 
no a*  proprj  Stati .  Porcata  al  Rè  la  nuova  del  Tuo  arrivo ,  gli  fpcdì  un  Gentil- 
huomo  a  complimentarlo ,  e  carrozze  per  condurlo  a  Rasila .  Il  dì  de*  10.  Ago- 
fio  vi  fi  portò  il  Czar  ,e  gli  venne  all' incontro '1  Re  in  qualche  diHanzadei  * 
Campo.  Teneramente  abbraccia  ri  li ,  e  datifìl'un  l'altro  fegnali  di  fìncenL.» 
amicizia ,  pranfarono  infieme ,  eS.  M.  condufTe  il  Czar  nella  pianura  di  Lubin; 
a  vedere  le  Tue  Truppe  Al  emane  in  Battaglia  ,onde  lo  llellbCzar  ne  rimafc 
ammirato.  Anzi  che  quefto  fi  rimettclfe  in  viaggio , volle  il  Rè  dargli  una 
pruova  del  Tuo  braccio ,  tagliando  inunfolocolpocolla  làbla  la  teftaadun^ 
groflb  bue .  Ripolicala ,  fece  un  dono  al  Czar  della  llellà  (àbla  :  e  quefto  corriC> 
pofe  con  un  giojello,ftimato  8o.m.  feudi  di  valore.  Nel  ricevere  il  Czar  la 
Sabla ,  difte ,  ch'e*  volea  fervirfene  a  tagliare  le  Tefte  de'  fuoi  Ribelli  ;  e  fog- 
giugnendogli  il  Rè, che  non doveflè moftrarfi  co' fuoi  fudditi  tanto  (cvero^ 
or  Io  ,  ripigliò  il  Czar ,  mn  mi  mojlrcrò  crudele  vcrfo  i  miei  fuddiii  ^druen-amta 
quejii  crudeli  verfo  di  Me.  Accompagnatolo  poi  ilRèflnoaThomafzow  ,«3c 
iibbracciatifidi  nuovo  con  proteftedi  inaltecabilccorrifpondenza ,  proflegul  il 
Czar  il  viaggio ,  per  Io  quale  il  Rè  lo  fece  accompagnare ,  e  fcrvire  dal  Signore 
eli  KarloTiz  infmo  a  Mofcka.  Ricondottali  a  Rawa  S.  M.  affrettò  l'ufcita  in 
Campagna  dell*  Efercito,  che  riempì  di  fpaventoja  Moldavia ,  la  quale  ceraeai 
dieftere  innondata  dalle  Regale  Truj5p«  ;  onde  gueirOfpodaro  fece difporrc 
un  Ponte  fui  Danubio  a  Szacìtce ,  accioche  i  Popoli ,  in  cafo  di  qualche  inva- 
iìone ,  potciTcro  afficurarfTcoIIcToròTjfi^ltOTi  fuftanze  nella  Bulgaria . 

Trovandofi  il  tutto  difpofto  per  lo  ricevimento  del  Rè  in  Leopoli ,  Egli 
partì  da  Rawa ,  e'I  dì  de*  16.  A^ofto  vi  fece  *1  folenne  ingreftTo  a  cavallo .  Pre- 
cedettero ì  Vefcovi  di  Rab  e  di  Cuiavia ,  edipoi  i  due  Principi  reali ,  Coftantì- 
no&  AlelTàndro  ,&  i  due  Generali  della  Corona ,  con  un  numero  grande  di  v 
Signori  Polacchi  &  Alemani .  Venne  quindi  il  Rè  a  cavallo ,  fegui  tato  dallo 
fue  Guardie  e  da  quelle  del  Gran  Generale ,  e  dalle  Compagnie  de'  Mercatanti 
&  Armeni  a  cavallo .  Complimcntollo  alla  porta  ilMaeftrato,e  fottoBalda- 
chino portato  da 6. Senatori  fi  condufle alla Chiefa Cattedrale, dove affiftetce 
alla  Mdia  &  al  Te  Dettm ,  d'onde  pafsò  alla  viftta  della  Reina ,  e  quindi  al  Tuo 
Palagio.  TcnutofiConfiglio  fopra  la  Pace  con  la  Porta  Ottomana  ,  fi  fpcdì 
fubito  al  Luogo  del  CongrelTo  'I  Malakowsky  Vaivoda  di  Pofnania .  Ventila- 
te le  operazioni  da  intraprendere  nella  Campagna ,  e  confideratofi  troppo an* 
gufto'l  tempo  per  l'imprefa  di  Camenictz,  fi  prefe  l'ifpedientc  di  inviare 'l. 
Gran  Tcforiere  air^O(j:a(iarojiella  Moldavia ,  perorferirgli  la  Reggia  Prote- 
zione ,  e  perfuaderlo  ad  acccttai  vi  m  allòggio  le  Reggic  Truppe  :  che  poi  gli  ii^ 
coftantementc  negato.  ■ 

Cadendo  in  unco  a  dil  uvj  le  piogge,  ritardarono  qucfte  U  marchia  dell'Efes 
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tìto.  (^ando  ,  rafTcrt-natofi  ilcidoje  caJmaufi  uxia  Jcvren  inJifpof:7.ion^ 
iburaggmnta  AlJRjè,fi  nioflèdaLeopoli  Ja  Fanteria  :c mancando  kbefliepcr 
||Ooi&tu  dell' Artiglieri,  vi  impiegò  S^M.  500.  de' iUoi  cavalli.  Ne']>rimi 
dlSmmbfe  trovaronfi  ad  Halycz  le  reggie  Truppe , chenvOMiOfl  {Vcfidot  14 
tefia  di  Wincow  :  e  in  <)^efto  mentre  'i  Prefidbtf  Canàè«ita  feceuncorib 
fino  al  Forre  delU Trinità  »e  kv^j^'qigiii  imotiiofli»iioliciya«ie>iè9^  cbl 
aioinoufciflca  moleftarli .  '  r 

.  Per  impedire  i  Nioiici  TavanKaniento  dell'  Eiercito  del  Kè^toroiacQ  xx% 
TurcU  eTmri  «aOaniiodi  ibpn  50jii.GDB^tceiici  ^difolMoso  niuo*i 
PaereairiQeornodiOmeniecz,aociociieiioafi  novalTerol Polacchi  condw- 
fuflìftcrc.  Ma  perche  quefli  apertamente  negavano  ìQiurrticri  alle  Truppe 
Akirune ,  li  hiìò  il  Re  Ja  rifoluzione  di  condurle  nella  Moldavia  ;  trovandoti , 
•  inezo  Settembre  >  i  Sallboi  a  liizezaii ,  e  ad  una  lega  di  là  le  Xrupjae  della  Co* 
Ma  yle  oiitli  «tee , con  émlittiunu  olaefaAftoo  1 4aiDi&>Uati  xcho 
tneaiio  (eco  40.  Pezzi  da  Campagm.  <]^aiitiiDque  1  Tictlri  utrovanèrodt  ^ 
20.  leghe  l'^ntunidal  reggioE£ercito,fpigneano  del  continuo grolTe Squadi*c 
(ino a  v':fta  del  Campo ,  facendo  fchiavi ,  e  rovinando  *1  Pacfe  ;  cola ,  che  affret- 
tò il  R.è  a  condurre  i'l::iib'rciU>vc-i:roPodiuu:i:e;  alia  qual  pance  maicliucono^ 

Avutane  la  fpia  i Barbari ,  che  ftanmo  «U^ibnM^OHiìdnietz  fbtioi 

Suitam ,  Gi.lg.i  e  Kaplan  ,  fi  pofero  in  dirotu  carrièra  vcrfo  Podliaicie , par 
flt r  >  r  '  (  ^  Polacchi ,  nazi cheque(H  fi  uniflero a'  Tedelchi .  Raggiuntili, 
menarono  tolioìemani^vx  uccUero  quanti  iene  cromarono  sbandati.  5irac^ 
«oUèfofttbìwiPoItcdii  lòceb'TClMm 

l>re, il  Sotto-Generale  ,che  JMfi  fi  credeva  si  grande  'J  nuólero  de'NHMdv 

.  pofc  in  3.  Linee  le  Tue  Truppe  in  Battaglia .  Slanciaronfi  fopra  di  loro  con  tal 
furore  i  Tartari ,  che  lugatc  ie  G  uardie avanzate ,  invertirono  la  prima  Linea  , 
che  lòiicune  lucrepidauicntc  r«diàl  co .  Urtarono  allora  i  Barbari  nella  terza  • 

Polacchi ,  che  li  obbligarono  a  difperatamente  combattere .  Mentre  qui  rlfcal* 
davafi  la  pugna, fi  gi;ròunnroflb  de'Tartarl  T  :  •  '  ^  -  ^^lio  ,efaccheggiò 
quello  del  Gran  Gcnv-rafi^ ,  attaccando  nello  lielio  tempo  1  fucxro  ad  alcune 
cale  de'  Borghi  c  delia  Città  di  Podhaicze .  Sundo  intenti  i  Nimici  al  lacco  del 
Bagaglio ,  ebberoagio  i  Pobochidt  liiMÌffi  ;flaibfìenmti  ndchnento,  per  Se 
«ÉMainuieardtcamente  1  Toflennero  ,ficiitliiiàBonfi  i  Tartari ,  veduto^che 
aottfbteano  fire  imprelTione  nella  flretta  ordinanza  de*  Polacchi:  a*  mialifìi 
^  gran  pìovamentol  Cannone,  che  (tracciava  le  intere  Squadre  de*  Nimici. 
O^dii  però  conduUèro  in  (alvo '1  bottino  con  alcuni  Stendardi  rapiti,  dopo  dì 
iSmmsàmi^^XMMKX^^  SegnaloiTiropranutl 
ÉÉGonflkto'l  Sig.ZIockowrcky,che  feceintnvklie  colla  Tua  fabla.  Co»! 
taronfi  tra  Polacchi  eflintl ,  il  Deugovlcky ,  e  gliStarofti  Kobrinfcky  e  Bni- 
zinfcky ,  t  '  -a  60.  Uffiziali ,  e  900.  Soldati  j  e  tra  feriti.jdc' prind^paU  un  figlio 
del  Gran  Generale  di  freccia .  r  ù  iifi|UiDa  prodigio ,  che  un  ^  mocolo  G(^p(X 
lbÌlei]e(&pert»itocmpoglis&aidiim*ii^^  "  ' 
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chi  verCo  Podhaicze ,  per  «ninfiiaU*  Armata  della  Carcxiu,  mentre  ancor  quella 
della  Littuania  fi  era  col  Sotto-Generale  Willmfcky,accoftata  a  SczucroNpr. 
Ma  perche  l'avanzata  Stagione, che  fempre  fi  rendcapiovofa,tolfealRè  il 
pcnficro  dell'attacco  di Camenietz  , l'obbligò  ancora  afcioglererEfercitOjC 
rimandare  a  Quartiere  le  Truppe  della  Corona  e  della  Littuania.  Il  travaglio 
del  Rè  era  nel  prouvedereralJoggioalle  proprie  Truppe;  al  qual  fine  tenuto 
Con  figlio  a  Leopoli  con  alcuni  Senatori  e  Capi  dell*  Efcrcito ,  li  trovò  tutti  re- 
nitenti a  dare  ricovero  agli  Alemani  nel  Regno ,  a  cagione  della  grande  antipa- 
tìa che  ayeano  i  Polacchi  agli  Alemani .  Pur  non  volendo  *1  Rè  perdere  que'  j 
Soldati ,  i  qiuli  e'confeflàva  che  gli  aveano  raflbdata  fili  capo  la  Corona ,  man- 
dò di  nuovo  al  Principe  di  Moldavia  il  Wackepaer ,  fé  potefse  indurlo  a  conce^' 
derca'fiioiTedefchi  il  Quartiere.  Avutane,  accompagnata  da  minacce ,  la^ 
negativa ,  gli  venne  fiiggerito  di  mandare  lo  ftefso  Wackepaer  nella  Tranfii:  , 
Vania, le  mai  potefise  confcguire  da  que'  Popoli  l'alloggiamento.  Trovò  il 
Minifiro  qualche  difpofizionc  ne'  Tranfilvani ,  onde  ponofiì  alla  vifita  di  alcu- 
ni Porti  al  confine  della  Polonia .  Non  iftettero  occulte  quelle  pratiche  al  Ge- 
nerale Rabuttin,  alla  cui  vigilanza  avea  affidata  Celare  quella  Provincia .  Pofc 
tantofto  m  marchia  alcuni  Reggimenti  verfo  le  Frontiere ,  &  ebbero  quefti  la 
Ione  di  imprigionare  il  Wackepaer  con  un'  altro  Miniftro  Polacco  :  a' quali  il 
Rabuttin  non  refe  la  libertà ,  (e  non  allora  che  venne  aflìcurato ,  efserfi  incam- 
minati iSafsoni  inaltre  parti. 

Quefle  afflizioni  del  Rè  gli  fi  accrebbero  ali*  arrivo  de*  Deputati  dell'  Eferci- 
to  della  Cx>rona,  che  venuti  a  Leopoli ,  prefi?ntarongIi  una  Supplica  di  tal  te- 
iiore .  Cbch  Trttppe  del  Regw ,  ajftcurando  S.  M.  della  loro  fedeltà ,  umilmeme 
ierapprcfcntavavo  ^'Ejfere  già  8.  cnmi  che  a  proprie  fpefe  fervivano  la  Repubblica, 
onde  parea  loro  tempo  ^  che  venifero  foddisfatn  de*  fuoì  avanzi;  Che  fi  compia, 
cefe  di  congregare  la  Dict  a  Generale  ;  Che  ji  degnajfe  di  fave  loro  sborjare  et  falche 
parte  almeno  dei  danaro  ychc  loro  avea  promefo;  Che  le  Cariche  vacanti  fi  confe^ 
t^yeto  a' Sodati  ptù  benemeriti  della  Corona  ;  e  Che*l  Signore  ZlockolFfcky ,  cl?t 
Ji  era  poco  fatto  tanto  fcgnalato  nel  combat tor  co'  Tm  tat  i ,  vaiijfe  rimunerato .  Li 
nlpolb  del  Rè  contenea  ,Ci?'<;?//  era  certijftmo  della  loro  fedeltà;  Cbei  nego, 
vati  dt  Pace  colla  Porta  aveano  impedito  a*  fuoiTedcfcbi  il  dar  pmovadel  fua 
njaloì-e ,  invanii^  della  Repubblica  ;  Che  avea  loro  proibito ,  in  pena  della  vita  , 
dtjare  alcun  danno  alPaefe;e  quando  veneavejfero  cagionato  y  che  ciafchedun» 
P^^fji.'f'*^  ^^^^i^frìmaCommifJionechedovea'tencrfi  inlY^arfauian pri^ 
T/^- >         f^^^^b^o  fiati  compenfati ;  Che  V Senato- direbbe  i motivi 
dell  tmroditztone  deghAUmain  nel  Regno;  Che  farebbe  quanto  prim^  sbo>faì'<_, 

Sr?  ìr^f  *^  promefo;  c.  Che  avrebbe  avuto  a  cuore  U  rimunerare  il  valore  det 
^lockoìvjcky . 

Nèfide'traTcurare  di  rifi!rireun*aItraoccafionedigran  rammarico  al  Rè, 
a  cagione  deUc  difienfionitra  i  Capi  dell' Armata  ;  mentre,  ne' pi  imi  di  Otto- 
bretrovandofiS.M.  a  pranfo  nel  Padiglione  del  Gran  Generale  della  Littua- 
ma ,  vennero  tradì  loro  a  conte(à  ,  &  a  firapamrfi  alami  Polacchi  ,^  in  parti- 
colare Io  Starofta  Krafiiofiowfck)  infiiltò  c5  parole  c con  fatti  il  Malhowfcky 
VaivodadiManemburg,Miiiiafo  di  Stato cConfelicre  ddRi.  Queftoof- 
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fcfon  del  rifpctto  perduto  alla  Tua  (àgraca  Perfona ,  levatofi  da  men(à ,  Ci  porcò- 
^  Tuo  Quartiere  j  facendo  fpiantare  la  fiu  Tenda ,  e  portarla  alQiurtiercde* 
Tedefchi  aBrezeznn.  AttefiaronoaS.M.i  Deputati  dell'Armata '1  dolore^ 
del  paffato  ccccflb,  afllcurandola,  non  effernc  in  colpa  l'Efcrcito ,  ma  le  paflioni 
di  perfonc  private .  Aggradì  il  Rè  la  fcufa  ;  ma  fi  mollrò  rilbluto  a  volere  '1  ga- 
lligo  de*  colpevoli  ;  tuttoché,  ritornato  che  fu  a  >yarfavia,condonalìc  al  de- 
linquente '1  l'uo  trafcorfo . 

Ciò ,  che  andò  a  feconda  de*  fuoi  difiderj  fu ,  Tinquartierazione  delle  proprie 
Truppe  nel  Regno ,  mentre  per  i  moti  diEIbinga  fufcitati  dall'Eiettore  di 
Brandeburgo ,  fi  flimò  la  Repubblica  in  neceilità  di  valerfene  ;  onde  tu  (Ubili* 
co  dalConiigliOjdi  ripartii  le  aSambor,  nelle  Economìe  reggie  della  Littua* 
nia ,  nel  Principato  di  Slucky  della  Cafà  di  Radzi  vii  cpoidiNeoburgo,  nella 
PrulTia reale, nel Paefe di  Wielkorzdo>y  ,enel  Principato  diOllrock  ,"doven- 
dofi  '1  Cannone  ritirare  in  Lcopoli ,  dove  il  di  4.  Ottobre  fi  era  il  Rè  ricoado«d' 
tdal  Campo . 

Avendo  i  Littuani  rifìutatodi  tenerfi  al  paffato  Accordo,  erano  ritornati  di 
jjuovoalle  arme  ;  e  fii  il  primo  l'Oginfcky  ,  fui  fine  di  Settembre , a  ripigliare  le 
òflilità  contro  la  Cafà  Sapiha .  Anche  il  di  5,  Ottobre ,  li  due  R  eggimenti  dell* 
Oginfcky  andarono  ad  alloggiare  nelle  Terre  del  Gran  Generale,  il  cui  Am- 
minirtratore ,  raccolte  le  Milizie,  obbligò  que*  Reggimenti  a  ritirarfeno- 
Unitefi  poi  a  queft  i  molte  altre  Truppe,  ritornarono  i  Reggimenti  nelle  ftellè 
Terre,  dove  forprefcro  rAmmini{lraiore,e  gli  tagliarono  a  pezzi  180.  Huo- 
mini.  Accrebbe  i  torbidi  un  certo  apellatoHotzel,  die  con  lettere  circolari 
invitò  tutta  la  Nobiltà  a  montare  a  cavallo.  Al  primo  auvifo  di  quefti  nuovi 
emergenti ,  fpedì  S.  M.  nella  Littuania  ilMniHeh  StaroQa  diSautkl  parente 
dell* Oginfcky ,  accioche  il  peifuadefTc  a  dcfifterc dalle oftilità ,  aiTicurandolo  , 
che  in  breve  farebbe  venuta  in  perfona  a  Grodno  ;  e  fìi  pur*  anco  colà  mandato 
ilZalufcky  ,già  eletto Vefcovo  di Ermiand , accioche  componcHc  idifordini 
di  frefco  nati .  Nulla  operarono  coli'  Oginfcky  le  perfuafive ,  percioche  Egli  e 
JU  Nobiltà  voleano,che  prima  d'intavolare  l'Aggiuflamento ,  fulfe  licenziato 
l'Efercito ,  per  togliere  alla  Cafa  Sapiha  la  prepotenza .  In  tanto  la  Nobiltà  Ci 
|>ortò  nel  Principato  di  Slucky  ,  viveìidovi  a  difcrezione  ,con  ecceffivo  aggra- 
«rio di  quelle  Terre.  E  perche  fi  raffigurava  l'Oginfcky ,  che  mai  il  Gran  Ge- 
Jicrale  non  avrebbe  depofle  le  arme  ;fii  da  lui  invitata  tutta  la  Nobiltà ,  a  com- 
parire armata  per  li  15.  Ottobre  nelle  campagne  di  Grodno,  per  terminare.* 
colle  arme  le  loro  contefe . 

Diedero  quefliecceflTi  Pulrimo  impnlfoalRcdiportarfiaGrodno:alquaI 
fine  fpiccatofi  da  Leopoli ,  li  14.  Novembre  giunfe  a  Warfavia,  dove  tenuto 
Configlio  per  l'arfàre  di  Elbinga  ,a*  18.  s'incamminò  nella  Littuania ,  e  andò  a 
dirittura  alCaflello  del  Sig.  SluzckaCafiellano  di  Vilna ,  per  contro  alla  città 
diBrezeze  al  fiumcBuck,e  vi  trovò  molti  Senatori  ;cfrendovifi  anco  portata 
«iallaRuflTia  l'Inviato  diCefare  Signore  Sutelnifcky.  E  perche  la  Nobiltà  fi 
andava  raunando  aGrodno,S. M.vifpedì  IÌ27. Novembre  il  Vcfcovodi  Vil- 
na ,  e  dipoi  loStarofta  Zmubzcky ,  per  difporre  le  Parti  a  pacificarfi .  E  l'ima  e 
falera  vi  H  moilravaiacUnata^  perche  colle  difcordic  fi  flerminavano.  Tutt^i 
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•  h  C^araSàpiha  ofRfii  alla  Nobiltà  un  Foglio  biafìfi>,,accioche  vi  rcm'efTe  ufu» 
ragionevole 'Accordo  :^  l'Oginfclcy  non  pi'etrfc-ftkpó,ri.'nGncherAggiufta- 
mcnco  fuile  aiitorizato  colla  prefciua  del  Rè.  Trqvavanfi  gli  Eferciti  infnc- 
Cia Tiino  dcir altro;  cioè  quello  del  GranGcflerAW«>n  lam.  Huomini 
Grodno  ;e  -quello  defl'Oginfcky  di  16. n>. a  Kaitiioncka  «SMd to .  Movea  a  la- 
grime ,  il  vedere  tanti  Qerterali  e  Nobiltà  con  tanto  Truppe ,  flarfene  giorno  c 
notte  in  campagna  rala-tutta  coperta  di  altiirime  nevi,  e  refiftcre  atantipati- 
tnentijper  folodiriderio<li  cavarli  l'un  Paltro  *Ì  fangue  dalle  vene .  Mentre  dun- 
que attendeano  le  Parti  la  congiuntura  divenire  ad  un  fatale  cimento ,  la  Di- 
vina Miftricordia  animolli  i  loro  cuori  ,fich<  alle  perfuafioni  del  Vefcovodi 
Vilna ,  del  Generale  Flemming  e  detConlìglicroBeichllng  fi  arreferoad  un 
ragionevole  Accordo,  al  aualc  però  molto coo'però  llarrivòdi  4.Reggi menti  di 
Cavalli  SHflbni,  che  pofti"di  mezofra  Icdue»  Armate,  aveano  ordine  da  S.M.  di 
volgerfi  a  quella  Parrv  ,chc  fuHe  attaccata  dalralu  a  .^tm  perche  molto  prc- 
mea  al  Rè  il  loro  Aggiullamcnto  ;  anche  contro  ^Iconfiglio  de' più  faggi,  volle 
fiortarfi  aGrodnoper  incalorirlo  :  ma  nel  cammino  gli  tu  recato  Tauvifo  della 
Pace  aggiuftata  tra  i  due  Partiti .  Furono  quefti  gliariiCoJi .  Perpetua  dimcriti- 
eatiztf  trate  Parti  dille  pajfate  offcfe  ;  Che  tutta  la  C afa  Sapiharìmaneffe  in  pa- 
e^'ia  poifeJfoiielU  Cariche  che  gode  a  ;  Cherejlajfe  jìabilita  laCoequaxtone  ^delìa 
gth/lc  ne  godefc  tutta  la  Nobiltà  ;  Chcji  ìkenziajfe  flètto  l' Armata-delia  Gran 
^Dticbeti  :  alla  quale  farebbero  pagati  4Ì  Qui/rtaU  delti  ^.the  pretendeano'^anmsl- 
iimdóji^i  altri ,  pier*  rifaffiwentode*  dattm  di  quegli  ^  a*  auati  crono  fiati  rovinati  i 
Beni  ;  Che  per  guardia' del  Pacfe  re/Infero  folò  ia  pieai'i^co.  Fami  ^un.  Dra- 
g^i  y  e  rooo.  Reitri;  e  qucjle  fi  confiderà/fero  come  Truppe  nuo^e  e  non  veterane  , 
"vetvndot-loìoajjegmiit  i  .(héortieri  pelle  Eeopomk'  di  Biczeie  ^  diCrodno  e  di  altri 
LtfOgbi ,  dove  pot efiero  èjjere  pinate  ;  Che  rcjìaffc  in  pétere  di  S.  M.  f*affbfdare  uff 
''intiro  Eferciio ,  del  quale  HOett'eràleS^apiha  !riéjje*ì,córàMdo ,  ma  folo  per  lo  tempo 
■\klla Campagna;  Che  dcvejfe  riporft  nell*  Arji^ale  diVihia  Y Artiglieria  ^nè  po^ 
'       qitindtcavarfi ,  che  contro»  gli  cjìerni  oimiàdella  Patria  ;  e  \  Che  fi  farebbe  conti- 
■  una! a  la  protezione  de*  Tartari  della  Ut tuanUt  J  ciifali  fujfero  tenuti  à  dare  alla 
Repubblica  un  nuovoGiairamcmo  di  Fedeltà.  Vi 'li  ag^iPimfero  altri  articoli  ,ri- 
^icrbati  all' autorità  diS.M.  Li  i9.Decembre  nel  Villaggio  di'Orlo  venne  fir- 
niato  l'Accordo  dalle  Parti  ,cper  parte  del  RèdA*fuoiCommiflàrj;  in  feguito 
di  clic,  fi  abbracciarono  iCafpi  delle  due  Faz^icni  ,efi  trattarono  in  modo, 
'  cortie  le  mai  non  luflcroiliitrpiinici  i  Eccheggiaroflo  per  rutto  *1  Cafnpo  jè  a!- 
.  legrczze  ,  p  ìdando  tuvó^l(iva il  RàAt^uJìo  ^  ihe  lU^ìrrW^l  fko Popòladiis,l'ìpfóf- 
iuNj.  Pubblicatoff  l'AgffmikmentoinGrodnaa  néìU  vici  ne  Fortezze,  vi  ftk 
cantato  *1  Te  Demo:  e  le  bocthcde"  Cmnoni  fparferopcf  tutto *I  Mondo ,  che 
ilRè  Augufìo  aveffercflituita  a' fooi Sudditi  la Oiiiete-'ticenziaronfi incon- 
tanente le  Truppe  dei  Gran  Generale , alla  fiferiradelfè  cià  convenute^  Ri- 
cevuta il  Rè  per  j  tlrada ,  ficome  dill  t ,  la  nuova  dell*  Accóroo ,  li  24.  I>cccmbre 
p?rvenne.a  Grodno  ,inoontratd  da'Opi  idc'dueParmrrde^quah  approvato 
r  Aggiuftamento ,  regolò  gli  altri  Punti  riferbati  alla-Ató  reggia  autorità .  Per 
attcftare  all'  Oginfcky  il  Tuo  gradimento  dell'  effcrfi  moftrato  pronto  in_. 
aggiuftarl,gli  coaiigii  5,M.  WuR^gSioiCiito  di  15W.  Huomini.  Contema 
^foiBù^-condo,  (J^q  P<ù 
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poi  divedere  nel  Aio Regqo  ridotta  a  buon  concerco  Tarmonia  degli  animi 
diCcordanti  ^  fece  licoroo  #  Wariàvia  ^  |cr  attendere  i'eiìto  deUé  P<icc 


Anzi  che  qucfla  (<9iiflè >  |NlflàroiiO.  If  Parti  in  rerìprodie  ScptrTerie ,  coxu. 
•  npprefaglia  di  Huomini  e  di  armencU  Accordata  la  Pace ,  mentre  i  Polacchi 
jalr  ombra  delia  medefima  fì  ceneano  (ìciui  nelle  proprie  caife  ;  i  Tartari  difpo- 
.  fiso  alla  loro  oppreflìone  Tultinia  y  ma  roleone.Cavakau .  5^iccaroaQ  d^i 

fler ,  con  difegnoéi'diiblare  tutu  la  R ullia .  TcoFUte  al  fiume  ViiMaAM^k 
Tponde^n  volfero  a  quella  parte  della  Rutfia  rivolta  ».\V  Ungheria,  e  oiviA  io 
più  Corpi , penetrarono  ncir  Economìa  diSambor, e  nelle  Staroftìe  di  Stry  e 
di  Dzohohicz .  Non  vi  trovando  contrailo ,  poferp a  iàcco  una  v^iica  di  Pa4f  > 
,  epot  lodiiblaooiiofOoJ  Ìtioo»,idil  qtMdktfi<HwiO>»^       pW>  ^  is;^.^. 
TttCìlwJatol  boctiooa  z.  mìglionidtBoiiiii  ciidtliiirt'^iMtgcntoe  maHcrizie . 
Il  maggior  male  fii,la  forprefa  di  quei  poveri  abitatori ,  de' quali , oltre  gU 
eninti)fu  fania  che  ne  trae^Tero  in  ifchiavini  fopra  i6.m.)e  tra  quefU  6oa 
Ebrei ,  e  moltiNobilr^  che  colle  mogli  e  figliuoli  h  ci  cUcano  lìcuri  alla  campa* 
.gm.  liptt ooiawmpi Ifcrbifi altri oppdhiotpe yolw dMCofcmcUo Zac^9» 
.  rovfcEy^qaileooniilctevCompagnkdiÓivalUyaJIfl  parte  di  Stry^fiadeloìo 
la  caccia  ,  ne  uccife  più  di  jrv?  ,  e  liberò  .iTqunntì  (<  h''  \\ i  dalle  loro  mani .  Ma 
non  avendo  forze  a  prendere  u>'NimlcuiìaggioiciiupcgnO).queAiconduflèro 
in  (alvo*!  bottino  <5c  i  prigioni.  Al  loro  ercmpio>u(citi  i  Tartari  Lipzcky^is 
di  fcfi  8a  éiQiwapiktir^  li4.'Man8o  fi90rfcio«IcyoeIeghediPaere,€ 
.  ficdMgg^to'l  Villaggio  ai&caooir  ,ne  trsflèro  jaFamigUt  in  i(cfaiavìta. 
Ritornati  gì'  Infedeli  a  Quncniei»>fab*tDfiid  Bajw;pubbllcòMfac'^cpff|i> 
biti  tutti  gli  atti  di  ollilità . 

JFligaUu  gcandf  ;diiuii.RegnQ ,  che  vantando  ifuoì  nttali^UUa Dbercà ^  iè  ne 
.ifU^  ^^niSBag0[^timm.  idiuifiniii  fcUivìcji .  Sino  MtempodiiiidisUo  V}. 
.introdottoil.dìigU^^eri  ndUPoIonia  il  luHòjla  cnip|Ua,6c  altri  vizjde' 
^uali  non  (i  avea  contezza ,  fi  fono  quelli  di  modo  collegati  colla  Nobiltà ,  che 
per  renderli  più  vigoroH  ^  vendono  adefìb  a  caro  prezzo  agli  Principi  Stranieri 
le  cttcne  >  colle  qiudi  perdendo»  la  Libertà  >{ì  ioggetuno  td  una  .miiénibile 
'  ikvicù.  Quindiaddiiiidltatfi4e4i(èo«dieQdfi^^ 


'jKfaHi[9)£roinponole  Diete  ,*grandiflitaiodetrìmentodd]t  Repubblica  *  pren- 
dono perciò  t  Barbari  gran  motivo  di  ridcrfi  diquel  gran  numero  di  Nooili  de* 
quali  la  Polonia  abbonda,  mentre  mai  non  compaiono  tanti  in  Campagna^ 
che  ballino ,  non  che  alfotìfe;^  >  ma  alla  dife(à .  VTBnxono  per.unto  i  Tfirtaiì  m 
j&Mimi  le  Provincie^e fi  ftiwfeéiiao.ld  mig|itti-dt.«iiime.io.irchitvitù)di 
'.quegli  fteHi ,  che  caiitooAentano  1  dtobdi  Libertà .  Sidte  potrei  ^  coti  gindt 
jagione,  chiama  re  il\>bcch{  liberile  fchiavi;  liberi  per  natura ,  fchiavi  per 
jge^io;  liberi  ,perdie  vantano  titolo  di.  Nobiltà  ;  fchiavi  ».  perche  il  laTciaoo 
f)reraogooraraent<)i;ondurredagtlnÌQ(ieK  in  ifcfaiayitu;ewidono<.chi  che  (xkp. 
lfaosi^pw[?o»l^Jfl|»»«Opi^^  i-iniiia(«i/. . 

 ^iAUf»' 
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Azsj'oni  de' Mofeorviti  contro  Turchi  e  Tartari ,  nella  Campagna 
diW  anno  1 6 ^2.  con  altri  eventi  accaduti 


in  quell'  Impero . 


L 


A  lo^itananza  del  Capo  direttore  della  Mofcovitica  Monarchia  iJ  quale  fi 
_    I  trattcnea  nella  Germania ,  infiacchì  in  modo  le  Membra ,  che  non  folo  fi 
réfero  inabili  air  operare, ma  fconcerurono  tutta  l'armonia  del  Governo, 
onde  '1  Mondo  Criftiano  era  in  ficura  fperanza  di  grandi  acquifti .  DcU^aflèn- 
za  del  Sourano  prevalendofi  a  loro  vantaggio  gì'  Infedeli ,  fecero  correre  tane* 
oro  nelle  manide'Mofooviti  che  ne  fonoadifmifura  ingordi, che  li  refero  Cu- 
pide talpe  nel  profleguire  le  imprefe  incomihcLitc  dal  proprio  Principe, bra- 
mofo  di  afToggettire  al  Vangelo  diCrifto  laTarurìa.  La  prima  aftiizia  che 
praticarono!  Barbari  con  qUeil*  Impero,  fu  il  vcftirfi  del  zelo  di  pietà  vcrfo  la 
Nazione  Greca  della  aii  credenza  fono  iMofcoviti,  promettendo  loro*lpof- 
ftllo  del  Sepolcro  diCrifto  in Gerufalemme, quando  fi  llabililfc  tra  gli  due 
Imperi  laPace.  Fù  quello  l'Han  de*Tartari,che  permezode'fuoi Miniftri 
pàf5Ò  qucftì  caldi  uffizj  con  quella  Nazione ,  perfmdendofi  con  quello  mezodi 
potere  dar  fine  ad  una  Guerra,  che  aflbrbiva  iTefori  del  Gran  Signore.  Ma 
perche  ancora  fapeano  gl'Infedeli , che  *1  Sepolcro  di  Crifto  e  gli  altri  fanti 
Luoghi  diGenifalemmefimanteneano  fotto la fpeciale  protezione  delRèdi- 
Francia,  fi  rifcaldò  ilGranVifire  coir  Ambafciadore  di  quel  Rè,  perche  glie 
ne  ottenefle'lconfenfojful  morivo  principalmente, che detri Luoghi trova- 
vanfi  in  unPaefe,che  e  nel  dominio  difpotico  del  Gran  Sultano.  Sialterò  a 
tal  dimanda  1* Ambafciadore ,  e  proteftò  altamente ,  che  non  avrebbe  mai  il  fuo 
Rè  alfeft tito ,  che  fi  levaflcro  di  mano  de' Cattolici  quc*  fanri  Luoghi ,  de»  quali 
il  Gran  Signore  gli  avea  afficurata  la  Protezione.  Non  parlò  d*avantaggio '1 
Gran  Vifire ,  conofcendo ,  non  eflere  allora  tempo  di  provocaffilo  fdegno  di 
quel  Rè ,  che  ne  avrebbe  giurata  la  vendetta . 

Sunmti ,  ne*  primi  abbozzi,  quelli  Trattati  di  Pace ,  mentre  nè  pure  i  Mini- 
/tn  del  Czar  aveano  in  fua  aflenza  la  facultà  di  cortchiuderla ,  fi  applicò  il  Gran 
Vjfirc  a  foftenere  l'impegno  della  Guerra.  Ordinò  eglidunqucall'Han  de' 
Tartari ,  che  mettefie  in  ficuro  quelle  Frontiere ,  che  alle  Bocche  del  Nv  encr 
alzaffe  alcuni  Fortini ,  che  baftaflero  ad  impedire  alle  Saiche  de' Cofacchi  i'ufci- 
rc  in  Mare ,  e  rinforzalfe  i  Prefidj  di  Oczackow  e  di  Vosìa ,  minacciati  di  affe- 
dioda  Mofcoviti .  Per  divertire  poi  le  forze  di  quell'Impero,  mandò  il  Sultano 
fuoi Melfi  alPnncipediDag-ee/lanfopra'lMarCafpio,accioche  l'inducelTc- 
ro  ad  invadere  gli  Stati  deHa  Mofcovia, offerendogli  a  tale  effetto  tutte  le  fpefc  • 
il  qual  Principe,  che  bramava  l'amicizia  del  Gran  Signore ,  rifpofe  a' fuoi  In- 
viati ,ch  egli  avea  pronto  un'Eferciioal  Tuo  comando,  e  difegnava  di  attacca- 
re la  PiazM  di  Tcrcke .  Contro  i  Cofacchi  fìi  deflinata  un'  Armata  di  Turchi  e 
lartari,della  quale  affegnò  la  direzione  a  Jufuf  Bafsà& al  Sultano  Galea  E 
perche  fapea  il  Sultano  '1  grande  apparecchio  di  Navi  c  di  Galee  che  faceano  fiU 
Marc  1  Molcoviti  j  ddlinò  contro  di  loro  una  Flotu  compofU  di  4.  Sultane ,  dì 
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100.  Saichc,ai  60.  Galeotte,  e  di  altri  Legni  al  numero  di  200.  Vele .  Ma  il 
iiwagiorc  apparecchio  ciie  fecero  gP  Infedeli  contro  i  Mofcoviti ,  fu  il  corrom- 
pere gli  ftefriMofcoviti  e  alcuni  Capi  de' Cofacchi ,  da' quali  fulcitaronri  tali 
fconcerti  in  quella  Monarchia ,  che  la  pofero  in  pericolò  di  fconvolgerG  . 

Quantunque  il  Czar  fi  trovalTe  in  rimotc  Regioni ,  fi  applicò  da  vicino  con  1 
comandi  a  vantaggiare  l'onore  del  le  fue  arme,  e  aprouvedereEferciti  ,ch(L^ 
baftan'ero  a  dilatare  i  confini  del  fiio  Impero .  Incaricò  a  tal  hne  al  Generale^ 
Sckein,che  col  fuo  grande  Efercito  formato  di  Mofcovui  e  Taruriiuoiyal- 
f^lli ,  amcuraOe  la  Piazza  di  AUkck  &  i  confini  del  Tanay ,  e  fi  cloi-zafle  di  (len-  ^ 
dcre'i  terrore  delle  fue  arme  fin  deatro  al  Paefc  de' Tartan  Nahayzcky  •  al , 
Generale  Zapecka,  che  col  Nervo  maggiore  de*  Cofacchiledeli  invadelìe  la«»  ^ 
Regione  di  là  del  Nyeficr;iSc  agli  due  Generali  Dorockovfcky  eMazcppa,, 
che  ciafcheduno  dì  loro  con  un'  Efercito ,  fi  portalTero  l'uno  alla  conquifia  del 
PrecopedellaPiazzadiOr,eraltrodiqueUa(liOczackownclBudziack, 

Principiaronfi  le  oftilità  tra  li  due  Imperi ,  alla  parte  di  Aflàck .  dove  auviia- 
to'l Generale  Sckcin,che  avcflèro  i  Tartari  del  Precop  condotta  al  pafcolo 
quantità  di  cavalli  che  fi  diceano  niontarea  pm. ,  con  iòlo  4.m.  di  loro  alla  ai- 
ftodia  di  tante  beftie  ;  vi  fpedì  torto  un  Grolfo  di  Cavalleria ,  diìl^  quale  aflalita  ^ 
d'iraKovifo , e quafi  tutta  tagliau  a  pezzi  la  fcorta ,  rimafero  tutti  i  cavalli  pre- 
dategli a/nilitori,da>iaIi  condotti  nelle  ficine  Piazze ,  ad  un  fiorino  per  ca- 
vedio furono  venduti  all'  incanto .  Qliefla  fii  tutta  la  Guerra  the  lece  agi  Intc- 
deli  qucli?  Nazione ,  la  quale  mai  non  fi  mofiè  ad  alciuià  unprela  ;  quantunque 
faceflerp  correre  per  l'Europa  gli  aficdj  di  Or ,  di  Teckyn ,  di  Oczackow ,  edi 
Vosìa.  Quanto  di  buono  fi  operò  in  nueirimpcJO,fii  ralTicurarc ,  col  mezo 
degl'Ingegneri  Stranieri,  con  nuove  fortificazioni  leConquilic  al  lanayc^, 
palude  Meotideidovc  rWgnere Borgflortf  Ttdefco  alzò , nella  Sute  in^ 
quattro  fettimane,iina  nuova  Fortezza  di  7.  baloardi  iul  fiume  Mifs; avendo 
impiegatoci  braccio  di  11. m.  opera]  per  ridurla  aperfezione.  Erdle  ancora  lo 
fleffo  fopra  quelle Cofliere, al  LuogodiDoganzalcs.con  1  afiiflenza  di  i.ni. 
opera) ,  altri  1.  Calielli ,  con  le  loro  linee  di  communicazione ,  accioche  potel- 
fero  qne'Prefidj  ajutarfil'un  l'altro, e  foftenerfi.  Difegno pure  1  medefimo 
un' altra  Piazza  reale  di  9.  Bafi ioni ,  capace  di  icm.  Huommidi  Prehdio  ,pcr 
ficurezza  di  un  Porto  che  vi  difpofe ,  e  volle  fuflb  capace  di  zoo.  Navi  da  guerra . 

Ora  fia  di  menieri  che  volgiamo  fcena  ,  e  vediamo  la  rapprcfentazione  di  una 
Tragedia ,  che  ebbe  a  fcompigliare  tutto  'I  Mofcoviticò  Impero .  Prevalendoli 
della  lontananza  del  Czar  alcuni  fuoi  Minifiri ,  impiegarono  1  oro  per  maneg- 
giare con  que' principali  Bojari ,  e  Opi  degli  Elerciù  unadialx)licaCongmra, 
ordinata  a  levare  al  Monarca  'I  Trono .  Furono  i  primi  ad  entrare  in  Icciia  1 
Cofacclii ,  i  quali  fdegnando  l'afpriffimo  comando  de*  Mofcoviti ,  e  non  eilen- 
dofoddisfacci  delle  paghe  ,rifiuurono  di  acclngerfi  ad  alcuna  imprela  ,e  con- 
coitarono  in  fegreto  co'  Maomettani ,  di  aftenerfi  e  gli  uni  e  gli  altri  dalleoffc- 
fe .  In  tanto ,  que'  Bojari  che  aveano  la  direzione  del  Governo ,  jf  peranziti  da 
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fmAdelTe  adufurpare  al  proprio  fratello  rimpero-  Quefla  accecata  dall'ora^ ^ 
applaudì  alla  fortuna  ,  che  lufingolUconuiia  ùdCà  (peranza  del  Tuo  ingrandi- 
mento; onde  applicò  l'animo  a  corrompere,  e  trarre  alla  fua  divozione  le  Mi- 
lizie apcllate  Streiitien ,  che  fono  le  Guardie  a  piedi  del  Monarca^  le  quali  Ella 
voJca  che  aizaflero  le  prime  i  VelTilli  delia  Ribellione,  &occupaflcro  la  Reggia 
&  il  Palagio.  Ma  perche  ancora  le  Milizie  voleano  un*apparcte  pretefto  per  lol- 
levarfi ,  fu  prefa  rifoluzione  d'immafch erare  col  zelo  della  Religione  la  Ribel- 
lione .  F ù  fparfo  dunque  per  la  citti  di  Mofcka,che  fi  fufTc  '1  Qar  portato  nella 
Germania,  a  folo  fine  di  renderfi  Cattolico  Romano,  con  abiurale  la  Greca  ^ 
Religione ,  nella  quale  erano  i  PopoU  nati  &  ailev  ati  ;  aggiugnendo ,  che  vo- 
Icflc '1  Monarca  al  fuo  ritorno  condurre  pclla  Mofcovia Religiofi  latini, da* 
•quali  ti  farebbe  di  Arutta  la  fede  Greca . 

Il  fuonodiquefte  voci  chiamò  tantofto  ogni  qualità  di  perfoncalla  Ribellio- 
ne: onde  nel  tempo ,  che  il  Czar  nella  Germania  veniva  accarezzato  dagli  Stra» 
iiieri,gli  fi  moftrarono  i  fuoi  VafTalli  ribelli ,  e  fi  fece  Confaloniera  lorola_* 
Principellà  Soffia .  A vea  già  quella  tirati  al  fuo  Paitito  più  di  4.m,  Bojari  fparfi 
in diverfe Provincie: e  tra  più  riguardevoliPei-fonaggi,i quali  rapprcfentaro- 
no  in  quefla  fcena  la  loro  Infedeltà,  furono '1  Principe  Colorin,  il  Colombin 
che  fù  impiegato  in  diverfe  Ambafcierie  ;  e'I  Generale  RomadonoNf  fcky ,  che 
comandò  gli  Eferciti  ne' confini  della  Polonia .  Diedero  qucfii  Tultima  manci 
al  la  Sollevazione  degli  Strelitzen  :  e  perche  alcuni  Uftizialiabborrivano  d'im- 
pugnare le  arme  inoffcfa  di  quel  Principe ,  che  le  avca  loro  affidate  per  difen- 
derlo ;  due  Religiofi  Bafiliani  tolfero  loro  ogni  fcrupolo  ,  con  accertarli ,  Non 
«flèr'  eglino  in  cofcienza  tenuti  ad  cflèrc  fcdch  verfo  quel  Sourano ,  che  li  volea 
rendere  Infedeli ,  sforzandoli  ad  abbracciare  una  Religione  non  mai  più  coftu- 
tna  ta  in  queir  Impero .  Ma  perche  ancora  '1  Popolo  (degnava  di  foUevarfi  con- 
tro quel  Principe ,  che  col  proprio  valore  dilatava  i  confini  della  Monarchia,  gli , 
{Jefii  due  Religiofi  portarono  per  JaGttà  le  immagini  della  Beata  Vergine  c 
del  Vcfco\  o  S.  Niccolò ,  come  fe  la  Madre  di  Dio  &  il  Santo  Prelato  chiedcfTè- 
ro  vendetta  a'Pppoli  di  quel  Principe,  che  volea  darli  nelle  mani  de' latini  di 
Pedc  contraria  alla  Greca .  Per  dare  poi  maggiore  impulfb  alla  Ribellione , 
perorò  in  favore  della  Religione '1  Vice- Patriarca  deilaNazione  ,e'l  principale 
Predicatore  deli'  Armata  lermonò  al  Popolo  &  a'  Soldati ,  obbligando  le  lorp, 
cofcienze  a  diporre  il  Tiranno  di  quel  Trono . 

A  queflc  perfuafioni  fi  arreferp  le  Guardie  degli  Strelitzen ,  le  quali  trovaa- 
dofi  in  Quartiere  fuori  di  Mofcka ,  vennero  con  gran  furia  nella  Citcà^  caccian-. 
dofi  nelle  cafe  dc'Citudini  per  vivervi  a  di  fcrezione.  A  Ile  coloro  infolenze  vi- 
rilmente fi  cppofcro  alcuni  Bcjari  fedeli ,  lafciati  dal  Czar  al  gover^odell'  Im- 
pero. Ma  i\on  giovando  le  loro  perfuafive  a  frenare '1  tumulto  che  tuttora__»,  . 
crefcea ,  mentre  le  Guardie  ribelle  voleano 'I  dominio  della  Città;  fi  pofèfu- 
bito  in  arme  tutto  '1  Prefidio ,  &  a  queflo  unitofi  un  gran  numero  di  Cittadini , 
ufcirono  di  Mofcka  con  alami  pezzi  di  Cannone  per  batterei  Ribelli,  e  colla 
forza  ridurli  all'ubbidienza.  Accorfè  in  quefio  tempo  al  riparo  del  pericolo 'I 
Generale  Sckein  ,ilqualcalla  tcfladi  un  gran  Corpo  di  Cavalleria,  fi  cacciò  con 
tanca  bravura  nel  mezo  de' Sollevati,  che  fattone  un  gran  macello ,  ne  fe' pri-" 
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é^Ììà%Apef6&ft*qvuiSi  fede  rubilo^  fpìccare'rcapo^  Qmonf^ 
di  merìuta  vendr-tcà  «tcerrl  <£  manicm  i  còmnirtari  ^cheiubico  di^dm-leihil^ 
iiriplorarono  fupplichcvoli  là  clemenza . 

Nel  fervore  <Ji  quelli  torbidi  portofli  per  lePofte  a  Vienila  ti  .^^Unolodel 
Generale  Sckei.n ,  quale  trovatoli  ti  Mofuxca ,  lo  ragguagUddé'caimlMd  fiio'f 
Impero ,  e  della  neceflkà  dellt  fui  Imperiale  prefenza  per  fèdarlì .  Confulta- 
cqTi  il  Czar  oonCcfare ,  fi  rifolvette  a  rioondurfi  a  Mofcka ,  alla  qual  volta ,  li 
jo.  Luglio  in  càlcflì  di  Polla,  s'incamminò.  Ricevuto  a  gran  fefta  dal  nuovo 
^c  di  Polonia  a  Kava, (quindi  pervenne  a  Smolcnfcko , Frontiera  de' Tuoi 
Scaci  al  BorUlene  ,dove  di  slancio  fé*  incarcerare  quel  Govemadodft  •kri'V 
UAiiàliv  fcr  ìorpctto  che  aveflèro  mano  nella  Congiura .  Giunto  alla  Reg- 
gia, fece  ìirrellare  la  Principenà  Soffia  fua  forcIla,il  Generale  Romadono-. 
vfcky ,  rAmbafciadorc  Colombin  ,il  Principe Colorin  ,i  due  Monaci  Bafi- 
lianl  j  il  Vice-Patriarca ,  e'I  Predicatore  deirBTercito .  In  altri  Lupghi ancorai^ 
f^fiuta  eiata  ricerca  di*  complid,erienipite  le  eaiceri  ;  edopo  breve  Ptiuoift* 
fiuono  mtù  feóeenzjaci  al  Aipplicao .  Kon  volendo  '1  Czar  tignerfi  le  mani  nel 
ibigue  della  propria  Sorella ,  la  relegò  in  un  rimoto  CaAello ,  air  intorno  del 
qùa  '  c  f  '  r  t  i  condurre  circa  looa  R  ibefif ,  tutti  li  fece  impendere ,  e  volle  eh*  cUa 
dà  una  hncftra  li  miraffe  ;  facendole  di  re  inlìemc ,  Eflcic  giungi  «b*  ella  vedefl»  ' 
il  finediooloro ,i  qualidalei  fedotti  ,aveano  pagato *1  tio^dtìfilloiDRibelUo»  * 
ne.  Ritrovate  colpclvoi  due  Damigelle  della  PrincipcfTa  ,run!iiapellataFie. 
ra,e  l'altra  Scacuba  ,  amenduc  le  fece  rcppcllirc  vive.  Il  Principe  Colorin , 
rAmbafciadore  C  oLinbin  ,e  molti  altri  Bonari, in  capo  a' quali  trovavafì  il  ^ 
Generale RomadonoN^icky, vennero  tutti  impajati  nel  mezo  della Piaiza^-' 
apeIUcaGebra6;iirclcy>allaprefetodellofleflòGktf.  IidkieReligtofiBa& 
•liani  furono  vivlar^ixati .  Il  Vice-Patriarca  venne  impalato ,  e*l  fuo  cadavero 
efpofto  fbpra  una  ruota ,  vicino  alla  Chiefa  dedicata  alla  SantifìTtma  Trinità ,  in 
fàccia  del  Palagio  del  Czar,  apellatoKremelin.  Et  il  Predicatore  dell*  Bi^-^ 
CO  venne  impeib  «per  concroalVice.Patria'xa.  1' 

Volendo  poi  atte  dl!eiitm*l  rì^oredenifaagi 
li«de* quali ncaveaun gran  numero imprigìoiwti «fi  rilbMcatanchettareJ)er 
trcgiorni  continui  il  Sig.Guarient  Inviato  dell* Imperadorc.  Nel  primo'dì 
c^efi 
ilra>( 

qiuifi  tttcnlbcé  in  miei  punto  rpicaieéi'  .  r 

fu  moftrò  pure l'eiecuzione  diimfiimle  Ipéttiicolo , nella  morte  di  altri  70) 
lei  terz0  poi  gli  fe'  vedere  una  miova  fcena  di  900.  giovani , che  tutti  Itavano 
fotto  l'Imperiale  Palagio  :  i  qua'i  ritrcvau  meno  degli  altri  complici  della  Con» 
giura ,  &  anco  a  cagione  delia  loro  frefca  età ,  coma  ndò  il  Montica  >  enei  futa  ■ 
Éiflcro  tagliate  le  nati  e  te'oreochie ,  e  poi  li  mandò  in  bendo  ifl  lootMie  Regio^ 
la.'Nel  medefimo  tètàjpo ,  all'  intorno  di  MoTcka  vennero  mirtonati  Altn 
120a> che  furono  parrticipi  della  Congiura 

TI  più  orribile  fpct  taccio  fù  quello ,  che  fi  rapprefentò  nella  fteflà  Metropoli , 
mperfbna  dÌ4.  de' Capi  più  colpevoli  della  Ribellione.  L'kildaiodiSKieai^' 


zatc  le  oflà  >  rimafero  ancora  in  vita  il  vego  ente  giorno ,  mandando  urli ,  cgrf- 
da  fpaventcvoli .  Alle  preghiere  di  alcurà  principali  Miniftri  ,a  gran  fatica  fi 
piegò  il  Czar  a  fare  loro  terminare  la  vit'i  con  una  forte  di  pena  molto  crudele , 
mentre  fece  a  ciafcheduno  di  loro  abbnjóare  '1  capo  fopra  le  ruote ,  nelle  quali 
(lavano  au volti  colle  membra  fpezzar.e;colqiule  fupplicio  infegnòa'fudditi 
Tobbligodella  fedeltà ,  &  i  gaAighi  a*  quali  li  fi  foggetti  la  Ribellione.  r 

Terminata  quefta  Tragedia  in  Moicka  ,  partì  il  Czar  verfo  Woronitz ,  pfr 
affrettare  l'armamento  della  fua  Fiotta  :&  in  canto  fpedì  molti  Miniilri  indi- 
vcrfe  Provincie  alla  ricerca  de'  rei  > rie' quali  in  molti  Luoghi  fi  fece  una  crude- 
le carnifìcina.  Servirono  però  qnr.-fli  rigori  ad  in nafprire  maggiormente  ifud- 
tiiti ,  onde  molti  Bojari  congiurarono  contro  la  di  lui  vita ,  per  vendicare  *J  ùt» 
guc  de' congiunti  cllinti.  Sortendo  un  di  di  Sloboda,gli  vennero  incontro 
molti  in  abito  mentitoci  quali  co'bafloni  in  mano  contro  di  luiiìauventaro- 
no  9  per  ucciderlo .  Infofpettito  alla  loro  comparia ,  fcansò  la  morte  conili^ 
girne  il  pericolo .  D'indi  in  avanti ,  non  fi  fidando  de'  Suoi ,  andava  fempredi 
mezo  tra  molti  Alemani  &  In;^lefì  ,accioche ne* bifogni  lo difendeilcro .  An- 
che contro  di  quelli  fecero  i  Bf  )jari  una  nuova  congiura  ,  per  trucidarli .  Diflì- 
mulò  il  Czar  qucfla  Cofpirazione ,  nella  quale  fapca  eflère  concorfa  la  maggior 
parte  della  Nobiltà  del  Ino  Impero  ;conciofiache  non  vi  fiifTequafi  cafa  di  al- 
cun Bojaro ,  che  non  portaiUe  fconiccio  per  la  morte  di  qualche  fuo  Parente 
intaccato  di  Ribellione .  Si  r  iaccefe  perciò  il  fuoco  allora ,  che  ritornato  *ì  Cztf 
da  "Woronitz ,  fece  feguitare.  la  ricerca  di  tutti  gli  altri  complici  della  Congiura  : 
de*  quali  fi  videro  di  nuovo  piene  le  carceri.  Per  quefto  nuovo  rigore  talmente 
fene  invelenirono  i  fudditi,che  alcuni  de*  Principali  cofpirarono  contro  la  di 
Juivita.  Stando  Egli  dunque  una  fera  nel  fuo  Palagio ,  gli  fi  accollarono  di- 
verfi  congiurati)  con  abiti  mentiti,  per  trucidarlo.  Le  tenebre  della  nott<:^ 
i'afficurarono  dal  pericolo  della  vita,  e  gli  mollarono  aperta  una  Galleria,  . 
onde  ratto  fuggì  delle  loro  mani . 

Nonv'hà  dubbio,  eh  e  quel  Monarca  fi  mofiralTe  verfo  i  fuoi  fudditi  troppo 
fevero  :  ma  fi  de*  ancora  riflettere ,  che  con  que*  Popoli  barbari  non  giovano  le 
carezze  che  ad  innafprirli ,  e  folo  fi  contengono  neir  ubbidienza  dovuta^ 
verfo  *i  Sourano  cogli  eccedi  del  rigore  e  del  gaftigo  .  Per  altro  poi  non-, 
ebbe  mai  quella  Monarchia  un  Principe  dotato  di  sì  alte  prerogative ,  men- 
tre ,  contro  la  politica  de'  fuoi  Predecefrori  ,  aprì  in  queir  Impero  la  porta 
alle  Scienze, alle  Arti  ,&  alla  Gviltà ,  delle  quali  non  (àpeano  que'  Popoli 
nèpure  il  nome.  Voglia  Iddio,  che  per  la  fieflà  via  vi  entri  la  chiara  luce  dell* 
Evangelica  Verità,  e  col  mezo  delle  Scienze  arrivino  ad  apprendere  lavera_» 
Scienza  de'  Santi ,  e  che  fa  Santi  quelli  che  la  fleguono ,  cavandogli  dagli  abifli 
della  Perdizione, alla  quale  hanno  fin' ora  condotti  quegl'  ingannati  Popoli 
l'Ignoranza  j  e  la  Scifma  dalla  Cattolica  Fede, 
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;  i    '   Jii^ioni  ile*  Fcneti  contro  Turchi ,  nella  (^àmfagna^'^^   ;  * 

LA  IiinghezadèllaGuemi  Go'MMnmctbii  die  eHeesi dalla  Repubblica^ 
'  Veneta  per  Iodio  alimento  grandi  Tefori ,  e  le  ditticultà  che  fi  ilie^Atfl* 
vano  nel  reclutare  con  frefche  Milizie  gli  ]Eferciti,Wridiiflero  alla  noceflità  «fi 
accudire  alla  difcnfivadeTuoidominj  e  delle  Aie  grandi  Conquille.  Per  con- 
iar vitle  r  ^  prefìlfe  di  mantenerli  la  padrona  nu  del  Mare>  al  ^uai  ime  appreilò 
màon  Convogli ,  de  -armò  riiólis  Lrani ,  Gdvf  poteflè  il  MbivUe  HiaMco  finapre 
'tennfi  a  fcome  del  Maomettano  i  Affidò  £1  hi  per  ta  luo  Timpegno  dei  fVOpri^ 
cnoreal  valore,  c  alla  prudenza  dui  nuovo  Ci  pi  '  ino  Generale  Jacopo  Gomaro: 
il  quale,  li  io.  di  Febbraio  giunte  all'Armata  fnMorca,xlore  QBdmèUfymL» 
4Flotta,pei:poi'£ar  balia  traccia  dcgl'Inlìedeli.  v  r  '  ";.n  ..     '.ì.    ^  i  sa- ;* 
.  .  Quelb''afr|«|btdaì«|i^^  iféùSàSoiòlltaMuàpimmh 
sù^CaphAapAù^maedoihcÉCBdei^é  Ta /lenimento  éiO»  fiurAniMta> 
the  aven  ad  eflcrc  accrefciuta  di  nuovi  Legn  i .  Mail  Mezomorto ,  che  co  nofcea 
-il  poco  fondamento  che potea  lare  della  fiiaibrciiua,jier  isfiiggirc l'impegno 
4Ìei  comando  fece  ogni  pi  uova  delia  iua  iniudicienza,  e  induiiè  a  perorare  in  luo 
ifiufoceicruaiiecnpitaMàiiìropra  yo,uun  ,travagJiauÀi<^hriniitacoitcchi(JI 
Jìodagra  edi  oaaledi  Pietra .  Contro  di  lui  recò  ai-iirngò  noi  OìMlìO^  aecèflkà 
di  un  pratico  Ti  moni  ere,  che  goidailè^lWavilc  delie  fperanieOttonianecoa 
ficurezza ,  in  mezoatantcpracelfeche  '1  minaccia  vano.  Gli  tìi  forza  per  tanto 
d  i  rail'^nare  la  iUa  ubbidieiua  ai  Sultano  :  al  quale  eh  i  còhtiaddim  ^  dee  olferiije 
per  «fl&IUn^'lcipac  ie  finnici.  Afeóm^ltoochid/l'li^iimMaclieftlle 
Armate  di  'ferra ,  deputò  un  nuovoSovAfifcki'nclia  Bòffipà:  al  quale  eflèndo 
flato  incaricato  di  riacquillai  e  alcune  importanti  Piazze  nella  Dalmaaia ,  i  Bai^ 
sà  di  Belgrado  j  dell' Erzegovyna  e  dell' Albania  ebbero  l'ordine  dì  affiffergli 
colle  loro  forze .  Comparve  inaantoin  Campagna  >  pnma  ideile  Armate  Tur* 
chefirhe ,  laCrudebi ,  la  ^luiIetolfeliarliliftteeiK^  U  Hoc  al  VelbovoUi  Sconii 
ueir  Albania  »pcr  Ib^petto ,  che  ragguaghafle  iOiiliani  dello  ftato  deplònbi* 
le ,  in  ali  trovavanfi  i  ludditi  della  Tirannica:  Monarchia .  Queflo  colpo  inuma» 
no acccfe  di  modo  *1  fuoco  delio  13egru>dì  Dio  ^che  réfe  vani  tutti  i  loro  sforzi, 
fiempì  di  timorc,elit£{èrcici  Infedeli  ye.iTiévi^ei-é  aXbraocio  de' Veneti^ fiche 
VinTehg'&in AwyMdowinaflb^     nini uiMiIWiHitfè *rr.:nti  '^vi  in" 
.  Si  paincipiò  la  era  gedia  nel  la  Dklinazia'  dà'  MorIaiccm>  dlSpàUffO'i  QuòAI 
itiforihatl,  che  loo.  tra  Cavalli  cFantiTurchcfchl  tripudiavanoTn  certo  lord 
Bcyrara  j  *D5I^ciii  dlimgrovifo  ^.diedero  fi  ne  alle  iora  allegrezze  con  trucidarli , 
ò  tarli  prigionieri .  Anche  alla  paixe  ^Occaix)  ^quel  Proveditore  Marcellp  f 
lapucocheliammaflàvafloiTnrehiinqne^oonfini ,  ne' primi  diGiugno  fpinife 
unGrolTò  diMorlacchi  verfo  Boraz ,  (love  toAoforprelèn)  una  Torre  &  una 
Fjl.iiika  ,ò  fia  Serampol  cuftodjto  da  50. Turchi ,  i  quali  imprigionati  ,e  di« 
ftrut ti  que'  due  Recinti ,  fi  f pfòeio  i  Critiianr  in  qiu-l  Paefe ,  dove  abbruciaro- 
no i&t^Uc  ufe^iA  liUdTgxi^  con  (j^uanci  Barbari  vi  craaoalkdii'clà^ mentre 
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negarono  di  arrcndcrfi  agli  aflàlitori.  Raccolta  in  quel  Diflrctto  quantità  eli 
grolli  animali ,  nel  ricondurfi  i  Morlacchi  alle  loro  cafc ,  fcompigliarono  al- 
quanti Turchi ,  che  loro  avcano  tcfà  un'  Imbofcata  ,  onde  portarono  in  ficu  ro 
la  preda. 

Sù  la  metà  di  Luglio  >  il  Mocenigo  Generale  di  Dalorazia ,  fa  pendo  che  i  due 
Bafsà  delia  BoUìna  e  dell'  Erzego\(^y  na  minacciavano  'i  dominio  della  Rc{.  ub« 
blica  ;  per  non  moftramc  timore ,  fpinfe  '1  Conte  Antonio  Canagctti  con  i.m, 
<juzù  tutti  Morlacchi  verTo  la  Piazza  dìGlamotz  in  vicinanza  del  fiume  Unna. 
Quefti  aflklito  'ì  Serampol ,  ò  Ha  la  Palaoka  che  difendea  i  Borghi ,  la  conquiflò 
colla  morte  di  molti  Turchi  e  di  40.  fchiavi .  Divampata  la  Palanka/i  condude 
•ilCanagetti  a  Kmuck.,dove  era  giunto  lo  fleHb  Mocenigo,  accorfo  con  ai  tre 
Truppe  in  fuo  foccorfo .  E  perche  ai  la  forprefa  di  que*  Borghi  non  fìi  in  tem- 
-poa  trovarvifi  il  Cavaliere  Sardar  Mitro'OC^ick,  que(k>  da  un'altra  parte  caccioflì 
-nel  Paefe  Ottomano ,  dove ,  li  14.  Luglio  attaccò  un  grande  Serampol ,  dxrl 
<[uale  ufciti  i  Nimici  a  combattere ,  fi  attaccò  una  calda  mifchia ,  deciia  dal  va- 
lore in  vantaggio  de'  Cridiani  >  che  fcompigliati  ì  Turchi ,  Taccheggiarono ,  Òc 
-«rfero  laPalanka  -  e  quindi  icorferoun  gran  tratto  del  dominio  Turchefcoi 
•d'onde  ritraHéro  uncopioib  bottino.  Deilatofi  al  rumore  *lCheaia  del  Bafsà 
■dell*  Erzegowyna, con  7oaFantie  joo.Gavalli  fidiedea  fcorrere  '1  Diftrettodi 
Popovo  :  dove  aftacciatofl  loro  ad  uno  rt  retto  Paflb  '1  Capitano  Giorgio  Caica- 
^Jo,  fermò  la  loro  carriera  ^  e  diibrdinolli  con  la  morte  di  molti,  tra  quali  un* 
«Agà  principale  di  Moftar*  fiche  potè  a  bell'agio  lo  flelfo  Capitano  volgere  le 
<arme  contro  *i  Terrìtorii»  Turchcfco ,  d'onde  ufcì  colla  preda  di  fopra  zjn.  capi 
<di  animali. 

Avendo  finalmente  '1  Bafsà  della  Boflìna  ammadàto  un'  Efèrcito ,  fòrte  di 
Il 5.m. Combattenti,  &  cffendogli  ingiunto  dalla  Porta, che  fi  accingeilc  ad 
jun*  imprefk  degna  dei  fuo  valore  ,  trafceife quella  di  Sing ,  alTicuraco  che  ì  Ve- 
•neti  non  avellerò  forze  bafbnti  per  impedirgliela.  Date  le  mode  al  Campo  ^ 
(pervenne  al  fiume Cetina, dove  tentò  d'impadronirfì  del  Ponte, che  venivi 
■guardato  da  una  Torre.  Per  tré  volte  aflàli  cala  ,cfemprerefpinti  i  Barbari, 
'guadò  il  fiume  un  nervo  dì  Cavalli:  dal  numero  de' quali  per  non  efière  foper- 
<chiati  iCriflianj,lafciarono  in  balla  de' Tiu-chi  la  Torre  il  Ponte.  Refife* 
«ne  quefli  padroni ,  e  Aendendofi  per  tutto  '1  Paefe ,  incrudelirono  contro  i  pò» 
'^ri  ruilicì  che  trovarono  difàrmati  alla  campagna ,  d'onde  tutti  al  meglio  che 
roteano ,  faivavano  la  vita  colia  fugga.  Trovandoli  tra  quefli  8.  Rcligiofì  di 
is.  Francefco ,  e  fcoperto  che  i  Turchi  li  feguitavano  > corfcro  a  chiuderù  in  un 
-Caftclio  poch'anzi  abbandonato  da' Morlacchi.  Per  un' intero  giorno  rìbur- 
•rarono  quefli  gli  afiàlti  degl'  Infedeli  :  ma  temendo  di  efièrvi  tutti  ò  abbruciati 
■vivi ,  ò  impalati ,  prefero  sii  la  fera  l'eroica  rifbluzionc  di  ufcire  col  CrocififTo  C 
colle  aimealla  mano ,  colle  quali  confortandofil'un  l'altro  a  naorire,  combat- 
tendo ,  fiu-ono  tutti  dal  furore  de'  Barbari  tagliati  a  pezzi .  Il  dì  degli  1 1.  Otto 
bre  prefentatiiì  quelli  a  vifla della  Piazza,  fchierati  fotte *1  colle  di Qavizza^ 
collo  fpiccaronfi  1500.  Cavalli  a  dare 'l^ftoal  Paefe.  Atuccataidì  vegnen-» 
te  la  Torre  di  Gazo  in  una  ifoletta  del  hume ,  vi  fi  difcfero  per  qualche  tempo  i 
Criftiani ,  d'onde  poi  fponuae<uneJQte  Ù  ritirarono.  Indi  il  volfcroi Turchi 
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contro  la  Torre  diOttock  mun*altrairolecca  dello  ftclTo  fiume,  dovei  Mor- 
iacchi  il  roileonerocoa  sì  riibluco  valore  >che  più  di  80.  mmia  trailèro  a  mor- 
te^ Maquandoidifimiòficriaoiii  perioobdipieganalf  eoixffirominieiodir 
Barl»ari,correroaI  loro  foccorfo'l Cavaliere SinoblacBicrovick  &  ilGover* 
nadore  Pawifick ,  cheobbU^iraiiot  TaBciù  tLkSìàuci'kBtuÙL  >  oodeiixìcinh 
lono  verfo  Vidime. 

•  Volutali  finalmente  tutu  la  piena  de'  Barbari  contro  la  Piazza  di  Sin^  >  totL 
ékane  wékte^CÈmione&mmxoooéi  mectere  timofmweà»ni^mtoi^ 

itoriychedafefteffiaveflèroapiegaHì  allarefà.  Con  tale ^IfbfuppdAotfm^ 
avea  ilBafsà  fcco  condotti  che  due  Pezzi  da  batterla  e  due  da  Cinpign  a,  (li- 
mandoli Tuficienti  ad  aprirfi  laftrada  per  impolìcliiirlene .  Trovavau  aliadi- 
iefa  della  Fortezza  11  Zane,  &  il  Boreo  veniva  coperto  dai  largente  Maggiore 
idiBanaslip  Magnanini ,  rUohiti  t  tmaàe  «fena  ddriuncpklena  ogni  vj^ 
lenza <deU'orgcigUorQ  nimico.  Maaofiabbiibgnava  a  qnelit Piazza  tanto 
parato  contro  la  codardìa  de*  Maomettani.  Più  del  Cannone  de*  Turchi  in 
quelle  mora ,  fece  breccia  nel  loro  auvilito  petto  la  fola  fama  del  Soccer  io  che  i 
Veneti  apparecchiavano .  Benché  fi  trovauero  quefii  ancora  lontani .  n&ujir 
«mdofili  iM*<i  già  ficiifi,  fanrapprefol  B>fi>  jà^miimtOmém  fi  itfcif  fl> 
te  ad  abbandonare  raiTèdio^nel  puntoquaficheloebbe  incominciato.  Riti> 
rato  in  un  fubito*!  Cannone  &  il  Bagaglio  per  lo  Ponte  del  fiume  ,  Io  feguitò 
l'Armata ,  che  rovj  nò  in  appreflb  una  parte  dello  fttilo  Ponte ,  fui  timore  che  i 
Crìftiani  li  ^uitaiTero .  Per  fingere  poi  il  Bafsà ,  che  non  fuflé  la  Codardìa,» 
diel^cveflèconfiglittoaricinirb  daSiag>accD(btofi  alla  Piazza  di  Duatz,ò 
Duare ,  con  alcune  volate  di  Cannonecontro  quelle  mura^edeTauviib  al  Co- 
mandante Veneto  di  cflcre  fiiggito  da  Sing .  Quefto ,  volendo  che  gl'  InfedeG 
fuggilii  ro  parimente  da  Duare  >cacdò  inori  U  Prefidio  a  baaeresU  auviliti 
MSIteanr  t  i  quajiaoftvi  tiovìtiidòl  oMMoìiiofBoarfi  ibttomidjbi  Piazza, 
qui  iMÌi  pure  fuergQgiMMÌl£rkifiroiiD  ,e  prefero  la  v  ia  di  Rifcoplato  veribla^ 
Bc  !  IVI  e  l'£rzcgo>x^yna;e  beadie  in  qnefte  incurfioni  fuilèlororìufcito  di 
trucidare  più  di  Crifliani ,  e  di  condurre  molte  donne  e  fanciulli  in  ifchiavi- 
cù)  anche  la  loro  perdita  formontòa  i^a  tutti  eftinti.  Conoiccndo  poi  quel 
Bìnà  ycheper  noiiaffre  con'tafMosfeRodi  •nMfitttoalcuii'«oqnifk>^«ifi> 
bile  alla  foperbia  Ottomana ,  correa  lilBiio  di  pèrdere  *l  ^ropfio  capo ,  mandò 
divctù  Efprefli  alla  Cene  in  Andrìnopoli ,  r  >1  raggiuglio  di  rilevantifTimi  van^ 
caggi  nportati  dai  fuo  valore  fopra  Crilluni  ;onde  i  Miniftri  del  Sultano  al 
Conereàb  di  Carlo  viti .  fparièio  con  gran  baldanza  «  Che  *i  Baisà  della  BofE> 
■a^dt&ipMteifiShigrifi&lè^  ii7.T9fticdi20.<lbtdiCme'P* 
lanke ,  divampate  più  di  4jn.  calè,  e  riportate  da  tuttègodleConrilaie  imioeii- 
(e  fpoglie  ;  con  nggmgnervi  ntt  miracolo  di  Maometto  >d|e  in  tutte  i|i]iefle 
impreie  non  lì  fuiTc  pcrtiuro  nè  pure  un  Mufulmano . 
^  'Ma  perche  io  lleilo  Baij^  ragionevolmente  temea ,  cfaeicopertafi  un  giorno 
la'ftUhà  JeUefiie  mitaacerieypwiiAdtfeiniie 

ib(^ -  per  cautelarfene,  ne'  primi  éì  Decetkibre,  eiléndo  flato  rinforzato  di 
^.m.  Huomini  fpeditigli  da  Belgrado ,  diede  le  morte  al  fuoE(crcito  ,coI  quale 
|Duauà6  UAiQ^mmd$*T€amtj  dilUiafiiiPettQvoipqgiiecdi  Verlicka.. 
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LìL  Xn,  Campagna  del  1 6 oS,^\  4^9ì. 
Portò  la  fama  le  colui  bravate  all'  orecchio  del  Generale  Mocenigo  ;  il  qiialc  ri^ 
folutoaconfervarcillefo*]  dominio  delia  Repubblica  ,fpedl  ilCanagciti  ver- 
ino Vcrlicka  con  3.01.  dc'fuoiMorlacclii ,  ordinandogli  j  che  prelu  Pollo 
quelle  angurie  de' monti ,  vi  attendellè  i  Nimici  per  combaccerli  ;  con  altre 
Truppe  inviò  i  Cavalieri  SaviHà  e  Sinobaldi  »  il  Conte  di  Po0idaria  £c  il  Saupco,  ' 
alla  guardia  de'  monti  tra  Clouno  e  Popifia ,  e  verfo  Dermis  ;  mentre  Egli  flef-» 
fo  con  altre  fcelte  Milizie  fi  fermò  a  Scardona ,  per  accorrere ,  dove  '1  chianiafle 
l'urgenza.  Furono  inutili  tante  diligenze.  Avanzatofi  ilBaf^  ad  una  meza 
giornata  al  Campo  de' Veneti, e  temendo  d'impegnare  l'onore  e  laviwcon 
quegli  eh'  erano  rifoluti  per  combatterlo ,  d'improvifo  volfe  cammino ,  e  prcH^ . 
la  llrada  di  Scopia  nella  Servia .  Si  fparfe ,  che  '1  Vifirc  accertato  della  Tua  ver^ , 
gognofa  condotta ,  l'avelie  afe  chiamato,  per  dargli  il  premio  delle  fuefogna-(!  • 
ic  Vittorie.  Partito  *1  Bafsà ,  torto  fi  fciolfc  l'EfercitOje  rimafe  la  Dalmazia 
in  tranquilla  calma ,  nella  quale  l'alficuiò  la  Pace ,  che  ù  conchiufe  fra  poco 
nel  Congreflb di  Carlo witz.  t^^nw  -/ì-jhi 

•  Con  non  migliore  fortuna  maneggiarono  i  Turchi  le  irme  nel  Marc.  Q  . , 
Geneialc  Jacopo  Cornaro ,  elfendo  ftato  rinforzato  di  nuovi  Legni  e  prouve» 
duto  di  tutto '1  bifognevole  dalla  Metropoli,  bramando  di  fegnalare  la  fua^ 
condotta ,  il  di  de' 13.  Giugno  ordinò  a  tutta  l'Armata  che  fi  munifìt*  de' fantif.  • 
fimi  Sagramenti  :  i  quali  ricevuti  con  fomma  divozione ,  edata  loro  da  un  Reli* 
giofo  di  S.  Francefco  la  Benedizione  ,  fi  portarono  tutti  all'imbarco  nel  Porto 
di  Napoli ,  dove  fìi  montata  la  Fiotta  da  6700.  Soldati  e  da  s.m.  Marinari .  Era 
il  Navile  comporto  di  24.  Vafcelli  ,di  2.  Bmlotti ,  di  4.  Navi  da  Magazeno ,  C 
di  altri  Legni ,  i  qiuli  tofto  fi  pofero  alla  vela .  Sopra  la  Nave  del  Cavaliere^ 
XX)liìno  che  reggea  la  Vanguarilia ,  trovavanfi  looO'  Huomini ,  òc  altre  tanti  . 
in  ciafcheduna  di  quelle  del  Duodo  e  del  Bonvicini  ;  edcndo  quefti  tré  i  primi 
Comandanti  dell*  Armata .  Giunto  '1  Delfino  ad  Andro ,  divife  in  3.  Squadre 
le  Navi ,  dando  a  ciafcheduna  un  Brulotto ,  per  cuilodia  de*  fianchi .  PalTata—» 
l'imboccatura  di  Capo  d'Oro  dove  gli  fi  unirono  li  Ol tramarini ,  li  25.  Giugno 
giunfc'l Dolfino  all'altezza  di  S.  Strati, dove  intefo,che'lMezomorto  ,per 
mancanza  di  danaro  e  di  Marinari  non  fufiè  ancora  ufcito  da' Dardanelli  ;  iì 
portò  colle  fueNavi  in  quelle  Acque ,  e  pafleggiò  moiri  giorni  aviftadell^ 
fccche,per  allettare  gl'Infedeli  all'ufcita,^  al  cimento.  Ma  veduto, che 
inutilme»:te  confumava  '1  tempo,  releggiò  verfo  l'Ifola  di  Lemno , difcofta 
4P.  miglia  da*  Dardanelli  ;  e  vi  sbarcò  le  Milizie  delle  Galeotte .  Accortifine  gii  . 
abitanti ,  ritiraronfi  conquantodi  meglio  poterono  nella  Fortezza  :  onde  non 
trovato  i  Veneti  alam  contrailo,  levato  delle  cafe  de' Borghi  un  ricco  bottino, 
ledivamparono  ;  ftendendo  ancora  l'incendio  nellealtre  abitazioni  dell'  Ifola , 
dove  ridulTero  in  cenere  quantità  di  frumento  desinato  al  nutrimento  dcgl' 
Ifolani .  Caricatofi  '1  bottino  nelle  Galeotte ,  quefte  fi  riunirono  al  Dolfino,  il 
quale  fempre  teflèa  le  acque  d'Imbro^dove  actendea  riifcitainMaredelljLa  . 
Flotta  Turchefca  ,  per  combatterla . 

Quando  '1  Dolfino  fiaccoflì  dalla  Morea  per  portarfi  alle  Bocche  de'  Darda- 
nelli ,  anche  '1  Capitano  Generale  coli*  Armata  Sottile  ufcl  del  Porto .  E  per- 
che i  Turchi  tardaviuo  a  comparire  in  Mare ,  mandò  iJ  Cornaro  alami  Legni  a 

Rrr   z  iare 


Digitized  by*Google 


foS       La  Sdgrd  Lega  contro  wli  Ottomani, 

fere  sbarco  neirifoladiStanchiò,Ia  qiule  ?ù  da' Soldati  tutta  (àcchfggJatJ,e 
ne  afportarono  quantità  di  maflèririe ,  pannine ,  lane ,  e  molti  comeftibili .  In 
quello  mentre  ,  predarono  i  Criftiani  una  Saica  nimica,  incamminata  a  Negro- 
ponte  col  carico  di  polvere  e  di  palle  ;  eftendofene  fuggita  una  Galea  Beilera 
che  la  Tcortava.  Venne  pure  in  loro  potere  una  gran  Londra,  che  poruva  t 
Coftantinopoli  loo.m.  Reali ,  del  Tributo  delle  Itole  deli*  Arcipelago . 

Ufcì  poi  alla  fine  delle  Bocche  de'  Dardanelli  il  Mezomorto ,  non  per  genio- 
che  avelie  di  fare  Giornata  co*  Veneti ,  ma  per  pura  necellltà  dj  rintorrare  la»* 
Fortezza  del  Tcnedo ,  che  fi  credea  minacciata  di  aflfcdio .  Si  rauvivò  ii  DoIH- 
no  alla  comparfa  in  Mare  del  Mezomorto ,  alla  cui  volta  dirizzate  le  vele ,  toilo 
che  lo  fcoprì ,  fi  pofe  ancora  in  ordine  per  combatterlo .  Il  Capitano  Bafsàjche 
prima  di  cimentarfi  tenne  Gjnfulta  col  vento  ;  vedendofelo  contrario ,  fcansò 
l'impegno ,  e  fin?gì  la  Battaglia .  Perfeguitollo  '1  Dolfino  col  vento  in  poppa  , 
onde  alcuni  Vatcelli  Turchi  corfero  achiuderfi  dentro  delle  Bocche  ,&  altri 
ad  Imbro  ;  Tempre  però  perfeguitati  dal  Dolfino, che  difalberò  colónnone 
una  Sultana,  e  fpinfe  ad  invertire  nella  Terra  ferma  deli' Afia  la  Capitana  di 
Algieri.  Il  vergognofo  ritiro  del  Mezomorto  avendolo  refo'i  bcrfaglio  delle 
maladizioni  de*  Popoli ,  l'obbligò  ad  ufcire  di  nuovo  in  Mare ,  traendo  feC9  24. 
Sultane,  i3.NaviBarbarefche,con  un  gran  numero  di  altri  Legni  inferioct. 
Colleggiò  però  fempre  le  fpiaggcdeU*  Aha ,  dando  coirocchio attento  a'  Porti 
delTenedo  e  diMeccllino;riroluto  di  non  ul'circ  in  pieno  Mare, quando '1 
vento  non  gli  portaflein  poppa  la  fortuna .  Accollateli  poi  alle  acque  di  Metel- 
lino  amendue  le  Armate ,  quella  de' Turchi  alla  par  te  diCapoSigri,  e  la  Ve- 
neta verfo'l  Golfo  di  Olone,mentre  e  l'una  e  l'altra  lì  affaticava  di  guadagnarli 
il  vento  ^finalmente  alarne  Navi  Venete,  clfcndolì  accoftatcailaFlotu  nimi- 
ca ,fi  rilolvettero  a  feco  cimentarli . 

Il  giorno  dunque  de'  13.  Settembre, mentre 'IGroflb  de' Legni  Veneti  fi 
trovava  prtlfoMetcIlinocoI  foppravento,  il  Dolfino  colla  Aia  Nave ,  il  Pian- 
gini  colla  fiia  spellata  A  ma7one,  e  Niccolò  Fofcolo  colla  Nave  Tigre  avanza- 
lonfi  di  conferva  contro  iNimici,  ponendoli  col  favore  del  vento  infitovan- 
taggiofo .  Tre  formidabili  Sultane  formavano  la  fronte  della  Flotta  TurcheC» 
ca .  Il  Flangini  invertì  la  prima ,  &  a  tutto  berfaglio  di  Cannonate  la  cortrinfc 
apiegare.  Colla  rteflà  fortuna  attaccò  il  FofcoIoTa  feconda  Sul  tana,  òc  il  Dol- 
fino la  terza  :  e  quefta  fu  non  folo  sforzata  a  ritirarli ,  ma  anche  ad  abbandonare 
Icdifefe.  Vedendo  '1  pericolo  di  quefta  un'altra  Sultana  fua  conferva,  lì  fpinfe 
a  piene  vele  per  urtare  nella  prora  della  Navedel  Delfino ,  il  quale  pure  avan- 
zavalì  ad  affrontarla.  Sopraggiunfc  fra  tanto  da  Mctellino'lrellante  dell' Ar- 
mata Veneta ,  dalla  quale  fpiccolTi  ,in  foccorfo  delle  Navi  che  combatteano, 
il  Vafcello  S.  Lorenzo .  Quefto ,  che  avea  un  Capitano  di  poca  fpcrienza ,  ìil-, 
iece  di  aiutare ,  venne  ad  urtar» con  tanto  impeto  nella  Nave  del  Comandante 
Dolfino ,  die  querta  perdette  *1  vento ,  e  fe  le  invilupparono  le  corde  ;  ondc^ 
;  impeditole  l'ufo  delie  vele,  fiifpinta  fotto  vento  di  4.  Sultane ,  che  oflcrvatala 
immobile,  lì  diedero  a  berfagliarla  col  Cannone.  Armatoli  il  prode  Coman- 
dante d'intrepidezza , combattè  delcontinuoecontrolcSultaneccontro  la»» 
ftcflà  sfortuna ,  che  l'avca  inviluppato  colla  NaveS.  Lorenzo .  Da  querta  final* 
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«rtitcdìfimp^gnacofi  ;  tuttoché  per  Io  cattivo  (lato  delle  fuc  vele ,  nè  fi  pote(ft 
iTiuoveic ,  nè  guadagnare  '1  vento  ;  fi  ritrovò  di  nuovo  in  maggiore  pericolo  y 
vedendofi  circondato  da  altre  14.  Sultane ,  che  fecero  ogni  sforzo  per  abbordar-* 
lo  ;  (quantunque  con  un  diluvio  di  mofchetutc  e  di  Cannonate ,  le  obbligaffc  *I 
Dolhno  a  tenerfi  lonune .  Fremea  di  fdegno  per  tanta  refiftenza  *1  Mezomor- 
co,che  rifoluto  all'eccidio  di  quella  Nave ,  vi  mandò  all'urto  altre  4.  nuove 
Sultane .  Sarebbe  di  leggiero  divenuto  '1  E)olfino  preda  del  Mare  ò  de'  fuoi  ni- 
mici  jfc  non  lo  avefle  fottratto  dal  pericolo '1  Capitano  Ordinario  delle  Navi 
Fabio  Bonvicini .  Spiccatofi  dalla  Retroguardia ,  e  cacciatofi  dove  vedea  mag- 
giore l'impegno  delle  Sultane ,  contro  di  quelle  fcaricò  tanto  fuoco  «  che  atter- 
riti I  Barbari , ftaccaronfi  dal  Vafcello  delDollìno,per  accudire  alla  propria 
felvezza .  Prcfo  lena  '1  DolHno ,  racconciò  al  meglio  gli  alberi  e  le  vele ,  e  men- 
tre itava  in  pericolo  di  fommcrgerfi,fi  ritirò  gloriolb  da  quel  cimento,  nel 
Oliale  sii  laltelfaNavc  contaronfi  400. Ufficiali  c  Soldati  tra  cftinti  e  feriti. 
Difimpegnatofi  il  Dolfino ,  fi  rinovò  tra  le  Parti  oftinatamente  la  Zuffa ,  nella 
quale  fegnaloflì  la  Nave  Giove  comandata  dal  Mdi ,  che  invertita  una  Sultana, 
le  rapì  lo  Stendardo ,  e  l'avrebbe  ancora  foggiogaw,feaccorfeaItre  Sultane^ 
non  l'avcffero  fottratta  dal  pericolo .  Ebbero  però  campo  molti  Crifiiani  fchia- 
f  i  a  fiiggire  della  Sultana  nella  flcffaNave.  Compi  al  fuo  valore Coftantino 
Loredano  colla  fua  Nave  Sol  d'Oro,  che  ributtò  i  replicati  aflàlti  de*  Nimici: 
da' quali  fu  la  Nave  sì  maltrattata,  che  fu  forza  di  farla  rimurchiare  dalla  Ga- 
leotta del  Capitano  Luca  Marinowick .  Durò  il  Combattimento  rinrcro  fpa- 
Zio  di  S.orc ,  dalle  16.  fino  alle  24.,  onde  la  fola  ofcurità  della  notte  fi  fe'di  mezo 
a  terminare  'I  Conflitto .  Allora  fù  ,che  fi  procacciarono  i  Turchi  colla  fugga 
lo  fcampo ,  lafciando  di  allumare  i  fuoi  Fanò,  accioche  i  Veneti  non  li  fegui taf- 
fero.  Rifentirono  però  anche  qiiefli  il  loro  danno,  6c  in  particolare  la  Nave 
Fede  Guerriem ,  la  quale  perdette  l'albero  del  Parochetto ,  e  più  di  50.  Soldati  ; 
tra  quali  il  Maggiore  Suppa  di  cincjue  ferite  e  di  mofchettata  nella  mafcella 
fmiltra.  Il  rhaggior  male  fii  quello  del  la  Nave  del  Dolfino,  tutta  pertugiata 
dal  Cannone,  con  rotte  le  vele  e  cordaggi  ,etutti  gli  alberi ,  alla  riferva  di  un 
(bio.  Sagrificarono  le  loro  vite  a  prò  della  Criftianità ,  Annibale  Conti ,  il 
Colonello  Leonardo  Zobbel  ,  i  Capitani  Albertini  ,  Francefco  Angcrelli, 
Suarte  e  Marinoni ,  quantità  di  Uflìziali  fubaltemi  ,&  altri  400.  tra  Soldati  c 
Marinari.  Contaronfi  tra  feriti,!  Nobili  Meli,Duodo  eRiva- il  Maggiore 
5antocchia ,  a  cui  fpiccò  un  Cannone  *1  braccio  finiflro  ,  molti  Uffiziali  e  Per- 
•  ione  di  rimarco, con  altri  800.  tra  Soldati  e  Marinari.  Perdettero  ancora  i 
Veneti  due  Galeotte,  affondate  dal  Cannone  de' Turclii ,  cflcndofi  però  (gl- 
>  Tata  tutta  la  gente. 

.  Senza  paragone  maggiore  fi  fcoprì  il  danno  de'  Barbari .  Cinque  Sultane 
.  che  fi  rifugiarono  a  Focchies ,  trovaronfi  delle  altre  più  maltrattate.  Altre 2. 
pafTaronoa  Vola  cartello  vicino  alleSmirne,con  rotti  gli  alberi  emcrti  iCo- 
Briandanti,unode'qualifi  diffe  fuife  nipote  del  Mezomorto .  Quello, cheri- 
tirorti  agli  Spalmadori ,  trovò  nella  fua  Sultana  più  di  400.  Mjotncttani  tra 
eflinti  e  feriti.  Impiegaronfi  due  dì  e  due  notti  a  sbarcare!  cadaveri,  per  dar- 
gli fcpoltura.  Andarono  dalle  Smirne  molti  clùrurgi  a  medicare  ifeiiti^  che 
-mH  V-  .  „  ceco- 
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cccedeifio*!  numero  di  iv|ìi.  ,fìcomedi  5  m.  fi  pubblicò  qudlo  degli  cflìn  ti  ;tni  ^ 
<^iiali cinque  Rai^  ,ò  licuo Comandanti  cicUeòulcaiie.  TrèNayidc'Bai baie^  ' 
chi  furono  refe  ina  bi  i  i ,  e  cu  tte  Je  ai  ere  ancora  nulcnttaOe .' 
:  Il  Capkano  Generale ,  ohe«vcti)alk  lunge coli'  Armata  Sottile  oflÌMtt  It  - 
Pugna  de^Caoi  Vafcelli , terminato  '1  Conflitto,  fi  ritirò  a  Porto  Poro; 
Comandante  Dolfino ,  rinforzato  di  4.  Navi  rpfc^hi\H!i  da  Venezia  ,fi  tenne 
ieroooneiiafadronanza  del  Mare.  Fece  dipoi  il  .Senato  molto  appiauibal  va» 
lore  de*  fuomicrizj ,  e  promoflè  al  grado  di  Coniigliere  Fabio  Bonvicini . cht 
«ttraveribdcl  fuoco  delle  SuJtaacydnnpcj^yeafficitfòla  Nave  del  Dolano^ 
Colla  AeiTa  mifura  di  gratitudine  rrenni4Fintrepidezta^Niax)JòFofcoIo,ch%  ' 
colla  Nave  Tigre  rcfiikt  te-  a!!'  urte  di  molte  Su!  tnne  ;  onde  fù  dichiarato  Pro4 
veditore  al  itUme .  Mandò  pure 'KSenacomoJteDucaii,inattcliaròdel  valore 
deTwMOunpioaiye  nHpliielilcdagliedìoro  conquaiickàdi  dÉaarofcrd^na 
ricompenfàa  gitaci  «ImfMpirono  ili  ióAcoeie  Colie  jcni  le  glooi  ddUL^ 

Repubblica. 

Non  avendo  più  i  Turchi  ofato  a  farfi  vedcrein  Mare ,  dopo  averci  Dolfioo 
fcoriii  una  grao  parte  deli'  Arcipelago ,  òc  ciati  da  quelle  Ifoie  i  uibuti,  fì  ricon* 
duCTcoeUewi^Ntvi  a  NtpoU>t  godere 'Irìpdb  delle  fatiche.  Ridratofiquel. 
lo  dai  Mare  ,  anche  il  Mezomono^kfóeti  in  ^verfi  Porti  alla  coada  i  Cvót 
Legni  più  maltrattati ,  colle  altre  Sultane  fi  conduflc  nelle  Bocche  de*  Darda- 
nelli ,  a  piagnere  nel  ripofo  le  fue  sfortune .  Ritornarono  a  Tripoli  i  tré  Va- 
ióelli  fpediti  nell  '  Arcif  eJago  da  que'  Cor&rì  ^  e  fecero  in  Quei  Pento  una  com- 

^  fArfii  moko  ìàgrìnmM^tom  lovinad glielbctì e1e?cle  lqtirilte;d&iidovi 
ptlitc  molte  ciurme  e  Soldati  nella  Battaglia  col  ComandantèÌÌ^|neÌÌiOp&> 
cani.  Quelle  di  Tunigi ,  refe  inabili  a  più  folcare'lMù-e,fi  ritii^rono  a  Ov 
flantinopoli ,  il  cui  Popolo  fi  commofle  alla  vifta  dello  fpettacoio ,  e  deteftava  *1 
jnal  iuudato  capricdodel  Sultano  «oltiiuùonelmamencriìercdedcgrinfortu» 
Bjde'iBOiMaggioriv^fH^m;;  L'>  (yo'M^  ..^..'V     ,    t^f  l      t,  , 

Prevedendoli  già  viciilo-lMmiiiM  della  Gneira  ,diede  fine  il  Senato  alli 
Caufa  di  alcuni  Nobili ,  intaccati  di  complicità  nella  perdita  di  à:Ì0y  li  quali  per 
DeCTCto  de'  ti.  Maggio  vennero  dichiarati  innocenti , fcioltidelleprìgioni,e 
f  ipofti  in  libertà .  Furono  quelli ,  Carlo  Pifani  Provedicore  di  Armau .  re/ti- 
cin»  iieU*«iQi«  e  iicfli,itrifaifeni  Dignità  ;  Gio.BKtiftiGoniiib'> Lnoovio» 
Cornaro ,  Naule  Bai&  y  A ngelo  Orio ,  Vincenzo  Zorzi  y  Bercoloineo  Minio , 
Niccolò  Fofcarioi , Marco  Friuli ,  6f  Antonio  Bembo, tmti  Sopracomiti  di 
Galee.  Per  lo  fteflb  reato  erano  già  trapafiàt»  nelle  carceri  il  CapitanoGene- 

,  xak  Antonio  Zeni,  e  Pietro  Quenni.  MaieiarettaOiuftBiadique'Pruden- 
dUMridal  vilo  ditaotiPtcrizjfiamoellò 

vuole  con  tutto  ciò  crederel'Moncb,  che  non  lenza  vergogna  del  nome  Veil5> 
IO  fi  abbandon-iflb  queIl'Ifola,la  quale  confervata  fino  almeno  al  Trattato 
del  la  Pace,  avrebbe  aificurata  quella  CriHianità  dalla  barbarie  Ottomana  ,& 
umiliata  lagrande  alterigia  del  Sultano  ;  che  per  riavere  nelle  mani  quella  gran 
CShiavediQitetinopoli ,  avBehbefallcBnió  jtàmùmtummÈgm  édH^BMHh 
aéSV  Acalfi  IniiHiierati  i  VemiU  ààlà  Oocf  C  dULeODt^i  iptOk  h  Pace  hà 
iiikàéidttiriitiltCoqiciiiyÈwa  y^..  i.l-.'M^'itii^  .m.^a  f 
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XLbraedo  WOminittiice ,  cheioIfaoMi  AkmiM  i«dft1  fiove  Mfe 
MilineOtMMUie^ibUttène'GàaiiìzzeriTaprìn^ 

Impero ,  dopo  un  gran  fiume  di  (àngue  che  fi  fparte  a  Zenci ,  obbligò  i  PopoU 
a  vcrfarc  altri  torrenti  di  lagrime ,  confìderandofi  efpofti  alla  più  rigorofa». 
feodecu  delle  i^randixovine  già  da  loro  portate  ai  Criftianeiìmo .  U  grande 
inoBodk»  delte  €MMSBraiO)elfiviM«iade  auaimcà  di  VillMgi  €taimà 

*  foooò  da*  Vincitori  Alemani  ^alzò  le  hamme  uno  vifta  del  Sm^jùi^éik 
Gran  Sultano  ,  il  ouale  al  lagrimevole  afpecto  di  tante  calamità  ,  da  vicino 
prevedea  il  fatale  uerminio  del  Tuo  Impero ,  contro  delqiule  congiuravano 
tanti  nimici  ,e  quafi  gii  elementi .  La  fuperbia  diMuiUk  ,che  idegnava  àk 
làcooolcere  tanti  ikgSMdal  detonai  Iblkode^dìfgnMInaMò  dtn^ 
èuwt  itàtn  Miniftii  yftUh  «odardia  qdilt  Mcribui  e*l  di&Ico  del  Tuo  onon  >  a 
Taumento  delle  Aie  perdite.  Pazzamente  auvifandofidi  rifàrcirlc  coircfem- 
plare  punigionc  de' rei ,  beftemmiò  gì*  infelici  che  fi  erano  lafciati  trucidare  da* 
CrifUàni ,  e  intaccò  di  ribiiili ,  que*  che  la  ibrte  avet  mantenuti  in  vita .  Ad- 
MàiidoacoAoioIelàeickgure^rìtoriiico  che  ftiBAfidilaopoli,conpiccik 
libiro  consìglio impofe  al  nttxpyfe  Amasi  HuflìÌa»diedrjniilÉft  nwiil 
cipali  Miniftri ,  che  fino  allora  aveano  goduto  *1  fuo  favore .  II  primo  a  provare 
i  colpi  del  di  ini  fdegno>fa  HaranBafsà  cognato  dello  (le(IòMuila^,{lato 
permolti  anni  Kaimelcam  di  Andrinepoli .  Anoflèndo  'i  Sultano  di  privare  di 
▼ita  chi  nonaica  delitto  degnòdimoine  fiapcìòiddJaCoite ,  e  Jo  tmoàòìm 
&)rìa  al  Governo  di  AJeppo ,  con  oiiilÌMldbàoBO0|M  coiài»  Corpo  diTru^ 

Ey  e  condurle  in  perfona  ndP  Ungho^b  -  Còrfe  la  mffz  difgrazia  il  fuo  tìeffa 
*fSAyò  fiaMaftuoid4>nK>94:he  m  dè'flioi  più  favoriti  Miniflri.  Sbandi  di 
Caatc  i^goairiiìWaBipahnr»  àÙM^  ìi  Grande  Scudiere  :  e  poco  apprtObdegndò' 
4ella  fua  altiffima Dignità, FcTuUElfi^ndi Gian MufiH  di Coftuttinopolfe^ 
«uje  fece  compagnia  nella  pefditt  delPofto'lfuo  fratello  AchmctEifendi, 
Odi  deDe  Smirne.  Levò  pure  la  fua  lucrofa  Carica  alTefFterdar,òfìaTefo- 
riere  Generale  dell'impero  ,11  quale  con  altri  Miniflrifpogliatì  di  ogni  onore 
e  dignità ,  colla  proftfa>t<ìi  cciori  comperarooii  la  viu ,  della  quale  il  Tic>n^ 
no Tolea privarli.  <        •  w  A  .  . 

Giudicando  pofciaxoftnirn  di  morte  tutti  quc^Capi ,  che  nella  Battaglia  di 
Zenuaveano  falvata  la  vita ,  mandò Chiauflì  in  tutti  i  Luoghi  de'  loro  Ballàl- 
]ag|(i ,  che  fuggdlaf&ro  le  loro  Acuità  :  delle  quali  però  non  ne  ritrafie  tra  tutti 
aHBoimmiguonediicudì  ;  poche  ilille  alle £hicì di  un- al&tcatojcpiccoio  toi- 
ao  alla  bocca  di4ih'  aifiimato .  .Tcomilt  MfttkaftdllNllco&ti,  percioitaMoilt 
loro  facultà  auvifavafidi  furrogar»  all'mgovdtgia  della  Guerra  i  Tc£)ndit^ 
avca  divorata  la  Vittoria dcgl*  Imperiali  ;  pofe  groflì  Taglioni  fopra  i  Miniftri , 
Baisà  &  altri L Viziali, obbligando  i  principali  allosborfodi  lo.m.  feudi cial^ 
d*cduho ,  è  gli  altri  a  proporzione  dell'Impiego.  Ejperche  a'  vanuggidelU 
Suluna  MacfaecoiaptifatcìMfeU  PwO»oCciipMii«IUlGiMai-»naMiggl  i 
prcOegiiirla  con<)Mglisli««anxi  delle  VictmdlinMm«MMmrtìrtt  hi 
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Un'altro  colpo  fittale  che  più  di  tutti  feri  al  vivo  la  coftanza  del  Sultano ,  fk 
la  Pace  (labilità 'tra  Principi  Criftiani,  che  prima<lai.Exùjicipe  di  Valacchia  >  e 
poi  dall' Ambafciadorc  di  Francia  li  17.  del  palfato  Novembre  venne  pàrteci- 
pata  al  Gran  Vifirc ,  e  da  queftoa  MuftaG ,  che  ne  rimàfe  forprefo  e  fpavcnta» 
tOi'Anchc  inCoiìantinopoli  diede  quel  Popolo  in  eccelli  di  Imanie  allora»*, 
che  gli  Aml>arciadori  d'Inghilterra  e  di  Ol  landa,  fecero  per  guelta  Pace  pub- 
blici Fuochi  di  allegrezza  ,  da*  quali  prognofticarono  im  f'uneitinTimo  incendio 
al  M.iomectifmo.  Temendofi  perciò  nell'Impero  una  generale  rivolta ,  il  pe- 
ricolo configliò  il  Monarca  a  divertirlo,  umiliando  la  Aia  fierezza  al  più  ficuro 
partito, che  i  più  accreditati Miniftri  gli  fuggerivano  di  dareorecchio  alla™. 
Face,  alla  quale  pure  il  pcrfuadea  lofteflblian  de*  Tartari ,  a  quello  fine  por» 
catofi  in  Andrinopoii.  Kia  perche  ildecorodeiTImpcrorichiedca ,  che  fi  ma- 
jicggiafTe  la  Pace  colla  Guerra ,  alla  quale  i  fudditi  ripiignavanodi  lagrifiu»rlì  ^ 

?ZT  obbligarli  ad armarfi, fé' pubblicare, Eflèrc già  intavola u co* Criilia ni  la 
ace,c  che  non  ad  altro  fine  làrcbbcro  gli  fuoiEferciti  ufciti  in  Campagna  , 
che  per  rainliorarnele  condizioni.  Ciò  non  olla  nte,i  Soldati  che  li  ammaflà- 
vano  neir  Afia  per  la  Guerra ,  nel  porfi  in  marchia  ,  per  la  maggior  parte  sban- 
idavanfi, appigliandoli  alla  vita  degli  aflàflini,onde  dilapidavano  le  intere  Ca- 
rarane ,  che  dliUa  Perfia  venivano  nella  Turchia .  Lo  fltìlò  fecero  quegli ,  che. 
4ì  arrollarono  per  montare  la  Flotta ,  onde  ne  fu  prolungata  l'iifcita ,  c  lù  (qila 
I  ili  armarla  colle  llcilèMiliziedel  Serraglio.        :  .ì,  .  .ì  '  , 
Giunfe  fra  tanto ,  li  2  3.  di  Marzo  in  AndrinopoKpcr  \e  Poftcnn*  Ambafcit* 
flore  diPerfia.  11  ioipetto,che  entrò  ne*  Turchi  di  sì  improvifa  miffione ,  lè 
"i'c'fol leciti  ad  indagarne  *1  motivo,  onde  il  dì  ^.di  Aprile  fù  condotto  all'Udien- 
«a  del  Gran  V^ifu-c  .  Prclcntogli  il  Pcrfiano  per  Muflafà  un  preziofiflimo 
Diamante  del  valore  di  47.m.  feudi  jfcufandofi , che  la  follecita  marchia  gli 
avelTe  impedito  di  portarecofe  più  degne  al  mertodel  Gran  Sultano .  Ma  il  piCi 
prcziofo  Regalo  ch'egli  otferiiVe,fù  quello  delle  Chiavi  di  Balforà ,  città  in.» 
Capo  del  Seno  Perfico ,  che  confegnogli  con  quefla  narrativa .  Il  Bafsà ,  diflc  , 
jnandato  dalla  Porta  al  Governo  di  quella  Piazza ,  facendola  da  Tiranno  >  in» 
jì.ifpri  di  modo  que*  Popoli ,  che  rifoluti  a  fcuoterequel  giogo ,  chiamarono  in 
iùo  foccorfo  un  Principe  dell*  Arabia  di  quel  confine .  Qucfu) ,  unito  un'  Efer- 
cico> colla  fcorta  degli  abitanti  difcacciò  quel  Bafìà,£c  occupò  la  Piazza  ;ar- 
rendendofegli  ancora  quella  di  Corna ,  fituata  neir  unione  de* fiumi ,  Tigre  &C 
Eufrate.  Kefo  perciò  TArabo  baldanzofo ,  fi  diede  a  fcorrere  la  Provincia  del 
Kufiftan  ,  del  dominio  Pcrfiano ,  il  che  obbligò  quel  Kan  che  vi  comandava ,  a 
porfiinarme.  Raccolte  le  fue  Tmppe  ufcì  quello  in  Campagna  ,6<  attaccata 
coli*  Arabo  la  Battaglia ,  lo  fcompigliò .  Nel  perfegiùtare  i  fuggitivi  che  avea- 
fio  prefa  la  flrada  diBaflbrà,entrò  cogli  Arabi  a  mifchia  nella  Città,  della-^ 
mtalc  s'impadronì  ,c  collo  fteflb  corfodi  fortuna  ii  refe  ancora  padrone  della 
Piazza  di  Corna.  E  perche '1  mio  Padrone  brama  di  confcrvareunafincera_. 
amicizia  coli*  Alta  Porta  Ottomana ,  mi  hà  qui  m.mdato  a  prefentare  al  Sulta- 
no le  Chiavi ,  fapendo  eflere  quelle  Piazze  di  fua  ragione .  Tanto  diife  i'Amba- 
Ìi:'tadore;e  dippiìi  (bggiunfe ,  che  *1  Sofì  fuo  Signore  aveffe  coftantemcnte  ri- 
cettate k  o^cc  de'  Principi  CriiUani  ^  che l'a veano  invitato  a  fcco  collegarit 
  .  .  contro 
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contro  M  Sultano  cui  amicizia  preferiva  a  tutti  1  vantaggi ,  che  avefTè  coi>(e* 
guici  col  fargli  guerra.  Abbracciato  l'Ambafciadore , gli proteftò  iJ  Vifirc,a 
nome  del  Sultano  la  più  grata  corrifpondcnza  verfo  del  .ì&lì  :  al  quale  no  avreb- 
be dai^  gli  atteftati  ,^qlla  fpedizionedi  un  fuo  particolare  Ambafciadoir. 
tanto  venne  mandato  un  Chìaufs  ad  Ifmael  Bafsà  del  Cairo,per  cui  impofegli  il 
Vifire ,  che  con  un  Corpo  di  lo.m.  Combattenti ,  andaflc  a  prendere  *i  poifcflb 
delle  Piazze  di  Baflbrà  e  di  Corna ,  ponendo  di  quella  al  comando  l'HalTan 
Bafsà, che  altre  volte  ne  avca  avutoci  Governo,  óc  era  ftato  molto  accetto  a 
que*  Popoli .  E  perche  TA  mbafciadore  Perfiano  facea  iAanza ,  che  fi  levafle  dal 
governo  dclKurdiftan  il  tanto  infeftoBebeck  Solimano  ;)oafficurò  il  Vifire, 
che  fi  fuffero  fpcditj  ordini  rigorofi  a' Bafsà  confinanti  ,acciocheriducefTèro 
quel  Ribello  ali*  ubbidienza  ,òproccuraflcro  di  averlo  nelle  mani . 

Paflàroao  pochi  giorni  dall'  Udienza  data  all'  Ambafciadore ,  che  dichiarò  il 
Sultano  per  fuo  Ambafciadore  Straordinario  al  Soli  il  Bey  Memed  ,chc  fotto 
il  defunto  fuo  padre.Mehemet  IV.  occupò  la  Carica  diReis  ElJendì ,  cioc  di 
Gran  Cancelliere  dell'  Impero  :  e  per  decorare  maggiormente  quefto  Miniftro, 
il  fregiò  del  titolo  di  Bcglerbey  del  la  Natòlia,  e'I  regalò  di  12.  Cavalli  de*  più 
belli  delle  fue  ftalle ,  gucrniti  di  ornamenti  di  molto  pregio .  Non  andò  moltc| 
però, che  fi  pentì  il  Rè  di  Perfia,di  avere  mandate  al  Sultano  le  Chiavi  di 
Bafibrà  j  percioche  tofio  che  gli  Arabi  ne  furono  confàpevoli ,  li  cpmmoflèro  a 
tanto  furore ,  che  unitifi  molti  Principi  del  Diferto ,  e  raccolto  un*  Efercito  di 
Ibpra  25. m.  Combattenti,  fi  cacciarono  dentro  gli  Stati  dei  Rè  diPerfia,^^, 
pofero  ognicofa  in difiruzione;  minacciando  ancora  di gittarfi  nella  Caldea, 
nella  Melopotamiae  nell'Armenia,  Provincie  fiiddite  ali' Impero  Ottomano, 
quando  non  fuffe  loro  reftituita  la  Piazza  diBadòrà.  Quefti  principjdifcon- 
volgimenti  della  Monarchia  Ottomana  diedero  impulfo  al  Sultano  di  fire  la 
Pace  co'  Principi  Criftiani  ;  prevedendo  egli ,  che  queflo  fuoco  appicciato  ncll* 
Afia ,  non  fi  farebbe  potuto  si  facilmente  fpegnere  :  ficomc  di  f  atto  fempre  più 
ingigantì  ,&  obbligò  lo  fteffo  Sultano  a  fpedirvi  i  luoiEferciti ,  per  abbattere 
que^  Principi  Ribelli  ,i  quali  da*  diferti  traeano  l'alimento  alla  contumacia, 
che  li  rendea ,  e  anche  di  frefco  li  rende  più  ofiinati  a  raffcgnarfi  ubbidienti  alla 
Porta  Ottomana .  Or  mentre  la  Monarcliia  fi  vedea  minacciata  da  ogni  parte 
da  potenti  nimici , ordinò  il  GranMutfti  in  Coftantinopoli, che  in  tutte  le 
Mofchee  fi  offeriflero  pubbliche  preghiere  a  Dio ,  accioche  per  i  merti  del  falfij 
Profeta  Maometto , ralIentalTe *1  rigore  de' fuoi gafiighi  fopra  quc* Popoli, e 
concedelTe  loro  la  tanto  fofpirata  Pace  co'  Criftiani  :  la  quale  iìoalmente  fu  ibi» 
bilita  ^  e  ne  daremo  qui  apprefiò  fuccinta  la  narrativa . 
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TRATTATO 

DELLA  P  A  C  E.  O  TREGUA 

tra' 

LE.POTENZE  CRISTIANE  COLLEGATEV 
£  LA  PORTA  OTTOMANA. 

Narrativa  di  quanto  è  occorfo  nel  progreflb  del  Trattata 
imo  alla  fua  terminazione. 

AOCJOmW^I,  QJANW  E  SUCCEDUTO  DOPO 
STABJaJTk  LA  FACE^  CON  LA 

SOLENNE  «E  RECIPROCA  SPEDIZIONE  DI  AMBASCIADORI 
SmAORDlNART  ALLA  OORTB  mPESif^LE  IN 
riENNA ,  ET  ALLA  PORTA  OTTOMANA- 
IN  GOSTANTINOPQU  »  : 


On  vi  volea  che  un  gran  diluvio  di  (àngue Maomettano  t  tem- 
perare quel  gran  fuoco  guerriero ,  del  quale  fi  dimoftrò  irop«- 
Aato  allora  ,  che  iàlì  al  Trono ,  il  ^uno  MdM^  •  Per  qut^ 
che  graaolb  lUmi»  di  fotet  )di».'M^  ptm 
parve  gli  fi  moilraiOEé  Onorevole  ,cÉfiigufsn(Io(èii  Sfli  ftOLu 
fommenHiIe  ;  dipoi  nel  maggiore  impegno  delle  fue  arme  a2U.nra ,  la  provò 
difincenenàta  ne'fuoi  vantaggi;  mentre  appenai  lufingacolo  con  un  forrifo , 
tofto  fili  volfè  '1  tergo  come  nimica  y  e  Tolihiig&rueraDfl^o  per  una  kgrime- 
lofetooafita^afi^nfi  infembinite  Ji  fuggiti»6dflr  Ua^iaia ,  Awc  già  fi 
fi)^«A  di  fipianure  gli  (quardaii  Veflilli  della  Aia  Luna.  Conobbe  >a  filo 
malgrado ,  Io  foonfìgliato  Principe ,  che  M  Dio  d^li  Efercitlcombttéet  in  fiu* 
VOI»  deUaGiu(lizia,che'l  Tuo  falfo  Profeta  Maometto  non  avea  braccia  per 
i^ftenerlo  nel  Trono  >  aè4  Tuoi  Soldati  quella  iavincibiie  cpOamA  »  oQdejx>te^ 
fero  opporfi  all'orto  impeniaib dalle 5quadieGri(liane ^ nate  per  vincere, e 
deftinate  dal  cielo  a  d  abbattevaonalla  Potenza  ,  che  fi  vantava  cnfixlta  al  domi- 
nio di  tutto '1  Mondo.  Per  nfimaDerfi  dunque  Aabilmente  nel  Trono,  le 
Icìagure  auventategli  il  difingannacòno ,  che  gli  conveniva  praticare  una  nuo- 
ta Pòlidca ,  del  tutto  oppofia  a  quella  del  Tuo  padre  Mehemet  ;  e  che  gli  abbi- 
lognava^per  ibflenecliy tuia  Pace  dfoevole  CD'Grìftiani;,fliemK  la  Guem 
non  avea  fervita  alGenjtofe,che  per  gittarIo,a  fua  perèetua  rovina  in  un 
l^ocipim .  Noo  maiMm  póò  i^JSi^ntiii  dt  dettai^  bociinaiti  contrir| 
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alle  leggi,  che  gli  prefcrivea  laflenànece(ricà;sù  la  Tpcranza^che  una  voltar 
alla  finepotcflè  raflèrenarfi  quel  cielo,  che  gli  avca  fatte  provare  tante  tempe-; 
fte .  Ma  perche  ancora  nell'  ambizioib  Tuo  Cpiruo  Iacea  gran  breccia  '1  timore ,  • 
airirabomlK)  delle  beftemmie  ,che  tuttodì  fulminavano  contro  di  lui  li  trop-- 
po  auviliti  Popoli  del  fuo  Impero  ;  fù  forza  ancora  ,  che  ad  onta  del  Ilio  decoro , 
applicatile  Torecchio  a  quel  tuono  di  Pace ,  la  quale  era  l'unica  fperanza  de'  fud- 
diti  annoiati,  e  confumati  da  una  guerra  fatale.  La  rifoluzione  però ,  che  la 
prefa  nel  granOjnfigliotenutofìaqueflofìncin  AndrinopoJi  jfiridufle  aaue> 
ilo  dettato,  Che  non  convenendo  al  Sultano '1  moflrarfi  in  necelTità  di  cnie-" 
derea'  Criftiani  la  Pace,doven'eproireguirfi  anche  per  una  Campagna  la  Guer- 
ra ,  la  quale  faciliterebbe  la  flrada  al  confeguimento  di  un' Aggiufìamento, 
per  cui  non  fi  derogaflejaè  al  fafto  della  Nazione  >  nè  al  decoro  della  Porta 
Ottomana.  l 

Dall'altra  parte  ancora  non  era  ne' Principi  Criftiani  Collegati  minore  la 
Bccefliti  dimetter  fine  ad  una  difpendiofifTima  Guerra;  onde  fi  comprendea/ 
ohcciafcbcduna  delle  Potenze  inccrellàte  uccellava  la  congiuntura  di  termimr* 
k.  Il  Mofcovito ,  del  quale  folo  più  che  di  ogni  altro  Principe  Criftianofetn- 
fTc  temette  la  Potenza  Ottomana  ,come  quella  che  lo  confiderà  aflbluto  pa- 
drone della  viu  e  delle  fuilanze  de'  fndditi  -  entrò  con  gran  calore  nella  Lega  , 
benché  dipoi  ne  moflraife  maggiore  freddezza  degli  altri  nel  foilenerla  ;  oè 
feflè poi  la  cagione  ò  l'inefperienza del  Monarca ,  ò la  perfidiade' fuddici ,  ne' 
quali  entrando  diverfi  Popoli ,  cioè  Mofcoviti ,  Littuani ,  Tartari ,  Cofacchi  ^ 
Maomettani  e  Gentili ,  per  la  diverfiti  de*  gcnj  non  puoterono  mai  ridurfi  ad 
una  giulìa  artnoriia , che  venne  poi  fconeertata  al  fuono  dell'oro  ftraniero; 
ondei  Turchi  ebbero  largo  campo  a  riderfi  delle  milantecìedella  Nazione, al- 
k»ra  che  fpargeano  per  tutta  Europa  i  Mofcoviti ,  Effere  i  loroEferciti  delle 
mofche  più  numerofi ,  eche  fi  Arafcinavano  in  Campagna  un  mezo  Efercito  di 
(opra  500.pe7.zi  di  Cannoni;  quantunque  lo  ftrepitofo  rimbombo  di  tanti  bron- 
ti  non  fi  fentifle  mai  fe  non  per  fama .  Furono  le  difcordie ,  che  pofero  in  if- 
compiglio  qudl'  Impero ,  raaflime  quando  (èdeano  i  due  Fratelli  nel  Trono  ; 
4iel  quale  poi  efièndo  rimafo  fblo'l  Czar  Pietro,  quefto  raifettò  alquanto 
turbolenze,  e  potè  poi  dilatare  1  confini  del  fuo  Impero  con  l'importantiflTimo 
acquifto  di  AHack  al  Taiuy .  Ma  perche  troppo  tardi  fi  applicò  a  quella  guer- 
ra ,  la  quale  fi  moib^vano  gli  altri  Collegati  già  ftanclii  di  proffeguire ,  gli  fu 
forza  il  concorrere  ne'  loro  fentimenci  della  Pace  ^  quantunque  per  gPimnoenfi 
■efori  <la  lui  profiifi  neli'ammaiIàre  EfeiTÌb-,e  infabbricaremolti  Vafcelli  e 
Galee ,  diefle  a  conofccre ,  che^l  fiio  genio  guerriero  non  vi  inclinaHe .  1 

In  quanto  alia  Pokmii,  quel  Regno  formidabile  tutto  guerriero,  s'impegnò 
con  fervore  nella  Lega,lnia  con  glande  fi^eddezza  Ja  fegtiitò.  Toltone  quel 
6occorfo,che  pòrcò  il  fiLè  Giovanili  in  tempo  molto  opportuno  alla  città  di 
Vienna  che  Ila  va  pericolante,  per  ib  quale  Jargàmente  fi  foddisfecc  di  quella 
fpefa  con  i  molti  miglioni  del  la  Tesoreria  ,c  dello  fpoglio  delle  più  preziofo 
^  fiiftaiizedel  Campo  Turchefco  :  in  canti  anni  confeaitivi  di  guerra ,  non  com- 
p)  mai  quella  invitta  Nazione  ad  alcuna  imprelà  ,chepotefic  foddisfareal  fuQ 
decoro ,  &  alla  coaunune  afpe;uzions  del  Crìflianefimo ,  oocDcre  k  avea  Iddio 
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apertala  ftrada  a  oortarfi  all'  acqrùfto  della  Reggia  del  Tiranno  diOrienw, 
trovandofi  principalmente  fenza  Fortezze  la  Moldavia  e  la  Bulgaria  ,chc  vi 
conducono.  La  lentezza  poi  connaturale  a  quc' Popoli , che  con  violenza  II 
(laccano  dal  ripofo  de' Quartieri ,  non  diede  mai  le  moflc  a  quelle  Truppe  per 
principiare  la  Campagna ,  fe  non  qiundo  era  tempo  di  cermitiarla .  Anzi  per- 
che quella  Nobiltà  è  obbligata  del  Tuo  a  comparire  agli  ETercici ,  e  a  prouve- 
dcrne le fpefe ;  i  Polacchi , dati  all'oziose  alla  crapula , ftrepitavano  contro '1 
proflèguimento  di  qucfta  Guerra  :  la  quale  loro  levò  per  le  mani  de' Tartari 
migliaia  di  anime ,  lenza  che  alcuno  fi  movelTè  a  fiirgli  oppofuione ,  óc  impe- 
dirglielo. Benché  quel  Rè  fi  moftraflc  coftante  nel  non  volere  udire  propofi-. 
zioni  di  Pace  particolare;non  gli  diede  però  mai  l'animo  di  fare  la  Guerra  offen- 
liva  :  eflcndol:  folo  fillàto  nella  mente  racguiftodella  Moldavia  ,  che  gli  divo- 
rò  gli  Efcrciti  negli  foli  apparecchi  e  nelle  marchle .  Potea  quel  Regno,  quan» 
dovi  fuflc  (lata  la  volontà ,  riacquiilare  ad  ogni  ora  la  tanto  infetta  Piazza  di 
Omcnietz  ;  la  cui  manutenzione  perche  coftava  tefori  alla  Porta  Ottomana  y 
avrebbe  foric  quefta  veduto  volentieri  ,che  i  Polacchi, col  titolo  sforzofodi 
Un'aflèdio ,  l'aveffero  ricuperata ,  per difimpegnare  i  fuoi  Eferciti  dal  fofìencr- 
la:ma  ne  i  Pelacchivi  penfàronomai  a  rimettervi/i  al  poflèflb,e  nè  pure  fi 
moflero  ad  impedirei  Convogli  che  la  pnouvedcano  ;anzi  fii  fama, che  ogni 
Convoglio  portafTe  feco  una  (oma  di  oro  ,  da  premettere  a  qualche  mano  ingor- 
da nella  Polonia ,  per  auvifo,chc  quelle  Truppe  non  fi  moveffero  a  contra- 
flarlo.  Si  aggiunle  a  quefti  difordini ,  il  poco  conto,  che  fece  la  Repubblica 
della  Nazione  Cofacca  ,  alla  quale  la  fanta  Memoria  d'Innocenzo  XI.  profufe 
tefori, accioche  fcoteflcro'l  giogo  degli  Ottomani, &  uniti  a*  Polacchi  fuoi 
antichi  Compatriotti ,  liberalfero  la  bella  Ukraina dalla  foggezione  Turchefca. 
Fecero  affai  que' Popoli  fui  principio  diquefleGuerre,e  promiferoogniaflfi- 
ftcnza  a'  Polacchi  per  lo  riacquiftodi  Camenictz  e  di  tutta  la  Podolìa  :  ma  nel 
più  bello,  quando  credeanodi  cfTereaflTtititi  dalla  Repubblica ,  fi  videro  total-» 
niente  abbandonati  ;  onde  in  parte  fi  raffermò  quella  Nazione  fotte  l'ubbidien- 
za degli  Ottomani,  &  in  parte  ricovcrofli  fotto  la  protezione  del  Mofcovito . 
Tutti  quefti  difordini  tralTerooriginedagr  interni  Iconvolgimenti,  trovandofi 
tutto  quel  Regno  divifo  in  Parti  ,a  mifurade!  predominio  delle  pafìTioni  ;  non 
tielTendom.Tncati  mantici  infernali  ad  attizzare'!  fuoco  delle  difcordie ,  accio- 
che il  Crirtiancfimo,in  tempo  tanto  opportuno  della  Monarchia  Ottomana  ab- 
battuta ,  non  dilataflè  dentro  le  vifrere  di  queir  Impero  i  confini  ;  al  qual  fint 
fi  fciolfcro  inutilmente  con  obbrobriofaiviolenza  tutte  le  Diete  ,  accioche  non 
fi  prendeflero  le  rifoiuzioni  per  vendicare  le  ingiurie  fatte  a  quel  Regno  ;  go- 
dendo forfè  tal' uno  di  quelle  membra  vedere  da' Nimici  lacerato*!  Coioflo 
della  Repubblica ,  fcon  volta ,  più  che  da'  Barbari  .dalle  paflìoni .  Eflendo  poi> 
colla  morte  del  Rè  Giovanni  Sobiefcày ,  rimafo  lenza  Capo  '1  Regr  o ,  ebbero 
qujifi  a  fquarciarfi  e  farfi  in  brani  tutte  k  altre  Membra  Dell'elezione  di  un 
nuovo  Rè;  per  la  quale  fi  tenne  per  lungo  tempo  tutto  inapprenfione'lCri- 
ftianefimo ,  di  vedere  da'  fuoi  abitatori  dillnitta  la  propria  Patria  ;  al  cui  lagri- 
mevolc  fiato  compafiìonando  la  Divina Clcmenza^feinipcnfatamentefopra 
quel  Trone  un  Re ,  che  intereflàtofi  ae*  vantaggi  della  Cattolici  Fede  ap» 
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filesò  per  nimico  giurato  di  quanti  pervie  indegne  Ci  affaticavano  per  oi^pri- 
merla,  ò  al  meno  per  illanguidirla.  Dil'pol'e  dunque  l'adorabile  Providenra, 
che  prendefle  lo  ^ctro  della  Polonia  un  Principe  ilrtniero,  e  incereilàto  colU 
MNMioiritf^iHlÉir  i^ìiMm  de"  nimki  JdAingtirAufliimiiii 
liflMdiloal  Trono , avrebbe  toito  (lipulau  la  Pace  co'  Maomettani ,  col  pre^ 
ci  pi  7.1  ototale  degrintcrcflfi  della  Cattofi  cu  Fede  :  la  quale  foflenuta  dalle  fiac- 
che torze  del  ibio  Leopoldo  al  coniconto  della  MaomtcCMiia  prepotenza ,  (à- 
rebbe  ftaca  in  pencolo  di  cSèu  sbandeggiata  dall'  Ungheria*,  e  da  ume  altro 
9mnlmékH^ta»fMà  Je  amr  dc^oSu^i  «¥«di»  flflabUico  Yoìoiite» 

.VemilodeUà Croce.  •  .[  A  :i,   n 

«  Nel  particolare  de'  Veneti  ,abbracciò-con  fervoi^ quella  Repubblica  beae- 
merìta  del  Criliianeiìmo  l'impegno  della  Guerra  concrode*  Barbari .  E  (e  bene 
ià  quefta  Collegazione  iUmau  un'eifaratto  della  più  finii  Politica  di^ue^pru* 
MCiflìim  Fidn.  i  quali  ben  f^itMUio  «Aditila  prepotémi  (lè]'NÌMitìi>iida 
focnido'l  iòbtìeùae  fe  non  reftare  «UittÉCo  e  quindi  aAretto  ad  una  fiia»i 
tiggionfrima Pace,  tutta  la  piena  delle  arme  Maomettane  fi  farebbe  dipoi  ri- 
colta contro  gli  Stati  della  itena  Repubblica ,  che  fola  non  avrebbe  forzepcr 
oppoiii  al  baldanzofo Nimico  ,&  impedire  i  progreiTi'ét'^ioi  numerofiflimi 
fieRkH4riógiiiiDodi[»abnlitti«Metò 
brcnHere  le  arme  contro  gf  lnfed^^  dB<WWci  4rttìfl^^ 
Tmperadorc Leopoldo, non  fi  fìjflcro ferina rnehttrauti(atìjchcim|*gnat)dofi 
fecoiaqueiiaGuen-a  ,non  avrebbe  Egli  mai  dato  orecchio  ad alam  Trattato 
diiPlÌMe«ot'>Nkiikil|qwpidoia  ùdSt  Repubblica  non  folo  non  gli  andafle  unita 
i;^'ìaxa!dàyimmm»,mmi^  MnatHng^^f^eiìo  principile 

rìfleflb  quello ,  che  diè  rmipullb  a  quel  SettUCodi  collegarfì  con  Ccfare ,  por 
ftre  un  fenfìbilè  diverfivò  allafmoderata  Potenza  del  Sultano ,  fiche  non  po- 
tefi'e  con  quella iàoilità  chediviiavafl,  fi>ggiogai*>fll  fuo  Impero  '1  reftantedcU* 
U  nghèi9|4ejriflli«^09zia.,  e  gli  aititi  Sunì'  Auhrìati ,  che  fervi  vaho^U  antem» 
Mleal  D(MniiifliTèMCD-<  ColiC)^Rifid«inque  la1Ìe)>tflttl0««(^'Iinpefadoi«^ 
e  avendo  intimata  alGqdi  Sirlttno  la  Guerra  ;  élTendo^i  VèMdpotentiflìmi  in 
Mare  i,  fi  videro i  Turdkobbir^art  alla  cuOòdia  delle  vaftiltime Spiagge  e  Porti 
della  Dalmazia,  Albania, Epiro,  Morea ,  Achaia ,  Macedonia  e  Tracia^  di 
tutta.  JACoftaX>crideiita]e«lèUa^NatoIla ,  e  delle  molte  Ifoledell' Ardpebgo^ 
che  ricfciedeaoo'un  gn»»iiBmktt'MiIid#iMa'dÌfe6  Llmpegnò  dunque 
phefipréfefoi  Veneti  In  qwftaGuektmi;fè4liifatWiiieinifttu«ft>,  che  tracol- 
lò la  troppo  ecceffiva  ait^g^:de' Maomettani  ;  e  fiì  un  eòlj>o  che  ruppe ,  ^ 
Sconcertò  l'armonia  de' IoiT>  Vfl|Vidi/ègni  ;  perché  quantunqoeluilèro  fiati  bat- 
:  tmiifoct»Vkniia  ,b-v^iticirde'Iì]k)min}del  Gran  Sigi^'iregHkvfebbefurroga- 
<iìiriiFfrraito^^ù  aùme^fot^tttèiute«wMIÌBM^^ 
Timi^otti  y  di  S^y^^drfiiMiattry , di  Ulefig) , di  Afàpi  ,ttA»iiMri ,diGuil- 
nulli^di  Ogiacky,di  Turerkf  v«li  Arnotti,  di >Bofnackv di  Efchklngl,  di 
Scrhally  ,di  Mnrrofo2vdKjcbel$i,di  Samj,di  Acanzj,edi  altre  di  verfe  forte 
AMijiue  a  piedi  óc  a  cavallo  yìJieilcFiióvano  Tempre  pronte  a'  bifognì  della^ 
HÉMphoa.  iMmxveDàofitaptéigm  «dMdà«iÌiMmiR<«ioai  >  nelle  quaji 
jHiwno  ftiiiil«<iyiwnj>a  %iitileUclofoamieifi  mèmig^§»?otÉ. 
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bile  l'ammanò  di  un*Efqr?ito,ch«  non  folo  non  porcile ftaxt  A  fiontf  He uli  A  le- 
jOMliyipa  uoptui^Te  almepo^che  quciU    riacquUbUIèró  Je  Piazze  deliaCroazia» 
4l(iii;Ungh«riK^elU&hi«vot)]«  e<lel|4Tniiililv«QÌft.tUe«u«^^ 
fai  BiicMgi*  iaiperialì .  &  aggiunge ,  cheavaid»Ì TniWki  (in* onappoggMCalÉ 

confcrvazione  delle  pallate  Conquifle  alla  prepotcnia  delle  loro  Atmact^» 
aveano  perciò  tra(curate  le  fortificaiioni  delle  Piazze  de* confini ,  m.ilTimedeiia 
X)4Ìmazia  ^ilell'Ali)aiiìa  e  della  Morcn;  onde  ridotte  a  debole  diieià^frevev 
émm'ìffàoohéyimt^ftStnhv^  foggiogate.alchetviebboiiocOoi 
operaci  gli  Ad&dbiucori  di  quelle jhoFincie ,  i  «{ittlieflcndo  per  laAUiggNÉ' 
teCridiani  ,avrebbono  prcfe  l'armi  per  io  riacqiiilio  dei  la  loro  libertà,  e  pef 
ifcuoteie  quel  giogo  che  li  oppnm^a.  Queltj  v.;nt.\cìii  appunto ,  che  gli  ftcfli 
Padàde|^AÌU|Hibbli$:ar(diviiaronoiÌAiiiCiIenui'uu ,  corrtfpurero  ai  loco  di& 
èmiùgfaàifixo\lAnrimCin6tto^^MQ  più  ìmpocMiKiFttiiedcUa^ 
OtiouQEia .tleirifola  di  Santa Mam.»c4dlMtitiefO'RtfÉ9Mle^ 
ce  n  '  che  olti  t  oalGirono  ogni  loro afpettazione,e  futooo  ilcOnolcititcdaIr 
alìiUcuia  liei  Dio  degli  £{crciti,rifoliiro  .u!  aM.attcre '1  Maomectifmo.  Ma 
cerche  aiia  cot>krva£tgac  di  unti  nuovi  jJomuij  abbiiognavano  un'immeniicà 
iàUM  >  e  UB  graft'ViMiKiOidi  Milizie  delle  quali  fcamggiavanò^eik  pHèbQ» 
chcRendite  cromWlfilog9r^Qdj(iU  diuturnità  della  Guerra  ;fùloroj&nUii 
levarli  dall' iqipegno  di  f  rt.ire  più  oltre  le  fiie'C^nqiiifìe  ,  reftringendofi  aJ 
inameni  meo  to  dei  iì>^iog«u  ì  ^  t  o  v  i  ncie  ;  fo  fpi  randoi  ra  tn  n  to  'I  felice  incanì 
.minaiiieaiOiisUi  ^#t«.T^  qn^^iv  iiaì>ì  cndo  'I  Comnaerciu  ti» le  Nazioni ,  dkflè 

^ria  del  QnQàiaiBÌm.^9im'm»  loco  «iiimw»  «vana  iiipiBÉtHg;;^ 

Fer  .l'Impei  aóot^QjUeopoIdonon  VI  fìi  Guerra  né  più  crudele  di  quella ,  né 
pm  gloriola ,  mentre  tucwrle  turie  del  Maometcifmo  lì  viderofcatenacealia 
iÌMimriiia  aiMOFa«bbimc08Citiii0  kMmhàmtmou  Quantuaquecomn* 
lui  fitlofi  fcaticaiSMtitio  *i  furore  ^Mbtri  fiell*a(Ièdi»dnriennadove  roAò 
fiaccato  &  abbattuto  j  non  Ci  allenarono  però  mai  nel  prodèguire  quf  Ha  Guer» 
ra ,  sù  la  fperahza  y  che fuHe  una  voi  ta  per  riufcire  loródi  atterrare  quel  ColoC- 
Ho  f  ch'era  '1  Toftegno  di  tutto  1  CniUanelìmo .  Refi  pubblici  qnefti  difenili  nel 
«••'Gonfigtio  dtil' AlaPtovidciita ,  prefe  qiiiAaTiiapegii6.di  ibOoMR 
firfb  in  Leopoldo  rinfiuNWQdel^iuile  accjocheoQnoTcdre'lMoQdocbecoai» 
battea '1  Dio  degli  Élcrciti,  gli  di^equeiloaiU^namle  Palme  delle  Vittorie, 
tanto  più  innaipettace, quanto  piùdebolè  era  dtioTtrqaéllocheleotcenea. 
Tatù  k  rabbia  de'  MAomett^lM  »  nei  Qorio  di  quciia  Giséru  preie  di  mira  and 
ibloGcAra^oel  ^iialc  fi4Wviiiwaiii  j^ifr  ogni  pkOcmùm  diegllfàDocaflM» 
uldiore  iarebbe  (uu morjuJir  ;  poo^^miiioirandofi  delle  altre  Fotetìtecok^ 
legate ,  lec ui  imprefe credeaco ,  che  non  pocrebbc^o  offenderei  vafloGorpo 
della  MonardJàOtttwana  ,e  che  le  lorofcrité  con  un^aCpro  di  unguento  fi 
iàreboono  medicate  ;  considerato  maHìm^^die  cllèndo  entrati  per.politica^ 
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VolcfTc ,  ò  nò ,  fu  forza  a  OTare  il  ritrovarfi  fempre  colle  arme  in  mano  :  c 
quantunque  in  tante  Battaglie  faceffe  grande  macello  de'  Maomettani ,  rilend 
però  anch'  Egli  le  fuc  perdite ,  fiche  trovofll  obbligato  ad  una  continua  profu- 
fioneditefori,nel  copiofo  animarti  di  monizioni  ,c"perraflbldamentodinuofc 
ve  Milizie, in  fupplemento  di  quelle, che  ogni  di  nelle Fazzioni  divoraval»  , 
morte.  Nel  fervore  delle  Tue  Conquide,  e  quando  era  in  procinto  di  condur- 
re in  trionfo  nella  ftefla  città  diCoOantinopoli  la  Cattolica  Fede,  gli  moffc,^ 
Satana  unMmpenfata  Guerra  nell'Impero,  e  indurfe  i  fudditi  a  violargli  le 
leggi  della  fedeltà;  onde  agitato  dagl'interni  e  dagli  cfterni  ni  mici ,  cosi  por- 
tando gli  alti  Decreti  del  cielo,  perdette  una  gran  parte  delle  fueConquiftc. 
E  perche  la  fua  providenza  non  potea  fupplire  all'  intero  de'  fuoi  bifogni ,  Iddio  ^, 
gli  fece  conofcere  che  non  lo  abbandonava ,  onde  con  nuove  Vittorie  gli  raflb- 
dò  nelle  mani  que'Dominj,  i  quali  colle  fue  forze  e*  conofcca  impoffibile  il  con- 
fervarc .  Ma  quando  lo  flenb  Iddio  Io  vide  poi  così  llretto  da  due  Niraici ,  che 
ftavaqnafi  in  pericoIodifoccomberc,iftillò  negli  animi  de' Principi  Criftiani 
fentimenti  di  Pace:  la  quale  finalmente  ftabilitafi  ancora  il  preludio  della 
Tregua  ,chedipoiftipuloflri  tra  Cefare&i  Maomettani. 

Sbrigato  dall'impegno  della  Guerra  colla  Francia ,  avrebbe  potuto  Celare 
con  più  felice  fuccelto  profTeguire  quella  cogl'  Infedeli,  fopra  de*  quali  la  Vitto- 
ria aZenra  glipromettearilevantilTimi  vantaggi , quando  la  debole  falutedel 
Rè  Carlo  II.  delle  Spagne ,  non  lo  aveffe  configliato  a  prou  vedere  alla  ficurezza 
«le'  fuoi  diritti  a  quella  Monarchia ,  alla  quale  afpirando  'I  Rè.di  Francia ,  fe  ne 
fpacciava  quefto  col  difiderio ,  e  con  un  grande  apparato  di  Eferciti  il  legìttimo 
Conquiftatore.  Quelle  Potenze  Cri  ftiane,  le  quali  cardi  conobbero  di  avere 
tanto  cooperato  all'ecceffivo  ingrandimento  della  Francia ,  furono -cleffe  quel- 
le, che  temendone  la  prepotenza,  infinuarono a Cefare  l'urgente necelTitàdr 
pacificarfLCollM'ortaOrromanajaccioche  quando  fuffe  fncccduta  la  vacanza 
tiel  Trono'Sclla  Monarchia  Spagnuola  ,col  vigore  del  le  arme  potelTefoilenerc 
/I  fuo  legittimo  diritto  alla  SiiccefTione.  Rifcaldaronfi  fingolarmente  in  que- 
lle pratiche  Guglielmo  Rè  d'Inghilterra  c  gli  Stati  dell' Ollanda ,  i  quali  pren- 
dendo la  decadenza  dell' Auflriaca  Monarchia  nelleSpagneper  la  vigìlia  della 
loro  oppreffjone,  impiegarono  tutti  gli  sforzi  del  la  politica  in  perfuadere  alla 
Porta  Ottomana  propizia  la  congiuntura  di  ftabilire  coli'  Imperadore  la  Pace , 
per  la  quale  offerivano  la  loro  Mediazione.  Quantunque  non  mancafTero  al- 
cuni Stranieri  Miniftri  didifTuadercquefìaPace  alSultano,col  motivo  di  una 
vicina  Guerra  per  la  Succcffione  de'  Regni  delle  Spagne  che  puliblicavano 
oramai  vicina  al  fuo  termine  :  ad  ogni  modo, la  refì'mia  pofltura  degli  atfari 
della  Monarchia  Ottomana ,  fece  applicare  que'  Miniftri  al  riparodi  maggiori 
mali ,  che  moflravano  già  diftefa  l'intavolatura  delle  nenie  funebri  di  queir 
Impero . 

Chiamatifi  per  tal'clTetto  nel  Divano  a  configlio  i  più  accred'tatìBafsàchc 
dìrigcanola  vafta  Monarchia ,  fi  fecero  da' più  politici  quefte  fode  rifìeffioni  in 
vantaggio  della  Pace  .  Che  cffendofi  httraprefa^  per  puro  capriccio  del  Suliaro 
Mebemct  IV.  ylaGunra  controrimperfldore de* Crijiiani ^ gli  avcjfc  quella  fiifci- 
tiMi  molti  nimici  contro  la  Monarchia  Òttcmamt  ^  alla  ttùdcprejfionc  fiderò  congiinra* 

te 
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lei  mie  le  Potenza  Crifiiane  fonfitiofui  ;  onde ,  in  vece  tH  un  yàmko  ^ne  h'mj^  tùittì  che 
tKTorfero  a  fojìenerh;  Che  Ji  Hcvejfe  rimettere ,  che  quella  formidabile  Armata^ 
«be  condufj'e  Mehemet  di*  ajfedio  di  Vieima  ,  cbe  confumò  mgli  apparecchi  tanti  anni 
rtaati  tefori ,  non  axxa  ad  altro  f  rvita ,  che  a  rendere  più  ver^ognofa  la  fya  fconfit. 
la^ad  accreditare  *l  valore  de'  Nimici  y  &  ad  eternare  la  fima  di  quella  grande 
Vittoria  che  confeguirono  ;  Che  in  tanti  anni  cbe  durava  la  Guerra  y  non  contava^ 
V Impero  Mjomettauo  fe  non  Rotte  di  Eferciti ,  e  la  perdita  di  Piazze ,  di  Pìovin- 
eie  c  di  Regni  ;  Cbe  dovejfr  eanfiderarfi  y  cbe  V Impero  della  Germania  era  tutto 
mito ,  e  la  Politica  di  Leopoldo  avea  introdotta ,  e  confervata  tma  perfetfa  armonia 
fra'IC  rpo  c  le  Membra  yonde  qm-Jle  farebbero  fempre  concorfe  a  fojienerlo;  Cbe 
Vingi\ì'i,ii^ento  della  Montn\-hia  Ouomana-era  proceduto  da*fuoi  numerofi , 
difdplinati  Eferciti  yi  quali  combattemmo  perla  fola  gloria  del  loro  nome;  laddove 
al  prefente  yejfvndojt  già  conffmatele  più  agguerrite  e  veterane  Alilizie ,  e  majftme 
lePrerorume  riputate  la  principale  di  fe  fa  dell*  Impero  y  ^i  Eferciti  al  prefente  non 
eroKCi  compojii  di  f  jldati  ma  di  conigli ,  ;  quali  in  vece  di  mantenere  l'onore  delle  arme 
Ottomane ,  poneano  apprejfo  '/  Matidoinun  totale  dilegio  la  Monarcbia  ;  Cbe  /c_> 
paffaie  Battaglie  erano  fiate  la  pietra  del  paragone  della  fortuna  e  valore  degli 
Eferciti  ;  mentre  le  continue  S confitte  de*  Muf  dmani  aveano  dijit^amtato  *t  Mondo  , 
fbequefti  non  fono  piti  inuncibiliw  infuperabili  yPtentre  le  Truppe  Alemane  agguerm 
irke  (5f  invecchiate  nel  maneggio  delle  arme ,  in  molto  minoì'  numero  aveano  sbarratate  i 
numerojìjfimi  Efercindel  Gr^m  Signore ,  i  quali  venivano  condotti  al  macello  da*  Capi 
di  nejfuna  fperienza  ;  laddove ,  tutto  ali*  oppojlo ,  le  Truppe  de'  Crijliani  avcima 
tanti  Marti  per  C apuani  y  e  tantivalorofi  Principi  per  Generali  yi  quali  per  lo  foh 
diftderio  della  gloria  ,  fi  affrontavano  co^  pericoli  e  colla  morte  ;  Cbe  perduti/i  i 
Babordi  dell*  Impero  Ottomano  veli*  Ungheria ,  quali  erano  le  Piazze  di  Buda ,  di 
NabyahyfH ,  di  Canijfa ,  di  Alba  Reale ,  di  Zyglxt ,  di  Erla  e  di  Efzeck ,  in  ttjui 
fola  Campagna  aveano  gli  Alemani  affoggettita  la  Scbiavonia  e  [aTranfìlvania  ^ 
J^vtj^iejhcotuiìjjime  di  ogni  bene  ,f  d'onde  per  V innanzi  gli  Eferciti  'dei  Sultano 
traeanoqttffi  tutto  *l  fujientamemo  ;  Cbe  trovando/i  al  prefente  y  per  tante  perdite^ 
fatte  deh*  Impero  Ottomano ,  gli  Stati  del  Sultano  da  tutte  le  parti  efpofli  ali*  inva-i 
ftone  de*  ftioi  Mimici  y  ft-^jfe  di  ingente  neceffità  il  prender  tempo  per  metterli  in  fieu^ 
ro  y  con  alzare  ne*  luoghi  opportuni  nuove  Fortezze  y  cbe  potcjfero  arginare  a*  Criflia^ 
fii  la  firada  a'mwvi  acquijli  ;  Cbe  ejjendojt  da*  maligni  addoffate  le  prime  difait- 
venture  diquejìa  Guerra  alla  poca  fortuna  di  Afcbetaet  IV. ,  non  fi  ei'a  nella  di  lui 
depreffione  yC  nel  Regno  degli  due  altri  fratelli  ptmto  mutai  o'I  ftfìema  dcgV  infortì*-,  - 
ftj  ;  cbe  anzi  it^ifo  l'Impero  fi  era  fconvolta  dalle  molte  Faz  zioni ,  riempito  di  difordi^  y 
fii  e  confi  tìioni  per  modo  y  che  nel  lungo  corfodiqueflaGunra  ynon  fi  erano  mai  po^ 
tute  dc^  Mufulmani  rendere  grazie  ai  Profeta  Maometto  di  ttna  piena  Vittoria  de* 
Crifiiani  ;  Che  avendo  Ce  fare  occupata  la  Scbiavonta  y&iV tneti  k  miglioì'i  Piaz» 
ze  della  Dalmazia ,  pel  cono  e  gli  imi  e  gli  altri ,  cacciarfi  nelle  vi  fiere  della  Boffina, 
tutta  aperta ,  e  divorarfcla ,  ctm  grandiffimo  pregitidicio  degl*  interejp  della  Porta  , 
tÌK  in  quel  Regno  avea  le  fucine  delle  arme  ,  e  traea  tm  gran  numero  di  valorcfi 
Soldati  cbe  le  impugnavano  ;  Cbe  i  Mofi  oviti ,  colla  couquifia  della  Piazza  impor-- 
fantijfima  di  Affack  ,  aveano  tagliata  V  unione  per  terra  degli  Stali  nell*  Europa  del 
CranSigncre  da  quegli  dell*  Afa  ^e  trovando/i  nell'Impero  comandato  da 
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Capo  rìfoluto ,  éf  ■rvìdo  di  diìatarlo ,  cacciando  i  fuoi  formidabili  Efcrciii  nella  CrU 
ma  yV  avrebbe  dì  leggiere  conqtMafa  ;  e  facendo  quella  Rcgio/:c  wuì  gran  pcrtc  dtì 


del  valore  delle  fue  arme  ^ma  bensì  dell' bruidiit  degli  aperti^  occtihì  tiviìci  della 

Cafa  di  Aiijiria ,  troppo  in^elofiti ,  che  le  arme  di  Leopoldo  fi  andajfero  auvicinando 

al  Mire  Adriatico ,  Ò  all' Imptiiak  città  di  Cofiamiìiopoìi  ;  CbeilTc,h^\.  confi- 

deruto  V.autore  principale  e  fomentatóre  di  quefla  Cuerr a  j  colla  quale  aveaajfictA' 

rata  la  Portai  <  li  una  generale  rivolta  dell*  Ungheria ,  non  avca  fatto  altro ,  che  coft- 

dutre  al  macello  delle  fpade  Alcmanc  i  Mufulmani ,  tante  volte  fconfitti  fotto  i  di  lui 

flbrobrlojì  Vejfilli ;  mentre  pure  la  Ribellione  dcgliUngari  daìui  promoffa  ^non^ 

ave  a  fervilo  ^  che  ad  efpoire  al  patibolo  di  Efperics  quella  Nobiltà  contumace  ycon 

lafciarhr  fpqgliurc  dittme  Piazze  e  CaJlclU ,  che  fervivanodi  ricovero  alla  loro  fcU 

Ionia  ;  Che  avendo,  nel  tempo  di  quejla  G uerra ,  per  due  volte  la  Francia  impugnate 

^e  ayyne  contro  la  Cafa  di  Aujìria ,  da  quejlo  diver/ivo  ne  avejfc  la  Porta  goduto  un 

biccoio  friitto  ;  effcndofi  VJmperadore  fempre  matitem'to  intrepido  in  faccia  de*  fufii 

fiimicì  ^tantoverfo  l'Oriente  ^quanto  ali*  Occidente , e  proseguite  y  con  fnaJwnar-^ 

tale  gloria ,  le  Vittorie  e  le  Conquìfle  •  Che  riduccndofi  il  principale  motivo  di  prof^ 
■    '  -         —      —  ......  .^H^ 


pguire  la  Cuora  ,agli  fuppojii  fco)rwlgimenti  della  Moniircbia  Spagnuola ,  del„ 
quale  il  É.C  di  Francia  jperava  d'impadronirfi  colle  arme  ^  la  ragione  di  Stato  della. 
Corte  Ottomana  non  permettca,  che  fi  ponejfe  quel  Re  in  Pojfe^o  delle  Spagnt^;^ 
mentre  quando  le  avejfe  conquijlate ,  gli  avrebbe  dettata  la  Politica ,  che  fi  ajficiH 
rajfcdi  quella  indomita  Nazione  j  onde  avrebbe  riempita  la  Spagna  di  Francefi  ,0 
(facciati  gli  Spagnuoli  y  col  motivo  di  gloria  y  in  lontane  (onqiùfie  y  delle  quali  non  fa^ 
rebpe  l'ultima  quella  di  CoJiantÌMOpoli ,  con  sfoderare  là  ri^ioni  della  Legge  Salica  » 
mntre  ì  Francefii  una  volta  vi  pofero  il  piede  :  onde  fqggiog^'à  ia  Metropoli ,  a  titolo 
di  rtfarfi  dfllc  fpefe  fienderebbqno  feiria  intoppo  per  ttttto  l'Impero  Òrientale  le 
loro  arme  ;  e  trovandofi  tutti  !  Dominj  del  Gran  Signoì'e  ^polati  di  Negozianti 
Fr ance  fi ,  avrebbero  quefli  fubitq  imp  innate  le  arme ,  per  pjmtare  i  Cigli. nella^ 
A'Iacedonia  e  velia  Natòlia  y  che  poi  avi'cbhe  ti  Ri  ripartite  in  Appatmaggio  a  tanti 
Principi  Cadetti  del  fuo  Lignaggio;  Che  il  pericolo  dì  una  rfuova  Guerra  y  (  pcr\ 
cagione  dell^  vacanza  del  T^ono  della  Spagna  che  ji'f  ipponea  v/^  ifia )  tra  l'Impeto»  \ 
dorè  eia  Francia  yd^<^'ca  anzi  conjlgliaiie  la  Porta  Ottotnana  a  pacificarfi  conCefa»^ 
re  y  il  quale  tuttoché  Vittoriofo ,  avrebbe  aperte  le  orecchie  ad  un  ragionevole  Accordo^ 
a  cui  dovea  dineccjfiià  acecmodarfi  ^  Divano ,  che  fuori  della  prcfepte  congiui}turay 
non  avrebbe  tanto  vantaggiate  le  condizioni  della  Pace  ;  Che  ad  ogni  prezzo  ancora^ 
Ji  trovajfe  la  Porta  in  pittura  di  comperai  fi  la  Pace  y  a  foló  oggetto  di  rompere  la. 
Lega  d?  Principi  CriftiuniCotìfcderati  ;  e  ciò  col  frefco  e fempio  della  Francia  yla 
quale  per  confcguirc  la  Pace  da' Collegati  yavea  loro  cedute  tante  Provincie  e  Far* 
tezzc. 

da^i  _  ^   

^  "*  'V'f  9  ^^^'^  (ojifumavano  tutti  i  fuoi  Tefori ,  e  le  fufianze  de'fudditi ,  cbe.iraea. 
fio  V  principale:  'limeHto  dal  commercio ,  f  loro  da  ogni  parte  era  da*  tìimiJ  interro: :o  ; 
TotmSecondo,  Tic  Cèt 
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Che  non  avefc  a  trafctnrarft  ilripay  o  allo  flato  deplorabile ,  a!  quale  ft  vedea  ridotta 
la  Metropoli  dell*  Impero  Ottomano ,  mentre  dal  Mar  Nero  i  Cofaccbi  y&if^ neti 
ddV  Arcipelago  portavanfi  eo'  fuoi  Legni  fino  a  vìfla  di  quella  Ciità  y  la  quale  per 
tacarcflia  degli  alimenti  ,f  ìmerruzione  del  traSico  ft  andava  giornalmente  fpopo* 
landò  di  abitatori ,  entrando  in  loro  vece  le  miferie  e  calamità  ;  Che  quant unque  i  Po^ 
lacchi  r^avejfero  in  quefia  Guerra  fatte  imprefecorrifpondenii  al  laro  otaìco  valore; 
ejfendo  al  prefente  falifo  fopra  quel  Trono  un  Rè  guerriero ,  potrebbe  queflo  un  gior- 
m ,  pacificate  le  interne  dtfcordie ,  alla  iefla  di  quella  mmn-ofa  Nobiltà ,  caeciarfi 
i  ^4i£r  la  M9hhrvTa  nelle  vifcere  della  Tracia ,  e  condioft  fottolemuradi  CoflanttnopO' 
ti^doveavrchhe  trovate  le  porte  aperte  per  entrarvi  Vittorioso  eTVionfante  ;  ^  Che 
fnalmente ,  tanti  Te  fori  cavati  dal  Kafnà  fi  Mero  confumatt  per  perdere  tanti  S tO" 
ti, Provinci:  e  Regni;  &  cfaidq/ì  anche  eia'  fudditi  fmunte  le  migliori  fujianze , 
beffati  i  trinci ,  e  rovinati  i  Vaffalli  ;  quefli  dì  e  notte  mandavano  lamentevoli  gridà 
fino  alle  flelle ,  mal  adicendo  V  Governo ,  e  provocando  colle  loro  beflevmtie  a  maggiore 
tollera  e  fdegno  Iddio  e  Maometto  ;  Che  dunque  ogni  ragione  *l  volejfe ,  che  fi  trat- 
taifey^  accordale  la  Pace  co'CriJliani  ySÙ  la  precifa  necejjìtà  di  fioriere  la  loro 
Coniazione  ;  per  poterfi  fra  tanto  fortificare  i  Confini  ^  e  mettere  in  ftcuro  tanti 
Stati  del  Gran  Signore  aperti ,    efpofli  alle  invafìoni  de'  Nimici  ;co'  quali  poi  non 
f trebberò  mancate  nè  occafioni,Pc  mezi  termini  per  attaccale  ora  l'iota  y  ora  l'altra 
Potenza,  e  cosi  loro  in  pochi  anni  rapire  .quanto  in  molti  quc.le  aveanoconquiflato, 
DifcunTi  al  lungo  tutti  quelli  Punti,  la  pienezza  de*  voti  del  Divano  concorre 
nella  rirohuione  di  abbracciare  la  Pace ,  con  che  però  corrifpondefle  ali*  onore 
e  maeftà  dell' Impero  Ottomano  ;ceJandofI  lanecefFitàdiconfeguirla ,  e  pub- 
blicandofi  la  benigna  inclinazione  del  Gran  Sultano  di  voler  dare  la  Pace  a' 
Principi  Collegati ,  a  mifura  delle  iflanzc,che  a  loro  nome  gli  portavano  ol 
■<Eroao  *1  Rè  Guglielmod'Inghi  Jterra,e  gli  Srati  dell*011anda  pef  mezo  dc'loro 
Ambafciadori .  In  qucfli  pr^ elfi  termini  fpcdì  fubito  '1  Gran  Vifire  iia*Erprer- 
foaCoftantinopoIi  ,per  lo  qua  le  fece  a  fa  pere  agli  Ikm  Ambnfciadori ,  che  at- 
tcralaAima,cheìI  fupremolmperadore  Muftafò  facca  del  Rè  d'Inghilterra  C 
degli  Stati  Generali  ,<iuali  avea  Egli  femprc  confiderati  intereflati  ne*  vantag- 
gi dell'  Eccelfa  Porta  Ottomana ,  loro  offeriva  le  Tue  ben  igne  orecchie  per  trat- 
urc  la  Pace  co*  Criflìani ,  per  la  quale  accettava  volentieri  b  loro  Mediazione. 
Grnncofa  .e  non  piìt  udita  ne'paflàti  fecoli  ,che  la  Potenza Ottomann  fi  iinù- 
liaflc  a  valerfi  de*  Mediatori  per  confeguircla  Pace  co*  Tuoi  Nimici ,  foliti  per 
Taddietro  a  riceverla  dagli  ftcflì  MiniHri  della  Porta  con  quelle  leggi ,  che  loro 
fccfcrivcano  le  Vittorie ,  la  Prepotenza  e  l'Alterigia  Maomettana . 

t  A  tale  auvifojfpedl  il  Milord  Paget  il  fuo  Segretario  a  Vienna,  mlnghil- 
|fem&01Ianda,per  concertare  la  forma  della  Mediazione,  e  riportarne  l'af- 
ftnfo  de'  Collegati .  Dopo  molti  viaggi ,  portò  quel  Segretario  al  Gran  V  ifird 
In  Andrinopoli  la  nuova ,  dell»averc  il  fuo  Rè  e  gli  Stati  di  Ollanda  accettato! 
tàrico  di  Mediatori,  e  l'affenfo  delle  Potenze  interefTatc.  Allora  lu,chc  il 
Vifirc,  nel  Gennaio  del  1698.  chiamò  in  Andrinopoli  rAmbafciadorelnglcTc 
dà  Coftantinopoli,  d'onde  colàporratofi  U  Paget ,  fò  accolto  con  molta  ftmit 
dello  fteflo  Vifirc  ,che  fi  chiamava  grandemente  tenuto  alla  Nazione  t 
per  avergli  quella  impre{Utegro(Jfbinmc,  colle  ^uaU  fi  era  fàttofcalaal  Vili- 
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riaro.  Attcftogli  poi  il  gradiimrnto  delSuIt;ino  per  la  Mediazione  acccttau 
daJIc  due  Potenze,  dalle  quali  potea  fare  fpedire  le  Plenipotenze, acfiot^hti:^ 
prcfto  fi  aprilTero  le  Conferenze  ;  fuggiugnendo  péro ,  che  la  Pui  u  vota  .  che 
anche  per  quella  Campagna  fi  proUcguillè  la  Guerra ,  acciochc  nun  credc  fU-rc  j 
Collegati, che  le  mancaffero  i  mezipcr  continuarla.  Rifpcditofi allora dall* 
Ambafciadorc  *]  fuo Segretario  in  Inghilterra , il  dì  degli  n.lVlaggio ritornò 
m  Andnnopoli  colle  Plenipotenze  dirette  agli  (IclTi  Miniari  d  Inghilterra  e  di 
Ollanda -  a'quali  rimpcradore  mandò  per  Jo  ficlTo  effetto'!  fuo  confenfoc.^ 
quello  de' Collegati, fenza  Tinclufionc  de'quali proteflava  di  nonvcniiemai 
ad  alcuno  Accordo .  NeUe  Udienze ,  che  diede  '1  Gran  Vifire ,  li  1 2.  e  1 3.Mag. 
gio  agli  Ambafciadori,gli  prefentò  ciafcheduno  le  lettere  Credenziali , e  gli 
moltro  llnftrumento  della  fua  Plenipotenza  ,  la  quale  fù  data  a  tradurre  nella 
1  m  chefca  iavella  a  Maiu-o  Cordato ,  e  così  prefcntata  al  Gran  Sultano . 

Reftituitala  Carta  agli  Ambafciadori  ,cominciaronfi  fubito  le  Conferenze, 
per  ilpianare  gl'  intoppi  che  s'incontralfcro  fopra  le  propofizionì  mandate  daJI* 
Imperadore  ,ch'e'richiedea  per  Preliminari  della  Pace .  Contencanoqucftc , 
I  intera  re/tituzione  alla  Polonia  della  Piazza  di  Camenietz  c  della  Podolìa ,  U 
Ijcuro  poflelfo  a'  Veneti  della  Morca ,  e  per  fe  quello  della  Tranfilvania  e  della 
òchiavonia  ,ch'e'volca  che  rcflallcio  incorporate  per  feinprTalTUngheria , 
il  relero  araanlfime  quelle  pillulc  al  palato  de' Miniflri  del  Divana, che  par- 
vero  difpoftì  a  rigettarle .  Confiderà  vano  la  Tranfilvania  la  più  bella  conquifta 
del  G  rande  Sohmano,e{rere  il  principale  Magazeno  delle  loro  Armate,  &  un 
l'ade  fecondo, ricco, e  pieno  di  Popoli  bellicofi.  Miravano  la  Schiavonìa  ar- 
giuata  da  due  fiumi  reali,DravoeSavo,onde  lofleffoSoUraano  fi  era  aperta 
U  ftrada  al  l'acqui  Ilo  di  una  gran  parte  dell'Ungheria ,  mentre  aprivan  l'ingref- 
fo  nella  Bofiina ,  la  quale  priva  di  Piazze  reali ,  farebbe  (lata  facilmente  da* Cri- 
llianifoggiogata.  La  maggiore  durezza  parea  fi  riduceffe  all'affare  di  Game* 
nietz  •  non  elfendo  mai  fiata  folita  la  Poru  di  refiituire  una  Piazza  reale  occu. 
paté  dalle  fue  arme  •  aggiunto  ancora  '1  divieto  dell'Alcorano ,  di  rendere  alcun 
i-uogo,  nel  quale  fi  fuOe  eretta  unaMofchea.  Ma  perche  a  quefle  precife^ 
oondizioni  volea  Cefare  vincolau  la  Pace ,  dopo  lunghe  Confulte  nel  Divano, 
•  li  ndullcroiTurclu  a  cadere  la  Tranfilvania  con  quella  fola  legge,  che  liduc 
Impcradoriavefferol'alternativanciraèzlóne  di  quel  Principe.  La  deftrezza 
degli  Ambafciadori  accertò  iMinifiri  del  Sultano  della  cofianza  di  Cefare  in^ 
volerne  per  fe  Taflbl  uto  domi  aio  j  onde,  benché  a  grande  (lento,  li  riduffera 
adacconfentu  vi .  Per  dare  poi  qualche  foddisfazione  al  Sultano ,  che  ripugna- 
va  alla  cefiione  intera  della  Schiavonìa  che  gl  ugnea  fino  alle  porte  di  Belgrado  , 
*u  conclufo ,  di  rilafciargli  una  porzione  del  Comiuto  di  Sirmio ,  in  quella  rrc- 
porzione,  che  farebbe  giudicata  da'  Mediatori .  Accordati  queAi  Pumi  & 
auriche  mcliideano l'intera  cefiione  a'Veneti  della Morea  ralTicurò il  Vifirc 
gli  Ambafciadori, Effere  pronto  '1  Sultano  a  concorrere  nelle  foddisfaz ioni 
tìeij  Jmperadorc,Ccome  gliavrebbe  dato  a  conofcere  ne' Trattati,  eh-  fi  fi,, 
rebbono  appianati  nel  luogo  del  Congreffo;  nel  quale  il  Milord  Paget  fi  offerì 
01  conleguire  da Ccikre quelle  convenienze, che  non difaicaifcro  l'onore  del 
^ran  Signore. 
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Spianati  qiieni  intoppi ,  li  2Q.  Maggio  inviò  il  Paget  a  Vienna  'I  Tuo  Segreti 
rio  con  i  Punti  accordati  con  la  Porta ,  onde  fpcravafi  facile  il  ridurre  l'intiero 
Trattato  alla  conclufione.  Rcftò  nel  mentre  aflfegnato  per  Luogo  delCon- 
greflb'l  Villaggio  diCarlowitz  nel  Comitato  di  Sirmio ,  nelle  cui  vicinanza 
già  fi  era  convenuto  di  llabilire  *1  confine  degli  due  Imperi .  Volendo  in  tanto 
la  Porta  dare  un  pubblico  atteftato  della  ftima  che  facea  degli  Ambafciadori 
delle  due  Potenze  Mediatrici ,  al  proprio  grande  Equipaggio  di  ciafcheduno 
aflegnò  il  Sultano  in  aggiunta  4,  Orrozze,50.  Cavalli,  10.  Cammelli,  18. 
Muli,  iSCarriaggi ,  Tende  e  Padiglioni  a  mi  (lira  del  loro  bifogno  ;  con  dippiù 
rallìftcnza  Ili  un  Capigl.Bafsà ,  di  un*  Agà  del  Tetfterdar  che  li  fpcfaflc  fplca- 
didamente  in  ogni  luogo ,  edi  una  Compagnia  di  Gianizzcri  per  loro  Guardia . 

Alla  nuova  dell' aggi  urta  mento  de'  Preliminarj  al  Trattato,  deputaronft 
dalle  Potenze  intereflàte  gli  Ambafciadori  Plenipotenziarj  ;  e  furono  per  la 
parte  di CefarejWolfgango Conte  diOettingen  Prefidente  della  Camera.:* 
imperiale  Aulica,  e  Leopoldo  Schlick  Conte  di  Pallàw  c  di  Weifckircken  ; 
con  aggiunta  del  Segretario  Dhill ,  e  per  Interprete  il  Colonello Conte  Marfi- 
gli .  Dal  Gran  Signore  vi  fiu-ono  deftinati  Mehemct  Effendi  Gran  Cancellie- 
re dell*  Impero,  &  A  Icfiàndro  Mauro  Cordato  de' Scarlati ,  primo  Interprete 
della  Porta..  DàlAè  e  Repubblica  di  Polonia  fìi  eletto  *]  Palatino  di  Pofnania  ' 
Stanislao  Mickciowfcky,  col  Referendario  della  Corona;  Dai  Czar  diMof- 
covia ,  Procopio  Bogdano'Vitz  Wofiiicin  ,  eli' era  uno  degli  tré  Ambafciadori 
che  fi  trovavano  a  Vienna  ;  Della  Repubblica  di  Venezia  , Carlo  Ruzzini  ;  e 
gli  fu  dato  per  Segretario,  GioBattiftaNicoIofi -  per  Interprete ,  il  Carli;  e 
{)er  la  cognizione  de* confini  della  Dalmazia ,  il  E)ottore  Sfondra .  Da  tutte 
qucfiePotenzejTù  accettata  la  Mediazione  del  Re  Guglielmo  III.  d'Inghilterra 
e  degli  Stati  Generali  dell'  Ollanda  ;  da'quali  furono  mandate  le  Plenipotenze 
ne' già  detti  loro  Ambafciadori  alla  Porta;  cioè,  per  l'Inghilterra ,  nel  Milord 
Guglielmo  Paget  Barone  diBeaudefert;erer  l'Ollanda,  nel  Signore  Jacopo 
Collier. 

Avendo  tutti  ì  Minifiri  delle  Potenze  interenàte  prefe/^  loro  mi  fu  re,  per 
ritrovarfi  nel  mcdefimo  tempo  al  defiìnatoL'.icgodiCq/-lowitz  •  ne' primidi 
Ottol)ie,fpiccaronfi  da  Vienna  gli  Ambafciadori  di(^rare,delCzar  diMof- 
covia  e  della  Repubblica  Veneta  }«flèndofi^iel lodi  Volonia  incamminato  a 
dirittura  per  l'Ungheria  al  luogo  del  Congreffo .  In  tanto, il  dì  18. Ottobre 
fìi  ne' confini  diC>fare  bandita  la  Neutralità  ,ò  fi  l'Armifi-zio  tra  li  due  Im- 
peri,  nel  Paefe  dalllock  fino  a  Semlyn,c  quindi  fino  «1  fiume  Bofiìit ,  con_. 
abbracciare  iLuoi^hi  di  Nemze ,  Moravitza  e  Ratzrka ,  e  quindi  fra  terra  in_« 
larghezza  fino  ad  ìllock  ;  rcfiando ,  in  pena  l'clla  vita ,  vietata  dagli  due  Imperi 
ognioftilita.  Péraflficurare*!  luogo  del  Congreflò,  vi  deputò Cefare di  guar- 
dia il  Reggimento  Corbelli  di  Q>razze  ,  un  Battaglione  del  Reggimento 
Anhalt ,  &  un*  altro  di  Thierheim  ';  a*qlir>!i  tutti  avea  a  coman-iirc  il  Colonel» 
Io  Conte  di  Thierheim  :  dovendofi  pure  dn'  Turchi  condurre  colà  un  pari  nu- 
mero di  Truppe .  Il  giorno  poi  de*  i^.  Ottobre,  li  due  Mediatori  paflarono*! 
Savo  je*l  dì  22.  i  Plenipotenziarj  Ottomani  ,che  fi  avanzarono*!  dì  de*  24.  a 
Salanckemcnt  ;  &  il  dì  de*  13.  quc*dl  Mofcovia ,  Polonia  e  Venezia  fi  portarono 
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flb  Peten'jiradlno  a  Carlo^irz,  fallitati  con  unaSaiva  del  Cannone  di  quella 
Piazza.  E  perche  que* di  Celare  non  voleano  andare  a;  i-uogo del  Congreflb 
prima  di  quegli  del  Sultano,  dlendon  perciò  fermati  ai-'uiack  jpaJlàronopoi 
quindi  il  dì  de*  24.  a  Carlowicz ,  tofto  che  inceTcro  eflervi  giund  quelli  della 
Porca  Ottomana . 

Eflendofi  flabilito  di  tenere  le  Conferenze  in  una  cafa  di  legname  in  un  luo- 
go determinato  ;  mentre  quella  fi  difponca ,  fi  ordinarono  i  Congrefli  in  cam- 
pagna rafà  fotto  le  Tende .  Per  togliere  le  difcrepanze ,  fù  regolato  In  modo  *1 
luogo  delle  Conferenze  ,  che  ciafcheduno  degli  Ambafciadori  poteflc  fcieglerjft 
un  luogo  a  fuo  piacere .  E  perche  inforfero  «liflèn(ìoni  tra  le  Famiglie  del  Po- 
lacco e  del  Mofcovico ,  fi  mutòìl  Campo ,  e  venne  concertato ,  che  fi  llabilillè  il 
nuovo  Quartiere  in  figura  quadrata ,  la(ciandofi  nel  mezo  un  grande  fpazio  per 
la  guardia  de*  MIniftri  ;  fiche  ciafcheduna  Ambafciata  avefie  la  fiu  fronte  verfo 
quello  fpazio, occupando  Tuno  de* quattro  Iati.  Ciò  nonoftante ,la  fcrvittr 
del  Polacco  ruppe  di  nuovo  Tordine ,  alzando  una  Tenda  nella  hnea ,  alla  fron- 
te dell*  Ambalciadore  Veneto.  Si  doifcquefto  della  novità  coIl*Ambafciat* 
Cefarea  ,che  rimofirò  al  Polacco  l'infuflillenza  delle  fue  pretenfioni  ,óc  il  pe* 
ricolo  di  fconcertidi  fcandalo  al  Mondo,  che  avrebbe  difapprovato  queflo  at- 
tentato,  fatto  infaceta  de'nimici  del  Criftianefimo .  Sopitefi  le  difcrepanze  ^ 
li  3a  Ottobre  andò  il  Polacco  alla  vifiu  deli*  Ambafciadorc  Veneto ,  e  d'indi  a 
quella  de*  Mediatori . 

Si  portarono  quefii  con  grandifiìma  pompa  al  luogo  delCongreflb:  e  ftlli 
tale  la  comparii  del  Milord  Paget .  Precedea  alla  marchia  l'Alay  Bey  con  50. 
Cavalli,  60.  ChiaufTì  a  cavallo, e  g^o.Gianizzeri  di  Guardia.  Veniva  poi  un* 
Agà  con  pcrfone  di  fuo  feguito ,  tra  qua  li  due  che  portavano ,  Tuno  lo  Stendar- 
do d'Inghilterra ,  e  Taltro  uno  Stendardo  bianco  con  Croce  rofià .  Seguiwvano 
6.  Cavalli  con  ricchiflime  Valdrappe ,  e  dipoi  il  Cavallerizzo  dell'  Ambafciado- 
rc con  un  giovane  di  Lingua.  DopodueDragomani  a  cavallo,  marchia  va_, 
rAmbafciadorc  fopra  un  uiperbifiTimodeflriero ,  e  dietro  a  lui ,  10.  Soldati  con 
IeCirahijiesùlefpallc,epoi  il  fratello  dell' Ambafciadorc  con  molta  comiti- 
va di  Soldati ,  Gentilhuominì  e  Paggi  a  cavallo .  Veniva  loro  dietro  la  Carroz- 
za dell'Ambafcindcrc  di  pellegrino  lavoro, &  un' altra Turchefca ;feguitan- 
dola ,  a  due  a  due  ,.gli  Staffieri  dello  fieflTo  A  mbafciadore .  Chiudc.no  la  Caval- 
cata 20.  muli  del  Bagaglio  coperti  di  ricchifiì  me  Valdrappe,  50.  Cammelli,  e 
20.  carri  col  Bagaglio  della  Famiglia .  Un*  ora  dopo  quefia  maeflofà  compar- 
sa ,  feguì  quella  dell*  Ambafciadorc  diOllanda,che  fpiccò  con  gran  pompa  e 
magnificenza  ;eflendo  l'uno  e  Taltrode' detti  Ambaft  ladori  ricevuti  fotto  le 
arme  dagP  Imperiali ,  che  a veano  fpallierata  la  Urada  con  due  numci  ofe  file  di 
Fanti  e  di  Cavalli. 

Aggiuftatc  leTende,prefe  ciafcheduno*!  fuoPoflo;e  coUcc^ironfi  i Me- 
diatori in  tallorma  ,  che  nel  fuo  alloggiamento  a  vefTero  leporte  in  proporzio- 
nata difianza  l'una  dall*  altra ,  fiche  i  Turchi  fiafìliTo  apportati  alla  parte  di  Bel- 
grado,  a  ma  no  diritta  dell*  Ambafciadorc  Inglefe  e  alla  finifira  dell' Ollandcfe; 
e  gì  Imperiali ,  alla  carte  di  Peterv;^radino  ,alla  diritta  del  Mediatore  Ollan. 
dcle ,  e  alla  finiftra  dell*  Inglefe .  Collocatofi  ciafcheduno  nella  iua  nicchia ,  fi 
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itct  con  gran  yompa*!  cambb  delle  Plenipotenze,  avendo  presentata  qucfìl 
risultano  un  gran  numero  di  Turchi  a  piedi  &  a  cavallo,  cavandola  da  uni 
naonda  fcatola  di  argento,  inveita  inducborre,rnnadi  rafo,e  l'altra  di  téla 
ffi  óigembyle  quali  poi  jK>rtòlfcatc*iii1ùMno  un*  Effendi,  ò  fia  Segretario,  a 
cavallo,  n  giorno  de*  5.  Novembre  fu  confumato  neiraggiiiftjU^aCerdnck 
niale,a  cagione  di  alcuni  Punti  intavolati  da' MimftiiQttOBdÉiihiqturli  nel 
dì  fegucntc  accordati  ,  furono  i  Mediatori  folennemente  vifitati  da  Mauro 
Cordato ,  e  poi  dagli  Ambafciadori  di  Ccfare .  Nei  di  de*  7.  i  Mediatori  fi  por- 


ipotenziarjd 

La  notte  degli  8.  levatofi  un  fìer/ffimo  letnpora^e  con  piogge ,  tuòni  evènti  J 
roverfciarono  molte  Tende  de*  Mediatori ,  de'  Cefarci  c^dc'  Turchi ,  fi  fco-" 
fdfQiio  i  fetcldi  alcnnecafc  di  legno  ,  (ì  abbatterono  ftalle ,  c  fi  ftinfcro  a  cobp 
•mera  loro  le  barche  fui  Danubio  yOadealcuiieiìnippd'o,&alti«fi{ÓDiilBepf 
(èro.  Si aggìunfc in  feguito una gran  copia <fi neve ^che  cagionò  un'intenfif- 
fimo  freddo ,  onde  perirono  alami  ,cfiiggirono  <o.  Turchi  della  Guardia  dell' 
Ambaicudore,  e  fu  quafi  in  pericolo  di  fcioglierfi  il  Gjngreilb .  Prefero  perciò 
^MlnHIri  lo  Cpedlente  dì  ficendate ,fìcome  fecero,  una pdrteddle Guardie.' 
£  perche  d  feppe ,  efferfì  colà  portati  da  lonune  pàrd  un  gran  numero  di  fora, 
fìieri ,  altri  condottivi  àalhi  airiofìtà  di  vedere  unConeretTo  non  mai  per  Tad- 
dietro  praticato  ;  &  altri  per  ifptame  gli  andamenti ,  e  leminare  zÌ7^nie  ;  fi  pub- 
blicò f  in  pena  della  viu  un  Bando  ^ che  tutti  gii  iUanieri  fi  alloncanailèro  «alla 
fifcmddleGttardieedelfegaitode^Mmiilri.  -  ' 
Raflgtttw  le  Tende ,  il  dì  1 3.  Novembre  fi  aprì  il  Gòngredb  con  la  prima 
Conferenza  che  fix  aflài  lunga  ;  clfendo  entrati  nella  gran  Tenda,  per  due  porte 
l'una  oppofla  airaltra  ,g!i  Ambafciadori  diCefare  con  i  Collegati  &  i  Mao* 
metcam  «e  per  le  altre  due  i  Mediatori  ;  trovandofi  dalla  parte  de*  Cefiirei  nella, 
4dhm'lQmdìOettìngen,elTffimAdaqiie!Iailè^  Veniviqneftì^ 
gMH^i^gnda  da  amenduele  parti  cuflodita  da  Guardie  ImpeHaU  e  Maommk 
nejtrov.indofi  alle  porte  diverfi  Uffiziali  ,i  quali  poteano  vedere, ma  nulla 
intendere  di  quanto  fi  trattava .  Obbligò  in  tanto  la  Turchefca  politica  i  Pieni- 
potenziar)  ad  afiìilereciafchfiduno  alle  fue  particolari  Conferenze,  e  non  trat- 
omiiiiitfnMnte  gBallbÌahuttigrinttnBflàci;e  dòtfeiediièmifiaregelofia. 
'tmColkgati ,  e  cosi  migliorare  le  condizioni  dèlia  Porta .  Ingelofiti  perciò  di 
quefte  pnulche  iMiniftri  di  Cefare,proteflaioilO  a' Mediatori, che  la  mente 
dì  Celare  era  fillà  in  non  venire  mai  ad  alcuno  particolare  Trattato ,  che  tutti  i 
Collegati  non  vi  aveflèrociafchedunole  proprie  foddisfazioni .  Il  giorno  de* 
».K£nbaiaadpi«  Veneto ,  per  la  prima  volta,  eompanre  con  gran  pom}»  alle 
0>nferenze,  alle  quali  pure  intervenne'l  vegnente  g^rno.  lidi  de*i9.iMew 
latori  invitarono*!  Mofcovitoalla  pri  ma  Conferenza ,  che  durò  lo  ipazio  di  5. 
ore .  11  dì  de*  zo.audaronoi  Mediatori  alla  vifita  de*  Miiiiftri  di  Celare ,  e  poi 
a  quella  deli' Ambafciadore  Veneto  :  e  lo  ilènb  giorno  gli  Ambafciadori  di 
'iÉMm  e  di  VcMoa  >  niflb  ddpò  f altio  fi  pprcarono  a  f  ifim  que*  dell' 
IttipCBidoict 
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Ripigliatcfi ,  li  21.  le  Q>a(cren2^ ,  vi  afliftè per  la  prima  volta  con  iiobiLTli- 
mo  leguito  r  Ambafciadorc  di  Polonia  :  e  sù  la  fera  i  Plenipotenziarj  di  C  t-farc  fi 
abboccarono  con  quc' di  Polonia  e  di  Venezia.  Si  conobbe  fra  tanto,  che  il 
Con^rcflb  minacciava  lunghezza,  per  le  alte  precenfioni  de*  Polacchi  e  de^ 
Molcoviti ,  onde  fìi  forza  a  que*  Minilbi  di  fpcdire  Efprem  a*  loro  Soiirani  •  i] 
che  pur  fece  il  Ruzzini ,  per  le  eforbi tanti  dimande ,  che  (accano  i  Turchi  ali* 
Repubblica .  Il  di  de*  22.  aHirtè  il  Mofcovito ,  per  la  feconda  volta  alle  Confe- 
renze :  c*l  dopo  pranfo ,  due  primarj  Uffiziali  del  feguito  de*  Maomettani ,  per 
loro  ^rte  fi  portarono  con  gran  comitiva  a  cavallo  a  complimentare  i  Cefarei . 
11  di  de  23.  andarono  gì*  Imperiali  alle  Confcr-^ze  ;  li  24.  il  Mofcovito  vifitò  t 
Medmtori;c'ldopo  pranfo  tenne  il  Veneto  una  lunga  Smone;  li  25.  vi  andò 
li  Polacco  ;  e  li  26.  TAmbafciata  Ccfarea  fi  portò  ad  abboccarfi  co*  Mediatori  » 
ci  dopo  pranfo  intervenne  alle  Conferenze.  Ridottafi  a  perfezione  la  graa 
Cafa  di  legno ,  il  dì  de*  28.  vi  fi  cominciarono  a  tenere  le  Conferenze  nella  gran 
Sala ,  tutta  velliu  di  fìninfimi  arazzi ,  intervenendovi  gì*  Imperiali ,  ficome  fe- 
cero'1  di  vegnente  per  6.  ore  continue .  Il  giorno  de*  ^o.  i  Mediatori  fi  portaro- 
no  dagh Ottomani, e *I  dopo  pranfo *1  Paget  vifitò  i Cefarei, i  quali  loncflb 
giorno  entrarono  in  Conferenza .  Se  ne  tennero  altre  fuffèguentemcnte  cogfi 
altri  Amba fciadori ,  co*  quali  i  Turchi  alzarono  di  modo  le  cai  te  ,  che  fi  teme» 
lo  fcioglimento  del  CongrefTo . 

Tutto  *1  mefe  di  Dccembre  fi  confumò  in  difputc  c  contefc ,  fecondo  che  fi 
alavano, o abbaflavano le pretenfioni .  Richiedeano i Turchi da*Mofcoviti la 
rclbtuzione  de*  Forti  occupati  fui  Bori  Ile  ne  con  Hfoia  di  Towan ,  &  il  domi- 
nio  dell*  Ifola  di  Cherckes  all'  imboccatura  del  Tanay .  Contro  de'  Veneti  er* 
maggiore  *1  rigore .  Voleano  i  Turchi  un  piede  nella  Morea ,  e  che  vi  fi  demg- 
IiIIcro  alcune  Piazze ,  tra  le  quali  quella  di  Napoli .  Prctefero  la  reftituzione  di 
Lepanto, della  Prevcfa  ediCaftelnuovo ,conun grande  fmembramentodel 
Territorio conquirtato  nella  Dalmazia .  Chiefero  all' Imperadore  la  compen- 
gzionc  della  Piazza  di  Camenietz:  oltre  la  reftiiuzione  della  Polonia  dello 
Piazze  r^i  .WrvrUa  ri;  KT^yp,  ^  ^;  r<m.p^i.,n^^      c^^^.^.^^,.^^^^  ttioghi 

ocaipati  nella  Moldavia.  Voleano  ancora  da  Cefare  la  reintegrazione  del  Te- 
i  KJfl  V  ,i!  Ó^W  Jlf  ri  Ri  bèli!  ne'loro  Beni  e  Feudi  confifcati .  Soffiavano  in  quefto 
fuoco  alcuni  mantici,  ali*  intcrefiè  de*  quali  non  conferiva  che  fi  conchiudcflc 

i  n^'  r  ^«roda  perfonc,colà  appofia  fpedite  da'nimici  della  Cafa  di 
Auftria ,  funcfle  nuove  della  falute  del  Re  Ottolico ,  la  cui  fuccefi  onc  avreb- 
be obbligato  Cefare  ad  una  nuova  Guerra.  Impiegò  il  Diavolo  tutte  le  fu^^ 
^r'nJ^?*^  frafiornare  Tcfito  di  quefla  Pace:  alla  quale,  tuttoché  vi  inclinaflèro 
gli  ficfli  Turchi  più  de*  Collegati ,  fe  ne  vai  fero  yeiò  quegli  per  vantaggiare  le 
proprie  condizioni.  Ciò  non  ofiantc,  furono  i  Barbari  perluafi  dalla  politica 
ad  affrettare  l'Aggiuflameuto  con  Cefare ,  per  obbligare  gli  altri  Collegati  a 
prendere  dalla  Porta  le  più  dure  leggi  della  Pace.  L'unione  de*Ccnirei  co* 
j   P^T^'r  j  r  Sagra  Lega,  fece  apparire  tutte  impaftate  di  aere  le  macchine 

M  r  jr  r  ••  '^^  ^*FÌccarc  llmperadore  il  gran  zelo  che  a;  ea  de*  Collegati , 
alle loddistazioni de* quali  fiimò  vantaggiato '1  fuo onore , collo fuantaggio de' 
Foprj  mtaeffii  mentre  fili  farebbe  flato  fàcile  ridurrci  Turchi  alla  ccfiio  ne, 

dal- 


Digitized  by  Google 


4 
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•  ò  a  1  me  no  tifi  def»olWiKiC  di  Tcmcf^ar ,  e  a  conferà 

alla  deftra  ile'  fiumi  Unna  e  Savo .  Accioclie  la  Polonia  ricntrallc  al  pollclìo  di 
CamenictzedcllaPodolìa,&i  Veneti  li manccncflèroqucUo della  Morca  cdi 
unte  (onìfftdéVkaéòékTMiiiÈrm  ^ùt^eààikgntìaanrmohem 
ae  eÒiftcIli  fiil  Maros ,  fui  Tais ,  fui  Savo ,  full'  Unoa  e  nella  Boffina  ;oon 
«mmirazione  degli  ùciVi  Barbari ,  ch^&Cpof^jyfoQeùacéfi^ivM  ,  pef 

«flìcura  re  i  vantaggi  de'  Collegati . 

AgftiuiUte ledmèrcnze  >che  vercivanocoll'lmperadore , colla  Polonia  ecol 
Ouur<SMofix>m,iìap}>lioMPoiioiMedki^  Pipi 
MadMoa^piefti  l'incero  dominio  delle  nioaaifnei  le  quali  cuo(Mx>nòl*I{lma- 
^ Corinto:  fit  i  Turchi  infifleano  coftantemente  per  la  relVitnzionfe  della.^ 
Prcvefa,  di  Lepanto, e  del  Dardanello  di  Romelia.  Sopra  quefte  contefe, 
ciTcaidaronlìy  li  4-  di  Gennaio  1609.1!  Kuz^mi  cSc  i  Tu  rchi,  col  pericolo  di  rom- 
fiiù  ilTraccaco ,  e  di  dichiarard  dtll^ M^Kll  fa  Gucrn  •*  Veiled:  Mfiira^ 
Cordato  nùcigò  Pardore.  Preteferociò  non  orlante  iMaomectaiiiUQàfiiiito^ 
rifoluzibnedagr  Imperiali  e  da*  Veneti .  Ohiieftichiedettero  la  dilazione  di  un 
giorno ,  prorogata  dipoi  fino  a*  10.  del  mele ,  a  coudizione ,  che  gì*  Imperiali 
9'impiegalTeroa  ridurre  il  Veneto  alle  conveniènze  vcrfo  la  Porca  Ot^ooiaoti' 
ttUequaU  quailii^  Riinifli  fion  fi  pieea*  le ,  chcdoTcffl  1  ìi  kOtÈmMi^trtl^ 
dictU  proprio  Aggiu(Uiiieaco..-MConferei]2e  del  dì  de*  7.  pilSttoiio  Topra 


^ueAa  materia  :  &  alla  fine  il  v  eneto ,  a  grande  ftento ,  li  oneri  a  concorrère  a 


  ,    ^,  lungo  tempo  perdi 

tO>&i  diCigidel  luogo , rifundendoli  for  t  '  \     a' ;  V  t  \^eneto,comefc 
ron  arte  traefle  al  lungo  la  conchiufione  del  I  rattato .  Vi  tù  però  rifoluto  » 
che  per  lo  dì  de'  z6.  fi  fìrmaflèro  gli  Accordi  tra  li  due  Imperadori ,  faccndoreoe 
inaUevadori  iPlenipotenziarj^a  coiidisioiie  perocché  per  quell'Atto  iioiUa 
wéhtteto  jpregiudinti  i  Veneti  nel  regolamento de^  limiti  della  Dalmazia  \  e  » 
«ìiPirrurcìii  noPTivoearebber»  j»'paro»daty  5  per ,  facUir  ;.^aiicflttrgg>^?r 
*  mento .  Due ,  ò  tré  giorni  dopo ,  il  Plenìnorenziarìo  tli  Pqloni.i  firIrl'^  jl  Tr^lV^ 
tato, a  condizione  perù, che  non  lòrtiflc'l  fuocB'ecco^ie  non  SoportaDiìito 
quello  de*  Ceiìurei .  Qiefti  pure ,  il  dì  de*  1 5.  vi  diedero  l'toldmtfinaho ,  per  al- 
tuil»dBftlwiiw rimaiè  «ic«niÌMedfe  :  e  gli  Mininrì  deirimperadore  dirpoief 
To  que* del  Sulwno ad  entrare  di  nuovo  in  Conferenze  còl  Veneto ,  impiegan- 
dovi i  loro uffizj per  facilitpre  l'Aggiuftamento ;  Edato*lcaro,chepertutto 
li  26.  Gennaio  non  fi  potcfle  ridurre  a  perfezione  ,  fi  darebbe  tempo  a*  Veneti' 
di  feguitare'l  Trattato  a  CoftandnopoH  ;  adendo  proteftato  ìMiiUftriOtiok 
«im,dinoowkr»piùal  lungotrattent-rfiaCarloWitz; 

^  tenne  dunque  il  dì  de*  16.  Tauvilata  Conférenza ,  in  prefenza  de'  Media- 
tori e  de*  Cefarei .  Nello  fpazio  di  9.  ore  che  durò ,  non  fi  potè  concludere  al- 
cuna cola  in  riguardo  al  Dardanello  di  Romelia ,  e  alle  montagne  de^FIflmo  di 
Corinto .  InCSnèaMSorauaiiilofóititoppo ,  pércheil  Veneto  ppetelidéa  jdie' 
aliìiUnifli  dell*  Albarda  fi  dovdàbounii»  al  concine  della  JDalmazia  ^denéof* 
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éi  Ragiifi  reflaffe  fegrcgato  da'  confini  della  Porta  Ottomana .  Dopo  moitt 
altcrcazioni n  fcioUè'lCongrefTbjdichiarandofi  rErt"cm^ì,chc  volendo  i  Ve- 
neti la  Pace  con  qucfte  leggi ,  e*  non  farebbe  mai  più  iiuervtnuto  allcConll> 
f  enze .  Ciò  non  oftante ,  u  congregarono  di  nuovo  il  di  de"  1 8. ,  ma  inutilmen- 
te .  li  giorno  de'  i  ^  prefentarono  i  Turchi  un  progetto  :  il  quaic  cfl'enco  par-» 
tecipato  al  Ruzzlni ,  quefto  li  dichiarò ,  che  non  vi  potea  dar  mano,  nè  ritirarft 
dalla  linea  piopoftaper  la  feparazione  de* confini .  Non  potendofi  dunque  ac- 
cordare Je  Parti ,  fii  prefo  lo  fpediente  di  mandare  un  Corriere  a  Venezia  ,  per 
le  finali  rifoluzioni  di  quel  Senato .  Eflendofi  in  tanto  aggiuflate'tucte  le  ditfc- 
renze  cogl*  Imperiali ,  Polacchi  e  Mofcovitijil  dì  25.  Gennaio  Infirmata  la-» 
Tjrcguadidueanni  col  Plenipotenziario  Mofcovito  ;  e'I  di  26.fi  llipulò  il  Tratr 
tato  cogl' Imperiali,  e  co*  Polacchi.  Nel  particolarede' Veneti  fi  convenne  j 
che  elTendo'i  loro  Accordo  incliiufo  in  quello  degli  altri  Collegati,  doveUc'l 
Ruzzini  firm«rc*l  Tuo ,  ai  ritorno  del  Corriero  l'pcdito  a  Venezia . 

Sofcritti  dalle  Parti  i  Trattati  coli'  approvazione  de'  Mediatori ,  fi  pubblic<5k 
fubito  la  Pace  nella  Cafa  medefima  dei  Congreflb  a  porte  aperte ,  fiotto  Ip  sbar- 
ro fcftivo  del  Cannone  condottovi  appofia  da  Petcrvaradino ,  e  di  tutta  la  Mot 
chetteria  delle  Guardie  de'  due  Imperadori  ;  rifonando  l'aere  al  giulivo  concer* 
to  delle  trombe ,  timbali  ,&  altri  muficali  finimenti .  II  Conte  Antonio  di 
Strattman  ebbe  l'onore  di  portare  a  Cefare  la  nuova  della  conchiufa  Pace ,  coli' 
Iftrumento , per  eflcre  rattificato,e  rimandato  al  Congreflb, per  cambiarlo 
con  quello  degli  Ottomani .  Fù  fefteggiaco  *1  giorno  delia  Pace  con  un  lautiù 
fimo  Banchetto ,  che  diedero  i  Mediatori  a  tutti  gli  Ambafciadori  ,eflèndovi 
intervenuto  ancora  il  Vcueto.  Per  la  ftefla  cagione,  fi  fecero, alla  fera, tré 
Salve  reali  del  Cannone  a  Petervaradino  ;  e  furono  replicate  la  mattina  de*  27.  : 
nel  qual  giorno  'I  Contedi  Oettingcn  diede  *1  trattenimento  di  un  nobilifiTimo 
Feftino  a' Mcdiatoiji&Ambafciadori  Ottomani  ,con  profufione  di  Dolci  e  di 
Liquori .  La  Cafa  poi  del  Congreflb  dove  reftò  flipulata  la  Pace,fù  di  commimc 
confenfo  donata  a'  Religiofi  di  S.  Francefco ,  a'quali  gli  fiefli  Mediatori  cedet- 
tero le  projjric  abitazioni .  ConvertitcJ^juel  luogo  in  una  Qiiefa ,  prefc  *1  nome 
di  Santa  Maria  delia  Pace,  c'I  dì  4.  Febbraio  vi  lu  da  quc' Religiofi  celebratala 
prima  Mefla. 

.  L'ultimo  di  Gennaio,  gli  A  mbafciadori  diCefàrcportaronfia  vifitarequ^ 
della  Porta .  Vi  comparvero  C0115.  belle  Carrozze  a  6.  cavalli ,  precedute 
4ina  Compagnia  di  Corazze .  La  Carrozza  in  cui  trovavanfi  gli  Ambafciadori  ^ 
fivedea  fpalleggiata  da  molti  Uffiziali  a  cavallo  pompofamente  veftiti  ;  fcgui- 
tandoli  al  tre  Carrozze  ,i  Paggi  &  altri  domefiici  degli  Ambafciadori,  tutti  a 
cavAllo ,  c  dietro  a  loro  un'  altra  Compagnia  di  Corazze .  Giunta  quefla  Comi- 
tiva all'alloggiamento  de'Turchi,vi  fi  trovarono  in  arme,  in  due  file  alcune 
Compagnie  diSpahy  e  di  Giamzzcri,e  fmontando  di  Carrozza  gli  Ambafcia^ 
dori ,  trovaronfi  que'del  Sultano  a  riceverh  alla  prima  porta  della  loro  cafa, 
dandofi  tra  di  loro  cordialifTimi  attesati  di  fijicera  amicizia  ;  nel  mentre  fi  fece 
uba  Salva  del  Cannone,e  della  Mofchetteria  che  vi  fi  trovava .  Introdotti  nella. 
&la  gli  Ajpbafciadori , furono  regalati  di  Sorbetti  e  Caffè ,  all'  ufo  Turchcfca.* ' 
Nello  fpazio  di  due  ore  che  H  uatieiuicro  in  reciprochi  complimenti,  al  concer- 
Tmo'Secondo ,  Vyu  co 
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to  di  quantici  di  muficaii  (Irameini  ;  furono  regalacitutd  que*dd  reguko  dejgf^ 
Ambafciadori  ,con  profufioncdi  prcziofi  rinfrefchi .  Quando  i  Cefarei  da  lui- 
tono  per  parure  y  furono  loro  prelentate  acque  odorifere  e  fbaviilìmi  profumi^ 
all'ttibdcf  Bffbtri  ^  e  iocompasnaù  alk  porta ,  icfttlBBMmùméutìqyi^à^ 
iioùcmdfiTiiidadcMfiqierbamencefaeiiù  eleilafienittedi 
argento; e  fbpra  ogni  cavallo  fi  vedea  una  làbla,  un* Arco, £c  un  Turcaflb 
pieno  di  frecce  lavorate  con  {ingoiare  maeflria  .  Mauro  Cordato  prefentò 
anelli  Cavalli  agli  Ambafciadori ,  pregandoli  a  degnarli  di  gradirli  a  nome  dell' 
Éffi»d)f  dieloioUiMM)  in  fegiio&flifUmacW^^ 

monTarono  amendtie  a  cavallo  di  ritorno  ftMgiOilMqB9> al  rimhomho  dd 

Cannone ,  e  de*  mofchetti  de' Gianizreri . 

Il  di  vegnente  poi  ^  primo  di  ixbbraio>gli  Ambalciadori  Turchi  iìporuro* 
noarend^  la  Vifiu  «que'diGt&ie/dìia  unafnperbiffiniGivalGtta. 
cede» un'  Uffiziale  a  cavallo  ^nobilmente  veilito  >  che  venne  fepuiuco  da  4oa 
Seimeni  ,da  aoo.  Spahy  ,da  un  groflò  drappello  di  Agà  del  Gran  Vifìre^dt 
una  Truppa  di  Corazze  Alensane,  da  a]triÀgà,Chiauflì  &U£zialì  pompo» 
iàmence  ornati ,  e  poi  da  mol  ti  Cavali  i  da  mano ,  con  VaJdrappe  di  broccato  di 
CIO  GJIargen».  Vanwropoi^afria  foprabìaarfflinideAricrì  rEfifaodidcil 
Cordato  )  con  mtomo  una  gran  turba  di  gente  da  livrea;  vediti  que*  dell'Ex 
fendi  di  drappo  verde ,  e  que^  del  Cordato  di  Scartato .  Due  Chìaullì  a  piedi  da- 
vano a' fianchi  deli' Effendi^  e  dietro  a  lui  4.  Zohadari,  molti  Paggi  e  Gentil» 
haxmikàyhlMStf^ytÀAeCo»  GhintiaJP 
altefSbde'CifiMif'^ti  furono  ricevuti  colle  (lenè  ceremoniedaloro'IgiQnD 
innanzi  pratica  ^e,  e  regalati  dì  rT^cziofi  liquori, allo  drepitodel  Cannonerò 
della  Mofchectei ia  Aieniaiia  in  due  iìle  fc  lucrata .  Finiti  i  con^plimenti ,  colio 
^Oò  ordine  ritornarono  i  Maomettani^  ioro  albergo  :  eperclie  i  Plenipown^ 
irii^dKGifiraftmrfMttèiAentipere^^  ptrÉttnAemlt 
MJtoncazione  TmperialeàbMiRr  umentp  della  Pace  ;  «?  ^  ^fgptf^  ?■  Mifliflri 
Ottomani  andarono  di  nuovo  a  vietarli ,  e  licenziariì . 

Eflen(?i.fi  ritirato  TAmbafciadore  Mofcovito  a  Petervaradino,  gli  Araba* 
iciadoriOciomani  ù  poruronocolà  a  viiltaiio^c  vi  furono  ricevuti  coi  Preiì> 

MO  banchettati.  Sslntatì»  od  pnth-e  con  un' altra  Salva  deIOnm>ne,iì  d» 
conduncro  in  barca  al  loroOmpo.  La  dedà  mattina  gli  Ambafciadori  di  Ce* 
(are  andarono  alla  vìfìta  del  V^cncto  ;e  dipoi  i  Mediatori  fi  congedarono  da' 
Pieninotenziarj  dell'  Imperadore  e  di  Venezia .  Il  dì  3.  di  Febbraio  •  i  Minlfbi 
dlCIcBi<ftiiJltfeitt'aJicftiriitfiJton<Di  ét  Ih  Pui  ta;  ti^koio  tdCd  g^ndtii  Aflk^. 
UAilòaA  di  partenar;  a  tifervaideì  Ruztini  y  che  fi  ritirò  afticrraradina»  pir 
attendervi  le  rifoluzioni  del  Senato ,  per  firmarc'l  Trattato  cogli  Ottomani  . 
Partirono  poi  iMiniflri  di  Cer-irererKeczckemet,  quelli  della  Porta  co' Mo^ 
diatori  verfo  Belgrado     il  Polacco  a  dirittura  per  l'Ungheria  verfo  la  Patria  ; 

MmOùB^  4iidrftc^'  fpediire  imr  hw ine  attieni  eoo  IklUtttficMio* 
wigéSkBMjpa^itèréj^^  Cinnoae  di 
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ijuando  li  Mediatori  fi  portarono  a  Belgrado ,  fecero  loro  i  Turchi  un  nut 
gnifico ricevimento.  Imbarcatofi , il  dì  6.  Febbraio  a  Semlyn  il  Milord  Pagtt 
fòpra  una  Saica  armata  ,a  24.  remi ,  lo  ftcflb  giorno  pervenne  a  Belgrado  :  ne^ 
cui  ingrcflb  lo  ricevette  il  Keaia  di  Aly  Bafsà ,  Prefidentc  della  Città  tr  Coman^ 
dante  della  Fortezza ,  Traea  '1  Keaia  tutta  la  Corte  del  Bafsà  con  le  fue  Guar. 
die,che  aveano  le  fue  grandi  cinture  di  argento  mafìTiccio ,  e  ciafclieduno  di  loro 
un  dardo  in  mano  ;  e  dopo  qucfti  la  Mufica  del  Bafsa ,  &  S  Semini  ò  Palafrenie. 
ri,  ciafcheduno  reggendo  un  cavallo  da  mano.  Salutarono '1  Milord  per  parte 
/     del  Prefidio  *1  Turnagi-Bafsl  principale  Uflìziale  de*  Gianizzeri ,  in  compagnu» 
del  Topigì-Bafsi ,  ò  fia  Capo  de'  Bombardieri ,  del  Zcbegi-Bafsì ,  Capo  de'  Mo- 
nizioneri ,  e  di  due  altri  Uffiziali ,  apellati  Hafecky .  Erano  quelli  due  veneranr 
di  vecchioni ,  coperti  di  giacchi  di  maglia ,  armati  di  arco  e  di  freccia ,  &  err.no 
feguitatida  30.  Zorballi,  ciafcheduno  de*  quali  avea  un  mazzo  di  piume  nel  bc- 
retcone.  Erano  i  Gianizzeri  divifi  in  due  ale,  per  dove  aveaapiiHarerAmba* 
fciadore .  Quando  '1  Keaia  lo  complimentò ,  la  Fortezza  lo  faiutò  con  10.  tiri . 
Montato  'l  Paget  (opra  uno  de*  fuoi  7.  cavalli ,  e  andandogli  innanzi  Ja  Mufica 
&  il  corteggio  mandatogli  dalBafsà,h  portò  al  Palagio  apparecchiatogli jC  quin» 
di ,  dopo  un  breve  ripofo ,  andò  alla  vifita  di  Aly  JBbfsà  nel  Cailello ,  che  lo  fa- 
lutò  con  IO.  tiri ,  6c  il  Bafsà  Taccolfe  con  tutti  i  contralfegni  di  civiltà .  Saluta- 
to pure  neir  ufcire  con  altri  10.  tiri ,  andò  alla  vifi  ta  de'  Plenipotenziarj  Turchi 
ibiti  al  Congreflb  di  Carlo vitz  :  e  nell'entrare  nelle  loro  cafe ,  per  ciafcheduno 
di  loro  )  iù  falutato  con  altri  5.  tiri  di  Cannone .  Ritornato  al  Palagio  desina- 
togli ,  l'Ai y  Bafsà  lo  mandò  a  regalare  di  rinfrefchi ,  e  a  nome  del  Gran  Vifire 
gli  fc*preientare  una  verte  di  Martori  Zibellini.  Colle  ftefle  ceremonie  fu  ac- 
colto ,  il  dì  vegnente  TAmbafciadore  Ollandefc ,  nel  fuo  ingreflb  i  n  Belgrado  : 
dove  per  ordine  della  Corte  con  tutte  le  loro  famiglie  furono  fpcfati  i  Mediato-' . 
ri  per  40.giorni  continui ,  cioè  lino  al  Cambio  delle  Rattitìcazionide'  Trattai^ 
£no  al  qual  tempo  do  veano  tenere  *1  carattere  di  Mediatori . 

^pprovatoda  Cefare ,  e  firmato  riftrumeuto  dejh  Pace ,  il  Conte  di  Stratt- 
man  lo  portò  a  Keczckcmet ,  e  quindi  i  Miniftri  Lnperialilo  mandarono  per  lo 
Segretario  Dhill  a  Salanckement ,  dove  portatili  da  Belgrado  i  Mediatori ,  li 
•  14.  Marzo  fecero  *1  cambio  della  Rattifìcazione  di  Cefare  e  del  Sultano.  Per- 
venuto poi  aPctcrvaradinolCorriero  della  Repubblica  Veneta  conTappro- 
vazione  del  Tratta  to,f^  di  là  fpedito  a*  Mediatori  a  Belgrado,  e  fattene  le  de- 
bite permute.  La  Rattifìcazione  del  Rè  e  Repubblica  di  Polonia  fii  portata 
io  Andrinopoli  tlalSig.  Revefcky  Surofla  diKclrr.,©  prefentata  con  prezio6> 
Regali  al  Gran  Signore:  al  quale  chiefè  queir  Inviato'!  riparo  delle  barbmr 
incurfioni  fatte  in  quel  Regno  da*  Tartari  dopo  firmata  la  Pace  ;  &  infieme  la. 
iefHtuzione,ò  fia  rìlafcio  del  Cannone ^he  fi  trovava  nella  Piazza  diCameniecz. 
-  Avendo  i  Plenipotenziarj  della  Porta  data  f  ne  in  Belgrado  al  loro  minifte- 
ro,s*incamminarono  di  ritorno  in  Andrinopoli,  dove  giunfero  li  2  2. di  Marzo. 
TJfcì  al  loro  incontro  *1  Keaia  del  Gran  Vifire,  il  Teffterdar,  il  Chiaufs-Bafsl 
con  quantità  diChiaufli ,  e  i  principali  Pcrfonaggi  della  Corte  del  Vifire .  alP 
Udienza  del  quale  immediatamente  portatifi,in  fegnodi  approvazione  dell* 
operato  y  furono  regalati  con  un  Kafftan  di  Martori  Zibellini .  Lo  fleffo  Mu- 
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ftàÙi  volle  vederH ,  «Se  udire  dalla  loro  bócca  la  narmtiva  dà  qiMnto  fiera  0peM« 
co  o£ÌG>ngreabdi  Carlo^aKìcz  :  e  lodata  la  lorofiedelcà,  femdiiÉw^aiBfiiiii 
WBUdUbaO'  Ferbetlenicrito poi deir operato, ddUn&UGmSigiiov^l^ 
Effendi  uni  ooofiderabile  Pendone,  fino  che  fuITe  prouveduto  di  maggiore 
impiego  :  flc  a  Mauro  Qjrdato  fò  affcgnato  *ì  Governo  di  j.  Ifole  dell*  Arcipela- 
go colle  loro  Entrate  ;  ficomc  il  di  lui  figlio  dichiarato  Primo  Imeiprei» 
^ella  Porta, coir aflégnamemo  di  50a Afpri  al  gioraof  60.  ATpii  ftaaofV 
iMKiiirio  im  Diiotto  Vcneùuio  )  e  ^ 
te«DCe. 

Giunte  alla  Porta  le  Rattificazloni  diCelàrc  e  de*  Veneti  ,per  ordine  del 
SultanoO  bandì  in  Andrinopoli  la  Pace  «agrandiffimo  contento  di  gueiPopo* 
io, che  vide  giunto 'I  i^pirodeHefuemifine.  Se  m  ^ftUnaofèi  mmm^ 
Muairlìii  moIciCaiiiflffi,«ocioclie  pubbUcaflèrol  cetmineìklle  fciagoi^Ji 

Della  gente  Maomettana .  Ceflàrono  allora  le  lagrime ,  perche  cefsò  il  rimore, 
che  fi  aveflc  a  perdere  Tlmpero .  Strepitarono  folo  *1  Muffii,  &  alami  Miniftri 
liella Corte, per  lacei&one  DiairimediCamenietz,aiiegandoia  contraria  alle 
2>ggi  dell'  Akofmo.  Gli  piùihifSrtiyeiòfi  flpiitaiDao  foeflalte  e  gnu 
funtaggio  in  téhipo,  che  (confitto  aZenta  rEferdto  Onnmmo  »awcbbe  po» 
CBtoCeCu-e  aflbggettire  molte  Provincie ,  piene  di  fpavento ,  e  fprouvedutcdi 
Piazze  e  di  difcui.  Per  l'allegrezza  della  Piace ,  fece  cavarci  Sultano  raold 
prigiom  delie  Sette  Torri  ;6c  in  Belgrado  furono  pofti  in  libertà  altri  zoaCri- 
WSujperel&ntmAkKìetia'^^  Abboi»  Cefave  fin» 

Undire  un'  Editto  per  ttttd-i  4btfl8kati ,  che  chiiin^oe:  MStmodkToBàÙ, 
fi  conTegnaiTe ,  per  fìime  la  permuta  co' Crifliani . 

Ora, perche  richiede  l'integrità  della  Storia, che  fi  &ccia  la  narrativa  d^ 
Xnittati  di  quefia  Pace ,  ne  daremo  fucciìiumente  le  condizioni  j  priiKipiand^ 
Ai^jpdlotttBdiaeJ^peri,chefiidlrio^iaió.irdoo^  .:\--'t 

AnkoUddlaTnguftibòi&aftral?^ 

&  a  Sultano  MuOatà. 

-  ^  >TriUtf<iig  Tr.iiijihiania  rimerà  fotte  V  dornhoo  di  S,  M.  Ce  fatta ,  W  ^j* 
I   '  co^iim  delia  Podotia  fìw  a  qut'  della  Valacchia ,  tutta  cinta  da  Cuoi 
JL    ììiomì  y  che  furono  i  fuot  aniicbt  coojtmdatoia.  parte  v  e  dd  ctn^mjm 
itUaValaccbiit  firn  al  fitme  M/iros ,  feparati parìmem  'dtf  pMà  mmàM^éim 
pom  i  l-quéicwfim  fmmm  ^mmmKieffi  jfffanàtii  fkmi^m^kiffimllàtfim/ém 
alcuna  rofa.  - 

/.  IL  La  Provincie  foftopofla  alla  Fortezza  di  TemftFar ,  con  tutte  le  fue  dipeiK 
■  dente  e  fiumi  yrejìcrd  fotio'l  dominio- della  Monarchia  Ottpimma^dovend^fifftt^ 
etere  ifuoi  limiti  dti^  confini  ddÌ4  Vdaichii7  firn  al  fiume  MtHm'iddMnt  «1 
TaisyegtimiedDamdwfdMCiid^  temimi 
\  M  préfente  jx^edute  cU^r  Imperiali  ;  cioè ,  Karmtzpbcs ,  Lt^os ,  Chonad ,  làppa^ 
^Kkin-Kaniffa ,  Betfcke ,  Beczkcreck  e  Sablìa ,  quali  Pt^zze  toìj  fi  potranno  pia 
t^f^bbricare^  dovendcjieuaFrnmia  ^miiti^iiifumtmv  idaaentKfi  ffitfo  V  dt^é 
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del  Gran  Signwe  :nè  fi  potremo  fabbricare  altri  Luoghi  nè  fui  Maros ,  ne  fui  Taìy  '. 
Di  quejH  fumi ycbe  faramo^l  cmfifK  degli  due  Imperi ,  ciafchedwto  de* loro  fud^' 
diti  potrà  fervirfene  Per  navigare ,  pefcare ,  ^c.  In  quanto  alle  Ifoie  ne*  detti  fi  toni, 
trovandofene  ora  padrone  l*Imperadore  ynell*  atrvenirc  s'intenderanno  comprefc  nel 
dominio  Ce fareo . 

IH.  LaP  rovincia apellata Batfcka  ycbe  comprende*!  Paefe  fincato  tra*! Da- 
nubio e*lTais ,  trovandofene  ora  in  pojfejfo  VImperadore ,  vi  rimarrà  ancora  ncll* 
auvenire  ;  a  condizione  però  ,  che  dia  Piazza  di  Tttid  non  fi  a^ittngano  nuov^' 
fortificazioni.  \ 
'  /K.  Si  tirerà  una  linea  dritta  dal  bordo  del  Tìbifco  per  contro  a  Ttttd ,  e  da  quèl^ 
la  punta  di  terra  che  fi  forma  dalP  unione  del  Ubifca  MDamòio  fino  ed  bwdodeU<f 
ftejfo  Danubio,  e  di  qui  fino  al  fiume  Bcfut  làcivo  a  Moravitza ,  e  quindi  fin  dove  *t 
Boffut  fi  f carica  nel  Solo  :  la  qud  linea  d&irà  farfi  con  tma  fojfa ,  pedi  ò  pietre  ; 
JicheH  Paefe  dilàdella  linea  verfo  Belgrado, refli  nel  DominitOttomano  j  e'I  rima- 
nente  di  qua  y  fiotto  quello  dì  Ce  fare, 

K.  //  fiume  S ovoidali*  imboccatura  del  Boffut  fino  a  quella  del  fiume  Umta, 
fipareràli  due  Imperi  yrefiando  communi  le  Ifole  e  lo  ftejfo  fiume  ;  dovendo  Plmpe^ 
radore  evacuare  le  Piazze  alia  defira  de*  fiumi  Savo  éf  Unna ,  a  riferva  di  Cojfai" 
nizza  ,ebe  rimarrà  in  potere  di  Ce  fare  fiefio .  Le  Ifole  però  del  fiume  Unna  da 
Novi  fino  al  Savo  ,  con  quanto  fi  truova  alla  fimflra  delPUnna  yrefleramto  all' 
Imperadore.  Le  Piazze  poi  che  fi  truovano  difcofie  dall*  Unna  &  alla  finifira  dei- 
fiume  ,  ejfendo  in  ^arte  pojfedute  dall'  Imperadore ,  e  in  parte  dal  Sultano ,  rimar- 
ranno  fiotto  '/  domtniodi  chi  ai  prefiche  le  poffìede  ;dovendqft  perciò  deputare  Conu 
mijfa^   -  — -     »  ..  «    .    ».    t       .  .  ^ 

che 


Ottomani 

Commercio . 

VI.^  Dopo  che  fi  farà  flabìUto  V  confine  tra  le  Partì ,  non  potrà  alcuna  trajpor^ 

toì-lo^ù  mutarlo;  dovendo  ciafcbeduna  Parte  godere  quanto  le  farà  fiato  ajfegnato- 
da*  Comtnijfarj . 

■  VII.  Potranno  li  due  Impcradori  y  per  fiatrezza  de*  loro  Stati ,  fortificare  It^  - 
fuc  Piazze ,  a  ri  ferva  delle  eccettuate  in  queflo  Trattato .  Potranno  pure  gli  abitane 

/'^T/^/ .  ''■^^  ^^/^  e  Villaggi  tra  i  detti  limili,  purché  con  queflo  preteft» 
non  fi  fabbrichino  Fortezze . 

'^^P^'j  ^{^^^  rigorof amente  proibiti  tutti  gli  atti  di  ofltlìtà ,  Scavrerìe ,  faccbeg- 
gt  y&c.  dair  una  Parte  controFaltra:  e  feguendone ,  fi  ri  farciranno  i  danm ,  e  pu- 
Miratmo  i  delinquenti .  Sarà  perciò  cura  de*  Comand.rntì  alle  Frontiere  di  mantenere 
w«*7  /ruT./  giifflizia ,  con  pena ,  a  chi  mancherà  del  fuo  dovere  ,  della  perdita  del 
Pofio  e  della  vita, 

,  •  ^"S"  ^S^P^f^à  alcuna  delle  Pai  tì  dare  fomento ,  ò  ricovero  d*  Ribelli ,  vagdhon^ 
d> ,  &  ajjajjini ,  ^r.  ;  anzi  dovrà  ciafcuna  delle  Parti  gafii^are  fintile  canaglia  ;  c 
won  potrannale  Parti  trattenere  ,ò  proteggere  Aiduchi  .Prèbecki  ,e  fimil  gente  Ja 
quale  non  trac  foldo ,  ma  vive  fol amente  dì  rapine .  . 

^  ^^^^ >^^^**^»i'f^qffe  fudditi  del?  imperadore ^nel 
fen^fo  di  queftcf  Guerf^  fono  ritirati  nel  Dominio  del  SuUm .  vi  potrmo  refinre  y 
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^  iC  '  Trattato  della  Pace  \ 

fevorramio:ma  perrSttare  i  Mflitrhi  ^^céucranno  in  Luoghi  rìmoti  confine  Cefo* 
reo .  Sarà  pero  permejfo  alle  coloro  mogli  ài  portarfi  apprcffo  i  loro  mariti  y  e  ào^ 
vrarmo  in  avanti  confiderarfi  come  fudditi  della  Porta . 

I  XI'  Nascendo  qualche  come  fa  fopra  alcuni  di  quefti  articoli  yò  tra  fudditi  fui 
tonfine  degli  due  Intpcri  ^  fi  clcg^erimm  dalle  Parti  Comwijfiirj  d'integrità  ycbt^ 
compongano  amicabilmente  le  differ  enze .  Non  aecordandcfi  iCommiJfarj ,  fi  porte- 
ràla  deci/ione  ^li  due  Imperadot  i.  Saranno  proibiti  i  Duelli  ^  già  vietati  ne' pre- 
cedenti Ti-attati .  \  .  :  ,  •  "  a 
XII  Si  renderanno  da  ambe  le  Parti  i  prigioni  fatti  nel  corf  >  di  quefia  Guerra  i 
de'  quali  fi  farà  il  cambio  reciproco .  Quando  una  ne  avejfe  più  dell*  altra ,  uf  ranno 
'  ìa  clemenza  in  rilafciarli  alle  infianz'e  chele faranno  fatte  dagli  Amhafàadorì  ^che 
rifedercmnonclle  loro  Corti  :  quali  ancora  fi  concederà  di  rifcattareque*fi  trttava* 
no  in  potere  di  perfone  particaiat  i^  ò  de*  Tartari ,  pagando  loro  una  conveniente^ 
ronzone  :  e  qÌ4ànaoi  padroni  degli  fchiavi  non  volejjh  o  contentarfene  ,i  Giudici  d^ 
Luoghi  ne  faranno  la  decifìone ,  e  tiijfcranno  la  quota  del  rij  catto .  ; 

XIII.  Promette  V  Gran  Sultano  di  tiaovare ,  e  confermare  i  Prrvilcgj  accordati 
da*fuoi  predecejfori^  Reli^icfi  della  Chiefa  Cattolica  Romana ,/  quali  perciò  ptH 
iranno  rifiorare  le  Chiefe ,  e j'er citandovi  liberamente  tutte  le  loro  funzioni ,  ficome  già 
f oceano  in  tutto  *l  Dominio  Ottomano .  Ne  farà  lecito  ad  alcuno  *l  mole  fiorii ,  impedi' 
re*l  loro  mhà fiero  ^nè  cfigere  daìuiri  fotto  aualfivoglia  pretefio .  Lo  fieffo  s'intenda 
de^  Luoghi  Santi  di  Geri:ùikimne  ;  fopra  di  che  VAmbafctadwe  Ce  forco  alla  Porta 
potrà  liberamente  el'potre  le  contmijfioni ,  che  gli  faranno  incaricate  doli*  Imperadore  % 

XIV.  Si  rifiahiltrà  il  Comtnercio  tra  \idue  Inxperi ,  al  tenore  delle  pajfate  C api- 
tolaz'oni  :  e  i  laro  fudditi  traffichaartno  con  ogni  ficurezzo ,  godendo  Uberamente  i 
Cuoi  Privilegi . 

XV.  Tutto  ciò  che  ne*  paffatiJVattatifù  accordato  tìtoli  due  Jn^i^refierà  mi 
f 40  vigore  ;  a  riferva  di  ciò ,  che  re  fio  nel  prefente  derogato .  ^  > 

XVI.  Per  rifiabìlire  una  fincera  corrifpondenzatra  li  due  Imper adori ,  fi  marh 
daranno  l*un  l'altro  Ambafciadcri  quali  dalVuna  e  doli*  altra  Parte  faranno 
fatti  que*  trattamenti  dovuti  al  laro  carattere .  Ciafcheduno  di  loro  porterà  Reg^i 
cmvenienti  alla  grandezza  del  Monarca  al  quale  faranno  indirizzati  ^  e  potrà  alle 
Corti  de*  Monarchi  fare  ogni  conveniente  ricorfo  ne*  bifogni . 

.  Xyil  Qtfefii  Mnifiri  faranno  trattati  nelle  due  Corti  Imperlali  nella  forma 
conveniente  atta  loro  condizione;  potranno  veftirfi  come  loro  piacerà;  e  fieno  eglino 
jimbafciadori ,  Inviati ,  Refidenti  è  algenti ,  potranno  tenere  Interpreti ,  fpedire ,  e 
ricevere  Corrieri  ,  che  vadano ,  e  ritornino  da  Vienna  alla  Porta ,  fenzo  alcun'  tmpé» 
dimento .  Potranno  detti  Corrieri  fermarci  ne*  Luoghi ,  elove  faranno  fiati  fpediti  > 
jmdare  e  venire  con  ogni  ficttrezzo ,    ejjere  affiftiti  ne*  bifogni .  t  j-     a  * 

XVIII  Per  mettere  *l  più  predo  che  fi  potrà  in  efecuzione  gUartifoU di  quefia. 
Pace ,  principaJmente  circa  lo  fiiéÙimcnio  de*  confi  ni  iS  evacuazione  deUe  Piaz  ze;  le 
Parti  depmerannoCommiffarj yi  quali  li 21.  Marzo  iSQ^.fi  uniramionel  luogo  afk 
€or dato, accioehe nello  fpaziodiduemefi ye  più  prefto  Je  fi  potrà  jrefiino regolati  S 
confini  y  &  evacuate  le  fieffe  Piazze . 

XIX.  Si  obbligano ,  e  promettono  gli  yìmbafciadori  Plenipotenziari  diprQceura- 
^  da*  loro  Principali  la  lUttificaiionc  di  quefloTraitatocon  tutte  le  fue  claufide; 

oikU 
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Tr  4  le  Potenze  Colt é^^  è ,  e  U  PorrifOttom  a  na .  fty 

ónde  ne  pffffana  ì  Mediatori  fere  *l  càtnbky  nello  fpazJo  di  m  mefe ,  dopo  ta  fofcri^m 
ne;  e  piUprcflo^  fé  Ji  potrà .  ^ 

XX.  uurerà  qaefia  Tregua  \<f  fpitvo  dìi%,  armi  da  cominciarli  dd  giorno  deliei 
Cofcrizione  :  al  fine  del  qual  tempo ,  e  anche  prima  che  ne  fpiri  la  metà ,  fard  itL^ 
libertà  delle  Parti  prolttngare  ,ò  nò  la  dettaT\regtia:la  quale  farà  r^igìofamentt 
ojfervatada  tutti  i  fudditidi  amendue  gl*  Imperi  y  e  fi  farà  ptmhlicarc  da^CeW" 
tali  delle  Frontiere yaccioche  venga  invi^ahilmeme  mantenuta.  Ancora  l'Han  de*^ 
Tartari  y  e  tutti  gli  al  tri  Tartari  fotto  qitaljtfia  nome  eomprefi ,  faranno  tenuti  alP 
ejfervanza  di  quejia  Pace ,  ne  potranno  nell*  auvenire  commettere  alcuna  ojlilità  con'» 
tro  ifudditi  dell  Imperadorc.  In  oltre  fi  fpediranno  Corrieri  yacciochp.  ancora  nt^ 
Paefì  lontani  fia  portata  la  notizia  diquefiaPace  yO  non  pojf a  alcuno  ignorarla . 

Quefto  Trattato  fcritto  in  favella  Turchefca,  fìi  firmato  da*  PIcnipotenzi  arj 
Ottomani  ;  e  da  que'  di  Ccfarc  fu  fcritto ,  c  firmato  in  lingua  lacina ,  li  i6.Gex^ 
nalo  1699.  nella  Cafa  appreOb  Carlo  wiu . 

Articoli  delkPace  ftabiliti  tra  1  Ré  e  Repubblica  di  Poloniai 

e  la  Porta  Ottomana  • 

T  iryArà  rìjlahilita  ìa  primiera  amicizia ,  in  ordine  alla  quale  cejfcratno  tutti 
t  gli  atti  di  oflilità  y    i  fudditidi  amendue  le  Parti  godranno  ogni  ficu» 

rezz^  y  ripofo  y  e  tranquillità  yficome  la  godeano  innanzi  quefia  Guerra  . 
Saranno  perciò  confnuati  gli  antichi  confini ,  fenza  fare  veruna  mutazione . 

IL  Renderà  il  Rè  e  Repubblica  di  Polonia  tutte  le  Fortezze  ,Lucghi  grandi  yò 
piccoli  che  hà  occupati  dentro  gli  antichi  termini  della  Moldavia  y  e  ne  ritirerà  It^ 
fue  Trt4ppe ,  fiche  quella  Provincia  refti  libera     wllÓ'flafd^l  quale  fi  ritrovava 
avanti  la  prefent e  Guerra . 

Ili  Sarà  evacuata  dagli  Ottomani  la  Fortezza  di  Camemetz  ye  ne  ritìrerantta 
^li  flejfi  la  fua  Guarnigione  ;  dovendo  eglino  rendere  alla  Polonia  tutta  la  Podolta  a 
rUkraina ,  fopra  le  quali  Provincie  non  avranno  nell*  auvenire  alcuna  ragione .  La 
detta  Piazza  di  Camenietz  farà  reflituita  nello  flato  yh)  che  al  prefente  fi  truova, 
Commcieramo  i  Polacchi  a  forthre  della  Moldavia ,  e  cedere  quelle  Piazze  etl  pì'in» 
cipio  del  projfimo  Marzo  :  nel  qual  tempo  anche  gli  Ottomani  ufc'rranno  ye  cederanno 
la  Piazza  diCamenietz.  E  per  la  metà  diMitggio  verranno  evacuate  tutte  /c-# 
altre  Piazze»  .  . 

ly.  Nejfwto  fuddito  del  Gran  Signore  y  di  qualunque  condizione  egli  fia  ytf 
particolare  i  Tartari ^  di  qualfivqglia  Nazione  fieno  y  non  potranno ,  fotto  qu^dfifia 
pmeflo ,  commettere  veruna  oflilità  nel  Dominio  della  Polonia ,  ne  fare  f chiavi ,  nè 
levare  *l  befliojne  ^nè  commettere  alcun*  altro  male.  E  perciò  fi  manderanno  ordini 
Vifin ,  idi*  Han  aella  Crimea ,  &  agli  altri  Sultani ,  ficome  ancora  d  Vaivoda j^Ua^ 
J}dii>ldas^dimantenere  a  tutto  loro  sforzo  la  traaqtaUitàstiì  i  confi fà'^difcacciando- 
Bti-perturbmori  ;  con  obbligare  a  rìfarcire  i  damù^  a  quella  ^arte  che  li  avcjfe  infera^. 

y .  Effèndo  '/  Regno  di  Polonia  flato  femprc  Ubero ,  non  dovrà  ejfere  moUjiataPer 
eàSma  oflilità ,  tanto  dalla  parte  del  Gran  Signoìr  y  quanto  da  quella  di  qgmmtra 
Nasone  fitddita  della  Pma  Ottomana  ,  fotto  ftiffivo^lia  ^cifflo,  Nè  potrà  lo 

^       ~  fiejj}, 


'ftSi  Trétrato  della  Pdci 

fiiffoRexneteffere. obbligato  ad  alcttnaComribuzione     pretenjiatiej  e  fiò  ònàrti^ 

della  prefai:c Pace.  r  i" 

■  VI.  Perche  nel  tembo  della  prefente  Otterrà  ftTartart  del  Budztack  e  dt  altn 
Vijirctti  ancora  yC^feìidoufciti  del  (oro  Paefe  ^banno  piantate  le  loro  abitazioni  nelle  \ 
Terre  della  Moldavia ,  onde  hanno  efercitato  molti  atti  di  oflifità  nella  fiejja  Provin-  [ 
€ia  e  fo]>ratjÉTÌiaFurali  abitatori ,  con  loro grandiffimo  danno ,  contro  tutte  le  C apitu*  j 
ìavoni  da  molto  tempo  accordate  a'  Rè  di  Poìoma  ;  in  vigore  di  quejla  Pace,  dovran- . 
"  no  sii  Jiejft  Timori  ritirarfi  fuori  di  quel  Paefe ,  e  ritornare  a  vivere  quietamente^;^ 
velie  loro  primiere  abitazioni  y  fenza  neWauventre  mette7-e*l  piede,  ò  inferire  alcu^, 
damo  alla  Jjdoliiavia .  r  r%  * 

VJL  Tutti  li  Relìgioft ,  clx  fanno  gli  EfercizJ  ali*  ufo  della  Chìefa  Cattolica  Ro» 
mona  negli  Stati  del  Gran  Signora  y  potranno  ncWauveairc  efercitare  le  folite  loro 
funzioni  y  fenza  veruna  molejìianè  impedimento.  E  fecondo  gli  Editti  già  emanati 
da*  Sultani  predeceffori ,  li  fudetti  Religioft  vivranno  con  ogni  Jicurezza  e  quiete  in 
lutti  que*  Luoghi ,  dove  hanno  flabilite  le  fue  Cbiefe .  E  fopra  di  quefio  particolare, 
V  Ambiìfciadorc  Straordinario  cheverrA  fpedito  alla  Porta  dal  Rè  di  Polonia  y  e f- 
forra  al  Gran  Sultano  le  Commiffioni ,  che  gli  faranno  confidate  nel  particolare  della 

^^VJJL  HCommercio  trale  due  Nazioni  farà  rijìahilito  fui  vecchio  piede  :  e  non ft 
iofà  veruna  moìeflia  a*  mercatanti ,  ;  quùJi  trafficheranno  dall'  una  e  dalF  dtra  pa^- 
$( .  Potranno  dunque  i  fudditi  efercitan  liberamente ,  e  pubblicamente  H  C ommercto^ 
■e  fare trafportare  dove  piiì  loro  piacerà ,  ciafcbeduno le  proprie mercatanzie  ;  (ptait' 
do  però  non  fieno  di  quelle  proéite  nell' Impero  Ottomano  yò  di  Contrabando,  . 

JX.  In  conformità  delle  pajfate  Capiudaziom,  tutti  gli  Scbiarvi ,  che  faranno  fiatt 
fatti  nella  Polonia ,  durante  la  prefevte  Guerra ,  faranno  pofli  in  libertà  ;  quand» 
iùtramioeonofcerey&  mèfterannoTvngiuratnentOy  che  non  hanno  lapojfibtUtà  dt  pagare 

rarrone .  0!<elh  poi  che  fi  truovano  in  potere  dt  perfine  partKolart ,  e  da  gram 
tempolivonomtfcbiavittì;  quando  non  fi  pojfa  convenire  del  rifcatto  con  auc  che  It 
hamocomperati'tGiudicidi  quel  Luogo  dove  faranno,  decideranno  quefla  contro^ 
verfta.  Intanto  fi  faranno  ufctre  delle  carceri ,  que*  che  deggmo  ejfere  permutati, 
E  VAmbafciadore  di  Polonia ,  quando  farà  giunto  alla  Porta ,  potrà  avere  ricorfo 

Gran  Signore  htqueUo, che  conccvu:  agli  fcbtavi  della  fuaN^  ^ 

X  Non  fi  darà  alcuno  ricovero  a  veruno  de  fuddittde  dueStatt,t  quali  Ji  ri-.. 
ureranno.per  cagione  di  avere  fufcitat  i  torbidi,  ò  ribellioni  nel  loro  Paefe.  Anzi  tal 
razza  di  gente  farà  fedelmente  confegnata  a  quel  Padrone ,  del  quale  erano  f  Mn  :  , 
e  fatamto  Severamente  puniti  tutti  quegli , che  verramv  cqnvimt  dt  avere  voluto  «- 
tcrbidarequcjloTrattatodiPa^e.  n         r      j^-     i     u:i.  . 

XI  Fimihnente ,  quefla  Pace  farà  perpetua ,  ftahile ,  femia  &  innalterabtlej  t 
fene  fpediranno  Cubito  gli auvifi  nelle  Frontiere  a  tutti  iComajd^mtt  ,Gover»ado^. 
rj  é  altri  UJfiziali  di  amendue  le  Potenze ,  accioche  dopo     giorm  dt  termine  dalla  • 
iirmddel  prefenteTrattato  ,non  pqS'a  veruna  delle  Parti  avere  alcun  preipiodelle 
ofiilità,che  potramio  di  fuo  capriccio  avere  commefe .  Fatta  m  Carloìì/itz  li 

fJinnaio  ^^^'^-^^^^^^^^^y^^^i^j^x^^(^]i^y  Palatinodi  Pofnania,  Plenipotenziario, 
CcAtnbalciadoicScMorainario  del  Re  di  Polonia.  .i 
•        -       •  Tm- 
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TtàaatóddUaTreguatral  Gran  Sultano&a 
CzaroiMofcovìa. 


V  I 


Volendo  'I  Gran  Suluno  MuAaf^  Imperadore  OctooMiKit»  ^  il 
Picsrolmpcradorc  della  Ruiriaj  ciafcheduno  dalla  dia  parte ,  rimet- 
tere la  tranquillità  ne'  fuoi  Dominj  e  Popoli  foggetti ,  hanno  d'accor* 
.do accettata  la  Mediazione  del  Rè  d'Inghilterra  e  degli  Stati  Generali  dell'Ol- 
Jajida,perifUbiHr^ìiregu<meAcaMdo.  '  « 

Dòpo  li  25.  del  mfe  di  Deccnàn  1698.  vi  fn-à  ma  Th^pta  di  due 
wì  rmpod^ quali  due amn fi  proccurerà  dimettereHTVattatùni  buon* ordine ^aC' 
eiocbe  col  Divino  ajuto ,  fi  conchiuda  una  Pace  perpetua ,  ò  una  TVegua  [ufficiente , 
per  La  qM^evcTfgarifiabiiita  Pontina  amicizia  ira  ie  due  Pgtenzf-  Jn  tatuo  ^  fi  dar/à 
fm  ié^ma  9  tU^étraParte  amatkofiBità .  Saràvkta»efT\mmriddlaS^ 
MyC  a  tfftti  gli  altri  Tartari  di  fare  alcuna  Scorreria  fitpra  V  Paefe  di  Fron^ 


.  fiera  dc^  Mofcoviti^  &  ^  Mofcoviti  di  fare  '/  fimile  nel  Paefe  de*  Tartari .  Quelli 
che  romperanno  quejia  Tregua  yòle  condizioni  di  quejìo  Trattato ,  diqual  fortejTfif* 
eo  y  direttamente  ò  indirettamerncy  tanto  Mofcoviti  quanto  Tartari ,  faranno  arrota» 
li^earetraii ,  e  pum^i fènz^remìfcm .  Pw  td fiml*Mm  déUiCrimm farà  ton^ 
't'fft  W  quejìo  Trattato .  FottQ  a  CarlolFitz ,  H  z$:Dceembt  1698. 

Procopio  Bogdanovitz  Wofnicin  Plenipotenziario  Qoaitoj0UMjf 
6c  A  mbalciadore  Straordi  nario  di  S.  M.  Cianca 
■    '   ^Mehemec  Rami  Gran  Cancelliere. 

r'  Akffiudii^ltoroGoidttodc^SBttlatii 

•»  •  • 

*• .    TiBCtatx)    Tregua  ibbfliio  tm  k 

di  Venezia  e  la  Porca  Ottomana.         .  ; 

RISTRETTO  IN  XV L  ARTICÓLh 

'  ■  ■* 

J.  "W  A  Marea  con  tutte  le  frc  Città  ,  Fortezze  y  Cajicììi ,  Ville ,  Piumì^ 
\.  I  Bofchi  ylu^hi  y^  c^w  altra  cofa  ycbe  fi  ritruova  detftrola  circonfèm 
V  JL-i  renza  detlamedefima  yora  foffeduta  dédìaRfpif>bHcadiyetiezi^< 
'rcfli  pacificamente  nei  poffeffo  ye  dommk ideila  ftefa  Repu^^ffif^  tra 
ifiel  Mare ,  e  del  Territorio  ,  ove  fi  trtiavofto  le  vcjìigìa  dell*  antica  Muraglia  ;  e  et 
'the  dal  corto  della  Aloreanon  fi  faccia  veruna  ejlcnfione  nella  Ten  a  ferma  ^n^  t 
canto  della  Terra  ferma  fi  faccia  alcuna  eficnfione  oltre  gli  auvifati  Imuti  delLa^ 

'  IL  ThnMmdqft  la  Terra  ferma  nel  pofefo  ddl^StfiyàiJiftpero  yrefierà  totai^ 
jniénte  nel  poffeffo  e  dominio  dello  fteffh  Impero ,  per  apntmto  nello  flato  y  nel  ^uitlz^ 

.  fi  ritrovava  al  prhurpio  di  quejl'  ulilma  Cuora.  Lo  Fortezza  di  Lepanto  f.rrà 
evaeuata  dalla  Repubblica  di  Venezia  .  Il  Cafiello  di  Romelia  dJli  p.n-ic  di 


Ufeìerà  in  quella  parte  la  Terra  ferma  wdfuo  prìtmcro  iS  intimo  fiato. 

Ili.  VJfola  dì  Canta  Mautacon  la  fua  Fortezza  ,  c  Capo  di  Borite  detto  Pera* 
zia ,  fcnza  alcnn'  cilim  cfìcnfione  in  Tara  ferma  ;  e  Vlfoìa  di  Lcucadiaattaecatét  S 
fama  Maura  ^rtfnaìranM  nel  pojfejfo^e  dominio  dcìla  Repubblica . 

jy,  Vevacuaziofie éU Lepanto  y  e  fa  demolizione  del  CafleìlùeURifmeJia  eééfUi 
Fortezza  di  Prevefa  fi  efegmrmmo  fAkùydopo  la  fepar azione  de*  limiti' nelJa^ 
Dalmazia:  e*f  in quejhmentre ,  per  levarettttte le ojìHità  e  Voccafione  delle ntedefi' 
•me  yfi  Prefidj  di  quefìt  tre  Luoghi  fi  conterranno  dentro  li  medefinri  ,  ne  fai-anvo  alcu- 
na e  fcurfione  nella  Terra  ferma ,  per  qualfivoglia  pretenfione  ,w  [otto  alcun  preUm 
fio ,  CU  eAkemti  ftuktti  Lucgbi  potranno  re  fare ^  ò  partire ,  fecondef^  ebo  kh 
fiaeéfà  ;  uè  fi  potrà  loro  tfmt  t&ma  Menta ,  ne  di/turbo . 

V.  CU  Col  fi  y  che  fi  irravanotralaTerra  ferma  eia  Aforeayferx;irannó  ali*  ufo 
eommune  ;  e  l'una  e  l'altra  Parte  fi  pbbikberatmodi  ftiurli  wà^iimmè  t  Ubcri  ik 
^uaUivo^iaCentetrifia.  '       ■  '  * i* 

'    VL  LeJfihMTjIreipelago  e  di  qué*  Maririmarramio  mqueìlo- fiato,  nei  quale 
fi  trovammo  ai  fmièkwdiqitefia  ultimaCuerra  nd peffeffb  deìf^Eeeelfo  Iriderò: 
ne  fi  pretender  amo  eùila  RettSbìicaCarretggf  ^  ò  fieno  CootrihutiMi  yò  dtro 
'gravio  introdotto  nel  tempo  della  prefentc  Guerra . 

yjl.  Per  Vmrvennty  (*Ecfelfo_  J^nùero  non  pretenderàniiMia  Rtpuòviica  di  ^ene* 
tàr  per  fìfeUa^UÌZame  ytièeUffttot  Motori  ahmaPenfione  paffata  y  ò  futura  • 
VJfola  dì  Egeàa^  la  fua  Fortezza  yeome  adiacetite  della  Morra  yodì  prefente 
poffedutadaJh  Rcpuhhìica  diVeneva^rmonÀtld  fuopf^omo  Jt0lO^WtÌpÌ^é 
e  do'yiinio  dell  a  jiejfa  Repubblica. 

VJJJ.  Nella DalmazMf^lc  Fortexze  diKninySh^byV'erìicka^CicUft  e  Ca^ 
hélla y  ejfendo al  prefemenif  pojfefo  e'dùn^SnhdéheWpàética , refieramhnel  pa^ 
tifico  peffeffo  yO  demmo  deììamedefima .  Ma  perche  fi  dc^iono.  porre  i  limiti  itt^ 
tal  forma  j  che  ì  poffe^ì  reflino  chiari y  <5f  i  fudditidi  amendue  le  Parti  ih  quiete ,  e 
tranquiliiià  ;  ni'  fi  poffa  venire  a  qualfivoglia  irrrmaginabìle  differenza ,  c^\-  fqffa  in 
édcun  modo  difiurbare  la  tranquillità  de*  Confiri  ;  fi  è  accordato  y  che  d^ìla  Fmez- 
XaeU  VerUtita  aiUa  Fortezza  diSi^h,e  daquefia  eiUt  Fortezza  di  Dtfare  detta 
^ÙitUearia,e  daquefia  alia  Fortezza  diVcrgorettZjt  parimente  da  q:'.cjla  ciUa^ 
Fortezza  di  Ciclut  e  Gabella,  fi  tirino  Lince  rette ,  e  fi  fepar'mo  i  Coif'-i ,  fiche 
dentro  k  Linee  rette  verfo  V  Domìnio  Veneto  &  il  Mare ,  tutte  le  Terre  e  li  Dìjh  ctii , 
eoniCafielli yTorri e LMCgìjìcbiufi  rffiinonet  fole poffejfo y e domimodJLj nominata 
fyfftlèèh'ii^; t  hTìrre  ^'e  UDifiretti  che  faramofuoridélàdeHalitieàyTéfiino  m^ 
poffejf  y ,  e  doimr.io  dell*  Eeceìfo. Impero ,  con liCaflelli ,  Forti^  Toiri  ,  è  Ltdlgtfehhfi 
ofi (lenti  in  quelli  ;  e  non  fi  -pmvt  -'m  à  nHl*  auvenire alcuna eflenfione ,  ò  dilatazione ,  è 
refiriz'one  rè  dal?  tma  ^nè  dall*  altra  Parte  :  e  le  dette  Linee.  rccondoVnh'^'tA  de^ 
ijMt^ln'f  fi  faranno  chiare  e  manifefic  calli  termim  di  colli  yboJcbi,Jiun::i^acquK^ 
«mtHti,  Dove*l  ì^on(mdaràVevfdeifZia,fi parranno  pali yle^ni ,  foffoiòfgelot^ 
m;Qek  dovrdnno  far&iOtmmiffarj d'ambe  le  Parti ,  de/mati  aquefla  d^gfazfO' 
oe  y  e  diconmtme  còncertofi  trovarà  a  propqfito  di  fare .  Et  accìoche  dette  ForteZ" 
Ze  ,  che  rc'fisno  nel  poffejjo  della  Rcptéhfìca ,  abbiano  arxora  in  fromc  conveniente 
(pazif  di  Tcnitorio ,  dalk  Fortezze  di  Knin ,  V Micìta ,  Sìmb  ,  Duare  ò  Duatz p 
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Tra  le  Potenze  Colie/ate ,  e  la  Porta  Ottomana .    J  3 1 

'  rfrthuiìinCy  ò  ìmeafemicìrcolare ,  cofjforme  io  richiederà  la  ca/ruenienza  dd  Territorio . 
LaFortczz:tdiKniamjràil  [no  fiancoverfole  parti deUa Croazia  fino alliconjitji 
'  del  Dominio  Ccjareo ,  fenz*  alcun  pregiuJicio  de"*  loro  Domiuj ,  che  avranno  in  quelle 
parti' i  termini  de^lcnv  Confini  :  ma  fi  avrà  fi'mpre  daoffcrvareil  jus  accordato  a 
cadauno  di  quefii  tré  Dominj  y  per  virtù  diqueftaPacc  univcrfalc.  La  Linea  fu." 
•  detta  fi  ojferverà  dall*  una  e  dall'  altra  Parte  :  ma  fe  vicino ,  ò  dentro  dieffa  venijfe 
a  refiare  qualche  Fortezza  dcW  Eccclfo  Impero-;  refi  andò  nelle  [palle  di  quella  il 
fuo  Territorio  intero  nella  fronte  femicircolare ,  avrà  da  godere  il  terreno  pofio  dentro 
'la  circonferenza  y  parimente  dello  fpazio  di  uiforayC  nel  fianco  fuori  della  Unea^ 
retta  firn  ai  Mare  :■  ed  in  quefia  forma  e  regola  efendo  diflimo'l  confine  ye  pofii  s 
^Wminiye  feparate  leTene  dc^ poffi denti y  fi  ojfervcraimo  inviolabilmente  fenz/t-^ 
^veruna  muraz  ione .  E  fe  alcuno  mai  avrà  V ardire  di  violaj-e  qualche  Segno ,  ò  tn^f- 
gredire  qualche  termine ,  e  fe  gli  Ufjiziali  ancora  mancheranno  alla  dovuta  cura ,  col 
meritato  gafiige  de*  delinquenti ,  tanto  dall'  uva  quanto  dall'  altra  Parte  f  Tramo  fe^ . 
veramente  pmiti .  E  fe  per  forte  i  Cornmijfarj  incontrajfero  qucdchediffictdtà  che 
von  potejferotradi  Icn'o  accordare  yinformeraimo  finceramcnte  e  realmente  i  fuoi  Po- 
droni  y  accìoche  con  gliujfizj  de*  Rapprcfcvtami  dille  MM.  Cefarea  e  Britannica  ,r 
de* potenti  Stati  Generali  di  Ollanda  prefenti  alla  Fulgida  Porta  y  fi  dejtnifcaofni» 
chevolmtnte  ogni  controverfia  ;  e  per  fimile  e  qualfivoglia  altra  differenza  di  Confine 
lion  fi'  ve>rà  ad  alcuna  ojìHuà ,  nè  s'intorbiderà  la  quiete  de'fuddtti  ,  ne  s'intenderà 
alterare  la  Pace  conclufa  coir  Éccelfa  Porta . 

IX.  Lt  Territorj  yC  Dijbrtti  della  Signorìa  di  Ragttfi  faranno  contimtati  con  i 
Tnriforj  ò  Diflreiii  dell*  Eccelfo  Impero  ;  leviindofi  ogni oftacolo  y  che  impedifce  la 
continuazione  yC  la  commttnic  azione  delle  Teire  della  detta  Signor ui  eolle  Terre  de\ 
fudetto  Impero. 

X.  Nella  vicinanza  di C attore  yCaJlelmtovo  e  Rlfano  trovandofi  attualmente 
Itti  p(^effo  y  e  Dominio  della  Repubblica  di  Venezia ,  reflino  nel  pacifico  pojfejfo  c 
dominio  della  detta  Repubblica  con  IcloìoTerrc  :  e  lo  fiejfo  s'intenda  perquahmque 
altra  Fortezza  in  quella  parte  cfiftcnte ,  attualmente  nel  pojfejfo  della  medcfima .  E 
iiCdmmifiarjjclje  faranno  deftinatida  ambe  le  Pai'ti  y  fienodi  fperimentata  pì'obi- 
là  y  affinchè  fenza  alcuna  propria  pajftone  y  giudicando  realmente  quefto  importante 
affcTìV  y  anche  m  quella  parte  feparino  i  Terriforj ,  f  //  difiiriguano  con  evidenti  fegni^ 
fiche  fi  levi  Voccafionc  di  ogni  torbido.  Ma  da  quella  parte  ancora  fi  atrvcrta,ebc 
non  s'interrompa  la  continuazione  intera  delle  Terre  di  Ragufi  con  quelle  dell'  Impero . 
''  XI.  Dovendqfi  comineiare  la  difegnazione  del  Confine  (C ambe  le  Parti  inDaU 
\nàzia ,  e  nella  parte  di  Cattare  al  primo  tempo  che  farà  comodo ,  gliCommiffar)  de-»  ^ 
ptttati  a  quefi'  opera ,  corrifpondendo  con  quejìi  auvifi ,  faranno  la  loro  unione  in  ItiOgo 
conveniente ,  con  comitiva  ai  gente  militaf-e  bensì ,  ma  pacifica  e  quieta ,  di  uguali^ 
numero  ;  e  coli'  ajuto  di  Dio  comincieraimo  le  loro  funzioni  dal  giorno  dell*  Eqtdnozio 
delliri.  Marzo  dell*  anno  corrente  y&  uferanno  ogni  diligenza  nella  fpec^cazione^ 

uno  e  dell*  altro  Confine  delle  fudette  Parti  j  accicKhe  con  preJU'ZZct  fi  finifc0 
nel  termine  dì  due  me  fi ,  e  più  prefto ,  fe  fi  potrà . 

guanto  più  ì-  difiderata  la  fermezza  cieli*  amicizia  per  la  quiete  de'fud» 
diti  d'amendue  le  Parti  y  tanto  più  deggiono  ejfere  ugualmente  abbandonai i quegli  y 
che  portati  dctl  reprobo  loro  genio  e  (oftime ,  anche  nel  tempo  <  //  Pace  co'  ladronecci 


Digitized  by  Google 


^liwiJérÀncetto.ni  (òmematdi  fMintfcitt di quolfìvogUa  [erte , ma  faramJ 
\^o^SafligaU:  c  farà  neW mtycmre grébua  lapr9tcvm,if  ri  mammmmQ.^ 

'éfpclfede;  manan  và  di  r^abbrìcamc  Me  nuove  apprfoiConfim  Sara  pnh 
fc  -rncl  Itigo  delle  FartexZdcmolhe  danaRp^Micad^u»^^^^^ 

deUaTen^ferma,percmodhàde>fuddUi,faU?rM;areBcr^^ 

fiendofi  médlj^oda^Juddui  tra  diloto  poMcm^ 

Un  Micma  dferw ,  UPnfttUdel  Confne  di  amendne  le  Pam^mmiKìi^im^it 

'9C(mlad(nmtagmfikjM,leveramo?occajmedi^^^^  ,,'2^^ 

XIV.  TamnelparticoìaredcUaRc'hgme.dclM^^^^^ 
vi  .quanto  per  lo  Tragico  fi  ojrcrvcràloJhk.eUitmM^;^^ 

ipdfihBnperide.  In  tM0,arta*méÌ^,  fieno  co^erman  ^^P^J^ 
.  ^teTJ^t  Ccmandammi  concefi  per  avann  alla  ^fM^'/r^;  Vi^^ 
da  godere  la  f»a  forma, che  avcaavamtgfiffia  ''^'"^^^f^f.^^^J^ 
mùdellLazioneVeJaghira^odùuuiiPriv^^^^ 
rV.  SiZdalghrim^hmediéiufotu,fcri^^ 
'JStPdfoImperoedcìaRfpMmUay^^ 

^^Ì^S  M.C^e  di  Polonia, dair  accordato  per  ^^^^^^^^^ 
V^f^.i?iZ//a  d\Jcnduele  Parti, tanto  m  terraynuamopirMarc,^^ 
ZeognibJna  corr:jpandenza ,  Et  aceioebcfi R^mji^^^  fnZ^ 
l^diquefiojimifiizioyfi  pone  perle  partì  della  Mira,  Abama  e  Dalrnazta 

■<:onfinìdiqu^ìleParti\fpcncLcrminedÌ4P^^^^^^ 
hkdal  cito  dell' Eccelfo Impero, e  dal  carnodelìoR^^^ 
fmraverràadalcunodiqt^^i  Nicoli, che  fi  potranm>fer^^  r^fX/JS^ 

^jfc  in tmpodiCuerra,  piando  in  totale  cbltvHme:c  mimo diquclU, come 

^Unguenti ,  farà  per  fafrvenire  gafiigfo ,  èmolefiato,  Oj^tHM^LjiVénenM 

Xr/.  iJ^dio-avone  della  Pace  coir  Eccelfo  Impero  eUR^ 
à  determinerà, quando  fi  vofr^édlafiefa  dfgVI^rummt, 
i^^  J^iia^mM  P^'y  nella  forma  che  fi  dichiara  dopo 

JvriCpondenza:  ma  che  niente  fi  w««Virf^'^'^''^>^^T"';  r^^^ 

Su  WiSnegli  auviiifi  termini  tra  le  Parti  la  Concordia,  fi  difiwlèro  cwfdi^ 

SdhUASi^«Ce{àrc  la  Rattlficazione  della  Tregua  firmata  dal  Sultano, 

Porta  lo  ftefro  Conte  diOettmgen ,  che  a vea  temi  to  M  carattere  dj 
tcrSdo  al  Congieflò  diOrloNt^iti^ancgnai^dogli  per  «mipiglio'l Con 
cÌloLu4idiZ5w«k>fff..  Pcrlo«irfiiiia«ofe«ii^ii^  tra^i  4 
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•ConeBMarfig!)  e '1  Sig.  Volcker , accioclie  in  qualità  diComrhiflìirjrmj'rn.iIi 
ibbiliileco  i  limici  cicali  <iu£  Imperi  :  mentre  il  .Suicano  vi  declinò  collo  U$^]p 
^ÈÈÉÈìlMÌSU&xskBikoàk:  Nòn  dimttidctiidofi  Leopolda  la  gradtudineiUMk 
^^a' Mediatori  9  i  ^lali  ebbero  la  gloria  di  ridurre  alia  perfezione  queHo  fca- 
brotìilìmo  aflàre , mandò  loro  in  Anc^.rinopoli  ,per  Io  Segretario  del  Milord 
Pagec^cioè  allo  fteflb  Paget  it  Tuo  Ritratto  guernito  di  Diamanti ,  del  valore 
.dÌ34D.icudi)& unfìmile  alG)liier;.ficomepure  ùc^ò  lofldlòSegrturio, 
4kt  per  qiteU'openi  avea  fatti  nnoltiimggi:tyicniiÉÌKiiilnj[(^^  um 
jCaccoa  e  Medastti  di  oro  coli*  immagine  di  S.  M.  del  valore  di  toa  ioidi ,  ga^ 
tifìcandolo  pure  con  altri  300.  faidi  in  danaro.  Anche  il  Sultano,  per  Tuo 
/Grand*;  Ambafciadore  al  Trono  dell*  Imperatlore  Leopoldo  deputò  il  Rafsjt 
■Ibraim, decorato  della  cofpiaia Carica  di  Beglcrbey  della  Rumena >ai  qujlc 
«Ikgni^  oftlEVtiio  degao  di  qad  Monaia  ^  lo  mm 
/ì/pediva.  • -titiTs^  . 

SoUecitandon  la  diviiìonedè'toiifiiu  degli  due  Imperi  ^convennero  i  G^m* 
<niflàrjCefareo&  Ottomano  a  dare  principio  a  quefto  regolamento  alla  parte 
del  Sirmio  nella SchiaTonìa  >  del  cui  Comiuto  fe  ne  dovea  aiiegnajce ,  in  virtAi 
ditt*  Aoeonbto ,  ia^ru  parte  al  Sultano ,  per  unirla  al  terrftoriodi  Belgrad(|, 
Jii?qiici0.tffitte.,ibnaogiaiidi  contefe  oolCommìflàrio  Turco  ;  percioch^^ 
egli  volea  guadagnare  rimboccatura  delTibifcò,e'l  Villaggio  di  Salancke» 
jmcnt  ;  ma  conofciuta quello  Pinfulììflcnz.i  delle  die  pretenlìoni ,  lì  arrcfe  poi , 
4i{i.{ìsibùì  il  giuiloconfine  focto&lanckemenc,  dove  fi  cominciò  a  tirare  la^ 
Jbeimuna  gran  foflà  pér limitedfcgitdaeKnperi  ;  e*!  dì  15.  Aprile  1699.  vi  6 
*|K>fero  due  grandi  pietre  I  col  none  in  una  deirimperadore  Leopoldo,  e  nellf 
iltta  del  Sultano Muftafì .  QueOaibflà  fi  conduife  fino  alla  Palanka  di  Mitro- 
vitza  ,  che  demolita  reftò  dentro  *1  confine  Ottomano ,  e  quindi  ali*  imboccaru- 
«ra  del  fiume  Bol^ut  ;  con  circa  ó^l^he  di  Pacfe  dal  detto  Bo0ut  fino  al  l'ibifco . 
^biUto  queCk^^CoMfifi^  tomwQfbiTitfchii  di  vendere  popolate  aueUedi* 
AllÌiCuiitf«d)0  fkiaìdìrQuù  un'.EéUto ,  per  cui  hPora  dichiarava  esente  per 
.  cinque  anni  da  ogni  tributo  qualunque  vi  fi  fiiflè  portato  ad  abitare .  Con  oue* 
ilo  allettamento ,  quantità  di  Rafciani  e  Bcflrineri,che  fi  erano  rifusati  neìla^ 
ifSchiavooìa  Imperiale  %|>afiài  c>no  di  nuovo  alla  foggezione  Turchelca  ;  in  vano 
jrkhiainaiidoiènelCwcài.  £percbe«iicoraaeItodipefideineddi' Impera^ 
r€filLilp§(»:dtCar]QVÌtz  fiieonfiderato  inbellitfmia  pofituniFerabitatiiyTi 
concorfijro  molti  a  fabbricarvi  cafe ,  allettati  dalla  vaghezza  del  fito  che  domina 
il  Danubio,  e  dalla  fertilità  del  terreno.  Anche  ad  Èfzeck  cominciò  ad  aprirfi 
co'  fudditi  della  Porta  '1  Commercio ,  e  vi  fii  ordina;  ta  u na  fiera  da  tenervifi  due 
.f^e i'aimoj  fiGoine  poi  fi  praticò ,  il d^sodì  l  uglio, e  i8.diOttobl?dfl  1699. 
"lillp^grandimmo  concorfb  di  mercatanti  della  Bcffina  e  diBelgradol 
ancora  la  bellezza  del  fito  molti  sìUngarichefiranieri  a  pcrtarfi  a  popolare  il 
quafi  dilerto Luogo  diBaya,pofto  aJlafinifira  delDanubio  •  ficomeper  ìnj^ 
neflà  cagiQQcnDolti  concorféro  a  pollare  il  fèrtililfimoPaeleCcfa.rec  alla^ 
deftm  QÌu0m^  Maros  ,dovejp<r  contro  nUa  diftnitca  Fistia  dì  Lippa ,  fi  fab^ 
bricarono  in  pocotea^opiàdi^oacafe  yCOQ^ifglDOiiUÓvliiirle.inuo^ 


..  . 
Aggi»-  . 
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5  34  ^  Trattato  della  Pace  '  • 

Aggiuflati  i  confìiùdeJ  Sirmio,  pailàrono  i  ComtnìSÀtja  ftabilire  quelli  Jel 
«6utneSavó ,  dofcndoG.  cvtaunvUDboy  nella  Boilina  ^edemolireiii  Piazuiii 
BrCKl|#  incontro  alla  quale  f brmàado  *1  Savo  un' Tibia  y  vénnequefia  asamMI^*. 
te conteÉi  dalli  due  Cominirflirj ,  i  r]imli perlìflendo  nel  volerla  ciafcheduho,  ne 
rimi  fero  a*loroSonrani  la  decifionc.  Lo  (Icflò  fi  praticò  nelle  diffèrcnze  chè 
inroriero  p^r  le  dipendenze  di  Novi  al  fiume  Unna  :  la  quale  Piazza  dovendofi 
•reUicuire  ij'Mapniettinj  ,queAì  la  pretendeano  col  Tuo  antico  Diilrecco  di  6. 
i|^;he  dì  Paefé  di  là  del  fiume  Unna ,  quanciinquelo  ftefTo  fiume  fii0è  deitin*- 
tO  per  confine  degl  i  due  Imperi .  Rimeffa  alle  Coni  la  decifione  dellecontrch 
»vet-i1e ,  portàronfi  i  Commiffarjaftabilire  il  trìplice  confine  agli  Stntidi  Ccfare, 
del  TufCOj  e  delia  Repubblica  Vcneu  al  fiume  Zerma^na ,  in  vicinanza  àk 
jgradlv  TrQvandofi  3t  Popina  fop»  Knin  il  Com  tniliarìo  Veneto  Qì<svéA' 
niQritnan),le  Adulili  à  ^.miglia  1 0)mnuflàrjd^C5éfigifte<Ìelftataiio^^itii^ 
il  fiume  Zermagna,  la  matrina  de'i2.diAgoilo  tutti  colle  loro  Guardie^ 
Truppe  a  cavallo  in  4.  ore  di  aimminó  convènnerò  nel  r.iiogodi  Welicko- 
Bardojòfia  Moncegrollb  ,dove  rinfrefcatifi  ibtco  le  Tende  del  Oonte  Maifigl)> 
fìl  eomanrfatà  laMulietaCefàreta  portarfi^iacimadi  quel  monte  apeliaca^ 
MeCfliiaiji-KUviira  :  dove  difpofie  le  Truppe  in  Oldinc  «diicare^.  vi  4kliiOMr 
tutti  i  Comtiilflàrj ,  òc  abbracciatifi  con  efprenioni  di  molta  tenerezailiyi||gi^ 
TafK^  '^"^  una  telicc  e  durevole  Pace ,  clnfchcduno  di  loro  gittò  una  pietra  nel 
iuogo  convenuto,  lotto  lo  triplice  sbarro  dellaMorchccteria,e  poi  li  alzò  di 
faflì  Aina  {Mccoift  Phnniide ,  dallaquale  fi  tirarono  due '  piccole  À  alciute  murj^ 
^1  ìe ,  per  accertato  Confine  deiìxmiinio  delie  tré  Bateme  r  ilche  fimo  >  «fiedc 
il  MarfigI j  un  lauro  Banchetto  agli  altri  Comminàrj;profleguendofi  poi  da  qu^ 
delli  due  Impeti  U  limitazione  degli  fie(&  confini  al  fiume  iCorana  nella^ 
Croazia.      '      '     .  ...  .  ^ 

•  Sollecitando  nel  R^trediiif  una  edalPalhn  parte  gli  Amìbiicìad^  il  loro 
%fciéfk>lb  Treno  a  fined^ÌDcamnunarn  al  compimento  delle  IorooOinaii(fioni> 
lìdlz5.  Luglio  fi  rpi6còd*Andrinopoli  PAmbaiciadore  Ibraimcon  grandiffinA 
coVnìtivjì  vcrfoBcIgrado  ,  per  fcrmarvifi  in  attenzione  dell*  AmbafciadoreCe- 
fareo,  dovendo  nello  llelibcem^  trovarli  amendueiiil  confine  delli  due  Im- 
peri. A  quedla  nuova  ^affivctò  il  GontediOcttingen  gli  apparecchi  del  fifo 
^j^uipaggio ,  per  Io  quale  gli  fiirono  a(Iègnatì"So.m.  fiorici  ,dc.altra  rilevante 
fbmmaalContedi  ZinzendoHf  fno  Collega .  Quantunque ,  in  virtù  de'  Trat- 
tati, potefTe  l'Ambafciadore  comparire  alla  Corte  delSuItano  veftito  all'ulb 
Alemanò,fi  rifolvette  veflirfi  alla  Tnrchefca : neUa  qual  forma  egli  fece  in 
Vienna  la  Aia  Colemie  comparià  ildl26.Sètecm^re,quaniioaii(lòaprendere 
KUctienza  di  Congedo  dairimperadoreial  quale  fi  portò  con  fiiperbaCavaK 
caia ,  e  in  quella  guifà,  eh'  e*  dovea  comparire  all'  Udienza  del  Gran  Signore . 

SpiccofH  la  nobiliflTu'na  Cavalcata  dal  giardino  del  Grand'  A  nib-ifciadore  di  là 
del  piccolo  ramo  del  Danubio  >  e  pafsò  per  lo  mezo  della  Città  lino  al  Palagio 
di  Cefare .  Precedeano  'due'Gbrrieri ,  feguieindolì  ÌV  Milbo  <li  Stalli  con  8t 
belli'.rtmi  Cavalli  da  mano  coperti  di  ricrhiflìme  Valdrappe  ;  15.  Paggi  a  tré  a 
uè ,  8-Trombettierij  e  un  Timbaliere  con  tromlìc  e  tmibali  di  argento .  Veni* 
flaao  dipoi  ii  Maggiorduoiooió.  Pifiàii«fili  Uffiziali  t' dimcfticì  >ò Miniftd 

■  ---■'■i  -^--  '-  -  ^  delia  - 
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Tra  le  Potente  Coltegdtc ,  e  UPortàìOttomdnd ,    y  3  ; 

itWxCxtaxìkfiUÀ  qiì^ttto  a  quattro  ;  il  Medico ,  lo  Speciale , il  Mar^ciallo^ 
ii.Gencilhiiominiatrè  a  irè,  con  uno  Stendardo  roflb  nella  prima  fila  ;  il  Se- 
gretario deli*  Ambafciàta ,  e  quello -delle  Lingue  Orientali  ;  dipoi  il  Prelato» 
due  Ecclefiaftici ,  e  15.  Cavalieri  a  tré  a  tré,  con  uno  Stendardo  bianco  neJJa 
prima  fila.  Erano  quefti  ,  il  Conte  Orlo  Luigi  di  Zi nzendorff  Compagno 
dell' Ambafciata, con  i  due  Tuoi  figliuoli  maggiori , Adolfo  e  Ludovico;  un 
Principe  di  Holllein,deI  Ramo  di  Plocn  ;  li  Conti  di  Noftiz,diThun,d4 
Sprinzenftein  ,di  Swir^jc^y ,  di  Saur ,  di  Oettingen  figlio  dell' Ambafciadore,di 
Gollonitz , di  Lippa,  di  Kufl'ftcin,di  Dictrichrtein,c  di  Praincr.  Veniva... 
dietro' a  quelli  il  Grande  Ambafciadore  fopra  bizarro  deftriero,con  imomo 
24.  Staffieri  a  piedi,  e  24.  Trabanti  con  2.  Bandiere  ,&  altra  férvitù  a  piedi  ;c 
poi  la  Carrozza  del  corpo ,  con  altre  due  a  6.  cavalli ,  la  fèrvitù  del  Corteggio ,  e 
per  ultimo  l'Intendente  de*  Ci^rriaggi  a  Cavallo .  Riufcl  quefta  coni  parla  oltre 
modo  pompofa  ,per  la  preziofità  degli  abiti, tutti  ali'  ufo  Turchefco,e  va- 
ghezza degli  adobbi  de*  cavalli.  Ottenuta  l'Ambafciadore  l'Udienza  da  Cela- 
re, fi  riconduffe  collo  ftellb  ordine, ma  per  diverfe  rtrade,al  fuo  Giardino» 
Oliando  poi  gli  furono  confe^nati  i  Regali  per  lo  Sultano  e  fua  Corte ,  Udì  20. 
di  Ottobre  prefe  l'imbarco  fopra  *1  Danubio  con  tutto*!  fuo  nobiliflTimo  Equi- 
paggio ,  conduccndo  feco  alquanti  Turchi  prigionieri,  per  cambiarli  con  altri 
Criftiani ,  all' arrivo  dell*  Ambafciadore  Ottomano . 

Avendo  l'Imperadore  defiinato  per  fuoi  Commiflàrj  a  fare  il  cambio  degli 
Ambafciadori  a' confini,  il  Generale  della  Schiavonìa  Conte  Guido  diStadn- 
remberge'l  Generale  Nehm  Governadore  di  Petervaradino ,  anche  il  Sultano 
deputò  per  quefta  funzione  il  Vifire  Ser-Afckier  di  Belgrado  A  ly  Bafsà.  Men« 
tre  dunque  le  due  Gr.Tndi  Ambafciate  fi  trovavano  in  marchia  ,  fi  portò  da  Bel- 
grado a  Petervaradino  unKapigiler-Kiahyafy  ,Mahumut  Agà  apeIlato,per 
regolare  col  Generale  Nehm  il  Ccremoniale  del  ricevimento fc.-'mbievole de- 
gli 2.  Ambafciadori .  L'accordo  fìi ,  che  detto  Mahumut  con  im'Ulfiziale  di 
Cefare ,  doveffero  fcieglere  un  luogo  proprio  per  quella  funzionefopra  l'altez- 
za di  Salanckement,che  fii  filmato '1  fìto  più  adattato  a  porre  inordinanza  la 
firorta  dell'  Ambafciadore ,  con  piantarvi  dall'  una  edall'  altra  parte  una  colon- 
na ,  in  difìanza  di  10.  paffi  dalla  linea  ftabilita  per  confine  de' due  Imperi ,  nel 
mezo  della  quale  linea  fi  aveflè  a  piantare  un*  altra  colonna  per  luogodapcr- 
mutarfi  le  Ambafciate,  la  fcorta  delleqnali  non  doveflè  dall' una  edall'altra 
parte ,  eccedere  li  z.m.  Cavalli,  oltre  li  Fanti.  Ordinato*!  rimanente  del  le  ce- 
remonie da ofièrvar fi  nel  modo, che  appunto  fi  praticò, il  dì  22. Novembre 
ritornò  l'Agà  Mahumut  a  Belgrado  col  ragguaglio  del  concertato  ;  cfl'endo 
prima  fiato  banchettato  dal  Generale  Nehm  ,  e  dal  Conte  di  Stahremberg.  Il 
giorno  poi  de*  25.  fi  piantarono  le  fcritte  tré  Colonne  fui  confine ,  mentre 
quella  parte  fi  andavano auvicinando  gli  Ambafciadori  di  Celare  e  del  Sultano . 

Giunto  che  fu  il  Conte  di  Oettingcn  a  Petervaradino, vi  pervenne, li i. 
Decembre ,  un  Chiaufs  da  Belgrado ,  con  lettere  dell*  Ambafciadore  Ottoma- 
no e  del  Ser-Afckier  di  Belgrado  dirette  al  Generale  Stahremberg  -  dal  quale  fii 
indi  a  poco  rifpedito  *1  Chiauf-;  con  un*  Uffiziale ,  e  la  rifpofia  allo  ftcffo  A  mha* 
iciadorc  e  Ser-AIckier  ;  e  fu  ih  quella  mifTfone  accordata  U  reciproca  mofik  da 
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fili  Ambardadori  verfo  Salanckcmcnt .  Il  giorno  dunque  de*  4.  Decembrt ,  ed 

fendofi  il  Conce  di  Octtingen  congedato  da'  Generali  Stahreniberg  e  Nehra  , 
iu  da  quefti  accompagnato  fino  all'  imbarco  ;  nel  qual  tempo  {«illàrono  da  Pc- 
tervaradino  verfo  Salanckcmeni  i  Dragoni  del  Principe  Eugenio ,  e  gli  Uflàri 
delContediCollonirz;e  la  mattina  fegucntc  fu  ripartita  una  Compagnia  di 
Fanti  del  Generale  Nehra  fopra  le  barche  dell*  Ambaiciata ,  la  quale  fui  meio 
giorno  fi  (laccò  da  Peter,  aradino ,  fotto  triplicata  fai  va  del  Gmnone ,  e'I  dopa 
pranfo  giunfe  a  due  ore  daSalanckement  ,dove  fi  pafsò  la  notte ,  Il  dì  de' 6. 
giunfero  le  barche  aSalanckement  ,dovepure  pervennero  in  alcune  Saiche  i 
Generali  Stahrembcrg  e  Nchm ,  foito  lo  sbarro  di  alcuni  Pezzi  del  vecchio  Ca-» 
fkllo  di  Salanckement  c  delle  Saiche.  Quivi  fcntironfi  i  colpi  di  12. tiri  del 
Cannone  del  Campo  Turchcfco ,  che  fi  trovava  ad  un'ora  diftante  ;  mentrt_> 
pure  vedeafidiftefa  in  bella  ordinanza  la  Cavalleria  Imperiale.  Avendo  i  detti 
due  Generali  pranfato  coli*  Ambafciadore ,  fortirono  delle  barche  ,.e  fi  pofero 
ciafchcduno  alla  teftadi  100.  Cavalli  quafi  tutti  Uffiziali  ;  nel  qual  mentre  di- 
verfi  Turchi  vennero  a  vedere  il  Campo  Imperiale.  Sù  la  fera,  il  Conce  di 
Oetiin-'cn  fpcdt  il  Sig.Galkn,  uno  de'  fuoi  Gentilhuomini  col  Segretario  delle 
l^inguc  Lacko^^'itzall'  AmbafciadoreOttomano ,  per  partecipargli  il  fuo  arri- 
vo A  Saianckcmeot  :  e  nel  mcdelimo  tempo  Io  ftelTo  Ambafciadore  Turco  man^ 
dò  per  Io  ftelTo  compii  mento  a  quello  di  Celare  il  Kapigiler-Kiahyafy  :  a*  qual* 
XlclVi  dall'una  e  dall' altra  pane  furono  fàtticorcefi  accoglimenti ,  e  regalati. 
La  mattina  de*7.unCapigìBafsì  venne  a  complimentare  l'Ambafciadore  Ce- 
sareo per  parte  del  Scr-Alckicr  di  Belj^rado  :  &  allora  fi  fecero  marchiare  in_. 
■bella  ordinanza  verfo  la  hnea  del  conhne  le  Truppe  Imperiali  jConfiHenti  ia 
•aoo  Dragoni  diSavoia ,  100.  Corazzieri  di  Vodemont  ,  2C0.  altri  di  Pace  e  di 
Ciondola  ,  1500.  Cavalli  di  Collonitz ,  1200.  Uflari  de'  contini , e  100.  Mol^ 
cliettieri  di  Nehm;  mentre  il  Generale  Stahrembcrg,  dopo  cn'erii  abboccata 
col  Conte  di  Oettingen  ,  con  abiti  fuperbiflìmi  di  gala  andò  adunirfiallaCa* 
valleria  Imperiale,  preceduto  da' Trombetri,  Timbali ,  da' fuoi  Cavalli  da_^ 
mano  Paggi ,  e  Staffieri  vediti  di  una  nuova  e  ricca  livrea  ;  venendo  accompa- 
anato  da  un  gran  numero  di  Uffiziali  pompofamente  veftid ,  col  qual*  ordine  fi 
avanzò  verfo  la  prima  Colonna .  Mentre  feguiva  quella  marchia ,  l'Ambafcia- 
dorc  Cefareo  montò  a  cavallo ,  facendo  pure  lo  fieflo  que'dcl  filo  feguito ,  e  li 
portò  full' altezza  di  Salanckcmcnt,  d'onde,  nell*  accoftarfi  alla  Colonna,  li 
Iboprirono  lcTj(«ppe  diamemUieleParti  ,  c  la  marchia  dell' A mbafciadorc.^ 
Ottomano.  Anzi  però,  che  gli  Amb.fciadori  arrivalTero  alla  prima  Colonna  ; 
li  due  Commiflarj  Conte  di  Stahrembcrg  cSer-Afckicrdi  Belgrado,  fi  accofia- 
rono  a  cavallo  a  4.  palli  dclla.Colonna  di  mezo ,  e filecero  molte  civiltà .  Ma 
perche  il  vento  gagliaido  impediva  loro  i'intenderfi  per  Interprete,  ilScr- 
Afckier  fece  porwre  4-  taboretti  coperti  di  broccato  di  argento ,  fopra  de'  quali , 
fniontaucialchedyBoda'  fuoi  cavalli ,  fi  affiferoco'  loro  Interpreti  a  favellare. 
Alzatifi  ciafcheduiiO!  de'  Commilfarj  prcfe  per  la  mano  '1  fuo  A  mhafciadorc  , 
e  condottolo  alla  Colonna  di  me70  nel  confine ,  il  Stahremberg  confignò  il  Ce- 
fareo al  Ser-Afckier,  e  quefto  l'Ambafciadore  Turco  allo  Stahrembcrg.  Ab- 
bracciarono ^&atCPereiza.RUApib$d'ciadori,ai«ntrc.ie Truppe  feceroconti- 
*k  '  noe 
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mie  Salve  colie  loro  arme  da  fuoco;  e  allora  gli^mbafciadori  montati  a  cavallo^ 
pro^feguiro^o  la  niarchia ,  l'uno  vcrfo  Efzcck , e  l'altro  verfo Belgrado .  Mar- 
chiava il  Conte  di  Octtingcn  alia  delira  dei  Ser-Afckier,rcguitiito  da  un  gran 
numero  di Gianiszeri, di  iSpahy  e  di*iItriTurciii,ai  fuono  de' lamburn  ,di 
iiauci,e  di  altri  llrumenti  di  mulìcainiiiure  jc  in  quefta  marchia  alcuni  gio- 
.  vani  Turchi  diedero  un  giuhvo  trattenimento  all' Ambafciadore  ;  tacendo  di- 
verfi  giuochi, e  defìrezzc  di  corpo.  Giunfe  la  fera  il  Conte  diOettingen  al 
Campo  del  Ser-Alc  kier ,  c  vi  giiinfero  pure  per  io  Danubio  le  barche  Imperia- 
li ,  fcortate  da  20.  Saiche  Turciielchc  montate  da  200.  Gianizzeri ,  che  al  loro 
arrivjo  (caricarono 'iOnnone;  e  l'Ambafciadorc  ù  portò  col  fuofeguito alle 
;&e  barche ,  dove  pure  tìi  ricevuto  allo  sbarro  dcil^ artiglieria.  Cenò  il  Conte 
in  barca  col  Colonello  de' Gianizzeri  ,dcrtinato  af^rrviriofinoaCoilantinopo- 
.  li  ,.e  a  ricondurlo  ancora  nel  iuo  rj  torno  fmo  alle  J"rontiere .  Eflcndo  '1  dì  de'  9. 
giunta  l'Ainbalciata  Cefarea  a  Semlvii  ,  dovtf  fi  trovarono  in  ordinanza  gli 
Spahy  &  i  Gianizzeri ,  ui  conduiierp  i  Turchi  molti  cavalli  per  Icrvire  l'Amba- 
fciadore     il  fuofcguito  j  onde  montati  tutti  i  Tuoi  dell  rieri,  (i  cominciò  eoa 
bell'ordine  la  marchia  vcrfo  Belgrado  ;  e  nel  portarli  ai  Savo,  venne  il  figlio 
ij^ù  giovane  del  VilircSer-Afcider  a  complimentare  l'Ambafciadorc  :  il  quale 
.  Jjafsò  il  fiume  fopra  un  ponte  di  barche  a  tale  crtetto  difpofto  •  trovandofi  dall' 
alerà  parte  dei  Sa  vola  Guarnigione  dr  Belgrado,  in  numero  di  6.m.  tra  Cavalli 
«Fanti,  ripartiti  in  due  ale  fino  alla  prima  poru  delia  Città  ,  dalla  q^ualeiii 
iklutato  l'Ambafciadore  con  150.  tiri  diQmnone.  E  perche  l'Ambalciadorc 
jion  moftrò  gufto  di  alloggiare  nella  Piazza ,  montò  di  nuovo  nelle  fue  barche  , 
allcquali  vemie  portato  un  ìe%à\o^ìji^\'Cv(c  confetture  ;  e  vcnncroalcuni  Baf- 
-sà,i  quali  praticarono  coli' AmbalMadore  cortefilTmii  natti  di  gentilezza^,. , 
•Spedì  allora  l'Ambafciadorc  'i  Conte  ilio  figliuolo  col  Segretario  Lackowitz  C5c 
alquanti  Staffieri  al  Yilire  $cr-Ai'ckier  &:  al  Vice-Comandante  di  Belgrado, 
per  ringraziarU  a  fuo  nome  de'  continui  onori  che  gli  laccano  :  e  furono  da  lora 
regalati  di  di  verfe  galanterie.  Banchettòin  tanto  l'Ambafciadore  quattro  de* 
frincipaliBafsà  ,al  giulivo  concerto  di  mnhcah  llrumenti,  da  loro  al  fommo. 
^graditi .  La  mattma  de*  10.  vennero  molti  Uflìziah  l  urchi  a  vjlìtario  ;  e  verfo 
il-mezo  giorno ,  ufcito  di  barcal'Ambafciadore,montòacavallo,  per  portarli 
alla  vifita  del  Ser-Afckier;  trovandoli  in  due  Ale  tutta  la  Giurnigionedali^ 
barche  fino  al  di  lui  palagio ,  al  rimbombo  dell'artiglieria .  Giunioal  Palagio, 
fccfe  l'Ambafciadore  di  cavallo, e  allora  due  qualificati  PerfonaggiTurcW  lo 
Ibllennero  fòttole  braccia  nel  falirele' fcale:  al  piede  delle  quali  lo  ricevette  il 
primo  Ciamberlano  del  Ser-Afckier  conaltritJtfiziali  ,e  lo  fieflb Ser-Afckier 
io  accolfe  a  due  palli  della  porta  della  Sala .  Qui  poftifi  a  federe  fopra  cufcini  ^ 
fj  trattennero  a  di£correrc  per  mezo  dell'Interprete  Lackowitz  io  fpazio  di 
mezaora:nel  qual  tcmpogIifuportato*lClaffè,ilThè  e  Sorbetti; e  dipoi  ift 
Acque  odorifere,  e  profumi  di  Ambra:  e  nella  ileflà  maniera  furono  regalati 
oue'del  feguiio  dell' Ambafciadore.  Quello  allora  vi  fe' portarci  Regali  dc^ 
ftinatidaCefareailo  fìelTo  Ser-Afckier , che  furono,  Un  Lavamano  con  Broc- 
ca dorata ,  due  Fiafchi  dorati  con  le  fue  catene ,  due  cogome  dorate ,  un  Valb/ 
per  acqiu  odorifera , {(fi  «jjic  di  Sorbcuo  con  Sottocoppa  mwo  dorate  ,  un^L^ 
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gtìmlVMMilWi  ,^ìi^ÒM^io.  A  quefti  regalici Gdke  aggiunte  FA»- 
bafciadore  del  proprio ,  un  Bacile  di  argento  pieoo  di  diverfe  |alancerie .  Cor- 

rifpore'lSer-Arckicr  airAmbafciadorc  ,!Tg.ìl.ini^  Io  di  un  Kafl'can  di  ricchif-  ' 
iiinodrappo,locicrarodi  pelli  di  M-rtoii  Zit-ni!  ^&  il  fimile  kte  col  Conte 
itioi^gUuolo  :  difpenikndo  pure  aicre  cpie  a  Cavalieri^  Òc  UlHuali del  fuo  icgui- 
*to.  ^GM^to^pofciifitiiii  PAiiilNARftAri^'aeè^  frimiii. 
condotto  ai  Tuo  cavallo:  nel  qiul  luogo  fi  trovò  lo  Scudiere  delSer-Afckiery 
il  quale  glie  ne  prefentò  un'iUcro  con  riccliHT^mi  fornimenti  ;  foprn  *ì  quaJ^ 
falito>ri  riportò  alla  fila  barca  ,  di  nuovo  faliirato  con  una  Salva  ddl' Ariigiie- 
liadellaPiazza.  li  dopo  pranfo  poi,  mandò  rAmbafciadore  al  Ser-Aickicr  un 
'«nfcnvcdi  tl^ittnte  cazzecfi  ^Dieeilaftt  fina ,  piene  d  i  cotrfètcmdiijuiiagna  ; 
licome  pure  inviò  a  quel  Vice-Comandante  iRegali  deflinatigK'^jhttiCortc 
Imperiale  di  diverfi  Pezzi  di«rgentb^UTOlttM>:efOÌ  FAmbardadoKe  6guitò4Ì 
fuo  viaggio  per  io  Danubio . 

Lafciammo  poco  fa  l' AmbafcisdoreOttomano  incamminato  dal  Confine^ 
verib  Efigeck  :  nel  qual  viaggionirendolo  per  ipeza  lega  accompagnacoH  QMUt 
dìStthrtlkiberg^quefU)  fi  licenziòdalai,eandò  innanzi  verlb  Fi— V^a  éi» 
porre  le  co(c  per  lo  di  lui  (ólennc  ricevimento  in  quella  Piazza  ;  venendo  però 
lo  flcflo  Amhafciadorc  -rrompagnato  dal  ColonelloKiba_,il  quale  co*  fuoi  Uf- 
fari  l^dovcafervire di  guardia  iìno a  Vienna.  Pervenne  poi  ad  El'zeck, li  17. 
OljlMAll'l'Ambarci^^  di  liÉfncMi««aui 

giDiflto della  Piarla ,  da'qrtfllfe  Condotto  al  Aioalloggiameotò  apparai» 
chiatò  in  nuv'  Borghi ,  p.ilTìmdo  per  mcio  nHa  Guarnigione  fchicrata  in  du^ 
3le,alriinlx>mbocicl(."annonedeIIa  Fon^^.za  .  Qui  fii  trattato ,  e  complimen- 
tato dal  G>iite  di  Stahremberg  con  tutte  quelle  iouiiaiua .  le  quali  furono  pr»- 
ckate  mlkAmiéòcoia^AfÈMiMoìfe  £Ge&re;an2i  ]omflbGom,aittijcr 
it.gK4le4enaatcéd}lfteflto  ('i  unbeUifTìmo'PuoiKMli-itfdfiÉOyCfaéfiialfiin» 
0iag«adìto,&  ammirato  da^  Barbari.  Dopo  le  reciproche  conefiATimeacoiK 
glienze  traibraim  &  ilCommiflàrio  diCefare  ,il  dì  de' 20. quello  pani  d'EC- 
zeck ,  focto  una  nuova  Salva  delGinaonc.  Fù  allora  riccmo(ciuto'l  Treno 
4ell'Attl«IHador€,iIquaIeenlbnnaii>di  432.  perfoneacàvaUo,  igi.a  piedi, 
ioi.  muli ,  181.  cammelli, Con 'akuni  carriaggi  Turchefchi , a'  qiuili  nea^k 
giunfe  '1  Paefe  ,  per  lo  bagaglio  e  vettura  delle  provifioni ,  altri  215.  Fùanooil 
rimarcata  la  forma  della  loro  marchia ,  regolata  in  quello  modo.  Precedeano 
1.  Corrieri,  feguitaci  daz.  UiHuali  a  cavallo^  che  portavano!.  Code  di  Caval- 
lo. Vdrivaybi  gGwindegtgiidanlo^Corpo,  e  poi  Q^CmMIdà  uMttwifccai . 
mente  coperti  ,con  fe  briglie  dì  argenfò^rato;  e  dietio  a  qucfti,  6.  Alaf 
ChiaulTi ,  che  marchiavano  d'ambi  i  Iati ,  con  bafton  idi  argento  inmano;  24, 
Chiaufli ,  un  Salam  Agà ,  un  Ohiauls-Bafs) ,  f . Corrieri  velliti  di  veluto  roflo  » 
con  ciafcheduno  in  mano  uno  Scudo  ;  altri  6.  veiUti  di  drappo  bianco  Con  dardi 

fiflìKlra  ,'ambi  vediti  di  veluto  rolTó  ;  il  Capo  de*  Palafrenieri ,  un  Boafeh* 
Tfchuhadar  jilTfchuhadar  Agà  ,  il  Sili£tar  A  eà ,  la  Guardia  dèi  corpo  dijl. 
Gianizzeri ,  e  di  60.  Spahy  armati  di  lance ,  il  Kiahia ,  il  Divan-Eiìendì , la_» 
Muilca  j  nei  cui  mézo  uo va?an{i  due  «suliii  fiaodiere  ;  dàc  Ctrrozze  del  Corpo 
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coperte  di  velutocremefi ,  un  caleflc  della  Aefla  qualità ,  la  Qicina ,  e  gli  altri 
dimdhci,&  inHne.i  cammelli,  óc  i  muli  carichi  del  Ivagaglio.  Tra  le  princi- 
pali Pcrlbnedcl  fuo l'eguito , coniavanli  Miillafà  Beg  tìgliodcllo  ilcflb  Amba- 
.  l'ciadore ,  Hiiflàim Kiahia  ò  Maggiordiiomo,  Tcly  Eflèndi  ò  Cancelliere  > 
Abdur  Giudice ,  Imam  EtTendì  Sacerdote ,  6c  il  Capigilar-Agasì . 

Tutta  quefta  gran  Comitiva  giunfe  '1  primo  Gennaio  1700.  ad  Alba  Reale , 
6c  il  giorno  de' 6.  a  Giavarino ,  ricevutavi  conogni  poiìibile  onore  da  que' Co- 
mandanti,  ficomc  fù  praticato  ad  El'zeck.  Quindi  s'incamminò  alla  piccola 
città  diPruck  al  fiume  Lcyra  al  confine  deirAuftria,a  6.  leghe  da  Vienna, 
dove  l'Ambafciadore  venne  complimentato  da'  Comminiirj  deli*  Auftria  Infc- 
-riorc .  Fcrmatoftcoià  3. giorni ,  il  dì  de'  15.  giunfe  aSchweckec ,  ad  una  picco- 
•la  lega  da  Vienna ,  dove  mandò  Tauvifodd  Tuo  arrivo ,  e  fi  diCpoi'e  nel  mciure 
per  lo  filo  foleniicingreflb  in  quella  Città .  Il  giorno  de'  ly.  fpedi  i'Imperadoic 
in  una  carrozza  a  6.  del  Prefidente  di  Guerra  il  Civalicre  iMarco  Antonio  Ma- 
muca  della  Torre,  fuo  primo  Interprete  e  Conliglieredi  Guerra  all' Ambafcia- 
jdore,pcr  notificargli  i  fuoi  fenfi- intorno  ai  di  lui  ricevimento ,  il  quale  reilò 
^accordato  per  il  dì  de'  30. 

.  -pifpollo'l  tutto  per  qucflo  pompofoingreflb,  la  mattina  del  detto  giotno 
il  Conte  di  Mansfeidc  Supremo  Marefcialio'di  Corte  di  S.  M.  Cefarea ,  il  Cton- 
ie di  Rappatk  Generale  di  Battaglia  e  Commiflariodcftinato  ad  adillcrc  l'Am- 
bafciadore Ottomano  nella  fua  permanenza  in  quella  Corte ,  &  il  fupremo  In- 
terprete Marco  Antonio  Mamuca  lì  portarono  al  luogo  deflinato  al  ricevimen- 
to del  preiato  Ambalciadore,  eh' era  una  pianura  vicina  al  Villaggio  di  Sim- 
mering  ,  circa  una  lega  dalla  Città ,  dove  trovoflìdirpo{la  tutta  la  Gente  defii- 
nata  a  tbrmarc  la  fuperba  Cavalcata .  Accoftatofi  a  quella  pane  PAmbafciado- 
re,il  Principe  di  Fondi  Conte  di  Mansfeldt  mandò  a  complimentarlo  dal  fu- 
premo Interprete  Mamuca  ,  &  infieme  a  partecipargli ,  qualmente  l'Auguflif- 
lìmo  Imperadore  lo  avea  mandato  per  ricevere ,  e  condurre  S.  E.  al  fuo  Allogr 
giamento.  Auvicinatilì  il  Principe  e  l'Ambafciadore ,  fmontarono  di  carroz- 
za,e  paflàti  tradi  loro  fcambievoli  abbracciamenti  ,prcfentò  il  Principe  ali* 
Ambafciadore  un  bcllirtlmocavallodella  Grande  Scuderia  Imperiale,abbiglia- 
to  all'LJn^ara  con  fornimenti  di  oro  e  di  gemme:&  allora  l'Ambafciadore  mon- 
tò nella  Carrozza  del  Principe ,  in  compagnia  del  mcdelìmo  e  del  Suprtjno  In- 
terprete ;entran(V)'l  Conte  di Rappack  nella  fua  propria.  CoinincioUì allora 
Ja  marchia  di  tutta  la  Gomiti  va,  la  quale  giunta  alPontedel  fiume  Vienna, 
4cefcro  tutti  di  Carro/za  ,  e  pofìofi  l'Ambafciadore  in  capo  un  gran  Turbante , 
^  indonàtofi  ricchilVimaSopravefte, montò  fopra  uno  de' luoi cavalli , chie- 
dendone licenza  al  Principe ,  con  ringraziarlo  dell' onore  di  quello  mandatogli 
daS.M.  A  mezaftrada  dal  pcntedel  fiume  Vienna  fino  alla  Porta  di  Carintia , 
trovavafi  fchierata  in  due  file  la  Guardia  Cefarea  della  Città  ;  e  dalla  fteflà  Por- 
ta ftava  difìefa  in  dueaJe  per  tutte  le  contrade,  onde  avea  a  panare  la  Cavalcata , 
la  Cittadinanza  armata  fino  alla  Porta  Rofla,  per  la  qualeavea  ad  ufcire .  L'or- 
dine della  Cavalcata  l  ù  tale .  Pi  cccdeano  due  Forrieri  a  moli  rare  la  ftrada  ;  di- 
poi molti  Cavalli  da  mano  ,&  il  Colonello  Kiba  vcftitodi  un  Kaflfcan  , donato* 
gli  dall' Ambafciadorc  per  averlo  fervitonel  viaggio,  e  dopo  lui  alcuni  Dra- 
V  Yyy   i  goni 
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goniCcfarci.  Veniva  |K)Ì  una  Compagnia  di  tio.  Cittadini  vcfliri  (li  Colimi  , 
c5  Pennacchi  bianchi  e  roflTi  ini  cappcllo/otto  comando  di  Agolìino  d'Hirneis, 
andando  loro  avanti  6.  Cavalli  da  mano  ,6.  Trombettieri  e  due  Timbalicri. 
Seguitava  un'altra  Compagnia  formata  di  So.Mercacàti  ibraiiierì  del  Niderlag, 
riccamente  veftiti  con  fpada  nuda  in  mano,fotto*l  Capitano  Enrico  di  Pollern; 
andando  loro  innanzi  7.  Cavalli  da  mano ,  6.  Trombetti  e  i.  Timbalicri .  Suc- 
cedea  la  terta  Compagnia  di  altri  120.  BorgheTi  tutti  vefliti  di  velato  nero  o 
con  galoni  d'oro ,  avendo  Pennacchi  bianchì  nel  cappello ,  e  tutti  fopra  cavalli 
pompoiàmente  abbigliati ,  fotto  comando  del  Peickert  Confolo  della  Città.; 
•andando  loro  innanzi  9.  Cavalli  da  mano, 6.  Trombetti  e  due  Timbalieri. 
Venivano  dipoi  6, carri  tirati  ciafcheduno  da 4. Ovalli, che poruvano'l  mae- 
llofo  Padiglione  che '1  Sultano  mandava  in  donoa  Cefare  ;  10.  muli  ,e  16.  prc- 
giatiffimi  Cavalli  da  mano.  Comparve  quindi  il  I>cIIKBaÌ5Ìcon  la  Tua  Bandie- 
ra,  in  tefta  a  due  Compagnie  di  Guardia ,  una  diDeHì,e  l'altra  diChconghli 
tutti  Bonìnefi  &  AlbaneH  ,  portando  alcuni  indoflb  pelli  di  Tigre.  Seguitava- 
no gli  Urtìziali  &  Agà  dell*  Ambafciadore  con  uno  Stendardo  ;  altri  Cavalli  da 
mano,  il  Cavallerizzo,  il  Cameriere  Maggiore,  il  Kapigi-Bafsì  ;  dipoi  uno 
Stendardo  roflb ,  nel  mezoadiieche  porta  va  no  Code  di  Ca  vallo,  feguiutida-» 
tré  Effendi  ò  Scgrerarj,apellati  Rahib,Ibraim  e  Salì.. Portavano  altri  due 
Turchi  fopra  'I  cavallo  due  Leopardi  vivi  addimcfìicati,  &  allevati  perla  caccia; 
Venivano  /.Cavalli  da  mano  coperti  di  ricchiffimeValdrappc,  con  fopra  alle 
felle  Scudi  di  argento  ,SciabIe ,  Archi  e  Freccie.  Camminavano  quà  e  là  due 
Forricri  Turchi  ,apel lati  Alay-ChianH»  ,  con  adunchi  baftoni  di  argento  in 
mano  ,  e  Pennacchi  in  capo;  e  poi  marchiavano  5.  Palafrenieri  di  Celare,  12. 
LI rfìzia li  Turchi ,  iz.  Trombetti  Cefarei  e  due  Timbalieri  ;  il  Primo  Quartier 
Maftro  dell'  Impcradorein  compagnia  di  un'  Uffiziale  Turco  ,fcguitato  da  fci 
Staffieri  a  piedi  con  alabarde .  Comparve  poi  nel  mczo  del  Principe  di  Fondi  e 
del  Conte  di  Rappack  il  Grande  Ambafciadore  IbraimBafsà  Bcglerbey  della 
Romelia  con  abito  maeHofo^edietroa  lui  l'InrerpreteMamuca  ,&  apiedi  il 
Tuffeck)  -Bafsi  &  il  Madera fscky-Bafsì  che  foPeneano  '1  lembo  della  verte  dell' 
Ambafciadore ,  che  traeafecoun  gran  numero  di  Staifieri  tanto  fuoi,  quanto 
del  Principe  di  Fondi ,  del  Contedi  Rappack  e  del  Cavaliere  Ma  muca:  e  dopo 
quefti ,  marchiavano  1 2.  Cavalieri  di  Cefare ,  il  Silitìar  Agà  ,  e  *I  Zoadar  Agà . 
Da  due  Palafrenieri  dell' Imperadore  era  condotto  a  mano'l  leggiadriflìmo 
Cavallo  da  lui  mandato  all'  Ambafciadore  ,  per  valerfene  nel  fuo  ingreHb. 
Dipoi  venivano 'I  Curtode  del  Teforo  Afneckiatebì  ,e'l  Curtode  del  Srgillo 
Mugurdar  Agà  ,con  dietro  loro  60.  Tuffccky ,  con  fchioppi  alla  fpalla,  man- 
dati per  guardia  de' Regali  deftinati  aU'Imfjeradore.  Seguitavano  i  Paggi  & 
altri  Ufnziali  dell'  A  mbafciadorea  cavalto ,  altri  con  lance  e  freccie  ,&  altri  eoo 
Schioppi  appoggiati  al  Pomolo  delle  felle  ;  e  poi  il  Kiahia  con  bacchetta  in  ma- 
ro,il  Divan  Èffendì  ÒCancelliere  primario;  l'Imam, ò  fia  gran  Sacerdote, 
con  la  lorofervitù  a  cavallo  :  e  dopo  quefti ,  il  p  rande  Stendardo  conduealtrc 
Bandiere; e laAliifica  di  campagna , cioè  PitìTari  ,Timbalini  ,Tamburri  ,&c, 
e  perultimo  la  Lettica ,  e  la  Carroz7adcirAmbafciadore,con  molti  fervidori  di 
Ulfiziaii  tutti  a  cavallo .  Chiudcano  la  Cavalcata,  una  Compagnia  di  Corazzic- 
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ri  del  Principe Giufcpf  e  di  Lorena ,  &  un*  altra  di  100.  Uflàri  dei  Generalato 
di  Varadino ,  coperti  di  pelli  di  Pardi  e  con  laocie  ia  mano»  condocu  dal  Conte 
Lftiislflo  SUcky .  Toltone  l'AinlNlftt«lDre,iUn  ftoeeo  sUiUtdTudii  ffm 
fompa  di  abiti ,  edèndooKci  vediti  da  viiggÌ0,oiide  la  loro  comiMEfii  naaiar 

ritò  rapplaufo  de!  gran  numero  degli  fpecracorì  ;  eflendofi  degnara  tutta  !*Au- 
guflillìmaCala  di  oirervare  quefta  C  i .  i'  ta  dalle  hnclhc  del  FaJagio Impe- 
riale .  U  lei  la  Ca valcau  per  la  Poru  Rolla  >  dalia  quaie  lino  ali '  Ailoggiameo- 
todell*  Ambeiciadofe  nelle  città  Leopoldina  tróvwenfi  lchiftid  i-MMati  del 
Prefidio  della  Città .  Smontati  da  cavallo ,  falirono  le  (cale  il  Principe  di  Fon- 
di c'I  Conte  di  Rappack ,  e  fubitodopo  loro  rAmbafciadorc  coi  Cavaliere  Ma- 
inuca:&  entrati  nelle ftanze , fi  pofero a  federe  fopra  culcini  ricamati  d'oro, 
ibndo  alla  deflra  dell'  A  inbafciadore  il  Principe  di  Fondi  >  e  alla  delira  di  que- 
«o'IGontsdi  Rappack ,  e  alhiInritÉMleir Aittbeftiadole.  iIGivaKefeManm» 
CR.  Pailàci  tra  di  loro  molti  tratti  di  benevolenza ,  fìi  poistio!!  Kafie  &  il  Sor- 
betto,  e  dipoi  due  Profumiere  di  argento  con  A  mSi  1  ;  in  onore  de'  3.  Minlftri 
deir  Imperadore ,  i  quali  egli  regalò  di  alcune  galanterie.  Terminati  i  com- 
plimenti y  TAmbalcìadore  accompagnò  il  Principe  lino  alia  poru  ^  dove  iì  con* 
donno  con  eipreflioni  dì  reciproca  tenerenat  ■•' 
Per  li  16. Febbraio  avendo  accorda» Géfiire  ali*  Ambafciadore  Ottomana 
rUdienza  ,  (ii  mandato  a  levare  da  una  Carrozza  Imperiale  dal  Conte  di  Rap- 
pack,al  luo  Alloggiamento  ,  Tt^i^e  rrincipiò  la  marcliia  una  Guardia  del 
rrefidio  delia  Città ,  Teguitata  dalJKiahia  dell' Amlxirciadore  ;  dietro  al  quale 
Ycnivano  molti  caminellt  e  muli  con  i  pitiènd  perS.  M. ,  feguitati  da  alcuni 
Ag^aaivallo,eda  dueche  portavano  in  groppa  due  Leopardi  viviammaeAra- 
ti  per  la  caccia .  Veniva  poi  il  Dellì-Balsì  Capitaiio  della  Guardia  co'  fiioi  Uffi- 
ziali  a  piedi , il Tuifecky-Ba fsì  aifìodede'  Regali  ,epoi  il  Divan-Eftendl  ,chc 
portava  alzata  in  alto  la  Lettera  del  òultauo  lunga  due  braccia  e  larga  mezo^  . 
wi^eftàdi  <bappodV>iocontrìne,encl  loogo^iopni'lSigiUo  folgoreggiavano 
12.  vaghi  Diamanti  e  4.Rubini .  Seguitava  la  GaiToeza  Imperile  con  dentro  vi 
J'Ambafciadore  ,il  Conte  di  Rappack  ,e  l'Interprete  Mamuca  :  intorno  alla 
Quale  marchiavanoquantità  di  Staffieri  a  piedi ,  altri  Udìziali  deli' Ani bafcìa- 
dorea  cavaUo  ,ed  i  iuoi  Paggi  ;  chiudendo  la  Ca  valcau  una  Truppa  di  Soldati 
del  Prefidio .  Smontati  all' Imperiale  Palagio ,  nel  cui  cortile  fi  trovava  (chieu 
raro  un  Battaglione  dì  Guardia  ,fàlj  r  \  r  l  ni  in  ore  lefcale^eper  le  Antica» 
mere  piene  di  Principi  eMiniftri  pafsòalla  ftan/n  dell*  Udienza  ,dovc  fi  trova- 
va l'Imperadore  attorniato  da  altri  Principi  e  Grandi.  Fatte  le  tic  (olite  rive- 
renze al  Monarca,  montato  io  Icaiino  pofe  Ibpra  il  uvolino  di  Celare  la  Let- 
tela del  Gran  Signore,  e  ritornato  abbaflo^lcoe  iirooDi(corib,cbe  yertìv^ii 
intorno  alla  ficure7za  della  già  Aabilita  Pace.  Il  Cavaliere  Mamuca  interpreti 
TArringn  all' Imperadore ,  il  quale  diede  la  rifpofìa  al  Contedi  Caunit?  Vice-  ' 
Cancelliere  dell'  Impero ,  che  parlò  in  lingua  Alemana  ,  e  ne  rapportò  l'Inrer- 
precel  fcnfi  all'  Ambafciadore .  QueAo  fece  allora  portale  1  Regali  dellinati  a 
CeftÉfctM  quale  jx>riè  (ni  tavolinola  Mila  con  una  Letteradel  uran  Vìfìre  ;  e 
rinxMltatoloicalino>  baciò  il  lembode!  mantellodÌS.M.,egliaItridel  fegui- 
IÌ#iK««rM|a^^  F«g^4idjpM|yc^rAiTibefci^re  alti» 
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trènverenze  alPImperadore,  e  rimontato  in  Carrozza, fu  colla  ^le^Clpomf• 
iia>ii4ÌotcoairuoAlÌ(^giamemo.  ConceoealaLi(U. 
>  Uit  ptmde  ricco  Pad^lkmc  lavorato  a  fènméd^  »  con  oro  tirato ,  t  dwe^ 
«  forami'  Un  Pemacchio  grande  di  Airom  fmdtato  icm  kz.  Diamanti  ;  (  chflÉm 
itimato  l0.m.  feudi  )Una  Briglia  d'oro  con  fmalio rojjo e  bianco ,  tcmj^cjliìta di^'i  i. 
•  -Diammtì  jtf-JjU.  Rubini  ycon  Fromiaa  delia  Briglia^  Pendone  al  mifodel  ar^allo^ 
^tmeita  (Poto  d^pia ,  che  cade  dalla  Scila  al  mrfo  con  tre  Pomoli  ■  Cintio  a  lavO' 
wata  ^oro  ;  Briglia  fcbiettm  centro ,  per  gtddart  m  mano  il ctmeilo*  Lh^jémtBi^ 
'gjliad'oroin  fmatto  Turchino  ^gucìnitadi  ii2^SmeraldÌ€  itvRMéiaì  ycd  Pendenti 
-al  nafo  dei  cavallo  fregiato  di  49.  Diamanti ,  con  frontiera ,  catena  doppia ,  e  tré  Po- 
Anali ,  con  cintura  della  Sella  lavorata  d'oro^  con  cm'donc  della  Briglia ,  e  Brislia  da 
•guidare  il  cavaUo  lavorati  d\ro.  Un  paiodiStafx  d*oro , gucrniic  di  iiò.DiO' 
mami  'ftOf^RMi,  UitpMdiSùé^€U  àtgèntó\devatù.  Unagrm  Maa^m» 
•€kttm  Pmkém ^argento y e  intrcceiatatforo ,  fre^^iatadi  17. RtAim  ezy.Saerai^ 
€UyC<^  legame  gucmito  dì  Perle  e  Smeraldi.  Una  Valdrappa  lavorata  di  oro  ti» 
■rato  y  con  76.  fiori  tcmpeftati  di  Rubini  e  Smeraldi ,  con  i  fiocchi  pende  mi  guernitidi 
•Perle .  Una  Scila  di  veluto  roijoj  lava-ata  di  oro  tirato ,  con  Perle  e  Smeraldi .  Una 
Scila  lavaraladiero  tirato ^tenmgfemttUrUmtije  àktro  iopravàm.  UmVaU 
strappa  iaiumntacòn  ii6'.rejfe  di  SidfiPiHe  cCoralli.  Una  Sottocoperta  di  Sella 
-diveliitocon'^.rofe  ylavorata  d*p>o  tiì\^:^.  Ihu'C  .pc  -  di  panno  fcarlatto  da  co- 
pire  Li  Sella  ylaxoraut  a  ficrawù  di  oroiirato.  Una  Sottocoperta  di  vcìuto  ycon  5. 
rojii  éii  oro  tirato .  Una  ;imlcdi  fw/latto  da  coprire  la  Sella  yCon  fiorami  di  oro  ti- 
irato .  Un PemwuroàBAeiyra , che  ùefa  203.  AHfeJli,eieèLottiZ^ yche  famm 
-cncie  44.  e  v:cza .  Dieci  pcxziài  Mtifwh .  Èezoari  1 5.  Due  Pezze  di  pannod^oro , 
'Due  Pezz^  d:  Haforojjo  ylavoratcai  oro  filato.  Sei  gran  Broccati  di  oro  ;  &  altri 
4  cev  ero  piata ,  fahhicati  in  Cojiimtinopoìi .  PczZ'  1  o.  di  rcla  fottik  di  bambagia^ 
éU  UaDuezarhy.  Tele  follili  di  Buinbapa  ImDCii.iU  Pezze  di  Bambagia  fot» 
sUelavorateilioroimmer$io.Tifeti%,M^tifia.  UnCavallodi  celore  Jfahella^ 
■Ma  Turcomarìti  r ,  di  padre  ylgi-OghIir ,  e  madre  Tasbas .  Carudle  roffo  di  TurcO' 
manìa  ydi  padre  Mauhnnd: ,  c  dt  rir.dre  Znìfà  ■  Cavallo  di  colore  Ifahclladi  cri- 
ne chiare' ,  del  Paefe  di  BcìdclcK^hi ,  c  di  razza  Azotuiii .  Cavallo  baio  di  razza 
Htidadi  y  dt  pacare  Arabo  e  madre  Silacù .  Due  catene  di  argento  per  legare  i  ca» 
•veda m fMla.  Una BmkOm'di arfpito .per tèheverare i eaitaui*  Due  Pardi 
tmddmefiieati  y  con  coperte  di  broccati  Perjianiy  e  concatene  di  argento.  Quelli  fu- 
rono i  prczioUfTimi  Regali  ,che  prcfentòlbraim  ,per  parte  del  Sultano ,  ali* 
Imperadore ,  eftratti  daÌTclbro  di  Collant  '  unoli  ;  e  furono  forfè  IcfpQgiie 
de' primi  Mintili i  della  Monarchia, ò  diicrcdati  dalla  crudeltà, ò  fpduHfiiti 
ibliÉiBorte.  Rkorpò  rAmbafii<iteic#tlk  ItefliniMgntficen»  al  fiio Alloga 
gianiencQ:d*CMi(le'l>vegficncegiorno  mandò  per  Io  fuoKi^hia  al  Prìncipe  di 
$chwartzembergM4g«iordiiomoM"<i^Ìorc  dell' Imperadrice  alcuni  preziofi 
Regali  perS.  M-  ,altripcr  Io  Rcde'  Romani  al  Principe  di  Salm  ,  per  l'Arci- 
duca Carlo  al  Principe  di  Lichtcnftcin;  e  cut  ti  quelUPrefeuti,  toltine  quegli 
deflioaci  a  Cefare,diflè  l'AmUioadoreyChe  11  fatea  (lclpfOprio>«  non  pcf 
forceddGMn  Signore.  '^rj-; 

.  Ora  mCBiic  il  taaa  «  Viauu  TAmbaiciadoM Ibraiitf ifikcbe  accompa^ 
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gfìiamo  coll'occhio  rAmbalcindoic  Ccfiireo  Conte  di  Oeitingen ,  if  quale  proC 
fcguendo  *1  Tuo  viaggio  per  lo  Danubio  verfola  Gjrte Ottomana ,  tollerò  mol- 
ti dilallri ,  treddo ,  venti  ,c  bora fche , onde  perirono  alcune  delle  Tue  barche  j 
equantunque  il  Tuo  difegnot'unédi  lìnontare  a  Rufziuck  nella  Bulgaria , fu 
forza  che  sbarcaflc  a  Nicopoli  ;  avendo  nel  paflato  viaggio  ricevuti  da  tutti» 
Comandanti  delle  Piazze  Ibpra  *1  Danubio  immenfi  onori.  Nel  feguitarc  il 
viaggio  per  terra  ^'Olpodaro  della  Moldavi^gli  mandò  a  prefentare  un  bellit 
fimo  Cavallo,  e  qiiantità  di  Rintrelchi .  l-'ervenuto  finalmente  in  Andnnopo- 
ii ,  li  16.  Gennaio  vi  fece  un  folenne  Ingrefl'o ,  cffendo  ufcito  in  diftanza  di  un* 
lega  a  complimentarlo  TAgà  de*  Gianizzeri ,  e  dipoi  il  Boftangì-Bafsì ,  che  è  il 
Cuftode  de'  Giardini  del  Gnm  Signore ,  traendo  e  Tuno  e  l'altro  un  numerofa 
Corteggio  di  qualificati  Pei  ibnaggi  a  cavallo ,  la  lervitìi de' quali  era  tutta  vc- 
ftfta  di  nuovo  •  Entrò  nella  Qttà  l'Ambafciadore ,  trovandoli  diltela  in  du<^ 
ale  per  le  contrade  la  Milizia  Pretoriana ,  ma  fenz'arme  ;  e  fu  condotto  ad  al- 
bergare in  un  Palagio ,  che  iii  già  di  un  Vifirc  ne*  Sobborghi ,  appreflb  la  prin- 
cipale Mofchea  e  la  gran  Piazza  del  Mercato .  E  perche  dopo  la  partenza  del 
Sultano  d'Andrinopolijficradi  là  levata  l'artiglieria,  non  fi  poterono  farei 
coftumati  onori  all' Ambafciadoreril  che  nonolbntejriufcì  queir Ingrcflb 
pompofo ,  e  di  ammirazione  agli  (lefTì  Tiu"chi  :  i  quali  prouvidero  *1  fuo  Allog- 
giamento coirabbondanza,e  gli  fecero  per  due  giorni  continue  Vifiteqiie* 
principali  Miniflri ,  i  quali  andarono  a  gara  in  onorarlo .  Il  dì  de*  29.  feguitò  il 
iuO  viaggio  verfoOoftantinopoli ,  dove  il  giorno  degli  8.  Febbraio  fece  il  fuo 
Ingreffo  folenne  con  pompa  che  refe  attonita  la  maraviglia,  &efprenc  la  ma- 
gnificenza di  quel  Monarca  che  lo  mandava  ;  facendo  quel  gran  Popolo  applaii* 
fo  fcflivo  alla  comparfa  di  quello,  che  gli  rafTodavala  quiete,  e  dava  *1  bando 
allecalamitàjcheavea  loro  portate  una pcnofifTima Guerra .  lidi  pofcia  de*  15. 
fi  conduflè  all'Udienza  del  Gran  Vifirc,  clìe,per  parte  del  Sultano,  gli  proteft6 
una  fincera  amicizia  ,  e  un  fiffodifideriodiconfervarecon  Cefarela  fiabilita^ 
Pace  ;  ai  mantenimento  della  quale  l'adicurò ,  che  avca  fpediti  ordini ,  perche 
fi  terminalfero  lecontefe ,  nelle  note  pendenze  de' confini . 

Il  Cran  Signore ,  che  fi  era  per  lungo  tempo  trattenuto  in  Andrinopoli , 
lofio  che  feppe  eflcrfi  incamminati  verfo  Coftantinopoli  alcuni  Ambafciadori 
delle  Potenze  inrereflàte  nella  paflàta  Guerra ,  il  giorno  de'  z.Settembre  1699. 
lafciò  quel  foggiorno ,  e*!  dì  de*  10.  pervenne  alla  llefTa  città  di  Coftaminopoli 
con  tutta  la  fua  Corte ,  che  con  le  guardie  montava  a  6o.m.  perfone .  Pafsò  ia 
tanto,  per  fuo  divertimento  alla  cafa  di  campagna  apellatadiDa\fudB^fsà  , 
aduna  meza  lega  dalla  città ,  dove  fi  trattenne  adiporto  nella  caccia  ;  e  quindi 
ancora  fi  portò  al  Villaggio  di  Sa talgèe  difcofto  8.  leghe  da  Coftantinopoli  j 
dove  pure  fi  truova  un  palagio  di  delizie ,  e  prefe  Io  fteflb  diverti  mento  della^ 
caccia  ,trattenendovifi  fino  al  tempo  di  dare  Udienza  agli  Ambafciadori ,  d«? 
quali  fù  il  primo  a  comparire  colà  quello  del  Czar  di  Mofcovia  j  che  in  poclii 
giorni  vi  pervenne  da  Af&ck  per  lo  mar  Nero . 

Avuta  dunque,  ficome  diff», il  Conte  ^i  Oettingen  l'Udienza  dalGran«. 
Vifire ,  il  dì  1 6.  di  Febbraio  pafsò  con  eccefiiva  pompa  a  quella  del  Gran  Sulta- 
no ,  il  quaJc  ricevette  l'Ambafciadore,  ftando  a  federe  fopra  im  Letto  con  Tra- 

bacca 
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>44  '  Trattato  della  Pdci  •  T 

1)acca  c  Cofonnc  di  argento  dorato ,  arricchiteci  grolTc  Turcliinc  ^avendo 
Coperta  ricamata  di  oro  e  di  perle  con  i  curcini  d^iloftelfo  lavoro;  con  a' Tuoi 
piedi  un  Calamaio  a  foggia  di  una  caflèttina ,  fiammeggiante  per  lo  gran  nu* 
Isero»di Diamanti  che  Tarricchiyaao .  La  ftanza  poi  tra  veAi cadi Damafchi 
creraefi  ricamati  a  oro,  e  fimileera  Io  Arato  della  ftanza;  nella  quale  f  accano 
corona  al  Saltano  i  principali  Miniftri  dell'Impero.  Entrarono  coll'Amba- 
l'ciadorc  tutti  i  Cavalieri  del  fuo  leguito ,  óc  altre  4.  Perlbnc  della  Corte  dello 
ileflb  AmbaTciadore ,  i  qiuli  v<*irner5^ftenuti'lòtió  Ictfraccia  dalli  Capigk 
(Turchi,  che  tutti  s'inchinamno  al  Sultano  flnoa  terra  :  c  quello  onore  tu  un  m« 
Hintivo  di  quello  che  fi  pratica  cogli  altri  Ambafciadori ,  mentre  così  lu  acco»:» 
tluojche  iMiuiftri  diCefare  vcmlTero  fregiati  di  qualche  prerogativa  ,ch<_, 
iodicailc  la  Superiorità  del  grado  deli'  Imperadore  lopra  tutti  gli  altri  Principi 
Criili^ni .  Arringò  in  latina  favella  l'Amba fciadgre ,  e  ne  tu  Tinterprete  Mau« 
10  Cordato ,  il  qiiale  ailìcurò  ilsSuitano  della  grande  difpofizioae  dell'  Impera- 
dore Leopoldo  in  confervare  una  fincera  Pace ,  &  Amici4a  con  quel  Monarca . 

Furono  pofcia  poruti  i  Prcfenti  che  mandava  l'Imperadore  al  GranSulta- 
•Xio ,  che  furono ,  Urui  Tavola  di  ai-gcnio rotonda ,  có'fitoi  mam^bi  ^ appoggiata^ 
j'opra  balle  di  argento.  Un*  altra  fimjle  ^  di  figura  ovata .  U/i  Paravi]  0 .  DofUci 
^andi  Rinfrefcatoi     ii.CirandoL' per  riporyi  candele.  Due  Lavamani  con^ 
*  Brocche  dorale.  SciCqgomcdaCafi .  Dodici  Tazze  da  Sorbetto  ^con  coperchi  9 
\t  [onocoppc  mzo dorate .  Due gvanTazzc  bÌMchf.  Due  Profimìo-e .  Sei  l^^i 
^i  fiori.  Un  gran  bacile.  Sci  Placche  da  muro  con  Specchi.  Una  Saliera  MloM 
Jf^gtitola ,  Ó  t*"**  Profumiera .  Una  gran  Fontafia ,  con  giughi  di  acqua  ,  di  fei 
aliente  lavoro .  Uno  Scrigno  con  Specchio.  UnaTarvolettadaCaffc  di  raro  arùfi'» 
^io.  Un  fornimento  di  Camera  d\iìgcnto  con  fervizio  dadi^è      uno  Sbaf aglina 
d'argcmo.  Sei  Pezze  di  drappo  d'oro  eoa  fiori  rkamaii     cgni  pezza  avea  il  fu» 
facco  divehfto  cremici  guemito  d'oro .  ./ìitreS.  Pezze  di  dmppo  di  argento.  Duo 
,taffe  da  Oroicgj ,  ^  alcuni  Orolog)  di  oro  di  raro  lavoro .  Vi  era  poi  un  grande  Ora* 
Xogio  a  perpendicdolavorato  a  mole ,  il  quale  tira  lo  fpazio  di  1$.  anni ,  jenza  mai  cf- 
fere  toccato .  Per  qucfto  fi  fece  intendere  al  Suluno ,  che  gli  mandava  Cefare  U 
inifura  del  tempo  della  Pace ,  la  quale  farebbe  fiata  in  fua  mano  '1  prolungare  : 
t  quando  nò ,  gh  avrebbe  quello  aficgnato  '1  più  precifo  tempo  per  terminarla , 
Qiefle ,  óc  altre  rarità  fiirono  prefentate  ^  ^lufta^a ,  con  alcuni  bellilTuui  Cani 
•da  caccia ,  che  vennero  da  lui  molto  graditi . 

Per  la  Sultana  regnante  furono  ancora  confegnate  al  Kislar- Agà,  Una  gran 
Ccfta  dorata ,  col  fuo coperchio  ;  Un* altra  fioiile  bianca ,  con  manichi  dora* 
•li;  Alirafimile  fcnza  coperchio.  Un  grande,  e  ricchillìnio  Orologio  in  uri 

freziofifiimo Specchio  da  tavola , lavorato  in  Filagrana, intrecciato  di  molte, 
'ietre  •  e  unaCalTetudi  di  vcrfe  galanterie  di  pellegrino  lavoro,  e  guernita  di, 
^pftolte  Pietre. 

4,  Alla  Sultana  Validè  ,0  fia  Madre  del  Monarca  furono  mandati ,  Una  T«- 
■vola  da  CatTè  ;  Due  Vali  da  fiori  con  fogliami  e  fiori  ;  Due  Placche  da  muro  , 
.forate;  Quattro  bianche  calTe  di  argento:  Orologi  di diverfo artificio; 
JJuc  Girandole;  Una  gran  Tazza  bianca;  Una  gran  Cefi?  con  manichi  dorati  j 
^  Tazze  da  Sorbettocon  co{>crchj ,  e  fot  tocoppc  mei©  doritc^,  Diie  Cogorac. 
^CoSe.;  <5c  un  Vafo;chcgcùa' acqua  odorifera.  '  , 
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Tr4  le  Potenza  Collegate y  e  la  Porta  Ottom  ina .  j  4  y 
Per  gli  8.  Vjfiri  fi  confegnarono  a*  loro  Kiahia ,  diverfi  Lavamani  con  Broc- 
che dorate,  Tazze ,  Tondi  rti  j  e  preziofi  Orologi .  Al  Reis-EÌRcndì ,  ò  fia  Gran 
CaDcclliere  fìi  difpenfatounbellilìnTio  Calamaio  dorato ,  di  cccd lente  lavoro  ; 
lìnactTO  Placche,  una  cadetta  di  Catrè,6c  un  belltlIìiiK)  Orologio;  Al  Mauro 
Cordato ,  una  caflà  di  libri  rari ,  del  valore  di  500.  fiorini .  Oltre  quefti  Regali , 
alli  dettidiie  Mmiflri  ,cheaflìfletreroper  lo  Sultano  al  Congrcllò  della  Pace, 
è  fama ,  che  Tlmperadore  mandaile  ali*  Erfcndì  un  Regalo  di  go.m.  feudi ,  e  ili 
25.m.  al  Cordato.  Fù  pure  regalatoci  Mutfù  diinia  gran  C^la con  manichi 
dorati, di  una  Tazza  con  Tondino,  e  di  un'Orologio.  Fù  calcolato ,  che  il 
foIoargentodcllinatodaCefarene'RegaliyoIcrepailava  'Ipelodi  g.m.  marche. 
Portò  ancora  lo  ftcffo  Ambafciadore  al  Sig.  Collier  Mediatore Ollandefe  la 
Cefarea  Patente ,  per  la  quale  veniva  creato  Conte  del  Romano  Imp ero,e  deli* 
Ungheria . 

Fii  forza  poi  ali*  Ambafciadore  Ccfàreo  'I  fermarfi  alcun  tempo  in  Coftancì» 
nopoli  i  per  ultimare  gli  arcicoH  accordati  nella  Pace  tra  li  due  Imperi .  E  per- 
che uno  de'  detti  articoli  concenea  la  reciproca  reftituzione  de'  prigionieri  ;  ol- 
tre quegli  che  condufTero  feco  gli  Ambafciadori  ,  quello  di  Ccfare  nerifcattò 
molti  nel  viaggio  eh' e*  fece  da  Nicopoli  aColbntioopoli.  IlSuìranopoi  ne 
fece  otfcrire altri 700. chV tenca  nelle  fu€forzc,c  quefti  ingrazia diCefaro 
protcftòjdi  rimetterli  gratis  in  libertà.  Ma  perche  ancora  (e  ne  trovava 
gran  munirò  in  potere  di  diverfi  Particolari ,  con  quedi  dovea  .Tccoréarfi  la 
rsinzone,  conforme  lo flabilito  ne* Trattaci.  Fù  incaricato  ancora  l'Amba-» 
fciadorc  ,  di  promuovere  pienamente  il  Commercb  tra  li  due  Imperi  ,coll'ag<- 
giuftamcnto  delle  Polle  da  Vienna  finoaCoflantinoppIj^ofa  ^ihejjerducen- 
dofi  ad  ert'etto ,  ridonderebbe  in  grandillìmo  vantaggio  di  Cefarc  e  dc'Hioi  Sud- 
diti ,  i  quali  per  quelta  via  potrcbbono  prouvederli  in  Coftantinopolidi  molta 
cofe  ,  le  quali  per  ftrade  affai  più  lunghe  e  difpcndiofe,fvconducono  nella  Ger- 
mania dall' Ollanda  e  dall' Inghilterra.  Tofto  però,  che  fu  ftabilitalaPace, 
fi  cominciò  ad  aprire  il  commercio  co'  Turchi  ne*  confini  della  Schiavonìa ,  el^ 
fendo  grande  il  concorfo  de'  Mercatanti^che  venivano  da  Belgrado  ad  Efzcck  ^ 
e  per  linoa  Bud.i .  Cx)lla  Hellà  franchigia  e  Iibjertà,da  ogni  parte  dell'Ungheria 
calavano  i  trafficanti Criftiani  fino  a  Belgrado ,  dove  trovandofi  da*Turcni  bea 
veduti  «Se accarezzati,hanno  dato  allettamento  anche a'più  lontani  dall'Auflria 
ad  introdurre  colà  un  lucrofo  commercio.  Volendo  pare  lo  ftellb  Ccfàre  godere 
il  beneftciodelle  fueample Conquifie,hi  vietata rinrrodiizione nen*Ungheria 
de'Sali  foreflieri  che  venivano  dalla  Polonia  ;  volendo,  che  vi  fi  fpaccino quegli 
della  Traj2^jipnia,chc  fi  fabbricano  a  Salzburg  in  quel  Principato,  a  riievantil- 
limo  vataggiodelle  fueFinanze.Hà  in  oltreorcÌjnato,che  fi  rìpigh  il  lavoro  del- 
le Miniere  deliaJXianflU'ania,  e  di  quelle  malTime di  Nagibanìa,  imermeUe  nei 
corfo  delle  paffate  Guerre ,  effendofi  riccnofciutc  abbondanti  di  oro ,  di  argen» 
to  ,di  rame,  e  di  altri  minerali ,  al  pari  di  quel  le  del  le  città  Mon  tane  del  l*Un-< 
cheria.  Per  eternare  poi  la  memoria  della  gloriofà  Conquida  di  quella  vafta 
Provincia  ,  hà  ordinato ,  (  e  fi  fuppone  per  concordato  con  la  Porta  Ottomana 
nell*  aggiuftamenio  della  Pace  )che  fui  confine  della  Tranfilvania ,  verfo  la 
Moldavia ,  fi  alzi  in  marino,adctCina  memoria  ,queflàllcrizione. 

TmoSicoodo,  Zìi  DA- 


ÀUGUjStiSSIMi  GOESARIS  L^OéoVDl  FÀlkt 
.     IMP£lllO  A5S£JLTiEj 
Ì»£k  THACTATIONES  PACIS  CARL0VlC£)7$lf 
:f     li^TO  LIMITE  DISTMQTM^ 
ANNO  A£Ili£  CHRISTIANi£ 
MDGLXXXXIX. 
MONUM£NTUM. 

#  '*       .  • 

VoM»  telante  UPijflSiiioGefiu«,che  iSKhelaChidjigQdailbesffi* 
èoddkitteG)oqiiifle,hàjordinato,che  le  (ì rendano i Beni. de'qtMiì  el^^ 

fruiva  anziché  la  maggior  parte  dell' Ungheria  cadeflè  nella  U>gge£ÌoneldftOp> 
mectaaa ,  c  ritornino  i  Vcfcovi ,  i  Prelati ,  gli  Abbati ,  Religiofì  &  Ecclefiaftid 
algpdiQenco  de*  loro  amicbi  fondi  >  de' ^uaiiiè  ne  pote0èò  per  Scritture 

perche  Y '^'Iff^ V^nìi*. ] ^  pidxoaaiiEache  iie«fetiK>iTnrchi,Ìi  era  ri- 
botta in  una  lenti na  di  Jtre/ìc  •  la  gran  pietà  di  Leopoldo ,  oltre  Tavcrc  rifìabili- 
ta  una  Cattedra  Vefcovile  nella  città  di  Alba  Giulia  >  bà  colà  fparfi  divcrfi  MiP 
fionatj^i  quali  col  loro  zelo  tmmaellrando  que*  Popoli  nella  Cattolica  Fede, 
-fmi»  gpdeiea  quillBMime  il  finitcoAfnw 
terra  il  JiUiknttfe,e  àm  apit  «*te  k£mi  It  bcikOitè  #  il 

Cxofe  occorfe  nella  Polonia  dopo  la  Pace  con  la  Porca . 


N£mino  de*  CoHettci  ebbe  onggion  motivodcUa  Polonia  di  rei}<__ 
re  la  Pace  colla  Porca  Ottom  a  na  ,  meatre  avendo  quegli  colla  forza.* 
delle  arme  e  colle  Viacne  ciilacate  fefiieConqutAe  ,la  fola Polonit 
hi  rìac^flata  fenza  fangue  la  Podoiìa  con  la  fiimoià  Piazza  di^menieg  % 
tjtaileiicl  laiy  coafe di  qudU igneimaon  fi  curaraaomii  ilVSccìlirdirìca* 
perare  ;  eflèndofitlippiù ,  per  virtìuli quella  Pace,  fgnvaùdil^sjsgodeirannuo 
Tributo  di  AO.m.  tallari  ,che  fi  era  quel  Rcnno  obbligato  a  pagare  agli  Otto- 
mani. <^ielti  vantaggi  liàpoitati  a  quella  Rcr'  hblica  la  Coilcgazione  coa_» 
Cefàrcyla  cui  fiuccra  fede  l'ha  tndoctoafuantaggiare  la  propria  condizione  ^ 
per  prooiftovere  queUadit]tteUalMosir,  la  quale  perà  «e  fati  àftnf^^ 
promefle,  nè  alle  pubbliche  fpeninze  del  O'iftianefimo.  Rtibnarono>di(ri,per 
t3ùM>'ì'Bk,tffiQ,h6sXii^lÌKm^9  della 
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-IMoBa  jdove  ìIprimo&Marzo  i699^fi  cantòfolemie  T^jDriMoyiU^-tfiplii» 
sbarro  di^o.  Pezzi  di  Cannone ,  al  Tuono  giulivo  di  tutte  k  campane  ^  &'a]  con- 
certo di  mancali  itrumcuti^coneflcrfi  laiìeflàfcra  illuminaM  tutu ia  Faccia- 
la, e  U  gran  Tori^e^'I^iio  della  Ottà.  r'^.rii^^yi 

Dotendo  pòi  h  lCc^iwbtPai  >in  virtù  dell*  Accontoto ,  IpcdireaUa  Powa  un 
'  Ino  Inviato  con  la  Rat  tificazione  delTmctato  iUbìlito  a  Caìrld  wkt  y  mrcelfe  *l 
'  Rè  a  tal  flinzione  il  S  ynore  Kreckowfcky  Starofta  di  Chelm ,  al  quale  la  Re- 
pubblica aflègnò  per  ;  c  l'pefe  zo.m.  feudi ,  e  7.m.  Fiorini  al  Segretario .  Solleci- 
tò il  Senato  la  di  luì  andata ,  mentre  premeagli  ,chVfìcrovaflèin  tempoaCo- 
ftakidnopoliyelie  poceflèÌblleciearelaPor(a,a  Wikw  cqft  la  Piana  di  Owafr 
'tùetz  il  Cannone  e  gli  Arfenali  che  vi  fi  trovavano  :flt  lU6eme  idafTepermi 
pronto  riparo  alia  grande  Incurìnone , dopo  lo  ftabiliinemo  della  Pace ,  fatta 
nel  Regno  dalli  due  Sultani  Galga  e  Adzy  Girey  ;  fiioendofi  montare  il  dannoa 
drca  3.  miglioni  di  fiorini  in  danaro  e  roba  ;  oltre  laeente  ucci(à  >  e  gli  abiunti 
condotti  in  ifdiiflfttft,eontand6fi  tn  <mm  óaOkÉbtà.  Dopo  feguicana* 
vafìone  de*  Tartari ,  il  Gran  Generale  del  Regbo  aVea  da  Leopoli  ipedito'l 
*CoIonello  Jaftrzebfcky  al  Bafsà  di  Camenietz ,  lamentandofi  di  un' attenutoti 
barbaro £itto  in  tempo  di  Pace  colla  Porta ,  chiedendogliene  perciò  ilriparo. 
mentre  iàpeafì ,  eh*  egli  era  (beo  a  part«  della  preda .  Ma  perche  a vea  il  fiafàà 
"caldeggiata  quella  Incurlìoneyper  dare  qualche  feddisfàzione  al  fuoPrefidio 
che  an  da  s  a  creditòfttfi  inòltepdighe  ;  non  potendo  icufàre  '1  fatto ,  diflè,  eh'  t* 
noniàpea  co(à  alcuna  della  Pace  :  la  quale,  quando  gli  fuflc  ftata  partecipata 
per  ordine  del  Sultano  j  l'avrebbe  fàtu  inviolabilmente  oflervare.  Per  quello 
«ne  dnnqnc  tenne  foHedtata  la  miffione  dell' Sviato  :  il  ^ualciioalmento 
pftmveduto  ddbiÌè{m&voIe, e  de*  Regali  da  ftrfi  alla  Corte  del  Snltano,a*49i 
cammihòconunnobiliflimo  fegnitoverib  AndrinopoUydovegiunfe  il  primo 
di  Giugno ,  6c  indi  a  5.  giorni  fìi  ammeflb  ali*  Udienza  del  Gran  ViCre ,  6c  il  di 
de*  i4.aaueiiadelSultano:alqualeconIegnòiaRatcihcazioacdel  Tiattaiodi 
Vlxmmióé0Mepd^^         *  •  ti;: 

'  Principiaèefi  dall' Inviato  eo' Mini  Ari  teCoaferadiè  ;  nel  panBoéU 
ne  di  Camenietz  fi  dichiarò  il  Gran  Vifire<fi non  potervi  dar  mano, per  noA 
accrefcere  mnggiormente  l'odio  de' Popoli  contro  del  Sultano ,  mentre  tuttoTt 
deti:acanc>per  la  reià  di  quella  Piazza,  che  dicea  no  latta  in  dirpregio  delle  Leg. 
:a  éeir  !Amano .  *  Ftw¥iparo  poi  eh*  egli  precefe  deUa  ^randelncuriìbnc^ 
•»tta  da'  Tartari ,  ù  fpedhono  all'  Han  ordini  rigorofiffinu  del  Sultano ,  acà^ 
The  obbligaflèi  predatori  alla  refticuzbne  del  mal  tèkO)&acciocherinletteC 
•fero  i  pr'igìcjm  in  libertà .  Anche  perche  la  Porta  avea  desinato  un  Ser-Afckier 
a  reflituire7  Polacchi  la  Piazza  di  Camenietz  ^oneOo  prima  portofTì  nel  Bud- 
*rììtk ,  dove  chiamati  a  Kriia  PHin de^  Tai  tari oc  i  Ca]^prìncijpaii della  Nazio- 
ne,intimò  loro ,  per  pam^<jhinSignoie;Prìmo,  Che  leAlttiifl^ 
ije,«  gli  Schiavi  fttti  nella  Polonia  •  Secondo,  Che  ufciirej-o  tuttijdel  Budzlack 
^^Qjtlói»o^de ,  e  l;ifciallciaiì ti el  PaefetottoT  governo  dell' Olpodaro  della 
MQMa44ft^<«^r  Terzo  ^Chefagalléiof^  dii;.  a«Bi^ 

TOlrinilivanodebitori.        <V  '  '       x/j  ti n^^if  ^-l»:!  ,  n  .sHriu^ 


Digitized  by  Google 


'54^  Trattate  deiUPdcff 

chenclparticol.irc  ;^elU  preda ,  eglino»  ncavea  avuu  alcuna  pai  tQ,  oc  iàpft 
iaquAli  oMoi  tuile  foilàta.  Inaiuocopoi  a*  phgioft^^promjitf  d'impiegar^ 

an Stilano  |.in.  al  Kycfler ,  «crìocfaoflkDriiaflèro  alle  lo^  cafc  :  ma  non  era  no 

'miefti  (è  non  la  quarta  parte  del  numero  de' Ci  illiani  condotti  in  ifchiavitù. 
diofìèrì  però  di  fare  ogni  diligenza  ,  ali  icu  rancio  '1  Ser-Aickier,  che  quanti  nel 
corib  <ii  Tei  anni  Ci  iUflèro  crovaci  rpariì  per  la  Kjxinea ,  li  avrebbe  fatti  porre  in 
.libertà,  n  paafo  poi^che  iooQond  ae^TiNtarì  ima  gnude  ditikulti ,c  àk 
,  <|iian  commofTe  tiitttiqndUNitioiiead  una  genei^  rivolta ,  fi\,  Tordine  di  4- 
tirarfi  del  Budziack  ;  mentre  efTèndo  ufciti  da'diferti  del  Nahay , &  avendo  oc- 
cupata una  fertile  e  deliziofa  Regione , quale  eralaBeflàrabia,fi  mofirarono 
fiioluti  di  non  partirne.  Ricorleio  cui ioro per  pi oamAue-«l Ccar  della  Mof* 
covÌA  >«Iqiulcfi  olfiBrir9iK>per  roddici ,  quando  f oÌ<eÌfe  gjafenrarii  nel  po^Teflb 
dd  Pine  che  occupavano  ;ò  almeno  ylorodi^ncetcoorUe  Provincie  al  fuo 
Impero  (bggetce.  Negò  loro  'I  Czar  di  mantenerli  colla  forza  nel  poffelTo  del 
Budziack ,  per  non  rompere  la  Pace  colla  Poru  ;  Che  fe  poi  voleano  ricoverarli 
ne*  Tuoi  dóminj^accooienùdi  accettarli  ^  ma  a  condizione  >  che  fi  applicailero 
nttrì  airagricolnira>e  laidaflcfo  tatti  nel  Budiiack  k  loro  felle  >le£ible,  gli 
archi  e  le  trecce.  Non  vi  trovando  i  Tartari  il  loro  conto , come  che  tono 
auvezzi  a  fcorrere  le  altrui  Regioni ,  e  vivere  di  rapina  ;chiamarono  per  ultimo 
^a^iiienza  de'Cofàcchi^per  poterfi  difendere, (j^nandoveniilero sforzati  ala» 
ftiave  'i  Pae(è  che  poflèdeano  .  Confiderato  l'Han  il  fuo  pericolo  ,  quando 
tAfelIè  rìpiigoatodi  ubhidirQ4U(^||Qi|a  ,chegl^4ai^ea  di  valerfi  della  £brBi 
per  difcacciare  i  Tartari  del  Boqtkick ,  rìoodé  per  ajaeì  al  Ser-Afckicr ,  il  anale 
;'Ji  mandò  alcuni  mille  Gianizzeri  eSpahy,e  impofcagILOfpoda|idellaMol- 
ila»^'^  ^  della  Valacchia, che  gii  liandancroacongiiùnerecoiiejkMoTruppe. 
&  raccelféro  i  Tartari  con  alcuni  miUeCofàcchi  air  intorno  delia  f^iazia  di 
Woòa  invicinaoia  diBefttecag-yOo'mMli  atuoctiono  i  Turchi  qualche  iiui- 
guinofo  cimento.  Ma  confidenco  i Tartari  di  non  avere  forze  baAand  per 
refiAere ,  convennero  finalmente  coli' Han ,  cheli  lafcialTero  vivere  tutto  l'In- 
fcmo  corrente  nel  Budziack ,  promettendo  di  partii  iene  all'aDrirfi  delia  Pr^ 
maven  :  confegnando  in  tanto  per /ifurezza della  loro  fède  za  Murzà ,  ò  fieno 
Cotonefli  nelle  mamdcU'HuiAe&per  CKlag»  • 

&>Uecicava  nel  mentre Ctyi gran  calore  alla  Porta  loStarolla  di  Kelm  Tevj^ 
cu^zionc  di  Camenietz ,  alla  quale  parca  che  i  Turchi  non  làpeirero  rifolverfi  , 
rufcirc  da  una  Piazza  tanto  :inuortante,&infieme  abbandonare  la  belia^ 
kraina  .  Quantunque  i  Polaocni  dalfai  loro  parte  dìeilcro  compimento  al  . 
Trattato  della  Pace  >Gon  evacuare  le  Piazze  occupate  nella  Mold^a ,  di  lunga., 
vano  i  Turchi  fotto  varj  preteAi  Tufcita  di  Camenietz  ;  e  fù  creduto,  che  la», 
loro  mira  fulfe,  per  ricogliere  ne*  grani  della  campagna  i  frutti  delle  femenzcda 
loro  fparfe  nella  Podolia.  Man^  in  tanto '1  Gran  Generale  del  Regno,  per 
parte  della  Repubblica ,  riorhi  Pkefenti  a  quel  Bafsà  Ibralm  fl[jirf?TftdtirnijL 
li^jjiaua  ,  acciochenonne diinngaf&ro lareflftuziòne ; èli|iaisòprooieifira]^ 
TTande'  1  "artari  di  un  regalo  di  20  m.  Ujis[;iri ,  torto  che  fufle  evacuata  la  Pia«-  . 

«i*^  >^  B^^'WQi^mm       waìwwiooc ,  dai^ 
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Torte  licita  Trilliti  p orwronQ.  in  Qiraenictr  Monfiguorc  Plofrfcky  Suffragi- 
nco  diKelm  &  Ammiuiftrarone  delV^fcovatlo  i\ciXo  di  Cameoietz ,  in  com- 
pagnia di  due  Canonici  c  del  Padre  Schorner  Gcfuita  ,  riccvuuvi  da  quel  BaSt 
con  diAinti  onori  ;  eflendoviG  trattenuTi'dUg  giprni ,  per  riconcrfcrrc  Io  flato  di 
quella  Cattedrale  ,affinedi  difporvi  U  rifarcimcnto ,  e  rendervi  il  dovutodc- 
coro.  Avc^dopoi  rQjpodarojklh  Mnldavia  Hirpoftoun  Ponrr  fui  Nyftftrt» 
c  condotta  aCamciìTetz  quantità  de' carri  per  levarne  le  robe  de' Turchi  ;  il 
Bafsàlbraim  fi  po^e  in  campagna  fot  to  le  Tende,  attendendovi  jl  ritorno  del 
Segretario  del  Milord  Paget  colla  Rattificazione  del  Trattato  di  Pace  firmata 
dal  Sultano,  che  doveaconfcgnarfi  a*  Polacchi, e  funcguentementc  la  Piazza 
diC^Cniea.  VéfìtKata  Rattific«zione,mandòil  Rifsà  al  ForteddJlaTl'im- 
taad  auvirareiCommilIàrj  Polacchi,  accioche  andaderp  a  prendere '1  poilcflo 
della  Piazza  ;  mentre  gii        Polacclii  aveano  evacuate  quelle  della  Moldavia  , 
cioè  Soczowa,Niemz,  Campolungo,  Sg^ocka  , Frahomir  ^ jtltn- Liwg- 
Pervenuti  aXamenictz  iCommiflàrjjfi  diedero  reciprocamente  gl^iOltag^  , 
cioè  due  Bey  dalla  parte  de*  Turchi ,  e  da  quella  de'  Polacchi  un  L.  T.  Coionel- 
lo  &  un  Maggiore .  Finalmente ,  avendo i Turchi  levato  '1  Cannone  e  le  loro 
fuftanze dalla  Piazza, U  dì  zz. Settembre  confegnaronlaa'Comqfiiflarjdella^ 
Repubblica  ;  ellcndo  flato '1  primo  ad  entrarvi  per  l.i  porta  della  Ru (ha  il  C^- 
flcllano  Walifli ,  nel  mentre  che  fortiva  il  PrcfidioTurchefco  chc  fi  contò  rtu- 
merofo  di  6.m.  Huomini , e  vi  fu  pofto  per  Governadorc'l  Signor  Konlcky. 
Vi  Cu  cantato  flibito  M  Te  Dcum  ,  al  fuono  delle  campane , &  al  rihibombo  dell* 
Artiglieria , e  venne  illuminato  tuttofi Mafchio  del  Palagio  della  Città.  Si 
trovò  quefla  ridotta  in  un  deplorabile  flato ,  fcnza  fìneflre ,  fcnza  porte ,  e  len- 
za cammini  nelle  cafe  ^  onde  fi  confiderò  abbi  fognarvi  un*ccce(Tivaffe(;i,pcr 
ridurla  in  iflato  da  poterfi  abiure.  Inforfe  in  quella  Città  qualche  contcfa^^ 
cogli  Scifmatici ,  a*  quali  il  Vefcovo  di  Kelm  non  volea  che  fi  rcmienero  le  loro 
Chiefe:ma  quegli,  clic  vi  erano  in  qualclic  numero,  avendo  ali?  tefta  il  loro 
'falfo  Vefcovo  Szuralanfiko , protcfiurono ,che  le  avrebhono preic  .".forzale 
fe  ne  farebbono  confcrvati  il  pofl'cflb ,  tenendo  con  una  mano  la  Ci  cce  ,  e  coli* 
altra  laSabla.  Eflendopoi  loStaroftadiKclm  flaroaccertatodella rcAiuiZio- 
ne  di  Gimenietz ,  e  che  iCommiflarjattendeano allo  flabilimcntodt*coufini , 
fj  licenziò  dalla  Corte  del  Sultano  col  quale  fi  era  portatoaCoflanrinoroii  ,c  li 
4.  Novembre  prcfe  la  flrada  di  ritorno  a  Warfàvia ,  dove  sù  la  metà  di  Gennaio 
del  1 7C0.ÌÌ  riconduflc . 

,  Avendo  poi  il  Re  di  Polonia  trafcclto  a  rapprefentare  la  foIenncAmbafcia- 
tadi  complimento  al  Sultano  *1  Come  Leczinfck)  Gcacr;^le  della  Gran  Pplo- 
nia ,  Sili  affegho  la  Repubblica  ,pcr  lo  fiio  Equi  paggio,  20.ni.Ungari(  u^dif- 
pofe  pure  altri  ^ojn.di  regalo  all' Han  de' Tartari  ,e  ^.m.  feudi  per  la  fibbnca 
della  Chiefa  della  Madonna  della  Pace  nel  Luogo  di  Carlowitz  dove  fi  fece  il 
Congrefib  )  :  onde  avendo  approntato  un  fuperbillimo  Treno,  e  ricevuti  i  pre- 
ziofiflimi  Regali  da  prefentare  al  Sultano  &  a'  fuoi  Miniflri  ;  il  dì  24  -  Deccni- 
ire  1699.  fi  fpiaò  da  Warfavia  con  un  fegiiito  di  iroo.  Perfone ,  in  gran  part'c 
iTavali^ri ,  cl^e  gli  fi  accompagnarono ,  per  vedere  con  ficurezza  la  città  di  Co- 
lUnticqpoli  e  la  Corte  del  Gran  Signore .  Prcfc  rAmbafciadorc  Jn  (b  ada  di 
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l>opoli,paflàndo  attraverfb  la  Moldavia,  dove  trovò  un*immcnfa  quantità 
di  neve,  nè  gli  fu  poflGbile  in  quc*  valli  diferti  il  prouvederTi  di  legna,  per  rif- 
caldarfi .  PcrvenutQa^JaflkCapitaled^llaNfQldaviaT  fi  fonarono  a  fffta  tutte  le 
c!afnpane,c  venne  accolto  e  regalato  dall' Ofpodaro ,  trovandovifi  due  Agà, 
mandati  dal  Gran  Signore ,  per  aflìdurarlo  nel  cammino,  accompagnarlo,  e 
fjpefarlo  fino  a  Goftancinopoli  ;  dove  poi  giunfe  col  fiio  numcrofilTimo  fcguito, 

e  il  dì  vi  fece  il  fuo  folennelngrcffo^con  iftraordinaria  poìnpa^ 

ammirata  dagl'  Infedeli . 

Cok  occorfe  tra  Mofcoviti  e  (a  Porta  Ottomana ,  dopo  la 
•  Tregua  llabilita  a  Carlovitz.  » 

RA  ttificata  la  Tr#gua  di  du#<inni  tra  il  Czar  della-Mofcovia  &  il  Sultano^, 
mentre  per  le  eforbitanti  pretenfioni  delle  Parti  non  fi  potè  condiiu- 
dtre  più  durevole  Aggi  urta  mento  ;per  intavolare  in  qnefto  mentre 
'un  più  lungo  Armi  ft|r!o,de(tinò  il  Czar  alla  Porta  Ottomana  due  Ambafcia- 
"dóri,  i  quali  furono,  Emiliano  Ihnatowiecz  &  il  Mirohorod .  Volendo  lo  ftclTo 
~Oar  far  pompa  della  fua  potenza,  e  dare  vedere  a*  Turdii  con  quanta  filtìlità  e* 
*|)Otrebbc  condurre  per  Io  mar  Nero  una  grolS  Armata  fino  in  fàccia  di  Coflan- 
:  tinopoli ,  ordinò ,  che  detti  Ambafciadori  vi  fi  portaflTero  fopra  unode'fuoi  Va- 
fcclli  di. nuovo  fabbricati  ne' Porti  del  Pacfe  conquiilato  fopra  gl'Infedeli. 
Contarono  per  tanto  gli  Ambafciadori  con  un  numerofo  feguito  (opra  un  Va- 
"fcello  da  guerra ,  munito  di  36.  Cannoni  e  di  ii.Petriere,del  quale  era  Co- 
mandante il  Capitano  BambCTgOlIandefe  nativo  d*Amftcrdam,dIcndopnrc 
'  quafi  tutto  l'Equipaggio  della  Fregata  compoflo  di  Franccfi ,  Inglefi  Ollan- 
'  defi .  Spiccofli  quello  Legno  dal  fiume  Tanay ,  pafiàndo  attravcrfo  del  mar 
Nero, dove  trovòdaper  tutto  ij.  piedi  di  acqua  ballanti  a  reggerlo;  flt  eflcn- 
do  ben  prouveduto  di  vele  e  fecondato  da'  venti ,  nel  lo  fpazio  di  foli  1 2.  giorni 
giunfe  felicemente  da  AlSck  a  Cofiantinopoli  il  dì  de*  16.  Settembre  1699. 
EflcndoprccorfoalGr?n  Vifire  !*auvifo  dell' arrivo  di  queftaAmbafirieria  in-, 
^ma  Fregata  da  guerra,  le  negò  la  licenza  di  condurfi  alla  vifia  di  Coftantino» 
poli:  ma  p^rfiftendo  FAmbalciadore  Emiliano  di  volervi  venire,  il  Vifire  pie- 
gò, e  mandò  ad  incontrarlo  con    Vafcdli  da  guerra,  e  la  Fregata  fii  rimur- 
(rhiata  da  alcuni  Bergantini  Turchefchi .  Al  comparire  in  faccia  del  Serraglio , 
fece  '1  Vafcello  tre  Salve  del  Cannone ,  il  cui  rimbombo  riempi  di  fpa  vento  e  di 
ammirazione  tutto  quel  Popolo ,  il  quale  non  fi!^  mai  folito  a  vedere  a  compari- 
re dal  mar  Nero  al  tri  Legni  armati  cheque' del  Sultano.  Sbarcò  con  fafiofu- 
periore  alla  natia  alterìgia  della  Nazione Mofcovitical'Ambafciadore, e  con 
rimarcata  pompa  feceTingreflbiblenne  in  quella  Metropoli,  do  ve  fi  ftrafcinò 
il  feguito  di  200.  Soldati  tutti  veftiti  all'  Inglefe  col  mofchetto  in  fpalla .  L'in- 
iblita  comparfa  alla  Porta  dell'Ambafciadore  con  Vafcello  armato,diede  moltp 
a  peniare  a'  Minifiri  del  Sultano  :  i  quali  ben  rifletteano ,  che  quando  fi  doveflc 
proflèguire  la  Guerra  col  Oar ,  avrebbe  queflo  potuto ,  con  txitta  fàcilità,mao- 
dare  in  pochi  giorni  una^roflàArmata  in  faccia  di  CoAantinopolijC'riémpifc 
^udk  Metropoli  di  fpa  verno  c  di  vonfufione .  Con 
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.  "CÒn  ifeiodcrac^  poinp*  ppit^to/i  all'  Udienza  del  Sultano ,  TtlTicurò  d^ 
vivpdiridei  iodelf^oAIonaicadi  feco  ftabilire  una  durevole  Pace  ,alquAl  fing 
lo  avea  mandato  all'  Eccelfa  Porta .  Gli  flclTi  fcntimenti  efpreflè  al  Gran  Vilìr 
re,&  agli  altri  Mioiilri  del  Diva  qo,  che  gli  furono  dcftinati  per  afcoltarlo. 
Principiatefi  le  Conferenze ,  sfoderò  TAmbafciadorc  vaftiffime  pretenlioni ,  le 
qual  i  conteneano ,  Cbc  volendofi  mantenere  tra  gli  due  Imperi  una  leale  e  du  re  iole 
corrifpondenza  ycbiedea  il  Czar  y  che  gli  rejiitiiijj'e  il  Sultano  tuttofi  Paefe  al  pre^ 
fatte  abitato  da^  Tartari  Nababyzcky  ;  comprendctido  tutta  quella  vafia  Regione 
che  rejìa  fuori  della  Peni  fola  della  Tauriea ,  e  cammina  d^  Tan^Jìno  al  Borìjlct^y, 
conciojiacbe  altre  volte  fi  trovajfe  fottoH  dominio  della  Mofco^4a  ;  la  quale  perciif 
volea  che  il  fuo  confine  fi  jicndejfe  fino  allo  Stretto  della  Penifola  del  Cberfonefo  all^ 
Piazza  diOr-  Icvandoft  dippiùgli  Tartari  dal  detto Paefe  diKahaky  yComt^ 
qurgli ,  che  del  continuo  ivfcjia'oano  i  confini  della  Mofcovia  colle  Scorrerie  ^  Che  fi 
ajj'cgnajfero  i  dovuti  Territorj  alla  Piazza  di  Ajfacky  tra  i  quali  fu^e  compre faji^ 
una  gran  partii  della  Sponda  Orientale  della  palude  Akotiaej  dtcbiarancloji  /«— # 
ic^tre  di  ragione  del  Czar  l' /fola  di  Cbierckes  ;  Che  i  fuoiVafcelli  ytantodimercd' 
tanzia  y  quanto  di  Guerra  poteffcro  liberamente  navigare  tuttofi  mar  Nero  ycol  do- 
vuto rifpetto  però  elle  Terre  e  Porti  del  Sultano  ;  e  yCbe  agli  fiejft  VafccUi  Mofco- 
viti ft  concedejfe  il  libero  pa^faggio  per  lo  Canale  di  Coflantinopoli  e  la  Propontide  ^ 
fiche  poteffci  o  trafficare  con  tutta  ficurezza  nel  mar  Bianco  e  ncW  Arcipelago  ,&c. 
Gli  Turchi  airoppofto  ,  volendo  tagliare  dalle  radici  queflc  eforbitanti  prc- 
tenfioni  de' Mofcoviti  jin(ìfletiero,  che  il  Czar,  fe  volea  la  Pace  colla  Porta 
Ottomana,  rcfliiuini;  al  Sultano  laPiazzadi  Aflàck  ,e  tutte  le  altre  occupate 
fulTanay  e  fulBoriftcne;conchepretcfcrodi  levare  a*  Mofcoviti  il  comodo 
de'  Porti ,  e  la  libertà  di  condurre  alcun  Legno  nel  mar  Nero .  Quefte  diman- 
de  dell'una  edell'altra Parte, furonodìcommune  confenfo  portate fotto gli 
occhi  de'  Mediatori/:he  trovaronil  al  Congreifo  di  Carlowiiz,i  quali  fi  interixv 
lero  per  aggiuftare  le  Parti ,  quando  fi  fuflcro  rimcfle  al  loro  arbitrio .  Addof- 
fandofi  eglino  quefla  fcalroijflima  imprefa ,  perfuafero  le  Parti  a  moderare  il 
jiftpredellc  dimande-  Non  poteanoi Turchi  digerire, che  avefle  areflaro^ 
nelle  mani  de'Mofcoviti  la  PiazzalmportantiflTima  di  Aflàck,la  quale  già  incate- 
nava i  Domini  che  avea  '1  Sultano  ncJl'  Europa  con  que'dell'Afia  ,e ,  col  mczo 
del  fiume  Tanay  ,  padroneggiava  tutta  la  palude  Meotide;  onde  non  fa peaho 
piegarfi  a  cedere  a'  Mofcoviti  un  tan  to  Poflo .  Accrcfcea  l'oflinazione  de'  Tur- 
chi ,  l'avere  il  Czar  fabbricati  tanti  Vafcelli ,  Galee ,  Bergantjni  ,&  altri  Legni 
da  Guerra^  onde  temeano,  che  reflando'J  Czar  padrone  di  A  flàck  ,qun»ido  ft 
fuffc  tra  quc'due  Imperi  fufcitata  una  nuovaGuena  ,avrebbouf  iMofcoviti 
Con  una  Flotta  navale  guafìa te  tutte  le  Spiagge  del  mar  Nero  fogge tte al  Do- 
minio del  Sultano ,  e  portati  fino  in  faccia  di  Coflantinopoli  gì'  incendi  e  le  ró- 
vine.  Maggiorinpnte  ancora  invelenironfi  gli  Ottomani  allora  che  fep pero , 
avere  it.Q^r,  col  taglio  che  avea  fatto  di  ungrofTo  fiume,  dato 'I  comodo  alle 
fueNavi  diufcirc  in  Mare,  del  quale  volea  la  Porta  negare  a' Mofcoviti  lapa- 
(ironanza ,  e  la  (acuità  infiemedi  navigare .  E  perche  i  Turchi  con  quefìi  niiovi 
attentati  del  Czar  {limavano  vilipefa  la  Maefià  del  Sultano,  dal  quale  pretcn- 
deano  che  avefiTeno  a  prendere  le  leggi  della  Pace  i  fuoi  Nioùci  ;  miravano  con 

orro- 


httott  rAmtàfcfiàdore-,  e  gli  pofcro  Guardie  per  tenerlo  rifirttto',  M  ^td(èit» 
fcliearló  a  diporre  Taltcrigia  delle  fucdimandc  tanto  dannofe  ,c  di  fcorno  ali* 
Impero  Ottomano.  Ciò  non  oftante  però,  bramando  i  Mediatori  facilitar© 
!*A2gìuftamcnto  tra  le  Parti ,  fecero  èhiàhimcnte  conofccrc  a*  Miniftri  del 
Divano  quanto  loro  compUflc  il  pacifica rfi  tol  Mofcovito  ;  mentre  la  Porta  U 
trovava  nell'urgente  necertiti  d'impiegare  tutto  losfortodelle  lue  arme  in- 
fedire  i  tumulti  degli  Arabi  follevati,i  quali  ognidì  più  crefcendo  di  forre, 
minacciavano  lofpogliodegl'immenfi  tefori  della  Mecca -e  divifi  In  più  Cor-, 
pi  teneano  come  bloccau  la  città  di  Bagdat  Metropoli  dell'  Impero  del  la  Cal- 
dea alh  rn  ile  vietavano  i  Soccorti ,  onde  rendeafi  quel  Popolo  affamato ,  con 
pericolo  di  una  generale  commozione .  E  ciò ,  che  ancora  rendea  più  azzardof» 
rimpegno ,  era  '1  giufto fofpetto , che  vcnilTero  gii  Arabi  fottomanoaflìlbci da* 
■perfiani  •  mentre  fapeafi ,  trovarli  un*  Ambafciadore  Mofcovito  alla  Corte  del 
Sofì  dove  follecitava  quella  Potenza  a  coUcgarfi  col  Cz«-  ,  e  muovere  uniu- 
inèhte  la  Guerra  al  Sultano,  a  fine  di  ricuperare  la  Caldea ,  e  vendicare  lacru^ 
tleltà  praticata  dal  Sultano  Amurat , allora  che  l'anno  1638.  impadronitofi  * 
forza  (della  città  di  Bagdat ,  fece  correre  fiumi  di  (àngue  Pcriìano ,  «vendo  ta- 
gliato a  pezzi  tutto  qt^cl  numcrofo  Prefidio  e  Cittadinanza .  Quella  Lega  tra  iJ 
ioti  &  il  Czar  fifàpcadrcrc  in  punto  di  conchiuderfi,  mentre  già  li  Perfiani  6 
t'oravano  in  Campagna  con  nttmerofi  Efcrciti ,  come  fe  ad  ogni  orafuflero. 
t?er  ccrrtinciarc  la  Guerra  contro '1  Sultano:  al  quale  non  compliv^  di  averta 
tanti  Nimici ,  mentre  era  certo ,  che  la  Porta  Ottomana  ,  nelle  paflate  ^^^^^ 
della  Perfia,avea  confumati  infiniti  tefori, e  numero  mcredibiie  di  Mutui- 
inani.  Ben  nrevedeanoi  Turchi  qnefti  pericoli ,  e  fe  li  raffiguravano  anch^^ 
waKgiorixonciofuche  dalla  pafTiM  guerra  fi  troraffero  già  confumati  immcnlt 
fefoìri,6c  efaufto'l  Kafni, fiche  non  fi  potea  quafi  tro\nre  danaro  per  dare  le 
folite paghe  alle  Milizie.  Aggiugneafi  il  mancamentodelle Truppe , mentre 
kfola  guerra  dell'Ungheria  avea  fatta ftrage  de' più  agguerriti Bafsà  e  delle 
più  veterane  Mifizié  deli'  Impero  :  al  aii  foldo  al  preff  ntc  non  miLtavanoche 
gente  vile  e  canaglia,  mal  pratica  delle  arme ,  e  che  non  aVrebbono  potuti  me- 
nere  l'impcsno  diiina  Battaglia  ,  fcnza  lafciarfi  tutti  tagliare  a  p«zi .  Hi  dun- 
ine  forza  della  recdTua  l'appigliarfi  a  più  fani  configli ,  onde  il  Gran  V  ih: 
concedette  a' Mediatori  lafacultà  di  trattare  co'Molcovitj  un  tale  Accordo, 
che  noti  prc^iudicalTe  al  ticcoro  del  Sultano.  Perdair  apertura  a'Trattati  > 
piegarono  rkiniftri  Ottomani  la  Iprodurezza  nel  particolare  di  A flack ,  con- 
lentandfoiì  'che  ne  fufferoi  Mofcbvìti  padroni,  ma  con  le  fortificazioni  Ipia^ 
naie.  Inquanto  roial  pennctterea'LegnidelCzardi  potere  velcCgiare  per  lo 
mar  Nero,  fi  ridu^'ero  i  Turchi  a  conecdergli  il  rranlitode'Vaicelli,i  qrt.il« 
ptrrò  non  portaflcropiù  di  I5.p<rzzi  diCinnone.  L'Ambafciadore  del  Czar, 
cìic  fapca  le  iramenfe  fpefe  fatte  dal  fuo  Impemdoi-e  in  alleftlrti  m  gran  nume- 
rò di  Vafcelli  e  di  Galee ,  non  piegò  mai  l'orecchio  ad  alcun;»  reftriziooe ,  pre- 
tendendo aflblutamente  la  libera  padronanza  del  Mare  ;  ficome  pure  della  For- 
tf7*^,r.  Arr.-v  I  ^'.^.-rt^ P/Af<Mr«  J«'«l*InPf>oneri  Alemani  & 


*%:iiucnaoallolutamente  la  iioera  paaronanzacci  iviaic  ,  in^wm». 
»<?iia  di  Affack ,  la  qùale  ogni  giorno  più,per  l'opera  degl'Ingegi 
«odeainefpuenabile  ;  oltre  le  altre  Fortezze ,  che  in  qnielDiftretto  andava  a  l« 


»neri  Alemanifr 

«onea  inefpugnabile  poltre  le  altre  l-ortezze  ,cne  in  quei  i^iitrettc 
^-"^  *1  Cidr ,  pCTxfficti  raffi  hi  padronanza  del  Mare  e  dclk  Terra . 
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Tra  le  Poterne  Colif£ate ,  e  la  Porta  Ottomana ,  y  ^  5 
Prevedendo  perciò  iTnrchi  quali  inevitabile  una  nuova  e  Ikngiiinofa  gnet* 
ra  col  la  MofcoviajJa  quale  avca  già  pronte  le  Armai  e  a  r  ri  ne.  piarla,  creo  Ja_» 
Porca  Tuo  Generale  delle  Galee  lopra  'i  niar  Nero  'i  Balia  delle  .Sniirae  Uervis 
Ouglon ,  con  ordine,  che  vifitaffe  tutte  le  Piazze  ,  i  Porti ,  i  Sem  e  le  Spiagge  di 
queÌMare  jCnduceiTe  iniftatodi  direfa  le  Fortezze,  le  quali,  per  non  eliere 
mai  per  i'addietro  ftatoquel  M;:re  folCatOsda  Flotta  armatade'nimici  del  Sul- 
tano ,  erano  quafi  attatto  rovinate  e  mal  prouveduce .  Eiléndoìn  quefto  men- 
tre pervenuto  a  Coftantinopoli  il  Grande  Ambaftiadore  di  Ccfare Conte  di 
Oettingen  ,e  conofcendoil  vicino  pericolo  di  riaccenderfi  il  fuoco  di  una  cru- 
delillima  Guerra  trailSultanofic  il  MolcovitOjlìotì'erjairuiiaÒc  all'altra  Parte 
per  Mediatore  ,  con  promellà  d'impiegare  ogni  fua  indullria  per  tutto  *J  tempo 
cheilfufTe  fermato  in  G>ftantinopoli  ,accioche  fi  conchiudefle  una  durevole 
Pace  tra  le  due  Potenze .  Anzi  orali  dice ,  che  fi  fia  prolungata  ad  altri  10.  sjìai 
U  Tregua  tra  quelle  due  Potenze  j    il  tempo  ci  chiarirà  delia  verit4. 

Narrativa  di  quanto  é  occorfo  tra  Veneti  e  la  Corte 
Ottomana ,  dopo  la  conchiiilione  della  Pace. 

Ritornato ,  lìcome  accennai ,  al  Luogo  del  Congreflb  *1  Corriero  fpedito 
alla  Repubblica  Veneta  dal  fuo  Ambafciadorc  Ruzzini,con  gli  Artico» 
li  accordati  da*  Mediatori  per  la  Pace  colla  llcll&  Repubblica ,  e  porta- 
ta la  Rattilìcazione  del  Trattato  tìrm:itodal  Dose  edalSenató  ,la  ricevettero 
i  Mediatori  in  Belgrado  ;  i  quali  porto  in  Conrulta  co*  Miniftri  Ottomani  ^ 
licome  veniva  efpreflo  nello  llcflb  Trattato,  il  temjx>cheavea  a  durare  la.^ 
Tregua  con  laRepubblica,vennequellotìlTàtoallojpaziodi  lo.anni  :  e  que- 
flo  articolo  lii  aggiunto  allo  fteflb  Trattato  da  ambedue  le  Parti.  Dovendoli 
dunque  porre  inefecuzione  raccordato,  c  in  primo  luogo  deputare  Gommili 
fàrj  per  lo  regolamento  de*  confini  ;  delegò  a  tal  funzione  il  Senato  per  fuo 
CoramilTario  Giovanni  Grimani  ;  e  la  Porta  vi  cellmò  Ofinan  Agà  ;  elTendoli 
convenuto ,  che  ciafcheduno  de'Commiflàrj  conducefle  per  fua  guardia  400. 
Cavalli  e  200.  Fanti.  Montò  il  Grimani  la  Gaka  de!  Papafava  che  lo  con- 
dulTe  in  Dalmazia ,  alla  qual  parte  parimente  comparve  l'Ofman  Agà  ;  man- 
dandoli l*un  l'altro  reciproche  vifite  ,con  regali  ,  &  altre  civiltà ,  che  in  atte- 
ftatodi  una  lincerà  amicizia  fi  praticarono.  |l  giorno  de'21. Giugno  fìprin» 
dpiò  Io  ftabilimento  de*  confi  ni.  fopra  di  Knin ,  e  dipoi  fìi  regolato  ii  triplic<i^ 
confine  tra  iCommiflàrjdi  Cefare,del  Sultano  e  della  Repubblica ,  al  la  parte 
del  fiu  me  Zer  magna  ,ficome  di  fopra  fi  e  motivato;  e  fi  pofcro  fiiflègnen  te- 
mente i  limiti  agli  altri  Territori  delle  Piazze  conquiftate  dalla  RepubblicjL_, 
nella  Dalmazia ,  con  reciproca  foddisfazione  de*  Coinmiflai  j ,  che  tra  loro  ter- 
minarono placidamente  ogni  contffa . 

In  cfecuzione  pure  dell*  accordato ,  trafcelfe  'I  Senato  Veneto  per  la  folenne 
Ambafciata  al  Sultano '1  Cavaliere  Lorenzo  Soranzo  ,aflegnando^Ii  per  Se- 
gretario Martino  Imberti ,  e  le  due  Navi  da  guerra  ,  Iride  e  Croce  Rofli  ven- 
nero desinate  a  condurlo  in  CoAantinopoIi .  Per  fervirlo ,  &  accompagna  rio , 
TomoS(CQn4o,  Aaaa  da 


ss  4-  Trattato  della  Paci 

<la  Venezia  fino  alla  Porta  Ottomana,  mandò  il  Sultano  aVcnerta  il  Drago 
mano  Tarfia,un  Capigl  ,un  Chiaufs^fic  un  Gianizzero , giurto  l'antico  co 
fiume  ;  e  la  Repubblica  ,  torto  che  furono  pervenuti  a  Venezia  ,afl'egnò  loro 
per  le  fpcfc  cotidianejo.  zecchini  al  giorno.  Partì  li  la Settembre  l'Amba- 
fciadorc  con  un  nobiJin imo  feguito  da  Venezia ,  e  poftofi  alla  vela ,  dopo  quafi 
tré  mefi  di  viaggio  arrivò  alTcnedo,dovefii  complimentato  da  quel  Bey  Co- 
mandante :  al  quale,  ficome  al  figlio  del  Capitano  Bafsà  6c  ad  altri  UfHziali  ■ 
Turchi  fece  parte  della  Tua  generofità ,  regalandoli  di  cere ,  di  confetture  e  di 
altre  galanterie.  Alle  Bocche  de* Dardanelli  fi  ritrovò  Uf&im  Bafsà  con  due 
Galee  vagamente  ornate  ,dcftinato  dalla  Porta  afervircrAmbafciadorc:alla 
cui  comparfa  le  due  Galee,  per  fegno  di  onore  gli  abballarono  le  velc,c  fca»- 
ricarono'i  Cannone;  facendo '1  fimile  altre  3.  Galee  dì  conferva ,  che  fi  uni- 
rono a  quelle  di  UHaim.  Smontato  rAmbafciadore  col  fu»  feguito  dail^ 
Navi, Io  ricevette Urtaim  nelle fueGalec,dalIequali  fticondouoaCoftanti- 
nopoli,dove  giunfc  lì  13.  di  Novembre,  e  vi  fu  ricevuto, &  accolto  da  que* 
Miniftri  con  tutti  i  contralTegni  di  ftima  e  di  amicizia  ;  ieflèndofi  portato  ad 
albergarein  un  nuovo  Palagio  nel  Borgo  di  Calata  ,  mentre  il  vecchio  fii  con- 
fumato nel  par&to  incendio.  Il  giorno  poi  de*  26.  Gennaio  fece  il  fuolngref» 
fofolenne  in  quella  gran  Città  ,  il  cui  Popolo  ri mafe  attonito  per  sì  grande 
magnificenza  ,  colla  quale  rapprefentò  la  grandezza  della  fua  Repubblica; 
Con  non  minore  apparato  fi  portò  all'  Udienza  del  Sultano ,  al  quale  prefcntò 
i  preziofi  Regali ,  ì  quali  confifteano  in  Divcrjì  Pezzi  dì  argento  lavoralo  c  itL^ 
parte  indorato  ^'del  pefo  dii^^i.oncie  ;in  %Q.yejii  divcJitto,  iio.dirafo  y  lO.di 
drappo  d*oro  &  argento  riccio  foprariccio  ;  in  i^.  Pezze  di  feta  lavorate  di  oro  éf. 
argento  ;  m  4060.  braccia  di  broccati  d*oro ,  damafcbi ,  raft  èf  tahini;  in  i6.  PczZP  • 
di  panni  e  di  fargie  lavorate  al  modo  y  che  fi  ujano  tnCojiaminopoli .  Vi  erano  poi 
molli  lavori  diCrijlalìo ,  di  FU  aurora  e  di  Gira  fole  ;  Specchi ,  Ventagli ,  Guanti^ 
Tabacchiere ,  Ch'ologj ,  Pettini,  Scatole ,  Canocchiali ,  Cere ,  Specierie ,  Odori ^ 
Proftmi ,  Quinteffenzc ,  Aromati ,  Confettiere ,  Fiori  e  Frutti  di  Vicenza  al  nattd^ 
Tale  yif  altre  rarità  lavorate  da  periti  artefici  di  quella  Dominante .  Quelli  Pre- 
noti furono  in  parte  offerti  al  Gran  Signore ,  altri  deftinatiper  le  Sultanc_j, 
e  Minirtri  della  Corte,  i  quali  tutti  parteciparono  dell'  opulenta  generofità 
(della  Repubblica. 

-E  queflo  è  quanto  ti  pofTo  dare ,  o  Lettore  intorno  agli  accidenti  del  princi- 
pio, c  termine  di  querta  Guerra,  la  quale  è  (lata  lapiìifuantaggiofà  ,e  vergo- 
gnofa  che  abbia  mai  fatta  dalla  fua  origine  la  Monarchia  Ottomana;  mentre 
nello  fpazio  di  16. anni  hà  perduto quafi  tutto '1  Rci^me  dell* Ungheria, eoa 
le  migliori  Piazze  che  fi  trovafTero  (otto  qucll*  Impero .  In  oltre  le  hà  rapito 
Cefare  qwafi  tutta  la Schiavonìa  ;  toltane  una  piccola  porzione, Ijiiciatale nel 
Sirmio,  a  titolo  di  Dependenza  di  Belgrado;  e  dippiìi  tutta  la  Tranfilvania  , 
Provincia  abbondantifTima ,  e  gravida  di  tefori,  per  le  molte  Mitiiere  di  oro ,  di 
argento, di  rame,edi  altri  minerali  de' quali  abbonda.  Glihà  ancora  levato 
l'Imperadore  molte  Piazze  e  Cartelli  nella  Croazia  ,  coDle  due  piccole  Provin- 
ciediLicka  ediCorbavia ,  appartenenti  allo  ftefTò  Regno-  Gli  Veneti  hanno 
rapito  alSuluno  tutto  *1  Regno  della  Morea ,  l'ifòla  e  la  Fortezza  di  fànta_^ 

Mau- 
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Tra  le  PoUnze  Coili^atty  e  ia  Porta  OttomAna ,  jjf 

Maura  ;  molte  Piaize  e  vafti  Territorj  nella  Dalmazia,  òc  altre  ancora  nel  R«É- 
me  dc4r  Albania  .  Li  Mofcoviti  fi  fono  refi  padroni  ddU Piazza  di  Aflàck ,  che 
vale  per  la  Aia  importanza,  quanto  un  Regnoj^cfiiìia2j)ure  acqiiillate  altre 
Piaizc  fitl  fiume  Boriicene .  Li  Polacchi ,  fe  non  colle  arme ,  lianno  per  virtù 
della  Pace  riac<]»i(kta  la  Fortezza  di  Camenietz  con  tutta  laPodolia  ,una-* 
delle  più  fertili ,  e  doviziofi?  Provincie  della  Polonia  ;  onde  fi  dc*conchiijderc  , 
che  la  Porta  Ottomana  non  hà  in  tante  pafTate  guerre  perduto  tanto,  quanto 
nella  prefente,eflcndofi  perciò  data  a  conofcei  e,  eh' ella  non  è  infiiperabilc> 
e  quanto  malepofilmo  farle  i Principi Crifliani, quando  fi  unifcano  alla  Aia 
deprelfioiie  ,  ficome  hanno  al  prefente  praticato . 

•  Deggio  per  ulttmo  notificare  al  Lettore ,  che  in  qucfto  Trattato  della  Pace 
fi  è  convenuto ,  che  rimperadorcCrifiiano  al>bia  la  precedenza  del  Maomet- 
tano ,  e  fia  riconofciuto  oondiftinti  onori  fppra  tutti  gli  altri  Potentati 
Principi Criftiani.  Nella  reciproca  miffione degli  Ambafciadori  fifbnoaccor- 
datiair  uno  &  air  altro  uguali  trattamenti ,  con  obbligo  ad  a mend ue  i  Monar- 
chi di  fpefare  ciafchedu  no  ne* fijoi Stati  TAmbafciadorc  dell'altro.  Eancora 
paflàta  la  convenzione ,  che  fi  mandino  l'un  l'altro  Regali  di  ugiui  valore, 
che  d'ordinario coftituKiroiio l'equivalente  di  lOO.m.  feudi .  Anzi  nell*  Amba- 
fciata  mandata  di  prcfcntc  a  Vienna  dal  Sultano  Muftafa ,  fi  fuppone,  eh'  egli 
abbia  ecceduto  nella  liberalità  ne'  Regali  di  molto  maggior  valore  ;  onde  i  Mi- 
nifiri  della  Porta  ne  hanno  altamente  fparlato,  perche  abbia  il  Gran  Signore 
levate  cofe  tanto  preziofe  dal  fuo  Teforo .  Dippiù  è  da  oflèrvare ,  che  quando 
Cefare  manda  alla  Porta  qualche  particolare  Ambafcierìa,  viene  l'Ambafcia- 
dore  con  tutto  *1  léguito  Tpcfato  da  Ila  Camera  del  Sultano,  per  tutto '1  tempo 
che  fi  ferma  ne'  fuoi  Stati .  Il  fimilc  fi  pratica  co'Refidenti  di  Cefare  ,i  quali 
in  tempo  di  Pace ^oie  cenere  continuamente  alIaPorta ,  a' quali  la  Camera— , 
Ottomana  aflcgni.iHÌ*onefio  trattenimentodi  tuttoT  bifognevole  al  fuodeco- 
rofo  fufientamcFKO^coG^che  non  fi  pratlcacon  gli  altri  Ambafciadori,  anche 
di  Tefle  Coronat,e ,  ficome  fono  qiwjglì  di  Francia  ,d'IuRhilterra ,  di  Venezia 
e  di  Ollanda  ,i  qijalifi  manrengcnoii^el  proprio  :  e  quando  quefliAmbafciado- 
ri,ò  Refidenti  compaiono  alia  Porta,  fono  obbligati  a  piottare  Regali  degni  del 
Sultano  e  della  fua  Corte ,  fi»nzache  lo  fteflbSultano  i'a  tenuto  ad  alcuna  cor- 
rifpondenza  ;  mentre  riceve  i  loro  Prefenti  come  Tributo ,  pretendendo ,  che 
faccia  loro  la  rico^ipcnfa  con  i  Privilegi ,  che  accorda  aKjuelle  Nazioni  per  Io 
traffico  libero  ne'  fuoi? Stati .  Oltre  di  ciò ,  tutti  gli  Ambafciadori  &  Inviati  de* 
Principi  Criftiani  tanno  la  loro  r«fidenza  in  Pera:  ma  que*  dell' Impera  dorè  j 
della  Polonia  e  dèlia  Mofcovia  dimorano  in  Coftantinopoli ,  per  più  ficura_. 
cuftodia  delle  lorè  pprfbne.  Mi  hanno  alcuni  Politici  richiefio  *1  mio  parere , 
fe  fia  per  durare  ^fta  Pace  jmaffime  coll'Imperadorc/  Io  hò  rifpofio,che 
eflendo  le  Guerre 'il  g^[ìig9  ^c*  Popoli,  godranno  iCrìftiani  quefiaPacefino 
che  i  loro  peccarfnòn  neno  ina^iori  di  quegli  deg?  Infedeli,  a*  quali  Iddio 
fuole  dare  nelle  mani  la  fpada  ,  per  vendicare  le  offe^  che  riceve  da  que'che  fi 
dimoftrano  folo  nel  nome  Criftiani .  In  quanto  poi  alla  coftituzione  degli 
fari  del  Mondo ,  mi  perfuado  durevole  la  Pace ,  e  maffimecoH'  Imperadore, 
perciochequcftohà  wnqiuilatcif  migliori  Fortezze,  che  fervi  vano  di  Baloar- 

Aaaa  z  ào 
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5  ;  Ó  Trattàto  àelU  Pàce  tra  le  Potenze  ColL^e  U  Porta  Ottom. 

do  agli  Suti  Ottomani  :  onde  in  piùdi  soa  miglia  di  Paefc ,  che  confina  Cefare 
con  il  Sultano,  dagli  termini  llabiliti  al  fiume  Zerniagna  nella  Croazia  fino 
agli  ultimi  luniti  dellaJjsnfilvania ,  non  polV^cde  il  Turco  altre  Fortezze  reali 
che  quelle  di  Belgra  JoediTcJ^^efwar ,  rcllanclo  efpofte  alle  jncurfioni  de  Cri- 
ftiani  tutte  k  altre  Provincie  confinanti  :  le  quali  dovcado  i  Turchi  metterò 
necdTariamente  in  difetà  per  ficurezza  de' fiidditi ,  dovrà  la  Porta  impiegarvi 
anni ,  e  tcrori ,  de'  quali  al  prefente  è  eiiuftoquell'  Impero  ;  e  lo  farà  di  vantag- 
oio,fi:  fi  dovelle  prolTcguire  la  Guerra  contro  Molcoviti ,  e  principiarne  un 
^Itra  contro  Perfiani.  Renda  fi:a  tanto'lCriftianefimo  aDiole  dovute  gra- 
zie ,  perche  fi  fia  degfiato  di  concedergli  tante  Vittorie  de*  fiioi  giurati  Nimici , 
cche  da  tante  Regioni  abbia  fpiantati  i  Veflilli  della  Luna,  con  rimettervi  que- 
DlideUaCrocc,Ia  quale  la  Tua  Mifericordia  ci  conceda  di  potere  una  volta  ri- 
llabilire  in  quella  Terra,  dove  piantoOi  quel  Legno,  che  tu  ftrumcmo  della 
commune (alute .  Amen. 


Fmt  dell  Opera  della  Sa^ra  Uga  contro 
la  Potenza  Ottomana* 
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Il  primo  numero    quello  del  Tomo  j  il  fecoado  modr^  la  pagma  • 


Hmet  Orcano ,  fuccedc  a  So- 
limano III.  nell'Impero,  x. 
70.  fua  morce  improv  ifa .  a. 

Alberto  Conte  Caprara  và  Amba- 
Iciadore  di  Ccfare  alla  Porta ,  per  pro- 
lungare la  Tregua  .  l.  14.  Conolce  L 
Turchi  difpoft  i  alla  Guerra .  i .  1 1.  Se*, 
guita  rArmata  Turca  fino  a  Belgrado. 
1^17.  Gli  è  concedacoil  ritornare 
^Vienna.  I.  ZI. 

Cantimir,  Pri  ncipe  di  Moldavia,  ti- 
ranneggia i  fuoi  fudditi  .  2. 1^4.  Sor- 
(prende  i  Polacchi  in  Campolungo  .  a. 
xi6.Sua  crudeltà,  edcndo  vicino  alla 
morte  .r-t  74. 

Cardinale  Radzieufcky,  Primatedi 
Polonia  promuove  al  Regno  il  Princi- 
pe di  Conti. a.  314.  Comr  raccoglie  i 
▼oti  de'  Pa  lati  nati ,  e  proclama  per  Rè 
il  fudetto  Pri  ncipe.  x.  ^92.  Scrive  una 
lettera  all'  E4cttore  di  SaflTonia ,  dal 
Vcfcovo  di  Cuiavia  proclamalo  per 
Kè ,  accioche  dipoaga  le  Tue  preten- 
fioni  alla  Corona,  z.  597.  Chiama  una 
Dieta  per  una  nuova  Elezione .  a.  40^ 
J*"à  occupare  la  città  d i  Va rfav ia.  a.4  r  o. 
Fà  una  Convocazione,  a  titolo  di  ag- 
giuftare  le  Parti .  2- 41 /  Chiama  in_> 
•Polonia  ilPrincipedi  Conci ,  per  farlo 
coronare  Rè.  a. 411. Chiede  ajuto  all' 
^lectoredi  Brandeburgo.  a.4>f.Tie- 
ne  un'AfTeniblea ,  nella  quale  di  nuovo 
proclama  Rè  il  Principe  di  Conti,  a.. 
4*8.  Pubblica  una  Con  federazione^ 
contro  il  SafTone .  a.  412.  Riceve  un 
Breve  dal  Papa  ,  che  Teforta  alla  cuic- 
.te.a.471.  Congrega  in  Loviczun  Af- 
'rcroblea,per  aggììiilarfi  :  ma  in  vano, 
a.  ±2^Si  «ggiufìa  a  riconofccre  ^ti  Rè 


ilSafIbne.  a.^9f.  al  quale  và  adinchi" 
aarfi  ^Sc  è  da  lui  ricevuto  eoo  parziale 
affetto .  3.480. 

Carlo  V.  Ducadi Lorena, fatto Ge^ 
nerale  delle  Armate  di  Cefare.  ì,  i2f. 
Và  all'attaccodi  Nahyahyfel ,  e  fi  riti- 
ra, x.  a).  Ritira  l'Efercito  verfo  Vien- 
na, alla  cui  difelà  introduce  la  Fan  te» 
ria.  r.  aL  Batte  Turchi  e  Ribelli  a^ 
Poflbnia, della  quale  s'impadronifce. 
X.  5».  Sua  coadotta  rei  Soccorfo  di 
•  Vienna.  1.59.  Batte  L  Turchi  aVac- 
'  eia.  I.  lai^  Dopomoltiniffle  iinpreiè, 
muore aVels  nell'  Auflria.  ix. 

Cofacchi ,  quali  Popoli  fieno .  i .  ^ 
Guadano  il Paeiè Turco,  91. Occu- 
pano Nicmirova,&  invadono  il  Bud- 
ziack.  X.  92.0ccupanodÌTefC  Luoghi, 
e  rompono  i  Tartan .  r.  9 j.  Rompono 
i Turchi  nella  Moldavia. x.  x  19.  SoC' 
corfì  da  Papa  Innocenzo  XI.  l  a  r .  Pri- 
vi di  ajurijfi  rallentano  nella  Guerra. 
Difendono  Nicmirova.  x.  i^i.  Batto- 
no i  Turchi .  a.  9$.  Sorprendono  Olcu- 
lick,e  Sorocka  .».  ^  Battono! Tur- 
chi al  RorÀfiene.  a.  i. 

Croati, e loroqualità.  x.  8*. Tenta- 
ti dalTeckely  a  ribellarfi.  i.  Sy.  Bat- 
tono i  Ribelli , e  gli  levano  moitiCa- 
fielli. 1.8^.  Prendono  Babolza^PohanX 
e Butatz  .  i . 8  j.e  Vcrovitizza  1 1 7.0 
lacittàdi  Vofchin,  e  ledueKladufle. 
I.  1 57.  Battono  i  Turchi  ad  Efzeck: 
prendono  la  città,  e  l'abbruciano  eoa 
parte  del  Ponte,  x.  i;8.  e  la  città  di 
Dubitza.  1. 159.  Abbruciano  la  città 
<li  Uranogratz .  L.  i^eSaifin .  L.^a^ 
Occupano  Judrova ,  e  la  città  di  Bre^ 
ckovizza:  rompono  il  Balsà  Fonduck.  • 
i;  a 09.  Sorpreadono  Cinque  Ciiiefe. 


^.  jio.Barfono  ?  Turchi,  i.ijo.  Ab- 
bruciano Coflainit2i,c-prendono  Vo- 
chin  nella  Schiavonla  .  i.ijr.  Occu- 
pano Novi .  1. .e  la  metà  di  Bagna- 
lucka  1 .407.&  il  caftello diGnofdanz- 
cko :  rompono  i  Turchi .  1 .  40^. Occu- 
pano i  P-iefi  diLicka  e  di  Corbavia. 

1.  409.  Occupano, e  guadano  diverti 
Luoghi.  2.}4.  e  56. Demolifcono 
Lyfnia.  2.  56.  Scorrono  nella  Boffìna, 
e  prendono  Uranogratz.  a.  5 1 2.  caltri 

-  Caftelli.  2.  ^  I  5.  55.  57.  Battono  i  Tur- 
chi .2.87.  Àcquiftano altri  Luoghi ,  e 
battono  i Turchi.  1  90.  1  jo.  1  j  i.  i  52. 
ijj.GuaftanoMaydan  ,c  leFucine^ 
del  ferro  •  *•  17*-  Battono  i  Turchi, 
a.  214.  Sorprendono  Sabacz  .2.361. 

Docka,  Principedi  Moldaviaattac- 
ca  le  Piazze  de' Polacchi.  Depoftoda* 
Turchi ,  c  condotto  prigione  in  Co- 
ftantinopolT .  2.  2^9. 

Elettore  di  Saflonia  Federico  Augu- 
ro Generale  di  Cefare nell'Ungheria. 
».  24^. dì  nuovo  in  Ungheria  .  2. 2^4. 
Riconofce  la  Piazza  di  Temefvar.  a. 
299.  Propofto  alla  Corona  di  Polonia . 

2.  586.  Pratiche  per  la  fua elezione,  a. 
^91.  Proclamato  Rè.  2. 392.  Offerte  da 
lui  fatte  al  Regno  •  2. 59  J-  Ne  riceve  la 
nuova.  2. 396. Patti, che  giur^  alla__* 
Repubblica  .  i.  398.  Si  moftra  vero 
Cattolico.  2.  399.  Riceve  gli  Amba- 
fciidoridel  Kegno.  2.  400.  Dà  parte  al 
Papa  della  fua  Elezione.  2.40J.  Suo 
ingreflTo  falennc  in  Cracovia .  2.416. 
Sua  Incoronazione.  2.418.  Danzica  , 
Maitre  Città  fi  dichiarano  in  Tuo  favo- 
re. 2.  424.  Manda  le  fue Truppe  nella 
Pruffii  -  i.4^?'''Lo  riconofcono  molti 
Polacchi  per  Rè.  2.  45;.  e  finalmente 
il  Cardinale  Primate  .  2. 480. 

Emetico  Tee  kely  ribello,  fugge  di 
Lickovatrauveftito.  i.  6.  AflTedia  Caf- 
•^bvia  ,  Tockay  &  Elperies  ,  onde  è. 
Icacciato  ,  e  battuto .  Fiige  di  umi- 
liarfi.^Cefare.  Occupa Beczermen, e  I 
Kalò  .1.7.  econingannoMonkatz,e  j 
Fill<ck,chc  dcmoiilce  i  e  Tockay  .Vi-  j 
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chiarato  Rè  dalla  Porta  ,  e  con  quali 

condizioni .  1.8.  Si  fà  chiamare  Prin- 
cipe dell'  Ungheria,  i  i4.Traealfuo 
Partito  molle  Città  dell'  Ungheria,  i. 
29  Abbrucia Tirnavia  :  fi  ferma  in__» 
PofTonia  .  i.  50-  AfTedia  Kapy  in  vano. 
1. 79.  Finge  di  aggiuftarfi  con  Cefare . 
1. 102.  Vende  molti  Ungari  a'Tarta- 
ri.  1.  103. Prende Czaczeva  t  patti, e 
non  lioficrva:clo  fpiana  .  r.  11  j. Oc- 
cupa Unghuar  .  i.  U4.  Rotto  dallo 
Schultz ,  vicino  a  Nayfol  .i.tté.  Rot- 
toa  Mikoltz.  !•  I  }9.  Fatto  prigione^ 
da' Turchi  in  Varadino.  .  i50.Pofto 
in  libertà.  1. 177.  Trama  una  grande 
Sollevazione,  la  quale  viene  fcopcrtt 
dal  Generale  Caraffa,  i.  227.  Viene  fe- 
rito. I.2JO.  UTurpa  Monkatz.  i.  278. 
Battuto  dagl'  Imperiali  ^  1  ^91.  Ab- 
brucia Novegradi  in  Servla  .  i.  323. 
Divertifce  i  Turchi  dal  far  Pace  con  i 
Collegati.  I.  166.  Manda  Incendiar} 
per  gli  Stati  di  Celare,  i.  369.  TentA 
di  fèdurre  gli  Ungati  e  Tranfilvanì . 
i.4ii.Fà  abbruciare  lacittàdiCron- 
fiatt  .  I.  412.  Si  fortifica  in  Orfova . 
1 . 41 4.  e  l'abbandona  .1.41  j.  Fatto  da* 
Turchi  Principe  dì  Traofilvania,  vi 
entra  con  un'Efercito,e  rompe, e  ft 
prigione  il  Generale  Eisler  a.  22.Chie- 
de  a  que' Popoli ,  che  lo  accettino  per 
Principe .  2. 24. Tiene  una  Dieu  in-» 
Alba  Giulia  .2.25.  Entra  di  nuovo  in 
Tranfilvania ,  d'onde  è  battuto,  e  fcac- 
ciato.  2.  ja.  Battito  di  nuovo  nella 
Valacchia.  2.  58. Di  nuovo  imprigio» 
nato  da*  Tartari,  e  poi  liberato  .2.85. 
Fuggedi  Temefvar,  per  paura  de' Ce- 
farei.a.iao.  Abbandonato  da* Suoi. 
2.168.  169.  18 7.  Venuto  io  difpregio 
a'  Turchi.  i«  259.  Sufcita  nuova  Ribel- 
lione in'Unghcria  .2.};4. 

Enea  Marefciallo  Caprara  hà  b  glo* 
ria  della  difefa  di  Petervaradino  .  a. 
»o8.  al  comando  dell'Efercito  in  Un- 
gheria. 2.  246. Mal  fervilo  da'  Suoi, 
non  giugne  in  tempo  di  foccorrere'I 
Gcncf ale  Veterani.  i-*s5-  Pccfafeco 

ia 
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ftCnTalléria  ,  s'itìcamn>iiia  coli'  Elet- 
tore di  SailbAia  ad  ailRcurarelaTran- 
fiivania.  2. 15^. 

Eugenio  Principe  di  Savoia,  al  co- 
mando dell' Armata  in  Ungheria.  i< 
34^ .  Suo  difcorfo  a' Soldati  perinco- 
ragcirli  a  combattere  co'  Torchi  ,  i 
^uaTi  affa  Ita  >e  rompe  dentro  le  loro 
Trincee  a  Zenta.a.  358. 

Federico  Conte  Veterani  rompe  il 
Cran  Vilìretra  '1  Danubioc'lTibifco. 
« .  »oj.  Prende  Lippa  .  a.  79.  Fà  occu- 
pare il  Buco  di  Pefcabara  fui  Danubio, 
a.r  1 7.  Và  alla  difefa  della  Servia .  >. 
Si  accampa  a  Lugos ,  doveè  rotto  dalP 
Efercitodel  Sultano,  a.  aja.  Sua  mor- 
te. ».a54. 

Franccfco  Luigi  Principe  di  Conti 
promoflb  dalla  Francia  alla  Corona  di 
Polonia,  a.  320.  Per  promuoverlo, 
fpande  molto  oro  l'Ambafciadore  di 
Francia  .  a.  37J.  Proclamato  Rè  dal 
Cardinale  Primate.  2.  ^^i.  Riceve  la 
suova  in  Parigi, &  in  <iuali  termini, 
a.  393.  Chiamato  in  Polonia  ,  giungea 
▼ifta  della  città  di  Danzica,  che  nega 
di  riceverlo .  1.423.  Sbarca  ad  Oliva  ,e 
ciò  che  vi  fuccede  .  a.  426.  Si  rifolve  a 
partire, e  ritornare  in  Francia.  2.43r. 

Gfovanni  IH.  Redi  Polonia  induce 
la  Repubblica  ad  unirfi  a'  Collegati 
contro  i  Turchi .  1 .  r  8.  Si  difpone  al 
Soccorfo  di  Vienna ,  e  fi  mette  in  mar- 
chia. I.  y^.Porta  il  Socconò a  Vienna, 
e  prende  il  Padiglione  e'I  Teforodel 
Gran  Vifirc. i.  yj.Mandaal Pontefice 
il  Grande  Stendardo  de'Turchi.  ivi. 
Entra  nella  Moldavia,  e  fi  ritira. i. 213. 
Si  cimenta  co'  Tartari,  i.  96.  Sua  mor- 
te,  e  Tue  qualità  .2.31;. 

Imperiali  rompono  l'Efercito Tur- 
co, e  foccorrono Vienna  afTcdiata.i. 
tfcJannoflrage  de'Turchi  a  Barckan. 
».  7J.  Afifèdtano ,  e  prendono  Strigo- 
nia.  I.  77. Occupano Seranitz  e  Som- 
bock.  I.  79.  e  Leutfck.i.  81. e  Vice- 
grado  .  1.  lo^.e  VacciaePefth.  1. 109. 
Attaccano  Buda,  e  ù  riùiaao .  x.  no. 


Occupano  Verov'izta  nella  Schiavo- 
nìa».  1. 17 7- Occupano  Vac<:ia,e  l'ab- 
bruciano te  battono  i  Turchi  in  Cam- 
pagna. 1. 138.  Battono  i  Turchi 
prendono  Joft  e  Krafnaholtz.  i.  139. 
AflTediano  Nahyahyfel,c  lo  prendono 
d'aflalto.  T.  140.&C.  Prendono  CafTo- 
via.  I .  I  y  I .  &  altre  Piazze  nell'Unghe- 
ria Superiore,  i.  xja.  &  Heve$,Mi- 
choltz  ,  e  Zolnoclc,  con  la  fugg.i  de* 
Turchi  ;  e  Banhalom ,eFelpernet, « 
S.  Niccolò,  e  Seravas .  i.  i;3.c  Aradr, 
dove  battono  i Turchi .  i.  x  j4.0ccut 
pano  la  Palanka  di  Segcdino  con  un 
Convoglio.  i.»77'  c  S. Job , e Feckc» 
tebator  con  la  ftrage  de'  difenfori .  r. 
1 78.  Rompono  i  Turchi  a  Segedino. 
1. 179.  AflcdianoBuda,cla  prendono 
di  afTalto.  i.  181.  &c.  Prendono  Si- 
monthorna.  i.aox.  e  Cinque  Chicfe, 
e  Sycklos.  1.  202. e  Kapofvar.  i.  aoj. 
e  Segedino  ,  a  patti .  r.  ao^.Scuoprontr 
un  tradimento  in  Buda  .1.228.  Vanno 
ad  Erzeck,dove  truovano trincerati  i 
Turchi .  1.  1J4'  Vanno  a  Sycklos .  r. 

Iaj^.  ,dove  rompono  l'Efercito  nimi- 
co, i.  2  j  7.  Occupano  CzerepjScirocka 
Sarvasku,e  poi ,  peraccordo,  Agria  : 
e  poiChakakù  ,ePalotta.i.  244. 245'. 
246.eBufin,  Valpo, Efzeck, Oroviz- 
za, PofTega,  e  quafi  tutta  la  Schiavo- 
nia.  1.251.253.  254.  e  Monkatz, dove 
trovano  lelnfegne  reali  del  Tcckely. 
i. 280.  e  Alba  Reale,  i.  284.  Sorpren- 
dono la  Palanka  di  Varadino.i.2^p 
Prendono  Lippa.  1.303.  e  Lugos.  r. 
304.  Sorprendono  Ratzcka  .  x.  307. 
Guaftano  Petervaradino.  x.308. 
Czernick.  i-  309. Prendono Tiiul .  1. 
3 1 2.  Vanno  all'afledio di  Belgrado .  i. 
314.  Prendonoa  forra  la  Città, ea  dif* 
erezione '1  Cartello,  x. 319. Occupano 
Dubìtza,  e  Coflainitza  e  Gradiica,e 
fortificano  Brodt.  i. 329. Rompono  i 
Turchi  nella  Boffina.  1.  330-  Acquir 
,  ftano  Bertzcka.  1.  3  j i.  e  Zovernick. 

1'  r.35}.  Occupano  la  Rafcia  fotto  Te- 
mcfvar,  l^wanzebcs,  S>cklovar,Lu^ 


t  tr  D 
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Ibine^  i  Bo(Gna.i  ?«i. Rompono u a 
Gfoffide'Taftari  nc!UServja.  i. 
CUOI  i' Armata  Turca,  al  fiume  Moia- 
ya.  i.j 8 8. Occupano  Caftdli  ntWa^ 
Scrvia.  I.  591.  Roimpuno  i  Turchi  a  . 
Nyffà  .  1  595.  Acquiftano  NyHTa  &  al-  ) 
ttiJUio£hi.i.J95.c  Vidin,e  Fietlslau,  j 
m  vaano  a'QMfderì  aell»  V«I«cchia.  ] 
1. 39^.  &c.Oocapano  Procopia ,  Kcf-  * 
nick  e  Priftina .  i .  400.  c  Novomonte , 
eMiuovizza  ,Kazianick ,  e  Scopia .  i. 
401.  AbbrnciiuiOScopja .  i  .^oa. Libe- 
rano molti VUlaBÌ  dalla  fcbiaTitùde* 
Turchi ,  e  occupano  Preflcren.  1.40  a. 
e  Stippo>e  vi  rompono  i  Turohi  :c-> 
«luftui^  U         -^ì  Luna  <  4C'4- 
iiMBpono  i  Turchi  a  Velcfck  ,e  ab- 
bruciano la  Città.  Uccidono  i  Tur- 
chi in  Tinca  :  c  fi  alTosgetcano  i  Po- 
poli éi  Ro&io*^  t¥in».i.4cj  Ac- 
quiftano OniflTa ,  a  patii  .2.10.  Batto- 
no la  Flotta  Turca  a  Vidin.2.  »4.Al^- 
bandonanomoUi  CaftelU  della  Schia- 
«on)a .  ».  »7'  0««ttpano  Belignes-isu. 
Fabbricano  la  Carolina  1  n  u  n'  Ifola  del 
Danubio  :  e  la  rendono  a'  Turchi  -  *; 
a*.  Battono i Turchi., PreadonpVa- 
taau  di  MUo,  a.  J9.BattpiioiTar 
tari aU^P'om Ferrea  ,e  occupano  Ka- 
raiizebef .  a.  60.  e  Lugos .x.6i.  Scuo- 
W90p  uo  tradimento  in  Erteck .  a.  ^4. 
ii^tiicatt6Petervara<KB0.«'  7i«Roiii- 
pono  iT^rchi  aSalanckemcnt.i.pi. 
^rprcndono  la  Palanka  diGyula.a- 
1x0.  Aflèd^aao,  e  prendono  Varàdi- 
ao.  a.» I l'Acqui ft ano Jcnò .  a.  1 56  0 
"Villagofvar .  ».  1 5 7.  AfTcd ia uo  Belgra- 
do, e  fi  ritirano.»,  i  j8.  &c. Sorpren- 
4loao  in  Gy  ula  uo  Convoglio ,  e  batto- 
no tTttlch}<s>  i^. Fortificano  Peter-  . 
-Varadino.  ».i^7-  OccupanoGyula, a  | 
patti .  1.  ai  3.  Vanno  all'attacco  di  Te- 
juelvar.  *.a96.  fc  ne  rititano,  a.  305. 
"fjomuoOQ  TEioneito  Turco  a  Zenta . 


r  c  E 

Palanka.».  3^4.6 Banzova.a.  l^i.AjQf 
icdiaoo  in  vano  Bibacz .  ».  1^4.  En(ra<« 
no  nella  Bolfioa»  dove  «ccaptaoilS^ 

rai  o  ,  e  Ta  bbriicjaao  COfl  altri  J^HP.^  *■ 

2.570.c^c.  t 
Leopoldo  Imperadore ,  conoiVendo» 
inevitabile  la  Gueri»  co*  Tufchi,clu»y 
deSoccorfi  al  Pontefice  Innocenzo  XL 
&  a'Principi  di  Lamagna  .  1.  itf.  Và  a" 
Pofibnia,  viOta  il.Campo,  e  ritorna  a 
Vienna.!  .a».  Si  ritira  con  la  Cortf^ 
Vienna  minacciata  di  adèdio.  VA  a__* 
Lintz,  epoi  aPaiTavia.  t.ij.  Ricorna, 
a  Vienna  dopo  l'adèdio.  i.  ^^.Si  ab? 
bocca  col  Rè  di  Poloaia.  i .  70.  Fà  pub- 
blicare in  PolTonia  il  perdono  a' Ribel- 
li. I.  loi.  Aggiufla  i  Mofco viti  coniai 
Polonia  .1.1 2  3.  Fà  incoronare  l'Arci- 
duca Giufeppe.in  Rè  Eredi tariod'Un<^ 
gheria.  1.247-  epoi  Rcde'  Ronaani .  a» 
1 1  ■  Promuove  rEietcoxedi  SafTonia.^ 
alla  Corona  d'  Polonia.».  jSo.Qqpa. 
tante  Vittorie  2c  AcquÌJfU,A.laPac» 
co' Turchi. z.  jo5. dee. 

Luigi  Principe  di  Baden  >iì  porta_4i 
dalla  ServiA  al  foecorfe  della  Tranci? 
vàoia.a.aj.emettecoUin  fugga iNi-) 
mici .  2. 2é^.  Và  contro  Turchi ,  che in*^ 
\adpno  l'Ungheria .  a.  a^.  LiÀ  ritira^ 
redalTaflèdio  4ì  Cìaaièinborg .  ».  )Xa 
Batte  i  Tartari  alla  Porta Ferrea<».3a4 
Dopo  la  Vitroriadi  Salanckcment ,  và. 
all'aifedio  di  Varadino,che  fi  riduca; 
laBloccaM*  a.  to.&c«  Itahi»  fuelnir 
prelè ,  fono  legificate  ibtto  titolo» 
Imperiali . 
iVlarmarafio  yPaelèdefcriuo .  ».^»« 
Mcàeinet  rVjniiotcGacnaairim» 
peradOfe,e  và  coll*£fercitoa  Belgra* 
do.i  i9  Fà  firozzare  il  Gran  VHire  j 
per  io  marcito  dell'aHedio  divien- 
ila .Y.  yt.  Dépofio  dal  Tfoiio,rcbtttl^ 
in  una  carcere.].  2  74.Suamorte.».ij|<lìi 
Morca,  Regno defcrictO.  I ■  1^4.  i 
Mpriacchi  ,  chi  $cno  .  Occufanot 
molti  Luoghi  a' Tarcbl.  i«f  7. li-trag^ 
gQao  ipun^Imbofcata .  t.       li  btt^ 

folaoo 
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BELLE  COSE        KOt ABILI. 

«lM$fal9iIPàe(c!Turco.i.  atf7.2t4.Sac- 1  àn*  Tarcavi.  1^40. lai  vado  fotiftOi^ 

che^gianolacittà  diCIÌ7«no.  Batto- 1  meniotz  .  1.417.  Battono  iTurdiidi 
no  1  Turchi  a  Bàdut.  i.  ir  j.  Sorpreo-  j  Camenietz  ,c  vi  levano  il  beftiame 


idono  Zupavaz  ,e  i^ibbruciajio.  i*  34^ 
ftaio  gran  bottino  ael  nnitorio  «ii 

Bilay,&  in  altre  {nirti.a.  50. Guada- 
no diverfì  Luoghi  della  Dalmazia, e 
ddi'Erzegovyna.  2. 180.285.33^. 

MofeoTÌa  étftt'ìm*  t,  aytf.Mofco- 
•fhi  fi  collefrinocon  la  Polonia  contro 
5  Turchi .  I.  iri.TrattaTioLega  coli' 
imperadore  .  z.  ati.  Perdono  molta 
"j^fM^  difòiti  del  Preoóp^  t.  •jj- 
piantano  TaflUio  ad  Afiack  .2.271.10 
TiducoDO  in  bloccata,  &occu)>ano  di- 
gredì Luoghi  all'intorno  .2.  a7a.C0m- 
%ÉtW)ao  per  trèdl  eóntìntii  eom  ì  Tar- 
firi.t.410. OcCu^no  diverfì Cafiel li 
-fui  Boridenev  s.  173.  di  nuovo all'aflè- 
<ìiodi  Aflàck.a.  ))i.,che  fi  rende  lo- 
ifto »  t  patti  •  a.  n4-  Romponoi Tonchi 
•vicÌDoad  AfTack .  2  441. 

Mttftafìk,  fatto  Imperadore  de' Tur- 
rhi.  a.  a44.  Và  ali*  Armata  ncir  Un- 
gheria .  a.  34!.  deve  pmkto'Lippa_« 
■l'affalto la  demoli fce  .  2. 251.  Arpi- 
cando alta  Tranfilvania,  e  vedendofi 
"ilìtgiiitato  da'  Ceiàrei»  fi  ritiraa  Belgra- 
fdo  •  *•  A 5^-  Ciò|«j|0  ftcelTe  nella  Tua 
diflr«Btk)nealTrono.a.at^.  Entra  co- 
4ne;f  rionfante  j  n  Coftàminopoliydoptf 
tfe  Battaglia  di  Lugos.  a.  a  5  9.  Vede  la 
itotta  del  Tuo  Elèrcito  a  Zenta.  a.  3  59. 
••-'P^acé  traCoi! prati  e  la  Porta (kto- 
mana^  e  Tue  condizioni,  a.  5otf>&e.  ' 
*ti99lacéibi',ciRFaDo  io  i,ci»«oaiCe- 

re  contr«HÌ^Turco .  ilt'Aomponc 
fOloodaro  di  M«»ldl¥ià',  •  lo  faflM 

Ciuio|ie. ttittono  i  Turchi  ,e 
rkw  hwoìxb  Con««glio'perCaiBe- 
nké^  i  St  oectpiéii^loviet*.  I.  lira: 
Battono  i  T i.'Tcht  fdttOr'NIemirova-:* 
000  £inao  alcun  prouvcdaneot»  per 
IjlIMArm^  fc,  xéi.  t  uggono  da'  Tana»- 

borii  ài  quantità  di  da  oarhdaWuMif  frf- 


3 9.  Occupano  in  Moldavia  Soczov a  e 
Dngoaizu^.  s.  40.  e  Nlems .  a. 97. A: 
altri  Luoghi  :  e  prendono  un  Convo- 
glio per  Camenietz  :  e  battono  i  Mol- 
davi .  a.  99.  Sorprendono  la  città  di 
Roman,  con  laftragediquelPieGdio': 
rliìmile  fanno  di  Orckiovia,  erompo^ 
noi  Moldavi  .a.  t^S.  Difolano  una-^ 
gran  parte  del  Budziack.  a.  13  7. Di- 
fendono Solrockt  aflcdiatt  dt'  Barb** 
ri  :  e  fabbricano  il  Pone  della  Santiflì-' 
ma  Trinità  in  poca  diflanza  di  Came- 
nietz. a.  1 38.  Perledifcordie  interne , 
rompono  ì  nuti  Imeate  U  Diett  •  »'  1 71. 
Sempre  vogliono  la  Pace  co*  Turchi: 
Battono  alcu ne  piccole Partitedi Tar- 
tari, a.  17^. Danno  il  guafto  a  molti 
luoghi  del  Budziack.  a.  177.  Danno  fa 
Rotta  a*Tàrtari,e  prendono an gl'ali 
Convoglio  per  Camenietz .  2.  zit. 
Fanno  molte  Scorrerie  nel  Budziack. 
a.  aao. Mantengono  tediifeMdie»eon 
rovina  del  Rc^no .  2.  atf|.  Invadano  il 
Pacle  dc'Turcìii  nell'Ulrraina .  1.267. 
Battono  alcune  Partitedi  Tartari. a. 
3 1  ;  Loro  di(j^slon^dlM»#  k  none 
del Giovanni,  a.  3 17.  Confufiom, 
e  torbidi  nel  Regno ,  volendo  ,  che  la 
Reina  Vedova  fi  ritiri  da  Variàvia .  a, 
3 1 9.  Efp<ÌBgono  i  motivi  pércìUttdéit 
ilPrincìpedì  ContìdalTrOao.a.iar'. 
Fanno  Confederazione  que*  dell*  Ar- 
mata delia  Corona.a.3aa.Siconfed«> 
vanoanbora  oneMelIft  LlÉIbÉflM^fi^. 
Finalmente»  bcquiejanò .  ».  fag.Con- 
federaii  della  Corona  ritòr nano  ali* 
Ubbidienza  dei  Gran  Geserale^l  174. 

glia  Rea  le.  a.  378.  Nota  >tle*^  Candida- 
ri,  che  afpirano  alla  Corona.  2.  380, 
Tengono  isk  Dieta  di  Elezione .  a.  3  Sa. 
CoAwnfQiKlMD  pnitioiVi  oeir<elegg^.  ' 
nr  un  K^^^  kJ^tf.  Fatmo  elezione  di 


«gpcntoXI.  1.  rzi.  Mandano'aìc^km  .  due  Rè  :  a.  391.  qu  '  dd  Panltò  dèi 
lÌEiff^?^"**^!'^*^^^^*''*  l***'**'^*  «i*  ^,^5^*^*  propofizioni 


f<iA- 
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f;^B80  aIt*Efettore  diSafTbnìa .  s.4p^j|  bas  nelUServia.  x  1^9.  Sovfr^ndotn 
Li  p^j^'uli  (Ul  Priocipc  di  CqatÀ.  f^ii-ì  M  Pì»zza  <i>  Gracfa-Sc^aniz.  adlA Btpi- 
Coiiftderaiioiie  cMitro  l'Elet-i  fina ,  conilrage  de*  Tacclu  «  iUft au> 
tote. 41 1 .  Ca pi toli  della  Confcder»-, |  ai  de'  quali  liberano  |noUi CrÙI^Uttidbi 

zione.  2.  41 2.  Non  fi  rifcaldano  in_«.{  loro prel) nella Schiavonìa .  Fanood^ 


favore  del  Principe  dì.Coxui.a.,4}o.^ 
Cid  che  qucfl  t  picieaJo—  dil  Sillbae.* 
1*  4ot.  IncoronaoD  TEIettore  per  Ri 
di  Polonia,  i.  41 1- Tengono  la  Dieta 


▼eriÌB  Scorrerie ,  eoo  daiiao  de*  Taf» 
chi  •  a.  1 70.  SÓrpreadoDO ,  Ma^obyf 
nella  Boflio^  »  c  io  f§cchi^uipQ^^ 
ij*-  Prendono  a*  Tpcchi-un  Como» 


dell'  Incoronazione .  4^0.  Troppo  I  glio»eugiiaaaapezzili^.^c/^ta.f^i^f. 
ingordi  itìV  oro .  a.  4a|.  Difiirmai  |  Y94.Fret4Ì9Ì|olorD  %lc«ii|  Wc^pie^ 
ÌCTQ  ìnLirtiiania  pacificati  dal  Rè»^a.  i  ne  di  vi  veri. a.  195.  Ta^l^ùio.f  pfSft 
489.  Articoli  deUnPii^e  coaJaJPoha-  I  diverfe  Partite  di  Turchi  ^;a:i96.Faa* 
^•S*7-  1  noÌQfo^ran4i0ìaiida|K|i.'at.;(j^f).F4if> 

.  PacetrakPoteiiiecoIIegtte:tÌft.^1  no  gran  bottini otlUSiifin^..». «4^ 
Porca  :motjTÌ  di  concbiuderla ,  emg-  Battono  una  Partkadi  Turchi-  ».  a47. 
ruatrlio  di  quanto  è  fcgu  ito  avanti,  e  Difendono  Bogzia,e  ne  allontananti^ 
dppoia  conchjuQoocdell#n;iedc^bBU.|l.iT«rchi,  ».  »^.  jpaanp:  grftod#  fcqj^ 
.4ao0tlFc  «!  .  .V,-.  .v?..r'..,  m.mn9 aftttftrii<iij»ftT«gr|iNW»« 
:t  |La(jpiani,dopoprero  Belgrado daglM  Scìyukf.  Ci:ncrnl9  4à  QtflfffM^ri 
Imperiali  »  ocrAipano  divQrfi  CaAelli ,  ^  Ribelli  ,  e  prende  loroai^(|#4aP;«À' 
jdircacciandope  i  Tu^ehii ,  Sono  U-k  za  di  Czeben...i«;.44.)i  bàvcedinttovp 
nliìtU  posidftlVifìb;  ìwMm»-{4d  (BftfevilM^^  • 
fiero  di  Greci .  Prendonpo  la  Città fcV  bagaglio.  Occupa  Bartfeldt  e  Maroi» 
Cartello  di  Ufcizza,  e  vi  fanno  gran  '  virz .  Di  (movo  rompe  i  Ribelli .  Ao» 
bot^i.oo.i.  }»4.  O^Hp^no  di. nuovo  j  ^uui^ iePiaz^c  di  ^ropfciugiiDonv 


ca  fffeda  disila  Bo^a.  r .  ^to.  In  gran 
numero  fi  rendono^  Cattolici  .'2.  io. 
Battolo  dimorfe  Bercile  dt  Tu^i  .»- 
9,DànfkSfW^$tn  pe^f*«*TttffcIiVe 
Tartari  nclIatSBbiAvOQÌa ,  e  ipro  tol- 
gono una  ricca  preda .  2. 64.  L'Injjìera 


belli  aiNufdorff,  e  loro todÌeiiCil(«^ 
Io  di  Nei«Redel  '  r-  1^7-  Aflbdity  Ciiy 
pccode In Gkcà^  £(p^ricf  «it. i49> 
<&>liflMoo:  Mf.  aDuiiiip  itXt'  -ImjMfO 

M^omettaao  ,dopo  la.  depofizion<di 
Mehenset  I  V-fuo  fratello .  1 .  *y^hÌAMt 


dorè  loro  di(irjbuiccnolci  Scender-  1 4a  per  UPm  Ambjtfciadef in  Coftrc* 
dìr:Qa<kva«n9.aM^CifMr«iilB^«iml-|  t.  f«i.AifiJM«Mi«4^.  -    -  .  tnr  4 

^iir-qiijUlÌdap^Qmol«e^cQflb.»}<7s.  f  ..^«iiwik>jl^tO:U  ÀimisR.aii»>9ili* 


S<ìorrono  fiap  peUa'Serv^a  »  dove  ta 
^9  ite^<moiti^XiÌffbi 


MRsPkiTh«allbTilrffWl«. 

piglialo  uo  Crollò  di  Rkèél- 


Oano  i^pa^e  .CefareOi'c  nreoidono H ; 
bagaglio  di,aÌMai.GMn(abiib4^ 

-«io.djfolapo  rAnftrtl  ..t^ai 


fi. a. zio.  Prendonaa* Turchi  riellai»  i  turi  in  diverfi  liAyghi^i-ja  lDnoiiAfcr 
Sn[vU  un  Convoglio  di.dasari,.e  li]  «aù'd*U'fii«iof».'i.|i>.>edalGen«ralt 
battopo.  a.  taf.  ftibaccofto  i  TÙf^ì»  tOpfMPa^f  j.t^CkoifKÉ»  lalKiAfir 
che  ^eano  attaccato  Bogzia .  »,«.-faf  •  j  bia  e  le  Vicino  Jtegiooii.  1^90»  Ablìnif 
Dannp'loroun*  altra  percdila .  >.,!»>  i  ciano ColoaEa.t  Styasà-lei^iondd del 
»4»oac«Qppa44:R.tbell>k  )ufl»Jk  I  Of  nfMo.ÀaotlSactticgnanoU 
-^|iA««jeedittoJaSdtflai4. 1  fkllilCifiLkMirdiaatoi3k«ffa«nb 
$f  Ì»>9«pW^  I  l«ÌÌilitìltPttii>WwUTiip«l.itdi 
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DELIRE  Cose  pra  Notabili. 

licioni  dc'l^lofcovKi .  1.  i57  Fanno   città     Staniilavia  ,  t  fanno  fdbllVr 

.    •      »_  .  /.  ogc^li-^bitanti.  a-j»;.  Faaoo  niiofD 

liktfS6(iÌ  iMlUPeloiiia.  ». 


una'crinJe  incurfione^ella  Pplonia  • 
cnel^vaÌDo  unaquaotiti  imnteoi^W' 
Ctiftiani  in  jfcbiavirt.i:  npaccbc^-  " 
gianD,&  aBbroci.ino  la  cirr.^  di Trem- 
boula  :  1.  f 40-  Uniti  co' Turchi ,  pon- 
gono ìà  diftnizioiie  la  Scrvia:  e  vi  rom- 
1^00  il  ColoneUo  Stràilèr,  chtyi  refta 
xftorto  .a  3.  Battono  il  Conte  Roveri 
C  lo  difordinano  .S.4- Jncrndelrfcono 
contro  gli  abitanti  del  Paeie  4ìCairo- 
vò.  a.  |.  Cuaftawd'ttjttb4f  Pael^'di- 
Schnepoly.  2.  tf.  Invadono  la  ÌPoIonia , 
e  vi  fanno  moiclfìlmi  fcKiavi .  2.  39.  Di 


ifttUfittrli  Wiééjtmnao  dì  anovo  nel' 
Regnò, e  fanno  ^ran  preda  ,  e  levatiò 
quantità-di  Criftiisi  Icbiavi^  *'^St^* 
RrndiìB»  «Ut  ^olòitit  tJqaand  ma^' 
vi.i.  548.In'vigore della Pace.deggfa-i* 
no  abband^onare  il  Budziack  :&  otten- 
gono di  reflirvi  fino  alla  Primavect*. 

i  548.        *\  .         '  '  ' 

TiifiniìlYanit  deicritta .  x.  »4t.Dal 

Duca  di  Lorena  viene  fottorfteflfa  al 
Dominio  di  Ccfare,  e  gli  fuoi  Popoli 
nuovo  fanno  altre  incurfioni  in  quel  '  confegnano  quafi  tutte  le  Piane  agi* 
Ré|tt8.'l.4X^Pelleti•an6  self  Voghe-  I  Imperiali .  i.  242.  Refta  al  Goveiiio 
fia  Super/ore,  e  vi  cagionano  gravi flì-  '  <Ìel!aPrbvincia il  Generale Carafft  •  i; 
ifii  mali .  2.  57.  Sor^iefi  dagli  Alema- 1  245. Nega  no  que' Popoli  Tubbìdienia, 
ci,  vengono  battuti  e  fcompifiliati.*.*  Jcfóccorfidì  danaro  al  Sultano^.  1.300. 
5 1  I>iA)iió  addofTo  agli  Uogàn  rilielli  I  Ghiraiìo  in  una  Dieta  fedeltà  a  Ceraie^ 
riella  Valacchia ,  e  levano  alTeckely  '  i-  301  e  j^;li  confegnano  altre  Piaae. 
una  gran  p.ifte  del  fiioBagagfìo  .  2.^3.  1.502.  Viene  la  Provìncia  inoindacar 
Affaiui  in  dlverfi  Luoghi ncU'Unghe-  da* Turchi  e  Ribelli. a.  i  j.  14.  Tén- 
.fà'$i&>èriòr^ ,  fofio'iliniiti  ds^Criftia-  igt^nò  una  Dieta,  per  rifpondere  a  He  di-' 
lìi.  2.  54.  Veggono  con  rammarico  di-  mandedclTcckely  coftiiuitoda'Tur- 
pofto  il  Vecchio  Han, e  foftituitogli    chi  Principe  della  Tranfilvania.  a.  *4 


dalla  Porta  Jahedet  Girey .  2. 6^.  Inva 
dono  là  Polonia, e  vi  fanno  eccedivi 
mali  ,  e  forprendono  la  città  di  Co-  j 
Itantinova.  2.92.Gua0anomoltiBeni  | 
dei  Rè  Giovanni  di  Polonia  .  2.  ^4. 
Abbandonano  ,  bella  marchia  Verfb' 
rUogheria ,  U  nuovo  Han ,  e  ritorna- 
no tutti  nel  Budziack.  2. 1 25.  Fanno 
altre  dannofe  incui;fioni  nella  Polonia, 
a.    ir.  Entrano  dì  iiuòVò'  ìA  quel-Re- 
gno ,  e  vi  portano  rilevàntilTìmj  danni. 
2. 1 74.  Invadono  la  Siculia  ,  che  (ì  una 


Renano  liberati  dal  Principe  di  Ba^^ 
den ,  che  né  dKcaccii  i  Tareht9  dt  '^'^ 
Ribelli .  2.  atf.' 

Turchi } chiamati  da^^li  Ungati  in 
qvtel  Regno  «  prendono  Nahyahy  fel, 
NirrlaS  NoTcigradi ,  e  Leventz .  i .  ) .  e"^ 
4.  Sono  battuti  dagl'  Imperiali  fotto 
Leventi ,  che  lo  ricuperano  con  Ni- 
tria.  Sono  rotti  al  fiume  Vago.i;  4. 
Afièdiaiio  la  città  di  Vienna,  r.^a  èce. 
PafTano'a  nuoto  neirifbla  deiProter 
abbandonata  da'Cefarèi  :  e  fanno  uri 


parte  dcllaTrani^lvaniaj e  ne  levano 4  Ponfìefopra  ilDanubio.i.ir.Qvi^mi 
ii^^ifthiavlac  ooi ricca  pr«li^.a:t«^^^  di  Ibróperifliyo  neir^AMip  dfVW 
Fpftano  il  Soccorfo  nella  Piizza  d'*!  WaehelIeFattióni.i.tf5.(^htecofir 
Cjimcnietz,  e  dipoi  frorrono  ne' con-  |  pcrdefleroTotto  Vienna,        Rotti  a 

Barckan  ,e  in  gran  parte  fi  fommergo- 
no  òef  Danabio .  s.  75.  Sonò  battnci' 
fotto  Vienna ,  e  fi  foHevaAo.  i.  ì^  j. 
Ricuperano  Vaccia, e  contro  là  fede' 
rouve;(Ì9no  la  Piazza  di  j  tagliano  a  tteitzi  il  PreTidio  .  x.'t.xSj 
)Ì^rpxea4^À>  la2«^<AbfefidodW  mokkaitclìl  À^ltì^J^ 


fini  della  Polonia.  Dove  lleguonodi 
vérfi  incontri  con  alcune  Partite  de^ 

Polacchi  .  a.  417.  Entrano  di  nuovo 
nella  Tranfilvania  ,  e  fubito  feneriti- 
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ScIiUtqdU  .  !..  rit.  Pr^J^no  Vice* 
ì;n4Ì04aflè4iaB<^Scrigoi»Mf«i  rìtira-, 
no.i.zfi.  cfi  fono  rotM (ial Ouca  dì 
lLoren;i.  i.  144-  Ve<iono  la  Piazza  di 
Nof egradi  andare  all'Acre  per  fuoco 
aGcefovi .  I .  <4tf .  Chiedono  k  Pkeè^ 
agi*  Imperiali .  1. 15^.  Abbandonano , 
e  guaftono  la  Piazza  di  Hatcuan.  z. 
20 1.  Abbandonano  Zezgard,Bath»e 
Btrjraovar  i.  aoa.  e  Dardi .,t.  »of . 
cOnnod  ,eChonadruIMaros.  i.ao^. 
AilèdianoChìelafàia  Morea,efi  riti- 
tuxo  .  f»       Sono  battuti  in  più  in- 
«QMcà*  I.  s}o.  Trincerati  ad  ^fzeck 
non  po(Tbno  effere  fuperati  da*  Cefa« 
rei.  I.  a)4.  AtcaccanoSingin  Dalnur 
aiia»epreftofene  ritirano. i.aja.  del 
Prffi4fiQ4tVmaiwUttatidn*Gerf  I 
tei.  I.  294.  Attaccano Czernick  in.^ 
Schiavonìa  ,  e  vi  fono  rotti,  z.  ^07. 
Abbandonano  Petcrvaradino,UlJock, 
t^erovizza ,  Salanekenenc  e  Carlovitz 
nella  Schiavonìa  •  z.  $  t  z.  Abbruciano, 
•  abbandonano  Samandria.  z.  ^az.e 
Cftarnò  camello  :  e  fono  dtfcaccatida 
Hftflkn-Bafsà-Paiankt.t.^sa.Abban-  | 
donano  Sabacz  al  Savo.  i.  3z;.Si  fol- 
levano  in  diverfe  parti .  z.  ij6.  loro 
Ribellione  in  Coftanùnopoli .  i.  ^57. 
Rknperano  Zoveraickte  fpinnnno 
auel  Camello,  z.  )la.  Attaccano  io.* 
damo  Novi  in  Croazia  .z. 40 7.  Tradì 
loro  fi  battono .  z.  425.^  Ricuperano 
molti  Luoghi  nella  Ser? la*   ).  e  4.e 
j.  Fanno  grandi  apparecchi  contro 
Cefare.a^j^.  e  zj.  Ricuperano  Pyrot 
nella  Seni* .  ».  14.  e  Nyilk*  s«  i  j.  e 
j|fidin,e  Culittt«  Samandria, e 
gradoyche  abbrucia  per  tradimento,  a. 
17.  Attaccano  in  vano  Efpeck.a.  ao. 
Prendono  Lippa  a  patti  ;  e i(bno  battu- 
ti in  alcune  Fazzioni  nel  contorno  di 
Viradino.  2. 28.  Invadono  l'Ungheria 
Supcriore, e  roccorronoC^vuIa  e  Va- 
radino.  a.  29.  Bncnwo  neflt  TranfiI-  { 
Vania .  a.  |o.  e  ne  Cono  reffognoiàpen-  < 
tr  aifcacciati .  a.  i*.  Sono  rotti  in  Dal-  j 
nui^acoo  la  frisoni»  4ci£alsà4cU'| 


Ti  C  B  r  ^  -  ^ 

Erzegovyna .  ?.  i^o.. Attaccano  io  vano^ 
la  PtaxxadiKalòl  a.  fS.  Aibbiodonano . 
Illock  ePctcrvaradino  .  x.  70. Prendo-, 
floTituUe  tradlCcono  la  fedeaiPre-, 
fidio.  a.  7Z . C>a  chi  divertiti  dai  fa^e  U! 
Pace.  a.  84..Acquifta|ipt7oyt^a|f4B''| 
mcUnna.  i.t6.  e  Vclicka^e  Captot. 
nella  Schiavonìa, dove  fono  battuti 
a.  if.  Sono  battuti  focto  Petfcke  . 
z  xo.  taa.  Scacciati  dairàfiédio  di  Qu*^ 
bitta  .  a.  i^o.  in  vano  Cotto  'ptui», 
Fazzioni  co' Cefarei^a^  tfjy  Royin^-^ 
norUn^beria  Superiofe^a..A<i7,Bac*. 
tati  nella  Bo(&tta,e  Ìbc^t  BaDÌnagrÌe^-^ 
da.  a.  X 71.  e  fotto  Vergoraz in  Dalma- 
aia. a.  zSz.  Rotti  da^li  Arabi  a  Bado- 
rà.  a.  ita.  Trucidati  da' Ribelli  ia^^ 
Vy-Paianka .  a.  tiy.  ic  in  Columbat .. 
2. 1  tf  .Tcncano  in  vanoTituI .  a.  zja. 
&:c.  Aflediano  in  vanoPetervaradino* 
a.  zy8.  dee.  Tunauitano  nella  Reggia, 
a.  a}|.  Si  ribellano  nel  Curdifìan.n*. 
239.  Prendono,  e  lafciano  Titul  .  a. 
1  ;  I .  Abbruciano  Bogzia  col  Prefìdio  • 
2.  2;x. Ributtati  daHadzack.  z.x$Z» 
Dev^Hano  la  Polonia .  a. a 4. Ritorna* 
no  in  Scio>e  cloche  vi  fanno,  a. aSr. 
Rotti  nella  Morea.  2.  282.  Attaccano 
in  vano  Petfcke .  a.  293  .  e  Karanxebes. 
a.  $54.  Si  trincerano  a  Zenta ,  dovc^^ 
fono  battuti  .  a-  ?J7.  AfTediano 
Piazze  occupate  da*  Mofcoviti  al  Nye-v 
per ,  e  fono  battuti .  a.  44a. 

Veneziani  fi  collegano  con  Gefare  e 
con  la  Polonia:  e  fono  loro  promclTì 
molti  ajuti.z.  z  24. Intimano  la  Guer- 
ra a*  Turchi.  1.127.  Occupano  il  Con- 
tado di  Zara .  z .  laJ.  eDoaie.  1. 1 A^.tt 
Scim,che  fpianano.  z.  t^a.e  Santa.^ 
Maura  .  z.  i}t.  e  la  Prevefa.  z.  zja» 
Battati  lotto  Sina .  Difendo'no  Duate^ . 
e  battono  i Turchi. z.  t<}. Atta ccant» 
Corone  in  Morea, vi  battono  i  Tur- 
chine prendono  di  afTalco  la  Piazza .  z, 
z^;.&c.  Occupano  Zarnatta,e  Gala*, 
mata  che  demolifcono ,  e  vi  battono  t 
Turchi,  z.  z(7.  Prendono  Chielafì  » 
Pei(o  ViwlotPaiZàvi.  i.  U;.  &c.  e 
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DELLE  COèE  PIÙ  NOTABILI. 


le  Gomenizze  .  i.  t6i.  Demolifcono 
Noiin.  1.214.  Difendono  Budua,  e 
Wtteoo  i  Turchi.  1.  ai;.  Occupano 
Sing.  t.  2t6.  e  li  due  Navarini  ,  e  vi 
romponoi Turchi. I.  117.  ai 8. Pren- 
dono ModoDC  .  i.:ai9,  e  NapoJt  di 
RoiBaaifty  colla  to«U  de*  Turchi  •  1. 
aao.  &c.  Occupano  Acria,  ArgQS»  e 
Ternis.  i.  aai.  e  Cartona,  i.  i6o. 


co'  Turchi .  a.  zj6.  &c.  Abbandoflflnf» 
Scia.  t.  a 78.  Combtteoso  diimovo  ia 
Mare  .  «#4.  Attaccano  ia  vaaé 
Dulcigno  .a.  ^ij.  Scc  Combattono  ta 
Marena,  n^.^^. a^.  GuailaaoA^l*» 
to  Pkeft  nella  Aoflìna .  a.  447. 

Vienna  città  ài  Aaftria  rinforzata 
dal  Duca  di  Lorena .  i.  a8.  Afièdio 


defcritto.  1.30.  &c.  Difpofizione  del 
Rompono  i  Turchi  a  PatraflTo ,  pren-  ^  fuo  SoccorCo  •  i  •  5  7*  Con  la  Rotta  de* 
dottoiaPitnt»!  due  Dardanelli ,     ]  Turchi, è  liberata  dairaflUìo«i.fÌ» 

Lepanto .  r .  1  ^ I .  e  Caftel  Tornefe  ,  e  f  &c 


Corinto  abbandonato  da'  Turchi  ;  e 
Militrà»eAtene  .!■  a^a.  A/rcdiano,e 
prenJono Caftelnuovo .  i.  itfj.&c  Si 
afToggettircono  molti  Popoli.  i.a68. 
Battono  il  Bafsà  Solimano  :  e  occupa- 
aoMedao.  i.  344.  Prendono  Knin, 
VeilidntC  Horìn .  f.  347.  Abbaido- 
iiano  Atene*  1.348.  Afièdiano  in  vano 
Negropoate.  i.  iji.  &c.  Prendono 
Maivafia  »a.aatti .  a.  44.  e  \^g9caca . 
a.  51. e  ll  Vaii>»a,e  Canniita.'a»4f, 
Combattono  co' Turchi  in  Mare.  a. 
4^.  Spianano  Canni na  .  a.  100.  Ade* 
diati,  abbaadonano  la  Vallona .  a.  loi. 
Perdono» per  tradimento , le  Carabu- 
fé  y  nel  Regnodi  Candia.  1. 142.  AfTe- 

diaaoiaOiiica>evifi>ooTòtti-4'  145. 
AoqoiftaaoOchit .  a.  aa).'è  Narenta . 
a.aa4.  eXlobuck.à.aà;.e  Tlfola  di 
Sdo.  1.  aaj.ftc.  ij^nbaitoiio  if  Mare 


Ungheria» e fuec|ualità .  i.  p.&c. 
Ungari  ribelli  minano  a  forprendere 
rimperadore  ritirato  a  Linta .  i .  a  7.  la 
quali  tutte  le  Piazze  alzano  i  VelGlli 
delTeckely.  i.  29-DannoPo(roniaa* 
Turchi,  t.  34.  Quanti  Nobili  nella^ 
Ribellione  .  i.  7».  Quanti  ritornali* 
all'ubbidienza  .  f .  ioa.  Ribelli  battu- 
ti. 1. 10;.  Scc.  Z14.  Confegnano  Può 
oock  al  Teckely .  1.114.  Tenuno  la 
forprelà  «li  Sattaiar .  i .  1 5J1.  Ribelli 
gliano  a  pezzi ,  a  tradimento,  molti 
Rafciani.  i.  a43..In  vaqo  tentano  la 
forprefa  di  Etzet.  i.  a^}.. Battuti,  x. 
a94.  Si^cches^Uno  digerii  Luoghi .  a» 
IJ4.  molti  abbajtxdonano  ilTccItdy. 
a.  i88.SorprMdonoPatackeTockay. 
a.  349.  se  fono  fca^ciati,  e  battuti  da* 
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Errori. più  cffenziali  fcorfi  nella  llampa 
del  primo  Tomb.  ; 
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auaoio 

Dopo  la  f^isioaefitU 

Squadroni 
Zu$lan 

ininoiC  '  . 

diluì  .        '  ' 

diede 

AleiTaadro 

AflTeditti  ' 

jplAdi  tre  mila 

circa  70.  Pezzi 

molti  Canaenì  . 

che  voile  • 

fra  le  granite  ' 

dal  quale rpicid  ' 

▼reato 

Atftiuiiii 

licoftrinfero 
ìnAledìndria* 

ijo.Peui 
'  mtòoénidcltf' 

tragtianUio 

dìMe 

Piazsa 

abiti  KmU 

Portacofi  colà , 

Fieder  Alellìoaitx»  aato 
Tanno  i^;  7* 

per  ii9inéiCfo4iftiiiÌ4  .4 

cacciifono  di 

in  numero  Hi  800. 

Generale  Grinani 

oWSligarooo 

sbalzafOM 

ftefTo 

700. 

jer  impedirle 
4  jinnici 


cflèodofi  ' 

auanaando  ' 

iUftedl 

Atalfinef^l 

Bataglioai 

MuftaA       •    •  ; 

Jiedero 

AkiTandro  di  Parma 
Allèdiaiitl 

piùdifoo.  *         •  .  •  • 

I  a.  Pezzi 

molti  attrezzi  da  guerra  * 

Volte  '/ 

frateCranatieilelCamftt  ' 

dal(|ùalefifpiccd 

Yrundò 

Antlàarl 

furono  coli  retti 

xilCtarberta. 

'  44.fr««i  '      .    *  • 
manco  crudèle  '  .  ' 

taglìauano  '        '  . 

diede  la  Tranfiluania   '  " 
Piazza  di  CbacJcakù 
abiti  Reali  fi  portò 
Portatofi  cola  il  Principe 
Giouanni  Aleflìouitznato  Tanao 

jpetselBS  vette 
Kaccìaiono  quefti  di 
in  numero  di  178. 
Generale  Cornaro 
obbligò 
sbalzarlo 
flefTo  tempo 
700.  centinaia 
per  iropeditea*  aimioi 
coBOfdiaeal 
nimici  di  accoiianiifi  i 

334  3l 
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rìceuettero 
fi  conduflèro 
Gomparaero 


su  i  fiumi  TemeselCaraA 

del  tutto  rArmaca  reggi» 

prima  nel  Porto  ^ 

vi  introduflèco 

Giardinieri 

quaiì  ratti 

pemeoudai 

rìceuettero  quelli 

fi  condnflèro  |]uafi  ratti 

Gompanieroi  MaometcìaL 


Errori  fcorfi  nel  fecondo  Tomo  della 

Sagra  Lega  • 

Pagioa  Liaca  Errori.  Correzione. 


sferzo 
dunque 
da*  fuoi 

racecflbdi£BcU» 

aBagnalucka 
in  una  parte  >  delia 
nel  governo 
dft^&fiioelu 

Solimano 

raddopi^iate 

i  Popoli 

aveiTepecte 

carichi 

impedite 

di  Cefàrei 

del  Regno 

della  valorofa 

Sultano  Mebemet 

aflìcurato 

che  ancora 

Li  Turchi,  poi cIm 

e  dare  vedere 


Sono  ceffi  mM  altri  enori,  I  qoali 

tempo  dì  raccogliere;ejp€ICÌà 
lerU^e  cfMifiadi. 
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reoeeflb  fittili 
a  Bagnalucka  > 
in  una  parte  della 
del  governo 
de*Cofiwehi 
Achmet 
raddoppiat»^ . 
i  Polacchi 
«veflèro  per  filo 
cariche 
impedire 
de'  Cefarei 
della  Littvaalft 
dalla  valorofa 
Sultano  Ibraifli 
aflìcurata 
che  ancora  fi 
Li  Turchi  poi ,  ch$ 
cdareaveoere 

Furtensa  della  llaftpa  ura  Mtlà 
aibdifimdoaedfi&eitwe  ilcoó^ 
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